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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

H. CONSIGLIERE PARLAMENTA»
CAPO nmi A SEGRETERIA Roma, 23 ottobre 1980

Prot. n. 1843/C-4376

Onorevole
Sen. Prof. Amintore FANFANI
Presidente
del Senato della Repubblica

SEDE

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara all'at-
to della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva formulata
nella mia precedente lettera n. 1823/C-4373 del 29 luglio 1980, mi onoro di
trasmetterle una parte degli atti della suddetta Commissione (classificati,
rispettivamente, secondo il suo protocollo intemo, come Documento 38, Docu-
mento 165, Documento 416, Documento 548, Documento 694, Documento 708,
Documento 823, Documento 968, Documento 975, Documento 980, Documen-
to 988, Documento 990, Documento 1016, Documento 1028, Documento 1029,
Documento 1032, Documento 1058, Documento 1068 e Documento 1112) che il
Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione stessa col compito di
individuare gli atti e documenti da pubblicare, alla stregua dei criteri da questa
fissati nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato siano
pubblicati, nelle forme usuali, nel IV Volume della documentazione allegata alla
«Relazione conclusiva» dei lavori della Commissione (Doc. XXIII, n. 2 - Senato
della Repubblica - VI Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel quattordicesimo tomo della numerosa serie
in cui—per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera n. 1725/C-4286
dellO maggio 1978 — si è ritenuto opportuno articolare il suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterle gli altri atti che dovranno essere raggnippati nei
susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmetterLe - man mano
che saranno compiute le operazioni per la loro trascrizione e/o fotoriproduzione
— gli altri atti di cui il sopra ricordato Comitato ha deliberato la pubblicazione,
alla stregua del mandato conferitogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

a CONSIGLIERE PARLAMENTARE
CAPO DELLA SEGRETERIA

Roma, 23 ottobre 1980

Prot. n. 1844/C-4377

Onorevole
Dott. Prof. Leonilde IOTTI
Presidente
della Camera dei Deputati

R O M A

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara all'at-
to della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva formulata
nella mia precedente lettera n. 1833/C-4374 del 29 luglio 1980, mi onoro di
trasmetterLe una parte degli atti della suddetta Commissione (classificati,
rispettivamente, secondo il suo protocollo intemo, come Documento 38, Docu-
mento 165, Documento 416, Documento 548, Documento 694, Documento 708,
Documento 823, Documento 968, Documento 975, Documento 980, Documen-
to 988, Documento 990, Documento 1016, Documento 1028, Documento 1029,
Documento 1032, Documento 1058, Documento 1068, Documento 1112) che il
Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione stessa col compito di
individuare gli atti e documenti da pubblicare, alla stregua dei criteri da questa
fìssati nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato siano
pubblicati, nelle forme usuali, nel IV Volume della documentazione allegata alla
«Relazione conclusiva» dei lavori della Commissione (Doc. XXIII, n. 2 - Senato
della Repubblica - VI Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel quattordicesimo tomo della numerosa serie
in cui —per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera n. 1767/C-4317
del 2 luglio 1979 — si è ritenuto opportuno articolare il suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterLe gli altri atti che dovranno essere raggnippati nei
susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmetterLe - man mano
che saranno compiute le operazioni per la loro trascrizione e/o fotoriproduzione
— gli altri atti di cui il sopra ricordato Comitato ha deliberato la pubblicazione,
alla stregua del mandato conferitogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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AVVERTENZA

Come è narrato a pag. 68 della Relazione
conclusiva dei lavori della Commissione
(Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura) questa ebbe a fissare, nella
sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, una
serie di rigorosi criteri intesi alla individua-
zione, nel copioso materiale documentale de-
positato nel suo archivio, degli atti da rende-
re pubblici.

La Commissione, in particolare, dopo aver
ribadito la decisione, già adottata in una pre-
cedente seduta, di non rendere pubblici gli
anonimi, e cioè i documenti, comunque ac-
quisiti dalla Commissione stessa, provenienti
da fonte ignota o apocrifa — e preso atto che
tutti gli altri documenti potevano suddivi-
dersi, in generale, in due categorie, compren-
denti l'una i documenti che erano serviti co-
me fonte di notizie o di valutazione per tutte
le proposte di relazione sottoposte alla vota-
zione finale, l'altra concernente i documenti
che non erano stati in nessun modo utilizzati
nelle suddette proposte di relazione — stabilì
che fossero resi pubblici i documenti com-
presi nella prima categoria, con le seguenti
esclusioni:

a) i documenti formati dalla Segreteria
e dall'organismo tecnico della Commissione
(non potendosi parlare in questi casi di docu-
menti in senso proprio, ma di documenti in-
terni della Commissione, preparati ai fini dei
suoi lavori);

b) le stesure preparatorie delle diverse
relazioni, le «scalette», «bozze» o «tracce»
inerenti alla preparazione o predisposizione
di studi, indagini, documenti della Commis-
sione; gli appunti e resoconti informali stesi
a documentazione dell'attività dei vari
Comitati;

e) i documenti o le parti di documenti
anonimi per il loro contenuto e cioè sostan-
zialmente anonimi, nel senso che, pur prove-
nendo da persone individuate o da Autorità

pubbliche, contenessero notizie o riferimenti
di cui fosse ignota la fonte;

d) i documenti o le parti di documenti
che contenessero mere illazioni di coloro che
ne erano gli autori.

La Commissione stabilì, inoltre, che i do-
cumenti formalmente unici, i quali fossero
riconducibili alle ipotesi di cui alle lettere e)
e d) solo per una parte del loro contenuto,
dovessero essere resi pubblici soltanto per le
altre parti, come stralci.

La Commissione stabilì, altresì, di non ren-
dere pubblici, in via generale, i documenti
compresi nella seconda categoria, con le se-
guenti eccezioni:

a) i processi verbali delle sedute della
Commissione; di tutte .le sedute dell'Ufficio
(Consiglio) di Presidenza nella V Legislatura,
nonché delle sedute dello stesso organo nella
IV Legislatura che si fossero concretate nello
svolgimento di attività istruttorie: con esclu-
sione di quelli in cui si facesse riferimento
agli anonimi, intesi nel doppio senso prima
precisato (anonimi in senso formale e in sen-
so sostanziale);

b) le dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza, comprese quelle rese con l'assicura-
zione che sarebbero rimaste segrete, sempre
che i loro autori, preventivamente interpella-
ti, avessero dichiarato per iscritto di consen-
tire alla pubblicazione;

e) la relazione Ferrarotti;

d) la tavola rotonda tenuta il 21 giugno
1965.

La Commissione respinse un emendamento
del deputato Vineis, tendente a limitare
l'ambito di estensione della locuzione «so-
stanzialmente anonimi» nel senso che non si
sarebbero dovuti espungere dai documenti
da rendere pubblici gli accertamenti fondati
meramente su voci correnti; respinse un
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emendamento presentato dal deputato Nico-
sia, tendente alla pubblicazione di tutti i re-
soconti stenografici delle sedute della Com-
missione; respinse, inoltre, un emendamento
subordinato dello stesso deputato Nicosia,
tendente alla pubblicazione dei resoconti ste-
nografici delle sedute della Commissione in
cui si fossero dibattuti problemi di particola-
re interesse; respinse, infine, un emendamen-
to del deputato Malagugini, tendente alla
conservazione, nei processi verbali delle se-
dute della Commissione e delle sedute del-
l'Ufficio (Consiglio) di Presidenza, del riferi-
mento agli anonimi.

La Commissione deliberò, inoltre, di pub-
blicare i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione stessa in cui erano state
discusse le proposte da formulare al Parla-
mento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause,
nonché di pubblicare le dichiarazioni di voto
che sarebbero state rese in sede di approva-
zione della relazione. (1)

La Commissione stabilì, poi, che tessero
pubblicate le lettere ad essa inviate da priva-
ti cittadini che si erano sentiti lesi nella loro
onorabilità personale da apprezzamenti con-
tenuti nelle precedenti relazioni da essa
licenziate.

La Commissione demandò la verifica con-
creta della conformità dei documenti da ren-
dere pubblici ai cnteri da essa stabili t i ad un
Comitato, composto dai deputati La Torre,
Nicosia, Terranova e Vineis, dal senatore Fol-
lieri e dal Presidente' Comitato che avrebbe
dovuto, a sua volta, sottoporre al giudizio
della Commissione — la quale, pur conclu-
dendo formalmente la sua attività con la co-
municazione della relazione conclusiva ai
Presidenti delle Camere avrebbe, perciò, po-
tuto in seguito «rivivere» in quella sola ecce-
zionale eventualità — la definizione delle so-
le questioni di controversa interpretazione
circa l'applicazione dei criteri medesimi.

Rimase, poi, stabilito che i documenti che
la Commissione aveva deliberato di non ren-
dere pubblici fossero depositati, unitamente
a quelli di cui veniva disposta la pubblica-
zione, nell'Archivio del Senato.

(1) Tali dichiarazioni di voto sono state già pubblicate
in appendice alla Relazione conclusiva (Doc. XXIII, n 2
- Senato della Repubblica - VI Legislatura). (N.d r )

Sull'attività del suddetto Comitato — che
concluse i suoi lavori pochi giorni prima del-
la fine della VI Legislatura — e sulle delibe-
razioni da questo adottate, il Presidente Car-
rara riferì ad entrambi gli onorevoli Presi-
denti delle Camere, Spagnolli e Pertini, con
la seguente lettera:

«Roma, 10 giugno 1976

Onorevole Presidente,

sciogliendo la riserva formulata nella mia
lettera in data 4 febbraio 1976, Le comunico
che il 9 giugno 1976 ha concluso i suoi lavori
il Comitato ristretto istituito in seno alla Com-
missione parlamentare di inchiesta sul fenome-
no della mafia in Sicilia col compito di verifi-
care concretamente la conformità dei docu-
menti, che la Commissione medesima ha deli-
berato di rendere pubblici nella sua ultima se-
duta del 15 gennaio 1976, ai criteri dalla Com-
missione stessa indicati in quella seduta, un
estratto del cui processo verbale è stato pubbli-
cato alle pagg. 1287-1288 del Doc. XXIII, n. 2 -
Senato della Repubblica - VI Legislatura.

Nel corso di ben 25 sedute (29 gennaio; 4,
11, 12, 17, 24, 25 febbraio; 2, 3, 10 antimeri-
diana e pomeridiana, 16, 17, 25 e 30 marzo; 6,
7, 27 e 28 aprile; 5, 12, 13, 18 e 19 maggio; 9
giugno 1976) il Comitato ha attentamente va-
gliato tutti i documenti in questione alla stre-
gua dei cnteri sopra ricordati ed ha preso atto
della rinuncia da parte dei relatori alla pubbli-
cazione di taluni documenti o di parte di essi,
che, genericamente indicati come fonte delle
rispettive relazioni, si sono, ad un più maturo
giudizio degli stessi relatori, rivelati non speci-
ficamente concludenti rispetto al contenuto
delle relazioni medesime.

Il Comitato ha sempre deliberato col voto
unanime dei presenti alle relative sedute. Non
sono mai insorte in seno ad esso questioni di
controversa interpretazione circa l'applicazione
dei criteri fissati dalla Commissione, tali da
rendere necessaria l'eccezionale reviviscenza
della Commissione medesima per dinmerle.
Delle sedute del Comitato sono stati redatti
processi verbali, che il Comitato stesso ha deli-
berato siano versati nell'Archivio del Senato,
unitamente ai documenti che la Commissione
ha deciso di non rendere pubblici.
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// Comitato ha, altresì, stabilito che i docu-
menti da rendere pubblici, dopo l'accurato va-
glio da esso compiuto, siano pubblicati secon-
do il seguente ordine di priorità:

Voi. I: Relazione Ferrarotti; tavola rotonda
tenuta il 21 giugno 1965; resoconto stenografi-
co delle sedute relative alle indagini conoscitive
effettuate dalla Commissione a Milano ed a
Parma il 15, 16 e 17 luglio 1974, nonché a
Palermo il 16, 17, 18 e 19 dicembre 1974; reso-
conto stenografico delle sedute antimeridiana e
pomeridiana del 13 novembre 1975 e delle se-
dute del 19 e 20 novembre 1975, in cui si è
svolto il dibattito sulle proposte da formulare al
Parlamento per reprìmere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause.

Voi. II: Processi verbali delle sedute dell'Uffi-
cio (Consiglio) di Presidenza e della Commis-
sione nella IV Legislatura; processi verbali delle
sedute dell'Ufficio (Consiglio) di Presidenza e
della Commissione durante la V Legislatura;
processi verbali delle sedute della Commissione
durante la VI Legislatura.

Voi. Ili: Dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza.

Voi. IV: Documenti indicati dai relatori co-
me fonte delle notizie contenute nelle rispettive
relazioni.

Tali documenti dovranno essere raggnippati
in relazione alle materie cui sembrano preva-
lentemente riferirsi secondo i crìteri di classifi-
cazione di cui all'allegato elenco. (2)

Voi. V: Lettere, esposti, memorie inviati alla
Commissione da privati cittadini che si sono
sentiti lesi nella loro onorabilità personale da
apprezzamenti contenuti nelle relazioni licen-
ziate alla data del 15 gennaio 1976.

Il Comitato, constatando che, con la conclu-
sione dei suoi lavori, la Commissione ha for-
malmente assolto i compiti affidatile dalla leg-
ge istitutiva ed ha, così, esaurito il ciclo della
sua attività, ha stabilito che l'esecuzione delle
sue deliberazioni sia affidata all'apparato della
Segreteria della Commissione, che dovrà così
curare l'allestimento materiale dei volumi con-
tenenti i documenti da pubblicare e fornire

(2) L'elenco è pubblicato alle pagg. XV e segg. (N.d.r.)

l'assistenza necessaria per la revisione tipo-
grafica dei medesimi, nmanendo, contempora-
neamente, responsabile della custodia dei docu-
menti depositati nell'archivio della Commissio-
ne fino al loro definitivo versamento nell'Archi-
vio del Senato.

Mi corre l'obbligo, signor Presidente, di sot-
tolinearLe che questo evento non potrà realiz-
zarsi che nell'arco di un periodo di tempo sen-
sibilmente lungo. E ciò sia perché l'allestimen-
to dei volumi contenenti i documenti da pub-
blicare (volumi molti dei quali si articoleranno
sicuramente in più tomi, stante la ponderosa
mole di tanti documenti) richiede tempi tecnici
assai complessi, sia perché numerosissimi do-
cumenti, acquisiti in originale presso pubbli-
che Autorità, dovranno essere riprodotti foto-
staticamente in modo che gli originali stessi
possano essere restituiti alle Autorità che li
hanno formati.

All'atto di licenziare questa mia lettera, che
segna il momento formale della definitiva con-
clusione dei lavori della Commissione d'inchie-
sta sul fenomeno della mafia in Sicilia, mi
consenta, signor Presidente, di manifestarLe,
con i sensi della mia più alta considerazione,
la mia vivissima soddisfazione per l'occasione
che mi è stata offerta di suggellare con la mia
modesta fatica una tormentata vicenda parla-
mentare che — pur se è stata oggetto di vivaci
critiche, molte volte avventate, non serene ed
ingiuste sempre — ha segnato una profonda
presa di coscienza della gravita del fenomeno
mafioso, ed ha indicato sicure linee direttive
per la ripresa economica e morale della nobilis-
sima terra di Sicilia.

Luigi CARRARO».

Con la stampa del presente tomo la Segre-
teria della Commissione prosegue nella pub-
blicazione del IV Volume della serie indicata
dal Presidente Carraro nella sua lettera del
10 giugno 1976 agli onorevoli Presidenti del-
le Camere, nel quale vengono raggnippati
tutti i documenti indicati dai relatori come
fonte delle notizie contenute nelle relazioni
licenziate a conclusione dei lavori della Com-
missione stessa (relazioni pubblicate tutte,
a loro volta, nel Doc. XXIII, n. 2 - Senato
della Repubblica - VI Legislatura). Il tomo
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costituisce il quattordicesimo di una lunghis-
sima serie in cui si è reso necessario articolare
il suddetto IV Volume. Come si è fatto presente
nell'Avvertenza del primo tomo (V. Doc.
XXni, n. 4 - Senato della Repubblica - VH
Legislatura, pag. XII), ciò è dipeso dalla pon-
derosa mole del complesso dei documenti che
debbono essere raggnippati nel Volume mede-
simo, i quali — secondo una rilevazione ap-
prossimativa estrapolata dall'esame di un loro
«campione» — constano di almeno 90 mila
pagine (3).

Vengono qui pubblicati gli atti raccolti —
secondo il sistema di classificazione adottato
dalla Commissione per ordinare il materiale
da essa acquisito — in una serie di complessi
documentali, indicati analiticamente come
Documento 38, Documento 165, Documento
416, Documento 548, Documento 694, Docu-
mento 708, Documento 823, Documento 968,
Documento 975, Documento 980, Documento
988, Documento 990, Documento 1016, Docu-
mento 1028, Documento 1029, Documento
1032, Documento 1058, Documento 1068 e
Documento 1112: complessi documentali che
hanno come termine di riferimento comune la
riconducibilità degli atti in essi raggnippati
ad un'omogenea serie di indagini della Com-
missione aventi ad oggetto il traffico mafioso
di tabacchi e stupefacenti, nonché i rapporti
fra mafia e gangsterismo italo-americano (4).

Gli atti suddetti sono riprodotti in fotocopia
dal testo in possesso della Commissione. È
omessa, peraltro, la pubblicazione di taluni di
essi o di talune loro parti, in esecuzione delle
deliberazioni adottate dal Comitato ristretto
incaricato di verificare la conformità dei docu-
menti da rendere pubblici ai criteri fissati
dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976: deliberazioni di
cui vengono citati gli estremi in apposite note
riferite a ciascuna omissione.

La scarsa leggibilità di taluni di detti atti è
dovuta alla circostanza che quelli in possesso
della Commissione sono, molte volte, copia di
originali rimasti in possesso dei diversi sogget-
ti da cui la Commissione li ha acquisiti.

I diversi atti sono pubblicati secondo la
stessa sequenza con cui risultano pervenuti
alla Commissione, desunta dalle relative lette-
re di trasmissione. Allo scopo di agevolare la
consultazione di taluni atti, la loro sequenza è
stata scandita con la stampigliatura da parte
degli uffici della Commissione di numeri d'or-
dine progressivi su ciascuno di essi.

Apposite note a pie di pagina facilitano,
infine, l'individuazione materiale dei diversi
atti, ovviando all'inconveniente dello «sfal-
samento» della numerazione originaria delle
rispettive pagine, dovuto alla loro trasposi-
zione in una nuova e diversa struttura edito-
riale.

(3) A sua volta, il presente tomo del IV Volume è stato
articolato in due parti, data la considerevole mole dei
documenti in esso raggnippati (N.d.r.).

(4) Della documentazione cui si accenna nel testo fa
parte anche il Documento 414, contenente il c.d. Rapporto
McClellan (Organized crime and illicit traffìc in narcotics -
Report afthe Committee on Government Operations United

States Sanate mode by its Permanent Subcommittee on
Investigations together with additional combinai views and
individuai views. Il Documento suddetto è stato raggnip-
pato nel tredicesimo tomo del IV volume (Doc. XX1H,
n. IATI - Senato della Repubblica - VUI Legislatura)
essendosi ritenuto preferibile che esso, data la sua mole,
formasse il contenuto di un tomo a sé stante. (N.djr.)
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Elenco, allegato alla lettera del Presidente Carraro agli onore-

voli Presidenti delle Camere del 10 giugno 1976, con l'indica-

zione dei criteri di classificazione, e dell'ordine di priorità

nella pubblicazione, dei documenti indicati dai relatori come

fonte delle notizie contenute nelle rispettive relazioni (che

vengono compresi nel IV Volume)
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A) Documentazione concernente il banditismo
siciliano (5):

Doc. 621. — Rapporti e relazioni dell'Auto-
rità di Pubblica sicurezza sulla lotta con-
tro il banditismo in Sicilia, trasmessi il 21
settembre 1970 dal Ministero dell'interno.

Doc. 674. — Fascicolo relativo al giornalista
Michele Stern, trasmesso il 25 febbraio
1971 dal Ministero degli affari esteri.

Doc. 961. — Corrispondenza varia intercor-
sa tra la Commissione e l'onorevole Giu-
seppe Montalbano su episodi di mafia.

Doc. 1104. — Appunto, trasmesso il 23 ago-
sto 1974 dal Ministero degli affari esteri,
in ordine alla ricerca di un presunto docu-
mento allegato all'articolo 16 del Trattato
di armistizio del 1943 tra l'Italia e le po-
tenze alleate.

B) Documentazione concernente la mafia
agricola (6):

Doc. 144. — Documentazione varia riguar-
dante la personalità e l'attività di Giusep-
pe Genco Russo e, in particolare, la com-
pravendita del feudo «Graziano».

Doc. 174. — Documentazione e note infor-
mative, trasmesse il 5 febbraio 1964 e il 22
aprile 1964 dal Prefetto di Palermo, in me-
rito ai consorzi di irrigazione della
provincia.

Doc. 178. — Documentazione relativa a nuo-
vi elementi emersi sul feudo « Polizzello »,
trasmessa il 14 febbraio 1964 da Michele
Pantaleone, vice commissario straordina-
rio dell'ERAS.

Doc. 183. — Relazioni, trasmesse il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, della Commissione regionale di in-
chiesta sull'ERAS.

Doc. 184. — Relazione, trasmessa il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, sulla vendita dell'ex feudo «Po-
lizzello».

Doc. 190. — Relazioni e documenti, tra-
smessi il 23 febbraio 1964 dall'Ispettorato
agrario regionale, riguardanti l'applicazio-
ne della riforma agraria all'ex feudo
« Polizzello ».

Doc. 201. — Documentazione relativa alla
personalità e all'attività economica e poli-
tica di Giuseppe Genco Russo.

Doc. 208. — Documentazione, trasmessa
dall'Ente riforma agraria in Sicilia, relati-
va ai piani di conferimento delle ditte Gal-
vano Lanza e Raimondo Lanza per la par-
te dell'ex feudo «Polizzello» di loro
proprietà.

Doc. 218. — Documentazione amministrati-
va, trasmessa il 24 aprile 1964 dal Presi-
dente della Regione siciliana, relativa al-
l'assunzione ed al servizio prestato da Ca-
logero Castiglione alle dipendenze dell'As-
sessorato regionale per l'agricoltura e
foreste.

Doc. 232. — Documentazione, trasmessa il 6
maggio 1964 dal Presidente della Regione
siciliana, riguardante l'applicazione della
riforma agraria.

Doc. 541. — Appunto, trasmesso il 31 luglio
1969 dalla Legione dei Carabinieri di Pa-

(5) I Documenti 621, 674, 961 e 1104 sono raggnippati nel primo tomo del IV Volume (Doc XXIII, n 4 - Senato
della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)

(6) I Documenti 144, 174, 178, 183 e 184 sono raggnippati nel secondo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n 4/1 -
Senato della Repubblica - VII Legislatura), i Documenti 190, 201, 208, 218, 232, 541 e 542 sono raggnippati nel terzo
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/II - Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 552, 568, 582, 589
e 612 sono raggruppati nel quarto tomo del IV Volume (Doc XXIII, n. 4/III - Senato della Repubblica - VII
Legislatura) (N.d r.)
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lermo, relativo alle attività, alle possidenze
e alla personalità di Giuseppe Russo, nato
a Marineo il 29 settembre 1895.

Doc. 542. — Appunto, trasmesso il 19 luglio
1969 dai Carabinieri di Palermo, sulle vi-
cende riguardanti il bosco di Ficuzza.

Doc. 552. — Atti del procedimento penale
contro Giuseppe Miceli e Antonina Scira,
imputati il primo di omicidio aggravato in
persona di Carmelo Battaglia e la seconda
di favoreggiamento personale.

Doc. 568. — Rapporto giudiziario del 30 ot-
tobre 1967 della Compagnia dei Carabinie-
ri di Mistretta redatto a conclusione delle
indagini svolte in merito all'omicidio di
Carmelo Battaglia, avvenuto in Tusa il 14
marzo 1964.

Doc. 582. — Resoconto stenografico delle di-
chiarazioni rese all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza e al Comitato per gli affari giu-
diziari, nella seduta del 16 luglio 1969, dal
Presidente della Corte di Appello di Messi-
na, dottor Pietro Rossi, in merito alla vi-
cenda giudiziaria relativa all'omicidio del
sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 589. — Relazione della I Commissione
referente del Consiglio superiore della ma-
gistratura, trasmessa il 18 febbraio 1970,
relativa agli accertamenti eseguiti in meri-
to al procedimento penale per l'omicidio
del sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 612. — Rapporto, trasmesso il 12 mag-
gio 1970 dai Carabinieri di Palermo, sui
consorzi irrigui «Cannata», «Naso»,
«Eleuterio» e «Sant'Elia».

C) Documentazione concernente gli enti regio-
nali siciliani (7):

Doc. 594. — Relazione del liquidatore della
So.Fi.S., presentata all'assemblea ordina-
ria degli azionisti del 21 novembre 1968 e
consegnata il 3 aprile 1970 dal deputato
Nicosia.

Doc. 681. — Rapporto informativo del 26
marzo 1971 sull'avvocato Vito Guarrasi.

Doc. 858. — Note informative riguardanti
l'avvocato Vito Guarrasi, trasmesse a ri-
chiesta della Commissione.

Doc. 860. — Note informative riguardanti
l'ingegner Domenico La Caverà, trasmesse
a richiesta della Commissione.

Doc. 1120. — Atti, trasmessi il 9 giugno
1975 dalla Procura della Repubblica di Mi-
lano, relativi al procedimento penale con-
tro Graziano Verzotto ed altri.

D) Documentazione concernente le ammini-
strazioni provinciali siciliane (7):

Doc. 124. — Documenti vari, trasmessi in
epoche diverse dal 1963 al 1965 dal dottor
Ferdinando Umberto Di Blasi, già Presi-
dente della Commissione provinciale di
controllo di Palermo.

Doc. 476. — Documentazione varia, tra-
smessa in epoche diverse dalla Regione
siciliana.

Doc. 940. — Documentazione varia relativa
all'intervento ispettivo disposto dall'Asses-
sorato regionale agli Enti locali nell'otto-
bre 1969 presso l'Amministrazione provin-
ciale di Agrigento e all'attività della Com-
missione provinciale di controllo di Agri-
gento.

(7) I Documenti 594, 681, 858, 860, 1120, 124, 476 e 940 sono raggnippati nel quinto tomo del IV Volume (Doc.
XXIII, n. 4/IV - Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d r.)
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E) Documentazione concernente il Comune di
Palermo (8):

Doc. 192. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione straordina-
ria svolta presso il Comune di Palermo dal
dottor Tommaso Bevivino, dal dottor Gio-
vanni Santini, dal dottor Gaetano Alestra e
dall'architetto Rosario Corriere nei settori
dell'edilizia, dell'appalto di opere pubbli-
che e servizi, delle concessioni e delle li-
cenze di commercio.

Doc. 214. — Controdeduzioni dell'Ammini-
strazione comunale di Palermo ai rilievi
formulati dalla Commissione regionale,
presieduta dal dottor Tommaso Bevivino,
trasmesse il 15 aprile 1964 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 227. — Documentazione, trasmessa il
14 maggio 1964 dall'Assessore ai lavori
pubblici del Comune di Palermo, relativa a
pratiche urbanistico-edilizie.

Doc. 228. — Elenco, trasmesso il 21 maggio
1964 dal Ministero dell'interno, dei Sinda-
ci e dei componenti delle Giunte munici-
pali di Palermo per il periodo 10 novem-
bre 1946-3 aprile 1964.

Doc. 230. — Nota del 30 maggio 1964 del
Comune di Palermo all'Assessore regionale
agli Enti locali, contenente chiarimenti
sull'iter di approvazione del piano regola-
tore generale e sui criteri di applicazione
delle misure di salvaguardia.

Doc. 233. — Relazioni, trasmesse dal 1964
al 1966 dalla Guardia di finanza, sull'esito
delle indagini disposte dalla Commissione
in ordine alle irregolarità riscontrate nel
corso dell'ispezione straordinaria al Comu-
ne di Palermo.

Doc. 234. — Atti, trasmessi il 14 luglio 1964
dalla Regione siciliana e successivamente

aggiornati, relativi al piano di ricostruzio-
ne della città di Palermo e al piano regola-
tore generale nelle varie stesure.

Doc. 268. — Parere espresso il 1° agosto 1961
dal Comitato esecutivo della Commissione
regionale urbanistica sul piano regolatore
generale della città di Palermo, trasmesso il
26 maggio 1965 dal Presidente della Regio-
ne siciliana.

Doc. 454. — Atti di polizia giudiziaria della
Questura di Palermo relativi ad accerta-
menti per fatti penalmente rilevanti in
materia edilizia.

Doc. 576. — Prospetto numerico delle licen-
ze edilizie rilasciate dal 1° gennaio 1967 al
20 gennaio 1970 dal Comune di Palermo,
con chiarimenti in ordine alle varianti al
piano regolatore generale in corso di pre-
disposizione o in istruttoria da parte del
Comune.

Doc. 598. — Planimetria relativa al piano
territoriale di coordinamento di Palermo e
Comuni limitrofi, trasmessa il 10 aprile
1970 dal Comune di Palermo.

Doc. 635. — Pianta della città di Palermo,
consegnata il 4 novembre 1970 dal coman-
dante della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, con l'indicazione delle aree di in-
fluenza delle principali famiglie manose, o
di zone particolarmente significative sotto
il profilo dell'attività mafiosa.

Doc. 665. — Atti e documenti acquisiti, in
epoche diverse, relativi alla vicenda del ca-
stello «Utveggio» di Palermo.

Doc. 666. — Carte topografiche del territorio
del Comune di Palermo e dei Comuni limi-
trofi, trasmesse il 29 gennaio 1971 dall'Isti-
tuto geografico militare.

Doc. 675. — Prospetti, trasmessi il 24 feb-
braio 1971 dalla Soprintendenza ai monu-

(8) I Documenti 192, 214, 227, 228, 230 e 233 sono raggnippati nel sesto tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n 1 -
Senato della Repubblica - Vili Legislatura), il Documento 234 forma il contenuto del settimo tomo del IV Volume
(Doc XXIII, n 1/1 - Senato della Repubblica - Vili Legislatura), i Documenti 268, 454. 576, 598, 635 e 665 sono
raggnippati nell'ottavo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n l/II - Senato della Repubblica - Vili Legislatura), i
Documenti 666, 675, 679, 692, 706, 714, 715, 716, 717, 718, 719, 720, 721, 799, 906, 947, 950, 951, 952, 953. 954, 955,
956, 957, 958, il fascicolo personale del signor Vincenzo Nicoletti e il testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5 febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970 sono raggruppati nel nono
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. l/III - Senato della Repubblica - Vili Legislatura) (N d.r.)
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menti della Sicilia occidentale, relativi ai
provvedimenti di nulla-osta a costruire, ri-
lasciati ai sensi della legge 29 giugno 1939,
n. 1497, per il territorio del Comune di
Palermo, dal 1956 al 1970.

Doc. 679. — Raccolta di decisioni del Consi-
glio di giustizia amministrativa della Re-
gione siciliana riguardanti il settore ur-
banistico-edilizio.

Doc. 692. — Relazione della Questura di Pa-
lermo, trasmessa il 4 aprile 1971 a richie-
sta della Commissione, in ordine ad espo-
sti anonimi interessanti il settore urbani-
stico e personalità politiche ed ammini-
strative di Palermo.

Doc. 706. — Atti vari, trasmessi il 4 maggio
1971 dalla Regione siciliana e il 1° ottobre
1971 dal Comune di Palermo, relativi al
piano regolatore generale.

Doc. 714. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «La Favorita Immobiliare».

Doc. 715. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Co.Vi.Ma. Immobiliare Pater-
no- F.lli D'Arpa».

Doc. 716. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Fratelli Gaetano e Vincenzo
Randazzo ».

Doc. 717. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia CIELPI e CILVA.

Doc. 718. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia SICIL-CASA.

Doc. 719. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Cacace e Catalano».

Doc. 720. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Vincenzo Marchese».

Doc. 721. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Antonino Semilia e figli».

Doc. 799. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite da funzionari regionali nel corso di
indagini sull'attività del Comune di Mon-
reale nel settore urbanistico-edilizio, tra-
smessa il 4 dicembre 1971 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 906. — Relazione sugli accertamenti
svolti in mento all'acquisto e alla successi-
va vendita da parte dell'Istituto autonomo
case popolari di Palermo di un terreno sito
in località Vil la Tasca, trasmessa il 25
maggio 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 947. — Note informative varie trasmes-
se dalla Regione, dalla Prelettura e dal Co-
mune di Palermo e rapporto del 16 gen-
naio 1971 dei Carabinieri di Palermo- in
merito alla utilizzazione da parte di priva-
ti del parco «La Favorita» di Palermo.

Doc 950. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie TAMIC, CORES, e Re.Co.Si.

Doc. 951. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie SICE, «Immobiliare Miche-
langelo» e «Immobiliare Strasburgo».

Doc. 952. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie «Moncada Salvatore» e «F.lli
Moncada di Salvatore».

Doc. 953. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
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Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Immobiliare Lu.Ro.No.».

Doc. 954. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Carini Giuseppe e Gaetano».

Doc. 955. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Di Patti Giuseppe».

Doc. 956. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Sorci Giovanni e Collura
Antonino».

Doc. 957. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Guarino Lorenzo».

Doc. 958. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Terranova Antonino».

Fascicolo personale (n. 280), contenente note
informative, documentazione e corrispon-
denza varia, del signor Vincenzo Nicoletti,
trasmesso dal Cornando della Legione dei
Carabinieri di Palermo.

Testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5
febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970.

F) Documentazione varia concernente il co-
struttore Francesco Vassallo (9):

Doc. 8. — Relazioni del direttore della Cas-
sa di Risparmio «Vittorio Emanuele» sul-
l'esposizione debitoria dell'impresa Fran-
cesco Vassallo, trasmesse il 26 agosto 1963
e il 19 aprile 1966.

Doc. 12. — Fascicolo personale del costrut-
tore Francesco Vassallo, trasmesso il 12

agosto 1963 dal Comando di Zona della
Guardia di finanza di Palermo.

Doc. 200. — Documentazione relativa ai
rapporti fra l'impresa Vassallo e il Comu-
ne di Palermo, acquisita, su incarico della
Commissione, da ufficiali della Guardia di
finanza.

Doc. 200/in. — Documentazione relativa ai
rapporti del costruttore Francesco Vassallo
con istituti di credito.

Doc. 737. — Rapporti della Questura e della
Legione dei Carabinieri di Palermo riguar-
danti il costruttore Francesco Vassallo.

G) Documentazione varia concernente il signor
Vita Ciancimino (9):

Doc. 628. — Memoria, trasmessa il 27 otto-
bre 1970 dall'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino, relativa alla vertenza giudi-
ziaria con l'avvocato Lorenzo Pecoraro, ti-
tolare dell'impresa «Aversa».

Doc. 630. — Atti riguardanti il procedimen-
to penale promosso nei confronti dell'ex
sindaco di Palermo, Vito Ciancimino, im-
putato di interesse privato in atti di
ufficio.

Doc. 631. — Documentazione riguardante la
concessione del servizio di trasporto dei
carrelli stradali per conto terzi al signor
Vito Ciancimino, trasmessa il 9 novembre
1970 dalla Divisione commerciale e del
traffico del Compartimento delle Ferrovie
dello Stato di Palermo.

Doc. 639. — Relazione del 28 novembre
1970 del Ministero dei trasporti sulla con-
cessione al signor Vito Ciancimino del ser-
vizio di trasporto dei carrelli stradali per
conto terzi.

Doc. 647. — Rapporti informativi sul conto
dell'ex sindaco di Palermo, Vito Ciancimi-
no, redatti dalla Questura di Palermo in
epoche diverse.

(9) I Documenti 8,12,200, 200/m, 737,628, 630,631,639, 647, 662, 856,1119 e 1121 sono raggnippati nel decimo
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/IV - Senato della Repubblica - VHI Legislatura). (N.d J.)
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Doc. 662. — Rapporto informativo, trasmes-
so il 15 gennaio 1971 dai Carabinieri di
Palermo, a richiesta della Commissione,
sul conto dell'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino.

Doc. 856. — Documentazione amministrati-
va del rapporto di servizio del dottor Giu-
seppe Lisotta, assistente interino dell'Isti-
tuto antirabbico di Palermo.

Doc. 1119. — Copia dei capi di imputazione
relativi ai procedimenti penali a carico
dell'onorevole Salvatore Lima, trasmessi il
17 maggio 1975 dal Procuratore generale
della Repubblica presso la Corte di Appel-
lo di Palermo.

Doc. 1121. — Copia del ricorso prodotto dal-
la società «Aversa» diretto al Tribunale
amministrativo regionale di Palermo e co-
pia dell'ordinanza sindacale n. 3068 del 12
giugno 1975, trasmesse l'8 luglio 1975 dal-
l'avvocato Lorenzo Giuseppe Pecoraro.

H) Documentazione concernente talune Ammi-
nistrazioni comunali siciliane (10):

a) Amministrazione comunale di Trapani:

Doc. 202. — Relazione, trasmessa il 20 mar-
zo 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Trapani, nel 1964, dal dottor
Guglielmo Di Benedetto e dal dottor Giu-
seppe Poti in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

Doc. 252. — Controdeduzioni del Comune di
Trapani alle contestazioni conseguenti alla
ispezione straordinaria del dottor Giusep-
pe Poti, trasmesse il 18 gennaio 1965 dal
Presidente della Regione siciliana.

b) Amministrazione comunale di Agrigento
(10):

Doc. 191. — Relazione del 5 febbraio 1964,
trasmessa il 5 marzo 1964 dal Presidente
della Regione siciliana, sulle risultanze ac-
quisite nel corso della ispezione straordi-
naria svolta presso il Comune di Agrigento
dal dottor Nicola Di Paola e dal maggiore
Rosario Barbagallo in ordine alla situazio-
ne urbanistico-edilizia, agli appalti di ope-
re pubbliche e servizi, alle concessioni e
alle licenze di commercio.

Doc. 247. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi formulati nella relazio-
ne Di Paola-Barbagallo, trasmesse il 9 ot-
tobre 1964 dal Presidente della Regione
siciliana.

Doc. 453. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione svolta dai
dottori Mignosi e Di Cara presso il Comu-
ne di Agrigento in ordine al settore urba-
nistico-edilizio, per il periodo agosto-no-
vembre 1966.

Doc. 464. — Relazioni sull'attività svolta nel
1965 dalla VI Divisione dell'Assessorato
Enti locali della Regione siciliana.

Doc. 485. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi contestati dall'Assesso-
re regionale agli Enti locali a seguito delle
ispezioni Di Cara-Mignosi e della relazione
della «Commissione Martuscelli».

e) Amministrazione comunale di Caltanissetta
(10):

Doc. 248. — Relazione, trasmessa il 9 otto-
bre 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Caltanissetta, il 13 agosto 1964
dai dottori Renato Giabbanelli e Alfonso
Rizzoli in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

. (10) I Documenti 202, 252, 191, 247, 453, 464, 485,e 248 sono raggnippati nell'undicesimo tomo del IV Volume
(Doc. XXIII, n. 4/V - Senato della Repubblica - VHI Legislatura) (N d.r )
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I) Documentazione concernente l'attività degli
Istituti autonomi delle case popolari (11):

Doc. 800. — Relazioni sulle risultanze delle
indagini svolte in merito all'attività degli
Istituti autonomi per le case popolari di
Palermo, Agrigento, Caltanissetta e Trapa-
ni, trasmesse il 9 dicembre 1971 dal Mini-
stero dei lavori pubblici.

L) Documentazione concernente il settore dei
mercati (11):

Doc. 27. — Rapporto, trasmesso il 10 set-
tembre 1963 dal Prefetto di Trapani, sul
mercato ittico di Mazara del Vallo.

Doc. 188. — Relazioni, trasmesse il 26 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, relative all'attività svolta nel 1964
dal Commissario straordinario presso i
mercati all'ingrosso ortofrutticolo e ittico
di Palermo, dottor Scaramucci.

Doc. 408. — Note sull'organizzazione del
commercio, trasmesse il 21 gennaio 1966 e
il 7 febbraio 1966 dal sindacato regionale
grossisti e concessionari ortofrutticoli della
Sicilia.

Doc. 410. — Note informative, trasmesse il
27 gennaio 1966 e l'8 aprile 1966 dal Co-
mune di Palermo, riguardanti l'organizza-
zione del mercato all'ingrosso, con partico-
lare riferimento all'assegnazione dei ban-
chi nel mercato, alla concessione di po-
steggi e a denunce per infrazioni varie.

Doc. 609. — Note informative, trasmesse il
13 marzo 1970 dalla Guardia di finanza di
Messina e il 12 maggio 1970 dal Comune
di Messina, sull'organizzazione e il funzio-
namento del mercato ittico all'ingrosso.

Doc. 618. — Rapporti, trasmessi il 4 luglio e
il 1° dicembre 1970 dalla Questura di Pa-
lermo e il 31 maggio- 1971 dal Comando
della Legione dei Carabinieri di Palermo,
sul signor Giacomo Aliotta, presidente del

sindacato grossisti e commissionari orto-
frutticoli, proposto per il soggiorno
obbligato.

M) Documentazione concernente il settore del
creditori):

Doc. 402. — Documentazione relativa agli
accertamenti riguardanti il fallimento del
signor Gaetano Miallo di Marsala, acquisi-
ta, in epoche diverse, dalla Commissione.

Doc. 592. — Documentazione, trasmessa il
7 agosto 1970 dalla Banca d'Italia, in ordi-
ne alle concessioni di credito a favore di
Gaspare Magaddino e Diego Plaia disposte
da vari istituti di credito siciliani.

Doc. 653. — Documentazione varia relativa
alla gestione delle somme del fondo di so-
lidarietà nazionale (articolo 38 dello Statu-
to regionale siciliano).

Doc. 1008. — Documentazione relativa ai
fondi depositati dalla Regione siciliana
presso gli istituti di credito, con note di-
mostrative dei mezzi finanziari erogati agli
enti economici regionali dal 1946 al 1973.

N) Documentazione concernente l'onorevole
Salvatore Pagane (11):

Doc. 844. — Carteggio riguardante l'onore-
vole Salvatore (o Salvino) Fagone, Assesso-
re presso la Regione siciliana.

Doc. 1134. — Copia della documentazione
relativa ai mutui concessi all'onorevole
Salvatore Fagone, trasmessa il 2 dicembre
1975 dalla Cassa di Risparmio «Vittorio
Emanuele ».

O) Documentazione concernente il traffico ma-
fioso di tabacchi e stupefacenti nonché i rap-
porti fra mafia e gangsterismo italo-
americano (12):

Doc. 38. — Atti del procedimento penale
contro Salvatore Caneba ed altri 42, impu-

pi) I Documenti 800, 27, 188, 408, 410, 609, 618, 402, 592, 653, 1008, 844 e 1134 sono raggnippati nel
dodicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/VI - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)

(12) I Documenti 38,165,416, 548, 694,708, 823,968,975,980,988,990,1016,1028,1029,1032,1058,1068,1112
sono raggnippati nel presente tomo, che costituisce il quattordicesimo della lunghissima serie in cui si articola il IV
Volume.

Il Documento 414 che per le considerazioni esposte nella nota (4), è stato pubblicato prima dei Documenti 38 e 165,
formando il contenuto di un tomo a sé stante, è stato raggnippato nel tredicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n.
IMI - Senato della Repubblica - VEI Legislatura. (N.d.r.)
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tati di associazione per delinquere e traffi-
co di stupefacenti.

Doc. 165. — Rapporti della Guardia di
finanza sul contrabbando di tabacchi e di
stupefacenti in Sicilia, trasmessi il 10 feb-
braio 1964 dal Ministero delle finanze e
successivamente aggiornati.

Doc. 414. — Organized crime and illicit
traffic in narcotics — Report of thè Com-
mittee on Government Operations United
States Senate made by its Permanent Sub-
committee on Investigations together with
additional combined views and individuai
vievvs (c.d. «Rapporto Me Clellan»).

Doc. 416. — Atti del procedimento penale a
carico di Gaspare e Giuseppe Magaddino,
Diego Plaia, Giuseppe Genco Russo, Fran-
cesco Paolo Coppola ed altri, imputati di
associazione per delinquere e traffico ille-
cito di stupefacenti.

Doc. 548. — Lettera del 12 maggio 1951 del
Capo della polizia al Gabinetto del Mini-
stro dell'interno, relativa ai rapporti tra la
mafia siciliana e la delinquenza negli Stati
Uniti d'America.

Doc. 694. — Relazioni, prospetti ed elenchi
riguardanti le indagini svolte, i sequestri
operati ed i procedimenti penali promossi
per traffico di stupefacenti e contrabbando
di tabacco.

Doc. 708. — Sentenza, emessa il 25 giugno
1968 dal Tribunale di Palermo, con la qua-
le furono assolti, per insufficienza di pro-
ve, tutti gli imputati di associazione per
delinquere rinviati a giudizio con la sen-
tenza del Giudice istnittorc del Tribunale
di Palermo del 31 gennaio 1966.

Doc. 823. — Corrispondenza con il dirigente
dell'Ufficio narcotici presso l'Ambasciata
americana di Parigi, sulla posizione dell'Ita-
lia nel traffico internazionale degli stupefa-
centi dal 1966 al 1970 e negli anni succes-
sivi.

Doc. 968. — Requisitoria e sentenza istrut-
toria, trasmesse il 27 aprile 1973 dall'Uffi-
cio istruzione processi penali del Tribunale
di Palermo, relative al procedimento pena-
le a carico di Albanese Giuseppe ed altri
113.

Doc. 975. — Relazioni, trasmesse il 20 giu-
gno 1973 dal Comando generale della
Guardia di finanza, sul contrabbando di
tabacchi e sul traffico di stupefacenti.

Doc. 980. — Relazione, trasmessa il 26 giu-
gno 1973 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, sulle manifestazio-
ni di carattere mafioso collegate al con-
trabbando di tabacchi ed al traffico di stu-
pefacenti dal 1970 al 1973.

Doc. 988. — Relazione, trasmessa il 18 set-
tembre 1973 dalla Questura di Trapani,
sui rapporti fra mafia, contrabbando di ta-
bacchi e traffico di stupefacenti, con alle-
gato elenco delle persone indiziate di ap-
partenere ad organizzazioni mafiose ope-
ranti nella provincia di Trapani.

Doc. 990. — Notizie e dati raccolti a Milano
nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1973 dal Comi-
tato per le indagini sui casi di singoli mafio-
si, sul contrabbando di tabacchi e stupefa-
centi e sui rapporti fra mafia e gangsterismo
i talo-americano.

Doc. 1016. — Relazioni ed elenchi vari, tra-
smessi il 12 dicembre 1973 dal Comando
della Legione della Guardia di finanza di
Milano, sul contrabbando di tabacchi e sul
traffico di stupefacenti.

Doc. 1028. — Relazione, trasmessa il 21 di-
cembre 1973 dalla Questura di Genova, sul
contrabbando di tabacchi e sul traffico di
stupefacenti collegati ad organizzazioni
mafiose.

Doc. 1029. — Relazione, trasmessa il 26 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Napoli, sui rapporti fra
mafia, traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacchi.
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Doc. 1032. — Relazione, trasmessa il 28 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
della Guardia di finanza di Napoli, sui
rapporti fra mafia, contrabbando di tabac-
chi e traffico di stupefacenti.

Doc. 1058. — Relazione, trasmessa il 28
gennaio 1974 dal Comando del Nucleo re-
gionale di polizia tributaria della Guardia
di finanza di Genova, sul traffico di stupe-
facenti e sul contrabbando di tabacchi dal
1970 al 1974.

Doc. 1068. — Relazione, trasmessa il 13
marzo 1974 dalla Procura della Repubbli-
ca presso il Tribunale di Napoli, sui rap-
porti fra mafia, contrabbando di tabacchi
e traffico di stupefacenti.

Doc. 1112. — Sentenza, emessa contro Alba-
nese Giuseppe ed altri 74, trasmessa il 28
febbraio 1975 dal Tribunale di Palermo.

P) Documentazione concernente taluni perso-
, naggi mafiosi:

a) Luciano Leggio:

Doc. 259. — Sentenza, emessa il 23 ottobre
1962 dalla Corte di Assise di Palermo, a
carico di Luciano Leggio ed altri, condan-
nati per associazione per delinquere e as-
solti, per insufficienza di prove, dall'impu-
tazione di omicidio in persona di Michele
Navarra e Vincenzo Russo.

Doc. 263. — Atti del procedimento penale
contro Francesco Paolo Marino ed altri,
imputati di associazione per delinquere e
di favoreggiamento della latitanza di Lu-
ciano Leggio.

Doc. 536. — Rapporto sulla situazione della
mafia di Corleone, trasmesso dal Sostituto
procuratore della Repubblica di Palermo,
dottor Cesare Terranova.

Doc. 543. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 14 agosto 1965 dal Giudice

istruttore del Tribunale di Palermo, a cari-
co di Luciano Leggio ed altre 115 persone,
imputate di associazione per delinquere,
degli omicidi di Francesco Paolo Streva,
Biagio Perniila e Antonino Piraino, avvenu-
ti a Corleone il 10 settembre 1963, e di
altri reati consumati in provincia di Paler-
mo sino al 14 maggio 1964.

Doc. 544. — Sentenza, emessa il 13 ottobre
1967 dal Giudice istruttore del Tribunale
di Palermo, nel procedimento penale con-
tro Luciano Leggio ed altri, imputati di
associazione per delinquere, di omicidio e
di altri reati, commessi a Corleone fra il
1955 e il 1963.

Doc. 545. — Sentenza di assoluzione, per in-
sufficienza di prove, emessa il 30 dicembre
1952 dalla Corte di Assise di Palermo, nei
confronti di Luciano Leggio ed altri, impu-
tati dell'omicidio di Placido Rizzotto e di
altri reati.

Doc. 546. — Sentenza, emessa l ' i l luglio
1959 dalla Corte di Assise di Appello di
Palermo, con la quale veniva confermata
la sentenza con cui Luciano Leggio ed altri
erano stati assolti dal reato di omicidio in
persona di Placido Rizzotto, avvenuto a
Corleone il 10 marzo 1948.

Doc. 551. — Atti del procedimento penale a
carico di Luciano Leggio e Giovanni Pa-
squa, imputati dell'omicidio in persona di
Calogero Comajanni, avvenuto a Corleone
il 27 marzo 1945.

Doc. 573. — Sentenza di assoluzione, emes-
sa il 10 giugno 1969 dalla Corte di Assise
di Bari, a carico di Luciano Leggio, Salva-
tore Riina, Calogero Bagarella ed altri, im-
putati di associazione per delinquere, di
omicidio e di altri reati.

Doc. 586. — Fascicoli, allegati alla proposta
per l'applicazione della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza con obbligo di
soggiorno, a carico di Luciano Leggio e
Salvatore Riina, trasmessi il 7 febbraio
1970 dal Tribunale di Palermo.
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Doc. 624. — Atti del procedimento per l'ap-
plicazione di una misura di prevenzione a
carico di Luciano Leggio.

Doc. 676. — Sentenza, emessa il 23 dicem-
bre 1970 dalla Corte di Assise di Appello di
Bari, nel procedimento penale contro Lu-
ciano Leggio ed altri, con la quale Leggio
fu condannato all'ergastolo perché ritenuto
responsabile del duplice omicidio in perso-
na di Michele Navarra e Giovanni Russo.

Doc. 683. — Fascicolo riguardante l'applica-
zione di una misura di prevenzione a cari-
co di Luciano Leggio.

Doc. 689. — Atti del procedimento penale
per l'accertamento di eventuali responsa-
bilità del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Palermo, dottor Pie-
tro Scaglione, e del Presidente di sezione
del Tribunale di Palermo, dottor Nicola La
Ferlita, in ordine alla custodia precauzio-
nale di Luciano Leggio.

Doc. 840. — Atto notarile, redatto il 10 di-
cembre 1969 in Roma , con il quale Lucia-
no Leggio nomina sua procuratrice genera-
le Maria Antonietta Leggio.

Doc. 1084. — Relazione peritale, trasmessa
il 20 maggio 1974 dal Presidente della Cor-
te di Appello di Bari, sulle condizioni fisi-
che di Luciano Leggio.

Doc. 1096. — Appunto sulla situazione pa-
trimoniale di Luciano Leggio e note infor-
mative sul conto di Luciano Leggio e di
Gaspare Centineo, trasmessi il 10 e il 16
luglio 1974 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Rapporto del Prefetto di Palermo in data 1"
giugno 1965 sull'arresto di Luciano Leggio.

b) Michele Navarra:

Doc. 710. — Fascicolo personale contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, del dottor Michele Na-

varra, trasmesso il 9 maggio 1970 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 711. — Fascicolo, trasmesso il 5 giugno
1971 dalla Prefettura di Palermo, relativo
alla concessione dell'onorificenza di cava-
liere al merito della Repubblica italiana al
dottor Michele Navarra.

Doc. 713. — Fascicolo, trasmesso il 15 giu-
gno 1971 dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri, relativo alla concessione della
onorificenza di cavaliere al merito della
Repubblica italiana al dottor Michele
Navarra.

Doc. 731. — Fascicolo personale del dottor
Michele Navarra, trasmesso dall'Ispettora-
to sanitario del Compartimento delle Fer-
rovie dello Stato di Palermo, relativo alla
nomina del sanitario a medico di fiducia
dell'Amministrazione ferroviaria per il re-
parto di Corleone.

e) Angelo La Barbera e Pietro Torretta:

Doc. 236 — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 23 giugno 1964 dal Giudice
istruttore del Tribunale di Palermo, nel
procedimento penale contro Angelo La
Barbera ed altri, imputati di numerosi de-
litti verificatisi negli anni dal 1959 al 1963
nella città di Palermo .

Doc. 509. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa l'8 maggio 1965 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Pietro Torretta ed al-
tri, imputati di numerosi fatti di sangue
commessi a Palermo e culminati nella
strage di Ciaculli del 30 giugno 1963.

«

Doc. 590. — Sentenza, emessa il 22 dicem-
bre 1968 dalla Corte di Assise di Catanza-
ro, nei confronti di Angelo La Barbera ed
altri, imputati di vari omicidi, sequestri di
persone, violenza privata ed altri reati.
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d) Francesco Paolo (Frank) Coppola:

Doc. 31. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 12 ottobre 1963 dalla
Questura di Roma, e successivi aggior-
namenti.

Doc. 32. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Nu-
cleo di polizia tributaria della Guardia di
finanza di Roma.

Doc. 36. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di
Roma.

Doc. 40. — Atti e documenti processuali re-
lativi a Francesco Paolo Coppola, imputa-
to, con altri, di associazione per delinquere
e traffico di stupefacenti, trasmessi il 16
ottobre 1963 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Doc. 42. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dal Co-
mando di Zona della Guardia di finanza di
Palermo.

Doc. 49. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 114. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 2 gennaio 1964 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, e successivi aggiornamenti.

Doc. 187. — Fascicolo amministrativo rela-
tivo a Francesco Paolo Coppola, trasmesso
il 26 febbraio 1964 dal Ministero del
tesoro.

Doc. 773. — Relazione riguardante le inda-
gini svolte sulla situazione urbanistico-
edilizia del Comune di Pomezia, trasmessa
l'I! ottobre 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 774. — Atti giudiziari relativi all'appli-
cazione della misura di prevenzione a cari-

' co di Francesco Paolo Coppola, trasmessi il
22 ottobre 1971 dal Tribunale di Roma.

Doc. 776. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola ed
altri, risultanti presso la Conservatoria dei
registri immobiliari di Roma, acquisito il
25 ottobre 1971 dalla Commissione.

Doc. 778. — Documentazione relativa alle
lottizzazioni e alle licenze ottenute presso
il Comune di Pomezia da Francesco Paolo
Coppola, acquisita il 26 ottobre 1971 dalla
Commissione.

Doc. 789. — Relazione di servizio in data
18 dicembre 1970, redatta da funzionari di
Pubblica sicurezza, concernente le specula-
zioni sulle aree fabbricabili di Francesco
Paolo Coppola, trasmessa il 25 novembre
1971 dalla Questura di Roma.

Doc. 841. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola, risul-
tanti presso la Conservatoria dei registri
immobiliari di Roma, trasmesso il 12 no-
vembre 1971 dal Nucleo centrale di polizia
tributaria della Guardia di finanza.

Doc. 1063. — Decreti relativi alle misure di
prevenzione a carico di Francesco Paolo
Coppola, trasmessi il 7 febbraio 1974 dalla
Corte di Appello di Roma.

Doc. 1105. — Sentenza, emessa il 21 agosto
1974 dal Giudice istruttore del Tribunale
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di Firenze, contro Francesco Paolo Coppo-
la, Ugo Bossi, Sergio Boffi, Giovanni Lo
Coco, Mario D'Agnolo, Adriano Amoroso e
Angelo Plenteda per tentato duplice omici-
dio nei confronti di Angelo Mangano e di
Domenico Casella.

e) Salvatore Lucania (Lucky Luciano):

Doc. 30. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 7 ottobre
1963 dalla Questura di Napoli.

Doc. 34. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 15 otto-
bre 1963 dal Nucleo centrale di polizia tri-
butaria della Guardia di finanza.

f) Giuseppe Doto (Joe Adoms):

Doc. 813. — Fascicoli processuali del Tribu-
nale e della Corte di Appello di Milano,
relativi ai procedimenti per l'applicazione
della misura di prevenzione della sorve-
glianza speciale a carico di Giuseppe Doto,
alias Joe Adonis, acquisiti il 6 dicembre
1971 dall'organismo tecnico della Com-
missione.

Q) Documentazione concernente la misura di
prevenzione del soggiorno obbligato:

Doc. 1061. — Elenchi, trasmessi il 13 feb-
braio 1974 dal Ministero dell'interno, delle
persone indiziate di appartenere alla mafia
e sottoposte alla misura di prevenzione del
soggiorno obbligato.

R) Documentazione concernente le strutture
giudiziarie siciliane:

Doc. 153. — Atti del procedimento penale
per l'omicidio di Accursio Miraglia, avve-
nuto a Sciacca il 4 gennaio 1947.

Doc. 254. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove, emessa il 14 marzo
1963 dalla Corte di Assise di Appello di
Napoli, nel procedimento penale a carico
di Antonino Mangiafridda, Giorgio Panze-
ca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardibuono,
imputati di omicidio aggravato in persona
di Salvatore Carnevale e condannati all'er-
gastolo in primo grado.

Doc. 265. — Atti del procedimento penale a
carico di Antonino Mangiafridda, Giorgio
Panzeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardi-
buono, imputati dell'omicidio di Salvatore
Carnevale.

Doc. 283. — Atti del procedimento penale a
carico di Giuseppe Cucchiara ed altri, im-
putati di appartenenza a banda armata, di
omicidio aggravato in persona del briga-
diere di Pubblica sicurezza Giovanni Ta-
squier, di tentato omicidio aggravato in
persona di agenti di Pubblica sicurezza e
di altri reati, avvenuti a Partinico il 16
dicembre 1948.

Doc. 288. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di tentato omicidio in danno di al-
cuni Carabinieri e agenti di Pubblica sicu-
rezza e di detenzione e porto abusivo di
armi, reati avvenuti a Monreale nel giugno
1949.

Doc. 293. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di strage e di detenzione di ordigni
esplosivi, reati avvenuti a Villagrazia di
Carini nell'agosto 1949.

Doc. 296. — Atti del procedimento penale a
carico di Giovanni Sacco ed altri, imputati
di associazione per delinquere, di strage,
dell'omicidio di Pasquale Almerico e di al-
tri omicidi nonché di detenzione e porto
abusivo di armi, reati commessi a San
Giuseppe Iato e Camporeale tra il 1955 e il
1957.

Doc. 322. — Atti del procedimento penale a
carico di Michele Zotta e Giovanni Sache-
li, imputati di omicidio in persona di Vin-
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cenzo Giudicello, avvenuto a Canicattì il
14 febbraio 1953.

Doc. 539. — Atti di polizia giudiziaria rela-
tivi a delitti di stampo mafioso.

Doc. 540. — Processo verbale dell'interroga-
torio reso il 17 febbraio 1966 alla Polizia
giudiziaria da Santo Selvaggio, autista
della ditta «Valenza Calati».

Doc. 559. — Sentenza di condanna, emessa
il 23 luglio 1968 dalla Corte di Assise di
Lecce, nel procedimento penale a carico di
Antonino Bartolomeo, Luigi e Santo Libri-
ci, Vincenzo Di Carlo ed altri, imputati
dell'omicidio di Cataldo Tandoy, commes-
so ad Agrigento il 30 marzo'1960, e di altri
reati.

Doc. 682. — Atti del procedimento penale
contro Attilio e Pasquale Ramacela, impu-
tati di omicidio in persona di Diego Fuga-
rino, commesso a Prizzi il 15 aprile 1958.

Doc. 732. — Fascicoli amministrativi relati-
vi alla detenzione di Filippo e Vincenzo
Rimi, trasmessi il 27 luglio 1971 dal Mini-
stero di grazia e giustizia.

Doc. 864. — Sentenza di archiviazione,
emessa il 7 giugno 1971 dal Giudice istnit-
torc del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Giorgio Tsekouris ed
altri, ritenuti responsabili di tentato omi-
cidio in persona del deputato Angelo
Nicosia.

Doc. 1089. — Atti del procedimento penale
a carico di Salvatore Colli, trasmessi il 4
luglio 1974 dal Presidente del Tribunale di
Agrigento.

Doc. 1101. — Copia dei verbali dibattimen-
tali e copia della sentenza relativa ai pro-
"cedimenti penali a carico di Giuliana Sala-
dino e di altri, trasmesse dal Tribunale di
Genova.

Doc. 1132. — Copia della sentenza, emessa
il 1° luglio 1975 dalla Corte di Appello di
Genova, contro Giuliana Saladino, Etrio
Fidora e Bruno Caruso.

Doc. 522. — Rapporto del 6 maggio 1969 del
Nucleo centrale di polizia tributaria della
Guardia di finanza, con allegati, a carico di
Elio Forni ed altri, imputati di associazione
per delinquere, di contrabbando di tabacchi
lavorati esteri e di altri reati.

Doc. 735. — Processi verbali, trasmessi il
10 agosto 1971 dal Giudice istruttore del
Tribunale di Roma, relativi alle intercetta-
zioni telefoniche effettuate sull'apparec-
chio n. 998134, intestato a Francesco Pa-
lumbo, e sull'apparecchio n. 998040, inte-
stato a Francesco Paolo Coppola.

Doc. 791. — Documentazione relativa alle
intercettazioni telefoniche effettuate per il
rintraccio di Luciano Leggio, trasmessa il
25 novembre 1971 dalla Questura di
Roma.

Doc. 792. — Atti processuali, trasmessi dal-
l'Autorità giudiziaria di Roma, relativi alle
intercettazioni telefoniche riguardanti Giu-
seppe Mangiapane, Francesco Paolo Cop-
pola, Giuseppe Corso, Francesco Palumbo,
Ernesto Marchese, Giovanni Virgili, Mar-
celle Brocchetti, Ermanno Lizzi e Angelo
Cosentino.

Doc. 810. — Atti di polizia giudiziaria com-
piuti dalla Questura di Palermo in mento
alla scomparsa del giornalista Mauro De
Mauro, trasmessi il 20 dicembre 1971 dal-
l'Ufficio istruzione del Tribunale di
Palermo.

Doc. 948. — Atti relativi alla perizia dispo-
sta dalla Commissione sui nastri magnetici
contenenti la intercettazione di conversa-
zioni telefoniche effettuata dagli organi di
Pubblica sicurezza nel corso delle indagini
per il rintraccio di Luciano Leggio.
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S) Documentazione sull'evoluzione del fenome-
no mafioso:

Doc. 927. — Rapporti della Questura di Tra-
pani del 4 maggio 1971 e della Legione dei
Carabinieri di Palermo dell'8 novembre
1971, relativi al sequestro di Antonino Ca-
ruso, avvenuto il 24 febbraio 1971, e alle
modalità del suo rilascio.

Doc. 1007. — Relazione sui rapporti fra ma-
fia e pubblici poteri, consegnata il 29 no-
vembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo al senatore Er-
menegildo Bertela.

Doc. 1070. — Documentazione acquisita nel
corso del sopralluogo effettuato il 20 e il
21 marzo 1974 a Palermo dal Comitato
incaricato di seguire la dinamica dei fatti
di mafia.

Doc. 1131. — Fotocopia della requisitoria
del Pubblico ministero relativa all'istrutto-
ria a carico di Michele Guzzardi più 42,
trasmessa il 17 novembre 1975 dall 'Ufficio
istruzione del Tribunale di Milano.

Doc. 1133. — Fotocopia degli atti notarili ri-
guardanti la costituzione e la cessazione
della S.p.a. GÈ.FI. — Generale Finanziaria.
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D O C U M E N T O 38

ATTI DEL PROCEDIMENTO PENALE CONTRO SALVATORE CANEBA
ED ALTRI 42, IMPUTATI DI ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE E

TRAFFICO DI STUPEFACENTI. (1)

(1) II documento 38 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 17 marzo 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei eriteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblica esclusivamente la sentenza emessa il 31 ottobre 1967 dal
Tribunale di Roma, avendo solo tale atto, a giudizio del relatore, senatore Michele Zuccaia, una specifica concluden-
za rispetto agli argomenti trattati nella sua relazione. (N.d.r.)
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H. 5087/66 R.G. Trib.la

REPUBBLICA

In no:no dal popolo italiano

II giorno 31.X.67 e 1.XI.6? -

IL TRIBUNALE DI ROMA

aaziona I coapoato dai signori Magistrati:

dott. Salvatore GIALLOMBARDO Presidente

dott. Ugo NIUTTA Giudica

dott. Michele COIRÒ Giudica

con l'intervento dal uott. Carmina CECERB Sost,procuratore

della Repubblica e con l'assistenza del Sig. Fiero CASELLA

Cancelliere

ha pronunciato la seguente

S E N T E N Z A

nella causa penale

C O N T R O

I) CANBBA Salvatore + 32

I M P U T A T I

CAPO Ia :

CANBBA Salvatore. CAHiJBA U&o. rijjjHNA Vincenzo. TASABBLLA Fran-

co. LO CASPIO Parsine. ttOGAVERO Jhoaaph. RIHALDO- Salvatore;

A) del reato di cui all'art. 41o C.P., per essersi associati tra

di loro a con persona rigaste ignota, allo scopo di commette-

re i delitti di cui ai capi B), C), D); tutti dal 1951 sino al

6.6.61 data dell'aooertanento, il Rinaldo dal 1951 al 31>10.60

ed il Tarabella negli anni 1959-1960.

B) dal reato di cui agli artt.110,81,2° e 3° cpv. C.P.6; legge

22.10.954 n.1041,par avere, in concorso tra loro e con altre

parsone non identificata, in esecuzione di un .uà da si,no disegno

orininoao- commerciato clandestinaaanta sostanza stupefacenti

del tipo "Eroina"fprovenionti in parte dalla Francia e spedita
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dall'Italia negli Stati Uniti, per un quantitativo di oiroa

kg.285f in ragione di circa 234 tra il 1951 ad il 1954 ad in

ragiona ai kg.51 tra il 1955 e il 1960; con l'interaediazione

fra gli altri, dal Renna per tutto il periodo, del Rinaldo fi

no al 1958 a dol larabella dal 1959 la poi a par un quantita-

tivo licitato a kg. 4*

GLI STESSI, inoltra nano il TARABSLLA;

C) del reato di cui agli artt.110 C.I>. 107, 110 lettera D) della

legge doganale 25.9*1940 n.1424 per avare sottratto le sostan

za stupefacenti di cui alla lettera B) e per un quantitativo

iapreciaato, al pagamento dai diritti di confine dovuti;

D) del reato di cui agli artt.110 C.P., 33 della legga l'J.ó.1940

n.762 e su.oo.aod. per evasione dell'ICS, sui quantitativi di

eroina di cui alla lettera C) ciascuno per il quantitativo ad

assi ascritto. Reati accertati in Ro.na il 6.6.1961 dal Nucleo

P.T. della Guardia di Finanza.
<

CAPO 2°;

DI TBAPANI. PALMIERI, PI PRIvlA, Pfì'OVKNZAHO. gQPAEO, VALENTI.

AGUSBI Alberto. AGUBCI Vito. PAPALIA. LO CAdCIO. MOGAVBRQ Jo-

seph a Rosario. MAURO Vincant alias "Winnie MAURO e Vincent

Bruno". CAMUSO. HIHALDO. PALMIERI Matteo. LO BUE Luigi. GIRI-

BONE Edouard. CORDOLLIAHI Antoine. CBSARI Joseph. PIBR5ANTI

Jean Baptiate. PAN2A Antoine. SCQPflLLI'Jl Eugenio. MAMCUSO Giu-

seppe e Serafino. DI COSIMQ Angelo. MAHASZrjI Alberto. 1EHKUG-

GIÀ Cariando. FARINA Domenico»

A) dal reato di cui all'art. 416 C.P., per essersi associati tra

loro a con persona rimasta ignota, allo scopo di connettere i

delitti di cui ai capi B), 0), D); tutti dal 19^5 al 6.6.1961,

il Lo Bue negli anni 1959-60, tfancuso Giuseppe e ..lancuao Sera-

fino negli anni l9>»5-56-57-58; il Provenzano negli anni 1955-

1956-57-58; lo Soopelliti nagli anni 1958-59-60; Einaldo Sal-

vatore e Pulsari Matteo dal 1958 al 21.10.1960}

B) dal raato di cui agli arti. 110, 31, 2° e 3° opv. C.P. 6 legge

22.10.1954 n.1401 per avere, in concorso tra loro a con altre
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parsone non identificata, in esecuzione di un medesimo disagno

criminoso - commerciato clandestinamente sostanze stupefacenti,

del tipo "eroina" provenienti alla Francia e spedite dall'Ita-

lia negli Stati Uniti, in parte attraverso il Canada, per un

quantitativo di circa kg. 76 dal 1955 al 1961;

C) del reato di cui agli artt.lTO C.P. 107, 110 lettera D) della

legga doganale 25*9.1940 n.1424,par avere sottratto le soatan

ze stupefacenti di cui alla lettera B) al pagamento dei dirit

ti di confine dovuti; quantitativo invoce licitato por il Di

Prima in ragiona di kg.10, per il Provanzano in razione di kg.

20, par il Ribaldo Salvatore ed il Palmari Mattao in ragione

di kg.56,par Lo Bue in ragiona di kg.5, par lo Scopelliti in

ragiona di lcg.10, par il Mancuao Giusappe in ragiona di kg.20,

p<jr il Monouso Serafino in ragiona di kg.20, par il Di Cosimo

in ragione di k̂ .10, par il Marezziti in ragiona di kg.10,per

il Ferruggia in ragiona di kg.10, par il Farina in ragione di

kg.2,5.

D) del reato di cui agli artt.110 C.P. 33 dalla Legge 19.6.1940

n.762 e succ.mod. par avasioua dell'IGJS sui quantitativi di

eroina di cui alla latterà C), ciascuno par il quantitativo

ad esso ascritto. Beati accertati in Eoma il 6.6.1961 dal Nu

ciao Centrale Polizia Tributaria della Guardia di Finanza.

Con la recidiva reiterata infraquinquannale par il Palrari

Giuseppe, il Provanzano Giuseppa, il Lo Bue Luigi, il Mara_z

ziti Alberto e il Ferriiggia Gerlando (ai sensi dall'art.99

u.f»2* ip. C.P.)-

Con la recidiva infraquinquannala ai sansi ùell1art.99 - 1° a

2° comma n.2 C.P. par il Todaro Vincenzo;

Con la recidiva infraquinquennale (art.99 1° e 2° coana n.2

per i reati sub A);C);D) e spacifica infruquinquennale (art.

99 f) B 2° coauta n.1 e 2 C.t. par il reato sub. B), par il

"tfancuao Giuseppe;

Con la recidiva reiterata infr.le (art.99 u.p. 2° ip.C.P. per

i reati sub A) e B) e con la rec.rail^infr.le (art.99 u.p. 2°

ip. C.P. e 111 Legga 25.9*1940 n.1424 per i reati sub. C) e

D) par il Farina Domenico.
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ESPOSIZIONE DBL PATIO

Le indagini aaIla guardia di finanza ohe hanno portato alla

incriminazione dagli attuali imputati si sono svolte, in un

lungo arco di tempo, ad opera di divorai comandi ad in colla

borazione oon l'ufficio narcotici degli U.S.A.

Le varie operazioni, che partirono dall'arresto in U.S.A. di

Salvatore Rinaldo e latteo Palmieri, avvenuto 21.10.1j60, a

culminarono oon la trasmissione al procuratore della RepubKLL

oa di Roma del rapporto definitivo di denuncia recante la da-

ta 6.6,61, hanno via via fornato oggetto di comunicazioni e

rapporti preliminari oha saranno, quando necessario, richia-

mati nel corso dell'esposizione.

Il pubblico ministero e il giudica istruttora hanno ravvisato

nai fatti amarsi dalla indagini due grossi nuclei di attività

illecita a ne hanno fatto oggetto di dua ordini di imputazi£

ni: il capo I e il capo II.

Il tribunale condivida questa impostazione e ad ossa si attie.

ne, ;iar quanto possibile, nall'esporrà i fatti sacrificandole,

ove necessario, il puro criterio cronologico.

Le imputazioni di cui al capo I, associazivna a àalin^uare -

traffico di stupefacenti - contrabbando doganale ed evasiono

all'I.G.li., sono attribuite a Canaba Salvatore, Canaba Ugo,

Henna Vincenzo, Taraballa franco, Lo Cascio Carmino, ffiogavero

Joseph a Rinaldo Salvatore. Gli ultimi tre imputati di guasto

gruppo e tutti gli altri fanno parte del secondo gruppo oon

uguali, ad eccezioni di alcuni oha hanno posiziona mano gra-

ve, imputazioni*

La prima segnalazione all'autorità giudiziaria avvenne ad ope-

ra del comandante il nucleo centrala dalla polizia tributaria,

col.Umberto Bortone ohe il 17.4.1961, comunicò al procuratore

dalla Repubblica di Roma di aver proceduto, nel corso di una.

complessa operazione par la repressione del traffica di stu-

pefacenti, al fermo del cittadino statunitense Renna Vincenzo

quale sospetto responsabile, asaiane ad altre parsone, di de£

to illecito commercio? L'ufficiala procedente faceva presanta

che I1indugine eru condotta in collaborazima oon la polizia

statunitense, canadese e francese in quanto il traffico iute-
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ressava anoha detti Stati a ohe certo Salvatore Hinaldo, di New

York aveva confessato, alla locale polizia, di aver trafficato la

stupefacenti por circa 10 anni in correità con ij. Henna. Nella

segnalazione si affamava anone ohe il Renna aveva, nel corso

dall'interrogatorio, raso parziali ammissioni a cha la necessità

dì svolgare indagini anche in filano a di porrà il Renna a con-

fronto con alcune parsore rendevano necessario il prolungamento

del fermo anche parche, trattandosi di cittadino straniero, costui

avrebbe potuto rendersi irreperibile. Il sostituto procuratore del

la Repubblica convalidò il far.no e lo prorogò fino al 7° giorno.

Detto magistrato, il successivo 19 aprile emise nai confronti dal

Renna oràina di cattura par i delitti di associazione a delinq.ua

re, di traffico ài stupefacenti a di avasione al pagamento dai

diritti di confina. Il ̂ enna, nel corso di 2 interrogatori rasi

il 16 aprila, ammise di aver avuto rapporti con i fratelli Ugo e

Salvatore Caneba, indicati dal Rinaldo quali trafficanti di stu-

pefacenti, abitanti in Roma ed ivi avanti un ufficio, che affaraò

di conoscere da noiti anni»

La polizia tributaria chiusa ud ottenne autorizzazione alla per-

quisizione domiciliare nai confronti di costoro nel corso della

quale sequestrò documenti.

Successivamente il col.Bortone inoltrò un "rapporto preliminare

di denuncia d^carioo del Henna, recante la data del 19.4.1961.

In detto rapporto si comunicava che il 21.10.1960 agenti dello

ufficio narcotici statunitansa avevano arrestato, in New York,

i cittadini americani Salvatore Rinaldo a latteo Palmieri nello

atto xn cui trasportavano un baule, loro consagnato nel porto

all'emigrante Pietro Torrente, contenenti diaci chilogrammi di

eroina nascosti in un doppio fondo. Una perquisizione eseguita

nall'Abitazione del Rinaldo aveva portato al rinvenimento di

960 graaai di eroina e di una forte somma di danaro in contanti.

Il tribunale ritiene utile alla chiarezza dell'esposizione ripor

tare fin d'ora, dettagliatamente, la confessione resa da Salvato

re Rinaldo il 26.1.1961 al procuratore distrettuale di Rea York,

confermata sia lai occasione dalla rogatoria, richiesta dal giu-

dice iatruttore ed espletata il 26.1.1962, aia in occasione dello
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interrogatorio raso al tribunale nel corso della trasferta ne

gli U.S.A. Detta confessane è inserita in lingua inglese e in

traduzione italiana a F.158 e 190 del voi.I p.I nonché a f,40 (2)

del voi.I parte Vili. Le dichiarazioni fatte al tribunale sono

riportate nel verbale di udienza del 10.6.1967.

Il Binaldo inizia raccontando sommariamente la sua vita* Nac-

que in Non York nel 1914; venne una volta condannato per fur-

to oon sospensione condizionala della pena; lavorò dapprima

nal "Civilian consarvation corp", in seguito in fabbriche e

cantieri edili; durante la guerra, essendo stato riformato,

lavorò in un cantiere navale; a guerra finita face il marit-

timo e viaggiò pjr ialcuni anni; noi 1948 cessò di viaggiare

e nal 1349 contrasse .uatrimonio, visse par circa un anno sen-

za lavorare consumando risparali accumulati durante il perio-

do in cui aveva fatto il jiaritti.no.

Nel 1^50 conobbe Sarò Mogavero e Willie Brovin (poi identifi-

cato p.ir Cardine Lo Cascio) i quali gli proposero di fare un

viaggio in Italia allo scopo di riportarne eroica a gli pro-

spettarono un compenso di quattromila dollari, ligli accettò

e il Lo Casolo gli diede milleottooento dollari per l'acqui-

sto del biglietto e la altre spase. Farti alla volta di Roma

con un arao di una della TWA il 31 dicambra: ricorda la data

parche festeggiò in aereo il nuovo anno. Spesa per l'acquisto

del biglietto di andata e ritorno circa novecento dollari e

impiagò i soldi rimasti par estinguere dei debiti.

Prima di partila il Lo Cascio gli aveva fato una cintura "con

chiusura ermetica" piana di denaro a si era fatto consegnare la

(2) I fogli 158 e 190, e tutti gli altri atti successivamente citati, o indicati nel testo come allegati, non risultano,
peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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tasserà di aarittiao: gli aveva ordinato di alloggiare in Rojia

presso l'albergo Regina dando il suo vero noma: ivi si sarebbe

recata la persona cui dovuva consegnare il danaro e che egli a-

vrebbe riconosciuto parche in possesso della sua tessera di aa-

rittimo. Il ̂ iorno dppo l'arrivo a Rosa si recò a trovarlo, nella

stanza d'albargo, una persona che non conosceva e cha disse di

chiamarsi loto: gli restituì la tessera di .narittino e si face

consegnare la cintura con il danaro. Il R.uialdo afferma che il

danaro adontava a circa 30.000 dollari. Il Totò gli disse che

doveva ripianerò a Roaa, comportandosi co-na se fosse in viaggio

di piacere e che do èva rimandare di alcune settimane il ritorno

negli U.S.A.; tutto ciò allo scopo di non destare sospetti. Dopo

alcuni giorni il Totò tornò a trovarlo e gli disse di recarsi a

Palor.no, di alloggiare prasao l'albargo "Sole" a gli diede un

biglietto d'aereo par tale città: gli dissa anche di recarsi,

durante il soggiorno in Sicilia, a far visita a paranti allo

scopo sempre di non destare sospetti. Dopo un ijaio di settimana

di soggiorno in Falerno, durante il quale si recò a trovare pa-

renti ad Alimeni e Resuttano, il i'otò ondò a trovarlo, gli disse

ohe «crebbe dovuto far ritorno negli USA con nava, in guanto do-

veva portare due bauli, e si fece consegnare il biglietto dello

aereo. Il giorno seguente gli diede un biglietto per il viaggio

a bordo del piroscafo "La Guardia" e lo inforaò di aver lasciato

i due bauli in aborto. Partì per New York nel mese di .tiarzo e,

giunto a destinazione, portò i due bauli a casa sua. Il giorno

successivo il Mogavaro e il Lo Casolo si recarono a prelevare

i bauli; quest'ultimo gli diede 500 dollari asserendo ohe gliene

avrebbe dati in seguito altri aillesettomento.
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Seppe, fluito teupo dopo, eha i due bauli contenevano roba

da cangiare, coperte e la due "sooapartijienti segreti ai lati",

o o spie a si vanente 17 chilogrammi di eroina.

Negli anni successivi lavorò par conto dei due consegnando

eroina, nalla città di Navi York, ai loro olianti. I due si

rifornivano presso i fratelli Ugo e Salvatore Canaba, che

egli conosceva anclia con il co^inofla di Sperandoo; nel corso

di tale lavoro incontrò apeaso il Salvatora Canaba, ohe era

in ooapatinia dal Vincant Henna e dal quale ritirò cojiples-

sivaaente non aieno di 200 ohilô raauni di eroina. Egli la-

vorava i>ar conto del Mo&avaro e dal Lo Cascio cantre il Ren-

na lavorava par conto del Canaba.

Nel 1953 Sarò Mogavero venne arrestato e al suo posto suben-

trò» quale socio, il fratello più giovane Joseph Mogavaro.

In ordina al traffico svoltosi quagli anni ricorda; di aver

ritirato noi 1954» da un vecchio italiano, due bauli che si

trovavano nella soffitta di un appartamento posto in New

York Madison Montgomery streat e di avarii portati, carica-

ti su un furgone, e seguendo il Lo Cascio e il Mogavaro che

si trovavano su un'autovettua,3ino a Marlboro i due bauli

contenevano 17 kg. di eroina.

Altra volta, sempre nel 1954, aa prisa che Salvatore Caneba

venisse espulso dagli USA, ritirò dua bauli da un negozio di

verdura posto nella 106 strada fra la 2" e la 3* avanue e

li portò, giudando una jeep e seguendo un'auto sulla quale

si trovavano il Vogavero Joseph, il Caneba Salvatore e il

Lo Cascio, a Flaaington nel Non Jerseyove i due bauli ven-
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nero scaricati la una fattoria di proprietà di certo Al

Di Stefano. Ivi vennero astratti 17 kg. di eroina a bruciati

i bauli; il Lo Cascio diede al Di Stefano 500 dollari par lo

UBO della casa. Egli prese l'eroina e la portò a casa sua a

Mont Vernon. Pu in tale poriodo ciie il Canoba Salvatore Venne

espulso dagli U.S.A. ed Inviato in Italia. Per tutto il 1954

ritirò, sempre per conto del Mogavero a dal Lo Cascia, circa

80 kg. di oroiiia eia certo Pop Saltii in aliano cinque volta.

Verso la fine del 1954 egli e il Lo Cascio si recarono in un

deposito di carbone nel quartiere Queens ove fecero pesare,

ed ottennero il relativo attestato, una jeep di proprietà del

Lo Casoio uà intostata ad un noaa fittizio. Prim di far pe-

sare la joep ne aumentarono il peso caricandovi sopra delle

pietra. Il Lo Cascio gli spiegò che tale au^onto di paao vani

va provocato perché la jeep avrebbe dovuto essere inviata in

Italia donde ne sarebbe ritornata con un carico occulto,pari

al PJSO dalla pietra, di eroina. Par incarico del Lo Cascio

portò, pochi giorni dopo, la jeep al Jiolo 84 del porto di New

York ove la consegnò al Vincent Renna che era in procinto di

partire per l'Italia. Circa cinque settij:ane dopo ai recò nu£

vanente al porto ove giunse il Henna che gli consegnò la jeep

e un baule ohe egli portò a casa del Lo Cascio e poi a Marlboro

nella casa di Anthony Setteoase. Vennero estratti kh.8 e i di

eroina dal baule e circa 22 o 23 kg. da un nascondiglio posto

fra la ruota di scorta e la parte posteriore dell'auto.

Seppe ohe l'eroina ohe giungeva negli U.S.A., o tradite il

Benna o tradite gli emigranti, era stata acquistata in Italia
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presso i fratelli Caneba dal Lo Casolo e dai fratelli Mogavero.

Noi gennaio 1955 Joseph Hogavero e Cardine Lo Casolo lo invia-

rono nuovamente in Italia allo scopo di ̂ rasentare ai Caneba

tal Giuseppe Buffino che avrebbe dovuto essere usato cone cor-

riere per il trasporto di eroina. Parti infatti nel febbraio

in aereo par Kona: ivi Salvatore Caneba si racò a prelevarlo

in albergo e lo portò a pranzo in casa sua in via Prisciano 69.

Si incontrò, la aera ed in istrada, con Ugo Caneba e con que-

sti decise di recarsi a Palarlo ova, giunti in aerao, provvi-

da a presentara il Giuseppe HufiJLao, cirj agli conosceva, al

Canaba Ugo. Le presontaziona awenna dopo cha il Caneba lo

aveva co dotto in auto nalla casa dal figlio dal Buffino.

Rientrò a Nevi York ova, poche satinane dopo, si recò a casa

di Giusappa Raffino a princa Street per prelevare due bauli

che caricò sa un'furgone noleggiato e trasportò, dopo esser-

si incontrato a Holland tunnel con il Lo Cascio e il Uogavero,

a Lakotfood nel Nevi Jersey in casa di certo Joe Graco; ivi ven-

naro estratti 17 kg. di eroina e distrutti i bauli. Portò l'eroi,

na a casa sua e provvide a distribuirla ai elianti dai due.

Alcuni di questi si lagnarono dalla cattiva qualità della ner-

ca, e fra questi certo Jiany Jerojsa dia na avava acquistati

sei kg. Poiché risanavano circa 42 kg. di eroina di quella por-

tata dal Benna e dal Raffino, vennero effettuati tentativi

"por salvare" l%roina, trattandola "con prodotti chimici", aia

senza risultato.

Nell'aprile del 1956 venne convocato a casa del La Casolo,

in Marlboro, ed inodrioato di recarsi in Italia par incontrare
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Sglvatore Canaba e spiegargli olia l'eroina era "povera" e ohe,

per tale ragione, egli e il Mogavero intendevano pagare solo

115.000 dollari: gli diede questa somma custodita in una cin-

tura.

Parti per Roma, ove prese alloggiata per istruzione del Lo Cascia,

nell'albargo Eilano; il giorno successivo all'arrivo consegnò

a Salvatore Caneba, recatosi a trovarlo in albergo, il danaro

e gli spingo ohe l'eroina non era buona. Il Caneba si adirò

aolto a gli chiasa porche non era stato avvertito prima della

seconda spedizione; dopo qualche giorno lo portò con la sua

auto, una Meroedes, nell'ufficio del fratello Ugo,posto corso

Trieste: entrò con l'auto nel cortile dell'edificio l'ufficio

si trovava nel retro dal fabbricato al piano terra. Ugo Caneba

gli disse che l'eroina era di buona qualità in quanto egli

stesso l'aveva analizzata prima di apadirla negli U.'o.A.

gualche giorno dopo Salvatore Caneba lo invitò a recarsi a

Milano assieme al fratello. Partirono in treno e in filano si

recarono in un appartamento posto in ^oriferia e composto da

due stanza e servizi: l'alloggio era molto sporco e contene-

va due brandine, arnesi da falegname e l'occorrente per la

fabbricazione dei bauli, nonché attrezzature par analizzare

l'eroina. Ugo Caneba si allontanò a rientrò dopo un'ora por-

tando due campioni di eroina del peso di circa due once oiascu

no. Li riscaldò in provetta e un campione si sciolse a 240°

mentre l'altro no. Ciò, fece osservare il Rinaldo, provala

ohe una delle due fonti di rifornimento vendeva mercé non

buona ma il Caneba Ugo disse ohe non credeva tale tipo di
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analisi. Il Binaldo affama essergli parso ohe il Salvatore

si fosse convinto della versione dell*eroina non buona uà ohe

si aostrò anch'agli adirato e disse che doveva ancora avere

113.000 dollari; aggiunse cha da allora tutti i pâ ajnenti do-

vevano jssere fatti in anticipo.

ligli disse chu avrebba rifarò.™, riparti por 3o.na e da qui

per Nevi York. Si incontrò con il Lo Cascio e il Joseph Moga-

vero in un club della lladison avonue e rifarì loro quanto ac-

caduto Iti Italia. I due dissero che i termini proposti dai

Caneba non erano accettabili e da ^ual nononto cessarono i

rapporti con i fratelli Caneba.

Hai giugno del 1956 il tfogavero a II Lo Cascio sciolsero la

società dividensoai l'eroina di cattiva qualità rimasta inven

duta: circa 20 k£. al 'togavaro e 22 al Lo Cascio.

Il Rinaldo provoca raccontando eha dal i 356 al 1958 lavorò

•su basa strattalenta locale" j.i3r conto dal 'logavaro e di cer-

to Antonio Lojacono, cj.ui il Lo Cascio aveva probabilmente

vanduto la sua parie ài aroi:-a, alia arano divanuti soci.

Nel 1958 il Mo^avoro si ritirò dall'attività ed â li riaasa

disoccupato par circa un anno.

T9rnina così il racconto àei fatti ohe hanno dato luogo olle

imputazioni contenute nel primo gruppo.

Il tribunale prosegue nel riferirà della confessione dal Ri-

naldo allo scopo di non dividerla in due tronconi.

Il Rinaàdo affama di essere venuto in contatto, nel febbraio

o narzo 1960, con certo Frank Caruso, che già conosceva. Aven-

dogli egli raccontato di essere finito nelle .nani di uno stress-
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alno dal quale ai era fatto prestare 500 dollari rimasto sonza

lavoro in seguito alla cessazione di attività del Mogavaro,

il Caruso gli diaae ohe in Canada erano disponibili forti quan

titativi di stupefacenti: ciò aveva saputo da certo Joe Cargo

( oiie il Binaldo identifica successivamente per Joe Valaciii )

che era stato nascosto in Toronto parche ricercato dalla po-

lizia americana quale responsabile di traffico di stupefacen-

ti. Il Cago aveva riferito il fatto sia al Caruso che al di

lui socio Vinoent Mauro quando rientrò Augii U.S.A» e pri/na

della cattura ad opera della polizia americana.

Il Mauro e il Caruso gli proposero di lavorare oer loro ed

egli, in osacuziona di incarichi, ritirò in più volta kg.

di eroina (due kg. da certo Charles Di Palarlo alcuni kg. da

certo Salvatore ìlainari e 9 kg. da Matteo Palmieri) e li con-

segnò a diversa parsone fra la quali Antony Percalli e Watty

Miliar ohe agivano par Joe Valaohi: ciò accadde noi narzo del

1960.

In tale poriodo oonobba, ^rasentatigli dal Caruso, tali Jonny

e Albert, provenienti dal Canada. Il prino di circa 35 - 40

anni, del peso di circa 160 libbra -e dalla statura di circa 5

piedi e O pollici, di bell'aspetto, linoa,nanti narcati, capel-

li neri ondulati} il secondo di circa 42 anni, alto 5 piedi

e 7 pollici, dal peso di circa 130 libbre, faccia rotonda e

carnagione SCUZ'LI. Entrambi non padroni della lingua inglese.

I dua ai erano rivolti al Caruso per avere informazioni sul

Joe Cago con cui volevano intracciare rapporti per un traffi-

co di stupefacenti. Dopo aver parlato con il Caruso decisero
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di inatatuara con lui a con il Mauro i detti apporti. Questa

fu la aola volta in cui incontrò i due (poi identificati par

Alberto A^ueci e Jhon Papalia).

Nel maggio ual 1360 il Caruso gli -telefonò a casa e gli disse

di recarsi, tre giorni dooo, al ,uolo 84 ove avrebbe incontra-

to il Mal,nori «latteo: gli spiegò che in iiuol giorno sarebbe

giunta una nave delle linee italiane. Si recò ali'appuntanen-

to, incontrò il Palmari che gli consegnò la ricevuta dal âr-

cheggio del suo furgone, ai recò a prelevare detto furgone e

ritornò all'entrata del aiolo: varao le 11 giunse il Palneri

con altra due persone che non conosceva e caricò un baule sul

furgone: portò il baule nella panetteria del Pal.neri posta in

Brookljng, Fuscliing avenue e ne estrasse, assiale al Palmieri,

da un sottofondo, 10 kg. di eroina chj portò a casa sua in

Mont Vornon e poi consegnò a Salvatore Charles danari (7 kg.)

e ai soci Roourt Giup_.-ona o Antony Percalli ( 3 kg. ).

Poiane avevano stentato oltre ùuo .nasi pjr voadare l'eroina

in quanto pochu persona sapevano cha agli, il Caruso e il Mauro

trafficavano in stupefacenti, decise di saettare tale attività

e iniziò xa pratica per ottenere i documenti onde imbarcarsi

oojne jaar inaio. Mentre si trovava, a tale scopo, nall'ufficio

dell'Unio-e Marittima Nazionale, posto nella 17* strada, incontrò

Vincent Renna ohe, avendogli e. li prospettato le difficoltà

cha si x rapponevano al suo imbarco co.na aarinaio, gli proiiiaa

aiuto. Suooessivaaente, nel giungo sanpra del I960, il Ben-

na si reco da lui e gli disse ohe essendo prossimo un suo

viaggio in Italia, aveva la possibilità di rientrare negli

U.S.A. con dell'eroina a gli proposa di associarsi a lui.
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Hai luglio a nei primi giorni del aese di agosto successivo

ricevette una telefonata dal Paliiiari ohe gli dava appuntanen

to, due giorni dopo, nella sua panattarla. Si raoò all'appuntamen

to e il Palaiari vi giunse con il solito baule caricato sul

furgone dal quale vennero astratti, ..al sottofondo, 10 kg. di

eroina dia egli nortò a casa sua e successivamente consegnò ai

clienti di Caruso e Mauro.

Nell'agosto ricevette una lettera del Renna, proveniente dal-

l'Italia, forse da Eo.va, nella quale costui gli comunicava il

suo arrivo per il 2 settembre con la nave Regina Margherita.

Fochi giorni dopo il Palmieri gli telefonò per avvertirlo ohe

il 2 settembre sarebbe arrivato un carico e quindi di andarlo

a prelavare nella sua panetteria.

Poiché i due carichi dovevano arrivare lo stesso giorno tele-

fonò a Percalli e Ghippone chiedendo loro se intendevano ri-

tirare l'aroina di Renna e se potevano inviare qualcuno a pre-

levarla. Costoro accettarono la proposta e dua giorni dopo gli

presentarono un loro affiliato, certo Winaia, un giovane ita-

liano sui 25 anni, con il quald tgli si recò a riceverà il Ren-

na al ju>lo 97 sul fiuna Nord. Il Ranna arrivò in compagnia

dal Taraballa e gli consegnò un baule oha egli diade al Winnie

e che costui sisteaò su una va stura presa a noleggio presso

l'autonoleggio "Avis" di Wont Vernon e gli portò a casa. Lasciò

il Benna e il Taraballa, dopo ohe il Benna gli aveva detto ohe

lo sarebbe andato a trovare a casa e si recò nella panetteria

del Palmieri in Puahing avena*. Verso le 2,30 pomeridiane

giunse il Palmieri ohe era "tutto eooitato" e gli disse oha

doveva essera accaduto qualcosa di naia in quanto il passeggero
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non ai ara presentato sul nolo né aveva trovato il baule. Usci-

rono e il Palliar! feoe due telefonate in Canaia, da due diver-

se cabine telefoniche: oha la seconda telefonata gli disse ohe

il ba le era stato consegnato al n.143 di Monroe Street in lar-

riald. Rilevarono che non esistevano città di none larfield fin-

ché, tre giorni dopo, il Palmieri si accorse che la città dove-

va essere Corfiald nel Nevi Jersey. Assieme si recarono in detta

città ove, all'indirizzo indicato, una doma, ohe poi seppe chia-

marsi anch'alia Palmieri, consegnò lo scontrino e la chiavi del

baule ohe, il giorno successivo il Palmiari ritirò, con l'aiuto

di ultra persona, allo scalo marittimo, figli si raoò nella pa-

netteria del Palaiari par l'apertura del baule dal quale venne-

ro estratti, sempre da un doppiofondo, 10 kg, di eroina: il

contenuto del baule, rappresentato da indumenti usati e da

due coperte imbottite, venne consegnato alla persona ohe aveva

accompagnato il Palmieri allo scalo: costui era un uomo di ori-

gine italiana di circa 45 anni. Portò a casa sua i dieci chili

di eroina. Il giorno successivo il Palmieri gli telefonò dicendo

ohe dal Canada gli avevano comunicato oha oltro ai 10 kg. rin-

venuti nel doppiofondo il baule ne conteneva altri sei nascosti

nelle duo coperte imbottite. Egli si recò immaalatamente dal

Palmieri e quando vi giunse costui aveva già recuperato le co-

perte e i 6 kg. di eroina ohe portò a casa sua. Consegnò i 1$

kg. a Noe Taubaaan, Salvatore Manieri, certo Andy Nik Maiello e

Shorty Holmes.

Il Rinaldo prosegue ritornando al 2 settembre a aera, verso )Le
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20, quando BÌ. recò a trovarlo a casa il Banna. Egli e il Benna

aprirono il baule ohe '(Vinaiar arava trasportato a catta dal nolo

e 0.9 astrassero 4 kg. di eroina. Hanna gli ùiasa olia volava

in pagamento 24.000 dollari a cìia la maggior soauia avantual-nante

ricavata avrebbe costituito il guadagno di lui Hinaldo. Il Henna

gli disaa olia in guasto affare ara sooio dai fratelli Canaba.

Consegnò l'eroina in parta al Guippone a in parta al Percalli

restando in possesso di circa 1 kg. di tala .-cerca.

Circa diaci giorni uopo si incontrò con il Henna nel ristoran-

te automatico della 42 strada, fra la 7* e I18* avanua, a gli

consegnò i 24.000 dollari. Verso il 10 ottobre si incontra nuo-

vamente con il Banna nallA stesso ristorante a gli consegnò

12.500 dollari in pagamento anticipato a parziale di una pros-

sima fornitura. Sanonché do^o quast'incontro non rivide più il

Benna.

11 16 ottobre ricavatta una telefonata dai Palmieri che lo in-

vitò a raoarai, il successivo giorno 21 alla 8, al solito posto

di Manhattan, cioè al jiolo 84. Si recò all'appuntamento e varso

la 12 incontrò il Palmieri ciie gli diede lo scontrino del par-

cheggio del furgone, figli si recò a ritirare il furgone a lo por-

tò all'ingresso al aolo. Giunse poco dopo il Palmieri, assieme

al Torrente Pietro e alla di lui famiglia, e aiutato da un ma-

rittimo caricò un baule sul furgone. Palmieri si mise alla guida

del furgone e lo accompagno a prelevare la sua auto parcheggia-

ta la la 44" strada e la 8" avenue, salì sull'auto e, segui-

to dal Palxieri sul furgone, si diresse varso la contea di
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Westohester: appena lamesai sull'austrada vennero fermati,

arrestati e la cassa fu sequestrata.

Il Rinaldo termina cosi il suo racconto e fa alcuno precisazioni.

Conobbe Palmieri per uàzzo di Caruso quando ooninciò a lavora-

re per costui e il Mauro. Il Palmieri gli disse olia riceveva

latterò o telegrammi da qualcuno in Italia con i quali gli veni-

vano segnalati gli arrivi di eroina con indicazione dal none

dell'abiurante ohe portava i bauli. Il Palmieri individuava l'i.ui-

gr^nte portandosi al jiolo in corrispondenza della lettera alfa-

betica di inizio del none dell'emigrante e lo identificava ri-

conoscendo il baule. Nulla è in grado di dire circa l'associa-

zione fra il Palmieri e i rifornitori in Itali- e in Canada.

Sa ohe i clienti pagavano ti Caruso e al 'Muro e ho a loro volta

pacavano quelli di Toronto. Il Hinaldo riconosce poi in fotogra-

fia sia i fratelli Caneba che il Palmieri.

Queste dichiarazioni sono state oonfarcato dal Rinaldo noli'in-

terrogatorio raso, in Navi York, al Tribunale. In pracadanza lo

aveva conformato nelle dichiarazioni rese in sada di rogatoria.

Al Tribunale il Hinaldo ha fatto queste precisazioni. Conosceva

Salvatore Caneba fin da quando costui risiedeva negli U.S.A. e

sapeva olia si interessava di traffico di eroina. Sapeva altresì

cùe il di lui fratello Ugo acquistava eroina in Italia, in Fran-

cia e in Germania! l'eroina giungeva negli U.S.A. "in tanti nodi".

Qu-.ndo nel 1950 venne mandato in Italia da Rosario Mo gu ver o e Car-

olina Lo Casoio riportò eroina in una casa che aveva fabbricato

Ugo Caneba*- Nel 1955 conobbe in Bona Ugo Caneba presentatogli da

Salvatore. Aveva avuto l'incarico di presentare a Salvatore Caneba

il Buffino. Bicorda ohe Ugo e Salvatore Oaneba abitavano in
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dua appartamenti nello stesso stabile. Interrogato sui compiti dal-

lo singola persone ha precisato. Renna Vincenzo portava la droga.

Alberto Agueci ara un acquirente. Papalia Jhon, Wogavaro Joseph,

O<UMSO Frank, Mauro Vincent facevano parte dal suo Oruppo a ooai-

par-vano, con lui, la droga, latteo Palmieri lavorava jar tale

grappo. I capi, negli USA orano, nal 1^50 Joseph TJlogavaro a Car-

atine Lo Casoio. In Italia dirigeva Ugo Canaba r,entre Salvatore

si trovava negli USA. Successivananta nal 1955 in Italia i capi

arano i due fratelli Canaba e nagli U.3.A. il Mogavaro (Rosario

- nal varbale è scritto Joseph) a II Lo Cascio. Mostratagli la

foto salalaticha in atti il Hinaldo riconosca con certezza: i

fratelli Canaba, il Renua, Abusai Aloarto, Papalia John,Clogavaro

Joseph e Eosar io, Caruso Frank, ìlauro Vincant, Paljiiari Wattao e

Lo Jaa Luigi. Riconosca clo^o abitazione ed afforcando olia la fo-

to non corrisi/onda asattavienta alla persona lo dcopelliti.

Dopo la dicliiarazioni di Kù'ialdo è opportuno riportare, sommaria-

mente, la varie dichiarazioni fatte dal Renna. Costui, noi priaio

interrogatorio alla guardia di fiiianza avvenuto il 16.4.1961, rese

dapprima alcuna dichiarazioni riguard nti la sua vita asserendo

di avar svolto negli U.S.A., ove emigrò nel 1967, prina il mestie-

re di pasticciare od in seguito, dal 1951, quello di marittimo;

durante tale lavoro si imbarcò più volte su aavi diratte in porti

italiani o die ivi facevano scalo; venne anoiia più volte in Ita-

lia, oo;i!e -turista", nel 1951-52-54-55-59 e 60.

Le risposte dal Renna vengono date in seguito a precise e ripetute

domande degli inquirenti. La parte sostanziale delle dichiara-
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zioxxi può così riassumersi.

Il Renna afferjia in un ̂ rixo tajipo di non aver aai riportato dal.

l'Italia altri bagagli che non siano stata valigie a solo nel-

l'ulteriore corso doli1iuturrogatorio, in seguito a precisa

do.nanda, affer-aa di aver co parato in Italia nel 1955 due bauli

di lagno e di averli usati per il trasporto negli USA di coper-

te, bambole a statuetta. An.netta anche di aver portato oon sé

nel viaggio in Italia effettuato nel 1955 un'autovettura Jeep,

olia ava va comparato pur 900 dollari e ohe riportò negli USA

pagando 400 dollari par il viario di andata e ritorno. Asseri-

sce di avor portato con sé detta autovettura par usarla in Ita-

lia, pur riconoscjndo di non saper guidara: dichiara infatti

di avaria fatta guiuara da autisti ingaggiati a Genova e Napoli.

Interrogato sulla circostanza sa aveva mai avuto soajia di dana-

ro Jal Hinaldo, affjraia che circa un Basa e noszo priaa cha co-

stui vanisse arrestato avova da lui ricevuto una busta oon da-

naro e oon l'incarico di portarla in Italia: il fiinaldo gli

disse ohe la sojma serviva per l'acquisto "di una proprietà in

Italia. Consegnò il danaro a persona ohe lo andò a trovare a

bordo della nave, aulla quale ara imbarcato co.'aa turista, du-

rante la sosta nel porto di Hapoli, a che gli nostro una let-

tera del Rinaldo del quale si qualificò cugino: coutui non gli

disse il nojia.

Il Henna prosegua affermando, a specifica donanda, ohe rientra-

to in Navi York due persone gli chiesero la dazione di seiaila

dollari ohe asserivano di dovjr .̂ vera dal Rinaldo. Egli abbe
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paura e "poiché non sapeva sa ara gente della malavita oppure

poliziotti* rispose ohe sarebbe andato a prenderli in Italia

e per questo motivo parti dagli U.S.A.

B1 bene, par chiarezza di esposizione, dire fin d'ora ohe le

due persona ohe si rivolsero al Benna par chiedergli la re-

stitusiona di seimila dollari erano dua agenti Dall'ufficio

nartotioi che tala richiesta fecero in seguito alla confessio-

ne del fìinaldo di aver dato al Renna, in pagamento anticipato

di una fornitura di droga, 12.500 dollari che non aveva più

avuto in restituzione.

Interrogato sull'ultimo viaggio in Italia il Henna affama di

essere giunto a Cherbourg 1*8 febbraio e a Genova il successi-

vo giorno 9. In quella ciòta preae alloggio nella pensione Aosta

e si far/nò 4-5 giorni. In tale pariodo non ricevette posta

né spedi lettere o telegrammi né si recò uài all'ufficio po-

stale. Ad ulteriore domanda nega di essersi incontrato in Ge-

nova con Ugo Canaba ohe afferma di avar conosciuto in occasione

dei suoi viaggi in Italia nel 1954-55; conosceva invade da

molto tempo il fratello Salvatore Canaba.

Contastatigli i risultati del pedinauanto (v.ali.244) cui era

stato sottoposto a Genova a ohe avevano accertato essersi agli

incontrato in tala citV. con Ugo Canaba ad averlo accompagnato

alla stazione, dapprima afferma che la persona con cui si in-

contrò era un certo Giovanni proveniente dall'America e suc-

cessivamente, reso edotto ohe detta persona era stata indenti-

fio a ta per Ugo Oaneba, ammetta la circostanza. Ammette anche

di essersi con questi recato all'ufficio postale per ritirare
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eventuale oorrispondenza indirizzata "fermo posta". Rivide poi

Ugo Oanaba a Boxa alcuni giorni dopo e ai feoa da questi accom-

pagnare da un'affittacamere ove aveva intenzione di soggiornare.

La aera poi ai accompagno con una donna nell'albergo Adua ( ove

venne fermato).

Il Renna, chiestigli i notivi dell'incontro con il Canaba, af-

fama di avergli scritto dal suo arrivo a Genova dandogli, senza

un ragione specifica, appuntamento in tale città: il Canaba

vi si recò al solo scopo ci incontrarlo. Interrogato sul suo

viaggio in Italia avvenuto, co.tia risultava dal passaporto dal

25/2 al 21.3.1959, afferma di essersi in tale occasione recato

a RjAu, di aver ivi alloggiato all'albergo Caditoi e di esser-

si pii volte iiicontr-to con i fratelli Canaba, aia nell'uffi-

cio di Salvatore in via Virgilio 8, sia nella loro abitazione

di via Frisciano 75* Tali incontri avvennero per pura amicizia.

Interrogato nuovamente noi pomeriggio dello stesso giorno il

Renna ammette, avendogli gli inquirenti contestato oiu noi no-

vembre del 1960 il Caneba Salvatore gli aveva scritto a Nevi York

comunicandogli ; "il mio lavoro qui procede bene e se tu non

hai impiegato quei soldi sarei disposto a riprenderli, sempre

alle stesse condizioni dell'altra volta1*f di aver ricevuto det-

ta lettera e di avario taciuto in precedenza nonostante espli-

cita domanda non ritenendo interessante la circostanza. Affer-

ma ohe nel 1955 o 56 aveva consegnato al Salvatore Caneba die-

cimila dollari perché li investisse nella sua attività finan-

ziaria oon il patto che gli sarebbe stato corrisposto l'inte-

resse annuo del 10$ a ohe la somma gli sarebbe stata restituita
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previo preavviso di un jnese par ogni milione di lira. Hicavat-

te a garanzia sai cambiali da un milione l'una e par pareggia-

re il caubio in lira, 310.000 lira in contanti. Si face resti-

tuire la aojuia nal 1959. Il Canaba Salvatore gli scrisse la

latterà pur riottanara i soldi aia agli non aderì onda al .tiojien-

to i fratelli Canaba non arano in possesso di suo danaro. Alla

contestazione che alla richiesta di restituzione dei seimila

dollari fattagli a New York dai due presunti creditori o eais-

aari dal Rinaldo egli avava risposto cJie sarebbe venuto in Ita-

lia par procurarsi il danaro o par iprenùera il traffico di

stupefacenti, risponda di aver così risposto par paura a olia

ora sua intenzione ristarà in Italia fin quando la faccanda

non ai fossa chiarita.

A conta staziona il Henna nomava di avar scritto al Rinaldo olia

sarebbe giunto a Nevi York il duo sette.nbra 1960 con la nava

regina Fadarica. Annette di essere rientrato in tale data dal-

l'Italia in co:rLija!yiia dal Tn.raoalla ..n casa dal quale a Forte

dei Marni avava soggiornato par un po' di te.upo a olia il baga-

glio era composto da due sua Vo,lige, a da un baula e una va-

ligia dal Taraballa. Naga parò ohe il Hinaldo sia andato loro

incontro allo scalo aaritti.no.

Contestatogli ohe il Rinaldo affer.na di avergli consegnato 24.000

dollari nel ristorante automatico posto nella 42* strada fra

la o" e la 7* avenue, affarsla cha in tale luogo il Hinaldo gli

consegnò verso la fina dal settembre o i priai di ottobre del

1960 la busta contenanta dal danaro con l'incarico di portarla

in Italia e di consegnarla ad un suo cugino: cosa ohe esjli fa-

ce COBO già detto.
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II Benna Tanna nuovamente interrogato il 20.4.61 a-ammise di

avar scritto, oouà contestato dagli inquirenti, su di un suo

taccuino, il numero telefonico di Ugo Caneba 672547 in forma

di addiziona in .colonna 65 + 25 + 47 •» 139 e di avar riportato

la sigla S.P.I., corrispondente alla soc. dal Caneba, nella for-

sa anagraiuiata I.S.P., asserendo di non saper dira la ragione

per la quale ciò face.

Interrogato anoor.< sugli incontri con la due persona oha pre-

tendevate, asserendosi creditori del Rinaldo, la dazione di

6.000 dei 12.500 dollari dal Rinaldo consegnatigli, ammette

gli incontri avvenuti il 13 Cannaio, cioè il giorno successivo

al suo rientro dall'Italia, il 18 a 23 a.ai. Annetta di avar

loro promesso la consegna dei soldi uà nega di aver detto che

avrebbe ancora trafficato in stupefacenti; annetta altresì di

aver chiesto, ai due, nominativi di persona che potassero ga-

rantire par loro: costoro gli fecero i nomi di persona di Fi-

ladalfia. Gli inquirenti gli contastano poi che gli asanti di

Nati York avevano visto Joseph Mogavero recarsi una volta a ca-

sa sua e altra volta sorvegliare da lontano il suo incontro

con le due persona ohe pretendevano i 30ialla dollari. Il Ren-

na nega di conoscere il Mogavero.

E* necessario, por chiarezza d'esposizione, riportare ora le

dichiarazioni dell'agente dall'ufficio narcotici statunitenaa,

John M.Dolce, ohe venne esaminato per rotatoria il 30.4.62 e

direttamente dal Tribunale durante la trasferta negli U.S.A.

1M.6.1967.
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Detto tasta ha rifurito dai contatti dia lui a il suo col-

lega Wiohael Piccini ebbero in New York con il Renna ed

ha fatto questo racconto.

In seguito alla confessione del Rinaldo di aver dato, il

10 ottobre 1960,$12.500 al Benna perché acquistasse eroina

in Italia a la portasse negli U.S.A., agli a il Piccini

avvicinarono il Renna por istrada, nei prassi dalla di lui

abitazione e gli chiesero, asserendo di essera proprietari di o_t_

to dei 12.000 dollari consegnatigli dal Hinaldo, la restitu-

zione del danaro a la consegna della marca. Ciò avvenne il

29.11.1960. Entrambi dissero di essore inviati da Bill, che

era il nojae con cui il Rinaldo era conosciuto nell'abbiente

dei trafficanti,e che arano anici di Grace.la coglie di Bi-

naldo.

Benna dapprima si .nostro restio al colloquio uà poi finì per a£

ceItalia. Alla richiesta di restituzione degli ttonila dol-

lari disse che il danaro si trovava già nalle nani dai suoi

anici in Italia a ohe non dovevano nutrirà preoccupazioni.

Aggiunse che per "il guaio" cha era capitato al Binaldo la

consegna dovava essere differita. Alla domanda dal Piccini

sul coua avrebbe dovuto farà par rientrare in possesso del

danaro o ottenere la consegna della aerea, rispose che sta-

va par recarsi in Italia a cna al suo ritorno, il 2 gennaio,,

avrebbe consegnato 7.300 dollari. Durante la conversazione

11 Benna chiose di parlare con la coglia del Binaldo cosa

cha feoe dopo ohe il Piccini gliela aveva chiamata al te-

lefono. L~ soglie dal Binaldo era stata in precedenza istruì-
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ta BU. quello olia avraoba dovuto dira. Mentre riaccompagnavo

il Benna a casa questi disse loro ohe stava tentando di

riprendere il commercio di stupefacenti, ohe era sicuro

ohe vi sareobe riuscito attuando una nuova "combinazione"

e che avrebbero potuto fare asaie.r.e "un lucroso affare".

Il Dolce telefonò a casa del Henna il 3 pannalo a gli ri-

spose una donna qualificatasi par la signora lai'abelìa ohe

10 invitò a telefonare, par potar parlare con il marito,

11 giorno successivo. Ritelefonò il giorno dopo e la stas-

sa donna gli disse che il Benna li invitava a telefonare

il successivo 11 Cannaio. La telefonala fatta in questo

giorno portò all'appuntamento con il Renna por il giorno 13.

Il ttonna disse nel corso di quasto incontro che aveva par-

lato con la parsone "di fuori" in possesso dal denaro e

olia costoro avevano detto che ora innanaitutto necessario

stabilire se loro due avevano diritto alla restituzione

della somma. Allo loro rimostranze il Renna disse oiie sta-

va semplicemente eseguendo degli ordini. Piccini forni al-

lora il noma di persona di Piladelfia cha avrebbe potuto

far da garante. A domanda dal Renna diasa olia avrebbe po-

tuto trafficare a dieci kg. di eroina al .>esa. A conclusio-

ne del colloquio il Henna disse che lui era soltanto un uo_

jio che portava la aeree dall'Italia negli U.S.A. e che non

potava prendere alcuna decisione . Stabilirono di rivedersi

il successivo 18 gennaio.

Al nuovo ̂ puntamento il Renna disse che non era riuscito

ad assegnare informazioni presso la persona di Piladelfia e
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chiese il nome di un garante di Ne» York. Piccini fece al-

lora i noni di lojo a Zoch e il Renna sembrò soddisfatto.

Stabilirono di incontrarsi nuovamente il ^3 éì̂ ^̂ aio*

Lrx tale giorno il Henna disse die si era convinto di aver

a che fare con parsone "okay" cho prossimamente sarebbe

partito per l'Italia e avrebbe persuaso quelli "di fuori",

a combinare affari con loro. Disse cho sarebbe partito per

l'Italia il 1ii febbraio e che i suoi attici italiani voleva-

no che il soggiorno in patria si protraesse ̂ er qualcua tea

pò onda far pensare ad una visita a non far nascere sospet-

ti.

Dopo di che non vide più il Henna.

Il testa riconosca il Henna nella fotografia che gli viane

mostrata a affar.ua, a domanda, che costui gli parlò di un

certo Jhon quale fornitore dalla droga in Italia.

I due fratelli Canuba, nei confronti dei quali venne effet-

tuata parquisiaione domiciliaro, interrogati a lungo dagli

inquirenti negano reeisanante di aver comunque trafficato

in stupefacenti.

In particolare Salvatore Caneba annetta di conoscerà Vin-

cenzo Renna da .noiti anni e afferma di essere con lui in

rapporti di affari solo porche il Henna investì nella sua

società finanziaria (società cha effettua prestiti di lieve

ammontar a e a breve temine) circa sei milioni di lire. Il

Renna era solito vanire spesso in Italia sia come maritti-

mo ohe come turista ed egli lo incontrava dati i rapporti

di amicizia. Afferma di intrattenere rari rapporti con il
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fratello Ugo, anch'agli titolare di una società finanzia-

ria della cui sede non conosca naameno l'indirizzo. Il Ca-

ne ba afferma anche di non aver jaai presentato il Renna al

fratello Ugo. Vide il Renna l'alt ina volta due anni pri.ua

quando gli restituì la soavaia investita nella società finan-

riaria.

A ripetute dosando ed a presentazione di fotografia, affer-

ma di non conoscerà Salvatore Rinaldo né di averne sonti-

to il noaa. Gli inquirenti contestano al Caneba la dichia-

razioni di R_naldo uà egli siaantieno sulla negativa: a

questo proposito affama ancho di non sanare se il fratel-

lo Ugo abbia avuto la disponibilità, di un appartalento in

filano. Dichiara anche di non sapere olia il Renna ai tro-

vava, al nomanto in cui egli vaniva inoorrodato, in Italia.

Riconosce di avere abitato in via Prisoiano dal 1954 e di

aver usato in passato di una autovettura Mercedes.

Caneba QS°> aneli'egli interrogato, a lungo, assuma posizione

di assoluta negativa giungendo ad affamare ripetuta.tiente

di non conoscere il Renna. Alla cjntestazione olia non solo

conosce costui uà ohe il precedente 10 febbraio si era re-

cato a Genova per incontrarlo, si ostina nella negativa.

A successiva domanda se si recò a Canova in tale giorno 10

febbraio affor.ua di non ricordare. Ricordatogli ohe il Hen-

na è un vecchio ajnico del fratello, continua ad affermare

di non conoscerlo. Afferma anche di non ricordare sa un

qualche italo americano si sia a lui rivolto negli ultiai
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tempi por ottenere un alloggio a Soma a a questo punto,

mostrategli una fotografia dal Renna, annette di conoscerlo

a asserisce di aver in precedenza negato in quanto non sa-

peva il cognome di detta parsona ma solo per noaa.Continua

a negare di avario incontrato in Genova asserendo di aver-

lo visto solo qualche giorno prima, a par caso, in via dal

Tritona.

In seguito a precisa contestazione a.tiT.etta di asaarsi re-

cato a Genova il 10 febbraio "forse por una _ita", e di aver

"forse occasionalmente" incontrato il Renna. Annette infine

di aver mangiato insieme al Henna e di essere poi ripar-

tito iiar Roma. Affama di non ricordare se il Renna gli

aveva scrìtto dall'America per dargli l'appuntamento a Ge-

nova. Finisca oon l'ammettere di aver presentato il Henna

alla aig.Monino per fargli avere una stanza in locazione.

A nuova domanda" sul perché si era recato a Genova risponde

"Per fare una gita. Si fanno tante gite".

Nuovamente interrogato nello stesso giorno il Caneba Ugo

annette di avar tenuto in locazione par circa un anno e

antariornanta al 1955, in Milano, un appartamento in loca-

lità non molto lontana Ja piazzala Loreto e di proprietà

di una signora. Detto alloggio gli occorreva in quanto in

quel periodo si recava spesso in Milano per effettuare ac-

quisti di insetticida e di materia prima par produrre. Inter-

rogato sui viaggi Palermo e Milano effettuati con il Hinaldo,

risponda:"Non ricordo" e afferma, nel prosieguo dell'inter-

rogatorio dopo aver ripetuto la risposta non """ricordo"""
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alla precise jontestazioni circa la ragioni dai due viaggi,

di non conoscerà il Hinaldo.

Gli inquirenti contestano al Caneba elio nal 1957 vanne de-

nunciato alla procura della Repubblica di Milano per traf-

fico di stupefacenti da lui prodotti in un laboratorio di

Milano a che uno degli imputati, tale Berti Enzo, dichiarò

ohe parte di questa jieroa era stata protestata perché di

scadente qualità. Gli contestano altresì che il Einaldo af-

fer.na che nello stesso periodo il Caneba forni eroina di

cattiva qualità. Gli inquirenti fanrio presente _<1 Caneba

la singolarità dalla ooncidanza ed agli risponde olia dal-

la denuncia di Uilano ara stato prosciolto in istruttoria

a cha il Rinaldo ai era invantato tutto. Alla contestazione

che il Hinaldo ara a conoscenza della disponibilità di un

alloggio in vJilano risponda cha il "iualdo "ha avuto i nazzi

per invantare questi particolari".

Interrogato sulla sua attività risponda di esercirà ona so-

cietà, finanziaria che concada piccoli prestiti alla scadenza

jiassina di dieci aasi a con intare.,sa dal 20fi, nella quale

sono impiegati vanti milioni di lire.

I due Canaba a il Renna ripetuta.nente interrogati in istrut-

toria sia dal P.M. ohe dal giudice istruttora hanno sostan-

zialmente confermato la dichiarazioni in seda di indagini.

In particolare i dua Canaba attribuiscono le accuse a loro

o?.rico alla nacchinaziona dell'agente dall'ufficio naroor-

tioi U.S.A. Charles Siracusa ohe intenderebbe così vendi-

carsi per non aver essi romito noni di trafficanti italia-
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ni di stupefacenti. Il Siraousa si era rivolto al Salvatore

Canaba in quanto nel 1951 ara stato sottoposti negli U.S.A.

a i>rocadi;,3nto penala per traffico di stupefacenti: accusa

da cui venne assolto, Ugual riciiiasta il Siraousa aveva

fatto a Ganaba Ugo.

Caneba Ugo afferma anche olia il Renna gli scrisse di andar-

lo ad incontrare a Genova ed egli vi andò pensando che vo-

lesse rei/ripiegare nella società del fratello il denaro che

aveva ritirato. Il Renna invece si li/aitò a lamentarsi del-

le sue cattiva condizioni di salute e gli chiese di aiutar-

lo a trovare un lavoro in Italia. Contestatagli la stranezza

di tale varsione in quanto il Renna difficilmente l'avrebbe

convocato a Genova per tale ragiona il Caneba Ugo afferjoa

che data la buona conoscenza efan il Renna si linitò a "re-

stare deluso" par la convocazione.

Il ììanna, interrogato dal giudice istruttore, spiega il

suo at-taggiamanto noi confronti doi due asanti, cha fingen-

dosi creditori dal E inaldo ad inviati dalla di lui moglie

( alla quale il Renna chiese, ottenendola, conferita ) gli

chiesero in restituzione seimila dollari, asserendo ohe

credeva si trattasse del denaro ohe egli aveva portato al

cugino dal Rinaldo. Afferma anche di aver tentato di rin-

tracciare tale cugino in occasione del suo precedente via£

gio.

In dibattimento questi tre imputati hanno confermato le di-

chiarazioni fatte in sede di indagini e in istruttoria e
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hanno fatto resa interrogatorio nella sostanza conforme

alle dichiarazioni precedenti.

Il Taraballa è stato interrogato dal tribunale in New York:

non ara .nai stato interrogato in istruttoria a nal corso

dalle indagini.

Halle dichiarazioni fatta dopo essere stato reso edotto e

della esistanza del procedimento a suo carico a dall'impu-

tazioni, il Taraballa afferma di avor conosciuto il Renna

nal 1960 in quanto abitava nella stassa pensiona, ligli ara

giunto dall'Italia quala emigrante. Strinse amicizia con

il Renna die, essendo pratico di New York, lo aiutava quan-

do ne aveva bisogno. Lavorò per circa una settimana in un

ristorante ove conobbe Mauro Vinoent e Caruso Frank, che

poi rivide quando fu arBestato negli U.S.A.

Dopo circa otto-dieci mesi fu chiatto in Italia perché

sua .iiadra stava .mie. Il Renua, al quala parlò della sua

partenza, disse che si sarebbe anch'agli recato in Italia

per sbrigare un affare ad egli lo invitò a casa sua a forte

dei Marmi. Quando giunse in Italia sua madre era già rico-

verata nell'ospedale psichiatrico di Lucca. Dopo una set-

timana che si trovava a Porta dei Mar ai -luglio 19t>0- il

Henna si recò a trovarlo e si farmò a casa sua par circa

una settimana; quando partì gli disse che aveva ancora una

cosa da sbrigare ma che avrebbero fatto ritorno assieme

negli U.S.A.

la quel periodo venne avvicinato, sulla spiaggia di Forte
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dei Maral ove si recava per fare i bagni, da un individuo

che disse chiamarsi De Angeli e Angelini e che asserì es-

sere un italo americano di New York: costui gli chiese il

piacere di portargli un baule anzi un pacco a New York in

quanto si trovava nell'impossibilità di portarlo con sé

dato che avrebbe fatto il viaggio in aereo. Costui gli die-

de la chiave del baule e, per lettera, gli spedi uno scon-

trino per ritirare il baule alla stazione di Napoli. Egli

provvide al ritiro del baule, pagò il trasporto sulla nave

e si interessò anche delle operazioni di dogana constatando

che nel baule erano contenuti cappelli, piatti e altra ro-

ba. L'italo americano gli aveva d*to che al porto di New

York nel posto corrispondente alla lettera iniziale del

suo cognome sarebbe stato avvicinato da persona che avrebbe

ritirato il baule.

Giunto a New York ove era atteso dalla sua prima moglie

non venne avvicinato da alcuno: attese un po' e gli si av-

vicinò una persona, che poi riconobbe per il Rinaldo avanti

le autorità di polizia di New York, quando dopo sei mesi

venne arrestato, che gli domandò se era il Tarabella e gli

disse che doveva ritirare il baule; gli consegnò il baule

e si allontanò..Dopo un po' di tempo, nel settembre del 1960,

si recò a casa sua il Rinaldo il quale gli disse che avendo

saputo che si era sposato, gli aveva portato un regalo,

una dozzina di piatti. Egli nel frattempo aveva chiamato

dall'Italia la sua seconda moglie e aveva preso in locazione

un appartamento. Poiché questo appartamento era di cinque
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stanze e la pigione era alta, 125 dollari al mese, il Renna

si offrì di pagare un terzo di detta pigione in cambio del-

l'uso di una stanza. Poco dopo l'arrivo della moglie il

Renna si imbarcò come marittimo. In New York faceva il con-

fettiere ma disse che preferiva imbarcarsi ver avere la

possibilità di recarsi in Italia. Poco dopo la partenza

del Renna sua moglie gli disse due persone lo avevano cer-

cato ed ella aveva risposto di non sapere quando lo avreb-

bero potuto trovare.

Alle contestazioni del tribunale ha così risposto: non sa

come mai il Rinaldo conosceva il suo indirizzo, forse glie-

lo avevano dato alla pensione ove prima alloggiava: quando

ritornò in Italia si trovava a New York da nove mesi e pagò

lui, con i soldi che aveva nel frattempo guadagnato, il

biglietto; pagò lui anche il biglietto di ritorno che si

recò ad acquistare assieme al Renna presso una agenzia di

Genova; non può essere vero quanto asserito dal Renna e

dal Rinaldo confermato, che fu il Renna, all'arrivo, a con-

segnare il baule al Rinaldo, in quanto il baule lo aveva

lui Tarabella. Il Tribunale contesta che il Renna aveva

dichiarato di aver rice'̂ uto una lettera dal Tarabella nella

quale costui lo informa che erano venute due persone che

avevano chiesto i dollari, e l'imputato risponde avergli

il Renna detto, prima di partire, che due persone gli ave-

vano chiesto dei soldi che asserivano egli doveva dare ad

altra persona. Quando i due vennero egli si limitò a scriver-

lo al Renna, gli sembra in seguito a richiesta per lettera

dello stesso ma non gli disse, perché la cosa non era ac-
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caduta, che i due avevano chiesto o i soldi o l'eroina»

II Renna probabilmente confonde i ricordi dato che lui

ben sapeva di cosa si trattava.

Gli altri tre imputati di questo primo capo e cioè il Lo

Cascio Cannine, Mogavero Joseph e Mogavero Rosario non sono

stati interrogati né nel corso delle indagini né durante

l'istruttoria. Il Tribunale ne ha disposto la citazione

durante la trasferta negli U.S.A. Il Lo Cascio Cannine e

Mogavero Rosario non vennero citati per irreperibilità e

Mogavero Joseph, comparso in udienza rinunciò è. discolparsi.

Questi i fatti integranti le imputazioni raggnippate nel

capo I quali emergono principalmente dalle dichiarazioni

degli iHt«**'«»*i imputati.

Dalle altre indagini su tali fatti se ne parlerà, qualora

necessario, nel corso della motivazione. Degli imputati

il solo Rinaldo, che è imputato anche dei reati facenti

parte del secondo capo, ha parlato dei fatti relativi anche

a tale secondo gruppo di reati.

II tribunale passa ora ali'^posizione dei fatti relativi

al secondo gruppo di imputazioni: fatti gli esposti, nella

loro linee generali, nell'ampio riassunto delle dichiara-

zioni del Rinaldo.

E* opportuno dar conto, prima di ogni altro risultato di

indagini, delle dichiarazioni di ffiatteo Palmieri che costi-

tuiscono, assieme a quelle di Rinaldo, una delle principali

fonti di accusa.
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II Palmieri venne interrogato il 10 marzo 1961 da Thoraas A.

Facelle, assistente procuratore distrettuale di New York,

alla presenza del suo legale. Queste dichiarazioni il Pal-

mieri conferò il 24 maggio 1962 allorché venne interroga-

to per rogatoria disposta dal giudice istruttore. Le stesse

dichiarazioni ha confermato nell'interrogatorio reso al tri-

bunale in New York il (3)

II Palmieri inizia rispondendo ad alcune domande sulla sua

famiglia e sulla sua attività. Afftamia di essere proprie-

tario di una panetteria in Brooklyng Flushing avenue 834 e

di aver moglie e quattro figli, tre con lui conviventi es-

sendosi la più grande sposata. Conosce Salvatore Binaldo

da circa undici mesi ma non è in grado di precisare il pe-

riodo preciso. Gli fu presentato da certo Winny Bruno che

conosceva da un anno e mezzo e che identifica in una foto

mostrategli in Vincent Mauro: a costui fu presentato da Al-

berto Agueci.che riconosce in fotografia. Conosce Alberto

Agueci dal 1947 avendolo incontrato in Italia in tale anno

quando vi si recò per la morte di suo padre. Lo conobbe a

Salerai nel bar» Lo rivide poi in un club della Central Avenue*

Pu I1Agueci che gli si avvicinò* L1Agueci gli disse che

stava comprando "diamanti" in Europa e li vendeva al Mauro

in America: ciò avvenne circa un anno e mezzo prima* Oltre

ad Alberto Agueci conobbe anche il di lui fratella Vito.

Il Palmieri riconobbe i due nelle fotografie mostrategli*

Nel 1960, o verso la fine del 1959, Alberto Agueci gli te-

lefonò dal C nada e lo informò dell'arrivo di un suo ami-

(3) Così nell'originale. (N.d.r.)
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co, certo Jhon (poi identificato per Luigi Lo Bue) per

l'affare dei diamanti: costui venne accompagnato da uno

degli Agueci. Dopo la presentazione il Lo Bue era solito

recarsi nella panetteria ove si tratteneva anche quando

esgli usciva con il furgone. Un giorno 'il Lo Bue gli disse

che sarebbe atrivata una valigia dall'Italia e lo invitò

a recarsi al porto a prelevarla. Gli diede il nome della

persona in arrivo, gli disse di farsi consegnare la valigia

e di aiutarla nel disimpegno e carico dei bagagli? Esegui

l'incarico, per il compenso di trecento dollari, e consegnò

la valigia al Lo Bue che lo aveva atteso nella panetteria.

Già accadde nel 1960 o verso la fine del 1959. Dopo tre

giorni il Lo Bue si recò nuovamente nella panetteria con

una valigetta, mentre egli stava uscendo per la consegna

.del pane. Quando tornò il Lo Bue nel frattempo aveva con-

fezionato due pacchi, gli disse di portarli al Mauro.

Il Lo Bue gli disse cne i pacchi contenevano diamanti. In-

contrò il Mauro, nel luogo di appuntamento posto sulla 23*

strada fra la 10* e la 11* avenue verso le 9 di sera: il

Mauro gli disse di consegnare i pacchi ad un uomo che si

trovava su un'auto, in costa quattro isolati più avanti: i

due pacchi erano di circa due libbre l'uno (circa un kg.

l'uno). Anche que^-ea volta fu consegnato con trecento dol-

lari, che gli diede il Mauro.

Successivamente fu inviato al porto per prelevare un'altra

valigia ed in tale occasione conobbe il fiinaldo - il nome

lo seppe solo dopo l'arresto - che si presentò come Billy:

la valigia venne portata nella panetteria e dopo un giorno

fu prelevata dal Lo Bue. Nei giorni successivi consegnò,

in tre volte, tre pacchi al Rinaldo. In quel periodo il Lo

Bue i-i lagnò più volte di essere stato messo fuori del giro.

Seppe poi che il Lo Bue era stato arrestato.

Dopo l'arresto del Lo Bue si fece vivo Alberto Agueci che

lo andò a trovare e gli propose di continuare negli affari

dei brillanti. Costui aveva una panetteria a Toronto che
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poi vendette. Disse che si rivolgeva a lui perché aveva un

camion, aveva degli affari in proprio, era un "legittimato"

e nessuno si interessava di lui. Fu costretto ad assentire

non essendo possibile uscire a volontà dal giro di simili

affari. L'Agueci gli disse che aveva intenzione di metter*

si con lui nell'affare dei brillanti ma non aveva ancora

deciso definitivamente. Successivamente si incontrò nuova-

mente con 1»Agueci Alberto, che si trovava in compagnia di

un giovane chiamato Jhon e che riconosce nella fotografia,

mostratagli, di Jhon Papalia. Poco dopo, l'incontro avven-

ne in ristorante, entrò anche il Mauro. Costoro gli dis-

sero che attendevano un baule dall'Italia e gli proposero

di ritirarlo raccomandandogli di non chiedere troppi soldi

per la sua opera; gli offrirono lo stesso compenso che ri-

ceveva in precedenza, cioè trecento dollari più le spese,

dai 60 agli 80 dollari. Alla domanda come venne a conoscen-

za del nome della persona che doveva.portare il ba-le, il

Palmieri risponde di aver saputo che gli Agueci avevano

"un giovanotto" in Italia al quale avevano dato il suo in-

dirizzo; inoltre uno degli Agueci si recava continuamente

in Italia. Costui viene indicato, dal Palmieri, successi-

vamente in Vito Agueci in quanto da questi ebbe una lette

ra che genericamente gli preannunciava l'arrivo del baule,

ricevette poi una telefonata da Toronto da Alberto Agueci

che gli comunicò che stava arrivando una nave e che avrebbe

ricevuto una lettera. Ricevette infatti detta lettera dal-

l'Italia, scritta da un certo Salvatore Valente che egli

non conosceva, con la quale gli si comunicava il giorno

dell'arrivo, il nome della persona e della nave*

Recatosi al molo vi trovò il Rinaldo: ciò avvenne nel 1960»

Assieme portarono il baule nella panetteria ove il Rinaldo

lo aprii e ne estrasse il contenuto che mise in una scatola

di cartone e portò con se, allontanandosi dopo avergli rac-

comandato di distruggere il baule. Uopo qualche giorno ri-
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covette una telefonata dal Mauro o forse dall'Alberto o Ri-

naldo, ma gli sembra più probaiblmente dal Mauro, che gli

promise il pagamento di trecento dollari per quanto aveva

fatto: gli disse che al momento non era possibile dargli

i soldi in quanto avevano bisogno di tutte le loro dispo-

nibilità perché avrebbero dovuto-fermarsi in Es»uropa. A do-

manda il Palmieri risponde che sapeva di che mercé si trat-

tava ma che non noteva uscir fuori dall'affare se non com-

prando un feretro. Comunque parlò sempre di diamanti per-

ché cosi volevano gli altri.

Dopo questo episodio ci fu un fermo negli affari perché,

a quanto seppe, gli Agueci e il Mauro "ebbero una piccola

noia in Italia" e non riuscivano ad avere altra m. ree.Alber-

to Agueci partì per l'Italia. Un giorno ricevette una te-

lefonata da Alberto Agueci che si trovava in New York e

che gli diede appuntamento in albergo: recatovisi 1'Agueci

gli chiese di esser condotto dal Mauro, cosa che egli fece.

I due parlarono: del prossimo arrivo di un baule, dopo di

che Alberto Agueci ripartì per Toronto.

II Palmieri a domanda rispondeche fino a quel momento del

racconto egli aveva ritirato un baule e due valigie. Rice-

vette, successivamente a questo incontro, una lettera dal

Valente con la qualelo si informava genericamente dello

arrivo di un baule, sempre con la formula che stava arri-

vando uno zio o un cugino» Successivamente Alberto Agueci

gli diede per telefono le necessario indicazioni.

- A questo punto il Palmieri chiarisce che i bauli da lui

ritirati sono in tutto quattro e portati da quattro perso-

ne: un giovane del Caneba e certi Milana, Torrente e Ran-

dazzoo Non è però certo che il Milana gli diede una vali-

gia o un baule o entrambe le cose.

Per ritirare questo .aule si recò al molo con il Rinaldo,

non ricorda se fu lui a telefonare al Rinaldo o viceversa:

portò detto baule nella panetteria ove il Rinaldo alla
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presenza e con l'aiuto del passeggero che lo aveva porta-

to lo apri e ne asportò la mercé. Questo baule fu porta-

to da un giovane che doveva recarsi in Canada e che il

Palmieri ricordava aver un nome simile a flScapolito"(pag.17)

e che nel rapporto viene identificato per Rocco Eugenio Sco-

pelliti trattandosi di persona partita tramite il Valenti,

detto giovane si recò dopo .t'arrivo al consolato italiano

dovendo ottenere il visto per il Canada e ricevette dal

Rinaldo trenta o quaranta dollari.

Una volta, dopo l'arrivo di un baule e l'estrazione della

mercé, Alberto Agueci gli telefonò da Toronto per sapere

quanta mercé era stata rinvenuta nel baule, avendogli egli

risposto che se ne erano trovati sette pacchi l'Agueci si

irritò e gli disse se aveva una coperta estratta dal baule;

avutane risposta affermativa gli disse di ispezionarla;

immediatamente dopo ritornò ài Rinaldo che prese la coperta

e la portò via.

Al termine dell'interrogatorio il Palmieri modificava la

versione su quest'ultima circostanza e precisava che si

trattava del baule portato dall'emigrante di Garfielo, e

di cui si dirà di seguito. Affermache si recò a preleva-

re questo baule al porto assieme ad altra persona indica-

tagli da Alberto Agueci. Questi gliela indicò come per-

sona cui avrebbe potuto ^rivolgerai in caso avesse avuto

bisogno di aiuto. Si rivolse a costui, che gli sembra

chiami Pifi Cortoni, in quanto aveva le luci del camiom-

cino non funzionanti. Venne usata l'auto di questi che

lo aiutò nel trasporto e fu presente all'apertura del bau-

le* Costui prelevò alcune cose che in esso erano contenute

e le portò con se. Dopo la telefonata di Alberto Agueci

stentò a rintracciare il Pifl e per farlo si rivolse ad

un di lui zio; fioraio nella Central avenue. Riuscì a rin-

tracciarlo e a recuperare la coperta con l'eroina in es-

sa contenuta, che consegnò al Rinaldo.
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II Palmieri continua raccontando l'episodio del baule di

Garfield cui si riferisce il racconto finora esposto*

Una volta giunse tardi al molo ove doveva ritirare, su in-

dicazioni contenute in una lettera del Valenti, un baule

portato AB, un emigrante: a causa del ritardo rinvenne il

baule ma non il passeggero; non potendo pertanto ritirar-

lo. Telefonò al Mauro (Vinny) per renderlo edotto del con-

trattempo; questi telefonò ad Alberto Agueci in Canada

ma non etobe istruzioni. Lasciò il baule mentre "gli altri"

si preoccuparono di rintracciare l'emigrante. Le ricerche

continuarono per q.alche giorno perché non riuscivano ad

avere l'esatto indirizzo. Alberto Agueci deve aver fatto

quattro o cinque telegrammi in Italia. Finalmente ricevet-

te una telefonata dal Mauro che gli disse di raggiungerlo

in un bar ove lo rinvenne assieme al Rinaldo si recò all'in

dirizzo ma non rinvenne il Palmieri che era a Detroit.

Un parente gli diede lo scontrino e la chiave del baule e

cosi, il giorno successivo non senza aver superato diffi-

coltà per la mancata presenza, al porto dell'emigrante,

riuscì ad ottenere la consegna del baule. Dopo tale fatto

venne convocata ad una riunione cui parteciparono ettìSfìar

Agueci, Jhon Papalia ed altra persona che egli non aveva

mai visto prima e che vide solo quella volta, ma che gli

altri trattavano con rispetto. Il Palmieri identifica in

fotografia, dopo averlo descritto, lo sconosciuto in Frank

Caruso.

Palmieri dice per inciso, che il Mauro e il Caruso erano

gli uomini più importanti dell'affare; dopo di loro "veni-

va" Alberto Agueci. Il Caruso veniva chiamato dagli altri

Don Ciccio. Si discusse del contrattempo relativo ali«ul-

timo baule e se ne dette la colpa al Salvatore Valenti

che non aveva lavorato con attenzione. Nominarono anche

un certo Mazzara come persona che assieme al Valenti si

interessava ctìLle spedizioni. Mandarono, allo scopo di

organizzare meglio le cose, Vito A.Tieci in Italia»
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Dopo tali fatti gli venne annunziato l'arrivo del Torrente

con un baule: l'annuncio gli venne dato con la solita pro-

cedura, la lettera del Valenti e la successiva telefonata.

Per ritirare questo baule telefonò al Rinaldo dicendogli

di portare i soldi, 75 dollari. Prese ap; untamente al par-

cheggio dell'auto ma il Rinaldo, avendo ritardato, si recò

sul molo e gli diede 75 o 80 dollari allontanandosi subi-

to dopo. Arrivato il Torrente con molti bagagli gli disse

che vie erano noie per il baule. Egli allora incaricò "uno

che lavorava là", dandogli 60 dollari, affinchè quelli del-

la dogana" non si interessassero troppo del baule. Questa,

afferma il Palmieri, è una procedura abbastanza comune.

In tale modo il baule passò senza visita doganale. Diede

dei dollari al Torrente, gli sembra venti, per permetter-

gli di ritirare gli altri bagagli, avendogli il Torrente

detto che non aveva soldi. Caricò il baule sul furgone

che nel frattempo il Rinaldo aveva condotto al molo, si

mise alla guida e nei pressi della 11" avenue il Rinaldo,

che era salito sul furgone, rilevò la sua auto da un par-

cheggio: seguì l'auto del Rinaldo in direzione di Mont

Vernon. Il Rinaldo gli aveva infatto detto che i bauli

non sarebbero più stati portati nella panetteria e lo ave-

va invitato a seguirlo. Giunti sulla autostrada vennero

arrestati perché, per un errore, non avevano pagato il pe-

daggio. A questo punto il procuratore distrettuale doman-

da notizie per la identificazione di uno dei portatori

di valigie e bauli, e precisamente l'uomo diretto in Cali-

fornia. Il Palmieri spiega che costui era in compagnia di

un ragazzo, andava in California a trovare la madre e vi

si sarebbe trattenuto un paio di mesi. Ricorda che costui

gli diede una valigia, ma non può eaìudeòe si sia trattato

di un baule. Rinaldo non partecipò a questo affare.
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In seguito a contestazioni il i-aimieri precisa cne se an-

che il Rinaldo non era presente alla consegna di quella va-

Sigia egli era però partecipe di tutti gli affari? A do-

manda risponde di aver ricevuto in totale circa sei bagagli

(4 casse e due valigie}*

II Palmieri, interrogato dal tribunale nel corso della

trasferta negli U.S.A., ha confermato le dichiarazioni rese

e di cui alla esposizione che precede. L'imputato ha confes-

sato di aver trafficato in stupefacenti lavorando per con-

to ed in carico dei fratelli Agueci e del Lo Bue. La (toga

veniva spedita a costoro. Ha precisato che egli andava a

ritirare le valigie e le casse al porto da emigranti: le

valigie erano dirette al Lo Bue e le relative indicazioni

per il ritiro gli erano da costui fornite; le casse erano

dirette agli Agueci e riceveva notizie dell'arrivo sia con

lettere del Valenti che con telefonate di Vito o Alberto

Agueci. Il LO BUE e gli Agueci non erano fra loro in soci£

tà ma agivano di comune accordo nel senso che si erano di-

vise le zone di smercio e non si davano fastidio gli uni

con l'altro.

Le valigie le consegnava direttamente al Lo Bue e eie casse

le consegnava al Rinaldo. Dei fratelli Agueci chi coman-

dava era Alberto: Vito " non si muoveva" senza gli ordini

del fratello. Nel rispondere ad xina domanda del tribunale

il Palmieri definisce gli Agueci e il Mauro i "boss" del

traffico. Ad una riunione in un albergo, convocata per-

ché una cassa era giunta con un doppio fondo mal fatto,

avevano partecipato Alberto Agueci, Mauro, Caruso e Papa-

Ila. In questa riunione si decise che Vito Agueci si sareb-

be recato in Italia per disporre le cose in modo che le

casse fossero ben fatte. Stapre nel corso della riunione

si dette al Valenti la colpa dell'inconveniente.

In effetti Vito Agueci si recò in Italia e poco dopo ri-
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cevette da lui una lettera con la quale gli annunciava

l'arrivo di una cassa "fatta bene".

A domanda afferma di conoscere lo Scopelliti come una

dille persone che trasportò ina cassa.

A domanda sul perché negli interrogatori parlò di dia-

manti invece che di eroina, ha risposto che nel primo

contatto gli parlarono effettivamente di traffico di

diamanti ma fin dalla prima spedizione il Lo Bue aprì

in sua presenza la valigia e ne estrasse dei sacchetti

contenenti polvere bianca: al che egli capì di die si

trattava e lo disse.

E1 opportuno riferire ora delle dichiarazioni di Vito

Agueci, interrogato dal Tribunale il 7.6.1967 nel peni

tenziario di Sundstone (Minnesota) durante la trasferta

negli U^A.

La posizione di questo imputato è infatti strettamente

collegata a quella del Palmieri e del gruppo che operò

in America immediatamente prima della scoperta del traf-

fico.

Agueci Vito, che non era mai stato interrogato in prece-

denza, ha fatto al tribunale di compietaestraneità al

fatto asserendo che quanto il Palmieri dice in relazione

al traffico di stupefacenti lo dice con riferimento al

fratello Alberto.

Afferma di aver VÌL to il Palmieri una sola volta a

New York ove si recò assieme al fratello che intendeva ac-

quistare delle macchine usate per la fabbricazione di bi-

scotti.

A domanda ha asserito di aver conosciuto Jhon Papalia,il

Caruso e il Mauro "perché erano nella stessa causa" ceLe

bratasi negli U.S.A. Nega di conoscere Adamo Antonio e di

aver consegnato 34.000 dollari al Orimi Leonardo, che non

esclude di conoscere essendovi in Salemi molti Orimi.
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Si recò a Salami perché suo padre era gravemente ammalato»

Nel corso dell'interrogatorio venne mostrato all'imputato

una copia in italiano di un rapporto dell'agente dello

ufficio narcotici americano Anthony Mangiaricina, nel qua

le costui da atto di aver proceduto, assieme all'agente

Frank Selvaggi, all'interrogatorio di Vito Agueci, nei

giorni dal 14 al 18 giugno 1965» In detto rapporto sono

riportate le dichiarazioni fatte dall'Agueci.

Questi, esaminato sul contenuto del rapporto, a confermato

di essere stato interrogato, di aver fatto delle dichia-

razioni che per altro non firmò, ma ha asserito che una

buona metà delle cose riportate nel rapporto o furono da

lui inventate o non furono dette. Prima di riferire del

contenuto di queste dichiarazioni è bene ricordare che

l'agente Selvaggi esaminato dai tribunale ha confermato

di aver interrogato Vito Agueci ed ha prodotto un rappor-

to da lui redatto assieme all'agente Sam Giovino e che è

sostanzialmente uguale a quello la cui copia venne mostra-

ta ali'Agueci. Il Giovino, esaminato dal tribunale il 7

giugno 1967 ha confermato il contenuto di quel rapporto,

L'Agueci secondo quanto emerge dal rapporto confessò che

il fratello Vito si era recato, nel Barzo del 1960, a

New York onde accordarsi con Caruso e Mauro per la distri-

buzione della droga che aveva intenzione di acquistare

in Italia da Leonardo Grimi al prezzo di circa 3-300 dol-

lari al chilogrammo. Il 12 o 13 aprile 1960 partì per l'Ita-

lia per ordine del fratèllo, portando 50.000 dollari da

consegnare al Orimi Leonardo: tale somma, precisa I1Agueci,

aveva ricevuto dal fratello e dal Jhon Papalia. Il Grimi,

ricevuto il denato, gli disse di aver preso accordo con

i francesci per la consegna dell'eroina il giorno 25 o 26

aprile e che si era altresì messo d'accordo con il Valen-

ti, che avrebbe affidato l'eroina a un passeggero di una
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nave in partenza per gli USA. Il Orimi gli diede in se-

guito il nome del passeggero e della nave che egli comu-

nicòBàÌ Palmieri che al fratello in Canada.

Il fratello scrisse che non appena venduto la mercé avreb

be inviato altro danaro, e in misuia maggiore, per l'ac-

quisto di altra eroina.

Riferì questo al Grimi che prese accordo con i "francesci"

per l'acquisto di 30 kg. di eroina che doveva essere conŝ

gnata il 25 o 26 giugno.

Il 20 giugno arrivò lo Scopelliti portando solo 34.000 $,

sufficienti per l'acquisto di 10 kg. di eroina; portò la

somma al Grimi che si irritò perché ne aveva ordinato 30

kg.; in seguito gli disse di avere incontrato i francesi

i quali gli avevano dato tutti i 30 kg. asserendo essere

pericoloso per loro il riportarne parte in Francia, e lo

avevano invitato a versare al più presto il rimanente del

prezzo: il Grimi disse che non avrebbe consegnato nemmeno

parte della droga finché non avesse ricevuto il pagamento

integrale. Rientrò in Canada il 29 giugno e riferì al fra-

tello e al Papalia quanto gli aveva detto il Grimi.Seppe

poi che il fratello aveva spedito il rimanente dei soldi.

Durante il mese di agosto giunse lo Scopelliti con 10 kg.

di droga.

Dopo l'episodio del baule di Garfield Papalia andò a New

York ove parlò con Caruso e Mauro i quali dissero che Al-

berto Agueci doveva recarsi in Italia per evitare il ripe-

tersi di simili incidenti. Fu così che egli partì per l'I-

talia ove lo inviò il fratello, il 19 o 20 settembre 1960.

Portò con sé 34.000 $ che consegnò al Grimi e seppe poi

che un carico di eroina era partito per Hew York verso

1*11 o 12 ottobre. Seppe in seguito e per averlo letto sul

giornale e per averglielo scritto il fratello, dell'arresto

del Rinaldo e del Palmieri.

Dopo aver riportato le dichiarazioni del Palmieri Matteo
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che, essendo relative a gran parte della attività cri-

minosa, sono, in molti casi, logicamente preliminari al-

la esposizione dei fatti emersi dalle indagini e quelle

di Agueci Vito che nel racconto del Palmieri si inseri-

scono, il tribunale riferisce dell'episodio relativo

agli imputati Panza Antonio, Palmieri Giuseppe e Di Prî

ma Giudo; questo episodio che pur costituisce l'ultimo

dell'attività criminosa è l'anello che lega le indagini

finora svolte e relative al gruppo Renna Caneba, ai suc-

cessivi accertamenti.

Con rapporto del 16 maggio 1961 il colonnello Bertone,

facendo riferimento ai precedenti rapporti, chiese auto-

rizzazione alla protrazione del fermo, operato il giorno

precedente, di Palmieri Giuseppe, Panza Antonio e Pascli

Vittorina, II predetto ufficiale riferiv. chft nel corso

delle indagini erano sorti elementi di sospetto a carico

del Palmieri Giuseppe, presidente in Santa Ninfa (Trapani)

quale facente parte della associazione che provvedeva al-

l'acquisto di eroina e al successivo inoltro negli USA.

Costui, assieme ad altre persone, avrebbe acquistata la

mercé dai trafficanti francesi, a loro volta fornitori an-

che dei fratelli Caneba; nel corso di una perquisizione

effettuata nel marzo precedente in casa del Palmieri era

stato rinvenuto l'indi izzo del trafficante francese An-

tonio Cordolliani; era stato inoltre accertato che altro

trafficante francese aveva telefonato due volte da Milano

a casa del Palmieri. Per questi fatti era in corso la com

pilazione del rapporto definitivo di denuncia a carico)

fra altri, anche del Palmieri Giuseppe.

Il rapporto esponeva poi che la mattina del giorno pre-

cedente un finanziere del Nucleo aveva notato,nella sta-

zione termini di Roma il Pa-unieri Giuseppe; che egli ben

conosceva, in compagnia di una donna, poi identificata

per Pascli Vittorina.
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II predetto militare avverti della cosa il nucleo che prov-

vide all'invio di altri militari allo scopo di effettuare

pedinamento continuo del Palmieri, che nel frattempo si ara in

centrato con altre due persone identificate per Cervellone

Nicolo e Adamo Giacomo. I predetti militari notavano il Pal-

mieri consegnare nella galleria di testa della Stazione, ad

altra persona, una piccola borsa di cuoio. I militari proce-

devano alle 12,45 al fermo di quest'ultimo individuo, poi i-

dentificato per Panza Antoine, mentre stava per prendere po-

sto su di un treno diretto al Nord. Aperta la borsa rilevavano

che conteneva tre pacchetti di banconote USA. Alle 13,30 pro-

cedettero al fermo del Palmieri e della Fasoli che si trovava

no in Ristorante di Via Cavour.

Condotti i tre in caserma vennero interrogati e si accertò

che la borsa conteneva 60.100 dollari USA in biglietti da 100

dollari, pari a circa 38 milioni di lire. E' bene dire fin da

ora che nel rapporto definitivo di denuncia si riferisce, a pag.

238, questo episodio allacciandolo ad una comunicazione dell'uf

ficio narcotici USA dil1ambasciata in Italia, dell'11 maggio.

Detto ufficio aveva infatti comunicato di avere appreso dalla

polizia canadese che alle ore 11 dello stesso giorno era par-

tito in aereo da Toronto, diretto in Italia, tale Adamo Anto-

nio che veniva definito emissario dèi fratelli Agueci. Imme-

diate indagini avevano permesso di accertare che l'Adamo Anto-

nio eira venuto a Roma con il volo 410 della linea Olimpie ed

aveva immediatamente proseguito per Palermo da dove si era re-

cato a Vita, prendendo alloggio presso il suocero. Interrogate

il 19.5«1961 in Salemi l'Adamo dichiarava che durante la sua

permanenza a Vita si era recati una volta a Palermo per rin-

tracciare la sua valigia che non aveva potuto ritirare allo

arrivo in quanto aveva, al momento della partenza da Toronto,

sbagliato aereo, e un'altra volta a Salemi per farsi confezio-

nare un aldto. Ammetteva di conoscere Alberto Agueci ma asseriva
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di averlo visto per l'ultima volta circa un anno prima. Di-

chiarava di non essersi incontrato con alcuna persona durante la

sosta a Boma. L'arrivo in Italia dell'Adamo pochi giorni prima

della consegna del denaro al Panza fa ritenere agli inquirenti

che tale danaro sia stato da lui portato per incarico dell'A-

gueci Alberto. Ritornando alla posizione del Palmieri e del

Panza gli inquirenti procedettero ad un accurato interrogato-

rio dei due. Innanzitutto è bene precisare quanto non risulta

dal rapporto con il quale si chiedeva la protrazione del fermo,

ma è scritto in quello definitivo. Il Palmieri venne visto in-

contrarsi e parlare, prima dell'incontro con il Panza, con il

Cervellone Nicolo e Adamo Giacomo. Il Cervellone, interrogato,

asserì di aver ricevuto, la mattina del 15.5.1961, una telefona

ta dal Palmieri, suo vecchio compagno di scuola che non vedeva

da molto tempo, mancando egli da oltre 30 anni da Santa Ninfa,

suo paeae natale, il quale disse di volerlo incontrare alla

stazione Termini e gli diede appuntamento. Il Cervellone, af-

ferma di essersi ricordato del Palmieri perche gliene aveva

parlato una decina di giorni prima certo Maresciallo Vincenzo

Bonura, ],ure di Santa Ninfa. Recatosi alla stazione riconobbe

il Palmieri e dopo i soliti convenevoli costui gli disse che

aveva bisogno di usufruire del suo magazzino per ricoverarvi

un'autovettura, avendo necessità di smontare un pezzo della

stessa. Il Cervellone, è bene precisare, dispone di un magaz-

zino esercitando il commercio all'ingrosso di generi alimenta-

ri. Il Cervellone gli of.-rl di indirizzarlo dal suo meccanico

ma il Palmieri rifiutò asserendo che si trattava di un lavoro

che voleva curare personalmente e al quale nessuno doveva as-

sistere. Il Palmieri gli disse anche che l'auto doveva giunge-

re a Roma verso mezzogiorno. Il Cervellone, aggiunge che rimase

un po' allarmato e urtato per la strana richiesta del Palmieri.

E1 bene fin d'ora precisare che il Palmieri ha dapprima negato

di avere incontrato il Cervellone pur .essendogli stato reso no»-
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to che tale incontro era stato visto dall'appuntato Boriello.

Solo in seguito ha ammesso di aver telefonato al Cervellone,

con il quale si incontrò alla stazione Termini al solo scopo

di salutarlo. Messo a confronto con il Cervellone ha asserito

non essere vero quanto da costui dichiarato e ripetuto in se-

de di confronto. Questo episodio porta gli inquirenti alla

conclusione che il Palmieri attendeva un quantitativo di eroi

na nascosto in un'autovettura e che la somma data al Panza ne

costituiva il prezzo*

II Panza, immediatamente interrogato sul possesso della borsa

contenente i dollari, ha subito asserite di averla ricevuta

da persona, della quale non conosceva il nome, ma che ricono-

sceva sia in fotografia che di persona, nel Palmieri. Il Pan-

za faceva il seguente racconto (foli.210 vol.1°~p.l). Partito

dalla Francia al mattino presto del 14 maggio, a bordo delia

sua autovettura inarca Simca, giunse a Pisa verso le ore 17

dillo stesso giorno. Avanti la stazione ferroviaria ove si era

fermato perché facendogli male un piede non era più in grado

di guidare, venne avvicinato da persona che non conosceva e che

poi identificata nel Palmieri, che gli propose di recarsi a

Roma il giorno successivo per prendere un pacchetto da conse-

gnare a Nizza a persona che lo avrebbe atteso il giorno dopo

avanti il bar Negresco. Alla consegna del pacchetto avrebbe

ricevuto il compenso di 50.000 franchi vecchi. Rimase a Pisa,

dormendo in auto, e il giorno successivo venne a Roma in tre-

no ove incontrò il Palmieri nel bar posto avanti la casa del

passeggero; assieme a lui si recò alla stazione termini e gli

diede, su sua richiesta, la borsa di pelle: il Palmieri si

allontanò per una mezz'ora e, ritornato, gli ridiede la borsa

piena. Il Panza negò, su esplicita domanda, di conoscere Cor-

dolliani Antoine, Giribone Edouard e Cesari Joseph*

II successivo giorno 18 (ali.332) il Panza venne nuovamente
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interrogato e negò ancora di cnoacere il Cesari Joseph del

quale gli inquirenti gli mostrarono una fotografia. Gli venne

allora contestato che sulla sua auto era stata rinvenuta una

ricevuta di contravvenzione, elevata in Parigi alle 21 del

28.3.1961, a carico di Cesari Joseph che si era trovato alla

guida dell'auto del Panza. Costui afferma di trattarsi di un

Joseph Gesari ohe è persona diversa di quella della fotogra-

fia: è un suo amico di 62 anni abitante a La Penne poco distan

te da casa sua, già proprietario di un forno. Anche in questo

interrogatorio il Panza ha confermato di aver riconosciuto nel

Palmieri la persona che gli aveva dato i dollari.

Nuovamente interrogato lo stesso giorno e chiestogli il motivo

per il quale aveva negato di conoscere persona di nome Cesari

Joseph, il Panza afferma che tale nome gli era sfuggito fra i

molti fattigli. Gli inquirenti contestano al Panza che sulla

ricevuta di contravvenzione emerge essere il Cesari nato a Ba-

stia il 2.1.1915 e che pertanto non poteva avere 62 anni: le g«s

neralità inoltre riportate sulla ricevuta di contravvenzione

corrispondevano a quelle del noto trafficante di stupefacenti:

il Panza afferma di non saper spiegare la circostanza. Altra

contestazione riguarda il fatto che la polizia francese nello

eseguire, su richiesta di quella italiana, una perquisizione in

casa del Panza e La Penne, rinvenne il Cesare Joseph nato a Ba-

stia il 2.1.1915, in animata conversazione con la moglie del

Panzat Interrogato dal giudice istruttore il 6.6.1961 modifica

le precedenti dichiarazioni asserendo testualmente, dopo aver

confermato che ricevette la borsa da persona poi identificata

per il Palmieri:"Dopo matura riflessione ritengo che la perso-

na che ibi si avvicinò a Pisa non sia la stessa che mi diede la

borsa a Roma". Nuovamente interrogato dal giudice istruttore il

21.7.1961 il Panza ritrattò completamente le precedenti versioni

asserendo che i dollari di cui era stato trovato in possesso e-

rano di sua proprietà e li aveva pprtati dalla Francia con l'in

tenzione di invertirli parte nell'allestimento di un negozio di
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ferramenta in favore del figlio e parte nell'acquisto di una

proprietà terriera da una sua parente di Cascina, certa Boaeia

ni, essendo egli già proprietario di metà di detta proprietà.

Portò con sé dollari, che aveva acquietato presso varie banche

di Marsiglia, per "guadagnare sulla differenza di cambio".Men-

tì nelle prime dichiarazioni alla polizia tributaria per na-

scondere il traffico di valuta e asserì di riconoscere il Pal-

mieri come colui che gli aveva dato il danaro, non pensando che

sarebbe stato arrestato? Una terza versione dei fatti il Panza

fornisce nell'interrogatorio subito in Francia, in sede di ro-

gatoria dibattimentale, il 25.9.1967 a-d opera del giudice i-

struttore presso il tribunale di Marsiglia e alla presenza di

un componente di questo collegio. In tale interrogatorio il

Panza ha affermato che i 60.100$ di cui era stato trovato in

possesso gli erano pervenuti in eredità dalla madre morta in

Francia nel febbraio 1961. Costei gli aveva infatti detto di

aver lasciato in una casa di Bosco Mare, di proprietà della mo-

glie del ÌPanza nella quale aveva vissuto per un po' di tempo,

danaro e gioielli. Scopo del viaggio in Italia fu pertanto il

reperimento dei gioielli e del denaro, del quale non conosceva

l'ammontare. Recatosi nella casa di Bosco di Mare rinvenne i

dollari, 60.100, chiusi in pezzi di stoffe, e riposti in una sca

tela di ferro che si trovava in un buffet della camera da pran

zo. Prelevò i dollari ma non anche i gioielli che pure aveva

rinvenuto. Tornò a Pisa e il giorno successivo proseguì per

Roma, in treno perché aveva male ai piedi per un attacco di

artrite, allo scopo di visitare la città.

Giunto a Roma indugiò ad osservare i negozi della galleria

della stazione e decise, poiché il male ai piedi non gli dava

tregua, di tornare a Pisa: chiese ad una coppia che non cono-

sceva ove si trovava il treno per Pisa e avuta l'indicazione

vi si recò: mentre vi stava salendo venne arrestato.

Riconobbe il Palmieri nella fotografia mostratagli dalla Po-

lizia gli dissero che si trattava di un ricercato per duplice

omicidio. Per tale ragione non ebbe scrupolo ad indicarlo come

colui che gli aveva dato "la sacca".
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II Palmieri interrogato a sua volta (fol.215 V.I*p.^-di-

chiara di essere giunto a Roma alle 9,30 del mattino in

compagnia della sua anica Sasoli Vittorina, essendosi im-

barcato a Palermo per Napoli la sera precedente. Scopo

del viaggio era l'acquisto di mobili per arredare la casa

di Santa Ninfa: aveva "anzi" intenzione di proseguire fi

no a Como, "anzi" prima di recarsi a Como voleva passare

un giorno a Nizza. Giunto a Roma non aveva incontrato al-

cuna persona ma si era limitato ad "aggirarsi" nei pressi

della stazione. Aveva acquistato i biglietti ferroviari

per Nizza ed aveva spedito un telegramma a certo Di Prima,

suo compaesano, per avvertirlo che avrebbe ritardato il ri^

torno, A ripetute contestazioni, e nonostante 1'avvertimeli

to che i suoi movimenti era stati visti e seguiti dall'ap-

puntato Boriello, nega di essersi incontrato con il Cervel

Ione e l'Adamo. Gli inquirenti contestano anche l'incontro

con il Cervellone, giunto a borèo di un'auto Fiat 1800, e

che è caludicante, era durato circa 10*• Ammette solo di

essersi incontrato ma casualmente, con Giacomo Adamo. Nega

recisamente l'incontro con il Pam;a e mantiene la posizione

anche nel corso del confronto pure avendo il Panza conferma

to il riconoscimento. La Pascli Vittoria, interrogata a sua

volta, conferò di essere, con nave, partita la sera preceden

te da Palermo, assieme al Palmieri di cui è amica, e di es-

sere sbarcata a Napoli: di qui in treno aveva raggiunto Roma.

Scopo del viaggio era l'acquisto di mobili a Cantù. Nega di

essere al corrente del progettato viaggio a Nizza e mantiene

la negativa nonostante gli inquirenti le contestino che ella

si trovava vicino al Palmieri quando acquistò i biglietti fer—

roviari per Nizza, che dalla sua carta di identità risultava il

rilascio in data 7 aprile di visto per la Francia e che nella

sua borsa si trovava un vocabolario italo-francese. Ammette

solo che mentre si trovava con il Palmieri nella galleria di
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testa della stazione erano stati avvicinati da un nomo, da

lei non conosciuto,"che mi salutò molto cordialmente", e che

non riconosce nella fotografia del Panza che gli inquirenti

le mostrano: nega comunque che costui abbia ricevuto una bor-

sa dal Palmieri.

Nell'interrogatorio reso al magistrato in carcere non esclude

che detta persona abbia preso dal Palmieri "qualche oggetto"

e così descrive la scena: " si fece incontro a noi un uomo del^

l'età approssimativa di anni 45, il quale mi aetxe la mano de-

stra salutandomi -buongiorno signora - Nello stesso istante

deve aver dato la mano al Palmieri o preso dal medesimo qual-

che oggetto, in quanto mi accorsi che egli mentre stringeva

la mano a me, era accanto al Palmieri con atteggiamento indaf-

f;rato. Non avevo mai visto prima di allora quell'individuo.

Ciò nonostante risposi al saluto... Chiesi al Palmieri chi

fosse: "un mio amico" rispose senz'altro aggiungere. Nelle

mani del Palmieri non avevo visto una borsa però non escludo

che il medesimo la tenesse nascosta e l'abbia consegnata allo

sconosciuto. Più tardi nell'ufficio di polizia mi fu presenta

to il Panza e non posso dire né si né no che sia stata la stes_

sa persona del predetto sconosciuto" (quest'ultima frase è ri-

portata fra virgolette - f.228 r.VjI p.l).

Il Palmieri mantiene nel corso dell'istruttoria ed in vari in-

terrogatori la posizione di assoluta negativa e la conferma an

che in un confronto con il Panza avvenuto il 17.5.1961. Il Pan

za, in tale confronto mantiene la versione dell'incontro a Pi-

sa e della successiva dazione a Roma della borsa contenente i

dollari. A questo punto ai inserisce l'episodio del telegramma

spedito dal Palmieri, dall'ufficio postale della stazione Ter-

mini, a Di Prima Vito di S.Ninfa, ed avente il seguente tenore:

"Dovendo ritardare di notizierò Baci tua Oiuseppina mittente

Giuseppina Caruso Via GaTibaldi 120 Roma. Il Palmieri ha sem-

pre dichiarato di aver spedito il telegramma al fine di comu-

nicare al Di Prima che avrebbe ritardato di qualche giorno il

rientro, e ciò fece perché il Di Prima si interessava del suo

destiamo, e di aver usato falso nome perché essendo stato un

mese prima interrogato dal maggiore Oliva e sapendo che



Senato della Repubblica — 59 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI
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traccia dell'invio del telegramma".

Il Di Prima, interrogato il 20 maggio in S.Ninfa ammise di

aver ricevuto il telegramma e asserì di averlo stracciato

subito non essendo riuscito a capirne il significato: pensò

ad uno scherzo. A domanda rispose di conoscere il Palmieri
conoscenza"ed affermò di aver con costui "semplici rapporti di aateìaata*

e di non essere in grado di precisare quando lo vide per

l'ultima volta. Il Di Prima così prosegue:"Escludo nella ma-

niera più assoluta che possa essere stato lui ad inviarmi il

telegramma innanzi citato. Non sono in grado di precisare se

il Palmieri in questi giorni si sia recato a Roma, perché come

ho detto precedentemente non lo vedo da alcuni giorni ,a mi

interessa di vederlo in quanto con lui non ho rapporti di qual

siasi genere? Nell'interrogafrÉrio al magistrato affermò di

aver avuto qualche rapporto con il Palmieri in quanto anche

costui possiede bestiame e "si consigliava qualche volta"

con lui.

Dopo i rapporti preliminari finora citati pervenne alla Pro-

cura della Repubblica il rapporto definitivo di denuncia, a

carico di tutti gli attuali imputati, recante la data del 6

giugno 1960 e la firma del colonnello Umberto Bertone, coman

dante il nucleo di polizia tributaria di Roma.

In detto rapporto è riportato l'esito delle indagini svolte

dal 22.10.1960, giorno in cui giunse notiza dell'arresto,av-

venuto il giorno prima in New York, del Rinaldo e del Palmi^

ri, fino alla data del rapporto. Nel quadro di queste indagini

vanno inseriti i fatti oggetto dei rapporti preliminari finora

citati e relativi all'attività del gruppo CanebaRenna e all'e-

pisodio Palmieri Ponza.

Il fatto che l'eroina sequestrata al Rinaldo e al Palmieri era

contenuta in un baule giunto negli USA come appartenente allo
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emigrante Pietro Torrente, attivò immediatamente sia il Nu-

cleo della guardia di finanza di Palermo sia quello di Roma.

La segnalazione giunta dall'ufficio narcoetici statunitense

indicava l'agente di viaggi Salvatore Valenti come colui che

aveva provveduto al disbrigo delle pratiche relative all'im-

barco del Torrente. Il Valenti venne pertanto interrogato il

24 ottobre in San Vito Lo Capo, suo paese di residenza.Costui

ammette di aver consegnato al Torrente un baule da portare ne_

gli USA asserendo che gli era stato dato da certo Giordano Pa

qquale, che egli non conosceva e dal quale era stato avvicina

to la mattina del 9 ottobre, giorno dell'imbarco del Torrente,

nella sede di Palermo della società Italia. Il Giordano, che

affermò di conoscerlo, gli disse che era un italo-americano

e che non poteva portare con se il baule in quanto partiva

con l'aereo. Egli accettò, disse al Giordano di lasciare il

baule presso l'albergo Torinese e gli diede nome ed indirizzo

del Torrente affinchè li trascrivesse sul detto baule.Riceve^

te un compenso in dollari per il valore di circa 5.000 lire.

I due bauli di proprietà del Torrente, erano stati trasportati

a casa sua (del Valente) in Sale Vito Lo Capo e di lì, a sua

cura, a Palermo nella cantina della pensione Torinese. Provvide

anche a legare con corda di canapa i due bauli e a farne pit-

turare con vernice marrone uno: ricevette dal Torrente 10.000

lire a compenso sia del trasporto che della legatura e verni-

ciatura.

Non pròvvide a presentare il Giordano al Torrente. A domanda

risponde: "le modalità con le quali Giordano Pasquale doveva

a New York tornare in possesso del baule non mi sono molto

chiare. Per me ritengo che il Giordano Pasquale a New York

avrebbe potuto incontrarsi con il Torrente solo riconoscendo

il suo baule all'atto dello sbarco"*

II Valenti dichiara inoltre che avendo appreso il giorno pre-

cedente dal giornale del fermo del Torrente perché in possesso
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di un baule contenente stupefacenti, aveva, scritto lo stesso

giorno, e imbucato; il mattino del 24» una lettera indirizza

ta alla compagnia di navigazione "Italia", e per conoscenza ai

questori di Trapani e Palermo, con la quale aveva comunicato

come si erano svolti i fatti relativi alla consegna del baule

al Torrente: ciò allo scopo di porre in luce buona fede eia

sua che del Torrente.

Nuovamente interrogato il 28 s,m. il Valenti modifica la pre-

cedente versione asserendo di essere stato avvicinato dal Gior

d-,no il giorno 8 e non il 9. Afferma inoltre che il Giordano

gli aveva detto che lo avrebbe nuovamente incontrato per sapere

se il Torrente aveva accettato di portare il baule, ina che non

si era fatto più vedere. Il baule lo rinvenne presso la pensi£

ne Torinese ove aveva detto di farlo pervenire. Non chiese

alcun compenso perché fece presente al Giordano che nessuna

spesa avrebbe sopportato rientrando il baule nel bagaglio in

franchigia del Torrente.

Il Valenti specificatamente interrogato, nega di aver altre

volte affidato bauli ad emigranti in partenza per gli USA.

Gli inquirenti contestano al Valenti che gli impiegati della

pensione Torinese hanno affermato che nessun baule era stato

ivi portato il giorno 8 e il giorno 9 ed egli risponde di nulla

sapere. Contestano inoltre che nessun Giordano Pasquale risul

tava aver alloggiato in Palermo o essere partito per gli USA

con nave .o aereo in quei giorni, e il Valente afferma che pro-

babilmente gli era stato dato un nome falso. Il Valenti viene

nuovamente interrogato il 25.3.1961 ed ammette di essersi in-

teressato alla partenza del Milana ma nega di avergli consegna

to dei bauli; mantiene la negativa anche quando gli si contesta

quanto dichiarato dal Milana.

Ammette di averlo fatto a sue spese e per sola amicizia. A con-

testazione ammette di aver consegnato un baule a Vincenzo Ran-

dazzo ma afferma di non sapere come mai di tale baule '(che
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non venne ritirato all'arrivo per un disgiudo) si eia interes_

eato Vito Agueci. Dichiara che tutti i bauli che egli affidò

ad emigranti gli furono consegnati all'ultimo omento da pers£

ne che egli non conosceva. Nell'interrogatorio reso al giudi-

ce istruttore il _5.1.1962 il Valenti conferma sostanzialmen-

te le precedenti dichiarazioni. Nega, a contestazione, di es-

sersi recato in casa del Torrente o del di lui cognato,ripete

che la cassa gli viene consegnata la stessa mattina della par

tenza, e non il giorno precedente come affermato nel secondo

interrogatorio alla guardia di finanza. Apprese la notizia del

sequestro della cassa ascoltando la radio un sabato pomeriggio.

Spedì la lettera il unedì successivo. A contestazione afferma

che se il Rinaldo e il Palmieri Matteo fecero il suo nome pote-

va essersi dato che il Giordano avesse loro comunicato che la

cassa era stata spedita suo tramite. Ammette di aver consegnato

all'emigrante Randazzo una cassa ma afferma che apparteneva ad

altro emigrante che si era imbarcato sulla stessa nave; non ri-

corda se consegnò al Randazzo le chiavi del baule. Ammette di

aver conosciuto in Salemi i fratelli Agueci, di averli visti

qualche volta al bar dell'alb<igo Torinese e di aver partecipa-

to ad una cena, assiome ad Agueci Vito, Ciaravolo Giacomo ed

altri nel settembre 1960. Nega di essersi dìefeia recato in Santa

Severa nell'albergo Maremma e dichiara di non sapersi spiegare

come mai il Palmieri Maiteo abbia affermato che nel caso del

Torrente, del Milana e del Randazzo egli lo abbia preavvertito

dell'arrivo con lettera e aggiunge testualmente! "se ciò fosse

vero il Palmieri dovrebbe conservare le lettere"•

II Valenti nega anche di aver spedito i due telegrammi, recanti

la data del 18.7.1960 e 3.9.1960 a Vito Agueci e afferma di non

riconoscere per ascritti da lui i moduli relativi che gli ven-

gono mostrati.

Interrogato nel corso del dibattimento il Valenti ha sostanzial-

mente confermato le precedenti dichiarazioni asserendo, alla fine

dèli•interrogatorio e dopo che nel corso di esso aveva confermato

essergli stato il baule,sequestrato al Torrente, consegnato da

Giordano Giordano Pasquale, che in realtà il baule gli ei\a stato

dato da Vito Agueci] egli pra però all'oecui-o del contenuta. Fu
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l'Agueci che gli disse di"non parlare"dopo che si seppe del

sequestro.

Questi fatti oltre ad essere riportati nel rapporto defini-

tivo di quella denuncia formano oggetto del rapporto in data

24.1.1961 firmato dal t.col. Giuseppe Tapi del nucleo regiona

le pol.trib. della G.D.F. di Palermo, con il quale il Valenti

venne denunciato, per questi datti al procuratore della Repub-

blica di Palermo (ali.3-4).

In detti rapporti si riferisce che nel corso delle indagini

pervenne, il 25.11.1960, la deposizione resa il precedente

Giorno 10 dai coniugi Pietro Torrente ed Anna Parseguerra al

cancelliere del Consolato d'Italia a New York (ali.4/35). IL

Torrente Pietro aveva dichiarato che il Valenti gli propose

il trasporto del baule il giorno 6 o 7 ottobre in Trapani e

nella casa di Giuseppe Bonfiglio. Il Valenti disse che il bau

le era di un suo amico che sarebbe andato a ritirarlo al porto

di New York. Effettivamente all'arrivo a New York si presentò

un uomo che dopo essersi accertato della sua identità ai di-

chiarò amico del Valenti e ritirò il baule. L'uomo andò a chia

mare un ispettore di dogana che ispezionò accuratamente i bauli

del Torrente e "guardò appena" quello del Valenti. Il Valenti

non gli aveva detto il nome della persona che avrebbe ritirato

il baule né tantcmeno gli aveva fatto il nome del Giordano Pa-

squale. Poiché dagli accertamenti eseguiti risultò che erano

partiti per gli USA con nave e per interessamento del Valenti

ni, fra altri, gli emigranti Milana Salvatore e Graziano Anto

nino si procedette al loro esame. Il Milana venne esaminato il

21.11.1960 (ali.71) in New York da un addetto al consolato di

Italia all'uopo delegato del console generale: l'esame avvenne

su richiesta della polizia tributaria italiana.

Il Milana disse di essere partito con la nave per gli USA da

Napoli,il 25 maggio,ove era giunto, sempre con nave, da Paler

mo.

Il Valenti aveva curato l'espletamento delle pratiche necessa-

ria. Vide che il Valenti si era imbarcato sulla nave partita

da Palermo e diretta a Napoli. Il Valenti gli aveva consegnato

gli scontrini dei suoi quattro bauli. Imbarcatosi a Napoli sulla
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sai!» nave per gli USA e dopo il passaggio della visita dogana

le, fu avvicinato da una persona, a lui ignota, che gli propose

di portare "un baule". Egli accosentì. Giunto a New York gli

si avvicinò una persona, che aiferma di non rinoscere nelle fo-

tografie iel Palmieri Matteo e del Rinaldo che gli vengono mo-

strate, e che gli chiese se gli 'avevano ciato qualcosa da Nap£

li". Egli disse che aveva portato una cassa. Detta persona, nel

corso della breve conversazione, gli chiese se conosceva il Va-

lenti. Vide che sulla cassa era stato scritto il suo nome. L'in

terrogante contesta al Milana che dall'elenco dei passeggeri ri^

eulta essersi egli imbarcato a Napoli con cinque bauli e non

quattro come da lui dichiarato.

Coppola Leonarda, moglie del tóilana, ha dichiarato (ali.72) che

il marito le disse quando era già sulla nave che gli era stato

affidato un caule da portare in America, ma non le disse da chi.

Ella in effetti credette, e così disse ad un agente dell'ufficio

narcotici sig.Cornetta, che pensava fosse stato affidato dal Va-

lenti.

Graziano Antonio venne esaminato il 4.?.1961 (ali.231) e dichia-

rò di essere partito per gli USA, ove si recò a trovare la madre

nel maggie 1960 con la motonave Criatoforo Colombo. A Napoli e

dopo che si era imbarcato venne avvicinato dal Valenti che gli

consegnò una valigia da portare negli USA e gli disse che sareb-

be stata ritirata nel porto di New York da persona che gli a-

vre'obe mostrato una sua lettera. II Valenti gli aveva parlato

già alcuni giorni prima della sua intenzione di Sfidargli una

valigia.

•̂ Giunto al porto di New York venne avvicinato da persona (che

il successivo 10 maggio usando l'espressione "ritengo che" i-

dentificherà nella fotografia del Palmieri Matteo (ali.23*2 bis)

che gli disse di essere stato inviato dal Valenti e che si fece

consegnare la valigia. Vide, in occasione della visita doganale,

che la valigia con:eneva una coperta come gli era stato detto

dal Valenti al momento della consegna. Il Graziano, esaminato

in dibattimento, ha affermato che la persona che ritirò la vali

già gli mostrò una lettera del Valenti.

Randazzo Gerolamo anch'egli esaminato da un addetto del conso-

lato d'Italia (ali.69) ha negato di aver portato con se nel
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viaggio dall'Italia in USA iniziato il 24.7.1960, una cassa

o baule e che comunque il Valenti gli aobia affidato bagagli.

T~le negativo mantiene anche quando gli viene mostrata la co-

pia fotostatica dell'elenco dei passeggeri che attesta aver

egli portato con se una cassa.

Ammette solo che il figlio del Valenti si interessò del Piag-

gio e che si recò a Garfield presso il cognato Salvatore Pal-

mieri.

Il rapporto prosegue riferendo che l'ufficio nartotici USA in

Homa reso edotto che il Valenti aveva affermato di conoscere

Di Trapani Vincenzo, aveva comunicato risultare costui da anni

collegato a lodare Vincent, noto trafficante americano di stu-

pefacenti, e ai trafficanti francesi Antoine Cordolliani e Edou

ard Gìribone.

Le indagini della guardia di finanza, indirizzatesi così dui di

Trapani, permisero di accertare che costui aveva alloggiato il

26 e 29 gennaio e il 19-20.^.1961 nell'albergo Sole di Palemmo

in concomitanza con il soggiorno in tale albergo, del Rinaldo.

Detto Di Trapani aveva inoltre più volte alloggiato, nel 1958-

59-60, nell'albergo Nord Nuova Roma; nei giorni 17 e 18.12.958

contemporaneamente al soggiorno in tale albergo del Palmieri

Giuseppe. Il portiere di detto albergo Galante Mariano, inter-

rogato dagli inquirenti (ali.14), dichiarava di conoscere il

Di Trapani da circa 10 anni, quale cliente dell'albergo; affer

mava di aver più volte acquistato per conto del Di Trapani bi-

glietti ferrovieri e aerei, alcuni per viaggi a Nizza; una voi

ta cquistò biglietti aerei per Nizza sia per il Di Trapani che

per un francese, ed il relativo prezzo venne pagato dal Di Tra-

pani. Il G"lente rionosceva nella fotografia del Cordolllani il

francese che in taleoccasione si era accompagnato al Di Trapani

e aggiungeva che detto Cordolliani lo aveva più volta visto venire

nell'albergo a visitare il Di Trapani.

Il Galante precisava anche fra il Di Trapani e il Cordolliani

era più volte avvenuto scambio di valigie o borse "che uno dava

all'altro o viceversa11; qualche volta il CORDOLLIANI lasci;ò
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in portineria una borsa per il Di Trapani. Le indagini per-

mettevano anche di accertare che il Di Trapani e il Palmieri

Giuseppe avevano alloegieto nell'albergo Rosa di Milano nei gior

ni 17-18 dicembre 1958; negli stessi giorni il Cordolliani a-

veva alloggiato nel "Grand Hotel Duomo": tutti e tre poi il

giorno successivo alloggiarono nell'albergo Nord di Roma.Si

accertava anche il soggiorno del Di Trapani assieme al Todaro,

nell'hotel Splendid di Marsiglia dal 3 ali111 novembre 1955.

Altri dementi di prova raccolti a carico del Di Trapani sono

costituiti dalle telefonate ricevute o fatte dallo stesso e

di cui si dirà in seguito.

La posizione del Di Trapani è poi illuminata da una lettera

sequestrata nella di lui abitazione, nonché dell'intervento

operato in occasione della sparizione di parte della droga

importati^ dal gruppo Marezziti; di questi due fatti si par-

lerà in seguito. Il Di Trapani venne interrogato il 21 e il

31 marzo 1961 (ali.191-193) ed assunse una psizione di totale

negativa. Dichiarò di essersi recato negli USA due volte, nel

1952 e nel 1956, fermandovisi ogni volta qualche mese.

Affermò di conoscere Todaro Vincenzo per averlo incontrato

e frequentato una sola sera in un albergo di Palermo o di

Nizza e di non ricordare se conosceva Provenzano Giuseppe

conosce invece molto bene, perché suoi debitori, Vito e Al-

berto Agueci. Non conosce invece i fratelli Giuseppe e Sera-

fino Mancuso di Alcamo. Ha fatto parecchi viaggi a Roma, Mi-

lano, o.Remo e Nizza*

A domanda dA quali rapporti fosse con i cittadini francesi

fiordolliani Antoine, Giribone Adouard e Piersanti Jean, ri-

sponde di non conoscerli e aggiunge:"il nome Cordolliani non

mi riesce nuovo". A domanda se fece nel 1955 o 56 un viaggio

in aereo a Nizza assieme al Cordolliani risponde:HChe io ricoréi

no. Mi sembra di aver conosciuto un verto Cordolliani o Anto-

niani a Palermo forse in un albergo." Ad ulteriore domanda ri-

sponde: "Effettivamente questo sig. Cordolliani è stato a Sale-

mi per du« o tre giorni e non avendo trovato posto in albergo
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fu alloggiato in casa mia... ospitai il Cordo11iani che si tro-

vava in gita turistica". Dopo questa domanda gli inquirenti mo-

strano al Di Trapani alcune fotografie fra le quali egli ricon£

nce, fra altre, quelle relative al Cordolliani, al Valenti e al

Palmieri Matteo.

A domanda nega di aver mai conosciuto il Di CoBimo Angelo e la-

rapiti Alberto: nega sia avvenuto l'incontro in Palermo ed in

casa dei suoceri del Di Cosimo, da questi e dal Marezziti narra

to e di cui si dirà in seguito.

Gli inquirenti contestano al Di Trapani ribaltare aver egli allog

giato, dal 3 ali111.11.1955 nell'albergo "Splendid" di Maniglia

nella stessa stanza assieme a Todaro Vincenzo: gli fanno presen

te aver egli dichiarato in precedanza, che aveva conosciuto e fre

quentato per una sola serata detto Todaro. Il Di Trapani rispon

de:"Ora che mi ricordo posso precisare che conobbi il Todaro a

Roma o a Palermo e fu proprio il Tonare ad invitarmi a fare un

viaggio a Marsiglia per svagarmi un po'.

Ricorda anche di aver conosciuto Provenzano Giuseppe, contraria

mente a queanto affermato in precedenza, in quanto gli fu pre-

sentato dal Todaro.

Gli inquirenti contestano al Di Trapani gli incontri in Roma,

e nell'albergo Nord Nuova Roma, con il Cordolliani: il Di Trapa

ni risponde di non ricordare tali incontri.

Contestano allora risultare loro che il Cordolliani aveva la-

sciato due o tre volte delle borse o valigie per il Di Trapani

nella portineria dell'albergo: il Li Trapani risponde testual-

mente: "Escludo nel modo più assoluto di aver ricevuto in conse-

gna da Cordellina!, borse o valigie. Io non mi presto a simili

cose. Forse era questo il suo scopo". Alla ulteriore domanda:

"Cosa vuole dire che non si presta a queste cose e che questo

forse era lo scopo dell'amicizia con il Cordolliani?" il Di Tra-

pani risponde:"Volevo dire che io non portavo valigie fuori del^

l'albergo per conto del Cordolliani".

Gli inquirenti fanno presente al Di Trapani che il ^odaro e il

Cordolliani e ano in stretti rapporti ed egli risponde:"ora che

mi fate presente questa circostanza posso dire che conobbi l'uno

tramite l'altro, ma non ricordo se £u il Todaro a presentarmi il
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il Cordolliani o viceversa. Afferma anche, avendogli gli in-

quirenti contestato che i due erano trafficanti di stupefa-

centi: "con me non hanno mai trafficato niente". Interrogato

sulla lettera sequestratagli afferma che gli fu portata a ma

no dall'America ma non ricorda da chi; nell'interrogatorio

al giudice dirà invece di averla rinvenuta nella cassetta del

lettere e di non averne compreso il contenuto.

Gli inquirenti lo avvertono di aver rinvenuto in casa di Giu-

seppe Mancuso un suo biglietto da visita e che detto Mancuso

aveva asserito di conoscerlo; il Di Trapani risponde insisten

do di non ricordare se conosce costui.

Interrogato dal giudice istruttore il 26.1.1962 conferma so-

stanzialmente le precedenti dichiarazioni. Asserisce di aver

ospitato il Cordolliani nel 1959 o 60: lo aveva conosciuto pr£

baibilmente in Francia. Giustifica i viaggi a Nizza asserendo

di esservisi recato molte volte per fare visita ad una sua anù

ca. A Milano si recò con il Palmieri Giuseppe, che voleva ac-

quistare delle macchine edili, per presentarlo a dei mediatori

di tale commercio che egli conosceva. Modifica la precedente

versione sulla asserita non conoscenza dei fratelli Mancuso

affermando:"Ho conosciuto uno dei fratelli Mancuso che era

alla ricerca di un avvocato pratico di contratti agrari ma non

ho ricevuto da questi, o dal Provenzano in loro nome, alcuna

proposta per l'acquisto di stupefacenti, né quindi li ho acqui

stati". In ordine alle telefonate da San Remo afferma di averle

ricevute dalla sua amica francese.

In dibattimento mantiene posizione uguale a quella istruttoria.

La posizione del Di Trapani si allaccia logicamente per gli ac-

certati rapporti fra costui, il CordollianieProvenzano a quel-

la del gruppo francese, composto dal Cordolliani, Giribone,Panza

e Provenzano nonché all'e«*pisodio, avvenuto nel 1958, di impor-

tazione di 10 kg. di eroina e nel quale sono implicati il Maraz-

ziti, il Di Cosimo, il Farina, il Ferruggia e i fratelli Mancuso

oltre allo stesso Di Trapani.

Mei rapporto della gurdia di finanza si ipotizza che il commercio

di eroina, inviata negli USA e nel C.nada e proveniente dall'I-
ci

talis., trovasse la sua principale fonte di rifornimento in Fran



Senato della Repubblica — 69 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

62

eia? I contatti con i produttori francesi erano tenuti dai

fratelli Caneba, i quali per un certo periodo divennero an-

ch'essi produttori di droga nel loro laboratorio di Milano.

In tale quadro si staglia, come episodio isolato, per lo me

no secondo le risultanze processuali, quello, già accennato,

dell'importazione di 10 kg. di eroina ad opera del gruppo

Marezziti.

L'esposizione dei fatti relativi a questo episodio serve a
\

luueggiare la posizione degli altri imputati, del gruppo o-

perante in Sicilia, dei quali non ancora si è parlato.

La guardia di finanza era venuta a conoscenza di questo episo-

dio per segnalazione dell'ufficio narcotici USA. Il 24.6.1961

venne interrogato Marazziti Alberto che rese ampia e circostar

ziata confessione. Il Marazziti inizia con il riferire di aver

conosciuto il Provenzano nel 1958 perché presentatogli dal Di

Cosimo, che egli conosceva da molto tempo; il Di' Cosimo gli

aveva detto che era possibile combinare buoni affari con il

Provenzano. Questi gli confidò, parlando all'inizio con reti-

cenza, di aver trafficato e di trafficare in stupefacenti che

acquistava in Francia e spediva in America: gli disse anche di

aver personalmente effettuato dei trasporti di cocaina, sia

dalla Francia negli USA che nell'interno dell'America e di

non averlo più potuto fare perché egli aveva fatto il collega-

mento con suo cugino Vincenzo Todaro per conto del quale aveva

una volta consegnato al capo dei trafficanti francesi, tal Gi-

ribone, una somma, in collari ed in contanti, pari a 96.000.000

di lire. Tale fatto gli faceva godere la fiducia del Giribone,

che sempre secnntio le affermazioni del Provenzano, era il capo

di una grossa organizzazione francese che disponeva di una pro-

pria fabbrica per la produzione di coaina, posta in una villa

di proprietà di un "capo dilla polizia", a circa 20 km. da Mar-

siglia. In occasione <H un viaggio a San Giuseppe Iato, fatto

assieme al Di Cosimo e al Provenzano, questi rinvenne, in una

sua casa di campagna, una lettera del Giribone con la quale gli

si proponeva "ctì. lavoro*. Rientrati a Roma il Provenzano il Per-

ruggia e il Di Cosimo (che era stato sempre presente ai colloqui

fra il Provenzano e il Marazziti) partirono, a spese del Marazzî

ti, allo volt" di S«m PPWIO *»*••* inoortrp.rpi con il (ìi^ibone; lo



Senato della Repubblica — 70 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

63

incontrarono e pattuirono l'acquisto di L.10 kg. di cocaina

al prezzo di £.1.800.000 lire al chilo. In effetti ricevette,

qualche giano dopo, una telefonata da Marsiglia del Giribone che

gli chièse se poteva portare la mercé; gli rispose aifermativa-

mente. Il Giribone giunse a Roma/e, dopo essersi messo in contai

to con il Provenzano, andò a trovarlo in ufficio e gli disse

3he aveva urgenza di consegnare la mercé che si trovava sulla

auto. Provenzano e Di Cosimo si recarono a prendere in consegna

la mercé: seppe poi che ciò avvenne in un garage di nuova costru

zione nella zona dell'E.U.R. La cocaina,(il Marezziti spiega che

credeva trattarsi di cocaina perché di tale sostanza si era sem

pre parlato mentre accerto in seguito che si trattava di eroina)

che era confezionata in paccni, con involucro di celophan, da

mezzo chilo l'uno, venne posta in una valigia che egli aveva

dato ai due. Il Giribone aveva insistito con i due per essere

subito pagato e il Provenzano aveva temporeggiato seprando di

aver il danaro dal Di 6osimo. Il Marezziti esterna il sospetto

che il Provenzano, il Perruggia e il Di Cosimo avessero inten-

ziore, ognuno per uuo conto, di far sparire la mercé e precisa

che la valigia venne dapprima portata in casa di uijfamico del

Di Cosimo e solo in seguito a sua insistenza, avendo egli ri-

cevuto richiesta di pagamento dal Giribone, fu portata a casa

sua. Alle tre di notte si recarono da lui il Giribone e un altro

francese, il Cordolliani furibondi perché volevano essere pagati:

aprirono la valigia e constatarono la sparizione di un pacco di

mercé: egli giustificò il fatto asserendo che era servito per

campione; seppe poi, per ammissione dello stesso Ferruggia, che

il pacco era stato da questi sottratto.

Passarono così alcuni giani, durante i quali la valigia venne

depositata alla "Casa del Passeggero", e poi nuovamente ripor-

tata a casa sua. Intanto i francesi insistevano per ottenere

il pagamento. Finalmente il Di Cosimo gli disse di comunicare

al Giribone che i fratelli Mancuso di Alcajno gli avevano fatto

sapere che erano disposti all'acquisto. I francesi, che erano

irritati per il mancato pagamento, si calmarono quando fu detto

dei fratelli Mancuso perché il Cordolliani ne conosceva bene uno*

Dopo lunghe discussioni venne stabilito che sarebbero partiti

per la Sicilia in treno e con due chili e mezzo di mercé trii al-
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tri sette chili e mezzo erano stati portati via dal Proven-

zano e Giribone - il Perruggia, il Provenzano e il Di Cosimo:

questi, giunto in Sicilia, gli telefonò facendogli capire

che i fratelli Mancuso avevano analizzato la mercé e che non

si trattava di cocaina ma di ero.na; gli disse però di temp£

raggiare con i francesi perché l'affare si sarebbe ugualmen-

te concluso. Riferì la telefonata al francesi "che stavano

sempre" nel suo ufficio in via venti settembre. Passati alcu

ni giorni senza che giungessero altre notizie dalla Sicilia

il Cordolliani lo costrinse a partire per Palermo dopo esser

si fatto dare l'indirizzo, in tale città, del Di Cosimo; par

tirono, con il piroscafo e all'arrivo perse di vista il Cor-

dolliani. Lo rivide- il giorno dopo in casa del suocero del Di

Cosimo, via Albanese ^3» II Cordolliani giunse in compagnia

di un siciliano a nome Di Trapani. Il Di Cosimo asseriva di

essere stato derubato della mercé che aveva consegnato ad una

persona, già arrestata in passato per falsificazione di marche

e francobolli. Vennero fatti tentativi per recuperare la mercé,

e, secondo quanto gli disse il Di Cosimo, il Cordolliani vi

era riuscito pagando mezzo milione di lire aveva altresì piaz-

zato tutta la partita. Patto certo è, afferma il Marazziti,

che il Cordolliani scomparve improvvisamente.

Il Sbarazziti precisa che il Provenzano gli aveva detto, fra

le altre confidenze fattegli, di essere stato in passato in-

caricato di vendere 10 kg. di eroina, lavorata dai fratelli

Mancuso e comperata dal Di Trapani, che era di cattiva qualità.

Interrogato dal giudice istruttore il I8.1kl.1961 il Marazziti

conferma le dichiarazioni rese in sede di indagini, facendo

queste precisazioni: 1) di non sapere se si .trattava effetti-

vamente di stupefacenti; 2) di aver agito come agente provoca-

tore per conto di tale Pasquale Donato che lavorava per l'in-

terpol e la squadra mobile; 3)di aver sempre tenuto al corren

te delle trattative il Pasquale Donato e "quindi» il dott.

Macera e il dott. Migliorai della squadra mobile, nonché l'am-

basciata americana.

Quando alcuni mesi prima era stato inviato dal capitano Oliva

a fare le dichiarazioni messe a verbale se ne meravigliò per-

ohe erano già state verbalizzate dagli americani tre anni
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Sia il capitano Oliva che il <qpitano Manfredi, dell'interpol,

gli dissero che si trattava di pura formalità. Aveva agito in

vista della ricompensa di 500 dollari a chilo di stupefacenti:

ricompensa che non ebbe perché gli americani si fecero sfuggi-

re l'operazione.

In dibattimento il Marazziti conferma la versione resa al giu-

dice insistendo nell'affermazione di aver agito quale agente

provocatore su richiesta di Pasquale Edipo, non più saputo per

telefono dal Provenzano che gli parlava da San Remo, del prossimo

arrivo della mercé, avvertì 1'Edipo andandolo a trovare al bar

di cinema Reale, ivi costui sostava normalmente verso l'una di

ogni giorno. Questi gli disse di tornare quando la mercé fosse

arrivata, così avrebbero informato il Manfredi.

Dopo aver ripetuto il racconto fatto in sede di indagini il Ma-

razziti afferma che quando la valigia venne portata da casa sua

alla "Casa del passeggero" si recò al bar Reale in cerca dello

Edipo, ma non lo rinvenne. Si recò allora dal dott. Migliorini

al quale raccontò ogni cosa ma non venne preso sul serio. Nel-

l'esposto presentato in istruttoria e recante la data del 27

gennaio 1966 il Marazziti afferma invece che fu il Di Cosimo

a recarsi dal Migliorini. Il Marazziti, a domanda, conferma

che il Di Cosimo disse che i fratelli Mancuso erano disposti
v

all'acquisto della mercé, che il Cordo11iani giunse in casa

dei suoceri del Di Cosimo in compagnia di persona ette gli fu

presentata come Di Trapani, ma afferma di non riconoscerlo

nell'imputato presente in aula. Dichiara di averlo riconosciuto

in fotografia, nel corso delle indagini, per acquiscenza. E' op-

portuno riferire ora, per completezza di esposizione in ordine

alla linea difensiva dell'imputato, delle testimonianae dei com-

mi asari Macera e Migliorini.

Il Macera ha negato sia in istruttoria che in dibattimento di

aver avuto contatti con il Marazziti. Il Migliorai ha detto di

aver saputo dal Marezziti, durante il periodo in cui fu vice

dirigente della mobile (2/1 - 31.12.58) dei fatti relativi a

questo episodio, precisando però che al momento del racconto

i fatti si erano già verificati. Egli si era recato dal Maraz-
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zit: assieme a certo Manfredi agente dell'ufficio narcotici

presso l'ambasciata statunitense, pensando di poter ottenere

delle confidenze in ordine ad eventuale traffico di stupefa-

centi. Il Marazzitì raccontò spontaneamente, tutti i fatti di

cui alla confezione, forse pensando che il Migliorai ne fosse

già a conoscenza. Il M^gliorni così prosegue:"Io stesso rimasi

perplesso al punto che mi dispiaceva dover arrestare il Maraz-

ziti e il Di Cosimo dato che ero andato io da loro a chiedere

notizie. Infatti passai tutto alla finanza e non mi interessai

dei fatti (verb.dib. del 19.6.1967). Già in istruttoria il te-

ste aveva dato versione sostanzialmente uguale escludendo reci^

semente che il j'Iarazziti avesse mai agitof in questo episodio,

come agente provocatore; ciò per l'elementare considerazione

che egli era venuto a conoscenza dei fatti dopo che si erano

verificati. Durante la deposizione del teste il Marezziti ha

asserito di esserlo andato a trovare, per dirgli dell'errivo

della droga negli uffici del Commissariato di P.S. Vescovio:

da una comunicazione della questura emerge che il Migliorai

diresse il commissariato Vescovio dall'i.1.59 al 31.1.61. E'

b<an ricordare che il traffico di droga avvenne nel 1958.

Il 24.1.1961 fu interrogato il Di Cosimo Angelo che fece, ce-

bativamente ai fatti oggetto della confessione del Marazziti,

racconto del tutto uguale a quello di costui. Il Di Cosimo ri-

ferisce anche èi altri episodi a sua conoscenza e non detti dal

Marazziti, e precisamente. Nell'estate del 1958 e prima dello

episodio Marazziti, incontrò casualmente in Palermo Perruggia

Gerlando che conosceva da circa due anni. Questi gli disse di

essere in possesso di 10 kg. di eroina e l'invitò ad interes-

sarsi della vendita. Pensò subito di proporre, come in effetti

fece, l'affare ai fratelli fflancuso Giuseppe e Serafino, che egli

conosceva e che sapeva essere stati estradati dagli USA. per

traffico di stupefacenti. Il giorno dopo il Perruggia lo fece

incontrare con Provenzano Giuseppe, colui cioè che possedeva

la droga, che gli disse di poterne disporre di due chili e

gli chiese i nomi degli acquirenti, ?attogli il nome dei Mancu-

BO disse di averli sentiti nominare e di volerli incontrare.

Lo stesso giorno accompagnò il Provenzano ed il Perruggia ad
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Aitiamo, in caso dei Monouso ove rinvennero il solo Serafino*

Provengano disse di essere nipote di Vincenzo lodare, dal Man

cuso ben conosciuto, e chiese tser i due chili di cocaina il

prezso di £.1.800.000 al kg. ix .«ancùso ebbe sospetti, per la

po.chezza .del prezzo sulla qualità della mercé: rimasero d'ac-

cordo che il Provenzano gli avrebbe lasciato la droga sulla

sua auto, una 600, che si trovava in sosta sulla piazza di Al

camo e che si sarebbero poi rivisti per la conclusione dell'af

fare. Egli attese in piazza il Perruggia e il Provenzano che

si recarono a prendere la mercé ma ritornarono, senza, dopo

circa tre ore,: il Provenzano gli disse che il Di Trapani, che

aveva la droga, si era rifiutato di dargliela, senza aver prima

il prezzo.

Rimase male per la cattiva figura che aveva fatto con il Llancuso.

Il Provenzano spiegò anche che qualche mese prima aveva portate

dalla Francia e consegnato al Di Trapani 10 kg. di droga. Questo

fatto gli venne confermato da Serafino fflancuso che gli precisò

di aver provveduto alla rilavorazione della droga perché era di

cattiva qualità; ne ricavò dai 10 originar!, cinque o sei chili

di buona qualità.

Fu a questo punto, estate del 1958, che fece conoscere il Proven

zano al Marazziti. Il Provenzano, che gli aveva confidato di aver

trafficate in stupefacenti, gli aveva infatti anche detto per pur

essendo proprietario immobiliare, abtraversava un momento di dif

ficoltà economiche, in quanto non riusciva a realizzare danaro.

Pensò che la cosa avrebbe potuto interessare il Marazziti, pres

so il quale all'epoca lavorava, e che gestiva un'agenzia immobi-

liare. Il Marezziti venne in Palermo e assieme a lui e al Proven

zano si recarono a S.Giuseppe Iato ove, in una casetta di campa-

gna che il Provenzano voleva vendere, rinvennero una lettera pr£

veniente dalla Pracia. La lettera proveniva dal Giribone e il fro

venzano disse che quella letterapoteva rappresentare per lui e per

loro la ricchezza in quanto il uiribone era a capo di una grossa

organizzazione per il traffico di droga.

Il racconto del Di Cosimo è da questo punto uguale a quello del

Marazziti. Il Di Cosimo però afferma che quando la droga stava

per arrivare, dopo gli accordi presi a San Remo, il Marazziti
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"ritenne che fosse il caso di parlarne ad un funzionario di

polizia che egli conosceva, il dott. Macera, ed ebbe anche

contatti con agenti dell'ufficio narcotici americano. Io ri-

masi estraneo a questa fase, pur essendo d'accordo con il Ma-

rezziti" .

II Di Cosimo fu presente alla consegna della droga e afferma

che i francesi giunsero a bordo di una Citroen nera: essi e-

rano il Giribone e altra persona magra sui 50 anni, persona

che al termine dell'interrogatorio identifica, pur asserendo

di non poterne essere certo al cento per cento, nel Piersanti

Jean.

Il Di Cosimo dopo aver parlato dei contatti in Roma con i fran

cesi, riferisce del biaggio a Palermo fatto da lui, assieme

al Perruggia e al Provenzano, con due chili di droga. Ivi giun

to si recò subito ad Alcamo dai fratelli Mwncuso i quali gli si

dissero interessati della cosa e il giorno dopo, si recarono a

Palermo, in casa del suocero de.l Di Cosimo, ove Giuseppe Man-

cuso controllò la droga e disse trattarsi non di cocaina ma

di eroina» Gli disse che lui aveva già piazzato la cocaina

e non l'eroina e che comunque avreibe tentato di venderla ad

un suo amico. Si recò infatti in una casa posta fra via Wagner

e via Stabile ma al ritorno disse che non era stato possibile

combinare l'affare. Si rivolse allora a certo Domericà Farina

al quale consegnò la mercé ottenendo promessa di pagamento

entro due ore: il Farina però non si fece più vedere. Si pre-

cipitarono in Sicilia il Cordolliani e il Marazziti; il Coi—

dolliani lo andò a trovare a casa dei suoceri accompagnato

dal Di Trapani: notò che i rapporti fca i due erano molto in-

timi. Seppe poi che il Cordollinai si era trattenuto a Palermo

sette od otto giorni ed era riuscito a recuperare la mercé re-

galando 500 mila lire "ai picciotti".

Nell'interrogatorio reso il 5.4.1961 il Di Cosimo afferma che

quando si trovava ancora a Palermo, immediatamente dopo la

sottrazione dei due chili di droga, incontrò per caso Giuseppe
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Monouso il quale, saputo della presenza in città del Cordolliani

chiese di incontrarlo sia per dirgli che il Di Coti imo era "un

bravo ragazzo", sia perché voleva discutere di proesimi affari

in quanto il Cordolliani era una fonte sicura, anzi "una delle

migliori foriti d'tiiropa".

E1 bene-precisare che già nel preced-nte interrogatorio il Di

Cosimo aveva detto che Giuseppe Mancuso conosceva il Cordollia-

ni e glielo aveva descritto. Accompagnò il Mancuso all'albergo

Mediterraneo ove il Cordolliani era alloggiato. Egli attese nal

l'androne mentre il Cordolliani, il Provenzano e il Mancuso si

appartarono nella camera del Cordolliani. Al termine dell'abb£

camento, che durò circa un'ora, il Mancuao gli disae che i suoi

guai sarebbero finiti e che aveva preso accordi con il Cordollia

ni -per forniture di eroina in quanto egli aveva degli amici in

America cui inviarla. Cercò di sapere di più ma il Mancuso gli

disse che al momento opportuno si sarebbero messi in contatto.

Anche il Cordollinai, che rivide tempo dopo, gli disse la stes-

sa cosa. Nell'interrogatorio reso al giudice istnittorc il 18

dicembre 1961 il Di Cosimo conferma le dichiarazioni fatte alla

polizia giudiziaria e afferma di ritenersi, "esente da qualsiasi

responsabilità avendo agito esclusivamente dietro istruzioni di

Pasquale Donato, agente del bureau delle ingestigazioni america

ne e della squadra mobile, e successivamente del dott.Migliori-

ni, capo della IV Div. cSLla polizia giudiziaria, e della poli-

zia americana. Tutto ciò che io ho fatto è avvenuto in seguito

a direttive delle persone sopra indicate". In dibattimento il

Di Cosimo conferma lo svolgimento dei fatti come esposti in pre-

cedenza. Quando parla della presentazione del Provenzano fattagli

dal Perruggia e che attribuisce alla prospettiva di vendita del

la tenuta del Provenzano, il Ferruggia lo interrompe per affer-

mare che gli presentò il Provenzano per la vendita della droga

e non per altro motivo. Riferendosi alle trattative con il Man-

cuso Serafino e relative ai primi dieci chili di droga, afferma

che questi non voleva saperne e che accettò solo di vederla: la

droga non venne però posta nell'auto perché il Provenzano non

riuscì ad averla.
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Relativamente all'affare con i francesi afferma che il Ma-

razziti si mise in contatto con 1'Edipo dopo ohe erano sta-

ti presi gli accordi di San Remo. Nega di aver visto in ca-

sa di buo suocero a Palermo, il Di Trapani e di averlo ri-

conosciuto in fotografia. Sull'incontro con il Di Trapani

viene però immediatamente smentito dal Marezziti, OIB era

stato temporaneamente allontanato dall'aula, il quale affer

ma che il Di Cosimo giunse in casa quando vi si trovano già

il Cordolliani e la persona che lo accompagnava, che gli fu

detto essere il Di Trapani. Il Marezziti nega però che det-

ta persona si identifichi con l'attuale imputato. Ferruggia

Boriando fu interrogato il 15.4.1961 mentre era detenuto nel

carcere di Nuoro. Conferò il racconto del Di Cosimo relativo

al Tentativo di vendere l'eroina ai M. ncuso; vendita non an

data a termine perché il Provenzano non riuscì ad avere la

Iruga. Il Di Cosimo, in tale occasione, si lamentò della

erutta figura che aveva fatto con il Mancuso.

Si recò a San Remo assieme al Provenzano e al Di Cosimo,

finanziati dal Marezziti, per l'acquisto della droga dai

francesi. Ritornarono a Homa dopo che il Provenzano aveva

loro comunicato che il Giribone avrebbe provveduto diretta-

mente al trasporto in Roma della mercé. Dopo che i 10 kg.

di droga erano giuntila Roma ed era trascorso"Qualche giorno"

il Di Coeimo e il Provenzano gli dissero che non era possi-

bile vendere la mercé a Roma e che avrebbe dovuto, allo sco

pò, recarsi in Sicilia. Giunti in Sicilia seppe che non si

trattava di cocaina ma di eroina. Seppe anche che il Di Qo-

simo aveva consegnato la mercé a un certo Farina che se ne

era impossessato senza pagarla. Non conobbe i Mancuso ma

una volta il Serafino Mancuso. che riconosce in fotografia,

gli fu indicato dal Di Cosimo come colui che doveva acqui-

stare la droga. In dibattimento dirà che conosceva Serafino

Mancuso fin dal 1951-52 quando era con lui detenuto nel car

cere dell'Ucciardone.
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In istruttoria il Ferruggia nega di essersi impossessato del

pacco di mezzo chilo di droga, come aveva ammesso nelle di-

chiarazicni rese nel corso delle indagini. Afferma che la

valigia non venne mai aperta e che quindi non ne vide il con

tenuto. In dibattimento afferma che il pacco di aroga venne

1 relevato dal Di Cosimo. Afferma altresì di avere presenta-

to il Provenzano al Di Cosimo in quanto %uest'ultimo gli a-

veva detto di volere entrare "nel giro" della droga". Il Fer-

ru^gia aggiunge:"Mi specificò llora che lui aveva intenzi£

ne anche di fare l'agente informatore" e a contestazione ri^

sponde:"E' vero che io seppi dal Di Cosimo che aveva l'in-

tenzione di fare l'informatore della polizia, però lo pre-

sentai lo stesso al Provenzano".

Farina Domenico ha sempre negato sia nel corso delle indagai

ni che in istruttoria e in dibattimento, di aver mai avuto

parte alcuna nei fatti attribuitigli, che afferma non avvenu-

ti, e contesta di aver mai conosciuto il Ferruggia. Costui

in dibattimento ha confermato in conl'ronti di conoscere il

Farina.

Mancuso Serafino venne interrogato il 22 e il ̂ 7.3-1961.

Egli inizia raccontando del suo espatrio in Francia, nel

1930, e negli U.S.A., nel 1935, ove venne processato e oan-

dannato per traffico di stupefacenti alla pena di 40 anni

di reclusione di cui ne scontò 10. Dagli USA, nel 1947, ven

•ie rimpatriato in "i talia. Nel 1952 venne denunciato perché

trovato in possesso di un baule contenente eroina.

A domanda degli inquirenti afferma che nel 1956 andarono a

trovarlo, nella sua casa di Alcamo, il Di Cosimo e il Pro-

venzano, che conobbe in quella occasione: conosceva invece

il primo sin dal 1942 quando erano assieme detenuti nel

carcere dell'Ucciardone. Entrambi gli proposero, la vendita

eli qualche vestito e di alcune botti. Ammette che in prece-

denza si erano recati a trovarlo dapprima il Di Cosimo e

successivamente il Provenzano e il Ferruggia, ma nega che

gli proposero di acquistare stupefacenti.
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Sia il Provenzano che il Di Coeimo si recavano spesso a trovarlo.

A domanda nega di aver mai "rilavorato" dieci chili di eroina per

conto ii Vincenzo Di Trapani che afferma di non conoscere.

A contestazione circa la presenza in casa sua di acidi afferma

che essi appartenevano al fratello fin da quando, prima di spo-

sarsi, abitava con lui: li aveva comperati perché aveva intenzio-

ne di impiantare un laboratorio chimico in società con certo dott.

Mann/f. A domanda dichiara di essersi più volte recato a casa del

suocero del Di Cosimo in Palermo. Mostratagli una fotografia del

Perru^gia afferma che si trattava di "faccia conosciuta" ma non

ricorda se lo conobbe ad Alcamo in Basa sua o a Palermo in casa

del suocero del Di Cosimo. In istruttoria e in dibattimento il

MancuBO Serafino conferma queste dichiarazioni.

M.IIIUUSO Giuseppe fu interrogato il 21, 22 e 24 marzo 1961.

Anch'egli emigrò clandestinamente dapprima in Francia e poi negli

USA; in entrambi questi paesi venne processato per traffico di stu-

pefacenti. Conosce Vincenzo Di Trapani da circa 4 anni: lo conobbe

per "una pratica catastale". Conosce anche il Di Cosimo e ammette

che costui, nel 1958, gli propose l'acquisto di una partita di c£

caina. Si recò, a tale scopo, a Palermo, ove assaggiò la droga e

la riconobbe per eroina e non cocaina. Ciò avvenne nella casa del

suocero del Di Cosimo. Non ricorda se era presente anche suo fra

tello Serafino. Interrogato sul rinvenimento di acidi in casa del

fratello Seraiino, asserisce che detti acidi erano di sua proprie^

tà. Afferma, in un primo tempo, d'avergli acquistati perché aveva
j

intenzione di impiantare un laboratorio chimico assieme all'aw.

Marmo. Fattogli presente che detto avvocato mori nel 1950 e che

alcune bottiglie di acidi erano state acquistate sicuramente do-

po il 1951 come appariva dalla etichetta, ammette l'acquisto dopo

la morte del predetto avvocato e afferma che aveva intenzione di

procedere alla lavorazione dell'oppio; proposito che non mandò

ad effetto. Nega di aver mai lavorato della eroina per conto del

Di Trapani.

In istruttoria mantiene posizione sostanzialmente uguale a quella

assunta nel corso delle indagini. Conferma che gli acidi erano

stati acquistati per la lavorazione degli stupefacenti ma asseri-

sce di non aver mai fatto lavorazione alcuna, né di saperla fare.
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Sostiene che detti acidi gli erano stati dati da certo Vita-

li di Partinieo e che egli accondiscese a riceverli e tenerli

in quanto costui gli dava delle somme, in regalo, per convin

cerio a prestarsi alla lavorazione degli stupefacenti. Confer

ma anche che il Di Cosimo gli offri in vendita della cocaina

e che egli si recò per tale scopo, in casa del suocero di que

sti a Palermo ove assaggiò la droga e la riconobbe per eroina.

Afferma di avere colto la scusa che non si trattava di eroina

per non interessarsi più della questione.

In tutti gli interrogatori ha sempre negato di conoscere il

Cordolliani. In dibattimento rende dichiarazioni uguali a

quelle istruttorie.

Gli imputati Cesari Joseph e Giribone Edouard sono stati in-

terrogati, per rogatoria, disposta nel corso del dibattimen-

to, dal giudice francese con la presenza e l'assistenza di un

componente del collegio.

Entrambi detti imputati hanno negato ogni loro partecipazione

ai fatti di cui è processo asserendo di conoscere alcuno dei

coimputati e in particolare il ffiarazziti, il Di Cosimo, il

Provenzano e il Ferruggia che, come sopraesposto, sono colo-

ro che li accusano.

In particolare il Cesari interrogato il ii6.9.1967 afferma di

conoscere il Panza, artigiano abitante nel suo quartiere e

che ha effettuato vari lavori per lui, il Giri bue e il Cor-

dolliani ma non il P^ersanti e, come si è detto, gli altri

imputati italiani di questo processo. Ammette di aver in pas_

sato fabbricato eroina ma afferma di non aver in alcun modo

partecipato alla distruzione. Afferma essere possibile che

nel 1955 abbia effettuato un viaggioturistico in Piemonte e

dichiara di «sersi più volte recato, nel 1959, a Pisa per

consultare il drmotologo prof.Careella, in quella città re-

sidente. Nega di aver alloggiato due volte in Italia, nel

1959, con il tritone.
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Afferma "essere possibile" il suo alloggio durante la notte

dal 30 al 31.1.1961 nell'hotel California di Pisa. Ammette

• nche di essersi trovato a casa del Panza quando la polizia

francese vi si recò dopo l'arresto in Italia del predetto,

ma pone tale sua presenza in rapporto con dei lavori che il

Panza gli stava effettuando: afferma anche di essere stato

trovato in compagnia della moglie e del figlio del Panza ma

nega che al momento stava discutendo animamente con detta

donna.

Afferma di aver fabbricato eroina nel 1964 e ammette che,

all'atto della perquisizione effettuata dalla polizia fran

esse, venne trovato in possesso di un grosso quantitativo

di eroina e di morfina, che poteva anche essere superiore

ai kg.105 e 68, indicatigli nella domanda, rivoltagli dal

giudice italiano, quale peso dille rispettive droghe.

A domanda del predetto giudice sul perché si sia recato in

Italia ben 23 volte dal 1959 al 1961, afferma essere impo£

sibile che egl: abbia fatto tanti viaggi e individua in sei

il numero dei viaggi che egli fece in Italia.

Sempre a domanda nega di aver soggiornato all'hotel Buton

di Parma assieme al Giribone e nega altresì di aver me1"

telefonato dall'hotel Cavalieri di Pisa, ove afferma esse-

re pobbibile che egli abbia alloggiato, all'hotel Central

di Palermo. Afferma essere anche possibile aver alloggiato

all'hotel Mare Monti di Santa Severa e alla contestazione

che risulta aver egli pagato, per un suo soggiorno dal 12

e 13.7.1959 in detto albergo anche il conto del Giribone

che ivi aveva alloggiato contemporaneamente a lui, afferma

che quest'ultimo aveva solo mangiato in tale albergo ma non

soggiornato. Ammette il pagamento del conto.

Il Giribone interrogato il 25.9.1967 ha in particolare di-

chiarato .di non conoscere il Piersanti e il Panza; conosce

invece il Cordolliani e il Cesari; con quest'ultimo è in

rapporti di amicizia ma mai seppe, prima del di lui arresto,

di attività illegale da questo esercitata.



Senato della Repubblica — 82 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 75 -

Ne^a anche di conoscere il Marazziti, il Di Cosimo, il Fer-

ruggia e il Farina, e afferma che tutte le.accuse a lui ri-

volte da costoro sono frutto di macchinazione dell'ufficio

narcotici -nericano. Tale ufficio avreobe montato tutts la

questione al solo scopo di giustificare l'esistenza di uffi

ci in Italia, che costituiscono comoda sinecura per gli ad-

detti. Ha riferito che verso la fine del 1957 e i primi del

1958 ebbe contatti in Marsiglia con un americano che gli a-

veva proposto la creazione rii una società avente ad oggetto

il noleggio di autovetture. Costui, dopo aver condotto le

trattative per alcuni mesi ed essergli divenuto anico tanto

da frequentare la sua casa, gli propose, asserendo la dif-

ficoltà di finanziare l'impresa, di partecipare ad un traf-

fico di stupefacenti e gli mostrò un pacco di banconote ame-

ricane di grosso taglio. Capi trattarsi di un adente provoca

tore e si recò a ctaunciare il fatto alla polizia francese

ricevendo l'impressione che tale autorità non fosse a cono-

scenza della questione. A domanda del giudice italiano ha

dichiarato di non esseri.in grado di dare nome ed indirizzo

del cittadino americano! sa solo che abiiava in Chicago e

si interessava di automobili. Alla domanda del perché proprio

contro di lui avrebbe dovuto essere attuai^ la macchinazione,

risponde che ciò era dovuto al fa.,to che una volta disse

"ad un agente federale ciò che pensava di lui ed egli si

era visto scoperto".

Mia contestazione dal 1957 al 1960 risulta aver egli ef-

fettuato almeno diciotto viaggi in Italia, risponde che sì

recava spesso in Italia sia per partecipare a gare di tiro

al piccione che per motivi sentimentali.

Lèinterrogatorio del Giribone si chiude, al mattino.con la

risposta di questi, alla domanda se si era mai recato in I-

talia con il Cesari che ciò mai -era avvenuto.

Alla ripresa pomeridiana dell'interrogat.orio il liiribqne

a spontanea modifica di quanto in precedenza detto, afferma

che una volta incontrò in Roma, nei pressi di Castel S.Angelo

il Cesari e con lui si recò a pranzo fuori Roma.

In tale occasione soggiornò all'hotel Mare Monti di S.Severa
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ove il Cesar! era alloggiato. A domanda dichiara di non ri-

cordare, avendo sofferto di una malattia che gli causò amne

sie, se soggiornò assieme al Cesari a Parma nell'albergo Bou

ton nella notte fra il 26 e il 27.12.1959. Nega, sempre ri-

spondendo a precisa domanda, di aver scritto una lettera al

Provenzano, che afferma di non conoscere e dichiara di esŝ

re pronto a saggio calligrafico per accertare la provenienza

di detta lettera che poi, nell'ulteriore corso dell'interro-

gatorie, afferma di sapere che non è allegata agli atti.

Nega anche di conoscere il Di Tranani e di avergli telefona-

to in Sicilia da S.Reino. Nel corso della 1* udienza si t ri-

tualmente costituita parte civile l'amministrazione delle Fi-

nanze, in persona del ministro prò tempore, al fine di otte-

nere il risai cimento del danno arrecato dalle azioni delit-

tuose degli imputati.

MOTIVI DELLA DECISIONE

II tribunale richiamando la sua ordinanza del 17.-.1967 trat-

ta preliminarmente della validità degli atti compiuti durante

la trasferta nelgi Stati Uniti d'America. Le ragioni di carat-

tere sostanziale che hanno convinto il tribunale a trasferir-

si negli USA sono costituite dalla necessità di interrogatorio

diretto degli imputati Salvatore Rinaldo e Matteo Palmieri la

cui confessione costituisce, come apparirà chiaro dalla moti-

vazione, in molti casi prova esclusiva di responsabilità, ed

in altri la prova preminente. Il tribunale ha voluto rendersi

direttamente conto, in omaggio ai principi della oralità e

della immediatezza che dominano il dibattimento penale, della

veridicità della confessione e della conseguente validità

della chiamata in correità di altri imputati.

Il tribunale ha poi ritenuto rispondente ai principi di as-

sicurazione della difesa, garantiti dalla carta costituzionale

nell'art.24, dare ad imputati, detenuti negli USA e conside-

rati latitanti o irreperibili per l'ordinamento italiano, la

possibilità di essere interrogati, di avvalersi cioè del mez-

zo principe di difesa approntato dal nostro diritto processila

le.
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II tribunale ritiene infatti che il diritto alla difesa debba

essere concepito in senso ampio, comprensivo non solo della

cosidetta "difesa tecnica formale", ma anche di quei poteri

processuali attribuiti direttamente all'imputato e diretti

a realizzare in contraddittorio in senso sostanziale e, in

senso più lato, l'autodifesa. Il tribunale ritiene, poi, sul

piano processuale, che il vigente ordinamento autorizzi il

trasferimento del giudice all'estero anche se non lo avrebbe

espressamente.

Non si oppone al trasferimento del giudice all'arresto - il

cosidetto criterio della territorialità della giurisdizione

che nella sua empirica eccezione è soltanto indicativo della

ipotesi normale di esercizi , della giurisdizione nel territo-

rio dello Stato. E1 bene infatti precisare che la giurisdizip_

ne penale non è altro che il potere del giudice di conoscere

fatti penalmente rilevanti e che per territorialità della

giurisdizione si deve rettamente intendere la sottoposizione

del processo, per la cognizione del reato, allenorme dello

stato per cui esso si svolge. Il limite territoriale di ap-

plicazione dellenorme processuali penali i potto solo con

riferimento alla possibilità di coercizione in relazione alla

sovranità degli altri Stati. Ciò premesso il tribunale osserva

che non esiste norma di diritto pubblico generale che condizioni

la validità degli atti italiani di diritto pubblico al loro

compimento sul territorio nazionale.

Si deve pertanto stabilire dapprima se il trasferimento del

giudice penale italiano all'estro contrasti o violi il principi

che regolano il processo penale e quindi se il detto trasferi-

mento è autorizzato dall'ordinamento vigente. Solo nell'ambito

di questa indagine il tribunale ritiene che possa rettamente

risolversi il problema. Al fine dell'esame volto a stabilire

se norme o principi che regolano il processo si oppongono al

trasferimento del giudice all'estero deve essere esaminata la
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esecuzione che vede una violazione dei diritti alla difesa

nell'impossibilità, per l'imputato detenuto, di partecipare

all'attività giurisdizionale svolta all'estero.

Il tribunale osserva che il vigente ordinamento processuale

prevede, ogni qualvolta l'attività del tribunale si svolge

fuori dell'aula d'udienza, là non presenza dell'imputato cui

è concessa solo la facoltà di fasm rappresentare. Questa di-

sposizione, contenuta nell'art. 454 C.P.P. si applica a tutti

i casi previsti dagli artt.453-457 e 461. E' quindi evidente

che il legislatore ha, in questi casi, assicurato nel modo

descritto la difesa dell'imputato. E' bene osservare che la

presenza dell'imputato non è che un modo di esercizio del

diritto di difesa, dio premesso e poiché la norma contenuta

nell'art. 453 C.P.P. prevede che possono essere assunte, fuo-

ri dell'aula d'udienza solo le testimonianze, occorre accer-

tare se tale norma sia applicabile anche al caso in cui il

giudice si rechi ad interrogare l'imputato che sia, per una

qualsiasi ragione, impedito a comparire. Com'è noto il nostro

ordinamento processuale riconosce all'imputato la facoltà di

non estìerepresente al dibattimento sia non collegando alcuna

sanzione alla contumacia sia He»-«e±l«g conferendogli, se de-

tenuto, la facoltà di rinunzia alla presenza. Per contro il

giudict, non ha facoltà di ottenere coercitivamente la presenza

ctì.1"imputato se non quando ritenga necessario procedere a ri-

cognizione o confronti. Resta fuori della previsione normativa

il caso dell'imputato a comparire che rinunzi a far valere

l'impedimento, o considerato non legittimamente impedito (come

nel caso attuale di cbtenzione all'estero), e che il tribunale

ritenga di dover interrogare. Nella prassi il giudice dibatti

mentale si è recato spesso ad interrogare l'imputato nel luogo

ove questi si trovava ( e ciò e accaduto anche in questo pro-

cesso senza che venissero sollevate eccezioni per l'interroga-

torio di Salvatore Caneba e Salvatore Vglenti degenti in cli-

nica uno a Roma e l'altro a Trapani), ma occorre precisare Che'

nessuna disposizione di légge prevede espressamente questo caso*
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Onde, essendo nel nostro sistema processuale la attività

del giudice minuziosamente prevista non solo nel conferi-

mento di sìngoli poteri ma anche nel modo di esercizio,il

problema si pone con tutta evidenza, qualora non ci si a£

contenti della semplicistica soluzione che si può riassu-

mere nella proposizione "non è previsto quindi non si può

fare".

L'attenta valutazione delle norme vigenti permette la so-

luzione del problema,

II tribunale ritiene la possibilità di applicazione esten-

siva del disposto dell'art.453 C.P.P. Infatti la ratio le-

gis che autorizza il tribunale a recarsi al domicilio dei

testi impediti, cioè la necessità di non far dipendere la

possibilità di acquisizione di una prova testimoniale dal-

lo stato di salute o da altra condizione soggettiva del te-

ste, è valida, forse in maggior misura, per l'interrogatorio

dell'imputato.E1 infatti l'interrogatorio il principale mez-

zo di difesa lell1imputato e di sostanziale instaurazione

del contradittorio.

La sicura individuazione della ratio legis rende il tribù»

naie estremamente cerco della validità dell'interpretazioae

estensiva data all'art.453 C.P.P.

Occorre ora affrontare l'ultima e più importante parte del

problema: se sia possibile, in base alle norme vigenti, il

trasferimento all'estero del giudice italiano per compiere

le attività previste dall'arto4rì3 C.P.P. Non essendo tale

concreta fattispecie prevista espressamente da alcuna nor-

ma occorre stabilire se una previsione normativa sia possi-

bile trarre da interpretazione logica o nalogica di altrn

norma o dal riferimento ai principi generali (art. 12 del-

le preleggi).
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li tribunale ritiene, anche alla luce delle considerazioni

fatte finora, che nulla si oppone al trasferimento all'este-

TO del giudice italiano ae non il rispetto della sovranità

dello stato estero.

E1 evidente che la valutazione in ordine alla tutela del-

la sovranità è prerogativa dello stato che ne è titolare

il quale è libero di apprezzare se e entro quali limiti

il giudjne straniero possa esercitare giurisdizione nel

suo territorio.

Il tribunale afferma che, nel caso concreto, il rispetto

è l'esatta applicazione dei principi che regolano il pro-

cesso penale ed in particolare il dibattimento costituisco-

no valido fondamento, rappresentando quella fattispecie nor-

mativa estraibile in sede di interpretazione dai principi

generali dell'ordinamento giuridico (art.12 preleggi), al

superamento di barriere statuali allo scopo di attuare l'ac-

certamento della verità, oggetto del processo penale.

Uno di questi principi è quello che statuisce la obbliga-

torietà dell'interrogatorio dell'imputato. Il processo non

può essere fatto se non si i interrogato l'imputato o non

10 si è posto in condizioni di rendere l'interrogatorio.

!.. legislatore considera l'interrogatorio il primo, se non

11 più importante, atto di realizzazione del contradditto-

rio? In questo processo, e il tribunale si riferisce alla

situazione concreta non a quella formale che è legittima,

gli imputati che il trib^-nale si è recato ad interrogare

non lo erano mai stati in precedenza;

II principio dell'immediatezza domina il dibattimento pe-

nale e costituisce il modo principe di formazione del con-

vincimento del giudice.
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Questo princìpio vuole che sia il giudice del dibattimento

a percepire in modo diretto le prove e, collegato a quello

dell'oralità,, postula l'altro principio dell'identità fisi-

ca del giudice. In virtù, di questi principi il giudice deve

di regola procedere personalmente al compimento di tutti gli

atti processuali.

E1 di estrema evidenza che questi principi non possono rea-

lizzarsi se i singoli atti processuali si svolgono davanti

a persone fisiche diverse perché la impressione del giudi-

ce che vi procede non può trasfondersi nell'altro che deve

giudicare, ma potrebbe solo essergli comunicata con lo

scritto il che però porterebbe il processo ad essere da o-

rale scritto.

Il tribunale ritiene che la sostanziale osservanza di que-

bti principi, necessità e opportunità di interrogatorio del-

l'imputato, oralità ed immediatezza del processo, identità

fisica del giudice, permette di ritenere lecito, secondo

il vigente ordinamento, il trasferimento all'estero del

giudice italiano allo scopo di realizzare un dibattimento

a tali principi ossequiente. La argouentazione che l'attivi^

tà svolta all'estero avrebbe dovuto formare oggetto di roga-

toria o all'autorità consolare italiana o al giudice este-

ro si pone a riprova della validità dell'azione del tribu-

nale.

Si deve infatti osservare che la rogatoria non è altro che

la delega, Jrevista dalla legge, ad un giudice diverso da

quello che procede, per il compimento di atti propri di que-

st'ultimo. Essa non è obbligatoria nel caso che i due giudi-

ci siano italiani e lo diventa, ma solo per rispetto alla so-

vranità dell'altro Stato, quando l'atto deve essere compiuto

all'estero.



Senato della Repubblica — 89 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Se ne trae conseguenza che se sussìste la facoltà di dele-

ga, sussiste anche il potere dì esercizio diretto. Se la d£

lega è necessitata, come nel caso della rogatoria internazio_

naie, dal rispetto dell'altrui sovranità, la necessità tien

meno qualora lo stato estero tale rispetto non pretenda. In

altri termini il limite negativo territoriale è posto esclu

sitamente dalla realtà rappresentata dall'altrui sovranità:

di questa realtà tiene conto il nostro ordinamento. Se il

lìmite cade per decisione dello stato estero non sussìste

ragione per continuare ad osservarlo, rinunciando inutìlmen

te alla realizzazione dei principi generali del dibattimento

di cui si è detto.

E' ora opportuno far cenno ad alcune questioni che pur non

influendo sulla sostanza del problema, sono ad esso attinen

ti. Si afferma che il teste esaminato ali1estero direttamen

te dal giudice italiano sarebbe un teste atipico perché me-

no probabilmente veridico essendo egli certo che la sua re-

ticenza o menzogna non saranno pulite. Il tribunale osserva

che questa considerazione vale sìa che il teste venga esami

nato dal giudice italiano, aia che venga esaminato dalla

autorità consolare, cui a norma della vìgente recente legge

consolare, e di quella passata, poteva essere rivolta la ri

chiesta dì rogatoria. L'argomentazione serva a dimostrare

che il legislatore non ai o dato cura di questa difficoltà.

L'asserita impunità sussiterebbe poi, concretamente, anche

nel caso che l'esame venisse compiuto per rogatoria dal giti

dice straniero: sarebbe infatti il giudice rogante, perché

egli eolo in possesso degli elementi di giudizio, a valutare

le attendibilità del teste. L'argomento esposto, osserva il

tribunale, ha solo il valore di rendere il giudioe più cauto

nella valutazione nella testimonianza ma non incide sulla

assenza del problema. Il tribunale ritiene anche opportuno

dire ohe la possibilità che un giudice italiano si rechi
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all'estere per il compimento di attività giurisdizionale

non è estranea al nostro ordinamento positivo. Infatti, la

convenzione italo inglese per l'assistenza giudiziaria in

materia commerciale, resa esecutiva con la legge 31 marzo

1932, n. 373, prevede, all'art. 11/A): "La prova può esse,

re altresì assunta, senza l'intervento dell'autorità del

Paese nel quale essa prova deve essere assunta, da un agen

te diplomatico o consolare dell'altra parte contraente per

l'autorità giudiziaria dalla quale è richiesta la prova o

da altra persona nominata dall'autorità giudiziaria di tale

Paese. B) II funzionamento avrà facoltà di far prestare giii

ramento ma non avrà alcun potere coercitivo."

B1 evidente ohe in virtù di tali norme il giudice italiano

potrebbe recarsi in Inghilterra per procedere all'assunsî

ne delle prove, quale designato dall'autorità rogante. Il

successivo art. 12 prevede poi anche la possibilità che la

autorità giurisdizionale rogata designi, per l'assunzione

della prova, persona proposta dall'autorità del Paese, che

agirebbe in tale caso con pienezza di poteri. Questo arti-

colo introduce addirittura nel nostro ordinamento l'istitu-

to tipicamente anglosassone del "commisaioner" cioè della

delega a persona non appartenente all'ordine giudiziario

per il compimento di determinate attività giurisdizionale.

A parte questa considerazione è evidente che il giudice ita

liano potrebbe essere designato dall'autorità britannica

per l'esecuzione della rogatoria da lui stesso richiesta.

Queste norme confermano, a parere del tribunale, la tesi

che al giudice italiano non o precluso compievo attività

giurisdizionali all'estero, nel rispetto dell'ardinamento

giuridico italiano, qualora il paese estero vi consenta o

vi sia tenuto per accordo internazionale. Benché risulti

dagli atti il tribunale pone in rilievo di aver proceduto

direttamente negli U.S.A. all'interrogatorio degli imputati

• A
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Rinaldo e Palmieri e degli altri imputati detenuti, messe-

gli a disposizione dall'autorità americana, e all'esame de-

gli agenti dell'Ufficio Narcotici. Per l'interrogatorio de-

gli altri imputati a piede libero è stato nominato "commis-

sioner" dalle competenti autèrità e anche in questo caso ha

preceduto direttamente all'incombente.

Esaminando in merito del processo deve per prima cosa es-

sere valutata la confessione di Salvatore Rinaldo che coati

tuisoa una de.lle principali fonti di prova. Il tribunale af

ferma veritiera la confessione del Rinaldo e da ad essa pie,

no credito. Le ragioni che hanno portato il tribunale a que

sta conclusione non possono riassumersi in sole considerasi*}

ni di carattere generale ma troveranno via via occasione di

palesarsi nel corso della trattazione delle posizioni dei

singoli imputati.

I carabinieri intrinseci di verità sono costituiti dalla

esposizione chiara e logica di tutta l'attività della banda.

Dai riferimenti a particolari non inventatali!, dalla inte-

grale concordanza delle dichiarazioni rese nelle varie occa

aioni, il ohe data la complessità del racconto rappresenta

elemento di notevole valore, dal non interesse del Rinaldo

ad accusare persone innocenti ed in sì gran numero. E' bene

trattare subito di presunte e non dimostrate promessa di im

punita fatte al Rinaldo dalle autorità americane osservando

che è lo stesso Rinaldo, all'inizio dell'interrogatorio reso

alla presenza del suo legale avanti il procuratore distret-

tuale di New York, ad escludere l'esistenza di alcuna pro-

messa, il che potrebbe anche non dire molto se alla propo-

sizione non si collega l'effetto dello svincolo di detta

autorità da qualsiasi obbligo per il futuro: e la cosa non

era tranquillizzante per l'imputato. Il beneficio della so-

spensione della pana di cui il Rinaldo gode dopo essere sta

to regolarmente condannato era al momento solo una prospetti-
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va e non una certezza. Queste considerazioni, se di per aó

hanno già non lieve valore, trovano ulteriore conferma nel

la sussistenza di numerosi riscontri obiettivi, alcuni di

questi di carattere generale e ricorrente. Innanzi tutto,

è opportuno rilevare che nessuna delle affermazioni del Ri_

naldo ha trovato smentita nelle prove assunte. Ciò è note-

vole prova di verità data la complessità del racconto deri-

vante sia dalla lunghezza del tempo in cui l'attività si

svolse, sia dalla molteplicità dei fatti. Tutti i riscontri

che è stato possibile effettuare hanno confermato la verità

del racconto. In particolare: il Rinaldo aveva affermato

di essere partito da New York per Roma, in occasione del suo

ingaggio da parte del tóogavero e del Lo Cascio, il 31 dicem

bre 1900 asserendo di ricordare la data perché festeggiò sul

l'aereo l'inizio del nuovo anno; di esaere giunto a Roma e

di avervi alloggiato in albergo per qualche giorno. Si o

accertata, mediante riscontro dei relativi registri, la per.

manenza del Rinaldo nell'Hotel Regina di Roma dall'1 al 4

gennaio 1901.

Il Rinaldo aveva poi affermato di essersi recato a Palermo,

assentandosi dalla città per visite a parenti, come gli era

stato suggerito, e di essere ripartito per New York a bor-

do del piroscafo "La Guardia". Queste affermazioni trovano

puntuale riscontro nell'esito delle indagini. Si è infatti

accertato che il Rinaldo alloggiò all'albergo "Sole" di Pa-

lermo il 16 e 17 gennaio, dal 28 gennaio al 20 febbraio e

dall'1 al 7 marzo 1961 e che in tale data parti il pirosca-

fo "La Guardia".

Di estrema precisione i riscontri relativi al secondo viag-

gio in Italia, avvenuto nel 1955, e che trovò la sua causa

nella presentazione del Buffino ai Caneba Ugo.

Il Rinaldo così racconta questo viaggio. Giunto a Roma, al-

loggiò all'albergo "Regina": si è accertata la presenza in

• A
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tale albergo nei giorni 17 a 18 febbraio 1955. Parti per

Palermo per presentare il Buffino a Ugo Caneba e alloggiò,

in tale città, all'albergo "Sole": ai è accertata la sua

presenza nei giorni dal 19 al 21 febbraio 1955. Presentato

il Raffino al Caneba, ai recò all'aeroporto, ma non partfc

per il cattivo tempo: rientrò a Palermo e alloggiò all'al-

bergo Palace; si è accertata la presenza nei giorni 21 e

22 febbraio. Poiché il maltempo continuava, rinunciò allo

aereo e partì in treno per Roma, ove prese alloggio, non

ricorda bene se negli alberghi Regina, Milano o Bernini

Bristol; si è accertata la presenza in quest'ultimo alber-

go nei giorni 23 e 24 febbraio.

A proposito di questo soggiorno, il Rinaldo afferma di aver

telefonato alla moglie in New York, numero di telefono

M.Vernon 7 - 2455. Le indagini hanno però accertato che

questa telefonata venne fatta in occasione del viaggio

successivo e precisamente il 26 aprile 1956 dall'albergo

Milano. Il relativo accertamento indica in 72455 il numero

telefonico di New York e in quattro minuti la durata della

telefonata. Anche il terzo viaggio, fatto per consegnare

ai Caneba 115.000 dollari, invece dei 230.000 dovuti in pa-

gamento di forniture di eroina, e far loro presente la cat-

tiva quantità della mercé, trova conferma nel riscontro

presso l'albergo filano di Roma, ove il Rinaldo alloggiò

per ordine del Lo Casciot si o infatti accertata la di lui

presenza per il periodo 2 aprile - 19 maggio 1956. Da ri-

levare che durante questo periodo il Rinaldo si recò a Mi-

lano assieme ai Caneba.

Questi riscontri relativi ai viaggi effettuati dal Rinaldo.

Ulteriori riscontri, e di pari se non superiore validità,

sono costituiti da altri fatti che, avendo pii diretta at-

tinenza alla posizione di singoli incutati, saranno trat-

tati valutando la loro posizione. Se ne fa per ora un cenno i
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1) Indicazione dell'attività svolta dai Caneba, della ubi-

cazione dei loro uffici e della loro abitazione.

2) Uso di un'auto Mercedes da parte di Salvatore Baneba.

3) Disponibilità dei fratelli Caneba di un appartamento

in Milano.

4) Episodio relativo alla jeep portata in Italia dal Ren-

na e da costui riportata negli U.S.A.

5) Viaggio Renna-Tarabella avvenuto nell*agosto-settembre

1960.

6) Episodio della dazione al Renna di 12.500 dollari quale

pagamento anticipato di eroina che poi non pervenne.

7) La corrispondenza delle dichiarazioni del Rinaldo con

quelle di Matteo Palmieri. In particolare, l'episodio del

baule smarrito e poi rinvenuto a Garfield.

Il Tribunale ritiene di trattare per prima la posizione di

Vincenzo Renna in quanto questo imputato rappresenta uno

dei tramiti più importanti tra il gruppo di imputati che

operavano negli U.S.A. e quello che operava in Italia.

Il Rinaldo afferma di essere venuto in contatto con il Ran

na fin dall'inizio della sua attività nel giro della droga

e lo definisca come colui ohe gaxa provvedeva, per conto

dei fratelli Caneba, al trasporto della droga negli U.S.A..

Il Renna stesso, nei colloqui con gli agenti Dolce e Picci-

ni, ai definisca come colui che aveva la sola funzione di

trasportare la droga dall'Italia negli U.S.A.. Il Renna o

inchiodato alle sue responsabilità da una seri di prova

di incontrovertibile chiarezza. Il fatto ohe più diretta-

manta si allaccia alla confessione del Rinaldo o quello

relativo ai colloqui avuti dal Renna con i due agenti del-

l'Ufficio Narcotici Dolca e Piccini. Il Rinaldo aveva di-

chiarato di aver dato, pochi giorni prima dell'arresto,

12.500 dollari al Renna in pagamento anticipato di una par

tita di eroina ohe costui avrabba dovuto portare dall'Italia.
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I due agenti ai recarono, come dettagliatamente raccontato

nella esposizione in fatto, dal Renna per chiedergli la re-

atituzione di 8.000, dei 12.500 dollari dei quali si asse-

riscono proprietari. Il Renna non solo non negò il fatto

ma propose loro di partecipare al traffico di droga. Chiese

referenza sulle loro persone, si informò del quantitativo

di eroina che sarebbero stati in grado di commerciare e dia_

se ohe egli era solo un corriere del traffico e che la de-

cisione sull'effettivo inizio di una collaborazione spetta

va ad altre persone ohe risiedevano in Italia. Questo epi-

sodio è di per sé solo provante della partecipazione del

Renna al traffico della droga e conferma appieno le dichia-

razioni su di lui fatte dal Rinaldo che lo vogliono come co_

lui che lavorava per conto dei fratelli Caneba ed il cui

compito principale era quello di trasportare gli stupefa-

centi dall'Italia negli U.S.A.. Le parziali ammissioni fat,

te dal Renna circa il óontenuto dei colloqui avuti con i

due agenti confermano la storicità dei fatti raccontati dai

predetti. La giustificazione addotta di aver ricevuto i dol^

lari dal Rinaldo per portarli in Italia a persone ohe non

conosce, cui li consegnò su presentazione di una lettera del

Rinaldo, e di aver promesso Ai due agenti la restituzione

della somma perché ebbe paura, sono assai maldestre e non

meritano ulteriore confutazione; Si risolvono, per questa

loro puerilità, in riscontro di validità del racconto dat-

to dall'agente Dolce.

Altro elemento di estrema rilevanza probatoria o rappresen-

tato dal viaggio fatto in Italia dal Renna nel 1955 portan-

do con sé una jeep che poi riportò negli U.S.A.. Il Rinaldo

afferma ohe tale auto venne da lui e dal Lo Cascio caricata

con zavorra, fatta pesare con rilascio di certificato, e poi

consegnata al Renna che era in partenza per l'Italia. La za-

vorra venne caricata allo scopo di far apparire peso maggiore
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onde al ritorno dall'Italia poter riempire senza destare

sospetti, con eroina, uno spazio ricavato nella parte po-

steriore dell'auto. Cosa che in realtà avvenne. Il traspor

to dalla Jeep in Italia, oltre ad essere provato dai docu-

menti di viaggio sequestrati dalla guardia di finanza, è

acmeaso dal Renna. Egli afferma di aver portato con sé la

jeep, che aveva acquistato per 900 dollari, spendendo 400

dollari per il viaggio, allo scopo di servirsene in Italia,

pur confessando di non saper guidare. Ih dibattimento nega

che l'auto gli sia stata consegnata dal Rinaldo e afferma

di non sapere come mai costui a conoscenza di questo episo-

dio. La giustificazione addotta dal Renna non regge alla

critica più elementare. Non ha infatti senso alcuno di tra-

sportare in Italia un'auto sì scomoda, spendendo notevole

sciame, per usarne facendola guidare da autisti ingaggiati.

L'accertata storicità del fatto e assurdità della giusti-

ficazione addotta dal Henna, convincono il tribunale ohe

il trasporto di detta auto costituì il mezzo per la intro-

duzione negli U.S.A. di un quantitativo di eroina. La po-

sizione di Renna quale corriere della droga trova anche con

ferma nei numerosi viaggi effettuati, e da lui amessi, in

Italia, negli anni 1951-52-54-55-59-60. Egli asserisce di

aver fatto questi viaggi quale turista e la versione noni

oonvfoe trattandosi di persona ohe non disponeva di guada-

gni tali da permettergli simili costosi svaghi. La quantità

di viaggi si inquadra invece perfettamente nella funzione

ohe egli aveva di trasportare degli stupefacenti. Fin qui

le dichiarazioni del Binai do sulla responsabilità del ftenna

hanno trovato conforto nelle prove valutate. E1 opportuno

ora riferir* ciò che il Binaldo dice di Renna in relazione

a singoli episodi per i quali non è stato possibile un ri-

scontro in altre prove. Rinaldo afferma di aver conosciuto

Renna in U.S.A. fin dall'inizio della sua attività nei giro

• A
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della droga in occasione di incontri con Salvatore Caneba

dal quale «i recava a ritirare stupefacenti per conto del

Uogavero e del Lo Caacio.

Riferisce poi il Rinaldo che nel 1960 fu il Renna a Propor-

gli di aaaociarai a lui nel traffico di droga dando cosi

origine allo episodio che permetterà agli agenti Dolci e

Piccini di prendere contatti con il Renna.

Altro fatto raccontato dal Rinaldo, ed accertato perché am-

messo sia dal Renna che dal Tarabella, o il viaggio ohe que_

eti ultimi fecero assieme dall'Italia nell1agosto-settembre

1960. Il Rinaldo afferma che in tale occasione il Renna tra

sporto Kg. 4 di eroina g che gli consegnò e si fece pagare

24.000 dollari.

Ma la responsabilità del Renna trova ulteriore conferma,per

prova logica, nelle numerose contraddizioni e falsità in

cui ai è incorso negli interrogatori resi sia durante le in

dagini che durante la fase istruttoria e dibattimentale.

Nel periodo delle indagini la linea difensiva del Renna par

te, in genere, da posizione di assoluta negazione per poi

ammettere, posto di fronte a precise contestazioni e accer

tamenti incontrovertibili, i fatti non contestabili, con

tentativo di giustificazione: la giustificazione è il più

delle volte di estrema ingenuità. Innanzi tutto il Renna

comincia con il negare di aver mai riportato dai suoi viag-

gi in Italia altro bagaglio ohe non sia stato valigie. Solo

in seguito ammette di aver portato nel 1935 due bauli di le-

gno contenenti coperte, bambole e statuette in occasione del

viaggio durante il quale portò con sé la jeep. Lo strano e

ingiustificato contenuto dai bauli corrisponde a quanto in

proposito dichiarato aia dal Rinaldo ohe dal Palmieri: es-

so serviva solo come riempitivo dei bauli provvisti di sot-

tofondo per il trasporto della droga.

La posizione negativa del Renna diventa più costante, « sa-
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rebbe quanto mai irragionevole se non mirasse a nascondere

I1illecito traffico, quando viene interrogato sull'incontro

di Genova con Ugo Caneba.

Egli afferma dapprima di non aver incontrato alcuna persona

Curante la permanenza a Genova, poi nega di essersi incon-

trato con Ugo Caneba, che pur ammette di conoscere da alcuni

anni, cerca di far credere di aver incontrato invece di Ca-

neba un italo americano a nome Giovanni. Solo dopo essere

stento reso edotto che era stato pedinato e che la persona

con cui si era incontrato era stata identificata con Ugo Ca-

neba, ammette la circostanza. E' opportuno rilevare in pro-

posito ohe anche Ugo Caneba assume, su questo punto, posizio_

ne di totale negativa asserendo anzi di non conoscere affat-

to il Renna. lila di ciò si dirà in seguito. Chiesto al Renna

il motivo dell'incontro afferma di aver scritto al Caneba

ohe si sarebbe recato a Genova e che questi lo andò ad in-

contrare senza alcuno scopo preciso. Nell'interrogatorio al

giudice iatruttore del 6/6/1961 dichiara, che durante **»«••

l'incontro di Genova manifestò al Caneba l'intenzione di

fermarsi in Italia e ne ottenne una promessa di aiuto. Nel

successivo interrogatorio al giudice, avvenuto il 21 luglio

1961, ammette di aver ricevuto in America, alcuni mesi pri-

ma della partenza, una lettera di Salvatore Caneba con la

quale,asserisce, costui gli chiedeva di reinvestire i suoi

risparmi nel di lui istituto.

E1 molto facile osservare come le continue menzogne del Ren

na, tendenti dapprima a negare l'incontro con il Oaneba ed

in seguito a giustificarlo senza addurre plausibile motivo

-tale non potendosi ritenere l'invito a Genova senza una

specifica ragione- hanno lo scopo di nasconderà la vera

causa dell'incontro e ohe era relativa al traffico di dro-

ga. E1 opportuno, infatti, ricordare oge tale viaggio fece
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il Benna dopo le reiterate y»»*»«*« richieste dei due agen-

ti, che egli aveva creduto reali creditori, di ottenere in

restituzione parte della somma che egli aveva ricevuto dal

Rinaldo.

Ulteriori prove a carico del Renna emergeranno anche dalle

dichiarazioni dei fratelli Caneba soprattutto nella parte

in cui tali dichiarazioni, nel tentativo di nascondere i

rapporti con costui, contrastano con le sue affermazioni.

Le prove raccolte e valutate convincono il tribunale della

avvenuta partecipazione del Renna e tutta l'attività orimi

nosa contestatagli nel capo di imputazione.

La sua posizione di corriere della droga, la sua attività

al fianco di Salvatore Caneba negli USA ed i suoi continui

contatti con i fratelli Caneba in Italia fanno del Renna uno

dei cardini essenziali dell'associazione a delinquere che

ha lo scopo del commercio della droga.

La responsabilità dei fratelli Caneba trova la sua princi-

pale fonte di prova nelle confuzione del Rinaldo. Anche in

questo caso sono possibili alcuni riscontri in aggiunta a

quelli di cui finora si o parlato e che sono già sufficien-

ti, che permettono di saggiare la veridicità delle afferma-

zioni del Rinaldo. Dato di fatto incontroverso, perché am-

messo dallo stesso interessato è che Salvatore Caneba rima-

se negli USA dal 1938 al 1954 e che in tale anno tornò in

Italia. Il Rinaldo, che il Caneba afferma di non aver mai

conosciuto, è al corrente del rimpatrio del Oaneba e ne in-

dica la causa in un provvedimento di espulsione. Il Caneba

afferma che tornò volontariamente per evitare di essere pro_

cessato negli USA essendogli stato contestate di aver otte-

nuto con frode il visto di ingresso.

Le due versioni non dontraatano e resta il fatto che il Ri-

naldo era al corrente di tale episodio. Ciò dimostra che

egli era in contatto con Salvatore Caneba mentre questi ai
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trovava negli USA e smentisce la affermazione del Canaba di

non aver mai conosciuto il Hinaldo. La negazione del Oanaba,

osserva il tribunale, trova unica giustificazione nella ne-

cessità di contetare i rapporti con il Hinaldo data la ille-

ceità degli stessi.

Altro elemento di riscontro o l'essere il Hinaldo al corren-

te che Salvatore Caneba si faceva chiamare negli USA John

Sperandeo. IL Caneba afferma che sotto tale nome era registra

to alla anagrafe di New York e che pertanto ne faceva legit-

timamente uso. Anche per questa circostanza vale la considea-

zione che il Rinaldo ne era al corrente (pag. 42 della rogat£

ria di Hinaldo). Uà la posizione del Caneba si aggrava con il

riscontro costituito dalla verità delle notizie che il Rinal-

do fornisce sulla di lui attività in Roma, sulla ubicazione

dell'ufficio, della abitazione e, sul possesso in Milano di

un appartamento da parte di Ugo Caneba. Rinaldo afferma ohe

parte della droga giungeva negli USA provenendo dall'Italia

ove il traffico era diretto, finché Salvatore Caneba soggior-

nò in America, dal di lui fratello Ugo. Afferma anche ohe do-

po 1*espulsione di Salvatore Caneba costui si dedicò al com-

mercio della droga restando in Italia e. agendo assieme al

fratello Ugot seppe infatti che l'eroina che giungeva trami-

te il Renna o tramite gli emigranti era stata acquistata in

Italia presso i fratelli Caneba dal Lo Cascio e dai fratelli

Mogavero.

Il Rinaldo riferisce due episodi concreti e relativi a queste

affermazioni.

Nel 1955 venne inviato in Italia, e ai è visto come le date

dei soggiorni abbiano trovato riscontro nei registri degli

alberghi, allo scopo di presentare ai Caneba certo Buffino,

ohe doveva far da corriere per il trasporti di droga dalla

Italia. Il Hinaldo afferma ohe durante questo soggiorno si

incentrò con Salvatore Caneba che lo andò a prelevare in al-

• A
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bergo 9 lo portò a pronao a casa sua In via Prisoiano n. 69.

Si è acoartato, il fatto è ammasso anche dal Caneba, ohe co-

stai ali*apoca abitava al suddetto indirizzo.

Biualdo riferisce di altro viaggio da lui fatto in Italia,

nel 1936 (e anche di questo viaggio è stato possibile il ri-

scontro sul registro dell'albergo come in precedenza rilava-

to), nel corso del quale incontrò i fratelli Caneba.

Precisa di essersi pure questa volta recato a cena in casa dal

Salvatore Caneba in via Prisolano asserendo anche che Ugo Ca-

neba abitava nella stessa strada in altro stabile! anche que-

sta ultima circostanza è vera per l'accertamento fatto fare

in dibattimento e l'ammissione dei Canaba. Ha poi precisato

di esaere stato condotto da Salvatore Caneba, a bordo di una

Mercedes, nell'ufficio di Ugo Caneba in corso Trieste. Anche

tali fatti sono incontrovertibilmente verii Salvatore Caneba

ha ammesso di aver avuto in disponibilità, in quel periodo,

un'auto Mercedes; Ugo Caneba aveva un ufficio in corso Trieste.

Scopo di questo viaggio, secondo le dichiarazioni del Rinaldo,

era quello di contestare ai Caneba la cattiva qualità di una

partita di eroina e pagare metà, pari a 115 mila dollari del

prezzo dovuto.

Si recarono tutti e tre, il Rinaldo e i fratelli Caneba a Mi-

lano, per controllare la qualità dell'eroina. In Milano, in-

fatti, Ugo Caneba disponeva di un appartamento in locazione

composto di tre stanza e attrezzato, secondo le affermazioni

del Binaldo, dell'oeeorrente per l'analisi dell'eroina per

la fabbricazione dei bauli. Il Binaldo afferma ohe anche men-

tre ai trovavano nell'appartamento Ugo Caneba uscì per recar-

si a pagare il canone di locazione alla padrona di casa. Si o

accertato ohe in effetti Ugo Caneba aveva in locazione in Mi-

lano un appartamento in quel periodo. Il fatto emerge dalle

dichiarazioni dello stesso Caneba. Questi conferma anche.l'ap-

partamento era composto da tre stanze e ohe pagava il canone
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ad una donna. 6' forca opportuno ricordare eh« i Caneba asseri-

scono di non conoscere affatto il Binaldo. Questa la serie dei

riscontri che dimostrano la verità del racconto del Rinaldo ed

inchiodato i fratelli Caneba alle loro gravi responsabilità.

Posti di fronte a tali fatti entrambi non sanno trovare altra

spiegazione che accampare una pretesa vendetta di un agente

dell'ufficio narcotici Charles Siracusa, il quale li persegui

rebbe per non aver il Salvatore Caneba fornito nel 1954 infor

inazioni sul giro della Eroga. Il Siracusa avrebbe "montato"

tutta la storia fornendo al Rinaldo le notizie sui fatti ogge£

to dei riscontri. Tale giustificazione essi propongono per la

prima volta nell'interrogatorio al giudice iatruttore e manten

gono nel corso dell'interrogatorio dibattimentale.

Su questa giustificazione il tribunale si limita ad osservare

come avendo gli imputati negato ogni loro conoscenza e rappor-

to con il Rinaldo, e ciò facevano a ragione veduta ben sapen-

do quali rapporti con costui avessero inteaauto, restavano lo-

ro »u ben poche possibilità per spiegare la conoscenza del Ri

naldo dei particolari oggetto dei riscontri. Ila la posizione

dei Caneba ai aggrava ancora di più. per le maldestre difese

di Ugo Caneba quando viene interrogato sul suo incontro di

Genova con il Renna.

Il Caneba Ugo nell'interrogatorio reso il 17/4/1961 a precisa

domanda se conosceva Renna Vincent, uni italo-americano nato a

Tarante e residente a New York, risponde di non conoscerlo.

Nega anche di aver avuto con costui rapporti epistolari o di

aver ricevuto soldi. Alla contestazione che risultava agli

inquirenti aver egli incontrato il Renna in Italia nel 1955,

risponde "non ricordo".

Alla contestazione che egli, nel corso dell'anno, aveva incon

trato il Renna renandosi a tale scope fuori Roma, risponde

ohe egli si era recato in quell'anno a Pozzuoli a Palermo e

non in altre città. Oli inquirenti gli contentano ohe riaul-
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tava loro essersi egli incontrato con il Henna in Genova il

10 febbraio. TI Caneba risponde: "Non so chi sia questo Ren-

na, può darai che vendendolo lo possa riconoscere". Gli inqui

renti gli chiedong allora se è stato a Genova il 10 febbraio

ed egli risponde: ""Non ricordo"". Gli inquirenti gli ricor-

dano che il Renna è un vecchio amico del fratello ed egli ri-

sponde ohe allora può essere accaduto che egli lo abbia visto.

Gli inquiranti gli mostrano una fotografia del Henna ed egli

ammette di conoscerlo e di averlo incontrato più volte ma sem-

pre occasionalmente. Alla domanda di quando l'aveva incontra-

to l'ultima volta, risponde sembrargli di averlo visto la set-

timana precedente in via del Tritone. A specifica domanda nega

di avorio incontrato fuori Roma, aggiungendo ""almeno io credo"".

Dopo altre domanda sui suoi rapporti con i trafficanti france-

si gli inquirenti chiedono nuovamente a Caneba Ugo se aveva

incontrato il Henna in Genova il 10 febbraio precedentan ed

egli rispose: ""Non potrei affermarlo"".

Alla ulteriore contestazione dell'incontro con il Henna ilei

bar Stella di Genova, risponde: ""Sarò andato a fare una gita

a Genova e forse l'ho incontrato occasionalmente"".

Chiestogli per quale motivo era andato a Genova e rientrato

a Roma nella stessa giornata, risponde: "Per fare una gita,

si fanno tante gita". Il tribunale ha riportato dettagliata-

mente l'interrogatorio, su tale punto non tanto per fare risul

tare le contraddizioni e le ingenue bugie del Caneba Ugo, quan

to per dimostrare la pervicacia e la costanza di questi nel

negare L'incontro con il Henna. Poiché tale costanza, che in

alcuni punti urta contro la più elementare logica, deve ave-

re una causa, e una causa di tale costanza da non permettere diversi

comportamento, di questo considerata la illogicità, tale causa

11 tribunale ravvisa nella illeceità dei rapporti con il Renna.

Non rimane che concludere il discorso sui fratelli Caneba.

I numerosi riscontri che hanno dimostrato, proprio in relazi£

•A



Senato della Repubblica — 104 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VHI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ne alla posiziona dei Baneba, la verità delle afformazioni

del Rinaldo, l'aaauarda totale posizione negativa da essi

assunta anche contro l'evidenza dei fatti, la fantasiosa giti

stifioaaione del sorgere delle accuse contro di loro, convin

cono il tribunale, nel trarre le fila delle valutazioni fin£

ra fatte, che essi ebbero nell'organizzazione dal Rinaldo.

Dal 1950 al 1954 Salvatore Caneba presiedeva negli USA allo

smercio della droga che gli veniva inviata dall'Italia dal

fratello Ugo; dopo il 1954 diresse dall'Italia il traffico

assieme al fratello.

Circa l'attività americana o forse bene ricordare che il Ri-

naldo indica in Salvatore Caneba la persona dalla quale riti

rava la droga per incarico del Mogavero e del Lo Caacio, e

precisa che questi presenziò alcune volte alla consegna della

mercé. Gli episodi italiani sono stati ampiamente trattati.

E' forse opportuno solo precisare che Ugo Caneba viene dal Hi

naldo, nelle dichiarazioni rese nel corso della rogatoria,

(pag. 52 rog.), indicato come socio del fratello: precisa in-

fatti il Rinaldo che Salvatore gli disse che doveva dividere

i soldi con il fratello. Questi poi si infornò dettagliatameli

te dell'utile della operazione, sul danaro inviato e "parlò

come se fosse socio". Renna dichiara al Hinaldo di avere ac-

quistato da Ugo Caneba i quattro chili di droga che aveva por_

tato dall'Italia nel viaggio del settembre 1960 assieme al Ta

rabella. Il tribunale tratta ora della posizione di Rosario

e Joseph Mogavero e Cannine Lo Caacio. Questi imputati, sicu-

ramente identificati attraverso le indagini svolte negli USA

e i riconoscimenti fotografici del Rinaldo,non sono mai stati

interrogati. Il tribunale ha dato la possibilità a Joseph Mo-

gavero di discolparsi avendole citato a comparire durante la

trasferta negli USA. Il Mogavero comparve avanti il tribunale

ma non volle rendere l'interrogatorio. Il tribunale non valuta

a favore dell'imputato questo suo atteggiamento che mal si con

• A
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oilia con la posizione dell'innocente.

Lo Casolo Carmina a Rosario Mogavero vennero citati perché ir

reperibili. La responsabilità dei tre è chiaramente precisata

dal Rinaldo che li indica come coloro che lo ingaggiarono, in

treducandolo nel traffico della droga, e per conto dei quali

lavorò ritirando eroinia dai venditori e consegnandola ai

elianti. In molte operazioni essi presiedettero al ritiro de.L

la marce seguendo da vicino le messa del Rinaldo. I singoli

episodi sono stati esposti dettagliatamente nel riferire del-

le dichiarazioni del Rinaldo. A carico del Mogavero Joseph

sussiste poi l'episodio che egli sorvegliava, stando in una

autovettura, il colloquio degli agenti Dolce e Piccini con il

Renna, avvenuto il 13 gennaio 1961. Ma questo episodio riguar

da l'attività del secondo gruppo e se ne dirà in seguito.

L'attività che forma oggetto di questo piimo capo di imputa-

•ioni si distingue da quello che forma oggetto del secondo ca

pò, più che per la diversa composizione delle due associazio-

ni per la diversa fonte di rifornimento: nel primo caso la

droga proveniva dai fratelli Caneba, nel secondo caso da vendjl

tori diversi. L'ulteriore corso della motivazione metterà in

luce gli elementi distintivi delle due associazioni.

Prima di chiudere su questo primo gruppo di imputazioni è op-

portuno trattare della posizione di Tarabella Franco, che il

Tribunale ha assolto per insufficienza di prove.

L'imputazione a carico di Tarabella trova origine nel viaggio

che egli compì, nel settennate del 1960, assieme al Renna, du-

rante il quale furono trasportati quattro chilogrammi di eroi-

na in un baule facente parte del suo bagaglio.

Questo baule vanne consegnato al Rinaldo all'arrivo, con il pi-

roscafo Quann Blisabeth, nel porto di New York. Elementi a con

forto della consapevolezza de Tarabella del fatto sono rappre-

sentati dall'amicizia vigente fra lui e il Renna, amicizia ohe

portò il Renna a soggiornare a oaaa del Tarabella durante la

.A
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permanenza In Italia, e alla coabitazione al ritorno a New

York, dal. fatto che egli, emigrato negli USA in cerca di la-

voro, abbia avuto la possibilità economica di pagarsi dopo

soli otto o dieci mesi di permanenza, un viaggio in Italia

per poi tornare negli USA dopo un soggiorno di un paio di

mesi. Altri elementi di prova sono rappresentati dalla cor-

rispondenza con il Benna, posteriore al ritorno negli USA e

aventi ad oggetto le telefonate dei due agenti Dolce e Picci-

ni, nonché dalla fantasia giustificazione fornita dal Tara-

bella al trasporto del baule consegnato al Rinaldo nel porto

di New York. Il tribunale pone però in rilievo come il Tara-

bella partecipi a tutta l'attività con questo solo fatto.

Tutti gli elementi finora posti in luce non sono, a parere

del tribunale, sicuramente provati dalla consapevolezza del

Tarabella nel trasporto della droga. E1 opportuno considera-

re che il Renna aveva tutto l'interesse a tenere all'oscuro

il Tarabella di questo trasporto, sia per il pericolo che co-

stui si tradisse, sia per non dividere il guadagno. Il fanta-

sioso racconto del Tarabella circa l'affidamento del baule ad

opera di uno sconosciuto incontrato sulla spiaggia di Forte

dei Marmi, è assolutamente non credibile, sia per la scarsa

probabilità della sua verificazione, sia per gli elementi di

intrinseca incredibilità rappresentati dal fatto che il Tara-

bella avrebbe anticipato le spese di trasporto dalla stazione

di Napoli fino al porto e quelle di Dogana, in favore di uno

sconosciuto, sia infine per la assorbente considerazione che

il valore della eroina contenuta nel baule era tale, 24.000

dollari, che nessuna persona lo avrebbe affidato ad uno sco-

nosciuto. Ssai si risolve, pertanto, in prova di responsabili

tà a carico di Tarabella.

Il tribunale però non può escludere che tale racconto sia sta

to dettato dal desiderio del Tarabella di non accusare il Ren

na, cui, come si è detto, è legato da amicizia. Queste oonsi-
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derazioni inducono il tribunale alla assoluzione del Tara-

bella per insufficienza di prove. Il tribunale deve fare, a

proposito di questo episodio, una ultima considerazione.

Il Rinaldo, nella confessione resa, dichiara di esaere stato

avvertito dal Renna, con lettera dall'Italia, del suo arrivio

previsto per il due settembre con il piroscafo Queen Federica

della Home Line. Rinaldo ricorda che nello stesso giunse an-

che un altro quantitativo di droga, del cui arrivo ÌM± era

stato avvertito il Palmieri Matteo, e che egli si trovò in

difficoltà a ricevere entrambe le spedizioni. Proseguendo nel

racconto il Rinaldo affanna di aver ricevuto la cassa dal Ren

na all'uscita del molo e che assieme al Renna si trovava il

Tarabella.

Il puntuale riscontro di questa parte della confessione, ri-

scontro rappresentato sia dai documenti di viaggio sequestra-

ti dalla guardia di finanza, sia dalle ammissioni del Tarabel-

la, costituisce altro elemento di prova della verit£ della con

fessione del Rinaj.de. Il traffico complessivo addebitabile agli

imputati di questo primo capo e per il periodo di cui alle im-

putazioni, ammonta, secondo le dichiarazioni del Rinaldo, cui,

come più volte ai è detto, il tribunale da pieno credito, a

non meno di 285 chilogrammi di eroina. Di tale quantitativo,

200 chilogrammi sono stati trafficati prima dell'arresto di

Joseph Mogavero, avvenuto verso la fine del 1953; 17 chilo-

grammi ritirati dal Rinaldo nel 1954 nella casa di un vecchio

italiano a New York; altri 17 chilogrammi ritirati, nel 1954,

sempre dal Rinaldo, in un negozÌ9 di frutta e verdura, posto

in New York; 30 - 33 chilogrammi trasportati dal Renna con la

jeep nel 1955) 17 chilogrammi trasportati dal Ruffino nel 1955;

e 4 chilogrammi trasportati dal Renna e dal Tarabella nel se-

tombre I960. I pagamenti effettuati, che è stato possibile ac-

certare sempre secondo le dichiarazioni del Rinaldo, dal grup-

po operante negli USA a quello operante in Italia, sono statit
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$0.000 dollari portati dal Hlnaldo in Italia nel 1951 e con-

segnati al non idantifioato Totò; 115.000 dollari, al posto

dai dovuti 230.000, portati in Italia dal Rinaldo e conse-

gnati, nel 1956, ai fratelli Canata; 24.000 dollari pagati

dal Rinaldo al Benna in New York nel settembre del I960;

12.500 dollari consegnati dal Rinaldo al Benna, nell'ottobre

1960, in pagamento anticipato di una partita di eroina non

più pervenuta. L'accertato svolgimento dei fatti con la chiara

precisazione delle singole responsabilità, rende forse inuti-

le il discorso sulla sussistenza, oltre che dei reati di vio-

lazione alla legge sulla produzione e il commercio di stupefa

centi, di quello di associamone a delinquere. L'esistenza del.

la associazione trova la sua prova in tutto lo svolgimento del^

l'attività oggetto delle imputazioni di cui al primo capo.

U* infatti emerso ohe i due Mogavero e il Lo Caseio acquista-

vano droga in Italia, che giungeva tramite persone ignare e

trasportatori partecipi dell'associazione, la ritirava e di-

stribuivano negli USA servendosi del Binaldo. Fornitori della

mercé erano i fratelli Caneba. Il Benna era colui che provve-

deva al trasporto. B' evidente l'esistenza di un previo aooo£

do fra le varie persone che partecipavano al traffico e di un

programma per l'attuazione dallo stesso. Frova di ciò è la pre.

ventiva e costante attribuzione dei compiti dei singoli parte-

cipanti all'associazione. Oggetto della stessa era il traffi-

co di droga e, di conseguenza, la commissione dei delitti ne-

cessari.

La prova dell'esistenza della seconda associazione criminosa,

di cui alle. imputazioni del secondo capo, è costituita in mati

sima parte, per quanto attiene all'attività svolta negli USA,

dalle confessioni del Rinaldo e del primieri Matteo, ampiamen

te riportate nella parte aspositiva.

Le considerazioni di ordine generale fatte a proposito della

confessione del Rinaldo valgono anche per quella del Palmieri.
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Queste due confessioni costituiscono, per la parte dei fatti

comuni ad entrambi gli imputati, valido riscontro I1una del-

l'altra. Il tribunale rileva in proposito come tale riscontro

ha prova di verità anche in alcune discrepanze marginali, chia_

ramante imputabili a imprecisione di ricordi, soprattutto nel-

le dichiarazioni del Palmieri, discrepanze ohe dimostrano, con

la loro esistenza, la non prefabbricazione dalle dette confes-

sioni: prefabbricazione affermata da più di un imputato. E1 an

che opportuno premettere che i due vennero in contatto perché

lavoravano per due diversi gruppi, i quali, a loro volta, agi

vano in perfetto accordo. Il Palmieri fu ingaggiato da Alberto

Agueci che ne fece strumento per il ritiro dell'eroina al por-

to all'arrivo degli emigranti e ai servì della di lui panette-

ria come base di appoggio per lo smercici: compaiono, quali

fiancheggiatori di Alberto Agueci, dapprima il Lo Bue ed in se,

guito il Papalia.

Il Rinaldo fu ingaggiato dal Caruso, che era acquirente della

eroina importata a cura di Agueci e agiva in società con il

Mauro.

Rinaldo infatti si recava o al porto o alla panetteria di Pal̂

mieri per ritirare da questi la mercé ohe poi distribuiva ai

clienti di Caruso e Mauro. Palmieri e Rinaldo non sono altri,

quindi, che i due ùltimi anelli della catena ed i più provve-

duti ohe agiscono esponendosi direttamente mentre gli altri

evitano di "toccare" la mercé e rimangono dietro le quinte.

Un primo dato di fatto estremamente provante è quello dello

arresto dei due, mentre assieme stavano trasportando un baule,

ritirato poco prima al porto dell'emigrante Torrente, contenen

te eroina in un doppio fondo.

Il tribunale tratta ora dei riscontri reciproci che emergono

dalle dichiarazioni dei due.

1) Entrambi parlano dell'arrivo a New York, prima dell'inizio

della collaborazione fra gli Agueci da una parte e il Di Mauro
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e il Caruso dall'altra, di Alberto Agueoi e John Papalia.

Fu proprio da questo viaggio, che i due avevano fatto allo

scopo di assumere informazione augii Joe Valachi con il quale

avevano intenzione di trafficare stupefacenti e inizia la ool̂

lacerazione.

2) Entrambi affermano di essersi incontrati al molo del por-

to in occasione dell'arrivo del primo balle, e detto baule

venne portato nella panetteria di Palmieri e ohe il Binaldo

portò con sé l'eroina in esso contenuta. Palmieri ebbe noti-

zia dell'arrivo del baule dall*Agueoi e da una lettera del

Valenti, Rinaldo da una telefonata del Caruso. Il tribunale

osserva anche come la versione rientra nel quadro che vuole

Agueci importatore della droga e Caruso e Mauro acquirenti ne,

gli USA. Questo baule sarebbe arrivato, secondo il ricordo

del Rinaldo, nel maggio del 1960. Palmieri non ricorda le da-

te.

3) II secondo baule arriva, per concorde dichiarazione dei

due, dopo alcuni mesi. Il Rinaldo indica nel luglio o agosto

il mese di arrivo. Palmieri asserisce che dopo il primo baule

vi fu un fermo per alcune difficoltà insorte. Anche in questo

caso l'eroina viene prelevata dal Rinaldo.

4) Di estrema rilevanza probatoria la concordanza delle di-

chiarazioni relative al disguido del baule portato dall'emi-

grante diretto a Garfield.

Come riferito nella parte espositiva, il Palmieri giunse al

porto con ritardo e rinvenne il baule ma non l'emigrante, poi

identificato per Girolamo Randazzo. Dopo numerose telefonata

con 1' Agueoi, fu possibile rintracciare in Garfield dei paren

ti dell'emigrante, parenti che sia il Rinaldo che il Palmieri

indicano con il nome di Palmieri (entrambi ricordano il fatto

per la ominimia) e farsi consegnare lo scontrino necessario

al ritiro del baule.

5) Altro elemento di valido riscontro o costituito dall'episo-
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dio, riferito da entrambi, relativo alla eroina contenuta in

una coperta giunta nel suddetto baule. Entrambi riferiscono,

che ritrovato il baule, ne prelevarono l'eroina contenuta in

un doppio fondo e ̂ S*iSi a un terzo, che il Palmieri aveva

condotto con sé al porto quale aiuto, una coperta imbottita

in esso contenuta. Poiché l'eroina rinvenuta risultò in quan

tità inferiore, come accertato in seguito ad una telefonata

di Alberto Agueci, costui inttitò il Palmieri ad ispezionare

la coperta imbottita. Il Palmieri stentò a Irltrovare la per

sona cui aveva consegnato la coperta, ma alla fine vi riuscì

e ricuperò l'eroina in esso contenuta.

Il tribunale ritiene che questi elementi comuni delle due con

fessioni dimostrano a sufficienza la verità.

Altri elementi di riscontro sono dati dalla identificazione

mediante ispezione di documenti della aoc. di navigazione

"Italia" di alcuni degli emigranti cui erano stati dal Valen-

ti affidati i bauli da portare in USA; Primo fra tutti Torren

te Andrea, cui venne affidato l'ultimo baule, che ammette ap-

pieno il fatto, pur asserendo, e non vi è ragione di dubbio,

di non essere al corrente del contenuto.

Altro emigrante che ammette la consegna del baule è Graziano

Antonino, giunto a New York il 12/6/1960.

Randazzo Qirolamo, partito il 25/8/1960, cui il Valenti amrne;t

te di aver consegnato un baule e che è colui che era diretto

a Garfield, nega il fatto, pur ammettendo ohe il Valenti si

era interessato della pratica del suo viaggio e pur confermali

do che a Garfield abitava un suo cognato a nome Salvatore Fai,

mieri, in ciò confermando le dichiarazioni rese dal Rinaldo e

dal Palmieri.

Il Milana Salvatore, partito il 25/5/1960 con cinque bauli,

afferma che un baule gli venne consegnato sulla nave da pers£

na che non conosce ed è smentito dal foglio di viaggio ohe

certifica l'imbarco con cinque bauli, mentre la di lui moglie,
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Coppola Leonarda riconosce di aver detto ad un agente dell'Uf

ficio Narcotici USJ| che un baule era atato loro affidato dal

Valente.

Si è accertata anche la partenza dell'imputato Soopelliti Buge_

nio con un baule il 1° agosto 1960.

Le ammissioni di Torrente , Oraziano e Milana nonché la identi.

ficazione del Randazzo, sulla cui negazione non è necessario

fermarsi essendo egli stato chiaramente identificato come co-

lui che trasportò il baule oggetto del disguido, costituiscono

ulteriore elemento di riscontro alle affermazioni del Rinaldo

e del Palmieri. L'episodio del disguido del baule è documenta

to anche da un telegramma del seguente tenore, spedito dallo

ufficio postale di Salemi il 3/9/1960, cioè il giorno dopo

l'arrivo del Randazzo a New York: "destinatario: Vito Agueci -

West Moreland 282 av. Toronto Antario. Testo. Mario trovasi

presso Palmieri Salvatore 147 Monro a S.T. Jarfield n. J.

Mittente Nino Caruso".

Questo telegramma prova le affermazioni del Rinaldo e del Pai

mieri sulle ricerche dal baule e prova altresì la circostanza

da loro Riferita che in un primo tempo non riuscirono a tro-

vare l'emigrante, essendo stati interessati a Jarfield, ine-

sistente, invece di (Jarfield. La indicazione di Salvatore Fai,

mieri contenuta nel telegramma prova anche la verità di quanto

affermato da entrambi e cioè che rinvennero lo scontrino per

il ritiro del baule presso un parente del Randazzo, certo Pai

mieri. Si è infatti accertato, per dichiarazione dello stesso

Randazzo, che il di lui cognato ai chiama Salvatore Palmieri.

La confessione del Palmieri Mattao trova anche riscontro nel

viaggio effettuato in Italia, e accertato dalle indagini del-

la guardia di finanza, da Vito Agueci, ohe vi giunse dal Canada

il 14 aprile, ripartendo il 28 giugno. Il primo baule giunse

infatti dall'Italia nel maggio del 1960 e fu preceduto, eeeon

do le affermazioni del Palmieri, da una lettera inviatagli*
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da Vlto Agueci.dall'Italia.

L'accertamento conferma che In quel periodo di tempo Vite

Agueci ai trovava in Italia.

Il tribunale trattaora della responsabilità dei singoli com-

ponenti questo gruppo.

Preliminarmente è bene dire che la quantità di eroina traffi

cata tramite il Palmieri, è relativa a questa parte di atti-

vità, ammonta a non meno di 56 chilogrammi. Tale quantitativo

si calcola tenendo per base la confessione del Palmieri che

afferma di aver ricevuto sei quantitativi di eroina, due con

tenuti in valigie a quattro in casse. I quantitativi si desu

monoi per i bauli dalle precise indicazioni del Rinaldo, che

afferma aver rinvenuto 10 chilogrammi di eroina in ciascuno

dei tre bauli e sedici nel baule di Galfield (10 nel doppio

fondo e 6 nella coperta imbottita); per i rimanenti 10 chilo-

grammi, dalle affermazioni di Palmieri e relative alla rice-

zione di due valigie contenenti la dorga.

La responsabilità di Salvatore Hinaldo e I-latteo Palmieri emeir

gè dalle loro reiterate confessioni. La veridicità delle steja

se 6 stata più sopra trattata. E* evidente, dallo stesso svo.1

gimento dei fatti, che i due partecipavano non solo al traf-

fico di droga ma anche all'associazione a delinquere che di

tale traffico si interessava. Detta associazione si articola-

va sul vincolo permanente dei singoli associati e sull'attri-

buzione di un compito specifico a ciascuno di essi, come si ve_

drà nella motivazione delle singole responsabilità. Il Rinaldo

e il Palmieri avevano il compito di ritirare, per conto di al

tre persone, i bauli o !• valigie che giungevano negli USA.

Il Rinaldo, in particolare, aveva anche il compito di distri-

buire l'eroina. L'esistenza dell'accordo è dimostrata dall'In

gaggio dei due effettuato9 per il Rinaldo dapprima dai Mogave-

ro e dal Lo Caacio ed in seguito da Mauro e Caruso, per il

mitri dai fratelli Agueci in combutta dapprima con il Lo Bue
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ed iti seguito con 11 Papalia.

La posizione dei fratelli Agueoi emerga con tutta chiarezza

dalle affermazioni del Palmieri. Questi indica in Alberto

Agueoi colui che lo ingaggiò iniziandolo al traffico della

droga e per conto del quale lavorò prelevando al porto le

valigie o i bauli contenenti l'eroina e ohe giungevano por-

tati da emigranti.

Alberto Agueci è colui che dirige il traffico, assieme al

fratello Vito, mettendo il Palmieri in contatto con Lo Bue,

tenendo direttamente i contatti con il Palmieri dell'arrivo

dell'eroina, accordandosi con Mauro e Caruso per la vendita a

loro, come in effutti avvenne, della droga.

La morte di Alberto Agueci, avvenuta il 12/3/1966, ha estin-

to l'azione penale nei di lui confronti. La posizione di Vito

Agueci emerge con chiarezza dalla confessione del Palmieri e

dai rapporti degli agenti Selvaggi e Giovino. Come riportato

nella parte eapositiva, in detti rapporti si riferisce della

piena confessione resa dall'Agueoi ai predetti agenti.

Secondo la confessione del Palmieri, Vito Agueci affincava il

fratello Alberto nell'attività di importazione di eroina dal-

l'Italia. Fu Vito Agueci che si trovava in Italia al momento

della spedizione ad avvertire per lettera il Palmieri dell'ai?

rivo del primo baule. Il Palmieri afferma anche che Vito Ague

ci si recava continuamente in Italia.

Si è accertato che nel 1960 lfAgueci Vito soggiornò in Italia

dal 14 aprile al 28 giugno e dal 20 settembre al 19 dicembre.

Come è noto, è proprio nel 1960 che si ha il maggior traffico

di eroina, essendo emerso l'invio in USA, in tale anno e fino

al 21 ottobre, di ben 56 chilogrammi di droga.

L'accertamento abiettivo del soggiorno di Vito Agueci non può

esaere disgiunto dal motivo quale emerge aia dalle dichiara-

zioni del Palmieri, aia dalla stessa confessione fatta da

questo imputato ai due agenti americanit di estremo rilievo
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è il fatto che la due confessioni concordano perfettamente.

Durante 11 soggiorno in Canada che si colloca fra questi due

soggiorni in Italia, vengono spediti a Vito Agueoi, al suo ef_

fettivo indirizzo di Toronto, due telegrammi, chiaramente al-

lusivi al commercio della droga e ohe proprio per questo loro

carattere l'Agueci, nell'interrogatorio reso al Tribunale,

afferma di non aver ricevuto.

Il primo telegramma venne spedito da Trapani il 1tì luglio ed

o del seguente tenoret "Fina impossibilitata partire urgono

documenti tuoi et Pasquale" (pag. 122 del rapp.)/ II mittente

Nino Belletti, via Vespri 25, è risultato inesistente. Alla

ludo della confessione fatta dall'Agueci agli agenti americani

è facile dare al telegramma il significato ohe la droga non

sarebbe stata spedita se prima non fossero stati pagati inte-

ramente i 30 chilogrammi di eroina che il Orimi aveva acqui-

stato dai francesi. Infatti l'Agueci aveva riferito che 11 Ori

mi aveva, su sua assicurazione di acquisto, commissionato ai

trafficanti francesi ben 30 chili di eroina ehe giunsero verso

il 25 giugno. Lo ocopelliti, giunto il 20 giugno, aveva porta-

to invece 34.000 dollari sufficienti all'acquisto di soli 10

chilogrammi di eroina.

Il Orimi era stato costretto a ritirare dai frano esi tutto il

quantitativo, ma presi i 34.000 dollari portati dallo Scopai-

liti, aveva minacciato di non inviare alcun quantitativo di

droga se prima non avesse ricevuto il saldo integrale. Il te-

legramma costituisce, pertanto, valido riscontro della confes-

sione di Agueci. Il racconto di Agueoi su questo episodio tro-

va ulteriore conferma nell'accertata permanenza a Palermo del^

lo Scopelliti nei giorni 19 e 20 giugno e 25 - 26 luglio 1960;

quawti parti poi da Napoli per New York il 4 agosto 1960, por-

tando un baule contenente 10 chilogrammi di eroina secondo «la

confessione di Agueoi confermata da Rinaldo e Palmieri. L'altro
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telegramma inviato a Vito Agueoi reca la data del 3/9/1960ed

è dal seguente tenore: "L'arie trovasi presso Palmieri Salva-

tore 147 Konroe St.Jarfield N.Y. - NINO. Mittente Nino Caruso

Filci Bangatelli Salemi".

anche in questo caso le indagini non hanno permesso di iden-

tificare il mittente. Questo telegramma è chiaramente relati-

vo al baule portato negli USA dal Randazzo e di cui si è am-

piamente detto. Tutti questi fatti concordano nell*indicare

in Vito Agueci uno dei componenti dell'organizzazione che traf_

fioava in eroina, a conferma di quanto asserito da Palmieri.

Il secondo soggiorno di Agueci in Italia trova la sua causa,

per le concordi dichiarazioni del Palmieri e dello atesso

Agueci, nella necessità di evitare per il futuro disguidi s£

mili a quello verificatosi per il baule portato dal Randazzo.

Ulteriore prova di responsabilità è costituita dall'afferma-

zione dibattimentale del Valenti che fu 1'Agueci a dargli il

buie consegnato al Torrente.

Tutti questi fatti costituiscono prove pienamente tranquillan-

ti della partecipazione dell'Agueci all'attività « criminosa

di cui alle imputazioni e permettono, con valutazione finale,

di affermare che Vito Agueci era uno dei personaggi principe^

del traffico: egli provvedeva infatti all'acquisto della ftut

droga in Italia, alcune volte recandoviai personalmente, allo

inoltro con mezzi preordinati negli USA, allo smercio, in tale

stato, a persone già individuate. Sussistono pertanto anche

tutti gli elementi dell'associazione a delinquere.

La responsabilità di Luigi Lo Bue o provata dalle dichiarazio.

ni del Palmieri.

Questi afferma ohe il Lo Bue gli venne presentato da Alberto

Agueoi come la persona con la quale avrebbe dovuto lavorare

nel traffico degli stupefacenti.

Il Palmieri indica con pienezza di particolari gli episodi

cui partecipò il Lo Bue precisando di aver ritirato per conto
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di questi due valigie in arrivo dall'Italia. Ha anche asserito

che l'eroina arrivata in valigie o bauli: le prima orano di-

rette al Lo Bue, i aedondi agli Aguaci. Il Lo Bue e gli Ague-

oi ai erano divisi le zone di influenza ed agivano di comune

accordo.

Sintomatica la consegna fatta dal Palmieri, per incarico del

Lo Bue, di circa due chili di eroina al Mauro. Il che dimostra

il collegamento con il gruppo MaurC. Il Rinaldo ha dichiarato

nell'interrogatorio re.ao al tribunale che il Lo Bue era uno di

quelli che vendeva la droga ed ha anche precisato che una vol-

ta "abbiamo comprato da lui". Questa affermazione conferma che

il Palmieri, come da lui riferito, consegnò al Rinaldo tre pac-

chi di eroina per conto del Lo Bue. Tenendo presente che il Ri-

naldo lavorava per il Mauro e Caruso, questo episodio serve an-

che a saldare l'attività del Lo Bue con quella dei predetti.

L'arresto del Lo Bue, avvenuto I11/6/1960, pone termine alla

sua partecipazione a questa attività.

Da quanto detto emerge che il Lo Bue partecipava al traffico

acquistando eroina nell'Italia e rivendendola negli USA.

Il suo collegamento con tutto il gruppo è provato dal fatto

che fu dall'Agueci, con il quale aveva diviso le.zone di traf

fico, inviato al Palmieri e che vendette l'eroina, sua pure

in parte, al gruppo Mauro.

John Papalia compare sulla scena dopo l'arresto del Lo Bue

in quanto si reca a New York, dal Canada, ove risiede, assie-

me ad Alberto Agueci.

Il loro viaggio è situato, dal Rinaldo, nei primi mesi del

1960. Ragione del viaggio era, secondo il Hinaldo, quello

di assumere informazioni sulle possibilità di traffico di dr£

ga con Joe Valachi. I due vennero in contatto con Vincent Mau

ro, che agiva in società con il Caruso, e decisero di intrec-

ciare con costoro il loro traffico.

Nello stesso periodo di tempo i due ai recarono dal Palmieri
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e lo invitarono a continuare nella "collaborazione". Vi fu

poi una riunione, cui partecipò anche il Mauro, e durante la

quale venne fissato in 300 dollari il compenso che di volta

in volta sarebbe stato versato al Palmieri. Questo svolgersi

dei fatti dimostra la genesi dell'accordo criminoso e la par-

te che ciascuno degli imputati vi ebbe. La responsabilità di

Papalia trova poi conferma nelle dichiarazioni dell'Agueci

Vito quando afferma che i soldi che portò in Italia per acqujL

stare l'eroina da Leonardo Grimi erano del fratello Alberto

e di John Papalia.

Il Papalia compare poi nella riunione che si tenne in un al-

bergo , e alla quale parteciparono il Caruso, il Mauro e Al-

bergo Agueci, avvenuta dopo l'episodio del baule di Garfield.

Detto imputato è stato anche riconosciuto dal Rinaldo come uno

di quelli che avevano partecipato al traffico;' Tutte queste

prove, provenienti da tre fonti diverse, Palmieri, Agueci e

Hinaldo, che fra loro si integrano, dimostrano appieno la re-

sponsabilità del Papalia, che si pone come socio degli Agueci.

Eugenio Rocco, Scopelliti partecipa anch'egli all'attività cri-

minosa al fianco dai fratelli Agueci.

Scopelliti parti dall'Italia 1'1/3/1960, portando un baule con

tenente eroina. Jgli non o però un emigrante, perché risiede-

va da anni in Canada. Sia il Palmieri che il Rinaldo afferma-

no che costui aia accompagnò a loro nella panetteria e parte-

cipò all'apertura della cassa e al prelievo dell'eroina. Già

questo fatto è sufficiente a provare la di lui consapevole pa£

tecipazione all'attività a criminosa.

Ma la posizione di questo imputato emerge in luce chiara dalle

dichiarazioni di Vtto Agueci. Questi afferma che lo Qoopelliti

portò in Italia nel suo viaggio del giugno 1960, 34.000 dolla

ri, che vennero consegnati a Leonardo Orimi in pagamento di

10 chili di eroina. Il tribunale osserva che il soggiorno del_

lo Scopelliti a Palermo nei giorni 19 e 20 giugno è stato ac-
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certato dalle indagini della guardia di finanza. Rileva poi

ohe costui non aveva interesse al soggiorno in Palermo esseri

do di origine calabrese.

Dopo aver nuovamente soggiornato in Palermo nei giorni 25 e

26 luglio, ripartì da Napoli, per gli USA, con nave e portan-

do con sé un baule, come accertato dalle indagini il giorno

1 agosto 1960.

Anche in questo caso la triplice e concordante fonte di prova

rappresentata dalle dichiarazioni di Vito Agueci, Rinaldo e

Palmieri, nonché gli accertamenti obbiettivi, costituiscono

prove tranquillanti sulla piena responsabilità di questo im-

putato. I suoi due viaggi dagli USA in Italia e viceversa,

nel corso dei quali trasportò dollari e droga, il suo necessa

rio collegamento con i trafficanti italiani, la sua posizione

di piena fiducia da parte degli Agueci, come dimostrato dal

trasporto oltre che della droga dei 34*000 dollari in contan-

ti, nonché i contatti con il Rinaldo e il Palmieri, lo póngo-

no come «±elemento consapevolmente partecipe del traffico di

droga. Queste prove non sono però sufficienti a farne ritene-

re la partecipazione all'asaociazione a delinquere non poten-

dosi escludere, trattandosi sostanzialmente di un solo epico-

dio, che egli sia stato un consapevole ma occasionale veicolo.

Lo Scopelliti deve pertanto essere assolto dal delitto di as-

sociazione a delinquere per insufficienza di prove.

Mauro Vincent è indicato dal Palmieri come uno dei "boss" del

traffico: era colui che dirigeva, assieme ad Alberto Agueoi,

tutta la organizzazione.

Binaldo comincia a lavorare per il Mauro dopo essere rimasto

senza lavoro a seguito della cessazione di attività, nel traf_

fico della droga, dal Mogavero e dal Lo Casolo. Viene infatti

ingaggiato dal Caruso, socio del Mauro nel febbraio o marzo

1960/

Nello stesso periodo Agueci Alberto, John Papalia e Vincent
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inauro, ai incontrano con il Palmieri e si accordano con lui

per lo smercio della droga. Il Mauro partecipa a questa riu

nione nel corso della quale si fieaa il compenso del Palmieri

e nasce l'accordo per la emù successiva attività di traffico

di droga. Già il Mauro era conosciuto al Palmieri avendogli

egli consegnato, per incarico del Lo Bue, un quantitativo di

droga. Dal momento dell'ingaggio tutta l'attività del Rinaldo

si svolge agli ordini del Caruso e del Mauro. Questi o colui,

come si è visto, che tiene i contatti con il gruppo Agueci,

mentre il Caruso rimane più nell'ombra. Il Palmieri, a doman

da del tribunale se sapeva indicare chi fosse "al di sopra"

del Mauro, risponde di non saperlo in quanto egli "arrivava"

fino al Mauro.

La posizione di Frank Caruso è intrecciata e collegata con

quella di Vincent Mauro, del quale è socio.

Il Caruso si mantiene più nell'ombra in quanto è il Mauro che

tiene i contatti con il gruppo dei venditori. Questo imputato

doveva avere posizione di notevole prestigio nell'ambiente

stando a quanto riferisce il Palmieri. Questi infatti affer-

ma che in occasione dalla riunione avvenuta a seguito dell'api

sodio relativo al baule di Garfield, il Caruso (da lui visto

solo quella occasione) veniva trattato dagli altri con rispe£

to e chiamato "Don Oiccio". Il Rinaldo precisa che consegnava

l'eroina, ritirata per conto del Caruso e del Mauro, ai "eli.

enti" dei predetti: questi provvedevano al pagamento diretta-

mante al Caruso e Mauro, & quali, a loro volta, pagavano "quel,

li di Toronto".

Le dichiarazioni di Rinaldo e Palmieri, concordi nell'indica-

re in quaati imputati due protagonisti del traffico, e nel ri-

ferire i singoli episodi a loro relativi, costituiscono, per

il credito che il tribunale da alle predette dichiarazioni,

piena prova di responsabilità.

La responsabilità di Salvatore Valenti emerge con chiarezza
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Inequivocabile dai fatti.

Il Palmieri accusa Valenti di essere lo spedizioniere della

droga e afferma che questi lo avvertiva, con lettera, degli

arrivi dei bauli affidati agli emigranti.

Le indagini effettuate hanno permesso la identificazione di

quattro emigranti che trasportarono bauli loro consegnati dal

Valenti. Essi sono, come ai è detto, Torrente, Milana, Frazia

no e Randazzo. Emerge con tutta evidenza che il Valenti si tro_

vava nella posizione ideale, essendo un sub-agnte della compa,

gnia di navigazione italiana, per affidare a persone ignare

il trasporto di eroina. Ed in effetti egli ai era interessato

di tutte le pratiche relative al viaggio dei detti emigranti.

La difesa di questo imputato è quanto mai debole al più ele-

mentare esame critico.

Il Valenti inizia con una mossa che avrebbe dovuto, a suo pa-

rere, metterlo al aivuro. Saputo tempestivamente, egli affer-

ma da una trasmissione radio, dell'arresto del Palmieri, si af_

fretta a scrivere una lettera, che imbuca il 23 ottobre, alla

compagnia di navigazione "Italia" e ai questori di Trapani e

Palermo, nella quale afferma che il baule da lui dato al Tor-

rente gli era stato consegnato da certo Pasquale Giordano, non

meglio identificato. Questa versione egli mantiene quando, il

successivo giorno 24 ottobre, viene interrogato dalla guardia

di finanza. Afferma che 11 baule gli venne dato dal Giordano,

che egli non conosceva e del quale non sapeva dare indicazio-

ni utili alla identificazione, il giorno stesso della parten-

za del Torrente e dichiara di non sapere come avrebbe fatto

il giordano a rintracciare il Torrente all'arrivo a New York,

in quanto non aveva fatto conoscere i due. E non poteva, os-

serva il Tribunale, dichiarare cosa diversa per timore di ess£

re smentito dal Torrente. Afferma poi di non aver mai conse-

gnato altri bauli agli smigranti.
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Nel successivo interrogatorio del 28 ottobre asserisce, con-

trariamente a quanto affermato nel primo, di aver ricevuto

il baule dal Giordano il giorno precedente alla partenza del

Torrente. Infine, nell'interrogatorio dibattimentale e dopo

aver confermato questa versione, dichiara che il baule gli

era stato consegnato da Vito Agueci ma che egli era all'oscti

ro del contenuto.

Nei vari interrogatori ammette, contrariamente a quanto affer-

mato nel primo, di aver dato un baule al Graziano e al Randa::

zo, ma afferma che appartenevano a persone delle quali non sa

i nomi. Viene però smentito dal Graziano, che, anche in dibat_

timento e a confronto con il Valenti, dichiara avergli il Va-

lenti detto che la persona cui a New York avrebbe dovuto con-

segnare il baule, si sarebbe presentata con una sua lettera,

come in effetti avvenne.

Altro elemento di prova è costituito dal fatto che il Rinal-

do era a conoscenza che il Valenti si interessava in Italia

della spedizione dei bauli.

Il tribunale rileva che i fatti emersi costituiscono prove

molto chiare della responsabilità del Valenti. Le accuse del

Palmieri hanno trovato conferma negli accertamenti obbiettivi

che hanno permesso la identificazione delle persone a cui ven

nero affidati i bauli.

La posizione difensiva dell'imputato è chiaramente dettata,

fin dal primo momento, dalla consapevolezza della illeceità

del suo comportamento. Non si comprenderebbero infatti le con

tinue menzogne da lui dette sia relativamente alla consegna

del baule al Torrente, sia sulla consegna degli altri bauli

ad altri emigranti. Sia infine sulle ragioni e modalità di

queste consegne. Queste menzogne non hanno, inoltre, nemmeno

il pregio della credibilità e dimostrano solo che il Valenti

si venne a trovare nella necessità di dire qualsiasi cosa ma

non la verità. Da quanto esposto emerge che la posizione del
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Valenti era quella di colui che presiedeva all'invio della

droga dall'Italia negli USA. Questa sua funzione lo poneva

in contatto, quale tramite necessario, aia con la parte di

organizzazione operante in Italia, aia con quella operante

negli USA. La Bua responsabilità non ai limita pertanto al

traffico di droga eia ai estende, data la sua preciaa funzi£

ne nell'ambito dell'organizzazione, all'imputazione di as-

sociazione a delinquere.

L'accertamento dell'attività svolta dai rimanenti imputati

è legato all'indagine che ha portato alla scoperta dei fat_

ti commessi dal gruppo Marezziti, composta da questi, Fer-

ruggia, Provenzano e Farina: si tratta dei fatti relativi

all'avvenuta importazione, nel 1958, di 10 chilogrammi di

droga acquietata, presso un gruppo di trafficanti francesi

composto da Giribone, Cordolliani, Casari e Fieraanti.

I punti di giunzione fra il gruppo Marazaiti e il gruppo fran

ceae, sono rispettivamente il Ferruggia e il Provenzano. E' in

fatti il Ferruggia che presenta nel 1958 al Di Cosimo, che gli

aveva manifestato l'intenzione di entrare nel giro della dro-

ga, il Provenzano, che aaaeriva di esaere in possesso di 10

chilogrammi di eroina da vendere. Di Cosimo decide di propor

re l'acquisto ai fratelli Kancuso e di reca, assieme al Fer-

ruggia e al Provenzano, in casa di costoro ad Alcamo. Parla-

no con Serafino Maneuso e convengono di lasciargli la droga

nella di lui auto parcheggiata nella piazza di Alcamo. Il

Provenzano ai reca a prendere l'eroina ma ritorna senza dro-

ga, asserendo che il Di Trapani, che era in possesso della

mercé, non gliela aveva voluta consegnare senza il preventi-

vo pagamento del prezzo.

Dopo questo episodio il Provenzano, riceve una lettera dal

Giribone con la quale gli ai proponeva di lavorare nel traf_

fico di droga. Egli invita allora il Marezziti, KU cui era

stato presentato dal Di Cosimo, ad entrare nell'affare: Mara£

• A
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ziti acquista così la veste del finanziatore. Nasce l'episo-

dio relativo all'acquisto dei 10 chili di droga.

Sche-matizzati in tale modo i fatti è bene dire subito che

il Provanzano non è stato mai interrogato in quanto «esosi

irreperibile fin dall'inizio delle indagini. Sembra sia riu-

scito ad espatriare.

Dalle confidenza da lui fatte al Di Coaimo e al Marezziti, ed

a costoro riferito in modo concorde, emerge che egli lavorò

per lo zio Vincenzo Todaro, altro imputato, negli anni prece_

denti al 1958 facendo da corriere per il trasporto di droga

dall'Italia o dalla Francia negli USA, e nell'interno del ter

ritorio americano. Tale attività ebbe termine perché gli fu

ritirato il passaporto. E' opportuno trattare, prima dell'epi

aodio Marezziti, la posizione del Todaro, legato all'associa-

zione indipenentemente dall'episodio, e del Di Trapani, che

nell'episodio Marezziti compare quasi incidentalmente: ad en

trambi questi imputati sono state elevate imputazioni di pie

na partecipazione al totale del traffico. La responsabilità

di Todaro Vincenzo è provata, principalmente, dalle afferma-

zioni del Provengano. Poiché il tribunale è a conoscenza di

queste dichiarazioni perché riferite dai coimputati Marezzi-

ti e Di flauti Coslmo, il primo problema da risolvere è l'accer_

tare se dette dichiarazioni furono fatte. In secondo luogo se

sono varidiohe. Entrambi i quesiti meritano soluzione posi-

tiva. Che il Provenzano abbia fatto le dichiarazioni è cre-

dibile per la semplice e più che fondata considerazione che

egli aveva bisogno di acquistare credito presso il Di Coaimo

e il Marezziti. Costoro infatti avrebbero dovuto permettergli,

finanziando il traffico, di continuare nel commercio della

droga da cui èra stato tagliato fuori per il ritiro del pas-

saporto e per l'arresto, avvenuto nel gennaio del 1958, del-

lo zio Todaro Vincenzo. E' indubbio credito gliene veniva dal

riferire delle passate operazioni. Ma il fatto oltre ohe cre-
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dibile è varo perché Di Coaimo e Marezziti lo riferiscono nei

loro interrogatori in modo perfettamente corcorde. Ne1 ai può

pensare a macchinazione avendovi i due imputati alcun intereB_

se.

Che il Provenzano fosse già nel giro della droga è poi dimo-

strato dalla disponibilità che egli aveva di eroina al momen

to in cui venne in contatto con il Di Coaimo ed il Ferruggia

ed al successivo svolgersi dei fatti in quanto è per i suoi

meriti, acquisiti nel passato, che egli riesce a mettere in

contatto i trafficanti francesi con il gruppo Marezziti.

In particolare, l'affermazione di Provenzano, di essere in

rapporti nel traffico di droga con il Di Trapani, è avvalora-

ta dall'accertata esistenza di rapporti fra costui e il Todaro.

(B1 bene ricordare che il Provenzano agiva alle dipendnze del

Todaro). Todaro e Di Trapani infatti alloggiarono, come si è

accertato, nella stenssa stanza dell'Hotel ojiendid di Marsi-

glia dal 3 all'11 novembre 1955.

Altro riscontro alle affermazioni di Provanzano, di essere V£

nuto in contatto con i trafficanti francesi quando lavorava

per conto del Todaro, è costituito dal rinvenimento in casa

del Todaro negli USA, al momento del di lui arresto, dei no-

mi e dell'indirizzo del Cordolliani e della suocera di questi,

tale Josephine Fabbre. Altro fatto riferito dal Di Cosimo e

dal Marezziti, e risxjondente al vero, o la notizia dell'arre-

sto del Todaro, che, secondo le loro affermazioni, venne co-

municata dal Giribone al Provenzano con la lettera rinvenuta

a San Giuseppe late. Nel rapporto si precisa che il Todaro

venne arrestato negli USA per traffico di stupefacenti, nel

gennaio del 1958 e poi condannato a 10 anni di reclusione.

Altro fatto assai sintomatico sono i numerosissimi viaggi fra

la Francia e l'Italia e gli USA dal Todaro effettuati negli

anni 1955-56-57» di questi ben sette fra Roma e Nizza e vice-

versa e tre da Roma a New York e viceversa, (ali. 61).
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Questi viaggi e il pagamento effettuato a mezzo del Proven-

zano di ben 96.000 dollari, dimostrano l'intensità e il vo-

lume del traffico.

Le prove finora elencate convincono il tribunale della effe£

tiva ed attiva partecipazione del Todaro, dal 1955 al momento

de,L'arresto, al traffico di stupefacenti.

Le indagini su Vincenzo Di Trapani prendono le mosse da una

segnalazione dell'ufficio narcotici USA che lo indica come

collegato sia con Vincenzo Todaro, sia con i trafficanti fran

cesi Oordolliani e Giribone. L'1 bene ricordare che il M Tra-

pani era stato indicato dal Provenzano come un trafficante di

droga. Questi aveva infatti detto al Ferruggia e al Di Cosimo

che il Di Trapani era in possesso dell'eroina che intendeva

vendere ai ulancuso: e aveva affermato che gliene aveva conse-

gnato 10 chilogrammi, da lui portati dalla Francia, qualche

mese prima. In particolare, il ilaraaziti afferma avergli il

Provenzano confidato che tempo prima aveva avuto incarico dal

Di Trapani di vendere eroina acquistata presso Giribone e Cor-

dolliani, che egli atesso gli aveva portato dalla Francia e

che era stata rilavorata dai fratelli Ì.Iancuao, perché di catti^

va qualità. Il Di CoBimo riferisce di aver saputo da Giuseppe

Maneuso che questi aveva rilavorato, per conto del Di Trapani,

10 chilogrammi di eroina dal predetto acquistati presso Giri

bone e Cordolliani. La concordanza di queste due dichiarazioni

e la conoscenza dei fatti che i loro autori ebbero da due di-

verse fonti, costituiscono prova di veridicità.

11 Di Trapani compare poi assieme al Oordolliani, perché da

questi chiamato in aiuto, in Palermo ed in casa del Di Cosimo,

in occasione della sparizione dei due chilogrammi e mezzo di

droga consegnati dal Di Cosimo al Farina. Il fatto viene rife_

rito dal ilarazziti che afferma di aver conosciuto in tale oc-

casione il Di Trapani e che riconosce in fotografia nel cor-

so dell'interrogatorio alla guardia di finanza. La stessa
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circostanza è riferita dal Di Cosino, il quale afferma di aver

notato che i rapporti fra i Di Trapani e il Cordolliani erano

molto intimi. L'episodio trova anche conferma nelle telefonate

fatte dal Cordolliani durante il soggiorno a Palermo, al Di

Trapani, nei giorni 6 - 8 - 1 0 - 1 1 - 1 2 luglio.

E' necaasario dira che sia il Liarqzziti che il Di Coaimo ri-

trattano, in dibattimento, l'affermazione di aver «incontrato

e riconosciuto il Ci Trapani in quella occasione. Il Marazzlti

afferma che il Cordolliani venne in corapagàia di persona quali

ficatasi Di Trapani ma che non ai identifica con l'attuale im

putato: il riconoscimento fotografico avvenne perché sul La fo

to era scritto il uomo Di Trapani. Il Di Gosimo nega addiri_t

tura di essere stato presenta. Viene però su questo fatto smen

tito dal ..arazaiti, che era stato fatto allontanare dall'aula

durante l'interrogatorio, e che conferma essere il Di Cosimo

giunto in "un secondo momento".

Il tribunale non crede alla ritrattazione dibattimentale dei

due imputati chiaramente dettata dal desiderio di aiutare il

Di Trapani. V Bacile osservare che il motivo della ritratta-

zione, addotto dal l'arazziti è quanto mai ingenuo. Non o af-

fatto dimostrato, nò è credibile, che la foto mostrata al Ma-

rezziti portasse scritto ed in evidenza il nome del Di Tra^a-

ni. Il fatto non è credibile se si vuoi dare credito di un mi-

nimo di serietà agli inquirenti. Uà anche ammesso il fatto da

esso non deriva, qualn conseguenza logica, come il Marezziti

vuoi fare credere, il falso riconoscimento di persona che egli

aveva ben visto e con la quale aveva discusso. In altri ter-

mini, il Marezziti era ugualmente libero di non riconoscere

il Di Trapani, anche sulla foto mostratagli aveva letto il

nome di costui. Il Di Casimo afferma poi di non aver affatto

effettuato il riconoscimento. Il tribunale non può che dire

della assurdità dell'affermazione. Che il Di Cosimo menta su

tutto l'episodio è anche confermato dal Marezziti, che si
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ritiene più. furbo e ammette i fatti fin quando gli sembra

non possano nuocergli, quando afferma ohe il Di Cosimo, con

trariamente a quanto da lui asserito in dibattimento, era

presente al colloquio con il Cordolliani e il Di Trapani.

Tirando le conclusioni di quanto fino esposto, il tribunale

rileva come da due diverse fonti il Marezziti e il Di Cosi-

mo, il Di Trapani è indicato come trafficante di droga.

Entrambi lo affermano in possesso di eroina consegnatagli

dal Provenzano. Questa notizia i due hanno attinto da due

differenti fonti, il Mancuso e il Provenzano. E1 anche bene

dire fin d'ora dell'estremo rilievo probatorio che assume la

presenza del Di Trapani in casa del Di Cosimo assieme al Co£

dolliani in occasione della sparizione dei due chili du droga.

I legami Cordolliani Di Trapani costituiscono altra prova di

responsabilità a carico di questi.

II tribunale pone in rilievo come nel primo interrogatorio re

so agli inquirenti il Di Trapani, alla domanda se conosceva

Cordolliani, Giribone e Piersante, risponde di non conoscerli

aggiungendo: "II nome Cordolliano non mi riesce nuovo". Alle

precise ulteriori contestazioni degli inquirenti finisce per

ammettere non solo di conoscere costui ma di averlo addirit-

tura tlx«M«t« ospitato in casa sua a Sàlemi nel 1959 o 1960.

Il tentativo di negare l'esistenza del rapporto è di per sé

assai sintomatico.

Le indagini della guardia di finanza hanno poi permesso di

accertare i seguenti fatti, in relazione ai rapporti Di Tra

pani - Cordolliano.

Galante Mariano, portiere dell'albergo Nord Nuova Roma di Roma,

esaminato nel corso delle indagini, in istruttoria e in diba;t

timento, ha asserito di conoscere il Di Trapani quale cliente

dell'albergo da oltre 10 anni. Afferma di avere più Volte ac-

quistato biglietti ferroviari o per aereo per conto del Di

Trapani, alcuni di questi per viaggi a Nizza.



Senato della Repubblica — 129 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Ricorda ohe una volta acquistò biglietti per un viaggio in

aereo a Nizza sia per conto del Di Trapani che per conto del

Gordolliani. Ricorda che fra il Di Trapani e il Cordolliani

erano più volte avvenuti scambi di borse o valigie "che uno

dava all'altro o viceversa"; afferma che qualche volta il Cor_

dolliani lasciò in portineria una borsa per il Di Trapani. Se

si tiene presente che il Cordolliani o indicato sia dalla po-

lizia francese che da quella statunitense come trafficante di

droga, che lo atesso importò sicuramente i 10 chili di eroina

di cui all'episodio Marezziti, che il Di Trapani ha tentato

all'inizio dell'interrogatorio di negare di conoscerlo, gli

scambi di borse e valigie, di cui alla deposizione del teste

Salante non possono che essere inerenti al traffico di droga.

Il reciso diniego di questi scambi, reiteratamente fatto dal

Di Trapani, si pone, non avendo il tribunale ragione alcuna

di dubitare della verità del fatto, quale ulteriore riscontro

di verità. In proposito sono assai sintomatici i viaggi a Niz

za fatti dal Di Trapani, considerando che a Niaaa è l'aeropor

to più vicino a Marsiglia, luogo di provenienza della droga.

Né il Di Trapani ha fornito giustificazione credibile di que_

sti viaggi. Altro fatto di sicura concludenza è il soggiorno

a Marsiglia del Di Trapani assieme al Todaro dal 3 ali'11 no-

vembre 1955; E' bene rilevare che il Di Trapani aveva afferma

to di conoscere appena il Todaro per averlo visto una sola se-

ra in un albergo di Palermo. Alla precisa contestazione del

soggiorno a Marsiglia nella stessa stanza del Todaro, afferma

essere vero il fatto e di non essersene ricordato in prece-

denza: si recò a Marsiglia per "svagarsi" su invito del Toda-

ro.

Il tentativo del Di Trapani di minimizzare la conoscenza del

Todaro non può avere significato che quello di nascondere il

rapporto con costui.

Altro fatto sintomatico è costituito dall'avere il Di Trapani
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affermato, all'inizio dell'interrogatorio, di non ricordare

se conosceva il Provenzano per ammettere poi, nel corso del.

10 stesso e di fronte alle contestazioni degli inquirenti,

di conoscerlo perché presentatogli dal Todaro. Quest'ultima

circostanza, osserva per inciso il tribunale, conferma quan-

to dal Provenzano sempre affermato di aver lavorato per con-

to dello zio Vincenzo Todaro.

11 Tribunale deve ancora una volta pozre in rilievo che se i

rapporti uel Di Trapani con il Cordolliani, il Todaro e il

Provenzano non fossero stati di carattere illecito, egli non

avrebbe avuto nessuna necessità di contestargli o minimizzarli.

Altro episodio di sicura conclusione è il seguente. Da accerta

menti effettuati al posto di frontiera con la Francia è emer-

so che il 14 aprile 1960 entrò in Italia l'autovettura Simca

targata 7530 BJ 13 intestata al Giribone. Sempre in tale gior-

no vennero effettuati da San Remo due telefonate al n. 119 di

Salerai, corrispondenti al telefono intestato al Di Trapani.

La prima di queste telefonate non ebbe risposta, la seconda

avvenne verso le 22,16.

Alle ore 22,39, dal n. 119 di Salemi venne fatta una telefo-

nata al n. 7006? di Palermo, intestato a certo D'Angelo, ma

corrispondente al telefono usufruito da Palmieri Giuseppe, aJ.

tro trafficante, protagonista dell'ultimo episodio oggetto di

questo processo. Il Di Trapani afferma che la telefonata da

San Remo gli vennero fatte da una donna francese sua amica.

La stessa donna egli porta a giustificazione delle sue gite

in Francia, ma non ne fornisce alcun dato per l'idantificazi£

ne. Scartata l'esistenza della "amica francese", della quale

il Di Trapani avrebbe duvuto saper fornire, data l'assiduita

e l'intensità dei rapporti, elementi atti alla identificazio-

ne, il susseguirsi delle telefonate dopo l'ingresso in Italia

delle auto del Giriboni, trova logica spiegazione nell'intro-

duzione in Italia di Droga, nell'avviso che il Giribone ne da
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al Di Trapani e nella comunicazione che questi ne fa al Pal-

mieri Giuseppe. La Dicostruzione è quanto mai logica e la ca-

renza di diversa credibile spiegazione alla telefonata da San

Remo, ne avvalora la rispondenza al vero. La sussistenza di

stretti rapporti fra i Di Trapani e il gruppo francese capi-

tanato dal Cordolliani è anche dimoatarata, e con sicura con

cludenza, dalla presenza del Di Trapani in Palermo e in casa

di Di Cosimo, a fianco del Cordolliani quando questi si reca

in Sicilia per recuperare la droga. Il Cordolliani che ai era

trovato a trattare con il gruppo Marezziti, dimostratosi di

poco affidamento, si rivolge in Sicilia al Di Trapani e con

lui si reca all'appauntamento con il Marazzlti e compagni,

ota di fatto che dopo questo intervento il Cordolliani riesce

a rientrare in possesso della droga. Che il Di Trapani sia un

personaggio importante nel traffico è anche dimostrato dallo

episodio della lettera a lui spedita da Calogero La Cascia,

cognato di Ho bino Calogero, dopo l'uccisione di questi awemi

ta in un regolamento di conti a New York nel 1958. Il Robino

Calogero è definito dalla polizia statunitense come un traf-

ficante di droga. In detta lettera il La Cascia, nnga»t«T^-t

chiede al Di Trapani di interessarsi per farlo rientrare in

possesso di 2.000 dollari, facenti parte della maggior somma

di 6.000 dollari inviata cinque anni prima a Pietro Bobine,

fratello dell'ucciso. Afferma il La Cascia che i 2.000 dolla-

ri erano stati prelevati dai "picciotti". Invita il Di Trapa-

ni a fargli riavere la somma perché ae "loro" avevamo conti

in sospeso con Cristofaro Robino, egli non c'entrava in quan-

to "non gli era toccato nulla" mentre aveva dovuto andare "in

collegio". Il Di Trapani afferma di non aver mai compreso il

contenuto di questa lettera che asserisce, in un primo tempo,

essergli stata recapitata a mano da persona che non conosce •,

successivamente, di aver rinvenuto in casa, infilata sotto la

porta.
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Anche questo episodio dimostra che il Di Trapani era nelgiro,

non solo, ma godeva di prestigio tanto che il suo aiuto veni

va richiesto nei casi in cui fosse necessario l'intervento di

persone influenti. Non ai sa se l'intervento venne, in questo

caso, effettuato: è certo che e^so avvenne, e con esito posi-

tivo, nel caso del Cordolliani.

iueuta imponente quantità di prove e di indizi, tutti logi-

caciente concludenti per la partecipazione del Di Trapani al

traffico di droga, convincono il tribunale della di lui respon

sabilità per tutte le imputazioni ascrittegli. Il fatto che a

lui giungesse la droga importata dalla Francia e che a lui si

rivolse il Cordolliani per il recupero de.l'aroina rubata e

il La Cascia per la restituzione dei 2.000 dollari lo pongono

come elemento di primo p|ano nel traffico di droga. E' assai

probabile che anche il Di Trapani facesse capo al Valenti per

l'inoltro in USA della droga, dato che i due, come adesso

dal Valenti, erano in rapporti. E' certo che egli era in con

tatto con il Todaro e il Provenzano, che provvide al traspor

to di droga negli USA. La continuità nell'attività, protratta

si per molti anni, con rapporti sempre con le stesse organiz-

zazioni, dimostra la sussistenza di accordo criminoso per l'im

portazione di droga con attribuzione di singoli compiti; è in

dubbio che J6il Di Trapani di poneva come acquirente e che, di

conseguenza, costituiva punto d'incontro fra produttori e gli

ulteriori trafficanti. I produttori erano rappresentati dal

gruppo francese e gli ulteriori trafficanti dal Provenzano,

da Todaro e dal Valenti.

Il tribunale tratta ora dell'episodio Marazziti, che vede di-

rettamente implicati, oltre a costui, il Di Cosimo, il Perrug-

gia, il Farina e il Provenzano, nonché i francesi Giribone,

Cordolliani e Piersanti.
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Come già esposto, il gruppo Marazziti venne in contatto con

il gruppo francese per l'acquisto di un quantitativo di dro-

ga, tramite il Provenzano. Il Marazziti finanziò il viaggio

a San Remo del Provenzano, del Di Cosimo e del Ferruggia per-

ché prendessero contatti con il Giritene. In effetti, il Giri

bone, il Cordolliani e il Piersanti giunsero a Roma, nell'està

te del 1958, portando 10 chili di eroina. Parte dell'eroina

fu portata in Sicilia, ove il Di Cosimo prese contatto con i

fratelli Mancuao, finì con l'essere dottratta dal Farina e

poi recuperata mercé l'intervento del Di Trapani. Questi in

sintesi i fatti che sono dettagliatamente raccontati nella

parte espositiva. Il F'arazziti, il Di Cosimo e il Ferruggia

sono pienamente e costantemente concordi della confessione di

aver effettivamente comineaso i fatti loro addebitati. I Primi

due affermano però di aver agito quali agenti provocatori per

conto della Squadra Tobile e dell'Ufficio Narcotici dell'Am-

basciata Americana di Roma. Il terzo asserisce di essere a co_

nojcenza che il Di Cosimo "voleva fare l'informatore". Il tr:L

bunale tratta esclusivamente in fatto la questione, ritenendo

falsa l'affermazione degli imputati di aver agito per incari-

co aia dell'Ufficio Narcotici statunitense che della Squadra

Mobile.

£' opportuno precisare che il Marezziti afferma per la prima

volta di aver agito in qualità di agente provocatore nell'in

terrogatorio reso al giudice istruttore il 18/12/1961. Egli,

dopo aver confermato le dichiarazioni rese nel corso delle

indagini, afferma testualmente: "Operai come agente provoca-

tore per conto di tale Pasquale Donato, il quale, lavorava e

lavora per conto dell'Interpol, della Squadra Mobile di Roma".

Di tutte le trattative io misi sempre al corrente Pasquale

Donato, quindi il dr. lacera, il dr. Migliorini e l'Ambasciata

Americana".
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In dibattimento dichiara che dopo aver preso contatto in Ro-

ma con i francesi Giribone e Cordolliani, che erano andati

a trovarlo in ufficio accompagnati dil Provenzano e dal Di C£

simo prima dell'arrido della mercé, avvertì Pasquale Edipo

recandosi a trovarlo al bar Reale: gli disse del prossimo ar-

rivo dell'aroina e questi gli rispose di tornare quando la

mercé fosse giunta, così avrebbero avvertito l'agente T/Ianfre-

di.

Giunta l'eroina, e nel momento in cui la valigia si trovava

depositata alla Casa del Passeggero, si recò nuovamente al

bar Reale, ove, tra mezzogiorno e l'una, l'Edipo era aolito

sostare, ma non lo rinvenne: non potette così parlargli per-

ché non aveva altra possibilità di rintracciarlo. Si recò

allora dal dr. ..iglionini àella Questura Centrale al quale di^

se tutto ma non venne preso sul serio. In Bibattimento e du-

rante la deposizione, il igliorini,precisava di essersi re-

cato da questi nell'aprile del 1958 al Commissariato Vesco-

vio. Il Di Cosimo afferma di esservisi recato anche egli. E'

bene fin d'ora precisare che il .'igliorini diresse il Commis_

sariato Vescovio dal gennaio 1959 al 1961, come da comunica-

zione allegata al verbale di udienza del 18 luglio 1967. E'

altresì opportuno ricordare che il Migliorini ha sempre affer-

mato di essere venuto a conoscenza dell'episodio perché rac-

contatogli dal Marazziti, ma dopo che il detto episodio si

era verificato. Esclude che il Marezziti abbia mai agito co-

me suo informatore o agente provocatore.

La recisa affermazione del Migliorini vale ad escludere la v£

rità di quanto affermato dal Marezziti. Egli atesso si è sco

parto di mendacio, in eia aiutato dal Di Cosimo, quanto affer

ma di aver informato il Migliorini recandosi a trovarlo al Com

missariato Veaoovio. E1 infatti un dato dì fatto inoppugnabile
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ohe detto commissario diresse il commissariato Veacovio dal

gennaio 1959, cioè dopo che i fatti si erano verificati.

Che il racconto sia frutto di fantasia non molto dotata è di^

mostrato dalla intrinseca incredibilità.

Il Marazziti vuoi far credere di aver agito per conto dell'Uf

ficio Narcotici statunitense, e afferma di averlo fatto senza

prendere accordi diretti ma informando solo mn certo Pasquale

del quale non conosceva nemmeno il cognome: lo indica infat-

ti al giudice istruttore corae Pasquale Donato e in fliBattimen

to come Pasquale Edipo. Non solo, ma non era nemmeno in grado

di rintracciarlo, in quanto sapeva solo che costui sostava al

bar Reale. Afferma infatti che non lo rinvenne al momento op-

portuno quando lo volle informare dell'effettivo arrivo della

droga. Il racconto, osserva il tribunale, è di fantasia, e di

fantasia non brillante, ma risponde ad una sua logica. Il '."&-

razziti era infatti costretto a fornire una giustificazione

al mancato avviso dell'arrivo della droga. E la fornisce in

questo modo a scapito della credibilità del racconto.

Il Marazziti di impantana ancora di più nelle contraddisioni

quando, rendendosi conto della scarsa credibilità del raccon

to, tenta di far credere che, non avendo rinvenuto 1'Edipo,

passò l'informazione al dr. 'tigliorini, ma non fu creduto:

afferma infatti di essersi recato dal Migliorini nell'aprile

del 1958 (si è visto e confutato il mendacio). "Ja anche vo-

lendo dar credito al Marazziti, il tribunale non può credere

che agli non sia riuscito a convincere il ''Tigliorini quando

era addirittura in possesso dello scontrino» di deposito del-

la valigia. Non è poi facile capire il perché, in quanto il

Marazziti non lo spiega, non fu creduto dal Migliorini: tan

to che questi non si preoccupò di controllare le iflormazioni

e il controllo era semplice.
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E ancorai, dallo svolgimento dei fatti emerge ohe il Marazziti

si trovò in difficoltà perché i francesi esigevano da lui il

pagamento della mercé: non solo, ma che l'eroina rimase a Roma

per almeno 18 giorni, come è dato rilevare dalle presenza in

albergo del Girinone e del Cordolliani. Il tribunale non può

credere che tutti questi giorni il r'arazziti non abbia trova-

to la possibilità di avvertire 1'Edipo, o l'Ufficio Narcotici

dell'Ambasciata americana o il ..iglirini. Il tribunale osserva

ancora.

E' un'offesa al più elementare senso critico il credere che
lal'ufficio narcotici presso l'Ambasciata americana e polizia

italiane si siano con tanta leggerezza lasciata sfuggire la

occasione di arrestare in flagranza il Giribone e il Cordol-

liano, i cui nomi erano ben noti come quelli di pericolosi

trafficanti. La semplice conoscenza di questi nomi da parte

del Marazziti avrebbe dovuto costituire sufficiente motivo per

dargli credito.

Il tribunale pone poi in rilievo che il Questore lacera ha

smentito di aver mai avuto parte in questo epiàodio. Il Ma-

razziti non ha nemmeno tentato di insistere e assersce in di-

battimento, di aver avuto contatti con il dr. 7figliorini}

Queste argomentazioni valgono anche a confutare l'ugual pro-

testa di innocenza fatta dal Di Cosimo. Questi asserisce in-

fatti, nelle dichiarazioni al giudice istrnttore, di aver agî

to "esclusivamente dietro istruzioni in un primo tempo di Pa-

squale Donato, agente del Bureau delle investigazioni ameri-

cane e della Squadra Mobile, e successivamente del dr. .iglio

rini, capo della IV" Divisione della polizia giudiziaria e

della polizia americana". Il Di Cosimo cosi conclude: "Tutto

ciò che ho fatto o avvenuto in seguito a direttive della per-

sone sopra indicate". Resta solo da rilevare l'errore, uguale
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a quello del Marazziti, di indicare in Pasquale Donato l'agen

te e l'informatore dell'Ufficio Narcotici. La differenza con

il sbarazziti consiste nel fatto che il Di Cosimo parla di ta-

le fatto per la prima volta durante l'interrogatorio alla guar

dia di finanza affermando che il Marazziti, avuta conferma per

telefono da San Remo, dell'arrivo della mercé: "Ritenne che

fosse il caso di parlarne ad un funzionario di polizia che egli

conosceva, il dr. lacera, ed eb ;e anche contatti con l'ufficio

narcotici americano. Io rimasi estraneo a questa fase, pur ea

sendo d'accordo con il Marazziti; cinque o sei giorni dopo ar

rivo la droga portata dal Girinone e soci".

Il tribunale rileva che il r/tarazziti non parlò affatto con il

dr. ,'lacera: questo funzionario lo ha recisamente eacluso e il

Marazziti non ha insistito. Ne consegue che anche se il "Taraz-

ziti manifestò l'intenzione, non l'attuò. Si è visto in cosa

sono consistiti, secondo il Marazziti, i contatti con l'uffi-

cio narcotici. E' da porre in evidenza che il Di Cosimo, nel-

1'annaspante tentativo di avvalorare con la sua testimorianza

la pretese azione di agente provocatore del Marazziti, ne te-

stimonia il mendacio quando afferma che questi avvertì il Mi-

gliorini recandosi a trovarlo negli uffici del commissarito

Vescovio. Si è infatti più volte detto che questa circostanza

conferma le dichiarazioni del ffiglionini di essere venuto a

conoscenza dei fatti dopo che questi erano avvenuti: infatti,

il Migliorini diresse il Uommissariato Vescovio dal gennaio

1959, cioè dopo che i fatti erano accaduti. Il Perruggia si

afferma anch'egli, per la prima volta in dibattimento, alla

versione dell'agente provocatore e afferma che fin dal momen

to in cui presentò il Di Cosimo al Provenzano, cioè prima del

l'intervento del Marazziti, detto Di Cosimo gli aveva manife-

stato l'intenzione di fare l'informatore. Il tribunale osserva
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ohe nemmeno il Di Cosimo ha mai asserito simile fatto. Egli

ha infatti sempre dichiarato che l'iniziativa, a tal propo-

sito, fu del Marazziti e si manifestò e attuò dopo l'arrivo

a Roma dei francesi.

Il tribunale ha seguito e confutato questa tesi difensiva esa

•ainandola, se così si può dire, dall'interno e analiticamente.

Deve ora porre in luce la chiara inconsistenza di tale tesi

ad un esame sintetico dello svolgimento dei fatti. Tutto lo

episodio dimostra come i tre agirono al preciso scopo di at-

tuate il commercio di droga promettendosene il lauto guadagna

che tale co/amercio frutta, i tre imputati, infatti, tentarono

in ogni modo di pendere l'eroina importata trasferendosi per-

sino in Sicilia, ove il Di Cosimo vantava la conoscenza dei

fratelli .Jlancuso. Se avessero agito quali adenti provocatori

la loro azione si sarebbe interrotta in un momento qualsiasi

dopo l'introduzione della droga in Italia. Nessuna valida

spiegazione essi hanno fornito dell'ulteriore iter della loro

azione.

I tre imputati hanno, con la loro azione, integrato le fatti-

specie delittuose loro contestate. Essi infamili hanno deter-

minato, trattando preventivamente l'acquisto, l'introduzione

in Italia dei 10 chili di droga. Che di eroina si trattasse

non sorge dubbio per tutto lo svolgimento dei fa ,ti e per la

analisi effettuata, come si dirà in seguito, da Giuseppe Man-

cuso, che acoertò trattarsi non di cocaina ma di eroina.

La tesi prospettata dalla difesa di Marazziti cne costui si

sarebbe introdotto, senza efficacia causale, nel già avviato

traffico di droga, non trova riscontro nelle risultanze pro-

cessuali. Da queste emerge infatti che furono proprio il Ma-

razziti e compagni* a determinare l'introduzione dei 10 chili

di eroina.
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Si è già detto che la responsabilità dei predetti emerge dal

la loro stessa confessione. Confessione resa da ciascuno di

essi spontaneamente nel corso delle indagini, confermata in

istruttoria e, con qualche modifica, in dibattimento. La ve-

ridicità di queste confessioni emerge, oltre che dalla cons^

derazione che difficilmente alcuno Éi decide a riferire fat-

ti a lui sfavorevoli se non veri, dalla loro spontaneità mai

contestata dagli stessi imputati e dalla concordanza delle

singole dichiarazioni.

I fatti raccontati dai tre imputati si jono svolti in molti

episodi, alcuni ricchi di particolari, e mai è dato rilevare,

nelle singole dichiarazioni, discordanti affermazioni.

Dalla veridicità delle confessioni deriva la prova di respon-

sabilità anche a carico di coloro che confessato non hanno:

Farina, Gordolliani, Giribone, Piersanti, Provenzano, i fra-

telli Mancuso e lo stesso Di Trapani. Il Farina è stato indi-

cato fin dal primo momento, anche con riconoscimento in foto-

grafia, dal Di Cosimo, come colui che con la scusa di vendere

i due chili e mezzo di eroina portata in Sicilia, se ne impos_

Bessò scomparendo dalla circolazione.

II liKHHHHitffl riscontro di verità alla confessione del Di Co-

simo, quale è dato rilevare, come è già detto, dalla risponder!

za della sua con le altre confessioni, e 'il nessun interesse

di costui all'accusa verso il Farina, convincono il tribuna-

le della piena validità dell'accusa. Accusa che il Di Cosimo

ripete in dibattimento ed in confronto con il Farina. E' anche

bene rilevare che sia il Marazziti che il Di Cosimo rendono

uguale versione su tale episodio Giuseppe Provenzano non è mai

stato interrogato perché resosi irreperibile. Le indagini del

la guardia di finanza hanno raccolto la voce di una sua clan-

destina emigrazione. La responsabilità di questo imputato emerge
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dalle confidenza dai lui fatte al Ferruggia, Di Cosimo e Ma-

razziti, confidenze che, come si è visto, hanno trovato nume-

rosi riscontri. Il tribunale ha già esposto le ragioni per le

quali crede alle confessioni di questi imputati. Dalle confesj

sioni ùei predetti è emerso che il Provenzano lavorò nell'or

ganizzazione per conto dello zio Vincenzo Todaro compiendo,

prima del di lui arresto, avvenuto negli USA nel gennaio del

1958, viaggi dall'Italia negli USA per il trasporto della dr£

ga e, sempre allo stesso scopo, nell'interno degli USA. Che

egli fosse nel giro è dimostrato dalle disponibilità di droga

al momento in cui venne in contatto con il Ferruggia, dai rap-

porti con il Di Trapani e, soprattutto, da quelli con il Giri-

bone. £• bene infatti ricordare che fu proprio tramite il Pro-

venzano che il gruppo Karazziti venne in contatto, con il Giri-

bone e a i sioi compiici per l'acquisto dei 10 chili di droga.

La maldestra operazione ".larazziti è dovuta al tentativo del

Provenzano di continuare nel traffico dopo l'arresto dello zio

e dopo che gli era stato ritirato il passaporto.

Wueste considerazioni riassuntive vanno collegate a tutta la

motivazione relativa all'episodio Marezziti. Da esse ne deriva

la piena responsabilità del Provenzano in ordine allei imputa

zioni ascrittegli.

Egli, infatti, prima dell'episodio Marezziti, aveva ricoperto

incarichi di fiducia nell'ooganizzazione cui partecipava Vin-

cenzo Todaro (si richiama la motivazione nei confronti di co-

stui), sia trasportando droga, sia trasportando dollari.

E' bene ricordare che la fiducia che il Giribone nutriva nei

confronti del Provenzano trovava la sua origine nei preceden-

ti rapporti e in particolare, come dallo steaso Provenzano af-

fermato, nella consegna che egli aveva fatto di circa 96 milio

ni di lire in contanti.



Senato detta Repubblica — 141 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

La responsabilità di Giribone, Cordolliani e Piersanti ha la

sua principale prova nelle dichiarazioni di Marezziti, Di Co

simo e Ferruggia. Queste confessioni, oltre a dimostrare la

coiipevolezza di questi imputati nell'episodio cui esse di ri-

feriscono, costituiscono prova della loro passata attività di

trafficanti.

Il Giribone viene indicato dal Provenzano, e il Di Gosimo e

Marazziti lo riferiscono, come il capo dei trafficanti fran-

cesi, colui che disponeva di una fabbrica di stupefacenti, C£

me colui al quale consegnò, per conto di Vincenzo Todaro, 96

milioni di lire in contanti; come colui che gli scrisse la let^

tera, rinvenuta a 3.Felice Iato e con la quale gli proponeva

di continuare a lavorare nel traffico di droga.

Le affermazioni di Provenza, in particolare quella sulla pro-

venienza della lettera, trovano conferma nel fatto che con G^

ribone viene trattato, in San Remo e durante il viaggio finan

ziato dal Marazziti, l'acquisto dei 10 chili di droga. Le di-

chiarazioni au tale fatto di Ferruggia e di Di Cosimo, e dello

stesso Marazziti, che ne ricevette immediatamente notizia, so

no precise e concoidi.

Queste dichiarazioni trovano obbiettiva conferma nell1accer-

tato soggiorno, del Giribone, in San Remo, nei giorni 9 e 10

giugno 1958.

Il Giribone è anche indicato dai precedenti come colui che por

tò assieme al Cordolliani e al Piertjanti, la droga a Roma.

Il Di Cosimo precisa che il Giribone aveva preso alloggio,

assieme alla moglie, nell'albergo Majestic. Anche queste af-

fermazioni trovano puntuale conferma nell'accertato soggiorno

del Giribone assieme a Maddaleine Giribone negli alberghi Ma-

jestid, dal 16 al 24 giugno, e Quirinale, dal 28 giugno al 3

luglio 1958. Di estrema importanza probatoria, sempre al fine
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del controllo delle affermazioni dei tre, è il rilievo che

nello stesso periodo di tempo, e cioè dal 17 giugno al 3 lu-

glio 1958, il Cordolliani alloggiò in Roma nell'albergo e-

tropole. La guardia di finanza ha poi accertato 14 permanenze

àel Oiribone il alberghi italiani ed in diverse città dal di-

cembre del 1957 al settembre 1960. Di queste permanenze due,

una dal 26 al 27 gennaio 1959 nell'albergo Buton di Parma, e

l'altra dal 12 al 13 luglio 1959 nell'albergo .'aremonti di

3.Severa, sono contemporanee al soggiorno di Cesare Joseph.

La difesa di Giribone, che si mantiene sulla posizione di

completa negazio, è quanto mai debole e si rifugia, o in ra£

conti di fantasia o in mancanza di ricordi, per amnesie, di

cui egli afferma di soffrire a causa di malattia. Egli asse-

risce di aver effettuato i numerosi viaggi in Italia o per

partecipare a gare di tiro al piccione o per motivi sentimen

tali. Le due ragioni, osserva il tribunale, non hanno avuto

il conforto di un inino di proKva.

Il Giribone afferma poi che le accuse di Marazziti, Di Cosimo

e Ferruggia, che dichiara di non aver mai conosciuto, uono

frutto di macchinazione contro di lui ad opera di un agente

federale statunitense, in quanto, una volta gli disse, affer

ma testualmente: "Ciò che pensava di lui ed egli si era visto

scoperto". Per tale fatto questo agente si sarebbe vendicato.

La giustificazione è priva di un qualsiasi elemento, di credibi^

lità e non merita ulteriore trattazione.

Di rilievo probatorio è anche il tentativo, operato dal Giri^

bone, di negare viaggio e incontri in Italia con il Cesari.

Egli afferma infatti, in un primo momento, di non aver mai

fatto viaggi in Italia con il Cesari, e, successivariente am-

mette il soggiorno con questi e afferma di aver casualmente

incontrato in Roma, nell'albergo Haremonti di S.Severa, dal



Senato della Repubblica — 143 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

12 al 13 luglio 1959. Dichiara di non ricordare, a causa di

amnesia dovuta a malattia, il soggiorno con questi nell'al-

bergo Buton di Parma. Il tribunale ritiene che le prove elen

cate rappresentate sia dalla confessione dei tre imputati,

sia dagli accertamenti dei soggiorni in Italia, sia infine

dall'esame della posizione difensiva, dimostrino con tutta

evidenza che il Giritene trafficava in droga dalla Francia al

l'Italia in collegamento on i trafficaci italiani. La. conti-

nuità dei rapporti fra il Giritene e il gruppo italiano con

Todaro e Provenzano quale emerge da valutazione unitaria del

materiale probatorio, dimostra la sussistenza dell'accordo

per la commissione dei singoli reati di traffico.

La posizione del Cordolliani è simile a quella del Giribone,

sussistendo a suo carico prove o uguali o assai simili?

Nell'episodio Marazziti il Cordolliani è indicato come colui

che dopo aver portato la droga a Roma assieme al Giribone e

al Piersanti, si reca in Sicilia con il Marazziti e vi ottiene,

dopo aver chiesto l'aiuto del Di Trapani, la restituzi9ne dei

due chili di eroina sottratti dal Farina. Sulla veridicità del

le confessioni del Marazziti, Ferruggia e Di Cosimo si è già

detto.

La presenza del Cordolliani a Roma è provata dall'accertato

soggiorno dal 17 giugno al 3 luglio 1958 nell'albergo ifetro-

pol di Roma. Questo soggiorno è contemporaneo, come si è già

detto, a quello del Giribone. La gita del Cordolliani in Si-

cilia assieme al Marazziti è dimostrata dal soggiorno dei due

nell'albergo Mediterraneo di Palermo dal 6 al 14 luglio 1958.

Questo incontro, di puntualità matematica, oltre a dimostrare

la sussistenza dell'episodio Marazziti, costituiscono prova

logica di veridicità delle confessioni dei predetti tre impu-

tati.
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I rapporti fra il Cordolliani e il Di Trapani, in relazione

a questo fatto, sono dimostrati anche dalle telefonate che

il Cordolliani fece al Di Trapani durante il soggiorno paler

mitano. Queste telefonate vennero fatte nei giorni 6 - 8 - 1 0

II e 12 luglio al n. 119 di Salerai, intestato al Di Trapani.

Dell'intervento del Di Trapani in questo episodio se ne è par

lato a proposito della responsabilità di questo imputato. E1

rilevante osservare che questo intervento dimostra la preesisten

za di rapporti fra il Cordolliani e il Di Trapani.

Non si spiega in modo diverso, secondo il Tribunale, che la

richiesta di intervento, fatta dal Cordolliani, e l'interven-

to spiegato dal Di Trapani. Durante il soggiorno in Sicilia

avvenne poi, secondo le dichiarazioni del Di Cosimo, l'incon

tro in Albergo tra il Cordolliani, il Giuseppe Mancuso e il

Provenzano. L'incontro avvenne su richiesta del Tdancuso che

volle incontrarsi con il Cordolliani, che definì "una delle

migliori fonti d'Europa", per discutere dei prossimi affari.

Al termine dell'incontro il Mancuso gli disse che aveva preso

accordi per future forniture di droga che egli poteva inviare

in America, ove aveva degli amici. Il Cordolliani gli confer-

mò l'accordo. La persistenza dei rapporti tra il Di Trapani

e il Cordolliani anche dopo questo episodio è poi dimostrata

dal soggiorno del Cordolliani in casa Di Trapani avvenuto nel

1959 o 1960. Il tribunale ha già valutato, trattando della

responsabilità del Di Trapani, la testimonianza del portiere

dell'albergo Nord Nuova Roma, il teste Galante Mariano, che

ha riferito dei rapporti Di Trapani - Cordolliano e dello

scambio di borse e valigie fra i due. Si richiama qui questa

prova.

Nei confronti del Cordolliani sono stati accertati 11 soggior

ni in alberghi italiani nel periodo dall'8 marzo 1957 al 24
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ottobre 1960. Si è anche accertato che nei giorni 8 e 9 marzo

1957 il Cordolliani telefonò, dall'albergo Nord Nuova Roma di

Roma, al n. 342593 intestato a Ugo Caneba. Lo stesso telefonò;

nei giorni 8 e 9 aprile 1959, da Milano, al n. 70065 di Paler

mo, corrispondente al telefono usato dal Palmieri Giuseppe.

I rapporti con questo imputato, la cui posizione non è stata

anoora vagliata, sono anche dimostrati dal rinvenimento in ca-

sa di questi dell'indirizzo del Cordolliani,, Questi fatti di-

mostrano che il Cordolliani era in rapporti con i priincipali

componenti del gruppo italiano: tali devono infatti ritenersi

sia Ugo Caneba, sia Vincenzo Di Trapani e sia Giuseppe Palmie-

ri (la cui posizione non è stata ancora esaminata).

Piersanti Jean Baptiste è indicato dal Di Cosimo, che ne ef-

fettua il riconoscimento fotografico, come l'autista dell'aut£

vettura a bardo della quale i francesi giunsero a Roma. Da un

nascondiglio, presente costui^ vennero estratti i 10 chili di

eroina.

II tribunale da credito, come si è detto, alla confessione

del Di Cosimo e attribuisce alla stessa pieno valore proba-

torio.

Le indagini della guardia di finanza hanno permesso di accer-

tare la presenza in Italia, e assieme al Cordolliani, del Pier

santi nell'albergo S.Gottardo di Genova il 7 agosto e Maremon

ti di 3.Severa l'8 e 9 agosto 1960. Il teste Landone Carlo,

direttore dell'albergo, ne ha effettuato riconoscimento foto

grafico. I soggiorni in quest'ultimo albergo si ripetono con

regolarità ad opera dei trafficanti francesi. Il Piersanti

soggiornò poi nella pensione Bertela di Genova il 25 ottobre

1960, mentre il Cordolliani alloggiò, il 24 dello stesso me-

se, nell'albergo Monteverde della stessa città. La continua

paresenza al fianco del Cordolliani prova, unitamente all'ac-

10
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certamente relativo all'episodio Marazzi-ti, ohe il Piersanti

lavorava nel traffico assieme al detto Cordolliani. Quest»

prove non sono però sufficienti per affermare la partecipa-

zione all'associazione a delinquere. Non si può infatti; da-

to lo scarso numero di episodi, escludere che si1 sia trattato

di partecipazione consapevole ma occasionale. Le confessioni

del Di Coaimo e del Perruggia introducono i fratelli Mancuso

in questo procedimento.

Di Coàinmo e Perruggia, infatti, affermano di avereiji assieme

al Provenzano, proposto la vendita ài eroina ai fratelli Man

cuso. Si recarono allo scopo in Alcamo, -in casa dei 'flaneuso,

ove rinvennero il solo Serafino, con il quale pattuirono la

vendita di 2 chili e mezzo di eroina, stabilendo che avreb-

bero consegnato la droga, lasciandogliela nell'interno della

sua auto parcheggiata nella piazza di Alcamo. La cosa non eb-

be seguito per il rifiuto del Di Trapani di consegnare l'eroi

na.

Di maggior rilievo è l'episodio relativo alla vendita ai Man-

cuso dell'eroina importata dal gruppo Marazziti, e-riferito

sia da questi che dal Di Cosimo zkx e dal Perruggia.

Il Di Cosimo infatti propose, per telefono, da Roma, ai Manca

so l'acquisto della partita di droga che egli riteneva fos'se"

cocaina..*I Mancuso accettarono, tan-to che il. Di Cosimo portò

parto" della droga in Sicilia. Da rilevare come il Gordolliani

che erâ m.olt.0 irritato per il ritarda nel pagamento ad< opera

del Marazziti, si tranquillizzò'quando gli: venne fatto-il nome

dei Mancuso, quali acquirenti della droga. Metro episodio, ri-

ferito sia. dal Di Cosimo che dal Maraz/z-iti, che lo: appresero,

dal due fonti diverse; il primo dallo, stesso Giuseppe Mancuso

e il secondo dal Provenzano, .o quello- della lavorazione effet

tuata. dai Mancu-so di. 10 chili di droga «^acquistati dal Di
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Trapani e risultati di cattiva qualità. L'altro fatto di estre_

mo rilievo probatorio è il colloquio, avvenuto, su sollecita-

zione di Giuseppe Mancuso, fra questi, il Provenzano e il Cor

dolliani, nel corso del quale i tre strinsero accordi per il

futuro commercio della droga. Tale episodio è riportato dal

Di Cosimo che afferma essergli stato riferito dell'avvenuto

accordo sia dal Mancuao che dal Provenzano: entrambi gli dis_

sero che sarebbe stato chiamato in seguito, facendogli così

sperare che lo avrebbe interessato al traffico.

Il rinvenimento in casa di Serafino Mancuso dell'armamentario

di acidi per la lavorazione di droga, acidi di cui Giuseppe

Mancuso di afferma proprietario, costituisce prova di rilevan

te gravita e riscontro obbiettivo all'affermazione del Di Co-

simo ohe i Mancuso avevano rilavorato dieci chili di eroina

per conto del Di Trapani.

Il possesso degli acidi, che per ammissione ultima del Giu-

seppe Mancuso erano destinati alla lavorazione della droga,

dimostra essere i fratelli Mancuso direttamente ed attualmente

interessati al traffico. Non è assolutamente credibile quanto

da loro affermato che detti acidi rimasero in casa dimentica-

ti da molti anni. Non è credibile sia per l'assurdità delle

prime giustificazioni, relative all'impianto di un laborato-

rio chimico per la produzione di non si sa che, sia per la

specifica idoneità di alcuni acidi alla lavorazione dell'eroi^

na, sia infine per la considerazione che due pregiudicati sp£

cifici, quali sono i fratelli Mancuso, non potevano non awer

tire il pericolo dalla detenzione e la conseguente necessità

di disfarsene. I tentativi di giustificazione sia sul posses-

so che sull'uso di detti acidi, entrambi falliti per le pre-

cise contestazioni degli inquirenti, le ammissioni di Giusep-

pe Mancuso ribadite avanti il giudice istruttore, confermano

la prova logica che da tale possesso si ricava: i Mancuso
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interessati attivamente al traffico di droga e posse-

devano una rudimentale attrezzatura che loro seriiva per lo

assaggio e lavorazione degli stupefacenti. Questo fatto co-

atiJuiace, come si o detto, il riscontro obbiettivo alle af-

fermazioni del Marazziti e del Di Cosino, che Mancuso aveva

no proceduto alla lavorazione dei dieci chili di droga tmpor

tati dal Di Trapani.

Il tentativo di affermare la non conoscenza del ffiancuso ope-

rato, dal Di Trapani è a conferma della illeceità dei loro rap-

porti.

Ha degli episodi esposti, e finora singolarmente valutati, si

trae la prova, con valutazione sintetica, dell'attiva parte-

cipazione dei fratelli Mancuso al traffico di droga. Il Di Co

sirno ai rivolge infatti a costoro, che conosceva e frequenta-

va da molti anni, quando intende piazzare partite di droga:

propone la vendita dell'eroina del Provenzano e di quella del

Marazziti. In entrambi i casi i Mancuso accettano. Nel primo

caso le trattative vengono condotte con Serafino Mancuso, nel

secondo caso con entrambi: sempre nel secondo caso i due si

recano, proprio per l'acquisto della droga (è Giuseppe Mancuso

ad ammettere la circostanza), a Palermo in casa del suocero

del Di Cosimo. L'ammissione di Giuseppe Mancuso costituisce,

osserva il tribunale, riscontro di verità alla confessione del

Di Cosimo. Dopo questo fatto Giuseppe Mancuso chiede di incon

trare il Cordolliani, che definisce una delle migliori fonti

di Europa, promette al Di Cosimo di chiarire con la sua malle_

veria la questione relativa alla sparizione della droga (in

effetti, dopo il colloquio il Di Cosimo non ha più noie per

questo episodio), si mette d'accordo con il Cordolliani per

il futuro traffico. Dopo questo colloquio il Cordolliani par-

te e Marazziti a compagni xnurt apprendono che aveva piazzato
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la droga da lui portata in Italia fBXBkéxxx e che avrebbe

dovuto vendere al Marazziti.

Dopo questi fatti non può che derivarsi una univoca conclu-

sione. I fratelli Mancuso sono interessati al traffico e si

attivano ogniqualvolta si presenta la possibilità di acqui-

stare droga. Il tribunale ritiene però che queste prove, se

dimostrano con sufficiente chiarezza la partecipazione dei

Hancuso al traffico di almeno 20 chili di eroina, non sono

univocamente interpretabili per affermare la loro partecipa-

zione all'associazione a delinquere.

I rapporti con il Di Trapani, la conoscenza del loro nome da

parte dei trafficanti francesi, il fatto che a loro si rivolse

il Di Cosimo per vendere la droga, il possesso degli acidi

per la lavorazione dì stupefacenti, dimostrano una loro atti-

vità presenza nel commercio di droga. Non è però dimostrato

con chiarezza il loro collegamento con gli altri trafficanti.

I Mancuso sembrano entrare ogni volta occasionalmente nei va-

ri traffici e dimostrano, con il sollecitare l'incontro con

il Oordolliani, di volersi inserire stabilmente in questo com

marcio. Il che fa dubitare del loro pregresso inserimento.

Questa argomentazioni convincono il tribunale ad assolvere

questi imputati dal delitto di associazione a delinquere per

insufficienza di prove.

Rimane ora da esaminare l'ultimo episodio, in ordine cronolo-

gico, oggetto di questo processo.

Come emerge dalla parte espositiva, Palmieri Giuseppe consegnò,

il giorno 15 maggio 1961, sotto la galleria della stazione Ter-

mini di Roma, a Pansé. Antoine, una borsa contenente 60.100

dollari USA. Il fatto venne visto dallà^ppuntato della guar-

dia di finanzz Borriello Giuseppe; i due vennero fermati e

l'accertamento sul contenuto della borsa venne fatto dalla

guardia di finanza.
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Prima della consegna della borsa il Palmieri, che era in com

pagnia della sua amica Vittoria Fasoli, aveva parlato con

certo Antonio Cervellione, al quale aveva chiesto di poter

disporre di un suo magazzino onde procedere alla riparazio-

ne di un pezzo di un'autovettura, precisando che si trattava

di un lavoro che voleva curare personalmente ed al quale nes-

suno doveva assistere.

Il Panza era, a sua volta, entrato in grami» Italia dalla

Francia a bordo di un'autovettura Simca che aveva lasciata a

Pisa, giungendo a Roma in treno.

Il Palmieri ha, nel primo interrogatorio, negato recisamente

l'incontro sia con il Cervellione che con il Panza. Succes-

sivamente ha ammesso l'incontro con il Cervellione, negando

però il contenuto del colloquio.

Nella esposizione del fatto sono riportate per esteso le di-

chiarazioni di questi imputati e dei testi.

Due fatti sono di importanza decisiva e collegati fra loro

assumono univoco significato che permette di trarre una sicu

ra deduzione.

Il primo fatto è rappresentato dal tentativo del Palmieri di

ottenere dal Cervellione l'uso di un magazzino di questi. E1

bene porre in rilievo che il Cervellione non era in rapporti

con il Palmieri, che non vedeva da oltre 30 anni e del quale

era stato solo compagni di ucuola. E1 altresì bene rilevare

che ciroa 10 giorni prima un suo conoscente, e conoscente del

Palmieri, certo Vincenzo Bonura, si era recato a trovarlo,

e gli aveva insistentemente parlato del Palmieri. La mattina

stessa dell'arrivo il Palmieri aveva telefonato al Cervellio-

ne chiedendogli di incontrarlo e facendogli nel corso dell'in

contro la richiesta di usare del magazzino, con l'affermazione

di voler effettuare un lavoro Ad una autovettura, lavoro al
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quale non dovevano assistere testimoni.

Il Palmieri stesso, osserva il tribunale? manifesta nella ri-

chiesta la ragione della stessa: il bisogno che egli aveva di

lavorare in tranquillità e senza il pericolo di essere visto

attorno ad un'autovettura.

Il diniego del Palmieri dapprima totale, in quanto afferma di

non aver incontrato il Cervellione, e poi parziale in quanto

ammette l'incontro, che non poteva negare perché osservato

dall'appuntato Borriello, ma nega il contenuto del colloquio,

è prova dell'illeceità dell'operazione che egli intendeva com

piere.

Né la giustificazione addotta è credibile. E1 infatti invero-

simile che si telefoni a persona con la quale non si è in rap-

porti chiedendole un immediato incontro, al solo scopo di sa-

lutarla.

Anche la inconsistenza della giustificazione dimostra il fonda-

mento della deduzione prima fatta.

Nessun dubbio sulla sussistenza del secondo episodio, la da-

zione della borsa, per l'osservazione diretta dell'appuntato

Borriello. Il fatto è poi ammesso dallo stesso Panza. In re-

lazione a questo episodio acquistano notevole rilevanza i ten

tativi di giustificazione fatti dai due imputati e che li por

tano, in contraddizione fra loro, a palesi menzogne.

Il Palmieri nega l'incontro e, di conseguenza, la dazione del

la borea.

Il Panza, ohe venne arrestato in possesso della borsa, ammette

di averla ricevuta dal Palmieri ma fornisce una giustificazio-

ne fondata su un fatto storicamente non vero.

Afferma infatti, come riportato per esteso nella parte espo-

si ti vap ohe il giorno precedente era stato avvicinato in Pi-

sa dal Palmieri, che gli aveva proposto di recarsi a Roma per
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prendere in consegna una somma dì denaro da consegnare in

Francia, a Nizza, a persona che, avrebbe incontrato in un

bar.

E» accertato, per dichiarazione dello etesso Palmieri e per

accertamento fatto dalla guardia di finanza, che costui, il

giorno precedente, era in viaggio su una nave da Palermo a

Napoli. La giustificazione, quindi, prescindendo dalla sua

assurdità, è falsa.

Di assoluta fantasia la giustificazione addotta dal Fanza nel

l'interrogatorio reso nel corso della rogatoria,che cioè i sol

di gli erano pervenuti da eredità materna e li aveva rinvenu-

ti nascosti nella casa, di proprietà di Sua moglie, sita in

Bosco Mare e nella quale la madre aveva vissuto per qualche

tempo. In precedenza, e nell'interrogatorio al giudice istrot

tore, aveva dichiarato di aver portato i soldi dalla Francia

con l'intenzione di investirli in Italia.

Queste affermazioni, a parte la loro intrinseca incredibilità

e la non giustificata diversità, non sono vere perché contra

stano con l'accertamenti diretto effettuato dall'appuntato

Borriello che osservò la consegna della borsa contenente il

danaro.

Se ne trae la conclusione che entrambi gli imputati hanno ne-

cessità dì non rilevare la vera destinazione di così ingente

somma.

I due fatti, l'incontro con il Cervellione e la dazione del

danaro, esaminati alla luce delle dichiarazioni degli impu-

tati, posti fra loro nel necessario collegamento logico, di-

mostrano: che il Palmieri attendeva l'arrivo di una automobi-

le contenente droga, e si preoccupò di rinvenire un luogo al

riparo da sguardi indiscreti ove estrarre l'eroina; che la

somma venne consegnata in pagamento anticipato della fornitura.
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II rinvenimento a Pisa dell'auto del Pnaza recante i segni di

recente svitamento delle viti reggenti la tavola su cui pog-

gia il sedile posteriore di detta auto, nonché la traccio di

paglia di imballaggio nello spazio vuoto esistente sotto ta-

le tavola, dimostrano, a parere del tribunale, che l'eroina

era stata nascosta in «fletta auto e verme fatta sparire prima

dell'intervento della guardia di finanza, che procedette al

sequestro dell'autovettura;

Ma la posizione dei due imputati trova ulteriore luce nei se-

guenti fatti, che singolarmente li riguardano.

Palmieri Giuseppe alloggiò il 17 e 18 dicembre 1958, assieme

a Vincenzo Bi Trapani, nell'albergo Rosa di Milano. Negli

stessi giorni il Cordolliani alloggiò nell'albergo Duomo di

Milano. Interrogato su tale viaggio, ammette di averlo fatto

e asserisce di essersi recato a Milano per acquistare rulli

compressori per lavori stradali, al cui acquisto il Di Trapa-

ni non era affatto interessato, ma dichiara di non aver visi-

tato alcuna ditta. Dichiara KXHfe anche di non conoscere alcuno

dei francesi che gli vengono indicati, fra cui gli attuali im-

putati, ma viene trovato in possesso, nel corso di una perqui^

sizione, dell'indirizzo del Cordolliani. A proposito della c£

noscenza fra i due, che il Palmieri nega sempre, si o accer-

tato che il Cordolliani aveva telefonato da Milano e nei gior-

ni 8 e 9 aprile 1959 al n. 70065 di Palermo, corrispondente

all'abitazione del Palmieri. Il Palmieri ha poi alloggiato,

sempre con il Di Trapani, nell'albergo Nord Nuova Roma di

Roma, nei giorni 18 e 19 dicembre 1958. Altri soggiorni in

questo albergo ha effettuato dal 13 al 14 e dal 29 al 30 mar-

zo, dal 12 al 14 luglio 1959, dall'1 al 3 aprile 1960, nonché

il 30 e 31 gennaio 1961.

I soggiorni a Roma nel luglio 1959 coincidono con i soggior-

ni nell'albergo Maremonti di Santa Severa, del Giribone e del
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Casari.

La inconsistente giustificazione addotta per il viaggio a

Milano, 1'acquisto dei rulli compressori senza effettuare al-

cuna visita a venditori di tali macchine, il fatto che tale

viaggio venne effettuato in compagni del Ci Trapani, la cui

responsabilità nel traffico è stata dimostrata, la coindiden

za del soggiorno a Milano conii soggiorno del Cordolliani,

con il quale era in rapporti come emerso dalle telefonate da

coatui fatte e dall'annotazione del di lui indirizzo, i sog-

giorni a Roma in coincidenza con i soggiorni a aanta Severa

del Giriboni e del Cesari, sono altrettante prove che si ins£

riscono come tasselli nel mosaico della responsabilità di que

sto imputato.

Il tribunale estrae dalle prove esposte e criticate la convin

zione che il Palmieri Giuseppe era inserito come elemento di

rilevante importanza nel commercio della drgoa, La sua presen

za a fianco del Di Trapani e i rapporti diretti con i vendite

ri francesi, Fanza e Cesari, succeduti al Giribone e al Cor-

doli i ano dopo che questi non potettero più entrare in Italia

per provvedimento contro di loro, preso nel 1960 dall'autori-

tà di F.S. italiana, dimostrano in particolare il ruolo di

piena fiducia che egli ricopriva nell'ambito dell'associazione.

Il Fanza, sul quale non si erano in precedenza appuntati so-

spetti, è anche agli persona di fiducia nell'organizzazione

francese. Ciò è dimostrato dal fatto che a lui venne conse-

gnata la ingente somma portata a Roma dal Palmieri. ,Sussiste,

a suo carico, la prova del trasportò della droga nel nascon

diglio della sua autovettura. E' questa infatti la logica

spiegazione alla manomissione del tubo dell'aria calda, ai

segni di recente rimozione della tavola su cui poggiava il

sedile posteriore di detta auto, nonché alle traccio di paglia



Senato della Repubblica — 155 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

rinvenute nel nascondiglio rappresentato dallo spazio esi-

stente sotto la detta tavola. In relazione a questo viaggio

la polizia francese aveva segnalato, il 20 maggio 1961, che

il Panza era entrato in Italia il 29 aprile, portando, pro-

babilmente, un carico di stupefacenti. Detto Panza effettuò

numerosi viaggi in Italia, sostando a Pisa, e di essi non ha

dato giustificazione valida. Sintomatico è il diniego di co-

noscere il Cesari, noto trafficante di droga (per sua stessa

ammissione), diniego smentito da tre fatti inequivocabili:

il rinvenimento nell'auto del Panza di una contravvenzione

fatta al Cesari; la sorpresa del Cesari in casa del Panza,

quando vi si recò la polizia francese in seguito all'arresto

di questi avvenuto in Italia; l'ammissione del Cesari di co-

noscere il Panza. In seguito a precise contestazioni di que-

sti fatti, il Panza ha finito per ammettere di conoseere il

Cesari, ma ha tentato, secondo la sua abituale linea di dif£

sa, di parziale ammissione di fatti, di far credere che si

trattava di altro Cesari e non di quello noto come trafficante

di stupefacenti. Ma i fatti sopra esposti lo smentiscono.

Queste prove, e soprattutto il ricevimento della somma da

parte del Palmieri, convincono il tribunale della responsa-

bilità del Panza, per i reati ascrittigli. La missione di

fiducia che gli era stata affidata prova il collegamento sia

con i trafficanti francesi che con quelli italiani e lo ins£

risce con evidente chiarezza nell'organizzazione criminosa.

Cesari Joseph, che viene indicato dalla polizia francese co-

me il chimico della banda, ammette, nell'interrogatorio reso

in sede di rogatoria dibattimentale, di avere in passato e

fino al 1964, fabbricato eroina.

Ammette inoltre di conoscere il Giribone, il Cordolliani ed

il Panza. I sospetti au di lui si appuntano nel corso delle
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indagini quando la guardia di finanza, cui il nome del Ce-

aari era noto, rinviene nell'auto del Panza una ricevuta di

contravvenzione intestata appunto al Cesari. I sospetti ai

aggravano quando il Panza nega di conoscere il Cesari e quan

do costui viene rinvenuto in occasione di una perquisizione

effettuata dalla polizia francese dopo l'arresto in Italia

del Panza, in casa di costui e in animata discussione con

la moglie del predetto.

Le indagini della guardia di finanza permettono così di accer

tare che il Cesari alloggiò in Italia dal gennaio 1959 al gen

naio 1961, almeno 15 volte, come emerge dagli accertamenti

presso gli alberghi. Ben quattro soggiorni sono registrati

presso l'albergo Maremonti di 3.Severa, ove, come è emerso,

erano soliti alloggiare anche altri trafficanti italiani e

francesi. Il Cesari ha alloggiato due volte nello stesso al-

bergo con il Giribone, una volta dal 26 al 21 gennaio 1959

nell'albergo Euton di Parma e l'altra dal 12 al 13 luglio 1959

nell'albergo iiaremonti di S.Severa. Di notevole rilievo è la

negazione di questi alloggi fatta dal Cesari. Il Giribone, in

vece, ammette l'alloggio a u.Severa, dovuto, afferma, all'in-

contro causale e nega quello a Parma.

Assume anche rilievo il fatto che il Cesari alloggiò nell'al-

bergo California di Pioa dal 30 al 31 gennaio 1961 ( rapp.

pag. 244 ) e che negli stessi giorni alloggiarono a Roma,

nell'albergo Nord Nuova Roma, il Palmieri e il Di Prima.

Tutti questi viaggi trovano apiegazi9ne, nelle affermazioni

del Cesari, in scopi turistici. I viaggi a Pisa sono, invece

giustificati dal desiderio di consultare un dermatologo ivi

abitante.

Il tribunale osserva come la valutazione complessiva delle

prove esposte non permetta altra interpretazione se non quel-

la che il Cesari compì i viaggi in Italia allo scopo di traf-



Senato della Repubblica — 157 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

fieare in stupefacenti. Militano a favore di questa interpre-

tazione la passata attività di questo imputato, i suoi rappor

ti con il Panza e il Giribone, che si è visto hanno sicuramen

te trafficato stupefacenti in Italia, i suoi numerosi viaggi

in Italia, dei quali non ha saputo dare giustificazione plausi

bile, ed infine la posizione difensiva assunta che indica con

estrema chiarezza il tentativo di nascondere la causa dei suoi

viaggi e mira, ogni qualvolta è possibile, a nascondere i suoi

contatti con gli altri trafficanti. Sempre dalle suddette pr£

ve emerge che costui faceva parte dell'organizzazione fran-

cese che teneva i contatti con i trafficanti italiani.

Il tribunale esamina ora la posizione di Di Prima Vito.

A carico di questo imputato sussistono le prove rappresentate

dall'invio del telegramma convenzionale ad opera del Palmieri

Giuseppe ed al soggiorno assieme ial predetto nell'albergo

Nord Nuova Roma di Roma dal 30 al 31 gennaio 1961.

Come detto nella parte espositiva, il Palmieri Giuseppe, do-

po aver consegnato il denaro al Panza, spedi un telegramma al

Di Prima del seguente tenore: ""Dovendo ritardare ti notizierò.

Baci. Tua Giuseppina - mittente Giuseppina Caruso, via Garibal

di 120, RomaMB. Il Palmieri aveva infatti deciso di recarsi a

Nizza ed aveva acquistato i relativi biglietti.

Il telegranana venne ricevuto dal Di Prima, come da lui ammes-

so, ma non compreso, come da lui affermato. Il Palmieri affer

ma di aver inviato il telegramma allo scopo di avvertire il

Di Prima, che si interessava della custodia dei suoi animali,

del ritardo nel rientro, e di aver firmato con altro nome in

quanto era sospettato dalla guardia di finanza di traffico

di droga. Il Di Prima afferma di conoscere il Palmieri ma di

non aver con lui rapporti di affari e nega di aver compreso

che il telegramma era stato inviato da lui.
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L'altro fatto è il soggiorno dei due, Palmieri e Di Prima,

a Homa nei giorni 30 e 31 gennaio 1961, in concomitanza con

il soggiorno a Pisa del Cesari.

Il tribunale ritiene che queste due prove, anche se la loro

interpretazione è per la partecipazione del Li Prima.ali'at-

tività del Palmieri, non siano sufficienti per affermare la

responsabilità di questo imputato. Militano per l'affermazio

ne di responsabilità il testo sicuramente convenzionale del

telegramma, le inverosimili e fra loro contradditorie spiega

zioni addotte dagli imputati, nonché la giustificazione pre-

senza dei, due a £oma> il 30 e 31 gennaio 1961 in occasione del

viaggio in Italia del Cesari.

Il tribunale ritiene però che queste due prove, se pur di cer

ta interpretazione, non siano sufficienti per affermare la r£

sponsabilità del Di Prima.

"•Tanca infatti, come per gli altri imputati colpiti da prove

dello stesso genere, la estrema sicurezza che scaturisce dal

numero dei fatti interpretati. Non può infatti escludersi che

i due fatti riportati possano trovare altra spiegazione che

non sia la partecipazione del Di Prima alla illecita attività

del Palmieri.

Queste considerazioni convincono il tribunale della necessità

di assolvere il Di Prima per insufficienza di prove. Prima di

trattare della quantità di pena da infliggere ai singoli im-

putati, il tribunale precisa di aver escluso l'aggravante pr£

vista dalla leggera D) dell'art. 110 L.27/9/1940, n. 1424 e

contestata alle lettere C) dei capi I e II, per quelli impu-

tati che non sono stati condannati per l'associazione a de-

linquere. Il tribunale ritiene infatti che l'attuale legge

doganale, con l'abolizione della disposizione contenuta nel-

l'art. 99 della vecchia legge e che prevedeva, come figura

autonoma di reato l'associazione di tre o più persone allo
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scopo di commettere contrabbando, abbia inteso far rientrare

l'associazione contrabbandiera nella più ampia figura dell'as_

sociazione a delinquere. Ha invece previsto che qualora l'as-

sociazione vi sia e commetta reati di contrabbando, cioè pas-

si dal pericolo potenziale, quale sussiste nel caso della sem

plice associazione, a danno reale, quale si verifica nel caso

della commissione del reato di contrabbando, tale fatto costi

tuisce circostanza aggravante. Ne deriva pertanto che l'asso-

ciazione a delinquere costituisce il presupposto per la susŝ

stenza della suddetta aggravante. Né ai versa in tema di rea-

to complesso, cioè che un fatto previsto come reato sia circ£

stanza aggravante di un altro reato (art. 84 C.P.), perché la

sussistenza dell'associazione non costituisce di per sé circ£

stanza aggravante ma lo costituisce il fatto che detta associa

zione commetta il reato di contrabbando. E1 bene dire anche che

detta circostanza ha carattere soggettivo in quanto attiene al

la qualificazione del soggetto che deve essere un associato

per delinquere.

Il tribunale ritiene di concedere le attenuanti generiche ai

soli imputati Perruggia e Farina, dato che costoro hanno ri-

vestito, nei fatti che li hanno portati sul banco degli impu-

tati, ruoli secondari: il che fa considerare la loro azione di

minore gravita rispetto a quella dei coimputati.

Al Perruggia deve anche essere concessa la diminuente di cui

all'art. 114 C.P. essendosi la di lui azione posta con caratte

re di scarsa rilevanza causale.

Il tribunale non ravvisa per tutti gli altri imputati alcun

fatto che gli possa far Ritenere meritevoli delle attenuanti

generiche. Rileva, per contro, che la stessa natura dei reati

loro ascritti, integranti speculazioni su di un vizio, la tos

sicomania, di coal rilevante danno sociale e di effetti dele-
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ter! per coloro da tale malattia afflitti, nonché la quantità

sempre notevole di droga trattata, il fine di puro e rapido

arricchinSento che li ha spinti al delitto costituiscono fatti

che impongono al giudice di non concedere tale beneficiti.

Il tribunale procede ora al calcolo delle pene inflitte ai sin

goli imputati.

Le pene pecuniarie infliette per i delitti di cui ai capi C)

e B) delie rubriche si ottengono: per il delitto di cui ai

capi C) moltiplicando per cinque l'ammontare dei tributi eva-

si, che sono pari a £. 116.290 per ciascun chilogrammo di mer

ce, in relazione al quantitativo di mercé contestato per ogni

imputato; per il delitto di cui al capi D) moltiplicando per

due l'imposta evasa e che è pari a £. 19.220 per ciascun ehi

logramiao di mercé.

Salvatore Oaneba, Ugo Canefea e Vincenzo Renna sono stati con

dannati alla pena complessiva di 10 anni di reclusione e lire

166.600.000 di multa. Detta pena è così composta:

capo A) un anno di reclusione;

capo B) sei anni di reclusione e £. 600.000 di multa (pena ba-

se quattro anrH e 400.000 lire aumentati di due anni e 200.000

per effetto della continuazione). Si infligge pena superiore

al minimo di legge data la gravita dei fatti, quale è emersa

con tutta evidenza dalla motivazione e si applica aumento del^

la metà della pena per la continuazione, in considerazione del

la molteplicità delle azioni e del lungo periodo di attività

delittuosa;

capo C) tre anni di reclusione e 160 milioni di multa;

capo D) £. 6.000.000 di multa.

Lo Cascio Carmina, Mogavero Giuseppe e Rinaldi Salvatore van-

no condannati alla pena complessiva di 11 anni di reclusione

e 210.600.000 di multa. Le imputazioni di cui ai capi 1) e 2)
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vanno riunite sotto il vxncolo della continuazione essendo

evidente la unicità del disegno criminoso. L'unificazione

per continuazione si riferisce anche alla imputazione di as-

sociazione a delinquere, trattandosi di due diverse associa-

zioni.

La pena è cosi composta:

capo A) un anno e sei mesi di reclusione - pena pase un anno

più sei mesi per continuazione - il lungo periodo di attivi-

tà delittuosa giustifica tale aumento;

capo B) sei anni e 600.000 lire - pena base quattro anni e

400.000 + 2 anni e 200.000 per continuazione. Sulla quantità

di pena e l'aumento per la continuazione valgono le considera-

zioni sopra fatte;

capo C) 3 anni e 6 mesi 200.000.000 milioni di inulta; si in-

fligge pena superiore al minimo per il numero rilevanate di

atti di contrabbando e il notevole quantitativo di perce;

capo D) 10.000.000 di multa.

Di Trapani Vincenzo deve essere condannato alla pena comples-

siva di 8 anni di reclusione e 50.600.000 lire di multa così

composta;

capo A) 1 anno reclusione;

capo B) 3 anni e 400.000 + 1 anno e 200.000 per continuazio-

ne; •

capo C) 3 anni di reclusione e 45.000.000 di lire di multa;

capo B) 5.000.000 di lire di multa.

Palmieri Giuseppe deve essere condannato alla pena complessi-

va di 11 anni di reclusione e £. 210.600.000 di multa. La pe-

na è così composta:

capo A) 1 anno e 6 mesi di reclusione - pena paae 1 anno + 6



Senato della Repubblica — 162 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

mesi per recidiva;

capo B) 5 anni e 600.000 - (pena base 3 anni 300.000 + 1 anno

e 6 mesi e 100.000 per recidiva + 6 mesi e 100.000 per conti-

nuazione) ;

capo C) 4 anni e 6 mesi e £. 200.000.000 di multa - (pena base

3 anni e 140.000.000 + 1 arma e 6 mesi e 60.000.000 per reci-

diva) ;

capo D) 10.000.000 di lire di multa - pena base 6 milioni + 4

per recidiva.

Provenzano Giuseppe deve essere condannato alla pena comples-

siva di 11 anni di reclusione e 18.600.000 di multa. Detta pe-

na si ottiene aumentando della metà, per la recidiva c'ontesta

ta, i minimi di legge e di altri sei mesi e 150.000 lire di

multa per effetto della continuazione la pena inglitta per il

delitto di cui al capo B).

Todaro Vincenzo deve essere condannato alla pena complessiva .

di 10 anni e 8 mesi di reclusione e £. 70.600.000 di multa,

così composta:

capo A) 1 anno e 2 mesi (pena base 1 anno + 2 mesi per reci-

diva) ;

capo B) 6 anni e 600.000 (pena base 4 anni e 400.000 + 8 mesi

e 100.000 per recidiva + 1 anno e 4 mesi e 100.000 per conti-

nuazione). La posizione di rilevante importanza rivestita da

questo imputate, che, come emerge dalla motivazione era in

continuo movimenta tra l'Italia, la Francia e gli Stati Uni

ti, consiglia di infliggere pena superiore al minimo e di au

montare nella misura indicata, per il lungo periodo di atti-

vità delittuosa, la pena per effetto della continuazione;

capo C) 3 anni e 6 mesi e 65 milioni - pena base 3 anni e
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50.000.000 + 6 mesi e 15.000.000 per recidiva;

cape D) 5.000.000 di multa - pena base 4.000.000 + 1.000.000

per recidiva.

Valenti Salvatore deve essere condannato alla pena compless^

va di 9 anni di reclusione e £. 50.600.000, cosi composta;

capo A) 1 anno di reclusione;

capo B) 5 anni e 600.000 - pena base 4 anni e 400.000 + 1 an-

no e 200.000 per la continuazione. Si infligge pena superiore

al minimo per la gravita dei fatti e si aumenta nella misura

indicata per effetto della continuazione dato il rilevante

numero dei fatti delittuosi;

capo C) 3 anni di reclusione e 45.000.000 Ai multa;

capo D) £. 5.000.000 di multa;

Agueci Vito deve essere condannato alla pena complessiva di

7 anni e 6 mesi di reclusione e £. 50.360.000 di multa, così

composta:

capo A) 1 anno di reclusione;

capo B) 3 anni e 6 mesi e £. 360.000 - pena base 3 anni e

£. 300.000 + 6 mesi e 60.000 per continuazione;

capo C) 3 anni di reclusione e 45.000.000 di multa;

capo D) £. 5.000.000 di multa.

Il tribunale ha inflitto pena nei minimi di legge avendo rav

visato, nel corso dell'interrogatorio di questo imputato de-

tenuto da oltre 8 anni per questi fatti, chiari segni di rav-

vedimento maturati nella sofferenza per la lunga detenzione

sofferta.

Papalia John, Mauro Vincent, Caruso Frank, Palmieri Matteo,

Giribone Edouard, Cordolliani Antoine e Cesari Joseph vanno
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condannati ciascuno alla pena complessiva di 10 anni di re-

clusione e £. 50.600.000 di multa, cosi composti:

capo A) 1 anno di reclusione;

capo B) 6 anni di reclusione e £• 600.000 di multa - pena base

4 anni e 400.000 + 2 anni e 200.000 per la continuazione.

Si infligge pena superiore al minimo per la gravita dei fat

ti e si aumenta della metà per la continuazione, per la mol

teplicità degli episodi delittuosi,

capo C) 3 anni di reclusione e 45 milioni di multa;

capo D) £. 5.000.000 di multa.

tóogavero Rosario deve essere condannato alla pana di 10 anni

di reclusione, cui si perviene con lo stesso calcolo fatto

per il gruppo di imputati che precedono, e £. 170.600.000

di multa: la pena pecuniaria è così suddivisa: £. 600.000

(400.000 + 200.000 per continuazione) per il delitto di cui

al capo B); £. 150.000.000 per quello di cui al capo C) e

£. 20.000.000 per quello di cui al capo D).

Lo Bue Luigi deve essere condannato alla pena complessiva

di 11 anni di reclusione e di £. 5.200.000 di multa.

La pena è così composta:

capo A) 1 anno e sei mesi di reclusione - pena base 1 anno + 6

mesi per recidiva;

capo B) 5 anni 0 700.000 (3 anni e 400.000 + 1 anno e 6 mesi

e 200.000 per recidiva + 6 mesi e 100.000 per continuazione-)-;

capo C) 3 anni e £. 2.000.000 + 1 anno e 6 mesi e £.1.000.000

per recidiva « 4 anni 6 mesi e 3 milioni;

capo D) £. 1.500.000 dì multa.

Fìersanti Jean Baptiste deve essere condannato per i delitti

di cui ai capi B), C) e D) alla pena dì 3 anni di relusione
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e £. 20.300.000 di multa, cosi composta:

capo B) 3 anni e £. 300.000;

cape C) £. 17.000.000 di multa;

capo D) £. 3.000.000 di multa.

Panza Antoine va condannato alla pena complessiva di 7 anni

e 6 mesi di reclusione e £. 50.360.000 di multa. Il calcolo

della pena è uguale a quello fatto per l'Agueci, cui si ri-

manda. I minimi di legge sono giustificati dal periodo più

breve rispetto a quello degli altri imputati in cui si svol

se l'attività criminosa.

Scopelliti Eugenio deve essere condannato alla pena comples-
,̂

siva di 3 anni di reclusione e £. 3.300.000 di multa, così

composta:

capo B) 3 anni di reclusione e £. 300.000 di multa;

capo C) £, 2.500.000 di multa;

capo D) £.. 500.000 di multa.

Per gli imputati Scopelliti e Piersanti, assolti dal delitto

di associazione a delinquere, cade la continuazione contesta

ta al capo B): essi rispondono, infatti, in virtù di detta

assoluzione, del solo episodio di traffico loro direttameli

te addebitato.

Manouso Giuseppe deve essere condannato alla pena complessiva

di 4 anni e 8 mesi di reclusione e £. 9.480.000 di multa così

composta:

capo B) 4 anni e 8 mesi e £. 480.000 - pena base 3 anni e

300.000 + 1 anno e 6 mesi e £. 150.000 per recidiva + 2 mesi

e £. 30.000 per continuazione;

capo C) £. 7.500.000 di multa (£. 5.000.000 + 2.500.000 per
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recidiva);

capo D) £. 1.500.000 (£. 1.000.000 + 500.000 per recidiva).

ìTanouao Serafino deve essere condannato alla pena complessi

va di tre anni e 11 mesi di reclusione e £. 6.500.000 di unii

ta, così composta:

capo B) 3 anni e 300.000 + medi 11 e 200.000 per continua-

zione;

capo C) £. 5.500.000;

capo D) £. 500.000.

Li Cosimo Angelo deve esaere condannato alla pena complessi-

va di 3 anni e 8 mesi di reclusione e £* 3.380.000 di multa

cosi composta:

capo B) 3 anni e 8 mesi di reclusione e C. 380.000 di multa.

Si infligge pena superiore al minimo di legge data la posi-

zione preminente assunta da questo imputato nell'episodio che

lo riguarda, come emerso dalla motivazione,

capo C) £. 2.500.000 di multa;

capo D) £. 500.000 di multa.

Marezziti Alberto deve essere condannato alla pena comples-

siva di 5 anni di reclusione e £. 5.000.000 di multa così

composta:

capo B) 3 anni e 4 mesi e 300.000 + 1 anno e 8 mesi e 200.000

per recidiva « 5 anni e 500.000. Si infligge pena superiore

al minimo avendo avuto questo imputato nell'episodio che lo

riguarda parte di rilievo, come è emerso dalla motivazione:

tuttavia si contiene in soli 4 mesi l'aumento sul minimo del

la pena base in considerazione del necessario aumento della

metà per effetto della recidiva contestata.
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capo C) 2.800.000 + 1.400.000 per recidiva » 4.200.000;

capo D) 200»000 + 100.000 = 300.000.

Ferruggia Gerlando deve essere condannato alla pena comples^

siva di 2 anni di reclusione e £. 4.950.000 di multa, coal

composta:

capo B) 3 anni e 300.000 - 1 anno e 100.000 per 62 bis - 8

mesi e 60.000 per art. 1 1 4 + 8 mesi e 60.000 per recidiva =

2 anni e 200.000;

capo C) 5 milioni - 1.500.000 per 62 bis - 1.000.000 per 114

più 1.250.000 per recidiva = 3.750.000;

capo D) 2.000.000 - 700.000 - 600.000 + 300.000 per recidiva =

1.000.000.

Farina Domenico deve essere condannato alla pena complessi-

va di 3 anni di reclusione e £. 1.250.000 di multa, cosi com-

posta:

capo B) 3 anni e 300.000 - 1 anno e 100.000 per 62 bis + 1 an

no e 100.000 per recidiva = 3. anni e 300.000;

capo C) 750.000 - 250.000 + 250.000 = 750.000;

capo D) 200.000 - 60.000 + 60.000 = 200.000.

Alla condanna consegue la pena accessoria della interdizione

dai pubblici uffici perpetua, in quanto condannati a pena su

periore ai 5 anni di reclusione per uno dei reati per i quali

sono stati ritenuti responsabili, nei confronti di Caneba Sai

vatore e Ugo, del Lo Caacio, Renna, Uogavero, Joseph e Rosa-

rio, Rinaldo, Todaro, Valenti, Papalia, Caruso, Mauro, Pal-

mieri Matteo, Giribone, Cordolliani, Cesari e Marazziti; la

interdizione è per la durata di cinque anni nei confronti di

Di Trapani, Palmieri Giuseppe, Provenzano, Agueoi Vito, Lo
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Bue, Pieraanti, Ponza, Scopelliti, Mancuso Giuseppe e Sera-

fino, Di Cosimo e Farina, condannati a pena non inferiore a

3 anni per uno dei reati loro ascritti.

Il tribunale stabilisce ora nei confronti degli imputati de-

tenuti la misura del condono loro spettante, ed osserva:

II D.P.R. 11/7/1959 esclude dal condono il delitto art. 416

C.P.. Il D.P.R. 24/1/1963 esclude dal condono il delitto di

traffico di stupefacenti. Il D.P.R. 4.6.66 n. 332 dispone che

il condono sia applicato nella misura ridotta di un anno per

i delitti di cui all'art. 6 della legge 22/10/19.54, n. 1041.

I tre suddetti provvedimenti di clemenza condizionano poi il

condono delle sanzioni inflitte per i reati di cui ai capi

C) e D) al pagamento dei tributi evasi nei termini stabiliti:

il che non è avvenuto per nesauno degli imputati.

Ciò premesso, per i due' Caneba, il Renna, il Di Trapani e il

Valenti deve dichiararsi condonata la pena inflitta nella uà

sura di due anni quella detentiva e di £* 600.000 quella pe-

cuniaria. A costoro si applicano infatti i due condoni previ

sti dai D.P.R. 24/1/1963 n. 5 e 4/6/1966 n. 332 essendosi la

attività delittuosa protratta oltre i termini del provvedi-

mento di clemenza del 1959. Il condono spetta nella misura

di un anno sulla pena inflitta per il traffico degli stupe-

facenti (essendo tale reato escluso dal condono del 1963 ed

essendo ridotta ad un anno la misura del condono del 1966

per tale reato) e di un altro anno su quella inflitta per il

delitto di cui all'art. 416 (cioè l'intera pena inflitta a

ciascuno imputato per tale delitto).

I precedenti penali degli imputati Mancuso, Ferruggia e Fa-

rina comportano l'applicazione del condono nella misura ri-

dotta di un anno ai sensi del D.P.R. 4/6/1966, n. 332. Essi

sono infatti esclusi dai due condoni precedenti.
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_ Ibi' _

Serafino Sanouso, Di Cosimo Angelo e Marezziti Alberto usu-

fruì a cono, essendosi la loro attività fermata al 1958, di tut

ti e tre i provvedimenti di clemenza. Per l'applicazione di

questi tre provvedimenti la pena loro inflitta deve essere

condonata nella misura complessiva di tre anni quella della

reclusione e di 500.000 lire quella peouniaria.

Come è già stato precisato il condono si riferisce solo alle

imputazioni di cui ai capi A) e B), non avendo gli imputati

provveduto, nel termine di legge, al pagamento dei tributi

evasi per quanto attiene ai delitti contestati nei capi C) e

D).

Alla condanna penale segue quella al pagamento dei tributi èva

si, da liquidarsi come per legge, nonché alla refusione, in

favore della costituita parte civile, che ha limitato la ri-

chiesta fino alla condanna degli imputati al pagamento dei

tributi, delle spese di costituzione che si liquidano, come

da nota ritualmente formulata, in complessive £. 8.651.300,

di cui £. 5.778.000 per onorari.

P. Q. M.

Letti gli articoli 483-487 O.P.P.

d i c h i a r a

Oaneba Salvatore, Ganeba Ugo e Renna Vincenzo colpevoli dei

delitti loro ascritti e condanna ciascuno di loro alla pena

della reclusione in anni 10 ed alla multa in lire 166 milio-

ni e 600mila lire;

Lo Casoio Cannine, ttogavero Giuseppe, Binaido Salvatore a

Palmieri Giuseppe colpevoli dei delitti loro riapettivamen.

te ascritti e, riuniti «otto il vincolo della oontinuazione
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la imputazioni di cui ai capi 1° e 2° della rubrica per i

primi tre di questi, condanna ciascuno alla pena della re-

clusione per anni 11 e alla multa in lire 210 milioni e

6OOmila lire;

Di Trapani Vincenzo colpevole dei delitti a lui ascritti e

lo condanna alla pena della reclusione in anni otto ed alla

multa in lire 50 milioni e 600mila lire;

Provenzano Giuseppe colpevole dei delitti a lui ascritti e

lo condanna alla pena della reclusione in anni undici ed alla

multa in lire 18 milioni e 600mila lire;

Todaro Vincenzo colpevole dei delitti a lui ascritti e lo con

danna alla pena della reclusione in armi dieci mesi otto e

multa in lire 70 milioni e SOOmila lire;

Valenti Salvatore colpevole dei delitti a lui ascritti e lo

condanna alla pena della reclusione in anni nove ed alla mul

ta in lire 50 milioni e 600mila lire;

Agueci Vito colpevole dei- delitti a lui ascritti e lo condan-

na alla pena della reclusione in anni sette e mesi sei ed al-

la multa in lire 50 milioni e 360mila lire;

Papalia John colpevole dei delitti a lui ascritti e lo condan

na alla pena della reclusione in anni dieci ed alla multa in

lire 50 milioni e SOOmila lire;

Mauro Vincent, Caruso Frank, Palmieri Matteo, Giribone Eduard, -

Cordolliani Antoine e Casari Joseph colpevoli dei delitti lo-

ro ascritti e condanna ciascuno di essi alla pena della reclu

•ione in anni dieci e alla multa in lire 50 milioni e 600mila

lire;

Mogavero Rosario colpevole dei delitti a lui ascritti e lo

condanna alla pena della reclusione in owl dieci ed alla
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multa in lire 170 milioni e 600mila lirej

Lo Bue Luigi colpevole dei delitti a lui ascritti e lo con

danna alla pena della reclusione in anni undici ed alla mul

ta in lire 5 milioni 200mila lire;

Piersanti Jean Baptiste colpevole dei reati di cui alle let-

tereB), C) e D) del capo secondo della imputazione esclusa

la continuazione per quanto riguarda il delitto di cui alla

lettera B) ed escluda l'aggravante di cui all'art. 110, let-

tera D) della legge 1424 del 1940 e lo condanna alla pena

della reclusione in anni tre ed alla multa in lire 20 milio-

ni e 300mila lire;

Panza Antomine colpevole dei delitti a lui ascritti e lo con

danna alla pena della reclusione in anni sette mesi sei e mul

ta in lire 50 milioni e 360mila lire;

Scopelliti Eugenio colpevole dei delitti di cui alle lettere

B), C) e D) del capo secondo delle imputazioni, esclusa per

quanto riguarda il delitto sub B) la continuazione ed esclu-

sa altresì l'aggravante di cui all'art. 110 lett. D) della

legge 1424 per quanto riguarda la imputazione di cui alla

lettera C) e lo condanna alla pena della reclusione in anni

tra ed alla multa in lire 3 milioni e 300mila lire;

Mancuao Giuseppe, colpevole dei delitti di cui alle lettere

B), C) e D) del oapo secondo della imputazione ed esclusa

l'aggravante di cui all'art. 110 della legge 1424 per quanto

attiene al capo C), lo condanna alla pena della reclusione in

anni quattro e mesi otto ed alla multa in lire 9 milioni e

480mila lire;

Monouso Serafino, colpevole dei delitti di cui ai capi B), C)

e D) del capo secondo della imputazione ed esclusa l'aggacan
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te di cui all'art. 110 della legge 1424 per quanto attiene

al capo C), lo condanna alla pena della reclusione in anni

quattro e mesi otto ed alla multa in lire 9 milioni e 980

mila lire;

Mancuso Serafino, colpevole dei delitti di cui ai capi B),

C) e D) del capo 2° dellaimputazione ed esclusa l'aggravante

di cui all'art. 110 dellalegge 1424 per quanto attiene al

capo C) lo condanna alle pene della reclusione in anni 3 e

mesi 11 e della multa in £. 6.500.000;

Di Gosimo Angelo, colpevole dei delitti a lui ascritti, esclu

sa la continuazione per il delitto sub B) e l'aggravante di

cui all'art. 110 della legge 1424 per quanto attiene al capo

C), lo condanna alla reclusione in anni tre e mesi otto ed

alla milita in lire 3 milioni 380mila lire;

Harazziti Alberto colpevole dei delitti a lui ascritti ed

esclusa la continuazione per quanto attiene al capo B e la

aggravante prevista dall'art. 110 della già citata legge

1424 per quanto attiene al capo C) lo condanna alla pena del

la reclusione in anni cinque^ ed alla multa in lire 5 milioni;

Ferruggia Gerlando colpevole dei delitti a lui ascritti ed in

concorso delle.attenuanti generiche e della diminuente di cui

all'art. 114 C.P., esclusa la continuazione, in relazione al

capo B) della rubrica ed esclusa l'aggranante di cui all'art.

110 della citata legge 1424 in relazione al capo C) lo condan

na alla pena della reclusione in anni due ed alla multa in

lire 4 milioni 950mila;

Farina Domenico colpevole dei delitti a lui ascritti ed in

concorso di attenuanti generiche, esclusa la continuazione

in relazione al capo B) della rubrìca nonché l'aggravante di

cui all'art. 110 della citata legge 1424 in relazione al
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capo C) lo condanna alla pena della reclusione in anni tre

ed alla multa in lire 1 milione e 250mila lire;

Condanna in solido gli imputati tutti al pagamento delle spts

se di giudizio e prò capite a quelle di custodia preventiva.

Li condanna altresì in solido al risarcimento dei danni in

favore della parte civile da liquidarsi in separata sede, al

pagamento dei tributi evasi nonché delle spese di costituzio

ne di parte civile che si liquidano in complessive lire

8.651.300 ivi comprese £. 5.778.000 di onorari.

Dichiara Caneba Salvatore, Caneba Ugo, Lo Cascio, Renna, Mo-

gavero Giuseppe e Mogavero Rosario, Rinaldo, Todaro, Valenti,

Papalia, Caruso, Mauro, Palmieri Matteu; Giribone, Cordollia

ni, Cesari e Marazziti perpetuamente interdetti da pubblici

uffici e nella misura di cinque anni Di Trapani, Palmieri Giù

seppe, Provenzano, Agueci Vito, Lo Bue, Piersanti, Panza, Sco

pelliti, Mancuso Giuseppe, Mancuso Serafino, Di Cosimo e Fa-

rina.

Visti i decreti presidenziali 11/7/1959, n. 460, 24/1/1963,

n. 5, 4/6/1966, n. 332, dichiara condonate nella misura di

anni due la pena detentiva e nella misura di £^ 600.000 quel

la pecuniaria inglitta rispettivamente a Caneba Salvatore,

Caneba Ugo, Renna Vincenzo, Di Trapani Vincenzo e Valenti Sai

vatore, nella misura di anni uno della pena detentiva e lire

450.000 la pena pecuniaria rispettivamente inflitte a Ferrug-

gia a Gerlando, Mancueo Giuseppe e Farina Domenico; nella m^

aura di anni tre 1 a pena detentiva e £. 500.000 quella pecu-

niaria rispettivamente inflitta a Mancuso Serafino, Di Cosimo

Angelo e Marazziti Alberto;

visto l'art. 478 C.P.P. dichiara non doversi procedere per av-

venuta morte del reo nei confronti di Agueci Alberto;
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visto l'art. 479 C.P.P. assolve Tarabella Franco e Di Prima

Vito dai delitti loro rispettivamente ascritti per insuffi-

cienza di prove;

assolve Fiersanti Jean Baptiste, Scopelliti Eugenio, Mancuso

Giuseppe e Mancuso Serafino dal delitto di associazione per

delinquere per insufficienza di prove, dichiara nei confronti

di flancuso Serafino e Di Gosimo Angelo interamente ÌH sconta-

ta la residua pena detentiva per effetto della carcerazione

preventiva ed ordina la scarcerazione se non detenuti per al

tra causa.-

Seguono le firme.„„„n„„„„„„„„„„„„„„„„„ „ „ „ „ „„„„„„„„„„„„„„„„„„n

Copia conforme all'originale

per uso di ufficio

Roma, li 21/12/1968

II Cancelliere

F/to illeggibile
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D O C U M E N T O 165

RAPPORTI DELLA GUARDIA DI FINANZA SUL CONTRABBANDO
DI TABACCHI E DI STUPEFACENTI IN SICILIA, TRASMESSI IL 10
FEBBRAIO 1964 DAL MINISTERO DELLE FINANZE, E SUCCESSI-

VAMENTE AGGIORNATI. ( 1 )

(1) II documento 165 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo le decisioni
adottate nelle sedute del 17 marzo e del 6 aprile 1976 dal .Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commissione medesima
nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblici esclusivamente gli atti in esso raggnippati che, a
giudizio dei relatori, Presidente Carraro e senatore Zuccaia, hanno specifica concludenza rispetto agli argomenti
trattati nelle rispettive relazioni.

Degli atti raggnippati nel suddetto documento, vengono, perciò, pubblicati soltanto:

— il rapporto del Comando generale della Guardia di finanza, redatto a richiesta della Commissione, sugli
episodi di contrabbando di tabacchi e di stupefacenti, interessanti direttamente o indirettamente la Sicilia, accertati
nel periodo dal 1955 al 1963;

— la nota aggiuntiva del 14 marzo 1967 riguardante gli episodi di contrabbando di tabacchi e di stupefacenti
scoperti nel periodo dal 1963 al 1967. (N.d.r.)



PAGINA BIANCA
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RAPPORTO DEL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA, REDATTO A
RICHIESTA DELLA COMMISSIONE, SUGLI EPISODI DI CONTRABBANDO DI TABACCHI
E DI STUPEFACENTI, INTERESSANTI DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE LA SICI-

LIA, ACCERTATI NEL PERIODO DAL 1955 AL 1963.

12



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 179 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

COMANDO GENEBALE DELLA GUARDIA DI FINANZA
-Servizio Informazioni-

RAPPQRTO relativo agli episodi di contrabbando (l-bìs)
di-tabacchi e stupefacenti intereesanti
la Sicilia direttamente e indirettamen
te. Periodo dal 1955 al 1963. ~

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA SUL FENOMENO
DELLA MAFIA IN SICILIA.

(i-bis) II rapporto, originariamente predisposto dal Comando generale della Guardia di Finanza, su richiesta
della Commissione ed in funzione delle esigenze istruttorie della medesima, risulta essere stato trasmesso dal
suddetto Comando generale anche all'Autorità giudiziaria. (N.d.r.).
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RAPPORTO relativo agli episodi di contrabbando di tabacchi
e stupefacenti interessanti la Sicilia direttaraen
te e indirettamente. Periodo dal 1955 al 1963.

Il presente rapporto,redatto su richiesta della Commissione
parlamentare d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia,
viene diviso in :

- settore A) Contrabbando di tabacchi

- settore B) Traffico di stupefacenti

- considerazioni finali

- indice dei servizi

- rubrica delle persone citate (in volume a parte).

Ciascun settore viene preceduto da una breve premessa orien
tativa e suddiviso cronologicamente nei vari anni che vanno dal
1955 al 1963.

v Per ciascun anno,inoltre,gli episodi vengono presentati sin
golarmente e organicamente rispettando sempre,il più fedelmente
possibile,la reale successione degli eventi,così come si è mani^
féstata via via nel tempo.

Al sol fine di rendere più evidente il materiale informati^
vo contenuto nel rapporto,tra i vari episodi vengono fatti spej)
so dei collegamenti e,alla fine di ciaecun anno,sono a volte
esposte alcune considerazioni riepilogative circa le figure dei
maggiori trafficanti.

Tali considerazioni vengono coordinate e riunì fce ulla fine
del rapporto.

Il materiale informativo è stato tratto da t.jttu le denunzio
e da quegli episodi -anche non sfociati in atti di ilununzia- che
sono apparsi comunque significativi e degni di infingic.ne.

Sono state soltanto tralasciate le denunzi») a carico di igno_
ti e quelle per piccoli quantitativi nei confronti di contrabban
dieri che hanno avuto parte trascurabile negli illeciti trafficT.
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in sostanza si è inteso fornire un quadro panoramico
completo e il più possibile chiaro delle attività delittu<>
se che tanta parte hanno avuto nella recente storia della

malavita siciliana.
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SETTORE;

CONTRABBANDO DI TABACCHI
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CONTRABBANDO DI TABACCHI

Premessa

Negli anni immediatamente successivi al secondo conflitto
mondiale, il contrabbando organizzato di tabacchi esteri assu
meva aspetti altamente pericolosi interessando l'intero territo.
rio nazionale. Alla tradizionale corrente di traffico prove_
niente dalia Svizzera^si aggiungevano quelle provenienti dalla
vicina Jugoslavia e dalle basi di Tangeri-Gibilterra.

Ai fini della r.pff&'srefaite1 siltuàW&BfèiviéhX* preso in esame
quasi esclusivamente il traffico illecito da Tangeri-Gibilterra
in quanto gli esponenti del contrabbando siciliani hanno avuto
raramente interessi in quello proveniente dalla Jugoslavia e
dalla Svizzera.

Subito dopo il periodo bellico, alcuni gruppi di avventu
rieri internazionali, per la massima parte americani, si stabi^
livano a Tangeri, città che per particolari condizioni politi^
cne ed economiche era centro -allora- di molteplici traffici»

Costoro diedero vita al contrabbando organizzato dei tj*
bacchi ai danni dell'Italia, della Spagna, del Portogallo, del
Libano e della Francia appoggiandosi, per il rifornimento delle
merci, ad alcune ditte di import-export tangerine e svizzere e
per il finanziamento delle operazioni a banche di Tangeri cori
trollate da ebrei. Per quanto riguarda il piazzamento delle
merci si servivano degli elementi che nei vari Paesi destinata
ri erano collegati alla malavita e dediti a speculazioni di
ogni sorta.

In Italia i primi a dedicarsi a tali traffici organizzati
furono i liguri ed i siciliani. Mentre i liguri (di Suvona e
Genova soprattutto) agivano in contatto con esponenti del
"milieu" di Marsiglia, Nizza e della Corsica, i siciliani dove_
vano trarre indubbi appoggi dalla mafia (quella tradizionale e
non quella delle "nuove leve" formata appunto da coloro che
hanno raggiunto posizioni economiche rispettabili attraverso il
contrabbando).

A Tangeri tra gli iniziatori del traffico troviamo i nomi
di :



Senato della Repubblica — 185 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 6 -

— PALEY, BORACE GARBISIO, ALBERT BURNUS, CHARLIE SERRA,
BUD PRIEST, SAL MIRENDA, BILL DRUM, FORKEST ELLIOT, ANDREW
MAC QUEN, BOUCHERA1 GEORGES, GOZAL SALOMON eco.} fra i liguri
emergono i nomi di TILLI PIO di Savona, BISIO BERNARDO ed i
fratelli PEDEMONTE di Genova; fra i siciliani i nomi di SORCI
Antonino, DAVI1 PIETRO, MANCINO ROSARIO e VINCENZO, VIRZI'
.FRANCESCO PAOLO, Gì ANNUSO ANTONINO e SALVATORE, PONENTE GASPARE,
GRECO SALVATORE eco..

E1 interessante rilevare che, mentre i liguri ai occupava
no solamente del contrabbando dei tabacchi, alcuni dei citati
siciliani si dedicavano attivamente anche al traffico di stup£
facenti.

Gli organizzatori contrabbandieri liguri e siciliani han_
no avuto sempre il predominio sugli altri gruppi e l'esclusiva
del rifornimento e piazzamento dei tabacchi provenienti da Tan_
geri-Gibilterra sui vari mercati italiani.

Va posto,inoltre,in risalto che il traffico illecito ha
richiesto fin dall'inizio ingenti capitali occorrenti per lo
acquisto delle merci, la disponibilità delle imbarcazioni necesi
sarie per il trasporto delle merci, le paghe ai marittimi -i
cui imbarchi superavano a volte il mese di durata-, l'impianto
di stazioni radio clandestine per i collegamenti eco..

Per orientamento si fa presente,infine, che gli utili à.e_
rivanti agli organizzatori dal traffico sono ingenti. Basti
pensare che una cassa di sigarette (cartone contenente Zg. 10
di tabacchi) costa a Tangeri-Gibilterra dalle 27.000 alle
33.000 lire. In Italia gli organizzatori rivendono la stessa
ai grossisti a 90/100.000 lire.

Le navi contrabbandiere trasportano ora,in media,400/600
casse alla volta; in passato,però, si sono avuti anche traspor
ti di 1000/1200 casse che venivano trasbordate e sbarcate in
più soluzioni.

Secondo dati ufficiosi forniti dal consolato generale USA
in Tangeri, nel 1955 (anno di partenza della presente situazij)
ne) venivano riesportati i seguenti guantitati vi di tabacchi:

- 101.000 casse per l'Italia per un valore di $ 3.926.000 pari
a £. 2.434.120.000.

- 132.250 casse per Gibilterra
- 112.000 casse per Malta
- 78.000 casse per la Liberia
- 26.000 casse per l'Irlanda
- 6.070 casse per la Spagna
- 15.500 casse per il Portogallo
- 2.930 casse per la Francia.
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Pur considerando che alcune destinazioni potrebbero essere
state indicate fittiziamente agli organi USA per non svelare le
effettive piazze di smercio dei tabacchi (la destinazione Italia
potrebbe riguardare anche i tabacchi destinati in Spagna e
Francia e quella Malta interessa quasi certamente l'Italia), si
deve pensare che in complesso i dati sono molto orientativi e
rappresentano il grado di periGolosità del traffico illecito.

Proprio nel 1955 la Guardia di Finanza al fine di infrena
re il dilagante fenomeno illecito, riorganizzava i propri disp£
sitivi di contrasto e di vigilanza potenziando i reparti terr£
stri, il servizio navale ed istituendo il servizio aereo* Mu£
vo impulso veniva dato anche al servizio informazioni.

Soddisfacenti risultati repressivi venivano conseguiti nel
periodo 1955-1958.

A partire dalla metà del 1958 si notava una notevole fles_
sione nel volume del contrabbando da Tangeri-Gibilterra. Il fe_
nomeno rientrava in limiti più tollerabili e ciò era dovuto sia
alla massiccia azione repressiva svolta dai reparti del Corpoi
sia alle conseguenze del mutato regime politico nella città di
Tangeri,passata, nel 1957, sotto la sovranità del Marocco.

I trafficanti tangerini,a seguito di tali mutamenti, si
spostavano quindi nella base di Gibilterra (utilizzata prima
solo come appoggio) e adottavano maggiori precauzioni ed accor
gimenti vari per sfuggire al controllo diretto e indiretto ese£
citato in Italia e all'estero dalla Guardia di Finanza. "~

Attualmente sono rimasti attivi i trafficanti più capaci
nell'organizzazione del contrabbando e contro di essi è rivolta
l'azione di contrasto del Corpo.
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A N N O 1955

I. Servizio "FORNI - FALCIAI"

Nel giugno 1955 il Nucleo Centrale pt della Guardia di
Finanza di Roma rapportava ali1 A.G. di Roma l 'attività il^
lecita di una organizzazione contrabbandiera capeggiata dai
trafficanti FORNI Elio e FALCIAI Marcelle.

I risultati complessivi ottenuti nel corso del servizio
possono cosi riassumersi:

. tabacchi esteri contrabbandati accertati Kg. 300.000

. tabacchi esteri sequestrati Kg. 1.702

. persone denunziate N-0. 29

. diritti doganali evasi £. 4.164.900.000

. somme incassate dall'organizzazione £. 1.519.359.748

. utili conseguiti dall'organizzazione £. 400.000.000

. illeciti valutari accertati per un
controvalore di circa £. 900.000.000

Veniva accertato inoltre che l'organizzazione aveva opera_
to in collegamento con 22 squadre contrabbandiere operanti in
Savona, Genova, Livorno, Roma, Napoli e Palermo.

Per quanto concerne la piazza di Palermo, si Accertava
che:

1.-assegni per un importo complessivo di £. 163.961.000 erano
stati emessi a Palermo nel 1952-1953 e 1954 in favore di
FORNI Elio e FALCIAI Marcelle e da questi incassati a Genova,
Roma e Torino.

2.-In una cassetta di sicurezza di FORNI Elio veniva trovata
una dichiarazione con la quale MANCINO Rosario fu Gaetano da (2)
Palermo attestava essere il FORNI Elio "alle mie dirette di^
pendenze quale amministratore dei miei beni".

-Nella stessa cassetta veniva trovato un elenco di crediti del
FORNI tra cui uno indicato: "Sarò 2.230.000" anche tale som
ma va riferita al MANCINO Rosario.

-Il Giudice istruttore accertava poi che tra FORNI Elio e
MANCINO Rosario vi erano stati notevoli movimenti di denaro
per l ' importo di alcuni milioni.

-Dall'interrogatorio della signora VOLPES LACERRA Giara, resi_
dente a Roma e ordinataria di un assegno circolare di lire
£. 3.600.000 emesso dal FORNI Elio,emergeva che tale somma,
riscossa dalla stessa signora VOLPES LACERRA, costituiva il

(2) Cfr. pag. 188. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 188 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 9 -



Senato della Repubblica — 189 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 10 -

valore di 4- lotti di terreno ceduti a FORNI Elio e MANCINO
Hosario nella zona di Castelfusano, via dei Fini e viale
Crietoforo Colombo in Roma.

3.-I fratelli MANCINO (oltre a Rosario e Vincenzo vi sono anche
Salvatore e Pietro), all'epoca del servizio, erano già noti
quali contrabbandieri di tabacchi e fortemente sospettati di
essere dediti al traffico internazionale delle droghe. Infal;
ti:
. nel 1951 erano stati segnalati dalla polizia americana come
mittenti di un carico di Kg. 50 di eroina inviati in USA a
Nino BATTAGLIA;

. sempre nel 1951,nel corso del servizio che si concluse con
la denunzia dello stesso Nucleo Centrale di pt di CALLACE
Frank, CALLACE Francesco} PICI Joe ed altri per traffico di
Kg. 1? di eroina, si era venuto a conoscenza che MANCINO
Rosario manteneva rapporti sospetti con CALLACE Francesco ed
altri implicati nel traffico illecito;

. nel 1952 in relazione ad un vasto traffico di droghe (Kg. 40
di eroina di cui 6 sequestrati) per il quale il Nucleo Cen_
trale denunziava 23 persone tra cui COPPOLA Francesco Paolo,
VITALE Salvatore e GRECO Salvatore, tutti nativi delia pro_
vincia di Palermo, si facevano indagini sui MANCINO che si
sospettavano appartenere alla stessa organizzazione crimino_
sa in quanto strettamente collegati a VITALE e GRECO sopra_
citati ;
nel 1953 era giunta dall'Interpol una anonima dalla quale ri_
sultava che a Napoli esisteva una associazione di trafficar^
ti di stupefacenti e tabacchi di cui era capo LUCANIA Salva_
tore e luogotenente il MANCINO Rosario.

4.-MANCINO Vincenzo di Palermo,fratello del predetto, aveva incajj
sato dall'Istituto Bancario S.Paolo di Torino usato dal FORNI
Elio un assegno di £. 1.720.000.

5.-Ali'epoca del servizio FORNI-FALCIAI si accertava che i MANCINO
intrattenevano,inoltre,rapporti sospetti con SAVEHINO Francesco
Paolo,denunziato in precedenza per traffico di Kg. 2 di cocaina,
PIRICO1 Francesco denunziato per traffico di Kg. 7 di eroina e
Kg. 2 di .cocaina, SORCI Antonio e Pietro gravemente sospettato
il primo e denunziato il secondo per traffico di stupefacenti,
DI BELLA Vito, italo-americano parente dei SORCI ed intimo amî
co di LUCANIA Salvatore alias LUCKY Luciano.
Il SORCI Antonino conosciuto allora quale "luogotenente di LUCKY
Luciano a Palermo" aveva acquistato con atto del 21.9.1950 unita_
mente a MANCINO Rosario terreni delia Villa d'Orleans in Palermo
per la somma di £. 40.000.000 affidandoli in locazione al già ci_
tato DI BELLA Vito, DI CARLO Angelo ed altri. ~~
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6.-Sempre all'epoca del servizio "FORNI-FALCIAI" si accertava
che MANCINO Rosario, pur essendosi trasferito da tempo da
Palermo a Roma Largo Forano 4, in effetti dimorava per la
gran parte dell'anno a Beirut nel Libano dove aveva aperto
una fabbrica di conserve alimentari.
FORNI Elio, espatriato dall'Italia per sfuggire agli accer
tamenti della Guardia di Finanza, si rifuggiava ai primi del
1955 presso il MANCINO a Beirut e si qualificava colà dire,t
tore della citata fabbrica di conserve (informazioni perv£
nute al Nucleo Centrale).
FORNI avrebbe portato nel Libano ingenti eapitali,rieavati
dal contrabbando di tabacchi, che doveva utilizzare unitamen
te al MANCINO per organizzare un vasto traffico di stupefa
centi. Tali informazioni .pervenute al Nucleo Centrale, veni.
vano confermate da dichiarazioni rese a Roma dal nominato
ORTOWE Corrado.

7.-Nel già citato conto crediti,sequestrato nella cassetta di
sicurezza del FORNI, figuravano le seguenti annotazioni:
"Tito £. 150.000 - ingegnere £. 722.000".
"Tito" venne identificato nel contrabbandiere palermitano
D'AZZO 1 G.Battista detto Tito e "ingegnere" nel GRECO Salva
tore detto anche,allora^ Totò il lungo o l'ingegnere per e£
sere studente fuori corso in ingegneria.

8.-Dagli accertamenti bancari nei confronti di FORNI Elio emer
geva che il contrabbandiere palermitano ACCARDI Gaetano dejt
to "Tanino" era richiedente e ordinatario di 18 assegni nel
1953, per un totale di £. 14.900.000, incassati dal FORNI o
dal FALCIAI con i quali era stato in stretto collegamento.

9.-ADELFIO Salvatore di Palermo risultava richiedente e ordina
tario di 9 assegni nel 1953 per un totale di £. 11.000.000
tutti incassati da FORNI e FALCIAI.
Essendo l'ADELPIO un noto contrabbandiere e non svolgendo
sia FORNI sia FALCIAI alcuna lecita attività, si presumeva
che le somme fossero servite per l'acquisto di tabacchi.

10.-AMENTA Giuseppe,nato a Palermo e residente a Roma,risultava
richiedente e ordinatario di n. 2 assegni per un totale di
£. 2.215.000. AMENTA dichiarava,in sede di interrogatorio,
di aver effettuato le operazioni bancarie con denaro e per
conto del già citato ACCARDI Gaetano.

11.-BRACCO Francesco,nato a Palermo e residente a Napoli,aveva
richiesto e ordinato n. 4 assegni per un importo di lire
£. 4.485.000.
Il BRACCO era stato denunziato nel 1954 dal Nucleo pt di
Brindisi per contrabbando di Kg. 800 di tabacchi unitamente
a BERIO Biagio, BUCCAFUSCA Vincenzo e DE SANTIS Vincenzo.
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12.-BUCCAFUSCA Girolamo dì Palermo era richiedente e ordinata,
rio di n. 11 assegni per un totale di £• 9.600.000*
BUCCAFUSCA era stato denunziato nel 1951 dal Nucleo pt di
Palermo per contrabbando di Kg. 3000 di tabacchi.
Anche la moglie CATANIA Rosa ed il figlio Vincenzo (che
più tardi lo sostituiva nell'attività illecita) figuravano
ordinatati di assegni rispettivamente per £• 1.000.000 e
£. 100.000.

13. -CATALANO Angelo nato a Montelepre e residente a Palermo,
benestante e proprietario di terreni in provincia di Palermo,
risultava richiedente di 4 assegni per un totale di lire
£. 2.500.000 all'ordine di tali CARUSO Antonio e MANIACI
Salvatore.
Interrogato in merito, CATALANO negava di aver richiesto
i quattro assegni in questione. Il Comandante del Nucleo
pt di Palermo nel corso delle indagini appurava che esistja
va a Palermo un CARUSO Antonio sospetto di svolgere attivi^
tà contrabbandi era ed a Cinisi e Villagrazia di Carini alcu
ni individui di cognome MANIACI sospetti per gli stessi mo
ti vi.
Probabilmente il CATALANO aveva finanziato operazioni di
contrabbando.

H. -CATANIA Giuseppe di Palermo era ordinatario di 2 assegni
per un totale di £. 2.000.000 riscossi da FALCIAI Marcelle.
CATANIA era già stato denunziato per contrabbando dalla
Guardia di Finanza di Cosenza e Catanzaro.

15. -DA VI1 Pietro di Palermo risultava ordinatario di 3 assegni per
£. 3.000.000 e richiedente di 4 assegni per £. 4.000.000
emessi all'ordine di NOCCIA Eugenio al cui nome erano stati
emessi 6 assegni per un totale di £. 9.500.000 da tale MIRA
En ri co .
All'epoca degli accertamenti DAVI1 era già noto quale orga
nizzatore contrabbandiere.

16. -DE SANTIS Vincenzo detto "Gino" nato a Castel termini
gento) e domiciliato a Palermo, figurava ordinatario di 2
assegni per un totale di £. 700.000 incassate da FALCIAI
Marcelle.
Trattasi di contrabbandiere molto noto e collegato allora a
BUCCAJ?USCA Girolamo e Vincenzo.

17. -DIANA Bernardo da Palermo risultava richiedente e ordinatario
di n. 2 assegni per un totale di £. 1.800. 000*
Per l'emissione di uno di tali assegni aveva versato altro
assegno di £. 300.000 emesso dal noto e già citato SORCI
Antonino di Palermo.
DIANA veniva indicato come collegato ad ACCARDI Gaetano e
SCIARABBA Calcedonio.
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18. -FA RANA Giuseppe di Palermo, macellaio, era richiedente ed or
uo-natario di due assegni per £. 300.000*
PARANA era amico di ACCARDI Gaetano e proprietario del M/p.
"Pietro Mancino" già di proprietà di MANCINO Pietro.

Giuseppe di Palermo, lavoratore portuale, ave va ri
chiesto assegni per £. 2.300.000 all'ordine di ACCARDI Vin
cenzo , SPATARO Giuseppe e SAVOCA Vincenzo.
Trattasi dì noto contrabbandiere collegato a DIANA Bernardo
e ADELPIO Salvatore.

20. -MARSALA Giuseppe di Pai ermo, commerci ante di tessuti, Risulta
va richiedente di ben 17 assegni per un totale di lire
£. 16.300.000 pagati in parte con un assegno di c/c per lire
£. 9.300.000 a firma della moglie di SCIARABBA Calcedonio.

21. -MESSINA Gì oa e chino da Palermo, industriale di pesce salato,
figurava richiedente di n. 4 assegni per un totale dì lire
£. 1.250.000.
Non aveva precedenti per contrabbando, per quanto sospettato
di dedicarsi a tale attività.

22. -SAVOCA Vincenzo da Palermo, non meglio identificato, risulta va
ordinatane) dì n. 3 assegni per £. 3*000.000 richiesti da
LUCCHESE Giovanni.
Essendovi in Palermo due contrabbandieri a nome SAVOCA Vin_
cenzo (uno fu Francesco e l'altro fu Luigi) non sì poteva
identificare la persona in esame.

23. -SCIARABBA Calcedonio di Palermo era richiedente ed ordinata
rio di n. 11 assegni per £. 11.000.000 mentre sua moglie
ARNONE Giovanna era emittente di due assegni. dì c/c per lire
£. 15.000.000 che sono serviti a LIBERATO Onofrio e MARSALA
Giuseppe per richiedere assegni circolari.
SCIARABBA era conosciuto fin dal 1951 quale attivo contrab
bandiere sulla piazza di Palermo.

24. -SPATARO Giuseppe di Pietro da Palermo risultava ordina tarìo
di un assegno di £. 1.000.000 richiesto da PICARRA Giuseppe,
Era conosciuto come contrabbandiere e fratello del sottoìndi,
cato SPATARO Vincenzo. "~

25. -SPATARO Vincenzo di Pietro da Palermo era richiedente di un
assegno per £. 750.000 e di 4 assegni per un totale di lire
£. 2.000.000 emessi da L1GA Antonio.
Era armatore del M/p. "Pietro S." implicato in vari fatti
dì contrabbando.
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26.-TAORMINA Vito fu salvatore da Palermo, commerciante, risul^
tava richiedente di n. 3 assegni per £. 3.481.000 all'o£
dine di LO CASTRO Filippo. Interrogato dichiarava che ""
l'operazione gli era stata richiesta da ACCARUI Gaetano.

Il servizio PORNI-PALCIAI consentiva alla Guardia di Pi,
nanza di avere orientamenti sufficienti sulla composizione
delle aquadre contrabbandiere palermitane e sugli interessi
degli organizzatori del traffico illecito.

Alcune considerazioni sul servizio "FOHNI-FALCIAI" ven
gono effettuate, nel presente rapporto, alla fine dell'anni
1955.

II, Sequestro di Kg. 490 di tabacchi e di un autocarro da
parte del Nucleo pt di Palermo.

In data 25 gennaio 1955 il Nucleo pt di Palermo seque_
strava Kg. 490 di tabacchi e l'autocarro Leonoino targato
CI 31784.

Venivano denunziati: SCIARABBA Calcedonio da MisiImesi
(Palermo), SCIARABBA Cosimo (probabilmente fratello di Calce,
donio) da Misilmesi (Palermo), SAVOCA Vincenzo fu Luigi da
Palermo, TARANTINO Antonino di Carlo da Palermo, SENAPA Paolo
di Giovanni da Palermo, PULVIRENTI Antonino di Domenico da
Catania.

III. Sequestro di Kg. 905 di tabacchi da parte del Nucleo pt
di Palermo.

Il Nucleo pt di Palermo in data 2? gennaio 1955 procedeva
al sequestro di Kg. 905 di tabacchi, denunciando: AIRO'-FARULLA
Salvatore di Giuseppe da Favara (Agrigento), LUCCHESE Giovanni
di Salvatore da Palermo, CRESCENTI Carmelo fu Ignazio da Paler
mo, ALBANESE Liborio fu Francesco da Alcamo (Palermo).ALBANESE
Vito fu Francesco da Alcamo (Palermo).

I due fratelli ALBANESE,Liborio e Vito, erano già noti
contrabbandieri. Anche LUCCHESE Giovanni,con i fratelli Diego
e Giuseppe, era dedito al contrabbando. LUCCHESE Giuseppe verrà
assassinato nel settembre del 1955.

13
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Da " IL Gloriici,].! D' i ' l 'Ai ,? , . ' .. 1

- Do---.»'ica 25 Settembre 1955— Pag. 5

DELITTO DI PIAZZA MARINA A PALERMO

agitano i contrabbandieri di sigarette
L'ultima vittima di questi gesti criminosi è stato Giuseppe
Lucchese che, poco dopo essere sceso dal piroscafo "Città di
Tunisia veniva fulminato con un colpo di rivoltella alla nuca

'PALERMO, «(temere. — "jartlto qualche giorno avanti
Alla «orla del contrabbando • per Napoli Insieme nd un < col-
di «{garetta eh» ha avuto l iega>, Rosario Tarantino, per
•uol momenti pio salienti no-
tti anni del dopoguerra, si 6

'aggiunta Qui • Palermo, qual-

trattarvl la vendita "di una par-
tita di sigarette svizzere e ame-
ricane giunte a Palermo da

che 'settimana fa, un'aKrs, fo- TangerL
KB • drammatica pagina: ' £ curioso a questo proposl-
QUeUa. ormai ben nota, del de-'lo fl latto che, a parte le slga-
lltto di piazza Marina. frette americane, le sigarette

La quale non solo dimostra f svizzere tornano In Italia da
oh* questo Renere di contrab-LTan8ert dopo essere già pas-
banda continua a ivolgersi aul8*0 <** Genova- Provenendo
vasta scala, con un teatro dir da"8 Svizzera, Infatti, esse
operazioni che abbraccia tutto I Passano da Genova «In tron-
11 Mediterraneo occidentale, ma'»«"> e, perciò senza alcun ng-
oonfenha anche una sua par-:..B™ivi°, o quasi.'e da Tangeri
tloolare caratteristica, e cioè te = ripartono allo slesso modo,
tremende lotte Interne eh» lo Poiché In quella fortunata clt-
agitano.

L'ultima » appunto quella
sfociata'nel delitto di piazza
Marina. E la vittima è quel
Giuseppe Lucchese, di 25 an-
nlr eh» poco dopo essere «ce-
ro, la mattina del 27 agosto
«orso, dal piroscafo e Città di
tonisi» veniva fulminato con
*n colpo di rivoltella alla nu-
la. La ricostruzione dell' epl-
lodlo, nel suoi particolari, è
• .seguente. Il Lucchese, noto
>ersonnRRlo del mondo del
:ontrnbbando palermitano, era

là 1 tabacchi e non solo i ta-
bacchi sono liberi da ogni pe-
so doganale. Ed è questa, m
sostanza, la chiave di tutto il
sistema del contrabbando di
sigarette nel Mediterraneo oc-
cidentale.

Bpoll, -ti
suo compareLucchese 'e 11

riuscirono rapidamente a con-
cludere l'affare,- incassando m
liquido altri cinque milioni di
lire che' collocarono In due va-
lide: quHltro milioni In una e
un milione 276 mila lire nel

l'altra. Dopo di che, con le due
valigie cariche di tanto ben di
Dio, s'Imbarcarono la sera del
26 sulla «"Città di Tuntsl > per,
essere di nuovo a Palermo la
mattina dopo esattamente alle
8,15. Essi tuttavia non aveva-
no notato, mentre sostavano a
Napoli, di essere spiati; e con
tanta attenzione anzi che U lo-
ro arrivo a Palermo, alle 8,16,
con le due valigie, tu prean-
nunclato telefonicamente ad

so Vittorio Emanuél» « pian»
Marina, dov'è' la chiesa di San-
ta Marla d»Ba Catena. Nel qua-
le tratto di strada, la manchi-
na che f avgva Begulta_ma40lfl:
. nendosi a pochi metri di di-
stanza, si parò davanti alla
carrozzella fermandola, e 1
tuoi ospiti di nuovo ne
sero.

La tragedia fu fulminea,
tanto che 11 cocchiere, tale Car-
lo Famoso, non ebbe U

alcuni personaggi, • precisa'
mente ad un gruppo 61 con-
trabbandieri concorrenti.

Una « 1100 T.V. » attendeva
sulla banchina, • quando, or-
meggiatosi u piroscafo, U Luc-
chese e 11 collega furono visti
apparire tra 1 primi, dalla
macchina sceeero quattro in-
dividui che gì fecero Incontro
al sopragglunti Invitandoli a
seguirli. Il Lucchese e l'altro
rifiutarono, ed anzi fatta aw|.
clnare una carrozzella vi pre-
sero posto con le due valigie
La carrozzella «I ovvio, diretta
all'abitazione del Lucchese, e
cosi percorso via Crlspl, e rag
giunse U breve tratto di strada
che dalla Cola congiunse cor-

captre-tjuei olio «rottamen-
te accadeva. Ci fu chi f im-
possessò ai-una delle valisi*
ir.plù-grossa, quella cbnlenen»
te i 4 milioni, poi si (senti un
colpo secco; U cocchiere al vol-
tò, e vide II Lucchese Immo-
bile, col capo reclinato sul pet-
to, mentre dalla nuca SU scen
deva lungo 11 collo "un filo di
sangue. Intanto la macchina
del rapinatori si allontanava,
davanti al passanti esterrefat
ti, a gran velocità. Immediata-
mente Iniziate le IndnRlnl, fu-
rono eseguiti degli arresti; ed
è assai probabile che le ranni
alano sta.te messe sul colpe
voli, pur restando ancora <ln
stabilir» se si tratti di un oml-

j ciato preterintenzionale. \
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IV. Sequestro del M/p. "Eliaabetta Morena".

Il giorno 4 febbraio 195 5, mili tari della Guardia di Finan
za di Messina, di Palermo e di S.Stefano di Camastra sequestra^
vano il motopesca "Elisabetta Morana" che dopo un naufragio
era stato spinto dal mare sulla spiaggia di Monte Terra di Saia
t 'Agata di Militello.

A bordo del motopesca venivano rinvenuti Kg. 70 di taba£
chi ed arrestati: GIAMMANCO Salvatore fu Francesco comandante
del motopesca, MIBABELLA Angelo fu Antonino, IRIGILI Luigi di
Giovanni, LO NIGRO Coaimo di Filippo, TEDESCO Giovanni fu Sai
vatore, TEDESCO Giuseppe fu Salvatore e CHIFAKI Giovanni di
Antonino.

Nonostante le reticenti dichiarazioni dei membri ^
paggio, poteva essere dimostrato che il motopesca si era recato
al largo delle Eolie per ricevere, in trasbordo, un carico di
tabacchi. Ciò anche perché nella cabina dell* "Eliaabetta
Morana" veniva rinvenuta una lettera in spagnolo, datata 29 gen_
naio 1955, in cui si accennavano a certi MANOLO e VERANO, a£
partenenti ad una organizzazione contrabbandi era che doveva
trasbordare e sbarcare casse di sigarette in due partite di
200 e 220 casse di tipi vari, ma corrispondenti esattamente a
quelli sequestrati a bordo dell1 "Elisabetta Morana",

Al termine del servizio, oltre ai predetti, veniva denun_
ziato anche l'armatore MORANA Giacomo.

V. Cattura della nave "SURESH" con Kg. 12.000 di tabacchi.

Il 29 marzo 1955, nelle acque di Ustica, veniva catturata
j.a nave "Suresh" con Kg. 12.000 di tabacchi.

La nave,partita da Gibilterra il giorno 23 dello stesso
mese, era di proprietà dell'organizzatore Eduard VICTORY di
Gibilterra ed aveva già operato trasporti di tabacchi al largo
delle coste tirreni che,come emergeva da chiare annotazioni sul^
le carte nautiche rinvenute a bordo.

Venivano tratti in arresto il capitano John BUTTIGIEG di
Gibilterra, GORNES PIQUÉ Juan, LLOPEZ SOLER Mariano ed altri
quattro membri dell'equipaggio, tutti stranieri.

Elementi interessanti emergevano dall'interrogatorio di
LLOPEZ SOLER Mariano e di GORNES PIQUÉ Juan. Il primo era stato
già arrestato nel 1953 dalla Guardia di Finanza di Napoli a
bordo della nave "PADMA", trasportante ingenti quantitativi di
tabacchi: a bordo della "Padma" vi era il contrabbandiere paler_
mitano D'AZZO 1 Giovanni Battista detto "Tito" che fu trovato in
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possesso di corrispondenza relativa ad altro noto contrabbag_
diexe palermitano a nome ACCARDI Gaetano fu Giuseppe ( cfr.
anno 1955 n. VI. cattura della nave "Padma" nonché,per il solo (3)
ACCARDI Gaetano, anno 1955 servizio "FORNI-FALCIAI" n, I.-8.) (4)

LLOPEZ di chi arava, fra l'altro, di essere stato in contajb
to radio con il proprio armatore di Gibilterra (VICTORY) e con
alcuni motopeschi che dovevano ricevere in trasbordo i tabacchi,

GOHNES PIQUÉ Juan, era già noto alla Guardia di Finanza.
Infatti, una sua lettera,diretta al contrabbandiere palermitano
D'AZZO 1 Giovanni Battista, era stata trovata a GRECO Salvatore
nel marzo 1953» allorché questi venne arrestato a seguito di
una denunzia per traffico di stupefacenti (cfr. settore B) anno
1955 servizio "FORNI-FALCIAI" n.I. ). GORNES PIQUÉ Juan negava
di conoscere GRECO-Salvatore e D'AZZO 1 Giovanni Battista.

Oltre all'equipaggio della "SURESH" venivano denunziati
gli armatori Eduard ed Albert VICTORY, BIANCHI Raffaele da GÌ.
bilterra che aveva provveduto al carico dei tabacchi in quel
porto, nonché i tre citati contrabbandieri palermitani: D 'AZZO 1 ,
ACCARDI e GRECO.

VI. Sequestro delia nave "PADMA" con Kg. 7.990 di tabacchi.

Il 20 aprile 1955, unità navali della Guardia di Finanza
di Palermo sequestravano, a 20 miglia a Nord Nord-Ovest di
Ustica, la nave inglese "PADMA" con un carico di Kg. 7.990 di
tabacchi.

Venivano arrestati il capitano John SOIZA di Gibilterra e
sette marittimi, tutti di nazionalità estera.

La nave "Pa.dma" era già stata sequestrata nel 1953 dalla
Guardia di Finanza di Napoli, con Kg. 7.600 di tabacchi.

In quella occasione venne arrestato a bordo il contrabban
diere palermitano D'AZZO1 Giovanni Battista di Girolamo detto
"Tito", che aveva mansioni di radiotelegrafista e che era in
possesso di documenti riguardanti il contrabbandiere palermita_
no ACOAHDI Gaetano fu Giuseppe. ""

La nave "Padma" era di proprietà dei fratelli VICTORY di
Gibilterra.

(3) Vedi più oltre in questa stessa pagina. (N.d.r.)
(4) Cfr. pag. 190. (N.d.r.)
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VI I. gejiuoj3tro a Palermo di Kg. 112 di tabacchi occultati in
bombole d'ossigeno.

Il 3 maggio 1955i militari della Guardia di Finanza di
Palermo procedevano al fermo di un carretto che trasportava n.10
grosse bombole di ossigeno, dentro le quali erano abilmente 0£
cuitati Kg. 112 di sigarette.

Le bombole dovevano essere imbarcate per Napoli sulla mp_
tonavo "CITTA1 di TUNISI".

Sviluppando il servizio poteva essere accertato il consumo
in frode di Kg. 757 di tabacchi e venivano denunziati,per tali
traffici: SA VOGA Vincenzo di Carmelo da Palermo, SCOLARO Vincen_
zo da Palermo, C.aNGIALOSI Giuseppe da S.Cristina Gela (Palermo),
ARCOLi.0 Eri-jinuele da Palermo, LO NANO Matteo da Palermo, MARINO
Salvatore da Palermo e FUMO Vincenzo da Napoli.

/III. Sequestro delia nave "ROMOS" con Kg. 5.000 di tabacchi.

11 3 giugno 1955, motovedette della Guardia di Finanza di
Palermo catturavano,nei pressi di Ustica, la nave "ROMOS" di
bandiera inglese già "RIF ROCK" con Kg. 5.000 di tabacchi.

Venivano arrestati il capitano PODESTÀ1 Eladio da Tangeri
ed altri otto marittimi stranieri,membri dell'equipaggio, fra
i quali il nominato BLAN'.}UER ROSELLO Josè inteso "Pepe".

La nave,con il vecchio nome "Rif Rock", era già stata 8£
questrata con un ingente carico di tabacchi dalla Guardia di
finanza di Genova nel 1953.

Il BLANQUER ROSELLO Josè era molto noto ai reparti del
Corpo, per essere già stato arrestato sulla "Rif Rock", per esse_
re stato capitano dell'imbarcazione contrabbandiera "MILLIGENT
KING" e per aver trasportato le sigarette sequestrate a bordo
dell' "Elisabetta Morana", come risulta da una lettera a suo n£
me rinvenuta nella cabina del motopesca italiano.

Anche altri membri dell'equipaggio del "Padraa" erano sta
ti in precedenza arrestati sulla "Rif Rock".

Sulle carte nautiche del "PADMA" venivano notati numerose
annotazioni e segni relativi a punti nave situati lungo tutte
le coste tirreni che e del canale di Sicilia, punti sfruttati
dalla nave per gli incontri con le imbarcazioni italiane impie_
gate nel trasporto di tabacchi. '
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li. Cattura del M/p. "S.GIUSEPPE" con Kg. 1.203 di tabacchi.

nella notte del 1? giugno 19551 unità navale della Guardia
di Finanza di Formia catturava in prossimità di quella costa il
motopesca "S.Giuseppe" del compartimento marittimo di PalermOi
che recava a bordo Kg. 1.203 di sigarette (in parte gettate a
mare durante l'inseguimento).

Venivano arrestati i seguenti contrabbandieri palermitani:
LA MATTINA Agostino di Pietro da Palermo,capobarca, MESSINA
Francesco di Salvatore da Terrasini (Palermo), CORRAO Giovanni
di Giuseppe da Palermo, SAVOCA Giuseppe fu Gaetano da Lampedusa,
LO NIGRO CoBimo di Filippo da Palermo.

LA MATTINA, MESSINA e LO NIGRO erano già noti per essere
stati denunziati in precedenza per contrabbando di notevoli pa£
tite di tabacchi sbarcate lungo le coste palermitane.

X. Cattura del M/p. "MICHELANGELO" e sequestro di Kg. 1.416.480
di tabacchi.

Il 12 luglio 1955,unità navali della Guardia di Finanza di
Palermo catturavano, a 5 miglia a Sud-Ovest di Capo Vaticano il
motopesca "Michelangelo" e sequestravano Kg. 1.416,480 di siga_
rette gettate in mare dal "Michelangelo".

A bordo del motopesca si trovavano il capitano LO N1GHO
Francesco fu Cosimo da Palermo, DE SANT1S Salvatore di Salvatore
da Palermo, SENAPA Paolo di Giovanni da Palermo, LO NTGRO Fran_
cesco fu Giacomo da Palermo ed altri quattro marittimi.

SENAPA e LO NIGRO erano già noti per attività contrabbandi^
ra.

XI. Cattura del M/p. "LUIGI S." con a bordo Kg. 3.996.400 di
di tabacchi.

Nel pomeriggio del 2 agosto 1955 veniva avvistata,nelle
acque a nord di Ustica, la nave contrabbandiera "MILLIGENT
KING" e un veliero a due alberi che incrociava nella zona. Di.
sposti immediatamente servizi di contrasto con unità navali del
Corpo, poteva essere catturato il M/p. palermitano "Luigi S."
recante a bordo Kg. 3.996,400 di tabacchi.
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Nel corso delle indagini poteva essere appurato che i
tabacchi provenivano dal "Milligent King".

Venivano tratti in arresto i membri dell'equipaggio:
CARDINALE Gaspare di Salvatore e CONIGLIO Simone da Isola del
le femmine (Palermo),nonché ROVETTO Mariano,MARINO Giuseppe e
CAVALLARO Giovanni tutti da Palermo.

Al termine del servizio veniva denunziato anche l'arma
tore del peschereccio SAVOCA Giovanni fu Carmelo da Palermo.

XII. Cattura del motopesca "S.CALOGERO" con a bordo Kg. 1.428
di tabacchi.

Il 13 settembre 1955, in località Monte Argento del Comu
ne di Minturno (Latina), militari della Guardia di Finanza di "~
Pormia sequestravano il motopesca "S.Calogero" del compartimen_
to marittimo di Palermo, recante a bordo Kg. 1.428 di tabacchi.

Venivano denunziati ali1 A.G. i seguenti responsabili:
- MAISTO Alfredo da Giugliauo (Napoli),acquirente della partita

di tabacchi ;
- MISTRETTA Baldassarre da Porticello (Palermo).cognato di Prin

cipato Ignazio e capobarca
del "S.Calogero";

- PRINCIPATO Ignazio da Porticello,imbarcato sul "S.Calogero";
- NOTO Antonino da Contessa Entellina (Palermo).motorista non

abilitato imbarcato sul
"S.Calogero";

- AL10TO Santo da Porticello (Palermo) proprietario del
"S.Calogero";

- SPATARO Giuseppe di Pietro nato il 23..8.1925 a Pai ermo, armato
re e amministratore del
"S.Calogero";

- SPATARO Vincenzo di Pietro nato il 4.11.1907 a Paiermo,fratei
lo di Spataro Giuseppe,ino
torista titolare del ~"
"S.Calogero";

- ADELFIO Salvatore fu Salvatore e fu Mancino Gaetana.nato a
Palermo il 20.7.1920,media
tore della partita di ta
bacchi ed organizzatore del
contrabbando;

~ SPADARO Vincenzo detto "Cecè Scagghidda" cognato di APKi.J'IO
Salvatore,nato a Palermo il
2^1.1925 ed anch'egli media
fore e organizzatore del
contrabbando.

'* '
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.vili. Cattura delia motobarca "BRUNA" e sequestro di Kg. 480
di tabacchi.

NelJ.a notte del 26 settembre 1955,pattuglie del Nucleo pt
di ±-aJ-ermo frustravano un tentativo di sbarco di tabacchi in loca
lità Casteldaccia (Palermo),sequestrando Kg.480 di tabacchi prov£
nienti da Tangeri.Un'azione concomitante di unità navali del Corpo
portavano al sequestro della motobarca "Bruna" che aveva traspor
tato le sigarette.

Venivano denunziati: TOL'JASELLO Salvatore di Onofrio,FfìASCATI
Gaetano di Giacomo,CONIGLIO Francesco fu Francesco,TOMASELLO Ono.
l'rio i'u Salvatore tutti da Casteldaccia,nonché NAPOLI Salvatore di
Giù seppe ,RACCUGLIA Vincenzo di Salvatore.CAMARDA Salvatore i'u Se^
timo e GIULIANO Francesco di Giuseppe tutti da Palermo.

RACCUGLIA Vincenzo era stato denunziato nel 1954 per contrab
bando di circa Kg. 4.000 di tabacchi unitamente a: LA MATTINA Ag£
stino di Pietro,SPADARO Giuseppe fu Giuseppe,CRIVELLO Antonino di
Vincenzo,MESSINA Francesco ed altri tutti noti contrabbandieri.

/lili. Sequestro a Villabate di Kg. 630 di tabacchi.
bis

II 9.10.1955,la Guardia di Finanza di Palermo,sequestrava
a Villabate Kg. 630 di tabacchi,denunziando i fratelli SCIARABBA
Calcedonio,Cosimo, Salvatore e Giuseppe di Giusto,nonché PACE Fran_
cesco Paolo di Salvatore e LUPO Gioacchino fu Lorenzo.

:J.V. Sequestro dell'autocarro targato PA 23647 con Kg. 947»600
di tabacchi.

Il 16 ottobre 1955imilitari della Guardia di Finanza di Pa
lermo sequestravano l'autocarro targato PA 23647 con Kg. 947,600
di tabacchi.

Al termine degli accertamenti venivano denunziati: BIUNDO
Vito di Nicolo da Cinisi (Palermo),CASAMENTO Giovanni di Iwario da
Palerrao.lACOPELLI Vincenzo di Cristoforo da Cinisi (Palermo),
lu AH Z ELLA Antonino di Giuseppe da Cinisi (Palermo) proprietario del_
1'autocarro,nonché ILARDI Francesco di Antonino da Palermo.

XV. Sequestro in contrada "GUARNASCHELLI" di Palermo di kg.498
di tabacchi.

Il 20 ottobre 1955,in contrada Guarnaschelli di Palermo,
pattuglie della Guardia di Finanza di Palermo sequestravano in una
casa colonica Kg. 498 di tabacchi.

Sul posto veniva arrestato MANGANO Salvatore di Antonio,ar
mato di pistola con un caricatore con 14 cartucce. La sera dello
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stesso giorno veniva rintracciata e sequestrata in Palermo una
autovettura priva dei eedili posteriori, rinvenuti e sequestri*
ti nel citato deposito di sigarette. Sfuggiva,invecei al acque
atro altra autovettura, intestata al contrabbandiere SAVOCA
Carmelo fu Gaetano da Palermo,armatore del motopesca "Michelan_
gelo".

L'autovettura sequestrata era stata noleggiata dal co£
trabbandiere SAVOCA Giuseppe fu Gaetano,ricercato anche dalla
Questura di Palermo a seguito di una sparatoria fra contrabban.
dieri avvenuta in Palermo la sera in cui era stato catturato
il motopesca "Luigi S.".

Al termine degli accertamenti,oltre ai predetti, veniv^
no denunziati anche i contrabbandieri: SPADARO Tommaso di Ant£
nino, TARANTINO Salvatore di Giuseppe, ROMEO Giuseppe di Fran
cesco, SORBI Loreto fu Pietro tutti da Palermo, nonché tale
COJiìPAGNO Salvatore di Giuseppe non meglio identificato» I taba£
chi erano forse destinati al trafficante MPOLI Carmelo ucciso
a Palermo il 22 ottobre 1955.

XVI. Cattura della motobarca "TORINO" e sequestro di KK. 160
di tabacchi.

Il 7 novembre 1955 veniva sequestrata in Porticello
(Palermo),da militari della Guardia di Finanza di Palermo, la
motobarca "Torino" con Kg. 138 di tabacchi provenienti da Tangeri.
I membri dell'equipaggio CRIVELLO Sebastiano di Vincenzo,
CRIVELLO Antonino di Vincenzo e CRIVELLO Gioacchino fu Gaetano
tutti da Porticello (Palermo), dichiaravano di aver rinvenuto in
mare le sigarette sequestrate.

Le dichiarazioni fornite dall'equipaggio delia motobarca
"Torino" venivano confermate dai seguenti fatti:

- la sera del 6 novembre 1955 ma motovedetta GORI della Guardia
di Finanza incrociava a 30 miglia a Nord-Est di Palermo il m£

topesca "PIEDIGRÒITA", gravemente indiziato di dedicarsi al tra
sporto di sigarette di contrabbando: la presenza in zona del moto
pesca appariva molto sospetta,anche perché ivi non si poteva eser
citare la pesca con le reti a strascico di cui l'imbarcazione era
fornita.
- Il capobarca LO NIGRÒ COSIMO era noto ai militari operanti qua
le pregiudicato per contrabbando.
- La motovedetta GORI proseguendo nella sua crociera, in direzi£
ne dell'isola di Alicudi, recuperava in mare n. 446 pacchetti di
sigarette.
- Il Nucleo pt di Palermo,sviluppando il servizio,procedeva al
sequestro in Porticello (Palermo) di altr} Kg. 14 di sigarette
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i riH -involucri erano bagnati dall'acqua di mare.

Alla stregua degli elementi raccolti, si poteva riten£
re che il motopesca "PIEDIGRÒITA" aveva ricevuto in trasbordo
un quantitativo di tabacchi da un'imbarcazione contrabbandiera
nella notte sul 6 novembre: allorché il motopesca aveva visto
la motovedetta GOHI dirigere verso la sua posizione, si era
disfatto del carico, spostandosi poi in altra zona, dove alle
17,30 era stata visitata con esito negativo.

Per tali fatti venivano anche denunziati: CRIVELLO
Vincenzo i'u Sebastiano, CRIVELLO Pietro fu Giuseppe, TREVISO
Paolo di Pietro, DIAMATO Giuseppe fu Lorenzo, D'ACQUISTO Gi£
vanni fu Nicolo tutti da Porticello (Palermo),nonché DE SANTIS
Salvatore di Salvatore, RACCUGLIA Pasquale di Salvatore,MESSINA
Girolamo fu Rosario e DON 12 3 Eraarmele fu Giovanni tutti da
Palermo* unitamente a C"i; „ vranceaco di Damiano purre di Pale£
mo.

XVII. Sequestro dell'autocarro targato CT 1662? con Kg. 810
di tabacchi.

L' 8 novembre 1955 agenti della P.S. sequestravano in
Palermo l 'autocarro targato CT 1662? con a bordo Kg. 810 di
tabacchi esteri provenienti da Tangeri ed occultati sotto un
carico di paglia.

Al termine degli accertamenti veniva denunziato MANIACI
I': ;olino di Rocco da Cinisi (Palermo) già noto per contrabbando
.Ji L-ibacchi e reati comuni.

XVIII. Sequestro del M/p. "Cittadina" e di Kg. 284 di tabacchi.

Il 12 novembre 1955 la motovedetta GORI della Guardia di
Finanza di Palermo avvistava a Nord-Ovest di Capo S.Vito il M/p.
"CITTADINA" del compartimento marittimo di Palermo che gettava
in mare centinaia di casse di tabacchi.

Alle 21,30 dello stesso giorno, il motopesca veniva
giunto e fermato. Il "Cittadina",ormai vuoto, veniva condotto
a Palermo e i sei marittimi componenti l 'equipaggio, potevano
essere tratti in arresto.

A causa delle avverse condizioni del mare,si potevano
recuperare soltanto Kg. 284 di sigarette.
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I marittimi,arrestati nell'occasione, erano: CURELLA
Vi.....^o di Angelo, capobarca i da Ideata, CURELLA Antonio fu
Angelo, AGLIO Carlo fu Pietro, SAVOCA Guido fu Vincenzo,
RACOUGLIA Giuseppe di Salvatore, NOTO Antonino di Salvatore
tutti da Palermo.•

Costoro venivano denunziati, unitamente a LO NIGRO
Francesco fu Coaimo, MUTOLO Francesco fu Francesco, per con
trabbando di complessivi Kg. 2.440 di sigarette di cui KG.284
sequestrati•

XIX. Sequestro di due autocarri a Vietri sul Mare con Kg.838
di tabacchi.

Il 22 novembre 1955, una pattuglia della Polizia Stradsi
le fermava, a Vietri sul Mare, due autocarri targati CT portar^
ti rispettivamente Kg. 378 e Kg. 460 di tabacchi.

Al termine degli accertamenti venivanp denunziati:SCATTINA
Giuseppe di Luigi da Catania, PARO Vincenzo di Girino da Pedara
(Catania), CESAROTTI Francesco di Salvatore da Catania,CESAROTTI
Salvatore fu Rosario da Catania, CESAROTTI Salvatore di Salvat£
-H da Catania, D'URSO Giuseppe di Giovanni da Catania.

Secondo notizie allora attinte, l'organizzatore del con_
trabbando era POHTO Gitano fu Alfio da Catania e residente a
Napoli,commerciante di prodotti ortofrutticoli.

XX. Sequestro della motobarca "GRAZIOSA" e di K&. 442,040 di
tabacchi.

Il 24 novembre 1955* militari della brigata Guardia di
Finanza di S.Nicola l 'Arena, sequestravano,in località Vetrana
del Comune di Trabia (Palermo), Kg. 280 di sigarette provenien
ti da Tangeri e appena sbarcati da un'imbarcazione non potuta
identificare.

Inoltre, i militari sequestravano anche un autocarro di
proprietà di CAPPADONIA Giuseppi di Giuseppe domiciliato a
Cerda (Palermo) con a bordo CAPPADONIA Rosario,figlio del pr£
detto, ugualmente di Cerda (Palermo), arrestato. "~

Nel corso dei successivi accertamenti poteva essere s£
questrata,nella stessa giornata del 24 novembre 1955, la
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motobarca "GRAZIOSA" che aveva effettuato l'operazione di
sbare^ »ltri Kg. 162,040 di sigarette venivano sequestra
ti, dopo esaere stati recuperati in mare, dove erano stati
abbandonati dalla "Graziosa".

Al termine del servizio venivano denunziati ali1 A.G.:
CAPPADONIA Rosario di Giuseppe da Cerda (Palermo), CAPPADONIA
Giuseppe di Giuseppe da Cerda (Palermo), DIOGUARDI Rosolino
di Ro^arx j da Cerda (Palermo), RANCADOflE Salvatore fu Dom£
ni co da Trabia (Palermo), LO NIGRÒ Cosimo di Filippo, LO fi! GRÒ
Vincenzo di Filippo, GAROFALO Salvatore di Gaetano, CONTE
Francesco di Damiano tutti da Palermo,nonche BILLECI Salvat£
re e DI BLASI Ignazio, non meglio identificati.

XXI- Tentativo di sbarco,nel trapanese, di tabacchi prove-
nienti dalla nave "IRAZU' ".

Nel pomeriggio del 15 dicembre 1955 venivano effettuati
pattugliamenti stradali sulla rotabile Traoani-Paiermo, al
fine di bloccare alcune partite di tabacchi che si presumevano
sbarcate nel trapanese e trasbordate dalla nave contrabbandie
ra " IRAZU1 ".

Alle ore 24 dello stesso giorno veniva intimato l'alt
ad una fiat 1100, targata CL 4998 ohe recava a bordo i contrab
bandieri: LI MULI Pietro fu Francesco nato a Palermo e abituar
mente residente a Napoli, SAVOCA Giuseppe di Francesco nato il
4.9.1926 a Palermo ed ivi residente; SPADARO Vincenzo detto
"Cecè Scagghidda" di Antonino nato a Palermo ed ivi residente.

Probabilmente i tre contrabbandieri si dirigevano verso
il luogo prescelto per lo sbarco.

LI MULI Pietro (poi deceduto) era noto mediatore di par
ti te di tabacchi tra le basi di Tangeri-Gibilterra e l'Italia,

Alle ore 14,15 del successivo giorno 16, veniva avvista
ta la nave " IRAZU1 » a 25 miglia a Nord di Ostica. ~

I servizi di intercettazione e di vigilanza, non porta
vano,però, a risultati concreti. "~
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CONSIDERAZIONI

II volume del traffico illecito appariva nel 1955 assai
vasto. Nonostante i numerosi sequestri e le azioni repressi^
ve svolte dalla Guardia di Finanza, il fenomeno appariva di_
lagante rendendo facile, agli organizzatori, la realizzazi<>
ne di forti guadagni,

Specialmente attraverso il servizio "FORNI-FALCIAI", la
Guardia di Finanza,per la prima volta nel dopoguerra, disp£
neva di un quadro sufficientemente orientativo in relazione
agli interessi che gravitavano attorno al contrabbando da
Tangeri.

Ai nomi indiscussi,quali organizzatori, di FORNI Elio
di Emilio e FALCIAI Marcelle di Angelo (nativo il primo di
Lu Monferrato ed il secondo di Nizza), si univa quello dei
MANCINO e,in special modo, quello di Rosario MANCINO il qua
le,come si è visto, aveva nominato FORNI Elio amministratore
dei suoi beni. Tale circostanza appare di estremo interesse
in quanto fa capire quale importanza avesse,fin d'allora, la
figura del MANCINO Rosario e di quale natura fossero i ra£
porti che lo univano all'organizzazione contrabbandiera del
FORNI Elio.

Gli stretti legami fra i due organizzatori sono provati
anche dal comune acquisto di terreni effettuato nella zona
di Castelfusano (Roma). Non esercitando il FORNI alcuna a^
tività lecita, è eenz'altro da ritenere che il denaro occor
so per l 'acquisto dei terreni fosse stato ricavato dagli iì[
leciti guadagni tratti dal contrabbando dei tabacchi.

L'alta posizione assunta nel traffico illecito da MANCINO
Rosario nonché -i suoi rapporti con vari trafficanti di stup£
facenti, facevano presumere che il contrabbando dei tabacchi
in Sicilia e nell'Italia meridionale in genere, fosse allora
controllato appunto da elementi mafiosi dediti al commercio
clandestino delle droghe tra il Medio Oriente e gli USA.

Interessante,a tal proposito, è il contenuto dell'anoni_
ma, trasmessa alla Guardia di Finanza dall'Interpol, nella
quale si accennava all'esistenza in Napoli di un'associazione
contrabbandiera delia quale il capo era LUCANIA Salvatore e
il luotenente MANCINO Rosario.

La citazione del LUCANIA alias LUCKY LUCIANO (noto
gangester,espulso dagli USA,organizzatore del traffico inter
nazionale delle droghe,perito a Napoli il 26.1.1962, -cfr. ~~
settore B servizio "LUCKY LUClANO"-)non è fuori luogo. Sempre (5)

(5) Cfr. pagg. 457-468. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 208 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili —: DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

nella parte relativa al servizio "FORNI-FALCIAI" è detto
che SORCI Antonino fu Francesco da Palermo,conosciuto ali
lora e -~ "luogotenente di LUCKY LUCIANO a Pai ermo"11, uni.
tamente a MANCINO Rosario,aveva acquistato terreni della
notissima Villa d'Orleans in Palermo,per la somma -allora
ragguardevole- di £. 40.000.000, terreni affidati in loca
zione a DI CARLO Angelo e DI BELLA Vito, entrambi sospe^
tati di traffico di stupefacenti.

Oltre ai fratelli MANCINO, nel 1955 apparivano in
Sicilia, quali esponenti del contrabbando di tabacchi:

GRECO
ADELFIO
SPADARO
DAVI1

SORCI
ACCARDI
PORTO
BUCCAFUSCA
SCIARABBA
SAVOCA
SAVOCA
SAVOCA
SPATARO
SPATARO

Salvatore
Salvatore
Vincenzo
Pietro
Antonino
Gaetano
Gaetano
Girolamo
Calcedonio
Vincenzo
Giuseppe
Vincenzo
Giuseppe
Virjcenzo

fu Pietro
fu Salvatore
di Antonino
fu federico
fu Francesco
fu Giuseppe
fu Alfio
fu Antonino
di Giusto
fu Francesco
di Francesco
fu Luigi
di Pietro
di Pietro

' Altri contrabbandieri avevano poi un ruolo secondario,
ma ugualmente importante,rispetto a quello dei citati espo_
nenti, e cioè:

LO NIGRÒ
SENAPA
RACCUGLIA
D'AZZO1

LA MATTINA
SAVOGA
CURELLA
NOTO

Francesco
Paolo
Vincenzo
G .Battista
Agostino
Giuseppe
Vincenzo
Antonino

fu Cosìmo
di Giovanni
di Salvatore
di Girolamo
di Pietro
fu Gaetano
fu Angelo
di Salvatore

ed altri che hanno avuto mansioni di fiduoiari e trasportato,
ri: pertanto, essi sono stati frequentemente sorpresi, arr£
stati e denunziati dalla Guardia di Finanza.

Un ruolo, a se stante nell'illecito traffico, hanno i
seguenti palermitani che,secondo le risultanze degli accerta^
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menti bancari, avrebbero firmati assegni incassati dal FORNI
Elio e dal FALCIAI Marcelle.

tratta di:

- CATALANO

- MESSINA

- TAORMINA

Angelo fu Michele da Montelepre (Palermo)
benestante e proprietario di
terreni

Gioacchino di Giuseppe da Palermo, indù
striale del pesce salato

Vito fu Salvatore da Palermo, commer
ci ante.

Costoro non essendo allora ed ora conosciuti nell'ambieri
te dei contrabbandieri palermitani, è da presumere che abbiano
finanziato gli illeciti traffici o per spontanea volontà o per
pressioni mafiose.

.000000.

14
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A N N O 1956

I. Tentativo di sbarco di tabacchi nel trapanese, __
ad opera di SCIARAB£A Calcedonio, SCIAHABBA Cosimo,
DI PISA Calcedonio e DIANA BEHNAHDQ.

All'alba del giorno 24 gennaio 1956, durante alcuni se£
vizi antisbarco predisposti dalla Guardia di finanza tra C£
atellammare e Scopello, veniva notata un'autovettura targata
PA con a bordo i noti contrabbandieri LA MALFA Francesco di
Francesco da Palermo, BADALAMENTI Gaetano fu Vito da Cinisi
(.Palermo), certo F1NAZZO da Cinisi (Palermo) e uno dei f ratei
li BUOCAi?USCA da Palermo.

All'alba dello stesso giorno, tra Alcamo e Trapani ,veni_
va controllata altra autovettura con a bordo i contrabbandieri
SCIARABBA Calcedonio di Giusto, SCIARABBA Cosimo di Giusto,
DI PISA Calcedonio fu Antonino e DIAUA -^...nardo i'u Gaetano.

Le notizie raccolte portavano a far conoscere che i ci^
tati contrabbandieri tornavano dal trapanese dove non avevano
potuto effettuare uno sbarco di tabacchi.

E1 da rilevare che il precedente giorno 23 gennaio, un
aereo della Guardia di Finanza aveva avvistato le imbarcazioni
contrabbandiere "1RAZU1 " e "TAI FUN ", a Nord delle isole
Egadi .

"1 sopranominati DI PISA e DIANA sono stati di recente
assassinati .

II . Sequestro in una casa colonica di Kg» 1.659 di tabacchi
in contrada "CASA VOLPI" di Tre Fontane (Trapani).

La sera del 29 gennaio 1956, in contrada "Casa Volpi"
di' Tre Fontane (Trapani), in una casa colonica, mili tari della
Guardia di Finanza, sequestravano Kg. 1.659 di sigarette prov*
nienti da Tangeri.

Al termine del servizio veniva denunziato il proprietà
rio della casa colonica, tale GRECO Vito fu Simone da Campobel^
lo di Mazara (Trapani).

III. Sequestro di un autocarro con Kg. 1.750 di tabacchi in
località Arenella e sequestro del M/p. "SERAFINA~

La notte sul 20 febbraio 1956, una pattuglia del Nucleo
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pt di Palermo, sequestrava in località Arenella, un autocarro
con Kg. 1.750 di tabacchi. Veniva arrestato il conducente ta
le BIRRONE Salvatore di Arcangelo. I tabacchi provenivano
dal TT- '..j-pesca palermitano "Serafina" che veniva catturato.

Il capobarca CURELLA Vincenzo fu Angelo,già comandante
del motopeeca "Cittadina" , catturato nel novembre 1955» veni^
va arrestato.

Al termine del servizio,oltre ai predetti PIRRONE e
CURELLA, si potevano denunziare ali1 A.G. i seguenti contrab
bandieri: SALERNO Antonino di Pietro, PIRRONE Arcangelo fu
Salvatore, PITARRESI Giovanni fu Giovanni, BRUNO Salvatore di
l'Ulippo, NOTO Antonino di Salvatore, RACCUGLIA Giuseppe di
Salvatore.

IV. Sequestro di Kg. 3.815 di tabacchi in località TORRE
CIACHIA di Capaci (Palermo )« due autocarri targati PA.

La sera del 28 marzo 1956 venivano disposti, dal Nucleo
pt di Palermo, servizi di vigilanza in relazione ad alcune n£
tizie secondo le quali la nave contrabbaniiera "IRAZU* " avreb_
be dovuto effettuare tra il 25 e il 27 marzo, trasbordi di par
ti te di tabacchi al largo delle coste settentrionali della
Sicilia.

Nella notte tra il 28 e il 29 marzo, militari operanti
in località Torre Ciachia di Capaci (Palermo), sequestravano
due autocarri targati PA, che recavano a bordo Kg. 3.815 di
sigarette.

Al termine degli accertamenti venivano denunziati i pr£
prie tari degli autocarri: PITTI Nicolo fu Giuseppe da Palermo
e BU/iZOTTA Mario di Antonino da Pai ermo, non che i oontrabbandie_
ri GIANNUSO Antonino di Carmelo da Palermo, BIONDO Salvatore "~
di Giuseppe da Palermo, TARANTINO Ciro e Antonino fu Filippo
da Palermo, MESSINA Francesco fu Salvatore da Palermo, VITALE
Giroi'-vao di Antonino da Cinisi (Palermo ),PALAZZOLO Vito fu Già
como da Cinisi (Palermo ),PALAZ20LO Vita di Vito da Cinisi (Pa
lermo), TESTA Gioacchino fu Girolamo da Pai ermo, CATALANO Bartolo
da Palermo, FAZIO Salvatore da Palermo.

GIANNUSO Antonino, fra i predetti, era molto noto per pr£
cedente attività contrabbandi era unitamente al fratello Salvato
re, socio questo del DAVI' Pietro.

I due PALAZZOLO sono elementi sospetti di essere dediti
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STRALCIO DAL GIORNALE HI SICILIA DEL 13=11=1955

II GRAVE FATTO DI SANGUE DI VIA SAPONERIA

n 'mezzogrossista' di sigaretti
nitore della sparatoria

Il ferimento delCónticello originato dalla mancatacorresp9itlÀoHe.
di denaro dovuto al GaspareCillartfper i rifornimenti di mercé

aa-parte Biella Squa

le-pér'ìa _.
ritore del giovane contrabban

idiere Marlo., Contienilo d
[OiOBCchino, Contro- 11-quale
Utoltro Ieri sera, vennero esplo-
si diversi colpi di pistola mén
tre lo stesso trovatasi all'an
nolo-tra la via & Agostino i
Uà via Saponeria.
f • Le .Immediate indagini, svol-
to dal.DT. La Corte della Squa
dra Mobile-e dal 'Dr. Campa-
gna dirigente il commissariato
di' P.. 8. e Duomo ». sto da
primo1 momento hanno'potuto
stabilire, come; (Urtiamo pub-
blicato nella nostra edUiione d
Iprl. che la sparatoria era sta-
ta originata da-motivi di In-
teressi, derivanti dal losco trat
fico di sigarette estere di con-
trabbando che ha 11 BUO quar-
tiere generale nel popoloso e
popolare rione del Capo.

' della
che poteva avere ben pia gravi
conseguenze, dopo poco tempo
dal delitto »«ut.n infatti, tdgn

• dal -funzlonarl aera
Mobile per il nomi-

nato O&spare Ciliari di Oio-
van BStHsWBBTKHU! nel cor-
tile Anello, elemento ben noto

SI

per la sua attivi
mezzogrOMlsta di sigarette e-
'stere e di principale-collabora-
tore degli Importatori, attività
da noi, nell'edizione di ieri,
ben lumeggiata anche se, per
comprensibili ragioni di riser-
bo che avrebbero potuto stor-
nare le indagini (fella poiltia.
.non ne abbiamo fatto O nome,

n Conticene — a quantosabblamo potuto apprendere —
era solito rifornirsi di s
te dal fratèlli
.quali ricorreva anche quando
le «uè possibilità finanziarle

tributaria. Infatti,. avevano
«ooaso le sue finanze Unto oh»
egli era stato costretto, più di
una volta, a rivolgersi al Cil-
iari per ottenere una dilazio-
na nel pagamenti relativi alla
mercé ritirata.

tatto, tanno
è staio tonta
o dal

pare che non
are alcun

aver r*w i
U grave

ioti
(ro del

Marlo Contloello. Il ferito di plana Saponeria
Fiutato 11 vento Infido. In-A tal* notizia, i Ciliari màn-

lavano a chiamare 11 giovane,
nvltandolo a versare almeno
in acconto sulle somme che

non glielo permettevano. Le doveva corrisponder loro per
numerose contravvenzioni, eie- jt» precedenti prB)»vqmtt»M—a
vategll dal nucleo .di polizia Ponticello, però, si «fiutava.

Senonchè, stando alle noti-
Rie da noi raccolte, giorni
Addietro giungeva alle orec-
chie del fratelli Oillad. che 11
Oontlcello, «là debitore di di-
verse e svariate somme, aveva
venduto una notevole quantità
di sigarette di contrabbando,
prelevata presso altri rivendi-
tori.

«r cui sorgeva, tra loro una
cruenta lite che, come ' da
noi già pubblicato: si riaccen-
deva nel pomeriggio-con una
ntensltà tale da richiamare
ul posto -una pattuglia di
uardle di {finanza, al cui aj-
Ivo tUUi sf- dileguavano.

;>TT la llt«* non .-era finita..
VCTBO le ore 19 llTJaspare Cil-
iari. Infatti, esplodeva contro.
II Conticene quei colpi di pK
stola che dovevano gravemen-
te ferirlo e che -avrebbero po-
tuto causare altre Innocenti
vlttln>e. data la irlla che. In
quell'ora, è solila gremire le
anguste strade del Capo.

tanto, il Oaspare Ciliari, .assie-
me al suoi fratelli e a tutti I
congiunti, si è reso irreperi-
bile, sfuggendo, sino ad ora.
alla caccia della polizia che"
«pera, però, di poterlo, al .più
presto, trarre In arresto.

Abbiamo scritto nejla no-
stra edizione di Ieri mattina
che 11 Ciliari, assieme.al suo
amico Rosolino Maniaci da
Carmi, -era staW~MeriUntlaUi
dal Commissario Or. Campa-
gna, in data 14 febbraio scor-
so, per contrabbando di siga-
rette e resistenza alla fona
pubblica per I noti fatti di via

'rapircto, da noi ampiamente
Illustrati.

Nello stesso verbale veniva.
altresì, denunciato un
fratello de) Ciliari,

altro
nome
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anche al traffico di stupefacenti.

TESTA Gioaoohino fu Girolamo che era etato in precedenza
denun'" '^to per contrabbando di tabacchi, è elemento in stretti
rapporti con i contrabbandieri BUSCETTA Tommaso fu Benedetto
da Palermo, HIZZUTO Francesco fu Giuseppe, DIANA Tlernardo fu
Gaetano (assassinato recentemente), D'ADELFIO Nicola di Gaeta
no, ÌLAZ2ARA Giacinto di Giuseppe, MANCINO Vincenzo fu Gaetano,
PEHN.INO Gioacchino fu Gioacchino,nonché con B'AVEWIA Antonio
(nipote di TESTA Gioacchino), MITRANO Arturo di Francesco e
GRECO Francesco nato il 29.6.1917 a Villabate (Palermo),
D'AVENIA Michele fu Giuseppe.

V. Sequestro in Palermo di Kg. 370 nell'abitazione di
CILLARI Antonino fu G.Battista.

Il 4 aprile 1956 veniva effettuata,da parte di militari
della Guardia di Finanza, una perquisizione domiciliare in Pa
lfirmo,nella abitazione di CILLARI Antonino fu Giovanni Batti_
sta,noto come dedito allo smercio di sigarette estere. Veni^
vano rinvenuti e sequestrati Kg. 370 di sigarette estere di
contrabbando.

CILLARI Antonino era stato più volte denunziato per con_
tra libando di tabacchi.

Anche suo fratello CILLARI Gaspare è noto contrabbandiere,
affiliato al gruppo BUCCAPUSOAv,. o pregiudicato per reati comuni.

VI. Cattura del M/p. "S.ANTONINO C." e sequestro di KK. 1.830
di tabacchi.

Alle ore 18 dell'11 aprile 1956, unità navali della Guar
dia di Finanza, catturavano,a 7 miglia da Ustioa, il motopesca
palermitano "S.Antonino C." che recava a bordo Kg..1.830 di ta
bacchi. Venivano arrestati i componenti dell'equipaggio e
cioè: GIACONIA Giuseppe di Francesco da Palermo -capobarca-,
LO N1GRO Vincenzo di Filippo da Palermo, TRIGILI Luigi di Giovan
ni da Palermo e MIRABELLA Angelo fu Antonino da Palermo.

Ali' A .G . , oltre ai predetti, veniva denunziato il pr£
prietario e armatore GIULIANO Francesco di Giuseppe da Palenno,

LO NIGRO Vincenzo di Filippo era stato in precedenza de_
nunziato (novembre 1955) per contrabbando di Kg. 442,040 di taba£
chi unitamente al fratello Vincenzo ed altri. ~"
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VII. Cattura del peschereccio "S.GIUSEPPE GIACOMO" e sequestro
di Kg.550 di tabacchi rinvenuti in mare e cattura della

"SITO" con sequestro a bordo di Kg. 4.580 di tabacchi»

Nella prima quindicina di maggio del 1956, la nave inglese
"Sito" di base a Tangeri,nota per la sua attività contrabbandi^
ra, si trovava in crociera nelle acque tra Napoli e Palermo, con
lo scopo di trasbordare quantitativi di sigarette, destinate alle
organizzazioni contrabbandiere delle due città.

L'imbarcazione contrabbandiere veniva avvistata dalla ri^
cognizione aerea del Corpo che poneva in allarme i servizi di vi_
giianza.

La sera del 12 maggio veniva notata l'uscita,dal porto di
Palermo, del peschereccio "S.Giuseppe Giacomo", notoriamente dedi^
to al trasporto di tabacchi di contrabbando.

Il giorno 13 maggio, alle ore 16,55, il motopesca veniva
avvistato dall'aereo al largo dell'isola di Ustica con in copej:
t.a un rilevante quantitativo di casse di sigarette.

Alle ore 19, un motoscafo alturiere della Guardia di Finan_
za raggiungeva il "S.Giuseppe Giacomo" a 8 miglia & Sud-Ovest di
Alicudi e visitava il "S.Giuseppe Giacomo" che però ormai si era
disfatto del carico, gettandolo in mare.

11 "S.Giuseppe Giacomo" veniva scortato in porto ed in
mare venivano recuperate Kg. 550 di sigarette.

Si accertava che l'equipaggio del motopesca era composto
da: LA MATTTM4. Agostino di Pietro, BRIANNE 1 Vincenzo di N . N . ,
SANSONE Antonino di Salvatore, DE SANTIS Salvatore di Salvatore e
MESSINA Francesco di Salvatore.

LA MATTINA, MESSINA e DE SANTIS <ec%eso già stati ripetutamen
te denunziati per contrabbando.

Tutti costoro negavano di aver ricevuto in trasbordo e di
aver gettato in mare i quantitativi di tabacchi fotografati dal_
l'aereo sul "S.Giuseppe Giacomo".

La sera del 17 maggio veniva avvistata nuovamente la nave
"Sito" al largo di Capo S.Vito. L'unità contrabbandi era veniva rag
giunta e quindi catturata dalla motovedetta della Guardia di Fi_
nanza di Palermo.

Sulla "Sito" venivano sequestrati Kg. 4.580 di sigarette
estere. II carico era accompagnato da una lista per JQj» 7.610
di tabacchi che la "Sito" aveva imbarcato a Tangeri il giorno 18
aprile. L1 equipaggio, tutto straniero, veniva tratto in arresto
unitamente al capitano che dichiarava di aver consegnate 300
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casse ed un peschereccio nelle acque di I/etica.

E1 chiaro che il trasbordo si riferiva al precedente
episodio del "S.GIUSEPPE GIACOMO".

Sequestro della M/b. "SERAFINA" e di KK. 700 di tabac-
chi.

Il 10 maggio 1956 un aereo della Guardia di Finanza ay
vistava a 34 miglia per 360° da Ustica la nave "IRAZU"4 e a
17 miglia da Ustica una motobarca carica di casse di sigarette.

Successivamente, nello stesso giorno, la motobarca veni_
va nuovamente avvistata senza carico che, evidentemente, era
stato gettato in mare.

Come risulta dal rapporto penale di denunzia compilato
dal Nucleo pt della Guardia di Finanza di Palermo, in data 30
maggio 1956, a seguito dell'avvistamento dell1 "IRAZU1" e del_
la motobarca si potevano recuperare in mare Kg. 700 di sigare_t
te. Nel tardo pomeriggio del giorno 11 maggio, la motobarca,
-identificata nella "SERAFINA" del compartimento di Palerao-
veniva rintracciata abbandonata nel porto di Termini Imerese.

Al termine del servizio venivano denunciati LO NIGRO
Francesco, NOTO Antonino, RACCUGL1A Giuseppe, CDHELiiA Vincenzo
no->chè CATANIA Salvatore armatore e proprietario della motobar
ca.

Vili. Cattura del M/p. "Maria Concetta BALESTRIERI".

Il 6 giugno 1956 la M/v. Piccinini della Guardia di
Finanza di Napoli, avvistava, a 4-0 miglia per 240° da Punta
Licosa, una imbarcazione straniera (lo "_SLEEK" del noto
MOLINELLI,come poi accertato) che si riteneva essere il
"kc-.iio i.a ta", nonché a distanza di 2 miglia, un motopesca.

Mentre lo "SLEEK" sfuggiva allontanandosi, il motop£
sca identificato per il "Maria Concetta Balestrieri" del cóm
partimento di Palermo,veniva catturato e trovato vuoto. A bo£
do si trovava il contrabbandiere napoletano LUBRANO-LAVANDERO
Giuseppe, imbarcato abusivamente e l'equipaggio composto da
NAPOLI Salvatore di Giuseppe, RACCUGL1A Vincenzo di Salvatore,
CAMAfìDA Salvatore fu Settimo, SARCI» Michelangelo di Pietro e
MESSINA Francesco, tutti noti contrabbandieri palermitani.
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IX» Sequestro., di. un autocarro O.M. Super Taurua tardato PA
26187 con a bordo Kg. 501«300 di tabacchi.

Il 12 giugno 1936 una pattuglia del Nucleo Mobile della
Guardia di Finanza di Porto Empedocle (Agrigento) fermava l'aut£
carro O.M. Super Taurus targato PA 26187 carico di legname da
costruzione.

Nell'automezzo,sottoposto a controllo, venivano sequestra^
ti Kg. 501,300 di sigarette occultate sotto il tavolame.

Veniva tratto in arresto il conducente tale FERIA Giuse£
pe di Pasquale nato a Monreale e domiciliato a Bocca di Falco
(Palermo). Al termine del servizio venivano denunziati anche:
GALIOTO Domenico di Salvatore da Bagheria (Palermo) e TAB1NO
Alfredo di N.N. da Bocca di Falco (Palermo).

Cattura della nave "SLEEK" e sequestro di. Kg...8.746 di
sigarette, •**=»—-

II H giugno 1956 unità navali della Guardia di Finanza
di Palermo avvistavano e catturavano nelle acque di Uatica la
nave contrabbandiera "SLEEK", del compartimento di Gibilterra,
trasportante un carico di Kg* 8.746 di tabacchi.

Sulla unità venivano rinvenute carte nautiche dove era_.
no segnati numerosi punti nave in acque italiane e una distila
ta di carico relativa a 1200 casse che erano state imbarcate
a Gibilterra.

Al termine degli accertamenti venivano denunziati il
capitano MARTINEZ Juan, 7 membri dell'equipaggio,tutti stranie
ri, il proprietario Victor VICTORY di Gibilterra e BIANCHI
Raffaele pure di Gibilterra (per quest'ultimo cfr. anno 1955 (6)
n. V.).

X. Sequestro di Kg. 2.100 di tabacchi in contrada
"OMOMORTO" del Comune di Siculiana (AgrigentoT.

Il 15 luglio 1956, militari della Guardia di Finanza seque_
stravano in un cascinale sito in contrada "OMOMORTO" del Comune

(6) Cfr. pagg. 195-196. (N.d.r.)
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di Siculiana (Agrigento), Kg. 2.100 di tabacchi.

Venivano denunciati: PATERNOSTRO Epifanie di Epifanie da
Montaliegro -pastore af f i t tuar io del fondo in cui erano stati
rinvenuti i tabacchi- ed il BUG socio DI NOLFO Giuseppe di Cal£
gero da Siculiana. Il proprietario del fondo era tale AGNELLO
Salvatore.

I tabacchi,secondo le risultanze delle intercettazioni
radio eseguite in quei giorni, provenivano con ogni probabilità
dalia nave "1RAZU"' di MOLINELLI Pascal di Nizza.

XI. Sequestro del M/p. "VINCENZO BELLINI" e di gg. 2,429.480
di tabacchi.

Il 26 luglio 1956,unità navali della Guardia di Finanza
catturavano a 50 miglia per 320° da Capo S.Vito (Sicilia) il
M/p. palermitano "Vincenzo Bellini" con un carico di Kg. 2.429
e 480 grammi di tabacchi provenienti da Tangeri.

Il capobarca CURELLA Vincenzo fu Angelo da Licata dichia_
rava di aver ricevuto in trasbordo le sigarette dalla nave
"IRAZU1 " ,affermando però (falsamente) di esservi stato costrejt
to sotto la minaccia di una pistola.

Al termine degli accertamenti,oltre al predetto CURELLA,
venivano denunciati ali1 A.G.: TARANTINO Ciro fu Filippo da Pa
lerino, RACCUGLIA Giuseppe di Salvatore da Palermo, NOTO Antoni^
no di Salvatore da Palermo, GIORDANO Salvatore di Salvatore da
Palermo, BRANCALEONE Giacomo fu Francesco da Terrasini più
1'equipaggio,non identificato, della nave "IRAZU1".

CURELLA,NOTO,RACCUGLIA e TARANTINO erano molto noti per
precedente attività contrabbandiera.

XII. Sequestro di un autocarro con Kg. 1.467t500 di tabacchi
in località Gibellina (Trapani).

Nelle prime ore del 13 dicembre 1956,in località Gibelli^
ria (Trapani ),veniva sequestrato,da militari della Guardia di Fi^
nanza ,un autocarro trasportante Kg. 1.467,500 di tabacchi copejr
ti da fieno nonché un faro elettrico per segnalazioni.

Si traevano in arresto i nominati: L 'ALA Natale fu Giovan_
ni da CampobelLo di Mazara,nonchè P1RRONE Salvatore di Arcangelo
e SALERNO Antonio di Pietro entrambi da Bolognetta (Palermo).
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PIREONE e SALERNO erano già etati denunziati il 20
febbraio 1956 per contrabbando di Kg. 1.750 di tabacchi
scoperto in contrada Arenella di Palermo.

CONSIDERAZIONI

Nel 1956 continua intensa l'attività illecita dei con
trabbandieri siciliani che si spingono con le loro imbarca
z ioni anche sulle coste napoletane per rifornire di tabacchi
quelle squadre contrabbandiere (è il caso del "Maria Concet^
ta Balestrieri").

Dagli accertamenti condotti in questo anno non emergono
responsabilità a carico dei massimi organizzatori.

Interessanti sono , comunque le posizioni di:

- MESSINA Francesco di Salvatore implicato nel contrab_
bando del "S.Giuseppe Giacomo" e in
quello relativo al M/p. "Maria Con
cetta Balestrieri" e nel sequestro
di Torre Ciachia di Capaci. Probji
bilmente il MESSINA aveva mansioni
di fiduciario per conto degli orga_
nizzatori.

- CURELLA Vincenzo che può definirsi marittimo al sol̂
do di organizzatori contrabbandie_
ri che lo hanno spesso impiegato
per il trasporto di tabacchi nelle
acque italiane. Il CURELLA è stato
denunziato quale capobarca sui motp_
pesca palermitani "Cittadina" (nel
1955), "Serafina" e "Vincenzo Belli
ni" (nel 1956).

- SCIARABBA Calcedonio e BADALAMENTI Gaetano associati ai
BUCCAPUSCA unitamente a DIANA Ber
nardo e DI PISA Calcedonio che ven
nero poi uccisi nel 1962-1963.
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- GIANNUSO Antonino e TESTA Gioacchino denunziati insieme
ad altri per l 'importante sequestro
di Kg. 3.815 di tabacchi a Torre
Ciachia di Capaci.

I fratelli G1ANNUSO Antonino e Salvatore sono citati (7)
nella premessa del presente rapporto tra i primi trafficar^
ti che hanno dato vita al contrabbando di tabacchi in
Sicilia.

.000000.

(7) Cfir. pag. 185. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 222 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 43 -

' '' • ̂  %?"**'\s?*"- ' ~r-



Senato della Repubblica — 223 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 44 -

A N N O

I. Sequestro di Kg. 496,100 di tabacchi recuperati sulla
spiaggia siciliana compresa tra Scoglitti e Punta Bianca.

Nella notte tra il giorno 11 e 12 gennaio 1957»militari
della Guardia di Finanza del Nucleo pt di Pai ermo, avendo rice_
vuto informazioni di imminente sbarco di considerevole parti^
ta di tabacchi lungo la spiaggia agrigentina ad opera di imbar
cagione contrabbandiera non identificata,predisponevano un ser
vizio di vigilanea costiera. Ciò in quanto le avverse condi^
zioni metereologiche non consentivano alcuna operazione di ser
vizio a mare.

La violenta bufera di pioggia,di vento e di mare faceva
no ritenere anche impossibile ogni tentativo di sbarco.

Nella stessa nottata,sulla strada litoranea che va da
Palma Montechiaro ad Agrigento veniva fermato l'autocarro PA
41343 con a bordo i nominati FIORE G.Battista di Carmelo e
PALAZZOLO Alfonso di Salvatore,entrambi sospettati di dedicar
si al contrabbando di tabacchi. L'autocarro era munito di telo
ne e trasportava soltanto tre grosse casse vuote da imballa^
gio che pote\ano easere sistemate nella parte posteriore del
cassone del camion per occultarne il carico.

I predetti dichiaravano di essere in quella zona per o&
ricare prodotti agricoli.

Nella stessa direzione del camion transitava l'autovettia
ra 1100/103 PA 41020 di proprietà di NOTARO Nicolo da Villaba_
te (Palermo) e con alcune persone a bordo. La vettura non veni^
va fermata.

L'attività degli automezzi appariva senza dubbio sospetta,
sicché al mattino del 12 veniva eseguita una prima ricognizione
sulla spiaggia.

Su tutta la zona di mare antistante se vedevano galleggiti
re un ingente numero di involucri contenenti sigarette. Si pote_
vano recuperare Kg.200 di tabacchi, altri Kg. 175 venivano r«i
streliate in una seconda ricognizione. Inoltre il giorno 14 gen
naio,mili tari delta Guardia di Finanza di Hagusa recuperavano
altri Kg. 121,100 di sigarette della medesima partita lungo la
costa nei pressi di Scoglitti.

Perciò venivano sequestrati,in totale,Kg. 496,100 di taba£
chi di contrabbando,facenti parte di un quantitativo stimato in_
torno alle 200 casse (Kg. 2.000) scaricate a mare a causa del
fortunale.
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Le indagini svolte non permettevano di stabilire la re_
sponsaMlità di PALAZZOLO Alfonso e PICHE G.Battista, e pertan_
to la denuncia veniva sporta a carico di ignoti.

I. Sequestro del M/p. "S.NICOLO' VITO" e di Kg. 215 di ta-
bis bacchi.

Il 9 marzo 1957,unità navali della Guardia di Finanza di
Palermo catturavano a Nord-Ovest di Alicudi il motopesca paler
aitano "S.NICOLO1 VITO" che alle ore 15t30 aveva lasciato l'im
barcazione contrabbandiera estera "PALO AZUL" dopo aver ricevu
to in trasbordo 200 casse di sigarette.

Durante 1'inseguimento,il peschereccio gettava in mare il
carico di contrabbando.

A conclusione degli accertamenti, venivano denunziati
BRIANNE' Vincenzo di N.N. , DE SANTIS Salvatore di Salvatore,
MEGNA Giuseppe di Michele, SENAPA Paolo di Giovanni, CORHAO
Silvestre fu Nunzio, ANZALONE Giuseppe fu Francesco, TAGLIAVIA
Pietro di Antonino*

Gli arrestati e in special modo SENAPA Paolo e BRIAME1

Vincenzo,erano molto noti per la loro attività contrabbandiera.

Potevano essere recuperati in mare e sequestrati Kg. 215
di tabacchi provenienti da Tangeri.

II. Sequestro di Kg. 2.860 di tabacchi in località POZZILLO
(Catania).

La notte sul 10 marzo,militari della Guardia di Finanza,
in prossimità della spiaggia,in località POZZILLO (Catania),se.
(iuestravano il camion targato CT 13459 recante un carico di
Kg. 1.660 di tabacchi. L'automezzo di proprietà di tale ERCOLANO
G.Battista di Aldo da Catania,era condotto da ERCOLANO Giuseppe
di Aldo da Catania ed aveva a bordo i nominati FICHERA Mariano fu
Camallo da Acireale (Catania) e SAVOCA Giuseppe di Francesco da
Palermo. Quest'ultimo molto noto per precedente attività contrab
bandiera. ~~

Subito dopo,sul bagnasciuga, venivano sequestrati altri
Kg. 1.200 di sigarette.

Nell'abitato di POZZILLO venivano tratti in arresto,alla
stessa ora,i contrabbandieri: BADALAMENTI Gaetano fu Vito da Ci_
nisi (Palermo) e GRASSO Sebastiano da Riposto (Palermo).

BADALAMENTI,noto contrabbandiere, era armato di pistola*
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Tutti i predetti nonché D ' A M B A Calogero di Giuseppe da
Th-viL'..^^.!. e DI MAGGIO Calogero di Santo da Palermo, venivano
denunciati all 'A.G. per l 'accertato contrabbando di complessi^
vi JCg. 2.949 di sigarette.

III. Sequestro a Palermo di un'autovettura con Kg. 74 di ta-
bacchi»

11 14 marzo 1957,una pattuglia della Guardia di Finanza
fermava alle ore 6,30 in Palermo,!'autovettura 1100/103 targa^
ta PA 30408 con a bordo Kg. 74 di sigarette. Veniva tratto in
arresto la persona che era al volante ed unica occupante della
autovettura cioè CAMPOHEALE Antonino fu Antonino e di Andronico
Maria nato a Palermo il 6.8.1920 ed ivi domicialiato in Piazzejt
ta Crocifisso, 1 -verniciatore- il quale dichiarava che aveva
acquistato le sigarette da sconosciuti per poi rivenderle a Te£
mini Imerese e Bagheria.

L'autovettura era di proprietà di un autonoleggiatore di
Palermo. (Per la figura di CAMPOREALE cfr. p.v. MOLINELLI anno (8)
1958).

TV. Sequestro a Gela dell'autocarro targato PA 34662 con
Kg. 960 di tabacchi.

Il 22 marzo 1957,militari della Guardia di Finanza di Gela
sequestravano,in quella città, l'autocarro targato PA 34662 tra
sportante Kg. 960 di tabacchi occultati sotto un carico di ca£
ci of i.

Veniva arrestato il conducente tale DI LIBERTO Gaetano fu
Antonino da Villabate (Palermo).

L'automezzo era di proprietà di BONANNO Pilippa moglie del
contrabbandiere palermitano SCIARABBA Salvatore di Giusto (fr^
tello di SCIARABBA Calcedonio e Cmsimo).

V. Cattura del M/p. "PINO Nicolo" e sequestro di Kg. 1.279 di
sigarette.

Il 12 aprile 1957 fpervenivano notizie alia legione di Pa_
lermo secondo le quali un peschereccio palermitano si sarebbe in_
centrato con l ' imbarcazione contrabbandiera estera "PALO AZUL"
onde ricevere in trasbordo una partita di sigarette.

(8) Cfr. pagg. 232-234. (N.d.r.)

15



Senato della Repubblica — 226 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 47 -

ed

I
ed
o

ai
•a
o
Ca

S
8

i
E
ed
o
M
a>
a
o



Senato della Repubblica — 227 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 48 -

Venivano disposte,pertanto fricognizioni aeree e crociere
di unità del Corpo nella zona a Sud di Licata, indicata quale
probabile zona di appuntamento fra le due imbarcazioni. La ri_
cognizione aerea portava a far conoscere che effettivamente il
"Palo Azul" si era incontrato con un peschereccio il quale,
dopo il trasbordo, dirigeva verso la costa.

Il motopesca -identificato poi per il "Pino Nicolo"- vi
atosi scoperto e inseguìtO| gettava in mare il carico di con_
trabbando.

Potevano essere recuperati Kg. 1.279 di sigarette e veni_
vano tratti in arresto i componenti dell'equipaggio del "Pino
Nicolo", e cioè: MARINO Michele di Gioacchino da Palermo -capi_
tano-, CAMARDA Giovanni di Lorenzo da Palermo, CEFALI!1 Angelo
di Mario da S.Flavia (Palermo), MARINO Filippo di GÌ macchino
da Palermo, CONTE Francesco di Damiano da Palermo, MALETTI Bo
menico di Giuseppe da Terrasini (Palermo),nonché DEMlkA Antonio,
proprietario e armatore del "Pino Nicolo" denunziato a piede
libero.

VI. Tentativo di sbarco sulle coste agrigentine. Autocarro
PA 34662,di BOMANNO Filippa.

Il 28 maggio 1957| militari della Guardia di Finanza in.
crociavano,al bivio di Dammarata, una autocolonna contrabban_
diera costituita dagli autocarri PA 34662 e PA 30355 e dalla
autovettura fiat 1400 targata PA 30149.

E' da rilevare che l'autocarro PA 34662 di BONANNO Filija
pa moglie di S^IARABBA Salvatore, era già stato sequestrato nel
marzo del 1957 dalla Guardia di Finanza di Gela con Kg. 960 di
tabacchi, (cfr. anno 1957, n. IV.) . (9)

II 26-27 e 28 maggio incrociava nelle acque a Sud della
Sicilia la nave contrabbandiera "IRA2U1".

VII. Servizio "SCARABELLI".

1 .-Nell'aprile e nel luglio del 1957,il Nucleo Centrale pt del^
la Guardia di Finanza rapportava all 'A.G. di Roma l'illecita
attività dell1organitzatore SCARABKLLI Romano detto "Mario"
di Milano. Tra l'altro, si poteva accertare che l'organizza^
tore milanese era in contatto diretto con PAOLI Paul di Niss
za armatore di alcune imbarcazioni contrabbandiere di base a
Tangeri e Gibilterra.

(9) Cfr. pag. 225. (N.d.r.)
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Lo SCAHAKELLI,inoltre,risultava collegato alla potente
organizzazione palermitana capeggiata da PONENTE Gaspare
che l'u assassinato il 3«3«1958 a Palermo da malviventi ,ri_
masti ignoti, probabilmente per divergenze di interessi
riflettenti il contrabbando.

Associati al Ponente risultavano allora i palermitani
GRECO Salvatore fu Pietro, ADELFIO Salvatore fu Salvatore,
il cognato di questi SPADARO Vincenzo di Antonio, SENAPA
Paolo di Giovanni, CLAUDINO Marco di Francesco, LAZZARA
Pietro di Francesco ed altri.

Veniva accertato che gli interessi del francese PAOLI
erano curati in Italia da MANETTI Giovanni i Oddo nato a
Roma e residente a Genova che provvedeva ad incassare i
corrispettivi dei noli delle navi contrabbandiere impiega_
te dal PAOLI nel trasporto dei tabacchi.

In particolare, attraverso intercettazioni telefoniche,
si apprendeva che MANETTI si doveva incontrare a Napoli
con SPADARO Vincenzo..

La mattina dell'8 febbraio 1957 giungeva a Napoli GRECO
Salvatore per prendere contatti con SPADARO e MANETTI. Qu£
sti ultimi due gli consegnavano un pacchetto, probabilmente
con denaro, che avevano ricevuto poco prima a Napoli da uno
sconosciuto. Subito dopo i due siciliani si incontravano
con il contrabbandiere napoletano VOZZA Luigi fu Antonio
detto "Giggetto".

La sera del 9 febbraio 1957,GRECO e SPADARO avevano in
Napoli un colloquio con due palermitani che partivano poco
dopo,via mare, per Palermo. Qui i due, che erano attesi dal
contrabbandiere LAZZARA Pietro.venivano identiiicati per i
già citati SENAPA Paolo e CLAUDINO Marco. SENAPA, proprie_
tario della M/b. "GRAZIOSA" veniva trovato in possesso di
£. 2.000.000 in contanti.

Intanto l'8 febbraio 1957 f il Nucleo pt di Napoli aveva
sequestrato un'auto impiegata dal VOZZA con un carico di
Kg. 74 di tabacchi. Sviluppando tale servizio, il giorno 11
venivano sequestrati in Afragola Kg. 691 di tabacchi nello
stabile di tale ROMANUCCI Carmioe. Questi,in sede di inter
rogatorio, riferiva che la mercé era stata scaricata da un
autocarro targato PA scortato da un'auto sulla quale erano
VOZZA Luigi, TUCCILLO Antonio ed altre due persone.

A seguito di tali operazioni GRECO-SPADARO e VOZZA veni_
vano arrestati. GRECO e SPADARO erano in possesso di pist£
le al momento dell'arresto. Usciti dal carcere GRECO e ~
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SPADARO venivano poi accolti dal contrabbandiere palermita_
no PuKTO Gaetano domiciliato a Napoli dove esercita il cora
mercio all'ingrosso degli ortofrutticoli.

2.-MANETTI Giovanni il 4 luglio 1957,nel corso del servizio
"SCARABEI-LI" dichiarava,tra l 'altro, verbalmente, a due uf
ficiali, che a Palermo esistevano due potenti organizzazi£
ni di acquirenti di tabacchi: una facente capo al già cita
to PONENTE Gaspare e l'altra capeggiata da un "italo ameri^
cano a nome Jmmy" che fu poi identificato in DAVI1 Pietro.

Dal servizio in esame emergeva chiaramente come il gru£
pò GRECO riforniva di tabacchi anche il mercato clandestino
di Napoli, II collegamento tra tale gruppo e VOZZA Luigi
emergerà anche nel 1963*

Interessanti sono le dichiarazioni di MANETTI relativa
mente alle due organizzazioni di acquirenti sulla piazza di
Palermo. Quella capeggiata dal PONENTE Gaspare sarà poi direi;
ta dal GRECO Salvatore.

CONSIDERAZIONI ;

I servizi condotti in questo anno pongono in luce l'atti
vita illecita svolta da alcuni organizzatori contrabbandieri
siciliani.

Infatti:

-Attraverso il servizio "SCARABELLI" e in particolare dalle di_
chiarazioni di MANETTI Giovanni si apprendeva che a Palermo il
traffico dei tabacchi era controllato da due potenti organizza
zioni: una facente capo a PONENTE Gaspare e l 'altra a tale
"Jmmy" che verrà poi (nel 1958) identificato nel DAVI1 Pietro.
Associati a PONENTE erano allora GRECO Salvatore fu Pietro,
ADELJTIO Salvatore,SPADARO Vincenzo, SENAPA Paolo ed altri.

-Il sopracitato SENAPA Paolo era associato anche a BRIANW Vin_
e DE SANTJS Salvatore nella denuncia seguita alla cattu_
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ra del M/p. "S.NICOLO1 VITO".
BKIANNE' e DE SAWTIS erano già stati denunziati nel 1955
insieme a MESSINA Francesco e LA MATTINA Agostino a 8£
guito della cattura del "S.GIUSEPPE GIACOMO".
-GRECO Salvatore e SPADARO Vincenzo operavano entrambi
per conto di PONENTE che verrà poi assassinato nel marzo
del 1958| probabilmente a seguito di divergenze sorte nel^
l'ambiente contrabbandiere palermitano.
E1 interessante rilevare come GRECO e SPADARO operavano
sulla piazza di Napoli rifornendo di tabacchi la squadra
di VOZZA Luigi. Essi all'uscita dal carcere vennero a£
colti da PORTO Gaetano (cfr. per costoro anno 1955 n.XIX) (10)
che deve considerarsi elemento di pari levatura e consi^
derazione nell'ambiente contrabbandiero.
-BADALAMENTI Gaetano,che si è visto associato ai BUCCAFUSCA
(clr. anno 1956 n. I), veniva denunziato con SAVOCA Giù (11)
seppe di Francesco per il contrabbando scoperto a Pozzillo.
SAVOCA era stato nel 1955 associato a LI MULI Pietro e
SPADARO Vincenzo (il socio di GRECO Salvatore e PONENTE
Ga»pare) -ofr. anno 1955 n. XXI. (12)

.000000.

(10) Cfr. pag. 204. (N.d.r.)
(11) Cfr. pag. 211.(N.d.r.)
(12) Cfr. pagg. 205-206. (N.d.r.)
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A N N O 1958 :

I. Servizio " MOLINELLI "

1. Con rapporto in data 25 marzo 1958 la squadra.mobile
della Questura di Roma,a conclusione di laboriose indagini
condotte anche mediante intercettazioni telefoniche,denunzi»
va ali1 A.G. di Roma in stato di arresto il cittadino frane*
se DE VAL Michel, ed i palermitani AMENTA Giuseppe detto
"Pino", BUSGETTA Tommaso detto "Masino", CAMPOREALE Antonino
detto "Nino", RIZZUTO Francesco detto "Don Franchino" nonché
GATTO Giuseppe detto "John" e PEHSICHINI Wanda tutti sorpre_
si in casa di quest'ultima ove erano convenuti in dipendenza
della loro illecita attività.

Veniva in tale rapporto riferito che avendo la squa_
dea mobile,nel corso di indagini per la repressione del traf
fico di stupefacenti avuto motivo di dubitare dell'attività
di AMENTA Giuseppe,già sospettato quale trafficante di stup£
facenti e denunziato per contrabbando di sigarette estere ed
altro (cfr, anno 1955-Servizio "Fora i-Falciai" n.10), aveva (13)
posto sotto controllo il telefono di costui nonché quelli
dai quali veniva sovente chiamato.

L'ascolto delle telefonate aveva dato ampia conferma
dei sospetti. Infatti, si era avuta in quel modo la possibili^
tà di accertare l'esistenza di un vasto traffico di sigaretta
e,probabilmente,anche di stupefacenti,facente capo al noto
MOLINELLI Pascal di Nizza che attraverso sue persone di asso
luta fiducia -quali il già citato DE VAL Michel,CHIARENA Pie*
re, GATTI Mario e DE PAJJ Aldo- aveva impiantato in Italia det
le stazioni radio clandestine e costituito una vasta rete di
collegamenti per la raccolta delle ordinazioni della mercé di
contrabbando e per la distribuzione delle stesse. MOLINELLI
si era associato altresì ad esponenti della malavita Sicilia
na i quali provvedevano a reperire i clienti ed a trattare
con essi.

Ciò trovava conferma nell'interrogatorio di DE VAL Mi.
chel il quale dichiarava di essersi più volte recato in Italia
per incarico del MOLINELLI onde prendere contatti con contrab
bandieri italiani -in massima parte siciliani- che avrebbero
dovuto acquistare sigarette di contrabbando,per curare lo ebar
co delle stesse dalla vedetta "SANTA CLARA" (ex "IRAZU'") del""
MOLINELLI e definire l'ammontare e le modalità del pagamento.

(13) Cfr. pag. 190. (N.d.r.)
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T)r VAL ammetteva, tra l'altro, che MOLINELLI aveva ven
duto a contrabbandieri italiani facenti capo a tale "Jmmy"
-che verrà poi identificato in DAVI1 Pietro fu Federico da
Palermo- ben 1.500 casse di sigarette nel 1957-1958 e che lo
stesso MOLINELLI,nel febbraio 1958, lo aveva invitato a m^t
tersi in contatto con altri contrawandieri siciliani, per
la qual cosa egli si era recato a Roma ove,tramite AMÉNTA
Giuseppe aveva conosciuto BUSCETTA Tomma8o,CAMPOREALE Antoni^
no e RIZZUTO Francesco. "

Costoro facevano praticamente parte di un "nuovo" gru£
pò contrabbandiere.

2.- Avuta notizia dell'arresto di elementi dell'organizza^
zione MOLINELLI da parte delia Questura di Roma,il Comando
Generale della Guardia di Finanza che da tempo seguiva l'a^
tivita di una delle stazioni radio clandestine del MOLINELLI,
già individuata a Napoli, disponeva un intervento immediato
per procedere al sequestro degli apparati ed all'arresto di
altri membri dell'organizzazione.

Il 24 marzo 1958 veniva infatti sequestrato in Napoli
un apparato radi o-rice trasmittente in perfetto stato di fuia
zionamento e-i arrestato l'operatore,il cittadino francese
CHIAHENA Pierre risultato poi dagli accertamenti in stretti
rapporti con MOLINELLI, DE VAL, AMENTA e BARBACCIA Giacomo
fu Mari ano da Palermo.' Quest'ultimo era già noto ai comandi
del Corpo per essere stato denunziato nel 1950 per traffico
di valuta e per traffico di Kg. 2 di eroina sequestrata a
Pietro SORCI da Paiermo,nonche nel 1952 per contrabbando di
tabacchi.

3.- Contemporaneamente all'operazione a Napoli,il Nucleo
Centrale di pt -al quale era stato affidato lo sviluppo del
servizio- provvedeva a riesaminare le intercettazioni telefo
niche della Questura , a collegare gli elementi raccolti con
le risultanze delle intercettazioni radio (eseguite dai cen_
tri ascolto della Guardia di Finanza),delle osservazioni aeree,
delle operazioni repressive effettuate da vari comandi del
Corpo,delle telefonate e dei telegrammi rilevate e sequestra
ti dalla polizia-francese.

4.- Alla luce di tali servizi appariva pertanto la compie]}
sita dell'organizzazione criminosa facente capo al MOLINELLT
a Nizza e a GOZAL SALOMON a Tangeri. Altre filiali della
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E T . L A Z I O U E Rota,li :7-2.V,:-8
Al SlC-rO". DIHI.-~TE LA SQ.AI'V. ^BILS

S I 3.2_
Pre^iorri inforcare le ó.Y. che durante il noto cervisio di cor.trol=

10 telefonico effettuato nella fornata di g^i si sono ir. torcetti te le
seguenti telefonate:
MB 0«30 telefonata In arrivo al telefono sotto controllo proveniente da
una cabina pubblica di^ulenaoyija conversatone a"viene tvaHinoRjy^io^
del se^-uente tenore:Pino"dicèdi aver ricevuto l"eciret-t,?T^;T?^Jo'Tun^ee
ra £onJlggardo.Nino si 1 attenta dicendogli:"Per Natale ci arriviamotPino
l'.atBlcìnfflP^Tcenfogli di no e che^8tettano*Cuoso_SjAIacA^it>* s che domani
sera parleranno con lui,perche lui" è partito "(TóTIani serri deve dorè ul*
tre domunicazloni.Nina domanda:Ter guanto se ne parla"?Pìno risponde che
& questione di giorni e-gli- dice che domani nattira-deve ehlaEare"JJA£Jg2"
prln.a di mezzogiorno.Nino gli dice che "* *JPPP nk't'*"rT'U-tD ^'m Ytìàili\'i"p, 11
plccolino.Su questo'picjjolinojf.anno una lunga discussione inconcludente*
Hino.interrompe « dice a Pino che ha messo in condìalone la gente "Jl por*
tare da lui i mandarini.Pino conferma e gli porta l'esempioj"Se^iccardo
aveva avuto,fatti conto un anticipo una cosa precedente a te è giusto o n>
"Pino assicura Nino che gli interessi suoi sono anche di lui e poi c'è
Ài. mezzo. Uiicjiegno d'onore.Gli-dio* anghe eoe ̂ la aeree- naturalmente^ e*
nelle........ Sino interrompe e gli dice a PJnój"Non .m'intere3sa.,<iue4.1o
gitele pubi» dare i mandari ni'Nino dice'i"La no'<a che devi fare tu lo sai
.4101!' i.Pino risponde, ohi % na'turale in un certo sensore-4h»! oVvwèl/il
buon «mneo-p«r eapir««Nino domanda ae vogllono>'afTngm^t*pYr~aaBO e Pino
l'assicura ct)e%la questione e che hanno fatto,;troppO-pettegolezEe*Parlano.
poi ohe a CgCE caJe il- T>lccolino e BÌ b rotto......»Ni4p ooh8igllatoh»
Darebbe oraalTiintare tuttd sul mandarini.Pino rlehlamA. l'attenzione di
Kino con la eoguente 1*rase:"Aocoltoni bene quello che ti dico.lo»ip.doma»
ni parlo con, Ri-cftji|dj;^e per caso -mi dice quando parte iL_padr« oun il .fi*
glio,poiA^^^^^^^ròj^Jygy_ue^atg^Kiao lo prega di colleol tor» subito.
Pii o lo i"T?p^STr??!'a^g^^^TOÌ^!l t̂l posso assicurare una cosa ohe la
pi»<jn^ •»1»» p^o^<^i>,r1p ^ fnì ^ MBi modo pjh uà ° ni ufo t»reh> W Interessa
a me,capito o no.Nino gli dice che lui voleva sapere quefito che $ia la
prima,la seconda' o -la quarta gli intere e sa'J^j^yy^yfioJJJUuid^iAlLiiL c

e ncyeuno pift"Pino oi raccomanda che deve chlarire.-.ll prezao dei
.darinl-«..fcli UPleda se ha-parlato ooae> suo compare. Nino-eli risponde

fatto e che e loro interesse di una quota /^t.^^ora.tdi,t carne
ZO.Pino ritorna a raccomandargli ohe prima di mezzo giorno deve

> compare e gli dice che lui domani parlerà :eon Rlcoaydo
e poi giovedì gli farà sapere tutte le coye preclae'TSPPFrT^Tir'òo.W.to
agiscono.CIi dice,dopo qulache interrizione.ché non si può spiegare per
telefono perche e una cosa molta lun^a e che l'importante e oljie ],»,prima
spedi«ione la fart lui «_che pu6 dirgli agli altri.Nino gli domanda se e
11 caso di prendere l'aereo.
ffitE 20.05 telefonata in arrivo «1 telefono sotto controllo proveniente da
jQ£2j^La conversazione e awnnuta trsi Pino ed un uomo di'cui il nome non

si conosce perché è stato pronunciato da Pino durate la cony«rpa.Kl<u>eli1el
seguente tenore»
Da NIZZàiPronto-pronto è Pino?
PUOI Si sono Pino,
Da NIZZaiDin-ni una cosa tu sol no _^_
Pinot Oófii e partito è stato o^i da ree.
Da NItZAtAdepgo dov*è»no bisogne di rarla.-™» con Ii4/

Una delle intercettazioni telefoniche eseguite in casa di AMENTA
Giuseppe detto "Pino". """"
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organizzazione erano dislocate a Napoli dove era istallata
la radio clandestina, e Roma ove ai trovava un importante
membro di collegamento dell'organizzazione cioè AMENTA Giù
seppe.

Si poteva,attraverso tali accertamenti,stabilire che
il traffico aveva il seguente svolgimento:

- MOLINELLI Pascal da Niz^.a aveva la responsabilità della
direzione del traffico lungo le coste italiane mantenendo
i contatti con i principali clienti sia direttamente sia.
a mezzo del proprio rappresentante DE VAL Michel;

- AMENTA Giuseppe da Roma manteneva i collegamenti tra i
clienti siciliani e il MOLINELLI;

- il movimento delle imbarcazioni era coordinato dalle sta_
zioni radio fisse di Tangeri,Nizza e Napoli con l'impiego
di cifrari e di parole convenzionali opportunamente studia_
ti;

- un.i volta che le navi cariche giungevano al largo delle co.
ste italiane e che i rappresentanti dell'organizzazione a
ve vano provveduto a stringere "contatti" con le varie squa_
dre contrabbandiere locali,la mercé veniva trasbordata su
pescherecci italiani con i quali venivano presi contatti
radio;

- tra i principali clienti dell'organizzazione figuravano,in
un primo tempo,SENAPA Paolo, DAVI1 Pietro e,successivamen
te,anche CAMPOREALE Antonino. In effetti,però,come si a£
certerà poi nel corso dello stesso servizio,due soltanto
erano le organizzazioni siciliane acquirenti conosciute
dal MOLINELLI. Una che aveva quale esponente tale "Nino"
(identificato per CAMPOREALE Antonino socio di BUSCETTA
e R1ZZUTO) e l'altra a tale "Jmmy" (identificato nel DAVI'
Pietro). Le due organizzazioni erano in lotta tra loro
e gli interventi in Italia di DE VAL erano dovuti alla n£
cessità di mettere pace fra i due gruppi di acquirenti;

- i pagamenti al MOLINELLI venivano effettuati tramite l'agen
zia di cambio "Ligure-Piemontese" di S.Remo gestita da ta
le BONIS Francesco ed ubicata nei locali di quel Casinò;"

- frequenti erano i viaggi ed i contatti di alcuni membri
delle due organizzazioni siciliane e in particolare di
BUSCETTA con Nizza (MOLINELLI Pascal e ARCIDIACO Pascal);

- parte importante negli illeciti traffici avevano anche
PENNINO Gioacchino -risultato in contatto con GRECO Salvat£
re- e BARBACCIA Giacomo (sia Pennino che Barbacela sono pa_
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il A L T E ...» la C07.SZ TAl.'Gn . . - . La ISAISON

BLOKD ..«. BIAK5A ou USA ou ilOia, DICE .... PIPO oa EIO 'ou SITO

3EROE 4... TOHli oa COCAKQLA ^ rv La CLIK.T .... HI11A ou

XTX «.,... TOUr oa EDDT tra EOIOT L»e BATEAUI, poar le CLIENT a'appelent t OLOA

AJACCIO ...... ... ALLEZ il 30 Uill»> I £70* d« GOZZO (ile de UJLLTE)

BASTIA ...~~~*. • • « • 80 Volle* i S00e du KOtlD de l'ILE

KRTO VECCHIO » . . " " • "

SA3TEKZ " " " "

CALVI BROEOT" REOTRE a UALTE & Attend 7 Inatructiona oa bien Je RENTRE a MALTE

BOHX7ACXO ....... RENTRE è, TANGER oa biro Je RENTRE 4. TANGER

P A R I ! ....... A L E R T E , D A N G E R, ELOIGNE TOI IMMEDIATEMENT

ALGER ,....(.!.). La CLIENT arriverà au RENDEZ-VOUS ( tei Jour )

a«M» ........... t« CLIENT est en route et arriverà AUJOURD'HUI

TTOIS .*.......«. N'att«nd plaa le CLIENT, Je te préviendrai dèa qa'il pourra venir

CAS* ECOUTE VOI ceti» NUIT & 1.30, J'ai besoin de te parler

•URSKITJa DONNE UOI dea NOWELLES ou bien DONNE i!OI dea IKSTRUCTIOKS

TETCTJAB |«.(.X.). Je SUIS ao R«nde«-voua oa bien Je SERAI aa R«ndeB-vouB....,...(tel Joar)

TRIPOLI ......... J'Ai rgnoontré le CLIENT

XOinGOX ......... J'ai «a an CONTACT RADIO aree le CLIENT et je 1'ATTEND.

...... L» CLIENT «ai REVEN0 et n'a RENDO la ifarcbondiae

SS7 TORK ........ J'ai LIVRE.... ...... (ielle Quantità) ...... de Uarobandiie D.S.A.

SDRICB ..*....... J'ai LIVRE.. ........ (telle Quantità)...... de liarchandiae SUISSE

B A B C • ....... TOUT VA BIE3

1EL AVJT «».....» L'BJlioop. oa l'Avion dea Douonee m'oot mirro U et bien YV

CONTROtfe tf»I .«V» liRASEXtf RCUOE, SIGNATURE JEJ »•« ,.^> DRAPEAU VERT, SIGNATURE JONNT
B»3 «»^ • H • •• JA0JS • • U H M y1LLT H,4 ^^ . „ „ » -j i. « i. ».

* . * . SAKTA
LDC1A H»8 ..^» " » • » VEM « • « » » VILUA

Parte del cifrario radio usato dalla organizzazione MOLINELLI
e sequestrato dalla Polizia francese a Nizza in casa di DE VAL
Mi""' .--1.
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renti dell'on. BARBACCIA Francesco), PENNINO Gioacchino
è un ricco commerciante di prodotti ortofrutticoli sospe^
tato da.tempo di finanziare operazioni di contrabbando;

unitamente al contrabbando dei tabacchi i massimi organi^
zatori svolgevano anche il traffico degli stupefacenti per
il quale venivano raccolti seri indizi;

nel corso del servizio emergevano collegamenti dell'organi^
zazione contrabbandiere con i trafficanti FORNI Elio e
FALCIAI Marcelle (cfr. anno 1955 n. I.) già denunziati in
precedenza per ingenti traffici di contrabbando di tabacchi.

(14)

5.- Nel p.v. di denunzia venivano coliegate all'attività il^
lecita delle organizzazioni, le seguenti operazioni di con_
trabbando acoperte e denunziate dal 1955 al 1958 da reparti
d<»l Corpo.

- anno 1955

. 23. 9.1955

12.11.1955

24.11.1955

- anno 1956

. 19. 2.1956

29. 3.1956

Cattura del M/p. "Tre bambù" in acque campane
con equipaggio partenopeo.
Cattura al largo di Capo S.Vito (Sicilia Occ.)
del M/p. "Cittadina" con Kg. 284 di tabacchi.
Nell'occasione venne accertato un contrabbando
di Kg. 440 di tabacchi (cfr. anno 1955 n.XVIII.) (15)
Comproprietario del M/p. "Cittadina" risultò
essere la moglie del contrabbandiere SENAPA Pao.
lo di Giovanni da Palermo.
Sequestro di Kg. 442 di tabacchi sulla spiaggia
di S.Nicola l 'Arena (Palermo) e della M/b«
"Graziosa" (cfr. anno 1955 n. XX.). (16)

Sequestro in località Arenella di Palermo di un
autocarro con Kg. 1.750 di' tabacchi a carico di
PIRRONE Salvatore.SALERNO Antonino.PIRRONE Arcan
gelo.PITARRESI Giovanni, BRUNO Salvatore,CURELLA
Vincenzo, NOTO Antonino e RACCUGLIA Giuseppe (o
(cfr. anno 1956 n. III.) (17)
Sequestro di Kg. 3.815 di tabacchi e di due auto
carri nei confronti di PITTI Nicolò.BUZZOTTA ~~
Mario,FAZIO Salvatore,TESTA Gioacchino,CATALANO
Bartolo,PALAZZOLO Vito fu Giacomo.PALAZZOLO Vito
di Vito,VITALE Girolamo,MESSINA Francesco,
TARANTINO Ciro,TARANTINO Antonino,BIONDO Salvato
re e G1ANNUSO Antonino. (cfr. anno 1956 n. IV.)."" (18)

(14) Cfr. pagg. 187-193. (N.d.r.)
(15) Cfr. pagg. 203-204. (N.d.r.)
(16) Cfr. pagg. 204-205. (N.d.r.)
(17) Cfr. pagg.211-212. (N.d.r.)
(18) Cfr. pagg. 212-214. (N.d.r.)
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DETAH, ET SPECIKICATlCfN LOT NINO

1JD Chosterflsld

80 Cane! --

5D Lucky strlke —

50 Philips Korrls -

10 Pali Hall '

5 Choatorfield King Size

5 Philip Korris d«

35 Horattis ordinairea

35 Hurottis filtr»

1*7 Turano roug*

5 Tunnac filtra

21 Lnuronta orango

7 Moreedes

?••

Vaieur ............

Frnis cfflbnrqueaent»

Prix rcviont totnl 2lf.'f75»—

Prix de rovient moyen t Dollaro

Sa recise 11.̂ 00 i «*8,95 • Caissos 239 s (-

SOLDfi A ENCAISSER POTO NOTH3 MARCHANDISE t

Amft'ricainea onisses 183/ a Wl»000

Suisses oaissef 78 ' a 7̂.500

Documento della contabilità del MOLINELLI sequestrato dalla
Polizia francese a Nizza in casa di DE VAL Michel. Il "LOT
NINO" si riferisce alle partite di tabacchi acquistate da
"Nino" CAMPOREALE.
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. 10. 4.1956 : Sequestro al largo di Uatica del M/p. "S.Anto.
nino C." con Kg. 1.830 di tabacchi e denunzia
in etato di arresto dell'equipaggio GIACONIA
Giuseppe.MIRABELLA Angelo, TRIGILI luigi,
LO NIGRO Vincenzo e,a piede liberojdell'armato
re proprietario GIULIANO Francesco (cfr. anno (19)
1956 n. VI . )

. 10. 5.1956 : Avvistamento al largo di Ostica del M/p."Sera
fina" e delia*nave "Irazù" del MOLINELLI. Se~
questro di Kg. 700 di tabacchi gettati in mare
dal citato motopesca. Denunzia di LO NIGRO
Francesco, NOTO Antonino,RACCUGLIA Giuseppe,
CURELLA Vincenzo e CATANIA Salvatore armatore
e proprietario del motopesca. (ct'r. anno 1956). (20)

• 6. 6«1956 : Avvistamento da parte del M/v. Piccinini del
natante "Sleek" e del M/p. "Maria Concetta Ba
lestrieri" che viene fermato senza carico. A
bordo si trovavano i noti contrabbandieri
LUBRANO LAVANDERO Giuseppe, NAPOLI Salvatore,
CAMARDA Salvatore, SARCI' Michelangelo,MESSINA
Francesco, (cfr. anno 1956 n. Vili.). (21)

. 14. 6.1956 : Cattura delia nave "Sleek" al largo di Ustica
con Kg. 8.746 di sigarette. Vengono denunziati
il capitano MARTINEZ Juan, i membri dell'equi_
paggio,il proprietario Victor VICTOHY e tale
BIANCHI Rafiaele

• 15. 7.1956 : Sequestro a Siculiana (Agrigento) di Kg. 2.100
di tabacchi e denunzia di PATERNOSTRO Epifanie,
DI NOLFO Giuseppe. I tabacchi provenivano dalla
nave "Irazù" del MOLINELLI, (cfr. anno 1956, (22)
n. X.) .

. 26. 7.1956 : Cattura del M/p. "Vincenzo Bellini" con Kg.2.429
di tabacchi. Denunzia a carico di GIORDANO Salva
tore, CURELLA Vincenzo, TARANTI NO Gir o, RACCUGLIA ~"
Giuseppe,NOTO Antonino e BRANCALEONE Giacomo,
(cfr. anno 1956,n. XI.). (23)

- anno 1957

. 9. 3.1957 : Cattura in acque di Alicudi del M/p. "S.Nicolo
Vito" e sequestro di Kg. 215 di tabacchi gettati
in mare dal motopesca. Denunzia a carico di
TAGLIAVIA Pietro, SENAPA Paolo, BRIANNE1 Vincen
zo, LANZARONE Giuseppe e MEGNA Giuseppe, nonché
DE SANT1S Salvatore e CORRAO Silvestre.
(cfr. anno 1957,n. I.). (24)

(19) Cfr. pag. 214. (N.d.r.)
(20) Cfr. pag. 216. (N.d.r.)
(21) Cfr. pagg. 216-217. (N.d.r.)
(22) Cfr. pagg. 218-219. (N.d.r.)
(23) Cfr. pag. 219. (N.d.r.)
(24) Cfr. pag. 224. (N.d.r.)
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. 22. 3.1957 : Sequestro nei pressi di Gela di un autocarro,
carico con Kg. 960 di tabacchi,di proprietà
di BONANNO Filippa da Palermo,moglie di
SCIAKABBA Salvatore fratello del più noto
SCIARABBA Calcedonio. (cfr. anno 1957,n. IV.). (25)

. 12. 4.1957 : Cattura del M/p. "Pino Nicolo" e sequestro di
Kg. 1.279 di sigarette gettate in mare dal ino
topesca. Denunzia a carico di MARINO Michele,
CAMARDA Giovanni.CE.FALU1 Angelo, MARINO Fili£
pò, CONTE Francesco, MALETTI Domenico e DEMKA
Antonino(proprietario). Veniva accertato nel
corso del servizio "MOLINELLI" che l'abbonameli
to per la radio di bordo era stato stipulato
da tale FIORELLINO Mariano vicino di casa del
noto SENAPA Paolo, (cfr. anno 1957, n. V . ) . (26)

. 5.11.1957 : Cattura al largo di Castiglione della Pescaia
del M/p. "Sparviero II°" del compartimento di
Livorno con Kg. 770 di tabacchi. Denunzia di
CAPPELLINI Alfredo.CAPPELLINI Giuliano e
BENCINI Aloide.
Trattandosi di tabacchi ricevuti in trasbordo
dal "Santa Giara" (ex "Irazù") del MOLINELLI
e non avendo questi altri clienti italiani al_
1'infuori di quelli siciliani già menzionati,
si deve presumere che l 'operazione fosse stata
organizzata per conto di esponenti contrabban_
dieri siciliani.

- anno 1956

. 7. 6.1958 : Sequestro a MondelLo (Palermo) di un autocarro
con Kg. 1.910 di tabacchi. Denunzia di FAZIO
Salvatore e CASAMENTO Filippo, (cfr . anno 1958, (27)
n. II .) .

6,- Particolare cura veniva rivolta dalla Guardia di Finanza
onde pervenire alla identificazione dell'organizzatore siciliano
"Jminy" citato dal D£ VAL Michel come il principale cliente del
MOLINELLI.

- Si è già detto che un tale "Jmmy" era il principale cliente del.
l'organizzazione MOLINELLI. Il "Jmmy" è frequentemente citato
nei telegrammi spediti o ricevuti dal MOLINELLI, nei telegram
mi ricevuti dall ' AMENTA,nei corso delle telefonate intercetta_
te dalla P.S. a casa di AMENTA, sui documenti contabili seque_
strati in Francia a casa di DE VAL Michel.
A carico del "Jmmy" gravano anche indizi per traffico di stupe_
facenti.

(25) Cfr. pag. 225.(N.d.r.)
(26) Cfr. pagg. 225-227. (N.d.r.)
(27) Cfr. pag. 245. (N.d.r.)

16
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DSTAH, ET SPtCIFICATION LOT JIKMX

19V ChMterfleld

1*5 Phlllpt Morris

105 Luckjr Strlk«

125 Cbo»l

30 P«U MAH
20 Cheatepfteld King Slzt

25 Philip Morris d*

U6 Muratili ordinalres

1*6 Muratila f lltr*

51 Turmao rooga

25 Laurens oraog*

•» Memphlt sport

W Hemphli tradltlon

soit i 62>» anórlcalnes

176 BUisses

MONTANI A ENCAISSER IOUR NOTRB MAKCIIANDISB S

j/8 sur 62>f amé'ricaines * Odissea 390 x 05 • 25.350

J/8 sur 176 sulss«s • d« 110 x 75 » 8.250

TOTAL A ENCAISSER . 33.600
u m m m m m m a a u a m m m a a a u u a m m t

Pour B«5noir« i 120*000 Llrcs

1

Documento della contabilità, del MOLINELLI sequestrato dalla
Polizia francese a Nizza in casa di DE VAL'Michel. Il "LOT
JIMMY" si riferisce alle partite di tabacchi acquistate da
Pietro DAVI1 alias "Jimmy".
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Dal tenore di alcune telefonate,scambiate tra MOLINELLI ed
AMENTA,suo fiduciario in Italia, si intuisce chiaramente
che "Jmray" era un personaggio della stessa levatura del
MOLINELLI. Tra l'altro questi il 12 febbraio 1958 raccoman
dava ad AMENTA di mantenere i contatti con "Jmmy",perché
era importantissimo, raccomandandogli di fargli dopo un
lampo o un radio.

- Il 13 febbraio 1958 MOLINELLI chiedeva novità ali'AMENTA:
questi rispondeva di aver fatto un altro lampo. MOLINELLI
aggiungeva: "Digli che venga fornito dei certificati e di
farmi chiamare alle 5". Subito dopo AMENTA trasmetteva a
BIONDO -via Generale Cascino 12 Palermo- il telegramma con_
venzionale: "Ti chiamerò stasera Patrizia".
Il destinatario veniva identificato per BIONDO Emilio,co_
gnato di DAVI1 Pietro.
Evidentemente,nel corso della serata del 13 febbraio,
l 'AIv iEIJTA chiamava il telefono di BIONDO e parlava con
"Jmmy".
Il 14 febbraio 1958,infatti,AMENTA comunicava a Nizza di
aver parlato con "Jmmy" il quale sarebbe partito l'indomani.
Il 15 febbraio 1958 AMENTA comunicava a MOLINELLI che "quel^
la persona" non era ancora arrivata e MOLINELLI gli chiedeva
di informarsi sul perche non era ancora giunta. Sempre lo
stesso giorno 15>giungeva alL'AMENTA un telegramma da Pale_r
mo del seguente tenore: "Da ieri aereo impossibile causa
nebbia.Stasera piroscafo".
Il giorno 14 febbraio,infatti,gli aerei non erano partiti
da Palermo e DAVI' Pietro si era prenotato per due volte
presso l'aeroporto dando come recapito i telefoni 12546 di
casa sua e 40344 (Ordito Angelo -metalli-preziosi). Poteva
quindi essere accertato che DAVI1 era partito la sera del
15 febbraio 1958 con il piroscafo per Napoli ed era ritorna
to a Palermo partendo sempre in piroscafo il 2? febbraio
1958 da Napoli.
Il 16 febbraio 1958 AMENTA comunicava a Nizza che "quella
persona" era partita nella nottata.
Anche per gli altri telegrammi e telefonate intercettate,non
vi era dubbio che "Jmmy" fosse DAVI1 Pietro il quale ricev£
va comunicazioni telegrafiche e telefoniche presso il cogna_
to BIONDO Emilie.

- La figura del DAVI1 Pietro era da tempo nota alla Guardia di
Finanza per i suoi precedenti in materia di contrabbando di
tabacchi e di traffico di stupefacenti.
. Egli,infatti,dal 1925 al 1936 era stato fermato più volte
per misure di P.S..

. Nel 1935 venne fermato a Milano da quella Questura perché
sospettato di essere implicato in un traffico di stupefa.
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centi e venne rimpatriato a Palermo con foglio di via
obbligatorio.
Nell'aprile del 1950 DAVI' venne denunziato dal Nucleo
pt di Palermo per contrabbando aggravato di Kg. 13.128
di tabacchi,commesso con la nave "Monte Carmelo",unita_
mente a FORREST ELLIOT, HOWARD LEE, GARB1SIDBORACE,
ALBERT VICTORY, GALEA EMANUEL, LA MALFA FitnNK, PARISI
Emilio e MARIANO Giulio.
Nel corso di tale servizio venne accertato che LA MALFA
FRANK e DAVI1 Pietro avevano ricevuto telegrammi da
Tangeri spediti dagli organizzatori del contrabbando.
Sempre nel 1950 DAVI' era stato implicato nell'ingenti^
simo traffico di Kg. 300 di cocaina scoperto in Germania.
Nel marzo 1952 in un locale di Palermo,ove abitualmente
si svolgeva il traffico di valuta, insorgeva una violen
ta rissa tra DAVI1 Pietro.il già citato MARIANO Giulio,
GìANNUSO Antonino,GìANNUSO Salvatore,BAIAMONTE Carmelo,
LO VERDE Salvatore e DI GIOVANNI Girolamo. DAVI1 veniva
ferito da colpi di arma da fuoco e,a sua volta, esplode^
va alcuni colpi contro il BAIAMONTE. Tutti venivano de_
nunziati per rissa e DAVI1 per tentato omicidio. DAVI'
veniva successivamente assolto per legittima difesa. I
due GIANrtUSO e MARIANO Giulio erano già noti come contrab
bandieri. "~
Nel 1954 l'ufficio narcotici USA segnalava alla Guardia
di Finanza che una organizzazione contrabbandiera,di cui
faceva parte FORNI Elio, era in corrispondenza con tale
Onofrio FORESTIERE via Monte Grappa 84 Palermo,collegato
a tale Pietro,Salvatore, "DIAMONTE"e"IULIANO". Dello ateo
so gruppo faceva parte FRANK LA MALFA.
I verbalizzanti identificavano facilmente i predetti,alla
luce degli accertamenti fatti,in DAVI1 Pietro,GìANNUSO
Salvatore,BAIAMONTE Carmelo e MARIANO Giulio.
Si accertava che due sorelle dell'Onofrio FORESTIERE
citato, erano rispettivamente mogli di DAVI1 Pietro e
BIONDO Emilie (destinatario quest'ultimo dei telegrammi
di AkEM'A diretti a D A V I ' ) .
Nell'inchiesta a carico dell'organizzazione FORNI-FALCIAI
era emerso che DAVI1 era ordinatario e richiedente di n.7
assegni per £. 7.000.000 incassati dall'organizzazione.
(cfr. anno 1955, n. I. servizio " FO RNI -FALCI AI ). (28)
Nel corso del servizio "SCARABELLI" si è già visto che
MANETTI Giovanni ebbe a dichiarare a due ufficiali che a
Palermo esistevano due potenti organizzazioni di acquiren_
ti di tabacchi: una facente capo a PONENTE Gaspare e l'al_
tra capeggiata da un italo-americano a nome "Jmmy".

(28) Cfr. pagg. 187-193. (N.d.r.)
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(DAVI1 si era recato negli USA nel 1934-). Aggiungeva
If.ANETTI che l'organizzazione si era avvalsa delia nave
"SLEEK" catturata dalia Guardia di Finanza, (cfr. anno (29)
1956 n. IX bis). Si è già detto che PONENTE Gaspare,
assassinato nel marzo 1958 a Palermo, era associato a
GRECO Salvatore,ADELFIO Salvatore e SPADARO Vincenzo. (30)
(cfr. anno 1957 n. VII.).
Nel corso del servizio non si raccoglievano elementi a
carico di GRECO Salvatore. Si accertava però che MOLINELLI
manteneva rapporti sospetti con FORNI Elio allora residerj.
te a Beirut e col socio di questi "STEVO" (pseudonimo col
quale si celava il GRECO Salvatore. Per "STEVO" (cfr. an^ (31)
che 1963 servizio "G.RECO-FORNI " n.VIII . ) .
Nel coreo degli accertamenti "MOLINELLI" veniva esaminato
il passaporto scaduto del DAVI1 dal quale risultava che
10 stesso, dal 1951 al 1957»aveva effettuato numerosi viag
gi in Francia e Svizzera. Nel nuovo passaporto, rinnovato
11 30 aprile 1958, la validità era estesa anche al Canada,
al Messico,al Giappone e all'Argentina.

Gli accertamenti "MOLINELLI" portavano alla denunzia di 37
persone responsabili di associazione per delinquere e contrab_
bando pluriaggravato di Kg. 187-567,620 di tabacchi, con un
danno per l'Erario di oltre £2.800.000.000 di soli diritti d£

evasi.

Diversi indizi venivano raccolti relativamente a traffici di
stupefacenti perpetrati da alcuni membri dell'organizzazione.
(cfr. settore B anno 1958 n. V . ) . (32)

II. Sequestro a Fossa Gallo (Mondello) Palermo di un autocar-
ro con gg. 1.910 di sigarette estere.

Nella notte del 7 giugno 1958, una pattuglia della Guar
dia di Finanza intimava l'alt a due autocarri che,cari chi di
sigarette,dirigevano dalla località di Fossa Gallo a Mondello.
Uno dei due automezzi poteva essere fermato e sequestrato con
un carico di Kg. 1.910 di sigarette estere.

Veniva tratto in arresto FAZIO Salvatore da Palermo che
veniva denunziato unitamente a CASAMENTO Filippo identificato
quale conducente dell'autocarro, datosi alla fuga al momento
del fermo.

L'automezzo sequestrato era di proprietà di CASAMENTO
Raimondo padre del CASAMENTO Filippo.

(29) Cfr. pag. 218. (N.d.r.)
(30) Cfr. pagg. 227-229. (N.d.r.)
(31) Cfr. pagg. 343-354. (N.d.r.)
(32) Cfr. pagg. 386-399. (N.d.r.)
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w^uLjW!
HU/T ARRESTATIONS
EN iTAL/E &VR TRAFIC
DE CIGARETTES

Rome. — On a apprU hler
all'un anclen Inspecteur de la
BQreté frammise, M. Michel Du
vai, résldant habltuellement &
Alger, a été arrété aamedl der-
nter en compagnie de sept au-
tres personnes pour traile de
tigarettes.

Les traflquants étaient depuls
kmgtemps survellles par la po-
lice italfenne, Celle-cl fut avertìe
aamedl qu'une réunlon devalt
avolr lleu a Rome avec la par-
tlcipatìon de Duval, arrtvé 'de-
puls peu de Bielle en compagnie
de plusleurs compUces. Hult per-
sonnes furent arrétées et soni
malntenant détanues a la prison
€ Regina Ccell» en attendant
l'ouverture de leur procès.

'ìrcìa Hefense. 4 . •* J--Q

LE Sdii ^

AVAIT DES FILIALES A TINGER ET CASA
Huit tonnes de cigarettes a la recbrche f acheteurs

NAPLES, 27 mare. — L'nn dea chef» da « Gang dei Blondei »,p
Pierre Maurice Chiarella,a et* nds som le» venons. Arreté i Napln'
alors qu'U venali de transmettre un menage avec son pulsmnt apparali
éntetteur-recepteuT, 11 n'entrali en contaci qae téléphoniquement aveo
les «atre* memore* ItaUens de rorgmnimatlon.

Agé de 36 ans .collaborateur de legai est me Pontlgny a Nlce, tali
.revues scientifiquej frajitaisw et figure aux yeux de la police Ita-
irapagnoles, dé]a condamné poui Uenne et de l'Interpol, de che!
contrebande 4 troia ara et i!x moli méditemnien du trofie dea blon-

r^de prlson par- le Tribunal de Sa- des.
vene. Chiarena. dcmt le donneile En contaci Tadlp^av

COLONNES 4 ET 5
,•''•'

I nlstré "teia cachtis 'de tanniferi.

Les deux contrebandiers
arrétés en Italie

appartiendraient a une
bande internationale

puissamment or^anisée
TOUS DEUX ÉTAIENT CONNUS A NICE

i

Nous avons relaté hler l'arres-
ta tlon, a Palerme, de deux anciens
Inspecteurs de la police fran-
caise, Eierre-Maxirice Chiarena et
Michel De vai, qui appartenaient a
tuie bande cosmopolite se llvrant
a la contrebande' des clgarettes
sur la còte itallenne. On n
qu'au terme d'une longue enquò-
tè, les pollces francalse et Hollen-
ne procédèrent & une perqulsltlon
dans un luxueux apparteinent de
Palerme, qui. avalt-tté Iou6 par
Michel Oeval. Ha y trouvcrent
Chiarena, qui se dlsnlt corres-
pondant de revues sclcntUlques
et publlalt parfols des nouvelles
dans les hcbdomadalres, sous le
pseudonyme d'O'Brien, leur appa-

Tanger, Casablanca et Tunls, l'é-
SlvSihT après àvolr'cónclu de» niar-
chéa avec se* revendeun italiens
falcali débarquer clandestlnemeht

, la marchandise tur une plage de-
serte.

Ses ordret étaient transmls a
. Tanger ou a Tunla puU en haute
mer aux vedettes transportant les

' clgarettes.
1 Alora que Chiarena écroué s'est
nfusé de parltr bors la prosaice
ì'un avocai, sa ftmme, Nelly, a

, «è rapatrlée i Erbalunga en Corse
>djù habite sa mère.
I Le second Frontali hnpllqné darà
jce trafic de clgarettes est un an-
clen Inspecteur de la Sarete natlo-
nale, Maurice DeyaL venu en Ita-
lie poiff~« representer • le grand
chef du gang, un certaln _Pajsial.

IJi, Habitant PàHr DévaToos-
leux hòtels en France. L'un

Col de Tendo l'autre a Nica
sa ville d'origine.
' Le but de sa visite a Home étalt
de se mettre en contect avec les
repréwntants de la vllafte»-" "*-
cilienne falsant parile outraiic des
« blondes ». L'enjeu de la confé-
rence> : la venie et l'écoulement
de hult toTinès" Se' cigàreltes sr
trouvant déjà en baule mer.

Àlora que la polke operali a
Homo et arrètait Dcval et huit
merab/es ,de la . ,1\}̂ -''.
operali simultanemenl a Raplcs et
decapitali l'un des princìpaux or-
ganes de la bande : le cervcnu du
gang en s'emparant du poste émel
teur-récepteur.

Cependanl l'enquèle en cours
semble prouver fl«Ul_«'xi'te d'au-
tres.postcs inslnUe* tn nSlló'.'d
sud 'et en particvilier cn Sicìle.

n semble que le siige du gang
solt en Franco, a Pnris ou fl Mar-
teillc. avec d'importantes filiale.» (i
Tnnger, Casablanca, TunU et Na
ples. ^

Un Nigois et sa femms
arr§tés a Naples

: pour trafic
i de cigarettes

Kaples. — Dn couple de PYan-
= cala a été arrtté et un poste tmet-
• teur et récepteur clandejtln de'

radio, en rapport, semble-t-U, avec-
' des trafiquant£,en clgarettrs aJgé-
'' rlena et tumsiens, a été décóuven

hler par la polle», au hultième
étage d'un cnmcuVl&, ibuis Ju~;
quartler résldentlel de Naples. :

I/appartemcnt dans Ipquel le
poste a été découvcrt eta.it loué.,
par M. Pierre Chlarena, 35 ai»,':
de Nlce, et sa fommo Nelly. nee ,
Bonsfiué. 25 nns. de Colombe». Ce
couple étnlt d«!JA «nix le coup
d'un mandai d'arrét itnllen riatant
de 1955 pour trafic de cigarettes.

Ori crrtt Kivolr quc l'aflalre
est en liaUon ai ec Ics erresta-

"~tlons, a Rome, de h'.rti. pi-rsounes,
au nombre dw(ì:if'Ir1.-, ffit": e l'ex-
Inspecteiu- du la SiV-'W- Irnncalse
Michel Devple, pour contrebande
de cigarelt/^;.

Le couitf" ri^; r^ji' i-:.- ^ un Inter-
rogalnfie. Lriir arir ! « I k m a Me
fftcilitéo nat lo. .'.•»!', n;if drr. vm-
tures portnr.t t]ff- n'n/m^.s d'ii^xipa-
trlculatlon r>1r".i''T'>o rt. l!:n'f«i-
ne s'OJTct^i'-il> .'ynivv.Ti li-^vant
l'immeuKc-. Ln ;i.i)a-» (le Naples
a alerte nntrrp.it

Echi della stampa tangerina a seguito dogli ac-
certamenti MOLINELLI. Le Petit Uarocain procrea
indica i contrabbandieri siciliani come apparte
nenti alla "mafia".
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III. Sequestro di un autocarro in località Terrasini (PA)
e sequestro di complessivi Kg. 2.000 di tabacchi.

Nella notte del 28 agosto 1958,pattuglie di Carabini£
ri della Compagnia di Monreale, effettuando una perlustrazi£
ne in territorio di Terrasini (Palermo) e in prossimità di
un fondo agricolo di tale BARONE Salvatore da Montelepre, S£
queatravano un autocarro leoncino recante a bordo Kg. 200 di
tabacchi. Proseguendo le indagini i Carabinieri arrestavano
tale D'AMA Calogero da Terrasini (Palermo) trovato in una
vicina fattoria dove venivano sequestrati due fucili da ca£
eia, 38 cartucce e Kg. 30 di tabacchi. In un vicino casola_
re venivano sequestrati altri Kg. 1.770 di sigarette.

I Carabinieri, a conclusione del servizio, fermavano
i nominati D'ANNA Calogero giù citato, D'ANNA .Francesco,
DI MAGGIO Salvatore, GRACCHIOLO Matteo e GIORDANO Agostino
tutti da Terrasini (Palermo).

I successivi accertamenti svolti dalla Guardia di Fi^
Danza, portavano a denunziare anche GUISCARDI Roberto domici^
liato a Montelepre,proprietario del leoncino sequestrato,
DI NOTO Giacomo conducente dello stesso leoncino,BARTOLOTTA
Salvatore mezzadro del fondo "Amoroso" di Terrasini,dove tro
vavasi il carolare in cui erano custodite le sigarette,
VASSALLO Gioacchino da Montelepre.indiziato di aver preso
parte al contrabbando.

I nominati D'ANCA Francesco,GRACCHIOLO Matteo e
GIORDANO Agostino, veuj. vano poaxi in libertà dalla Guardia di
Finanza,la sera del 28 agosto, perché riconosciuti estranei
dai fatti accertati.

Da notizie raccolte (notizie non potute purtroppo com
provare per gli atti di denunzia) i tabacchi sequestrati era_
no destinati ai noti contrabbandieri ADELFIO Salvatore nato
a Palermo il 20.7.1920 ed ivi domiciliato e SPADARO Vincenzo
di Antonino nato a Palermo il 2.1.1925 ed ivi domiciliato.

Secondo le stesse notizie anche il contrabbandiere
SENAPA Paolo era destinatario di una partita dei tabacchi ee_
questrati.

CONSIDERAZIONI

II servizio "PORNI-PALCIAI" aveva,nel 1954-1955,consen
tito alla Guardia di Finanza di conoscere la composizione dei
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var-< gruppi contrabbandieri siciliani e di indi\iduare le
figure dei maggiori trafficanti dell'Isola.

Con il servizio "MOLINELLI" non soltanto vengono a£
profondite le conoscenze già acquisite ma si chiariscono
i rapporti che legano l'ambiente contrabbandiere palermita
a o con quello tangerino e francese e,per la prima voltai si
x'a piena luce sui complessi sistemi operativi posti in ess£
re dai trafficanti per far giungere cospicue partite di ta
bacchi nel territorio nazionale.

Sono stati di valido ausilio agli investigatori i ri^
sultati delle osservazioni aeree,le intercettazioni radio,
i rilevamenti goniometrici,le intercettazioni e i rilevamela
ti telefonici e teiegrafici,le perquisizioni e gli interr£
gatori condotti sia in Italia che in Francia dove era stata
sollecitata la collaborazione di quegli organi di polizia.

Con il servizio "MOLINELLI" il contrabbando dei taba£
chi da Tangeri si è rivelato come una macchinosa attività
illecita sulla quale gravitano cospicui interessi economici
sia italiani che stranieri.

Considerate le singole posizioni dei più ho.tì traf.fi.
canti,le cui figure sono emerse nel corso degli accertameli
ti, c'è da riflettere a lungo prima di individuare i veri
organizzatori del traffico. Accanto alle person-e del tange_
rino SALOMON GOZAL (fornitore dei tabacchi e locale organi^
zatore delle partenze delle imbarcazioni) e di MOLINELLI
Pascal (armatore,mente coordinatrice e socio del GOZAL),
stanno certamente quelle dei "clienti" siciliani (DAVI1,
SENAPA,CAMPOBEALE,BARBACCIA) i quali devono essere anche
esui considerati primari e necessari organizzatori del con.
trabbando e perciò posti allo stesso livello.

Costoro in pochi anni,secondo le risultanze degli a£
certamenti,erano riusciti a contrabbandare Kg. 187.567 di
tabacchi. Ma tale quantitativo deve ritenersi,per varie
prove raccolte,di gran lunga inferiore al reale volume del
traffico svolto.

La complessa attività dell*organizzazione ha richiesto
l'impiego di ingentiesimi capitali e di notevoli mezzi per
acquistare o noleggiare le navi impiegate nei trasporti;
acquistare e dislocare in Francia e in Italia gli apparati
radio clandestini; provvedere al pagamento dei tabacchi im
barcati a Tangeri e Gibilterra (il carico di una sola nave
veniva a costare agli organizzatori in media 40.000 dollari);
ingaggiare,stipendiare e dislocare in Italia e in altri
Paesi comandanti ed equipaggi delle navi,operatori radio,
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fiduciari ed altri elementi specializzati; affrontare e am
mort.i.^are le perdite di uomini e mezzi; trasferire notev£
li mezzi finanziari in Svizzera,Italia,Francia,Malta eia
per effettuare i pagamenti delle merci sia per effettuare
riparazioni e rifornimenti alle navi.

Naturalmente gli utili derivanti agli organizzatori
del traffico sono stati assai forti. Basti pensare che essi
ai aggiravano a 18-20 dollari alla cassa di Kg. 10.

Il danno arrecato all'Erario è stato di £. 2.800.000.000
di eoli diritti doganali evasi.

Per quanto concerne le organizzazioni siciliane gli a£
certamenti confermavano le notizie già acquisite secondo le
quali a Palermo esistevano due gruppi di trafficanti in lotta
fra loro. Il primo faceva capo al DAVI1 Pietro ed il aecondo
a CAMPOKEALE Antonino.

Oggi alia luce di nuovi elementi si può ritenere che
il CAMPOHEALE altri non era se non l'esponente fiduciario di
un gruppo di organizzatori che intendeva prudentemente rimane^
re nell'ombra: tale gruppo probabilmente si identifica in
quello GRECO-ADELMIO.

CAMPO REALE, infatti, si portò da Palermo a Roma fper tra^t
^re con immissario di Molinelli De Val,unitamente a BUSCETTA

i RIXZU70, Tutti e tre sono elementi strettamente collegati
a PENUlAù uioacchino che era in contatto con GRECO Salvatore.

Sul conto di quest'ultimo nessun elemento venne raccol^
to durante il servizio "MOLINELLI" per quanto le indagini e
gli accertamenti condotti fossero assai vasti,interessando
l'intero ambiente contrabbandiere siciliano e nonostante che,
all'epoca degli accertamenti, il Nucleo pt di Palermo richia
masse specificatamente l'attenzione dei verbalizzanti sulle
figure di GRECO, SPADARO eco. che riteneva collegati all'erga
nizzazione MOLINELLI.

Per quanto riguarda il gruppo GRECO-ADELFIO va detto poi
che esso appariva nel 1958 assai attivo come emerge dalle no_
tizie raccolte a seguito del sequestro di Kg. 2.000 di taba£
chi a Terrasini (Palermo) -cfr. anno 1958 n. III.- (33)

.000000.

(33) Cfr. pag. 247. (N.d.r.)
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A M M O 1959

I» Attività contrabbandiera e cattura del motopeaca
"CARMELO S." e sequestro di Kg. 1.138 di tabacchi.

Il 19 genuaio 1959,unità navali della Guardia di Pi
nanza catturavano al largo della foce del fiume Neto
(a Nord di Crotone) il motopesca palermitano "CARMELO S."
che a bordo aveva piccoli quantitativi di tabacchi di con_
trabbando ed altra mercé di provenienzajugoslava.

Venivano arrestati i membri dell'equipaggio e cioè:
LO MIGRO Francesco,BRIANNE' Vincenzo,DE SANTIS Salvatore,
tutti da Palermo, e GIAMIvlANCO Damiano da Sferracavallo
(Palermo).(cfr. ,fra l 'altro,anno 1956 n.VII e anno 1957 n.I bis). (34)

LO NIGRÒ,BEIANNE' e DE SANTIS erano già molto noti
perché denunciati per contrabbando di ingenti quantitativi
di tabacchi.

Il comandante del motopeaca,LO NIGEO, confessava di
aver caricato n. 200 casse di sigarette nel porto di Gravo_
sa di Ragusa (Jugoslavia) per incarico di un non meglio
identificato contrabbandiere palermitano.

Nella notte tra il 19 e il 20 gennaio pattuglie di
Carabinieri di Tarante sequestravano a 7 Km. da Tarante
un autocarro targato K) con 11 quintali di sigarette ed
arrestavano i contrabbandieri SAVOCA Giuseppe ±'u Gaetano,
SANSONE Antonio di trancesco,BUSCETTA Tommaso, SCAVONE
Gaetano,GRASSO Giuseppe tutti da Palermo, nonché RUSSO
Giuseppe da Tarante e MACCHI Giuseppe da S.Nicandro (Bari).

Al termine degli accertamenti tutti i sopracitati
nonché PORTO Gaetano nato a Catania e residente a Napoli e
MAZZARA Giacinto di Palermo e SCARPACI Rosario di Palermo,
venivano denunciati per associazione per deliuquere e co£
trabbando pluriaggravato per Zg. 2.000 di sigarette este~
re di cui Kg. 1.158 sequestrati.

A proposito di tale denunzia si deve precisare che
l'organizzatore del contrabbando era,con ogni probabilità,
il PORTO Gaetano che esercita da anni il commercio all'in
grosso degli ortofrutticoli sulla piazza di Napoli. E1 da
rilevare che PORTO Gaetano alle ore 18 del 18 gennaio chia
mava al telefono tale "Esposito" a Palermo (identificato "~
poi ,con ogni probabilità, per ESPOSITO Gennaro marito di
una cugina dell'organizzatore palermitano PONENTE Gaspare).
Subito dopo PORTO chiamava al centralino di Bari tale

(34) Cfr., rispettivamente, pagg. 215-216 e 224. (N.d.r.)
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ACETO Nicola -di professione autista- elemento denunziato
nel 19'rC per concorso in contrabbando di Kg. 540 di taba£
chi.

Il motopesca "CARlLELO S." ex "MICHELANGELO" era stato
già sequestrato il 12 luglio 1955 al largo di Gioia Tauro con
Kg. 1.416 di sigarette con a bordo il noto contrabbandiere
SENAPA Paolo nonché i già citati LO NIGRO .Francesco fu Cosimo,
LO N1GRO .Francesco fu Giacomo e DE SANT1S Salvatore (cfr.anno (35)
1955 n. X. "cattura motopesca Michelangelo").

II. Sequestro di £g. 1.680 di sigarette e di un autocarro
in Padule di Arisciano-Barletta»

II 21 marzo 1959|inilitari della Guardia di Finanza di
Bari sequestravano in Padule di Arisciano-Barletta,un auto
carro con Kg. 1.680 di sigarette e una fiat 1100 targata NA
143470.

Venivano denunziati PENNINO .Francesco Paolo di Gaetano
nato il 1.1.1928 a Palermo e SOBILLACI Salvatore nato il 12.5.
1933 a Palermo.

Secondo notizie confidenziali allora attinte a Napoli,
lo sbarco sarebbe stato organizzato da tale "ZI FILIPPO" defi^
nito anziano,obeso,di oltre 100 Kg. e dal noto SENAPA Paolo.

I tabacchi dovevano essere acquistati dai contrabbandi^
ri napoletani VOZZA Luigi detto "Gigetto" e MORfiA Giovanni
detto "o1 pazzo".

Interessato al traffico,secondo le stesse notizie,sarei)
be stato anche DEL GAIZO Vincenzo da Napoli.

Sequestro a Riesi (Agrigento) di Kg. 1.978.360 di tabac-
chi e di due radio-telefoni.

La mattina del 5 aprile 1959,militari della Guardia di
finanza di Gela (Agrigento) sequestravano in un casolare della
contrada "S.Pietro" (ex feudo Bordonaro) tra i comuni di Rie si
e Butera 200 casse di sigarette contenenti Kg. 1.978,360 di ta
bacchi. Nascosti in una cassa venivano rinvenuti e sequestrati
due radio-telefoni portatili nonché un fucile da caccia di prp_
prietà di BALLAERA Angelo di Vincenzo da Riesi. A guardia del ~
deposito di tabacchi era BALLAERA Giuseppe,fratello del predetto,
che veniva arrestato.

(35) Cfr. pag. 198. (N.d.r.)
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Sviluppando il servizio si appurava che lo sbarco era
avvenuto giorni prima in contrada "Tenutella" di proprietà
B&P.DONARO (singolare è il fatto che anche il casolare dove
.mano stati rinvenuti i tabacchi si trova in una parte del
feudo ".Bordonaro" per quanto già scorporata) il cui fattore
era SIKCHIA Girolamo di Giuseppe da Piana degli Albanesi.

Si apprendeva poi che in contrada "Tenutella" era stato
visto un camion appartenente a CAMARDA Natale anch'egli di
Piana degli Albanesi. Questi veniva interrogato e trovato
in possesso di alcuni appunti con i nomi di "BADALAMENTI",
"STELLINO", "IMPERIALE", "HICHICHI", "GRASSO", "CH1RCO", a£
partenenti tutti a noti contrabbandieri denunciati.

Al termine del servizio venivano denunciati ali1 A.G.
i due fratelli BALLAERA, ALABISO Salvatore fu Antonino da
Licata (Agrigento) e BULONE Vincenzo inteso "scimmaloro" di
Domenico du Licata (entrambi "guardiani privati" di BALLAERA),
FIORE G.Battista di Carmelo da Palermo, CAMAHDA Natale e
CASSARA1 Giuseppe di felice da Gela.

Il CASSARA1 è un imprenditore di Gela che nel 1949 era
stato denunciato dalla Guardia di finanza di Genova per con_
trabbando di Kg. 2.030 di sigarette unitamente ad 15 persone.

Dal 1948 al 1955,inoltre,a carico del CASSARA1 erano
stati elevati più volte verbali valutari e per evaeioni alla
I.G.E. Pertanto egli temendo il pignoramento dei suoi beni
aveva intestato cinque autocarri e una motobarca al fratello
Moni e la sua auto alla moglie.

All'epoca degli accertamenti CASSARA' non aveva pagato
alcun tributo ed i pignoramenti disposti si erano conclusi nega
tivamente. Il 9»1.1957 CASSARA1 era stato sorpreso da militari
della Guardia di finanza sul pontile di Gela mentre faceva sje
gnalazioni a mare con la propria autovettura e con alcuni razzi
rossi. Ai Carabinieri che successivamente lo interrogarono ri_
spose che aveva veduto dei naufraghi. In base a tale dichiara
zione furono effettuate ricerche a mare dalla capitaneria di por
to e da un idrovolante del soccorso aereo,ma nessun naufrago ven
ne avvistato. Due giorni dopo veniva effettuato nella zona un ten_
tativo di sbarco di tabacchi e vennero sequestrati complessiva
mente Kg.496,100 di sigarette.(cfr.anno 1957 n. I.). (36)

III. Sequestro di un autocarro targato NA 122332 in località
fra Paestum e Agropoli con Kg. 1.694 di tabacchi.

Nelle prime ore del giorno 9 giugno 1959,militari del Nu
eleo pt di Napoli,in località fra Paestum e Agropoli, sequestrava^
no l'autocarro targato NA 122332 con Kg. 1.694 di tabacchi,prove_
nienti da uno sbarco dell'imbarcazione "GUARANY". Venivano tratti
in arresto CALAMIA Giuseppe di Giuseppe e CILLARI Gaspare di
G. Battista.

(36) Cfr. pagg. 223-224. (N.d.r.)
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Al termine degli accertamenti,oltre ai predetti,veniva
no denunziati FRENELLO CACCIAPUOTI Giuliano di Teofilo autista
e proprietario dell'automezzo sequestrato e n. 3 ignoti fug
gitivi.

Secondo notizie allora attinte ai potevani acquisire
i seguenti elementi: gli organizzatori del contrabbando era
no SPADARO .Francesco, BUCCA.FUSCA Vincenzo e Girolamo esponen_
ti del gruppo palermitano,nonché AUGUADRO Luigi, MALLARDO
Carlo Antonio e PALIOTTO Gennaro esponenti del gruppo napole.
tano.

IV. Sequestro a Palermo di Kg. 99,800.

La sera del 21 ottobre 1959» militari della Guardia di
finanza e della P.S. di Palermo sequestravano in Palermo-
S.Erasmo Kg. 99)800 di sigarette,un battello a motore fuori
bordo e un'autovettura.

Venivano denunziati SAVOCA Vincenzo di Francesco,
SENAPA Francesco Paolo di Giovanni, SPATARO Giovanni di Mi
chele,TARANTINO Filippo di Ciro e D'AMICO Giovanni fu Andrea
tutti da Palermo.

I tabacchi provenivano dalle dotazioni delie provviste
di bordo per le navi di linea.

V. Servizio "CRISTOFORETTI".

Nell'ottobre 1958, il Nucleo Centrale pt di Roma repri
meva nella zona di S.Severa un tentativo di sbarco di taba£
chi proveniente da Tangeri e trasportati con l'imbarcazione
"CAROLA". Al termine del servizio venivano denunziati GALLUZZI
Agostino da Roma,CRISTOFORETTI Giuseppe da Genova (organizzate^
re del contrabbando) ed altre dodici persone.

Nel giugno-luglio 1959 il Nucleo Centrale pt di Roma, al
fine di colpire e di raccogliere prove a carico del citato
CHISTOFORETTI e dei suoi associati,iniziava complessi accerta
menti dai quali emergeva,tra l'altro,che l'organizzazione
CRISTOFORETTI aveva rifornito di tabacchi varie squadre contrab
bandiere tra le quali quella capeggiata da BUCCAFUSCA VincenzoT

II BUCCAFUSCA,peraltro,almeno dai primi del 1958,risulta
essere entrato a far parte degli elementi direttivi dell'orga
nizzazione CHISTOFORETTI,la quale,per i trasporti di tabacchi,
aveva impiegato le imbarcazioni: "SEAH OF RAHANE", "THISBITE",
"URUGOYANA", "SCIROCCO", "TIYPHOON", "ZEEBRUGE", "PALO AZUL",
"CAROLA11, "GUARANY", "EXPRESS", «ACE OF CLUBS".
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Secondo le risultanze delle osservazioni aeree,dei ri^
levamenti radio-goniometrici eco., molte di queste imbarca^
zioni avevano operato dal 1956 al 1959 in acque siciliane.

Si sintetizzalo,qui di seguitogli elementi indiziar!
e di prova raccolti durante il servizio "ORISTOPORETTI" a
carico del citato BUCCAPUSCA Vincenzo e di altri trafficanti
siciliani :

1.-I1 3 novembre del 1956,la nave contrabbandiera "THISBITE"
entrava nel porto di Piombino,senza carico ed a rimorchio
della moto-zattera ".PIUME MARTA" che l'aveva soccorsa du
rante un fortunale nei pressi dell'isola di Montecristo.
Sull'imbarcazione contrabbandiera si trovava,fra gli altri,
il contrabbandiere ligure REBELLA Grazio. Su di una agenda
del REBELLA era annotato: "Bonanno.via Nicolo Gervasi 19
Palermo". Costui veniva identificato per SONANDO Angelo
fu Santi nato e residente a Palermo in via Gervasi 15 e
non 19,persona che nel 1952 era stata gravemente sospetta^
ta di finanziare operazioni di contrabbando.

2.-Il natante "GUARANY" ex "ELEONORA",secondo le notizie in
formative raccolte all'epoca degli accertamenti, (tali no_
tizie verranno successivamente confermate e confortate da
elementi di prova -cfr. lettera moglie BEHGEZ-), era nella
piena disponibilità dei contrabbandieri IZQUIERDO Pascual
Maria Josè, ARIANI Loris e BUCCAPUSCA Vincenzo.
In base a notizie ed a comunicazioni ricevute dalla poli.
zia maltese,risultava chiaramente che dall'ottobre 1958
al maggio 1959, l'imbarcazione "GUARANY" aveva fatto scalo
a Malta più volte con ingenti carichi di tabacchi,trasbor
dati poi in prossimità della costa siciliana.
Nel corso di una delle crociere,effettuata dal 6 marzo al
25 marzo 1959,venivano svolti,dai reparti della Guardia di
finanza della Sicilia,indagini ed accertamenti che si con
eludevano il. 5 aprile 1959 con il sequestro di Kg. 1.978
di sigarette e di due apparati radio-telefonici portatili
nei pressi di Rieai (Caltanissetta).
Venivano denuuziati BALLAERA Giuseppe, BALLAERA Angelo,
ALABISO Salvatore, BULONE Vincenzo, CASSARA' Giuseppe,
CAMARDA Natale e PIGRE G.Battista.
La polizia maltese,nel comunicare i movimenti del "GUARANY"
dal porto di La Valletta,riferiva anche quelli del Vincenzo
BUCCAJ?USCA,il quale era giunto e ripartito più volte in
aereo dall'isola.
Poiché il 17 marzo 1959 era scaduto il permesso di soggior
no al BUCCAPUSCA Vincenzo (che si trovava a Malta),questi
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veniva ricercato con eaito negativo dalla polizia maltese,
la quale ritenne che il contrabbandiere avesse lasciato
l'isola a bordo di una nave contrabbandiera.

3.-«-Le indagini telegrafiche promosse dal Nucleo Centrale pt
di .Roma,al fine di far luce sui legami che univano gli or
ganizzatori stranieri del contrabbando e gli acquirenti ita
lianiportavano a far conoscere interessanti elementi sulla
attività del BUCCAFUSCA Vincenzo.
Ad eampio il 24 aprile 1958 veniva spedito da Gibilterra a
Palermo -Di Stefano Via Nicolo Cervello, 12 il seguente te_
legramma: "NOSOThOS AQUI1 TAMBIEN PHEOCUPADOS SEGUIMOS SIN
NOTICIAS DE ANDRES Y GIANO STOP CASO TENER NOTICIAS ANDRES
RUEGOLE TELEGRAFAR AQUI'-NICOLA".
Tale telegramma è in risposta ad altro inviato da certo
Vincenzo di Palermo (Buccafusca) a Tangeri per chiedere n£
tizie di "GIANO".
Il firmatario "NICOLA" si identifica in Nicola SANCHEZ socio
dell1 IZQU1ERDO.
Il destinatario Di Stefano,si identifica in DI STEFANO Gi£
vanna suocera del BUCCAFUSCA.
In sostanza,attraverso tali indagini,si acquisivano prove
certe circa le cointeressenze del BUCCAFUSCA Vincenzo nella
illecita attività dell'organizzazione CRISTOFORETTI.

4.-Nel corso degli accertamenti veniva interrogato il Vincenzo
BUCUAFUSCA che rispondeva evasivamente alle contestazioni
mossegli circa i telegrammi da lui ricevuti o inoltrati, tele_
grammi concernenti i movimenti delle navi contrabbandiere,
le rimesse di denaro necessarie per l'acquisto dei tabacchi,
nonché i suoi viaggi all'estero.
Dall'esame del passaporto del BUCCAFUSCA Vincenzo,per il pjs
riodo novembre 1956-novembre 1958,risultavano numerosi visti
di entrata e di uscita a Tripoli,Malta,Madrid,Gibilterra,
La Linea (confine spagnolo con Gibilterra),Tangeri,Algeciras,
sia via mare.che via aerea.
I frequenti viaggi del BUCCAFUSCA all'estero nonché i messag
gi scambiati con gli organizzatori stranieri del contrabbando
sono in netto contrasto con quella che è la sua dichiarata
professione di commerciante di articoli di oreficeria.
Le indagini svolte portavano a far ritenere che del.». 'organisi
zazione BUCCAFUSCA facessero parte anche i fratelli IvLAZZARA
Natale e Girolamo,MANGINO Rosario di Giuseppe e di DI STEFANO
Giovanna,nonché SAVOCA Vincenzo, (i due MAZZARA sono fratelli
di MAZZARA Giacinto:figlioccio del DAVI' è MAZZAHA Girolamo.)

5.-Dagli stessi accertamenti emergeva anche che il contrabbandi^
re DI FALCO Giuseppe era stato ioibarcato su varie navi contrab
bandiere con mansioni di fiduciario. DI FALCO era espatriato
nel 1951 dall'Italia senza farvi più ritorno.

17
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COMSIDERAZIONI

A partire dal 1959 si nota una leggera flessione nel
traffico di tabacchi provenienti da Tangeri e Gibilterra.

Oltre alle conseguenze sensibili derivanti dalla mas
siccia azione repressiva svolta dal 1955 al 1958 dai repar_
ti del Corpo, incidono notevolmente alcune riforme ammini^
atrative subentrate a Tangeri a seguito del mutato regime
politico di quella città (nel 1957 Tangeri è passata sotto
la piena sovranità del re del Marocco). Infatti, con un
editto del febbraio 1958, fra l'altro, si vietava a Tangeri
l'imbarco di numerose merci su navi inferiori alle 100 ton.
di stazza netta. L'editto colpiva buona parte della flotta
contrabbandiera e gli organizzatori tangerini subivano un
colpo notevole. La disposizione,si noti, non affligeva s£
lamente i contrabbandieri in se stessi, ma tutte quelle a_t
tività collaterali che dal contrabbando traggono nutrimento;
a cominciare dagli operai della società del porto che perce_
pivano ben 3 dollari per ogni cassa di tabacchi caricata a
bordo, ai vari servizi portuali interessati per l'ancoraggio,
la dogana eco., ai magazzini eri, intermedi 'ari, transitar! eco.,
fino ai servizi bancari e ai grossi commercianti immischiati
nel traffico,nonché alle famiglie degli equipaggi,ai provve
di tori di bordo eco.; in tutto, qualcosa come cinque o sei_
mila persone che fino allora avevano goduto di redditi pr<>
ficui.

Uopo un periodo di nervosisuo e di arresto totale dei
traffici, l'ambiente contrabbandiere,ai primi del 1959»reagi^
va con quello che la stampa tangerina chiamava un "nouveau
pian d'attaque". Troppo grandi erano allora gli interessi in
gioco e troppe persone, anche altolocate, erano immischiate
nel trafficco perché questo si arrestasse definitivamente.

A mano a .mano perciò si provvide a spostare la base
dei traffici nella zona di Gibilterra che sostituirà poi del
tutto Tangeri.

Il 17 ottobre del 1959 S.M. Sceriffiana Maometto V ema
nava un dahir con il quale si sopprimeva la "carta reale" che
aveva fissato lo statuto speciale per la città di Tangeri.

Il quotidiano tangerino "La Depéche Marocaine" cosi com
mentava le conseguenze del dahir : "Si sa ormai che il transito
delle sigarette che si effettuava precedentemente nel porto
franco di Tangeri si è considerevolmente ridotto e che gli im
portanti arrivi diretti dagli USA sono ormai dirottati a Gi.
bilterra; la nostra città conosce solo un transito limitato
di sigarette provenienti da quest'ultimo porto".
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DOPO L'ABOLIZIONE DFLLO STATUTO SPECIALE

Tangeri non sarà più il regno
di contrabbandieri e trafficatati

,TANQERI, 4
ta fine detta zona-franca di

Tangeri, decretata-il 17 otto-,
tire, con effetto'21-.aprile Ì960,\
dal Governo dr"Raoai, riferi-
sce ti Servizio Informazioni
per-la Stampa, avrà per con-
seguenza la chiusura, oltre che
dei numerati depositi di merci
destinate al -contrabbando nel
Mediterraneo, .di -molte ban-
che la cui attività-più. chiara
era il traffico di valute, n Mi-
nistro dell'Economia ' del Ma-
rocco ha annunciato che il ri-
sanamento-delia moneta, sva-
lutata del 20 per cento, non
era possibile senza abolire i
privilegi 'lasciati 'alla .città di
Tangeri. al momento della sop-
pressione dello -statuto--inter-
nazionale.

Tangeri, per tanto tempo ri-
fugio di filibustieri delta fntn-
zo. contrabbandieri e traffican-
ti d'ogni- rlsmn, tornerà ad es-
ser t un •'•porto normale -col 21
aprile der-MU,

Lo statuto-della città-sarà
abolito pf.r eroine'.'del'governo,
nel quadìo dela campagna per
«l'indipendet.za econòmica».

L'abrogazione di tale statuto,
che garantiva liberi scambi e
libero mercato monetario nella
città significa la fln* per tnu

buona parte delle S3 banche-e
dei 200 e più cambiavalute che
per anni, avevano .prosperato
su''transazioni d'ogni specie con
le più disparate valute, dagli
e anno » agli e zloty ».

La situazione di Tangeri, as-
sociata .anche al basso livello
fiscale del posto, aveva fatto
della città'un centro di con-
trabbando e la sede 'centrale
di centinaia di società di co-
modo dedite a traffici d'ogni
genere, dalle'mitragliatrici al-
le bombe, dalle sigarette atte
calze di nylon.

Nelle strette di un declino
economico, il Marocco ha de-
ciso il mese scorso di provve-
dere a miglioramenti della sua
organizzazione finanziaria. ' II
governo ha annunciato la sva-
lutazione e l'applicazione di
stretti controlli ai cambi di va-
luta, allo scopo di'.fermare la
fuga dei capitali che, è costata
al.paese quasi 20 miliardi di
franchi 'nei primi tre anni-di
indipendenza:

II ministro dell'economia,
Bouabib,'.ha detto,,come.si'.ac-
cennava ' &ù avanti, che tali
misure sarebbero vane senza
l'aboltilme dello s?ec'Ale sta-
tuto di Tangeri, che è stato il
canai* attraverso il vuole i ca-

pitati prendevano la fuga. In-
fatti questa «zona di liberi
scambi» era la facile porta di
ingresso nel Marocco per quelle
merci di lusso che altrimenti
avrebbero dovuto pagare forti
tasse di dogana.

Certamente la città soffrirà
del cambiamento, giacché per-
deranno U lavoro, a quanto st
calcola, .circa 5.000 -persone in
vario modo occupate nelle ban-
che o in traffici valutarl. In
compenso, però il governo con-
templa la trasformazione del
porto in punto franco; la zona
sarà isolata insieme ad un suo
piccolo-retroterra.

Tangeri diverrà anche fl
maggior sbocco commerciale
per il. Marocco settentrionale,
zona Che finora ha avviato le
proprie merci a Casablanca
(circa 350 chilometri a sud)
a'causa delle barriere dogana-
li che proteggono Tangeri.

Per permettere alia città di
adempiere alle sue nuove, fun-
zioni saranno •migliorate le
comunicazioni stradali e ierro-
vtariè, in vista di un f'is.io
di prodotti agricoli all'Eu'cpa.

Il governo prevede che </»?-
sto nuovo assetto diverrà relit-
ta entro il prossimo aprile, alia
spirare dell'attuale statuto •

Dal giornale " IL QUOTIDIANO " di Roma del 5.11.1959
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Alla debacle degli organizzatori tangerini del contrai)
bando e dalle traversie dovute al conseguente spostamento dei
traffici nella base di Gibilterra,faceva eco il senso di disa_
gio avvertito dalle squadre contrabbandiere italiane (e in par
ticolar modo di quelle palermitane) che erano costrette a tro
vare altre fonti di rii^rnimento.

Infatti,per la prima volta nel presente rapporto trovia
mo la provenienza jugoslava come origine dei traffici posti in
essere dalle squadre siciliane(cfr. anno 1959 n. I.). (37)

Si nota anche l'abbandono del settore tradizionale di
lavoro costituito dalle coste palermitane e trapanesi con la
conseguente ricerca di spiagge più lontane e più sicure quali
quelle del crotonese e dell'agrigentino.

In Palermo si afferma sempre di più una nuova corrente
di traffico locale che deriva dal dirottamento dei tabacchi per
provviste di bordo (cfr. anno 1959 n. IV.). (38)

Abbastanza attivi in questo anno figurano il contrabban
diere SENAPA Paolo ed il Gruppo BUCCAPUSCA al quale appaiono ~~
associati MAZZARA Giacinto e SAVOCA Vincenzo.

L'attività dei BUCCAPUSCA risulta collegata a quella del
l'organizzatore genovese CRISTOFORETTI Giuseppe detto "Pino"
operante in quell'anno principalmente per la piazza di Napoli.

.000000.

(37) Cfr. pagg. 251-252. (N.d.r.)
(38) Cfr. pag. 254. (N.d.r.)
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A N N O 1960

I. Sequestro dell'imbarcazione "CAROLA". Processo verbale
"CAROLA" della legione di Palermo e p.v. "IZQUIERDO"
del Nucleo Centrale pt di Roma (attività del "GUARANY").

Il 9 febbraio 1960 veniva sequestrata in acque di Trapa_
ni l'imbarcazione veloce "CAROLA",già nota ai reparti del Co£
pò,per precedenti operazioni di contrabbando.

Sulla "CAROLA" venivano sequestrati Kg. 2.922 di sigarejt
te estere.

I membri dell'equipaggio arrestati -COJAN Rene, BERGEZ
Henry, RUBCOVS Sergejs, MARTINEZ Navarro, CARLOS AZINEIRA José,
ORF1LA ROBLES Juan nonché GILLOT Claudine (proprietaria della
imbarcazione) venivano denunziati ali1 A.G. di Trapani,dalla
legione di Palermo.

Con p.v. suppletivo, il Nucleo Regionale pt di Palermo
denunziava anche i noti contrabbandieri CASAMENTO Filippo e
BUCCAFUSCA Vincenzo il quale nei giorni 2-3 febbraio 1960,ai
trovava a Gibilterra,evidentemente per organizzare la crociera
lei "CAROLA".

L'interrogatorio dei membri dell'equipaggio del "CAROLA"
e in particolare del capitano COJAN Réne, del motorista BERGEZ
Henry e del marinaio RUBCOVS Sergejs,portava a far conoscere
importanti elementi a carico degli organizzatori del contrab
bando.

Tra l'altro,si accertava che BERGEZ aveva lavorato,ai
danni dell'Italia, fin dall'agosto del 1958 per conto dello
spagnolo IZQU1ERDO Pascual Maria «Tose detto "Nene" residente
allora a Gibilterra,armatore dell'imbarcaione contrabbandiera
"GUARANY".

Al comando di tale imbarcazione BERGEZ aveva effettuato
sei crociere verso l'Italia,trasbordando ogni volta dalle 300
alle 350 casse di tabacchi su un peschereccio nell'isola di
GOZO (Malta),nei pressi della quale una volta era stato anche
avvistato da un aereo della Guardia di Finanza.

Al BEKGEZ veniva sequestrata una lettera inviatagli dal
l'IZQUIERDO nella quale si accennava alla necessità di cambia
re un motore e al fatto che non bisognava inviare telegrammi
a "VINCENZO". Al riguardo BERGEZ chiariva che "VINCENZO" era
un "napoletano" che aveva frequenti contatti a Tangeri con il
genovese CRISTOFORETTl Giuseppe.
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Si accertava anche che IZQU1EHDO parlava a telefono
cui Gabilterra a Palermo in lingua inglese.

Attraverso indagini telegrafi che,si potevano raccogli^
re prove circa gli stretti rapporti che legavano 1 ' organizza_
zione siciliana di BUCCAFUSCA Vincenzo con le basi di rifor
nimento di Tangeri e di Gibilterra.

Secondo quanto comunicatoceli'agosto £01 1949»dalla
legione di Palermo,!'organizzazione BUCCAFUSOA era composta
da : BUCCAFUSCA Vincenzo e Giroìamo,CAIANI* Giuseppe,LA MALFA
.Francesco detto "Jj'rank" (probabilmente è questi ohe parlava
in inglese con Gibilterra),PUTANO C a i-mei r», GRASSO Giuseppe,
GHISA' Diego, GALIZZI Gioacchino,MANCINO Rosario di Giuseppe
nato il 7.2.1936 a Palermo ed altri.

Ricostruendo l'illecita attività dell'organizzazione
BUCCAFUSCA nel 1959,anche alla luce delle risultanze emerse
dalle indagini telegrafiche,era possibile stabilire la r£
eponsabilità dei contrabbandieri in questione,in ordine ad
una crociera iniziata il 2 settembre 1959 dalla nave "GUARANY"
partita da Tangeri con 450 casse di tabacchi.

Infatti:

- il 10.9.1959 la nave "GUARANY" entrava a Malta per necessi^
tà di riiornimento e per consentire collegamenti ravvicina
ti con gli acquirenti siciliani;

- il 21.9.1959 il citato MANCINO Rosario (da non confondersi
con l'omonimo e ben più n.oto organizzatore ), cognato di
BUCCAFUSCA Vincenzo,partiva per Malta con la motonave "Ar
gentina";

- il 23.9.1959 da Malta veniva inviato a GRASSO Giuseppe
-membro della squadra BUCCAFUSCA- il seguente telegramma:
"Telefonami a 4750 alle 15 ". Evidentemente MANCINO Rosa
rio da Malta,intendeva prendere ulteriori accordi;

- nei giorni successivi altri telegrammi venivano scambiati
da Malta con GRASSO Giuseppe e il 26.9.1959 MANCINO Rosario
ritornava a Palermo;

- il 2.10.1959 la legione di Palermo comunicava che si erano
notate tracce di sbarco tra punta Secca e punta Braccetto;

- il 3.10.1959 nella zona di Corleone veniva sequestrato un
autocarro con Kg. 646 di tabacchi. Veniva arrestato tale
SCALIA Giuseppe,mentre il noto contrabbandiere CASAMENTO
Filippo riusciva a darsi alla fuga. I due venivano denun
ziati ali1 A.G* di Palermo unitamente al proprietario del^
l'autocarro di DI PIERO Pietro.
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Altri telerammi venivano sequestrati relativamente alla
attività contrabbandiera svolta dal BERGEZ Henry a mezzo del
la nave "GUARANY" e per conto del gruppo BUCCAPUSCA.

Il 2 febbraio del 1960 partiva da Gibilterra il "CAROLA"
con un carico di sigarette destinato all'Italia.

Il 4 febbraio MANCINO Antonina moglie di BUCCAPUSCA Vin
cenzo, trasmetteva a "Nicola SANCHEZ per Vincenzo" -Gibilterra-
il telegramma: "Urge tue notizie Antonina".

Il giorno 5 febbraio l'Italcable di Palermo precisava
che per "Vincenzo" si intendeva Vincenzo BUCCAPUSCA.

Evidentemente BDCCAPUSCA Vincenzo si era portato a
Gibilterra per organizzare la partenza del "CAEOLA".

Il 9 febbraio 1960, come già detto.il "CAROLA"
catturato nelle acque di Trapani con a bordo il BERGEZ Henry.

Il 7 marzo da Tangeri veniva inviato all'aw. Paolo
SEM1NARA di Palermo il seguente telegramma: "Senza notizie
mio marito ditemi se l'affare è passato al giudice stop. Vor
rei sapere gli amici si occupano seriamente di lui Marie
Lui se BERGE/5".

Lo stesso giorno veniva inviato alla signora BERGEZ da
Palermo il seguente telegramma: "Vostro marito guarito trova,
si carcere affare assegnato giudice amici occupano seriamente
SEMINAHA" .

Il 24 marzo del 1960, poi che era evidente che nessun in_
tervento era stato possibile agli "ami ci" palermitani del
BERGEZ, da Tangeri veniva inviato alla moglie di BUCCAPUSCA
Vincenzo il seguente telegramma: "Enrique quiedere se ha de_
monticato -Mari sa". In sostanza la moglie del BERGEZ chiede_
va agli associati di Palermo se si erano dimenticati del ma
rito.

Gli accertamenti proseguivano con un nuovo interrogato
rio del BERGEZ e con perquisizioni ai membri dell'organizza
zione BUCCAPUSCA.

Le risultanze delle perquisizioni portavano sostanziai^
mente alla conferma delle notizie e degli elementi già raccol_
ti, circa la composizione dell'organizzazione BUCCAPUSCA.

Importante è soffermarsi sopra una lettera datata 16
aprile 1960 a firma delia moglie del BERGEZ, lettera trovata
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in casa di LA LdALPA Francesco,diretta a Vincenzo BUCCAFUSCA
e avente il seguente tenore:
n ii M it

Tangeri 16 aprile 1960

Vincenzo,

ieri sera Wene ma telefonato per dirmi che ritornava da
Palermo e che si è disputato con te riguardo il camion, e mi ha
detto fra l'altro che tu ai intenzione di disinteressarti di
Henri, e io o a questo riguardo che ti scrivo.

Riguardo il camion vostro anche io me ne frego,ti ho
scritto varie volte tutto quello che stava succedendo qua ri
guarda Nicola ma tu ai fatto la sorda orecchia ,e forse tu cre_
devi che io avessi 1*intenzione di incassare due volte il mese
che mi avevi promesso di pagarmi,cioè di fare che Nicola mi pa_
gasse e pagassi anche te,non credermi io sono più onesta correj;
ta di voi,e più onesta essendo una donna.

Ti o mandato un telegramma tramite Seminara a che ti av
visasse che il camion è sequestrato,e la colpa è tua ,io ti o'
avvisata tante volte. Ricevetti una raccomandata il 6 corrente,
o provato a farlo pazzientare,òscritto pure a Nicola ma tutti
siete stati sordi,tale per 10.000 pts. si poteva evitare il se_
questro o pure telefonato al Martinez il quale mi ha minacciti
to di levami di forza i documenti delia barca (e che poi sono
falsi) e lo potrei lui e gli altri farsi grattare in testa in_
fine vuole vendere il camion per recuperare i cinque mesi che
li dovete 20.000 ptsi

Dopo tre settimane di spese inutili di telefonate a Nic£
la ma infine risposto che l'unico padrone sei tu e che lui non
ne vuole sapere più nulla di camion e di questo fatto non mi pa
gava più nulla,vuole far fare una procurazione da Martinez pe£
che io venda il camion,ti dirò che non essendo il camion mio io
non mi sporco le mani per Nessuno. Tanto ciò che ti spiego e
perché tu capisca bene la situazione,quello che ti dico adesso
è molto serio^primo o scritto a Henri tutto questo lo o avvisa
to che nessuno mi paga più nulla e che mi troverò in brutte con
dizioni,aspetto una sua risposta per sapere ciò che devo fare io
riguardo a tutti. Tu bene che nelle condizioni presenti agirà di
un'altra maniera a vostro riguardo,io non voglio fare delle mi^
nacce,però ti dico semplicemente che se quello che mi ha detto
Nene è vero e che vi disinteressate di me e di Henri .credimi fei
te un grave errore perché io non vi lascerò,e agirò contro tut
ti voi più presto che non lo pensate,e senza avviso o sufficien
ti prove inrifiutabili in mie mani. E tutto è contrario a ciò
che tu mi dicevi,nulla farà del torto a Henri,ma a te,tuo padre,
Franco,eco. amici del tuo Voiturno tu non potrai dire che io ti
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faccio cantare i te lo dissi a Palermo che se tu lasci l'assî
stenza dovuto a HenfeL ,io ti farò il tuo conto ,perché in
fondo non ti chiedo altro che quello promessami e aspetta£
domi,cioè il mio mese,voi siete li in tanti e fra tutti non
vi sari di peso un poco per uno,credimi Vincenzo sono alla
fine delle mie forse e nervi,fra tre settimane aspetto un fi^
glio e se mi abbandonate la pagherete ben cara vi ci piglie_
rò a tutti senza paura della vostra mafia, ti dò tempo fino
alla fine del presente mese,e se non sono a quel momento in
possesso di ciò che mi avete promesso,ti giuro davanti a Dio
che tu che tu non devi più contare su di me. Mettiti 5 minu
ti al posto mio e rifletti,Henri in carcere,io aspetto un
bimbo e i padrini que agiscono come agiscono sono sicura che
voi avreste già uscito le pistole rifletti. Io devo avere la
paga di Marzo HO $ aprile HO $ e il mese di Maggio anticipa
to perché devo entrare in cllnica cioè al totale di 420 dolla
ri più di 15.000 franchi per le vostre fatture che ho pagato
per il Camion più la quindicina paga dal 1° al 15 Marzo del
Guardiano totale 9*000 franchi,tutte le altre spese telefono,
taxi,per colpa di Nicola ve le faccio regalo. Non credere che
se tu mi mandi 100 o 200 $ me ne stia sodisfatta,non ti domai)
do elemosina,solo ciò che mi devi. Non è più necessario che
tu mi scriva se tu non hai intenzione di pagarmi,perché solo
con le tue lettere,non posso pagare la cllnica e mangiare. Ti
ripeto che lei 600 •$ che tu mi hai dato,ora la prima di Henri per
il quale per poco ci lascia la vita,e vedo che la vita di un
uomo per voi non è cara* Ma ricordati della tua vita e dei tuoi
amici,se vi disinteressate di noi per me conteranno molto meno*
Se veramente sei un uomo,tu farai il tuo sacro santo dovere al_
meno fino a che il mio bimbo abbia un mese,credo che non è esa
gerato come te lo giò spiegato aspetto fino fine mese,non dimeji
ticare,che io non dimenticherò di agire,mandami 500 $ e ti la
scerò tranquillo fino al ritorno di Henri,io non ho che una s£
la parola. Una volta partito e che la creatura avrà un mese pen
so cambiare casa e prendere del lavoro da fare di traduzioni in
casa.Voglio che tu sappia che Nicola mi a pagato solo il mese di
febbraio,attendo a te di decidere.

Firmato Marlice Bergez

Tale lettera è una tangibile prova dei rapporti illeciti
che BUCCAFUSCA Vinceazo,BUCCAFUSCA Girolamo,LA MALFA Francesco
e i loro associati (quelli del bar Volturno di proprietà del
BUCCAFUSCA) hanno intrattenuto con gli organizzatori stranieri
del contrabbando.

La signora BEHGEZ trovatasi in disperate condizioni econ<>
miche (il marito nel carcere di Trapani in seguito alla cattura
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del "CAROLA" e in attesa dì un figlio) reclama eoa fermezza
i suoi diritti ed i suoi crediti da chi è venuto a sapere
essere il comproprietario del "GUARANI" (il camion) e cioè
dal BUCCAFUSCA Vincenzo: aggiunge minacciosamente la signc>
ra BERGEZ di non aver paura della "vostra mafia".

Da altri telegrammi,successivamente sequestrati,si veniva
a conoscenza dì ulteriori,pressanti richieste di denaro, rivoli
te dalia signora BERGEZ a Vincenzo BUCCAFUSCA. "~

Nel corso del servizio si accertava poi che BUCCAFUSCA
Vincenzo abitava in un appartamento lussuosamente arredato e
ubicato nella centrale via Libertà di Palermo. Egli era all£
ra proprietario del bar Voiturno di Palermo e di un'autovettu
ra "Appia" ed aveva in affitto,per la villeggiatura,un appar
tamento al lido di Mondello.

Soltanto da alcuni assegni sequestrati nel suo domicilitì
risultava un movimento in denaro di oltre £. 3.300.000.

11 Nucleo Centrale pt di Roma nel corso del servizio ri^
chiedeva al Procuratore della Repubblica di Palermo,il seque_
atro dell'estratto conto n. 442,acceso presso la Cassa di Ri_
spanni o di Palermo, succursale n.6*

Poiché il predetto Magistrato non aveva ravvisato gli
estremi per tale sequestro, il Nucleo Centrale rappresentava
la questione al Procuratore della Repubblica di Trapani (al
quale erano diretti gli atti a seguito del sequestro del
"CAROLA"), specificando che l'esame delia posizione bancaria
del BUCCAFUSCA avrebbe potuto portare all'acquisizione di aJL
tre prove a carico delle persone denunziate e dei loro associa
ti.

Al termine degli accertamenti l'organizzazione BUCCAFUSCA
veniva denunciata per associazione per delinquere e contrabbati
do aggravato di Kg. 7.500 di tabacchi di cui Kg. 646 sequestra
ti.

Con sentenza del Tribunale di Trapani del 31.1.1962 veniL
vano dichiarati colpevoli di tentato contrabbando e resistenza
a pubblico ufficiale e condannati ad anni 2 e mesi 4- di reclu
sione e £. 97.400 di multa ciascuno dei seguenti imputati:
COJAN Rene, BERGEZ Henry,HUBCOVS Serge js,MAiìTINEZ Navarro,
CARLOS AZINEIRA Josè, ORF1LA ROBLES Juan mentre BUCCAFUSCA
Vincenzo,IZQU1RDO Pascual Maria Josè,LA MALFA Francesco,
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GRASSO Giuseppe,MANCINO Ho8ecrj.o,CHISA' Diego e SANCHE.Z
•Peri-i (irreperibile) venivano assolti per insufficienza
di prove dalle imputazioni di tentato contrabbando aggra
vato,tentata evasione all'I.G.E. ed associazione per d£
linguere.

Avverso tale sentenza gli imputati ed il P.M. prop£
nevano appello.

La 1" Sezione Penale della Corte di Appello di Paler
mo -con sentenza n.436/63 del 20 giugno 1963- dichiarava
inammissibili gli appelli proposti da COJAN, BERGEZ, RUBCOVS,
MARTINEZ, CARLOS AZINEIHA,GRASSO Giuseppe.ORPILA ROBLES,
SANCHEZ, IZQUIERDO avverso la predetta sentenza del Tribuna
le di Trapani del 31 gennaio 1962. In parziale riforma della
predetta sentenza,pure appellata da BUCCAFUSCA Vincenzo,
LA MALFA Francesco,MANCINO Rosario, CHI SA1 Diego, nonché dal
P.M. nei confronti di tutti gli imputatila Corte dichiarava:
COJAN, BERGEZ, RUBCOVS,MARTINEZ .CAHLOS AZINEIRA.ORFILA ROBLES,
colpevolidel reato di evasione ali'I.G.E.,loro ascritto,e, con
le attenuanti generiche,li condanna alla pena di £.8.000.000
di multa ciascuno. Dichiara non doversi procedere contro i
predetti sei ultimi in ordine al delitto di resistenza a navi
da guerra,loro ascritto,perché l'azione penale non avrebbe p£
tuto essere promossa per mancanza di autorizzazione del Mini^
atero per la Giustizia. Determina la pena da espiare da parte
dei sei nominati in complessivi anni due e mesi quattro di re,
elusione, £. 105.000..000 di multa ciascuno. Conferma nel reti
to l'impugnata sentenza e condanna,in solido, il COJAN, il
BERGEZ, il RUBCOVS.il MARTINEZ.il CARLOS AZINEIRA, i1 ORFILA
ROBLES,al pagamento delle ulteriori spese processuali,nonché
alle maggiori spese in favore della parte civile,liquidando
le stesse in £. 250.000 in esse comprese £. 200.000 per onora
rio di avvocato. "~



Senato della Repubblica — 270 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CONSIDERAZIONI - 91 -

Continua in questo anno lo sforzo della Guardia di Fi,
nanza tendente ad infrenare l'attività illecita del gruppo,
BUCCAFUSCA di Palermo ohe appare l'unico operante in grande
stile sulle coste siciliane.

BUCCAfUSCA si manifesta non solo come il continuatore
dell'attività del padre Girolamo ma anche nella veste di un
nuovo organizzatore sulla piazza di Palermo.

La lettera della signora BEHGEZ non lascia dubbi.
BUCCAtfUSCA era allora associato a Nicola SANCHEZ Ferrer (chia
mato Nicola nella lettera) e Juan MARTINEZ di Gibilterra uni^
tamente ai quali aveva acquistato la nave "GUARANY" divenend£
ne poi l'unico proprietario.

fermata la "GUARANY" a Gibilterra per controversie giù
diziarie, i trasporti verso l'Italia vengono effettuati poi
con la "CAROLA" sulla 'quale prendono imbarco ben tre capitani
marittimi (COJAN, BERGEZ e RUBCOVS) che evidentemente non tr£
vano a Gibilterra miglior lavoro remunerativo stante la crisi
che ancora colpiva i traffici contrabbandieri da Tangeri-Gi_
bilterra. "~

Purtroppo la cattura della "CAROLA" e le indagini con_
dotte sul gruppo BUCCAFUSCA portavano a colpire i soli marjTt
timi imbarcati e arrestati sulla imbarcazione contrabbandiera.

(39)

.000000.

Imbarcazione "8104" in navigazione al largo delle coste sarde.

(39) La lettera citata nel testo è pubblicata alle pagg. 266-267. (N.d.r.)
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A N N O 1961

I. Attività dell'imbarcazione contrabbandiera "8104"•

1.- Mei gennaio 1961 si aveva notizia del seguente tele
gramma inviato da Gibilterra il 20 novembre del 1960 a:
"PONENTE Gaspare via Lincoln,58 Palermo - OLADJINS informa
imposible efectuar viaje causa importantes averias stop
ponte en contacto con el pero preferitale vayas a verle-fir
mato:STEVO".

A proposito di tale telegramma è opportuno precisare
che:

- PONENTE Gaspare assassinato il 3.3.1958 a Palermo (in epo_
ca precedente al telegramma) era un noto mafioso e organica
zatore contrabbandiere (cfr. a-p remessa; ano o 1957 n. VII,; (40)
anno 1957 C.; anno 1958 n. I.; anno 1959 n. I.);

- a via Lincoln,58 vi era un negozio di elettrodomestici di
INGRASSIA Marianna vedova del PONENTE;

- OLADJINS venne identificato in Victor OLADJINS con domici
lio nel 1954 a Shepperton (Inghilterra) capitano marittimo,
collegato ad organizzatori contrabbandieri;

- STEVO che allora non venne identificato,si individua quasi
certamente nel GRECO Salvatore fu Pietro (cfr. anno 1958 (41)
n. I. servizio MOLINELLI e anno 1963 n.VIIlservizio GRECO-
FORNI) avvertiva i soci palermitani che una imbarcazione
non poteva effettuare il viaggio a causa di una importante
avaria. L'imbarcazione,come si accerterà subito dopo, era
la nave "81041.1

- Interessante notare come i contrabbandieri in questione si
appoggiassero per il recapito dei telegrammi alla vedova
del defunto PONENTE Gaspare. E1 sentfaltro da ritenere per
ciò che si tratti di persone già collegate strettamente al
PONENTE: anche per questo lo STEVO dovrebbe identificarsi
nel GRECO Salvatore che era unito strettamente al PONENTE.

2.- Il 16 febbraio 1961 giungeva nel porto di Brest (Fran_
eia),proveniente da Plymouth la nave "8104" in viaggio per
Gibilterra. La "8104" era al comando del già citato OLADJINS.

Le autorità doganali francesi nel comunicare tali noti^
zie,trasmettevano anche la foto dell'imbarcazione.

3.- Sempre ai primi del 1961 da fonte molto attendibile si
apprendeva che un contrabbandiere siciliano,avente il pasaa_

(40) Cfr., rispettivamente, pagg. 227-229, 229-230, 232-245 e 251-252. (N.d.r.)
(41) Cfr., rispettivamente, pagg. 232-245 e 343-354. (N.d.r.)
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porto a nome IANNUCCI o IANNUZZI Giovanni (costui verrà poi
identificato nel GRECO Salvatore), effettuava spesso viaggi
a Tangeri e Gibilterra per organizzare operazioni di contrab
bando ai danni dell'Italia.

lannuzzi si faceva chiamare anche Salvatore» Fra le nu
merose notizie raccolte sui suoi movimenti si apprendeva che
egli era strettamente collegato con i trafficanti GOZAL Sal£ (42)
mon di Tangeri, FORNI Elio e FALCIAI Marcelle (per GOZAL cfr.
anno 1958 n. I. servizio Molinelli) per FORNI Elio e FALCIAI
Marcelle (cfr. anno 1955 n. I. servizio FOHNI-FALCIAI),nonché (43)
il francese PIOLI Paul (cfr. anno 1957 a» VII. servizio (44)
SCARABELLI). Si apprendeva anche che il 7 marzo IANNUZZI si
trovava a Gibilterra per prendere contatti con il capitano
OLADJINS.

4,- II 15 maggio la nave "8104" veniva avvistata e chiarâ
mente fotografata a 55 miglia per 290° da Marettimo (isole
Egadi) da un aereo della Guardia di Finanza. L'imbarcazione
era alla sua prima crociera con un carico di sigarette di con_
trabbondo destinato all'Italia.

5.- Durante il 1961 altre otto crociere venivano portate a
termine dall' "8104" sempre con esito positivo,malgrado i
servizi di vigilanza e di contrasto messi in atto dalla Gua£
dia di Finanza.

6.- Nel corso della terza crociera veniva appurato,con lo
ausilio di organi collaterali francesi, che il 7 luglio era
transitato dall'aeroporto di Nizza,diretto a Madrid e Gibil^
terra,un contrabbandiere siciliano a nome "Cosimo" che all'ae_
roporto era stato accompagnato dall'organizzatore PAOLI Paul.
L'autorità di polizia francese comunicava che il "Cosimo" era
munito di un passaporto intestato a tale LUCIANO Francesco na_
to il 7.4.1915 a Cava dei Tirreni (Salerno) e domiciliato a
Salerno (costui venne poi identificato nel contrabbandiere pa
lermitano RIGHI CHI Cosimo); unitamente a <iuest'ultimo veniva
notato all'aeroporto anche tale DE FEO Giovanni che non venne
però identificato. E1 da rilevare tuttavia che tali cognome
e nome corrispondono a iuelli del noto contrabbandiere napol£
tano DE FEO Giovanni detto "Giannino" che in passato aveva ope_
rato con la nave "GUARANY" usata anche per il trasporto di ta
bacchi dal BUCCAFUSCA Vincenzo. ~"

7.- Nel luglio 1961 da fonte fiduciaria venivano acquisiti
due documenti:
- il primo costituito da una distinta delle telefonate addebi_
tate dalla "Telefonica de Tanger S.A." al n. 193H di quella""

(42) Cfr. pagg. 232-245. (N.d.r.)
(43) Cfr. pagg. 187-193. (N.d.r.)
(44) Cfr. pagg. 227-229. (N.d.r.)
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TELEFÒNICA DE TANGER. s. A. - f - < >

RoJación • impori» do Ics conforoncios inforurLjnat y.tolcgramai omii;do*

durarti* •) mei y dcsdo al nùmero d« telefono indicado» al pio.

LM* «i moniaat da* communlcationi ihfsrurboincj et dei tcSlégror.ir.ioj cmis,

pondont !• moit ai & partir du numero da t6lcpncn« incioiifei ci— nprls.

MSS |
MOIS OMV

TELEFONO
TELEPHONY N- ,.).°L\ 1 K f>j ù^

Telefonate effettuate nell'aprile-maggio 1960 dal tel.193U
di TangeW intestato a SARETZKI Marie Louise, moglie di lìer-
gez Henry. Il n.60966 di Palermo,citato nel documento, è in-
testato a MANCINO Giuseppe suocero di BUCCAì'USCA Vincendo.

18
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N' 698-1

Nom d«

('•xpcciiteur

N' du telegrammi :O5-00 ______

Nom du destinatóircJ7?^,CAFUSiA-
Dcsfinotion : JAfc^CL- ______

X Mot$ : . . . . . _ . . . . . „ ._ . . . . . . . _

Dote : --------

j Voi«-ef mcnfion» porticulières :

T A X E S

N- 698-1 !

•v. /poppai. ...I92H, — ;
£( . Nom da j ., f ;,...,.,- j

K ' l'expéditour ( —'ir."'." "I" ;

C" N' du télégrcmmc :..- O* ? ì'- >

Nom du dsstiii

/' Desti notion ^,T , - - - • - !
r i, „ r^L^ i Ù.-.O ;
tl-^Mo-s ; ) '>" ^

Jj' I '

t' ->
/• ' ••"

li'. " TOMO i4Ci»c^lti-« p*Jr^i>i:a , ., ,

Sorfox* • t^K-^xM.iC^

Scontrini di telegrammi inoltrati dal telefono 1S3'«•'.-
di Tangeri (intestato a SARETZKI Liarie ijouico niobio
di BERGEZ Henry) e diretti al gruppo BUGCAMUSO A di
Palermo.
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città intestata alla signora SARETZKE Marie Louise moglie
di BEKGEZ Henry (arrestato sulla nave "CAROLA" e già coman
dante del "GUARANY"). Dal documento ai può vedere che tra
l'altro era stato chiamato il n. 60966 di Palermo intesta
to a MANCINO Giuseppe (suocero di BUCCAFUSCA Vincenzo) e
sette volte la centrale telefonica di Tangeri per dettare
telegrammi destinati a Trapani e Palermo,
Le telefonate riguardano il periodo dal 26 aprile al 10
maggio 1960;
- il secondo documento riproduce gli scontrini relativi ai
telegrammi inviati il 6 e 7 maggio 1960 dal predetto tel£
fono.
Dagli scontrini emergono i destinatari: "BUGCAFUSCA-Palermo"
e l'altro"BAR VOLTURNO-Palermo" (il bar VOLTURNO è di prò.
prietà dei BUCCAFUSCA).

8.- Nel corso delia quarta crociera sviluppata dal 3 al 14
agosto,il Nucleo pt di Palermo effettuava indagini nei cori
fronti del noto BUCCAFUSCA Vincenzo che si presumeva destina
tario delle partite di tabacchi trasportate dalla "8104"»

Nel corso di tali indagini si accertava che il 3 ag£
sto 1961 (è esattamente la data di inizio delia crociera del^
la "8104") giungeva a Palermo all'indirizzo di BUCCAFUSCA ~
Vincenzo via Libertà,59 il seguente telegramma proveniente
da Gibilterra: "Ea el ultimo viage que ace el nuevo coche te_
nemos de reglar los cuentos anteriores"»

La legione della Guardia di Finanza di Palermo nel da
re notizia di tale telegramma comunicava alcuni elementi in_
formativi secondo i quali BUCCAFUSCA acquistava tabacchi a
Gibilterra per conto di contrabbandieri romani e napoletani.
Aggiungeva,ino!tre,che erano in corso indagini su tutti i con
trabbandieri di primo e secondo piano che in passato avevano
operato con le squadre di BUCCAFUSCA e GRECO-ADELPIO.

In merito a tali indagini si segnalavano i movimenti S£
spetti di LA MALFA Francesco,MANCINO Rosario e LA BARBERA "~
Angelo,questi ultimi due erano giunti in aereo da Roma a Pa
lermo il 7.9.1961. Dal telegramma aopracitato,stilato in ca^
tivo spagnolo, si evince chiaramente che vi erano dei conti
arretrati (quelli relativi al "GUARANY" e alla "CAROLA") e dei
le partite ancora in sospeso e perciò vi era la minaccia di
fare l 'ultimo viaggio con il nuovo battello (la "8104").

Il telegramma giunto regolarmente al recapito del
BUCCAFUSCA veniva da questi rifiutato (dopo averlo aperto e
letto) che vi apponeva di pugno la seguente nota: " II presen^
te telegramma lo rifiuto perché non mi appartiene-Vincenzo
BUCCAFUSCA"
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9.- Nella prima quindicina di settembre,venivano acquisi^
te alcune informazioni secondo le quali il contrabbandiere
milanese SCARABELLI Romano si era recato in Sicilia, per
acquistare nell'isola partite di tabacchi.

Sembra che lo SCARABELLI sia stato presentato,allora,
ai trafficanti siciliani dal contrabbandiere VENGO Mirone
di origine siciliana e residente a Milano.

Tali informazioni venivano confermate dall'accertata
presenza a Palermo dello SCARABELLI dal 7 ali'8 settembre
1961,presso l'Hotel Soie,dove aveva alloggiato unitamente
a tale BORETTI Giuseppe da Prato.

Lo SCARABELLI dall'albergo Sole telefonava a tale
CANALE Francesco da R.Calabria,noto per precedente attività
contrabbandiera nel campo dei tabacchi ed al n. 861912 di
Torre del Greco (Napoli) intestato al noto contrabbandiere
CHERUBINI Raffaele detto "Nino o' guaglione".

E' da ricordare che lo SCARABELLI si era già intere^
sato in passato al contrabbando da Tangeri e Gibilterra in
unione ad organizzatori contrabbandieri siciliani (PONENTE
Gaspare come già detto nella parte relativa al servizio (45)
SCARABELLI -anno 1957).

10.- Durante l'ottava crociera della "8104" venivano S£
questrati il 19 novembre 1961,sulla spiaggia di porto PALO
MENPI (Agrigento), Kg. 235 di tabacchi (si accerterà poi
che provenivano effettivamente dalia "8104").

Alle ore 12,25 del 20 novembre,un aereo della Guardia
di Finanza avvistava la "8104" sulla rotta di ritorno a 3
miglia ad Est dell'isola "LA GALITE".

II. Nel 1961, vari comandi della Guardia di Finanza
tuano indagini su vari trafficanti siciliani che si sospetta
no,in questo anno,attivi nel traffico dei tabacchi e degli
stupefacenti.

Le indagini riguardano particolarmente MANCINO Rosario
fu Gaetano, LA BARBERA Angelo, BADAijAMENTI Gaetano e MAZZARA
Giacinto.

Oltre a quanto verrà detto nel settore B) relativamente (46)
al traffico degli stupefacenti, di tali indagini si farà cen
no più diffusamente nell 'anno 1963 allorché verrà esposto il
servizio "LA BARBERA".

(45) Cfr. pagg. 227-229. (N.d.r.)
(46) Cfr., rispettivamente, pagg. 367-476 e 290-341. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 278 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CPU SIDERAZIONI I

Nel 1961 l'attività contrabbandiera del gruppo
BUCCAFUSCA continua ad interessare i reparti del Corpo
dopo la perdita dell'imbarcazione "CAROLA",da esso su
bita.

Una nuova importante circostanza emerge dalle inda_
gini in base alle quali si possono chiarire gli interessi
che gravitano intorno al gruppo BUCCAFUSCA. Quest'ultimo,
infatti, non appare più,come negli anni precedenti, un
gruppo a ae stante nell'ambiente contrabbandiere palermita
no, ma si manifesta collegato al gruppo "GRECO-ADELFIO"
cioè agli"eredi" di PONENTE Gaepare il cui nome viene anc£
ra sfruttato dagli organizzatori per l'appoggio fltflle comu_
nicazioni riflettenti il contrabbando.

Parallelamente a tali indagini ne venivano svolte
altre -anche in territorio estero- sul conto di IANNUZZI
Giovanni (che verrà poi identificato nel GRECO Salvatore)
il quale manteneva in Tangeri-Gibilterra stretti contatti
con gli organizzatori GOZAL Salomon, FORU1 Elio, FALCIAI
Marcelle e PAOLI Paul.

Si poneva cosi appurare che il traffico illecito -su
perata la crisi degli anni 1958-1959 e 1960- riprendeva la
sua antica floridezza, soprattutto ad opera di IAKKUZZI
(cioè GRECO) e BUCCAFUSCA che con la nave "8104" riforniva
no importanti contrabbandieri napoletani e milanesi.

Nonostante le numerose indagini e l'azione repressiva
svolta dalla Guardia di Finanza, i trafficanti in quest'anno
subivano scarse perdite e la nave "8104" poteva effettuare
otto crociere terminate tutte con esito positivo.

. 000000 .



Senato della Repubblica — 279 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 100 -

A N N O 1962 :

I. Cattura dell'imbarcazione; "8104".

La sera del 2 febbraio 1962,anità navali della Guardia
di finanza sequestravano al largo di Capo Granitola (Canale
di Sicilia) la nave "8104" di bandiera ondurefla con un cari
co di Kg. 3«050 di sigarette estere di contrabbando provenien_
ti da Gibilterra.

Sviluppando il servizio sia nei confronti dei marittimi
componenti l'equipaggio dell1 "8104-" (tra di essi vi era sojt
to falso nome e sotto falsi documenti il contrabbandiere pa
le imitano SAVOCA Giuseppe), sia nei confronti degli organizza
tori palermitani del contrabbando,si poteva appurare quanto
segue:

- Nel periodo dal maggio 1961 al febbraio 1962 la nave "8104"
aveva effettuato dieci crociere da Gibilterra alle coste me_
ridionali della Sicilia trasportando ingenti quantitativi
di tabacchi.

- Oltre al già citato SAVOCA Giuseppe,che aveva mansioni di
fiduciario a bordo dell1 "8104" (e già noto per precedente
attività contrabbandiera -cfr. anno 1955 n.IX.-anno 1955
n.XV. - anno 1955 C.- anno 1959 n.I.-), anche il contrabban (47)
diere palermitano RICHICHI Cosimo (alias LUCIANO FrancescoT
aveva ricoperto lo stesso incarico.
Acquirente delle partite di tabacchi sbarcate dall1 "8104",
doveva essere il BUCCAJ?USCA Vincenzo.
Si ricorderà,tra l'altro,per il BUCCA^USCA il già citato te_
legramma ricevuto da Gibilterra (cfr. anno 1961 n. I.)» (48)
L'equipaggio delx1 "8104" lavorava al soldo dell'organizza^
zione contrabbandiera palermitana. Infatti,il marinaio GARCIA
Al amo Juan dichiarava,tra I1altro,che gli stipendi di gennaio
non erano stati pagati ancora ali'equipaggio,perché la nave
era partita il 2? gennaio e le paghe venivano date,solitamen
te, a fine mese. Tale circostanza veniva inoltre confortata
dal rapporto di un agente di custodia che era riuscito a sen_
tire brani di un colloquio avvenuto nel carcere di Trapani
tra il detenuto SAVÙCA Giuseppe e il suo parente SAVOCA Ros£
lino. Quest'ultimo avvertiva SAVOCA Giuseppe che il sucoeji
sivo sabato sarebbe venuto una persona a nome "ENZO" (proba
bilmente il BLCCAFUSCA Vincenzo) . ~
SAVOCA Giuseppe diceva a SAVOCA Rosolino di avvertire "i pi<3
ciotti di farci avere del denaro poiché essendo partiti in
anticipo non avevano fatto in tempo a prendere lo stipendio

(47) Cfr., rispettivamente, pagg. 198, 200-201, 207-209 e 251-252. (N.d.r.)
(48) Cfr. pagg. 272-277. (N.d.r.)
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e pertanto i picciotti dovevano provvedere ad. inviarlo ai
familiari".
Sempre nel corso del colloquio nel carcere di Trapani,
l'agente di custodia poteva udire riferimenti a tale "Masi^
no" e ad una causa di Tarante nella quale poteva essere
implicato il SAVOCA Giuseppe.
Nel rapportare tali fatti ali1 A.G.,investita a seguito
della cattura dell1 "8104-", si avanzava fondatamente l'ip£
tesi che l'accenno a "MASINO" potesse riguardare il co£
trabbandiere BUSCETTA Tommaso detto "toasino" coinvolto con
il SAVOCA Giuseppe nel contrabbando scoperto nel gennaio
1939 dalla Guardia di finanza di Taranto dopo la cattura
del motopesca palermitano "CAHMELO S." (cfr. anno 1959 n.I.) (49)

II. Sequestro in Palermo di un'autovettura fiat 1400 e di
Kg. 522,600 di tabacchi provenienti da provviste di
bordo.

Il 3 maggio 1962,una pattuglia del Nucleo pt di Palermo
sequestrava in quella città un'autovettura fiat 1400 carica
di Kg. 110 di sigarette estere di contrabbando.

Sviluppando il servizio venivano sequestrati nell'abJL
tazione di tale MANGIONE Maria altri Kg. 412,600 di sigarette
estere.

Proprietario e conducente dell'autovettura risultava e£
sere il noto contrabbandiere CALAMIA Giuseppe (cfr. anno 1959 (50)
n. III.). Questi riusciva a fuggire dopo violenta colluttazi£
ne con i militari del Corpo,lasciando nelle loro mani la prò
pria giacca con i documenti di identità.

Si poteva accertare che i tabacchi provenivano dalle,
dotazione per provviste di bordo.

Ili. Sequestro di tabacchi a Torre Manfria (Caltanisaetta) di
Kg. 660.

La sera del 10 luglio 1962,una pattuglia della Guardia di
Finanza di Gela giunta in località Torie Manfria notava un'imbar
cazione ferma a poca distanza dal La riva e,sulla vicina strada,
1«autocarro targato TP 17989 senza conducente e senza carico a
bordo.

Poco dopo nei pressi del posto di sbarco veniva notato

(49) Cfr. pagg. 251-252. (N.d.r.)
(50) Cfr. pagg. 253-254. (N.d.r.)
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la presenza della fiat 600 targata PA 50783 che recava a
bordo i nominati ALBANESE Giuseppe e PALAZZOLO Vincenzo.

La fiat 600 era di proprietà di ALBANESE Vito fratel
lo del già citato ALBANESE Giuseppe.

Poco dopo potevano essere sequestrate Kg. 660 di si^
garette sulla spiaggia e all'esterno di un podere situato
nei pressi della costa e di proprietà del Dr. RICERCA Ang£
lo.

Al termine di v=irie indagini e accertamenti venivano
denunziati ali' A .G. : ALBANESE Giuseppe, PALAZZOLO Vincenzo,
COLLETTA Giuseppe (che si trovava sull'autocarro targato
TP 17989) ed altri ignoti.

IV. Sequestro di Kg. 1.979,200 di tabacchi in località
Sambuca di Sicilia.

Alle ore 22 del giorno 16 luglio 1962,una pattuglia
della Guardia di Finanza intimava l'alt ad un autocarro nei
pressi del bivio Carboi.

L'automezzo anziché ferrarsi continuava la sua corsa
verso Sambuca di Sicilia.

Dopo vari tentativi e l'uso delle armi diretto verso
le gomme dell'automezzo, questo era costretto a fermarsi nei
pressi dell'abitato di Sambuca di Sicilia.

L'automezzo era carico di sigarette estere e i due con_
trabbandieri che si trovavano a bordo si davano precipitosa^
mente alla fuga.

Successivamente venivano arrestati ed identificati per
COLLETTA Giuseppe e ALBANESE Giuseppe. Entrambi,nel tentati.
vo di fuga,si «rano prodotti ferite e fratture e pertanto ve_
nivano ricoverati in nosocomio. Nonostante che il COLLETTA
fosse stato dichiarato guaribile in gg. 12 s.c.,alie ore 22
dello stesso giorno 16,decedeva per "CHOC CRANICO ED EMORRAGIA
CEREBRALE" (nel gettarsi dal camion per sottrarsi alla cattu
ra aveva battuto il capo contro un paletto di recinzione di
un podere).

L'autocarro veniva sequestrato con Kg. 1.979,200 di
sigarette di contrabbando.

Ali1 Autorità Giudiziaria veniva demuaziato ALBANESE
Giuseppe.
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V. Sequestro di Kg. 540 di tabacchi e del M/p. "USIGNOLQ"
del compartimento di Molfetta»

II 30 novembre 1961 veniva sequestrato in Molfetta il
motopeaca "USIGNOLO" di quel compartimento marittimo,recan.
te a bordo Kg. 54-0 di tabacchi provenienti dalla Jugoslavia.

Dopo lunghe e laboriose indagini effettuate per la
maggior parte nel 1962, si poteva accertare che organizzat£
re del contrabbando era il noto NEGRINI Giuseppe da Trieste
e che i tabacchi erano destinati ad una squadra contrabban
diera napoletana facente capo a tale DE SENA Michelangelo
da Àcerra (Napoli). Tale squadra si era appoggiata in loco
al contrabbandiere pugliese SCIANNAMEA Giovanni residente a
Giovinazzo (Bari).

Le indagini e gli accertamenti condotti,portavano ino.L
tre a far conoscere che notevole parte nell'organizzazione
del contrabbando aveva avuto anche il già noto PORTO Gaetano
fu Alfio (cfr. anno 1955 n. XIX. - anno 1955 C, - anno 1957 (51)
n. VII. - anno 1957 C. - anno 1959 n. I.).

POETO,infatti,-nel periodo luglio-novembre 1961 aveva
avuto continui collegamenti con SCIANNAM1SA Giovanni. Nello
stesso periodo DE SENA trattava con NEGRINI l'acquisto dei
tabacchi*

Nei giorni in cui doveva aver luogo l'operazione di
sbarco, PORTO Gaetano aveva intrattenuto rapporti con i
contrabbandieri del gruppo DE SENA.

In sede di interrogatorio PORTO negava -contrariamente
ad ogni evidenza- di conoscere SCIANNAMEA Giovanni ed i mem
bri delle squadre napoletane con i quali era entrato in con_
tatto.

Al termine del servizio, in data 20 dicembre 1962,
PORTO Gaetano veniva denunziato alt1 A.G. per contrabbando
pluriaggravato di Zg. 54-0 di tabacchi commesso in associazi£
ne con altri responsabili.

VI. Nel 1962,vari comandi delia Guardia di Finanza effettuano
indagini su vari trafficanti siciliani che si sospettano,in que
sto anno,attivi nel traffico dei tabacchi e degli stupefacentiT

Le indagini riguardano particolarmente LA BARBERA Angelo,
e Salvatore,MANCINO Rosario fu GaetanorMAZZARA Giacinto,Girola
mo e Nat al e, PENNINO Gioacchino,BUSCETTA Tommaso, GRECO Salvato."
re,DAVI1 Pietro ed altri a questi collegati. Oltre a quanto verrà
detto nel settore B) relativamente al traffico degli stupefacenti,
di tali indagini si farà cenno più diffusamente nell'anno 1963 (52)
allorché verrà esposto il servizio "LA BARBERA".

(51) Cfr., rispettivamente, pagg. 204, 207-209, 227-229, 229-230 e 251-252. (N.d.r.)
(52) Cfr., rispettivamente, pagg. 367-476 e 290-341. (N.d.r.)
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CONSIDERAZIONI

Ai primi del 1962 si chiude il ciclo d'attività della
nave "8104" che,come ai è visto,operava per conto del gru£
pò GHECO-ADELFIO e quello BUCCAEUSCA.

Oltre alla perdita dell'imbarcazione i trafficanti pii
lermitani lamentavano anche l'arresto del loro fiduciario
SAVOCA Giuseppe fu Gaetano molto noto ai comandi del Corpo
per la sua passata attività contrabbandiera (cfr. anno 1955
n. IX. - anno 1955 n. XV. - anno 1955 C. - anno 1959 n. I.- (53)
anno 1962 n. I.). Particolarmente interessanti sono gli a£
certati rapporti del SAVOCA con BUSCETTA Tommaso detto "Ma
sino".

Nonostante tali perdite-dei resto ben compensate da^
gli utili derivanti dalle precedenti nove crociere positive
della "8104"- i gruppi contrabbandieri palermitani riprend£
vano subito gli illeciti traffici come risulta anche dalle
operazioni di servizio condotte a Torre Manfria (Caltanissejs
ta) e Sambuca di Sicilia (Agrigento).

In questo anno emergono pure nuovi elemen.ti a carico
dell'organizzatore PORTO Gaetano.

.000000.

(53) Cfr., rispettivamente, pagg. 198, 200-201, 207-209, 251-252 e 279-280. (N.d.r.)
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A N w o 1963 :

I. Sequestro di Kg. 195 di tabacchi in località S.Erasmo
(Palermo) e del motoscafo "Stella del mare".

La mattina del 2 febbraio 1963| una pattuglia di Cara_
binieri di Palermo procedeva al l'ermo di due autovetture nei
pres3i del porticciuolo di S.Erasmo di quella città con a
bordo sigarette estere di contrabbando.

Contemporanei accertamenti svolti in loco da una pattu
glia della Guardia di finanza portavano a far conoscere che
i tabacchi provenivano dal motoscafo fuoribordo "Stella del
mare" che doveva averli ricevuti in trasbordo da una nave
attraccata nel porto o nella rada di Palermo.

Al termine del servizio venivano denunziati CACIOPPO
Giovanni,LA VAKDERA Antonino,SINAGRA Tommaso,TARANTINO Santo,
BARRANCA Franceseo,BARRANCA Antonino ed altri ignoti per con
trabbando di Kg. 195 di sigarette.

Oltre ai tabacchi venivano sequestrate le due autove^
ture ed il motoscafo.

II. Sequestro di Kg. 8l9t200 di sigarette in Palermo.

La mattina del 25 febbraio 1963»una pattuglia del nu
eleo radio-mobile dei Carabinieri di Palermo sequestrava,
alle porte delia città, l'autocarro targato PA 18474 con a
bordo Kg. 8l9t200 di sigarette provenienti da Tangeri-GibijL
terra.

Venivano tratti in arresto e denunciati ali1 A.G. il
noto LO NANO Matteo,che era colpito da ordine di carcerazip_
ne- e SCOPERTO Umberto da Palermo.

III. Cattura della nave "SEA fLOWER".

La sera del 25 febbraio 1963 veniva catturatala unità
navali della Guardia di Finanza,in ac^ue trapanesi la nave
contrabbandiera "SEA FLOWER" del compartimento di Gibilterra,
la quale era già nota,fin dal 1959falia Guardia di Finanza
come dedita al trasporto di tabacchi verso la Spagna e
l'Italia.
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Dal giornale "CORRIERE DI SICILIA" n.29 del 3.2.1963

2& (£13. 1

Il Aliili
stìsflgìilìl

r^i!:i>-!:]t]jì;.;!jM
li hi* i infì |;Ì}:!'Hti tlyyub liiiuy

SVumerosì
PALERMO. 3 — Un ingen.

'te quantitativo di sigaretta
dd contrabbando, il cui am-
montare non è stato ancora
precisato, è stato sequestrato
dal carabinieri nel riont
Kalsa.

La operazione, ancora in
corso, è avvenuta nelle pri-
mo ore di stamani davanti
al porticclolo di Sant'Erosine-
Una pattuglia di carabinieri

,del Nucleo Radio Mobile, in
• normale servizio di perlustra-
' alone, ha notato un insolito
movimento sulla banchina
de. caratteristlco porto, situa-
to alla foce del fiume Oreto

I carabinieri scesl dalla ca-
mionetta hanno scorto.un Ini
precisato 'numero dd persone
che, alla vista desii agenti,
hanno tentato di fuggire. Oli
sconosciuti erano intenti al

trasporto di una ventina di
casse di sigarette su un au-
tofurgone targato Palermo e
su una «1300» targata Messi
na. Il tempestivo intervento
del carabinieri ha 'impedito
che 1 contrabbandieri fuggis-
sero a bordo delle auto,

E* stato possibile, cosi, se-
questrare le due autovetture-I
e diciannove casse contenen-
ti sigarette estere di fabbri-
cazione americana. Con i ca-
rabinieri del Nucleo Rndlo
Mobile hanno coHoborato
quelli della staziono Pretoria,
avvertiti, mentre alcuni con-
trabbandieri riuscivano ad al-
lontanarsi In more a bordo
di un motoscafo-

li magg- Siracusano, co-
mandante del gruppo Interno
del carabinieri, e il cap. mag-
giore della Compagnia Inter-

na, si sono messi allora In
comunicazione con la Guar-l
dia di Finanza, la cui moto-
vedette hanno immediata-
mente preso il largo per la
cattura della imbarcazione
contrabbandiere.

I carabinieri mantengono
11 riserbo sulla Identità dei
contrabbandieri fermati nel
porticclolo di SanfErasmo.

II valore del carico seque-
strato ammonta a cinque mi-
lioni. Pare che la mercé do-
vesse essere smistata nella
zona di Messina.

I contrabbandieri fermati
sono stati sottoposti, intanto,
ad un Interrogatorio.

II motoscafo del quale si
sono serviti i contrabbandieri
per lo sbarco dello sigarette a-
merirani» nel porticclolo di
SanfErasmo. o stato rintrac-

ciato poco dopo dazii agenti
della Guardia di Finanza- La
Imbarcazione, cho si chiama
«Stella dol mare» o stata tro-
vata abbandonata lunga la
.piaggia dell'Aronella, in pros-

simità dell'edificio dell'ospizio
marino-

Si o appreso intanto che la
«1300» sequestrata dal carabi-
nieri e targata Messina,- a
bordo della quale i contrab-
bandieri Intendevano siste-
mare parte della mercé, era
stata noleggiata do un'auto-
rimessa specializzata in per-
corsi a lunga distanza.

Un'altra vettura, una «800»
multipla, destinata allo stes-
so uso. invece, è di proprie-
tà di una donna già Indivi-
duata, della qualo si o riu-
sciti a conoscere fino ad ora
soltunto 11 nome: Concetta.

Mentre elicotteri o motove-
dette del Centro operativo dol
le liammo giallo continuano
a perlustrato il tratto di mare
attorno olle coste palermita-
ne, spingendosi sino al larso
cii Capo Mongcrbino. «peliti
della Guardia di Finanra e
carabinieri proseguono n ter-
ra lo ricerche di rma utilità-
rir. a borcX) (lolla rubalo si tro-
vano nitri contrabbandieri. -1
quali sarebbero rnisr.iti a ca-
ricare precedentemente un
forte stock di sigarotto este.
ro sbarcato dalla «Stella del'
mare».
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Sulla "SEA J«'LOWER" venivano rinvenuti e sequestrati
Kg. 2.254 di sigarette.

Si traevano in arresto il capitano V1CTORY Mario da
Gibilterra ed altri quattro membri dell'equipaggio, tutti
stranieri.

Da indagini svolte si poteva stabilire che il quanti^
tativo dei tabacchi sequestrati precedenetemente a Palermo
dai Carabinieri (cfr. anno 1963 n. II.) proveniva dalla (54)
"SEA J?LOWEH".

Pertanto, V10TORY e gli altri marittimi venivano d£
nunziati ali1 A.G. per contrabbando di complessivi Kg. 3«073
e gr.200 di sigarette.

Con successivo rapporto ali1 A.G. veniva precisato
che la "SEA FLOWER nel 1962-1963 aveva effettuato altre cin
lue crociere ai danni dell'Italia sbarcando tabacchi anche
sulle coste calabro-campane e liguri.

In occasione di uua di queste crociere,effettuata nel
settembre del 1962, erano stati sequestrati Kg. 1.700 di ta
bacchi nella zona di Torre Annunciata (Napoli).

Secondo notizie attendibili,che non si sono potute
comprovare, sembra che finanziatori dell'ultima crociera
del "SEA FLJWER" sarebbero stati MILAZZO Benedetto di Arcan
gelo e VESCO Benedetto fu Francesco. Inoltre, interessati
all'illecito traffico, sarebbero stati anche i fratelli
ALBANESE Vito,Liborio e Giuseppe (per quest'ultimo cfr.anno
1962 n. III. e n. IV.) che per la loro attività si sarebbjs (55)
ro serviti,quali figure di secondo piano, di GENZARDI Giù
seppe, AWZALONE Giuseppe, ANZALONE Umberto, CIARAMITARO Sai
vatore,CORRAO Angelo, LA VARDERÀ Antonino, LO NANO Matteo,
LUCCHESE Diego e TUBISCO Antonino.

IV. Affondamento della nave "ZEPH1R1T".

Il ? maggio 1963 la vedetta contrabbandiera "ZEPHIRIT",
di bandiera panamense, si incendiava a largo di Capri dopo
aver trasbordato su motoscafi napoletani ingenti quantitativi
di tabacchi e dopo essere stata inseguita da unità navali del
Corpo che l'avevano sorpresa in quelle acque territoriali.
La "ZEPHIRIT" colava a picco. L'equipaggio veniva tratto in
salvo fatta eccezione per il contrabbandiere napoletano
SANTILLO Vincenzo che si trovava a bordo in qualità di fidii
ciario degli acquirenti partenopei e perito sulla "ZEPHIRIT".

(54) Cfr. pag. 285. (N.d.r.)
(55) Cfr. pagg. 280-281. (N.d.r.)
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2L DIA HE LLEJ JE1A EL
Y EN LA SIJJSNTA5 FREQUENZIAS.

003. ICO .
SE FOIURA A IA 3GCOCHA DE TIERRAA LAS 3UENTA3 ORAS

TlfflgA TR
9.00
4100

r-'.OO
4100

15.00
4IOC

18. CO
4100

20.00
.4100

5700 5 TOC 5700 5700

EL DIA DE TRABAJO EL B ARCO òE PONDRA A LA SSCUCHA DE TIBRRA TODA3S LAS ORAS
TAKBIEN TIERRA ES1ARA A LA ESCUCHA DiiL MARCO TODAS LA3 ORAS SE NIN.GUKO DE L03 DOS
NON TJiKDRAS NOYEDAD KON LLAtdERAN.
Bl OUljgfU E3 SOLAMENTE KN MUSICA
EL B .... SE HAS INTENDIDO CONTESTARA OK. OK.OK.CONTERAS LOS NUKEROS
ffi O .9.8.7.6.5.4.3.2.1.
Sì; KOW HAS INTENDIDO HARAS UNA PITATA IvìU LARAOA. K TIERRA REPITERAS

LIS30A ANTIGUA
I>iALAGUENA
CUI.ZPARSIT4
GRAHADA
CAJilRITO
GELOSIA
MAJilA DOLORES

hiUSICAS
* TRABAJAR MANAPA NOCHE

ESTÀ NOCHE
= ALARI.JE LARGATE
= INCONTRERAS MI TRA3BORDE TE DARAS ISTRUZIONE*
ell-iPOSSIBILE TRABAJAR MARE 1.1ALO
= PONTE LEJO ESPERA ORDINES
* TRASMUTO EN NUKEBOS

C I F R A R I O

713 - IMPOSSIBILE TRABAJAR EoTA NOCHE LLEJARE TARDE
714 « TRABAJAR KANANA NOCHE
715 » TE ESCUCHO BIEN
716 - TEE ESCUCHO IÌL
718 « AVARIA KOTORES
719 - HO VISTO AVION
720 « HO VISTO VEDETTAS
721 = VO A Gì.SBALZAR.
723 - VO A KAL.U ..
724 * XfiS VAS DA M4£C«.C
725 = TE EZCUCHO EH LA FREQUENZIA
7*6 = ASCUCHA ES LA FREQUENZIA
728 m TIENE yUE LLEJAR A LAS ORAS

NUIilEROS

O
I
2
3
4
5
6
7
8
9

TOLONE
ATENE
BERLINO
LISBOA
CAIRO
VIGO
PARIS

SITIO. . &ZH. ORBBNE8 CONTRARIO TIBI 08 IR A

» VADRID
= LONDRES

IAJK&ANO

n n COMUNICA POR RADIO DB A N D A L O si A
YAS A CASO SAN VItO AL 8ITIO DE AMZ3

N O N OLVIOAR A N D A L U 8 I A •• O A B O 8 A N V l f O

Parte del cifrario della nave "ZEPHIRIT". Si nota come i trafficanti
usavano nei collegamenti, anche dischi di canzoni_..con significati <ti =
versi.
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^t ie al capitano di bandiera GARAU Miguel, al capi_
tano effettivo Trinitario AUSO CKACOPINO ed ai marittimi
stranieri della "ZEPHIR1T".venivano denunciati ali1 A.G.
anche MONTAGNA Salvatore,VARKIALE Eraesto,CAPUTI Annida e
MARINO Cannine (marito della CAPUTI), tutti da Napoli.
VARRlA-uE e CAPUTI erano destinatari di telegrammi,scambia
ti tra Gibilterra e Napoli.relativi al contrabbando della
"ZEPHIRIT". MARINO Cannine è un contrabbandiere collegato
agli organizzatori partenopei VOZZA Luigi e DE FEO Giannino.
MONTAGNA Salvatore,invece, si trovava su una barca nei prej|
si dell'unità contrabbandiera la notte del 2 maggio.

Secondo attendibili informazioni,raccolte allora,era
no interessati all'attività della "ZEPHIRIT" : FORNI Elio
(che sarebbe stato l 'effettivo proprietario dell'imbarcazi£
ne) , PATERLINI Pietro di Genova, GRECO Salvatore (finanzia
tore e incaricato dei contatti con le organizzazioni estere),
ADELFIO Salvatore nonché i fratelli Vincenzo,Giuseppe e
Tommaso SPADARO da Palermo. A Napoli i tabacchi sarebbero
stati destinati a VOZZA Luigi.

Successive indagini forniranno elementi di conferma
alle predette informazioni.

V. Indagini sul conto di LA BARBERA Angelo di Luigi-
MANCINO Rosario.fu Gaetano- DAVI1 Pietro fu Federico
ed altri.

Dopo alcune importanti denunzie inoltrate all'A.G.,
relativamente a ingenti traffici di tabacchi e stupefacenti
perpetrati da organizzatori siciliani, i reparti del Corpo
sono stati interessati a proseguire le indagini nel control^
lo dei movimenti e dei contatti dei maggiori responsabili e
indiziati su tutto il territorio nazionale.

Anche ali'estero,contemporaneamente,veniva svolta ana
Ioga attività informativa.

Il copioso materiale raccolto negli anni 1961-1962 e
1963 che ha fornito un interessante quadro sulla situazione
dei maggiori gruppi contrabbandieri palermitani, è stato
coordinato,poi, in un rapporto trasmesso ali1 A.G. nella con_
siderazione che potesse essere dì utile ausilio nel procedjb
mento istnittorio riguardante recenti omicidi,ferimenti ed
attentati dinamitardi perpetrati in Sicilia e a Milano da
elementi mafiosi.
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Si riportano,qui di seguito,! principali dati infornisi
tivi.del citato periodo 1961-1963, nei confronti dei maggi£
ri organizzatori palermitani del contraboando e dei loro a£
sociati.

Vengono inaeriti,per ragioni di completezza,anche quei
dati che si riferiscono a traffico di stupefacenti,salvo a
trattare più diffusamente degli stessi nel settore B) del (56)
presente rapporto.

- DAVI1 Pietro fu federico;

11. 7.1962 - Alloggia all'albergo "Stazione" di Roma,Telefona
al n.21254-6 di Palermo,intestato alla moglie
DAVI1 Forestieri Gaetana. Il giorno 14.7.1962
viene visto a Roma assieme a PARISI Emilie e ad
altre due persone non identificate.

21.11.1962 - A Roma,durante una conversazione telefonica urba
na avvenuta fra LA BARBERA Angelo ed un uomo che
viene chiamato dal LA BARBERA "commendatore"
(DI MAURO Giuseppe),i due parlano di un disguido
conseguente a conversazioni avute tra gli interlo^
cutori e certo Emilie (PARISI?) e Pietro DAVI1 .
Il "commendatore" leg^e un telegramma ricevuto,del
seguente tenore: "SI PREGA DI AVVISARE COMPARE DAVI1

O IL SIGNOR MANCINO CHE MI CHIAMINO- DOMATTINA AL
TELEFONO "2124-29 (intestato a DRAGOTTA Antonietta,
via E.Amari,n.95 Palermo) GRAZIE SALUTI PIGNATARO"
Estremi del telegramma: n.8440-parole 23/22-prove_
nienza Palermo 3-destinatario DI MAURO tei.495466
ore 23 giorno 20.11.1962.

28.11.1962 - DAVI1 Pietro e MANCINO Rosario,secondo notizia con
fidenziale,dovrebbero avere importanti colloqui in
Roma presso il bar "DRAGLIA", Ipredetti dovrebb£
ro poi proseguire per S.Remo.

26.12.1962 - Viene ucciso,in piazza Principe di Camporeale a Pji
lermOjDl PISA Calcedonio,nelle tasche del quale
viene rinvenuto un taccuino contenente diversi n£
mi tra cui quello di CANCELLIERI Leopoldo che sem
bra collegato a DAVI1 Pietro.

3. 1.1963 - A seguito di un furto nella gioielleria "FUKST" di
Roma,il Nucleo P.G. dei Carabinieri di Via Palestre,
ferma: MANGI NO Rosario,PARI SI iinilio, PASTORINO Ag£
stino e MAJJVI Irnenio i quali in serata vengono
tutti rilasciati per essere,in un secondo tempo,de

(56) Cfr. pagg. 367-476. (N.d.r.)
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nunziati. Bagli accertamenti,emergerà che i
gioielli venivano ricettati dal DAVI1 Pietro e
da MANCINO Rosario.

- MANCINO Rosario fu Gaetano;

11. 7.1961 - Giunge a Roma insieme a LA BARBERA Angelo,alla
stazione deli'AIR TERMINAL con un pullman,da
Fiumicino.Militari che effettuano il servizio di
osservazione notano MANCUSO Serafino da Alcamo
ed un giovane non identificato,i quali,a giudica
re dalle domande che effettuano,sono in attesa
di persone in arrivo da Palermo.
Giunti MANCINO con LA BARBERA,MANCUSO ed il gio.
vane non li salutano,limitandosi a seguirli con
cautela nei loro giri in città.

12. 7.1961 - Alloggia all'abergo "Cesari" di Romajalle ore
9,15 si reca al bar "Faraglia",dove è avvicinato
da una persona non identificata.
I due si incontrano successivamente alla "Galle_
ria Colonna" con LA BARBERA Angelo.Sopraggiunge,
quindi,COSENTINO Angelo con la fiat targata ROMA
278836. Nella "Galleria Colonna" viene anche n£
tato MANCUSO Serafino,che poi sale sulla fiat
1100 targata ROlviA 210002,alla guida della quale
si trova la stessa persona che era in compagnia
del MANCUSO ali'AIR TERMINAL il giorno 11.7.1961.

24. 8.1961 - Parte in aereo per Napoli ove alloggia all'alber
go "Mediterraneo". Riparte per Palermo il 26 ag£
sto. Da fonte confidenziale.risulta aver avuto
contatti con il contrabbandiere BRACCO Antonio e
PORTO Gaetano.

5.10.1961 - Parte da Fiumicino per Tripoli con LA BARBERA
Angelo.

25.10.1961 - Parte con LA BARBERA Angelo,in aereo,da Palermo
a Roma,con due valigie.
All'aeroporto vengono accompagnati dal traffican
te BADALAKlìNTI Gaetano e da altre quattro pers£
ne non identificate.
A Roma alloggiano all'albergo "flesari" unendosi
ad altro passeggero delL'aereo,tale FAMILIARI
Demetrio di Palermo.

28.10.1961 - Alloggia all'albergo "Cesari" di Roma con
LA BARBERA Angelo e FAMILIARI Demetrio. Sono vi.
sti a Roma accompagnarsi con MARCHESE Ernesto.
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MANCINO Rosario ha presentato domanda all'amba
sciata libica per ottenere il visto di ingresso.

30.10.1961 - MANCINO,LA BARBERA Angelo e MARCHESE Ernesto si
recano in volo da Roma a Palermo.
MARCHESE alloggia all'albergo "Mediterraneo" di
Palermo. MANCINO e LA BARBERA prendono.contatti
con il noto MIrtA Giovanni.

23.11.1961 - La polizia libica -tramite l'Interpol- fa con£
ecere che MANCINO Rosario e LA BARBERA Angelo"~si
trovano in quello Stato,dove hanno preso contajb
to con cittadini libi ci,allo scopo di costituì
re una impresa di costruzioni edili. Una perqui_
sizione effettuata nei loro alloggi ha dato esi^
to negativo. Vengono forniti alla polizia libica
i precedenti di MANCINO Rosario.

26. 2.1962 - Riceve una telefonata al suo numero di Palermo da
LA BARBERA Salvatore alloggiato,dal 26 al 27 feb
braio 1962,ali'albergo "Lido" di Reggio Calabria.

21. 3.1962 - Alloggia all'albergo "Cesari" di Roma con DIANA
2. 4.1962 Bernardo (questi vi alLoggii dal 16 marzo).

5. 5.1962 - Riceve una telefonata da MAZZARA Giacinto (il qua
le è alloggiato a Roma presso l'albergo "Cesari"
fino al 7.5.1962),al suo telefono n. 263318 di
Palermo.

23. 5.1962 - Parte in aereo,da Palermo per Roma,unitamente a
LA BARBERA Salvatore e PENNINO Gioacchino.

25. 5.1962 - Saluta ali1 AIR TERMINAL di via Giolitti di Roma
LA BARBERA Salvatore,in partenza per Palermo in
aereo.

7. 9.1962 - Attende con altre due persone -all'aeroporto di
.Fiumicino- l'arrivo di Angelo LA BARBERA e MAZZARA
Girolamo (quest 'ult imo probabilmente per accinger
si a partire per gli USA). Lasciano l'aeroporto a
bordo della "Mercedes" targata ROMA 261410 del
MANCINO Rosario. L'altra persona,probabilmente
DI MAURO Giuseppe lascia l'aeroporto con la sua
fiat targata ROMA 538936.

4.11.1962 - Alloggia all'hotel "Rosa" di Milano con LA BARBERA
5.11.1962 Angelo. Il giorno 5 telefona al n.7580671 di Roma

intestato a G1LBERTONI (ex casa di Angelo LA BARBE
RA) via Nicastro,3t senza ottenere risposta.
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21.11.1962 - Viene menzionato nel telegramma spedito da
P1GNATAHO a DI MAURO Giuseppe: "SI PHEGA DI
AVVISARE COMPARE DAVI' O IL SIGNOR MANCINO CHE
MI CHIAMINO DOMATTINA AL TELEFONO 212429 (int£
stato a DRAGOTTA Antonietta ,via E.Amari,n.95
Palermo) GRAZIE SALUTI PIGNATARO".

28.11.1962 - MANCINO e DAVI1 Pietro (da notizia confidenziale)
dovrebbero avere importanti colloqui in Roma
presso il bar "Paraglia". I predetti dovrebbero
poi proseguire per S.Remo.

3. 1.1963 - II Nucleo P.G. di Roma,via Palestre ferma:
MANCINO Rosario,PARI SI Emilie .PASTORINO Agosti,
no e MA-Pi1! Irnenio per sospetto traffico di pr£
ziosi (furto di una collana nella gioielleria
"Furst" di Roma). In serata tutti i fermati sono
rilasciati. Successivamente verranno denunziati.
Dagli accertamenti emergerà che i gioielli veni,
vano ricettati da MANCINO Rosario e DAVI1 Pietro»

20. 1.1963 - In Marsala viene trucidato VALENTI Giuseppe da
Marsala,ad opera di alcuni mafiosi.
Secondo notizie confidenziali,VALENTI Giuseppe,
prima di morire avrebbe consegnato tre pacchetti
-probabilmente contenenti eroina- a certo "dori
Sarò" individuato poi nel noto MANCINO Rosario.
Questi sarebbe stato visto a Marsala con una
"Giulietta" chiara targata PA nei pressi del lo_
cale stadio sportivo.MANCINO Rosario avrebbe ri^
cevuto i pacchetti sospetti da una "1100 scura"
targata TP,recante probabilmente a bordo i nomi^
nati BUA Giuseppe e COL1CCHIA Giuseppe da Marsala.

27. 1.1963 - Notizie confidenziali riferiscono che MANCINO R£
sario sarebbe in attesa di una partita di tabacchi
destinata a PORTO Gaetano e SCIANNAMEA Giovanni.
MANCINO viene indicato in contatto con DAVI1 Pi£
tro e CANCELLIERI Leopoldo da Palermo.

2. 2.1963 - MANCINO e LA BARBERA Angelo vengono interrogati a
Roma dai Carabinieri del Nucleo P.G. di via Pale_
stro in relazione alia scomparsa di LA BARBERA
Salvatore.

7. 2.1963 - MANCINO e LA BARBERA Angelo si recano nella tra£
toria "Guarneri" di Via PAncipe Amedeo n.75/b
in Roma.

22. 2.1963 - MANCINO si reca nel negozio di tessuti di Angelo
COSENTINO,in via A.Cappellani,n.31, in Roma.
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- LA BARBERA Angelo di Luigi;

1. 7.1961 - MANCINO Rosario e LA BARBERA Angelo giungono a
Roma alla stazione deli1 AIR TERMINAL con
pullman da Fiumicino. Militari che effettuano
il servizio di osservazione notano MANCUSO Sera
fino da Alcamo ed un giovane non identificato,
i quali a giudicare dalle domande che effettua
no,sono in attesa di persone in arrivo da Palejr
mo. Giunti MANCINO e LA BARBERA, MANCUSO ed il
giovane non li salutano,limitandosi a seguirli
con cautela nei loro giri in città.

12. 7.1961 - Presso l'albergo "Cesari" di Roma alloggia
MANCINO Rosario,che alle 9,15 ai reca al bar
"Faraglia" dove viene avvicinato da una persona
non identificata. I due si incontrano successi^
vamente alla "Galleria Colonna" con LA BARBERA
Angelo. Sopraggiunge,quindi, COSENTINO Angelo
con la fiat 1100 targata ROMA 278836.
Nella "Galleria Colonna" viene anche notato
MANCUSO Serafino che poi sale sulla fiat 1100
targata ROMA 210002,alia guida della quale si tr£
va la stessa persona che era in compagnia del
MANCUSO ali1 AIR TERMINAL il giorno 11.7.1961.
Si accerta che LA BARBERA si accompagna con LI
CALZI Rosa,che si è stabilita a Roma,via Poggio
Moiano,n.23,proveniente da Torino. LI CALZI d£
vrebbe essere l'amante del LA BARBERA.
Si accerta che nell'abitazione della LI CALZI è
stato chiamato,tra l'altro,il n.267025 intestato
al pregiudicato ULIZZI Emanuele. La telefonata p£
trebbe essere stata effettuata dal LA BARBERA du
rante una sua precedente pennanenza a Roma.

5.10.1961 - LA BARBERA Angelo e MANCINO Rosario cartono da
Fiumicino per Tripoli.

25.10.1961 - LA BARBERA Angelo e MANCINO Rosario partono con
due valigie da Palermo a Roma, in aereo.
All'aeroporto vengono accompagnati dal trafficali
te BADALAMENT1 Gaetano e da altre quattro persone,
non identificate.
A Roma alloggiano all'albergo "Cesari", unendosi
ad altro passeggero dell'aereo, tale FAMILIARI
Demetrio da Palermo.
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30.10.1961 - LA BARBERA. Angelo,MANCINO Rosario e MARCHESE
Ernesto si recano in volo da Roma a Palermo.
MARCHESE alloggia all'hotel "MEDITERRANEO" di
Palermo, MANCINO e LA BARBERA prendono contatti
con il noto MIRA Giovanni.

23*11.1961 - La polizia litica,tramite l 'Interpol,fa conosce_
re che LA BARBERA e MANCINO si trovano in quello
Stato dove hanno preso contatto con cittadini li_
bici allo scopo di costituire una impresa di c£
struzioni edili. Una perquisizione effettuata
nei loro alloggi ha dato esito negativo.
Vengono forniti alla polizia libica i preceden_
ti di MANCINO Rosario. ~

18. 2.1962 - LA BARBERA Angelo giunge all'albergo "Cesari" di
2. 3.1962 Roma,unitamente a SIRACUSA Rosetta. I due vi al_

loggiano fino al ? marzo 1962.
Il giorno 28.2.1962 chiamano il n.245845 di Pa
lermo,intestato a NIN1VE tferdinando (cognato di
LA BARBERA Salvatore). Il telefono n.2l2l65,ohia
mato anche da MAZZARA Giacinto il 16.2.1962 da
Venezia,risulta scritto anche sul taccuino di
DI PISA Calcedonio,sotto la voce "TOTO1".

11. 3.1962 - LA BARBERA Angelo e SIRACUSA Rosetta alloggiano
all'albergo "Excelsior" di Catania. LA BARBERA
ha contatti in Catania con GALLINA Antonio,BUTERA
Giuseppe.alloggiato quest'ultimo dal 10 marzo al^
l'albergo "Centrale Corona". Vengono effettuate
conversazioni telefoniche con numeri di Palermo
già noti e con MARCHESE Emesto di Roma. BUTERA
telefona al numero di telefono 240709 di Palermo,
incognito,ed al numero 245377,intestato a ULIZZI
Michele-Via S.Sebastiano n.28.

17. 3.1962 - LA BARBERA Angelo alloggia all'hotel "SARTI" di
18. 3.1962 Poggia con SIRACUSA Rosetta.

21. 3.1962 - LA BARBERA Angelo alloggia all'albergo "Continen
2$. 3.1962 tale" di Roma. Dal 24 al 25 alloggiano GNOFFO Sai

vatore e GIACONIA Stefano. Il conto di tutti vie""
ne pagato da LA BARBERA Angelo.

6. 4.1962 - LA BARBERA Angelo e Salvatore prendono una camera
presso l 'affit tacamere "Cecconi-Alba" -via degli
Orfani,n.90/6 -Roma. Nello stesso giorno Salvate)
re LA BARBERA prende una camera anche all'albergo
"Mediterraneo" di Roma (stanza 818) sino al 16.4*62.
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iiA BARBERA Salvatore chiama in questo periodo o^
to volte la sua abitazione di Palermo ed una vol_
ta il n.267822 di Palermo,intentato a BIONDO Sai
vatore (probabilmente si tratta di errore di tra
scrizione del n.267823). Tale numero risulta
chiamato anche il 7 aprile 1962 da PENNINO Gioa£
chino,dall'albergo "Ambasciatori" di Roma.
Presso l 'affittacamere "Cecconi" dal 1961 risul^
ta alloggiato anche un gioielliere romano ORIONE
Corrado,che il 27 aprile 1962 è morto in seguito
a suicidio,le cui cause sembrano siano rimaste
oscure*
E1 da notare che un sottufficiale del Corpo,nel
corso di indagini svolte in questo periodo di tem
pò,vide MANCINO Rosario e LA BARBERA Angelo recar
si nel negozio di abbigliamento "IBBA'S" di via
Barberini,n,76,in Roma e poi nel negozio di gioiel^
leria di ORTONE,al n.123 di via Piemonte.

6. 5.1962 -LA BARBERA Angelo viene chiamato al suo telefono
n.263818 di Palermo da PENNINO Gioacchino che al
loggia all'albergo "S.GIORGIO" di Roma con GRECÒ"
Salvatore fu Pietro e LA BARBERA Salvatore.

2^>. 5.1962-LA BARBERA Angelo con MANCINO Rosario,BUSCETTA Tom
maao,MARCHESE Ernesto e PENNINO Gioacchino si tro~
vano ali' AIR TERMINAL di Roma per salutare Salva
tore LA BARBERA ohe è in partenza per Palermo, in
aereo.

20. 7.1962- LA BARBERA Angelo alloggia all'albergo "Congressi"
26. 7.1962 di Roma,insieme a MIRULLA Elena sua moglie.GUIDA

Giuseppe,LO BIANCO Rosa e un bambino.
LA BARBERA telefona:
giorno 22.7.1962
- al n.226151 di Palermo,intestato a RUISI Pasqua

le,via Cataldo Parisio Lotto 13;
giorno 24.7.1962
- al n.240709 di Palermo (incognito);
- all'hotel "Lido di Venezia";
giorno 23.7.1962
- al n.240709 di cui sopra.

27. 7.1962-LA BARBERA Angelo alloggia all'hotel "Gritti" di
29. 7.1962 Venezia con sua moglie Elena.

Telefona:
- al a.226151 di Palermo,intestato a RUISI Pasqua

le,Via Parieio,lotto 13; ""
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- al n. id12l65 di Palermo,intestato a NINI VE Fer
dinandOivia Mazzini ,n .22;

- al n.240707 di Palermo,intestato al ristorante
"Due Torri",via Pignatelli Aragona,n.64 ;

- al n.268777 di Paiermo,inteatato a LA BARBERA
Luigi ;

- al n.495466 di Roma,intestato a DI MAURO Giu3f;£
pe,largo Marchiafava,n.5 (attualmente intestata
a DI INAURO ìaaria,ved. DI STEFANO);

- al n.493329 di Roma,intestato a MARCHESE Ern£
sto;

- al n.210482 di Messina,intestato all'albergo
"Firenze".

7. 9.1962 -LA BARBERA Angelo e MAZZARA Girolamo (quest'ultimo
probabilmente per accingersi a partire per gli U S A ) ,
giungono a Fiumicino da Palermo con il volo AZ 111.
Li attendevano MANCINO Rosario ed altre due persotif
LA BARBERA Angelo,MANCINO Rosario e MAZZARA Girolai
lasciano l'aeroporto sulla "Mercedes" targata ROMA
261410 di MANCINO Rosario.
L'altra persona,probabilmente DI MAURO Giuseppe la
scia l'aerostazione sulla fiat 1100 targata ROMA
538936,intestata a DI MAURO Giuseppe.

11. 9.1962-LA BARBERA Angelo riceve una telefonata da Roma da
BUSCETTA Tommaso alloggiato all'albergo "Cesari" di
Roma dal-10 al 13.9.1962 insieme a GIROTTI Vera.

16.10.1962-LA BARBERA Angelo alloggia a Milano presso l'hotel
"Duomo" con GERAOI Saverio -impresario edile. La se
ra del 19 lasciano Milano per ignota destinazione.
Hanno telefonato:
giorno 16.10.1962
- al n.292103 di Palermo,intestato a MILICI Trance

sca,amica di GERACI Saverio;
- al n.740671 di Roma (casa LA BARBERA);
- al n.45384 di Torino,intestato al "Cotonificio

Vallesusa";
giorno 17.10.1962
- al n.674834 di Roma,intestato al bar "Faraglia";
- al n.740671 (casa LA BARBERA) due volte;
- al n.216271 di Palermo,intestato all'impresa di

costruzioni di AVERNA;
- al n.292103 di Palermo,di cui sopra;
- al n.849233 di Roma,intestato alla "Società Botti

fica Destra Sele",recapito di DI MAURO Giuseppe?
giorni 18 e 19*10.1962
conversano più. volte con i predetti numeri telefonici;
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giorno 18.10.1962
- al n.234463 di Palermo,intestato a NOTO Angelo,

rappresentante di tessuti.

15,11.1962 - LA BARBERA Angelo è a Roma (intercettazione tel£
16*11.1962 fonica). Farla con SIRACUSA Rosetta,dalla quale

ha avuto un figlio. Dice di essersi assentato una
giornata. Il telefono della SIRACUSA è installato
nell'abitazione di via Ni castro (GILBERTONl).
Da qualche settimana,LA BARBERA è presso la pre_
detta.

.17.11.1962 - LA BARBERA Angelo dalla casa della Siracusa eh i a
ma il n.240441 di Palermo,intestato a BUTERA Giù
seppe, "bar mercato ittico". LA BARBERA chiede se
sono tornati"ipicciottiH da Milano. L'interlocutcj
re risponde negativamente ;ma dice: "è meglio assai"
II LA BARBERA intende parlare con tale Stefano che
ha una bottega (si vedrà poi che è una pescheria:
probabilmente quella di GIACONIA Stefano) a Paler
mo e che pochi minuti prima della telefonata si
trovava presso il telefona di BUTERA.

. LA BARBERA telefona al n..251153 di Palermo,intestai
to a SCHIFANO Andrea (recapito di Stefano).

. Alle ore 9,40 LA BARBERA telefona a COSENTINO Ang£
lo e chiede se è venuta una persona,quest'ultimo
risponde, "che Pietro era presso di lui e che 'Sarò1

non era ancora arrivato (DAVI1 Pietro e MANCINO
Rosario).
Poco dopo LA BARBERA ritelefona al COSENTINO chi£
dendo di "Saruzzo" e apprende che questi non era
ancora arrivato e che era ali'EUR,Roma.

. Alle ore 10,50 SIRACUSA Rosa parla con il n.81 di
Ganzirri( Messina). Dopo aver parlato brevemente
con la mamma chiede di parlare con Alfredo. La con.
v'ersazioae verte sulla telefonata del giorno prece
dente e,la SIRACUSA,trae sicura impressione che Ali
fredo deve comunicare qualcosa di importante ad Ari
gelo LA BARBERA,cosa da non comunicare per telefo
no. Pertanto, in via un vaglia telegrafico al fratel_
lo Alfredo pregandolo di partire quanto prima alla
volta di Roma.

. Alle ore 12 LA BARBERA chiede all'amante se ha pa£
lato con Alfredo. La SIRACUSA risponde affermativa
mente dicendo che Alfredo arriverà quanto prima»
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2O.) 1.1962 - La mattina del 20 LA BARBERA Angelo chiama il nu
mero 240441 di Pale mio,intestato a BUTERA Giusep_
pe (cfr. giorno 17.11.1962). Il chiamato da Paler
mo si scusa dicendo: "se abbiamo sbagliato".
LA BARBERA risponde: "tu non ne hai nessuna colpa1

Nel corso del La telefonata,da Palermo chiedono al
LA BARBERA quando si farà vedere colà e gli comu
nicano che l'orse in giornata parte da Palermo suo
fratello Salvatore.
LA BARBERA Angelo risponde che prende un po' di
tempo perché la cosa non si è ancora"maturata";
prega il suo interlocutore di Palermo di passare
dallo zio "Nino" e di salutarglielo.

. LA BARBERA telefona ad un numero di Roma dove chi£
de del "commendatore" (DI MAURO). La conversazione
verte su una domanda di cambio di residenza fatta
dal LA BARBERA. Nella domanda ha dichiarato di e£
sere a Roma dal 1961 e di aver chiesto il cambio
di residenza il 23.5.1962. Nel coreo della telef£
nata si fanno i nomi di "Stefano e Pacchione" e,
si accenna ad un appartamento in via di restauro,
probabilmente affittato o acquistato dal LA BARBE_
HA.

. Da una telefonata giunta a casa di SIRACUSA Roset^
ta si apprende che alle ore 15,55 arriva "TOTO1"
(Salvatore LA BARBERA).

. Da una successiva telefonata si apprende che
"TOTO1" dovrebbe arrivaz>e all'aeroporto di Fiumici.
no alle ore 14,55 e che, poi, si recherà al i-1 albe r
go "Mediterraneo" di Roma dove gli è stata prepara
ta una stanza.

. Alle ore 18,30 LA BARBERA telefona alla Rosetta e
le dice che gli "capita una cosa dietro l'altra".
La SIRACUSA gli chiede: "ha portato brutte notizie?"

. LA BARBERA Salvatore,il giorno 20.11.1962,giunge
all'albergo "Mediterraneo" di Roma alle ore 16,
sulla Plavia targata PA 81483 di proprietà di suo
fratello Angelo,accompagnato da due persone.

. LA BARBERA Angelo,alle ore 18,40.chiede alla SIRA
CUSA l'indirizzo dell'ispettore GENTILE VincenzoT
via della Balduina,tei.348709,in Roma.

21.11.1962 - LA BARBERA Angelo parla,in una telefonata urbana,
con il "commendatore" (DI MAURO Giuseppe). La cori
versazione verte su un disguido conseguente a pr^
cedenti intese tra gli interlocutori e certo Emi^
Ilo (PARISI?) e Pietro DAVI1.
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II "commendatore" legge un telegramma ricevuto,
del seguente tenore: "SI PREGA DI AVVISARE COBI
PARE DAVI1 O IL SIGNOR MANCINO CHE MI CHIAMINO
DOMATTINA AL TELEFONO N. 212429 GRAZIE SALUTI
PIGNATARO". Il telefono 212429 della rete di
Palermo risulta intestato a DRAGOTTA Antonietta,
via E.Amari ,11.95..
Estremi del telegramma: n.8440-parole 23/22 pro_
venienza Palermo 3-destinatario:DI MAURO telef£
no 495466 ore 23 giorno 20.11,1962-ricevuto Uffi.
ciò P.T. di Hom& dalle 13 alle 15-registrato al n.
1007 di altro registro.

24. 1.1963 - La sera del 24.1.1963 -telefonando da Roma a Pa
25. 1.1963 lermo- LA BARBERA Angelo apprende la scomparsa

del fratello Salvatore.
La mattina del 25 LA BARBERA Angelo si reca in
aereo a Palermo.
La sera del 25 viene rinvenuta nei pressi di Agri
gento l'auto di LA BARBERA Salvatore carbonizzata".

2. 2.1963 - LA BARBERA Angelo e MANCINO Rosario vengono inter
3» 2.1963 rogati a Roma dai Carabinieri del Nucleo P.G. in~

relazione alla scomparsa di LA BARBERA Salvatore.

19. 4.1963 - Nella pescheria "Impero" di Palermo avviene l'ajt
tentato contro GIAOONIA Stefano (che,nei precedèri
ti mesi,si è visto collegato con LA BARBERA Ange""
lo), CRIVELLO Salvatore e CUSENZA Gioacchino.
Qualche organo di stampa riferisce che al momento
dell'attentato,nella pescheria,era presente Ange
lo LA BARBERA.

23. 4.1963 - LA BARBERA Angelo alloggia all'hotel "Palace" di
24. 4.1963 Bari.

29. 4.1963 - Acquista una "Opel Kapitan" targata ROMA 617S1*
non la quale avviene poi l'attentato di Milano,
presso l'AUTOIMPORT di via Corsica in Roma,dando
in cambio la sua "Flavia" targata PA 81483 e rila
sciando l'assegno n.0299469 del 5 aprile 1963 del
Banco di Sicilia,pagabile in Palermo.
Si interessa dell'acquisto tale Aldo LODI -sici,
liano- ex produttore della "Opel" ,ora con recX
pito alla sede della Banca Commerciale Italiana
in Roma.
Prezzo di acquisto della "Opel" £. 1.850.000.
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NEGLI UFFICI DEL NUCLEO DI VIA PALESTRO

Dae dei tre "scomparsi,, da Palermo
rialracciaii ed interrogali a Roma
Si tratta di Rosario Mancino e di Angelo la Barbera, i quali erano «fuggiti» dalle loro abitarmi
giorni fa - W un altro fratello la Barbera si sono effettivamente perse le tracce e si continua a cercarlo

rio Mancino e Angelo La Barber»

e mistero» della scomparsa
del fratelli palermitani Angelo e
Salvatore La Barbera e del
amran flpSTfo M""""'"" «t è spo-
etato da!er™dana"SlclIla a Ro-
ma, dave 1 carabinieri del nucleo
di Polizia Giudiziaria, hanno rln?
tracciato due del tre protagonisti
della intricata- vicenda. Sono ap-

ibunto fl Mancino e Angelo Là
•Barbera, 1 quali sono stati convo-
cati negli uffici di via Palestra
ed ascoltati dal capitano Alfera-
no e dal suoi nomini.

Prima di conoscere l'esito di
tali Interrogatori facciamo un
passo Indietro e riportiamoci a
qualche giorno fa, quando, con
molta evidenza, sul giornali, fu
pubblicata la notizia della «scom-
parsa» del due fratelli La Bar-
bera e del Mancino. Costoro che.
secondo alcune voci, sarebbero
stati implicati In vicende poco
pulite, d'altronde non ancora ac-
certate, si allontanarono dalla
loro abitazione di Palermo, situa-
ta in via Veneto, rispettivamente
il sette, 11 diciassette e li ventuno
gennaio. Ne segui una ridda di
ipotesi, di congetture che sfocia-i

rono nel mistero 11 giorno in cui
i carabinieri rinvennero nelle
campagne di Santo Stefano Qui-
squlna. nel pressi di Agrlgento la
« Giulietta » di • Salvatore La
Barbera completamente carbo-
nizzata. Si pensò ad una vendet-
ta ad un agguato che qualcuno
aveva voluto tendergli ed è per
questa ragione che le indagini,
condotte a ritmo febbrile, si sono
spostate ieri a Roma. E' stato un
fonogramma urgente che 1 cara-
binieri di Palermo hanno ieri av-
vertito 11 Nucleo che. forse, sia
11 Mancino che Angelo La Barbe-
ra si trovavano a Roma. Ed In-
fatti cosi era.

Entrambi sono stati rintraccia-
ti dal carabinieri e convocati ne-
gli uffici di via Palestra, dove il
capitano Alterano 11 ha Interro-
gati II Mancino risulta residen-
te a Roma da molti anni, da quan-
do un suo figlio comprò un bar e
10 gesti personalmente. Ha dichia-
rato, a quanto pare, di aver sapu.
to per caso della scomparsa dei
due fratelli E' stato subito rila-
sciato Più loquace è stato Invece
11 La Barbera il quale he detto di

non «ssere ma» fuggito dm Paler-
mo e di essersi trasferito nella Ca-
pitale da circa un anno, facendo
una precisa richiesta aU'Anagra-
fe. <n Ho un cesto programma ai
lottizzazione di terreni per os-
truzioni edili netta provincia di

Roma — ha continuato il I*
Barbera — ma non per (fuetto mi
debbo nascondere. La mia atti-
vità il svolge alla luce del sole.
Per quanto riguarda la «compar-
to di mio fratello, non posto dir-
vi nulla di più di quanto ormai
noto. Appresi per telefono (come
ripeto vivo a Roma da un anno)
che Salvatore rton tra più tor-
nato a casa e per questa ragio-
ne andai subito In Sicilia, dotte
mi hanno confermato le stette
cose. Non to proprio Aojpt posta
essere ».

Allo stato delle cose, quindi, il
«mistero» si è dipanato: del tt*
scomparsi, due sono (tati ritrovi-
ti ed è stato accertato che vivono
tranquillamente a Roma da più
tempo; del terzo, invece, si sono
effettivamente perdute le tracce
dal diciassette gennaio scorso,
giorno in cui, uscito per affari,
non fece più ritorno nella «uà
abitazione.

LA BARBERA Angelo e M A N C I N O Rosario escono dal Nucleo di
P.G. dei CC. di Roma dopo 1'interrosatario relativo alla
scomparsa di LA b A H B K R A Salvatore,
(dal g io rnaLf? "11. M K S S A G G f O K O " del j febbraio 1963)
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23. 5.1963 - Nella notte tra il 23 e 24 maggio 1963 viene te
rito a Milano LA BARBERA Angelo. ~~
Al ferimento di Angelo LA BARBERA era presente
tale FERRARA Guido fu G.Batti sta e di MORICE Vin.
cenza.uato a Palermo il 20.3*1909 e residente a
Milano,viale Regina Giovanna,n,24/b,dalla cui ca
sa il LA BARBERA era appena uscito» Era presente,
inoltre,la signorina ZARDONI Giuseppina fu Aristi_
de e fu CODARI Marcella,nata a Melzo (Milano) il
4.6.1921 e residente a Milano.
Un'auto rubata,Giulietta TI,colore bleu,targata
MI 599749»avente confusi segni di arma da fuoco,
è stata rinvenuta abbandonata a Milano.

- BUSCETTA Tommaso fu Benedetto :

6. 2.1962 - Alloggia all'albergo "Palace" di Bari.

7. 2.1962 - Alloggia all'albergo "Cesari" di Roma con M\AZZARA
Giacinto. BUSCETTA si trattiene dal 7 ali'8 e dal
10 al 12. MAZ2ARA dal 7 al 12.
BUSCETTA il giorno 12 telefona al n.6354 di Taran
to,intestato a LEGGIERI Francesco.
Successivamente telefona,a Palermo:
- al n.211142,intestato a CAVALLARO Melchiorra,

sua moglie;
- al n.281422,intestato a SAVOCA Gioacchina.

8. 2.1962 - BUSCETTA in data 16 aprile prende alloggio all'ai,
bergo "Ciattigliera" di Torino,ove trovasi allo£~~
giato GRECO Salvatore nato il 13.1.1923 (presente
dall'8 febbraio al 27 aprile 1962).
11 giorno 27 aprile 1962,ali'atto della partenza
si unisce al BUSCETTA e al GRECO anche VITRANO Ar
turo,giunto il 7.4.1962 nello stesso albergo.

10. 2.1962 - All'albergo "Cesari" di Roma,prende alloggio.
12. 2.1962 II giorno 12 telefona a Tarante al n.6354,intesta

to a LEGGIERI Francesco. ~

22. 3» 1962 - Alloggia all'albergo-ristorante "Mercato" di Milani:
23. 3.1962

?}. 3.1962 - Alloggia all'albergo "JOLLY" di Bologna con GRECO
Salvatore nato il 13.1.1931 (cugino di GRECO Salva
tore "il lungo") da dove ripartono il giorno 24 ~*
con l'auto "Abarth 850" targata PA 76448,intestata
a GRECO Salvatore di Giuseppe,nato a Palermo il
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13.1.1923,cugino de "il lungo",abitante in via
Ciaculli,209. Dall'albergo telefonano:
- al n.213588 di Palermo,intestato a CAROLALO

Gaetano. Il numero però potrebbe essere stato
trascritto erroneamente in luogo del numero
213518,intestato a PECHINO Gioacchino.

7. 4.1962 - BUSCETTA,dal 7 al 10,alloggia all'hotel "Billia"
15. 4.1962 di S.Vincent,ove alloggiano pure CAMIZZI Gaeta

no.D'AVENIA Antonio e TESTA Gioacchino.
BUSCETTA Tommaso telefona:
giorno 7.4.1962
- al n.214265 di Palermo,intestato a TESTA Gioac.

chino,via Villareale,n.30;
giorno 9.4.1962
- al n.213214 di Palermo,intestato a CERACI Sai

vatore.via O.Antinori,n.4 (abitazione).

9. 4.1962 - Alloggia all'abergo "Cesari" di Roma da dove tel£
10. 4.1962 fona al n.712891 di Milano.intestato a DI GIACOMO

Gennaro,in arte "Gegè Di Giacomo".
Il BUSCETTA è amante di GIROTTI Vera,già fidanza
ta del DI GIACOMO.

27. 4.1962 - I fratelli BUSCETTA,VITHANO Arturo e GRECO Salva
tore nato il 13.1.1923,alloggiano all'albergo
"Cesari" di Roma f ino al 28 aprile.
BUSCETTA Tommaso il giorno 27 aprile telefona al.
la sua abitazione di Palermo e a quella di DI GIÀ
COMO GENNARO (GIROTTI Vera).
Nello stesso periodo di tempo GRECO Salvatore
"il lungo" alloggia allo stesso albergo.

1. 5.1962 - BUSCETTA Tommaso e PENNINO Gioacchino,giungono a
Roma,pròvenienti in aereo da Palermo.
Il BUSCETTA lascia l'aeroporto romano con la Pia
via PA 79924,intestata a MAZZARA Giacinto. Prende
alloggio all'albergo "Cesari" di Romei dal 1° al
6.5.1962. La mattina del giorno 2 si reca a Taran
to per un processo relativo a contrabbando,di ta_
bacchi. BUSCETTA Tommaso telefona:
giorno 1.5.1962
- al n.712891 di Milano -DI GIACOMO Gennaro?
giorno 2.5.1962
- al n.212165 di Palermo,due volte (NINIVE Ferdi.

nando);
•- al n.712891 di Milano -DI GIACOMO Gennaro;
giorno 5.5.1962
- all'hotel "JOLLY" di Tarante;
- al n.712891 di Milano -DI GIACOMO Gennaro;
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giorno 5 e 6 maggio 1962
- al n.262886 (per quattro volte) intestato ad

ANNALORO Giuseppe,impresa edile.
Dal 5 al 6 maggio alloggia con BUSCETTA anche
Gì ROTTI Vera.

12. 5.1962 - Nella mattinata giunge all'hotel "Nazionale" di
3.Remo con GIROTTI Vera e tale FIORENZA Anna Ma
ria. Nello stesso albergo alloggia anche MAZZARA
Giacinto. BUSCETTA telefona: al n.213518,intesta
to a PENNINO Gioacchino ed al n.211142,sempre di
Palermo.intestato a sua moglie CAVALLARO Melchior
ra. Chiede se vi sono novità. Una voce femminile
dice di no. Chiede inoltre se sono andati a pren_
dere "l'altra valigia". Risposta negativa da pa£
te della moglie che dice di aver telefonato a
Milano e che tutto va bene. Ella dice che alle
ore 22,30 chiamerà il "compare".
BUSCETTA assicura che dopo martedì andrà a casa.
Il predetto telefona inoltre al n.782891 di Mila
no,intestato a Di Giacomo Gennaro(probabilmente
ha chiamato GIROTTI Vera).

25. 5.1962 - BUSCETTA Tommaso è ali1 AIR TERMINAL di Roma per
salutare (insieme a LA BARBERA Angelo,MANCINO R£
sario,PENNINO Gioacchino e MARCHESE Ernesto) Sa.1
vatore LA BARBERA in partenza per Palermo,in
aereo.

12. «5.1962 - BUSCETTA e la GIROTTI si incontrano con DIANA Ber
nardo e BONTATE Stefano,giunti a Catania,in data~"
12,con la "Giulietta Ti" targata PA 71759 del BON
TATE, Partono tutti con l'auto eopracitata.
BUSCETTA telefona:
giorno 12.6.1962
- al n.216032 di Palermo,intestato a D'AMICO Vin

cenzo,cognato del BUSCETTA,negozio di generi ~~
alimentari;

II giorno 13 partono per Palermo.
(E* da notare che DIANA Bernardo ha preso allog
gio all'albergo "Corona"-camera 308).

9.11.1962 - Alloggia,con GIROTTI Vera,a Nizza, all'albergo
11.11.1962 "Albert 1° -Quai des PHOCEENS" camera 407.

E' accompagnato anche da tale DE GIORGI Mario,
nato il 3 gennaio 1929 a Torino ed ivi residente.

20
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10.12.1962 --Alloggia con GRECO Paolo da Palermo ali1 "AUTO
HOTEL GRILL PAVESI" -"Autostrada del Sole" KOB. 16,
area di servizio Santa Poverla (Caserta)- dal 10
ali111 dicembre 1962. Nessuna telefonata.

12. 2.1963 - Alloggia con GIROTTI Vera alla pensione "Belvede_
re" di S.Remo. Telefona:
- al n.588856 di Milano,intestato a BARBERIS Ma

rio,viale B.d'Este,n.45 (abitazione).
(E1 da notare che in data 12.2.1963 TESTA Gioa£
chino alloggiato al "Grand Hotel" di Messina,ef_
fettua una telefonata alla pensione "Belvedere"
di S.Remo ove alloggiano BUSCETTA Tommaso,GIROT_
TI Vera,PENNINO Gioacchino e MESSINA Andrea).

- GRECO Salvatore fu Pietro :

27. 4.1962 - Alloggia all'albergo "Cesari" di Roma.
Nello stesso albergo alloggiano anche BUSCETTA
Tommaso.VITRANO Arturo e BUSCETTA Benedetto,
nonché GRECO Salvatore,nato il 13.1.1923.

5. 5.1962 - Alloggia all'albergo "San Giorgio" di Roma con
LA BARBERA Salvatore e PENNINO Gioacchino (carne.
re 4H-415 e 411).
LA BARBERA Salvatore paga il conto per tutti il
giorno 7 maggio,ali'atto della partenza.
E1 da notare che PENNINO Gioacchino era giunto
a Roma da Palermo,in aereo,il 1° marzo con
BUSCETTA Tommaso,che lo stesso giorno 1 ha preso
alloggio anche all'albergo "Cesari" di Roma.
Dal 5 al 7 maggio si trova all'albergo "Ceaari"
anche MAZZARA Giacinto.
Dal suddetto albergo GRECO Salvatore "il lungo"
telefona:
- al n.446173 di Berna,intestato a LENZINGER

ij'ranz Joseph con ufficio di "Import Export";
- al n.689002 di Roma,intestato all'albergo "Mi

lano";
- al n.672386 di Roma, in te s tato all'albergo "Ce_

sari" dove risulta alloggiato IMAZZARA Giacinto
e,probabilmente,anche i tre predetti.

Il giorno 7 maggio GRECO Salvatore "il lungo" la
scia l'albergo unitamente a LA BARBERA Salvatore
e PENNINO Gioacchino.
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18.12.1962 - Pernotta presso l'albergo "Roma" di Torino.

30.12.1962 - Alloggia all'albergo "Rosa" di Milano con FIORE
4. 1.1963 Roaa.

18. 3.1963 - Alloggia con FIORE Rosa nella stanza n.27 del-
20. 3.1963 l'albergo "Milano" di Roma.

- GRECO Salvatore fu Giuseppe;

8. 2.1962 - GRECO Salvatore "u ciaschiteddu" alloggia all"al
27. 4.1962 bergo "Ciattigliera" di Torino. ~"

II giorno 16 aprile prende alloggio anche BUSCET
TA Tommaso.
Il giorno 27.4.1962j all'atto della partenza, si
unisce ai due anche VITRANO Arturo, giunto il gior
no 7.4.1962.

23.3.1962 - GRECO Salvatore "u ciaschiteddu" e BUSCETTA Tomma-
24.3.1962 - so alloggiano agl'albergo "JOLLY" di Bologna da

dove ripartono a bordo della "Abarth 850" targata
PA 76448, intestata al GRECO.
Telefonano:
- al n. 213588 di Palermo, intestato a GAROFALO
Gaetano (il numero potrebbe essere stato tra-
scritto erroneamente in luogo del 213518, in-
testato a PENNINO Gioacchino).

14. 4.1962 - GRECO Salvatore (non identificato,ma, verosimilmen_
25.4.1962 te "u ciaschiteddu") alloggia all'hotel "Billia"

di S.Vincent.

27. 4.1962 - Alloggia all'albergo "Cesari" di Roma con BUSCETTA
28. 4.1962 Tommaso, VITRANO Arturo, BUSCETTA Benedetto e

GRECO Salvatore "Totò il lungo".

12. 2.1963 - Viene portato a termine l'attentato dinamitardo
nell'abitazione di GRECO Salvatore in via Ciacul^
li. La casa di "uciaschiteddu" rimane semidistrut
ta.
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CONTffiUA LA GUERRA TRA LE BANDE RIVALI

La casa di nn «mafioso» a Palermo
devastala da una bomba al plastico
L'ordigno è esploso nell'interno di un'auto parcheggiata nelle vicinanze • l'edificio nel momento del-
l'attentato era fortunatamente disabitato • Lesionate anche 15 case • Fermata la sorella del pregiudicato

Palermo, 12 febbraio i
Poco puma delle 5.30 di stoma,

pi una bomba ai plastico o al
tritolo, ma comunque, di notevole
potenza, è esplosa In un'auto par-
cheggiata da Ignoti dinamitardi
dinanzi l'abitazione di Salvatore

o, noto malioso della bor~
_ eiaculi!, colpito da mandato

Al cattura e latitante. L'espìoslo-
ne è stata violentissima: la casa
del Greco, per puro caso disabi-
tata al momento della deflagra-
lione, è rimasta semldlstnitta e
molte abitazioni nel raggio di cir-
ce tm chilometro, hanno ripor-
tato danni di varia entità.

L'auto adoperata dai dinami-
tardi per attuare H toro crimi-
noso plano, era una 1100 .bico-
lore: al l'in terno della vettura ha
bruciato a lungo una miccia che
ha permesso al dinamitardi di
allontanarsi e di porsi luori peri-
colo prima della deflagrazione.
La macchina è andata total-
mente distrutta: sì è come di-
sintegrata e 1 rottami sono stati
proiettati e disseminati nel giar-
dini della zona per uà raggio di
oltre 200 metri. Anche la < Biaiy
china» targata Palermo. 50250.
appartenente a imo oei • rrawui
Greco di recente dimesso dalle
carceri dopo aver scoritato une
pena per falso In patenti di gui-
da, che era parcheggiata In un

magazzino antistante l'abitazio-
ne, ha riportato gravi danni; un
compressore stradale depositato
nello stesso magazzino e apparte-
nente ad una ditta che ha l'ap-
palto della riparazione della stra-
da Ciaculll-Gibllrossa è andato
totalmente distrutta

Al momento dell'esplosane ei
trovavano in Corso del Mille e
nel pressi di Brancaccio, alcune
pattuglie di carabinieri m servi-
zio di perlustrazione e di ricerca
di alcuni latitanti (fra 1 quali
proprio il Salvatore Greco) e 1
primi ad accorrere in via Claculli
sono stati proprio loro.

Essi hanno provveduto a rista-
bilire l'ordine fra 1 borghigiani
che si erano riversati nelle stra-
de In preda al panico, saltando
dal letti, convinti che si fosse
trattato di una violenta scossa
tellurica Stamattina la casa del
Greco era disabitata, poiché una
delle sorelle del tre fratelli Greco
a nome^Rpsa. di 35 anni, che di
solito la abita, si trovava In casa
di una sorejla che abita nella
stessa via

Anche In questa abitazione, co-
me in tutte) 11 complesso scola-
stico e In altre case vicine. 1
vetri sono rimasti infranti per lo
spostamento d'aria provocato dal-
la violentissima esplosione

La esplosione ha lesionato Inol-

tre 1 muri e 1 tetti di almeno 15
abitazioni vicine e lo spostamen-
to d'aria ha fatto volare In fran-
tumi i vetri del balconi e delle
finestre di almeno 50 abitazioni
della zona. Un tetto è erollato sul
letto dove dormivano la quaran-
tasetenne Giuseppina Cuslmaoo
e un suo nipote di II anni: en-
trambi sono limasti salvi per
puro caso poiché tegole, travi e
calcinacci sono precipitati sul pa-
vimento a una distanza di appe-
na mezzo metro dal letto.

Quello e'-* Tènde perplessi gb
Inquirenti è il fatto che l'odierno
attentato e stato perpetrato a di-
stanza di pochi giorni dalla ema-
nazione del .mandato di cattura
del magistrato Inquirente nel
confronti di Salvatore Greco. Fra
le Ipotesi che vengono prospet-
tate si avanza quella che vuole
l'odierno attentato essere stato
un gesto dimostrativo nel con
fronti della mafia della borgata.

Nel pomeriggio in seguito allo
stringente interrogatorio cui e
stata sottoposta Rosa Greco, nel-
l'ufficio del Nucleo di polizia g
dlzlaria, Ja donna avrebbe dichia-
rato che la macchina 1100 disin-
tegrata dalla esplosione della
bomba apparteneva al fratello
Salvatore. I carabinieri hanno
proceduto al fermo dlRpsajOreco
e di un ragazzine diTranrff/ j

•Ah>

Echi della stampa romana a. seguito dell'attentato dina=
mitardo alla casa dei Greco a Oiacuili.
Dal giornale il "Messaggero" del 13.2.1963
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26.12.1962 - A Palermo,in Piazza Principe di Campo Reale,vi£
ne ucciso DI PISA Calcedonio indosso al quale
viene rinvenuto un taccuino contenente tra gli
altri il seguente appunto: "Nicola telefono 23443"
Tale numero risulta intestato a GRECO Paolo, cugi_
no di GRECO Salvatore "u ciaschiteddu".

- BADALAMENTI Gaetano fu Vito :

25.10.1961 - BADALAMENTI Gaetano,noto trafficante,ed altre
quattro persone non identificate,accompagnano al^
l'aeroporto di Palermo: MANCINO Rosario e LA BAR
BERA Angelo in partenza per Roma.

4. 5.1962 - Alloggia alla locanda "dei Parioli" di via Nicolo
19. 5.19^2 Porpora,n.15 di Rona.dove.dal 29 aprile al 12

maggio 1962 alloggia anche PICONE Giusto.Telefona:
giorni 4 e 6 maggio 1962
- al sig. TMANLE-U.S.A.Detroit Monroe Mi eh C.H.
14497.

In proposito,con nota n.285^8 del 22.11.1963,1'Uf
ficio Narcotici U.S.A. di Roma comunica:
"""Cherry 1-4497 è il numero di telefono incognito
di EUANUEL BADALAMENTI alias ROUGH Manuel.un gioca
tore d'azzardo e vecchio contrabbandiere di Monroe
(Michigan) ivi residente al n.306. Riverview Street.
E1 stato considerato dalle Autorità del Michigan co
me "contrabbandiere straniero". E',inoltre,associa
to ad altro giocatore d'azzardo,Salvatore PALAZZOLA
(scheda Jj'.B.I. n. 1321-scheda Dipartimento della Po
lizia di Detroit n.4521 5). ~~
BADALAMENTI e PALAZZOLA sono stati ambedue a bordo
dell1 "Andrea Doria" nel 1956 durante il viaggio
di ritorno dall'Italia dove ciascuno aveva fatto
visita ai propri parenti.
Gaetano BADALAMENT1 è il fratello minore di Emanuel
BADALAMENTI. Gaetano BADALAlviENTI venne arrestato a
Monroe,Michigan,nel 1950 e,successivamente,deporta
to in Italiajera entrato illegalmente negli U.S.AT
a quell'epoca.
Questa è un'altra indicazione che riflette gli
stretti legami tra gli Stati Uniti e la Mafia sici^
liana.
L'annotazione "Detroit Sig.TMANLE (sic)" evidente^
mente si riferisce a Emanuel BADALAMENTI."""
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- ACCARPI Gaetano di Giuseppe :

6.12.1962 - All'hotel "Nazionale" di S.Hemo,MA2ZARA Giacinto
passa la notte con Verga Iginia la cui sorella
VERGA Nella è amante di ACCARDI Gaetano.

26.12.1962 - A Palermo,viene ucciso DI PISA Calcedo : mila
cui persona venne rinvenuto un taccuino avente,
tra I1altro,il seguente appunto: "Tanino Ac. tei.
267961".
L'appunto si riferisce al noto contrabbandiere
ACCARDI Gaetano. Il telefono n.267961 è intestato
alla madre di ACCARDI Gaetano -Felicia LO DICO,
via Ugdulena,n.10-Palermo,(stesso indirizzo del
vecchio domicilio di MANCINO Rosario).

17. 3.1963 - Alloggia all'albergo "Ambasciatori" di Roma,stan
19. 3.1963 za n.412. Telefona: "~

giorno 18.3.1963
- al n.233620 di Palermo,intestato a BONTATE Ste_

l'ano;
- al n.291965 di Palermo,intestato a DIANA Berua£

do.

- SOHGE Vincenzo nato a Palermo il H. 10.1928;

10. 1.1962 - SORGE Vincenzo alloggia con LA BARBERA Angelo al
11. 1.1962 l'hotel "Costa" di Catania (camera n.108). ~"

22. 1.1963 - Alloggia all'albergo "Cesari" di Roma con GIACONIA
24. 1.1963 Stefano e GNOFFO Salvatore,

3. 4.1963 - Alloggia all'albergo "Cesari" di Roma con GIACONIA
5. 4.1963 Stefano e LA BARBERA Angelo.

26. 4.1963 - Sul luogo dell'uccisione di MANZELLA Cesare e di
VITALE Filippo -avvenuta a Cinisi con un'ALFA-ROMEO
Giulietta imbottita di esplosivo- viene rinvenuto
un foglietto stracciato da un'agenda recante,a stam
pa, le date dicembre 25,dicembre 26,con il seguente
appunto, a matita:
"85871 Villa Florio dietro ore 7 era Totò".
E' da notare che il n.85871 corrisponde a quello
della targa delta fiat 600 di proprietà di SORGE
Vincenzo.
Da notare,inoltre,i rapporti frequenti con LA BAR
BERA Angelo, GIACONIA Stefano.GNOFFO Salvatore. ~"
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- MAZZARA Giacinto di Giuseppe :

13» 8.1961 - MAZZARA Giacinto risulta essere entrato nel Casi_
nò di 3.Remo.

17» 8.1961 - Risulta essere entrato nel Casinò di 3.Remo.

30. 9.1961 - iti.sulta essere entrato nel Casinò di S.Remo.

5. 1.1962 - Risulta essere entrato nel Casinò di S.Remo.

7. 2.1962 - Giunge all'albergo "Casari" di Roma con BUSCETTA
12. 2.1962 Tommaeo.

16. 2.1962 - Alloggia all'albergo "Manin" di Venezia. Telefo
17. 2.1962 na:

- al n.212165 di Palermo.intestato a NINIVE Fer
dinando (cognato di LA BARBERA Salvatore); ~~

- al n.211165 di Palermo,intestato a TABACCHIO
Giuseppe-Fabbr.Argenteria-via F.Guardione,n.86.

17. 2.1962 - Alloggia all'hotel "Rosa" di Milano. Telefona:
18. 2.1962 giorno 17 febbraio 1962

- all'hotel "Nazionale" di S.Remo.

18. 2.1962 - Giunge all'hotel "Nazionale" di S.Temo. Telefona:
22. 2.1962 - al n.253735 di Palermo,a lui intestato;

- al n.233368 di Palermo, in testato a MAZZARA Natj*
le-marmi; ~~

- al n.373638 di Napoli,intestato a V^CCHIARELLI
Elena,amante del noto contrabbandiere di tabac
chi PORTO Gaetano. ""

25. 2.1962 - Entra al Casinò di S.Remo.

16. 4.1962 - D'AVENIA Antonio.nipote di TESTA Gioacchino,allog
giato all'albergo "Nazionale" di S.Remo fino al
24.4-. 1962,ali 'atto della partenza lascia alla por
tineria dell'albergo un pacco di media grandezza"
con preghiera di consegnarlo al "marchese MAZZARA
Giacinto". Nello stesso periodo alloggia all'hotel
"Nazionale" anche DI GIROLAMO Gaetano.parente del
D'AVENIA.

1. 5.1962 - La sua auto "Flavia" targata PA 9924 viene usata
da BUSCETTA Tommaso,giunto a Roma da Palermo,in
aereo,con PENNINO Gioacchino.

5. 5.1962 - Alloggia all'albergo "Cesari" di Roma, fino al
7. 5.1962 giorno 7.

Telefona:
- al n.263318 di Palermo,intestato a MANCINO ROSJI
rio ; ~~
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- al n.85545 di S.Remo,Hotel "Nazionale";
- al n.266501 di Paiermo,intestato a Casa di Cu

ra "Villa Sophia" (dove è degente MANCINO Gai
tano,figlio di Rosario);

- al n. 24-6627 di Palermo, in testato a SCI ARATTA
Giacomo,panificio,via Villa Glorio,345

- al n.6354 di Tarante,intestato a LEGGIERI Fran_
cesco-armatore ;

- dal posto telefonico pubblico di Roma telefona:
al n.233368 di Palermo,intestato ai fratelli
MAZZARA -1ab.marmi.

Dal 1° al 6 maggio ha alloggiato nello stesso al_
bergo .anche BUSCETTA Tommaao. "~
II MAZZARA,in questi giorni,è stato visto insieme
a MARCHESE Ernesto.LA BARBERA Angelo ed altri.
E' da rilevare,inoltre,che dal 5 al 7 maggio1962,
alloggiano al "San Giorgio" di Roma: LA BARBERA
Salvatore,PENNINO Gioacchino e GRECO Salvatore
"il lungo".

5. 5.1962 - PENNINO Gioacchino,alloggiato con GRECO Salvatore
"il lungo" e LA BARBERA Salvatore all'albergo
"San Giorgio" di Roma,telefona due volte al numero
672386,intestato all'albergo "Cesari" di Roma,dove
risulta alloggiato MAZZARA Giacinto.

8. 5.1962 - Giunge all'hotel "Nazionale" di S.Remo con MAZZARA
Anna ed il marito PALISI Vincenzo. Telefona:
giorno 8.5.19.62
- al n.251813 di Palermo,intestato a CATANESE Sai

vatore,via Libertà n.203/b (abitazione);
- a PENDINO Gioacchino a Palermo.
giorno 9.5.1962
- al n.6354 di Tarante,intestato all'armatore

LEGGIERI Francesco;
- al n.233368 di Palermo,intestato a lab. marmi

dei f/lli L1AZZARA.
MAZZARA Giacinto risulta collegato con DI GIROLAMO
Gaetano e D'AVENIA Antonio,parenti di TESTA.
Il D'AVENIA,infatti , i l giorno 24 aprile 1962 lasciò
presso l'hotel "Nazionale" di S.Remo un pacco da
consegnare al "marchese MAZZARA Giacinto".

10. 5.1962 - Sempre all'hotel "Nazionale" di S.Remo telefona:
- al n.493329 di Roma.intestato a MARCHESE Erne.

sto;
- al n.266501 di Palermo,intestato alia Casa di .

Cura "Villa Sophia",ove trovasi ancora ricovera
to il figlio di MANCINO Rosario. ""
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12. 5.1962 - Sempre dal predetto albergo telefona:
- al n.233368 di Palermo,inestato a lab.marmi

dei f/lli MAZZAKA, chiede se erano giunte le
£.100.000. Risposata affermativa. MAZZARA av
visa che probabilmente da S.Remo avrebbe rag
giunto Cannes e Venezia.

Nella stessa mattinanata giungono nel predetto
hotel BUSCETTA Tommaso,GìROTTI Vera e FIORENZA
Anna Maria di Milano.

13. 5.1962 - E1 ancora presente all'hotel "Nazionale" di
S.Remo. Telefona:
- al n.552692 di Milano,intestato a LA MANNA

Domenico,presidente della squadra di calcio
del Palermo in procinto di recarsi in America
via Amsterdam.
(Viene segnalata la partenza alle autorità
del i"NB USA che fa sottoporre a visita tutti
i componenti la squadra all'arrivo negli St£
ti Uni ti, con esito negativo. Successivamente
la stampa si apprende che dopo la prima partita
in territorio USA vengono rubate le maglie al_
l'intera squadra presso la lavanderia dell'al_
bergo "Empyre" di New York).

15. 5.1962 - dal predetto hotel telefona:
- al n.233368 di Paiermo,intestato a lab.marmi

dei f/lli MAZZARA.
Riceve due vaglia telegrafici spediti da Palermo
da MAZZARA Giovanni (uno di £.200.000 ed uno di
£.100.000) e uno (£.200.000) da MAZZARA Anna che
dal 14 si trova con il marito PALISI Vincenzo al^
l'hotel "JOLLY" di Mantova;
- al n.89536 di Ospedaletti, in testato alla pensio_

ne di Giannini Adriana ove alloggia TESTA Gioa£
chino (probabilmente insieme a D'ALELFIO Nicola,
NOCERA Anna e ORLANDO Giuseppa). Detto numero
era stato precedentemente chiamato da BUSCETTA
Tommaso.

16. 5.1962 - Dal "Nazionale" di S.Remo telefona:
- al n.733485 di Milano,intestato alla privativa

Invernizzi ;
- al n.89536 di Ospedaletti (pensione di Giannini

Adriana ove alloggia TÈSTA Gioacchino) chieder^
do di TESTA Gioacchino;
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giorno 17.5.1962
- al n.552692 di Milano.intestato a LA MANNA Do.

menico, (non risponde).
Lo stesso giorno lascia S.Remo alla volta di
Roma a mezzo ferrovia.
Il giorno 1? LA MANNA Domenico,presidente della
squadra di calcio del Paiermo,ha raggiunto Roma
con tutti i componenti la squadra per proseguire
per New York via Amsterdam.

21. 6.1962 - Alloggia all'hotel "Billia" di S.Vincent con '
25. 6.1962 D'AVENIA Antonio e TESTA Gioacchino. Telefona:

giorno 23 e 24 giugno 1962
- al n.215904 di Palermo,intestato ad ANELLO

Maria in DI GIROLAMO.

30» 6.1962 - Alloggia all'albergo "Cavalieri" di Pisa.
1. 7.1962

15. 9.1962 - Alloggia all'albergo "Nazionale" di S.Remo con
15. 9.1962 PENNINO Gioacchino e BUSCETTA Benedetto (telef£

nano alle rispettive abitazioni di Palermo).

2.12.1962 - Unitamente a PENNINO Gioacchino ed alla moglie
di questi,LO FORTE Giovanna,raggiunge l'hotel
"Nazionale" di S.Remo.

5.12.1962 - Dall'hotel "Nazionale" di S.Remo,telefona:
- al n.253735 di Palermo,a lui intestato.
D'AVENIA Luigi (indicato erroneamente -deve trat
tarsi di Antonio) dall'albergo "Billia" di S.Vir[
cent telefona al MAZZARA senza ottenere risposta.
In una successiva comunicazione,sollecitata dal
MAZZARA,questi chiede le novità al D'AVENIA, il
quale risponde testualmente: "250 casse". Il
MAZZARA risponde: "Se non le prendi tu,le prendo
io". 11 D'AVENIA accetta e chiede £. 800.000»

6.12.1962 - Insieme a PENNINO Gioacchino è ancora all'hotel
"Nazionale" di D.Remo. Telefona:
- al n.253735 di Palermo,a lui intestato.
Passa la notte con VERGA Iginia,sorella di VERGA
Nella amante quest'ultima di ACCARDI Gaetano.
Il giorno 7 riparte per Roma con PENNINO Gioacchi.
no e la moglie di questi LO .FORTE Giovanna. ""

8.12.1962 - Lascia S.Remo diretto a Roma,in treno,con oarrojB
za letto n.5 -matricola 3654.
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24. 1.1963 - MAZZARA Giacinto e MAZZARA Girolamo giungono et
2$. 1.1963 paratamente all'hotel "Mediterraneo" di Napoli.

Telefonano:
- al n.281422 di Palermo,intestato a SAVOCA

Gioacchino.
MAZZARA Girolamo a bordo della S/S Leonardo da
Vinci,tornava dagli USA dove si era trattenuto
tre mesi. Il giorno 25 i due lasciano l'hotel
diretti a Palermo,in aereo.

21. 7.196j - Giunge solo,proveniente da Venezia,ali'hotel
31. 7.1963 "Nazionale" di S.Remo ove prende alloggio. Alle

ore 6,50 dello stesso giorno telefona:
- al n.253735 di Palermo,a lui intestato;
giorno 27.7.1963
- al n.253735 di Palermo,a lui intesta to,chie_

dendo invio di denaro;
giorno 29.7.1963
- al n.253735 di Palermo,a lui intestato,per c£

noscere il motivo del mancato arrivo del dena
ro richiesto.

Il giorno 30 riceve due vaglia telegrafici per
l'importo complessivo di £.150.000 ed uno ordi^
nario di £.200.000.
Il giorno 31 lascia S.Remo con il direttissimo
delle ore 20,50,diretto,probabilmente,a Roma.

7. 8.1963 - Alloggia all'albergo "Nazionale" di S.Remo,da
9. 8.1963 solo. 11 giorno 9 parte alle óre 20,50 diretto

a Palermo.

- MAHCU50 Serafino fu Francesco Paolo;

11. 7.1961 - Viene notato,insieme ad un giovane non identifi^
cato,all'A!R TERMINAL di Roma in evidente attesa
di qualcuno.
E' da notare che non saluta LA BARBERA Angelo e
MANCINO Rosario in arrivo da Fiumicino,provenien_
ti da Palermo,limitandosi a seguirli con cautela
nei loro giri in città.

12. 7.1961 - Viene notato nella "Galleria Colonna" di Roma ad
osservare MANCINO Rosario,LA BARBERA Angelo ed
altra persona non identificata,nonché COSENTINO
Angelo che aveva raggiunto quel luogo a bordo
la fiat 1100 targata ROMA 278836.
II MANCUSO Adopera la fiat 1100 targata ROMA
210002.
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24. 7.1961 - Viene ascoltata casualmente una conversazione
telefonica tra un dirigente del Banco di Sici.
lia -agenzia n.4 di Piazza S.Maria Maggiore,
ed una Banca corrispondente di Al cacao (Trapani)*
Nella conversazione si chiede il benestare per
consegnare a MANOUSO Serafino di Alcamo la som
ma di £. 500.000. ~~

- PENNINO Gioacchino di Gioacchino :

21. 1.1962 - Alloggia all'hotel "Nazionale" di S.Remo con
DfiAGOTTI Claudia,BARBACCIA Francesco,DRAGOTTA
Anna Maria,BUSCETTA Felicita e LO PORTE PENNINO
Giovanna.
PENNINO telefona:
giorno 22.1.1962
- al n.213513 di Palermo intestato a se stesso;
giorno 23.1.1962
- al n.211011 di Palermo,intestato al "Circolo

della Stampa", -Piazza Verdi- Teatro Massimo;
giorno 24.1.1962
- al n.213518 di Palermo

' " - al n.267823 di Palermo,intestato a MACALUSO
Antonina,moglie di LA BARBERA Salvatore;

giorni 24/27.1.1962
- al n.211011 di Palermo.

2j. J.1962 - Probabilmente è stato chiamato al suo numero t£
lefonico 213518 di Palermo,da BUSCETTA Tomoiaso e
GRECO Salvatore,alloggiati all'albergo "JOLLY" di
Bologna.

?5. 3.1962 - Alloggia all'hotel "Nazionale" di S.Remo.
Telefona:
giorno 26.3.1962
- al n.213518 di Palermo,intestato a ce stesso;
- al n.267823 di Palermo,intestato a MACALUSO

Antonina;
giorno 27.3.1962
- al n.211532 di Paiermo,intestato alla Banca Com
merciale Italiana,agènzia n.2 via E.Amari,n.627

- al n.213518 di Palermo,intestato a se stesso;
giorno 29.3.1962
- al n.213518 di Palermo,intestato a se stesso;
- al numero telefonico dell'albergo "Milano" di
Roma.
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3K "*.1_9_62 - Alloggia all'albergo "JOLLY" di Bologna con LO
6. 4,~19ó2 FOKTE Giovanna. Telefona:

giorno 31.3.1962
- al n.795736 di Milano;
- al n.24440 di Modena;
- al n.213518 di Paiermo,intestato a se stesso;
giorno 1.4.1962
- al n.85022 di Venezia;
- al n.60626 di Venezia;
giorno 2.4.1962
- al n.213518 di Palermo,intestato a se stesso;
- al n.211142 di'Palermo,intestato a CAVALLARO
Melchiorra;

giorno 3.4.1962
- al n. 267823 di Pai ermo, in te stato a L'iACALUSO
Antonina,moglie di LA BARBERA Salvatore;

giorno 4.4.1962
- al n.211142 di Palermo,intestato a CAVALLARO
Meleniorra;

giorno 5.4.1962
- al proprio numero di Palermo,213518.

5. 5.1962 - Alloggia ali-'albergo "San Giorgio" di Roma con
7. 5.1962 LA BARBERA Salvatore e GRECO Salvatore "il lungo"

(Camere nnrr. 414,415 e 411).
Telefona:
giorno 6.5.1962
- al n.263818 di Palermo,intestato a LA BARBERA

Angelo;
- al n.213518 di Palermo,intestato a se stesso;
giorno 7.5.1962
- al n.689002 di Roma,intestato all'albergo "Mila_

no" dove si trova alloggiata FIORE Rosa,amante
di GRECO Salvatore "il lungo";

- al n.672386 di Roma,intestato all'albergo "Cesj*
ri" dove alloggia MAZZARA Giacinto;

- al n.493329 di Roma,intestato a MARCHESE Ernesto,

8. 5.1962 - Viene chiamato telefonicamente, a Palermo, da
MAZZARA Giacinto dall'albergo "Nazionale" di
S.Remo.

12. 5.1962 - Riceve una telefonata al proprio numero di Pale£
mo, 213518, da BUSCETTA Tomiuaso che alloggia al^
l'hotel "Nazionale" di S.Remo con GIROTTI Vera~"e
tale FIOHENZA Anna Maria.
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14. 5.1962 - Riceve una telefonata allo stesso numero da
BUSCETTA TommasO|Che è ancora all'hotel "Nazioni*
le" di S.Remo.

23. 5.1962 - Parte da Palermo,in aereo,per Roma,con MANCINO
Rosario e LA BARBERA Salvatore.
A Roma,PENNINO alloggia all'hotel "Mediterraneo"
dal 23 maggio al 6 giugno 1962; LA BARBERA,allo
stesso albergo,dal 23 al 25 maggio 1962.

10. 6.1962 - Alloggia all'albergo "Cappelli" di Venezia con
13. 6.1962 MANCINO Vincenzo e FERRARA Domenico.

Proseguono per Roma il giorno 13.6.1962.
PENNINO telefona:
giorno 13.6.1962
- al n.213518 di Palermo,intestato a se stesso;
- al n.248051 di Palermo,intestato a LO VERDE dr.

Giùseppe,via Agrigento,15?
- al n.222463 di Palermo,intestato a CONSAGRA dr.

Ludovico,pediatra,via Danisinni 18;
- al n.256471 di Palermo,intestato a LA BARBERA

dr. Giuseppe,magistrato,via Pulcieri Paolucci
de' Caivoli 295

- al n.266715 di Palermo,intestato % BARBACCIA
dr. Francesco,via Duca delia Verdura 36.

13. 9.1962 - Giunge all'hotel "Nazionale" di S.Remo insieme a
MAZZARA Giacinto e BUSCETTA Benedetto.
Telefonano alle rispettive abitazioni di Palermo.
PENNINO lascia S.Remo alte ore 20,52 del 15.9.1962.

20.11.1962 - Alloggia all'hotel "S.Giovanni" di Ragusa con
21.11.1962 TESTA Gioacchino,DIANA Bernardo e MANCINO Vincenzo.

Telefona al proprio numero di Palermo,213518,

2.12.1962 - Raggiunge,unitamente a MAZZARA Giacinto e a sua
7.12.1962 moglie LO FORTE Giovanna,1'albergo "Nazionale" di

S.Remo. Telefona:
giorno 3.12.1962
- al n.213518 di Palermo,intestato a se stesso;
giorno 4.12.1962
- al n.213518 di Palermo,intestato a se stesso.
Il giorno 4.12.1962 riceve una telefonata da Mila_
no da un utente sconosciuto.
PENNINO,MAZZARA Giacinto e LO FORTE Giovanna il
giorno 7 dicembre 1962 partono in treno per Roma.

8.12.1962 » Riceve quattro telefonate al proprio n.213518 di
24. 1.1963 Palermo da TESTA Gioacchino,alloggiato con MANCINO

Vincenzo al "Grand Hotel" di Messina.



Senato della Repubblica — 319 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- HO -

26.12.1962 - 11 suo numero telefonico,213518,risulta annotato
sul taccuino rinvenuto sulla persona di DI PISA
Calcedonio.

8. 2.1963 - Alloggia alla pensione "Belvedere" di S.Hemo con
MESSINA Andre». Telefonano:
giorno 8.2.1963
- al n.588856 di Milano,intestato a BAKBERIS

Mario.
Sembra che PENNINO abbia dato appuntamento, per
le ore 24 del 13.2.1963,in S.Remo,a persona non
identificata;
- al n.233217 di Palermo,intestato a MESSINA An

drea,corso Tukory 127;
giorno 9 febbraio 1963
- al n.213518 di Palermo,intestato a se stesso;
- al n.264271 di Palermo,intestato a DI CACCAMO

Gioacchino;
giorno 10.2.1963
- al n.213518 di Palermo,intestato a se stesso

(2 volte).

13. 2.1963 - PENNINO riceve in S.Remo quattro vaglia di lire
200.000 ciascuno,spedi ti da TESTA Gioacchino da
Messina.

6. 6.1963 - Alloggia all'hotel "Ungaria Palace" di Venezia
Lido con la moglie LO J?ORTE Giovanna.
Telefona:
piorno 7.6.1963
- al n.292656 di Palermo,iaestato a se stesso

(via E.De Amicis,6).
- al n.233217 di Palermo,intestato a MESSINA An

drea via Palsomei,n.83;
giorno 11.6.1963
- al n.231513 di Paiermo,in testato a RANDAZZO Vin

oenzo e figli -S.p.A.-via Buonriposo n.64/66;
- al n.264271 di Palermo,intestato a DI GIACOMO

Gioacchino,via Di Marco,4, telefona il giorno ^
j_3 gennaio 1963;
giorno 14.6.1963
- al n.280602 di Palermo,intestato a MESSINA Edoa£

do,via Belnionte Chiavelli 172;
- al n.233217 di Palermo,intestato a MESSINA An

dra. In data 17.6.1963,il portiere dell'albergo,
in assenza del predetto,riceve l'incarico dall'u
tente del telefono n.231174 di Palermo -intestato
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a FARANA Giuseppe,corso dei Mille 36- di riferì
re al PENNINO il seguente messaggio: "SPEDITO
QUANTO RICHIESTO -FARANA".

18. 7.1963 - Alloggia con la moglie LO FORTE Giovanna all 'h<j
tei "Ungaria Palace" di Venezia.

- D'AVENIA Antonio fu Giuseppe :

7. 3.1962 - Alloggia all'albergo "Nazionale " di S.Remo con
8. 3.19,62 DI GIHOLAMO ANELLO Maria, D'AVENIA Felice,CORVAIA

Giovanna.
D'AVENIA telefona:
giorno 7.3.1962
- al ri.215904 di Palermo,in testato ad ANELLO Ma

ria in DI GIHOLAMO,via Villa Reale n.40j
- al n.218340 di Palermo,intestato a D'AVENIA dr.
Michele;

Diurno 8.3.1962
- al n.214265 di Palermo,in testato a TESTA Gioa£

chino,via Villa Reale,n.30;
- al n.218340 di Palermo,intestato a D'AVENIA dr.

Michele.

9. 3.1962 - Alloggia all'hotel "Billia" di S.Vincent con la
19. 3.1962 moglie,D'AVENIA Felice e CORVAIA Giovanna (questi

ultimi due lasciano S.Vincent il 15-3.1962).
D'AVENIA telefona:
giorno 11.3.1962
- al n.639403 di Milano,intestato a GOZZOLI Ugo,

via Locateli!,5 (due volte).

4. 4.1962 - Alloggia con TESTA Gioacchino, BUSCETTA Tommaao e
5. 4.1962 VITRANO Arturo,ali'hotel "JOLLY" di Bologna.

Telefonano:
giorno 4.4.1962
- al n.666912 di Milano,intestato ad "Euroconser

ve" ',
- al n.24271 di Modena;
- al n.215904 di Palermo,intestato ad ANELLO Maria

in DI GIROLAMO.

5. 4.1962 - Alloggia all'hotel "Rosa" di Milano con TESTA
7. 4.1962 Gioacchino e D 'AVENIA Maria.

Telefona:
giorno 5.4.1962
- al n.218340 di Palermo,intestato a D'AVENJA dr.

Michele,via Villa Reale 40;
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giorno 6.4.1962
- all'hotel "Billia" di S.Vincent.

7» 4.1962 - Alloggia all'hotel "Billia" di S.Vincent con
15. 4.1962 CAMIZZI Gaetano,TESTA Gioacchino.BUSCETTA Tommaso.

D'AVENIA telefona:
giorni 7-8-9-11-13 aprile 1962
- al n.215904 di Palermo,intestato ad ANELLO Maria

in DI GIROLAMO,via Villa Reale 40;
giorno 10.4.1962
- al n.214085 di Palermo,intestato ad ANELLO Maria

negozio,via R.Settimo 39.
In data 12.4.1962 il D'AVENIA viene raggiunto,nello
stesso albergo,dalla moglie ANELLO Maria,che si
trattiene fino al giorno 15.4.1962.

16. 4.1962 -.D'AVENIA Antonio,nipote di TESTA Gioacchino,alio£
24. 4.1962 già all'albergo "Nazionale" di S.Remo.

All'atto della partenza lascia al portiere un pa£
co di media grandezza,con preghiera di consegnarlo
al "marchese" MAZZARA Giacinto.
Nello stesso periodo alloggia al "Nazionale" DI Gì.
ROLAMO Gaetano,parente del D'AVENIA. ~
D'AVENIA teietona:
giorno 17.4.1962
- al n.215904 di Palermo,intestato ad ANELLO Maria

in DI GIHOLAMO.via Villa Reale 40;
- al n.214085 di Paiermo,inteetato ad ANELLO Maria

(negozio);
- al n.224376 di Palermo;
giorni 18/19.4.1962
- al n.215904 di Palermo,intestato ad ANELLO Maria

in DI GIROLAMO.via Villa Reale 40;
giorno 21.4.1962
- al n.214085 di Palermo,intestato ad ANELLO Maria

(negozio);
giorno 22.4.1962
- al n. 235068 di Palermo;
- al n.218340 di Palermo,intestato a D'AVENIA dr.

Mi chele,via Villa Reale 40;
giorno 23.4.1962
- al n.249372 di Palermo,intestato a CORVAIA Giù

seppe,corso C.i?.Aprile,n. 15 (abitazione); ~
- al n.218551 di Palermo,intestato alla "Paaticce
ria svizzera e siciliana" di LOMBARDO Antonio,
via M.Stabile 115;

- al n.218340 di Palermo,intestato a D'AVENIA dr.
Michele,via Villa Reale 40.

21
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29. 5.1962 - Alloggia all'hotel "Napoieon" di Roma.

21. 9.1962 - Alloggia all'hotel "Biilia" di S.Vincent con la
1.10.1962 moglie,la figlia Laura,TESTA Gioacchino,D'AVENlA

Mi chele,D'AVENIA .Felice,DIANA Bernardo e OORVAIA
Giovanni. Quest'ultimi tre hanno alloggiato preti
so lo atesso albergo dal 21 al 29.9.1962.
D'AVENIA telefona:
giorno 21.9.1962
- al n.24-9372 di Palermo,intestato a CERACI Sai.

vatore,via O.Antinori n .4;
- al n.218340 di Palermo,intestato a D'AVENIA dr.

Michele;
giorno 22.9.1962
- al n.215904 di Palermo.intestato ad ANELLO Maria

in DI GIROLAMO;
- al n.251800 di Palermo.intestato a PERRICONI En

rico.via delle Magnolie n.10 (abitazione);
giorno 23.9.1962
- al n.251800 di Palermo,intestato a PERRICONI En
rico (due volte);

giorno 24.9.1962
- al n.4688 di Roma, in testato all'ALITALIA -uff i.

ciò prenotazioni-;
- al n.528054 di Caselle;
- al n.215904 di Palermo,intestato ad ANELLO Maria
in DI.GIROLAMO;

- al n.214085 di Palermo,intestato ad ANELLO Maria
(negozio);

giorno 25.9.1962
- al n.215904 di Palermo,intestato ad ANELLO Maria

in DI GIROLAMO;
giorno 26.9.1962
- al n.214085 di Palermo,inte.stato ad ANELLO Maria

negozio;

1.10.1962 - Alloggia al "Motel Agip" di Firenze con TESTA Gioa£
2.10.1962 chino,D'AVENIA Maria,D'AVENIA Luana e D'AVENIA Gae~"

tano.

2.10.1962 - Giunge a Napoli,ali'albergo "Oriente",insieme a
TESTA Gioacchino.D'AVEWlA Michele,ANELLO Maria e
D'AVENIA Luana.
Il 3 ottobre partono per Capri.rientrano a Napoli
e lasciano la città.

17.11.1962 - Alloggia con la moglie ANELLO Maria all'hotel
"Mediterraneo" di Roma,
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20.11.1962 - D'AVENIA,con la moglie Maria e GIRONE Salvatore
da Palermo,giunge all'albergo "Billia" di S.Vin
cent. Telefona:
giorno 21.11.1962
- al n.211171 di Palermo,intestato alla "Casa di

Cura -Noto";
- al n.214265 di Faiermo,intestato a TESTA Gioa£

chino;
- al n.215904 di Palermo,intestato ad ANELLO Ma

ria (più volte chiamato);
- al n.213340 di Palermo,intestato a D'AVENIA dr.

Michele;
- al n.4684 di Roma (Aeroporto di Ciampino);
- al n.85642 di S.Remo,intestato all'albergo "Na

zionale".

20.11.1962 - D'AVENIA.dallo stesso albergo,telefona:
10.12.1962 giorni 22-25 e 28.11.1962

- al n.215904 di Palermo,intestato ad ANELLO Ma
ria in DI GIROLAMO;

giorni 3 e 8.12.1962
- al n.215904 di Palermo,intestato ad ANELLO Ma

ria in DI GIROLAMO.
Insieme a D'AVENIA Antonio,alloggia anche -dal,
l'8 al 10.12.1962,CAMIZZI Gaetano.
Il 1.12.1962 DIANA Be mar do, dall'hotel "Cesari"
di Roma, tei e fon a all'hotel J'Billia" di S.Vincent
dove alloggiano D'AVENIA Antonio e GIRONE Salva
tore.

5.12.1962 - D'AVENIA Luigi (indicato erroneamente, de ve trajb
tarsi di D'AVENIA Antonio).dall'albergo "Billia"
di S.Vincent,chiama MAZZÀRA Giacinto all'hotel
"Nazionale" di S.Remo,senza avere risposta.
In una successiva conversazione,sollecitata dal
MAZZÀRA,questi chiede le novità al D'AVENIA il
quale testualmente risponde: "250 casse". MAZZÀRA
replica: "se non le prendi tu,le prendo io".
Il D'AVENIA risponde che va bene e chiede lire
800.000.

7.12.1962 - E' all'albergo "Billia" di S.Vincent con GIRONE
Salvatore.

16. 1.1963 - Alioggia,ali'albergo "JOLLY" di Messina,con
17. 1.1963 MAZZÀRA Giacinto.
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20. 4.1963 - Alloggia all'hotel "Billia" di S.Vincent con
28. 4.1963 TESTA Gioaochino,DIANA Bernardo e GIRONE Salvato,

re (quest'ultimo dal 20 al 26.4.1963).

- TESTA Gioacchino fu Girolamo :

7. 3.1962 - Riceve una telefonata al n.214265 di Palermo,in
stallato nella .propria abitazione di via Villa
Reale n.30, da parte di D'AVENIA Antonio,aliog
giato all'albergo "Nazionale" di S.Remo con DI Gì
ROLAMO ANELLO Maria,D'AVENIA Felice e CORVAIA Gi£
vanna.

4. 4.1962 - Alloggia all'albergo "JOLLY" di Bologna con BU
5. 4.1962 SCETTA Tommaso.D'AVENIA Antonio e VITRANO Arturo.

Telefonano:
giorno 4.4.1962
- al n.666912 di Milano,intestato a "Euroconserve";
- al n.24271 di Modena;
- al n.215904 di Palermo,intestato ad ANELLO Maria

in DI GIROLAMO.

7. 4.1962 - Alloggia all'hotel "Billia" di S.Vincent con D'AVE
15. 4.1962 nia Antonio,GAMIZZI Gaetano e BUSCETTA Tommaso.

TESTA telefona:
giorni 7-9.4.1962
- al n.211142 di Palermo.intestato a CAVALLARO

Melchiorra,moglie di BUSCETTA Tommaso;
giorno 11.4.1962
- al n.262880 di Palermo,intestato ad ANNALORO Giù

seppe;
giorni 13-U.4.1962
- al n.8857 di Milano,intestato all'hotel "Cavali*,

ri" -piazza Missori,1;
giorno 14.4.1962
- al n.712891 di Milano,intestato a DI GIACOMO Gen.

naro • in arte Gegè DI GIACOMO". "~

16. 4.1962 - Alloggia all'albergo "Nazionale" di S.Remo con
24. 4.1962 D'AVENIA Antonio e DI GIROLAMO Gaetano.

All'atto della partenza,D'AVENIA Antonio lascia al
portiere un pacco da consegnare al "marchese"
MAZZARA Giacinto.

8. 5.1962 - Alloggia con D'ADELflO Nicola,NOCERA Anna e la nK>
glie ORLANDO Giuseppa,ali'hotel "Splendor" di Roma.
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13. 5.1962 - Alloggia alla pensione di via delle Rose di
22. 5.1962 Ospedaietti (gestita da GIANNINI Adriana, nata

il 16.2.1921 a Napoli,tei.89536), con D'ADELfIO
Nicola,NOCERA Anna e ORLANDO Giuseppa.
Il giorno 15.5.1962,TESTA Gioacchino riceve una
telefonata da parte di MAZZARA Giacinto il quale
alloggia all'hotel "Nazionale" di S.Remo.
Il giorno 16.5.1962,è richiesto al telefono del^
la pensione,n.89536,sempre da MAZZARA Giacinto
che alloggia all'hotel "Nazionale" di SwRemo.
Il giorno 22.5.1962,con la moglie ORLANDO Giù
seppa,lascia Ospedaletti diretto,probabilmente,
a Roma o a Palermo.

26. 5.1962 - Dal 26 maggio, TESTA Gioacchino e GRECO Franc£
sco alloggiano all'albergo "Napoleon" di Róma.
Nello stesso albergo alloggiano anche :
. SCHIERA Giuseppe (dal 26.5 al 5.6.1962);
. QUINTANA SCHIERA Vicenta (come sopra);
. SCHIERA Nidia (come sopra);
. D'AVENIA Michele (dal 25.5 al 6.6.1962);
. CUSIMANO Salvatore (come eopra);
ehe risultano aver preso contatti con TESTA Gioa£
chino.
TESTA lascia l'albergo il 6.6.1962.
GRECO Francesco parte il 27.6.1962.
Dall'albergo "Napoleon" telefonano:
giorno 2.7.5.1962
- al n.242718 di Palermo,intestato a NICOLOSI dr.

G.Battista -medico-via Veneziano n.98;
- al n.282726 di Palermo;
- al n.214-265 di Palermo,intestato a TESTA Gioa£

chino;
giorno 28.5.1962
- al n.213314 di Palermo,intestato ad ORLANDO Giù

seppa;
giorno 30.5.1962
- al n. 2133H di Palermo,intestato ad ORLANDO

Giuseppa;
giorno 31.5.1962
- al n.217866 di Palermo,intestato a DI GANG! An

tonino;
giorno 1.6.1962
- al n.2133H di Palermo,intestato ad ORLANDO Giù

seppa (due volte);
- al n.215904 di Palermo,intestato ad ANELLO Maria

in DI GIROLAMO.
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21. 6.1962 - Alloggia all'hotel "Billia" di S.Vincent con
25. * 1962 D'AVENIA Antonio e MAZ2ARA Giacinto.

Telefona:
giorno 23.6.1962
- al n.213314 di Palermo,intestato ad ORLANDO Giù

seppa.

21. 9.1962 - Alloggia all'hotel "Billia" di S.Vincent con
1.10.1962 D'AVENIA Antonio,D'AVENIA Michele,DIANA Bernardo,

D'AVENIA Felice (dal 21 al 29-9.1962) e CORVAIA
Giovanni (dal 21 al 29-9.1962).
TESTA Gioacchino telefona:
giorno 24.9.1962
- al n.2133H di Palermo,intestato ad ORLANDO Giù

seppa;
- al n.282162 di Palermo,intestato a TERRANOVA

Giuseppe da Villabate (Palermo);
giorno 25.9.1962
- al n.218501 di Palermo,intestato ad ANELLO Rosa
'(negozio) ;

giorno 26.9.1962
- al n.213214 di Palermo,intestato a GERACI Salva_

tore;
- al n.216718 di Palermo,intestato a TAGLIAVIA Mi.

chele ;
- al n.282162 di Palermo,intestato a TERRANOVA
Giuseppe da Villabate (Palermo);

- al n.218501 di Palermo,intestato ad ANELLO Rosa
(negozio);

giorno 27.9.1962
- al n.282162 di Palermo,intestato a Terranova Giù

seppe da Villabate (Palermo);
giorno 28.9.1962
- al n.2133H di Palermo, in testato ad ORLANDO Giù
seppa;

giorno 29.9.1962
- al n.282162 di Palermo,intestato a TERRANOVA Giù

seppe da Villabate (Palermo)
- al n.218501 di Palermo,intestato ad ANELLO Rosa

(negozio);
giorno 30.9.1962-giorno 1.10.1962
- al n.213314 di Palermo,in-testato ad ORLANDO Giù

seppa.

9.11.1962 - Alloggia all'hotel "Mediterraneo" di Ragusa.con
DIANA Bernardo e MANCINO Vincenzo.

20.11.1962 - Alloggia all'hotel "S.Giovanni" di Ragusa.oon PEN
NINO Gioacchino,DIANA Bernardo e MANCINO Vincenzi,
Telefona al n.213518 di Palermo,intestato a se stesso*
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8.12,1962 - Alloggia al "Grand Hotel" di Messina,con MANCINO
24. 1.1963 Vincenzo.

E1 da notare che nello stesso albergo alloggia,
dall'8.12.1962 al 28.1.1963,anche D'ADELFIO NiC£
la.

8. 2.1963 - Alloggia al "Grand Hotel" di Messina.
13. 2.1963 Telefona:

giorno 8.2.1963
- al n.251816 di Palermo,intestato a D'ADELFIO

Nicola;
giorno 10.2.1963
- al n.213314 di Palermo,intestato ad ORLANDO
Giuseppa;

- al n.214265 di Palermo,sua abitazione;
giorno 12.2.1963
- al n.214085 di Palermo,intestato ad ANELLO Ma
ria (negozio);

giorni 12-13.2.1963
- alia pesnione "Belvedere" di S.Remo dove allog

giano BUSCETTA Tommaso.GIROTTI Vera,PENNINO
Gioacchino e MESSINA Andrea;

giorno 13.2.1963
- al n.214085 di Palermo,intestato ad ANELLO Ma
ria (negozio).

13. 2.1963 - Spedisce a PENNINO Gioacchino,in S.Remo,quattro
vaglia di £.200.000.

20. 4.1963 - Alloggia all'hotel "Billia" di S.Vincent,con
28. 4.1963 DIANA Bernardo,GIRONE Salvatore e D'AVENIA Anto

nio. Telefona:
giorno 21.4.1963
- al n.213314 di Palermo,intestato ad ORLANDO

Giuseppa.

- MANCINO Vincenzo fu Gaetano :

19. 2.1962 - Alloggia con LA BARBERA Salvatore all'albergo
21. 2.1962 "Mediterraneo" di Roma (stanza n .422) .

10. 6.1962 - Alloggia all'albergo "Cappelli" di Venezia,con
13. 6.1962 PENNINO Gioacchino e FERRARA Domenico.

Frequentano il Casinò ed il tiro ai piccione.

9.11.1962 - Alloggia con TESTA Gioacchino e DIANA Bernardo
10.11.1962 all'albergo "Mediterraneo" di Ragusa.
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20.11.1962 - Alloggia all'hotel "S.Giovanni" di Bagusa con
21.11.1962 PENNINO Gioacchino .TESTA Gioacchino e DIANA

Bernardo.

8.12.1962 - Alloggia al "Grand Hotel" di Messina con TESTA
24-. 1.1963 Gioacchino.

Telefona:
- al n.493329 di Roma,intestato a MARCHESE Er_
neeto;

- al n.420917 di Roma, in testato a SAMlviARCO Maria
bar -via Marcantonio Boldetti n.17- (è il bar
di MANCINO Gaetano,figlio di Rosario);

- al n.252019 di Palermo,intestato a DE CANCELLIS
Mi chela (sua moglie);

- al n.267823 di Palermo,intestato a MACALUSO
Antonina (moglie di LA BARBERA Salvatore);

- al n.213518 di Palermo,intestato a PENNINO
Gioacchino;

- al n.241575 di Palermo,intestato a GANDOLFI
Pi e tro;

- al n.243920 di Palermo intestato a SARTINA Pa£
lo;

- al n.210966 di Paiermo,intestato a D'ADELPIO
Francesco Paolo;

- al n.222320 di Palermo, in testato ali1 "Educanta^
to M.Adelaide";

- al n.253518 di Palermo;
- al n.215904 di Palermo,intestato ad ANELLO Mia
ria in DI GIHOLAMO.

- LA BARNERA Salvatore di Luigi (scomparso) :

1.9. 2.1962 - Alloggia all'albergo "Mediterraneo" di Roma con
21. 2.1962 MANCINO Vincenzo (stanza n.422).

26. 2.1962 - Alloggia all'albergo "Lido" di Reggio Calabria.
27. 2.1962 Telefona:

- al n.267823 di Palermo,intestato a se stesso;
- al n.263318 di Palermo,intestato a MANCINO R£

sario.

26. 3.1962 - LA BARBERA Salvatore viene chiamato al n.267823
di Palermo,intestato alla moglie MACALUSO Antoni^
na,da PENNINO Gioacchino che alloggia all'hotel""
"Nazionale" di S.Remo.
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7. 4.1962 - LA BARBERA Salvatore viene chiamato al n.267823
di Palermo,intestato alla moglie MACALUSO Anto
niria.da PENNINO Gioacchino che alloggia ail'al^
bergo "Ambasciatori" di Roma.

5. 5.1962 - Alloggia all'albergo "San Giorgio" di Roma con
7. 5.1962 PENNINO Gioacchino e GRECO Salvatore "il lungo"

(camere n.414-415 e 411).

23. 5.1962 - Parte,in aereo,da Palermo per Roma in compagnia
25. 5.1962 di MANCINO Rosario e PENNINO Gioacchino.

Alloggia,con il PENNINO,ali'hotel "Mediterraneo"
di Roma.
PENNINO riparte il 6.6.1962.

25. 5.1962 - Parte,in aereo,da Roma per Palermo.
Ali1 AIR TERMINAL di via Gioiitti in Roma, lo
salutano: LA BARBERA Angelo,MANGINO Rosario,
BUSCETTA Tommaso,MARCHESE Emesto e PENNINO Gioac.
chino.

10.12.1962 - Alloggia all'albergo "JOLLY" di Messina.
15.12.1962 Telefona:

- al n.493329 di Roma,intestato a MARCHESE Erne_
sto;

- al n.465441 di Roma,intestato all'albergo
"Nord Nuova Roma";

- al n.267823 di Palermo,intestato alla moglie
MACALUSO Antonina;

- al n.212165 di Palermo, in testato a N1NIVE Fer
dinando;

- al n.212175 di Palermo.

17.12.1962 - Alloggia all'albergo "JOLLY" di Messina.
20.12.1962 Telefona:

- al n.493329 di Roma.intestato a MARCHESE Erne_
sto;

- al n.267823 di Palermo,intestato a MACALUSO An
tonina;

- al n.674834 di Roma,intestato al bar "Faraglia",

9» 1.1963 - Alloggia all'albergo "Mediterraneo" di Roma.
12. 1.1963 Telefona:

giorno 10.1.1963
- al n.267823 di Palermo, in testato a MACALUSO'An

tonina;
giorno 11.1.1963
- al n.24044-1 di Pai ermo, in te stato a BUTERA Giù

seppe.
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17. 1.1963 - Scompare LA BARBERA Salvatore.

24. 1.1963 - La sera del 24.1.1963,LA BARBERA Angelo,telef£
25. 1.1963 nando da Roma a Paiermo«apprende la scomparsa

del fratello Salvatore.
La mattina del 25 viene rinvenuta,nei pressi di
Agrigento,l'auto di LA BARBERA Salvatore carb£
nizzata.

- DIANA Bernardo di Gaetano (assassinato) :

J3. 3.1962 - Alloggia all'albergo "Cesari" di Roma, assentai!
24. 3.1962 dosi dal 18 al 20.3.1962.

Lascia il suddetto albergo il giorno 24.3.1962
unitamente a MANCINO Rosario f il quale vi era
giunto il giorno 21 dello stesso mese.
Telefona:
giorno 16.3.1962
- al n. 250904 di Palermo, intestato alla "Offici,

na di riparazioni" di DIANA Giuseppe, sita in
via Ugdulena,n.3i

giorni 23-24.3.1962
- al n. 23 3620 di Pai ermo, in te stato a BONTATE
Stefano, via Villa Grazia, n .171 .

12. 6.1962 - Giunge a Catania con BONTATE Stefano a bordo del^
13. 6.1962 l'autovettura "Alfa Romeo Giulietta" targata PA~~

71 759, intestata al BONTATE.
Entrambi si incontrano con BUSCETTA Tomraaso e
GIROTTI Vera e, tutti insieme ,partono con l'auto
anzidetta,in data 13*6.1962 per Palermo.
Durante la permanenza a Catania, DIANA Bernardo
alloggia all'albergo "Central Corona" (camera
n.308) con BUSCETTA Tommaso (camera n.108).

20. 8.1962 - Alloggia all'hotel "Billia" di S.Vincent con
24. 8.1962 D'AVENIA Antonio e GIRONE Salvatore.

Telefonano:
giorno 22.8.1962
- al n. 291965 di Palermo, intestato a se stesso;
giorno 23.8.1962
- al n. 94031 di Cervinia, in testato ali' "Agenzia

Viaggi e Turismo" di MARI ANI Federico.

25. 8.1962 - Alloggia a Nizza, ali 'hotel "Plaza".Ha contatti con
tale ZANARDO Emo,nato ad Odessa il 9.11.1933 e re
Bidente al 438 Arlingtthon Avenue-Toronto 2531.
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21. o 1?62 - Alloggia all'hotel "Billia" di S.Vincent con
1.10.1962 D'AVENIA Antonio,D1AVEN1A Michele,TESTA Gioac

chino,D'AVENIA Felice (dal 21 al 29.9.1962) e
CORVAIA Giovanna (dal 21 al 29.9.1962).
Telefona:
giorno 24.9.1962
- al n.291965 di Palermo,intestato a se stesso;
giorno 27.9.1962
- al n.291965 di Palermo,intestato a se stesso;
giorno 28.9.1962
- al n.2184-87 di Palermo,intestato a se stesso,

via Mariano Smirigìio n.40 (abitazione).

9.11.1962 - Alloggia con TESTA Gioacchino e MANCINO Vincen_
10.11.1962 zo all'albergo "Mediterraneo" di Ragusa.

Telefona:
- al n.275665 di Catania.

20.11.1962 - Alloggia,con PENNINO Gioacchino,TESTA Gioacchi.
21.11.1962 no e MANCINO Vincenzo,ali'albergo "S.Giovanni"

di Ragusa.

29.11.1962 - Alloggia,con SCHIERA Giùseppe,ali'albergo "Cesa
1.12.1962 ri" di Roma.

Telefona:
giorno 29.11.1962
- al n.233620 di Palermo,intestato a SONIATE

Stefano ;
- al n.07945247 di Grottaferrata,intestato ai

Padri Pallottini;
giorno 30.11.1962
- al n.291956 di Palermo,intestato a se stesso;
- ax n.236438 di Palermo,intestato al "Panificio

NAPOLI Giuseppe" via D'Aragona 40;
- al n.226674 di Palermo,intestato a SCHIERA

Giuseppe ;
giorno 1.12.1962
- all'hotel "Billia" di S.Vincent,ove alloggiano

D'AVENIA Antonio e GIRONE Salvatore.

1.12.1962 - Alloggia all'hotel "Billia" di S.Vincent con
3.12.1962 D'AVENIA Antonio e GIRONE Salvatore.

Telefona:
giorno 1.12.1962
- al n.672917 di Roma,intestato a BALESTRA "Alta
Moda" -via Gregoriana 36.
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3.12.1962 - Alloggia al "Grande Albergo Principi di Piemonte"
4.1?.1962 di Torino.

Telefona:
giorno 3*12.1962
- al n.291965 di Palermo,intestato a se stesso.

20. 4*1963 - Alloggia all'hotel "Billia" di S.Vincent con
28. 4.1963 TESTA Gioaochino', D'AVENIA Antonio e GIRONE Salva

tore.
Telefonano:
giorno 21.4.1963
- al n.236420 di Palermo.

10. 5.1963 - Alloggia all'albergo "Cesari" di Roma con TERESI
14. 5.1963 Giovanni.

Telefonano:
giorno 11.5.1963
- al n.282528 di Palermo,intestato a TERESI Carlo;
- al n.234667 di Palermo,intestato a TERESI Gi£
vanni ;

giorno 13.5.1963
- al n.291965 di Palermo,intestato a se stesso;
giorno 14.5.1.963
- al n.248618 di Palermo;
- al n.282528 di Palermo,intestato a TERESI Carlo.

22. 6.1963 - Viene ucciso,in serata,in seguito a sparatoria
avvenuta nei pressi della via Libertà in Palermo.

- DI PISA Calcedonio di Antonio (assassinato) :

26.12.1962 - Viene ucciso a Palermo in Piazza Principe di Camp£
reale.
Organi di stampa mettono in relazione l'uccisione
del DI PISA con l 'attentato dinamitardo alla fab
brica di acque gassate di PICONE Giusto,zio del
DI PISA.
Circa la tesi sostenuta a Palermo,secondo la quale
l'uccisione del DI PISA sia da collegarsi a losche
attività della mafia edilizia,non si hanno elemen_
ti di conferma.
Circa la tesi,ugualmente sostenuta a Palermo,secon
do la 'iuale DI PISA Calcedonio si sarebbe appropria^
to di un quantitativo di droga proveniente dal Li^
bano e diretta negli Stati Uniti,si fa presente che
fonte confidenziale ha segnalato i viaggi della
nave contrabbandiera "SCARBOROUGH" dal Libano a
Tangeri e viceversa,con la quale il noto FORNI Elio
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(che controlla i movimenti del natante) avrebbe
trasportato ingenti quantitativi di droga,desti^
nati negli U.S.A. via Sicilia.
In merito al taccuino rinvenuto sulla persona
del DI PISA Calcedonio,si osserva che:

- Bertolino; corri sponde a BETTOLINO Giuseppe,
già noto alla Guardia di Pinanza perché in
contatto con trafficanti di stupefacenti quali
ZIZZO Salvatóre ed altri contrabbandieri di ta_
bacchi ;

- Bar Faraglia -tel.674834: si tratta del noto
Bar "faraglia" di Roma,ove,come ai è già visto,
spesso si incontravano MANCINO Rosario, Salva,
tore e Angelo LA BARBERA,COSENTINO Angelo ed"
altri;

- Brank Adamsky -via Lima 35/84-53057: trattasi
di tale BRANCICA ADAMSKY di Roma,tei.84-53057,
intestato a tale PHATOLONGO Adriana (veggansi,
in proposito,PICONE Giusto e BADALAMENTI Gaeta
no) ;

- Emesto MARCHESE -via Porta Labicana-tel.493329;
trattasi del più volte citato MARCHESE Ernesto,
residente al n.43 della Via Labicana in Roma;

- Tei.213518;trattasi del telefono intestato al
noto PENNINO Gioacchino da Palermo;

- Nicola- tei.236433 * trattasi del telefono intt_
stato a GRECO Paolo da Palermo«cugino di GRECO
Salvatore ;

- Peppino-via Lovanio,11 -tel.495466 casa-ufficio
849233; trattansi dei numeri telefonici relativi
agli apparecchi instai Lati,rispettivamente nel_
l'abitazione e nell'ufficio del già citato DI
MAURO Giuseppe,detto "il commendatore" (attual^
mente l'ufficio del DI MAURO è ubicato al n.77
del Viale Bruno Buozzi*).

- Sarò - tei.224677; trattasi di ANSELMO Rosario
da Palermo,sospetto di appartenere ad organizza^
zioni contrabbandiere.

- Stefano -tel.236220 : trattasi di BONTATE Stefa
no domiciliato a Palermo,via Villa Grazia,n.171,
sospettato di appartenere ad organizzazioni oon_
trabbandiere e già citato per precedenti
ti con BUSCETTA Tomraaso e DIANA Bernardo.
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Totò-tel. 212165 : il telefono è intestato a
NINIVE Ferdinando-Officina riparazioni auto e
motocicli- via Mazzini,62 Palermo; al predetto
numero hanno telefonato LA BARBERA Angelo e
BADALAMENTI Gaetano. Presso l 'officina aveva
il recapito e lavorava LA BARBERA Salvatore.

Tanino Ac.-tei.267961 ; trattasi di ACCARDI
Gaetano,noto contrabbandiere. Il telefono è
intestato alla madre di questi,LO DICO tfelicia,
via Ugdulena 10-Palermo. Allo stesso numero ci^
vico ha avuto domicilio anche MANCINO Rosario.

Cancellieri Leopoldo;trattasi di persona che
sembra collegata a DAVI1 Pietro e MANCINO Rosa_
rio.

- D'ADELPIO Nicola di Gaetano;

15. 5.1962 - Alloggia,con TESTA Gioacchino,NOCERA Anna ed.
ORLANDO Giuseppa,alla pensione di GIANNINI Adria
na in Ospedaletti.
Il n.89536,intestato alla suddetta pensione,viene
chiamato da MAZZARA Giacinto che alloggia all'ho
tei "Nazionale" di S.Remo. ~~

7. 6.1962 - D'ADELi'IO Nicola e NOCERA Anna alloggiano all'ai
bergo "Turistico" di Napoli. ~"
Telefonano:
giorno 8.6.1962
- al n.251816 di Paiermo,intestato a se stesso;
- al n.214085 di Palermo,intestato ad ANELLO Maria

moglie di DI GIROLAMO Gaetano (negozio di abbi^
gliamento);

- all'hotel "Vesuvio" di Napoli (parla con RUISI
Giuseppe da Palermo);

giorno 9.6.1962
- al n.25l8l6,di Palermo,intestato a se stesso.
Nella mattinata del 9 il D'ADELPIO e la NOCERA la
sciano l'albergo "Turistico" a bordo della fiat "~
600,targata NA 155947,intestata ad ALOVISI Guido,
residente a Napoli in via Genova 63.
Si portano quindi,con lo Stesso mezzo,in via
S.Rocco n.43.
Alle ore 16,15 dello stesso giorno,lasciano il
suddetto indirizzo a bordo della "Giulietta" tar
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gata NA 216572 {intestata,ali'epoca,a MATTIUCCI
Antonio,residente a Napoli in via Arenacela,65)
e si recano all'aeroporto di Capodichino dove
s'intrattengono a parlare con una donna non iden
tificata,giunta sul posto a bordo dell'auto fiat
600 targata NA 180417}intestata a IGLIO Anna,re.
Bidente a Napoli,via Poggicreale 21.

8.12.1962 - Alloggia al "Grand Hotel" di Messina.
28. 1.1963 Telefona (complessivamente 71 volte):

- al n.251816 di Palermo,intestato a se stesso;
- al n.258965 di Palermo,intestato a LA ROCCA

Nicola;
- al n.255991 di Palermo,intestato a PAPA Nioode_

mo-via F.Laurana,28;
- al n.255787 di Paiermo,intestato a D'ADELFIO

Francesco Paolo,via Monte le Marie,8;
- al n.241575 di Palermo,intestato a GANDOLFO

Pietro (chiamato il giorno 8.12.1962,dall'al^
bergo "JOLLY" di Messina anche da MANCINO Vin
oenzo);

- al n.214341 di Paiermo,intestato a RANDAZZO
Vincenzo,piazza V.E.Orlando 27;

- al n.210966 di Palermo,intestato a D'ADELFIO
Francesco Paolo;

- al n.263501 di Palermo,intestato a RUISI Grazio.
- al n.262586 di Palermo,intestato a CALTABELLOT

TA Franco;
- al n.210757 di Palermo,intestato a PASSANTINO

aw. Pietro;
- al n.218800 di Palermo,intestato all'albergo

"Politeama";
- al n.213518 di Palermo,intestato a PENNINO Gioag,

chino ;
- al n.252962 di Palermo,intestato a PARISI Salva

tore;
- al n.224042 di Palermo,inte8tato a PALMETO Ma

ria via Aver3a,86;
- al n.213631 di Palermo,intestato alla Cassa Cen_

trale di Risparmio V.E. -Agenzia n.13;
- al n.231513 di Palermo,intestato alla Soo. RAN

DAZZO Vincenzo e figli; "~
- al n.252019 di Palermo,intestato a DE CANOELLIS

Michela,moglie di MANCINO Vincenzo|
- al n.225196 di Palermo,intestato a MANCINO Pie

tro,via Vitale 16;
- ai numeri 210412-2739-276411 di Catania.
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8, 2.1963 - Viene chiamato al proprio n.251813 di Palermo,
da TESTA Gioacchino che alloggia al "Grand
Hotel" di Messina.

11. 5.1963, - Giunge all'albergo MRex" di Napoli con NOCERA
16. 5.1963 Anna. Telefona:

- al n.242586 di Palermo,intestato a D'ADELFIO
Pietro fu Gaetano,via G.Spuches 54 (abitazi£
ne del fratello D'ADELFIO Nicola);

- al n.213314 di Palermo,intestato ad ORLANDO
Giuseppe.moglie di TESTA Gioacchino.

- DI GIROLAMO Gaetano di Carlo t

16. 4.1962 - Alloggia all'hotel "Nazionale11 di 3.Remo con
28. 4.1962 D'AVENIA Antonio. Quest'ultimo lascia l'albergo

il giorno 24.4.1962.
Telefona:
giorno 21.4.1962
- al n.224376 di Palermo,intestato a PARISI Ro.

berto,titolare di un'Azienda di impianti ele^
trici,sospettato,nel 1959,di essere collegato
con BUCCAFUSCA Vincenzo,BUSCETTA Tommaso ed
altri.

Il DI GIROLAMO risulta domiciliato a Palermo in
via di Villa Reale 40,stesso indirizzo di
D'AVENIA Antonio,già recapito del noto traffi.
canto RIZZUTO France8co,anch'egli già collegato
e denunziato con BUSCETTA Tommaso,PENNINO Gioaj3
chino e TESTA Gioaochino.

1. 5.1962 - Alloggia con la moglie,ANELLO Maria,alI1hotei
2. 5.1962 "Continentale" di Roma.

12. 7.1962 - Alloggia,con la moglie ANELLO Maria,ali.'albergo
16. 7.1962 "Cappelli" di Venezia Lido.

Frequentano il locale Casinò.
Telefonano:
giorno 15.7.1962
- al n.215904 di Palermo,intestato alla stessa

ANELLO Maria (senza avere risposta).
Alle ore 9,30 del giorno 16.7.1962 lasciano l'ai,
bergo e partono per Roma.

j. 3.1963 - Alloggia,con la mogiie,alI1albergo "Continentale"
4* 3.1963 di Roma.

22
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- FAMILIARI Demetrio nato 1'8.6.1903 a Melito Porto Salvo;

25.10.1961 - Alloggia all'albergo "Cesar!" di Roma con MANCINO,
Rosario e LA BARBERA Angelo.
I predetti,giunti in aereo provenienti da Palermo
con due valigie,erano stati accompagnati,alla par
tenza,da BADALAMENTI Gaetano ed altre quattro per
sone non identificate.

28.10.1961 - Alloggia all'albergo "Cesari" di Roma con MANCINO
Rosario e LA BARBERA Angelo.
I tre sono visti a Roma accompagnarsi con MARCHE
se Eraesto.

5.11.1961 - MANCINO Rosario e LA BARBERA Angelo p^tOno.in
aereo,da Fiumicino per Tripoli.
FAMILIARI Demetrio,pur avendo prenotato un posto
sul medesimo aereo,non risulta partito.

- GIRONE Salvatore di Bia^iot

20. O.1962 - Alloggia all'hotel "Biliia" di S.Vincent con
27. 8.1962 DIANA Bernardo e D'AVENIA Antonio.

Telefona:
giorno 22 e giorno 24.8.1962
- al n.236420 di Palermo.

20.11.1962 - Alloggia all'albergo "Biliia" di S.Vincent in
10.12.1962 compagnia di D'AVENIA Antonio,D'AVENIA Maria e

GAMIZZI Gaetano (quest'ultimo dall'8 al 10.12.
1962). Telefona:
giorno 7.12.1962
- al n.236420 di Palermo.

29.11.1962 - Rieeve,mentre alloggia all'hotel "Biliia" di
S.Vincent, una telefonata da parte di DIANA Ber
nardo dall'albergo "Cesari" di Roma.

1.12.1962 - Alloggia all'hotel "Biliia" di S.Vincent con
D'AVENIA Antonio e DIANA Bernardo.

7.12.1962 - GIRONE Salvatore e D'AVENIA Antonio,dall'albergo
"Biliia" di S.Vincent,chiamano il n.236420 di
Palermo,intestato a GIRONE Salvatore e parlano
con una donna.

8.12.1962 - Viene raggiunto all'hotel "Biliia" da CAMIZZI
Gaetano,con il quale divide la stanza. Giocano
al Casinò fino a tarda notte,perdendo complessi^
vamente circa £. 5.000.000.
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10.12.1962 - Lascia l'albergo "Billia" di S.Vincent ed a
bordo della "Giulietta" targata PA 79310,in
testata a D'AVENIA Antonio,in compagnia di
luest'ultimo e della moglie,parte alla volta
di Roma.

20. 4.1963 - Alloggia all'hotel "Billia" di S.Vincent con
26. 4.1963 D'AVENIA Antonio,TESTA GÌoaechino e DIANA

Bernardo.
GIRONE parte il giorno 26.4.1963.

*- MAZZARA Girolamo di Giuseppe i

7*9.1962 - Giunge con LA BARBERA Angelo a Fiumicino,in
aereo,proveniente da Palermo con il volo AZ 111»
Sono attesi da MANCINO Rosario e da altre due
persone.
MAZZARA Girolamo.LA BARBERA Angelo e MANCINO
Rosario lasciano l'aeroporto a bordo dell'auto
"Mercedes" targata ROMA 261410,a quest'ultimo
intestata.
Un'altra persona,probabilmente DI MAURO Giueeja
pe,parte dall'aerostazione a bordo della fiat
1100,targata ROMA 528936,di sua proprietà.

24. 1.1963 -MAZZARA Girolamo giunge all'albergo "Mediterra
neo" di Napoli proveniente dagli Stati Uniti,
ove si era trattenuto per un periodo tre mesi.
Allo stesso albergo prende alloggio anche
MAZZARA Giacinto.
Telefonano:
- al n.281422 di Palermo,intestato a SAVOCA

Gi oaechina.

25.

uioaccnina.

1.1963 -In compagnia di MAZZARA Giacinto,lascia l'ai
bergo "Mediterraneo" di Napoli e parte,in aereo,
per Palermo.

- MESSINA Andrea nato il 20 maggio 1923 a Palermo;

8. 2.1963-MESSINA Andrea,domiciliato a Roma,alloggia al.
l'albergo "Belvedere" di S.Remo con PENNINO
Gioacchino. E1 l'intestatario del numero tel£
fonico 233217 di Paiermo,chiamato da PENNINO"
Gioacchino dal suddetto albergo.
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21. 2.1963 - Alloggia all'albergo "Igea" di Roma.
26. 2.1963 Telefona:

giorno 22.2.1963
- al n.545272 di Milano,inteatato a SORCI
Salvatore,piazza Marjeni,n.2;

- telegrafa a Palermo.

6. 6.1963 - Riceverei giorni 7-8 e 14.6.1963,tre tele_
18. 6.1963 fonate al proprio n.233217 di Palermo,da ~

parte di PENNINO Gioacchino che,con la mo
glie LO FORTE Giovanna,alloggia all'alber
go "Ongaria Palace" di Venezia Lido per Ti
period a margine indicato.

- MIRA Giovanni fu Paolo :

30.10.1961 - Prende contatti con MANCINO Rosario e LA
BARBERA Angelo.

8. 3.1962 - In compagnia di MIRA Francesco,parte da Pa
lermo per Napoli a bordo della M/N "Campania",
Giungono a Napoli il giorno 9 e ripartono,
sempre via mare,il giorno successivo,10 marzo
1962,per far ritorno a Palermo.

- PORTO Gaetano di Alfio :

24. 8.1961 - Risulta avere avuto contatti con MANCINO Rosa,
rio che alloggia all'albergo "Mediterraneo"
di Napoli.

18. 2.1962 - La sua amante,VECCHIARELLI Elena,viene chiama
ta al n.373638 di Napoli,di cui è intestatarla,
da parte di MAZZARA Giacinto che alloggia allo
albergo "Nazionale'1 di S.Hemo.

- VOZZA Luigi fu Antonino :

19. 4.1962 - Alloggia all'albergo "San Marco" di Genova.
Trattasi di elemento collegato a DE FEO Giovan,
ni di Napoli e GRECO Salvatore "il lungo",per
contrabbando di tabacchi.

26. 6.1962 - Alloggia all'albergo "Corona" di Bari con DEL
L'ANNA Edda.
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5. 7.1962 - Alloggia all'albergo "San Marco" di Genova.

7. 7.1962 - Alloggia all'albergo "Aquila Reale" di Genova.

2. 4.1963 - Alloggia ali'albergo-ristorante "Eden" di
Milano.

VI. Sequestro di Kg. 643iBOO di tabacchi e di un autocarro
alla foce del fiume Greto (Palermo).

La sera del 12 settembre 1963, una pattuglia del Nucleo
di pt di Palermo sorprendeva nei pressi della foce del fiume
Greto (Palermo), un gruppo di contrabbandieri intenti ad ef_
fettuare una operazione di sbarco. Venivano sequestrati KgT
643»800 di tabacchi e l'autocarro targato PA 64574.

I militari operanti traevano in arresto uno dei contrab_
bandieri e precisamente BAIAMONTE Angelo di Santi da Palermo
socio della ditta RANDAZZO-BAIAMONTE.

Con processo verbale di denunzia in data 17 ottobre 1963
oltre al BAIAMONTE venivano denunziati anche MASTROSIMONE Ugo,
di Giuseppe, RIZZUTO Francesco Paolo di Antonio, SPADARO Tom
ma a o fu Antonino nonché MASTELLONE Carlo di Raffaele da Meta
di Sorrento,comandante della petroliera panamense "TEXACO VIR
GINIA", la quale secondo notizie raccolte avrebbe trasportato i
tabacchi sequestrati.

VII. Cattura della nave contrabbandiere "JAVA".

Nel pomeriggio del 15 settembre 1963» veniva catturata
a 5 miglia ad Ovest di Capo Spartivento la nave contrabban
diera "JAVA" da parte di unità navali della Guardia di 51~
nanza di Cagliari.

L'imbarcazione era stata in precedenza avvistata da un
aereo del Corpo a 5 miglia a Sud di Capo Pula.

Sulla "JAVA" venivano rinvenuti e sequestrati Kg. 4,200
di tabacchi lavorati esteri e 17 fusti di gasolio (l'imbarca^
zione aveva già trasbordato il carico di contrabbando).

A bordo della "JAVA" oltre al capitano FELIO DARDEB
Morey si trovavano sei marittimi stranieri fra i quali tale
BOSCH CERVERA Josó colpito in Italia da ordine di cattura, per
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precedenti fatti di contrabbando.

Le indagini eseguite dalla Guardia di Finanza di Ca
gliari non portavano a scoprire i responsabili italiani che
avevano ricevuti i tabacchi trasportati dalla "JAVA".

In particolare non era possibile fare alcun collega
mento fra la crociera della "JAVA" ed il sequestro di tabac.
chi conseguito dal Nucleo pt di Palermo alla foce del fiume
Greto (cfr. anno 1963 n.VIi). Per quest'ultimo risultato (57)
di servizio si rimaneva nella convinzione che le sigarette
sequestrate provenissero dalla petroliera "TEXACO VIRGINIA",

Vili. Servizio " GRECO - FORNI "•

Si è già parlato (cfr. anno 1961 n. I. Attività della (58)
imbarcazione contrabbandi era "8104") della figura del sediceli
te IANNUCCI Giovanni che effettuava numerosi viaggi a Tangeri
-Gibilterra mantenendo frequenti rapporti con i trafficanti
GOZAL Salomon, FORNI Elio, PAOLI Paul eco.,specialmente in re
lazione alle crociere della nave "8104".

Nel 1963 vengono acquisite le seguenti notizie che por
tano alla identificazione dello IANNUCCI in GRECO Salvatore è"
all'accertamento dei suoi rapporti illeciti con FORNI Elio.

- gennaio 1963: I.ANNUCCI è interessato all'attività illecita
della "SEA FLOWER" (ofr. anno 1963 n. III.); (59)

- aprile 1963 : GRECO Salvatore si troverebbe a Tangeri e uti
lizzerebbe la vedetta "ZEPHIRIT" (cfr. anno ~~ (60)
1963 n. IV.). Unitamente a GRECO Salvatore
agirebbero ADELFIO Salvatore,ADELFIO Vincenzo,
ADELFIO Giuseppe e SPADARO Tommaso;

- maggio 1963? a seguito dell'affondamento delia "ZEPHIRIT"
vengono effettuate indagini su VOZZA Luigi 8£
spettato di essere il destinatario dei tabac
chi della "ZEPHIRIT". Si accerta che dal tel£
fono di VOZZA era stato chiamato nel gennaio
1963 il telefono 875963 di Genova intestato a
RIDONDELLI Mario,genero del FORNI Elio. Con
temporaneamente si apprendeva da fonte atten_
dibile che nella prima decade di maggio il con.
trabbandiere genevose PATERLINI Pietro si era
recato a Napoli per incontrarsi con FORNI Elio
ivi recatosi dopo l'affondamento della Zephirit.

(57) Cfr. pag. 341.(N.d.r.)
(58) Cfr. pagg. 272-277. (N.d.r.)
(59) Cfr. pagg. 285-287. (N.d.r.)
(60) Cfr. pagg. 287-290. (N.d.r.)
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Si veniva a conoscenza anche che FORNI si era
recato spesso a Milano e si appurava che
VOZZA telefonava al n.686656 di Milano recapi
to dei fratelli PATERLINI.
VOZZA Lui gì, in oltre, ave va partecipato ai fune_
rali di SANTILLO Vincenzo (il marinaio napol£
tano perito .sulla "ZEPHIRIT").
Successivamente si accertava poi che VOZZA
dall'aprile 1962 al marzo 1963 era entrato in
contatto con il bar "ROSA-NERO" di Palermo di
proprietà di ADELFIO Salvatore (già citato
per il suo collegamento con'GRECO nell'impije
go della vedetta "ZEPHIRIT"), nonché con il
n.430 di Martella (Spagna) abitazione del
FORNI Elio.

19G3; IANNUCCI arriva a Tangeri la notte sul 23
agosto proveniente da Marraqueeh-Rabat ed aJL
loggia all'hotel "REMBRANDT" in compagnia di
una signora. Si apprende che GRECO usa un pajs
saporto intestato a COLDINI Aldo nato il 1°
giugno 1924 e rilasciato dalla Questura di Mi,
lano in data 28 marzo 1961. Si può conoscere
inoltre che la signora in compagnia di GRECO
alias COLDINI alias IANNUCCI è la sua amante
FIORE Rosa (per la FIORE Rosa cfr. anno 1963 (61)
n. V.).
Il 25 agosto 1963 GRECO e la FIORE si imbarca
vano a Tangeri sul ferry-boat per Algeciras
diretti a Torremolinos o Màrbella. Nei giorni
precedènti GRECO aveva acquistato a Gibilter
ra una OPEL KADETT targata G-20142 ""
Tali notizie vengono.prontamente comunicate
ali'INTERPOL alio scopo di interessare le poli,
zie estere competenti onde pervenire alla ca.t
tura del trafficante.

- 5. 9.1963 • Si apprende da fonte attendibile che il contrab
bandiere palermitano SPADARO Vincenzo (elemento
noto come collegato al GRECO) era partito tre
giorni prima per Gibilterra chiamato dal GRECO
Salvatore allo scopo di contrattare l'acquisto
di una imbarcazione contrabbandiera e di una
partita di tabacchi. Anche tale notizia viene
comunicata ali'INTERPOL,

- 13» 9.1963 : L'INTERPOL comunica che l'autovettura OPEL
KADETT targata G-20142 è stata segnalata il

(61) Cfr. pagg. 290-341. (N.d.r.)
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settembre 1963 ad Algeciras con a bordo SPADA_
RO Vincenzo e tale EGRET Michel munito del pa£
aaporto francese n.386/457 rilasciato a Parigi,
domiciliato a Marbella. L'EGRET nell'occasione
dichiarava di avere avuto l'autovettura dal S£
dicente COLDINI Aldo (GRECO Salvatore) da lui
conosciuto da circa un anno e che passava le
sue vacanze a Marbella. L1EGRET dichiarava
inoltre che, COLDINI si era assentato da alcuni
giorni da Marbella dicendo di recarsi a Madrid
e successivamente in Italia.

- 17. 9*1963 : Si accerta che SPADARO Vincenzo è giunto allo
aeroporto di Fiumicino il giorno 6.9.1963 ed è
ripartito lo stesso giorno in aereo alla volta
di Palermo. A Palermo viene sottoposto ad in_
terrogatorio nel corso del quale dichiara che
il 6 settembre 1963 si trovava a Madrid.

- 23» 9.1963 J Si accerta che la Questura di Milano non ha
mai rilasciato passaporto al nome di COLDINI
Aldo (si appurerà successivamente che il n.9358
è stato inviato dal Ministero degli Affari Est£
ri al Consolato Generale d'Italia a ROSARIO
-Argentina- nel novembre 1961).

- 2.10.1963 : Da un rapporto delia polizia spagnola relativo
ai nominati GRECO.FORNI e SPADARO si rileva
che :'
• con il battello delie ore 13.45 del 4 settem

bre 1963 giungevano ad Algeciras provenienti
da Gibilterra SPADARO Vincenzo e Michel
Jacques EGRET Rene (FORNI Elio come verrà poi
accertato). In un primo interrogatorio al qua_
le furono sottoposti.negarono di conoscersi
(in un secondo tempo EGRET -alias FORNI- dirà
di aver dichiarato di non conoscere SPADARO
in quanto temeva che questi appartenesse alla
"mafia" e pertanto desiderava di non essere
coinvolto con gente delia specie);

. dall'esame dei rispettivi passaporti è risul^
tato che gli stessi il giorno 2 settembre

41963 uscirono ed entrarono attraverso il
co di LA LINEA (confine con Gibilterra) a
bordo della vettura OPEL KADETT targata G-
20142 di proprietà di COLDINI Aldo ( GRECO
Salvatore);
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. EGRET ha dichiarato di aver conosciuto SPA
DARÒ nel luglio 1963. SPADARO fu ospitato
nella sua casa di Marcella -villa San Sebj*
stiano- per il periodo di due-tré giorni.
EGRET ha dichiarato inoltre che SPADARO,d£
pò essere tornato in Italiaiera di nuovo
venuto in Spagna il 1° settembre 1963 rima_
nendo ugualmente ospitato nella sua casa.
Egli inoltre l'aveva accompagnato in due
viaggi a Gibilterra nei giorni 2 e 4 settem
bre 1963;

. EGRET conosce Aldo COLDINI (cioè GRECO) che
ha ospitato nella sua casa ogni volta che
viene a Martella unitamente alla sua amante
Rosa FIORE. Lo stesso COLDINI si sarebbe
trovato in quel momento in viaggio da circa
10 giorni per la Francia e l'Italia e per
tanto mentre era assente gli aveva lasciato
in uso la sua autovettura;

. FORNI alias EGRET dichiarava inoltre di vi_
vere maritalmente da circa 9-10 mesi con la
cittadina spagnola Natividad SERRANO VIDONDO,
la quale è titolare della vettura SEAT 1400
targata B-294700 che egli utilizzava spesso
nei suoi viaggi ;

. SPADARO Vincenzo aveva telefonato ad un noto
contrabbandiere di Gibilterra chiamato Moses
BERIRO}

. SPADARO è schedato,a guanto sembra,presso la
polizia, di Gibilterra come contrabbandiere di
tabacchi operante con imbarcazioni rapide ai
danni dell'Italia;

. i predetti furono posti in libertà dopo che
era stato accertato attraverso le fotografie
e le impronte digitali che nessuno di essi
era COLDIN,! Aldo alias GRECO Salvatore.

Nel trasmettere il rapporto della polizia spa_
gnola, I1INTERPOL faceva conoscere che il sedi_
cente EGRET era scomparso l'8 settembre ''963
dal proprio domicilio in Marbella e,come su£
cessivamente accertato,aveva preso alloggio in
due alberghi di quella città usando il passa
porto n.838628? rilasciato il 3.11.1961 a Paler
mo e intestato a tale FORONI Antonio. Aggiunge^
va inoltre I1 INTERPOL che EGRET aveva avuto rap_
porti con i cittadini italiani CORDA Virgilio
munito di passaporto n.894999 rilasciato il
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di passaporto n.4057309 rilasciato il 21 feb
braio 1953 senza indicazione della località.
Successivamente è stato accertato che il pa£
saporto n.4057309 è stato emesso dalla Que_
stura di Belluno in data 27.10.1952 e smarri.
to nell'anno 1953 dalla legittima titolare
GAMBRUZZI Maria fu Domenico nata a Fonzaso il
14.9.1927.

- 4.10.1963 : Vengono esperite indagini in tutta Italia allo
scopo di conoscere pernottamenti in alberghi
dei trafficanti eopra menzionati e si apprende
che CORONI Antonio (FORBÌ Elio) aveva alloggia
to all'albergo "Piacenza " di Milano dal 29
al 30 aprile 1963 esibendo il passaporto già
citato.
Nell'occasione FORONI ha effettuato una telefo
nata al n.580254 di Genova intestato a GANDALI.
NO Giacomo.

- 8.10.1963 : Si apprende in via riservata che il passaporto
n.8386287 intestato al sedicente FORON1 Antonio
risulta non rilasciato dalla Questura di Fale£
mo. Il documento faceva parte di un plico con_
tenente 25 passaporti andati smarriti o rubati.

- 16.10.1963 : L'INTERPOL fa conoscere che EGRET Michel Rene
(cioè -FORNI Elio) utilizza un falso passaporto
rilasciato a tale signor TOQUE,persona incensu
rata,nonehè altro passaporto intestato ad EGRET
Michel ed a questi rubato nel 1957»
Pràticamente FORNI Elio usava tre passaporti di^
versi ivi compreso quello già citato con il n£
me di FORONI Antonio, ~"

-ottobre 1963? Si ha notizia delle seguenti ulteriori indagini
condotte dalla polizia spagnola:
. il giardiniere dello chalet San 3ebastian,do_

ve abitava FORNI Elio,nonche lo stesso propria
tario dell'immobile identificavano senza dub_
bio nella fotografia di Salvatore GRECO il se_
dicente COLDINI Aldo che si accompagnava ad
una donna,la quale diceva essere sua moglie,
e che in varie occasioni era stato ospite di
EGRET (FORNI Elio);

* FORNI,GRECO e SPACARO erano uniti da intimi
rapporti che dovevano riguardare certamente le
loro comuni attività criminose;
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. fORNI non ebbe nulla in contrario a dichiara_
re alla polizia spagnola che SPADARO era d£
dito al contrabbando tra Gibilterra e l'Itai
lia;

. TORNI ha manifestato in Martella una amicizia
intima con due cittadini italiani chiamati
Virgilio CORDA e Giovanni BORDIGO;

. nell'ambiente familiare di FORNI, GRECO è C£
noaciuto anche con un soprannome segnalato
dalia polizia spagnola come "ESTEBU". A pr£
pusito di tale soprannome si fa presente che
con ogni probabilità lo stesso deve essere in
teso e scritto in italiano con la grafia
"STEVQ";

. Il 25 settembre -secondo quanto comunicava la
polizia spagnola- giungeva a Marbella una bu
sta contenente un appunto dattilografato in
lingua italiana,una nota nella quale vi sono
indicazioni e calcoli e un ritaglio de "IL
GIORNALE DI SICILIA" con la data H settembre
1963. La polizia spagnola nel dare notizia del^
l'arrivo a Marbella del plico in questione
giudicava il contenuto di esso altamente si_
gnificativo e probatorio delle attività delijb
tuose dei predetti.
L'appunto è del seguente tenore:
"NON HO L'INDIRIZZO DI CARLO: PREFERIREI SCRI
VERGLI INVECE DI TELEFONARGLI IN QUALCUNO DE~~
GLI ALBERGHI DOVE PUÒ• TROVARSI. NON POTREBBE
LEI DARMI UN INDIRIZZO POSTALE OPPURE IL NOME
DI QUALCHE CASA DÌ COMMERCIO CHE POSSA AVERE
RAPPORTI CON LUI,COSI' EVITEREMMO LE SPESE DI
TELEFONO E INOLTRE LE MOLESTIE DERIVANTI DAL
L'ATTESA E. DA ALTRO. AFFETTUOSI SALUTI.F/to~~C."

L'articolo de "IL GIORNALE DI SICILIA" si rif*
ràsce al già citato sequestro di Kg. 643,800 ~"
di sigarette effettuato il 12/13 settembre
1963 alla foce del fiume Oreto nei confronti
di BAIAMONTE Angelo ed altri (cfr. anno 1963 (62)
n. VI.).

La nota con indicazioni e calcoli è del se
guente tenore;

(62) Cfr. pag. 341.(N.d.r.)
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COPIA DE UNA LIQUIDACION

Importo mercé £. 300 x 52,70 = $ 15.810

Aat 100 x 55-70 » $ 5.570

21.380
Nolo 12.000

33.380

Totale perdita 80 e/

Utile per i 150 » 3.750

Perdita per loro,
calcolata per 30 e/ = 2.490

Totale utile 1.260 33-380

1.260

$ 34.640

già ne aveva $ 17.250

spedirò per saldo conto $ 17.390

Nei conteggi soprariportati si tratta di una
crociera effettuata da una imbarcazione con_
trabbandiera il cui nolo è costato 12.000 dol^
lari. Con la nave sono state trasportate 400
casse di sigarette di cui 100 costi.tuite da
ASTOH.
I prezzi di 52,70 dollari e di 55,70 dollari
corrispondono alle effettive quotazioni di ciii
scuna cassa di sigarette nei porti di Tangeri-
-tìibilterra.
Nel conto si fa chiaro cenno ad una, perdita
di 80 casse che viene addebitata,in parte (per
30 casse), al *"ORNI Elio e soci. Come a giusti,
ficazione di tale perdita il mittente della lejt
tera ha unito il ritaglio de "IL GIORNALE DI ~~
SICILIA" dove si parla del sequestro di chil£
grammi 643/800 di sigarette. Deve pertanto ritie
nersi che la perdita sia da porsi in relazione
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al sequestro suaccennato anche perché nello
stesso periodo di tempo nessun sequestro di
80 casse di tabacchi è stato effettuato dal.
la Guardia di Finanza.

. Si apprende,sempre dalla polizia spagnola,
che alla fine di settembre era giunto al d<j
micilio del FORNI la seguente lettera spedi]
ta via aerea da Genova:
" CARO AMICO, ENZO MI HA COMUNICATO CHE HA HI
CEVUTO BENE IL CAMPIONE DELLE ACCIUGHE CHE
GLI AVEVA INVIATO. PARLO DEL CAMPIONE CHE DO
VEVA CONTENERE UNA CASSA DI 550 GRAMMI. RIMÀN
GO IN ATTESA DI SUE NOTIZIE. AFFETTUOSAMENTE"
F/to CARLO".
La stessa polizia spagnola nel far conoscere
il contenuto della lettera in questione,avan
za il sospetto che la scatola di acciughe fojj
se destinata a contenere sostanze stupefacci!
ti. Si- parlerà più diffusamente di tale qu£
stlone nel settore B) del presente rapportò". (63)

Nel servizio "GRECO-FORNI" vengono poi fatti dei collega
menti con alcune risultanze,già emerse nel 1958 in occasione
del servizio "MOLINELLI11, secondo le quali l'organizzatore fran
cese manteneva stretti ed illeciti rapporti,fra l'altro, con ~~
FALCIAI Marcelle (già socio del FORNI -cfr. anno 1955 n. I. ser (64)
vizio "FORNI-FALCIAI») e tale "STEVO" che allora non venne iden
tificato e che oggx si può fondatamente ritenere sia GRECO Sai"
vatore.

Altri collegamenti vengono inoltre effettuati con il ser
vizio "CANEBA" (cfr. settore B) anno 1961) nel corso del quale" (65)
si appurò,fra llaltro,che GRECO Salvatore aveva effettuato nume
rosi viaggi a Nizza,Barcellona e Londra. I viaggi a 'Nizza p£ ~"
trebbero essere posti in relazione alla necessità di prendere
contatti con organizzatori francesi del contrabbando (MOLINELLI
Pascal, PAOLI Paul, ARCIDIACO Pascal) oppure dovuti a scali del
GRECO diretto a Gibilterra-Tangeri (la linea aerea dall'Italia
a Gibilterra transita appunto per Nizza) . Le permanenze a Londra,
invece, potrebbero riguardare l'acquisto di una imbarcazione con
trabbandiera (Londra è il mercato più frequentato dagli organiz
zatori del contrabbando per l'acquisto di vedette -residuati bel^
lici- .Nella capitale inglese probabilmente fu acquistata la
"8104" che operava per il gruppo GRECO-ADELFIO-cfr. anno 1961 (66)
n. I.)

(63) Cfr. pagg. 367-476. (N.d.r.)
(64) Cfr. pagg. 187-193. (N.d.r.)
(65) Cfr. pagg. 458-468. (N.d.r.)
(66) Cfr. pagg. 272-277. (N.d.r.)
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Allorché si è appreso cne FORNI Elio si celava sotto i
falsi nomi di : FORONI Antonio, EGRET Michel Renò eco., si
promuovevano indagini pressi gli uffici telegrafici alxo sc£
pò di reperire e sequestrare (con regolare autorizzazione d~
l 'A.G.) telegrammi scambiati con il predetto organizzatore.

Le ricerche davano esito positivo, Infatti*

. il 14 aprile 1963 da Napoli veniva inoltrato a FORONI Anto_
nio villa San Sebastiano,Marbelia (Spagna) il seguente mejs
saggio: "AUGURISSIMI BUONA PASQUA A TE E ALLA TUA SIGNORA-
GIGETTO VINCENZO".
I firmatari di tale telegramma dovrebbero facilmente identi^
ficarsi in VOZZA Luigi detto "Gigetto" e SANTILLO Vincenzo
unico marinaio italiano perito a bordo della motovedetta
"ZEPHIRIT". Il SANTILLO si recava a Gibilterra quale fiducia
rio del VOZZA e quindi doveva conoscere FORNI;

. in data 19 aprile 19631 sempre da Napoli yeniva spedito allo
stesso indirizzo del precedente il seguente telegramma:
"URGENTEMENTE BISOGNO PARLARTI PREGO TROVARTI STASERA TARDI
TELEFONO-LUI SITO".
II firmatario di detto telegramma potrebbe essere il già ci
tato Luigi VOZZA. ~"

Nel corso delle citate ricerche telegrafiche veniva repe_
rito anche il seguente telegramma di-retto a Marbelia (Spagna)
a FORNI Elio sotto il cognome di FORONI: "AVENDO RISCOSSO TOTA
LITA1 DOVUTAMI RITENGO INUTILE CHE "STEVO" PROCEDA CON EDOARDO
COME DA ACCORDI PRESI.GENOVA STOP SPERO TROVARMI GIOVEDÌ' BAR
CELLONA-TONY".

Per quanto riguarda l'identificazione di "STEVO" vale
quanto già detto in precedenza a proposito di GRECO Salvatore.
Edoardo potrebbe forse identificarsi in Eduard VICTORY di GibiiL
terra armatore di imbarcazioni contrabbandiere. Il firmatario
del messaggio,TONY,potrebbe forse essere MOLINELLI Antoine de^
to Tony,figlio del più volte citato MOLINELLI Pascal di Nizza.
Il telegramma in questione era stato spedito da Genova in data
15 maggio 1963»

Al fine dj raccogliere elementi sulla più recente attivi^
tà illecita del FORNI Elio e del GRECO Salvatore,venivano riÌ£
vate le telefonate partite dal n.875963 di Genova int-pa-tato. a
RIDONDELLI kario genero di .TORNI Elio.

Per il periodo gennaio-giugno 1963 risultano effettuate
le seguenti telefonate:
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6. 1.1963
ii.327426. Il telefono è intestato a SALIERNO Anna m£

del noto contrabbandiere VOZZA Luigi detto "Gigetto"
ohe si è già visto collegato al FORNI Elio.

1. 4.1963

Napoli n.327427. Intestato a SALIERNO Anna.

2. 4.1963
i.,ilano n.686656. 11 telefono è intestato a ORIZIO Ernesta
vedova FANTI -affittacamere- presso la quale hanno avuto ciò
inioilio tali ROCCA Franco,ROCCA Maddalena e ROCCA Giuseppe
che si presumono collegati a VOZZA Luigi (il quale il 5 mag
^io 1963 ha chiamato lo stesso numero di Milano).

8. 4.1963

Torino n.320617. Il telefono è intestato al contrabbandiere
PINO Pio fu Luigi più volte denunziato dai reparti del Corpo.

2. 5.1963
Roma n.959085. Il telefono in <ìuestione appartiene alla rete
di Valmontone (Roma) ed è intestato a tale SANTANDhEA Fido
senza precedenti.

3. 5.1963
Napoli n.327426. Il telefono è intestato a SALIERNO Anna.

5. 5.1963
Roma 11.959085. Il telefono è intestato a SANTANDKEA Fido.

7. 5.1963
Napoli n.335675. Il telefono è intestato a RADICE Anna,moglie
del noto contrabbandiere PALIOTTO Gennaro detto "Gennaro o'
biondo del Lavinaio".

7. 5-1963
Luino n.51908. Il telefono è intestato a VIGEZZI Evelina,moglie
del noto contrabbandiere MARCELLI Eugenio,organizzatore di tra_
sporti di tabacchi dalla Jugoslavia all'Italia. MARCELLI risul-
ta associato a CHIROLA Renato da Luino (proprietario del mot£
scafo contrabbandiere "PATRIZIA" di base a Parenzo), PITTALUGA
Giovanni di Genova nonché al grossista di tabacchi BEKNASCON1
da Chiasso.

7. 5.1963
Napoli n.242014. Il telefono è intestato a GATTO-RONCHIFRI Tom
maso cognato del già citato PITTALUGA.
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1. 3.1963

Luino n,51908. Intestato a VIGfiZZI Evelina moglie di 1CARCELLI.

8. 5.1963

Napoli n.321223. Il telefono è intestato alla RANK-FILM dove
lavora GATTI-RONCH1ERO cognato di P1TTALUGA

8. 5.1963

Luino n.51908. Il telefono è intestato a V1GEZZI Evelina moglie
di MARCELLI.

9. 5.1963

Luino n.51908. Il telefono è intestato a V1GEZZI Evelina moglie
di MAKCELLI.

12. 5.1963

Luino n.51908. Il telefono è intestato a VIGEZZI Evelina moglie
di MAHCELLI.

13. 5.1963

Luino n.51908.' Il telefono è intestato a VIGEZZ1 Evelina moglie
di MAHCELLI. (due volte).

13. 5.1963

Milano n.893665.

9.6.1963

Napoli n.242014. Il telefono è intestato a GATTO-RONCHIERI Tom
maso cognato del già citato PITTALUGA.

11. 6.1963

Foggia -Vico del Gargano- Signor PETHOSINO Tommaso nella cui
casa rurale si sono dati convegno spesso elementi contrabbandie_
ri napoletani,genovesi e milanesi fra i quali "Tony" da Napoli
e "Elio" da Genova.

11. 6.1963

Napoli n.242014. Il telefono è intestato a GATTO-RONCH1ERI Tom
maso cognato del già citato PITTALUGA.

28. 6.1963

Napoli n.242014. Il telefono è intestato a GATTO-RONCHIERI Tom
maso cpgnato del già citato PITTALUGA.

telefonate internazionali :

23
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in data 1 ° - 3 - 4 - 5 ~ 7 e (<J aprile 1963 viene chiamato
l'hotel "COSMOPOLI!" di Beausoleil (Nizza) dove si trovava
no dileggiati BORDIGA Giovanni e CORDA Mario (i quali,come
già visto, hanno mantenuto rapporti a Marbella con il FORNI)
nonché il contrabbandiere genovese ORISTOFORETTI Giuseppe
detto "Pino" alias BALDON.ESCH1 Francesco.

in data 10 aprile 1963 veniva chiamato il numero 430 di
Marbella (casa di FORMI Elio).

Proseguendo le indagini su FORNI Elio e GRECO Salvatore
si poteva sequestrare altro telegramma spedito da Milano il
15.6.1963 e diretto a FORONI Antonio (cioè FORNI Elio) Marbel
la. Il telegramma è del seguente tenore: "OTTIMO VIAGGIO SALU
TI STEVO". Per quanto riguarda lo "STEVO" si rimanda a quanto
detto in precedenza.

IX. Accertamenti economici sul conto di LA BARBERA Angelo' di
Luigi e MANCINO Rosario fu Gaetano.

Nel novembre-dicembre 1963 sono stati promossi accerta^
menti economici sul conto degli organizzatori contrabbandieri
LA BARBERA Angelo e MANCINO Rosario.

Nei prospetti,che qui di seguito si allegano, sono ripo£ (67)
tati dati rilevati presso l 'ufficio della Conservatoria dei
Registri Immobiliari di Palermo.

Dall'esame di tali prospetti sono emerse alcune interee»
santi circostanze,che qui di seguito si espongono:

. nel settembre del 1950 MANCINO Rosario e SORCI Antonino oltre
ad avere acquistato terreni della Villa d'Orleans in Palermo
per £. 40.000.000 (cfr. anno 1955 n. I. 5) beneficiavano di (68)
una ipoteca per £. 31.000.000 gravante su terreni dei fondi
ORLEANS e PAPAN appartenenti alla Principéssa Anna di Fran
eia;

. rapporti economici legavano,nel 1954-1955,MANCINO Rosario a
MAZZARA Giacinto e DAVI1 Pietro (vi è una ipoteca iscritta
a favore di FORESTIERI Gaetanina mogl.ie di DAVI1 Pietro);

. nel novembre 1959 erano comproprietari della Villa d'Orleans:
MANCINO Rosario,DI CARLO Luisa,SANFILIPPO Rosanna,DI BELLA
Susanna, SORCI Antonino e FORESTIERI Gaetana.

(67) I prospetti citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 356-364. (N.d.r.)
(68) Cfr. pag. 189. (N.d.r.)
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Si ricorda in proposito che i arreni delia Villa d'Orleane
erano stati acquistati nel 1950 da SORCI Antonino ("luogot£
nente di LUCKY Luciano a Palermo") e MANCINO Rosario per la
somma di £. 40.000.000 ed erano stati affidati in locazione
a DI BELLA Vito,parente del SORCI ed intimo del LUCANIA,
DI CARLO Angelo ed altri. Probabilmente locataria.di parte
dei terreni di detta Villa era allora anche FORESTIERI Gaeta
na che però non venne identificata nella moglie del traffi_
cante DAVI' Pietro.

. Nel febbraio del 1960 ettari 3,8? dei terreni della Villa
d'Orleans erano stati ceduti all'Università di Palermo per
la somma-di £. 103;000.000 da MANCINO Rosario.DI CARLO Luisa
e SANFILIPPO Rosaria in GAROFALO.

. Nel gennaio 1955 a favore del più volte citato PENNINO Gioa£
chino veniva iscritta una ipoteca per l'importo di £.3.600.000
contro il MANCINO Rosario.

. Nel 1961 a favore di LO DICO Felicia madre del noto contrab
bandiere ACCARDI Gaetano veniva iscritta una ipoteca contro
MANCINO Rosario per la somma di £. 2.000.000 sull'appartamen
to di via Ugdulena,10 dove abita il MANCINO. ~

. Complessivamente per LA BARBERA Angelo risultano iscritte ip£
teche a favore per l'importo di £. 7.300.000.

Per MANCINO Rosario e Marino Rosa (sua moglie) risultano iscri_t
te ipoteche a favore per £. 73.350.000 e ipoteche contro per
£. 420.974.700. Le ipoteche contro sono spesso a favore di fami_
liari o di contrabbandieri in rapporti con il MANCINO.

Presso la Camera di Commercio di Palermo, LA BARBERA Angelo ri^
sulta iscritto dal 4 agosto 1954 quale ditta indivimduale per
l'attività di edile con sede in Palermo via Benedetto Gravina
n.56.

MANCINO Rosario risulta iscritto dal 20 agosto 1957 quale ditta
individuale per l'attività di edile con sede in Palermo via
Ugdulena,n.10.

La moglie di MANCINO Rosario,MARINO Rosa, e la moglie di LA BAR
BEHA Angelo,MIRULLA Elena, in faocietà di fatto risultano iscri_t
te alla Camera di Commercio di Palermo dal 30 novembre 1959 per
l'esercizio di un panificio con vendita con sede in Palermo ri£
ne Maria Adelaide C. 5 n .22.
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Ipoteche iscritte contro e trascrizioni a favore e contro LA
BARBERA Angelo di Luigi e suo nucleo fami-tiare, nato^ a Paler-
mo il .̂7.1924 dal 1V1/1933 al §.b '

17»1t.1961 - Vendita Castellini - a^favore LA BARBERA Angelo
e Mirullo Elena nata a Palermo il 27/5/1927 con-
tro Società in nome collettivo AVERNA &-FERACE con
sede in Palermo. Iscrizione in data 22.11.1961.-

Appartamento di 2° piano dell'edificio in Palermo,
via Veneto n° 20,•composto di due sale,salone,3
stanze,stanzino con gabinetto,cucina e lavandino- , ..
gabinetto con bagno - gabinetto con doccia - corri- *̂ **-**
doio nonché un locale di sgombro scantinato della
superificie di mq.,35 circa al <uale si accede dalla
apposita discenderia,per la somma di £.7.300.000.=

23. 2.1949 -Testamento DI .CABLO a_favars LA jaABBEBA__Rosalia/e
Giovanni fu. Domenico,fratelli e sorelle e loro rap~
presentan̂ l~àéTÌà~curatrice domiciliata in Altofon-
te - c o n t r o - L a Barbera Antonine fu Domenico
morta a Palermo il 28/12/194-8.=

Iscrizione in data 21.3.1949: ""lascio l'usufrutto
di tutti i miei beni immobiliari tutto incluso e
nulla escluso a mia sorella Rosalia e a mia fratei-
Giovanni congiuntamente tra loro da goderlo assieme
durante vita e sino a che sarà vivente il supersti-
te di essi nomino miei eredi universali tutti i miei
fratelli e sorelle e loro rappresentanti questi ul-
timi per stirpe e da avere in possesso dei miei beni
alla morte dei suddetti usufruttuari"*.

16.11.1956 -Sentenza Tribunale di Palermo Sez. II a favore JSLSSSL
Giuseppe-Michele,0nofrio,Agnese e Giueeppina MIHBO
- c o n t r o - FRICANO Maddalena Onofrio7Calogero_ e
Domenico - D'Amato Giuseppe ed eredi di La Barberà
Giuseppe. : ~~~ "~

Iscrizione 23.1.1960: con detta sentenza il Tribuna-
le fra l'altro dichiara prive di effetti giuridici
nei confronti degli attori Giuseppe,MÌchele|Onofrio,
Agnese e Giuseppina MINEO fu Giovanni l'atto di com-
pravendita de.l 27.3.1945 stipulato per i coniugi D'A»
MATO Giuseppe e-Là Barbera Giuseppa da una parte e
Ducato Domenico dall'altra e rogato in Bagheria il
13.4.1945 al n° 3970 conscguentemente dichiare che la
profondità del fondo di cui all'atto suddetto sito in
contrada Cordova di Bagheria di are 20,75 ei appartie-
ne agli attori Giuseppe-Michele-Onofrio-Agneee e Giusejj
pina Mineo nella loro qualità di erede di Mineo Maria
in virtù del testamento olografo della etessa datato 16.
3.1930
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Ipoteche iscritte contro e trascrizione a favore e contro di^
MANCINO Rosario fu Gaetano e del suo.nucleo familiare così com-
p o s t o : " ~

- Marino Rosa di Ignazio e di Morelli Domenica,nata a Palermo
il 26.9.1920 - mofelie;

- Gaetano, nato il 2.1.1942;
- Nunzia,nata qui il 20.-4.1943;
- Ignazio,nato qui il 24.2.-1S45;
- Domenica,nata qui il 11.4.-1949;
- Silvana, nata qui il 24.2.1953.

2.3.1950 - Notar Orlando - a favare di Mancino Rosario fu Gaeta-
no - contro Carraffa Concetta fu Eugenio e 5 Ci.-:
-un fabbricato in Palermo via Gregorio Ugdulena di due pianterre-
ni, un primo piano ed un secondo piano con l'area corrispondente
segnati ai numeri 8-10-12,nonché due garagi interni a cui si acce,
de dall'androne n.10 e con l'area soprastante a detti garagi; per
la somma di lire 2.200.000;

21.9.1950 - Notar Margiotta - a favore di Mancino Kosario fu Gaeta.
no- e SORCI Antonio fu Francesco - contro Principessa Anna di Fran
eia "fu Giovanni.-:
-n.2 appezzamenti di terreno ricavati nel Pondo Papan e nel Pondo
Orelans di ettari 14.26.27. al primo ed al secondo di ettari 2.16.
24, per la somma complessiva di lire 31.000.000;

. 30.4.1954 - Notar Di Vita - a_favore di Mancino Rosario fu &aetano-
contro SORCI Antonio fu Prancesco.il MANCINO Rosario,acquista per
sua parlfe: l^y/14 di ettari 5.49.52 del Pondo in Palermo denominato
Orelans per la somma di lire 650.000;

12.8.1958 - Notar Pernandez -a. f&vore di MANCINO Rosario,nato qui
il 14 gennaio 1915 - contro Ledetti Luigi, nato a Milano il 2.2.
1901:
-intera area edificatile in Palermo,soprastante i magazzini a pia-
no terra e due tratti di terreno della estensione complessiva di
mq. 221,20, confinanti con le vie Pietro Geremia,Crociferi eco.per
la somma di lire 15.000.000;

26.11.1960 - Citazione - Corte Appello Palermo - a favore di MANCIA
NO Rosario, nato qui il 14.1.1915 - contro MARINO~Rósà7nata a Paler
mo il 26.9.1920 e 3 Ci.--
Il MANCINO Rosario chiede la nullità dell'atto di compravendita,
stipulata tra esso ed il sig.MARINO Ignazio**a Mussomeli il 20.1.894,
avente per oggetto il trasferimento di mq.3720 di terreno in contrn_
da Papan d'Orleans rione d'Oro;

23.11.1959 - Notar Alaimo - etralcio quota - & favore di MANCINO Ito
sario,nato qui il 14.1.1915 e due Ci.-contro VIJEL3;4__Su3anna,mta
a Palermo il 22.2.1924 e 2 Ci.- ~~
-I signori MANCINO-Rosario e 2 Ci. si attribuiscono l'appeazamento tf.i
terreno,Pondo Villa Orelans,rispettivamente per ettari 0,00.50 et! e^
tari 3.86.00;

• •/ « t
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26.10.1942 - a.,|fayojre di MANCINO Gaetano fu Giuseppe - contro KANC1=
NO Rosario fu'GàéVano.Con tale atto il sig.LiANCINO Rosarì^yrìnun'-
ziatoalla eredità del padre JUNCINOGagìano; % . . ..;

'— — • • _. . —• ~ ~" ' J
 ( '-i » '-• A* - . Ou» \ ^*

4.10.1951 -Notar Orlando - ajfavore di De Canceiliŝ M.chej.a di Marlo
- contro MANCINO Rosario "~~
-area soprastante al 4° piano, di proprietà del venditore, sita in vie
Gregorio Ugdulena n. 10 i per la somma di lire 200.000;

2.1,1953 - Notar Gebbia - a fasore della Società per ayione macchine
Agricole Siciliane - contro MANCINO RosaricT fû ttaê Eano :
-mq .220 00- te r reno~~ in Palermo, via Ponte di Corleone, località Papan,
in catasto Possa Garo falò, per la somma di lire 1.100.000;

24.4.1953 - Notar Di Vita - a favore di Sajifilippo Rosana di Vincen-
zo - contro MANCINO Rosario fu Gaetano:
-are 85 di"TìerréHo in Palermo Contrada Papan, per la somma di lire
300.000;

7.5.1953 - Notar Di Vita - a favore di Castro Calogero di Antonino-
contro JJANJg I NO Rosario fu Gaetano:
-e ttara i .08.35 di terreno in contrada Papan, per la somma di lire
270.000;

21.12.1953 - Notar Di Vita - a favore di Di Bella Susarma fu Giovanni
- contro. MANCINO Rosario fu Gaetano:
-ettari 2.48.37 di terreno in contrada Papan, per lire 650.000;

23.11.1954 - Notar Gebbia - a favore della Società per Azione Macchi-
ne Agricole Sicilia- contro IÌANCINO -Rosario fu Gaetano:
- mq. 1800 di terreno in via Ponte di Corleone Tolentini - località Pa
pan per la somma di lire 4.3S2.000; ~"

23.11.1954 - Notar Castellini - a favore di MZZARA_Giacinto di Giusep_
pe- contro ItlANCTNO Rosario fu Gaetano: " " ~"
-mq.. 2900 di terreno edificabilc al Pondo Papan per la somma di lire
5.800.000;

26.1.1955 - Notar Castellini - a favore di Sorci Antonino fu Giuseppe
- contro MANCINO Rosario: "
-mq.,720 di terreno edificabilc, sito come sopra, per la somma di lire'
1.440.000; , , , ,

>.• ^,.^. ;t.| r '̂.

14.2.1955 - Notar Castellini - a favore di Forestieri Gaetanina di Ca-
aimlro - contro IJANCINO Rosario fu Galano: ..... "'"
-mq.2000 di terreno edif i cabile, sito come sopra, x>er la somma di lire
4.000.00C , -, .

30.4.1954 - Notar Di Vita - a favore di CÀKLO Luisa fu Vincenzo e n.3
- quote indivise del Fondo di PalerTno-cl)irEriraa-er-leans-di ettari 2,80
f. 60-part.39O e 3iì5,per la s omino rii aire r>fi

27.2.1953- Notar Di Vita - a favore d?. Castro Antonino fu Calogero -
ControJ/LANCIMJ Rosario fu Gaetano:
-terreno in contrada Papan, con i ruderi di un fabbricato rurale, esteso
complessivamente ettari 1.62.bO,per la sornns di lire 450.000;

28.8.1959 - Notai Sparti - a favore de.Lla Cooperativa Milizia Speran-
za - contro MANCINO Rosario fu Gaetano:
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-appartamento al piano terzo dello stabile in costruzione dell'im-
presa Mancino in via Pietro Geremia- angolo via Crociferi- di qtiat-
tro vani ed accessori,per la somma di lire 5.000.000;

6.11. 1959 - Notar Sparti - a favore di Di Franco Salvatore - contro
MANCINO Rosariofu. Gaetano: ~ -- ' " '" -
-appartamento al primo piano a sinistra di via Pietro Geremia n. 33»
composto di vani tre ed accessori',per la somma di lire 3.150.000}

6.11.1959 -Notar Sparti - a favore di Di Franco Matteo -
ciac &M»rio fu Gaetano: ~~~'
appartamento al primo piano di vani tre ed accessori-per la somma
di lire 3. 150. 000, sito in via Pietro Geremia n.33;

1.12.1959 -Notar Tanteri - a favore di Croce Filippa - contro il
MANCINO; ' - v ' '
-"appartamento p. 2° di vani 3 ed accessori in via Geremia-scala B)

n M n ii n ti n n n n MB

w H •jo n il tj n n li n * D)

in tutto per la som- a di lire 10.800.000;

9.2.1960 -Notar Pernandez -a favore di Lodet^i_CjajicBtta-contro il

-appartamento in via Pietro Gere lia - piano 2° - p.3° - p.4° - p;1°
- p.2* e p.5°, per la somma di lire 18.000.000 complessiva;-

18.2.1960 - a favore di Tommaso Aiellp.nato a Bagheria il 2.1.1903,
quale Rettore dell'Università di~PaÌèrmo - contro ptì. Parlo Luisa in
Castro ; Sanfilippo Rosaria in Garqfalpye Mancino Rosaj&o,! quali per
la loro quota hanno venduto, trasferito e "uedllltf-"S'Tl "Università pre-
detta lo spezzone di terreno assegnato ad essi venditori in Palermo
Parco d'Oreleans di ettari 3. 87, per la somma di lire 103.000.000;

20.11.1959 - Notar Sparti - a favore di Sansone Raffaele e
MANJJJJia, per la vendita di un appartamento di via Pietro Geremia n.29
al 1° piano, compo sto di cinque vani ed accessori,per la somma di li-
re 5; 500. 000;

21.12.1959 - Notar Sparti - a favore di Chiaramonte Giuseppe - con-
•feffl |i MAWftTwn l'appartamento di via Pietro Geremia n.?9~- sesto pia_
no - composto di cinque vani ed accessori - per la somma di lire
5.500.000;

22.12.1959 - Notar Sparti - a favore di TO^Jrio_r_£iL_JAntonio - contrp.-4'l
MANCINO- .un appartamento in via Pietro Geremia n.29 aT6° piano, compo
sto di 5 vani ed accessori, per la somma di aire 5.500.000;.ĵ -- •• '"-•' .ui^ 1*--
14. 1. 1960 - Notar Sparti - a favore di Cavallaro_ Erai3.ia- contro MANCIA
NO Roeario un appartamento al 2° piano d'i via Gè rèmìa"~n. 29, composto ~"
di 5 vani ed accessori, per la sotruaa eli li.re 4.600.COO;

9.12.1955 - Notar Poli zzi - a fsvore gestione INA Casa Roma
il MANCINO: l'area sita, in Palermo località Piano Papan a Santa Rosa-
lia di raq. 268(3, per la somma di lire 3.763.200;.

8.7.1955 - Notar Castellini - a favore di Rizzo Giovanni - contro, il
MANCINO, per la vendita di un lòtto di terreno" edificatile nel Pondo
Papan di m<i. 2100, per la somma di lire 2.000.000;

» «./ . .



Senato della Repubblica — 360 — • Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 181 -

15.1.1955 - Notar Castelliti! - a favore di paletta Carolina - con-
tro -il MANCINO per la vendita di un lotto dì terreno edificabilc in
Palermo nel Pondo Papan di mq. 1061, per la som>'a di lire 2.000.000;

15.1.1955 -Notar Caatellini - a favore di Pennino Gioacchj.no - contro
MANCINO Rosario: per la vendita di un lotto di terreno edificatile
Pondo Papan mq.. 1800, per l'importo di lire 3.600.000;

15.1.1955 - Notaio Caetellini - a favore di Taormina Vito di Andrea -
contro il MANCINO per un lotto di terreno edificabilc dell'ondo Papan
di mq. 2000 per la somma di lire 4.000.000;

15.1.1955 - Notaio Castellini-a favore di ̂ RGÊ ntpnin̂ _e_Salvat o re-
contro il MANCINO: per il terreno di mq. 1280 sito nel Pondo Papan per
la somma di lire 2.560.000;

15.1.1955 - Notaio Castellini - a favore di Rizzo Giovanni - contro
il MANCINO per la vendita di un terreno edificatile di mq. 1060 nel
Pondo Papan, per la somma di lire 2.000.000;

9.10.1956 - Notaio Di Vita - a favore di Di Carlo Lui sa - contro il
MANCINO: per la quota indivisibile appresso indicata nel fondo centra
da Orleans di are 16,68 per la somma di lire 107.000;

23.10.1956 - Notaio Orlandi - a favore di Zummo Calogero - contro il
MANCINO ; per la vendita di un lotto di terreno edificatile nella atra.
da Ponte di Corleone di mq. 826 per, ma aomma di lire 3.000.000;

!)' ùi; *•
3.11.1956 - Notaio Orlando - a favore di Gazzò Rosario - contro il
MANCINO: per un lotto di terreno edificab£le~sito nella strada Ponte
di Corleone di mq. 1762, per la somma di lire 8.810.000;

4.9.1957 - Notaio Orlando - a. favore di Marino Ignazio - contro il
MANCINO: per un lotto di terreno edificatile di mq.5980 al Ponte di
Corleone, per la somma di lire 10.000.000;
N.B. il suddetto atto è stato dichiarato nullo con sentenza emessa il
10.2.1961 del Tribunale di Palermo, per simulazione;

31.8.1957 - Notaio Picari - a favore di Genovege_Gaetano - contro il
MANCINO - lotto di terreno edificatile in via Ponte di Corleone di mq.
1200, per la somma di lire 6.000.000;

14. 9. 1957 - Notaio Orlando - a favore di D'Azzò Rosario - contro il
MANCINO: per un lotto di terreno di mq. 958, in̂ via -fonte di Corleone
per la somma di lire 4.000.000;

3.3.1953 - Notaio Di Vita - a favore di Castro Vincenzo - contro il
MANCINO - appczzamento di terreno in contrada Papan di ettari 3.30.15
per la somna di lire 630.000;

30.7.1960 - Notaio Gianni - a favore di R\3.?,p, Carme. la - contro il I1AN=
CINO - per vendita di un appartamento in via P. Geremia n. 29 pif.no 5°
di vani 5 per ly 'sorcina di lire 5.500.000;

1.3.1961 - Notaio Serraino - a -favore di ̂ Rustico Maria - contro il Man_
cino-appartamento in via P. Geremia n.29 p.3° di vani 4 per £. 3.P&7.500;

20.7.1960 - Notaio Sparti - a favore di Gattuso Frange s co - contro il
MANCINO-appartamento -in via P. Geremia n.2!P~p.40 di vani 5 per £. 5.500. OOC

• •/ • *
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23.2.1961 - Notaio Galapso - a favore di Pantano Karia - contro
±1 MANCINO - appartamento via Pietro GeremTa~n733 -~p~.8 di vani
3, per la somma di lire 3.375.000;

31.1.1961 - Notaio Giambaldo - a favore di Messina Calogero - con
tra -il MANCINO - appartamento in via Pietro Geremia n. 33 ̂"piaano
6 di vani 7, per la somma di lire 7.500.000;

7.3.1961 - Notaio Sparti - a favore di Pollarà Carme la - contro
il MANGILO - Appaiamento via Pietro Geremia n. 33 piano 5° di
vani 3» per la somma di lire 3.000.000;

22.3.1961 - Notaio Giganti - a favore di GIGANTI Francesco -con-
tro il MANCINO - Appartamento via Pietro Geremìa n° 29 - piano 2°
di vani 5, per la somma di lire 4-3UO.OOO; .-,.-. • .-,-,' - a-- *.J

11.3-1961 - NotaioSParti - a favore di LO DICO Felice - contro il
MANCINO - Appartamento via Ugdulena n° ÌO a piano 3° di vani 5, per
la somma di lire 2.000.000;

13-3.1961 - Notaio Sparti - a favore di Patanj.» TTmheT'-fan-nnTitnn il
MANCINO - lotto di terreno edificatile con fabbricato in esso esi-
stente fino all'altezza del primo piano incluso l'area libera so-
prastante in contrada Orleans rione Medaglia d'Oro di mq.,420, per
lire 5.000.000;

13.3.1961 -. Notaio Sparti - a favore della Società a responsabili-
tà limitata C. E.P̂ . - contro il MANCINO - un lotto~~di terreni edi-
ficabilc in contrada Papan rione Medaglia d'oro di mq.. 400, nonché
un sottosuolo edif i cabile nella stessa zona, di mq. 6?5, per la
somma complessiva di lire 10.000.000;

16.11.1962 - Notar Giganti - a favore di Artale Maria - contro il
MANCINO - Appartamento in via Pietro Geremia n.33 - piano 1° di
vani 3 ed accessori, per la somma di lire 2,600.000;

9.4.1963 - Notaio Serrsino - a favore di li cari Francesco -contro
il MANCINO - due appartamenti siti al largo di Vincenzo Vitale -
a piano terra di vani 3 ciascuno, per la somma di lire 5.000.000;

« . r.̂  "•
19.5.1962 - Notaio Castellini - a favore di Moncada Salvatore - '
contro il MANCINO - metà indivisa della quota" di mq. 198.122 sopra
un lotto di terreno dipendente dalla Villa D'Qrleans dell'intera
superficie di ettari 3,76,01, per la sonma di lire 25.000.000;

28.7.1961 - Notar Leonti - a favore di Bertolino Giuseppe - contro
il MANCINO - appartamento in via Pietro"ì?ereii!Ìa n. 33 - a piano
terzo - di vani tre per la sorcina complessiva di lire 3.200.000;
29.9.1961 - a favore di Tedesco Maria - contro il MANCINO - anpsr-
tamento in via. Pietro Geremia n.29 piano 7°. di vani 4,per la somma
di lire 2.000.000;

20.10.Tj6l - Notar Sparti - a favore di Fregale Giuseppe - contro
il I.'AKCIMO - due vani terrani facenti parte dello stabile che sor-
ge in contrada Papan d 'Orleans - rione Medagliad'oro - adibito a
deposito - via Vincenzo Vitale n. 18, uno a Largo V/zo Vitale n°H
e 11; I1 -altro, per la somma di lire 500.000;

• • / • •
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2.11.1961 - a favore diMANCINO Vincenzo - contro il MANCINO Rosario-
appartamento ih via Pietri Geremia n.'29 - al piano 4° - di vani 4 -
per la somma di lire 2.000.000}

17*11.1961 - Notar Castellini - a favore della Società Averna e Ge-
raci --contro il MANCINO: '
-mete, indivisa della quota di mq.. 13812 per un lotto di terreno, sito
in Palermo - Villa Orleans della superficie di ettari 3.76.01,per
l'importo di lire 26.000.000;

24.7.1961 - Notar Maazamtto - a favore di Virare Vincenzo - contro il
MANCINO:
-per la vendita di un appartamento al primo piano di via Pietro Gere-
mia n.33»composto di tre stanze ed accessori,per l'importo di lire
1.900.000;

14.4.1961 - Notar Sparti - a favore di Cprrao Francesco - contro il
MANCINO; '
-per la vendita di un appartamento al 3° piano della via Pietro Gere-
mia n.29 di 4 stanze ed accessori,per la somma di lire 3.000.000;

9.3.1961 - Notar Fernandez- a favore di Mannino Giovanni - contro il
MANCINO: '
-per la vednita di un appartamento in via Pietro Geremia n.33 -4° pia_
no - di vani tre, per la somma di lire 3.100.000;

29.2.1961 - Notar Serraio - a favore di Di Paola Francesco - contro
il MANCINO: "
-appartamento al 4° piano in via Pietro Geremia n.29 - composto di 5
stanze ed accessori,per la somma di lire 6.175.000;

6.3.1961 - Notar Cardinale - a favore di Croce Giuseppe - contro il
MANCINO:
-un appartamento in via Pietro Geremia n.33 - piano attico di vani 3;
altro appartamento in via Pietro Geremia n.33 - al 6° piano di 4 stan
za ed accessori;altro appartamento in via Pietro Geremia n.29- piano
attico di tre stanze ed accessori,per lire 10.500.000;

22.3.1961 - Notar Fazio - a favore di Cavallari Cecilia - contro il
MANCINO : """ " '
-n.2 appartamenti ubicati al n° 33 di viaPietro Geremia, rispettivamen
te di tre e cinque vani - al 1° ed al 5 piano, per lire 7.550.000;

12..4.1961 - Notar Ficani - a favore di ̂ entivegna Michele - contro Man
cino : *~
-appartamento al piano attico - in via Pietro Geremia n.291 compo sto
di n° 4 stanze ed accessori, per la somma di lire 4.500.000;

15.4.1961 - Notar Ficani - a favore di Silvani V/zo - contro il FARCINO
-un appartamento al piano 1° di via Pietro ^erenia n729,composto di 4
stanze ed accessori, per la-somma di lire 3.800.000;

20.2.1961 - Notar Irritano - a favore di Insacaco Maria Concetta -con-
tro il MANCINO: "
-appartamento al 4° piano di via Pietro Geremia n.29 di vani 4 ed acces
sori,per la somma di lire 3.790.OOO;

• • / • •
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22.6.1960 - Notar Sparti - a favore di Nobile Vittorio -contro il
MANCINO:
-appartamento in via Pietro Geremia n.29 - piano 5° - stanze ed a£
cessori,p"er la somma di lire 5-500.000;

5.11.1960 - a favore di Onorato jJmberto - contro il MANCINO;
-appartamento al 7° piano d3T viarie tro ̂ eremia - composto di 4
stanze ed accessori,per la somma di lire 4.600.000;

31.8.1962 - Notar Sparti - a favore di Castagna Elena - contro il
MANCINO: ~- ---
-intero primo piano dell'edificio sito al largo Vincenzo Vitale n.6
e 7 - di N° 4 appartamenti - per la somma di lite 9-600.000;

5.5.1960 - Notar Sparti - a favore di Orlando Salvatore - contro il
MBNCINO: - • - ---
-appartamento al 6° piano di via Pietro Geremia n.29 di 4 stanze
ed accessori - per' lire 4.600.000;

23.11.1959 - stralcio di quota, Notai1 Alaimo, a favore e contro
Gayln T̂ IHEL, MANCINO Rosario, Sanfilippo Rosanna,Di Bella Susanna,Sor
ci Antonino, Forestieri Gaetanp.:
-i sigg. controindicati, sono compi'oprietari del fondo denominato Vil-
la Orleans e precisamente nelle seguenti proporzioni: Lui sa di Carlo
33»34$; Eosario Mancino 29, 14$, Rosanna Sanfilippo 12,52$, Gaetano Fo-
restieri 2,76$, Susanna Di Bella e Antonino Sorci 22,24$. Col detto
atto i Sigg. 'MANCINO, Di Carlo e Sanfilippo si attribuiscono l'appez-
zamento del fondo predetto, sito a ponente di ettari 0.00.50 e etta-
ri 3.86.00- E precisamente l'attribuzione è stata fatta a totale sod
disfo della quota di comproprietà della Signora Luisa Di Carlo .A
soddisfo della quota del 10,40$ di spettanza al Mancino Rosario, a
soddisfo della quota del 6,26= di spettanza di Rosanna Sanfilippo. -
Pertanto le quote di comproprietà oggi riesultano sul residuo terre-
no come segue:MANCINO Rosario 37,40$ - Rosanna Sanfilippo 12,52$ -
Antonino Sorci e Di Beila Susanna 44,48$ - âetano Forestieri 5i58$,
la Signora Di Carlo Luisa esce completamente dalla comunità.

25.7.1963 - Notar Serraino - a favore ii Francesco Paolo Sordina -
contro il MANCINO:
-magazzino destinato a negoziò, ubicato al largo Vitale n. 16 della
superficie di mq.22 circa, per la sonima di lire 400.000;

13.7.1963 - Notar G. Battista Velia - a favore di Serraino Piego -
contro il MANCINO, rappresentato dall'Avy. Scalone Filippo Alberto, abi_
tante in via Alessio Narbone n.54:
-locale terreno adibibile a garage in corso di costruzione, ubicato
al largo Vincenzo Vitaele della superficie di mq. 22, per. la sommadi
lire 300.000;

4.6.1963 - Notar Serraino - a favore di Lo Brano Salvatore - contro
il MANCINO:
- negozio sito al largo Vitale n.26 di mq. 20, per la somma di lire
400.000;

29.8.1952 - Notar Orlando - da Cinisi - a favore ui MARINO Rosa di
Ignazio da Palermo e Sanfiliiipo Rosaria di Vincenzo - contro Congemi
Damiano fu Vincenzo dal quale comprano i i area soprastante alle

• •/ • *
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fabbriche esistenti in Palermo in via Benedetto Gravina n. 52-54-56-
58 e 60 e nella Via Principe Scordia n.109 e 111, per la somma di
lire 6.000.000j

9.1.1956 - Notar Orlando in Cinisi - atto di divisione a favore di
MARINO Rosadi Ignasio - contro Sanfilippo Rosanna.La Marino adotta
per sua quota un complesso immobiliare in Palermo, via Benedetto Gra
vina,composto di vani ammezzati ai numeri civici 52 e 56,del valore
di lire 3.000.000;

18.1.1956 - Notar Orlando - atto di divisione nascente da altro atto
di divisione del 9.1.1956 a favore di Sanfilippo Rosanna - contro
MARINO Rosa di Ignazio.Ie. Sanfilippo,con tale atto, adotta un comples.
so immobiliare in Palermo - via Benedetto Gravina n. 56, composto di va
ni ammezzati,la cui quota ha il valore di lire 3.000.000;

30.10.1956 - Notar Orlando - a favore di MARINO Rosa di Ignazio - con
tro Cinà Filippo fu Antonino, dal quale ha comprato un fondo rusti-
co sito in contrada Cruillas - Pondo Mango - di are 55,5,6 nonché tre
vani terrarii con l'area corrispondente, siti al predotto fondo ed inol
tre la 5* parte indivisa della casa ove trovasi il pozzo e la «esca
laterale per il complessivo prezzo di lire 5.000.000;

19.9.1960 - atto di successione - contro di Pellitteri Pietro Giovan-
ni Francesco,deceduto in Partinico I111.3.1960 - a favore delle sorel
le Pellitteri Brigida, erede universale ad eccezione il n.6 dell'atto"
stesso per l'estranea MARINO Rosa, la quale eredita n.2 vani terreni
in via Mandala n.11 -13 del valore di lire 200.000;

17.9.1961 - Notar Castellini - a favore di MARINO Rosa.nata a ̂ aler-
mo il-26.9.1920 - contro Geraci Saverio,Caronilia Paolo,Averne darmela
e^Rosalia,dai quali ha comprato i seguentì~appartamenti ubicati in
Palermo:
-appartamento al 2° piano a destra di via êneto n.20,composto ài sa-
la, due stanze ed accessori; ™
-appartamento al 2) piano di fronte - stesso stabile - composto di
sala,salone,quattro stanze ed accessori con dóppi servizi,nonché il
locale di sgombero nello scantinato dell'edificio di mq.31,per la som
ma di lire 10.300.000;

9.4*1963 - Notar Serraino - a favore di MANCINO Bastano.nato, a Paler
mo il 2.1.1942 - contro la Società Costruzione Edili Palermifàna,con
sede in via Vincenzo Vitale n.20,rappresentata dalla Signora~Bopénanno
Maria Rosaria,dalla quale ha comprato: '
-il locale interrato(scantinato) in corso di costruzione,sito in Pa-
lermo, rione Medaglie d'oro - Largo Vitale,con accesso da una rampa
laterale,di un'area di mq.1500,per la somma di lire 8.000.000;

13.7.1963 - Notar Velez- a favore di Serraino Piego - contro MANCINO
Gaetano,nato qui il 2.1.1942,il quale ha venduto al Serraino la pro-
prietà precedentemente descritta,per la somma di lire 1G.OOO.OOO,»j=t

Prospetto dì pag.n0 9 allegato
al foglio numerò 2930/S;!. (69)
del

(69) II foglio citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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TRAFFICO DI STUPEFACENTI

Premessa

L'Italia non è mai stato un Paese di grande consumo di
sostanze stupefacenti. Tale fenomeno illecito è ristretto in
Italia a poche categorie di persone principalmente concentra
te nei granài centri.

Relativamente al traffico internazionale delle droghe
l'Italia, invece, occupa un posto di notevole interesse so-
prattutto perché:

- si trova geograficamente su una delle più importanti"Stra
db ̂ délSl̂ Òp̂ ioli11 TjJlìe d̂oìì-ê anjb alppai Paeei p'rodjjtlor̂ i '|ÌUr
gosjlj&tifiy, Jhi?&hl.a,e ;MeJi4 ©.rienttê con gii UiSiA4, |è.hje$ c|>
stituiscono il principale mercato mondiale delle droghe
derivate dall'oppio (eroina in specie);

- molti trafficanti italiani o italo-americani (in gran parte
siciliani o di origine siciliana) sono dediti all'incetta
dei prodotti grezzi, alla loro lavorazione, al trasporto dei
prodotti finiti ed al piazzamento sul mercato U.S.A. dove
altri cittadini di origine italiana controllano gran parte
del traffico illecito in quel territorio;

- nell'immediato dopoguerra, a causa degli scarsi controlli,
ingenti quantitativi di stupefacenti, specialmente alcaloi-
di dell'oppio, furono sottratti dalle fabbriche italiane di
medicinali ed immessi sul mercato clandestino internaziona-
le ad opera di trafficanti italo-americani.

Gran parte del traffico internazionale che interessa
l'Italia riguarda droghe costituite da oppio grezzo, morfina
base ed eroina.cioè quelle sostanze stupefacenti che servono
ad alimentare il mercato clandestino statunitense, dove, in mas
sima parte,affluisce prodotto finito, cioè eroina.

La cocaina e gli stupefacenti sintetici sono meno usati
in U.S.A.
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Secondo statistiche ufficiali del Bureau of Narcotics
sono cJT*oa 60.000 i soli intossicati "schedati" in U.S.A.
Opinioni accettabili stimano però il mercato illecito di
gran lungapiù vasto ed alimentato da potenti organizzazioni
criminali che hanno ramificazioni in tutto il mondo e che
investono nel traffico somme notevolissime, sull'ordine dei
miliardi.

Le quotazioni delle droghe variano notevolmente da zo-
na a zona e da periodo a periodo^ Un kg. di eroina (purezza
85-90$) viene trattato in Italia sulla base di 2-5 milioni.
Lo stesso quantitativo venduto in U.S.A.permette guadagni
triplicati o, addirittura, decuplicati.

Poiché sono numerose e spesso complesse leoperazioni
occorrenti per giungere dalle coltivazioni di papaveri al
prodotto finito (eroina), sono sorte varie organizzazioni
ohe, strettamente collegate tra loro, si dedicano ciascuna
ad uno specifico settore del traffico.

Le procedure e gli schemi adottati dai trafficanti per
far giungere l'eroina in U.S.A. sono vari.

Dal Paese produttore di oppio (ad esempio Turchia) il
prodotto passa nel Libano dove subisce une. prima lavorazip_
ne (morfina base); da qui il prodotto raggiunge l'opificio
di raffinazione (situato ad esempio a Marsiglia. In questa
fase la droga grezza può transitare anche dall'Italia).

Dopo la raffinazione il prodotto finito, eroina, deve
essere trasportato in U.S.A. (ad esempio da Palermo): vie-
ne perciò occultato in vario modo (ad esempio nel baule di
un emigrante) in modo da sfuggire ai controlli della doga-
na.

I trasportatori e gli organizzatori spesso, per depi-
stare i servizi informativi e di vigilanza statunitensi,
effettuano un primo spostamento verso il Messico o il Carta
da e da questi Paesi, in successivo favorevole momento,
raggiungono con le droghe, nei modi più opportuni, gli Sta
ti Uniti.

Per un conveniente orientamento nell'esame dei servi-
zi che formano oggetto del presente rapporto (periodo dal
1955 al 1963), si ritiene opportuno fornire qui di seguito
un breve quadro dell'attività repressiva svolta dalla Guar
dia di Finanza nello specifico settore, dagli anni immedija
tamente successivi all'ultimo conflitto mondiale fino al
1955.

24
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1 .-II giorno 8 febbraio 1949 il nucleo pt della Guardia di
Finanza di Palermo arrestava il nominato SAYERINO Fran-
cesco Paolo di Salvatore, nato a Salemi (Trapani) e re-
sidente a Milano, il quale veniva trovato in possesso,
nell'aeroporto di Palermo al momento della sua parten-
za per Milano, di kg. 2,010 di cocaina. Con verbale del
2 marzo 1949 il SATURINO Francesco Paolo veniva denun-
ziato all'Autorità Giudiziaria di Palermo e, successiva
mente, condannato.

2.-II 25 luglio 1949 la Guardia di Finanza dell'aeroporto
di Ciampino in Roma arrestava l'americano TRUPIA Charles
Vincent, trovato in possesso di kg. 7 di eroina e di 2
kg. di ccjcâ ia.

3.-Il 14 novembre 1951» al termine di complesse indagini
svoltesi per cinque mesi, veniva scoperto e denunziato
dal nucleo centrale pt della Guardia di Finanza il traf
fico illecito di 422 kg. di eroina e morfina ed altre
sostanze stupefacenti, di cui kg. 10 sequestrati, posto
in essere da due ditte commerciali di proprietà del prof
BONOMO Guglielmo fu Isac da Milano e da altre ditte com
merciali di Milano e Savont. •., '

Tale ingentissimo traffico era avvenuto grazie alla fal-
sificazione dei documenti che dovevano scortare gli stu-
pefacenti venduti dalle ditte commerciali alle farmacie.

4.-Nel corso delle indagini per il servizio di cui sopra,
emersero vari elementi per far ritenere che, almeno parte
dei 422 chili di droghe, fosse stata incettata dai traf fi.
canti italo-americani CA1LACE Francesco e PICI Giuseppe
detto "Joe", che con rapporto di denunzia dell'8 giugno
1951 del nucleo centrale pt della Guardia di Finanza di
Roma, erano stati già denunziati per.traffico di kg. 17
di eroina di cui kg. 3 sequestrati.. . '

5.-II 15 maggio 1952, a seguito del sequestro in Alcamo
(Trapani) di un baule contenente in abili doppi fondi,
kg. 5,800 di eroina, venivano denunziati dal nucleo cen
trale pt della Guardia di Finanza di Roma, per associa-
zione per delinquere e traffico di complessivi kg. 45 di
eroina, COPPOLA Francesco Paolo detto "Frank" da Partini
co, MANCTJSO Serafino e MANCUSO Giuseppe fu Francesco Pa£
lo da Alcamo, VITALE Salvatore detto "Totò il piccolo" "~
da Partinico, GRECO Salvatore detto "Totò il lungo" da
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Palermo, DI CARLO Angelo detto "il capitano" da Palermo
GATTTITO Pietro da Detroit (U.S.A.), QUASARANO Raffaele
detto Jmroy nato a Purtinico e residente a Detroit e nu-
merose altre persone.

Nel corso delle indagini Vennero sequestrate a MANCUSO
Giuseppe alcune formule per la lavorazione dell'oppio e
della morfina e per la produzione dell'eroina. Studi re
lativi alla lavorazione dell'eroina vennero sequestrati
anche a tale CALLOTTI Eugenio, strettamente collegato
al LiANCUSO Giuseppe ed anche egli denunciato.

Si ebbe in sostanza, la precisa sensazione che i fratel^
li IvlANCUSO si dedicassero a lavorazioni clandestine di
stupefacenti.

Il Tribunale di Trapani, il 24 giugno 1955» condannava
COPPOLA Francesco Paolo, MANCUSO Serafino e Giuseppe e
CORSO Giuseppe a due anni di reclusione ciascuno, il no
minato DE CESCO Demetrio a otto mesi di reclusione, men
tre assolveva GALLOTTI Eugenio ed altre due persone per
insufficienza di prove e GRECO Salvatore, DI CARLO Ange_
lo e tutti gli altri per non aver commesso il fatto.

6,-II 29 ottobre 1952, a seguito di indagini svolte dal nu
eleo centrale pt della Guardia di Finanza di Roma, veni'
vano denunziati all'Autorità Giudiziaria GAMBA Costanti^
no da Fumeri (Avelline) ma residente a Milano, BERTI "~
Enzo da Pisa pure residente a Milano ed altre sei perso
ne per traffico illecito di kg. 2 di eroina e kg.11,100'
di cocaina.

7.-Nel corso delle indagini che avevano portato alle denun
zie di cui sopra, il nucleo centrale aveva raccolto nu-
merosi elementi che facevano ritenere che una delle fon
ti di approwiggionamento degli stupefacenti trafficati
fosse la ditta SCHIAPPAHELLI di Torino.

A seguito di prolungati accertamenti presso la su cita-
ta ditta, veniva scoperto il traffico clandestino e
fraudolento di circa 350 kg. di morfina ed eroina, per
cui, con rapporto del nucleo centrale in data 13 genna
io 1953, il direttore della SCHIAPPARELLI, prof. Carlo
MIGLIARDI fu G.Battista, veniva denunziato all'Autori-
tà Giudiziaria e successivamente condannato ad una gra_
ve pena.

8.-Nell'ottobre 1953 veniva arrestato negli Stati Uniti
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d'Auierica tale Serge SIBILLE per traffico di kg. 5
di eroina e contemporaneamente arrestato a Marsiglia
il suo fornitore Nicola DI GIOVANNI, proprietario del
l'albergo "PROVINCIAL" di Marsiglia.

Veniva accertato successivamente che nel 1953 aveva
alloggiato in tale albergo CANEBA Ugo, fratello di
Salvatore - dei quali si parlerà ampiamente in segui-
to - unitamente a ORLANDO Serafino, LO CICERO France-
sco (elemento assai noto fra i trafficanti di stupefa
centi)-e tale TORRES Antonio. "~

9.-Nel dicembre 1953 venivano arrestati, a New York, Ro-
ger COUDERT e Antonino FARINA per traffico di kg. sei
di eroina. Il COUDERT ed il FARINA erano stati notati
più volte insieme al CANEBA Salvatore.

10.-Nel 1954 la Guardia di Finanza iniziava un'indagine
sull'attività illecita svolta da noti trafficanti ita
liani e americani.

In particolare l'indagine si soffermava su un'organî
zazione facente capo a SAVERINO Francesco Paolo, già
citato, e PIRICO1 Francesco, residenti a Milano.

Nel corso di una complessa operazione svolta dalla Pp_
lizia francese che aveva portato al sequestro di parti
te di stupefacenti ed alla denunzia di.tali BISTONI ""
Ansan Albert, BLANCHARD Andre, MARIOTTI Jean Baptiste
ed altri, era emerso che quantitativi di .stupefacenti
venivano spediti dalla Francia all'Italia e, partico-
larmente , a Milano e Genova.

Veniva pure stabilito dalla Polizia francese che al
BISTONI erano giunti undici telegrammi da Milano ed
uno da Genova. Alcuni di tali messaggi erano firmati
"Franco", che veniva agevolmente identificato per il
PIRICO' Francesco poiché numerose telefonate erano
giunte ai bars frequentati dal BISTONI dall'apparec-
chio telefonico n° 267827ÓL Milano intestato al fi-
glio di PIRICO'.

Veniva pure sequestrata una lettera scritta dal PIRI-
CO1 Francesco assai compromettente.

La polizia francese concludeva le proprie indagini,
affermando che dalla documentazione sequestrata risul
tava chiaramente che BISTONI si incaricava della pro~
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duzione clandestina dell'eroina destinata ai clienti
dell'organizzazione che si trovavano in Italia.

11.-Secondo altre informazioni raccolte dalla Guardia di
finanza sempre nel 1954» si poteva stabilire che il
PIRICO' Francesco Paolo ed il SAVERINO Francesco, uni
tamente ad altri elementi, disponevano anch'essi, in
Milano, di un laboratorio clandestino per la produzi£
ne di eroina. ~~

Pertanto il nucleo centrale di pt della Guardia di Fi
nanza di Roma inviava personale a quella sede per una
indagine approfondita. Tale indagine, svolta per alcu.
ni mesi e con la collaborazione dell'Ufficio Narcoti-
ci U.S.A., dava però esito negativo.

Il laboratorio veniva scoperto soltanto nel 1957 dalla
Questura di Milano.

.000000.
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A N N O 1955 :

I. Servizio "FOBNI - FALCIAI"

1 .-Nel 1954-1955 il nucleo centrale pt della Guardia di Fi.
nanza di Bontà effettuava complessi accertamenti nei con-
fronti della potente organizzazione contrabbandiere FOB-
NI - FALCIAI dedita al trasporto di tabacchi da Tangeri-
Gibilterra alle coste italiane.

Nel corso del servizio si accertava fra l'altro che FOB-
NI Elio e FALCIAI Marcelle avevano versato ingenti somme
ai fratelli MANCINO Rosario e Vincenzo.

Inoltre, nella cassetta di sicurezza di FOBNI erano sta-
ti sequestrati, fra l'altro:

. un documento con il quale MANCINO Rosario attesta che
FOBNI Elio è suo dipendente ed amministratore dei prò
pri beni (il documento è allegato in copia al settore (70)
A);

. un elenco di crediti del FORNI sul quale sono riporta-
te le ar_notazioni: "Sarò 2.230.000", "Enzo 560.000"
(le annotazioni si riferiscono a Rosario e Vincenzo
MANCINO).

Tali movimenti di denaro apparivano sospetti non soltanto
in relazione al contrabbando di tabacchi ma anche per
traffici imprecisati di stupefacenti in quanto i MANCINO
erano da tempo sospettati di dedicarsi anche a tale ille
cita attività. "~

2.-Infatti nel 1951 i MANCINO erano stati segnalati dalla
Polizia americana come mittenti di un carico 'di 50 kg.
di eroina inviata negli U.S.A. ad un tale Nino BATTAGLIA.

3.-Sempre nel 1951, nel corso di un'indagine che portava il
nucleo centrale pt della Guardia di Finanza di Roma alla
denunzia dei trafficanti CALLACE Frank, CALLACE Francebco
PICI Giuseppe detto "Joe" ed altri per traffico di kg.17
di eroina, si venne a conoscenza che Rosario MANCINO in-
tratteneva rapporti sospetti con CALLACE Francesco e con
altre persone implicate nello stesso traffico.

Anche nel 1952, nel corso di indagini svolte dalla Guar-
dia di Finanza in relazione ad un vasto traffico di stu-
pefacenti (kg.45 di eroina di cui 5,800 sequestrati)per
il quale vennero denunziate 23 persone tra le quali COP_
POLA Francesco Paolo detto "Frank", VITALE Salvatore

(70) Cfr. pag. 188. (N.d.r.)
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e GRECO Salvatore - tutti della provincia di Palermo - si
fecero indagini sul conto dei MANCINO che si sospettavano
appartenere alla stessa organizzazione in quanto risulta-
vate strettamente collegati a VITALE e GRECO e a DI CARLO
Angelo (denunziato con i predetti).

4. -Inoltre altri importanti trafficanti di stupefacenti ri-
sultavano collegati ai fratelli MANCINO e cioè: SA VERINO
.Francesco Paolo, denunziato per traffico di kg. 2 di co-
caina; SORCI Antonino e Pietro, gravemente sospettato il
primo e denunziato il secondo per traffico di atupeface£
ti; DI BELLA Vito, italo-americano parente di SORCI ed
intimo amico di LUCANIA Salvatore alias LUCKY LUCIANO.

5. -SORCI Antonino - persona di fiducia del LUCANIA e cono-
sciuto come suo luogotenente in Palermo - acquistava cori
atto 21.9.1950 unitamente a MANCINO Rosario terreni de.1
la Villa d'ORLEANS in Palermo per la somma di £.. 40 mi-
lioni affidandoli in dotazione a DI CARLO Angelo, DI BEL
LA Vito ed altri. ~"

6. -Secondo le risultanze dell'istruttoria per il procedimeli
to "FORNI - J?ALCIAI ", MANCINO Rosario e FORNI Elio aveva
no acquistato insieme dei terreni a Castelfusano (Roma).

7. -Da una lettera anonima pervenuta ai primi del 1953 all'In_
terpol risultava che a Napoli sarebbe esistita una asso-
ciazione di trafficanti di stupefacenti e tabacchi della
quale il capo era LUCANIA Salvatore e luogotenente MANCI-
NO Rosario che avrebbe acquistato droghe a Milano e Pale£
mo di concerto con SA VERINO Francesco Paolo, PICI Joe e
CALLACE Francesco alias "Frank 99".

8. -MANCINO pur risultando residente a Roma, in effètti
de va gran parte dell 'anno a Beyrouth nel Libano ove aveva
aperto una fabbrica di conserve alimentari. Beyrouth è
una delle piazze del Medio Oriente più importanti per il
traffico delle droghe.

Di tale attività nel Libano i fratelli di Rosario MANCINO
parlavano nolto poco in quanto facevano ritenere che il
loro fratello ai trovasse in viaggio di affari "nel conti
nente" .

9. -Allorché FORNI Elio per sfuggire agli accertamenti della
Guardia di Finanza espatriò nel Libano (1954) prese con-
tatto con MANCINO Rosario che si qualificò direttore di
una fabbrica impiantata dal .FORNI in quel Paese.
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10.-Secondo notizie allora acquisite e le dichiarazioni rese
allora da tale URIONE Corrado, FORNI Elio e MANCINO Rosa
rio avrebbero dovuto impegnare ingenti capitali nel Liba
no per organizzare un traffico di stupefacenti di vaste
proporzioni.

A proposito di ORIONE Corrado si fa notare quanto segue:

- il 6 aprile 1962 LA BARBERA Angelo e Salvatore prendo-
no una camera presso l'affittacamere GEOCONI Alba di via
degli Orfani 90/6 - Roma.- Nello stesso giorno LA BAR-
BERA -Salvatore prende una camera anche all'albergo MEDI
TERRANEO di Roma (stanza 818). ~~
Presso l'affittacamere CECCONI dal 1961 risulta allog-
giato anche il gioielliere romano ORTONE Corrado che il
27 aprile 1962 è morto a seguito di suicidio le cui cau
se sembra siano rimaste oscure.
Nel corso di indagini condotte in quel periodo furono
visti MANCINO Rosario e LA BARBERA An. elo entrare nel ne
gozio di ORTONE Corrado sito al n° 123 di via Piemonte.""
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II. Informazioni delle Polizie americana e francese sul

co^tu dei fratelli CANEBA, SORCI Antonino, ROBINO Ca-

logero, MIRA Giovanni, PIRICO' Francesco, SAVERINO

Francesco Paolo ed altri.

Nei mesi di settembre - ottobre e novembre 1955, eia
da parte della Polizia americana sia da fonte anonima perv£
nivano al nucleo centrale pt della Guardia di Finanza di Ho
ma informazioni relative all'attività illecita svolta nel
campo degli stupefacenti dai noti trafficanti CANEBA Ugo e
Salvatore e da SORCI Antonino, ROBINO Calogero, MIRA Giovan
ni, PIRICO' Francesco, SAVERINO Francesco Paolo ed altri.

Veniva accertato che i fratelli CANEBA si recavano
frequentemente a Milano, ma non potevano essere raccolte
prove a loro carico per traffico di droga.

Nell'ottobre 1955 veniva anche eseguita una perquisi-
zione domiciliare nelle abitazioni dei fratelli CANEBA -

che si erano trasferiti a Roma tra il 1954 e il 1955 - e pjo
teva essere accertato che gli stessi si erano recati più
volte in Francia dove mantenevano rapporti con certo DI PE-
RI Giuseppe (siciliano residente a Parigi sospetto di esse-
re dedito al traffico di stupefacenti).

Alla Polizia francese i nominativi di SORCI Antonino,
SORCI Pietro, ROBINO Cri'stofaro, PICI Joe, PIRICO' France-
sco, SAVERINO Francesco Paolo, CANEBA Salvatore a CANEBA
Ugo erano già noti come trafficanti di stupefacenti.
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CONSIDERAZIONI

nell'anno 1955 la Guardia di Finanza non perveniva
a aequestri di sostanze stupefacenti a carico di traffica_
ti siciliani. Tuttavia gli elementi raccolti attraverso il
servizio FORNI - FALCIAI e le altre indagini eseguite in
quell'anno, sono interessanti ai fini del presente rappor-
to.

Principalmente va posta attenzione, infatti:

- ai gravi sospetti a carico di MANCINO fiosario, segnalato
già dal 1951 dalla polizia U.S.A. come mittente di ingen
te partita di eroina e in contatto con noti trafficanti""
denunziati (COPPOLA, VITALE, CALLACE, eoe.);

- ai legami di MANCINO Rosario con FORNI Elio, nominato dal
MANCINO suo dipendente e amministratore dei suoi beni.
I rapporti con FORNI dovettero riguardare sia il contrab
bando di tabacchi e sia il traffico di stupefacenti; ~

- all'acquisto dei terreni della Villa d'Orleans in Paler-
mo fatto da MANCINO e SORCI Antonino nonché dei terreni
a Castelfusano acquistati da MANCINO Rosario e FORNI E-
lio;

- all'attività illecita svolta dai fratelli Ugo e Salvato,
re CANEBA, MIRA Giovanni, PIRICO1 Francesco, SAVERINO "~
Frtuicesco Paolo, molti dei quali allora già noti e cita_
ti nella premessa relativa al settore B del presente raj> (71)
porto.

Si aveva in sostanza la convinzione che nonostante le
azioni repressive portate a termine negli anni precedenti
dalla Guardia di Finanza e dagli altri organi di polizia
italiani e stranieri (cfr. premessa al settore B),. i traf- (72)
ficanti aicimliani fossero ancora attivi; alcuni di essi
investivano gli illeciti guadagni nell'acquisto di cospicue
proprietà immobiliari.

.000000.

(71) (72) Cfr. pagg. 368-373. (N.d.r.)
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A N N O 1956

I. Denunzia della Questura di Napoli a carico di MOLINELLI
Pascal. D'ADELFIO Nicola ed altri.

Con rapporti di denunzia ih data 19 luglio e 15 ottobre
1956 la Questura di Napoli, denunziava all'Autorità Giudizia-
ria per traffico di stupefacenti D'ADELFIO Nicola di Gaetano,
il parente di questi NOCERA Catello*entrambi da Palermo, non-
ché i francesi MOLINELLI Pascal, DE VAL Michel ed altri.

MOLINELLI e DE VAL nell'aprile del 1956 avevano spedito
a Napoli dalla Francia un baule a doppio fondo destinato a
contenere le droghe.

Sempre dagli stessi rapporti della P.S. si rileva che
tra le persone interessate al traffico vi era a Napoli un fran
cese a nome Riccardo, alleviato nella steasa città in una pen
sione di via Generale Orsini.

Contemporanee e separate indagini svolte dalla Guardia
di Finanza facevano conoscere che MOLINELLI Pascal - che allo
ra si faceva chiamare "Bruno" o "Richard" - si trovava a Napp_
li.

Successivi accertamenti svolti dalle Guardia di Finanza
portava a conoscere che MOLINELLI aveva alloggiato in quel
tempo a Napoli presso la pensione di via Generale Orsini, uni
tamente alla moglie CANCELLIERI Lucia. ~"
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CONSIDERAZIONI

II servizio citato assume particolare rilievo ai fi_
ni del presente rapporto in quanto riguarda la figura di
D'AUELPIO Nicola e NOCERA Catello (suo parente).

D'ADELFIO è elemento in rapporti con i trafficanti
DAVI' Pietro, MAZZARA Giacinto, TESTA Gioacchino, PENNINO
Gioacohino, MANCINO Pietro e Vincenzo, tutti più volte c^
tali nel corso del rapporto.

.000000.
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A N N O 1957 :

I. Traffico di stupefacenti tra la Turchia, la Svizzera
e l'Italia. Scoperta di in laboratorio clandestino
in Milano.

Nel mese di luglio 1957 l'Autorità Giudiziaria e la
Polizia svizzere procedevano al fermo di due cittadini el^
votici e del cittadino italiano BERTI Enzo, quali respon-
sabili di un ingente traffico di stupefacenti che era sta
to posto in essere tra la Turchia, la Svizzera e l'Italia.

Avendo il BERTI Enzo confessato di aver prodotto
clandestinamente eroina in un laboratorio di Milano, uni-
tamente a GAMBA Costantino e di aver consegnato la droga
prodotta a SAVERINO Francesco Paolo e a PIHICO' Francesco,
}a Questura di Milano iniziava le indagini del caso e sco-
priva il laboratorio clandestino per la produzione delleroi
na in via Bronzino n° 18 di Milano.

Il BERTI Enzo confessava altresì che l'eroina prodot^
ta era stata consegnata ad altra persona per essere spedi-
ta, via Genova, in U.S.A.

A dire del BERTI, il SAVERINO Francesco Paolo gli
aveva fatto intendere che il suo cliente era certo CANEBA
che aveva un fratello negli Stati Uniti d'America. Aggiun
geva il BERTI che parte dell'eroina era stata protestata
dai clienti ai quali l'aveva rivenduta, perché di scaden-
te qualità.

Secondo le confessioni delle persone arrestate in
Svizzera, le lavorazioni di morfina base erano avvenute
tra il Natale 1954 e i primi di gennaio del 1957. La Que_
stura di Milano identificava i fratelli CANEBA per CANE^
BA Ugo e Salvatore e procedeva al loro fermo ad al succede
sivo arresto, in base a mandati di cattura dell'Autorità
Giudiziaria.

E' da rilevare che il CANEBA Ugo ammise di conoscere
il PIRICO1 e il SAVERINO, mentre il CANEBA Salvatore as-
sunse un contegno del tutto negativo.

Veniva accertato che i fratelli CANEBA Salvatore e
Ugo avevano alloggiato in alberghi e pensioni di Milano,
assai frequentemente negli anni 1954 e 1955.
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Veniva anche accertato che i fratelli CANEBA erano
pure in rapporti con tali SORCI Pietro e Antonino, da
tempo aospetti di traffico di stupefacenti.

Nel corso delle indagini, essendo stato rilevato
che i fratelli CANKBA disponevano di una società di pre
stiti in Roma, venivano eseguiti dal nucleo centrale pt
della Guardia di Finanza di Roma accertamenti di carat-
tere fiscale, che portavano al rilevamento di alcune evji
sioni. Veniva pure appurato che soci dei fratelli CANEBA
in detta società di prestiti erano SORCI Antonino, SORCI
Salvatore e DI CARLO Angelo, tutti da tempo sospettati
di traffico di stupefacenti.

Nel 1958 il Tribunale di Zurigo condannava BERTI
Enzo e due suoi compiici, mentre nel corso dell'istrutto
ria in Italia, nei confronti dei trafficanti italiani, i
fratelli Ugo e Salvatore CANEBA venivano assolti per non
aver commesso il fatto, con sentenza della Sezione Istrut
toria del Triounale di Milano.
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CONSIDERAZIONI

le indagini svolte in quest'anno dalla Pubblica Sicu
rezza e dalla Guardia di Finanza facevano conoscere che
alcuni fra i più noti trafficanti siciliani - quali SAVE-
RINO Francesco Paolo, PIRICO' Francesco, CANEBA Ugo e Sai
vatore (citati tutti nella premessa al settore B del pre- (73)
sente rapporto) - si dedicavano ancora e attivamente al
traffico internazionale delle droghe.

Senza dubbio SATURINO e PIRICO' devono considerarsi
i fornitori del traffico in questione e coloro che prati-
camente si erano occupati della produzione delle droghe
nel laboratorio di Milano.

I CANEBA, invece, si erano occupati del piazzamento
dell'eroina negli U.S.A.

Interessanti sono anche i rapporti fra i CANKBA,
SOHCI Salvatore e SORCI Antonino - intimo quest'ultimo
di LUCANIA Salvatore e suo "luogotenente" a Palermo (cfr.
settore A anno 1955 n. I - Servizio FORNI-FALCIAI) - non- (74)
che quelli fra i CANEBA e DI CARLO Angelo, denunziato ne}.
1952 con COPPOLA Francesco Paolo ed altri per ingente
traffico di eroina nonché locatario, insieme a DI BELLA
Vito, dei terreni della Villa d'Orlenas in Palermo
stati da MANCINO Rosario e SORCI Antonino.

.000000.

(73) Cfr. pagg. 368-373. (N.d.r.)
(74) Cfr. pagg. 187-193. (N.d.r.)
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A N N O 1958

I. Sequestrò di kg. 9 di eroina a New York.

Il 23 gennaio 1958 l'Ufficio Narcotici di New York se-
questrava 9 kg. di eroina e kg. 1,500 di oppio a casa di OR-
LANDO Lorenzo e Ignazio. Venivano pure arrestati tali LO PIO
COLO Joseph Paul, TODARO Vincenzo detto "Vincent", di origi-
ne italiana, il cittadino francese LEGA Charles ed altre per
sone.

Veniva accertato ohe TQDARO e LO PICCOLO erano associâ
ti a tale DI PALEBMO Joseph, ohe era stato a suo tempo coin-
volto nel. traffico di stupefacenti, per cui era stato arre-
stato in Italia nel 1949» il nominato TEDPIA Vincent.

Tra le cart* sequestrate nell'appartamento del TODARO
venivano rinvenuti i nomi e gli indirizzi xLi;

. COHDOLIANI Antoine di Marsiglia, da tempo sospettato.di
disporre di un laboratorio clandestino per la produzio-
ne di stupefacenti, in Francia;

. MANGIAPANE Giuseppe di Roma e TODARO Filippo di Palermo;

. PEOVENZANO Giuseppe di Palermo;

. FABBHE-PERHISOL Josephine di Marsiglia, madre di FABBRE
Solange, moglie di CORDOLIANI Antoine.

Va rilevato che il IODAPO Vincent venne anche trovato
in possesso di 50 libbre di oppio, ohe si trovavano nella
sua autovettura.

Indagini svolte sul conto del TODARO permettevano di
stabilire che tra il 1955 e il 1957 egli aveva effettuato
numerosi viaggi tra l'Italia, la Francia e gli U.S.A. e che
dal 3 ali'11 novembre 1955 aveva alloggiato all'hotel
"SPLENDID" di Marsiglia unitamente a tale DI TRAPANI Vin-
cenzo, del quale ai parlerà in seguito.

II. Attività di CORDOLIANI Antoine ed altri.

Nel luglio-agosto 1958, agenti dell'Ufficio Narcotici
U.S.A. in Italia entravano in contatti con PROVENZANO Giu-
seppe e con CORDOLIANI Antoine e venivano iniziate tratta-
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ti ve per l'acquieto, in Italia, di una partita di stupefa
centi, ma l'operazione non aveva più seguito, etante la
diffidenza del CORDOLIANI.

Nel coreo di queste trattative, l'Ufficio Narcotici
veniva a conoscenza che la banda del CORDOLIANI aveva im-
portato in Italia, in precedenza, partite di eroina che
erano state consegnate a trafficanti di Palermo e di Sale,
mi, tra i quali figuravano TODAEO Vincent, DI TBAPANI VÌA

PROVENZANO Giuseppe e MANCUSO Giuseppe. "~

III. Assassinio a New York di BOBINO Orietoforo.

Sempre nel'1958 veniva ucciso, a New York, il noto
trafficante di stupefacenti ROBINO Crietoforo nativo di
Salemi e, su richiesta della Polizia americana, venivano
evolte in Sicilia, dall'Arma dei Carabinieri e dalla Que_
stura, lunghe indagini nei confronti delle persone in
rapporti con l'ucciso.

Dai fascicoli esistenti presso l'Arma dei Carabi-
nieri e presso la Questura di Trapani risulta che erano
stati in rapporti con il BOBINO Cristoforc, tra gli al-
tri, ZIZZO Salvatore, VALENTI Salvatore, AGDECI Alberto,
LA CASCIA Calogero, MABAGIOGLIO Simone, tutti sospettati
di traffico di stupefacenti.

Nel coreo delle indagini risultavano pure gravemen
te sospetti di traffico di stupefacenti FILEGGIA Franee~
eco Paolo e la moglie STBATIGOS Grieante. Anzi, il FILEC
CIA veniva indicato come fornitore degli stupefacenti al
BOBINO Cristoforo.

IV. Espulsione dall'Italia di Alberto AGUECI.

Nel mese di settembre del 1958 la stazione dei Ca-
rabinieri di Salemi, avendo rilevato che il nominato
AGUECI Alberto di Giuseppe, nativo di Salemi ma cittadi-
no canadese, teneva condotta sospetta e si accompagnava
ai "mafiosi"MABAGIOGLIO Giuseppe,'GRIMI Leonardo e BOBI-
NO Paolo, ne proponeva l'espulsione dall'Italia.

La Questura di Trapani, pertanto, nel novembre 1958
negava il permesso di soggiorno ali'AGUECI, che ritornava
nel Canada nel dicembre del 1958.

25
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I' uà rilevar* che nel 1945 l'AGKJECI era stato do-
ri unziato per associazione per delinquere, omicidio, fur-
to continuato aggravato, conflitto a fuoco con la forza
pubblica ed altri reati, ma era stato successivamente a£
solto. ~"

V. Servizio "MOLINELLI".

1.-Nel 1958 la Questura di Roma prima ed il nucleo cen-
trale pt della Guardia di Finanza di Soma poi condu-
cevano importanti indagini e accertamenti nei confrog
ti di una vasta organizzazione contrabbandiera i cui
componenti erano MOLINELLI Pascal e DE VAL Michel di
Bizza, GOZAL Salomon di Tangeri, DAVI1 Pietro, CAMPO
REALE Antonino, SENAPA Paolo, BUSCETTA Tommaso, Bizf*
ZUTO Francesco, AMENTA Giuseppe, PENNINO Gioacchino,
BÀRBACCIA Giacomo tutti di Palermo nonché BONIS Pran,
casco di Sanremo.

2.-Da alcune telefonate intercettate dalla P.S. a fioma
nel febbraio e marzo 1958 sul telefono di AMENTA Giù
seppe (fiduciario ed elemento di collegamento fra
gli organizzatori), risulta chiaramente che MOLINELLI
aveva fornito della mercé a un "amico di Nino CAMPO-
REATiE". Emergeva che AMENTA aveva fatto richiesta a
MOLINELLI per conto "dell'amico di Nino" della stessa
mercé e cioè "quel bel ricamoNmerce quindi diversa
dai tabacchi solitamente trattati dall'organizzazio-
ne.

DE VAL Michel giungendo a Roma il 17 marzo 1958 ave-
va portato tale mercé in una valigia che nella matti
nata del 21.3.1958 era stata consegnata, si ritiene
al CAMPOREALE Antonino, come appare da una telefona-
ta intercettata in quel giorno.

Nel corso delle operazioni repressive condotte dalla
P.S. il successivo giorno 22 marzo 1958, la valigia
di DE VAL non veniva rintracciata; veniva però sequg.
strata a DE VAL una bilancietta di quelle normalmen-
te impiegate per pesare campioni e bustine di stupe-
facenti.

fi£ VAL Michel, BUSCETTA Tommuso, CAMPOREALE Antonino,
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RIZZUTO Francesco e AMENTA Giuseppe venivano tratti
in arresto dalla P.S. nell'abitazione romana di
PERSICELI lauda, allora amante del BUSCETTA.

3.-DE VAL e MOLINELLI erano stati denunziati nel 1956 a
Napoli da quella Questura per traffico di stupefacen
ti in relazione alla spedizione dalla Trancia a Napo
li di un caule con doppio fondo contenente stupefa-
centi, (ofr. Settore B anno 1956 n. !.)• O75)

4.-AMENTA Giuseppe ed altri membri dell'organizzazione
erano risultati, all'epoca delle indagini, in stret-
ti-rapporti con i fratelli AMARI Luigi e Grazio resiL
denti a Roma, sospettati da tempo di essere dediti al
traffico degli stupefacenti.

5,-BABBACCIA Giacomo detto "Jacuzzo", importante membro
dell'organizzazione oontrabbandiera in questione era
stato già implicato in un traffico di stupefacenti
insieme a SORCI Pietro, fratello di SORCI Antonino,
di Palermo che era in stretti rapporti con EIZZUTO
Francesco.

I due fratelli SOfiCI sono da anni gravemente sospetta
ti di ingenti traffici di stupefaconti per i loro
stretti contatti con i noti trafficanti LUCANIA Salva
tore, COPPOLA Francesco Paolo, CALLACE Frank, PICI
Joe ed altri.

6.-AMENTA Giuseppe era in rapporti con SBRIGLINO Fran-
cesco, siciliano residente a Roma, e con i fratelli
30NURA di Palermo, gravemente sospettati di traffico
di stupefacenti.

7.-MARCHESE Emesto, siciliano residente a Roma e in
rapporti con AMENTA, BUSCETTA e RIZZUTO è conoscen-
te di PIRICO' Francesco, siciliano residente a Mila
no, più volte denunziato per traffico di stupefacen
ti.

8.-PENNINO frioacchino era in contatto con GRECO Salva-
tore fu Pietro da Palermo, denunziato per traffico
di stupefacenti e MAZZARA Giovanni intimo del LUCA-
NIA Salvatore.

9.-DAVI' Pietro - alias Jimmy l'americano" - cliente
principale del MOLINELLI nel contrabbando dei taba£
chi, era da anni gravemente sospettato di essere de_
dito sia in Italia, sia in Germania, sia in U.S.A.,
al traffico delle droghe.

(75) Cfr. pagg. 379-380. (N.d.r.)
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Bel 1950. DA.VI1 era stato implicato in un traffico di
300 kg. di cocaina acoperto in Germania da quella
autorità di polizia in collaborazione con il servizio
narcotici U.S.A., traffico operato da tale DI VINOEN-.
ZO Francesco.

I principali clienti del DI VINCENZO sareboero stati
allora DAVI1 Pietro e GENTILE Nicola di cui si parie,
rà in seguito.

Durante gli acuèrtamenti "MOLINELLI11 si esaminava il
passaporto scaduto del DAVI1 dal quale risultavano
effettuati numerosi viaggi in Francia e in Svizzera
dal 1951 al 1957. In data 27 aprile 1957 DAVI' ave-
va ottenuto a Palermo altro regolare passaporto che
aveva rinnovato il 30 aprile 1958 per il Canada, Itea
sico, Giappone e Argentina. ~~

Indagando sulla figura del DAVI1 si apprendeva dal
Bureau of Narcotice U.S.A. che quezti nel 1955 aveva
richiesto un visto per gli Stati Uniti al Consolato
U.S.A. di Palermo e che al fine di documentare la ra
chiesta aveva presentato al Consolato una lettera a*"
lui indirizzata nel 1953 da tale Pani eie Wolpert* In
tale lettera WOLPEET faceva riferimento a contatti
avuti tra DAVI1 e Albert BURNUS (cfr. per BUHNUS pre_ (76)
messa al settore A) in merito al "commercio di prodo£
ti farmaceutici" e accennava alla possibilità che DA-
VI1 accompagnasse.BURNUS negli U.S.A.

Lo stesso Bureau of Narcotice segnalava che DAVI* era
stato negli Stati Uniti nel 1934.

10.-Mentre erano in corso gli accertamenti a carico della
organizzazione MOLINELLI, l'ufficio narcotici degli
Stati Uniti in Roma richiedeva la collaborazione della
Guardia di Finanza onde procedere ad acóertamenti nei
confronti del nominato GENTILE Nicola noto pregiudica-
to siciliano, da anni sospetto di ingenti traffici di
stupefacenti e strettamente collegato a Lucky Luciano,
PICI Joe ed altri noti trafficanti italo-americani.

In sostanza, il giorno 9 ottobre 1958, agenti della o^o
gana e dell'ufficio narcotici di New York avevano fer-
mato, all'arrivo della nave Giulio Cesare lali'Italia,
il cittadino americano ARONICA Eduardo, il quale veni-
va trovato in possesso:

(76) Cfr. pagg. 184-186. (N.d.r.)
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- di gioielli del valore di 7.500.dollari americani,
risultati provenienti da flirto effettuato nel 1941
nella gioielleria Oartier di New York;

- di una lettera scritta in italiano, firmata da Nic£
lò GENTILE, ed indirizzata come segue: "personale
per il caro amico Cuniglieddu".

Ricevuta la comunicazione del fermo dell'AEONICA a
New York e copia della lettera, l'ufficio narcotici
In Italia inviava al GENTILE Nicola un telegramma in-
vitandolo a recarsi a Roma, onde avere notizie dall'A
merica da tale GATTI Nino.

Il GENTILE arrivava in aereo a Roma il 21 ottobre 1958
e si incontrava all'albergo Boston di Roma con un agen
te dell'ufficio narcotici, il quale si presentava per
l'amico del nominato "CDNIGLIEDDU" che peraltrp non
era stato ancora identificato dall'ufficio narcotici.

L'agente americano, qualificatosi per GATTI, si dimo-
strava diffidente e chiedeva al GENTILE di farsi ricp_
noscere come mittente della lettera e amico di "Cuni-
glieddu". Il GENTILE dichiarava allora che Cuniglied-
du era il suo amico BIONDO Joseph e dava spiegazioni
sulla lettera inviata al BIONDO che a suo dire riferi-
va la storia delle traversie da lui passate in America
della sua amicizia qon il Salvatore LUCANIA detto "Lu-
cky Luciano", del suo intervento in Italia a favore
del LUCANIA per svitargli il confino, dei suoi rappor
ti con la banda GIULIANO e delle sue relazioni con i
noti pregiudicati americani amici del trafficante Joe
BIONDO.

Secondo una relazione trasmessa dall'ufficio narcoti-
ci di Roma al nucleo centrale pt della Guardia di Fi-
nanza, il GENTILE nello spiegare il contenuto di alcu
ne frasi della lettera aveva accennato anche ali•'ucci
sione in America di tale MARANZANO e di esserne stato
il mandante.

Va ora precisato che MARANZANO, secondo le pubbliche
recenti dichiarazioni rese in U.S.A. dal gangster VA-
LACHI, era allora il "capo dei capi" di "cosa nostra"
cioè della mafia americana.

BIONDO Joseph è un noto trafficante anch'egli nomina-
to dal VALACHI.
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1930-63: L'ALBERO GENEALOGICO DELLA MAFIA

KTUMOMUO

«ANDA MASSEIIA •ANO» «URANIANO

. • M •***• Itti

I
SUCCESSIONE KL COMANDO DILLA « GAM0 » DOfO «URANIANO

CtlAMO CATVNft

CACTMIO UKCMU
*a> .Ira». Tra«
M. TMMf IrOTM •

U1VA1
mnu
• .te

tintilo untature . altura lerualotifo >. <•*< Humlf» Ir /OH d'Ita Mtfuinou
lo/la «xr J poltri ira i pia imibilr et pi àtlta mafia di Nrw York. I tlfio
cipasto ntllaula m cui loufli Volarla tatù It tur drpomioiti. affimlte i
membri della rommillion* inv*llìcfl'»^ ^«' Senato pollano orientarti ptu ra
ptdamenlt m quel labirinto ih nomi e di pseudonimi. Le due grdndi « tornitile •
thè 11 tono anomalo la uipremaaa durame Irem'anm di tuena senza <fuor
nere tona quelle iniualmenle captami, da Giuseppe Malteria e Ja Sol
votate Uoraniana Nei rtuuadri grigi turni indicali i i api morti oppure depo-
rti, liei riquadri btamla'-ì tapi thè sarebbero anatra attualmente in carica
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Nel corso del ripetuti colloqui »vuti da agenti del-
l'ufficio narcotici U,3,A, di Soma con il GENTILE,
in via confidenziale, il QEflTIItè, a richiesta degli
agenti, dichiarava di essere disposto a procurare li-
na fonte di approvvigionamento di eroina, precisando
trattarsi di un amiop Oarissimo di Palermo, uno dei
più importanti contrabbandieri di tabacchi 4 di stu-
pefacenti di Duella città, òhe aveva vissuto molti an
ni in Germania « i» America.! pipe DAVI' ?ietro di Pa-
lermq,

II GENTILE dichiarava pule Agli agenti americani che
il proprio figlio è fidanzato con la figlia del DAVI'.
A seguito delle rivelazioni fatte dal GENTILE agli
agenti americani, questi veniva fermato da militari
della Guardia di Finanza la mattina del 23 ottobre
195&, mentre usciva dall'albergo BOSTON di Roma in
compagnia dei due agenti americani, appena questi gli
avevano consegnato, come se fosse stata inviata dal
BIONDO, una busta contenente del denaro ma ohe in ef-
fetti conteneva pezzi di carta in bianco,
II GENTILE interrogato in merito alla sua permanenza
in Soma, dichiarava di essere giunto in questa città
in quanto aveva ricevuto un telegramma da un certo
Nino GATTI che gli aveva telegrafato perché doveva dar
gli notìzie dall'America. Essendo egli in rapporto con
tale ARONICA Eduardp, al quale aveva chiesto un aiuto
finanziario, egli era venuto a Roma e presso l'albergo
BOSTON aveva preso contatti con il pseudo Nino GATTI,
che riteneva inviato dall'ARONICA.

Con il GATTI e con un amico di questi aveva trascorso
due giorni e si era anche recato a casa di un suo cono
scente, tale DI MAURO Poppino.

Essendo stato trovato in possesso di una agenda con i
nomi di BIONDO, ARONICA, DAVI1 e D'AZZO', dichiarava
trattarsi di propri amici e che il DAVI'erail futuro
suocero di suo figlio Antonio.

Il GENTILE dichiarava pure di conoscere il nome di BAB
BACCIA Giacomo. ~"

Di fronte a precise contestazioni, il GENTILE ammette-
va di avere scritto una lettera al BIONDO Joe ed esami
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~Tta la lettera in oopia fcitostatica esibita, rico-
nosceva di averla scritta e precisava che alcuni pe_
riodi di essa si riferivano alla sua trascorsa atti
vita in America quale gerente di una casa da gioco
clandestina negli anni 1933-1934 e ai rapporti avuti
con noti pregiudicati americani.

Poiché nella lettera vi sono frasi che alludono a mi
nacce, a ordini e a "piano infernale" di MARANZANO ~~
(ucciso in America) il GENTILE dichiarava che aveva
dovuto smettere il lavoro della casa da gioco a New
York a seguito delle minacce del MARANZANO ed era
stato perciò mandato da tale MANGANO nel Texas per
organizzare nuove case da gioco.

ti GENTILE dichiarava altresì di essere intervenuto a
favore del Salvatore LUCANIA detto "Lucky Luciano" per
evitargli di essere mandato al confino e precisava di
•ssere stato egli stesso inviato al confino al tempo
dell'attività della "banda GIULIANO.

In merito alle affermazioni da lui fatte agli agenti
americani, il GENTILE confermava di r.ver accennato che
il DAVI1 Pietro aveva fatto contrabbando di sigarette
in passato, ma negava di aver indicato il DAVI1 come
il possibile fornitore di eroina.

Precisava di essere stato denunziato in America per
traffico di stupefacenti e quindi si rifiutava di ri-
spondere su altri fatti avvenuti in America e sulle
notizie fornite agli agenti americani in merito al
traffico degli stupefacenti e all'omicidio del MARAN
ZANO a cui si dichiarava estraneo.

Dopo l'interrogatorio, il GENTILE veniva rilasciato.

In sostanza, quanto gli agenti americani avevano ap-
preso direttamente dal GENTILE, veniva da questi in
gran parte confermato nel corso dell'interrogatorio.

Successivamente si aveva copia di un taccuino seque-
strato a New York ad ARONICA Eduard. Oltre agli indi,
rizzi di NICOLA Gentile e BIONDO Joe, vi figurano
quelli dei trafficanti MANCINO Rosario, PICI Joe, TRU
PIA Vincent, TUFPARELLI Michele, VITALE Salvatore e ~
"CASTELLO Gio" cioà CATABIANCA Giuseppe..
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Palermo 25 settembre 1958

Mio caro Cuniglieddu,

con il caro Eduardo siamo stati diverse volte
insieme a pranzo e sempre abbiamo parlato di te e della tua cara
fedele compagna Louise; egli mi assicura che di tanto in tanto ri-
volgete un pensiero a questo vecchierello di .settantatre anni dello
zio Cola, ciò mi fa vero piacere perché penso che non sono del
tutto dimenticato.

Mio caro, la nostra conoscenza ammonta acirca 40 anni
fa, ricordo che tu avevi circa 18 anni ed io circa 3O anni. Ti sei
avvicinato a me da bravo giovanotto assennato pieno di buon senso
subito ci siamo compresi a vicenda, ci siamo affezionati e voluti
bene come padre e figlio; mi hai seguito in tutto e per tutto e ri-
cordo di essermi venuto a trovare nel 1925 a realmente a dimostra
zione della tua affettuosità, cosa che io ho gradito tanto e che conservo
buon ricordo.

La strada che tu hai intrapreso in virtù della tua intelli-
gènza, ti ha portato ad un livello sociale superiore prova ne sia
cne oggi sei uno dei Leader ben quotato e stimato anche per avere
attraversato una lunga strada piena di pericoli e di agguadi, vera-
mente e un merito della tua persona da apprezzare per cui ti fac-
cio avere i miei più profondi e sinceri congratulazioni.

Mto caro, da giovanotto strada facendo sei diventato gran
de e pieno di esperienza per cui nel 1930 arrivato in America mi
affidai al tuo buon senso mostrandoti la massima fiducia e senza di
scutere mi sono fatto guidare da te eseguendo scrupolosamt-, i
tuoi consigli come un soldato svizzero.

Sappiamo tutti la strada che abbiamo percorso; finita la
l'està tutti si sono impostati chi bene chi discretamente, però io
.empre in balia delle onde; all'ultimo avevo trovato una discreta
.sistemazione a Elisabeth Street, ma poi per servire a chi aveva
interesse perché sarebbe stato in pericolo la sua potestà, si è do
vuto fare quello che ci è stato comandato non per necessità né per
che il frutto era marcio che invece era purissimo, ma per il torna
conto del sig. Napolitano e per garantire il suo predominio e la sua
potestà e così avere il campo libero di potere fare e sfare a suo
agio, mentre don mafattanno si prestava a tutti i suoi desideri co-
me un semplice schiavo.

Da quel giorno l'affare dove io guadagnavo da vivere era
finito (come conseguenza) e per orgoglio di don Pidduzzu fece con-
tinuare ancora per oltre un anno avendo perdita tutte le sere, men
tre loro avevano altre entrate e non si importavano un fico secco
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e io per vivere ero costretto a fare dei debiti e, come lei ben
ricorderà, mi stava finendo "a to madri mi chiangi". A tai prò
posito mi ricordo quando ti aspettai una giornata intera nella ri-
vendita di automobili e che quando sei venuto a trovarmi moscio
moscio, mi hai detto le testuali parole: "Nick nonhai frends".
Ma chi avevo rotto il culo?

Per tutta la mia vita ero stato un servo fedele senaa
mai guardare pericolo per il bene di uno o dell'altro e forse an-
che di tutto l'intero esercito e, credo, che se non fosse stato per
me che tenni duro non so come sarebbe andato a fitire, il quale
quel signor di Maranzano visto che io gli- avevo fatto capovolgere
tutto il suo piano infernale, (che lei dovrebbe ben ricordare) ave-
va giustamente dato .l'ordine per me. E questo è stato tutto il ri-
compenso, e poi conseguenza di conseguenza con il placido consenso
di quello mafallarmo sona andato nel Texas e in New Orleans, succe
dendomi quello che lei sa bene. Per precisare, io in quello affare
ci avevo il 40%, ma il maf allarma doveva decidere la spartizione e
forse a me misarebbe toccato non più del 5% e quest'affare ha por-
tato la conseguenza di io oggi trovarmi in Italia da oltre 20 anni
costretto a lottare per vivere, e mi dispiace di non essere più gio
vane ma di avere 73 anni e devo ancora procacciarmi da vivere.
Se questo è giusto e onesto io mi rimetto al saggio giudizio del mio
allievo che oggi lo riconosco mio maestro, e di ciò ne sono assai
orgoglioso.

Mio caro, ammetto che lungo la mia strada abbia commess
so degli errori, ma più chi meno "chi non ha peccati scagli la prima
pietra". Così come ha detto Gesù ai suoi Apostoli. Comunque non ere
do che i miei errori siano così gravi di essere sottoposti alla cosi-
detta legge marziale.

Mio caro, anche il Sig. Turiddu quando lo hanno stramanda-
to dalla Cuba, l'ho salvato io dal confino. La sera quando arrivò al-
la stazione accompagnato da una scorta sono stato ad attenderlo alla
stazione assieme ad un avvocato e ad altri amici ed avvicinatolo al
buio, un brigadiere dei carabinieri mi ha dato un forte spintone per
allontanarmi ma come mi ha riconosciuto perché era un mio paesa-
no e il maresciallo era anche un mio amico, mi hanno fatto salire
dentro la macchina con loro» e Turiddu e siamo andati al carcere
e in un angolo dell'atrio, Turiddu, l'avvocato e tutti gli altri amici
siamo stati soli per più di u/i'ora parlando un pò del tutto. Il gior-
no della Commissione presiedeva un vi ce Prefetto come Presidente
del quale ero amico intimo della figliola dalla quale mi feci promet-
tere di interessare suo padre per farlo assolvere, anche io avevo
parlato conii Procuratore della Repubblica, mio carissimo amico,
e così tutto è andato bene, e messo in libertà. Dopo di che tutti
sono andati a pranzare da Spanò e tutti mostravano di essere sta-
ti eroi, ma l'avvocato di Roma oer scrupolo di coscienza ha chia-
mato a Turiddu e a me e ci ha detto vedi tutti questi eroi, prima
della sentenza avevano bisogno di tre paia di mutandine per cam-
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biarsi, mentre ora mostrano di essere eroi; in verità nessuno ha
fatto nulla, quello che tutto ha preparato per avere il buon esito
lo si deve allo zio Cola. Dopo volle essere accompagnato a Roma
dove io lo ho presentato ad un colonnello dell'intelligens Servis
Americano, mio caro amico, il quale lo consigliò e guidò bene
in tutto, ma lui ha finito di fare di sua testa.

Mio caro, dopo i guai che ho passato per Giuliano e li-
beratomi di 5 anni di confino, mi sono recato a Roma e con l'accordo di
di Tiruddu con un mio paesano ho aperto un Ufficio con la promessa
di appoggiare la. mercé che arrivava dall'America, ma per un anno
non si vide mai niente perché il sig. Vito La Bella* per il suo torna-
conto mai fece arrivare un laccio di scarpe vecchie. E questo è sta-
to l'aiuto che ho avuto.

Ora, dopo di avere dato la mia vita per servire tutti e tut-
to senza mai guardare pericolo, oggi mi tocca che a 73 anni mi devo
procacciare da vivere.

Mio caro, credo di avere parlato troppo ma sono di già in
veria esasperazione ed ho bisogno di aiuto e conforto e l'unico amico
sopra la terra sei tu solo {ierché ci legano 40 anni di vita e abbiamo
sofferto insieme tutte le peripezie di questo mondo.

Ora desidero che mi dia il bene di una risposta.
Ora passa a descriverti la mia siKtuazione finanziaria, ho

un debito verso il Banco di Sicilia di lire duemilioni con cambiali che
rinnovo ogni quattro mesi pagando gli interessi. Ho bisogno di levarmi
questo debito per potere respirare e per potere fare impiegare al det-
to Banco l'ultima mia figliola, la quale faon potrà essere assunta allo
impiego se prima non mi levo il debito con la Banca, almeno questo
è quello che mi ha detto il Direttore Generale del Banco che è un mio
amico. Mi ha detto che la domanda di impiego di mia figlia non potrà
avere seguito se prima non avrò saldato l'intero debito.

E' questo per me un vero rimorso di coscienza, che prima
di lasciare questa vita vile vorrei avere sistemata la mia figliuola e
pertanto ti prego di venirmi incontro anche pregando amici e parenti
con la tua affettuosità e autorità.

Io fido sulla tua amicizia <e stima e bontà.
Ti ricevi le mie affettuosità unitamentea alla tua cara IL o a i s a

abbra sciando'iv li ca >re.
Affezionatissimo amico as ever yours

f. to Nicolo Gentile

via Ammiraglio Gravina, 2 PALERMO



Senato della Repubblica — 396 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 216 -

.C lrt<ji A<?<cut ttct Uw tócc kcuA^c oT - -wu-o M--

<J

rao r-:uli:nfìHao -Vf.-e- n,.^...
uffici Stranieri della postura di lift-m

L'anno 1951» ;ià^l 3' »«'! *3« di narao nell'Ufficio -^trahieri uvouti
il ojttoBcrit-.o lìf'.'iciolu dì Pubblica Sicurezza o di follala Giudiziaria ci
o fatto preeur.tor» lo utrwiiaro Sin M o Joeoph- fer.-.iato il 31.J. I9;1 per -i sur»
di P.S. » il tuoi* oppartua'iiiiSnte interrogato dichiarai
1°) sulle t;; ruralità»

Ri spoeta i Sono • mi chiarito Biondo Joseph figlio fu S*kaatia.%o • di we«o«tl»-
na Schilipu'.e cato il I6.4.l£?7.a Baroallon» (lls suina) do loiliato a 3»., York
33 Àv»nuo 7712 di nazionalità aicarioana - di o indiilon* coniugato, di prof«o»io-
ne o* js»roia«t«|
2°) Sul IUO-TO di provenienza, sul confino da cui i entrato n»l H«rao, aullo

scopo calja BUU venuta, noi «j.po da oh* trovasi nel "egnol
Riapoatat Sono (,-iuul,o in Italia il 6 fk^jìiraie ooorao all'aeroporto di

Ciarlino, provoni«nt« ciarli 3tati Uniti p«r ooj^ier» dojli affari di «narralo
is ferro, altri .metalli «d alcool* d,.to àh« >oao rappreaiutant* .cl'.a L*ioli Export
Corporatioa di ifew .'ork co.i indiri&iio 33 .V 42 nd St. !J»w York City. Ed inoario»-
to da altra società e ditt* a.ro ricuna i>cr allacciar* trattati™ di affari ia
Italia. Tra guasta ditte poa o indicare la Piaro iiarbati Co..:panjr ')'; lìudjon atre»*,
la Irvinc "/ 3oodjr ^ C. Ino* 120 '.Vali otraet tutte e due di -ew '/ork e «o no in
re iasione eoa la ilitìa djl profetaore .'oitonio Giolanella di #apoli-Via S.AapeaiO
13 « eoa l'ai: ra ditta, italu-aiarìoaaa óocxacvlli e Corapany Ino» l^portaaiou» ed
"ur.ortaaioae 192 Frooklin jtreet di «ow York* Feroiò sono a tato in parecchie dit-
tai Napoli» e asina, Mlano e -»oaa, ^. non ho combinato alieno per ora alcun af-
fare . A ite a -il oa sono utato .i.-. oonpa*?iia di Lu^i Luciano ià ^uejtle ui ha anoh*
aooonps.jnato in auto^ioliil* in par«ooUi jiri ai artari, lo conosco da aalto t« jp«
perohò fra l'alito ia .Vaarioa uravauo violai di casa e vecchi e buoni ornici di
faoiplia. ALOO'JO nou ho yiù. oou lui particolari relazioni d'int«reaae ne di af-
fari.
3») Se abMa ^^^i di Lu-uiate;iza od ooja^aaioni e quali, oaoa e dove abbia via-=

auto dn c'i» ^ entrato nal Ud.fno, ooui vi aia vanuto -j.ltr» volte e ^iiaailof
ìUepoatai3i, jono provvisto -i Denaro dui ai ooiiaa.ae Ci rientrare ne^li Stati
Uniti, parto :iza che av-vorrò, lunedì 2 tarila e per cui uono £Ìù aunitó di bigliet-
to aereo <1«11.. ?. 7.V.. Ho ancora un'iiltro pò di danaro <l«i 1400 dollari ohe .ai
U-o portato o o:« ho spo -.o in parte per Care Ue^li ao>v-ii"ti « dei n gali per i
uici fauijjlJari. Ripeto o e non ho co ibi. iato affari ^ui. Non ho particolari aui—
oiale a Boun •> partirei anche nubito no ..ou a venni In preaotaziono per dopodoma-
ni i neon. die in Sicilia lo più aanonotm/.e dirette;.
4*) Se tfbbiu òoaiuaanti e nuallj 00 abbia rclaeloni rf-1 ricino e ^ualii
Kiapoetai ooi.o multo di passaporto a^nrionno n.1?^é4- U.:A rilanciato a Taahin^teo
n/V^550 valito ^ anni.
5°) 5* abbia cubito p;ooeoni o ooncanno .i«l -'• fno a<ì all'estero!
.IJjpostftì Di, ho subito ,irocu8'jo i gli Aitati Uniti e /ui una noia volta condan-
nato a nova .«si per det«n^lo,;- nbu.iiv^ , 1 r-rai.
6°) ~-e sia co. .;.roi»o.-.o por f^t'-ti politici con ...ovorr.o ilei tuo pnene o con altri
Co verni i
Ri«pOi.'l.ai "o.
7») o« olà iucritto a ee'.tt» o>' asnociniioni:
aiHjiostat Ito. - • " ' . - • /
j») :òe «in .-tf.to altre volte espul.-o dui o.;not ° //O
Bispo«tai Ho
5«) Se ula stato eapulao da altri Stati e pnrahòi
Ri spos t a» Mo. .
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10») So abbia uad'isfatto ajll obblijlii di leva • .jualo oia la sua «o.vii.;ione
in ordina a.' abbichi:
'lati Ilo ijvosi-tivto •Jarviiìo, i., ^uaiito la .alu olnaue no.-i o «tata :h labiata
a.U-> a:\a.

11)) S» §l:i ciio>ooio a i-i .spatriar» od altri.»nti dov* intender» ,be a»Mr* diret-
to » motivo dal auo doiilorlo»
Uiopoatat Hipcjto lusiadi 2 aprii* non tjtrto dolla T«".A. dn CiampinA diret-
to a :!-jw Zork u j uo ji,\ juuito <U biglietto n.TJj^-^ ^ori« i j_'/A

12*) Su al tra «lomunds i
Riopootai affattivan«i.Tto sono s'.c.to in Italia l'anno .coreo arrivando a 3*-

Jj poli iwZ '^ufao p-.-r affari pr»ai oontattfc oon la ditta Olalcn-?lla_j?ar_tratt»
II Uve di.aoatola 1 vuoti a foi-li di ritagnul». niiartii poi da Ciarapino ai
J| pti .d ;i itgijio dòlio ateneo anno.

Il i)r-»3'3iit« verbale letto • oonferrato vl*n» oott soritto.

_arzo

Fto Biondo

Vittorio Com.vl»llo
Co,Jui;J3ario jVcjdi P.S.

Interrogatorio in data 31.3.1951 del nominato BIONDO
Joseph inteso "Cuniglieddu".

Si notano i legami oon LUCZI Luciano e i contatti con
la ditta GIALAKBlLLA, di Napoli per acquistare scatola
mi vuoti. ~"
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Elementi di grande interesse a carioo di organizzatori
del traffico internazionale delle droghe eono emersi dai sor
vizi effettuati nel 1958.

Colpiscono 1*attenzione soprattutto i seguenti fattii
- negli U.S.A. elementi italo-americani di origine sicilia-

na (è il caso di TOBARO, LO PICCOLO e DI PALERMO) si dodi,
cavano all'incetta e al piazzamento dell'eroina in unione
a trafficanti siciliani (DI TRAPANI Vincenzo) e francesi
(COBDOLIAHI)}

- Salemi (Trapani) era centro di alcuni importanti traffi-
canti quali AGUECI Albert, BOBINO Calogero, FILEGGIA Pran
oesoo Paolo, ZIZZO Salvatore ed altri}

- il francese MOLINELLI, già denunziato nel 1956 per traffi
oo di stupefacenti (ofr.settore B/1956/1) si dedicava anco (77)
ra a tale illecita attività, rifornendo di droghe già raf-
finate ("quel bel ricamo") elementi mafiosi siciliani.

Attraverso gli elementi raccolti nel servizio "MOLINELLI*
non o dato di identificare con sicurezza "l'amico di Nino"
(cioè CAMPO-REALE Antonino) al quale MOLINELLI aveva fornito
una partita di droghe.

Poiché però CAMPOREALE era indubbiamente l'esponente
fiduciario di una nuova organizzazione contrabbandiera pa-
lermitana con la quale MOLINELLI - tramite DE VAL Michel -
etava allora entrando in rapporti e poiché l'altro più im-
portante e più antico cliente dello stesso MOLINELLI era
"Jimmy" (cioè DAVI» Pietro - cfr. al riguardo settore A/ (78)
1957/VII e settore A/1958/Servizio "Molinelli"), ei può
ritenere ohe "l'amico di Nino" fosse uno della banda GRECO
che come si è visto aveva ereditato in Palermo la posizio-
ne del defunto PONENTE Gaspare che era concorrente del gni£
pò "Jimmy".

Tale convinzione è basata anche sul fatto che i centralo
bandieri arrestati a Roma (CANTOREALE, BUSCETTA, HIZZOTO,eoò". )
erano in stretti rapporti con PENNINO Gioacchlno, che gli

(77) Cfr. pagg. 379-380. (N.d.r.)
(78) Cfr., rispettivamente, pagg. 227-229 e 232-245. (N.d.r.)
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accertamenti allora condotti dimostrarono in contatto con
il GRECO Salvatore. Inoltre a carico di quest'ultimo nes-
sun elemento venne raccolto nel corso del servizio MOLIHEL
LI per quanto le indagini e gli accertamenti condotti fosse.
ro assai vasti, interessando l'intero ambiente contrabbandie
ro siciliano. (In effetti furono accertati i rapporti tra ~~
MOLINELLI, POENI Elio e tale "STEVO" eie però allora rimase
non identificato. Nel 1963 si raccoglieranno indiai che fan
no ritenere lo "SIEYO" essere GRECO Salvatore).

Anche per quanto sopra c'è da ritenere che la figura
del GRECO si fosse celata dietro quella di altro trafficante
suo fiduciario e cioè, probabilmente, CAMPOHEALji Antonino.

- Nicola GENTILE alias "zu Cola" - importante e "sentito"
membro della mafia italo-americana, caduto in disgrazia
anche per l'età avanzata (è del 1885) - ricattava prati-
camente il gangster Joe BIONDO poiché aveva chiesto dena/ó
ro, tramite ARONICA Eduard, citando come "benemerenze"
gli appoggi dati a Lucky Luciano, alla banda GIULIANO
(ciò a giudizio del GENTILE doveva esedre "apprezzato"
anche in U.S.A.), nonché la lotta al "capo dei capi" del
la mafia americana MAHANZANO. ~"

- Era poi lo stesso GENTILE a "scoprire" l'attività illeci.
ta del suo "amico carissimo" DAVI1 che, a suo dire, era
in grado di procurare forti partite di eroina da inviare
negli U.S.A.

GENTILE e DAVI', si ricorda, erano stati i principali
clienti del trafficante di cocaina DI VINCENZO (cfr.pun- (79)
to 9).

Tali fatti dimostrano ampiamente gli stretti collega
menti esistenti tra le organizzazioni mafioso siciliane e"~
quelle americane.

.000000.

(79) Cfr. pagg. 387-388. (N.d.r.)
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A U R O 1959 I

I. v Nel 19591» a Montreal (Canada), agenti della polizia
C'anadeB^ je .̂d.ell '̂Q^fipi.P •Ha^rootipi Ameripanp',. antejejta^ano
tale COIBONE Giuseppe ed altri membri dejbl-a sua banda;,.-
prooeasndP al segueatro di kg. 3 di eroina.

Secondo oomunipazipni fa?bte j^l>n^frioio Harcpitici
II.3.A. al gggie.p/ aejxtrajte p% della guardia di PJatan«a> di
E orna, risultò ohe la mercé era stata fornita dall1 organi z
aaz^njai ..dd .CQBfDQLiAJJI Antoine, più volte, ~
BBB-tg, rapiporto.per i suoi oollegamenti con i
Biciilàni, '-'
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A N N O 1960 :

I. Viaggi nel Mese!co e Canada di DAVI, LA BARBERA, MANCINO

e MIRA.

Ai primi d«l 1960 venivano raccolte alcune informazioni
secondo le quali MIRA Giovanni e SAVOCA Vincenzo di Palermo e-
rano collegati ad un certo Settimo ACCARDI abitante a Toronto
(Canada) cui inviavano, a mezzo bauli, decine di chilogrammi
di eroina. Di detto traffico si citava come spedizioniere il
MIRA e come cassiere il SAVOCA.

Esperite alcune indagini, si accertava che SAVOCA aveva
in corso una richiesta di passaporto per i paesi europei nonché
per il Messioo, Canada ed U.S.A. a scopo turistico. L'attività
turistica del SAVOOA era in evidente contrasto con le non flor:L
de condizioni economiche dello stesso che, nel 1951, era espa-
triato clandestinamente in U.S.A. da dove era stato rimpatria-
to nel 1953 a spese dell'Erario.

Le indagini venivano ulteriormente approfondite in Sici_
lia ma non si poteva giungere a risultati concreti. Si accerta,
va solo cho MIRA era in rapporti con SORCI Antonino fu France-
sco e che SAVOCA era collegato con GRECO Salvatore di Palermo
sospettato anch'egli e denunziato per traffici di droghe.

Si vedrà poi che MIRA ha avuto stretti rapporti con MAN
CINO Rosario, DAVI' Pietro e LA BARBERA Angelo. "~

II 12 marzo 1960 giungeva al nucleo centrale della Guar-
dia di Finanza di Roma una anonima a firma Nicola Gentile secon
do la quale DAVI' Pietro doveva partire in aereo per il Messico
domenica 13 marzo 1960 con una partita di pietre preziose sinte_
tiche. Dagli accertamenti condotti quel giorno non risultò che"
DAVI1 era partito dall'aeroporto romano. Emerse poi che DAVI1

aveva alloggiato a Roma presso l'-albergo Cesari dal 5 al 14 mar
zo I960. ~~

Nell'aprile del 1960 DAVI1 Pietro e MANCINO Rosario venne,
ro espulsi dal Canada perché indesiderabili. Essi erano giunti "~
a Montreal provenienti dal Messico dove erano stati dal 13 marzo
al 12 aprile di quell'anno. Ritornarono nuovamente nel Messico
come turisti il 2 agosto 1960.

MANCINO Rosario unitamente a MIRA Giovanni (anoh«egli giun
to nel Messi co) furono espulsi ds quello Stato per sospetto traf-

26
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fico di droghe il 1° ottotre I960 e fatti partire con l'aereo
per Roma. Da Roma proseguirono in aereo per Palermo dove era
ad alluderli il noto contrabbandiere ACCARDI Gaetano.

La polizia messicana, in relazione a tali fatti, forni-
va poi alla Guàrdia di Finanza le foto di MANCINO Rosario ed
Angelo LA BARBERA, cugino di DAVI1 Pietro. Successivamente la
stessa polizia chiariva che anche LA BARBERA era stato nel 1/tes
sico in quell'anno unitamente a DATI', MIRA e MANCINO.

II. Servizio "CANEBA".

1. In data 21 ottobre 1960, a New York, agenti dell'ufficio
narcotici U.S.A. fermavano i cittadini americani RINALDO Salva-
tore e PALMERI Matteo che poco prima avevano ritirato sul molo
84 del porto di New York un baule trasportato dall'emigrante i-
taliano Pietro TORRENTE, giunto in America a bordo della nave
"SATURNIA". Nel baule, che veniva sequestra 1:0, si rinvenivano
10 kg. di eroina occultati in un doppio fondo.

Il successivo giorno 22 l'ufficio narcotici U.S.A. in
Roma .comunicava al nucleo centrale pt della Guardia di Finanza
di Roma l'avvenuto sequestro con la precisazione che il Pietro
TORRENTE, per la spedizione dei propri bagagli, si era appoggia
to a tale VALENTI, agente marittimo di Trapani,

Dalle prime indagini, prontamente svolte, emergeva che
11 TORRENTE era partito dall'isola di Marettimo, suo luogo di
origine, per Palermo con due bauli, affidati per le pratiche
di spedizione a VALENTI Salvatore da S.Vito lo Capo, agente del^
la della Società di Navigazione "ITALIA". ~

Questi nel confermare d'essersi interessato delle prati-
che di emigrazione del TORRENTE, dichiarava di aver consegnato
allo stesso TORRENTE altro baule da trasportare a New York dove
si sarebbe presentata una persona per ritirarlo.

VALENTI affermava di aver ricevuto il baule, da tale
GIORDANO Pasquale, da lui non conosciuto, e che gli aveva
fornito il seguente indirizzo: "Pascale GIORDANO - 135 Gran
gè Street - BROCCOLIN". ~~

II VALENTI, a suo dire, aveva accettato l'incarico
ro di poter affidare il baule al TORRENTE Pietro; per l'ope-
razione aveva ricevuto dal GIORDANO alcuni dollari americani
per il controvalore di £. 5.000. Tutte le ricerche del GIOR*.
DANO Pasquale, eseguite presso porti e aeroporti della Sici-
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Ila e del Continente e presso le Questore di Rtlern»,
pani e Roma, davano esito negativo.

Il giorno 28 ottobre 1960 il VALENTI, interrogato mio
vomente, dichiarava di aver incontrato il GIORDANO Pasquale
presso gli uffici della soc. di Navigazione "ITALIA1* in Pa-
lermo l'8 ottobre-» 1960 e che il successivo giorno 9 era sta
to presente al momento in cui tale MARCHESE Salva-toro (tit£
lare di un'impresa di trasporti che lavora per conto della"
eoe. "ITALIA" con 1*incarico di ritirare, in Palermo, tutti
i bagagli da stiva delle persone imbarcate) ritirava presso
l'albergo "TORINESE" di Palermo i tre bauli al seguito di
TORRENTE Pietro.

Dichiarava, inoltre, che probabilmente GIORDANO gli
aveva fornito un nome falso, che era la prima volta che af-
fidava ad un emigrante bagagli di estranei e che non si era
reso conto dell'anormalità del comportamento del GIORDANO.

Il 29 ottobre, nel prosieguo delle indagini, veniva in
terrogato PALMERI Antonino da Salemi (Trapani), fratello d?
Matteo arrestato a New York. Questi dichiarava di essere
stato in America nel 1949» di conoscere VALENTI Salvatore
dal 1948-43 e di essersi incontrato più volte con lui a
Trapani e Palermo; di conoscere il nominato ROBINO Cristofo
ro, di averlo visto .per l'ultima volta nel 1949 e di averlo
presentato al fratello Matteo.

ROBINO Cristoforo da Salemi, denunziato dai Carabinie-
ri di Trapani nel 1951 per gravissimi reati e conosciuto in
USA quale pericoloso trafficante di stupefacenti, è stato
ucciso nel 1958 in America.(cfr. 1958 n. III.). (80)

PALBERI Antonino dichiarava inoltre che nel 1946, du-
rante una permanenza in Sicilia, il fratello Matteo aveva
conosciuto il VALENTI Salvatore.

Al fine di ricostruire i movimenti dèi VALENTI nei
giorni immediatamente precedenti l'imbarco del baule (cioè
il 9 ottobre 1960) e individuare le persone con lui colle-
gate, venivano iniziate indagini in diverse località della
Sicilia.

Risultava cosi che il VALENTI dall'albergo "SOLE" di
Trapani aveva telefonato ai nominati ZIZZO Salvatore e MA-

(80) Cfr. pag. 385. (N.d.r.)
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RAGIOGLIO da Salemi (Trapani),che erano sospettati di dedicar
si al traffico degli stupefacenti. Ciò veniva confermato anche
da uno scritto anonimo pervenuto alla Guardia di Finanza il 4
febbraio 1960. Secondo l'anonimo,implicato nel traffico unitsi
mente ai MARAGIOGLIO era anche tale NICOCIA Giuseppe da Balla
ta di Erice,pregiudicato per reati comuni. Quest'ultimo aveva
gestito in Salemi,unitamente a MARAGIOGLIO Simone,una stazione
di autolavaggiO'

I fratelli Francesco,Giuseppe,Gaspare e Simone MARAGIO
GLIO erano proprietari in Salemi di un distributore di bonzi
na SKEBL e risultavano in stretti rapporti con ZIZZO Salvato
re.

I predetti,interrogati sulla natura dei rapporti avuti
con VALENTI Salvatore,si limitavano ad affermare che essi era
no di natura commerciale. ZIZZO dichiarava anche che il fratei
10 Benedetto si trovava nel Canada e nel 1959 era stato in
Italia per circa un mese.

A questo punto pervenivano al Nucleo Centrale pt della
Guardia di Finanza di Roma il rapporto dell'ufficio narcotici
U.S.A. relativo all'arresto in America di RINALDO Salvatore e
PALMERI Hatteo e le deposizioni giurate rese da TORRENTE Pietro
e dalla di lui moglie MARSEGUERRA Anna.

I due emigranti italiani dichiaravano che il VALENTI era
stato loro presentato da tale ALIOTTI Francesco da Marettimo,
11 quale era espatriato qualche tempo prima. Dichiaravano an
che che l'incontro con il VALENTI era avvenuto in data 16 ottc>
bre 1960 a Trapani in casa del cognato BONFlGLio Giuseppe. Il""
VALENTI aveva chiesto al TORRENTE se era disposto a favorirlo,
trasportando un baule a New Jork per conto di un suo amico,del
quale non rivelava il nome. La proposta era stata fatta alla
presenza di TORRENTE Giovanna e di MARSEGUERRA Vita. Il VALENTI
Aggiungeva che avrebbe pensato a tutto e che l'amico si sarebbe
recato nei pprto di arrivo a prelevare il baule.

TORRENTE riconosceva poi nella fotografia di PALMERI Matteo
la persona presentatasi per amico del VALENTI ed alla quale
aveva consegnato le chiavi del baule.

In relazione a quanto sopra veniva interrogata la signora
TORRENTE Giovanna che confermava che il fratello si era incon_
trato a casa sua con il VALENTI.

Venivano anche approfondite le 'indagini sui rapporti
VALENTI-ZIZZO-MARAGIOGLIO e si poteva cosi conoscere:

. VALENTI aveva telefonato il 2,il 9 febbraio e I111 giugno
1960 a ZIZZO Salvatore a Salemi. Sempre a Salemi aveva chiama
to i f/lli MARAGIOGLIO il 12,il 13 giugno e il 21 luglio; "~
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. MARAGIOGLIO Simone aveva effettuato una telefonata il 20
luglio 1960 alla cabina di S.Vito lo Capo;

. MARAGIOGLIO conosceva da molti anni Zizzo Salvatore ed i
fratelli Vito e Alberto AGUECI, espatriati in Canada.

. AGUECI Alberto,giunto in Sicilia nel 1958,su proposta del
Comando dei Carabinieri di Salemi non ottenne il permesso
di soggiorno in quanto fortemente sospettato di dedicarsi
al traffico degli stupefacenti.

- La Questura di Trapani ed i Carabinieri di quella sede, a
richiesta dell'INTERPOL.avevano svolto indagini su ZIZZO
Salvatore,AGUECI Alberto,LEOKE Erasmo,LEONE Pietro,LEONE
Uaspare,VALENTI Salvatore e CARUSO Giacomo -tutti collega
ti tra loro- relativamente all'omicidio del trafficante di
stupefacenti ROBINO Cristoforo avvenuto in America nel 1938.

, RINALDO Salvatore era stato alloggiato all'albergo "Sole"
e all'albergo "Torinese" di Palermo più volte dal 1952 al
1956;

.nel corso del 1960 risultava poi cheAGUECI Vito da Salemi
aveva pernottato cinque volte dal maggio all'ottobre 1960
presso l'albergo "Torinese" di Palermo: tre volte insieme
a ROBINO Calogero, due volte con ROBINO Paolo e una volta
con CALIA Filippo. ROBINO Calogero aveva alloggiato 11 volte,
nel 1960,presso lo stesso albergo anche insieme a AGITECI
Vito, GRIMI Leonardo e NUCCIO Ottavio;

. sempre all'albergo "Torinese" risultavano aver alloggiato
più volte MARAGIOGLIO Luigi e Simone, ROBINO Paolo e Pietro.

In merito alle persone che avevano più volte alloggiato
all'albergo "Torinese" di Palermo si fa presente che:

- ROBINO Calogero fu Santo, cugino del trafficante ROBINO Ori
stoforo, nel 1938 era stato assegnato al confino di polizia"
e denunziato per minaccia e porto abusivo di pistola. All'e_
poca degli accertamenti era vice sindaco di Salemi;

- ROBINO Paolo fu Santo era stato denunziato nel 1958 per rea
ti comuni. Trattasi di altro cugino di ROBINO Cristoforo; ~~

- ROBINO Pietro fu Salvatore è fratello di HOBINO Cristoforo;

- NUCCIO Ottavio fu Salvatore èra stato denunziato più volte
per furto,sequestro di persona ed altri reati. In particela
re,il 2 settembre 1951 venne denunziato dai CC. di Trapani"
unitamente a ROBINO Cristoforo ed altre dodici persone per
associazione per delinquere, duplice omicidio,sequestro di
persona e rapina aggravata.
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Nel corso delie indagini il Nucleo pt della Guardia di
Finanza di Palermo veniva informato che VALENTI Salvatore sa
rebbe stato proprietario del baule sequestrato a New York e
che tale baule sarebbe dovuto partire due mesi prima unitamen
te a tale RANDAZZO Girolamo da S.Vito lo Capo al quale VALENTI
avrebbe consegnato le chiavi del'baule.

Presso gli uffici della Società di Navigazione ITALIA di
Palermo veniva eseguito un rilevamento degli emigranti partiti
per le Americhe tramite VALENTI Salvatore ed emergeva fra l'ai
tro il nome di RANDAZZO Girolamo. ~"

VALENTI,nuovamente interrogato, dichiarava di conoscere
da molti anni,., CARUSO Giacomo da Castellammare del Golfo e di
aver frequentato ROBINO Calogero,ROBINO Paolo,RODINO Cristofp_
ro e PALMERI Antonino. Ammetteva inoltre di conoscere i fratel^
li AGUECI e MARAGIOGLIO Simone,nonché ZIZZO Salvatore.

Poiché risultava che a Salemi era residente tale DI TRAPA
NI Vincenzo,da tempo sospettato di traffico di stupefacenti,
VALENTI veniva interrogato a riguardo. Dopo aver negato di cono_
scere il DI TRAPANI ammetteva di averlo vieto a Salemi e di
averlo incontrato insieme a MARAGIOGLIO Simone.

VALENTI ammetteva poi di conoscere FILEGGIA Francesco
Paolo da Salemi -altra persona sospetta per traffico di stupe_
facenti- e dichiarava che uno due giorni prima della partenza
del TORRENTE ai era recato a casa BONFIGLIO a Trapani per ritt
rare i passaporti della famiglia TORRENTE.

VALENTI negava invece di aver detto a TORRENTE che egli
sarebbe stato atteso da un suo amico a New York e infine ammet;
teva di aver consegnato all'emigrante RANDAZZO Girolamo.partito
per gli Stati Uniti il 25 agosto 1960 una cassa da portare a
New York per conto di altro passeggero ohe era partito con la
stessa nave. Confessava al riguardo di aver consegnato altre
volte bagagli a persone diverse dai proprietari per evitare a
questi le spese di spedizione.

VALENTI dichiarava anche che ZIZZO Benedetto,frateilo di
ZIZZO Salvatore,residente nel Canada,era etato in Italia nel
1959 ed egli si era interessato per le pratiche di espatrio del^
la moglie.

In un successivo interrogatorio VALENTI ammetteva di e£
sersi incontrato qualche volta presso l'albergo "Torinese" di
Palermo con AGUECI Vito e. di essersi anche recato a casa sua.
Negava però di essersi incontrato con PALMERI Matteo all'alber
go "Torinese". Il 1? novembre del 1960 veniva nuovamente inter
rogato PALMERI Antonino,fratello di PALMERI Matteo il q\jale d£
chi arava che ROBUK) Cri«*e£ero era conosciuto dal fratello
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Matteo e da VALENTI Salvatore,

PALMERI Antonino ammetteva anche di conoscere i fratel^
li Alberto e Vito AGUECI da Saiend,emigrati in Canada, e fa
ceva presente che AGÙECI Vito compiva frequenti viaggi in ~"
Italia destando stupore nei suoi concittadini che non ved-'vji
no alcuna ragione particolare di tali dispendiosi viaggi »

Al termine di talli preliminari accertamenti il Nucleo
pt della Guardia di Finanza di Palermo denunziava VALENTI Sai.
vatore alla Procura della Repubblica di Palermo per traffico"
di stupefacenti e per truffa aggravata ai danni della Società
di Navigazione ITALIA.

2. L'esito delle prime indagini svolte in Sicilia veniva co_
municato d'urgenza all'ufficio narcotici U.S.A. in Roma,al qujì
le venivano segnalati i nominativi degli emigranti partiti tra
mite il VALENTI Saivatore,in guanto appariva ormai chiaro che
il VALENTI stesso era il fiduciario dì una grossa organizzazi£
ne di trafficanti di stupefacenti,che aveva inviato numerosi
quantitativi negli Stati Uniti.

>

Ciò d1altra appariva confermato dalle prime segnalazioni
dell'ufficio narcotici U.S.A..successive all'arrèsto del RINAL
DO Salvatore e del PALMERI Matteo a New York. Infatti,a segui^
to di perquisizione nel domicilio del RINALDO Salvatore, a
Mont Vernon -New York-, erano stati sequestrati altri Kg.0,483
di eroìna e la somma di 21.450 dollari U.S.A.. Era risultato
pure che 400 dollari,facenti parte di tale somma,provenivano
da una somma pagata da agenti dell'ufficio narcotici di New
York al trafficante MAIELLO Nunzio,per acquistare una partita
di stupefacenti.

A seguito dì altra perquisizióne eseguita nel domioìlio
della sorella del RINALDO Salvatore,tale Dorothy RINALDO,veni_
vano sequestrati altri Kg. O,480 dì eroina e una attrezzatura
per analizzare e pesare gli stupefacenti, a Mont Vernon -New
York.

Reso edotto del contenuto delle dichiarazioni fornite, dal
VALENTI Salvatore il 17 novembre 1960 e,cioè,che egli conosceva
i nominati DI TRAPANI Vincenzo.ROBINO Oristoforo,FILEGGIA Pran
cesoo Paolo ed altri,l'ufficio narcotici U.S.A. in Roma comuni^
cava che il DI TRAPANI Vincenzo risultava da anni collegato al
noto trafficante americano TODARO Vincent.che era stato arresta
to nel 1958,negli Stati Uniti,perché in possesso di stupefacen
ti e,successivamente,condannato come sarà meglio precisato in
seguito.
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L'ufficio narcotici faceva altresì presente che a
to di contatti avuti da pr'opri agenti,nella tarda estate del
1958,con alcuni trafficanti siciliani e franco si, si era appre_
so che il DI TRAPANI Vincenzo era collegato ai trafficanti ~
francesi CORDOLIANI Antoine e GIRIBONE Edouard, i quali erano
stati più volte in Italia per effettuare consegne di stupefa
centi.

In possesso di tali elementi, la Guardia di Finanza ini_
ziava una serie di indagini in Roma,successivamente estese in
varie località della Repubblica, al fine di reperire le prove
dell'attività illecita del DI TRAPANI Vincenzo e dei trafficanti
francesi.

Contemporaneamente,di concerto con il Nucleo Regionale
pt di Paiermo,venivano proseguite le indagini nei confronti
di tutte le persone sospette,al fine di meglio precisare i
loro movimenti e i loro collegamenti.

Per quanto riguarda il HINALDO Salvatore,veniva accerta
to che lo stesso aveva alloggiato più volte a Palermo e a Roma
dal 1951 al 1956.

Durante i soggiorni del RINALDO Salvatore all'albergo
"Sole" di Palermo,nel 1951.risultavano avervi alloggiato an
che:

- FILEGGIA Francesco Paolo,il 4.1.1951. Il FILEGGIA risulta re.
gistrato sul registro della Questura dell'albergo "Sole" su
bito dopo il nominativo del RINALDO Salvatore;

- DI TRAPANI Vincenzo,dal 28 al 29.1.1951;

- DI TRAPANI Vincenzo,dal 19 al 20.2.1951;

- FERRO Luigi,di cui si parlerà in seguito,il 29.1.1951, dal
12 al 14.2.1951 e dal 20 al 21.2.1951;

- PALMERI Giuseppe,socio di ZIZZO Salvatore,in una impresa di
costruzioni,dal 4 al 6.2.1951 e dal 19 al 20.2.1951.;

Per quanto riguarda DI TRAPANI Vincenzo,veniva accertato
che nel 1951 aveva alloggiato due volte all'albergo "Sole" di
Palermo mentre vi si trovava RINALDO Salvatore,inoltre il DI
TRAPANI dal 1957 al 1960 aveva alloggiato numerose volte al
l'albergo "Nord Nuova Roma" di Roma. In qualche occasione ave_
va alloggiato insieme a GRIMI Leonardo e ROBINO Calogero. Nel
lo stesso albergo e negli stessi periodi di tempo, avevano pej?
nottate frequentemente PALMERI Giuseppe e ZIZZO Salvatore»
Frequenti erano stati i collegamenti telefonici effettuati da
DI TRAPANI, dai predetti alberghi, con MANGIAPANE Giuseppe da
Roma di cui si parlerà in seguito.
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Presso l'albergo "Nord Nuova Roma" di Roma si poteva
accertare che avevano pernottato più volte i già citati
MARAGIOGLIO Simone,PALMERI Giuseppe,ROBINO Calogero,CRINI
Leonardo,nonché CORDOLIANI Antoine da Brando (Corsica).

Il portiere dell'albergo "Nord Nuova Roma" di Roma,o£
portunamente interrogato,dichiarava di conoscere il DI TRAPA
NI Vincenzo da circa dieci anni,sia come cliente dell'alber
go, sia per il fatto che il DI TRAPANI si rivolgeva spesso a
lui per largli acquistare biglietti ferroviarii,biglietti per
viaggi aerei e per spedirgli corrispondenza. I biglietti
aerei erano stati acquistati per viaggi a Nizza e,in partico
lare,nel 1957,il DI TRAPANI aveva effettuato il viaggio in
aereo da Roma a Nizza insieme ad un signore di nazionalità
francese,ma con nominativo italiano,dall'apparente età di cir
ca 55 anni» abbastanza robusto; altra volta il portiere del^
l'albergo,tale GALANTE Mariano,dichiarava di aver acquistato
per il DI TRAPANI un biglietto per vagone letto da Roma a
Nizza.

Il GALANTE aggiungeva che durante le sue permanenze in
albergo,il DI TRAPANI si incontrava con altre persone,tra le
quali certo GRIMI.

Venivano per tanto, esibite al GALANTE Mariano n.4- fotc>
grafie dei nominati DAVI' Pietro,GìRIBONE Edouard,CORDOLIANI
Antoine e BARRAGGIA Giacomo, II GALANTE riconosceva nella f£
tografia di CORDOLIANI Antoine la persona di cui aveva già
parlato e che aveva visto più volte insieme al DI TRAPANI "Vin.
cenzo. Dichiarava che il CORDOLIANI era stato ospite,in una o
due occasioni,dell'albergo "Nord Nuova Roma",due o tre anni
prima,ma che lo aveva rivisto più volte durante la permanenza
del DI TRAPANI,ohe il CORDOLIANI si recava a visitare.

Il GALANTE ricordava che una volta.nel 1956 o 1957, ave_
va acquistato,per conto del DI TRAPANI Vincenzo e del CORDOLIA
NI Antoine,due biglietti aerei per Niẑ .a e che i biglietti gli
erano stati pagati dal DI TRAPANI. Aggiungeva il GALANTE di
aver visto il CORDOLIANI anche nell'anno 1960,nei mesi di lu
glio o agosto,quando si era recato a trovare il DI TRAPANI.
11 GALANTE riteneva di aver visto il CORDOLIANI per l'ultima
volta dal 6 ali'8 agosto 1960,periodo nel quale aveva ali oggi a_
to in albergo il DI TRAPANI,che era in compagnia di altra per
sona che non ricordava,ma che attraverso il registro-di Questu
ra è stata identificata per ROBINO Calogero. ""

II GALANTE dichiarava inoltre che tra il CORDOLIANI e il
DI TRAPANI vi era stato spesso scambio di borse di pelle e va_
ligette. Qualche volta si era verificato il caso che il CORDO
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LIANI avesse lasciato in portineria, per il DI TRAPANI, una
borr-a o una valigia piena, che era stata poi consegnata al
DI TRAPANI.

Il GALANTE Mariano, infine, dichiarava che il nome di
TODARO Vincent non gli era nuovo e che qualche i tal o- ameri e a_
no a nome TODARO doveva aver alloggiato, negli anni preceder^
ti, in albergo*

Approfondite le indagini presso l'albergo "Norfl Nuova
Roma" si poteva stabilire che:

- ROBINO Calogero vi aveva alloggiato più volte dal 1957 al
1960 unitamente ai già citati FILEGGIA Francesco Paolo,
DI TRAPANI Vincenzo, GRIMI Leonardo e a tale FERRO Luigi.
ROBINO aveva poi alloggiato più volte all'albergo "Torine
se" di Palermo nel 1960 insieme ad AGITECI Vito e GRIMI ~~
Leonardo nonché con NDCCIO Ottavio. Durante le permanenze

nei suddetti alberghi ROBINO aveva chiamato più volte .MANGIA
PANE Giuseppe e GRIMI Salvatore; ~~

- ZIZZO Salvatore nel dicembre 1958 aveva alloggiato aH'altoer
go "Nord Nuova Roma" unitamente a PALMERI Giuseppe e contem
poraneamente a DI TRAPANI Vincenzo. Sempre nel dicembre 1958
ZIZZO aveva alloggiato all'albergo "Rosa" di Milano contem
poraneamente ai citati .PALMERI E DI TRAPANI;

- collegamenti fra i predetti trafficanti emergevano anche dal^
le indagini effettuate presso gli alberghi di Roma e di al_
tre sedi relativamente alle presenze di MARAGIOGLIO Simone,
PALMERI Giuseppe e FERRO Luigi nonché GRIMI Leonardo.

Particolari accertamenti venivano svolti nei confronti
del trafficante francese CORDOLIANI Antoine -già citato per a_e
gnalati rapporti con DI TRAPANI Vincenzo- e delle persone allo"
stesso collegato.

Si poteva appurare che il CORDOLIANI dal marzo 1957 al_
l'ottobre 1960 si era recato più volte in I tali a, ali oggi ando
spesso all'albergo "Nord Nuova Roma" e in altri hotel della
Capitale( di S. Remo, Palermo, Milano, Genova e 3. Severa (Roma).
Nella prima quindicina del luglio del 1958 aveva alloggiato in
Palermo contemporaneamente a tale MARAZZITI Alberto di cui si
parlerà in seguito. Nell'agosto del 1960' era stato a Genova e
S. Severa insieme a PIERSANTI Jean Baptiste.

Durante le sue permanenze all'albergo "Nord Nuova Roma"
CORDOLIANI aveva chiamato spesso il noto trafficante di stupe_
facenti CANEBA Ugo, nonché dall'albergo "Mediterraneo" il n.1?9
di Salerai intestato a DI TRAPANI Vincenzo.
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noHDOLlANI da Milano aveva inoltre chiamato PALMERI Giù
a Palermo (di cui si parlerà in seguito) e GIRIBONE

Edounrd a Marsiglia.

Indagando sulle presenze in Italia di GIRIBONE Edouard
ai poteva conoscere che nel 1957-1958 questi aveva alloggiato
frequentemente a S.Remo e Roma. Nel gennaio 1959 GIRIBONE ave_
va alloggiato all'albergo "Button" di Parma contemporaneamente
a CESAR! Joseph. Sempre nel 1959 aveva alloggiato all'albergo
11 Mareraonti" di S.Severa (Roma) con CESARI Joseph e MERLE Renèe.
Anche nel 1960 si era recato spesso in Italia alloggiando a Mi_
lano -contemporaneamente alla presenza di DI TRAPANI Vincenzo-
e Roma.

GIRIBONE è un noto trafficante di stupefacenti arrestato,
per tale reato, il 19 novembre 1954 a Marsiglia.

Anche le indagini su CESAR! Joseph,PIERSANTI Jean Bapti^
ste e SPIRITO Francois partavano a raccogliere utili elementi
circa le loro presenze in Italia. PIERSANTI e CESARI,in parti co_
lare erano stati spesso alloggiati all'albergo "Maremonti"di
8.Severa (Roma). SPIRITO Francois' si era recato più volte a
Napoli.

Per lo sviluppo del servizio apparivano di grande intere^
se le dichiarazioni rese dal personale dell'albergo "Maremonti"
di S.Severa. Alcuni dipendenti di tale hotel,infatti, dichiara
vano ohe probabilmente si erano recati all'albergo per prendere
contatti con i trafficanti francesi, i nominati ZIZZO Salvatore,
ORIMI Leonardo,VALENTI Salvatore,DI TRAPANI Vincenzo e MARAGIO
GL10 Simone dei quali veniva mostrato loro fotografia.

3. Il 24 gennaio 1961 venivano rintracciati ed interrogati
dal Nucleo Centrale pt della Guardia di Finanza i nominati MA
RAZZITI Alberto e DI COSIMO Angelo i quali,in base a notizie
raccolte dall'ufficio narcotici U.S.A. in Roma, risulta vano co^L
legati a CORDOLIANI Antoine e a PROVENZANO Giuseppe -altro tràf
ficanto di stupefacenti.

MARAZZITI dichiarava di conoscere,da molti anni, DI COSI^
MO Angelo il quale gli aveva presentato nel 1958 certo PROVENZA
no Giuseppe e certo FERRUGGIA Gerlando dicendogli che ti'era da
fare un buon affare.

PROVENZANO,ohe disponeva di una "Giulietta" rossa targata
TP, gli aveva detto ohe era stato in America dove aveva fatto dei
colpi molto forti. Successivamente il PROVENZANO gli aveva conf^.
dato di aver trasportato per conto dello zio TODARO Vincenzo dr£
ghe e soldi da Genova a Marsiglia. Una volta aveva trasportato
dollari per oiroa £.96.000.000 a tale "GIRIBONI" che aveva effeji
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tnnto consegne di stupefacenti in America.

PROVENZANO,in successivi colloqui,gli aveva spiegato che
"GIRIBONI" era a capo di una grossa organizzazione francese che
disponeva di una fabbrica per la produzione dell'eroina sita
nei pressi di Marsiglia nella villa di un funzionario di poli^
zia.

Durante una permanenza a Palermo egli aveva consegnato a
PROVENZANO un assegno di 500 $ per dargli la possibilità di c£
prire,sia pure temporaneamente,un suo conto in banca. Insieme
a DI COSIMO e PROVEUZANO si era recato a S.Giuseppe Jato ove in
una casa diroccata del PROVENZANO questi aveva trovato una lett£
ra proveniente da Marsiglia nella quale si comunicava che TODARO
Vincenzo era "ammalato" e cioè arrestato. La lettera era di
GIRIBONE Edouard il quale diceva,tra l'altro, al PROVENZANO che
se avesse avuto bisogno avrebbe potuto aiutarlo a lavorare.

Sempre PROVENZANO gli aveva detto di aver dovuto interrom
pere i viaggi per il trasporto delle droghe in America in guanto
gli era stato ritirato il passaporto.

Dopo essere rientrati a Roma,PROVENZANO«FERRUCCIA e DI CO
SIMO erano partiti per S.Remo allo scopo di incontrarsi con Gii
RIBONE . Al loro ritorno .gli avevano riferito che erano stati
conclusi accordi con GIRIBONE perché questi portasse in Italia
una partita di Kg. 10 di "cocaina" al prezzo di £. 1.800.000 al
Kg..

MARAZZITI sosteneva quindi che gli era stato detto trai;
tarsi di cocaina e non di eroina,circostanza questa che aveva
fatto nascere diversi equivoci.

Successivamente,in base agli accordi presi,GIRIBONE si
era portato a Roma dove aveva incontrato PROVENZANO,DI COSIMO
e MARAZZITI ai quali aveva detto di aver portato la droga custg
dita nell'interno di un'autovettura.

MARAZZITI aveva poi appreso dal DI COSIMO che la consegna
della mercé era avvenuta in un garage dell'EUR dove GIRIBONE
aveva aperto un meccanis-ano segreto nella propria macchina da!L
la quale aveva estratto venti pacchi da js Kg. l'uno. I pacchi
erano stati messi in una valigia portata quindi a casa del MA
RAZZITI. La meroe era rimasta a casa de.1 MAIfcAZZITI mentre GIRI.
BONE insisteva continuamente per essere pagato. Dato il compor
tamento degli altri MARAZZITI si era reso conto che DI COSIMO
e PERftUGGIA cercavano di impossessarsi della mercé{pertanto si
era fatto consegnare la droga,in quanto non voleva trovarsi nei
guai con GIRIBONE.
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Y»rso le 3 della stessa notte si erano presentati a casa
del MARAZZITI, GIRIBONE e CORDOLIANI i quali erano su tutte le
furie e facevano intendere di essere armati. MAREZZITI aveva
fat to vedere loro la valigia e CORDOLIANI e GIRIBONE si erano
accorti che mancava un pacco di droga. Egli aveva giustificato
la mancanza del pacco dicendo che era stato preso come campione
Dopo di che i due francesi avevano deciso di lasciare la vali^
già a casa del MAREZZITI. Successivamente egli aveva appreso
che JfERRUGGIA si era impossessato del pacco mancante.

Dopo varie trattative DI COSIMO aveva informato MARAZZITI
e GIRIBONE di aver ricevuto un'offerta da parte dei fratelli
MANCUSO di Alcaiao i quali si dichiaravano disposti ad acquista
re la mercé. DI COSIMO.infatti,aveva telefonato a tale "Zazzà"
fiduciario dei MANCUSO.

Erano sorte quindi violentissime discussioni con i franco,
si che si ritenevano presi in giro,dopo di che gli stessi si
calmavano in quanto CORDOLIANJ conosceva uno dei fratelli MANCU
SO per aver lavorato con lui in un laboratorio clandestino di ~~
alcool in Francia.

Era etato pertanto stabilito che la mercé sarebbe Stata
portata in Sicilia a due o tre Kg. alla volta e pertanto DI C0_
SIMO.FERRUGGIA e PROVENZANO erano partiti alla volta dell'Isola
in treno con 2 Kg. di mercé,mentre i francesi erano rimasti a
Roma.

Dalia Sicilia DI COSIMO gli av?™a telefonato e gli aveva
fatto capire che i MANCUSO avevano analizzato la mercé che era
risultata eroina e non cocaina. DI COSIMO gli aveva detto per
telefono di temporeggiare con i francesi in quanto l'affare sa
rebbe stato ugualmente concluso.

Nel frattempo la valigia oon il rimanente quantitativo di
roba era stata prelevata da casa del MARAZZITI a cura di PROVE1Y
ZANO e GIRIBONE. ~~

Poiché DI COSIMO e gli altri da Palermo non davano più no.
tizie,CORDOLIANI lo aveva costretto a partire per Palermo (dove
probabilmente si era recato GIRIBONE) allo scopo di rintracciare
i predetti e la mercé»

Arrivato a Palermo si era incontrato a casa di DI COSIMO
oon CORDOLIANI il quale si era presentato unitamente ad un sioi,
liano sui 50-52 anni a nome DI TRAPANI.. "~

A casa del DI COSIMO si era discusso a lungo della mercé
che sembrava andata perduta a seguito di una truffa. DI COSIMO,
infatti,aveva riferito di aver consegnato 2 Kg. di eroina ad una,
persona ohe in passato era stata arrestata per aver falsificato
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marche e francobolli e ohe egli avrebbe interessato degli ami,
ci per il recupero della mercé. Durante questi tentativi erano
stati presentati a MARAZZITI un certo GRECO (GRECO Salvatore
fu Pietro noto organizzatore più volte citato nei settori A) e (81)
B) del presente rapporto) e un certo GENTILE Nicola (noto mafio_
so i pregiudicato per reati comuni e, negli Stati Uniti per traf_
fico di stupefacenti -cfr. in particolare settore B) anno 1958 (82)
n. V.).

MARAZZITI aveva appreso successivamente da DI COSIMO che
CORDOLJANI aveva recuperato la droga a seguito di un intervento
dei fratelli SORCI e dietro pagamento di mezzo milione.

Comunque COHDOLIANI ad un certo momento era sparito la
sciando tutti senza soldi,fatto questo ohe aveva portato a ere.
dere che il trafficante avesse venduto tutto la mercé in Sicî
lia alla stessa persona alla quale aveva venduto i due chili.

MARAZZITI dichiarava anche d'aver appreso da FROVENZANO
che questi era stato incaricato in precedenza di vendere una
partita di eroina che era stata lavorata dai fratelli MANOUSO
e poi acquistata dal DI TRAPANI. Poiché la lavorazione non era
ben riuscita e l'eroina era di cattiva qualità,PROVENZANO av£
va ricevuto l'incarico dal DI TRAPANI,proprietario di un forno
o di un mulino a Salemi, di vendere la mercé.

Secondo MARAZZITI,PROVENZANO gli aveva detto che GIRIBONE
e COHDOLIANI potevano fornire anche 30/40 Kg. di eroina per vol̂
ta in quanto disponevano della più grossa fabbrica esistente in
Francia.

MARAZZITI dichiarava poi ohe la persona che si era ap_
propriata dei 2 Kg. di eroina portata da DI COSIMO a Palermo,
era certo FARINA Antonino (noto trafficante di stupefacenti).

Venivano mostrate al MARAZZITI numerose fotografie di
persone sospette: questi dichiarava che nella fotografia del
noto DAVI* Pietro gli sembrava di riconsoere una persona che
aveva visto a Palermo.

Il DI COSIMO Angelo,interrogato contemporaneamente al
MARAZZIT-I,dichiarava ohe nel 1956 era stato impiegato a Paler
mo presso la ditta "SAGRA" di quella città, ohe trattava pr£
dotti chimici e ohe il direttore di questa,tale Avvocato MANNO,
gli aveva presentato certo PARRUGGIA (PERHUGGIA) Gerìando.

(81) Cfr., rispettivamente, pagg. 183-365 e 367-476. (N.d.r.)
(82) Cfr. pagg. 386-397. (N.d.r.)
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Noli1estàte 1938 il FBRRUGGIA lo aveva avvicinato in
Palermo e gli aveva detto ohe un suo amioo era in possesso
di Kg.10 di "cocaina" e lo aveva invitato a partecipare al
piazzamento della mercé. Egli aveva pensato ohe la mercé pò.
teva interessare i fratelli Serafino e Giuseppe MANCUSO da
Alcamo,che gli erano stati presentati,nel 1956, da tale
GRECO Paolo. 11 FERRUGGIA si era recato quindi a casa sua e
gli aveva detto ohe l'amico era in possesso della "cocaina"
e desiderava conoscerlo di persona. Il giorno successivo,in_
fattici EERRUGGIA gli aveva presentato tale Giuseppe PROVEN
ZANO,il eguale gli aveva detto di essere nipote di un traffi_
ca&te—amerioano,per conto del quale aveva effettuato numero
si viaggi, tra la Francia e gli Stati Uni ti, per portare stupe_
facenti e dagli Stati Uniti alla Francia per portare del de_
naro.

Il PROVENGANO,avendo appreso i nomi dei fratelli MANCO
SO come possìbili acquirenti della droga,aveva risposto che
li conosceva di nome e ohe era desideroso di incontrarsi con
loro. Il successivo giorno 3PROVENZANO, FERRUGGIA e DI COSIMO
si recavano ad Aleamo in oasa MANCUSO ove trovavano il solo
Serafino il quale,dopo qualche tergiversazione,aveva accetta^
to di incontrarsi con loro.

In oasa MANCUSO era avvenuto un lungo colloquio nel
corso del quale il PROVENZANO aveva detto di essere nipote di'
TODARO Vincenzo,ohe il MANOUSO Serafino ben conosceva al tem
pò della sua permanenza in America.

Era stato quindi trattato il prezzo di cessione della
"cocaina11 a £.1.800.000 il chilo,prezzo che sembrò al MANOUSO
piuttosto basso e che lo insospetti sulla effettiva qualità
della mercé. Erano state,comunque,stabilite le modalità di
consegna della mercé e,quindi,il PROVENZANO ed il FERRUJGIA
ai erano allontanati a bordo delia "Giulietta" del PROVENZANO
e,al loro ritorno,il PROVENZANO infuriato aveva riferito di
essersi recato a Salemi a ritirare la mercé da certo DI TRAPANI,
al quale egli etesso,qualche mese prima,aveva consegnato Kg.10
di eroina prodotti in Francia. Il DI TRAPANI si era rifiutato
di consegnare la mercé al PROVENZANO senza prima essere stato
pagato.

Il DI COSIMO aveva riferito quanto accaduto al MANCUSO
Serafino,senza però fare il nome del DI TRAPANI.

I tre erano tornati,quindi,a Palermo e durante il viaggio
il PROVENZANO aveva riferito che stava attraversando un periodo
molto difficile e ohe,pur possedendo dei terreni in Toscana,non
era in grado di realizzare liquidi.

27
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DI COSIMO aveva allora pensato di trattare la vendita
dei terreni del PROVENZANO facendo intervenire il suo amico
MAREZZITI Alberto da Roma i con il quale a quel tempo lavorava.
Gli aveva perciò telefonato ed il giorno successivo era giun
to a Palermo ed egli lo aveva presentato al PROVENZANO. Si "~
erano quindi svolte trattative sulla vendita delle proprietà
PROVENZANO ed il MARAZZITI aveva consegnato a questi un asse
gno circolare di 500 $. ""

Qualche giorno più tardi, DI CO SIMO, PROVENZANO e MABAZZI,
TI si erano recatila S. Giuseppe Jato ove il PROVENZANO aveva~
trovato una lettera a lui indirizzata proveniate dalla Pran
eia» Dopo averla letta era diventato euforico ed aveva spiega
to che lo scritto proveniva da certo GIRIBONE Edouardtun mar
sigliese capo di una forte organizzazione di trafficanti di'"
stupefacenti e proprie tari o, insieme ad altre persone, di un la
boratorio per la produzione di eroina, ubicato a pochi chilo-m^
tri da Marsiglia. A dire del PROVENZANO il laboratorio era sì*
tuato negli scantinati di una villa di proprietà di un funzicì
nario della polizia francese, che assicurava l'incolumità ai
trafficanti. Il PROVENZANO aveva pure detto di essere stato
presso il laboratorio di Marsiglia e di avere lui stesso pre_
parato alcuni carichi di mercé, ohe aveva poi trasportato in
America, in aereo, allo zio TODARO Vincenzo.

PROVENZANO aveva assicurato di godere la più ampia fidu
eia da parte del GIRIBONE e dei suoi associati , anche per il "~
fatto ohe gualche mese prima aveva portato in Francia una for
ti esima somma in dollari pari a £.100.000.000. ~~

Successivamente erano stati presi dei contatti con il
GIRIBONE a S.Remo. In quella occasione il PROVENZANO aveva or
dinato Kg.10 di "cocaina" al prezzo di £.1.800.000 il chilo.""
La droga era stata ordinata per conto del MARAZZITI.

Dopo qualche giorno dall'incontro di S. Remo, Gì RIBONE
provvedeva a trasportare la mercé a Roma occultata in un dop_
pio fondo del bagagliaio di un'autovettura. Giùnto a Roma si
era recato nell'ufficio di MARAZZITI ove si era incontrato con
DI COSIMO, PROVENZANO e lo stesso MARAZZITI.

Nel pomeriggio dello stesso giorno DI COSIMO aveva
so la consegna della mercé in un garage in viale della Tecnica
n.103 in Roma ove erano giunti PROVENZANO, il GIRIBONE ed un'al
tra persona sui 50 anni. ~"

La mercé era stata poi portata, in una valigia, in una
sione di via Conte Verde dal DI COSIMO ed erano iniziate le
trattative per il pagamento, GIRIBONE pretendeva il denaro o£
pure la restituzione della mercé in quanto insospettito dallo
atteggiamento assunto dalle persone interessate al traffico.
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Erano poi sorte discussioni fra i vari interessati al
traffico i si oche MAHAZZITI per calmare tutti, a ve va condotto
i due francesi nella propria abitazione. Qui DI COSIMO rife
riva al GIRIBONE il pensiero del PBOVENZANÒ secondo il qua"
le la droga poteva essere pagata con comodo essendo impose!^
bile, al momento» trovar e una persona disposta a versare una
così ingente somma.

Tuttavia egli forse avrebbe avuto possibilità di vende,
re la mercé in Sicilia e faceva i nomi dei fratelli Giuseppe
e Serafino MANCUSO. CORDOLI ANI ., avendo conosciuto Giuseppe
MANCTJSO qualche anno prima a Parigi, si fidava di lui.

Venivano così consegnati a DI COSIMO Kg.3 dì dròga che,
unitamente al FERRUGGI A, trasportava a Palermo. Qui si mette.
va subito in contatto, con i fratelli MANCUSO.

All'esame la mercé veniva riconosciuta per eroìna pura
al 98#; pertanto uno dei MAH C USO spiegava che non si sarebbe
potuto subito piazzare la droga. DI COSIMO perciò si rivolge
va ad altre persone in Palermo al fine di esitare l'eroìna.
Veniva interessato anche FARINA Domenico detto "Mimi" il qua
le, però, dopo aver ri&evuto Kg. 2 e § di mercé si rendeva ir"""
reperibile. (Per FARINA ofr. anche premessa settore B n.9). (83)

Per il recupero della mercé il DI COSIMO interessava
Salvatore GRECO detto "Totò",ma questi declinava l'incarico per
che sorvegliato dalla Guardia di finanza. Infatti il noto GRECO
Salvatore fu Pietro in quel tempo subiva due perquisizioni ne]L
la seconda delle quali veniva rinvenuta una lettera con la qua_
le DI COSI1IO lo pregava di andare subito a casa sua perché "...
ci troviamo veramente nel guai e penso di rivolgermi ad un vero
amico".

La mercé, comunque, veniva in seguito recuperata per interveij
to di CORDOLIANI.il quale pare avesse versato ai "picciotti" la
somma di £. 500.000.

DI COSIMO dichiarava ancora di aver appreso che MANCUSO
Giuseppe aveva ricevuto da DI TRAPANI Kg.10 dì eroìna prodotta
in Francia ma di cattiva qualità. La droga era stata portata da
PROVENZANO e DI TRAPANI l'aveva- affidata a MANCUSO per la puri.
ficazione. Questi aveva eseguito il lavoro ottenendo 5-6 Kg. di
eroina di buona qualità.

Secondo DI COSIMO, PROVENZANO gli aveva riferito che av£
va trasportato stupefacenti dalla Francia per conto di Vincenzo
DI TRAPANI e qualche volta aveva portato mercé in USA, per via
aerea, occultata in cinture legate intorno alla vita.

(83) Cfr. pagg. 372. (N.d.r.)
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Quando DI COSIMO era in procinto di partire per la Sicii
Ila con l'eroina telefonò da Roma a oasa di HÀNCUSO ad Alcamó".
All'apparecchio rispose tale ADAMO Rosario detto "Zazà",amico
intimo dei fratelli MANCUSO ed in contatto con il noto traffi^
cante COPPOLA Francesco Paolo detto "FRANK". ~~

In relazione alle dichiarazioni rese da DI COSIMO e MA
RAZZITI venivano svolte alcune indagini dalle quali veniva ri
levato che OOHDOLIANI aveva alloggiato dal 6 al 14.7.1958 al"
l'albergo MEDITERRANEO di Palermo e da qui aveva effettuato"~due
telefonate al 119 di Salemi,intestato a DI TRAPANI Vincenzo*

Dopo lo sviluppo dell'azione repressiva svolta in Sicilia
che portò al sequestro di flaconi contenenti acidi usati normal^
mente per la trasformazione della morfina base in eroina,in
oasa di MANCUSO Serafino,veniva nuovamente interrogato il DI CO
SIMO e questi dichiarava: ~*
- di aver visto in oasa MANCUSO alcuni flaconi con etichette

simili a quelli sequestrati;
- di avere ricercato,nel 1952,un villino alla periferia di Roma

per incarico di MANCUSO Giuseppe il quale voleva impiantare
un laboratorio clandestino per la distillazione dello spirito.
Tale affare non aveva avuto però seguito;

- di aver promosso l'incontro tra MANCUSO Giuseppe e COHDOLIANI,
quando questi si era recato in Sicilia. I due avrebbero presi
accordi per futuri traffici;

- di aver appreso da PROVENZANO ohe il laboratorio clandestino
per la produzione di stupefacenti si trovava in una casetta di
campagna nei pressi di Marsiglia,dove era sistemato un impian
to per l'allevamento di pplli.

Non era possibile rintracciare e interrogare il PROVENZANO
Giuseppe,ohe secondo informazioni attendibili sarebbe emigrato
clandestinamente in USA.

Veniva,invece,interrogato FERRUGGIA Gerlando che si trova
va detenuto in un carcere de^la provincia di Nuoro. Questi con_
fermava nella sostanza quanto già dichiarato dal DI COSIMO e dal
MARAZZITI.

Anche FARINA Domenico veniva rintracciato e interrogato su
quanto affermato dal DI COSIMO e dal MARAZZITI,ma egli si mante_
neva in completa negativa.

Dagli accertamenti fin qui svolti è risultato che i citt£
dini francesi CORDOLIANI Antoine,GIRIBONE Edouard e PIERSANTl"
Jean Baptiste dispaiavano di un laboratorio clandestino per la
produzione di stupefacenti in piena attività e con notevoli quan
titativi di droga prodotta.
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Gli atessi,durante gli anni 1955-1956-1957,hanno riforni_
to una organizzazione di trafficanti siculo-americani,della
quale principali esponenti appaiono DI TRAPANI Vincenzo da Sa_
lemijPROVENZANO Giuseppe da S,Giuseppe Jato ed il cittadino a
mericano TODARO Vinoent,arrestato nel 1958 in America.

Particolare da porre in evidenza è il fatto che CORDOLIA
NI,recatosi in Sicilia,abbia recuperato con facilità i 2 Kg, e
1/2 di eroina truffati al DI COSIMO. E1 da notare anche che du
rante gli accertamenti svolti a Roma è stato rilevato che COR
DOLIANI Antoine,mentre alloggiava all'albergo "NORD NUOVA ROMA",
ha avuto contatti telefonici con il trafficante di stupefacenti
CANEBA Ugo.

Scopo dei contatti è stato sicuramente il traffico de_
gli stupefacenti in quanto i fratelli CANEBA dopo la scoperta
del laboratorio clandestino in Milano,avvenuta nel- 1957»erano
alla ricerca di altre fonti d'approvvigionamento della droga da
inviare in America.

4. L'interrogatorio del RINALDO Salvatore da parte della p£
lizia americana metteva in luce un vastissimo traffico di eroi.
na tra gli Stati Uniti e 1«Italia avvenuto tra il 1951 ed il
1960.

In particolare RINALDO rivelava il traffico compiuto da
Cannine LOCASCIO e Joseph MOGAVERO dei quali era fiduciario,
nel periodo dal 1951 al 1958 negli Stati Uniti. Fornitori dei
due trafficanti erano gli italiani Ugo e Salvatore CANEBA che
per la spedizione della droga di solito si servivano di ignari
emigranti a cui affidavano bauli muniti di doppi fondi» Verso
la fine del 1954 LO CASCIO e MOGAVERO avevano inviato in Italia
tale RENNA Vincent con una Jeep sulla quale esisteva un doppio
fondo. Al ritorno RENNA,oltre alla jeep ,aveva trasportato un
baule che conteneva Kg. 8,500 di eroina; nel doppio fondo della
Jeep erano contenuti altri 25 kG. della stessa droga.

Nel 1956 era subentrato a LO CASCIO Cannine,quale socio
del MOGAVERO,tale Angelo LO IACONO. La società si era sciolta
nel 1958.

Fornitori della droga erano i fratelli Ugo e Salvatore
CANEBA.

Nel 1960 RINALDO iniziava la sua attività illecita con
Vinoent MAURO,Prank CARUSO e Salvatore MANERI,associati fra l£
ro nel traffico degli stupefacenti. Egli era ingaggiato dalla
associazione di questi trafficanti sempre in qualità di fiduciario
unitamente a PALMERI Matteo,col quale venne arrestato dalla poli_
zia americana nel porto di New Jork in data 21,10.1960.
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Ifel marzo éW. 1960 RINALDO aveva conosciuto insieme a
CARUSO due persone ohe provenivano dal Canadatpresentate come
MJohnnywe"Albertlldi Trronto. Tutti avevano decisp di prosegui
re il traffico degli stupefacenti.

Nei primi giorni del maggio 1960 CARUSO gli aveva ordina^
to di incontrarsi con Matteo PALMERI al molo 84 del porto di
New York, dove sarebbe giunta una nave italiana. Egli si era
recato al porto, si --era incontrato con PAI-MERI e insieme a due
altre persone avevano caricato un baule con 10 chili di eroina
sul furgone del predetto PALMERI. L'eroina dopo essere stata
tenuta in deposito a casa sua, era stata poi consegnata a Salva
tore MANERI ed altri trafficanti. "~

Nel luglio-agosto 1960 PALHERI Matteo gli aveva dato un
nuovo appuntamento per ritirare 10 chili di eroina consegnata
successivamente ai clienti di CARUSO e MAURO.

Sempre nell1agosto del 1960 aveva ricevuto una lettera
da Vincent RENNA che si trovava in Italia e con la quale si pre
annunziava altro arrivo di droga per il giorno 2 settembre.
Per questa data era anche previsto anche l'arrivo di altro cari,
co di eroina da parte del PALMERI.

Dopo alcuni accordi presi tra i trafficanti, RINALDO aveva
deciso di andare a ritirare l'eroina del RENNA. Questi giungeva
sul molo assieme a Frank TARABELLA ed entrambi consegnavano a
RINALDO un baule che proseguiva poi per la casa di altro traf-
ficante italo-americano di nome Winnie.

Frattanto vi era stato un contrattempo per il ritiro della
altra partita di eroina destinata al PALMERI. Quest'ultimo non
aveva trovato il baule sul molo ed il passeggero ohe lo aveva
portato. Per avere chiarimenti PALMERI aveva telefonato nel Canai
da ed aveva appreso che il baule era stato portato a Garfield ne]
New Jersey. Recatisi in quella località avevano aperto la cassa
e ritirato 10 chili di eroina. La mattina seguente PALMERI gli
aveva telefonato dicendo ohe era stato commesso un errore in
quanto la spedizione doveva essere di 16 chili di cui 10 nel
doppio fondo del baule e 6 in due coperte imbottite contenute
nello stesso baule.

PALMEHI pertanto aveva provveduto a ritirare gli altri 6
chili di eroina.

Sempre nel giorno 2 settembre RENNA si era recato a oasa
sua ove aveva aperto l'altro baule per ritirare 4 chili di eroi.
na. In questa occasione aveva appreso da RENNA che erano intereja
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e&ti. 1 fratelli Ugo e Salvatore CANEBA,a tale traffico.

Il 16 ottobre del 1960 PALMERI Matteo aveva fissato a
EINALDO un appuntamento sul molo 84 per il giorno 21 ottobre.
Egli si era recato sul posto dove aveva trovato PALMERI e la
famiglia TOSSENTE. Dopo di che era stato caricato un baule
sul furgone del PALMEEI (contenenti 10 Kg. di eroina poi se
questrata).

HINALDO precisava poi che i clienti pagavano la mercé a
CARUSO e MAURO e questi due ultimi pagavano le persone di

Toronto. HINALDO riconosceva in fotografia CANEBA Ugo e Salva
tore,CARUSO,MAURO,RENNA,LO IACONO e MOGAVERO,nonché identifi
cava "Albert" e "Johnny" di Toronto nei nominati Albert ACTECI
e John PAPALI A.'(altro trafficante noto alla polizia canadese).

Il 10 marzo 1961 presso la Corte della Contea di Westce_
ster PALMERI Matteo rendeva un^ampia dichiarazione sulla pai;
tecipazione ai traffici.

Ammetteva innanzi tutto di aver conosciuto RINALDO perché
presentatogli da Vincent MAURO,da lui conosciuto a mezzo di
tale Alberto AOUECI di Toronto. Egli aveva conosciuto anche il
fratello di Alberto AGITECI a nome Vito,nonché tale John che
riconosceva poi in John PAPALIA. Aveva lavorato per costoro rl
tirando colli al porto di New Jork che avrebbero dovuto eonlte
nere "diamanti" venendo compensato di volta in volta. Una vdl^
ta aveva ricevuto una lettera da certo Salvatore VALENTI che
egli non conosceva e con la quale lo si informava del nome del.
la nave e dell'arrivo della stessa a New Jork. Precisava quin
di di aver ricevuto e ritirato quattro bauli portati a New Jork
da tali RANDAZ/50, MILANA, TORRENTE e da un ragazzo a nome Rocco
e probabilmente di cognome SCAPOLITO (trattasi del nominato RCKJ
co Eugenio SCOPELLITI,persona partita dall'Italia tramite ~"
VALENTI Salvatore).

Una volta,a dire del PALMERI,era accaduto che nell'interno
del baule c'era una coperta che era andata smarrita e che nê L
la spedizione vi doveva essere più mercé di quella ritirata.
Dopo una telefonata con Alberto AGUECI egli aveva ricercato la
coperta e l'aveva consegnata a RINALDO.

PALMERI poi accennava ai suoi rapporti con Alberto A.GUECI,
John PAPALIA e Frank CARUSO chiamato "Don Ciccio." In una discus
sione con costoro relativa al ritiro di un baule aveva udito 11
nome di Salvatore VALENTI e quello di altra persona residente
in Italia a nome MAZZARA,probabilmente Storio MAZZARA."
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Ricordava poi il PALMERI che dopo una discussione con
Alberto AGUECI, PAPALIA e CARUSO, era stato deciso di inviare
Vito AGUECI In Italia. Successivamente alla partenza di AGITECI
per l'Italia era awehuta la spedizione di TORRENTE.

Complessivamente egli si era interessato a sei spedizioni
provenienti dall'Europa.

Circa il quantitativo di mercé contenuto in ogni singola
spedizione PALMERLi era moltp impreciso, affermando1 che in baule
vi erano 16 pacchi e guantitavi minori negli altri.

La •dichiarazione del PALMERI Hatteo per quanto confusa ed
imprecisa e nonostante vi si parli soltanto di diamanti conte-
nuti in pacchi nascosti nei bauli a doppio fondo, costituiva una
ulteriore gravissima pzora a carico dei membri dell'organizzazio-
ne.

5. A seguito della confessione di RINALDO, venivano svolti
i seguenti accertamenti in Italia:

- in Roma venivano accertate presenze di RINALDO Salvatore nel
1951, nel 1955 e nel 1956: a Palermo nel 1951 e nel 1955} ac-
certamenti in Sicilia confermavano la circostanza riferita dal
RINALDO secondo la quale nel gennaio 1951 egli si era recato
ad Alimena (Caltanissetta) per trovare lo zio SEMINARA Giusep-
pe;

- presso la Società di navigazione "ITALIA" in Genova venivano
rintracciati documenti relativi al trasporto della Jeep targa
ta QN 4222 N.Y. sbarcata a Genova dal "VULCANIA" il 28 giugno
1955 e ivi reimbarcata sul "CRISTOtfORO COLOMBO" il 14 agosto
1955 dal nominato RENNA Vincent. Dagli stessi documenti si ri
leva pure che RENNA aveva imbarcato sulla "CRISTOFORO COLOMBO"
due bauli ;

- a Napoli si.poteva accertare che il 23 agosto 1960 erano parto
ti da quella citt£ diretti a New York RENNA Vincenzo e TARABEL
LA Franco che recava con se un baule;

- per quanto riguarda SCOPELLITI Eugenio Rocco, di cui alla di-
chiarazione' di PALMERI Matteo, veniva accertato ohe lo stesso
aveva alloggiato a Palermo dal 19 al 20 giugno e dal 25 al 26
luglio 1960. Si appurava poi che lo SOOPELLITI era emigrato
nel Canada nel 1953 e rientrato temporaneamente in Italia nel
1958 ripartendo quindi alla volta di Toronto nel marzo 1959.
Nel giugno 1960, come si è vista era ritornato in Italia}
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In S.Stefano di Aspromonte; suo paese di origine, il pre-
detto veniva spesso visto in compagnia di forestieri tutti
ben vestiti e mainiti di lussuose automobili.
Una perquisizione condotta nel domicilio dello SCOPELLIT1
portava al sequestro di tre lettere provenienti dal Canada.
Dal tenore delle lettere appariva evidente ohe SCOPELLITI
Domenico, padre di Roccof era preoccupato per la vita con-
dotta dal figlio 'che era appassionato di danaro. Anche la
sorella Domenica faceva capire che qualcosa non andava nel-
la condotta del fratello;

- ulteriori accertamenti presso gli alberghi facevano conosce
re, tra l'altroi i rapporti esistenti fra VALENTI Salvatore
ed i fratelli MARAGIOGLIO di Salemi (venivano rilevate nume-
rose telefonate dirette a quest'ultimi), tra ROBINO Calogero
e MANGIAPANE Giuseppe e GRIMI Leonardo, tra AGUECI Vito,
ROBINO Calogero, ROBINO Pailo e CALIA Filippo;

- accertamenti condotti dalla Guardia di Finanza di Palermo
portavano poi al sequestro di alcuni telegrammi sospetti per
venuti o trasmessi da VALENTI Salvatore. Si accertava inoltre
che VALENTI, unitamente a CUSENZA Francesco, aveva alloggia-
to a Napoli dal 25 al 26 maggio 1960. E* da rilevare che nel-
lo stesso periodo erano presenti in Napoli i trafficanti MAN-
CINO Rosario, LA BARBERA Angelo e MAZZARA Giacinto che in pre_
cedenza avevano alloggiato più volte nella stessa città.
A proposito di tali indagini veniva fatto presente che MAZZA-
RA Giacinto di professione- falegname e più volte denunziato
per contrabbando di tabacchi era persona di fiducia del noto
DAVI1 Pietro da tempo sospettato di organizzare traffici di
stupefacenti. DAVI1,intimo amico del MANCINO Rosario, è sta-
to espulso con questi dal Messioo e dal Canada nel marzo 1960
(cfr. anno 1960 n. I). Inoltre il MANCINO, che risulta in (84)
stretti contatti con il noto MANGIAPANE Giuseppe di Roma più
volte citato, è stato espulso dal Messioo e dal Canada una se
oonda volta nell'ottobre 1960, unitamente a MIRA Giovanni di'"
cui si parlerà in seguito.
Va anche ricordato ohe PALMERI Matteo aveva dichiarato in Ame_
rica che compartecipe al traffico degli stupefacenti era anche
un italiano a nome MAZZARA.
Eseguite alcune indagini nei confronti dei fratelli MAZZARA di
Palermo si veniva tra l'altro a conoscere che MAZZARA Giovanni
fratello di Giacinto, Girolamo e Natale, era stato visto il
28 giugno 1957 in Palermo in compagnia del notissimo LUCANIA
Salvatore.

(84) Cfr. pagg. 401-402. (N.d.r.)
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- le iichiarazioni fatte dal RIBALDO trovavano inoltre conferma
per quanto riguarda la fornitura di 42 chili dì eroina di catti,
va qualità fatta dai fratelli CANEBA alla squadra americana,
con le relative proteste dei clienti americani. Infatti, come
già detto, a seguito della scoperta del laboratorio clandesti-
no a Milano nel 1957, il chimico BERTI Enzo aveva dichiarato
che l'eroina prodotta era stata venduta a'SAVERINO Francesco
Paole e PIRICO1 Francesco che avevano come clienti certi fra-
telli CANEE A," aggiungendo quindi che parte dell'eroina era di
scadente qualità. Le dichiarazioni del BERTI trovano piena con_
ferma nelle dichiarazioni rese da RINALDO Salvatore .

6. Particolari accertamenti venivano condotti nei confronti
di numerosi elementi di Salemi, sospettati di partecipazione al
traffico illecito. Di indubbia importanza sono due telegrammi
diretti al già citato Vito AGITECI in Toronto. Il primo di detti
telegrammi ha per testo: ""PIRA IMPOSSIBILITATA PARTIRE URGONO
DOCUMENTI TUOI E PASQUALE - NINO"" il secondo era del seguente
tenore:""MARIO TROVASI PRESSO PALMERI SALVATORE 147 MONROE SI
JÀRPIELD N.Y. - NINO"".

Le indagini tendenti ad ottenere 1'identificazione dei
due mittenti davano esito negativo. Particolarmente interessante
è il secondo telegramma che si riferisce evidentemente alla spe-
dizione del baule a Garfield e non Jarfield di cui si è già par-
lato.

Inoltre venivano condotte indagini presso i telefoni di Sa-
lemi appurando che DI TRAPANI Vincenzo aveva ricevuto il 14 apri
le 1960 due telefonate da S.Remo. In quel giorno era entrato in
Italia da Fonte S.Luigi il noto GIRIBONE Edouard.

7* Nel corso delle prime indagini poiché erano state raccolte
notizie sulla partecipazione di tale ACCARDI Settimo da Vita
(Trapani) ad un traffico di stupefacenti tra l'Italia ed il Ca-
nada, venivano condotte indagini nei confronti di quest'ultimo
ohe si sapeva collegato ai già citati DAVI1 Pietro, MANCINO Rosa
rio e MIRA Giovanni.

Si apprendeva che 1'ACCARDI dal 1930 al 1956 era stato og-
getto di numerose indagini neg£i Stati Uniti e colà oondaà&ato
per vari reati compreso il traffico degli stupefacenti. Nel 1955,
rientrato in Italia, gestiva una lavanderia in Palermo fino al
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quando cioè sì portava a Milano e Genova, da dove poi
sareboe partito per il Canada. Secondo la Squadra Mobile dì
Palermo l^CCAHDI avrebbe avuto contatti con BUCCOLA Filip-
po, MANCINO Rosario, DAVI' Pietro, MIRA Giovanni e DI CARLO
Angelo.

Dal 16 al 17 dicembre 19^8 ACCARDI e MIRA Giovanni aveva-
no alloggiato insieme all'albergo BOLZANO di Milano.

8. Da-alcune informazioni attinte dall'ufficio narcotici
U.S.A. nel Canada si apprendeva che fornitore di partite di
droga nascoste in bambole doveva essere tale Faulo FELICEAR
da Salerai (FILEGGIA Francesco Paolo) proprietario di teatri
in Italia. Si apprendeva anche che Alberto e Vito AGITECI era
no stati sottoposti ad indagini sin dal 1953 ad opera della
sezione stupefacenti della polizia canadese a cavallo.
Anche Benedetto ZIZZO residente a Toronto veniva pure indici*
to quale trafficante di stupefacenti. Lo ZIZZO era tornato
dall'Italia nel febbraio 1960 dopo aver acquistato nel nostro
Paese terreni per alcuni milioni.

Secondo le stesse informazioni FILEGGIA Francesco Paolo
riceveva gli stupefacenti da Milano e manteneva contatti con
CHIMI Leonardo da Vita (Trapani), ROBINO Calogero da Salemi
e GIARAVOLO Giacomo da Vita.

La polizia canadese riferiva inoltre che tale Peppino
ANSOLINO, capo degli scaricatori del porto di Palermo veniva
impiegato nel caricare all'ultimo momento le partite di dro-
ga sulle navi in partenza per 1'Ameraica.

Si apprendeva infine che Settimo ACCARDI si trovava a
Toronto.

In relazione alle suddette notizie del-le polizie Canade
se ed americana venivano svolte indagini in Italia e si pote-
va appurare che ZIZZO Benedetto era fratello del noto ZIZZO
Salvatore da Salemi. Egli era giunto in Italia nel dicembre
1959 ed era ripartito il 3 febbraio 1960.

Per quanto riguarda FILEGGIA Fr9ncesco Paolo risultava
che lo stesso era proprietario del cinema ROMA di Salemi e che
conduceva vita dispendiosa. Per CIARAVOLO Giacomo da Vita -
BOCÌO di FILEGGIA, ORIMI eoe. - si apprendeva che era stato
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denunziato per associazione per delinquere, tentato omicidio
e diserzione. Egli era stato condannato ad un anno e sei me-
si di reclusione per diserzione. >

II nominato Poppino ANSOLINO veniva con ogni probabili-
tà identificato per LANDOLINA Giuseppe fu Tommaso portabagagli
della carovana del porto di Palermo, pregiudicato per reati
comuni e noto per,, il suo ascendente su tutto il personale adi-
bito al carico ed allo scarico dei bagagli sulle navi.

9• Nel corso delle indagini il nucleo pt della Guardia di
Finanza di Palermo effettuava rilevamenti telefonici sul conto
di alcuni Trafficanti di Salemi. Si appurava fra l'altro:

- MARAGIOGLIO Simone aveva ricevuto fra l'altro nel febbraio
del 1960 due telefonate da una cabina di Parigi e il 18 ag£
sto del 1960 una telefonata da una cabina di Genova. Dal t£
lefono del MARAGIOGLIO risultavano partite numerosissime te

lefonate per il n° 247410 di Palermo intestato a LEONE Gaspa-
re medico chirurgo, nipote del noto ZIZZO Salvatore;

- da telefono di ZIZZO Salvatore risultava chiamato spessissi^
no VALENTI SalvaTore ed il n° 70065 di Palermo recapito di
PALMERI Giuseppe nonché il telefono 63916 di Palermo intesta
to a MIRA Giovanni, collegatJo ai noti MANCINO, DAVI» e ACCAR
DI.

- ROBINO Calogero aveva chiamato due volte MANGIAPANE Giuseppe
a Roma nonché ORIMI Salvatore di Trapani.

- FILEGGIA Francesco Paolo aveva ricevuto tre telefonate da
MANGIAPANE Giuseppe ed altre telefonate dall'albergo NORD
NUOVA ROMA, dove come si è visto alloggiavano spesso i traf
fioanti francesi. ~"

10. Il 5 maggio 1961 la polizia di Toronto arrestava Alberto
ĜDECI perché trovato in possesso di un piccolo quantitativo di
stupefacenti. Al momento del suo arresto egli opponeva res±sten
za alla polizia. ~
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11. Nel marzo del 1961 essendo terminata la parte preliminare
delle indagini veniva deciso lo svolgimento di accertamenti di-
retti in Sicilia da parte del nucleo centrale pt della Guardia
di Finanza e dei reparti locali del Corpo nei confronti delle
persone sospette o a carico delle quali erano emersi elementi
di responsabilità. Venivano eseguite perquisizioni del domicilio
delle persone sottb indicate:

MANCUSO Serafino ad Aleamo

j-L1 operazione portava al sequestro di una serie di acidi
atti alla lavorazione dell'oppio e dei suoi derivati, di alcu-
ne lettere sospette e di matrici di assegni.

MANCUSO Giuseppe ad Alcamo

Venivano sequestrate, tra l'altro, due agende un bigliet-
to da visita di Vincenzo DI TRAPANI, una busta proveniente da
Detroit inviata da tale John ACCARDI.

DI TRAPANI Vincenzo a Salerai

Veniva sequestrata, tra l'altro, una lettera con la quale
Giuseppe PALMERT detto Peppino e ZIZZO Salvatore offrivano un
dono ed i loro auguri a DI TRAPANI nonché una lettera dal con-
tenuto assai sospetto con la quale LA CASCIA Calogero, cognato
del defunto trafficante di stupefacenti, ROBINO Cristoforo, fa
presente ohe 5 anni prima aveva inviato 6.000 $ a Pietro (ROBI-
NO Pietro). Quest'ultimo, mentre LA CASCIA era in prigione, si
era trattenuto il denaro dicendo poi di averlo consegnato "ai
picciotti" e pertanto pregava DI TRAPANI di interessarsene per
averlo in restituzione. Se "loro" avevano dei conti in sospeso
con ROBINO Cristoforo a lui, LA CASCIA, non era toccato niente.

AGUECI Giuseppe a Salenti padre di Vito ed Alberto

Nel corso della perquisizione veniva sequestrata una le^
tera spedita da NUCCIO Ottavio ad AGUECI Giuseppe con la quale""
veniva richiesto l'indirizzo di uno dei fratelli AGUECI.

FILEGGIA Francesco Paolo a Salenti

L'operazione portava al sequestro tra l'altro di un fo-
glio di carta sul quale è riportato il nome GRECO ed un oonteg
gio per 31.750.000 lire. La moglie del FILEGGIA, nel corso del
la perquisizione tentava di occultare il foglio suddetto.
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CIARAVOLO Giacomo a Vita (Trapani)

Venivano sequestrati una ricevuta per 800.000 lire a
firma GRIMI Leonardo, un elenco di somme per lire 3.500;000
prestate al GRIMI Leonardo.

ZIZZO Salvatore in Salemi

Venivano rinvenuti frammenti di buste provenienti dagli
Stati Uniti e dal Canada, aventi come mittenti persone di Broo-
klyn, Bloonfield, Toronto e S.Josó di California.

PALMERI Giuseppe presso LUSVARDI Edvige a Palermo

Venivano sequestrati un biglietto da visita del PALMERI
.,on una frase scritta in francese poco intellegibile » il nome
I1 indirizzo ed il numero di telefono a Marsiglia di CORDOLIANI
Antoine, nonché l'indirizzo francese di DI CARLO Giuseppe; un
foglietto di ricettario con il nome, l'indirizzo ed il telefono
di CORDOLIANI Antoine; una busta contenente due contratti di com
prevendita di beni immobili riguardanti Settimo ACCARDI nonché
appunti e contabilità relativi alla lavanderia FLORIDA di Paler-
mo di proprietà di Settimo ACCARDI e PARRINO Liberale.
Nell'agenda e nella rubrica telefonica figurano scritti i nomi
di "RIMI Leonardo, FILEGGIA, MANGIAPANE, MIRA, MAZZARA (Locanda
MA22.ARA), Nino SORCI, RUBINO, RIZZUTO, DI TRAPANI dr. Francesco
ADAMO Giacomo "tenuta Tor S.Lorenzo - Ardea (Roma)t'

PROVENZAHO Giuseppe in 'S.Giuseppe Jato

L'operazione portava al rinvenimento di alcune lettere
provenienti dalla Germania e da New York che venivano poi resti,
tuite.

CARACCIOLO Cesare a Palermo (GRECO Salvatore)

L'operazione portava al rinvenimento di una corrisponden-
za amorosa intercorsa tra GRECO Salvatore e la sua amante FIORE
Rosa. Numerose lettere scritte dal GRECO negli anni 1955-56-57-
58 e 1960 provengono da varie città italiane ed estere quali
Londra, Nizza e Barcellona.

12» Si riassumono ora gli interrogatori effettuati nei confron.
ti dei maggiori trafficanti residenti in Italia. ""

MANCU50 Serafino

Dichiarava di aver lavorato dal 1930 al 1935 in Francia
e di essersi recato poi clandestinamente in Ameriaa ove era .stji
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to coinvolto in un traffico di stupefacenti e condannato a 40
an~- "'. reclusione di cui 10 scontati. Dopo di che nel 1947 era
stato espulso dagli Stati Uniti, dove aveva dei pa-renti.

Ammetteva di conoscere DI COSIMO Angelo che unitamente
a PROVENZANO si era recato a trovarlo ad Alcamo per proporgli
la vendita di qualche vestito e di alcune botti. Ammetteva poi
di conoscere MARAZZITI Alberto e DI PERI Giuseppe (amico dei
fratelli CANEBA)e sospetto trafficante di stupefacenti) da lui
frequentato allorché si trovava in Francia.. Negava invece di
conoscere CORDOLIANI Antoine e le circostanze relative all'ana
lisi della droga (cfr.dichiarazioni già riportate di HARAZZITI (85)
e DI COSIMO).

Dichiarava poi di conoscere GRECO Salvatore e GRECO Paolo
e, quanto ai suoi rapporti con DI TRAPANI Vincenzo ed alle lav£
razioni di eroina fatte per conto di questi, negava ogni addebi_
to dichiarando di non conoscere il DI TRAPANI.

In merito ai prodotti chimici rinvenuti a casa sua dichia_
rava che gli stessi erano stati acquistati dal fratello Giuseppe
parecchi anni prima al fine di produrre profumi e cosmetici.

Circa una lettera datata 4 novembre 1950 proveniente da
Milano e sequestrata in casa sua, MANCUSO dichiarava di averla
ricevuta dal fratello Giuseppe e che la stessa trattava di un
prodotto chimico che costava 9.000 lire il grammo e da lui non
conosciuto. Circa l'accenno contenuto nella lettera relativo al
"prezzo conveniente di 550 base" (probabilmente morfina base),
MANCUSO non sapeva dare spiegazioni.

Negava quindi ài conoscere VALENTI, AGITECI, ZIZZO, PALME-
RI, ROBINO, CANEBA ed altri.

In un successivo interrogatorio dava risposte evasive e
reticenti circa i suoi rapporti con PROVENZANO Giuseppe, PARRI-
MO Liberale, FERRUGGIA Gerlando ed altri.

MANCUSO Giuseppe

Dichiarava di essere espatriato in .Francia senza passapo_r
to nel 1929 e quindi nel 1934 espatriato sempre clandestinamente
verso gli Stati Uniti da dove poi era stato espulso perché impli^
cato in un traffico di stupefacenti.

Era quindi espatriato nuovamente in Francia e condannato
a 18 mesi di reclusione per traffico di stupefacenti.

Nel 1946 era stato rimpatriato in Italia e da allora ave-

(85) Cfr. pagg. 413 e segg. (N.d.r.)
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va latto numerosi viaggi a Roma, Milano, Trieste, Bologna e
Livorno per affari ohe non intendeva chiarire.

Nel 1952 era etato denunziato per traffico di stupefa-
centi e quindi condannato a 2 anni di reclusione.

Dichiarava di conoscere l'industriale Vincenzo DI TRAPA-
NI di Salemi nonché. GRECO Salvatore da lui frequentato nel 1948
nel corso della campagna elettorale che aveva portato all'ele-
zione dell'on. PECORARO.

MANCUSO Giuseppe ammétteva quindi di aver esaminato una
partita di droga a Palermo mostratagli da DI COSIMO Angelo co-
me cocaina e di averla riconosciuta invece quale eroina.

Negava invece di conoscere i fratelli AGUECI, VALENTI,
ZIZZO, MARAGIOGLIO, ROBINO, TODARO e PROVENZANO, nonché GIRI-
BONE, CORDOLIANI, PIERSANTI, CEBARI, DAVI1 Pietro eoe.

Negava pure di aver ricevuto dal DI TRAPANI Vincenzo fi-
na partita di eroina destinata ad essere lavorata di nuovo.

Dava risposte evasive e reticenti circa gli acidi trovji
ti in casa del fratello Serafino.

Chiestegli spiegazioni in merito al contenuto della let-
tera datata 4 novembre 1950 scritta al fratello Serafino, preci_
sava trattarsi di un affare che avrebbe concludere con tale GAL
LOTTI Eugenio di Pavia (GALLOTTI venne denunziato nel 1952 assie_
me ai fratelli MANCUSO per traffiao di stupefacenti). Nessuna
spiegazione dava relativamente alla frase: "550 base".

In un successivo interrogatorio precisava di aver acqui^
stato gli acidi "per fare qualche cosa" a seguito di proposte
ricevute da persona che non nominava. Probabilmente gli aveva
rivolto la propòsta VITALE Salvatore detto"Totò" (notissimo
trafficante di stupefacenti, già denunziato dalla Guardia di
finanza per tale reato ed espatriato clandestinamente negli Sta
ti Uniti, ove sembra sia stato ueciso).

DI TRAPANI Vincenzo

Dichiarava di essere comproprietario del molino DI TRA-
PANI & CARDILLO e di vari terreni.

Parlava poi il DI TRAPANI di suoi viaggi in America dove
aveva dei parenti e a Toronto nel Canada dove aveva anche paren-
ti ed amici, fra i quali CATALANOTTO Vincenzo ed altri nativi di

28
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Vita e Salerai. Ammetteva poi di aver fatto viaggi a Nizza,
Cannes, Marsiglia e Roma e di conoscere TODARO Vincenzo, i
fratelli AGUECI, tutta la famiglia ROBINO, i fratelli MARA-
GIOGLIO, ZIZZO Salvatore, GRIMI Leonardo e NUCCIO Ottavio.
Negava invece di- conoscere i fratelli MANCUSO, nonché CORDO-
LIANI, GIRIBONE e PIERSANTI. Per CORDOLIANI finiva poi con
l'ammettere che era una persona da lui ospitata per due o tre
giorni d Salemi.

Circa le sue presenze negli alberghi di Roma, di Mila-
no e di S.Remo dichiarava di essere stato sempre solo, centra
riamente, a. quanto era emerso dalle indagini effettuate in pr«j
cedenza.

Esibite al DI TRAPANI alcune fotografie ,lo stesso rico_
nosceva PALMERI Matteo da New York, MARAGIDGLIO Simone, AGUE-
CI Vito e CORDOLIANI Antoine nonché VALENTI Salvatore.

DI TRAPANI negava di conoscere DI COSIMO Angelo e MARA£
ZITI Alberto, ammettendo invece di conoscere ACCARDI Settimo.

Contestata al DI TRAPANI la sua permanenza a Roma nel
dicembre 1958 insieme a PALMERI Giuseppe e ZIZZO Salvatore,
dichiarava che si era trattato di un incombro occasionale, men_
tre ammetteva di aver fatto due viaggi a Roma con ROBIWO Calo-
gero per farsi visitare da uno specialista.

Precisava poi di essere stato in albergo a Marsiglia con
TODARO Vincenzo, da lui conosciuto in precedenza a Roma o a Pa-
lermo.

Veniva quindi contestato al DI TRAPANI quanto era emerso
circa i suoi rapporti con CORDOLIANI Xntoine presso l'albergo
WORD NUOVA ROMA e nel viaggio fatto insieme a Nizza. DI TRAPANI
dava risposte evasive e negava in particolare di aver ricevuto
da CORDOLIANI borse o valigie nonché di essersi recato insieme
al predetto in casa della famiglia DI COSINO a Palermo. Negava
comunque di aver preso parte a traffici di stupefacenti insieme
a CORDOLIANI 'e TODARO.

Di fronte alle ripetute contestazioni DI TRAPANI ammette^
va di essersi recato a Milano insieme a PALMERI Giuseppe e ZIZ-
ZO Salvatore nonché a Roma insieme a GRIMI Leonardo.

DI TRAPANI negava infine di conoscere i fratelli MANCUSO
e di aver fatto un viaggio in aereo a Marsiglia insieme a FILE£
GIÀ Francesco Paolo nonché di essersi incontrato nell'agosto del
1960 a Roma con COHDOLIANI Antonine

Subito dopo l'interrogatorio»DI TRAPANI si rendeva irre-
peribile e Soltanto in data 31 matzo 1961 poteva essere nuovamer^
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te interrogato dalla Guardia di finanza di Salerai circa le
telefonate da lui effettuate o ricevute a Salerai, Roma eco.

DI TRAPANI dava risposte estrememente evasive. Per
quanto riguarda i suoi viaggi a S.Remo affermava che essi aveva^
no lo scopo di "divertimento extra coniugale."

GRIMI Leonardo

Dichiarava di essere stato condannato nel 1945 per ass£
ciazione per delinquere e di essere stato assolto dall'imputa-
zione di duplice omicidio. Aggiungeva di avere dei parenti del^
la moglie a Toronto nel Canada e di conoscere molto bene DI TRA
PANI, FILEGGIA ed i fratelli AGITECI nonché ROSINE Calogero.

GRIMI dichiarava pure di essere comproprietario di una
cava di marmo insieme a GIARAVOLO Giacomo, VALENTI Salvatore e
certo Ignazio, Ammetteva quindi di conoscere MANGIAPANE Giusep-
pe al quale si era rivolto per ottenere un interessamento pres-
so la Cassa Depositi e Prestiti. GRIMI ammetteva poi di conosce,
re BALDaSSARRE ACCARDI attualmente in Canada, PALMERI Antonino"
e ROBINO Cristoforo.

CIARAVOLO Giacomo

Rendeva dichiarazioni simili a quelle fatte da GRIMI
Leonardo.

FILEGGIA Francesco Paolo

Dichiarava di essere impresario edile e di avere effet-
tuato viaggi a Nizza, Marsiglia, Cannes ed in Austria nel 1955.
Dichiarava poi di conoscere i fratelli AGITECI, DI TRAPANI Vin-
cenzo, VALENTI Salvatore e ROBINO Calogero il quale svolgeva
la sua stessa attività. Ugualmente dichiarava di conoscere MAN-
GIAPANE, PALMERI Giuseppe, MARAGIOGLIO Simone ePERRO Luigi.

Circa i viaggi in Francia egli dichiarava che essi erano
stati compiuti per diporto. FILEGGIA Negava invece di conoscere
TODARO Vincenzo e COHDOLIANI Antoine e di essere tornato da Niz-
za a Roma in aereo con DI TRAPANI.

Spiegazioni evasive dava circa il conteggio per 31.750.000
lire con il nome GRECO trovato in suo possesso.
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•FILEGGIA ammetteva poi di conoscere MIRA. Giovanni ma
negava di conoscere PIERSANTI, GIRIBONE e CORDOLIANI. A doman
da .dichiara di recarso freiuentemente a Roma presso l'albergo
NORD NUOVA ROMA dove,"qualche volta, aveva incontrato DI TRA-
PANI Vincenzo.

ROBINO Calogero

Dichiarava di avere il passaporto,con il quale si era
recato in trancia unitamente al socio FERRO Luigi poi deceduto
e a certo SANDRO ROMANO. Si erano fermati a Parigi 7-8 giorni
per scopo turistico.

ROBINO dichiarava poi di avere -degli amici di Salenti in
Canada cioè AGUECI Alberto suo compare di matrimonio ed il fra
tello di questi Vito. Aggiungeva anche che un proprio cuginoj
ROBINO Cristoforo, era stato uccisio negli U.S.A. Ammetteva di
essersi recato più volte a Roma per motivi di lavoro, e di aver
alloggiato all'albergo NORD NUOVA ROMA. A Roma conosceva il rag.
MANGIAPANE"rappresentante di biciclette. "

Quanto ai suoi rapporti con persone di Salerai dichiarava
di conoscere molto bene DI TRAPANI Vincenzo, GRIMI Leonardo; di_
chiarava di conoscere anche VALENTI Salvatore, NUCCIO Ottavio e
di essere compare di PALMERI Antonino. ROBINO ammetteva infine
di conoscere PALMERI Giuseppe e ZIZZO Salvatore. Circa i suoi
rapporti con MANGIAPANE precisava che gli aveva curato qualche
pratica presso il Ministero dei Lavori Pubblici.

Esibite al ROBINO le fotografie di PIERSANTI, GIRIBONE e
CORDOLIANI, questi dichiarava che CORDOLIANI non gli era nuovo
e a preeisa domanda, rispondeva di non ricordare se avesse visto
il CORDOLIANI insieme al DI TRAPANI all'albergo NOR NUOVA ROMA.
Ammetteva anche di aver conosciuto due-tre anni prima MANCUSO
Serafino da Aloamo.

Infine,il ROBINO Calogero dichiarava di non essere a
conoscenza, della lettera relativa alla somma di 6.000 dollari,
spedita a ROBINO Pietro,suo cugino. Aggiungeva di essere a cono
acenza soltanto del fatto che la moglie di ROBINO Cristoforo
aveva scritto al ROBINO Pietro perché questi si interessasse
della vendita di una sua casa,in Salemi.

Dichiarava di non essere a conoscenza di corrispondenza
intercorsa tra LA CASCIA Calogero e DI TRAPANI Vincenzo e aggiun
geva che il DI TRAPANI non gli aveva mai parlato di lettere da
lui ricevute dal LA CASCIA Calogero,
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PALMERI Giuseppe

Dichiarava di essere appaltatore edile in società
di fatto con ZIZZO Salvatore e di conoscere MArtAGIOGLlO Si_
mone ed i suoi fratelli, PILEOOIA Francesco Paolo, DI TRAPA
NI Vincenzo, GRIMI Leonardo ed i fratelli ROBliJO.

Dava risposte assai evasive circa i suoi rapporti con
ACCARDI Settimo e CORDOL1ANI Antoine: non sapeva dare alcuna
spiegazione sul fatto che era stato trovato in possesso del-
1'.indirizzo del trafficante francese.

Ugualmente non sapeva dare spiegazioni circa le telefò
nate ricevute dal CORDOLIANI.

In merito ad alcuni numeri di telefono trovati in suo
possesso dichiarava che essi appartenevano a CHIMI Leonardo,
MANGIAPANE Giuseppe di Roma, SORCI Antonino parente di un tal
dottor SORCI che gli era stato presentato durante le elezioni
comunali, FILEGGIA Antonino, fratello di Francesco Paolo, MIRA
Giovanni la cui moglie era stata assistita nel parto dalla sua
amica LUSVARDI Edvige e BERTOLINO Giuseppe industriale di Par-
tinioo.

PALMERI Giuseppe negava di conoscere i fratelli MANCUSO,
PROVENZANO Giuseppe e PARHINO Liberale ed escludeva qualsiasi
partecipazione sua al traffico degli stupefacenti.

ZIZgQ Salvatore

Veniva trovato in possesso di numerosi assegni e cambia_
li per circa 12 milioni, nonché di numerose matrici di assegni
per alcuni milioni a favore di MAR&GIOGLIO Simone. Dichiavava
di essere in società di fatto con PALMERI Giuseppe in una imprjì
sa di costruzione e che il proprio fratello Benedetto si trovava
a Toronto nel Canada.

Lo Z1ZZO riconosceva in fotografia MARAGIOGL10 Siraone,
AGUECI Vito, ROBINO Calogero, GRIMI Leonardo, «.LECCIA France-
sco Paolo e VALENTI Salvatore.

Escludeva qualsiasi sua partecipazione a traffici di atxi
pe facenti.

MARAQIOGLIO Simone

Scarsi elementi d'iteresse venivano raccolti attraverso
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«interrogatorio di MARAGIOGLIO Simone,

BUCCIO Ottavio

Scarsi elementi d'interesse venivano raccolti attraverso
l'interrogatorio di NUCCIO Ottavio.

CALIA Filippo

.Scarsi elementi d'interesse venivano raccolti attraverso
l'interrogatorio di CALIA .Filippo.

VALENTI Salvatore

Di fronte alle contestazioni mossegli relativamente ali»
spedizioni dei vari bauli, VALENTI dava risposte evasi ve. Amme£
teva di avere rapporti con ORIMI Leonardo e C I ARA VOLO Giacomo
i quali si recavano quasi tutti i giorni a S.Vito lo Capo, dove
aveva visto qualche volta AGUECI Vito. Ammetteva anche di cono-
scere il nominato LANDOLINA Giuseppe., portabagagli del porto di
Palermo, precisando ohe si rivolgeva a lui qualche volta per far
caricare i colli dei passeggeri.

Dichiarava inoltre di essersi incontrato più volte
bergo "TORINESE" di Palermo con i fratelli AGUECI, precisando,
però di non sapere nulla dei traffici di stupefacenti ai quali
gli AGUECI, a dire degli interroganti, avevano partecipato»

Riconosceva in fotografia FILEGGIA Francesco Paolo, ZIZZO
Salvatore, MARCHESE Salvatore, GRIMI Leonardo, MARAGIOGLIO Simo-
ne, i fratelli AGUECI, DI TRAPANI Vincenzo. Nelle fotografie di
GRECÒ Salvatore e TODARO Vincent credeva di riconoscere persone
che aveva già visto.

MIRA Giovanni

Dichiarava di essere comproprietario di una cava di pie-
tra a Villagrazia (Palermo) e negava di conoscere ACCARDI Settî
mo nonostante che gli venisse mostrata una fotografia dèlio ste^
so e contestato ohe aveva alloggiato insieme, al citato traffica^
te nel novembre 1958 a Milano. MIRA negava altresì in un primo
tempo di conoscere DAVI1 Pietro poi ammettendo che lo aveva visto
quanche volta (ofr.a riguardo anno 1960 n. I). (86)

Negava anche di conoscere CORDOLIANI Antoine e di essersi

(86).Cfr. pagg. 401-402. (N.d.r.)
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incentrato con lui a Milano nel 1958.

Ammetteva di conoscere solamente DI CARLO AngelOf 3EWTI-
LE Nicola e SORCI Antonino.

CARACCIOLO Cesare (medico dentista amico di GRECO Salvatore)

Dichiarava*fra l'altro di aver visto qualche volta insieme
a GRECO Salvatore i nominati DAVI1 Pietro e DI CARLO Angelo.

Non sapeva dare spiegazioni sul fatto che MANCUSO Giusep-
pe fosse stato trovato in possesso del numero di telefono del
«uo vecchio studio in via Mariano Stabile a Palermo.

GRECO Salvatore fu Pietro

Dichiarava di dedicarsi insieme ai fratelli al commercio
degli agrumi ed all'allevamento del bestiame, di essere stato
condannato nel 1947 per detenzione di arma da guerra e di aver
riportato diverse denunzie per contrabbando di tabacchi e stuge
facenti per le quali, però, era stato sempre assolto.

Dichiarava inoltre di non essere in possesso del passa-
porto e di non aver compiuto viaggi all'estero (li effettuava,
invece, come si è visto, sotto falso noma e con falsi documenti
di identità), (cfr. settore A anno 1963 n. Vili.). (87)

Ammetteva di conoscere DI COSIMO Angelo sin dal 1946-47
quando cioè un suo cugino, uscito da carcere, aveva eletto domi-
cilio nell'abitazione del DI COSIMO. Negava recisamente di aver
ricevuto in offerta dal DI COSIMO una partita di stupefacenti.

Ammetteva di conoscere i fratelli MANCUSO e SORCI Antoni-
no che era amico del proprio padre, nonché MANCINO Rosario e DA-
VI' Pietro. GRECO negava invece di conoscere LA BARBERA Angelo e
Salvatore, PROVENZANO Giuseppe, ZIZ'M Salvatore, PALMERI Giuseppe
e i fratelli Ugo e Salvatore CANEBA.

In merito alle sue lettere provenienti dall'estero,
te alia signorina FIORE, rinvenute in casa del dottor CARACCIOLO
dichiarava di aver inviato la corrispondenza dall'Italia all'est^
ro attraverso suoi conoscenti ohe l'avevano poi rispedita in Ita-
lia.

(87) Cfr. pagg. 343-354. (N.d.r.)
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13, II 29 novembre 1960 due agenti dell'ufficio narcotici
U.S.A. di New York avvicinavano RENNA Vincent presentandosi
come inviati di RINALDO Salvatore per discutere con lui del densi
ro (12.500 dollari) che egli aveva ricevuto dal RINALDO. Nel
coreo di tale incontro gli agenti facevano presente al RENNA
che 6.000 dei 12.500 dollari erano di loro proprietà e pertanto
desideravano in restituzione la somma oppure una partita di
stupefacenti, RENNA rispondeva che il danaro si trovai» già
nelle mani di una persona in Italia per l'acquisto della oarce
e che a causa di quanto era accaduto a RINALDO la consegna do-
veva—essere posticipata. Dopo varie trattative RENNA Partiva
per l'Europa e i 9 febbraio 1961 giungeva a Genova. Il 10 si
incontrava con .CANEBA Ugo. conversando per circa un'ora. Quindi
CANEBA Ugo rientrava a Roma e RENNA, dopo qualche giorno, -pro-
seguiva per Tarante dove aveva dei parenti.

Alcune indagini svolte in Roma permettevano di stabili-
re che i CANEBA mantenevano rapporti con trafficante DI PERI
Giuseppe residente a Parigi.

Il 16 aprile 1961 RENNA veniva fermato in Roma unitamen-
te a tale DANTE Maria, donna di facili costumi. Veniva trovato
in posseéeo di un notes sul quale erano segarti tra l'altro i re
capiti dei fratelli CANEBA.

RENNA dichiarava di essersi recato in Italia come turista
diverse vòlte e di aver portato nel 1955 nel nostro Paese una
Jeep da lui acquistata a New York e quindi trasportata nuovamen-
te in America con due bauli di legno che aveva acquistato in Ita
lia. Pur negando ogni partecipazione al trafficò illecito, RENNA
ammetteva che prima della partenza dagli Stati Uniti aveva scrit^
to a CANEBA Ugo fissandogli un appuntamento a Genova in merito
alla richiesta di denaro che gli era stata rivolta a New York da
due emissari del RINALDO. RENNA negava quindi di conoscere TODARO
Vincent, MOGAVERO Sarò e LO CASCTO Carmino e tutti gli altri traf
ficanti americani ohe, secondo le dichiarazioni del RINALDO Sal-
vatore, erano stati in affari con lui.

RENNA dichiarava poi che nel 1955-56 nel corso di uno dei
suoi viaggi in Italia aveva consegnato a CANEBA Salvatore la soij
ma di 10.000 dollari perché questi la investisse nel suo istitu-
to finanziario all'interesse del 1056. RENNA negava poi di aver
ricevuto dal RINALDO Salvatore la somma di 12.500 dollari contrai
riamente a quanto aveva affermato a New York ai due agenti ameri-
cani.
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Circa il viaggio fatto in Italia insieme a TARABEELA
nel 1960, dichiarava di essere stato ospite di quest'ultimo
a Porte dei Marmi e di aver alloggiato anche all'albergo
"CAPITOL" di Roma per circa 10 giorni al fine di recuperare
il denaro ohe aveva consegnato a Salvatore CANEBA. All'atto
del rientro negli Stati Uniti, TARABELLA aveva seco un picco.
10 baule di legnjo'che conteneva coperte. Giunti a New York
11 baule ed le valige erano stati portati a casa sua con il
taxi. RENNA negava che RINALDO Salvatore lo aveva atteso sul
mele -d-i New York ed aveva ritirato il baule: negava inoltre
ohe nell'interno del baule erano occultati 4 chili di eroina.

14. Il 17 aprile 1961 venivano eseguite perquisizioni in Roma
nelle abitazioni dei fratelli CANEBA. Fra i documenti rinve-
nuti presso CANEBA Salvatore vi era un foglio intestato :nliquj^
dazione interessi RENNA"da quale si rileva ohe RENNA Vincenzo"*
aveva consegnato 6 milioni il 18 agosto 1956 e che erano matura
ti fino al giugno 1960 interessi per lire 3.044.750. "~

Nei successivi interrogatori Salvatore CANEBA dichiara-
va fra l'altro ohe nel 1951, mentre si trovava in America, era
stato coinvolto mn un grosso traffico di stupefacanti per il
quale era stato assolto in istruttoria. Dopo il suo ritorno in
Italia era stato arrestato a Milano per traffico di stupefacci!
ti, uscendone però ugualmente assolto in istruttoria. Aggiunge^
va di conoscere da molto tempo RENNA Vincent e DI PERI Giusep-
pe, importatore di frutta a Parigi. Ammetteva quindi di cono-
scere SORCI Antonino, SORCI Pietro e Antonino FARINA che risie.
deva nel Massico e che era stato incriminato per traffico di
stupefacenti.

Salvatore CANEBA negava di conoscere i trafficanti fran-
cesi di stupefacenti nonché quelli americani che, secondo le
dichiarazioni di RINALDO erano stati in rapporti con lui negli
Stati Uniti. Negava quindi tutte le circostanze di fatto rife-
rite da RINALDO in particolare di aver ricevuto da questi la
somma di 115.000 dollari in Roma nel 1955.

In sostanza CANEBA Salvatore manteneva un atteggiamento
negativo nonostante le contestazioni mossegli circa i suoi rap-
porti con RINALDO, RENNA, eoe.
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CANEBA Ugo, interrogato a aua volta, dichiaravi* di
aver fatto in precedenza, parte di un'altra società di fi-
nanziamento insieme al fratello Salvatore, a SORCI Antonino,
alla moglie di DI CARLO Angelo ed altri.

Interrogato circa i suoi rapporti con RENNA Vincent
CANEBA Ugo dichiarava di non conoscerlo e di non essersi in_
contrato con lui a Genova. Ammetteva di conoscere RENNA sol,
tanto quando gìi*veniva mostrata la fotografia pur precisan
do di non avere rapporti d'affari con lui. Venivano fatte, fra
l'altro, al CANEBA numerose contestazioni circa i rapporti
avuti oon RINALDO Salvatore. Veniva quindi contestato al CA-
NEBA ohe egli aveva procurato un alloggio a Vincent RENNA ed
egli ammetteva tale circostanza. Dichiarava inoltre di non
essere a conoscenza del traffico di eroina fatto con la Jeep
del RENNA e negava di aver ricevuto da RINALDO Salvatore la
somma di 115.000 dollari in parziale pagamento di una. partita
di eroina nonché di aver accompagnato lo stesso RINALDO nel
suo appartamento di Milano.

15. Attraverso contatti diretti con la polizia francesef
si apprendeva che numerose notizie erano state raccolte sul-
l'esistenza di un laboratorio clandestino di droghe gestito
nella zona di Marsiglia dal noto trafficante DISCEPOLO Jacques
in passato risultato collegato ai fratelli CANEBA, a ROBINO
Cristoforo e PIRICO"' Francesco.

Sempre secondo le notizie della polizia francese il più
volte citato CfiSARI Joseph sarebbe stato il chimico addetto
alle lavorazioni clandestine, mentre i nominati OIRIBONE, COR
DOLIANI e PIERSANTI, prowederebbero a piazzare l'eroina pro-
dotta clandestinamente presso i clienti italiani ed americani.

16. L'11 maggio 1961 l 'ufficio narcotici U.S.A. in Roma
comunicava di aver appreso dalla polizia canadese che tale
ADAMO Antonio, emissario dei fratelli Vito ed Alberto AGITECI,
era partito da Toronuo per l'Italia. L'ADAMO veniva localizza
to a Vita (Trapani) dove si era recato per visitare partenti £
amici colà residenti.

Frattanto in Roma venivano seguite le mosse di PALMER1
Giuseppe che si incontrava con due persone successivamente
identificate per PANZA Antoine e ADAMO Giacomo.
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PALMERI fu visto portare una piccola borsa di pelle
poi passata al PANZA Antoine che si accingeva a partire in
treno da Roma. FANZA veniva fermato e nella borsa venivano
rinvenuti tre pacchetti di tela cucita contenenti 60.100
dollari. Nel frattempo PALMERI ed una sua amica, tale PAS£
LI Vittorina, venivano pure fermati.

In sede di interoggatorio PANZA dichiarava di essere
partito da-L-i-a trancia il 14 maggio 1961 in auto e di essersi
fermato a Pisa, dove a suo dire una persona gli aveva propo-
sto di portare un pacchetto da Roma a Nizza dietro compenso
di 50.000 franchi. PANZA quindi negava di conoscere CORDO-
LIANI, GIRIBONE, CESARI e DI TRAPANI Vincenzo, precisando
tuttavia di aver sentito parlare di CORDOLIANI dai giornali
a proposito di un traffico di stupefacenti.

Riconosceva nel PALMERI Giuseppe la persona che aveva
incontrato a Pisa (PALMERI, invece, non si era mosso da Ro-
ma) e nella If'flSOLI Vittorina la sua amica.

In Pisa veniva accertato che il PANZA aveva pernottato
il 3 ottobre 1960 in Duella città, dove aveva alloggiato an-
che e più volte CESARI Joseph.

La Guardia di Finanza di Pisa rintracciava e sequestra
va l'autovettura S1MCA intestata a PANZA Claude, figlio di ~"
PANZA Antoine. Esaminata l'autovettura veniva rinvenuto un
doppio fondo alto circa 10 centimetri situato sotto il cusci.
no posteriore. "~

Sull'autovettura venivano rinvenute fra l'altro le quie_
tanze di una contravvenzione fatta a Parigi il 28 marzo 1961
nei confronti di CESARI Josebh. A riguardo PANZA dichiarava che
CESARI Joseph era un suo amico fornaio di circa 64 anni, pers£
na diversa dal CESARI Joseph del quale gli interroganti mostra
vano la forografia. Alla contestazione che il CESARI Joseph "~
di cui alla contravvenzione era nato il 2 gennaio del 1915 e
che durante una perquisizione eseguita dalla polizia francese
nel suo appartamento era stato trovato proprio il CESARI Joseph
in animata conversazione con sua moglie, non dava alcuna spie-
gazione dichiarando anche di non conoscere il citato CESARI Jo-
seph.

Negava altresì di essere a conoscenza, dell'esistenza del
doppio fondo nella eua vettura, né quindi di averlo usato,

PALMERI Giuseppe, interrogato a sua volta, dichiarava di
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essere giunto da Palermo insième a PASCLI Vittorina. Scopo
del viaggio era quello di andare a Nizza e a Como per acouî
stare dei mobili. PALMERI veniva trovato in possesso di
253-000 lire in contanti e di assegni per oltre 2 milioni
e 200 mila lire.

Negava di essersi incontrato con altre persone in Ro-
ma, ammettendo, in un secondo momento, con ADAMO Giacomo
(il cui indirizzo era stato rinvenuto nel marzo precenànte
in possesso del PALMERI Giuseppe)dnrante la perquisizione
nella sua abitazione).

Veniva ratto un confronto tra PANZA e PALMEHI. PANZA
riconosceva nel PALMERI la persona dalla quale aveva ricevu-
to i dollari in Roma. PALMERI, invece, negava ogni addebito.

• In un successivo interrogatorio PALMERI Giuseppe dichia_
rava di aver telefonato la mattina del 15 maggio al nominato
Giacomo ADAMO a Torre S.Lorenzo, al quale aveva dato un appun_
tamento per salutarlo presso la stazione "TERMINI11, negando
tuttavia di averlo incontrato una seconda volta.

Sentito a Verbale ADAMO Giacomo, questi confermava di.
aver incontrato una seconda volta il PALMERI nei pressi del-
la "CASA DEL PASSEGGERO" ADAMO Giacomo dichiarava poi di co-
noscere da molti anni Settimo ACCARDI, ZIZZO Benedetto e ZIZZO
Salvatore, CESIMI Leonardo nonché COPPOLA Franck e ADAMO Rosa-
rio entrambi domiciliati a Torre S.Lorenzo. Ammetteva anche
di avere dei rapporti.con MANGIAPANE Giuseppe e di conoscere
CIARAVOLO Giacomo da Vita e DI CARLO Angelo. ADAMO è persona,
pregiudicata per gravissimi reati,che ha trascorso circa 20
anni in prigione.

Veniva interrogata anche la PASOLI Vittorina che si mante_
neva sulla negativa e non forniva elementi interessanti.

Si procedeva poi all'interrogatorio di tale CERVELLIONE
Nicolo, intestatario di un'autovettura targata Roma ed usata
nella Capitale da persona che si era incontrata con PALMERI,
CERVELLIONE precisava di aver ricevuta una telefonata dal PAL-
MERI, suo veccnio compagno di; scuola, il quale gli aveva chiesto
UD piacere e cioè di usufruire di un suo magazzino per ricove-
rarvi una macchina, avendo necessità di smontare un pezzo del-
la stessa. CERVELLI ONE aveva risposto che, avrebbe potuto appog-
giarlo al suo meccanico, ma PALMERI non aveva accettato, affer-
mando che si trattava di un lavoro che doveva curare personal-
mente ed al quale nessuno doveva assistere.

A tale richiesta aveva risposto negativamente.



Senato della Repubblica — 446 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 265 -



Senato della Repubblica — 447 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 266 -

II PALMERI gli aveva precisato che la macchina sulla
quale doveva smontare un pezzo doveva arrivare a Roma a mess
zogiorno.

17. Veniva quindi interrogato ADAMO Antonino, cittadino
canadese originario di Vita (Trapani), segnalato dalle autori,
tà canadesi come emissario dei fratelli AGUECI di Toronto.

corso dell'interrogatorio ADAMO confermava di oono_
Bcere AGUECI Alberto e dichiarava che era sua intenzione di
trattenersi 4-5 giorni a Vita e quindi di portarsi a Roma co-
me toriata.

18. Nuovi accertamenti condotti a Roma e a Fisa portavano a
far conoscere che:

- CESAR! Joseph e la sua amante avevano alloggiato dal 10 al
14 febbraio 1961 presso l'albergo "SAVOIA" di Roma da dove
avevano chiamato al telefono GIRIBONE Edouard a Marsiglia.
Lo stesso CESARI dal 24 al 25 novembre 1960 e dal 5 al 6
febbraio 1961 aveva posteggiato la propria autovettura prei»
so l'hotel EXCELSIOR di Pisa. Il trafficante francese inoltre
unitamente alla sua amante aveva pernottato in precedenza al_
tre volte in alberghi di Pisa;

- FANZA Antoine.secondo la polizia francese, era venuto in Ita-
lia il 29 aprile 1-96.1 diretto a Pisa ove con ogni probabili-
tà aveva portato stupefacenti.
PANZA risulta aver alloggiato a Pisa il 3 ottobre 1960 allo
albergo "BOLOGNA" unitamente alla moglie.

Al termine degli accertamenti PANZA Antoine e PALMERI
Giuseppe venivano tratti in arresto .su ordine della Magistra-
tura romana, che veniva tenuta al corrente circa gli sviluppi
del servizio.
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CONSIDERAZIONI

Dal complesso delle indagini svolte in Italia, Stati
Uniti e Canada, è emerso chiaramente che due pericolosiesi-
me organizzazioni criminali, costituite negli Stati Uniti e
Canada e delle quali ha fatto parte, in tempi diversi, il
trafficante americano RINALDO Salvatore, hanno ricevuto dal.
l'Europa, tra il 195*1 e il 19,61, ingentisaimi quantitativi
di stupefacenti, che hanno immesso sul mercato clandestino
americana.

Le confessioni rese in america e in Italia, le parzija
li ammissioni di numerosi trafficanti e i documenti sequestri*
ti, fanno ritenere che le organizzazioni americane fossero
da molti anni, strettamente collegate alle organizzazioni
italiane e francesi operanti in Sicilia, a Roma ed a Marsiglia
che provvedevano alla produzione e alla spedizione della drc>
ga.

Per quanto riguarda le organizzazioni italiane, quella
che ha trafficato il maggior quantitativo di eroina tra il
1951 e il 1960, è quella diretta dai fratelli Salvatore e
Ugo CANEBA, già noti da molti anni per traffici similari. Qu£
sta organizzazione ha inviato, dal 1951 al 1960, ingentissimi
quantitativi di stupefacenti degli Stati Uniti, avvalendosi
sia di emigranti si sternissari della banda.

I contatti dei fratelli CANEBA con trafficanti francesi
e che, come risulta dagli accertamenti compiuti, risalgono
almeno al 1950 e si sono protratti nel 1953i 1954 e 1955 ed
anche nel 1958, fanno ritenere che buona parte dell'eroina
spedita in America da questi individui provenga da laborat£
ri clandestini esistenti in .Francia.

Altra parte dell'eroina spedita dai fratelli CANEBA n£
gii Stati Uniti proviene indubbiamente dal laboratorio clandj»
stino che operò a Milano tra il 1954 ed i primi mes.i del 1957
grazie a materie prime provenienti dalla Turchia via Svizzera,
cosi come accertò la Questura di Milano nel corso delle inda-
gini che si conclusero con la denunzia di BERTI Enzo, GAMBA
Coetantino, PIRICO1 Francesco, SAVERINO Francesco Paolo, CANE
BA Salvatore, CANEBA Ugo ed altre numerose persone.

Altra organizzazione operante da molti anni in Italia
è quella che faceva inizialmente capo al noto ROBINO Cristo-
foro, ucciso nel 1958 negli Stati Uniti e ali'italo-americano
TODARO Vincent arrestato, sempre nel 1958, in America per

29



Senato della Repubblica — 450 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 269 -

traffico di stupefacenti.

Questa organizzazione, di cui fanno parte DI TRAPANI
Vincenzo, .FILEGGIA Francesco Paolo, PROVENZANO Giuseppe,
ROBINO Calogero, i fratelli Alberto e Vito AGUECI e nume™
si altri, si è rifornita indubbiamente per molti anni dalla
stessa organizzazione marsigliese composta dai trafficanti
GIRIBONE Edouard, CORDOLIANI Antoine, PIERSANTI Jean Bapti-
ste, CESARI Joseph ed altri, che è risultata collegata an-
che con l'organizzazione dei fratelli CANEEA.

Perduti i contatti con le organizzazioni americane,
dopo la morte del ROBINO Cristoforo e l'arresto del TODARO
Vincenti 1^organizzazione di Salami si riprendeva grazie ai
fratelli Alberto e Vito AGUECI, residenti nel Canada.

I fratelli AGUECI stringevano precisi accordi con traf
ficanti di Toronto, Detroit e New York e le spedizioni di
eroina dall.1 Italia riprendevano, grazie all'appoggio dato
all'organizzazione dal VALENTI Salvatore, subagente della
Società di Navigazione "ITALIA" in Trapani, il quale era nel_
le migliori condizioni per affidare ad emigranti, in partenza
per.gli Stati Uniti e per il Canada, o far recapitare a bordo
delle navi ad emiasari dell'organizzazione, i bauli a doppio
gondo contenenti l'eroina.

L'organizzazione di Salemi si è appoggiata anche ad
altri elementi, esperti nel traffico illecito e specializza-
ti nella lavorazione dei narcotici, quali i fratelli Serafi-
no e Giuseppe MANCUSO di Alcamo, quando è venuta in possesso
di una partita di eroina di cattiva qualità, che era necessti
rio. purificare.

I fratelli MANCUSO, già denunziati nel 1952, per un
ingente traffico di stupefacenti, hanno indubbiamente gesti-
to per anni un laboratorio clandestino per la produzione
dell'eroina e i materiali sequestrati e le dichiarazioni rao_
coltefanno ritenere, senza alcun dubbio, che questo laborat(>
rio abbia operato attivamente.

Allorché alcuni trafficanti siciliani, residenti a
Roma, come il DI COSIMO Angelo e MARAZZITI Alberto, attraver
so il PROVENZANO Giuseppe ohe, , evidentemente, con l'arresto""
delio zio in America aveva perduto i contatti con l'organiz-
zazione, si sono posti in diretti contatti con i trafficanti
francesi fornitori della droga, ma non sono riusciti a trovti
re acquirenti sicuri sì da farsi truffare due. chili e mezzo~
di eroina a Palermo dal FARINA Domenico detto "Mimi", i traf
ficanti francesi che abitualmente facevano le consegne della"
droga a Roma, si sono recati in Sicilia e, dopo aver recupe-
rato tutta la partita di 10 kg. che avevano affidato ai traf
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ficanti romani, l'han.io evidentemente consegnata ai fratelli
Giusepoe e Serafino MAHCUSo, con i quali hanno concluso pre-
cisi accordi in quanto essi davano maniere affidamento del
DI COSIMO e del MAREZZITI.

In questa circostanza ii PRuVENZANO ha fatto da media-
tore tra il trafficante francese CORDOLIANI Antoine e i fra-
telli MANOUSO.

Proprio i tentativi fatti dal CORDOLIANI a Palermo per
recuperare la mere», che era etata truffata e i contatti da
lui presi con il DI TRAPANI Vincenzo, il PALMERI Giuseppe ed
altri trafficanti quali DAVI1 Pietro, GENTILE Nicola, SORCI
Antonino e GRECO Salvatore, dimostrano di quale vasta rete
di clienti disponessero i produttori francesi dell'eroina.

L'ultimo episodio del traffico illecito scoperto in
Italia e che riguarda la squadra di Salerai, dimostra chiara_
mente che questa organizzazione, nonostante l'attività re-
pressiva svolta nei suoi confronti, ha proseguito la sua ille,
cita attività, tanto da ordinare un'altra partita di stupefsi
centi che evidentemente è stata consegnata in Italia e, par-
ticolarmente a Roma, nel mese di maggio 1961 dato che il PAL
MERI Giuseppe è giunto a Homa appositamente da Salerai, per
procedere al pagamento della partita nelle mani di un corrie.
re della organizzazione francese, il PANZA Antoine.

Le ricerche fatte dal BALMERI di un locale ove poter
evidentemente aprire ii nascondiglio dell'autovettura che
trasportava la mercé,.dimostrano chiaramente che la conse-
gna della mercé doveva essere effettuata lo stesso giorno
della consegna del denaro, né si può escludere, a questo pun_
to delle indagini, che il PANZA Antoine si trovasse a Roma
insieme ad un altro o ad altri compiici che trasportavano la
mercé.

Non si può escludere infatti che la partita di eroina
in questione sia stata consegnata da altro complica del PAN
ZA ad un altro complice del P.ALMERI, che potrebbe anche essje
re Giacomo ADAMO e ciò giustificherebbe il perché il PALMERI
e la PASCLI abbiano acquistato due biglietti per Nizza.

Quanto alla figura dell'ADAMO Giacomo, non può non ri-
levarsi che egli, pregiudicato per gravi reati e intimo ami-
co di numerosi trafficanti già citati, dispone di una tenuta
in località Torre San Lorenzo, adiacente a quella del famoso
trafficante italo-americano COPPOLA Francesco Paolo detto
"Frank", il quale venne denunziató nel 1952 e successivamen-
te condannato, proprio per avere spedito, dalla sua tenuta
di Torre San Lorenzo ai fratelli MANCUSO ad Alcano, un baule
a doppio fondo contenente kg. 6,800 di eroina.
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Per quanto riguarda i trafficanti americani collegati
alle organizzazioni italiane., attraverso le confessioni rese
in America si sono raccolte numerose prove e chiamate di co£
reo nei confronti dei membri degl'organizzazione composta da
LO CASCIO Cannine, MOGAVERO Sarò, MOGAVERO Joseph ed altri,
che si riforniva prevalentemente dai fratelli CANEBA e sulla
organizzazione composta da CARUSO Frank, MAURO Vincent, John
PAPAllA e dai fratelli Vito e Alberto AGITECI, che agiva tra
gli Stati Uniti d'America e il Canada e che era rifornita
dalla squadra di Salerai.

Di tale ultima organizzazione facevano parte, da anni,
PALMEHI Matteo, LO BUE Luigi e, dalla fine del 1959, il RINAL
DO Salvatore, che aveva abbandonato l'organizzazione MOGAVE=
RO-LO CASCIO.

Dopo l'arresto di RINALDO Salvatore e PALMERI Matteo,
avvenuto il 21 ottobre 1960, la polizia americana, il 16
maggio 1961, ha arrestato MAURO Vincent, CARUSO Frank, DI
PALERMO Charles, MOGAVERO Joseph, LO BUE Luigi, MANERI Salva
fcore, PORCELLI Anthony, TARABELLA branco, GUIPPONE Robert,
MAIELLO Thomas, COTTONE Filippo, BARBATO Arnold, SHIFFMAN
Charles, TANDLEH Charles e J^CIRGHIO Vincent.

Per quanto riguarda il volume del traffico illecito,
che ammonta complessivamente a 453 kg. di eroina, è necessa
rio distinguer* i luantitativi trafficati dalle due princi-
pali organizzazioni americane, con le organizzazioni italia_
ne e francesi.

L'organizzazione composta da Cannine LO CASCIO, Sarò
MOGAVERO, Joseph MOGAVERO, Salvatore RINALDO ed altri, secon
do quanto ha confessato il RINALDO Salvatore, ha trafficato""
negli Stati Uniti oltre 360 kg. di eroina.

Di questo quantitativo, kg. 285 sono stati forniti ai
trafficanti americani dalla squadra dei fratelli CANEBA ed
è stato possibile ricostruire la spedizione dall'Italia del^
le seguenti partite:

- kg. 17 di eroina ritirati da RINALDO Salvatore a Palermo,
nel febbraio 1951, da un emissario dei fratelli CANEBA e
trasportati dallo stesso RINALDO in America;

- kg. 17 di eroina ritirati da RINALDO Salvatore, nel 1954,
a casa di un vecchio italiano a New York;

- kg. 17 di eroina ritirati da RINALDO Salvatore in un neg£
zio italiano della 106* strada di New York, nel 1954; ""

- kg. 30-33 di eroina trasportati da RENNA Vincent con una
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"Jeep" dall'Italia, nell'agosto 1955;
- kg. 1? di eroina trasportati nel marzo 1955t dall'Italia

negli Stati Uniti, da tale Giuseppe RUFJj'INO non potuto
identificare, e ritirati a New York da RINALDO Salvatore;

— kg. .4 di eroina trasportati negli Stati Uniti dall'Italia
da RENNA Vincent e da TARABELLA Franco, nell'agosto 1960.

E' da rilevare che il RINALDO Salvatore ha confessato che,
tra il 1951 e il 1953, ha ritirato a New York da Salvatore
OANEBA e Vincent RENNA, in diverse occasioni, almeno 200 kg.
di eroina, nei quali si deve ritenere siano compresi i 17 kg.
ritirati dal RINALDO in Italia nel 1951 e di cui sopra è cen
no.

Dal complessivo quantitativo di 285 kg. trafficato dai
CANEBA, circa un chilogrammo è stato sequestrato nell'ottobre
1960 negli Stati Uniti.

Per quanto riguarda la squadra di Salemi, il volume del
traffico è stato così ricostruito:

- quantitativi imprecisati di stupefacenti, ritirati in Pran
eia e spediti negli Stati Uniti, tra il 1955 e i 1958 dai
nominati TODARO Vincent, PROVENZANO Giueeppe, DI TRAPANI
Vincenzo e FILEGGIA Francesco Paolo; per tali quantitativi

- il PROVENZANO consegnò, in una sola volta, circa 100 mili£
ni di lire al GIRIBONE;

- kg. 10 di eroina trasportati dalla Francia in Italia da
PROVENZANO Giuseppe e consegnati a DI TRAPANI Vincenzo nei
primi mesi del 1958. Tale eroina era stata poi affidata a
MANCUSO Giuseppe che l'aveva purificata, ottenendo cinque
o sei chilogrammi di eroina di buona qualità;

- kg. 5 di eroina trasportati neg±i Stati Uniti da SCUDERI
Vito, giunto a New York il 7 marzo 1960;

- kg. 5 di eroina trasportati negli Stati Uniti da GRAZIANO
Antonino, giunto a New York il 2 giugno 1960;

- kg. 10 di eroina trasportati negli Stati Uniti da MILANA
Salvatore, giunto a New York il 2 giugno £960;

- kg. 10 di eroina trasportati negli Stati Uniti da SCOPEL
LITI Eugenio Rocco, giunto a New York il 9 agosto 1960;

- kg. 16 di eroina trasportati negli Stati Uniti da RANDAZ-
ZO Girolamo, giunto a New York il 2 sectembre 1960;

- kg. 10 di eroina trasportati negli Stati Uniti da TORRENTE
Pietro, giunto a New York il 21 ottobre 1960;

- quantitativo imprecisato di eroina, ma non inferiore a 10
kg. che si ritiene trasportato a Roma nel maggio 1961,
per essere consegnato a PALMERI Giuseppe.
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? .^plessi varnen te, pertanto, la squadra di Salemi ha
trafficato non meno di 76 Kg. di eroina dei quali, alnie
no 56 Kg. sono stati spedi ti , negli Stati Uni ti, ali' o rga
nizzazione americano-canadese composta dai fratelli Vito
e Alberto AGUECI,da Vincent MAURO, frank CARUSO e John
PAPALIA.

Inoltre,la squadra di Saxemi si deve ritenere respon_
sabile del trafiico di altri quantitativi imprecisati di
eroina, spedi ti negli Stati Uniti tra il 1955 e il 1958.
Dei quantitativi suddetti, Kg. 10 di eroina sono stati 8£
questrati il 21 ottobre 1960 a New Jork.

Inoltre, 10 Kg. di eroina sono stati trasportati a
Roma, nel mese di giugno 1958, dai trafficanti francesi
COHDOLIANI Antoine.GIRIBONE Edouard e PIERSANTI Jean e
consegnati a DI COSIMO,MARA2ZITI,PROVEd2iANO e FERRUGGIA. Di
tale quantitativo, Kg. 2,500 sono stati truffati da .FARINA
Domenico.

Tutto il quantitativo di 10 Kg. , successivamente
rato dal CORDOLIANI, è stato poi venduto in Sicilia e si
ritiene sia stato acquistato da MANCUSO Giuseppe e Serafino.

Pertanto, tutto il quantitativo trafficato da elementi
italiani, italo-americani e francesi, ammonta a Kg. 371 di
eroina. Di questo quantitativo, non meno di Kg. 158 sono stia
ti spediti dall'Italia negli Stati Uniti, come è stato accer
tato e provengono da' trafficanti francesi e dal laboratorio
clandestino esistente a Milano tra il 1954 e il 1957.

Dalla confessione del R1WALDO Salvatore, resa in Ameri^
ca, risulta inoltre il traffico di altri ingenti quantitati
vi di stupefacenti, per oltre 82 Kg., per i ±uali però non
sono stati raccolti elementi che fanno ritenere che tali
quantitativi provenissero dall'Italia.

Per i quantitativi provenienti dall'Italia si può pen
sare -attraverso dati ed informazioni raccolte- che l'eroina
venisse pagata in ragione di £. 1.800.000-2.000.000 al chil£
grammo dalle squadre di Salemi e dai fratelli CANEBA e da
questi rivenduta al prezzo di £. 3.600.000 al chilo.

Gli utili conseguiti dagli organizzatori americani e
canadesi di origine italiana, sono invece di gran lunga supe_
riori sol che si consideri che una bustina di eroina conte
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nente frazione di grammo o un grammo viene venduta a New
York e. Brezzi varianti dai 5 ai 10 dollari.

Alla luce di tali dati si può sostenere che il traffico
illecito svolto abbia comportato un pagamento delle seguenti
somme fra le varie organizzazioni:

- 172 milioni di lire alla organizzazione francese per kg.
86 di eroina;

- oltre un miliardo e1 300 milioni di lire pagato dalle org*
nizzazioni americane alla squadra CANEBA e a quella di Sa-
lémi per kg. 361 di eroina;

- oltre 1*3 miliardi di lire incassati dalle organizzazioni
americane per la vendita dell'eroina ricevuta dalla squa-
dra CANEBA e da quella di Salerai.

.000000.
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Salvatore LUCANIA alias "LUCKY LUCIANO" nel 1946
all'epoca del suo rientro in Italia dagli U.S.A,
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A N N O 1961 :

I. Indagini eu LUCANIA Salvatore.alias "LUCKY LUCIANO* e arre-
sto in Spagna di MAURO Vincent, CARUSO Prarik e MANERI Sal-
vatore.

1• Negli ultimi mesi del 1961 la Guardia di Finanza avviava
una approfondita indagine per il controllo delle attività di
LUCANIA Salvatore in relazione ad alcuni sospetti Affacciati
anche da polizie straniere, secondo J. quali il trafficante
era ancora interessato ad operazioni illecite e ad attività
industriali e commerciali non chiare.

In particolare si poteva appurare che LUCANIA Salvatore
si manteneva in collegamento con esponenti della malavita sta_
tunitense attraverso "corrieri" che assicuravano i contatti
con viaggi tra l'Italia e gli U.S.A..

Le indagini consentivano di individuare sicuramente i s£
guenti "corrieri" entrati in contatto con LUCKY Luciano:

Thomas Vito da Scisciano (Napoli), alias- EBOLI

- EBOLI

"Tommy Ryan".
Trattasi di un esponente della organizzazi£
ne criminale facente capo in USA al pregiu
dicato Anthony STROLLO alias "TONY BENDA"
elemento collegato, a Vincent MAURO (cfr.anno
1960 n. II.)

Pasquale nato a Revere (U.S.A.).fratello del

- BROWNE

predetto e conosciuto con il soprannome di
"PAT Ryan".

Charles nato a New Jork (U.S.A.).

- NAPOLITANO

Trattasi di elemento associato al pregiudica^
to Thomas MARINO cioè Salvatore Gaetano
MAIORANA nato a Milazzo il 6.9.1898,collegato
quest'ultimo ai criminali Vito GENOVESE,
Vincent MANGANO, Anthony ANASTASIA etc..

Aniello da New Jork (U.S.A.).

- RUBINO Salvatore d.a New Jork (U.S.A.).

- RUBINO Henry da New Jork (U.S.A.).

(88)

RUBINO in un rapporto del 1955 della polizia
statunitense risulta collegato ai già citati
STROLLO e MAURO per conto dei quali gestiva lp_

(88) Cfr. pagg. 402-456. (N.d.r.)
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cali pubblici facenti parte di una catena eom
mereiaio controllata dal gruppo STROLLO-MAURO
ai quali si erano associati anche i fratelli
EBOLI.

Particolare importanza nanno le indagini svolte sul conto
di RUBINO Henry e della di lui moglie MAGRO Theresa.

2. Il 22 novembre 1961 la Guardia di Finanza di S.Harinella
segnalava che RUBINO Henry e RUBINO-MAGRO Theresa erano stati
notati più volte in compagnia di LUCKY Luciano,presente all'£
poca in S.Harinella, ove esistevano beni immobili a nome di
Bartolo LUCANIA fratello di Salvatore e dove abitava LUCANIA
Salvatore cugino dei predetti.

Approfondendo le indagini sul conto dei coniugi RUBINO si
appurava che gli stessi erano partiti da Roma per Barcellona,in
aereo,il 15 novembre 1961 ritornando quindi in Italia il giorno
18 dello stesso mese*

Si accertava poi che i RUBINO avevano soggiornato a Napoli
frequentando assai spesso il LUCANIA Salvatore.

Tra l'altro si accertava poi che il 28.12.1961 i coniugi
RUBINOi,LUCKY Luciano e l'amante di questi Adriana RIZZO si erano
recati a Taormina per la fine d'anno. Qui i predetti si univano
a SCINONE Francesco alias "Chico Scimene" proprietario del loca_
le notturno "LA GIARA" e a VITALITI Rosario di Taormina, elemen
to quest'ultimo ohe aveva soggiornato molti anai in U.S.A.. Sue
cessivamente i RUBINO unitamente a SCIMONE si portavano a Roma
e quindi in data 14.1.1962 partivano in aereo per Madrid da dove
facevano ritorno il 24 gennaio.

3. Il 20 dicembre 1961 il Comando Generale del Corpo,sollecita
ta opportunamente la polizia spagnola in merito al viaggio dei
KUBINO del mese di novembre a Barcellona, otteneva le seguenti
notizie:

- i coniugi RUBINO avevano alloggiato il 15 novembre 1961 allo
hotel AVENIDA PALACE di Barcellona dove avevano tenuto relazio
ni amichevoli con il suddito canadese Antonio LOSCHIAVO, il
quale aveva poi pagato il conto dei predetti coniugi.

- LOSCHIAVO era giunto in albergo il 5 novembre 1961 ed in sua
compagnia erano stati notati i sudditi canadesi GABRIEL
MATTIACCI e JOHN FALLANTE per i quali si fornivano.unitamente
a quelli di LOSCHIAVO,i dati emergenti dai loro passaporti.
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PRECEDENTI FORNITI DALLA POLIZIA U.S.A.SU LUCANIA Salvatore

UFFICIO CHE HA
PROCEDUTO ALLO
ARRESTO

DATA DELLO
ARRESTO ACCUSA DISPOSIZIONI

Penitenziario 26- 6-1916 Stupefacenti Ammonito il
della Contea 30-12-1916.
di New York.

Dipart. Polizia 15-12-1921
di Jersey City.
N.J.

Nerw York-N.Y. 29- 8-1922

New York-N.Y.

New York-N.Y.

New York-N.Y.

New York-N.Y.

New York-N.Y.

5- 6-1923

5- 8-1924

9-12-1924

4- 6-1925

7- 2-1926

Tribunale Diatret 1- 3-1926
tuale degli Stata
Uniti - N.Y.

New York-N.Y. 20- 7-1926

New York-N.Y. 27- 7-1926

New York-N.Y. 14-10-1926

New York-N.Y. 16-12-1926

New York-N.Y. 6- 7-1926

New York-N.Y. 28- 7-1927

Porto abusivo
d'arma (revoi.
ver carico).

Violazione a
ordinanza di
Ente morale.

Harrison Aot
(stupefacenti)

Violazione a
ordinanza di
Ente Morale.

idem

idem

idem

Harrison Act
Stupefacenti

Senza patente
di guida.

Legge penale
1897 (assal-
to criminale)

Violazione a
ordinanza di
Ente Morale.

idem

Condotta di-
sordinata.

Materiale te_
stimouianza.

Assolto il
22-12-1921

Multato per
500 dollari.

Remissione
1 - 3-1926

Multato per
300 dollari.

Multato per
200 dollari.

idem

idem

Assolto.

Sospensione
della sente n
za.

Assolto.

Multato per
200 dollari.

Multato per
500 dollari.

Assolto.

Assolto.
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New York-N.Y. 3- 8-1927 Violazione a Assolto»
atto naziona
le sul proi-
bizionismo.

Dipart.Polizia 17-11-1928 Assalto con Assolto il
di New York rapina.(a ma 23-Ì1-192&

no armata)

idem 17-10-1929 Furto in gran Assolto il
de stile. ~ 29-10-1929

Ufficio dello 28- 2-1930 Giòco d1azzar Multato par
Sceriffo di do, porto abu 1.000 dollari,
Miami (Plori- sivo d'armi, pagati il
da) vagabondaggio 7- 3- 1930.

Dipart.Polizia 2- 2-1931 Assalto orimi Assolto il
di New York- naie. 4- 2- 1931.
N.Y.

Dipart.Polizia 4- 7-1931 Investigazio- Rilasciato 11
di Cleveland ne. 4- 7- 1931.
Ohi o.

Dipart.Polizia 29-12-1935 Registrazione Rilasciato.
di Miami Beach criminale.
Florida.

Ohioago - lili, 19- 4-1932 Investigazione Rilasciato,
noia.

Polizia Stato 2- 4-1936 Legge penale Arrestato per
Little Rock 2460 - Lati1- le Autorità di
Arkaneas tante. New York.

Dipart.Polizia 18- 4-1936 Legge ^Penale Da30 'a 50 anni,
di New York- 2460.Istiga- Dalla prigione
N.Y. zione alla di Sing Sing a

prostituzione, quella di
ton - N.Y. -
2-7-1936.
Scarcerato il
2-2-1946 per e£
sere deportato
in Italia.
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I predetti conducevano vita dispendiosa, cambiando frequen_
temente biglietti di dollari di grosso taglio.

Le notizie suddette venivano comunicate agl'ufficio
narcotici U.S.A. di Roma onde provocare una indagine nel Cia
nada sul conto delle citate persone entrate in contatto con
i coniugi RUBINO.

3bis Frattanto si in tensisf i cavateo in Italia i controlli nei
riguardi del LUCANIA e iei' suoi fiduciari.

Venivano in particolare seguite le mosse di Thomae
EBOLI alias FAI' RYAN, che giungeva in Italia il 12 ggnnaio
1962, prendendo poi contatto con LUCKY LUCIANO in Napoli*

Intercettazioni telefoniche venivano eseguite nei confro£
ti di RUB]3fcf,Jenry, LUCANIA Salvatore è suoi àéSàèiìtì"^ 'Si' a£ "*
purava, tra l'altro, che RUBINO èra alla ricerca di uri locale
in Roma e che in proposito interpellava con deferenza il" LUCA_
NI A Salvatore. ;. r

Si accertava anche che luest'ultiino il 23 genrì:à-|o 19'62
aveva conversato a luiigo con il n° 2348768 di Madri d^in'tiliis
zato, come puccessivamente sarà accertato, d.al produttore .ci-
nematografico Marlin ^Gb'SBH). La confèrsàfci'on'e -fìcuardtva^T'uti
lizzatone di un copione cinematografico in possesso del GOSCH
che LUCFX LUCIANO pretendeva in .restituzione, co.n mol^a, insi-
stenza ed energia. " , , . - . ' ' ' ' • - .

*r T , . ,' * . „ ±

Questa -conversazione fa^'a't'tendibilmente. ritenere- 'bhe";

LUCKY LUCIANO ricevesse delle prensioni da parte di gruppi^
^'' ac!ch^?Ì;l film'-' lume galani; e la sua vi.ta - n;én\8i

' ' ' ' ' "' " '" '

Si 'àc!c,er>térà anche ,.eu'c:ce salvamente f che la persona che
si sarebbe me ssa-àil'occorren; za in contatto con QOSCH doveva
essere Pasitfa^é ÉB©LI, collegato alla gang di Antòny STROLLO.

4. Il tf rgènhaio 1962 il Narcotice Bureau di Washington
segnalava che i tre cittadini canadesi incontrati dai RUBI-
NO a Barcellona e oioé FALLANTE, LOSCHIAVO e.MATTIACCI doveva
no identificarsi rispettivamente nei trafficanti Vincent
MAURO, Frank CARUSO e Salvatore MANERI. I- primi due erano-sta
ti denunziati anche il Italia con il rapporto "CANEBA" (cfr."~
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anno ,^60 n° II). (89)

I predetti, arrestati nel maggio del 1961 a New York a
seguito òel noto sequestro dei 10 kg. di eroina trasportata
dal TORRENTE Pietro, erano stati posti in libertà provvisoria
dopo aver pagato una alta cauzione fissata dalla Magistratura
Americana. Resisi irreperibili, erano riusciti con espedienti
fraudolenti ad ottenere i passaporti canadesi di cui erano in
possesso, intestatila persone effettivamente esistenti e resi^
denti nel Canada. ~~

Le comunicazioni dell'ufficio narcotici fornivano un
quadro di rilevante interesse poiché acquistava consistenza il
sospetto, mai deposto, che LUCKY LUCIANO non fosse all'oscuro
dei traffici di eroina tra l'Italia e gli Stati Uniti e, in
particolar modo, che non potesse ignorare la partecipazione
ai traffici stessi di quanti, come Vincent MAURO, gli erano
ben noti anche per i costanti rapporti mantenuti con persone
a lui collegato fin dal tempo della sua permanenza negli Sta_
ti Uniti (i fratelli EBOLI).

Infatti, atteso che il soggirono in Spagna dei tre traf
ficanti muniti di falsi passaporti era stato accertato soltar/"
to attraverso gli incontri avuti dagli stessi a Barcellona con
i coniugi RUBINO, per i quali erano stati ampiamente stabiliti
i frequentissimi ed intensi contatti con LUCKY LUCIANO, non
poteva essere tralasciata l'ipotesi che quest'ultimo fosse a
conoscenza della presenza in Spagna dei tre trafficanti.

Pertanto, veniva organizzata un'operazione tendente a
rintracciare ed arrestare in Spagna i citati trafficanti, op£
razione alla quale partecipa«anche personale del Corpo e del-
l 'ufficio narcotici U.S.A.

Veniva in un primo tempo rintracciato ed arrestato Frank
CARUSO e quindi gli altri due. MANERI, al momento dell'arresto
si trovava a Palma de Mallorca.

Per quanto i trafficanti negassero la loro identità per
sonale, essi venivano identificati attraverso le loro schede ~"
segnaletiche. Si accertava poi che i tre trafficanti conduce-
vano vita assai dispendiosa, vivendo in alberghi di lusso.
MAURO veniva trovato in possesso di 11.720 dollari e di una
chiave di una cassetta di sicurezza ove potevano essere rinve
nuti e sequestrati altri 43.750 dollari.

Poiché era stato appurato che i predetti si erano appog
giati in Barcellona anche presso l'appartamento di tale Danilo

(89) Cfr. pagg. 402-456. (N.d.r.)
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MONTENEGRO, questi veniva rintracciato ed interrogato circa
i suoi rapporti mantenuti con i trafficanti. MONTENEGRO ren-
deva ampia dichiarazione precisando, fra l'altro, le circo-
stanze attraverso le quali era entrato in contatto con MAURO
e con gli altri e facendo precisi riferimenti ai contatti avu
ti dai predetti con i coniugi RUBINO non soltanto relativamen_
te all'incontro del novembre del 1961 a Barcellona, ma anche
durante la permanenza degli stessi RUBINO a Madrid.

Frattanto poteva essere accertato che il numero di te-
lefono di Madrid 2348768 chiamato, come si è visto, dal LUCA-
NIA Salvatore, corrispondeva allo chalet "LA CASUCHA" occupa-
to da Martin GOSCH di cui si è già parlato. Da detto telefono
erano stati chiamati l'hotel BAHIA di Palma de Mallorca, dove
avevano alloggiato alla stessa data della telefonata - 13 gen_
naio 1962 - MAURO, RUBINO e gli altri. Inoltre era stato chia
mato il telefono 869075 di Roma installato nell'abitazione af_
fittata dai coniugi RUBINO.

MAURO, MANERI e CARUSO, arrestati in Spagna, venivano
espulsi da quello Stato e presi in consegna da funzionari del-
la polizia federale U.S.A. che li conducevano negli Stati Uni-
ti.Il 13 febbraio del 1962 comparivano davanti al Tribunale
Federale della Contea Meridionale di New York e venivano con-
dannati a pene rilevanti.

5. Il 25 gennaio 196-2 venivano eseguitefcon autorizzazione
della Magi3traturatperquisizioni nei domici di LUCKY LUCIANO
« Adriana RIZZO in Napoli, nell'abitazione dei RUBINO in Roma,
nel domicilio di SCIMONE Francesco a Taormina (questi, fra
l'altro, si era accompagnato nel viaggio a Madrid ai RUBINO)
nonché nel villino in Santa Marinella di proprietà di Bartolo
LUCANIA.

Di particolare interesse, fra il materiale rinvenuto,
appariva una lettera inviata da LUCKY LUCIANO il 30 agosto del
1961 ad Henry RUBINO ohe si trovava in U.S.A. LUCKY LUCIANO,
fra l'altro, incaricava RUBINO di salutargli "Tony B." e "Pat
R. e Tommy" cioè Antony 8TROLLO alias Tony BENDA nonché i fra
telli EBOLI Pasquale e Tommaso alias Pat RYAN e Tommy Ryan.

Negli interrogatori successivi a tali operazioni, RUBINO
dichiarava fra l'altro di aver conosciuto LUCANIA Salvatore
presso il ristorante "CALIFORNIA" di Napoli e di essere venu-
to in Italia con intenzione di aprire un ristorante dopo aver
ne venduto un altro a Miami in U.S.A. per 50.000 dollari. Il
motivo dei suoi viaggi in Spagna era ugualmente da ricercarsi



Senato della Repubblica — 465 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 283

nella sua intenzione di aprire un ristorante a Barcellona.
Aveva conosciuto SCINONE a Taormina con LUCANIA Salvatore
e quindi ei era recato con lui a Madrid unitamente- & sua
moglie ed a quella di SCIMONE, Alba AURORA.

In Barcellona aveva incontrato occasionalmente MAURO
che era cliente del suo ristorante in U.S.A. unitamente ad
Antony STROLLO.

RUBINO non negava di aver ricevuto telefonate da MAURO
dalla Spagna, ma sosteneva che l'argomento delle conversasi^,
ni era stato sempre quello relativo al ristorante da reperire
a Barcellona. RUBINO ignorava i nomi di copertura dei tre traf
ficanti e non forniva ulteriori elementi utili alle indagini.
Ugualmente dicasi per la sua moglie MAGRO Teresa.

Fra gli altri interrogatori eseguiti interessante è
quello del LUCANIA Salvatore il quale fra l'altro dichiarava
di non conoscere MAURO e CARUSO, di aver conosciuto due anni
e mezzo prima a Napoli MANER1 Salvatore, di essere a conoscer^
za dei viaggi dei RUBINO in Spagna e di avere rapporti in
quello Stato e precisamente a Madrid solamente con Martin
GOSCH a proposito della stesura di un copione di un film ri-
guardante la sua vita.

A tal riguardo aggiungeva anzi che attendeva a .Napoli
Martin GOSCH che gli doveva riportare il copione che inten-
deva ritirare dalla circolazione.

Nel pomeriggio del giorno 26 gennaio 1962 LUCKY LUCIANO
si recava all'aeroporto di Capodichino per attendere Martin
GOSCH da Madrid che doveva giungere con il copione. Il traffi
cante decedeva dopo aver accolto il GOSCH per infarto cardia-
co, cosi come poteva essere accertato con l'autopsia.

Successivamente veniva interrogato Martin GOSCH al qua-
le venivano chieste spiegazioni in relazione alla lettera in-
dirizzata a tale "John" rinvenuta nell'abitazione di LUCKY
LUCIANO, sul conto della quale il trafficante non era stato
in grado di dare spiegazioni. La lettera era del seguente te-
nore:
""John, io sarei obbligato se, quando invierete questo scrit-
to al signor THOMPSON, vorrete illustrargli la circostanza
che esso è molto confidenziale e come voi sapete questo copio
ne contiene molti segreti che sinora non sono stati rivelati,
e io apprezzerei che questo copione non cada in altre mani.
Grazie, vorrete cortesemente restituirmelo ? ""

Tale lettera fa capire che esistevano pressioni da par-
te di gruppi organizzati della malativa statunitense nei con-
fronti del LUCANIA Salvatore affinchè il film sulla vita del

30
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gangster non venisse realizzato e non potesse e e fari" rioo-
struìV.; alcun avvenimento del passato in crai potevano essere
coninvolti gli associati a bande criminali con le quali il
LUCHKY LUCIANO aveva avuto rapporti.

GOSCH forniva le seguenti precisazioni in relazione al-
la lettera su citata:

- John doveva identificarsi in John REDWAY, rappresentante
del regista inglese THOtóPSOB che doveva eseguire il film;

- esprimeva la sua meraviglia circa la presenza della lett_e
ra in casa di LUCANIA. Salvatore che probabilmente l'aveva
ricevuta insieme al copione attraverso il regista THOMPSON
o qualche attore di Hollyvood con lo scopo di confermare
l'approvazione data al copione stesso. Aggiungeva poi che
aveva avuto un colloquio con Pat EBOLI presentatosi a lui
come l'amico di Charlie (LUCKY LUCIANO). EBOLI gli aveva
chiesto il copione e GOSCH aveva replicato con argomenti
vari dicendosi non più in possesso della copia originale
ed aveva sondato EBOLI per eventuali reazioni, In vista
della complicazione sorta con il decesso di LUCKY LUCIA-
NO. Nel colloquio con EBOLI quest'ultimo aveva fra l'altro
detto ""che c'erano altri modi di impedire a qualsiasi al-
tro produttore di fare un film su LUCKY LUCIANO1"1.

GOSCH poi precisava che allorché LUCKY LUCIANO aveva
approvato il copione del film - copióne del quale il noto
gangster Frank COSTELLO veniva chiamato Franck GORELLO -
aveva avuto l'impressione che fra questi ed il COSTELLO
esistessero cattivi rapporti. GOSCH dichiarava anche di aver
saputo da LUCKY LUCIANO che il trafficante Joe ADONIS era suo
amico.

Contrariamente alle risultanze GOSCH negava di conosce^
re MAUHO, CARUSO e MANERI, anche sotto i loro falsi nomi, non
che i coniugi RUBINO.

A Roma e a Napoli venivano quindi eseguiti ulteriori a£
certamenti ed interrogatori nei confronti di tutte quelle per_
sone che erano state associate o avevano avuto contatti di ri^
lievo con LUCANIA Salvatore.

Al termine del servizio veniva redatto un rapporto per
il Procuratore della Repubblica del Tribunale di Roma,nel qua_
le venivano fatti tra l'altro ampi collegamenti con la precjs
dente denunzia a carico di CANEBA Salvatore ed altri 42 (cfr.
anno 1960 n. II.). (90)

(90) Cfr. pagg. 402-456. (N.d.r.)
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CONSIDEHAZIONI

II serizio LUCHY LUCIANO condotto dalla Guardia di Finanza
in stretta collaborazione con il Narcotice Bureau degli Stati
Uniti e con altre polizie estere, ha consentito di puntualizza-
re alcuni aspetti dell'attività illecita del noto gangtser di
origine siciliana, vissuto per molti anni in America.

I sospetti nei confronti del LUCANIA erano stati sempre
mantenuti vivi dalla Guardia di Finanza che ne seguiva le mos-
se sul ìeYritorio italiano.

Particolarmente interessanti, ai fini del presente rappor
to, sono stati i suoi collegamenti con:

- Nicola GENTILE che aveva operato con lui nel traffico degli
stupefacenti negli Stati Uniti unitamente al trafficante
Joseph DOTO alias Joe ADONIS e a Charles LA GAIPA, genero
di Nicola GENTILE, poi ucciso.
Allorché il LUCANIA giunse in Italia nel dopoguerra in se-
guito all'espulsione dagli U.S.A. GENTILE lo aiutò e si mise
a sua disposizione tanto da incontrarsi frequentemente con
lui a Palermo, Napoli e Roma. Più particolarmente, nel feb-
braio 1949 GENTILE si incontrò con LUCANIA e con il traffi-
cante BIONDO Joseph a Roma, dove rimasero insieme per qual-
che mese. (Circa rapporti fra i predetti cfr.anche 958/V-10). (91)
GENTILE è poi in contatto con numerosi trafficanti di droghe
di Palermo tra cui il dott. Andmio SORCI.

- SORCI Antonino fu Francesco, nipote di DI BELLA Vito, perso-
na assai vicina a LUCANIA Salvatore. SORCI è sospettato di
traffico di stupefacenti insieme al dottor FRANZONI Salvatore
di Giuseppe da Palermo e BARBASCIA Giacomo, noto anche per
la sua illecita attività nel contrabbando dei tabacchi.
Il fratello del SORCI Antonino, SORCI Pietro, è un notissimo
pregiudicato per rapine, furti eco. ed è stato denunziato
in Italia per traffico di stupefacenti.

- DI VINCENZO Francesco residente a Palermo, implicato in Ger-
mania in un ingentissimo traffico di stupefacenti (cfr.anno (92)
1958/V-9) ed associato ai trafficanti CARUSO Cristoforo, ffi-
tale Salvatore e SIMONCINI Agostino tutti da Palermo. SIMON-
CINI è ben conosciuto negli Stati Uniti dove è stato arrestsi
to per 13 volte ed implicato insieme a Nicola GENTILE in una
vasta associazione per traffico di stupefacenti.

- LO MANTO Antonio da Palermo, noto contrabbandiere ed intimo

(91) Cfr. pagg. 388-397. (N.d.r.)
(92) Cfr. pagg. 387-388. (N.d.r.)
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del LUCANIA.

- PIH1.C01 Francesco pregiudicato e denunciato per ingente
traffico di eroina.

- SCHILLACE Antonio da Palermo, associato oltre che al LU-
CANIA, al predetto DI VINCENZO Francesco.

- SCHILLACE Giovanni detto "Al Brown" da Corleone, condanna-
to negli U.S.A. per traffico di narcotici ed espulso da
quello Stato nel 1947.

- CALASCIBETTA Egidio più volte denunziato per traffico di
stupefacenti.

- Barone DISTEFANO da Castelvetrano.

In relazione ai suddetti collegamenti con trafficanti
noti e denunziati, ai continui spostamenti tra Napoli, Paler
mo, Roma, Milano e Santa Marinella effettuati dal LUCANIA per
non chiari motivi, ai rapporti sempre mantenuti attivi con
gli esponenti della malavita americana i quali inviavano fre_
quentemente loro emisaari da LUCANIA per consegnargli denaro
o per fornirgli notizie, veniva decisa una approfondita indsi
gine sul LUCE* LUCIANO.Ci

Pertanto, il controllo assiduo dei movimenti del traf-
ficante permetteva di individuare, fra l'altro, il collegamen
to con i coniugi RUBINO che praticamente fungevano da trait
d'union con il gruppo MAURO-CARUSO-MANERI espatriato in Spa-
gna a seguito del servizio nel corso del quale erano stati s£
questrati 10 kg. di eroina proveniente dalla Sicilia.

Le relazioni mantenute da LUCKY LUCIANO con gangsters di
primo piano italo-americani quali ad esempio EBOLI Thomas e Joe
BIONDO (citati anche da Joseph VALACHI nelle sue dichiarazioni.
Cfr anno 1958/V^10), anche dopo che egli era stato espulso da- (93)
gli Stati Uniti, nonché i contatti con importanti membri della
"mafia" siciliana, fanno pensare ad interessi di natura illect^
tà che necessariamente dovevano legare il trafficante alle due
organizzazioni criminali, cioè quella statunitense e quella
siciliana.

Il legame che univa e unisce ancora le due organizzazi£
ni, è certamente costituito dal traffico delle droghe che ha
consentito loro di realizzare ingenti guadagni. Per il LUCANIA
tuttavia, esiate anche qualche sospetto relativamente all'or-
ganizzazione del contrabbando dei tabacchi (cfr. al riguardo
settore A anno 1955-considerazioni). (94)

.000000.

(93) Cfr. pagg. 388-397. (N.d.r.)
(94) Cfr. pagg. 207-209. (N.d.r.)
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I. Sequestro di kg. 4n di eroina a New York.

Il 24 febbraio 1962 venivano sequestrati a New York
40 kg. di eroina presumibilmente proveniente dalla Francia.

Poiché fra i responsabili figuravano alcuni trafficanti
collegati al noto MOLINELLI Pascal nonché al gangster BIONDO
Joseph, anch'egli più volte citato nel corso del presente ra£
porto, venivano avviate indagini sui trafficanti siciliani
DAVI 1 , MANCINO, LA BARBERA ed altri che negli anni passati av»r
vano mantenuto stretti collegamenti sia con ambiante contrab-
bandiere francese e sia con i predetti MOLINELLI e BIONDO in
particolare.

E' da notare che uno dei maggiori responsabili, R1NIERI
Antoine di origine corsa, risultava associato a DE VAL Michel
che nel 1958 era stato arrestato in Italia in occasione del
servizio "MOLINELLI" (cfr. anno 1958/V-1-2-3). (95)

Si poteva quindi appurare che alcuni emissari siciliani
leg-.iti agli organizzatori DAVI" , MANCINO eco. e cioè BUSCETTA
Towmaso, MAZT'ARA Giacinto, D'ADELPIO Nicola eco. si recavano
frequentemente a Sanremo, Ospedaletti ed anche in Francia per
non chiari motivi.

Circa quest'ultima indagine che riflette anche il contraj_>
bando dei tabacchi, confrontasi quanto già detto nel settore A
anno 1963/V. (96)

li. Omicidio di DI PISA Calcedonio.

Il 26 dicembre 1962 viene ucciso a Palermo in piazza
Principe di Camporeale DI PISA Calcedonio.

Organi di stampa mettono in relazione l'uccisione del
DI PISA con l 'attentato dinamitardo alla fabbrica di acque
gassate di PICONE Giusto, zio del DI PISA. Circa la teni 8£
stenuta a Palermo secondo la quale l'uccisione del DI PISA
sia da collegarsi a losche attività della mafia edilizia,
non si hanno elementi di conferma.

Circa la tesi, ugualmente sostenuta a Palermo, secon-
do la quale DI PISA Calcedonio sarebbe stato ucciso perché

(95) Cfr. pagg. 386-387. (N.d.r.)
(96) Cfr. pagg. 290-341. (N.d.r.)
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ai sarebbe appropriato di un quantitativo di droga provenien_
te dal Libano e diretta negli Stati Uniti, si fa presente che
fonte confidenziale ha segnalato i viaggi nella nave contrab-
bandi era "SCARBOROUGrf" dal Libano a Tangeri e viceversa, con
la quale il noto FORNI Elio (che controlla i movimenti del na
tante) avrebbe trasportato ingenti quantitativi di droga, de*
stinata negli U.S.A. via Sicilia.

In merito al taccuino rinvenuto sulla persona del DI
FISA al momento della sua uccisione, si osserva che:

" Bertolinot corrisponde a SBRIGLINO Giuseppe, già noto alla
Guardia di finanza perché in contatto con trafficanti di
stupefacenti quali ZIZZO Salvatore ed altri contrabbandie-
ri di tabacchi;

- Bar Faraglia - tei.674834; si tratta del noto Bar "FARAGLIA"
di Roma ove spesso si incontravano MANCINO Rosario, LA BARBE
HA Angelo, COSENTINO Angelo ed altri;

- Brank Adamsky - via Lima 35/84 - 53057» trattasi di tale
BRANCICA ADAMSKY di Roma tei. 8453057, intestato a tale PRA-
TOLONGO Adi!ano?

- Bracato Marchese - via Porta Labi pana - tei. 493329: si trajc
ta del noto MARCHESE Ernesto in contatto con i più noti traf_
fioanti siciliani, residente al n° 43 della via Labicana in
Roma;

- Tei. 213518: trattasi del telefono intestato al noto PENNINO
Gioacchino in Palermo;

- Nicola; tei.236433,t trattasi del telefono intestato a GRECO
Paolo da Palermo, cugino di GRECO Salvatore;

- l'Ĥ .ino - via Lovanio 11 - tei.495466 casa - ufficio 849233;
i;i trutta dei numeri telefonici relativi agli apparecchi in-
at.jiiyti, rispettivamente, nell'abitazione e nell'ufficio di
.Vi. b.AUHo Giuseppe detto "il commendatore", elemento collega-
ui con i maggiori trafficanti siciliani;

- Sarò tei.224677: si tratta di ANSELMO Rosario da Palermo, so_
spetto di appartenere ad organizzazioni contrabbandiere;

- Stefano - tei.236220; trattasi di BONTADE Stefano domicilia-
to a Palermo in via Villa Grazia 171, sospettato di apparte-
nere ad organizzazioni contrabbandiere e già noto per prece-
denti contatti con BUSCETTA Tommaso e DIANA Bemardo;

- Totò - tei.212165; il telefono è intestato a NINIVE Perdinan
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do - officina riparazioni auito e motocicli - via Mazzini
62 I ilermo. Al predetto numero hanno spesso telefonato
LA BARBERA Angelo e £ADALAMENTI Gaetano, Presso l 'officina
aveva il recapito e lavorava LA BARBERA Salvatore.

- Tanino Ac. - tel.20796j! trattasi di ACCARDI Gaetano, no-
to contrabbandiere. Il telefono è intestato alla madre di
questi, LO DICO Pelicia, via Ugdulena, 10 - Palermo. Al-
lo stesso numero civico ha avuto domicilio anche MANCINO
Rosario;

- Cancellieri Leopoldo: si tratta di persona che sembra col-
legata a DAVI' Pietro e MANCINO Rosario.

Le persone collegato al DI PISA sono indubbiamente so-
spette o dedite al traffico degli stupefacenti. Anche per
questo latesi relativa all'appropriazione di un quantitativo
di droga da parte del DI PISA è da prenderei in considerazi£
nej anzi, a tal riguardo va fatta menzione di un viaggio ne-
gli Stati Uniti effettuato negli ultimi mesi del 1962 da Maz-
zara Girolamo, fiduciario degli organizzatori DAVI1, MANCINO
e LA BARBERA, il quale MAZZARA, secondo notizie allora raccol.
t», sarebbe stato inviato in U.S.A. "in missione" per loschi
motivi che allora non fu possibile conoscere.

Coordinando adesso gli elementi informativi raccolti
a Là sedi, in vari periodi, e nei confronti delle diverse
persone oggetto del presente rapporto, non è da escludere
che vi possa essere qualche relazione tra il viaggio del
MA".SARA Girolamo in U.'S.A. e l'uccisione del DI PISA. MAZZA
RA potrebbe essere stato inviato per accertare i quantitati_
vi di eroina giunti in quel Paese e quindi stabilire se ef-
fettivamente il DI PISA si fosse appropriato di parte della
droga. Ciò, tuttavia, deve essere suffragato da elementi di
prova.
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CONSIDERAZIONI

Le indagini condotte in questo anno interessano so-
prattutto i movimenti sull'intero territorio nazionale ed
anche all'estero di numerosi trafficanti siciliani, quali
MANCINO, LA BARBERA, BUSCETTA, MAZZARA, PENNINO, D'ADELFIO
eco. la cui attività/era stata in passato oggetto d'inda-
gini da parte dell» Guardia di Finanza sia in relazione al
traffico degli stupefacenti (per MAZZARA cfr. anno 1960 n° (97)
II e per D'ADELFIO anno 1956 n° I), sia per contrabbando
di tabacchi,

I viaggi a, Sanremo di BUSCETTA e MAZZARA che, tra
l'altro, hanno giocato forti somme a quel Casinò, fanno
pensare ad ulteriori appoggi goduti dai trafficanti sici-
liani nella località ligure: si ricordano, infatti, i con_
tatti di AMENTA Giuseppe con BONIS Francesco ài S.Remo
dell'agenzia di cambio ligure-piemontese (i cui locali si
trovano nel Casinò) ed il viaggio dell'AMENTA a Sanremo.

In occasione del servizio "MOLINELLI" si accertò,
infatti, che in quella località vi era una importante ba_
se dell'organizzazione contrabbandiera.

Le indagini a carico di tale organizzazione vengono
continuate nel 1963.

(97) Cfr., rispettivamente, pagg. 402-456 e 379. (N.d.r.)
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A N N O 1963 :

I. Omicidio di VALENTI Giuseppe da Maràala

In Marsala viene trucidato VALENTI Giuseppe ad opera
di alcuni "mafiosi".

Secondo noti«ie confidenziali VALENTI Giuseppe prima
di morire avrebbe consegnato tre pacchetti, probabilmente
contenenti eroina, a certo "don Sarò" individuato poi dal-
la fonte nel noto MANCINO Rosario. Questi sarebbe stato vi^
sto a Marsala con una "GIULIETTA" chiara targata Palermo
nei pressi del locale stadio sportivo.

MANCINO Rosario avrebbe ricevuto i pacchetti sospetti
da una Fiat 1100 scrura targata Trapani recante probabilmen_
te a bordo BUA Giuseppe e COLICCHIA Giuseppe da Marsala.

II. Indagini sul conto di LA BARBERA Angelo. MANCINO Ro-
sario. DAVI* Pietro ed altri.

Nel 1363 vengono condotte numerose indagini sul con-
to dei predetti e loro associati, indagini che interessano
vari reparti della Guardia di Finanza, alle sedi di Paler-
mo, Messina, Napoli, Roma, Lucca, Imperia, Sanremo, Aosta,
ecc. anche in relazione al contrabbando dei tabacchi, (cfr.
settore A anno 1963 n° V). (98)

III. Indagini sul conto di GRECO Salvatore. FORNI Elio ed
altri.

Nel corso di indagini nei confronti del trafficante
GRECO Salvatore ed del suo socio FORNI Elio, la polizia
spagnola, sollecitata dalla Guardia di Finanza tramite
l'Interpol, sequestrava alla fine di settembre 1963 la 8£
guente lettera spedita via aerea da Genova all'indirizzo
del FORNI Elio, domicilialo in Martella (Malaga):
""Caro amico, Enzo mi ha comunicato che ha ricevuto bene il

campione delle acciughe ohe gli aveva inviato. Parlo del
campione che doveva contenere una scatola di 550 grammi.
Rimango in attesa di sue notizie. Affettuosamente f.to
Carlo.""

La stessa polizia spagnola nel far conoscere il conte_

(98) Cfr. pagg. 290-341. (N.d.r.)
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- Greco Salvatore e Fiore Rosa
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nuto della lettera ha avanzato il sospetto che la scatola
di acciughe fosse destinata a contenere sostanze stupefa-
centi.

A proposito di tale lettera si fa presente che-nel
novembre 1960 l'Interpol aveva segnalato alla Guardia di
Finanza alcune informazioni secondo le quali "mensilmente,
con partenza da Palermo, viene inviato negli Stati Uniti
o nel Canada uh quantitativo di kg. 8 di eroina. Il mitten
te è tale-Mira Giovanni residente a Palermo e con domicilio
in un paese vicino; confeziona scatole del peso di kg. 5
apparentemente contenenti acciughe in ciascuna delle quali,
invece, occulta un sacchetto impermeabile con 4- kg. di eroi,
na. Le scatole sono dirette a tale ACCAKDI, già espulso da-
gli U.S.A. e residente nel Canada".

Si è già parlato ampiamente nel corso del presente ra£
porto dell'attività illecita di ACCARDI Settimo e dei suoi
legami con i trafficanti di Toronto. Si è inoltre accennato
ai rapporti tra MIRA Giovanni, DAVI' Pietro, MANCINO Rosario
e LA BARBERA Angelo ed ai loro viaggi nel Messico e Canada.

Inoltre è da ricordare che FORNI Elio è l'amministra-
tore dei beni del MANCINO Rosario, del quale - almeno fino
ai 1955 - era alle dirette dipendenze (cfr. settore A anno (99)
1955 n» I pag. 9).

IV. Sequestro a Genova di kg. 116,500 di oppio in pani» e
di gr. 9 t770 di eroina.

Il giorno 19 settembre 1963 venivano sequestrati in Ge_
nova, in casa di tale CRESTA Raffaele, kg. 116,500 di oppio
grez'/.o in pani, grammi 9,770 di eroina ed una bilancetta di
precisione atta a pesare sostanze stupefacenti.

Sono tuttora in corso le indagini tendenti a stabilire
se all'illecito traffico abbiano preso parte contrabbandieri
siciliani od elementi ad essi associati.

(99) Cfr. pag. 188. (N.d.r.)
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CONSIDERAZIONI FINALI

Settore A) - contrabbando dei tabacchi.

Dagli accertamenti svolti nei vari anni dalla Guardia
di Finanza,sono emersi chiaramente gli elementi che caratte_
rizzano il contrabbando organizzato dei tabacchi perpetrato
da trafficanti siciliani. Trattasi di un fenomeno che ha
preso consistenza nell'immediato dopoguerra interessando non
soltanto la Sicilia ma anche altre zone del territorio ita_
liano.

Fra le cause che hanno fatto sorgere e prosperare il
contrabbando su vasta scala dei tabacchi, ve ne sono alcune
che meritano particolare considerazione ai fini del presente
rapporto.

Si è già accennato,nella premessa al settore A), al (100)
fatto che le figure dei primi organizzatori erano rappresen
tate da elementi liguri e siciliani e che questi ultimi si
erano appoggiati -o meglio associati- ad un gruppo di traffi^
canti americani stabilitisi a Tangeri subito dopo la guerra.
Furono tutti costoro che intuirono le vaste possibilità di
guadagno offerte dal contrabbando dei tabacchi,sfruttando
praticamente tutte quelle che allora erano le premesse ogge_t
tive di un vasto e proficuo traffico illecito (inefficacia
dei poteri costituiti, disoccupazione,mercato nero, monopo_
lio dei tabacchi con prodotti scadenti e ad alto prezzo etc.).

Se non fosse stato per l'abilità organizzativa di costp_
ro e per la loro pervicacia,il contrabbando dei tabacchi, cp_
si come avvenne per altre attività illecite del dopoguerra,
sarebbe dovuto cessare con il progressivo ritorno alla norma
lità o,quanto meno,rientrare entro limiti più modesti. Il
fenomeno,invece, non solo dilagò raggiungendo posizioni al^
larmanti ma,addirittura,si verificò che i trafficanti -e
questo fino al 1955- disponessero di una organizzazione of_
fensiva meglio attrezzata e quindi più potente di quella d:i
fensiva posseduta dalla Guardia di Finanza.

Associati a trafficanti tangerini,francesi,spagnoli ed
a speculatori svizzeri, gli organizzatori liguri e siciliani
diedero così vita ad una attività altamente produttiva

(100) Cfr. pagg. 184-186. (N.d.r.)
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che ha avuto le sue basi di rifornimento a Tangeri prima ed
a Gibilterra poi, dove affluivano i tabacchi provenienti dfi
gli U.S.A. e dalla Svizzera.

Da queste basi partivano e partono tuttora le navi
contrabbandiere costituite da residuati bellici inglesi, aine
ricani o tedeschi oppure da yachts o pescherecci atlantici.

Le navi contrabbandiere sono praticamente dei depositi
di tabacchi galleggianti che, giunte in prossimità delle no-
stre coste, si mantengono, per ovvi motivi prudenziali, fuo-
ri delle acque doganali (12 miglia).

Le consegne dei carichi avvengono secondo i contratti
e gli accordi prestabiliti dagli organizzatori con le squa-
dre acquirenti. Le consegne a terra comportano naturalmente
maggiori rischi che, però, vengono compensati in proporzione.

Per porre in atto tale procedura operativa gli organica
zatori raramente si avventurano con la loro nave carica di
tabacchi in prossimità delia costa italiana: spesso frazio-
nano i carichi ed impiegano per le consegne mezzi veloci da
sbarco costituiti, per lo più, da vedette rapide già appar-
tenenti alla marina inglese oppure da motoscafi d'alto mare.
Tali unità in pratica, effettuano veloci puntate verso i
tratti di costa prestabiliti sbarcando in più riprese e con
rischi limitati l'intero carico di tabacchi che era stato
imbarcato sulla "nave madre" nei porti di Tangeri e Gibil-
terra.

Kel caso, invece, di consegna in mare del carico si è
visto che aon'o le stesse squadre acquirenti ad assumersi il
rischio del trasporto della mercé di contrabbando nelle ac-
que doganali italiane dove esse ben sanno che la vigilanza
è più intensa.

Per ricevere con tale ultimo sistema i tabacchi dal-
le "navi madre", le squadre contrabbandiere impiegano quasi
sempre unità dell i flotta peschereccia italiana.

Una volta sbarcati, i carichi vengono depositati prov
visoriamente nelle immediate vicinanze della costa oppure av
viati subito, con automezzi, verso i centri di smistamento.
Oui, a cura della squadra acquirente, vengono fatte le con-
segne ai grossisti e quindi ai dettaglianti.

Numerose sono pertanto le persone che partecipano al
contrabbando traendone. occupazione e guadagno: pochi invece
i veri organizzatori, coloro cioè che dirigono l'illecita
attività, ponendo in contatto le squadre acquirenti delle va^
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rie città italiane con le basi di rifornimento di Tangeri
e Gibilterra.

Tutti costoro, nel loro lavoro, hanno necessariamente
bisogno di. trattare, effettuare movimenti di denaro, mantene^
re vivi \ collegamenti di ogni specie, per controllare conti_
nuamente lo svolgimento del traffico ed allo scopo principa-
le di evitare sorprese da parte della vigilanza con consegue^
ti perdite di uomini, mezzi e mercanzie. Ecco perciò, come si
è visto, il ricorso frequente dei contrabbandieri alla radio,
alle telefonate, ai telegrammi, ai cifrari ed al linguaggio
convenzionale di ogni specie, effettuato anche a mezzo della
musica, per assicurare quei collegamenti che sono inàispensa.
bili alla vita stessa della organizzazione contrabbandiera.

Pertanto la Guardia di Finanza ha dovuto, nel tempo,
adeguare le sue attrezzature informative alle necessità che
via via si manifestavano, promuovendo esplorazioni radio sul̂
le varie gamme d'onda, sia di giorno che d± notte, ascolti ed
intercettazioni di comunicazioni sospette con conseguente in-
dividuazioni delle emittenti contrabbandiere installate sulle
navi o a terra, rilevamenti goniometrie!, intercettazioni te-
lefoniche e telegrafiche, pedinamenti è controlli assidui di
tutti coloro che avevano o potevano avere parte attiva nello
illecito trawico.

Spesso, a differenza di quanto avviene negli altri or-
gani di polizia, ci si è trovati nella necessità di preveni-
re le mosse dei trafficanti seguendo passo passo e con estre
ma cautela l'iter criminoso da essi battuto.

La raccolta dei dati informativi, provenienti a vol-
te anche da azioni fiduciarie, promosse in Italia ed all'est£
ro, ha frequentemente consentito di avere sufficienti elemen-
ti orientativi per la repressione dei tentativi di contrabban_
do di cui si veniva a conoscenza. Non sempre, invece, gli
accertamenti condotti dopo i sequestri delle merci, hanno
portato a raccogliere prove sicure a .carico dei responsabili
e specialmente nei confronti degli organizzatori, principal-
mente a causa dell'omertà ohe lega in Sicilia i componenti
delle organizzazioni contrabbandiere. E, si noti bene, non
sempre si è trattato di squadre contrabbandiere siciliane
acquirenti dei tabacchi: spesso l'organizzatore siciliano si
è rivolto per il piazzamento delle sigarette al mercato clan_
destino napoletano o a quello romano, dove sono sempre manca
ti elementi qualificati che abbiano preso in mano le redini
del traffico organizzato.
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Attraverso l'esame dei vari servizi esposti nel rapporto'
si può facilmente osservare come ± contrabbandieri non vadano
incontro agli stessi rischi nello svolgimento della loro atti^
vita. Naturalmente rischi maggiori sopportano coloro che si de_
dicano materialmente al trasporto ed alla vendita delle merci
contrabbandate: sono questi che vediamo più frequentemente sor
presi e denunziati dagli organi di vigilanza. Essi raramente
riescono a realizzare forti guadagni e a mutare la loro condi^
zione economica e sociale. Le frequenti perdite cui vanno in

contro, i periodi di detenzione che debbono sopportare etc.,
incidono notevolmente sui loro bilanci familiari sì da rendere
la loro attività insicura ed i loro guadagni incerti.

Un gradino più in alto troviamo i capi squadra cioè i
grossisti che in città controllano varie zone di vendita dei
tabacchi. Anche costoro, sebbene con minori rischi rispetto ai
venditori al minuto ed ai trasportatori, vengono talvolta, come
si è visto, scoperti e denunziati. Spesso si raccolgono nei lo
ro confronti soltanto prove indirette della loro illecita atti^
vita in quanto essi per non lasciare tracce, si servono di a_p_
positi elementi fiduciari prescelti e pagati per tenere in de
posito i tabacchi e per effettuare le consegne degli stessi ai
rivenditori clandestini.

Tale sistema di ripartizione dei rischi e queste
tezze consentono a questa limitata categoria di persone di rea_
lizzare una discreta parte degli utili del traffico, utili che
essi poi investono in varie attività lecite o illecite. Costoro
sono da considerarsi senza dubbio figure di primo piano nel
traffico; tuttavia raramente riescono ad elevare la loro condi^
zione assumendo le funzioni di organizzatore e quindi di pre_

minenza rispetto agli altri grossisti. E1 quest'ultimo, come si
è visto, il caso del BDCCAFUSCA Vincenzo che dopo aver sosti^

tuito il padre Girolamo nelle funzioni di capo squadra e gros_
sista di tabacchi in Palermo è diventato poi uno degli organi_z
zatori del contrabbando effettuando viaggi a Tangeri e Gibilterra
ed associandosi ad altri organizzatori stranieri.

L'esempio riferito al BUCCAFUSCA è anche indicativo di un
altro fenomeno che si nota in seno ai gruppi contrabbandieri
siciliani; cioè la composizione familiare del gruppo stesso che
si dedica al traffico illecito. Oltre al citato BUCCAPUSCA Vin
cenzo ed al padre Girolamo, compaiono i fratelli, la moglie,
la madre, la suocera ed i cognati del contrabbandiere palerai ta
no.

31
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L'.origine familiare dell'associazione contrabbandiera
-alla quale ai aggiungono sole pochi ir>t.i,id t- fidati collabo^
ratori e soci- è dettata da esigenze ambientali caratteriat;L
che della Sicilia dove,infatti, il parente è preferito allo
estraneo perché più legato nella fiducia e nell'omertà.

Questo concetto della fiducia che regola i rapporti
tra i trafficanti richiama quello della sicurezza necessaria
per limitare i rischi nelle operazioni di contrabbando. Il ve
nir meno alla fiducia ed alla parola data,comporta in Sicilia,
più che altrove, l'adozione di gravi decisioni nei confronti
dei manchevoli che vengono puniti spesso con la morte.

D'altra parte tale sistema di operare in ambiente di si^
curezza e fiducia se da un lato limita assai le fughe di noti
zie, così da rendere assai difficile l'attività informativa
degli organi di vigilanza, per altro verso intorpidisce talvol̂
ta le iniziative dei trafficanti che compiono a cuor leggero
anche passi falsi lasciando tracce certe del loro operato. Si
è visto ad esempio come BUCCAPDSCA Vincenzo si facesse indiriz
zare i telegrammi dagli organizzatori stranieri del contrabbàn
do presso la sua stessa abitazione o quella dei suoi più streTti
familiari anziché ricercare un recapito di comodo,facilmente re.
peribile in Palermo, presso una persona non conosciuta dalla
Guardia di Finanza. L'espediente di rifiutare un telegramma a
lui indirizzato,dopo averlo però letto, è puerile e denota ap_
punto scarsa inventiva e poca accortezza nelle sue funzioni or
ganizzative.

L'esperto organizzatore.invece, non compie passi falsi e
raramente compare sulla scena del -contrabbando. Egli si mantiene
nell'ombra limitandosi a dare con prudenza direttive verbali ai
suoi fiduciari che ha prescelto con cura e legato a sé da vinco_
li assai stretti.

Raramente il vero organizzatore si sposta da Palermo e, se
è costretto a farlo, usa delle precauzioni ricorrendo spesso a
falsi documenti d'identità personale o prendendo alloggio presso
persone fidate. Per questo sono difficili le indagini a carico
di costoro e gli elementi raccolti nei loro confronti sono nella
maggior parte dei casi costituiti da indizi e non,come sarebbe
auspicabile, da prove certe della loro illecita attività.

Questi organizzatori del traffico corrono pertanto rischi
minimi in quanto, a differenza degli altri contrabbandieri,
tano i loro contatti criminosi e non si trovano mai laddove è
la mercé.
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Si è visto ad esempio quale sia stato il cauto compoj:
tamento del DAVI1 Pietro, alias "Jmmy l'americano" nel mante,
nere i contatti con l'organizzatore MOLINELLI Pascal oppure
quello dei trafficanti GRECO Salvatore fu Pietro e FORNI Elio
i quali soltanto all'estero hanno lasciato tracce -del resto
assai .scarse- del loro operare, coprendosi tuttavia dietro faìL
si nomi e falsa documentazione d'identità.

Sulla loro figura di organizzatori non vi è il minimo
dubbio, mentre qualche perplessità sussiste per il già citato
BUCCAPUSCA Vincenzo: questi, pur essendosi innegabilmente ass£
ciato con trafficanti spagnoli e di Gibilterra, appare, come
si è visto, sprovveduto in più di una circostanza e per di più
scarsamente dotato d'intelletto e di cultura (sa appena scrive,
re). Egli, più di una volta, è sembrato essere un semplice fi
duciario per conto del gruppo GRECO-ÀDELFIO o, comunque, un l£
ro associato disposto a muoversi palesemente in Italia e allo
estero.

Non sempre è stato facile valutare a prima vista la fi^
gura e l'importanza dei vari trafficanti implicati nelle opera
zioni di contrabbando scoperte nei vari anni dalla Guardia di
Finanza; tuttavia ora attraverso l'esame congiunto di tutti i
servizi esposti nel presente rapporto, si è potuto enucleare
dalla massa dei contrabbandieri siciliani un gruppo di 25 traf
ficanti che senza dubbio si possono considerare di priino piano
rispetto agli altri citati. Essi vengono qui di seguito elenca_
ti:

1- ACCARDI Gaetano
2- ADELFIO Salvatore
3- BADALAMENTI Gaetano
4- BUCCAFUSCA Vincenzo
5- BUSCETTA Tommaso
6- CAMPOREALE Antonino
7- DAVI' Pietro
8- GIANNUSO Antonino
9- GRECO Salvatore fu Pietro
10- LA BARBERA Angelo
11- MANO INO Rosario
12- MAZZARA Giacinto
13- MESSINA Francesco
14- PENNINO Gioacchino
15- PORTO Gaetano
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16- SAVOCA Giuseppe di Francesco
17- SAVOCA Vincenzo fu Francesco
18- SAVOCA Vincenzo fu Luigi
19- SCIARABBA Calcedonio
20- SENAPA Paolo
21- SORCI Antonino
22- SPADARO Vincenzo
23- SPATARO Giuseppe di Pietro
24- SPATARO Vincenzo di Pietro
25- TESTA GioaccMno

Oltre ai suddetti va poi necessariamente citato il FORNI
Elio, elemento dotato di rara capacità organizzativa ed atti^
vissimo nella, organizzazione dei traffici di contrabbando in
unione al GRECO Salvatore fu Pietro.

FORNI è inoltre da ricordare per i suoi rapporti con
MANCINO Rosario che nel 1955 lo aveva nominato amministratore
dei suoi beni e qualificato come persona alle sue dirette di_
pendenze.

Fatta eccezione per il FORNI si osserva subito che i 25
contrabbandieri sopracitati, sono in massima parte originari
del palermitano e ivi residenti, per la qual cosa si può fon
datamente affermare che il contrabbando organizzato dei taba£
chi in Sicilia, per quanto riguarda le persone, è un fenomeno
ristretto entro la provincia di Palermo.

Per quanto concerne i tratti di costa sfruttati per gli
sbarchi dei tabacchi, si è osservato, attraverso l'esame dei
vari servizi, che gli organizzatori palermitani hanno scelto
innanzi tutto le coste prossime alla città di Palermo dove era
più facile e sicuro l'appoggio da parte della popolazione locsi
le da essi ben conosciuta ed a volte intimidita probabilmente
con sistemi mafiosi, nonché più agevole il controllo dei movi^
menti effettuati dalle pattuglie della Guardia di Finanza in
servizio di vigilanza sul litorale. Seguono poi, in ordine di
preferenza, le coste del trapanese, dell'agrigentino e del ra_
guaano dove certamente prima di operare gli organizzatori de_
vono aver ricercato ed ottenuto appoggi sicuri nei locali am
bienti della malavita.

Altro dato interessante è che rarissimamente vi sono sta_
te operazioni di sbarco sulle coste della Sicilia orientale e,
quello che è più significativo, quando l'operare nei settori
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tradizionali diventava insicuro, allora gli organizzatori
anziché ricercare nuove zone del territorio siciliano per
effettuare di sorpresa ed a rischio operazioni di sbarco,
hanno preferito spostare la loro attività in Calabria, in
Puglia e nel napoletano.

Tra i 25 contrabbandieri citati ve ne sono alcuni che
per il prestigio goduto nello stesso ambiente mafioso sici
liano e per il ruolo ricoperto nelle organizzazioni contrai)
bandiere internazionali, assumono particolare rilevanza, me
ritando citazione specifica. Essi sono: MANCINO Rosario,
DAVI1 Pietro, LA BARBERA Angelo, GRECO Salvatore fu Pietro
e PENNINO Gioacchino.

MANCINO Rosario :

Nel 1951 la polizia americana lo segnala, unitamente
ai suoi fratelli, come mittente di un carico di 50 Kg. di
eroina inviati negli Stati Uniti al trafficante BATTAGLIA
Nino.

Nei primi mesi del 1953 l'Interpol trasmette alla Guar_
dia di Finanza una anonima dalla quale risulta,tra l'altro,
che a Napoli esiste una associazione di trafficanti di ta_
bacchi e stupefacenti capeggiata da LUCANIA Salvatore alias
"LUCKY LUCIANO" il quale ha come "luogotenente" MANCINO R£
sario.

Nel 1954-1955 emergono i suoi collegamenti con l'orga
nizzatore FORNI Elio. In particolare risulta che FORNI è
stato nominato dal MANCINO amministratore dei suoi beni e
qualificato elemento alle sue dirette dipendenze. Emerge
poi che MANCINO in quel periodo ha incassato cinque assegni
per £. 12.550.000 ed ha versato nel proprio conto corrente
un assegno di £. 5.000.000 a firma di FORNI Elio.

MANCINO e FORNI hanno inoltre acquistato nel 1954 quat
tro lotti di terreno nella zona di Castelfusano (Roma).

Unitamente al trafficante SORCI Antonino di Palermo, per_
sona di fiducia di LUCANIA Salvatore,MANCINO ha acquistato
-come risulta dagli accertamenti eseguiti all'epoca del ser
vizio FORNI- terreni della Villa d'Orleans in Palermo per la
somma di £. 40.000.000.

Sempre all'epoca degli accertamenti FORNI-FALCIAI,
MANCINO ha eletto domicilio a Roma: in effetti però risiède
a Beirut dove ha aperto una fabbrica di conserve alimentari
unitamente a FORNI Elio.
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Nel 1958 il nominativo del MANCINO Rosario viene rin
venuto scritto sul taccuino di ARONICA Eduard, emissario
di GENTILE Nicola sorpreso dalla dogana statunitense di New
Jork con un quantitativo di preziosi rubati ed una lettera
diretta dal citato GENTILE al gangester Joe BIONDO.

Nel 1960 si ha notizia dei suoi viaggi sospetti nel
Messico, in U.S.A. e in Canada unitamente ai trafficanti
DAVI' Pietro, LA BARBERA-Angelo e MIRA Giovanni.

Sempre nel 1960 si ha notizia di suoi rapporti con il
noto trafficante di stupefacenti Settimo ACCARDI che allora
risiedeva in Toronto (Canada).

Nel 1961-1962- e 1963 si raccolgono numerosi elementi
circa i suoi non chiari rapporti con i trafficanti DAVI1

Pietro, LA BARBERA Angelo e Salvatore, PENNINO Gioacchino,
BADALAI.TENTI Gaetano, MAZZARA Giacinto e Girolamo.

Nel 1962 inoltre si nota il suo collegamento con il
contrabbandiere DI PISA Calcedonio assassinato in Palermo.

Nel 1963»infine, si raccolgono dati obiettivi ed impo£
tanti circa la sua situazione patrimoniale.

Attraverso le ipoteche iscritte contro e a favore del
MANCINO e del suo nucleo familiare, risultano i rapporti con
noti e già citati trafficanti quali SORCI Antonino, MAZZARA
Giacinto, DAVI' Pietro, PENNINO Gioacchino, ACCARDI Gaetano
e DI CARLO Angelo.

Complessivamente risultano iscritte a favore del MANCINO
ipoteche per £. 73-350.000 e ipoteche contro per £.4-20.974.700.

DAVI' Pietro :

La figura del DAVI' emerge nel 1950 allorché in Germania
venne scoperto un traffico di 300 Kg. di cocaina. Principale
responsabile era DI VINCENZO Francesco che aveva quali clienti
DAVI' Pietro e GENTILE Nicola.

Sempre nel 1950 DAVI1 viene denunziato dal Nucleo pt di
Palermo per contrabbando aggravato di kg. 13.128 di tabacchi
trasportati dalla nave "Monte Carmelo" sequestrata da unità
navali del Corpo.

Nel 1954 l'ufficio narcotici degli Stati Uniti segnala
alla Guardia di Finanza che una organizzazione contrabbandiera
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tangerina, di cui fa parte il nominato FORNI Elio, è in
corrispondenza con tale Onofrio FORESTIERI via Monte grappa
n.84 Palermo collegato a tali Pietro,Saivatore,DIAMONTE e
Juliano. Dello stesso gruppo fa parte anche Frank LA MALFA.

Attraverso le indagini condotte successivamente,i predet;
ti si possono identificare rispettivamente in Onofrio FORE
STIERI cognato del DAVI1 Pietro,DAVI' Pietro,GIANNUSO Salva
tore.BAIAMONTE Carmelo e MARIANO Giulio. Questo gruppo di
contrabbandieri è collegato agli organizzatori tangerini
FORREST Elliot.GARBISIO Borace e BURNUS Albert.

Nel 1955 in occasione dell'inchiesta FORNI-FALCIAI risul
ta ohe DAVI1 Pietro è ordinatario e richiedente di sette as
segni per £. 7.000.000 emessi nel febbraio del 1953 ed incèùa
sati dall'organizzazione. *~

Nel 1957 in occasione del servizio SCARABELLI il contrab
bandiere MANETTI Giovanni dichiara che in Palermo esistono ~~
due potenti organizzazioni di acquirenti,una facente capo a
tale PONENTE Gaspare (ucciso nel 1957) e l'altra capeggiata
da un italo-americano a nome Jmmy che, poi, nel 1958 viene
identificato dalla Guardia di Finanza in DAVI' Pietro.

Nel 1958 emergono i suoi stretti rapporti con I1 organizzai
tore francese MOLINELLI Pascal, rapporti riflettenti il con
trabbando su vasta scala dei tabacchi e,con ogni probabilità,
anche quello degli stupefacenti.

Nel 1960 effettua unitamente a MANCINO, LA BARBERA e MIRA
viaggi nel Messioo,negli Stati Uniti e nel Canada,per non chia
ri motivi, da porsi in relazione probabilmente a traffici di "~
stupefacenti.

Nel 1961-1962 e 1963 mantiene stretti contatti con MANCINO
Rosario e LA BARBERA Angelo,PARISI Emilio e DI MAURO Giuseppe.

Persone di sua fiducia effettuano viaggi in U.S.A.(MAZZARA
Girolamo), S.Remo(MAZZARA Giacinto),viaggi da porsi in rela
zione ad attività illecite nel campo dei tabacchi e probabil.
mente anche in quello degli stupefacenti. ~~

LA BARBERA Angelo :

La personalità del LA BARBERA Angelo,pressoché soonosciu
ta alla Guardia di Finanza fino al 1960, assume rilievo proprio
in questo anno, sia per i frequenti movimenti del trafficante
sul territorio nazionale unitamente a MANCINO Rosario, sia per
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i viaggi che insieme allo stesso MANCINO, a suo cugino DAVI'
Pietro ed a MIRA Giovanni,effettua nel Messico, negli Stati
Uniti e nel Canada.

Nel 1961 LA BARBERA Angelo richiama ancora l'attenzione
dei comandi del Corpo per i suoi stretti rapporti con il MAN
CINO con il compie anche un viaggio a Tripoli e per i suoi con
tatti con trafficanti già noti quali BADALAMENTI Gaetano,
MARCHESE Ernesto ed il già nominato MIRA Giovanni.

Anche nel 1962 continuano gli stretti legami del LA BAR
BERA con MANCINO Rosario, entrambi in questo periodo residen
ti in Roma dove i predetti vengono osservati spesso in contat.
to con i fratelli MAZZARA Girolamo e Giacinto, PENNINO Gioac
chino,MARCHESE Ernesto,BUSCETTA Tommaso.DI MAURO Giuseppe e
DAVI1 Pietro.

Insieme al LA BARBERÀ Angelo ed ai predetti trafficanti ven
gòno notati spesso LA BARBERA Salvatore e MAZZARA Girolamo
che nel settembre-ottobre 1962 si reca -secondo notizie raccolL
te- "in missione11 negli U.S.A.. Prima della partenza -come è j
stato accertato- il MAZZARA ha avuto contatti in Roma con MAN
OINO Rosario e LA BARBERA Angelo.

Il 24- gennaio 1963 LA BARBERA Angelo apprende la scompar
sa del fratello LA BARBERA Salvatore la cui macchina viene rin
venuta carbonizzata,il successivo giorno 25, nei pressi di Agri,
gento.

La acomparsa del LA BARBERA Salvatore segue, a meno di
un mese di distanza, l'uccisione del DI PISA Calcedonio elemen
to già in contatto con l'organizzazione dei predetti.

La successione degli eventi fa quasi pensare ad una relti
zione reciproca fra i due fatti delittuosi e la missione in
U.S.A. del MAZZARA Girolamo.

Se così fosse,maggior credito acquisterebbe la tesi,già
riferita,secondo la quale il DI PISA sarebbe stato assassinato
per essersi appropriato di un quantitativo di droga destinato
in U.S.A.. Infatti meno consistenza assume l'altra tesi,ugual^
mente sostenuta in Palermo,che pone a principale causa dell'orni,
oidio del DI PISA il dissidio fra gruppi rivali interessati a ""
speculazioni edilizie nella città di Palermo, sol che si pensi
ohe i due "costruttori" LA BARBERA Angelo e MANCINO Rosario, al
l'epoca residenti in Roma, svolgevano -come si è visto- attivi
tà e movimenti che,almeno ali'apparenza,avevano poco a vedere
con quelli che normalmente sono propri dei costruttori edili.
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Pertanto,in questo quadro degli avvenimenti,alla
sione del DI PISA, decretata come sanzione per la riferita
appropriazione della droga, (il cui esatto quantitativo giun
to a destinazione potrebbe essere stato accertato attraverso
il viaggio del MAZZARA Girolamo in U.S.A.), sarebbe seguita
-come ritorsione- la eliminazione del LA BARBERA Salvatore
da parte di coloro che appoggiavano l'operato del DI PISA.

I successivi gravi episodi delittuosi verificatisi a
Palermo e Milano (ferimento del LA BARBERA Angelo) non sareb
boro altro,quindi, che la logica conseguenza derivante dalla
lotta che ormai si era scatenata fra i gruppi rivali, quelli
cioè che avevano soppresso il DI PISA e coloro che, invece,
lo avevano sostenuto.

A conforto di tale tesi sta il fatto che DI PISA era in
rapporti -come emerge dall'esame del suo taccuino- sia con
elementi del gruppo GRECO, sia con quelli del gruppo MANCINO-
DAVI'-LA BARBERA.

GRECO Salvatore fu Pietro :

Elemento dotato di grande scaltrezza,nonostante abbia
avuto numerose denunzie, risulta condannato una sola volta,
nel 1948, per detenzione di arma da guerra. La sua figura si
delinea più chiaramente nel febbraio 1952 allorché su segna_
lazione del Nucleo Centrale pt della Guardia di Finanza,viene
sequestrato ad Alcamo un baule diretto al trafficante MANCUSO
Serafino e contenente Kg. 5,800 di eroina.

Nel corso della perquisizione effettuata in casa MANCUSO
vengono rinvenute,tra l'altro, delle lettere dal contenuto
delle quali è stato possibile rilevare elementi di grande im
portanza per lo sviluppo del servizio. In qualche lettera r£
lativa al traffico di stupefacenti vengono fatti accenni a
"Totò il lungo", "l'ingegnere" e "Totò il piccolo" o "topoli.
no" identificato per il trafficante VITALE Salvatore ed al
"compagno di Totò" identificato per il trafficante CALLACE
Francesco.

Viene sequestrato poi,nel corso del servizio,una lettera
diretta da GRECO Salvatore a COPPOLA Francesco Paolo detto
"Frank" nato a Partinico e domiciliato ora a Torre S.Lorenzo
(Anzio) -altro trafficante associato al MANCUSO- ed altra let
tera spedita dal trafficante Peter GAUDINO di Detroit (Michi.
gan) al GRECO Salvatore.
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A seguito di tali fatti GRECO viene interrogato ed am
mette di essere amico dei fratelli MANCUSO e di conoscere,""
tra l'altro, COPPOLA Francesco Paolo e SORCI Antonino traffî
eante questi già implicato nel contrabbando di stupefacenti
in unione a CALLACE e PICI Giuseppe detto "Joe",nonché inti.
mo del defunto LUCANIA Salvatore. Nell'occasione GRECO rispon
de evasivamente alle contes'tazioni mossegli.

Attraverso l'esame delle lettere sequestrate è possibiL
le comunque sapere che egli, unitamente ai trafficanti CALLA
CE Francesco e VITALE Salvatore si era recato a Milano per ~
incettare la droga e che vi erano state delle rivalità con i
fratelli MANCUSO i quali intendevano anch'essi operare nella
capitale lombarda. A comporre il dissidio erano intervenuti
uomini di sicura autorità quali il già citato Frank COPPOLA e
CAROLLO Silvestre detto "Sam" (elemento espulso dagli U.S.A.),
entrambi ben collegati alla malavita americana.

A seguito della denunzia elevata per i fatti sopra menzi£
nati, il giudice istnittorc di Trapani emette mandato di cattu"
ra nei confronti di GRECO che viene arrestato il 26 marzo 1953̂ .

Nell'occasione risulta che GRECO si era recato a Tangeri
nei mesi di novembre e di dicembre 1952; a seguito della per
quisizione personale vengono,infatti, rinvenuti e sequestrati
fra l'altro:

- lettera a firma di tale Juan GORNES residente a La Linea
(confine tra Spagna e Gibilterra) che parla di tale "Salomon"
di Tangeri. La lettera era diretta al contrabbandiere paler
mitano D'AZZO1 G.Battista detto "Tito";

- biglietto da visita intestato a Salomon GOZAL di Tangeri.
Trattasi di un noto organizzatore tangerino allora proprietà
rio della vedetta "NAGPUR" impiegata nel trasporto dei tabacì
chi verso l'Italia;

- carta con indirizzo tangerino di tale Estery PERLA;

- alcune scattate a Tangeri.

Ulteriore conferma dell'attività delittuosa esercitata
su vasta scala da GRECO Salvatore nel traffico dei tabacchi
da Tangeri, si ha ai primi del 1955 allorché il Nucleo Centrâ
le pt della Guardia di Finanza,denunzia l'ingente contrabbando
di sigarette perpetrato dalla organizzazione di FORNI Elio e
FALCIAI Marcelle. Infatti:

» in una villa affittata dal FALCIAI vengono sequestrate delle
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lettere provenienti da Tangeri ed indirizzate a "Tito"
(D'AZZO1 G.Battista detto "Tito" già citato come collega
to a GRECO) e firmate da "PERLA";

- nella cassetta di sicurezza di FORNI Elio in Roma vengono
trovate le annotazioni: "Tito" £. 150.000 - "ingegnere"
(GRECO Salvatore) £. 722.000.

Nel 1957 il Nucleo Centrale pt della Guardia di Finan
za rapporta all'A.G. di Roma l'illecita attività dell'orga
nizzatore SCARABELLI Romano detto "Mario" di Milano. Tra
l'altro si accerta che l'organizzatore milanese è in conta;t
to diretto con Paul PAOLI di Nizza proprietario di diverse
navi contrabbandiere. Lo SCARABELLI,inoltre,risulta collega
to alla potente organizzazione palermitana capeggiata da
PONENTE Gaspare che, come già riferito, verrà assassinato il
3 marzo 1958 da ignoti a Palermo,probabilmente per divergen
ze di interessi riflettenti il contrabbando.

Associati al PONENTE risultano GRECO Salvatore,ADELFIO
Salvatore, il cognato di questi SPADARO Vincenzo, SENAPA Pa£
lo, Claudino Marco, LAZZARA Pietro ed altri. Viene anche ac
certato che gli interessi di PAOLI in Italia vengono curati
da MANETTI Giovanni di Genova il quale provvede ad incassare
i corrispettivi dei noli delle navi contrabbandiere del PAOLI
impiegate nel trasporto dei tabacchi. In particolare,attraver
so intercettazioni telefoniche si apprende che MANETTI si de_
ve incontrare a Napoli con SPADARO Vincenzo.

La mattina dell'8 febbraio 1957 giunge a Napoli GRECO
Salvatore per prendere contatti con SPADARO e MANETTI. Questi
ultimi due consegnano un pacchetto,probabilmente con denaro,
che hanno ricevuto poco prima a Napoli da uno sconosciuto. Su
bito dopo i due siciliani si incontrano con il contrabbandie^
re napoletano VOZZA Luigi detto "Giggetto". La sera del 9 feb
braio 1957 GRECO e SPADARO hanno un colloquio a Napoli con ""
due palermitani che partono poco dopo,via mare, per Palermo.
Qui sono attesi dal contrabbandiere LAZZARA Pietro e vengono
identificati per i già citati SENAPA Paolo e CLAUDINO Marco.
SENAPA,proprietario della M/p "GRAZIOSA",viene trovato in po_s
sesso della somma di 2 milioni di lire in contanti.

Intanto il giorno 8 febbraio 1957 il Nucleo pt di Nap£
li sequestra un'autovettura,impiegata dal VOZZA, con 74 Kg.
di tabacchi.

Sviluppando tale servizio,il giorno 11 vengono sequestra
ti in Afragola (Napoli) 691 Kg. di tabacchi nello stabile di
tale ROMANUCCI Cannine. Questi riferisce che la mercé (circa



Senato della Repubblica — 492 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 309 -

200 casse) è stata scaricata da un autocarro targato PA,scor
tato da un'auto sulla quale vi erano VOZZA Luigi,TUCCILLO An
toni o ed altre due persone. ~~

A seguito di tali operazioni,GRECO,SPADARO e VOZZA ven
gono arrestati. GRECO e SPADARO vengono trovati in possesso""
di pistole al momento dell'arresto. Usciti dal carcere, GRECO
e SPADARO vengono poi accolti dal contrabbandiere palermitano
PORTO Gaetano.

Verso la fine del 1960 a seguito del già citato seque,
stro di 10 Kg. di eroina nel porto di New Jork le indagini""
vengono estese in Italia nei confronti di numerosi trafficati
ti e fra essi FILEGGIA Francesco Paolo e DI COSIMO Angelo en
trambi da Salemi. Nel corso di una perquisizione domiciliare"
effettuata nell'abitazione di PILECCIA viene rinvenuto,fra
gli altri documenti, un biglietto che la moglie di PILECCIA
tentava di distruggere e su cui risultava riportato il nome
di "Totò" con un conto dell'ordine di alcuni milioni. Il 8£
prannome indirizza le indagini verso GRECO Salvatore per i
suoi precedenti nel traffico degli stupefacenti. Altro elemen
to che fa ritenere GRECO Salvatore coinvolto nel traffico deT
10 Zg. di eroina è la dichiarazione di DI COSIMO Angelo il
quale avrebbe avvicinato GRECO per ottenere,suo tramite, la re
stituzione di alcuni sacchetti di eroina mancanti da partite ~~
di stupefacenti pervenute in Italia dalla Francia e trasporta
te dalla squadra del trafficante francese CORDOLIANI. ~"

A partire dal 1961, GRECO Salvatore si dedica personal
mente alla organizzazione del contrabbando da Tangeri e Gibil
terra, recandosi spesso in queste località con falsi documenti
di identità personale. Il trafficante si associa all'organizza
tore FORNI Elio e al contrabbandiere nizzardo PAOLI Paul. Emer
gono i legami tra i predetti organizzatori ed i movimenti del"
la vedetta "ZEPHIRIT" incendiatasi e quindi affondata,come si
è visto, al largo di Napoli.

Frattanto in Italia il GRECO Salvatore continua a mante,
nere i legami con gli esponenti dell'ambiente contrabbandiere"
palermitano. Nell'aprile e nel maggio del 1962 ha contatti in
Roma con LÀ BARBERA Salvatore e PENNINO Gioacchino nonché con
BUSCETTA Tommaso, MAZZARA Giacinto ed il cugino GRECO Salvato,
re inteso " U Ciaschiteddu", che appare spesso collegato al "~
BUSCETTA Tonnaso.

In sostanza l'attività del gruppo GRECO,specialmente do.
pò il 1961, sembra -attraverso i numerosi dati raccolti in ""
Italia e all'estero- rivolta esclusivamente al campo del con
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trabbando organizzato così come del resto era emerso in più
di una occasione negli anni precedenti.

Interessanti sono i suoi rapporti con LA BARBERA Salvji
tore e PENNINO Gioacchino,rapporti che -come si è detto- S£
no avvenuti nel maggio 1962 quando cioè non si erano ancora
verificati i fatti di sangue a Palermo e a Milano.

Ciò starebbe a dimostrare che per lo meno fino a quel
periodo correvano buoni rapporti tra il gruppo GRECO e il
gruppo LA BARBERA. Soltanto dopo l'episodio dell'uccisione
di DI PISA Calcedonio, si sarebbe scatenata la lotta senza
quartiere tra i due gruppi in questione.

PENNINO Gioacchino :

I Comandi della Guardia di Finanza si interessano atti.
vamente alla personalità del PENNINO Gioacchino a partire
dal 1958 allorché questi viene coinvolto negli accertamenti
relativi al servizio MOLINELLI. All'epoca PENNINO mantiene
stretti rapporti con i noti MIRA Giovanni,MAZZARA Girolamo e
Giacinto, RIZZUTO Francesco, BUSCETTA Tommaso, GRECO Nicola
e Salvatore fu Pietro, DI MAURO Giuseppe, MARCHESE Ernesto e
BARBACCIA Giacomo.

PENNINO è un noto commerciante di frutta del palermitano
ed è parente dell'onorevole BARBACCIA Francesco.

Negli anni 1961-1962 e 1963 vari comandi della Guardia
di Finanza si interessano nuovamente all'attività del PENNINO
Gioacchino per i suoi sospetti collegamenti con i gruppi con
trabbandieri palermitani. In particolare si accerta che sono
molto stretti i suoi legami con BUSCETTA Tommaso, GRECO Salva
tore,LA BARBERA Salvatore,LA BARBERA Angelo,MAZZARA Giacinto,
MARCHESE Ernesto.MANCINO Rosario,MANCINO Vincenzo, TESTA Gioa£
chino,DIANA Bernardo,MESSINA Andrea,nonché DI PISA Calcedonio.

Sono degni di nota soprattutto i suoi frequenti soggiorni
in S.Remo e Venezia da dove continua a tenersi sempre collega
to, a mezzo telefono,con i suddetti trafficanti. In S.Remo,si
è già visto,sono state appoggiate importanti comunicazioni ine
renti il contrabbando dei tabacchi da parte di alcuni membri
dell'organizzazione palermitana ai quali il PENNINO è collega^
to (colloquio tra MAZZARA Giacinto e D'AVENIA Luigi relativo"
all'acquisto di 250 casse di sigarette).

Non è azzardato supporre che il PENNINO sia uno dei finan
ziatori o comunque uno dei membri più importanti della inalavî
ta palermitana.
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II danno economico provocato all'Erario dal contrabban
do dei tabacchi organizzato è stato ed è indebbiamente assai
ragguardevole. Oltre alla frode relativa ai tributi va calco_
lata la spesa notevole che lo Stato ha dovuto sopportare e
sopporta tuttora, per mantenere viva ed efficace la vigilanza
nelle acque doganali lungo le coste e nell'interno del terri^
torio nazionale. Si è fatto al riguardo già cenno alle costo
se attrezzature ed ai mezzi di contrasto aerei,navali e te£
restri che impiega la Guardia di Finanza nella lotta al con
trabbando.

Ha certamente più preoccupante appare la pericolosità
sociale del fenomeno contrabbandiere che interessa vasti stra
ti della delinquenza organizzata e che coinvolge interessi
economici cospicui. Spesso si è visto che al semplice reato
del contrabbando si uniscono altre ben più gravi infrazioni
alle leggi dello Stato. Quasi sempre si riscontrano nei ra£
porti fra gli esponenti del mondo contrabbandiere quei vinco_
li di carattere permanente che sono prùpri del reato di asso_
dazione per delinquere.

Purtroppo però non sempre è possibile raccogliere ele_
menti di prova per tale reato anche se la continuità dell'.a
zione criminosa,la divisione dei compiti,le modalità esecuti
ve e l'impiego dei capitali e dei mezzi da parte dei traffî
canti,facciano pensare che tale forma di illecito sia propria
e connaturata nell'associazione contrabbandiera.

Non sempre efficace appare l'operato della giustizia in
quanto la maggior parte dei contrabbandieri nelle more dei
giudizi e dei procedimenti continua ad operare,coprendo le
perdite sofferte, con una più intensa attività fraudolenta.
Per i maggiori esponenti si verificano poi spesso assoluzioni
in sede di istruttoria in quanto gli indizi raccolti non con
sentono sempre di rinviare a giudizio gli organizzatori del
traffico.

Per molti aspetti il fenomeno delittuoso e simile a
quello verificatosi in U.S.A. all'epoca del proibizionismo
allorché si costituirono numerose gangs per introdurre ille_
galmente o produrre clandestinamente prodotti alcoolici in
quel Paese.

Anche allora i trafficanti si servirono di una base si^
tuata fuori dal territorio statunitense (come ora vengono
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sfruttate quelle di Tangeri e Gibilterra) e cioè l'isola di
Cuba, da dove partivano veloci imbarcazioni che effettuava
no rapide puntate sulla costa americana,sbarcando l'alcool
di contrabbando.

£' sintomatico notare come a distanza di tempo i siste_
mi posti in atto dalla malavita americana (i cui principali
esponenti erano di origine italiana) siano stati adottati
dai trafficanti siciliani per trasportare e introdurre ill£
galmente in Italia forti partite di tabacchi provenienti dai
porti di Tangeri e Gibilterra.

Terminato in U.S.A. il periodo del proibizionismo le
figure di primo piano della malavita americana si dedicarono
ad altre attività illecite e soprattutto al traffico di stu-
pefacenti.

In Italia si è visto come .alcuni organizzatori contrab
bandieri siano dediti sia al contrabbando dei tabacchi sia al
traffico delle droghe.

Settore B) - traffico di stupefacenti

Dopo i servizi ed i sequestri effettuati dalla Guardia
di Finanza nel periodo 194-9-1954- nuovi elementi vengono ra£
colti nel 1955 relativamente al traffico internazionale delle
d roghe.

Degne di nota sono in proposito le risultanze dell'in
chiesta FORNI-FALCIAI,specialmente per quanto attiene alla
personalità del MANCINO Rosario ed ai suoi legami con il FOR
NI Elio e SORGI Antonino definito allora "luogotenente" di
LUCKY LUCIANO a Palermo.

Ugualmente di rilievo le informazioni delle polizie
americana e francese e le successive indagini sui fratelli
CANEBA,SORCI Antonino,MIRA Giovanni.PIRICO' Francesco e SAVE
RING Francesco Paolo.

I sospetti su costoro dovevano poi essere ampiamente
confermati nel 1957 e 1960.

Nel 1956 si pone,per la prima volta in Italia,attenzip_
ne all'attività dei francesi MOLINELLI Pascal e DE VAL Michel
nel traffico delle droghefin collegamento con il contrabban
diere palermitano D'ADELFIO Nicola che si vedrà poi collegato
ad importanti trafficanti palermitani quali DAVI' Pietro, i
fratelli MAZZARA,PENNINO Gioacchino ed i fratelli MANCINO.
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Nel 1957 i fratelli CANEBA Ugo e Salvatore vengono mio
vamente alla ribalta quali acquirenti di forti partite di
eroina prodotta a Milano dal chimico BERTI Enzo e quindi in
cettata dal trafficante SAVERINO Francesco Paolo.

Nel 1958 a seguito del sequestro di Kg. 9 di eroina a
New Jork nei confronti di TODARO Vincent ed altri si accerta^
no i collegamenti fra questi e CORDOLIANI Antoine di Marsi^
glia,MANGIAPANE Giuseppe di Roma e PROVENZANO Giuseppe di Pa
lermo i quali nel 1960,in occasione del servizio "CANEBA",
si vedranno avere parte notevole nei traffici di droghe tra
la Sicilia e gli U.S.A..

Nel 1958,inoltre, l'assassinio del gangster ROBINO Ori
stoforo richiama l'attenzione in Italia sul gruppo di traffi
canti di Salerai: ZIZZO, VALENTI, AGUECI, MARAGIOGLIO e FILEC
GIÀ che in quell'epoca era molto attivo come dimostreranno i
successivi accertamenti condotti.

Nel 1958, infine, attraverso il servizio MOLINELLI si
ha la convinzione che perdurino ancora i legami tra le orga
nizzazioni palermitane e quelle francesi non solo per il con
trateando su vasta scala dei tabacchi ma anche relativamente
al traffico di stupefacenti.

L'episodio di Nicola GENTILE, inserito nel servizio
MOLINELLI, fa conoscere poi che i collegamenti tra la mafia
americana e quella italiana erano mantenuti vivi ed operanti.

Interessante nella lettera scritta dal GENTILE al gan
gster Joe BIONDO è la citazione e l'alto senso di rispetto
che traspare nei confronti del LUCANIA Salvatore il quale
indubbiamente aveva conservato in U.S.A., dopo circa 12 anni
dalla sua espulsione in Italia, quelle posizioni di prestigio
che aveva raggiunto soprattutto con il traffico delle droghe.

Nel 1960 le informazioni raccolte sui viaggi in Messi^
co, U.S.A. .e Canada di DAVI1 Pietro, MANCINO Rosario, MIRA
Giovanni e LA BARBERA Angelo nonché il servizio "CANEBA" for
niscono un quadro panoramico sufficientemente chiaro sulle
responsabilità dei contrabbandieri siciliani in ordine al traf_
fico clandestino delle droghe destinate negli U.S.A..

Si accerta cosi che la via della droga dai luoghi di
produzione del vicino Oriente transita per la Francia, dove
avvengono depurazioni e trasformazioni chimiche in laborat£
ri clandestini e quindi per l'Italia, dove organizzatori sici^
liani provvedono ad inoltrarla con vari sistemi negli U.S.A..
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Gli italiani in tale traffico assolvono quindi un com
pito assai importante che, si badi, non è soltanto limitato
alla spedizione della mercé ma anche al suo collocamento sul
mercato statunitense dove,come si è visto, numerosi sono gli
elementi di origine siciliana che controllano tale illecita
attività.

Si accerta quindi che Toronto, Montreal e Città del
Messico sono le basi di appoggio che consentono ai trafficai!
ti italiani,già conosciuti per i loro precedenti in U.S.A.,
di prendere contatto con gli acquirenti americani.

Il solo servizio "CANEBA" ha consentito di stabilire
che nel decennio 1951-1961 ben 453 Kg. di eroina sono stati
introdotti illegalmente negli U.S.A.. Di tale enorme quantità
tivo ben 371 Kg. sono, stati trattati dagli organizzatori sici^
liani.

Questa attiva corrente di traffico illecito ha mantenu
to sempre vivi i collegamenti tra la mafia americana e quella
italiana che hanno così potuto operare su un piano di comuni
e reali interessi economici.

L'espulsione dal territorio statunitense di numerosi
gangster italo-americani fra i quali il LUCANIA Salvatore così
come il soggiorno obbligatorio di alcuni trafficanti siciliani
in varie zone del territorio nazionale sono da considerarsi mi
sure di scarsa efficacia preventiva e comunque non sufficienti
ad infrenare il fenomeno delittuoso.

I moderni mezzi di comunicazione, il possibile frequente
ricorso a fidati fiduciarii forti utili conseguiti,consentono
agli organizzatori di operare da qualsiasi base italiana o atra
nìera. In più dì un caso si è notato anzi che sono gli stessi
organizzatori che preferiscono sfuggire al loro ambiente origli
nario che li ha visti crescere e raggiungere posizioni di rilie
vo nella màlavita,per rifugiarsi indisturbati nei grandi centri
dove sono per loro più agevoli le mosse e più difficili i con
trolli della vigilanza.

Si ricorda in proposito quanto è stato detto per i fra
telli CANEBA Ugo e Salvatore, per MANCINO Rosario, LA BARBERÀ
Angelo tutti stabilitisi a Roma, per COPPOLA Francesco Paolo
residente a Pomszia (Latina), PIRICO1 Francesco e SAVERINO Fran
casco Paolo residenti a Milano e AGCARDI Settimo ultimamente
residente a Torino.

32
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Anche nel settore stupefacenti, attraverso l'esame con
giunto dei vari servizi, è stato possibile enucleare dalla maa_
sa dei trafficanti un gruppo comprendente 27 esponenti Sicilia
ni che hanno riportato denunzie nel particolare settore o sono
stati gravemente sospettati di essere dediti al traffico inter_
nazionale delle droghe.

Èssi sono:

1- CANEBA
2- CANEBA
3- COPPOLA
4- D'ADELPIO
5- DAVI1

6- DI CARLO
7- DI TRAPANI
8- DI VINCENZO
9-
10-
11-
12-
13-
u-
15-
16-
17-
18-
19-
20-
21-
22-
23-
24-
25-
26-
27-

PAHINA
FILEGGIA
GENTILE
GRECO
LA BARBERA
MANCINO
MANCUSO
MANCUSO
MIRA
PALMERI
PIRICO'
ROBINO
SAVERINO
SAVOCA
SORCI
SORCI
VALENTI
VITALE
ZIZZO

Salvatore
Ugo
Francesco Paolo
Nicola
Pietro
Angelo
Vincenzo
Francesco
Domenico
Francesco Paolo
Nicola
Salvatore fu Pietro
Angelo
Rosario
Giuseppe
Serafino
Giovanni
Giuseppe
Francesco
Calogero
Francesco Paola
Vincenzo fu Francesco
Antonino
Pietro
Salvatore
Salvatore
Salvatore

Si nota suoito come costoro siano originar! in gran
parte delle provinole di Trapani e Palermo. Nella provincia di
Trapani importanti centri dove risiedono organizzatori del traf
fico di stupefacenti sono Salerai, Alcamo e S.Ninfa.

Il fenomeno è pertanto in Sicilia ancora più ristretto
geograficamente di quello dei tabacchi. Va però considerato che
molti organizzatori siciliani si sono stabiliti, come si è vi_
sto, in altre zone del territorio nazionale da dove hanno conti_
nuato a mantenere i contatti con la malavita siciliana, france_
se ed americana.
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I forti guadagni realizzati dai predetti costituiscono
un sensibile incentivo per proseguire l'illecita attività
che sotto certi aspetti presenta meno rischi di quella svoli
t.a nel contrabbando dei tabacchi dove per l'entità dei carî
chi trasportati ed il numero delle persone impiegate è più
facile incappare nelle misure repressive degli organi di vi
gilanza.

L'e-se-mpio del LUCANIA Salvatore è indicativo al riguar
do. Attraverso gli elementi raccolti si può ritenere che il
trafficaate^noto in tutto il mondo per i suoi trascorsi in
U.S.A., abbia continuato ad operare pressoché indisturbato in
Italia sante-nendosi a stretto contatto con coloro che svolgê
vano il commercio delle droghe sul mercato statunitense.

Soltanto nel 1961 la Guardia di Finanza scopre i suoi
collegamenti con il gruppo STROLLO-MAURO e con il gangster
Thomaa EBOLI alias "foHmy Ryan" (citato come si ricorda nelle
recenti dichiarazioni fatte alla Commissione Senatoriale USA
di Joseph VALACHI).

I risultati conseguiti nella repressione su scala inter_
nazionale del traffico delle droghe sono stati resi possibili
soprattutto attraverso la stretta collaborazione fornita dal
Narcotica Bureau USA e dalle polizie franeese,spagnela,mesei^
cana e canadese.

Roma, 25 gennaio 1964

IL CAPO SERVIZIO
(Ten.Col.Guido Barrecchia)
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N D I C E

Introduzione al rapporto

Settore A) i
Contrabbando di tabacchi

Premessa

Anno
n

H

n

n

n

H

n

n

M

n

n

n

N

n

n

N

n

n

n

n

M

H

n

N

1955
M

II

n

n

n

n

H

M

»

»

n

n

n

ti

n

M

n

H

n

n

n

n

n

n

Serv.

Serv.

Serv.
Serv.

Serv.

Serv.

Serv.

Serv.

Serv.

Serv.

Serv.

Serv.

Serv.

Serv.

Serv.

Serv.

Serv.

Serv.

Serv.

Serv.

I.

II.

III.

IV.

V. .

VI.

VII.

Vili.

IX.

X.

XI.

XII.

XIII.

XIII

XIV.

XV.

XVI.

XVII.

XVIII

XIX.

(Porni-Palciai) n.1.2.

n.3.4.5.

n.6.7.8.9.10.11.

n. 12. 13.H.15. 16. 17.

n. 18. 19- 20. 21. 22. 23. 24. 25.

n.26

Sequestro di tabacchi.
n n n

(Sequestro M/n. "E.Morana")

(Cattura M/n. "Suresh")

(Sequestro M/n. "Padma")

Sequestro di tabacchi.

(Sequestro M/n. "Romos11)

(Cattura NV"p. "S. Giuseppe &.")

(Cattura M/p. "Michelangelo")

(Cattura H/P. "Luigi S.B)

(Cattura M/p. "S.Calogero")

(Cattura M/b. "Bruna)

bis Sequestro di tabacchi.

Sequestro di tabacchi
N n »

(Cattura Vb. "Torino")

Sequestro di tabacchi.

.(Sequestro RV'p. "Cittadina")

Sequestro di tabacchi.

Pag.

n

n

n

ti

n

n

n

n

n

n

n

n

n

n

n

n

n

n

n

n

H

N

n

n

n

n

n

1

4

5

8

10

11

12

13

14

14

14

16

16

17
18

18

19

19

19

2O

21

21

21

21

22

24

24

25

(101)

(101) I riferimenti rinviano ovviamente, al numero originario delle pagine del Rapporto. (N.d.r.)
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Anno 1955
B II

il n

Anno 1956
n n

n n

n n

n n

n H

H n

N H

n n

n ii

n n

n H

n n

n n

n n

Anno 1957
« II

n »

n n

n N

,i ti

li n

» n

ri n

n it

Anno 1958
n M

n w

N n
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Serv. XX. (Sequestro M/b. "Graziosa) pag.

Serv. XXI. Tentativo di sbarco nave "Irazu"

Considerazioni

Sorv. I. Tentativo di sbarco di tabacchi*

Serv. II. Sequestro di tabacchi.

Serv. III. (Semestre M/b. "Serafina")

Serv. IV. Sequestro di tabacchi.

Serv. V. Sequestro di tabacchi.

Serv. VI. (Cattura M/p. "S.Antonino C.")

Serv. VII. (Cattura M/p. "S. Giuseppe Giacomo")

Serv. VII bis (Cattura M/b. "Serafina")

Serv. Vili. (Cattura M/p. "M. C. Balestrieri" )

Serv. IX. Sequestro di tabacchi.

Serv. IXbis (Cattura nave "Sleek")

Serv. X. Sequestro di tabacchi.

Serv. XI. (Sequestro M/P« "Vincenzo Bellini")

Serv. XII. Sequestro di tabacchi.

Considerazioni

Serv. I. Sequestro di tabacchi

Serv. I bis (Sequestro M/p. "S. Nicolo Vito")

Serv. II. Sequestro di tabacchi.

Serv. III. " " "
Serv. IV. M •• «

Serv. V. (Cattura M/p. "Pino Nicolo")

Serv. VI. Tentativo di sbarco di tabacchi.

Serv. VII. "ScKtabelli" n.1.

n.2

Considerazioni

Serv. I. "Molinelli" n. 1.

n.2. 3. 4.

n.5.

n.6.

n

n

n

n

ii

n

n

n

n

M

n

n

n

n

ti

n

n

n

n

n

ti

n

n

n

n

n

n

n

n

n

il
M,

25

26

28

32

32

32

33

34

34

36

37

37

39

39

39

40

40

41

44

45

45

46

46

46

48

48

50

50

53

55

59

62
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Anno 1958
n ti

n n

Anno 1959
,.

n n

n n

n n

n »

n n

n n

n n

Anno 1960
N N

Anno 1961
n n

H II

n n

n n

n n

Anno 1962
n n

n n

n n

n n

N n

n li

Anno 1963
N n

N II

N n

n n
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Serv. II. Sequestro di tabacchi. P&g«

Serv. III. " " " "

Considerazioni "

Serv. I. (Cattura Tvì/p. "Carraelo S.") "

Serv. II. Sequestro di tabacchi. "

Serv. II bis " " " "

Serv. III. " "

Serv. IV. " " " "

Serv. V. "Cristof cretti" "

n.1.2. "

n.3.4.5. "

Considerazioni "

Serv. I. (Sequestro nave "Carola") "

Considerazioni "

Serv. I. (Attività nave "8104") n.1.2. 3. "

n.4.5.6.7. "

n.8. "

n.9.10. "

Serv. II. Indagini. "

Considerazioni "

Serv. I. (Cattura nave "8104") "

Serv. II. Sequestro di tabacchi. "

Serv. III. " " " "

Serv. IV. " " " "

Serv. V. (Sequestro M/p. "Usignolo") "

Serv. VI. Indagini. "

Considerazioni "

Serv. I. (Sequestro ÌA/a. "Stella del mare") "

Serv. II. Sequestro di tabacchi. "

Serv. III. (Cattura della nave "Sea Plower") "

Serv. IV. (Affondamento della nave "Zephirit")"

Serv. V. Indagini su LA BARBERA, MANO INO,
DAVI1 ed altri "

66

68

68

72

73

73

74

75

75
76

78

79

83

91

93

94
96

98

98

99
100

101

101

102

103

103

104
106

106

106

108

111
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Anno 1963 Serv. V. (DAVI- Pietro) pag. 112

" " (I1 ANO INO Rosario) H 113

" " (LA BARBERA Angelo) " 116

" " (BUSCETTA Tommaao) " 124

" » (GRECO Salvatore fu Pietro) " 127

» » (GRKCO Salvatore fu Giuseppe) " 128

" » (BADAI/AMENTI Gaetano) " 130

« " (ACGARDI Gaetano) M 131

" » (SORGE Vincenzo) " 131

" " (MAZZARA Giacinto) " 132

" " (MANCUSO Serafino) " 136

" " (PENNINO Gioacchino) " 137

« » (D'ATONIA Antonio) " H1

«• » (TESTA Gioacchino) " 145

« " (MANCINO Vincenzo) " 148

» " (LA BARBERA Salvatore) " 149

" " (DIANA Bernardo) " 151

» " (DI PISA Calcedonio) " 154

" " (D'AUELFIO Nicola) " 156

" » (DI GIROLAMO Gaetano) " 158

" » (GIRONE Salvatore) n 159

" " (MAZZARA Girolarao) " 160

" " (MESJINA Andrea) " 160

« " (MIRA Giovanni) " 161

" n (PORTO Gaetano) " 161
M H (VOZZA Luigi) n 161
11 " Serv. VI. Sequestro di tabacchi. M 162

" " Serv. VII. (Cattura della nave "Java") " 162

" " Serv. Vili. ("Greco-Forni") " 164

" " Serv. IX. Accertamenti economici sul conto
di LA BARBERA Angelo di Luigi e
MANCINO Rosario fu Gaetano " 175
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Settore B) :

Traffico di stupefacenti pag. 187

Premessa " 1 8 8

" n. 1.2. 3. 4. 5. " 190

" n.6.7.8. " 1 9 1

" n.9.10. " 192

" n.11. " 1 9 3

Anno
n

n

n

n

Anno

n

Anno
n

Anno
n

n

n

n

N

II

n

Anno

Anno
n

n

n

• n

n

1955
n

ti

n

n

1956

n

1957
n

1958
n

n

n

n

n

n

n

1959

1960
M

n

n

M

ti

Serv. I.

Serv. II.

"Porni-Palciai" n. 1 .2. 3.

n. 4. 5. 6. 7. 8. 9.

n.10.

Informazioni sui P/lli CANEBA
ed altri

Considerazioni

Serv. I. Denunzia a carico di MOLINELLI
ed altri

Considerazioni

Serv. I. Laboratorio clandestino in Milano.

Considerazioni

Serv.

Serv.

Serv.

Serv.

Serv.

I.

II.

III.

IV.

V.

Sequestro Kg. 9 eroina.

Attività CORDOLIANI ed altri

Assassinio di ROBINO Cristoforo

Espulsione di Alberto AGUECI

(Molinelli) n. 1.2.

n. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9.

n.10.

Considerazioni

Serv.

Serv.

Serv.

I.

I.

II.

Sequestro nel Canada Eg.3 eroina.

Viaggi nel Messico di DAVI1 ed altri

(Caneba) n.1.

n.2.

n.3.

n.4.

n.5.

n

n

n

n

n

n

n

H

n

n

n

n

n

n

M

M

n

n

n

n

n
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n
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200
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217

219

220

221

228

232

240

243
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Anno 1960
• n

n n

m n

N n

m n

M N

n n

• n

N n

n n

n n
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n N

n n

n li
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n M

N M

H n

n n

n n

n n

Anno 1961

n M

N n

n n

H (1

Anno 1962
n ti

n n
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Serv. II. n.6.7. pag.

n.8. "

n.9.10. "

n. 1 1 .

n.12. (MANCUSO Serafino) "

(T.1ANCUSO Giuseppe) "

(DI TRAPANI Vincenzo) "

(GRIMI Leonardo) "

(GIARA VOLO Giacomo) "

(FILEGGIA Francesco Paolo) "

(ROBINO Calogero) "

(PALMERI Giuseppe) "

(ZIZZO Salvatore) "

(HUCGIO Ottavio) "

(CALIA Filippo) "

(VALENTI Salvatore) "

(MIRA Giovanni) "

(CARACCIOLO Cesare) "

(GRECO Salvatore fu Pietro)"

n.13.

n. 14. "

n. 15.16. "

n.17.18. "

Considerazioni "

Serv. I. Indagini su LUCANIA Salvatore
n.1. » '

a. 2. 3. "

n.3 bis 4. "

n.5. "

Considerazioni "

Serv. I. Sequestro di Kg.40 di eroina. M

Serv. II. Omicidio di DI PISA Calcedonio "

Considerazioni "

245
246

247

249
250

251

252

254

254

254

255
256

256

257

257

257

257

258

258

259

260

261

266

268

277

278

280

282

285

287

287
290
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Anno 1963 Serv. I.

" M Serv. II.

Omicidio di VALENTI Giuseppe

Indagini sul conto di LA BARBERA,
MANCINO, DAVI' ed altri H

Serv. III. Indagini sul conto di GRECO Salva
tore,FORNI Elio ed altri T «

Serv. IV.

Considerazioni finali

Sequestro a Genova di Kg.116,500
di oppio e di gr.9,770 di eroina

pag. 291

291

291

293

295

—O-
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S E G R E T O
COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

-Servizio Informazioni-

U B R

Avvertenze»

- I nominativi di persone,compresi i soprannomi e delle
imbarcazioni,contenuti nel rapporto,sono elencati in
ordine alfabetico.

- I riferimenti posti a fianco di ciascun nominativo in
dicano:

. A) = contrabbando di tabacchi;

. B) «= traffico di stupefacenti;

. l'anno riportato dopo le lettere distintive del se£
tore localizza il periodo di tempo in cui è stato e£
fettuato il servizio che riguarda il nominativo.

. il numero romano contradistingue il servizio;

. il numero arabo suddivide i vari episodi del servizio
stesso.

SEGRETO
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R U B R I C A dei nominativi citati nel rapporto
relativo agli episodi di contrabban
ciò di tabacchi e stupefacenti inte_
ressanti la Sicilia direttamente e
indirettamente. Periodo dal 1955 al
1963.

-0-

ACCARDI

ACCARDI

ACCARDI

ACCARDI

ACCARDI

AGÈ OF CLUBS

ACETO

ADAMO

ADAMO

Baldassarre di Vito - attualmente re
sidente in Canada.
B/1960/11.12.

Gaetano di Giuseppe detto "lanino"
nato a Palermo il 12.4.1924 (cognato
di SPADARO Vincenzo di Antonino).
A/1955/1.8.10.17.18.26 - A/1955/V.
A/1955/VI. - A/1963/VI.
B/1960/1. - B/1962/11.

John da Detroit.
B/1960/11.11

Settimo fu Salvatore detto "Sam" o
"Big Sam" nato a Vita (Trapani) il
23.10.1902 (attualmente detenuto in
U.S.A. per traffico di droghe).
B/1960/1. - B/1960/11.7.8.9.12.16
B/.1963/III.

Vincenzo -non meglio identifica j.
A/1955/1.19

imbarcazione contrabbandiera.
A/1959/V.

Antonio fu Domenico - autista.
A/1959/1.

Antonio - cittadino canadese origina
rio di Vita (Trapani). ""
B/1960/11.16.17

Giacomo - non meglio identificato.
B/1960/11.16
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ADATTO

ADAMSKY

ADELFIO

ADELPIO

ADELPIO

ADONIS

AGLIO

AGNELLO

AGDEOI

AGUECI

AGITECI

AGUECI

AIRO'-FARULLA

ALABISO

Rosario detto "Zazà" - autista di
fiducia di COPPOLA Francesco Paolo.
B/1960/11.3.16

Brancka - non meglio identificato.
B/1962/11. - A/1963/V.

Giuseppe fu Salvatore nato a Paler_
mo il 20.4.1918.
A/1963/VIII.

Salvatore fu Salvatore detto "U Ghia
vu" nato a Palermo il 16.7.1920. ~~
A/1955/1.9.19 - A/1955/XII.
A/1957/VII.5 - A/1958/1.6 - A/1958/111.
A/1961/1.8 - A/1963/IV. - A/1963/VIII,

Vincenzo - non meglio identificato.
A/1963/VIII.

Joe. Vedi DOTO Joseph

Carlo fu Pietro nato a Palermo il
30.8.1919.
A/1955/XVIII.

Salvatore - proprietario terriero di
Siculiana (Agrigento).
A/1956/X.

fratelli.
B/1960/II.11.12.17

Alberto di Giuseppe nato a Salerai
(Trapani) il 12.11.1922. (Assassinato
nel Canada).
B/1958/III. - B/1958/IV. - B/19fO/II.<.
3.4.8.9.16.17

Giuseppe - non meglio identificato.
B/1960/11.11

Vito di Giuseppe nato a Salemi (Trapani)
il 27.7.1920. (Emigrato nel Canada).
B/1960/11.1.2.3.4.5.6.8.12.16

Salvatore di Giuseppe nato a Pavara
(Agri^ento) il 31.1.1904.
A/1955/111.

Salvatore fu Antonio nato a Lioata
(Agrigento) il 3.1.1910.
A/1959/11.bis - A/1959/V.2
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ALBANESE

ALBANESE

ALBANESE

ALIOTO

ALTOMI

ALOVISI

AMARI

AMAHI

AMENTA

ANASTASIA

ANELLO

ANNA DI FRANCIA

ANNALORO

ANSELMO

Giuseppe fu Francesco nato ad Alcamo
(Trapani) il 7.1.1923.
A/1962/111. - A/1962/IV. - A/1963/111.

Liborio fu Francesco nato ad Alcamo
(Trapani) il 3.6.1918.
A/1955/111. - A/1963/111.

Vito fu Francesco nato ad Alcamo
(Trapani) il 16.9.19H.
A/1955/111. - A/1962/111. - A/1963/111.

Santo fu Santo nato a Porticello
(Palermo) il 1.3.1916.
A/1955/XII.

Francesco da Marettimo - non meglio
identificato.
B/1960/II.1

Guido da Napoli - non meglio identifi.
cato.
A/1963/V.

Luigi di Gabriele nato a Palermo
il 10.3.1917.
B/1958/V.4

Orazio di Gabriele nato a Palermo e
residente a Roma.
B/1958/V.4

Giuseppe di Filippo detto "Pino" nato
a Palermo il 15.9.1906.
A/1955/1.10 - A/1958/1.1.2.4.6
B/1958/V.1.2.4.6.7

Anthony - non meglio identificato.
B/1961/1.1

Maria (moglie di DI GIROLAMO Gaetano).
A/1963/V.

Principessa - non meglio identificata.
A/1963/IX.

Giuseppe - impresario edile - non meglio
identificato.
A/1963/V.

Rosario di Francesco Paolo detto "Sarò"
nato a Palermo il 19.4.1935.
A/1963/V.
B/1962/11.
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ANSOLINO

ANZALONE

ANZALONE

ARCIDIACO

ARCOLEO

ARCOLEO

ARNONE

ARIANI

ARONICA

AUGUADRO

AURORA

AUSO CHACOPINO

AUTOIMPORT.

Peppino. Vedi LANDOLINA Giuseppe.

Giuseppe fu Francesco nato a Palermo
il 21.3.1916.
A/1957/1.bis - A/1963/111.

Umberto fu Francesco nato a Palermo
il 9.11.1934.
A/1963/111.

Pascal fu Vincenzo nato a Nizza
il H.3.1907.
A/1958/1.4 - A/1963/VIII.

Emanuele di Vincenzo nato a Palermo
il 14.4.1923.
A/1955/VII.

Giuseppe di Vincenzo nato a Palermo
il 20.10.1929.
A/1955/VII.

Giovanna di Michelangelo (moglie di
SCIARABBA Calcedonio).
A/1955/1.23

Loris di Enrico nato a Pistola
il 2.1.1902.
A/1959/V.2

Edouard - non meglio identificato.
B/1958/V.10

Luigi detto "Luigi di Milano" nato a
Capiago (Como) il 19.8.1917.
A/1959/111.

Alba (moglie di SCIMONE Francese i
B/1961/I.5

Trinitario fu Ramon nato a Tabarca
Alleante (Spagna) 1'8.6.1908.
A/1963/1V.

Concessionaria della General Motors
Via Corsica,13 Roma.

BADALAMENTI Emanuele fu Vito detto "Rough Manuel" o
"Sig. Tamle" nato a Palermo il 28.9.1902.
(fratello di BADALAMENTI Gaetano).
A/1963/V.

33
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BADALAMENTI

BAIAMONTE

BAIAMONTE

BALDONESCHI

BALLAERA

BALLAERA

BAR VOLTURNO

BARBACCIA

BARBACCIA

BARBACCIA

BARBATO

BARBERIS

BARONE

BARRANCA

BARHANCA

Gaetano iu Vito Dato a Palermo il
14.9.19*3.
A/1956/1. •- A/1957/11. - A/1961/11.
A/1963/V.
B/1962/II.

Angelo di Santi nato a Palermo il
22.1.1925.
A/1963/VI. - A/1963/VIII.

Carraelo - non meglio identificato.
A/1958/1.6.

Francesco - vedi CRISTOFORETTI Giuseppe.

Angelo di Vincenzo nato a Riesi (Calta_
niasetta) il 14.7.1920.
A/1959/11 bis - A/1959/V.2.

Giuseppe di Vincenzo nato a Riesi (Cal_
tanissetta) il 25.11.1924.
A/1959/11 bis - A/1959/V.2.

locale di proprietà di BUCCAFUSCA Vincen
zo.sito in Palermo.
A/1961/1.7.

Francesco - onorevole - nato a Godrano
(Palermo) il 15.2.1902.
A/1958/1.4.

Francesco -dottore - Via Duca della Ve£
dura,36 Palermo.
A/1963/V.

Giacomo fu Mariano detto "lacuzz' " nato
a Palermo il 9.6.1911.
A/1958/I.2.4.-B/1958/V.1.5.10-B/1960/II.2,

Arnold - non meglio identificato.
B/1960/II.

Mario - non meglio identificato.
A/1963/V.

Salvatore da Hontelepre.
A/1958/111.

Antonio di Francesco Paolo nato a Palermo
il 25.2.1921.
A/1963/1.

Francesco fu Antonino nato a Palermo il
16.7.1913.
A/1963/1.
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BARTOLOTTA

BATTAGLIA

BENCINI

BERGEZ

SERIO

BERIRO

BERNASCONI

BERTI

BERTOLINO

BERTOLINO

BIANCHI

BILLEOI

BIONDO

BIONDO

BIONDO

BISIO

Salvatore dì (raspare nato a Terraainl
il 6.1.1903.
A/1958/111.

Nino domiciliato in U.S.A.
A/1955/1.3. - B/1955/I.2.

Aloide fu Giovanni nato a Pollonica
il 19.8.1899.
A/1958/1.5.

Henry fu Jean nato a Bayonne (Francia)
il 27.10.1913.
A/1960/1. - A/1961/1.

Biagio - non meglio identificato.
A/1955/1.11.

Moses da Gibilterra
A/1963/VIII.

Bruno di Ernesto nato a Chiasso il
3.6.1923.
A/1963/VIII.

Enzo - non meglio identificato.
B/Premessa n.6. - B/1957/1. - B/1960/11.5.

Francesco fu Gregorio nato a Palermo il
1.2.1918.
B/1958/V.6.

Giuseppe fu Gaspare nato a Partinico il
14.2.1902.
A/1963/V. - B/1960/11.12. - B/1962/11.

Raffaele nato a Gibilterra 11 17 ,2.1906.
A/1955/V. - A/1956/IX bis

Salvatore - non meglio identificato.
A/1955/XX.

Emilie di Pietro nato a Palermo I111.6.1908
(cognato di DAVI1 Pietro)
A/1958/1.6.

Joseph detto "Joe" -gangster americano-
B/1958/V.10. - B/1962/I.

Salvatore di Giuseppe nato a Palermo il
31.8.1913.
A/1956/IV.

Bernardo di Girolarao nato a Novi Ligure
il 14.2.1905.
A/Premessa
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BISTONI

BIUNDO

BLANCHARD

BLANQDER-ROSELLO

BONANNO

BONANNO

BONPIGLIO

BONIS

BONOMO

SONIATE

BONURA

BORDIGA

BORETTI

BOSCH-CERVERA

BOUCHERA

Ansan Albert di Attilio nato a Marsiglia
il 21.11.1911.
E/Premessa 10.

Vito di Nicolo nato a Ciniei (Palermo) il
1.8.1929.
A/1955/XIV.

Andre nato il 22.5.1923.
B/Premessa 10.

José fu Vincenzo detto "Pepe" nato a Denja
(Spagna) il 28.8.1906.
A/1955/VIII.

Angelo fu Santi nato a Mieilmeri (Palermo)
il 6.1.1902.
A/1959/V.1.

Pilippa di Giusto nata a Misilmeri (Palermo)
il 26.3.1929. (moglie di SCIARABBA Salvatore)
A/1957/IV. - A/1957/VI. - A/1958/1.5.

Giuseppe (cognato di VALENTI Salvatore)
B/1960/II.1.

Francesco nato a Cavallermaggióre (Cuneo)
il 20.8.1920.
A/1958/1.4. - B/1958/V.1.

Guglielmo fu Isac nato a Smirne (Turchia)
l'8.2.1915.
B/Premessa 3.

Stefano di Francesco Paolo nato a Palermo
il 23.4.1938.
A/1963/V. - B/1962/11.

fratelli
B/1958/V.6.

Giovanni di Stefano nato a Genova il
22.9.1922.
A/1963/VIII.

Giuseppe nato a Prato il 26.5.1922.
A/1961/1.9.

José (fu José da Fanetix (Baleari)
A/1963/VII.

Georges di Maurice nato ad Algeri il
3.2.1901.
A/Premessa
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BRACCO

BRACCO

BRA.NCALEONE

BRIAHNE1

BROWNE

BRUNA

BRUNO

B U A

BUCCAPUSCA

BUCCAFUSCA

BUCCAFUSCA

BUCCOLA

BULONE

BURNUS

Antonio fu Salvatore nato a Palermo il
2.7.1907.
A/1963/V.

Francesco di Girolamo nato a Palermo nel
1918.
A/1955/1.10.

Giacomo fu Francesco nato a Terrasinl
(Palermo) il 15.7.1908.
A/1956/XI. - A/1958/1.5.

Vincenzo nato a Palermo il 3.10.1925.
A/1956/VII. - A/1957/1 bis - A/1958/1.5.
A/1959/1.

Charles nato a New Jork.
B/1961/1.1.

motobarca.
A/1955/XIII.

Salvatore di Filippo nato a Palermo il
7.4.1927.
A/1956/111. - A/1958/1.5.

Giuseppe fu Antonio nato a Marsala il
7.2.1913.
A/1963/V. - B/1963/1.

fratelli da Palermo
A/1956/1. - A/1956/V.

Girolamo fu Antonio detto "Momo" nato a
Palermo il 2.4.1898.
A/1955/1.12.16. - A/1956/V. - A/'959/JII.
A/1960/1. - A/1961/1. -

Vincenzo di Girolamo detto "Cecè" nato a
Palermo l'8.5.1929.
A/1955/1.11.12.16. - A/1956/V. - A/1959/111.
A/1959/V.2.3.4. -A/1960/1.6.- A/1961/1.7.8.
A/1962/1. - A/1963/V.

Filippo (o BRUCCOLA) fu Vincenzo nato a
Palermo il 6.8.1886.
B/1960/11.7.

Vincenzo di Domenico detto "SciammaloTo"
nato a Licata (Agrigento) il 28.11.1919.
A/1959/11 bis - A/1959/V.2.

Emil Albert detto "Al" nato a Pranooforte
sul Meno il 3.9.1902,
A/Premessa - B/1958/V.9.
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BUSCETTA

BUSCETTA

BUTERA

BDTTIGIEG

BUZZOTTA

CACIOPPO

OALAMIA

CALIA

CALLACE

CALLAOE

OALTABELLOTTA

CAMARDA

CAMARDA

Felicita - non meglio identificata.
A/1963/V.

Tomiiiaeo fu Benedetto detto "Musino"
nuto a Palermo il 13.7.1920.
A/1956/IV. - A/1958/1.1.4. - A/1959/1.
A/1962/1. - A/1962/VI. -A/1963/V.
B/1958/V.1.2.7. - B/1962/1.

Giuseppe di Antonino nato a Palermo il
30.1.1930.
A/1963/V.

John Raraon di John nato a La Linea
l'8.1.1918.
A/1955/V.

Mario rii Antonino nato a Palermo il
29.5.1933.
A/1956/IV. - A/1958/1.5.

Giovanni di Pietro nato a Palermo il
28.1.1935.
A/1963/1.

Giuseppe di Giuseppe nato a Palermo il
19.1.1929.
A/1959/111. - A/1962/11.

Filippo di Salvatore nato a Salerai il
1.8.1923.
B/1960/II.1.5.12.

Francesco fu Filippo nato a Corleone
(Palermo) il 21.1.1900.
A/1955/1.3. - B/1955/I.3.7. - /1958/V.5.

Pranck -nipote di CALLACE Francesco.
A/1955/1.3. - B/Premessa 4. - B/1955/I.3.

Franco da Palermo - non meglio identifi.
cato.
A/1963/V.

Giovanni di Lorenzo nato a Palermo il
18.3.1917.
A/1957/V. - A/1958/1.5.

Natale di Michelangelo nato a Piana degli
Albanesi il 25.7.1928.
A/1959/11 bis - A/1959/V.2.
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CAMARDA

CAMIZZI

CAMPOREALE

CANALE

CANCELLIERI

CANCELLIERI

CANEBA

CANEBA

CANEBA

CANGIALOSI

CAPPADONIA

CAPPADONIA

CAPPELLINI

CAPPELLINI

Salvatore fu Settimo nato a Palermo il
14.4.1931.
A/1955/XIII. - A/1956/VIII. - A/1958/1.5.

Gaetano nato a Sciacca I111.5.1928.
A/1963/V.

Antonino fu Antonino detto "Nino" nato a
Palermo il 6.8.1920.
A/1957/111. - A/1958/1.1.4.
B/1958/V.1.2.

Francesco di Antonino nato a R.Calabria il
19.4.1912.
A/1961/1.9.

Leopoldo fu Mariano nato a Palermo il
15.7.1904.
A/1963/V. - B/Ì962/11.

Lucie (moglie di MOLINELLI Pascal)
B/1956/I.

fratelli
B/1960/II.3.4.5.14.15

Salvatore fu Giuseppe detto "John sperandeo"
nato a Palermo il 20.10.1901.
A/1963/VIII. - B/Premessa 8.9. - B/1955/II.
B/1957/I. -B/1960/II.4.12.13.H. - B/1961/I.5.

Ugo fu Giuseppe nato a Palermo il 19.3.1910.
B/Preraessa 8. - B/1955/11. - B/1957/1.
B/1960/11. 2. 3.4.12.13. H.

Giuseppe di Rocco nato a S.Cristina Gela
il 29.1.1917.
A/1955/VII.

Giuseppe di Giuseppe nato a Cerda (Palermo)
il 20.1.1905.
A/1955/XX.

Rosario di Giuseppe nato a Cerda (Palermo)
il 18.6.1926.
A/1955/XX.

Alfredo di Giuseppe nato a Pollonica il
17.5.1920.
A/1958/1.5. -

Giuliano di Giuseppe nato a Massa Marittima
il 22.12.1929.
A/1958/1.5.
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CAPUTI

CARACCIOLO

CARDINALE

CARLOS AZINEIRA

CARMELO S.

CAROLA

CARUSO

CARUSO

CARUSO

CASAMENTO

CASAMENTO

CASAMENTO

CASSARA1

CATABIANCA

CATALANO

Annida - non meglio identificata.
A/1963/IV.

Cesare -medico dentista-(amico di GRECO
Salvatore fu Pietro).
B/1960/11.11.12.

Gaspare di Salvatore nato a Isola delle
Femmine (Palermo) il 5.9.1913.
A/1955/XI.

José di Pranciaco nato a Estoi il 19.3.1927
A/1960/1.

imbarcazione contrabbandiere.
A/1959/1. - A/1962/1.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1959/V. - A/1960/1. - A/1961/1.7.8.

Antonio - non meglio identificato.
A/1955/1.13.

Franck detto "don Ciccio" nato a New Jork
il 12.2.1911.
B/1960/II.4. - B/1961/I.1.4.5.

Giacomo di Giacomo nato a Salerai il
H. 12.1913.
B/1960/11.1.

Filippo di Raimondo nato a Palermo il
2.1.1926.
A/1958/1.5. - A/1958/11. - A/1960/1.

Giovanni di Mario nato a Palermo il
27.3.1918.
A/1955/XIV.

Raimondo (padre di CASAMENTO Filippo)
A/1958/11.

Giuseppe di Felice nato a Napoli il
20.10.1919.
A/1959/11 bis - A/1959/V.2.

Giuseppe detto "Gio castello" nato a
Palermo nel 1899.(Cittadino americano)
B/1958/I.10.

Angelo fu Michele nato a Montelepre
(Palermo) il 27.2.1912.
A/1955/1.13.
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CATALANO

CATALANOTTO

CATANESE

CATANIA

CATANIA

CATANIA

CAVALLARO

CAVALLARO

CECCONI

CEPALU'

CERVELLIONE

CESARI

CESAROTTI

CESAROTTI

CESAROTTI

Bartolo di Onofrio nato il 2.1.1917 a
S.Vito lo Capo (Trapani).
A/1956/IV. - A/1958/1.5.

Vincenzo fu Liborio nato ad Alcamo il
24.3.1896.
B/1960/II.12.

Salvatore di Antonio nato a Palermo il
15.10.1907.
A/1963/V.

Giuseppe fu Melchiorre nato a Palermo il
5.1.1909.
A/1955/1. - A/1960/1. H.

Rosa - moglie di BUCCAPUSCA Girolamo.
A/1955/1.12.

Salvatore di Francesco nato a Isola, delle
Femmine (Palermo) il 1.1.1913.
A/1956/VII bis - A/1958/1.

Francesco di Giuseppe nato a Palermo
l'8.10.1929.
A/1955/XI.

Melchiorra (moglie di BUSCETTA Tommaso)
A/1963/V.

Alba -affittacamere in Roma.
B/1955/1.10.

Angelo di Mario nato a S.Flavia il
14.10.1921.
A/1957/V. - A/1958/1.5.

Nicolo - non meglio identificato.
B/1960/11.16.

Joseph Andre di Giovanni nato a Bastia
il 2.1 .1915.
B/1960/11.2.12.15.16.18.

Francesco di Salvatore nato a Catania il
17.3.1938.
A/1955/XIX.

Salvatore di Rosario nato a Catania il
31.5^1902.
A/1955/XIX.

Salvatore di Salvatore nato a Catania il
18.4.1933.
A/1955/XIX.
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CHERUBINI

CHIARENA

CHIPPAHI

CHIROLA

CIARAMITARO

CIARAVOLO

CILLAHI

CILIARI

CITTADINA

CLAUDINO

COJAN

COLDINI

COLICCHIA

COLLETTA

COMPAGNO

Raffaele fu Raffaele detto "Nino o1 gua
gliene" nato a Torre del Greco il ^5 ài
eembre 1921.
A/1961/1.9.

Pierre fu Marius detto "Pierrot" o "Lui
gi" nato a Nizza il 7.10.1920.
A/1958/1.1.2.

Giovanni di Antonio nato a Palermo il
1.5.1920.
A/1955/1V.

Renato di Vincenzo nato a Trescore (Ber_
gamo) il 21.7.1919.
A/1963/VIII.

Salvatore di Cosimo nato a Palermo il
13.12.1927.
A/1963/111.

Giacomo di Giuseppe nato a Vita (Trapani)
il 10.2.1924.
B/1960/II.8.11.12.16.

Antonino fu G.Battista nato a Palermo
il-7.1.1913.
A/1956/V..

Gaspare fu G.Battista nato a Palermo il
23.6.1916.
A/1956/V. - A/1959/111.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1955/XVIII. - A/1956/C. - A/1958/1.5.

Marco di Francesco nato a Palerò ,. il
20.9.1915.
A/1957/VII.1.

Rene fu Jean nato a Caen (Francia)
1-8.8.19H.
A/1960/1.

Aldo vedi GRECO Salvatore fu Pietro.

Giuseppe di Giacomo detto "Poppino frega
ta" nato a Marsala il 23.6.1888. "~
A/1963/V. - B/1963/1.

Giuseppe nato ad Alcarao il 3.4.1927.
A/1962/111. - A/1962/IV.

Salvatore di Giuseppe nato a Palermo il
7.3.1932.
A/1955/XV.
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CONIGLIO

CONIGLIO

CONSAGRA

CONTE

COPPOLA

CORDA

CORDA

CORDOLIANI

CORRAO

CORRAO

OORHAO

CORVAIA

CORVAIA

Francesco fu Francesco nato a Castel^
daccia (Palermo) l'8.9.1900.
A/1955/XIII.

Sìmone di Giuseppe nato a Isola delle
Femmine (Palermo) il 21.4.1935.
A/1955/XI.

Ludovico (pediatra) Via Danisinni,l8
Palermo.
A/1963/V.

Francesco di Damiano nato a Palermo il
6.2.1934.
A/1955/XVI. - A/1955/XX. - A/1957/V.
A/1958/1.5.

Francesco Paolo detto "Franck" o "Ciccio"
fu Francesco nato a Partinico (Palermo)
il .6.10.1899.
A/1955/1.3. - B/Premessa 5. - B/1955/I.3.
B/1958/V.5. - B/1960/11.3.16.

Mario di Antonio nato a Sassari il
18.8.1926.
A/1963/VIII.

Virgilio di Antonio (fratello di CORDA
Mario)
A/1963/VIII.

Antoine nato il 12.2.1904 a Brando (Cor
sica).
B/1958/1. - B/1958/11. - B/1959/1.
B/1960/11.2.3.11.12.15.16.

Angelo di Pietro nato a Palermo il
2.1.1936.
A/1963/111.

Giovanni di Giuseppe nato a Palermo il
4.1.1933.
A/1955/IX.

Silvestre fu Nunzio nato a Palermo il
10.12.1926.
A/1957/1 bis - A/1958/1.5.

Giovanna - non meglio identificata.
A/1963/V.

Giovanni - non meglio identificato.
A/1963/V.
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COSENTINO

COSTELLO

COTRONE

COTTONE

COUDERT

CRESCENTI

CRESTA

GRIMI

GHISA1

CRISTOPORETTI

CRIVELLO

CRIVELLO

CRIVELLO

CRIVELLO

CRIVELLO

Angelo di Francesco nato a Palermo il
24.8.1902, residente a Roma.
A/1963/V.-B/1962/11.

Pranck vedi SAVERIA Francesco.

Giuseppe-non meglio identificato.
B/1959/1.

Filippo - non meglio identificato.
B/1960/11.

Roger Antoine di Alexandre nato a Cognac
il 23.8.1895.
B/Premessa 9.

Carmelo fu Ignazio nato a Palermo il
20.7.1906.
A/1955/111.

Raffaele di Leopoldo nato a Genova il
5.4.19H.
B/1963/IV.

Leonardo di Salvatore nato a Vita (Tra
pani) il 22.3.1925. ~~
B/1958/IV. - B/1960/II.1.2.5.8.9.11.12.16

Diego di Matteo nato a Palermo il
1.2.1908.
A/1960/1.

Giuseppe di Mario detto "Pino" o "Baldo
neschi Francesco" nato a Genova il 15 ~"
ottobre 1929.
A/1959/V.3. - A/1960/1. - A/1963/VIII.

Antonio di Vincenzo nato a Porticeli©
(Palermo) il 2.7.1928.
A/1955/XVÌ.

Gioacchino fu Gaetano nato a Porticello
(Palermo) il 20.10.1925.
A/1955/XVI.

Pietro fu Giuseppe nato a Porticello
(Palermo) il 20.2.1913.
A/1955/XVI.

Salvatore di Onofrio nato a Palermo il
3.9.1910.
A/1963/V.

Sebastiano di Vincenzo nato a Porticello
(Palermo) il 30.3.1919.
A/1955/XVI.
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CRIVELLO

CUBELLA

CDBELLA

CUSENZA

CUSENZ1

CUSIMANO

D'ACQUISTO

D'ADELPIO

D'ADELFIO

D'AMICO

D'AMICO

D'ANNA

D'ANNA

Vincenzo fu Sebastiano nato a Porticello
(Palermo) il 10.4.1888.
A/1955/XVI.

Antonio fu Angelo nato a Lioata (Agri
gento) il 7.2.1907.
A/1955AVIH.

Vincenzo fu Angelo nato a Licata (Agri
gento) il 29.8.1915. "
A/1955/XVIII. - A/1956/111. - A/1956/VII
bis. - A/1956/XI. - A/1958/1.5.

Francesco nato a Custonaci (Trapani)
il 9.9.1932.
B/1960/11.5.

Gioacchino di Alberto nato a Palermo
il 30.1.1945.
A/1963/V.

Salvatore nato a Palermo 1M1.11.1926.
A/1963/V.

Giovanni fu Nicola nato a Porticello
(Palermo) il 27.6.1903.
A/1955/XVI.

Francesco Paolo -non meglio identificato.
A/1963/V. -

Nicola di &aetano e di LA BARBERA Rosalia
nato a Palermo il 14.5.1914.
A/1956/IV. - A/1963/V. - B/1956/1.
B/1962/1.

Giovanni fu Andrea nato a Palermo il
18.8.1912.
A/1 9 59/1V.

Vincenzo - non meglio identificato,
(cognato di BUSCETTA Tommaso)
A/1963/V.

-Calogero di Giuseppe nato a Terrasini
il 20.2.1924.
A/1957/H. - A/1958/111.

Francesco fu Santo nato a Terrasini
il 9.6.1942.
A/1958/111.
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DANTE

D'AVENIA

D1AVENIA

D'AVENIA

D•AVENIA

D'AVENIA

D'AVENIA

D A V I '

D« A Z Z O'

DE CANCELLIS

DE CESCO

DE PEO

Maria - non meglio identificata.
B/1960/11.13.

Antonio fu Giuseppe nato a Messina il
H.2.191 6. (nipote di TESTA Gioacchino)
A/1956/IV. - A/1963/V.

Felice da Palermo - non meglio identifi
cato.
A/1963/V.

Gaetano - non meglio identificato.
A/1963/V.

Luana di Antonio nata a Palermo il
30.7.1945.
A/1963/V.

Maria da Palermo -moglie di D1AVENIA
Antonio.
A/1963/V.

Michele fu Giuseppe nato a Messina il
17.5.1920.
A/1956/IV. - A/1963/V.

Pietro fu Federico e di LA BARBERA Rosalia
detto "Jmmy l'americano" nato a Palermo il
24.10.1907. A/Premessa.
A/1955/1.15 - A/1956/IV. - A/1957/VII.2.
A/1958/1.1.4.6. - A/1959/V.4. - A/1962/VI.
A/1963/V. - A/1963/IX.
B/1958/V.1.9.10. - B/1960/I. - B/1960/II.2,
3.5.7.9.12. - B/1962/I. - B/1962/II.
B/1963/11. - B/1963/III.

G.Battista di Girolamo nato a Palermo il
9.8.1926.
A/1955/1.7. - A/1955/V. - A/1955/VI.
B/1958/V.10.

Michela (moglie di MANCINO Gaetano di Rc^
Bario).
A/1963/V.

Demetrio fu Umberto nato a Montereale Gel
lina (Udine) il 1.1.21925. ~
B/Premessa 5.

Giovanni detto "Giannino" nato a Napoli
il 28.10.1927.
A/1961/1/ - A/1963/V.
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DE GIORGI

DEL GAIZO

DELL'ANNA

DEMMA

DE PAU

DE SANTIS

DE SANTIS

DE SENA

DE VAL

DIAMATO

DIANA

DI BELLA

DI BELLA

Mario nato a Torino il 3.1.1929.
A/1963/V.

Vincenzo fu Gennaro nato a Napoli il
7.8.1910.
A/1959/11.

Edda nata a Taranto il 20.8.1935.
A/1963/V.

Antonio fu Vincenzo nato a Palermo.
A/1957/V. - A/1958/1.5.

Aldo di Antonio detto "Matassini" o
"Baveur" nato a Savona il 20.6.1931.
A/1958/1.1.

Salvatore di Salvatore nato a Palermo
il 2.1 .1918.
A/1955/X. - A/1955/XVI. - A/1956/VII.
A/1957/1 MS - A/1958/1.5. - A/1959/1.

Vincenzo fu Francesco detto "Gino"
nato a Casteltermini (Agrigento)
l'8.8.1916.
A/1955/1.11.16.

Michelangelo fu Giovanni nato ad Acerra
(Napoli) il 10.11.1926.
À/1962/V.

Michel di Edouard detto "Matteo" nato
a Castres (Francia) il 20.9.1914.
A/1958/1.1.2.4.6. - B/1956/1.
B/1958/V.1.2.3. - B/1962/1.

Giuseppe fu Lorenzo nato a Porticeli©
(Palermo) il 26.10.1933.
A/1955/XVI.

Bernardo fu Gaetano nato a Palermo il
21.5.1925 (deceduto)
A/1955/1.17.19. - A/1956/1. - A/1956/IV.
B/1962/11.

Susanna nata a Palermo il 22.2.1924.
(moglie di SORCI Antonino).
A/1963/IX.

Vito di Francesco Paolo (parente di
SORCI Antonino).
A/1955/1.5. - B/1955/I.4.5.
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DI BLASI

DI CACCAMO

DI CABLO

DI CARLO

DI COSIMO

DI PALCO

DI CANGI

DI GIACOMO

DI GIACOMO

DI GIOVANNI

DI GIOVANNI

DI GIROLAMO

DI LIBERTO

DI MAGGIO

DI MAURO

Ignazio - non meglio identificato.
A/1955/XX.

Gioacchino - .non meglio identificato.
A/1963/V.

Angelo fu Vincenzo detto "D capitami"
nato a Corleone (Palermo) I18.2.1891
A/1955/1.5. - A/1963/IX. - B/Premessa 5.
B/1955/I.3.5. - B/1957/1. - B/1960/11.7.
11.12.H.16.

Luisa - non meglio identificata.
A/1963/IX.

Angelo di Luigi nato a Terracina (Latina)
1M1.7.1920.
B.1960/11.3.12.

Giuseppe di Tommaso detto "Pippo gatto"
nato a Siracusa il 31.8.1922.
A/1959/V.5.

Antonino - non meglio identificato.
A/1963/V.

Gennaro in arte "Gegè DI GIACOMO" nato
a Napoli il H.1.1918.
A/1963/V.

Gioacchino da Palermo - non meglio iden
tificato.
A/1963/V.

Girolamo - non meglio identificato.
A/1958/1.6.

Nicola - non meglio identificato.
B/Premessa 8.

Gaetano di Carlo nato a Palermo il
27.2.1887.
A/1963/V.

Gaetano fu Antonino nato a Villabate
(Palermo) il 16.6.1902.
A/1957/IV.

Calogero di Santo nato a Torretta (Paler
mo) il 6.8.1924. ~~
A/1957/11.

Giuseppe fu Tommaso detto "il commendato^
re" nato a Palermo il 7.2.1906. "~
A/1963/V. - B/1958/V.10. - B/1962/11.
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DI MAURO

DI NOLFO

DI NOTO

DIOGUARDI

DI PALERMO

DI PERI

DI PIERO

DI PISA

DISCEPOLO

DI STEFANO

DI TRAPANI

DI VINCENZO

DONES

D O T O

Maria vedova DI STEFANO - non meglio
identificata.
A/1963/V.

Giuseppe di Calogero nato a Siculiana
(Agrigento) il 1.6.1903.
A/1956/X. - A/1958/1.5.

Giacomo di Giuseppe nato a Montelepre
il 28.2.1913.
A/1958/111.

Rosolino di Rosario nato a Cerda il
1.9.1917.
A/1955/XX.

Joseph nato a New Jork City 1'8.6.1907
B/1958/1.

Giuseppe - importatore di frutta a Pa.
rigi,non meglio identificato.
B/19 60/11. H.

Pietro - non meglio identificato.
A/1960/1.6.

Calcedonio fu Antonino detto "Doruccio"
nato a Palermo 1*11.10.1931 (deceduto)
A/1956/1. - A/1963/V. - B/1962/II.

Jacques di Frangola nato a Marsiglia
il 18.10.1921.
B/1960/11.15.

Giovanna (suocera di BUCCAFUSCA Vincen
zo).
A/1959/V.3.4.

Vincenzo fu Giuseppe nato a Paceco (Tra_
pani) 1'8.11.1901.
B/1958/1. - B/1958/11. - B/1960/11.1.2.
3.6.11.12.16.

Francesco - non meglio identificato.
B/1958/V.9.

Emanuele fu Giovanni nato a Palermo il
20.7.1921.
A/1955/XVI.

Joseph detto "Joe Adonis" nato nel 1902
a Passio N.J. (U.S.A.)
B/1961/I.5.
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DISOTTA

DRAGOTTA

DRAGOTTA

D R U M

EBOLI

EBOLI

EBOLI

EGRET

ELISABETTA MORANA

ERCOLANO

ERCOLANO

ESPOSITO

EXPRESS

PABBRE

FABBRE-PERRISOL

FALCIAI

Anna Maria nata a Palermo il 19.4.1932.
A/1963/V.

Antonietta - non meglio identificata.
A/1963/V.

Claudia nata a Palermo il 23.6.1934.
A/1963/V.

Bill -americano residente a Tangeri,
non meglio identificato.
A/Premessa.

fratelli.
B/1961/I.1.5.

Pasquale detto "Pat Ryan" nato a Revere
(U.S.A.) fratello di EBOLI Thomae.
B/1961/1/1.3 bis.5.

Thomas detto "Tommy Ryan' da Scisciano
(Napoli) residente in U.S.A. (noto gan
gster americano).
B/1961/I.1.3bis.5.

Michel Jacques Rene vedi FORNI Elio

imbarcazione contrabbandiera.
A/1955/IV. - A/1955/VIII.

G.Battista di Aldo da Catania - non me_
glio identificato.
A/1957/11.

Giuseppe di Aldo nato a Catania il
3.1.1936.
A/1957/11.

Gennaro di Carlo da Napoli - non meglio
identificato.
A/1959/1.
imbarcazione contrabbandiera.
A/1959/V.

Solange - non meglio identificato.
B/1958/1.

Josephine - non meglio identificata.
B/1958/1.

Marcelle di Angelo nato a Nizza Marittima
il 14.3.19H.
A/1955/1. - A/1955/1.5.6.8.9.14.16.
A/1958/1.4.-A/1961/1.13.-A/1963/VIII.
B/1955/1.1.6.
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FAMILIARI

FARAGLIA

PARANA

FARINA

FARINA

FARO

FASOLI

FAZIO

TELIO-DARDER

FERLA

FERRARA

FERRARA

FERRO

FERRUGGIA

FICAHRA

Demetrio nato a Melito Porto Salvo
l'8.6.1903.
A/19 63 A.

bar (noto ritrovo romano di traffican
ti siciliani).
B/1962/II.

Giuseppe fu Domenico nato a Palermo
l'8.12~1927.
A/1955/1.18. - A/1963/V.

Antonino di Antonio nato a Palermo il
4.6.1912.
B/Premessa 9. - B/1960/11.3. H.

Domenico fu Giuseppe detto "Mimi" nato
a Palermo il 3.5.1909.
B/1960/11.3.

Vincenzo di Girino nato a Trecastagne
(Catania) 1M 1.9.1926.
A/1955/XIX.

Vittorina da Salerai (amica di PALMERI
Giuseppe).
B/1960/11.16.

Salvatore di G.Battista nato a Palermo
il 4.7.1927.
A/1958/1.5. - A/1958/11.

Morey -capitano dell'imbarcazione "Java".
A/19 63/711"!

Giuseppe di Pasquale nato a Monreale
il 12.i.1925.
A/195Ó/IX.

Domenico nato a Palermo il 3.1.1920.
A/1963/V.

Guido fu G.Battista nato a Palermo il
30.5.1909.
A/1963/V.

Luigi nato a Salerai il 3.2.1907.
B/1960/II.2.12.

Gèriando fu Giovanni nato a S.Cipirello
(Palermo) il 1.3.1921.
B/1960/11.3.

Giuseppe di Nicola nato a Palermo il
14.7.1921.
A/1955/1.19.24.
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FICHERA

FILEGGIA

FILEGGIA

FINAZZO

FIORE

FIORE

FIORELLINO

FIORENZA

FORESTIERI

FORESTIERI

F O R N I

FORONI

FOHREST

FRASCATI

Mariano fu Cantillo nato ad Aeireale
(Catania) 1'8.1.1920.
A/1957/11.

Antonino fu Giovanni (fratello di
FILEGGIA Francesco Paolo).
B/1960/II.12.

Francesco Paolo fu Giovanni nato a
Salemi il 19.2.1911.
B/1958/III. - B/1960/11.1.2.8.9.11.12.

da Ginisi - non meglio identificato.
A/1956/1.

G.Battista di Carmelo nato a Palermo
il 28.3.1927.
A/1957/1. - A/1959/11 bis. - A/1959/V.
2.

Rosa nata a Palermo il 15.11.1931.
(amante di GRECO Salvatore fu Pietro).
A/1963/V. - A/1963/VIII.- B/1960/11.
11.12.

Mariano - non meglio identificato.
A/1958/1.5.

Anna Maria nata a Milano il 101.1934
A/1963/V.

Onofrio da Palermo - non meglio iden
tificato.
A/1958/1.6.

Gaetana (moglie di DAVI1 Pietro)
A/1963/V. - A/1963/IX.

Elio di Emilie detto "FORONI Antonio" o
"EGRET Michel Jacques Renò" nato a Lu
Monferrato (Alessandria) il 21.2.1913.
A/1955/1.1.2.4.5.6.7.8.9. - A/1958/1.4.6,
A/1961/1.1.3. - A/1963/IV. - A/1963/V.
A/1963/VIII. - B/1955/I.1.6.9.10.
B/1962/11. - B/1963/III.

Antonio vedi FORNI Elio.

Elliot nato a New Jork il 4.6.1923.
A/Premesaa - A/1958/1.6.
Gaetano di Giacomo nato a Casteldaccia
(Palermo) il 1.5.1926.
A/1955/XIII.
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FRENELLO-CACCIAPUOTI

F U M O

GALANTE

GALEA

GALIOTO

GALIZZI

GALLINA

CALLOTTI

GALLUZZI

GAMBA

GAMBRUZZI

GANDALINO

GANDOLFO

GARAU

Giuliano di Teofilo nato a Qualiano
(Napoli) il 21.8.1924.
A/1959/111.

Vincenzo fu Giovanni nato a Napoli
il 15.5.1910.
A/1955/VII.

Mariano -portiere dell'albergo NORD
NUOVA ROMA.
B/1960/11.2.

Eraanuel da Gibilterra - non meglio
identificato.
A/1958/1.6.

Domenico di Salvatore nato Bagheria
(Palermo) il 10.11.1931.
A/1956/IX.

Gioacchino fu Salvatore nato a Palermo
il 6.10.19H.
A/1960/1.

Antonio - non meglio identificato.
A/1963/V.

Eugenio fu Giuseppe nato a Pavia
il 1.1.1908.
B/Premessa 5. - B/1960/11.12.

Agostino fu Luigi nato a Bagni di
Cascina (Pisa) il 28.11.1920.
A/1959/V.

Costantino fu Giuseppe nato a Flumeri
(Avelline) il 14.2.1915.
B/Premessa 6. - B/1957/1. B/1960/C.

Maria fu Domenico nato a Fonzaso
(Belluno) il H.9.1927.
A/1963/VIII.

Giacomo da Genova.
A/1963/VIII.

Pietro - non meglio identificato.
A/1963/V.

Miguel fu Ignacio nato a Mallorca
(Spagna) il 12.2.1907.
A/1963/1V.
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GARBISIO

GARCIA

GARAFALO

GATTI

GATTO

GATTO-RONCHIERI

GAUDINO

GENOVESE

GENTILE

GENTILE

GENZARDI

GERAOI

GERACI

Borace -americano residente a Tangeri.
A/Premessa. - A/1958/1.6.

Alarne Juan di Juan nato Palma Canaria
il 26.2.1905.
A/1962/1.

Salvatore di Gaetano nato a Palermo
il 17.5.1930.
A/1955/XX.

Vittorio fu Ildebrando detto "il genove "
se" o "Mario" o "Lanzi Mario" nato a
Genova il 24.1.1918.
A/1958/1.1.

Giuseppe detto "John" nato a Boves
(Cuneo) il 24.11.1911.
A/1958/1.1.

Toramaso(da Napoli)di Mariano nato a Ge_
nova il 28.2.1924. (cognato di PITTALU
GA Giovanni).
A/1963/VIII.

Pietro - non meglio identificato.(Traf
ficante americano residente a DetroitJ.
B/Premessa 5.

Vito detto "don Vitone" nato a Tufino
(Napoli) - noto esponente della inalavi
ta americana ora detenuto negli U.S.A..
B/1961/1.1.

Nicola detto "Nicolo" o "Nick" nato a
Siculiana (Agrigento) il 12.^.1885.
B/1958/V.9.10. - B/1960/I. -B/1960/II.
3.12.

Vincenzo residente a Roma in Via della
Balduina (ispettore non meglio identifi^
cato).
A/1963/V.

Giuseppe di Bartolomeo nato a Palermo
il 19.9.1932.
A/1963/111.

Salvatore - non meglio identificato.
A/1963/V.

Saverio nato a Palermo il 2.3.1912.
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OIACORIA

GIACCHIA

GIAMMANCO

«AMMANCO

GIANNINI

GIANNUSO

GIANNUSO

GILBEKTONI

GILLOT

GIORDANO

GIORDANO

GIORDANO

GIHIBONE

GIRONE

Giuseppe di Francesco nato a Palermo
il 25.6.1927.
A/1956/VI. - A/1958/1.5.

Stefano di Luigi nato a Palermo il
4.1.1934.
A/1963/V.

Daraiano di Pietro nato a Sferracavallo
(Palermo) il 3.8.1929.
A/1959/1.

Salvatore fu Francesco nato a Sferra
cavallo (Palermo) il 1.5.1914. ~~
A/19 5 5/1V.

Adriana -titolare di Pensione a Ospeda
letti (Imperia). ~~
A/1963/V.

Antonino fu Carmelo nato a Palermo il
23.11.1920.
A/Premessa. - A/1953/IV. - A/1958/1.5.6.

Salvatore fu Carmelo nato a Palermo il
7.11.1911.
A/1956/IV. - A/1958/1.6.

titolare di appartamento in Roma -Via
Nicaatro- (domicilio di LA BARBERA Angelo.
A/1963/V.

Claudine di Giovanni nato a Parigi il
31.8.1928.
A/1960/1.

Agostino di Salvatore nato a Terrasini
il 4.11.1934.
A/1958/111.

Pasquale - non identificato.
B/1960/11.1.

Salvatore di Salvatore nato a Palermo il
14.11.1933.
A/1956/XI. - A/1958/1.5.

Edouard Ange nato a Marsiglia il .28.5.
1920.
B/1960/11.2.3.6.12.15.16.18.

Salvatore di Biagio nato a Palermo il
5.10.1910.
A/1963/V.
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GIROTTI

GIULIANO

GIULIANO

GNOFFO

GORNES-PIQDE

GOSCH

GOZAL

GOZZOLI

GRACCHIOLO

GRASSO

GRASSO

ORAZIANO

GRAZIOSA

GRECO

Vera di Felice nata a Lucca. il 5.2.1933.
(ex fidanazata di "Gegè 1)7 ::-TACOMO",
amante di BUSCETTA Tommaso).
A/1963/V.

(band a-Giuli ano)
E/1961/1.10.

Franceoeo di Giuseppe nato a Palermo il
:̂ .11 .1931.
A/1955/XIII. - A/1956/VI. - A/1958/1.5.

Salvatore di Nicolo nato a Palermo il
13.6.1923.
A/1963/V.

Juan di Giovanni nato a Ciudadella (Ba
leari) il 23-4-. 1917.
A/1955/V.

Martin (soggettista cinematografico).
B/1961/1. 3bis.4.5.

Salomon detto "Sani" nato a Tangeri il
31.7.1916.
A/Premessa - A/1958/1.4. - A/1961/1.3.
A/1963/VIII. - B/1958/V.1.

Ugo da Milano via Locatelli,5 - non me
glio identificato.
A/1963/V.

Matteo di Antonino nato a Terrasini il
20.1 .1915.
A/1958/111.

Giuseppe di Ciro nato a Palermo il 18
maggio 19H.
A/1959/1. - A/1960/1.

Sebastiano fu Rosario nato a Riposto
(Palermo) il 20.11.1928.
A/1957/11.

Antonio - non meglio identificato.
B/1960/11.

imbarcazione contrabbandiera,
A/1955/XX. - A/1957/VII.1. - A/1958/1.5.

Francesco nato a Villanate (Palermo) il
29.6.1917.
A/1956/IV. - A/1963/V.
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G R E C O

G R E C O

G R E C O

G R E C O

G R E C O

GUARANY

GUIDA

GUIPPONE

GUISCARDI

HOWARD

IACOPELLI

IANNUCCI

IAHNUZZI

Paolo fu Pietro nato a Palermo il
20.5.1931. (fratello di GRECO Salvatore
"il lungo").
A/1963/V. - B/1960/11.3. - B/1962/11.

Salvatore nato a Palermo il 13.1.1931
(cugino di GRECO Salvatore "il lungo").
A/1963/V.

Salvatore fu Giuseppe detto "U ciaecM
teddu" nato a Palermo il 13.1.1923
(cugino di GRECO Salvatore "il lungo")
A/1963/V.

Salvatore fu Pietro detto "il lungo" o
"Totò il lungo" o "loto" o "l'ingegnere"
o "lannucci" o "lannuezi" o "Coldini Al
do" o "3tevo",nato a Palermo il 12.5.1924
A/1955/1.3.7. - A/1955/V. - A/1957/VII.1.
A/1958/1.4.6. - A/1961/1.1.3.8.
A/1962/VI. - A/1963/IV. - A/1963/V.
A/1963/VIII.
B/Premessa 5. - B/1955/1.3. - B/1958/V.8.
B/1960/I. - B/1960/II.3.11.12.
B/1963/III.

Vito fu Simone da Campobello di Mazara
(Trapani)
A/1956/11.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1959/V.2. - A/1960/1. - A/1961/1.6.8.

Giuseppe nato a Palermo il 12.8.1940.
A/1963/V.

Robert - non meglio identificato.
B/1960/1I.

Roberto nato a Borgetto (Palermo) l'8
aprile 1911.
A/1956/111.

Lee di Ellis nato a New Jork il 30.4.1914.
A/1958/1.6.

Vincenzo di Cristoforo nato a Cinisi
(Palermo) il 6.6.1931.
A/1955/XIV.

Giovanni -vedi GRECO Salvatore fu Pietro,

-vedi GRECO Salvatore fu Pietro.
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I G L I O

I LARDI

INGRASSIA

IRAZU

IZQUIERDO .

J A V A

JMMY L'AMERICANO

A- LA BARBERA

• LA BARBEHA

LA BARBERA

LA CASCIA

L ' A L A

L A M A L F A

Anna da Napoli - non meglio identificata.
A/1963/V.

Francesco di Antonino nato a Palermo il
16.7.1921.
A/1955/XIV.

J.Tarianna vedova di PONENTE Gaspare.
A/1961/1.1.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1955/XXI. - A/1956/IV. - A/1956/VII bis
A/1956/XI. - A/1958/1.1.5.

Pascual Maria José di Joeé nato a Monto
video (Uruguay) il 13.11.1932.
A/1959A.2.3. - A/1960/1.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1963/VII.

vedi DAVI» Pietro.

Angelo di Luigi nato a Palermo il 3
luglio 1924.(cugino di DAVI' Pietro)
A/1961/1.8. - A/1961/11. - A/1962/YI.
A/1963/V. - A/1963/IX. - B/1955/I.10.
B/1960/1. - B/1960/II.5.12. - B/1962/1.
B/1962/1I.- B/1963/11. - B/1963/III.

dr. Giuseppe (magistrato) residente a
Palermo via Pulcieri Paoluool de' Calvo
li,29
A/1963/V.

Salvatore di Luigi nato a Palermo ilt
20.4.1922 (sctmpareo dal 17.1. 963) -fra
tello di Angelo LA BARBERA. "~
A/1962Al. - A/1963A. B/1955/1.10.
B/1960/11.12. - B/1962/11.

Calogero di Mariano nato a Salerai il
3.2.1915. (residente in O.3.A.)
B/1958/III. - B/1960/11.11.

Natale fu Giovanni nato a Carapobello di
nazara (Trapani) il 6.1.1923.
H/1956/XII.

Francesco di Francesco detto "Pranok"
nato a Palermo il 14.1-1912.
A/1956/I. - A/1958/1.6. --A/1960/I.
A/1961/1.8.
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LA MANNA

LA MATTINA

LANDOLINA

LANZARONE

LA ROCCA

LA VARDERA

LAZZARA

L E G A

LEOGIERI

LENZINGER

L E O -N E

L E O N E

L E O N E

Domenico -presidente della squadra di
ca.lcio del Palermo.
A/1963/V.

Agostino di Pietro nato a Palermo il
21.5.1926.
A/1955/IX. - A/1956/VII. - A/1957/C.

Giuseppe fu Tomraaeo nato a Palermo il
19.3.1904.
B/1960/11.8.12.

Giuseppe fu Francesco nato a Palermo
il 21.3.1916.
A/1957/1. - A/1958/1.5.
Nicola di Andrea nato a Palermo 11
H.5.1937.
A/1963/V.

Antonino di Pietro nato a Palermo il
3.11.1929.
A/1963/1. - A/1963/111.

Pietro di Francesco nato a Palermo il
2.1.1922.
A/1957/VII.1.

Charles di Angolino nato a Calenza
(Corsica) il 1.5.1903.
B/1958/1.

Francesco di Angelo nato a Tarante il
12.2.1917.
A/1963/V.

Franz Joseph da Berna - non raf.glio
identificato.
A/1963/V.

Erasmo fu Gnspare nato il 1.6.1908 a
Vita (Trapani).
B/1960/11.1.

Gaspare di Pietro -medico chirurgo- nato
a Salemi il 20.8.1924. (nipote di ZIZZO
Salvatore).
B/1960/11.1.9.

Pietro fu Gaspare nato a Salemi il
12.10.1892.
B/1960/11.1.
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LIBERATO

LI CALZI

L I O A

LI MOLI

L L O P E Z - S O L E R

LO BIA8CO

LO BOB

LO CA90IO

LO CASTRO

LO CICERO

L O D I

LO DICO

LO FORTE

LO IACORO

LOMBARDO

LO NANO

Onofrio - non meglio identificato.
A/1955/1.23

Rorfj - non soglio identificata.
A/1963/V.

Antonio di Giacomo nato a Palermo il
5.4.19^8.
A/1955/1.25.

Pietro fu Francesco da Palermo, (deceduto)
A/1955/XXI. - A/1957/C.

Mariano di Pellegrino nato a Valencia il
6.10.1915-
A/1955/V.

Rosa di I.Tatteo nata a Palermo il 6.5.1942
A/1963/V.

Luigi di Pietro nato a Borgetto (Palermo)
il 15.10.1920. (residente in U.S.A.)
B/1960/11.

Cannine detto "Willie thè Wop" nato a
New Jork il 23.9-1911.
B/1960/II.4.13.

Filippo - non meglio identificato.
A/1955/1.26.

Francesco nato New Jork il 7.8.19H.
(residente a Palermo)
B/Prernessa 8.

Aldo - non meglio identificato.
A/1963/V.

Felicia (madre di ACCARDI Oaetano)
A/1963/V. - A/1963/IX. - B/1962/11.

Giovanna (moglie di FEKHINO Gioacchino)
A/1963/V.

Angelo - non meglio identificato.
B/1960/IT.4.

Antonio residente a Palermo via M.Stabile
n.11'5 (pasticceria svizzera e siciliana)
A/1963/V.

latteo di Vincenzo nato a Palermo il
14.1.1928.
A/1955/VII. - A/1963/11. - A/1963/111.
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LO NIGRÒ

LO NIGRO

LO NIGRO

LO NIGRO

LO NIGRO

LO PICCOLO

LO SCHIAVO

LO VERDE

LO VERDE

LUBRANO-LAVANDERÒ

LUCANIA

LUCANIA

Cosimo di Filippo nato a Palermo il
3.8.1930.
A/1955/IV. - A/1955/IX. - a/1955/XX.

Cosimo di Raspare nato a Palermo il
6.5.1933.
A/1955/XVI.

Francesco fu Cosimo nato a Palermo il
26.7.1931.
A/1955/X. - A/1955/XVIII. - A/1956/VTItiB
A/1958/1. - A/1959/1.

Francesco fu Giacomo nato a Palermo il
24.6.19H.
A/1955/X. - A/1959/1.

Vincenzo di Filippo nato a Palermo il
3.10.1932.
A/1955/XX. - A/1956/VI. - A/1958/1.5.

Joseph Paul nato a Chicago (U.S.A.) il
28.4.1918.
B/1958/I.

Antonio (nome di suddito canadese assun
to dal trafficante americano CARUSO
Franek).

Giuseppe residente a Palermo,via Agri
gento,15. ~~
A/1963/V.

Salvatore - non meglio identificato.
A/1958/1.6.

Giuseppe di Crescenze nato a IV nte di
Precida nel 19O5.
A/1956/VIII. - A/1958/1.5.

Bartolo residente negli U.S.A. (fratello
di LUCANIA Salvatore detto "Lucky Lucia
no ". ""
B/1961/I.2.5.

Salvatore fu Giuseppe nato a Lercara
Friddi (Palermo) il 27.11.1911. (residen
te a S.Marinella-Roma) cugino di LUCANIA
Salvatore detto "Lucky Luciano)
B/1961/I.2.
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LUCANIA

LUCCHESE

LUCCHESE

LUCCHESE

LUCIANO

LUCKY LUCIANO

LUIGI S.

L U P O

LUSVARDI

MAC QUEN

MACALUSO

MACCHI

MAPPI

MAGRO

MAIELLO

Salvatore fu Antonio detto "Lucky Luciano"
nato a Lercara Friddi (Palermo) il 24
novembre 1897 (deceduto a Napoli il 26 gen
naio 1963).
A/1955/1.3.5. - A/1963/IX.
B/1955/I.4.5.7. - B/1957/C. - B/1958/V.5.8.
10. - B/1960/II.5. - B/1961/I.1.2.3bie.4.5.

Diego di Salvatore nato a Palermo il
29.3.1942.
A/1963/111.

Giovanni di Salvatore nato a Palermo il
13.4.1924.
A/1955/1.22. - A/1955/111.

Giuseppe di Salvatore - deceduto.
A/1955/111.

Francesco - vedi RICHICHI Coalmo.

vedi LUCANIA Salvatore.

imbarcazione contrabbandiere.
A/1955/XI. - A/1955/XV.

Gioacchino fu Lorcnzo nato a Casteldaccia
(Palermo) il 25.3.1927.
A/1955/XIII bis.

Edvige - non meglio identificata.
B/1960/II.11.12.

Andrew nato a Fiféahire (Scozia) il 23
marzo 1921.
A/Premessa.

Antonina (moglie di LA BARBERA Salvatore)
A/1963/V.

Giuseppe di Evangelista da Sannicandro.
A/1959/1.
Irnerio - non meglio identificato.
A/1963/V.

Teresa di Joseph nata a Boston 1*8.2.1927
(moglie di RUBINO Henry).
B/1961/I.1.2.5.
Nunzio - non meglio identificato.
B/1960/11.2.
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MAIELLO

MAIGRANA

MAISTO

MALETTI

MALIARDO

MANCINO

MANCINO

MANCINO

MANCINO

MANCINO

MANCINO

MANCINO

Thomas - non meglio identificato.
B/1960/II.

Salvatore Gaetano detto "Marino Thomas!"
nato a Milazzo il 6.9.9.1898. (residen
te negli U.S.A.).
B/1961/1.1.

Alfredo fu Enrico nato a Giugliano (Na
poli) nel 1918.
A/1955/XII.

Domenico di Giuseppe nato a Terrasini
I111.1.1924.
A/1957/V. - A/1958/1.5.

Darlo Antonio di Francesco nato a Giù
gliano (Napoli) il 28.5.1921.
A/1959/111.

fratelli.
A/1955/1.3.5. - B/1955/I.4.

Oaetano di Rosario nato a Palermo il
2.1.1942.
V1963/V.

Oiuseppe fu Francesco nato a Palermo il
U.8.1907 (suocero di BUCCAPUSCA Vincen
«o).
A/1961/1.7.

Pietro fu Gaetano nato a Palermo il
321921
A/1955/1.3.18. - B/1956/C.

Rosario di Giuseppe nato a Palermo il
7.2.1936.
A/1959/V.4. - A/1960/1. - A/1961/1.

Rosario fu Gaetano detto "Sarò" nato a
Palermo il 18.1 .1915..
A/Premessa. - A/1955/1.1.2.3.5.6.
A/1961/1. - A/1961/11.8. - A/1962/VI.
A/1963/V. - A/1963/IX.
B/1955/I.1.2.3.5.6.7.8.9.10. - B/1957/C.
S/1958/I.10. - B/1960/1. - B/1960/11. 5.
7.9.t2. - B/1962/1. - B/1962/11.
B/1963/1. - B/1963/H. - B/1963/IH.

Salvatore fu <*aetano nato a Palermo il
13.4.1907.
A/1955/1.3. - A/1963/V.
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MANCINO

MANCUSO

MANCU30

MANCU30

MANERI

MANETTI

MANCANO

MANGANO

MANGIONE

MANIACI

MANIACI

MANNO

MANOLO

MANZELLA

Vincenzo fu Gaetanc nato a Palermo il
13.12.1918.
A/Premessa. - A/1955/1.3.4. - A/1956/I|V.
A/1963/V.
B/1955/1.1.2. - B/1956/C.

fratelli.
B/1960/11.3.12.

Giuseppe fu Francesco Paolo nato ad Alcia
mo il 30.4-.1900.
E/Premessa 5. - B/1958/11. - B/1960/11.3.
11.12.

Serafino fu Francesco Paolo nato ad Alca
mo il 5.4.1911.
A/1963/V. - B/Premessa 5. - B/1960/11.3.
11.12.

Salvatore fu Michele detto "Alex" nato
a Marineo (Palermo) il 15.8.1912. Resi^
dente negli U.S.A.
B/1960/II.4. - B/1961/I.1,4.5.

Giovanni fu Oddo nato a Roma il 17.9.1917
A/1957/VII.1.2. - A/1958/1.6. .

Salvatore di Antonio nato a Palermo il
24.2.1920.
A/1955/XV.

Vincent nato New Jork City - non meglio
identificato.
B/1958/V.10. - B/1961/1.1.

Maria fu Giacomo nata a Palermr il
25.8.1935.
A/1962/11.

Rosolino di Rocco nato a Cinisi (Palermo)
il 12.5.1917.
A/1955/XVII.

Salvatore - non meglio identificato.
A/1955/1.13.

avvocato -direttore della ditta "Sagra"
di Palermo.
B/1960/11.3.

- non meglio identificato.
A/1955/IV.
Antonino di Giuseppe nato a Cinisi (Paler
mo) il 23.1.1931.
A/1955/XIV.
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MANZELLA

MARAGIOGLIO

MARAGIOGLIO

MARAGIOGLIO

MARANZANO

MARAZZITI

MARCELLI

MARCHESE

MARCHESE

MARIA C. BALESTRIERI

MARIAHO

MARINO

MARINO

MARINO

MARINO

Cesare fu Faro nato a Ciniei (Palermo) il
18.12.1897. (deceduto il 26.4.1963).
A/1963/111.

fratelli.
B/1960/II.1.5.9.12.

Luigi da Salerai - non meglio identificato.
B/1960/II.1.

Simone fu Gaspare nato a Salerai il
12.8.1917.
B/1958/III. - B/1958/IV. - B/1960/11.1.2.12.

Salvatore -noto esponente della malavita
americana- assassinato.
B/1958/V.10.

Alberto fu Èrcole nato a Catanzaro il
18.3.1905. residente a Roma.
B/1960/11.2.3.12.

Eugenio nato a Montechiari (Brescia) il
26.9.1924.
A/1963/VIII.

Emesto fu Giuseppe nato a Palermo il
27.7.1901. (residente a Roma).
A/1963/V. - B/1958/V.7. - B/1962/11.

Salvatore nato a Palermo nel 1899 - non
meglio identificato.
B/1960/11.1.12.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1956/VIII. - A/1958/1.5.

Giulio fu Giuseppe nato a Palerr o il
22.9.1912.
A/1958/1.6.

Cannine (marito di CAPUTI Armida)
A/1963/IV.

Filippo di Gioacchino nato a Palermo il
12.6.1909.
A/1957/V. - A/1958/1.5.

Giuseppe di G.Battista nato a Palermo il
23.11.1928.
A/1955/XI.

Michele di Gioacchino nato a Palermo il
17.8.1914.
A/1957/V. - A/1958/1.5.
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MARINO

MARINO

MARINO

MARIOTTI

MARSALA

MARSEGUERRA

MARSEGUERRA

MARTINEZ-NAVARRO

MARTINEZ

MASTELLONE

MASTHOSIMONE

MATTIACCI

MATTIUCCI

MAURO

MAZZARA

Rosei (moglie di M ..UNCINO Rosario fu
no) nata a Palermo il 26.9.1920.
A/1963/IX.

Salvatore di Giuseppe nato a Palermo il
9.9.1934.
A/1955/VII.

Thoraas vedi MAIORANA Salvatore Gaetano.

Jean Baptiste nato a Calci (Corsica) re_
sidente a Parigi.
i/Premessa 10.

Giuseppe fu Francesco nato a Palermo il
12.1.1916. . .
A/1955/1.20.23.

Anna (moglie di TORRENTE Pietro)
8/1960/11.1.

Vita (cognata di TORRENTE Pietro)
d/1960/11.1.

Andres di Andres nato a Tetuan (Marocco)
l'H.8.1932.
A/1960/1.

Juan di Assan nato ad Algecirae (Spagna)
1M1.9.1919.
A.'1956/IX bis. - A/1958/1.5. - A/1960/C.

Canlo di Raffaele nato a Meta di Sorrento
il 32.6.1928.
A/.963/VI.

Ugo di Giuseppe nato a Palermo 1
9.3.1930.
A/1963/VI.

Gabriel (nome di suddito canadese assunto
da MANERI Salvatore).

Antonio da Nap0ii - non meglio identificato.
A/1963/V.

Vincent detto "Winnie Mauro" nato a New Jork
il 26.2.1916. (noto esponente della malavita
americana,ora detenuto).
B/1960/II.4. - B/1961/I.1.4.5.

fratelli.
A/1963/V. - B/1960/11.5.
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MAZZARA

MAZZABA

MAZZARA

MAZZARA

MAZZARA

MAZZARA

MENGNA

MERLE

MESSERI

MESSINA

MESSINA

MESSINA

MESSINA

Anna nata a Palermo il 24.6.1934.
A/1963/V.

Giacinto di Giuseppe nato a Palermo il
22.1.1910.
A/1956/IV. - A/1959/1. - A/1959/V.4.
A/1961/11. - A/1962/Vl; - A/1963/V.
A/1963/IX.
B/1956/C. - B/1960/11.5. - B/1962/1.

Giovanni di Giuseppe nato a" Palermo il
13.6.1931.
A/1963/V. - B/1958/V.8. - B/1960/11.5.

Girolarao di Giuseppe detto "T1omo" nato
a Palermo I11.1.1925 (figlioccio di
DAVI1 Pietro).
A/1959/V.4. - A/1962/VI. - A/1963/V.
B/1960/11.5. - B/1962/11.

Mario - non meglio identificato.
B/1960/11.4.

Natale di Giuseppe da Palermo.
A/1959/V.4. - A/1962/VI. - A/1963/V.
B/1960/11.5.

Giuseppe di Michele nato a Palermo il
20.12.1931.
A/1957/1 bis. - A/1958/1.5.

Renée - non meglio identificata.
B/1960/11.2.

Grazia Benedetta - non meglio identificata.
A/1963/V.

Andrea nato a Palermo il 20.5.1923.
A/1963/V.

Edoardo -residente a Palermo- via Belmon
te Chiavelli 172.
A/1963/V.

Francesco di Salvatore nato a Tftrrasini
(Palermo) 1*8.9.1934.
A/1955/IX. - A/1956/VII. - A/1956/VIII.
A/1957/C. - A/1958/1.5.

Francesco fu Salvatore nato a Palermo il
24.7.1920.
A/19 5 6/1V.
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MESSINA

MESSINA

MICHELANGELO

MIGLIARDI

MILANA

MILAZZO

MILICI

MILLIGENT King

M I R A

M I R A

MIRABELLA

MIRENDA

MIRULLA

MISTRETTA

Gioacchino da Palermo - industriale di
pesce ealato.
A/1955/1.2.

Girolamo fu Rosario nato a Palermo il
26.1.1920.
A/1955/XVI.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1955/X.

Carlo di G.Battista nato Alice bel Colle
(Torino) il 5.7.1910.
B/Premessa 7.

Salvatore fu Rosario nato a Custonaci
(Palermo) il 13.9.1926. residente a
Detroit.
B/1960/11.4.

Benedetto di Arcangelo nato ad Alcamo
(Trapani) il 30.3.1926.
A/1963/111.

Prancesca (amica di GERACI Saverio)
A/1963/V.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1955/VIII. - A/1955/XI.

Enrico - non meglio identificato.
A/1955/1.15.

Giovanni fu Carlo nato a Siculiana (Agrî
gento) il 13.1.1906.
A/1963/V. - B/1955/H. - B/1960/1.
B/1960/II.5.7.9-11.12. - B/1963.'III.

Angelo fu Antonino nato a Palermo il
H.4.1928.
A/1955/IV. - A/1956/VI. - A/1958/1.5.

Charles Josepf detto "Sai" nato a New Jork
il 16.6.19H.
A/Premessa.

Elena (moglie di LA BARBERA Angelo).
A/1963/V. - A/1963/IX.

Baldassarre fu Antonino nato a Porticello
(Palermo) il 18.10.1921.
A/1955/XII.
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MOGAVERO

MOGAVERO

MOLINELLI

MOLINELLI

MONTAGNA

MONTE GARMELO

MONTENEGHO

MORANA

M O R R À

MUTOLO

NAPOLI

NAPOLI

NAPOLITANO

Joseph nato a New Jork il 5.1.1919.
B/1960/11.4.

Rosario detto "Sarò" nato a New Jork
il 2.5.1916.
B/1960/11.13.

Antoine di Pascal detto "Tony"
A/1963/VIII.

Pascal di Toussaint detto "Bruno" o
"Richard" nato a Bastia (Corsica) il
26,10.1915.
A/1958/1.1.2.4.5.6. - A/1961/1.1.
A/1963/VIII.
B/1956/I. - B/1958/V.1.2.3.9.10.
B/1962/1.

Salvatore di Giovanni nato a Napoli :L1
29.1.1917.
A/1963/1V.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1958/1.6.

Panilo fu Alberto nato a Napoli il
1,8.1902.
B/1961/1.4.

Giacomo fu Giuseppe nato a Palermo il
10.12,1903.
A/1955/IV.

Giovanni di Vincenzo - non meglio iden
tificato,
A/1959/11.

Francesco fu Francesco nato a Misilmeri
(Palermo) il 2.7.1899.
A/1955/XVIII.

Carmelo da Palermo (deceduto).
A/1955/XV.

Salvatore di Giuseppe nato a Palermo il
21.6.1931.
A/1955/XIII. - A/1956/VIII. - A/1958/1.5.

Aniello da New Jork - non meglio identi_
ficato.
B/1961/1.1.
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NEGRINI

NICOCIA

NICOLOSI

NINIVE

NOCCIA

NOCERA

NOOERA

NOTARO

N O T O

NUCCIO

GLADI JNS

ORDITO

ORFILA-ROBLES

ORIZIA

Giuseppe fu Giuseppe nato a Pola il
17.11.1903.
A/1962/V.

Giuseppe nato a Ballata d'Erice (Trapani)
il 28.8.1926.
B/1960/II.1.

dr. G.Battista (medico residente a Palê
mo via Veneziano 98).
A/1963/V.

Perdinando di Tancredi detto "Totò" nato
a Palermo il 5.10.1933.
A/1963/V. - B/1962/11.

Eugenio - non meglio identificato.
A/1955/1.15.

Anna nata a Castellammare di Stabia il
1.3.1922.
A/1963/V.

Catello fu Michele nato a Castellammare
di Stabia - residente a Napoli.
B/1956/1.

Nicolo da Villabate (Palermo) - non nie_
glio identificato.
A/1957/1.

Antonino di Salvatore nato a Contessa En
tellina (Palermo) il 27.1.1934.
A/1955/XII. - A/1955/XVIII. - A/1956/111.
A/1956/VII bis. - A/1956/XI.- A/1958/1.5.

Ottavio fu Salvatore nato a Saleu . il
1.8.1923.
B/1960/11.1. - B/1960/II.2.11.12.

Victor nato a Riga (Lettonia) il
23.3.1923. (residente in Gran Bretagna).
A/1961/1.1.2.

Angelo - non meglio identificato.
A/1958/1.6.

Juan fu Sebastian nato a Barcellona
l'8.2.1931.
A/1960/1.

Ernesta (vedova FANTI) - affittacamere.
A/1963/VIII.
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ORL.-iNDO

ORLANDO

ORLANDO

ORLANDO

ORIONE

8 1 0 4

P A C E

P A D M A

PALAZZOLO

PALAZZOLO

PALAZZOLO

PALAZZOLOi

PALAZZOLO

PALEY

PALIOTTO

IgnMsio - non meglio identificato.
B/1958/I.

Giuseppa (moglie di TESTA G-ioacchino ).
A/1963/V.

Lorenzo - non meglio identificato.
B/1958/1.

Serafino di Michele nato a Palermo il
25.7.1898.
B/Premessa 8.

Corrado fu Eugenio nato a Napoli il
25.8.1910. (deceduto).
A/1955/1.6. - A/1963/V.
B/1955/1.10.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1961/1.1.2.4.5.8.9. - A/1962/1.
A/1963/VIII.

Francesco Paolo di Salvatore nato a Palermo
il 12.4.1925.
A/1955/XIII bis.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1955/V. - A/1955/VI. - A/1955/VIII.

Alfonso di Salvatore nato a Cinisi il
22.5.1932.
A/1957/1.

Salvatore nato il 3.7.1930 a Cinisi.
A/1963/V.

Vincenzo di Giuseppe nato a Cinie.. il
23.11.1929.
A/1962/111.

Vito fu Giacomo nato a Cinisi il 26.10.1910.
A/1956/IV. - A/1958/1.5.

Vito di Vito nato a Cinisi il 29.9.1917.
A/1956/IV. - A/1958/1.5.

Sidney nato a New Jork il 14.5.1918. Resi.
dente a Tangeri.
A/Premessa.

Gennaro fu Pasquale detto "Gennaro o1 bion
do del lavinaio" nato a Napoli il 4.1.1929.
A/1959/111. - A/1963/VIII.
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PALISI

FALLANTE

PALMERI

PALMERI

PALMERI

PALMETO

PALO AZUL

PAOLI

P A P A

PAPALIA

PANZA

PANZA

PARISI

PARISI

Vincenzo nato a Palermo il 1.6.1931-
(marito di MAZZARA Anna).
A/1963/V.

John (nome di suddito canadese assunto dal
trafficante americano MAURO Vincent).

Antonino da Salerai (Trapani) - fratello
•di PALMBRI Matteo.
B/1960/II.1.12.

Giuseppe di Marco nato a S.Ninfa (Trapani)
il 1 .8.1915.
B/1960/11.2.9.11.12.16.18.

Matteo fu Angelo nato a New Jork il
13.10.1913.
B/1960/II.1.2.3.4.5.

Maria da Palermo - non meglio identificata.
A/1963/V.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1957/1 bis. - A/1957/V. - A/1959/V.

Paul di Pancrazio nato a Bisinchi (Corsica)
il 26.6.1911.
A/1957/VII.1. - A/1961/1.3.6. - A/1963/VIII.

Nicodemo - Via Laurane,28 Palermo - non me
glio identificato. ~~
A/1963/V.

John nato Hamilton (Ontario-Canaìà) il
18.3.1924.
B/1960/11.4.

Antoine Joseph di Pascal nato a Marsiglia
il 1.3.1912.
B/1960/11.16.18.

Claude figlio di PANZA Antoine.
B/1960/11.16.

Emilie di Michele nato a Castellamraare di
Stabia il 10.10.1911.
A/1958/1.6. - A/1963/V.

Salvatore da Palermo - non meglio identi^
ficato.
A/1963/V.
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PARRINO

PASSANTINO

PASTORINO

PATERIINI

PATERNOSTRO

PATRIZIA

PECORARO

PEDEMONTE

PENNINO

PENNINO

PERRICONI

PERSICHINI

PETROSINO

P I C I

Liberale - non meglio identificato.
B/1960/11.12,

aw. Pietro da Palermo - non meglio iden
tificato.
A/1963/V.

Agostino fu Natale nato a Savona il
20.3.1921.
A/1963/V.

Pietro fu Tommaao nato a Rezzato (Brescia)
il 19.10.1906.
A/1963/IV. - A/1963/VIII.

Epifanie di Epifanie nato a Montallegro
(Agrigento) il 2.2.1918.
A/1956/X. - A/1958/1.5.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1963/VIII.

Antonio -Senatore- nato a Palermo il
28.2.19H.
B/1960/11.12.

fratelli.
A/Premesaa.

Francesco Paolo di Gaetano nato a Paler_
mo il 1.1.1928.
A/19 59/H.

Gioacchino fu Gioacchino nato a Palermo
il 1.2.1908.
A/1956/IV. - A/1958/1.4. - A/1 62/VI.
A/1963/V. - A/1963/IX.
B/1956/C. - B/1958/V.1.8. - B/1962/11.

Enrico - non meglio identificato.
A/1963/V.

Wanda nata a Roma il 28.8.1923.(amante
di BUSCETTA Tommaso).
A/1958/1.1. - B/1958/V.2.

Tommaeo da Vico del Gargano (Poggia)
- non meglio identificato.
A/1963/VIII.

Giuseppe fu Santo detto "Joe" nato a
Bovino (Poggia) il 27.4.1911.
A/1955/1.3. - B/Premessa 4. - B/1955/1.
3.7. - B/1955/II. - B/1958/V.5.10.
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PICONE

PIEDIGROTTA

PIERSANTI

PIETRO MANCINO

PIETRO S.

PIGNATARO

PINO NICOLO'

P I N O

PIRICO'

PIRRONE

PIRRONE

PITARKESI

PITTALUGA

PITTI

Giusto di Giusto nato a Palermo il
2.4.1928. (parente di DI PISA Calcedonio)
A/1963/V. - B/1962/11.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1955/XVI.

Jean Baptiste di Jean Pierre nato a Mar
siglia il 12.3.1922.
B/1960/II.2.3.12.15.

imbarcazione contrabbandiere.
A/1955/1.18.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1955/1.25.

Tommaso di Domenico nato a Barletta il
15.4.1932.
A/1963/V.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1957/V. - A/1958/1.5.

Pio fu Luigi - non meglio identificato.
A/1963/VIII.

Francesco fu Giovanni nato a Palermo il
1.5.1901. (residente a Milano).
A/1955/1.5. - B/Premessa 10.11.
B/1955/11. - B/1957/1. - B/1958/V.7.
B/1960/11.5.15.

Arcangelo fu Salvatore nato a Bolognetta
(Palermo) l'8.4.1903.
A/1956/111. - A/1958/1.5.

Salvatore di Arcangelo nato a Bolognetta
(Palermo) l'11.3.1936.
A/1956/111. - A/1956/XII. - A/1958/1.5.

Giovanni fu Giovanni nato a Bolognetta
(Palermo) il 16.3.1910.
A/1956/111. - A/1958/1.5.

Giovanni detto "Pietrin" nato a Genova
il 26.6.1930.
A/1963/VIII.

Nicolo fu Giuseppe nato a Palermo il
18.10.1921.
A/1956/IV. - A/1958/1.5.
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PODESTÀ1

PONENTE

PORCELLI

P O R T O

PRATOLONGO

P R I E S T

PRINCIPATO

PROVENZANO

PULVIRENTI

PUTANO

QUASARANO

RACCUGLIA

KLadio fu Gilberto nato a Tangeri il '
12.7.1912.
A/1955/VIII.

Gaspare di Saverio nato a Palermo il
16.6.1908 (deceduto).
A/1957/VII.1.2. - A/1958/1.6. - A/1959/1.
A/1961/1.1.9.

Antony (noto esponente della malavita
americana).
B/1960/11.

Gaetano di Alfio detto "Tano" nato a
Catania.il 20.1.1912. (residente a
Napoli).
A/1955/XIX. - A/1957/VII.1. - A/1959/1.
A/1962/V. - A/1963/V.

Adriano non meglio identificato.
A/1963/V. - B/1962/11.

Wesley Marrin detto "Bud" americano
residente a Tangeri.
A/Premessa. . ^
Ignazio fu Emanuele nato a Porticeli©
'(Palermo) il 25.12.1919.
A/1955/XII.

Giuseppe d'i Pasquale nato a S.Giuseppe
Jato (Palermo) il 16.7.1931.
B/1958/1. - B/1958/11. - B/1960/11.3.11.
12.

Antonino di Domenico nato a C& ,ania il
21.9.1931.
A/1955/11.

Carmelo di Giovanni nato a Palermo il
1.3.1909.
A/1960/1.

Raffaele fu Vincenzo detto "Jmmy" nato
a Partinico il 20.12.1910. (residente a
Detroit)
B/Premesea 5.

Giuseppe di Salvatore nato a Palermo il
12.5.1932.
A/1955/XVIII. - A/1956/111. - A/1956/VII
bis. - A/1956/VIII. - A/1956/XI.
A/1958/1.5.
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RACCUGLIA

RACCUGLIA

RADICE

RANCADORE

HANDAZZO

RANDAZZO

REBELLA

REDWAY

RENNA

RICERCA

RICHICHI

RIDONDELLI

RINALDO

RINALDO

RINIERI

Pasquale di Salvatore nato a Palermo
il 24.12.1925.
A/1955/XVI.

Vincenzo di Salvatore nato a Palermo
il 23.2.1932.
A/1955/XIII..

Anna da Napoli (moglie di PALIOTTO Gen
naro).
A/1963/VIII.

Salvatore di Domenico nato a Trabia
il 23.12.1926.
A/1955/XX.

Gdrolamo fu Vincenzo nato a S.Vito lo
Capo (Trapani) il 21.3.19U.
B/1960/11.1.4.

Vincenzo & figli S.p.A. via Buonriposo 64
Palermo.
A/1963/V.

Grazio di Giacinto detto "Rab Rai" nato
a Savona il 19.3.1905.
A/1959/V.1.

John - produttore cinematografico.
B/1961/1.5.

Vincenzo fu Giuseppe detto "Vincent"
nato a S.Giorgio Jonico il 25.7.1904.
B/1960/II.3.4.5.13.H.

Angelo - medico- da Torre Me frida.
A/1962/111.

Cosimo di Salvatore nato a Palermo il
14.2.1915.
A/1961/1.6. - A/1962/1.

Mario (genero di FORNI Elio).
A/1963/VIH.

Dorothy (sorella di RINALDO Salvatore)
B/1960/11.2.

Salvatore fu âetano detto "Bill" nato
a New Jork il 1.3.19H.
B/1960/II.1.2.4.5.13.H.

Antoine nato ad Almeria (Corsica) il
19.5.1920.
B/1962/1.
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R I Z Z O

RIZZUTO

RIZZUTO

ROBIHO

ROBINO

ROBINO

ROBINO

ROBINO

R O C C A

ROCCA

ROCCA

ROMANUCCI

ROMEO

ROMOS

Adrìana di Oraste nata a Napoli il
29-1.1936. (amante di LUCKY LUCIANO)
B/1961/1.2.5.

Francesco fu Giuseppe detto "don Franchi
no" nato a Palermo il 7.12.1919. ~~
A/1956/IV. - A/1958/1.1.4. - A/1963/V.
B/1958/V.1.2.5.7. - B/1960/II.11.

Francesco Paolo di Antonio nato a Palermo
il 9.8.1938.
A/1963/VI.

fratelli.
B/1960/11.12.

Calogero fu Santo nato a Salerai il 25.1.
1917. (cugino di ROBINO Cristoforo)
B/1955/II. - B/1960/II.1.2.5.8.9.12.

Cristoforo fu Salvatore (assassinato nel
1958 negli U.S.A.)
B/1958/III. - B/1960/11.1.2.11.12.15.

Paolo fu Santo da Salerai - non meglio
identificato.
B/1958/IV. - B/1960/11.1.5.

Pietro fu Salvatore (fratello di ROBINO
Cristoforo).
B/1960/11.1.11.

Franco - non meglio identificato.
A/1963/VIII.

Giuseppe - non meglio identific to.
A/1963/VIII.

Maddalena - non meglio identificata.
A/1963/VIII.

Cannine fu Luigi nato ad Afragola (Napoli)
il 2.6.1901.
A/1957/VII.1.

Giuseppe di Francesco - non meglio iden
tificato.
A/1955/XV.

(già RIF ROCK) imbarcazione contrabbanditi.
ra.
A/1955/VIII.
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ROVETTO

RUBOOVS

RUBINO

RUBINO

RUBINO

RUFFINO

RUISI

RUISI

HUISI

RUSSO

SAGRA

SALERNO

SALIERNO

SAMMARCO

SANTANDREA

Mariano di Giuseppe nato a Palermo il
15.10.1928.
A/1955/XI.

Sergeis di Arxades nato a Riga (Lettonia)
il 3.6.1931.
A/1960/1.

coniugi.
B/1961/1.2.3.4.5.

Henry fu Loris nato a New Jork il
6.7.1917.
B/1961/I.1.2.3 bis.5.

Salvatore da New Jork - non meglio iden
tificato,
B/1961/1.1.

Giuseppe - non meglio identificato.
B/1960/11.

Giuseppe di Grazio nato a Palermo il
20.5.1940.
A/1963/V.

Orazio da Palermo - non meglio identifi
cato.
A/1963/V.

Pasquale da Palermo - non meglio identi
ficato.
A/1963/V.

Giuseppe fu Vincenzo nato ad ̂  lelito
(Napoli) il 17.2.1930.
A/1959/1.

ditta di prodotti chimici in Palermo.
B/1960/11.3.

Antonino di Pietro nato a Bolognetta
(Palermo) il 10.6.1922.
A/1956/111. - A/1956/XII. - A/1958/1.5.

Anna da Napoli (moglie di VOZZA Luigi)
A/1963/VIII.

Maria (titolare del bar di proprietà di
MANCINO Gaetano figlio di Rosario).
A/1963/V.

Fido da Valmontone (Roma) - non meglio
identificato.
A/1963/VIII.



Senato della Repubblica — 559 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 50 -

S.ANTONINO C.

S.CALOGERO

SANCHEZ-FERRER

SANFILIPPO

SANPILIPPO

S.GIUSEPPE GIACOMO

S.NICOLO' VITO

SANSONE

SANSONE

S.CLARA

SANTILLO

SARCI'

SARETZKI

S A R Ò

SARTINA

SAVERIA

SAVERINO

imbarcazione contrabbandiera.
A/1956/VI. - A/1958/1.5.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1955/XII.

Nicola nato a Lipa il 28.9.1919.
A/1959/V.3. - A/1960/1.

Rosanna - non meglio identificata.
A/1963/IX.

Roearia - non meglio identificata.
A/1963/IX.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1955/IX. - A/1956/VII. - A/1957/C,.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1957/1 bis. - A/1958/1.5.

Antonino di Salvatore nato a Palermo
il 20.6.1922.
A/1956/VII.

Antonio di Francesco nato a Palermo il
23.7.1920.
A/1959/1.

(ex IRAZU) imbarcazione contrabbandiera.
A/1958/1.1.

Vincenzo fu Ugo nato a Napoli il
19.10.1931. (deceduto)
A/1963/IV. - A/1963/VIII.

Michelangelo di Pietro nato a ,'alermo
l'8.2.1928.
A/1956/VIII. - A/1958/1.5.

Marie Louise (moglie di BERGEZ Henry)
A/1960/1. - A/1961/1.7.

vedi MANCINO Rosario fu Gaetano.

Paolo - non meglio identificato.
A/1963/V.

Francesco (vero nome del ganster america^
no Franek COSTELLO).
B/1961/I.5.

Francesco Paolo di Salvatore nato il
5.11.1911, a Salemi (Trapani).
A/1955/1.5. - B/Premessa 1.10.11.
B/1955/I.4.7. - B/1955/II. - B/1957/I.
B/1960/II.5.
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SAVOCA

SAVOCA

SAVOCA

SAVOCA

SAVOCA

SAVOCA

SAVOCA

SAVOCA

SAVOCA

SAVOCA

SAVOCA

SCARABELLI

SCARBOROUGH

SCATTINA

Carmelo fu Gaetano nato a Palermo il
9.6.1921.

. A/1955/XV.

Gioacchino - non meglio identificato.
A/1963/V.

Giovanni fu Carmelo nato a Palermo 1*11.5.
1905.
A/1955/XI.

Giuseppe fu Gaetano nato a Lampedusa (Agri
gento) il 10.9.1934.
A/1955/IX. - A/1955/XV. - A/1959/1. -A/1962/1.

Giuseppe di Francesco nato a Palermo il
4.9.1926.
A/1955/XXI. - A/1957/11.
Guido fu Vincenzo nato a Palermo il 12.7.1920
A/1955/XVIII.

Rosolino - non meglio identificato.
A/1962/1.

Vincenzo - non meglio identificato.
A/1955/1.19.22.

Vincenzo di Carmelo nato a Palermo il 22.4.
1922.
A/1955/VII.

Vincenzo di Francesco nato a Palermo 1*8
dicembre 1924.
A/1955/1.22. - A/1959/IV. - A/19̂ 9/V.4.
B/1960/I.

Vincenzo fu Luigi nato a Palermo il 20 maggio
1931.
A/1955/1.22. - A/1955/11.

Romano di Carlo detto "Mario" nato a S.Maria
della Versa (Pavia) 1*8.2.1916.
A/1957/VII.1.2. - A/1958/1.6. - A/1961/1.9.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1963/V. - B/1962/11.

Giuseppe di Luigi nato a Catania il 5 marzo
1928.
A/1955/XIX.
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SCAVONE

SCHIAPPARELLI

SCHIERA

SCHIERA

SCHIERA-QUINTANA

SCHIFANO

SCHILLACI

SCIANNAMEA

SCIARABBA

SCIARABBA

SCIARABBA

SCIARABBA

Gaetano di Giuseppe nato a Palermo
1M1.2.1937.
A/1959/1.

ditta farmaceutica di Torino.
B/Premessa 7.

Giuseppe di Pietro nato a Palermo il
4.6.1923.
A/1963/V.

Nidia -da Palermo- non meglio identi
ficata.
A/1963/V.

Vicenta da Palermo - non meglio idei
tificata.
A/1963/V.

Andrea da Palermo - non meglio iden
tificato. (recapito di GIACONIA Ste
fano).
A/1963/V.

Salvatore di Pietro nato a Palermo
22.5.1933.
A/1959/11.

Giovanni fu Vito nato a Giovinazzo
(Bari) il H.1 .1909.
A/1962/V. - A/1963/V.

Calcedonio di Giusto nato a Misilrae
(Palermo) l'8.7.19H.
A/1955/1.17.20.23. - A/1955/11.
A/1955/XIII bis. - A/1956/1.
A/1958/1.5.

Cosimo di Giusto nato a Misilmeri
(Palermo) il 24.6.1921.
A/1955/11. - A/1955/XIII bis.
A/1956/1.

Giuseppe di Giusto nato a Misilmeri
(Palermo) il 4.1.1907.
A/1955/XIII bis.

Salvatore di Giusto nato a MiBilmer-
(Palermo) il 29.5.1919.
A/1955/XIII bis. - A/1957/IV.
A/1957/VI. - A/1958/1.5.

36
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SOTTRATTA

SCINONE

SCIRGHIO

SCIROCCO

SCOLARO

SCOPELLITI

SCOPERTO

SCUDERI

SEA FLOWER

SEAH OF RAHANE

SEMINARA

SEMINARA

SENAPA

SENAPA

Giacomo - non meglio identificato.
A/1963/V.

i
Francesco detto "Chico" proprietario
del night club "LA GIARA" di Taorraina.
B/1961/I.2.5.

Vincent - non meglio identificato.
B/1960/II.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1959/V.

Vincenzo di G.Battista nato a Palermo
il 2.1 .19H.
A/1955/VII.

Eugenio Rocco di Domenico nato a S.Stje
fano di Aapromonte il 1.1.1935.
B/1960/II.3.5.

Umberto di Giuseppe nato a Palermo il
27.9.1926.
A/1963/11.

Vito - non meglio identificato.
B/1960/11.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1963/111. - A/1963/VIII.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1959/V.

Paolo,avvocato, nato a Palermo il
9.1.1923.
A/1960/1.

Giuseppe fu Paolo nato ad Aliraena
il 21.11.1895. (zio di RINALDO Salva
tore).
B/1960/11.5.

Francesco Paolo di Giovanni nato a Pa
lermo 1«11.11.1923.
A/1959/IV.

Paolo di Giovanni nato a Palermo
l'H.4.1923.
A/1955/11. - A/1955/X. - A/1957/1 bis.
A/1957/VII.- A/1958/1.4-.5. - A/1958/111.
A/1959/1. - A/1959/H.
B/1958/V.1.
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SERAFINA

SERRA

SERRANO-VIDONDO

SHIFFMAN

SIBILLE

SINAGRA

SIRACUSA

SIRACUSA

SIRCHIA

S I T O

S L E E K

S O I Z A

S O R B I

S O R C I

S O R C I

imbarcazione contrabbandiera.
A/1956/111. - A/1956/VII bis. - A/1958/1.
5.

Charlìe di Salvatore nato a S.Fili (Cosen
za) il 3.8.1896. (cittadino americano)
A/Premessa.

Natividad da Marbella (Spagna) amante di
FORNI Elio.
A/1963/VIII.

Charles - non meglio identificato.
B/1960/II.

Serge - non meglio identificato.
B/Premessa 8.

Tommaso di Giordano nato a Palermo il
9.11.1932.
A/1963/1.

Alfredo (fratello di Rosetta SIRACUSA,
amante di LA BARBERA Angelo).
A/1963/V.

Rosetta di Ettore nata a Messina il
•22.3.1932. (amante di LA BARBERA Angelo)
A/1963/V.

Giordano di Giuseppe nato a Piana degli
Albanesi il 1.9.1934.
A/1959/11 bis.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1956/VII.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1956/VIII. - A/1956/IX bis. - A/1958/1.5.

John fu Francesco nato a Gibilterra il
26.12.1913.
A/1955/VI.

Loreto fu Pietro nato a Palermo il
9.10.1923.
A/1955/XV.

fratelli.
B/1960/11.3.

Antonino fu Francesco nato a Palermo il
21.5.1904.
A/Premessa. - A/1955/1.5.17. - A/1963/IX.
B/1955/1.4.5.- B/1955/11. - B/1957/1.
B/1958/V.5. - B/1960/I. - B/1960/II.11.12.
14.
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S O ti C I

S O R C I

S O R G E

SPADARO

SPADARO

SPADARO

SPADARO

SPARVIERO 11°

SPATARO

SPATARO

SPATARO

SPATARO

SPIRITO

S T E V O

Pietro fu Francesco (fratello di Antonino)
A/1955/1.5. - A/1958/1.2.
B/1955/1.4. - B/1955/II. - B/1957/1.
B/1958/V.5. - B/1960/11. H.

Salvatore - non meglio identificato.
B/1957/C.

Vincenzo nato a Palermo il H.10.1928.
A/1963/V.

Francesco - non meglio identificato.
A/1959/111.

Giuseppe di Antonino nato a Palermo il
18.3.1929.
A/19 63/1V.

Tommaso di Antonino nato a Palermo il
20.8.1937.
A/1955/XV. - A/1963/IV. - A/1963/VI.
A/1963/VIII.

Vincenzo fu Antonino detto "Cecè scagghid_
da" nato a Palermo il 2.1.1925.
A/1955/XII. - A/1955/XXI. - A/1957/VII.1.
A/1958/1.6. - A/1958/111. - A/1963/IV.
A/1963/VIII.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1958/1.5.

Giovanni di Michele nato a Palermo il
26.7.1925.
A/1959/IV.

Giuseppe di Pietro nato a Palermo il
23.8.1925.
A/1955/1.19.24. - A/1955/XII.

Girolamo fu Giuseppe nato a Palermo il
22.2.1902.
A/1963/IV.

Vincenzo di Pietro nato a Palermo il
5.11.1907.
A/1955/1.24.25. - A/1955/XII.

Francois nato a Marsiglia il 23.1.1900.
B/1960/11.2.

vedi GRECO Salvatore fu Pietro.
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STHATIGOS

SIROLLO

SURESH

TABACCHIO

TABINO

TAGLIAVIA

TANINO 0.

TANDLER

TAORMINA

TARABELLA

TARANTINO

TARANTINO

TARANTINO

TARANTINO

TARANTINO

frisante - non meglio identificato.
B/1958/III.

Antony detto "Tony Benda" (esponente àe_l
la malavita americana).
B/1 961/1. 1.3 bis. 5.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1955/V.

Giuseppe - non meglio identificato.
A/1963/V.

Alfredo nato a Boccadifalco (Palermo)
il 15.10.1898.
A/1956/IX.

Pietro di Antonino nato a Palermo il
25.2.1928.
A/1957/1 bis.

vedi ACCARDI Gaetano.

Charles - non meglio identificato.
B/1 960/11.

Vito fu Salvatore nato a Palermo il
.1.10.1893.
A/1955/1.26.

Franco detto "Franck" di Mosè nato a
Seravezza 1*8.7.1931. (residente a
New Jork).
B/1960/II.4.5.13.

Antonino di Carlo nato a Palerro il
18.10.1926.
A/1955/11.

Antonino fu Filippo nato a Palermo

A/1958/1.

Ciro fu Filippo nato a Palermo il
20.2.1908.
A/1956/IV. - A/1956/XI. - A/1958/1.5.

Filippo di Ciro nato a Palermo il
1.5.1936.
A/1959/IV.

Salvatore di Giuseppe nato a Palermo
- non meglio identificato.
A/1955/XV.



Senato della Repubblica — 566 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

TARANTINO

TEDESCO

TERESI

TERESI

TERRANOVA

T E S T A

T E X A C O - VIRGINIA

THISBITE

THOMPSON

T I L L I

TIYPHOON

T M A N L E

TODARO

TODARO

TOMASELLO

Santo fu Salvatore nato a Palermo il
12.4.1932.
A/1963/1.

Giovanni fu Salvatore nato a Sferraca
vallo (Palermo) il 9.2.1926. ~"
A/1955/IV.

Carlo - non meglio identificato.
A/1963/V.

Giovanni nato a Palermo il 20.7.1932.
A/1963/V.

Giuseppe da Villanate (Palermo)
- non meglio identificato.
A/1963/V.

Gioacchino fu Girolamo nato a Palermo
il 4.7.1910.
A/1956/IV. - A/1958/1.5. - A/1963/V.
B/1956/C.

imbarcazione probabilmente impiegata
nel trasporto di tabacchi di contrab
bando.
A/1963/VI. - A/1963/VII.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1959/V.1.

regista cinematografico inglese.
B/1961/I.5.

Pio - non meglio identificato.
A/Premessa.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1959/V.

nome assunto da BADALAMENTI Eraanuel.

Filippo - non meglio identificato.
B/1958/1.

Vincenzo di Andrea detto "Vincent"
nato a Palermo I18.11 .19H. (residente
negli U.S.A.)
B/1958/I. - B/1958/II. - B/1960/II.2.3.12.

Onofrio fu Salvatore nato a Casteldaccia
(Palermo) il 29.9.1880.
A/1955/XIII.
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TOMASELLO

TORINO

TORRENTE

TORRENTE

TORRENTE

TORHES

T R E B A M B Ù »

TRE VI SO

TRIGILI

TRUPIA

TUCCILLO

TUDISCC

TUPPARELLI

ULIZZI

URUGOYANA

Salvatore di Onofrio nato a Casteldaccia
(Palermo) il 9.4.1926.
V'1955/XIII.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1955/XVI.

famiglia.
B/1960/11.4.

Giovanna sorella di TORRENTE Pietro.
B/1960/11.11.

Pietro fu Vincenzo nato Marettimo (Trapa
ni) I111.7.1921.
B/1960/11.1. - B/1961/1.4.

Antonio - non meglio identificato.
B/Premessa 8.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1958/1.5.

Paolo di Pietro nato a Porticello (Paler
mo) l'8.3.1937.
A/1955/XVI.

Luigi di Giovanni nato a Palermo il
3.10.1932.
A/1955/IV. - A/1956/VI. - A/1958/1.5.

Charles Vincent - non meglio identifica^
to.
B/Premessa 2. - B/1958/1.10.

Antonio da Napoli - non meglio identifica
to.
A/1957/VII.1.

Antonino di Giuseppe nato a Palermo
1*11.8.1932.
A/1963/111.

Cannine fu Michele nato ad Adelfia il
7.3.1900.
B/1958/1.10.

Emanuele fu Antonino nato a Palermo il
26.6.1896.
A/1963/V.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1959/V.
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USIGNOLO

VALAGHI

VALENTI

VALENTI

VARRIALE

VASSALLO

VECCHIARELLI

V E N G O

VERANO

VERGA

VERGA

VESCO

VICTORY

VICTORY

VICTORY

imbarcazione contrabbandiera.
A/1962/V.

Joseph (noto gangster americano)
B/1958/V.10.

Giuseppe da Marsala (assassinato il
20.1.1963).
A/1963/V. - B/1963/1.

Salvatore di Giovanni nato a S.Vito lo
Capo (Trapani) il 16.6.1907.
B/1958/III. - B/1960/II.1.2.4.5.9.12.

Ernesto fu Alfredo nato a Napoli il
18.2.1928.
A/1963/1V.

Gioacchino fu Rosario nato a Montelepre
il 5.10.1930.
A/1958/111.

Elena (amante di PORTO Gaetano).
A/1963/V.

Mirone fu Pellegrino nato a Casale Scod£
sia (Padova) il 19/1/191?.
A/1961/1.9.

- non meglio identificato.
A/1955/IV.

Iginia nata a Trento il 16.6.1938.
(amante di MAZZARA Giacinto).
A/1963/V.

Nella nata a Bolzano il 16.6.1941.
(amante di ACCARDI Gaetano).
A/1963/V.

Benedetto fu Francesco nato ad Alcamo il
6.5.1915.
A/1963/111.

Albert di Albert nato a Gibilterra il
16.3.1918.
A/1955/V. - A/1955/VI. - A/1958/1.6.

Edouard residente a Gibilterra.
A/1955/V. - A/1955/VI. A/1963/VIII.

Mario di Prancisco nato a Gibilterra nel
1923.
A/1963/111.
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VICTORY

VIGEZZI

VINCENZO BELLINI

V I R Z I'

VITALE

VITALE

VITALE

VITRANO

V O L P E S-LACERRA

V O Z Z A

WOLPERT

ZANARDO

ZARDONI

ZEEBRUGE

Victor detto "Panzabecha" residente a
Gibilterra.
A/1956/IX bis. - A/1958/1.5.

Evelina (moglie di MARCELLI Eugenio)
A/1963/VIII.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1956/XI. - A/1958/1.5.

Francesco Paolo fu Francesco nato a
Palermo il 2.3.1919-
A/Premessa.

Filippo - non meglio identificato.
(deceduto).
A/1963/V.

Girolamo di Antonino nato a Cinisi il
30.1.1907.
A/1958/1.5.

Salvatore detto "Totò il piccolo" nato
a Partinico (Palermo) il 1.10.1902.
A/1955/1.3. - B/Premessa 5. - B/1955/I.3.
B/1958/I.10. - B/1960/11.12.-

Arturo di Francesco nato a Palermo il
27.4.1930.
A/1956/IV. - A/1963/V.

Giara residente a Roma - non meglio iden
tificata.
A/1955/1.2.

Luigi fu Antonio detto "Gig^tto" nato a
Napoli il 21.4.1925.
A/1957/VII.4. - A/1959/11. - A/1963/IV.
A/1963/V. - A/1963/VIII.

Daniele - non meglio identificato.
B/1958/V.9.

Emo nato ad Odessa (Canada) il 9.11.1933.
A/1963/V.

Giuseppina fu Aristide nata a Melzo
(Milano) il 4.6.1921.
A/1963/V.

imbarcazione contrabbandiera.
A/1959/V.
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t

ZEPHIHIT imbarcazione contrabbandiera.
A/1963/IV. - A/1963/VIII.

Z I Z Z O Benedetto fu Biagio da Saleuii.
B/1960/11.1.1 6.

Z I Z Z O Salvatore fu Biagio nato a Partanna
(Trapani) il 18.1.1910, residente a
Salerai.
B/1958/III. - B/1960/II.1.2.8.9.11.12.16.
B/1962/1I.

-O-
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NOTA AGGIUNTIVA DEL 14 MARZO 1967 RIGUARDANTE GLI EPISODI DI CONTRAB-
BANDO DI TABACCHI E DI STUPEFACENTI SCOPERTI NEL PERIODO DAL 1963 AL 1967.



PAGINA BIANCA
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ACCADEMIA D E L L A G U A R D I A DI F INANZA
- Segretaria -

N.
15/S.I-.

OGGETTO:

Roma, li
14 196?

Allegati N ?.... , Risposta a nota N. ./..I./../....

del
Date 1<Jk «rrrvé.._i£Ó_/_

Pro» JK.L Ti»

il Servizio Informazioni del Comando Generale

della Guardia di Finanza ha predisposto, su mia richiesta, l'aggicr

narrento a tutto il mese di febbraio e.a. del "Fapporto" sui fatti di (102)

contrabbando interessante la Sicilia che fu a suo temno inviato a

V.E. relativamente al neriodo dal 1S55 al 1963.

Trasmetto due conie della "Nota aggiuntiva" contenente detto (103)

aggiornamento.

IL GENITALE "DI SPIGATA COMANDANTE
(AngeloiDus)

(102) II «Rapporto» citato nel testo è pubblicato alle pagg. 177-570. (N.d.r.)
(103) La «nota aggiuntiva» indicata nel testo è pubblicata alle pagg. 574-613. (N.d.r.)
(104) II Generale Angelo Dus era l'ufficiale della Guardia di finanza addetto, all'epoca, all'«organismo tecnico»

della Commissione (cfr. Relazione conclusiva - Dee. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura, pag. 42).
Lo stesso Generale, peraltro, era, all'epoca, anche Comandante dell'Accademia della Guardia di finanza di Roma; il
che spiega come egli sia il firmatario della tetterà indirizzata dal Comando della medesima Accademia alla
Commissione. (N.d.r.)

(104)



Senato della Repubblica — 574 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

- Servizio Informazioni -

N O T A A G G I U N T I V A

al "Rapporto relativo afeli episodi di contrabbando di taba£

chi e stupefacenti interessanti la Sicilia direttamente e

indirettamente - Periodo dal 1955 al 1963".

(Agfciornamento dei dati al 1967)
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SETTORE "A"

COITTRAB3ANDO DI TABACCHI
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A N N O 1964

I. Sequestro di Kg.117,300 di sigarette in Palermo.

Il giorno 8 Febbraio 1964, militari della Guardia di
Finanza di Palermo, sequestravano l'autovettura targata PA
34633 con 117,800 Kg. di sigarette.

Implicati nell'operazione risultano i noti contrabban
dieri DI FAZIO Giovanni, CACIOPPO Giovanni e GIURINO Giovan
ni.

I tabacchi provenivano attendibilmente da una nave
turca alla fonda nella rada di Palermo.

II. Sequestro di complessivi Kg.11.612 di sigarette in lo-
calità 3olanto del comune di S. FJavia (Palermo).

La sera del 15 Marzo 1964 militari della Legione di Pa_
lercio, effettuando una ricognizione in località Scianto del
comune di S. Flavia (Palermo) notavano movimenti sospetti di
conosciuti automezzi contrabbandieri fra i quali un autofur-
gone guidato dal notò contraubandiere BUCCAFUSCA Antonino di
Palermo.

Seguendo tali automezzi pervenivano alla scoperta di
un ingente deposito di tabacchi nel quale venivano sequestra
ti 7.054 Kfe. di sigarette estere di contrabbando.

Proseguendo la ricognizione della zona di Scianto i tni_
litari operanti rinvenivano altro deposito nel quale seque-
stravano Kg. 4.519 di sigarette. Gli stessi militari accerta
vano successivamente che un quantitativo di Kg.39 di sigaret_
te era già stato passato al consumo.

Il Nucleo di Polizia Tributaria di Palermo, al termine
degli accertamenti, denunziava BUCCAFUSCA Antonino, COLOMBO
Hunzio, COHlìAO Angelo, DI CRISTIITA Benito, LO COCO Pietro,
LO COCO Giuseppe, LO COCO Nicola, LO COCO Margherita ed al-
tri ignoti.

Secondo notizie, non potute confermare in sede di ao-
certamenti, organizzatori dello sbarco a Scianto sarebbero
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stati i noti GRECO Salvatore (latitante all'estero), SPADA-
RO Tomciaso, SPADARO Giuseppe, SPADARO Vincenzo, BUCCAFUSCA
Vincenzo, SAVOCA Giuseppe, SAVOCA Salvatore, tutti da Paler
mo, nonché BORDIGA Giovanni da Genova.

I tabacchi provenivano da Gibilterra.

Ili. Sequestro di Kg.426 di sigarette provenienti dal piro-
scafo ANNA I-I, battente bandiera greca e di un motosca-
scafo,

Unità navale della Guardia di Finaaza, nella notte sul
19 Novembre' 1 964, sorprendeva nei pressi di Capo Zafferano
(Palermo) il piroscafo greco ANNA II. mentre stava effettuan-
do un trasbordo di tabacchi su di un motoscafo, che riusciva
ad allontanarsi.

Prima di essere abbordato e quindi scortato nel porto
d.i Palermo, dal piroscafo venivano lanciate in mare diverse
casse dì sigarette che venivano parzialmente recuperate per
un quantitativo di X^

Effettuata la perquisizione della nave si potevano
inoltre sequestrare altri 50 Xg. di sigarette non iscritte
a manifesto.

Le successive indagini portavano ad identificare nel
"Ì1ARINA" il -motoscafo sfuggito' alla cattura nel corso del-
l'operazione: il mezzo veniva sequestrato; esso è di propri£
tà del noto contrabbandiere SPATARO Giovanni da Palermo che
proprio il giorno prima l'aveva ritirato dai cantieri navali
ZANCA.

Per la citata operazione di contraboando sono stati de_
nunziati :

1IARCOUSSIS Gerasimoa, capitano della nave AITITA LI.;

SPATARO Giovanni da Palermo.

IV. Sequestro di Kg.102 di sigarette e di due autovetture.

Il giorno 4 Dicembre 1964 militari della Guardia di Fi_
nanza di Siracusa realizzavano il sequestro di due autovettu

37
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re trasportanti compiesalvamente 102 Kg. di sigarette estere
di contrabbando.

Venivano denunziati:

CADISI Carmelo, RASTASI Paolo, AIIATO Corrado, AMATO Antonio
e BLLLISTHI Gaetano.

I tabacchi provenivano dalle provviste di bordo di na-
vi in sosta nella rada di Augusta.-
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A IT II O 1963

I. Sequestro di K^. ,400 di sigarette provenienti dal pi-
roscafo REUS battente bandiera spagnola.

Unità navale della Guardia di Finanza nella notte sul
28 Gennaio 1965 sorprendeva nei pressi di Capo Gallo (Paler-
mo), il piroscafo spagnolo RLUS mentre effettuava un trasbor
do di tabacchi di contrabbando.

La nave veniva scortata nel porto di Palermo dove si
procedeva ad una perquisizione a bordo, rinvenendo Kg.368,600
di sigarette che erano state imbarcate dalla REUS in un pre-
cedente scalo nel porto di Fiume.

Venivano denunziati il capitano, l.IONZONIS CAPELLA Luis,
ed al uri tre marittimi della REUS nonché tale PIOTISI Marian-
na di Palermo per contrabbando di Kg.32,400, provenienti dal_
la stessa REUS e contrabbandati prima dell'intervento della
Guardia di Finanza.

II. Sequestro di Kg.150 di sigarette in località Capo 3.?a-
nagia (Siracusa) provenienti da l'.I/C "ES30 HOITDURA3".

Il giorno 27 Febbraio 1965 unità navale della Guardia
di Finanza di Sirâ cusa recuperava a mare Kg.150 di sigarette
a quattro miglia da Capo S.Panagia (Siracusa).

I -cabacchi, lanciati dalla il/C ESSO HONDURAS, sta vano
per essere presi a bordo da una motobarca contrabbandiera che
riusciva ad allontanarsi.

Ili. Sequestro di Kg.4.446 di sigarette, due autocarri, due
autovetture e tre radio ricetrasmitrenti in località
Plaia ("Catania).

Kella notte sul 6 marzo 1965 militari della Guardia di
Finanza di Catania realizzavano un sequestro di Kg.4.446 di
sigarette in località Plaia sbarcate poco prima da una vede_t
ta contrabbandiera proveniente da Tangeri che riusciva ad
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allontanarsi.

I militari intervenuti sul luogo dello sbarco (inter-
no di uno stabilimento balneare), oltre al quantitativo di
tabacchi sopra indicato, procedevano al sequestro di due au
tocarri, due autovetture e tre radio ricetrasmittenti, arre_
stando 4 persone.

Svolte successive indagini, era possibile accertare la
responsabilità nell'episodio dei seguenti già noti contrab-
bandieri:

STEAITO Giuseppe, ALESSI Alfio, BOITFIGLIO Giacomo, TESTA Ora-
zio, STHAZZERI Giuseppe, STRATTO Sebastiano tutti da Catania
e CORONA Vincenzo, 3ARAC2KO Paolo, ITALIA Giuseppe, ZAT>ITI
Giuseppe, questi ultimi da Augusta.

IV. Sequestro di Kg-.lO.2lO di sigarette sulla nave I3RUIT-
S3UTTELKOOG nei pressi dell'isola delle Femmine (Paler-
mo.

Nella notte sul 16 Ilarzo 1965 unità navale della Guar
dia di Finanza sorprendeva ad un miglio circa dall'isola
delle Feinuine la motonave BKUITSBUTTILKOOG che a luci spente
stava operando uno sbarco di notevole quantitativio di siga-
rette .

Scortata nel porto di Palermo veniva accertato che sul
la nave vi erano ancora Kg.7.632 di sigarette, mentre altri
226 Kg. venivano recuperati in mare nel punto in cui era sta
ta sorpresa.

Altri 1.850 chili di sigarette venivano inoltre seque-
straci sulla spiaggia prospiciente l'isola delle Femmine ivi
trasportati da una motozavorriera non identificata.

Infine il 24 i'arzo successivo i Carabinieri di IIontele_
pre fermavano un autofurgone con 500 Kg. di sigarette prove-
nienti dalla medesima partita trasportata dalla BRU1T3BUTTEL'-
KOOG.

Coaplessivagente, nell'operazione di servizio venivano
sequestrati Kg.10.210 di sigarette, la nave e due automezzi.
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Le indagini successive hanno permesso di stabilire che
organizzatore dei traffici illeciti era lo stesso proprieta-
rio della nave, il ci-ttadino greco Aristides Panajotis TSAIT-
GARIS.

Sono stati denunziati:

lo stesso TSAHGARIS, IIArCIHO Rosario nato il 7.2.1936 a Paler
mo noto contrabbandiere che era stato visto adirarsi sul ìu£
È,o dello sbarco con la sua autovettura, CUT3ERA Gaetano fer-
mato con i 500 chili di tabacchi dai Carabinieri, il capita-
no della nave GALATSINOS Stefanos ed i marinai PISPAS Pande-
lis, TSAKCAKIS Joannis, CUT3ELOPOULOS Joannis, T3EPAPADAKES
Apos-olos, T50ROUR Smanuele, KTATSIOS Efstathion, PS01TIS Vas
silios, CIIOURI.IATZAKI3 Stavros, KtMJTSAICOS Panajotis,ROU330S
Vasdilios, LAGHI3 Georgios, KOKORI3 Georgios, AL::XA?TDRI3 An-
tonio, PRIAITCOITAS Ilicolaos.

V. Sequestro di Kfa.8.485 di sigarette a bordo del panfilo
IIAYA sorpreso a mezzo miglio da Capo Grosso (Palermo).

Alle ore 23,45 del 2 giugno 1965 unit̂ . navale della
Guardia di Finanza sorprendeva con le luci spente il panfi-
lo 1.IAYA a mezzo miglio da Capo Grosso (Palermo).

Da una sommaria visita i militari operanti potevano n£
tare che il panfilo aveva a bordo un notevole quantitativo
di sigarette estere, per cui veniva scortato nel porto di Pai
lermo.

Qui era possibile constatare che il carico del IIAYA era
costituito da Kg.8.485 di sigarette estere di contrabbando,
che venivano pertanto poste sotto sequestro unitamente al nez_
zo navale.

Venivano denunziati il capitano 3ERZIF3 Vladimir ed il
proprietario del panfilo James P. CAMP32LL uniche persone
che si trovavano a bordo.

Il IIAYA veniva successivamente rilasciato dietro il
pagamento di una adeguata cauzione.-
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VI. Sequestro di Kg.3.314,400 di sigarette presso la foce
del fiume Eleuterio - territorio di Aspra - Comune di
Bagheria (Palermo).

Il giorno 12 luglio 1965 una pattuglia della Brigata
di Bàgheria sequestrava alla foce del fiume Eleuterio 1'au-
tocatto targato PA 26411 con un carico di Kg.224,400 di si-
garette.

Militari del Nucleo pt di Palermo, subito intervenuti
sul posto, individuavano un forte deposito di tabacchi in un
vicino agruLieto. Complebsivaoiente venivano sequestrati Kg.
5.514,400 di sigarette.

Sono stati denunziati al tergine clegli accertamenti il
proprietario dell'automezzo BRUITO Antonino da Casteldaccia
(Palermo), il proprietario dell'agrumeto, tale VITALIì Domeni_
co da Aspra (Palermo), il contrabbandiere Filippo FICARRA ed
altri 3 responsabili.

VII. Sequestro di 200 Kg. di sigarette e di un motoscafo
in località Faro Punta Croce (Augusta).

Unità navale della Guardia di Finanza di Siracusa,nel-
la notte sul 13 luglio 1965 realizzava il sequestro del"motc_
scafo 1195/1 SR con a bordo 200 Kg. di sigarette in prossÌLii_
tà di Faro Punta Croce (Augusta).

Venivano denunziati:

CARBOIT.iRO Domenico, NA3TA3I Paolo e C AI ITI SI Carmelo, que-
st'ultimi due noti contrabbandieri del siracusano.

I tabacchi provenivano dal 3/S AI'DRLAS PAITAU di bandie_
ra panamense giunto nel porto di Augusta per buncheraggio.

Vili. Sequestro di Kg.447 di sigarette, di un autofurgone
Fiat 600 e di un'autovettura in località Uditore (Pa-
lermo).

La sera del 16 ottobre 1965, appartenenti alla Squadra
Mobile di Paiermo.rinvenivano in una cava di pietra sita in
borgata Uditore di Palermo Kg.447 di sigarette a bordo dello
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autofurgone Fiat 600/D targato PA 108534.

Sono stati denunziati:

L;. IIALPA Francesco, BOLOGNA Giovanni, BOLOGNA Pietro, AKZA-
LONE Umberto, CILLAHI Gaspare, BUCCA^USCA Antonino, DUHA1T-
TE Giuseppina proprietaria dell'autovettura PA 133529 seque_
strata e OLIVA Urania, proprietaria dell'autofurgone seque-
strato.

IX. Sequestro di Kg.668 di sigarette, di un autocarro,due
autovetture ed uà autofurgone in località Castcldac-
cia (Palerco).

llella notte sul 17 novembre 1965 Carabinieri di
daccia (Palermo) rinvenivano un autocarro con un carico di
668 di sigarette e due autovetture ferme nei pressi.

Intervenuti militari del Nucleo di Polizia Tributaria
di Palermo provvedevano al sequestro dei tabacchi e degli
automezzi.

Per'I1operazione di contrabbando venivano denunziati
GALLUZZO Salvatore, da Palermo, CO. "!?.\GKOITE Gaspare da Paler-
mo, CALZAHJJA Gioacchino da Casteldaccia, PL/J-ilA Pietro da 3a-
i^heria, INGHASSIA Giuseppe da Palermo, C ARRUOLA Salvatore da
Palermo e PAI71TO Francesco da Caateldaccia.-
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A N K O 1966

I. Sequestro a Catenanuova (Catania) di un autocarro con
187,980 Kg. di tabacchi di contrabbando.

- Il 2 febbraio 1966 militari del Nucleo pt di Catania
sequestravano nei pressi di Catenanuova (Catania) l'autocar
ro targato FA 320340 trasportante Kg.187,980 di sigarette
occultate sotto un carico di ceste di frutta vuote.

Veniva arrestato il conducente dell'automezzo, tale
CA330ITE Giuseppe da Catania.

II. Sequestro di Kg.2.475 di sigarette estere di contrab-
bando, un autocarro, un'autovettura ed un apparecchio
ricetrasmittente in località Hines (Catania) e Catania.

notte sul 28 febbraio 1966 militari del Distacca
mento di Ognina (Catania) sorprendevano in località Rines al_
cune persone intènte a caricare su un camion scatoloni di si_
garette sbarcate clandestinaaente poco prita.

I contrabbandieri riuscivano a darsi alla fuga a bordo
del camion e della macchina,

Restavano sul posto due persone, subito tratte in arr£
sto. Fra le rocce i militari scoprivano un quantitativo di
Kg. 745 di sigarette ed un apparecchio radio ricetrasnitten-
te.

Dopo dopo in Catania, appartenenti alla Questura di
quella sede fermavano l'autocarro e l'autovettura sfuggiti
ai nostri militari con quattro persone a bordo, una delle
quali riusciva a dileguarsi. L'autocarro trasportava Xg. 1.730
di sigarette.

II totale dei tabacchi sequestrati aiìiuonta a Kg. 2.475 •

Sono 'stati denunziati:

PAPALU Antonino, LIAKGIOK Francesco, 3ANT01TOCITO Carmelo, R*-
GOKA Calogero, ̂ AITGAKO Giuseppe e STRADO. ietterio, tutti da
Catania.

-»' »roHf>.uivano probabilmente <3»n o ,.-.i_j
c P̂ IKG di base a'
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III. Sequestro di Kg.9.600 di sigarette e di due autocarri
in località foce Fiume llilicia e dintorni.

Tra le ore 22 e le 23,-30 del giorno 5 marzo 1966,alla
foce del Fiume llilicia (Palermo) veniva effettuato uno sbar
co di notevole quantitativo di sigarette da parte di una ita
barcazione rimasta sconosciuta.

Nella fase finale dell'operazione di contrabbando in-
tervenivano militari della Guardia di Finanza di Bagheria
(Palermo) che sorprendevano una diecina di contrabbandieri
i quali, ultimato lo sbarco, si accingevano a partire con un
autocarro già carico di sigarette. I trafficanti, abbandonato
il mezzo, riuscivano a dileguarsi.

In fase di sviluppo del servizio venivano realizzaci,
il giorno 8 marzo, i seguenti altri sequestri di automezzi
e sigarette:

- dt parte dei Carabinieri di Casteldaccia (Palermo) K^.
156.600 di sigarette e un trattore con rimorchio;

- da parte di militari del Nucleo della Guai-dia di Finanza
di Palermo Xg.7.080 di sigarette depositate in un casola-
re in località Dagali a poche centinaia di metri dal pun-
to di sbarco;

<- da parte dei militari della Guardia di Finanza di Palermo
un camioncino Oli utilizzato per i trasporti deitabacchi
dalla riva al deposito;

- da parte di militari della Guardia di Finanza di Eagheria
£g. 453>400 di sigarette;

- da parte di itili tari della Guardia di Finanza di Sferraca-
vallo Kg.40 di sigarette;

il tutto per comples..ivi di Kg.9.600 di sigarette.

Venivano denunziati:

FASCISI Gildo, P^TRr'JTCOSTA Antonino fu Giacomo, PITHANCOSTA
Antonino di Francesco, CALO' l'ariano, VILLINI Giuseppe, LUPO
Giuseppe, VILLINI Salvatore, S2RS.JTTE Giorgio, BSHKA33I Fran
cesco, RODIGARI Francesco ed altre persone rimaste ignote.
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IV. Sequestro di K&.2.960 di sigarette in località Crocet-
ta e Punta Barcarella (Palermo).

Nella notte sul 12 marzo 1966 i Carabinieri di Tomma-
so Natale (Palermo) realizzavano il sequestro di Kg.2.882,200
di sigarette rinvenute in un locale parzialmente adibito ad
allevamento di polli in località Crocetta.

,,ltro sequestro di Kg.77,800 di sigarette abbandonate
sulla spiaggia in località Punta Barcarella veniva effettua-
to da militari della Brigata di Sferracavallo (Palermo).

Venivano denunziati LtORIIILE ìirnesto e VIRGA Giuseppe.

I tabacchi provenivano da sbarco clandestino effettua
to nella zona da parte di una nave non individuata.

V. Sequestro di K^.11.000 di sigarette, di tre autocarri,
un battello pneumatico con due motori fuoribordo,quat-
tro radio vicetrasmittenti ed un'autovettura.

Nella notte sul 24 marzo 1966'militari della. Guardia
di Finanza di Finale (Palermo) ferivano in quel contro urba
no due autocarri diretti verso Palermo apparentemente cari-
chi di soli mattoni forati. La visita effettuata rivelava,pe_
rò, che il carico principale era costituito da sigarette
estere di contrabbando por un quantitativo complessivo sui
due autocarri di Kg.3-370.

Gli automezzi ed i tabacchi venivano sequestrati. 5ubi_
to venivano iniziate indagini per risalire al deposito ove
erano state effettuate le operazioni di carico.

Seguendo, pertanto, le orme lasciate sulla strada, i ni_
litari operanti con rinforzi del Nucleo di Palermo perveniva_
no alla scoperta di un forte deposito dell'organizzazione con
trabbandiera situato in un casolare in località Stranghi di
Pettineo (JTessina), a qualche centinaio di metri dalla foce
del fiume Tusa ove, in precedenza (21 marzo 1966) erano sta-
ti rinvenuti e sequestrati un battello pneumatico con due ta£
tori fuoribordo e due radio ricetrasmittenti.

Nel casolare venivano rinvenuti Kg.7.630 di sigarette
ed altri due apparecchi radio ricetrasmittenti.
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Sono stati denunziati:

LUCCHESE Diego, CORRAO Angelo, CIARA2HTARO Salvatore, COLOiI
BO ITunzio, ZAPPULLA. Luciano, CARAJHA Giovaani, FILI1 Giuse£
pe, COCCOLATO ntonino, Ì.IASCARELLO Filippo, CRI3CIOI7E Ant£
nino, TAORiHHA Arturo.

Sono stati inoltre denunziati i vigili urbani di Paler
mo GAZZELLI Rosario e GIU1TTII7I Ubaldo che si erano prestati
a redigere un falso verbale di contravvenzione nei confronti
del CI.JLUJIT̂ HO Salvatore in modo da far credere che questi
3i trovava altrove al mon_ento del fatto delittuoso soprade-
scritto.

Il Tribunale di Palermo il 20 febbraio 1967, ha pronun
ciato la relativa sentenza comminando le seguenti pene i

. CI^R/ilUTARO Salvatore: cinque anni di reclusione e £. 900
milioni di multa;

. CORRAO Angelo, LUCCHESE Diego e COLOìIBO Nunzio: un anno di
reclusione, tre mesi di arresto e £. 900 mili£
ni di multa ciascuno;

. COCCELLATO ;ntonino: un anno di reclusione e £.825 milioni
di multa;

. CRISCIOKE Antonino: sei mesi di reclusione e £.450 milio-
ni di multa;

. ilASC^HELLO Filippo: undici mesi di reclusione e £.750 mili£
ni di multa;

. FILI1 Giuseppe: otto mesi di reclusione e £.550 milioni di
multa;

. CARAìHA Giovanni: cinque mesi di reclusione e £. 400 mili£
ni _di multa;

. GAZZELLI Rosario: due anni di reclusione;

. GIUKTIKI Ubaldo: tre anni e sei mesi di reclusione.

VI. Sequestro in località Piana Canneto di Caronia(ilessina)
di un autocarro e di Kg.650 di tabacchi.

Il 27.4.1966 militari della Brigata di 3.Stefano di Ca
mastra e della Tenenza di 3..igata di Liilitello sequestravano
l'autocarro targato PA 52169 trasportante Kg.650 di tabacchi
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occultati sotto un carico di limoni.

Veniva tratto in arresto SCADUTO Pietro da Bagheria
(Palermo).

I tabacchi provenivano probabilmente da sbarco effet-
tuato sulle coste cala'jro-joniche.

VII. Sequestro di Kg.1.284 di tabacchi in località ELORO
(Siracusa).

La notte sul 27 settembre 1966 militari della Guardia
di Finanza di Siracusa sequestravano in località Eloro Kg.
1.284 di sigarette, i motoscafi alturieri BOG2 I e ili3TRAI,
un autocarro OM "Leoncino" ed una autovettura Fiat 500.

Sono stati denunziati le sebuenti 16 persone:

.•"ESSINA Vincenzo, DI GIOVAR"! Umberto, RIO CAI,'DI Sabato, SA-
BINI Carcelo, GIUDICE Domenico, STRAZZA Salvatore, G..ROFALO
•.ttilio, IL.STASI Giuseppe, N..3TASI Paolo, SALICI Sebastiano,
SALEI'H Salvatore, C.'.RBOIT-.RO Domenico, RAVI Salvatore, STRANO
Mario, S.iVOCA Vincenzo, S..VOCA Giuseppe.

I primi sei sono stati denunziati anche per associazio_
ne per delinquere.

I tabacchi provenivano dall'isola di Halta.

E1 da porre in risalto che il giorno 10 gennaio 1967
il nominato STRAZZA Salvatore di cui sopra è stato rinvenuto
cadavere sulla spiaggia di Avola (cfr. gennaio 1967). (105)

Vili. Sequestro a Catania di Kfe.394 di sigarette e di una pi-
stola a tamburo cai. 7,65.

In data 11 ottobre 1966 militari della Guardia di Fi-
nanza di Catania realizzavano, mediante una perquisizione d£
oiiciliare, il sequestro di 1̂ .394 di sigarette e di una pi-
stola a tamburo cai.7,65 con quattro cartucce per detta.

Veniva denunziata la nominata 1-IORRONE Carmela da Cata-
nia che occupava l'abitazione in cui è stata effettuata la
perquisizione.

(105) Cfr. pag. 592. (N.d.r.)
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IX.- Sequestro di Kg.108 di sigarette e di una autovetture
in Augusta.

Nella notte sul 14 novembre 1966, militari della Guar
dia di Finanza di Augusta, pervenivano al sequestro di Kg.108
di sigarette estere che il noto contrabbandiere AiìuTO Corra
do trasportava sulla Giulia Super di sua proprietà targata
IT 48224.

Nel corso dell1 inseguiuento tale autovettura investiva
una Fiat-600, il cui conducente rimaneva ferito.

Si denunziava il predetto AII..TO Corrado: l'autovettura
veniva sequestrata.

X. Sequestro a Trappeto (Palermo) di ICg.9.09.1 di sigaret-
te e 248 bottiglie di cognac spagnolo.

...Ile ore 23,50 del 27 novembre 1966 una pattuglia del-
la Brigata di Balestrate rinveniva sulla spiarla ài Trappe-
to (Palermo) 2 battelli pneumatici sgonfi, 1 fuoribordo, 2
casse di sigarette, due casse di cognac e materiale vario.
Presumendo fondatamente che nella zona era stato portato a
termine uno sbarco clandestino di tabacchi, veniva disposta
una ricognizione dell'entroterra che dava esito positivo. A
due chilometri circa dal punto di sbarco, in una casa coloni_
ca, potevano essere sequestrati 9.081 Kg. di tabacchi e 225
bottiglie di cognac "Fundador".

veuivano denunziati il locatario della casa colonica,
tale VACC..RO Vincenzo da Partinico,uni tacente a BINANTE
Giovanni da Palermo e JL'.LTESE Gaspare da Partinico.

XI. Sequestro di K^.7.105 di sigarette, di due battelli
pneumatici con motori fuoribordo e di un apparecchio
radio ricetra3raittente in località foce Torrente Cino
(Cosenza).

ITella notte sul 15 dicembre 1966 militari della Briga
ta di Schiavonea (Cosenza), in località foce Torrente Cinc,
sorprendevano cinque persone mentre stavano effettuando uno
sbarco di sigarette es'tere di contrabbando.
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I tabacchi, per un quantitativo di K&.7.108, venivano
sequestrati unitamente a due battelli di gomma con motore
fuoribordo e ad un apparecchio radio ricetrasciittente.

Le persone fermate, tutti noti contrabbandieri di Pa-
lermo, venivano identificate come segue e denunziate all'Au
torità Giudiziaria:

DI CRISTIKA ntonino, IIAKCIKO Giuseppe, DI FILIPPO Giacomo,
RASPANTI Antonio e CATALDO Giuseppe

I tabacchi provenivano dalla Jugoslavia.

XII. Sequestro in zona Torre Gaffe (Agrigento) di un autocar-
ro con Kg.3.119 di tabacchi, di due apparecchi radio rj-
c_etrasmittenti e di una pistola.

.lile ore 2,30 del 19 dicembre 1966 una pattuglia del
Nucleo Jobile di ,._rilento sequestrava al Km.215 della Stata-
le Licata - Agrigento, in località Torre Gaffe, l'autocarro
targato PA 125986 intestato .a CORTI Carmela da Palermo e da-
to in uso al genero ^HCOLEO Giuseppe di Vincenzo residente a
Palermo e noto contrabbandiere, questi veniva arrestato c.en-
tre altra persona a bordo dell'automezzo riusciva a fuggire.

Venivano sequestrati sul camion Kg.3.119 di sigarette,
2 radio ricetrasmittenti portatili ed una pistola Seretta

cai.6,35 che dagli accertamenti svolti risultava venduta a
Palermo, nel 1963, al costruttore edile TROISI Calogero nato
a Karo (Agrigento) il 7.10.1928 ed ivi residente.

Implicati nell'episodio di contrabbando risultava pure:
DI VIFCLKZO Giuseppe da Palma di Ilontechiaro (..grigen-co) .no-
to pregiudicato e mafioso, tale C.iPITUiU.TNO Filippo comaer-
ciante di agrumi di Palermo e VITELLO . .ngelo da Palma di :<Ion
techiaro.-
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A K R O 1967

I. Rinvenimento del cadavere del contrabbandiere STRAZZA
Salvatore.

Alle ore 13,30 del 10 gennaio 1967 sulla aplasia di
^vola (Siracusa) veniva rinvenuto il cadavere del noto con-
trabbandiere STRuZZ,,. Salvatore, implicato nell'operazione
di contrabbando in località Eloro conclusasi con il seque-
stro di Xg.1.284 di sigarette (cfr. alla data del 27.9.1966). (106)

Sembra che STRAZZA, nella notte sul 9-1.1967 unitamen-
te a BATTIATO Cartuelo e SORTIRÒ Benito, contrabbandieri di
..ugusta, tuttora irreperibili, si sia inbarcato sul motosca-
fo "SIRIO SIRACUSA" per effettuare un trasbordo di sigarette
dalla i-l/N AD2L3 BARTOLI, giunta poi nella rada di ..ugnata.

Il motoscafo "SIRIO 5IRACU3A" è stato ritrovato succes^
3ivamente da pescatori maltesi rovesciato a 35 miglia dalla
isola di Malta.

II. Sequestro di Kg.11.935 di sigarette in zona S.Cataldo
del Comune di Trappeto (Palermo).

Nella notte sull'8 febbraio 1967 militari della Briga-
ta di Balestrate (Palermo) sorprendevano sulla spiaggia di
S.Cataldo del Comune di Trappeto (Palermo) alcune persone in
tente ad effettuare uno sbarco di sigarette estere di contrab_
bando.

Partecipava all'operazione il noto contrabbandiere 3,.-
VOCA Carmelo, che è stato arrestato. Le altre persone sono
riuocite, invece, a sfuggire all'arresto.

Sulla spiaggia sono stati rinvenuti e sequestrati Kg.
3.075 di sigarette.

Svolte rapide indagini è st^-to possibile scoprire nel-
la zona, a circa 2 chilometri dal punto di sbarco, il deposi^
to dell'organizzazione contrajoandiera dove potevano essere
sequestrati Kg.8.860 di tabacchi.-

(106) Cfr. pag. 589. (N.d.r.)
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C03SID2RAZIOEI RELATIVE AL COHEL'iBBAHDO DI

Permangono valide, nelle linee generali, quelle
già avanzate alla fine del. 1963 (pag.295 e segg. del "Rap- (107)
porto").

Nel 1964, 1965 e 1966 sono stati notati nelle or
ganizzazioni contrabbandiere siciliane alcuni nuovi orien-
tamenti dettati sia dall'evoluzione d.l fenomeno del contrab
bando di tabacchi nell'area mediterranea, sia dalla lotta al.
la mafia compiuta, su vasta scala, dalle varie forze di poli_
zia.

T.ssi si possono così sintetizzare:

- ricerca in Sicilia di un nuovo assetto organizzativo dei
vari gruppi contrabbandieri, a seguito della acomparsa da
Palermo dei vecchi capi, quali ad esempio GRICO Salvatore
e CIANCINO Rosario, latitanti a partire dal 1963-Questi ul-
timi spostandosi in varie località estere (Marocco, Spa-
gna, Francia, Svizzera e ..ustria) riescono ancora,con l'ap_.
poggio di trafficanti genovesi e stranieri, a mantenere
una posizione di preminenza nel traffico» controllando gli
approvvigionamenti, i finanziamenti, le vendite ed i noli
di alcune navi contrabbandiere;

- abbandono progressivo dei sistemi tradizionali del con'trab
bando (cioè trasporto dei tabacchi da Tangeri - Gibilterra
con piccole vedette adibite esclusivamente al traffico il-
lecito e utilizzazione di grosse navi da carico le quali,,
unitamente alla mercé "regolare",imbarcano in vari porti,
anche fuori del liediterraneo, forti partite di tabacchi
destinate al trasbordo clandestino in prossimità della co-
sta italiana.

Tale sistema comporta minore spese di trasporto e con-
sente di disorientare i servizi informativi e di vigilanza
del Corpo;

- conscguentemente, i carichi trasportati sulle navi possono
raggiungere, ora per ogni crociera, anche 2000 cartoni da
Kg.10 ciascuno (calcolando 1 sigaretta, = 1 grammo) per un
valore approssimativo all'origine di circa 66.000.000 di
lire (ogni cartone costa all'origine circa 52 dollari).

Tale valore viene quasi triplicato una volta che la
mercé raggiunge gli acquirenti sulle varie piazze clande-
stine d'Italia.

(107) Cfr. pagg. 478 e segg. (N.d.r.)

38
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Con una certa approssimazione si può calcolare che i
contrabbandieri siciliani trattano mensilmente 2000/3000
cartoni di tabacchi;

- interessamento al contrabbando di altre zone della Sicilia
(provincie di Catania e Siracusa) in precedenza poco toc-
cate dall'attività contrabbandiera organizzata.

Ciò è avvenuto soprattutto nel 1964 - 1965 a seguito
dei rigidi controlli di polizia effettuati nella Sicilia
Occidentale.

Si è registrato anche qualche episodio di contrabbando
portato a termine da gruppi contrabbandieri siciliani sul-
le coste calabre con appoggio presso elementi locali.

Per quanto attiene alle figure dei 25 maggiori esp£
nenti del traffico illecito (pag. 300 del "Rapporto") si de_ ~~ (108)
ve porre in risalto che sono ora latitanti: B.xIX.LAÌ.IjlTTI Gae_
tano, BUSCHITI Tommaso, D..VI ' Pietro, GRLCO Salvatore fu
Pietro, ÌLJTCIHO Rosario fu Gaetano, P21TI7IWO Gioacchino, MAZ.
Z.'.ILi Giacinto, S;*VOC.. Vincenzo, mentre LA BARBERA Angelo e"
S/.VOCA Giuseppe sono detenuti a Palermo.-

(108) Cfr. pag. 483. (N.d.r.)
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SETTORE "3"

TRAFFICO DI STUPEFACENTI
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I. Sequestro di Xg.0.883 di cloridrato di cocaina a Roma.

Il giorno 6 maggio 1965 militari del Nucleo Centrale
sequestravano 30 granimi di cloridrato di cocaina sulla per-
sona di SANTINI Alessandro sorpreso nei locali dell'aeropor
to di Fiumicino in partenza per Palermo.

Itri 853 grac.mi della stessa mercé veniva sequestra-
ta nell'abitazione di PROCE3I Luciano, chimico dell'organi-
zzazione contrabbandiera il quale disponeva anche di una
efficiente attrezzatura per lavorazione della droga.

-<i Palerno la droga doveva essere consegnata a HALLI Al
berta, sorella della nota attrice cinematografica. La R..LLI
in quella città conviveva con tale TERESI Salvatore da Paler
ao

Sono state denunziate le seguenti persone;

PROCE3I Luciano, SANTINI Alessandro, BETT.iRLLLI Sergio, RJi
LI ̂ Iberta, D'ANGELC Pia, Ŝ fL'SRI Vittorio, DE ITOR,. Ricolò,
FER2ARI Gianfranco, GETTILE Giorgio, TRAINI Giulio, CAUZZO
Emilia, RECH ilaria Bruna.

... Omissis... (109)

II. Servizio "CAITII3A".

Viene celebrato presso il Tribunale di Roma il proces-
so a carico dei fratelli CANS3.. ed altri (confrontare "Rar,- (110)
porto" Settore 3 anno 1960 pag.221).

Sono presenti in aula, in o tato di arresto: CANH3A Sai.
vatore, QAN2BA Ugo, RISINA Vincenzo, VALENTI Salvatore, ;"_.NCU
SO Giuseppe, IIANCUSO Serafino, DI COSIIIO Angelo, MAREZZITI
Alberto, FERRUGGI,* Gerlando, DI TRAPANI Vincenzo.

Si pone in evidenza che nel corso del processo l'impu-
tato VALENTI Salvatore ha fatto precise chiamate di correo
nei confronti di'AGUECT Vito da Vita (Trapani), già residen-

(109) Secondo la decisione adottata nella seduta del 17 marzo 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)

(110) Cfr. pag. 402. (N.d-r.)
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te a Toronto (Canada) pei conto del quale venivano effettua
te le spedizioni di eroina.-
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COK3IDSR..ZIOHI Rr.L-.TIVE ,J, TRAFFICO DI STUPEFACESTI

ITel perìodo che va dal 1963 al 1966 non sono venuti
alla luce episodi de^li di rilievo nel settore del traffi-
co intemazionale delia droga che possano aver riguardato
direttamente o indirettamente gli ambienti mafiosi Sicilia^
ni.

Ugualmente non sono emersi collegamenti di natura so-
spetta tra mafiosi siciliani e trafficanti stranieri, in
ispecie statunitensi, i quali hanno preferito in questi ul-
timi anni rifornire il loro cercato clandestino con droghe
spedite dalla Francia e dalla Turchia, attraverso la Germa-
nia (appoggio presso operai turchi che lavorano in ditte
geruaniche).

Ciò è provato da accertamenti condotti da varie poli-
zie, europee e statunitense a seguito di recenti sequestri
di oppio ed eroina.

Tuttavia la Guardia di Finanza ha tenuto sotto control^
lo alcuni trafficanti che nel passato avevano avuto parti di
priao piano nel commercio clandestino delle droghe fra l'Ita_
lia e gli U.3.A.

Sono state effettuate numerose indagini che hanno por-
tato a ritenere tuttora indiziati di traffico internazionale
di stupefacenti i fratelli ZIZZO di Salerai (confrontare ser— (111)
vizio CAI'IiBA nel "Rapporto" anno i960 e ancne quanto detto
nella presente nota nel servizio relativo al sequestro di co-
caina a Roma).

Per quanto riguarda la posizione delle 27 peisone con-
siderate i maggiori organizzatori del traffico illecito di (112)
stupefacenti citati a pagina 315 del "Rapporto" si fa presen
te che sono detenuti:

C.-l'UB.. Salvatore,- C.-Î IL. Ugo, COPPOLA Francesco Paolo, DI
T2APAI7I Vincenzo, L.. 3ARBJJRA .ntoelo, i'J-TCUSO Giuseppe, MAH-
C'JSO Serafino e VALITI Salvatore.

Risultano, invece, latitanti:

DAVI1 Pietro, FARINA Domenico, GENTILE ITicola, GR2CO Salvat£
re fu Pietro, MARCINO Rosario fu Gaetano e PALMIERI Giuseppe.-

(111) Cfr. pagg. 402 e segg. (N.dj.)
(112) Cfr. pag. 498. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 599 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

26

U B H I C A

vvertenee

I noainativi di persone contenuti nella nota aggiunti^
va sono elencati in órdine alfabetico.

I riferimento posti a fianco di ciascun nominativo in
dicano:

- ..) = contrabbando di tabacchi;
-2} = traffico di stupefacenti;
- l'anno riportato dopo le lettere distintive del settore
legalizza il periodo di tenpo ir. cui è stato effettuato il
servizio che riguarda il nominativo;

- il nuuero rodano contraddistingue il servizio.-
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ùGUECI

ALESSI

ALEXANERIS

AKATO

.JICOLEO

B;J)ALAI1EKTI

3ATTIATO

3ZLLISTRI

2IKIIASEI

323ZIITS ,

SBARELLI

50LOCKA

Vito dì Giuseppe nato a Salerai (Trapani) il
27.7.1920.
B/II

Alfio di Francesco nato a Catania il 24.2.1934
:./1 965-III

..ntonio di Giorgio nato a Oxlithon Kimi (Gre_
eia) il 6.11.1948.

Antonio di Paolino nato a Canicattl 3agni(Agrì
gento) il 10.2.1944.
../1964-IV

Corrado di Paolino nato a Siracusa il 29.10.
'935.
«/1964-IV - ../1966-IX

Umberto fu Francesco nàto a Palermo il 9-11.
1934-
A/1965-VIII

Giuseppe nato a Palermo I1 8. 10. 1936.
A/1966-XII

Gaetano fu Vito nato a Ciniai (Palermo) il
14.9.1923.
../considerazioni

Carmelo nato ad Augusta il 24.5.1939.
:./1 967-1

Gaetano nato a Siracusa il 6.4.1913.
V1964-IV

Giovanni nato a Palermo il 24.2.1930.
A/1 966-X

Francesco fu Giuseppe, non meglio identificato.
«/1966-III

Wladimir di Woldemar nato a Kiga il 15.7.1914.
A/1 9 65 -V

Sergio fu Vincenzo nato a Roma il 2.12.1920.
B/I

Giovanni di Enrico nato a Palermo il 2.2.1910.
-/1965-VIII
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BOLOGNA

30RDIGA

BRUNO

BUCCAFUSCU

BUSC3TTA

CACIOPPO

CALO»

CAKPBELL

CAUPISI

Pietro di Giovanni nato a. Palermo- il 19.3»
1943.
A/1965-VIII

Giovanni di Stefano nato a Genova il ?2.9.
1922.
.'./1 964-11

.intonino di Antonino nato a Casteldaccia(Pa_
lermo) il 16. 10. 1935.
-/1965-VI

Antonino di Girolamo nato a Palermo il 21.2.
1924.
-/1 964-11 - V1965-VHI

Vincenzo di Girolamo nato a Palermo 1' 8. 5. 1929-
Vi 964-11

Tomcaaso di Benedetto nato a Palermo il 13.7.
1-928.
A/co nside razioni

Giovanni di Pietro nato a Palermo il 28.1.1935-
A/1 964-1

Cariano di Bcrnardo nato a Casteldagcia (Pa-
lermo) I1 11 .10.1925.
Vi 966-III

Gioacchino di Giuseppe nato a Casteldaccia (Pa
lermo) il 13-4.1915-
V1965-IX

P. James nato nel North Carolina (U.S. A.) il
21 .2.1936.

(LJIEBA

Carmelo di Corrado nato ad ..vola (Siracusa)
il 5.10.1936.
-/1964-IV - V1965-VII

Salvatore fu Giuseppe nato a Palermo il 24.10
1901 .
B/I - B/II - B/considerazioni

Ugo fu Giuseppe nato a Palermo il 1C.3.1S10.
B/I - 3/II - B/considerazioni
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C-PITKKIHO-

CARAìIOLA

C-RBON/.RO

C..3SOKE

CA?;.LDO

C;.U2ZO

CL.&JIITARO

CILIARI

COCCELLATO

CQIiOIIEC

COISAGNQRE

CONTI

COPPOLA

Filippo nato a Palermo il 3.4.1922.
V1966-XII

Giovanni di Ciro nato a Marineo (Palermo) il
27.11.1937.
A/1966-V

Salvatore nato a Palermo I111.12.1940.
A/1965-IX

Domenico fu Salvatore nato ad Augusta (Sira-
cusa) il 24.9.1934-
-/1965-VII - A/1966-VII

Giuseppe di Giovanni nato a Catania il 13-2.
1936.
A/1966-1

Giuseppe di Antonio nato a Locri (Reggio Ca-
labria) il 19.9.1938.
-/1966-XI

Emilia nata a Roma 1'8.9.1932.
B/I

Stavros fu Fotios nato a Kostantinopoli il
13-9.1917.
A/1965-IV

Salvatore di Cosimo nato a Palermo il 13.12.
1927.
A/1966-V

Gaspare fu Giovan Battista nato a Palermo il
23.6.1916.
A/1965-VIII

Stonino nato a Palermo il 19.10.5(931'
A/1966-V

Nunzio fu Ignazio nato a Palermo il "17.1.1929.
:/1964-H - A/1966-V

Gaspare di Carlo nato a Palermo il 25.3.1939.
A/1965-IX

Carmela nata a Palermo il 18.9.1918.
V1966-XII

Francesco Paolo fu Francesco nato a PartiiJ.co
(Palermo) il 6.10.1899.
B/considerazioni
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CORONA

CORREO

CRI3CIOIIE

CUTRERA

CUTSSIOPOULOS

2'AKGLLO

D..VI'

DE KQHA

DI COSMO

DI CRISTIIU

DI CRISTINA

DI FAZIO

31 FILIPPO

DI GIOVANNI

DI TRAPANI

Vincen-àA di ilichele nato a Ildnopoli (Bari)
il 31.8.19^8.
V 196 5 -1 1 1

di Pietro nato a Palermo il 2.1.1936.
A/1964-11 - A/1966-V

Antonino non meglio identificato.
A/1966-V

Gaetano nato a PalermQ-il .15.. 6. 1934*
A/1 96 5-1 V

Joannés di Còstantino nato a T:ea Psarà (Gre-
cia) il 12;12,1910.
A/1965-IV

Pia nata a Roma il 27.3.1934.
B/l

Pietro fu Federico nato a Palermo il 24*10.1907.
../considerazioni - B/considerazioni

Nicolo di Oronzio nato a Milano il 4.12.1928.
B/I

Angelo di Lui&i nato a Terracina (Latina)
l'11 .7.1920.
B/I I

Antonino di Salvatore nato a Bagheria (Paler-
mo) il 1°.1 .1933-
V1966-XI

Benito di Giuseppe nato a S.Flavia (Palermo)
il 27.12.1928.
A/1 964-11

Giovanni di Giuseppe nato a Palermo l"n.in
1939.
A/1 964-1

Giacomo di Giuseppe nato a Palermo il 18.5.1934.
A/1 96 6 -XI

Umberto di Antonino nato a Cai tani ssetta il
2.9.1937.
Vi 966-VII

Vincenzo fu Giuseppe nato a Paceco (Trapani)
!'8.11.1901.
B/II - B/considerazioni
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DI VINCENZO

CURANTE

FARINA

FASCINI

F31BAHI

F2RRUGGIA

FILI'

FLAMIA

GALATSINOS

CALLUZZO

3AROPALO

GAZZELLI

GITILE

GENTILE

Giuseppe ndto a Palma Hontechiaro (Agrigent*,)
il 18.10.1928.
A/1966-m'
Giuseppina nata a Napoli il 30«5.1945.
A/1965-YIII

Domenico fu Giuseppe nato a Palermo il 3.5.1909-
B/considerazioni

Gildo nato a Palermo il 27.2.1914.
A/1966-111

Gianfranco di Anacleto nato a Guidizzolo (Han
tova) il 7.1.1932.
B/I

Gerlando fu Giuseppe nato a S.Cipinello (Paler-
mo) il 1°. 3-1921.
B/II

Filippo nato a Palermo il 1°.10.1925.
A/1965-VI

Giuseppe fu Giuseppe nato a New London (U.S.A.)
il 27.9.1906.
A/1966-V

Pietro fu Pietro nato a Bagheria (Palermo) il
15.3.1931.
A/1965-IX

Stefanos di Ilarinos nato ad Atene il 16.6.1932.
A/1965-IV

Salvatore di Salvatore nato a Palermt il 7.7.1925.
A/1965-IX

Attilio di Salvatore nato a Foto (Siracuoa) il
14.7.1928.
A/1966-VII

Rosario vigile urbano di Palermo, non meglio
identificato.
A/1966-V

Giorgio nato a Homa il 31.1.1922.
B/I

Nicola nato in Sicilia il 12.6.1885.
B/considerazioni
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GIUDICE

MUNTISI

GRLCO

GIURINO

ITALIA

INGRASSIA

KOXORIS

KDOTTSAKOS

LA 3ARB2RA

LAGHIS

LA 1 J.LFA

LO COCO

LO COCO

Domenico dì Giuseppe nato ad Augusta 'Siracu-
aa) il 15.P,1925.
A/1966-VXI'

Ubaldo di Prasildo nato a Firenze il 17.4.1928.
A/1966-V

Salvatore fu Pietro nato a Palermo il 12.5.924.
A/l964r- A/considerazioni - B/considerazioni

Giovanni fu Giovanni nato a Palermo il 25.3.
1933.
A/1964-1

Giuseppe - deceduto - di Domenico nato ad Augu
età (Siracusa) il 1«.1.1942.
A/1965-111

Giuseppe nato a Palermo il 1°. 5.1927.
A/1965-IX

Georgioa fu Cristoforos di anni 28 nato *
Rihea Laconiaa (Grecia).
A/1965-IV

Panatoti3 fu Ilias nato a Chithion Laconia»
(Grecia) il 15.6.1939.
A/1965-IV

Anfeelo_di Lui&i nato a Palermo il 3.7.1924.
A/considerazioni - 3/considerazioni

Georgios di Ilias nato a Rihea Laconiaa (Gre_
eia) il 18.2.1940. "
A/1965-IV

Francesco di Francesco nato a Palermo il
14.1.1921.
A/1965-VIII

... Omissis...

Giuseppe di Pietro nato a S.Flavia (Palermo)
il 14.5.1936.
A/1964-11

Margherita di Pietro nata a Solante di S.Fla
via (Paiamo) il 15.5.1940.
A/1964-11

(112-bis)

(\l2-bis) Viene qui omesso un nominativo che risulta incluso in una parte della narrativa di pag. 596 che si è
deliberato di non rendere pubblica. Vedi nota (109) a pag. 596. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 606 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI
j

LO GOGÒ

LO GOGÒ

LUCCHESE

LUPO

/lAITESS

MANCINO

MANCINO

MANCINO

ÌIAKCUSO

uANCUSO

LIAITGANO

1ÌAITGION

Nicola di Giuseppe nato a S.Flavla (Palermo)
il 24.5.1936-
A/1964-11

Pietro fu Francesco nato a Scianto di S.Flàvia
(Palermo) il 12.10.1903.
A/1964-11

Diego di Salvatore nato a Palermo il 29.3.1942.
A/1966-V -

Giuseppe di Girolamo, non meglio identificato.
A/1966-111

Gaspare nato a Partinico (Palermo) il 7.10.1902,
A/1966-X

Giuseppe di Carlo nato a Palermo il 24.2.1940.
A/1966-XI

Rosario fu Gaetano nato a Palermo il 18.1.1915.
A/considerazio^i - B/considerazioni

Rosario di Giuseppe nato a Palermo il 7.2.1936.
A/1965-IV

Giuseppe fu Francesco nato ad Alcamo (Trapani)
il 30.4.1900.
B/II - B/considerazioni

Serafino fu Francesco nato ad Alcamo (Trapani")
il 5.4-. 1911.
B/II - B/considerazioni

Giuseppe, non meglio identificato.
A/1966-11

Francesco di Vincenzo nato a Catania il 20.11.
1936.
A/1 966-11

KQKZOKIS CAPELLA Luis di Emilie nato a Valencia (Spagna) il
26.2.1932.
A/1965-1

MAREZZITI Alberto fu 2rco}.e nato a Catanzaro il 18.3.
1905.
B/II

ÌIARCOUSSIS Gerasimos di Athanasios nato Mjtika (Grecia)
il 20.10.1932.
A/1964-III
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IMSCARELLO Filippo, non meglio identificato.
A/1966-V

UAZZARA Giacinto di Giuseppe nato a Palermo il 22.
10.1910.
A/considerazioni

MESSINA Vincenzo di Paolo nato a Siracusa il 24.12.
1935.
A/1966-VII

i-IORlUIiE Ernesto da Palermo, non meglio identificato.
A/1966-IV

MORHONE Carnela di Rodolfo nata a Tarante il 25.9.935.
A/1966-VIII

MOTISI Liarianna di Domenico nata a Palermo il 24.8.
1924.
A/1965-1

NASTASI Giuseppe di Paolo nato ad Avola (Siracusa) il
5.1.1947.
A/1966-VII

NASTASI Paolo di Giuseppe nato ad Avola (Siracusa) il
21 .6.1924.
A/1964-IV - A/1965-VII - A/1966-VII

ITTATSIOS Efstathion di Joannis nato a Tricheri (Grecial
di anni 25.
A/1965-IV

OLIVA Urania nata a Palermo il 3.4.1935-
A/1965-VIII

PAL1CBI Giuseppe di iTarco nato a S.Ninfa (Trapani) il
9.C.1915.
B/considerazioni

PANNO Francesco nato a Casteldaccia (Palermo) il
19.10.1929.
A/1965-IX

PAPALE Antonino di Giovanni nato a Catania l'11.8.
1937.
A/1966-11

PZITKINO Gioacchino fu Gioacchino nato a Palermo il
T°.2.1908.
A/considerazioni
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PETRANCOSTA

PETRANCOSTA

PISPAS

PRIAKCONAS

Antonino di Francesco nato ad Altavilla (Pa-
lermo) il 25.7.1935.
A/1966-111

Antonino fu Giacomo, non meglio identificato.
A/1966-111

Pan£elìs di Satìrica nato ad Atene il 10«£.

A/1965-IV

Nicolas fu Kiriacos nato a Marinara (Asia Mim>
re) nel 1914. ~

F30SIS

&G03TA

HALLI

RASPANTI

RAVI

R3CH

R2K1TA

RICCARDI

BODIGAEI

ROUSSOS

SABINI

Vassilios fu Efatathion nato ad Aristodimon
(Grecia) il 27.1 .1946.
A/1965-IV

Calcherò di Alfìo nato a Catania l'H.7.1920.
A/1966-11

Alberta nata a Roc.a il lf.3.1933
B/I

Antonio di Francesco nato a taglieria (Palermo)
il 5.3.1938.
A/1966-XI

Salvatore di Romualdo nato a Catania il 3.1-
1927.
A/19S6-VII

ifaria Bruna nata ad Asola (ilantova) il 2.9.1917.
3/1

Vincenzo nato a Tarante il 25-7.1904.
B/II

Sabato fu Vincenzo nato ad Acerra (Kapoli) il
14.4.1935.
A/1 966-VII

Francesco di Giovanni, non meglio identificato,
A/1 966-III

Vassilios marinaio greco, non meglio i denti ti-
cato.
A/1965-IV

Carme lo di Salvatore nato ad Augusta (Siracu-
aa) il 21.8.1930.
A/1 966-VII

* / .
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tttSSI

lAÀACERO

SAHPERI

JAVOCA

SAVOCA

SAVOCA

JAVOCA

SCADUTO

SSBSARXE

SOHTINO

SPADARO

SPADARO

Salvatore di Corrado nato a Koto (Siracusa)
il 13.7,1923.
A/1966-VII
Sebastiano nato a Noto (Siracusa) il 15.7.930.
A/1966-VII
Alessandro di Giampaolo nato a Roma il 27.8.
1929.
B/I
Carmelo di Giuseppe nato a Catania il 26.8.932.
A/1966-11
Paolo di Salvatore nato a -Tolilli (SR) il 24.
5.1936.
A/1965-111

Vittorio nato a Roma il 4.2.194-1.
B/I

Carmelo fu Gaetano nato a Palermo il 9.6.1921.
A/1967-11

Giuseppe fu Gaetano nato a Lampeàusa il 10.9.
1934.
A/1964-11 - A/1966-VII - A/considerazioni

Salvatore di Francesco nato a Palermo il 16.
11.1934.
A/1964-11

Vincenzo fu Luigi nato a Palermo il 2C.5.1931.
A/1966-VII - A/considerazioni

Pietro di Paolo nato a Bagheria (Palermo) il
18.2.1941 .
A/1966-VI

Giorgio di Domenico, non meglio identificato.
A/1966-111

Benito nato ad Augusta il 1°.6.1937.
A/1967-1
Giuseppe fu Antonino nato a Palermo il 18.3.
1929.
A/1964-11
Tommaso di Antonino nato a Palermo il 20.8.1937.
A/1964-11

39
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SPABARO Vincenzo ài Antonino nato a Palermo il 2.1.925.
A/1964-H

SPATARO Giovanni di Michele nato a Palermo il 26.7.925.
A/1964-111

STRATTO Giuseppe di Giacono nato a Catania il 10.3*924.
A/1965-111

STRANO Letterio fu Giuseppe nato a Messina il 18.11.920.
A/1966-11

STRANO Mario nato il 24.1.1929 a Catania.
A/1966-VJI

STRArO Sebastiano di Francesco nato a Catania il 2.1.
1930.
A/1965-111

STRAZZA Salvatore - deceduto - di Guglielmo nato a Si-
racusa il 22.10.1935.
A/1966-VII - A/1967-1

STRAZZERI Giuseppe fu Orazio nato a Catania I18.3.1930.
A/1965-111

TAORdZHJA Arturo, non meglio identificato.
A/1966-V

TERZSX . Salvatore da Palermo,non meglio identificato.
B/I

... Omissis.,.

TZ3TA Orazio fu Giuseppe nato a Catania il 7.1.1925*
A/1965-III

TRAINI Giulio nato a Roma il 5.1.1922.
B/I

THOISI Calogero nato a Karo (Agrigento) il 7.10.928.
A/1966-XII

TSAKCAKXS Joanni3 di Panaloti3 nato a Kanià Orlati» (Gre-
cia) il 27.1.1936.
A/1965-IV

TSAKGARIS Panajotis Afistides nato ad Hydra (Grecia) il
20.4.1932.
V1965-XV

(112-ter)

(112-ter) Viene omesso un nominativo che risulta incluso in una parte della narrativa di pag. 596 che si è deliberato
di non rendere pubblica. Vedi nota (109) a pag. 596. (N.djr.)
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tSHAPABAKIS

TSOROUB

VACCARO

VALENTI

VILLINI

VILLINI

VIRGA

VITALE

VITSLLO

ZAKTI

2APPULLA

vziszo

ApOBtolos fu Qeorgios nato ad Hanià Criatie
(Grecia) ti 28,2.1927.
A/1965-lV

Lmanuel fu Deuetrio nato a Sldathoa (Creola)
il 10.2.1919.
A/1965-IV
Vincenzo fu daapare nato a Partinioo (Palermo)
il 1°. 3.1911.
A/1966-X

Salvatore fu Giovanni nato a S.Vito Lo Capo
(Trapani) il 16.7.1907.
B/II - B/conaiderazioni

Giuseppe di Salvatore nato a Casteldaceia (Pa
lermo) il 12.4.1947. ""
A/1966-III

Salvatore di Giulio nato a Casteldaocia (Paler
mo) il 18.9.1919.
A/1966-111

Giuseppe nato a Palermo il 29.10.1931.
A/1966-IV

Domenico nato ad Aspra (Palermo) il 25.5.1881.
A/1965-VI

Angelo da Palma di u'ontechiaro,non maglio iden
tificato. ~
A/1966-XII

Giuseppe di Domenico nato ad Augusta 1*3.1.935.
A/1965-IH
Luciano,, non meglio identificato.
A/1966-V

Benedetto fu Stagio da Saltmi (Trapani).
- B/conaiderazioni

... Omissis...

Salvatore fu Biagio nato a Saltmi (Trapani) il
18.1.1910.

- 3/conaidtrazioni

... Omissis...

(\\2-quater)

(\\2-quinquies)

(\\2-quater) (1 \2-quinquies) Vengono qui omesse due citazioni che risultano a episodi descritti in una parte della
narrativa di pag. 596 che si è deliberato di non rendere pubblica. Vedi nota (109) a pag. 596. (N.dj.)
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D O C U M E N T O 416

ATTI DEL PROCEDIMENTO PENALE A CARICO DI GASPARE E GIU-
SEPPE MAGADDINO, DIEGO PLAIA, GIUSEPPE GENCO RUSSO, FRAN-
CESCO PAOLO COPPOLA ED ALTRI, IMPUTATI DI ASSOCIAZIONE
PER DELINQUERE E TRAFFICO ILLECITO DI STUPEFACENTI. (1)

(1) II documento 416 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 29 gennaio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblica esclusivamente la sentenza del Giudice istruttore del Tribunale di
Palermo, dottor Aldo Vigneri, avendo solo tale atto, a giudizio dei relatori, Presidente Carraro e deputato La Torre,
specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nelle rispettive relazioni. (N.d.r.)
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1° VOIPME

C O P I A

T R I 3 U T T A I 3 DI P A L S R K O

Ufficio Istruzipno Processi Tonali

IH TCKE D3L POPCIO ITALIATO

II Giudice Istruttore presso il Tribunale di Palermo - Sez.IV

Lr. Aldo Vigneri

ha etiDSso la seguente

S E N T E N Z A

nel procedimento penale

C O N T R O

1C) GAROFA1C f(^ Francesco fu Vincenzo e fu Cooo Caterina nato a Castel-

lamcare del Golfo il 10.9.1891 - domiciliato a PAÌ̂ nno

via dell«Artigliere 22;

V 2°) SORGE JL/' Santo fu Salvatore e fu Cangi Rosalia nato a Mussomeli

1'11.1.1908 - domiciliato in ITew York;

3°) ORLANDO ftx Calogero fu Nicolo e fu Bomn-.arito Francesca nato a Terra,

sini il 12.4.19C6 - domiciliato in Terrasini presso la

sorella Orlando ELisabstta in Passalaqua, piazza del Duo_

mo;

4°) MARTINEZĵ "—Vincenzo fu Felice e fu Angileri Caterina nato a Marsala

il 25.12.1896 - domiciliato in Marsala Via Massimo D'AZJÌ

glio 35;

MAGAHDINO i Gaspara di Giuseppe e di Cruciata Marianna nato a CastelL

lammaro del Golfo I11.8.1908 - domicliato in Castellamma-

re del Golfo via Roma 93;
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6C) PLAIA fcx^ Diego fu Francesco e fu Ferrantelli Giacomo nato «, Oae.tal_

laminare del Golfo il 14.10.1908 domiciliato in CastelLam-

mare del Golfo via Petrolo, 4;

^ 7°) MAGADDIHO ̂  Giuseppe di Gaspare e di Basiricò Maria, nato a Castellani

mare del Golfo il 16.7.1935 - domiciliato in Cast elisane-.»

re del Golfo via IX. Settembre 19;

8°) C3HHITO AX^ Giuseppe di Stefano e di Ferrite Paola nato ;. Villabare

il 5.2.1911 domiciliato in 421 San «Tose Avente - Los Gt-

tos - Oalifornia.USA;

. / 90) SCATHÌARIATO Giuseppe fu Vito e fu Alonzo A""a nato a Ca-3tellsesiE.ro

JK
~*^ del Golfo il 9.3.1929 - domiciliato in Castella^mare àer;

Golfo via Falco 3;

V 10°) GIOS1 ̂ ^ Imperiale fu Gaetano e fu Rizzuto Sosaria nato a Palermo

il 2.1.1914 - domiciliato in Palermo via Arioato 23;

/
^ 11®) COPPOI.A, ̂  Francesco Paolo fu Francesco e fu Lo lacono Pietra nato

& Pa-'-tinico il 6.10.1899 - domiciliate in Axdea di £on.8-

ziat località San Lorenzo, viale Marino 8;

12°) HUSSO (L^ Gaetano fu Cosimo e fu Pitarresi Antonina nato a Paler-

mo il 21.4*1891 - domiciliato in New York;

N 13°) VI IALITI Rosario fu Carmelo e fu Pallone Maria nato a Giardini

il 25.5.1897 - domiciliato in Taormina, salita Giafari;

SCIMOSŜ  Francesco di Giovanni e di Benfante Giuseppina nato a



Senato della Repubblica — 619 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

3.

Boston (USA) il 17.11.1S11 - domiciliato in Taoraina

Via Bagnoli Croci 57;

15°) OOFFARO \^ Angelo fu Vittorio e fu Birrone Giovanna nato a Paler

mo il 21.1.1900 - domiciliato in Palermo via Manir. 7>

7 «zn\ rT3FCO J^^ Giuseppe fu Vincenzo e fu Scaduto Rosalia nato a tlissorae

li il 26.1.1893 - domiciliato in SSussomoli via Madon-

na di Fatima 23;

^/ 17°) BONAlftTOA __ Giuseppe fu Salvatore e fu Bonventre. Caterina nato a

Castellammare del Golfo il 21.1.1905 - domiciliato in

USA;

V 18°) BOFVE'TTRSA/Giovanni fu Martino e fu Magaddino Cannala nato a Ca&teX,

lamnare del Golfo il 18.4.1901 domiciliato a Castellaa-

mare del Golfo via Giuseppe Verdi 55;

/ ,,
^ 19°) PSIZICLA A ̂Giovanni (Iphn) di Giuseppe e di Scucchitano Antonimia

nato a Partinico il 3.2.1893 - domiciliato zn 1 349 I»c-

vonshire Street Grosse Pointe Michisan - USA;

J 20°) GALAET2 (\^ Cantillo fu Vincenzo e di Russo Vincenza nato a Kew

^ T0rk il 21.2.1910 - domiciliato in USA;

y 21°) QUARASAKO ̂Raffaele di Vincenzo e fu Barranca Prancesca nato a

Mauch Chunk (Detroit) il 10.12.1910 - domiciliato ir.

20143 Doyle Court - Grosse Pointe - Michigan. USA*
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il 1°, 3°, 4», 6«>, 7°, 9°, 10°, 11°, 16° arrestati

il 2 agosto 1965;

il 13° arrestato il 1« agosto 1965;

il 18° arrestato il 18 dicembre 1965;

il 2«, 5°, 8«, 12», 14°, 15°, 17°, 19°, 20«,21° lati-

tanti.

I M P U T A T I

del delitto di cui agli artt. 110, 416 comma 1e, 2° e 5° C.P. par esser

si associati tra loro, in numero di oltre dieci persone, allo scopo di

commettere più delitti; con l'aggravante per il 1° di avere organizzato

l'associazione e di esserne il capo e, per il 17°, di averla promosse

e costituirà.

- Patti accertati in Palermo sino al luglio 1965
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I

PATII E SVOL&B3TTO DSL FROC3SSO

A) Rapporto preliminare di denunzia.

Con rapporto n° 81000 del 28 luglio 1965 la Squadra Mobile *• (2)

delia Questura di Palermo denunciava al Procuratore della Repubblica

presso questo Tribunale che i cittadini statunitensi GAROFALC Francesco

SORG3 Santo, ORLANDO Calogero, L1ARTI1T3Z Vincenzo, C3RRITO Giuseppe,

RUSSO Gaetano, VITALITI Rosario, tutti nati in Sicilia, SCIHOE2 Prance-

sco nato negli Stati Uniti e residente in Taormina, ed i cittadini ita-

liani MAGADDIffO Grappare, PLAIA Diego, MAGrAHDIITO Giuseppe, SCAlDAl'ilATO Giù

seppe, GICS' Imperiale, COPPOLA Francesco Paolo, GOFFARO Angelo e GSJTCO

RUSSO Giuseppe, avevano svolto in Italia e specialmente in Sicilia, ne-

gli anni dall1immediato dopoguerra al 1965, una intensa attività asso-

ciata negli illeciti traffici di narcotici, della valuta, del tabacco,

^ dell'emigrazione clandestina interessanti gli Stati Uniti d'Africa e

la Sicilia nel quadro della vasta organizzazione a delinquere tra italo-

americani, operante negli Stati Uniti con il nome di "Cosa Nostra" ovve-

ro "Mafia Americana", strettamente collegata alla mafia siciliana par ra£

porto di filiazione e permanenti ragioni di interesse.

Nel suddetto rapporto i verbalizzanti riferivano so stanai aller-

te i seguenti fatti:

Con l'arrivo in Italia, tra la fine dell'anno del 1947 ed i

(2) II rapporto n. 81000 del 28 luglio 1965, e tutti gli altri atti successivamente citati, o indicati nel testo come
allegati, non risultano, peraltro, raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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primi dell'anno del 1948, del gangster italo-americana LUCANA Salvato-

re, conosciuto anche come Lucky Luciano, cittadino americano espulso da-

gli Stati Uniti,e del cittadino italiano COPPOLA Francesco Paolo, cono-

sciuto come Frank COPPOLA, da lungo tempo residente negli Stati Uniti

ad allontanandone nel marzo dello armo 1948, erano ripresi, loro traai-

te, i contatti tra gli elementi della malavita statunitense e gli ele-

menti della malavita siciliana, interrotti dalla guerra 1940/1945.

Infatti il LUCANIA Salvatore era subito entrato in rapporti

con il pregiudicato palermitano SNEA o AMA Pasquale, già indiziato nel

1909 dell'uccisione in Palermo .del tenente della Polizia di ITev; York

P3SROSIITO Joseph e collegato, tramite il nipote CAITS3A Salvatore da fa-

lerno, ad una vasta rete internazionale di contrabbandieri di droga ed

ai pregiudicati palermitani MANCINO Rosario, DAVI1 Pietro, MAZZAHA Già

cinto e SORCI Antonino,contrabbandieri del pari collegati alla prsdet-

~;a rete.

Il COIIOLÀ Francesco Paolo, da canto suo, sta entrate in i-ap-

porti con i pregiudicati VITALE Vito da Castellamnare del Golfo, espul-

so dagli Stati Uniti, DI CARLO Angelo da Palermo detto "II Capitano",

pure espulso dagli Stati Uniti, 33RTOLIITO Giuseppe da Partinico, e GRE

CO Salvatore da Palermo.

Egli, dopo il suo allontanamento dagli Stati Uniti, nel ma*zc

dell'anno 1948, aveva continuato a militare attivamente nelle file della
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organizzazioni criminose ivi operanti, tanto che il 14 aprile

1S50 era stato fermato dalla Polizia messicana in Tia Juana, dove

era giunto misteriosamente dopo un viaggio clandestino dall'Italia

negli Stati Uniti, parche sospettato dell'omicidio del gangster

3IITAC!CIO Charles avvenuto poco tempo prima a TCansaa City.

Successivamente aveva svolto anche intensa attività de-

littuosa in Sicilia ove era stato denunziato per omicidio e seque-

stro di persona, e nel Lazio ove era stato denunziato per traffico

di droga.

Al COPPOLA si era, frattanto, unito anche il gangster- it£_

lo americano QUARASAI'TO Raffaele, residente negli Stati Uniti, ad

appartenente alla banda dei malfattori, oriundi di Partinico, operan

ti in Datroit agli ordini del gangster PHIZICLA John.

Fello stesso parioso erano, inoltre, avvenuti dei contatti

tra il pregiudicato contrabbandiere palermitano CAHAÌICLA Antonino

e- 1 "italo-americano SOS5S Santo residente nei-lì USA, e trs. :: ustio-

nati contrabbandieri palermitani DAVI1 Pietro, LIATCIK) Hc.st.ric, KAZ-

ZARA Giacinto, ed i pregiudicati contrabbandieri 5102' Imperiale, re

sidente in Palermo, FORNI Elio, residente nel Libano e KCIIK3LLI

Pascal, francese.

L'attività criminosa svolta in campo intemazionale dalle

suddetta persone nel contrabbando in genere e specialmente nel tra.f

fico degli stupefacenti diretto agli USA, aveva all'epoca formato or

getto di diversi rapporti di denuncia e di segnalazione da par*e di
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Autorità di Polizia di Polizia straniere ed italiane, tra cui il

rapporto redatto nell'anno 194-8 dalla P.N.B. USA a carica del SOR

G3 Santo e del CARAMOLA Antonino, il rapporto n° 5951 redatto il

15.5.1952 dal Nucleo Centrale di Polizia Tributaria della GG.PP.

a carico dei nominati COPPOIA Prank, DI CARLO Angelo, GR3CO Sal-

vatore, QUARASANO Raffaele, PRIZIOLA John 3 di altre parerne, ed

\ i rapporti redatti nel 1958 dallo stesso Nucleo di Polizia Tribù-

taria e dalla Questura di Roma a carico dei nominati KOLI!T3LII

Pascal, GIOE» Imperiale, DAVI1 Pietro, MANCINO Rosario, HAZZARA Già

cinto ed altre persona, per fatti anteriormente commessi.

Negli anni 1956 - 57 l'inserimento negli USA delle san-

zioni contro i trafficanti di droga e la crisi politica della isola

di Cuba, la quale aveva costituito sino ad allora un importante c?,£.

! i tro di raccolta dei narcotici destinati al ITord-America, avovano :ln

dotto i capi della c:afia USA a valorizzare maiòiormente la Sicilia

come "canale" di passaggio della droga, dal Medio Oriente, agli

Stati Uniti, per le seguenti considerazioni:

- per la favorevole posizione geografica dell'Isola rispetto al

Hedio Oriente;

- per la esistenza in Sicilia di reti di contrabbandieri siculo-

francesi, quali ad esempio i nominati MANCINO, DAVI1 e KCLIHELLI,
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nel Medio Oriente;

- per i numerosi e frequenti movimenti migratori dei suoi abitanti

negli Stati Uniti, determinanti favorevoli occasioni per il suc-

cessivo inoltro della droga in detti Stati, variamente occultata

nel bagaglio degli emigranti;

- infine, sia per il controllo esercitato sulle predette organizza-

zioni contrabbandiere da parte della mafia siciliana, alla quale

la mafia statunitense era stata sempre collegata per rapporto di

filiaazione diretta, sia per l'ascendente che la stessa mafia s-

sercitava sui bassi strati delle popolazioni delle provincia del-

la Sicilia occidentale, dalla quali proveniva il maggior contigen-

te di emigranti.

Ilei quadro del nuovo indirizzo dato alla mafia dsgl-i Stati

Uniti al traffico degli stupefacenti si erano, pertanto, inseriti cbia

ramante dus fatti nuovi e cioè, lo stabilirsi in Sicilia nel luglio

dell'anno 1957,, con residenza in Palermo ed in Castellaamare dal Gol-

fo, del gangster americano GAROFALO Francesco (Frank), noto slenento

della malavita statunitense e fortemente legato da vincoli di antica

anici zia ai capi della mafia di Castellammare del Golfo KAGADDIETO Ga-

spare e PLAIA Diego, con i quali già aveva avuto in passato relazioni

in occasione dei suoi frequenti Piaggi dagli Stati Uniti in Italia, ed

40
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il contemporaneo arrivo a Palermo, a distanza di pochi mesi, dei

gangsters americani BONANNO Giuseppe (BANANAS Joe), GALANTE Ca-

millo (Carminô ), BOKVENTRE Giovanni (John) e SORGE Santo.

Costoro nei giorni dal 12 al 16 ottobre 1957 si erano r:l̂

niti presso l'albergo delle Palme con G3KCO RUSSO Giuseppe, capo

riconosciuto della rnafia siciliana ed amico (Sol SORG3, oon KAGAlffil.i'-

Gaspare, capo riconosciuto della mafia di Castellaraciare ed amico

del GARO?ALO, e con i gangsters americani, già da qualche tempo sta-

bilitisi in Sicilia, LUCANIA Salvatore, DI Trar.T.A John e VITALE Vito,

quest'ultimo amico e compare del nominato COPPOLA Frane-asce laole.

In quell'epoca era stata notata anche la presenza in Pe.~

lerao degl1 italo-americani KARTIN3Z Vincenzo, intimo acico del 3A-

HCPALO ed ORLAEDO Calogero (ORLANDO Charles), ritenuto collegato

a P3IZIOLA John e QUA3ASANO Raffaele, esponenti della mafia america

na di Detroit nonché al gangster COPIOLA Francesco Paolo sd al pre-

giudicato partinicese BSBTOLINO Giuseppe, entrambi già residenti :- —

gli Stati Uniti ed appartenenti all'organizzazione mafiosa del PRj:+

ZIOLA.

A circa un mese di distanza dalle riunione avvenute pres-

so l'albergo delle Palme di Palermo, il SONALO Giuseppe, il BCrrVJST-

TRE John ed il GALANTE Camillo, il 24 novembre 1957, avevano poi par
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tecipato, assieme ai maggiori esponenti delle organizzazioni nafiose

degli Stati Uniti, al noto congresso della malavita in Apalachin nel^

la villa del gangster 32RBARA Hoseph.

Il 9 dicembre 1959 era pure giunto in Italia, proveniente

da Î evr York e si era stabilito a Taomina, il cittadini statuniten-

se VTTALITI Rosario, uomo di fiducia del LUCANIA Salvatóre, il quals

già dal novembre 1958 all'aprile 125S aveva soggiornato in detta lo-

calità per asseriti motivi di diporto.

Il VTTALITI, poco, dopo il suo arrivo, era stato raggiunto

dal Salvatore LUCANIA ohe era rimasto suo ospite per diversi giorni.

Le visite del LUCANIA al VITALI!! si erano ripetute con u

na certa continuità àino al gennaio 1962 ed in occasione di esse il

LUCAI'TIA era entrato in rapporti anche con il taominese SCIIIOIT3 Prv:

cesco, che era solito effettuare frequenti viaggi marittimi tra l'I-

talia ed il fiora-America, quale orchestrale delle navi della Amarics;

Export Lines.

Pochi giorni dopo un incontro avvenuto in Taormina tra il

LUCATTEA, il VITALITI e lo SCIKOTCS, costui nel 1962 era stato sorpre-

so in Spagna assieme al cittadino statunitense HUBIITO Henry ed ai se

dicenti PAT.T.AITTE John, MATTIACI (Jabriel e LO SCHIAVO Anthony, che

erano risultati essere invece i gangsters americani MAURO Vincent,M£

NERI Salvatore, CARUSO Frank, collegati al LUCANIA e ricercati dalla
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Polizia USA per traffico di narcotici.

Anche dopo la morte del LUCANIA, avvenuta in Napoli il

26 gennaio 1962, il VTTALITI aveva mantenuti vivi e legami con

I1organizsazione di "Cosa Nostra" ed, in particolare, con la

"famiglia" del gangster Carlo GAMBUTO da New York, tanto che si

era recato spesso a Palermo per incontrare il menzionato RUSSO

Gaetano, ritenuto "capitano" di detta "famiglia"; durante i fre-

quenti viaggi dello stesso in Italia, aveva ricevuto dagli Stati

Uniti ingiustificate rimesse di denaro; si era messo sovente in

contatto con gangsters e mafiosi ed, in ossequio alle tradizioni

della mafia, aveva capitato più volte in Taormina nell'anno 1963

il vecchio gangster Nicola G3NTIL3, alias Nick G3NTILE o "zu Cola".

Sgli aveva svòlto inoltre, in quel periodo attività ma-

fiose interprovinciale nei territori di Messina e Catania, tentan-

di di imporre, a mezzo dei pregiudicati GRASSO Rosario e KIUCCIO

Giuseppe, un estorsivo protezionismo ai proprietari terrieri tra

cui certi PALADINO Carmelo da Giardini, TRIMARCHI Salvatore da Più

mefreddo e ROLLANO Gaetano da Motta Camastra.

Il 4 ottobre 1S61 era, poi, giunto in Italia, proveniente

dagli Stati Uniti il cittadino americano C3RHIIO Joseph, segnalato
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siile Autorità Federali come elemento della malavita associata de-

gli Stati Uniti e da questa inviato per i collegamenti con il GA-

ROFALO Francesco.

In effetti il C2RRITO durante la sua permanenza in Pa-

lermo aveva avuto ripetuti incontri con il GAROFALO.

In ultimo, nell'aprile 1962, si era stabilito definiti-

vamente in Italia elegendo domicilio in Marsala, il MAHTIIT3Z Vin-

cenzo, già collegato al GAROFALO ed al suo gruppo per precedenti

contatti avuti con costui negli Stati Uniti ed in Italia sia pri-

ma che dopo il congresso dell'albergo delle Palme, in occasione dei.

suoi frequenti Alaggi dagli Stati Uniti in Siciiia.

Rei periodo dall'ottobre 1957 al 1963 erano, inoltre, av-

venuti numerosi separati incontri tra alcuni dei personaggi parte-

cipanti al congresso dell'albergo delle Palme a tra £S3i si altri

elementi della malavita statunitense e siciliana, non altrimsnti

giustificabili se non in relazione alla programmazione dei traffici

illeciti dell'organizzazione "Cosa Nostra" - "Mafia in Sicilia".

Infatti il SORG3 era riternato nell'albergo della Palaia

il 24 ottobre 1S57 unitamente a certo COFFARO Angelo, residente in

USA, ivi conosciuto con il nome di SCIEIA Frank e segnalato dalla Po

lizia americana quale associato alla "famiglia" dei gangsters Paolo

e Carlo GAMBUTO.

In coincidenza era giunto in detto albergo anche il
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so SSTTCO RUSSO Giuseppe il quale si era incontrato oon il SORGE ed

il COF2ARO.

Il GENCO RUSSO ed il SORGE si erano incontrati ancora ne].

lo stesso albergo nei giorni dal 2 al 13 novembre 1957t data in cui

era giunto anche lo ORLANDO Calogero proveniente dagli Stati Uniti.

Inoltre lo ORLANDO ed il SORGE avevano separatamente rinnovato in

quegli anni i loro frequenti viaggi dagli USA in Italia portandosi

spesso a Palermo.

In occasione di tali viaggi il Calogero ORLAITDO aveva in

centrato a Palermo nel maggio 1958 il gangster LUCANIA Salvatore a

nell'ottobre 'e novembre dello stesso anno il già menzionato pregiu-

dicato 32RTOLI1TO Giuseppe.

Nel novembre del 1960 e nel maggio del 1961 il GAHC?ALO

Francesco e lo ORLAITDO Calogero, ritornato nuovamente in Sicilia^

avevano effettuato assieme un viaggio in automobile.

Prequanti incentri erano, frattanto, avvenuti ir: Castellar

mare del Golfo tra il GAROFALO Francesco ed i già menzionati mafiosi

1ÌAGADDINO Gaspare e PLAIA Diego.

Nello stesso periodo e precisamente nel gennaio 1961, il

Santo SORGE aveva costituito in Palermo, con il nome di Mediterranea

Ketals s.p.a., una società avente il dichiarato scopo della lavora-

zione dei metalli, la quale, però, si era mantenuta stranamente inat-
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ti va in tutti gli anni successivi, pur assicurando elevati compen

si al SORGE ed al GOFFARO, che era stato assunto alle dipendenze

della stessa come interprete.

Nel 1964 il GAROFALO Francesco era stato sottoposto da

parte della Polizia A più intensa vigilanza, essendo stato con-

fermato dai servizi informativi dell•Interpol e dagli organi di

Polizia federale USA, che lo stesso era "importantissimo elemento

della mal avita internazionale".

Il servizio di intercettazione telefonica eseguito nei

suoi confronti dall'otto ere 1964 al giugno 1965, previa autorizza

zione della Procura della Repubblica di Palermo, aveva riielato

ripetuti contatti tra il GAROFALO, il menzionato pregiudicato con

trabbandiere palermitano GIOE' Imperiale, il castellamnarese SCAN

DAHIATO Giuseppe, il menzionato italo-americano MARTINEZ Vincenzo,

il menzionato cittadino statunitense gerrito jOaeph ed altre per-

sone non identificate.

Il linguaggio convenzionale adoperato dalle suddette

persone nel corso delle conversazioni telefoniche aveva dimostra-

to che tra le stesse ed i loro affiliati esistevano legami diret-

ti a neutralizzare le indagini della Polizia ad erano, altresì, in
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corso loschi affari relativi a movimenti di persone e di cose dal

l'Italia agli Stati Uniti facenti capo al GAROFALO e ad elementi

residenti in .America a lui collegati.

Era risultato, inoltre, che lo SCANDARIATO nell'autun-

no dell'anno 1964 aveva effettuato un "breve viaggio negli Sta-

ti Uniti aspase del GAROFALO Francesco, il quale all'uopo gli ave_

va consegnato un assegno di £. 500.000.

Nell'anno 1964 era stata, inoltre, accertata la presen-

za a Palermo non soltanto del CERBITO,, ma anche del menzionato

RUSSO Gaetano, ritenuto dalla Polizia statunitense "capitano"

della "famiglia" GAMBUTO, il quale si era trattenuto in questa

città dal luglio all'agosto incontrando quivi il VITALICI Rosario

giunto da Taormina e ripetutamente i pregiudicati palermitani

MURATORE Pietro, diffidato dal Questore cotiie mafioso, e PIRR022

Arcangelo pregiudicato per contrabbando.

In tale periodo e precisamente nei giorni 24 luglio ed

11 agosto 1964 il RUSSO era stato raggiunto nell'albergo Eo-sel

Agip di Palermo dai sedicenti cittadini statunitensi SCAVUZZO Pa£

lo e TIGNATO Joseph, i quali, come era poi emerso dagli accertar^

ti successivamente svolti dalla Polizia presse le Autorità USA,

avevano esibito falsi documenti di identificazione, e con cc.°torc

egli si era trattenuto a colloquio ed a pranzo.

Infine era stata nuovamente accertata la presenza a Pa-

lermo del Santo SORGE dal febbraio all'aprile 1964 e dello

DO Calogero nell'agosto 1964 e nel maggio 1965.



Senato della Repubblica — 633 — Camera dei Deputali

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

17.

B) Inizio dell'azione penale ed atti di p.g. conseguenti.

A seguito di tali risultanze il Procuratore della Rep_

pubblica di Palermo iniziava procedimento penale contro i nomina

ti GAROFALO Francesco, SOROE Santo, ORLANDO Calogero, MARTINEZ

Vincenzo, MAGADDINO Gaspare, MAGADDINO Giuseppe, P1AIA Diego,

CSRHIIO Joseph, SCAKDARIATO Giuseppe, GIOE' Imperiale, COPPOLA

Francesco Paolo, RUSSO Gaetano, VITALITI Rosario, SCIKOKS Fran-

cesco, COFFAEO Angelo e GENCO RUSSO Giuseppe per il delitto di as.

sociazione per delinquere aggravata ai sensi dell'art. 4-16 cosmi

1°» 2°, 3° e 5° C.P. con l'aggravante per il GAROFALC Francesco di

avere organizzato l'associazione e di esserne il capo, ed in data

30 luglio 1965 emetteva nei confronti di tutti gli imputati ordire

di cattura*

II 2 agosto 1965 gli atti venir ano trasmessi al Giudice

Istrattore per il formale procedimento.

Frattanto l'ordine di cattura veniva eseguite il 1° a-

gosjo nei confrinti del VITALITI Rosario ed il 2 agosto nei con-

fronti degli imputati GABOFALO Francesco, ORLANDO Calogero, GIOE'

Imperiale, MARTINSZ Vincenzo, COPPOLA Francesco Pao''.o, I.IA&ADLINO

Giusepp», SCANDARIATO Giuseppe, HAIA Diego e GENCO RUSSO Giuseppe,
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mentre vane risultavano le ricerche degli altri imputati.

In esecuzione al decreto del Procuratore della Repub-

blica del 30 luglio 1965 venivano eseguite perquisizioni nei do-

micili dei suddetti imputati e negli uffici della S.juA. Meditar-

ranean Metals nella quale risultava interessante il Santo SORGE.

I verbali descrittivi delle suddette perquisizioni veni

vano trasmessi dalla Squadra Mobile e dal Nucleo di Polizia Tribù,

taria di Palermo, rispettivamente con rapporti n° 81000 del 26

ottobre 1965 • n° 1542/S.I. del 20 agosto 1965 riassuntivi dei

risultati dalle perquisizioni stesse, direttamente al Giudice I-

struttor*.
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C) Rapporto definitivo di denunzia*

Con rapporto n°8lOOO del 15 dicembre 1965 la Squadra Mo

bile, a conclusione delle ulteriori indagini, di cui si tratterà

appresso, denunziava all'Autorità Giudiziaria per i fatti oggetto

di questo procedimento anche il SONANDO Giuseppe, il BONVENTRE

Giovanni, il GALANTE Camlllo, il PRIZIOLA John ed il QUARASA^7C Raf

faele, quali menti direttive della malavita organizzata, ed indi-

cava l'oggetto, delle riunioni avvenute nell'albergo delle Palme di

Palermo dal 12 al 16 ottobre 1957 nella necessità di discutere e

risolvere, mediante riunioni al vertice tra alcuni "capi" di "Co-

sa Nostra" ed alcuni rappresentanti della mafia siciliana, i pro-

blemi relativi al traffico degli stupefacenti, diretto agli Stati

Uniti attraverso la Sicilia, sorti a seguito degli efficaci inter

venti repressivi della Polizia italiana ed eatera e delle inizia-

tive incontrollate di qualche aderente all'organizzazione, come

ad esempio il COPPOLA e lo ANASTASIA Albert.

Secondo le conclusioni della Polizia i partecipanti al-

le suddette riunioni avrebbero avuto i seguenti ben definiti com-

piti;

- il BONAMO, il GALANTE, ed il BONVENTRE, quali capi di "Coea

Nostra" quello di definire un programma unitario e concorde

tra 1 trafficanti degli Stati Uniti, il LUCANIA Salvatore, il
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COPPOLA Francesco Paolo ed i trafficanti della mafia siciliana;

- il GENOO BUSSO Giuseppe quello di assicurare l'ordine nelle file

di questi ultimi;

- il Santo SORGE quello di assicurare il collegamento tra i capi

di "Cosa Nostra", il LUCANIA ed il GENCO RUSSO, capo della mafia

siciliana;

- il GAROFALO Frank, "esponente"della "famiglia" BONANTTO, quello

di mantenere i collegamenti tra gli elementi della mafia Sicilia

na di Castellammare del Golfo e Palermo e le "famiglie" di "Co-

sa Nostra";

- il MAGADDINO Gaspare, noto mafioso di Castellammare del Golfo,

quello di garantire anche in rappresentanza di Plaia Diego, l'ajt

tività di "Cosa Nostra" in quei territori considerati il maggior

canale della mafia per il contrabbando;

- il VITALE Vito quello di rappresentare gli interessi del COPPOLA

Francesco Paolo, del QUARASAflO Raffaele e del PRIZIOLA John.

Nel lumeggiare le figura dei nuovi denunziati, la Squadra

Mobile poneva in rilievo che:

- BONANJTO Giuseppe era schedato negli archivi del F.B.I. con il n°

2-534—540 come "capo" della omonima "famiglia" nellbrganizzazio-

ne di "Cosa Nostra", ed era considerato uno dei maggiori esponenti
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della malavita internazionale o membro della "commissione" del

la mafia statunitenset In tale qualità aveva partecipato nel

1956 alla riunione di Binghamton, nell'autunno dell'anno 1957

alle riunioni dell'albergo delle Palme di Palermo ed il 14 n£

vembre 1957 alla riunione generale della malavita organizzata

ad Apalachin, dove era stato uno dei sostenitori della "puni-

zione" di ANASTASIA. Il 21 ottobre 19«4 alla vigilia di pre-

sentarsi a deporre dinnanzi al Magistrato in ordine alla eua

partecipazione a "Cosa Nostra", era stato rapito in New York

da due sconosciuti, e da allora, nulla si era più saputo di

lui, rimanendo il dubbie ne fessa stato soppresse owaro fos_

se scomparso volontariamente per sottrarsi alla testimonianza.

- BONVENTRE Giovanni era schedato negli archivi dello P.B.I. col

n° 828S04 quale Vice capo" unitamente al GALANTE Carmina della

"famiglia" del BONANNO Giuseppe ed aveva partecipato in tale

qualità alla riunione di Binghamton nell'autunno -dell'anno

1956, alle riunioni di Palermo nell'ottobre dell'anno 1957, «d

al congresso di Apalachin il 14 novembre dell'anno 1957.

Si era trasferito in Sicilia nell'anno 1960 in cir-

costanze misteriose.
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- GALANTE Camille era schedato negli archivi del B.B.I. eoa il

n° 119495 cerne "vice capo" della "famiglia" BONANNO ed in ta

le qualità aveva partecipato alla riunione di Binghamton nel

1956 alle riunioni di Palermo nell'ottobre dell'anno 1957 ed

a*, successivo congresso di Apalachin. Era stato denunciate

negli Stati Uniti per omicidio e rapina e per traffico di nor

cotici, e proprio per cospirazione nel traffico di narcotici

negli anni 1955-1953 era stato successivamente condannato e

trovavasi in atto detenuto in carceri federali negli Stati U

niti.

- PRIZIOLA John era registrato negli archivi del P.B.I. come

"capo" della mafia di Detroit, stato del Michigan, pregiudica

to per omicidio, fortemente interessato nel traffico interna,

zionale della droga ed associato al BONANNO Giuseppe ed al

COPPOLA Frank, con il quale aveva sempre tenuto costanti coi

legamenti a mezze del "pupillo" QUARASANO Raffaele, genero di

quel VITALE Vite che nel convegno delle Palme aveva rappresen__

tate gli interessi congiunti del QDARASANO, del COPPOLA e del

PRIZIOLA nel campe del traffico illecito degli stupefacenti.

- QUARASANO Raffaele era pregiudicato negli Stati Uni\::L ad .in

Italia per associamone per delinquere e traffico di narcotiti.

• A
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In particolare risultava denunziato unitamente al COPPOLA

Frank, DAVI1 Pietro ed altri perii sequestro di draga avve-

nuto ad Alcame nell'anno 1952. Risultava, inoltre, avere ef-

fettuato frequentissimi viaggi a Roma, Palermo e Partinico

p»r prendere con elementi mafiosi e concordare transazioni

illecite.

Venivano allegati al rapporto, in copia fetostati-

ca, per documentare i fatti riferiti:

- una lettera del 7 febbraio 1264 diretta dall'Interpol al

Legai attaché dell'Ambasciata statunitense, avente per og-

getto i movimenti del 50NANNO in Palermo e Castellammare del

Golfo nell'autunno dell'anno 1957;

- una lettera del P.B.I. del 20 novembre 1963 da cui risulti*

va l'appartenenza del BONAWNO all'organizzazione "Cosa No-

stra" e la sua preminente posizione in detta organizzazione;

- una lettera n° 30994 diretta il 18 gennaio 1965 dall'Cfficio

Narcotici presso l'Ambasciata statunitense all'Interpol ed

avente per oggetto il rapimento del BONANNO in data 21 ot-

tobre 1964 ed i suoi legami con elementi di "Cosa Nostra"

e della mafia siciliana;

- una lettera diretta al Ministero degli Affari Esteri in

data 22 ettebre 1964 dell'Ambasciata d'Italia a Washington,
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avente per oggetto il rapimento del BONANNO ed i suoi preceden

ti negli Stati Uniti;

- altri documenti illustrativi dell'attività del LUCANIA Salva-

tore negli Stati Uniti ed in Italia dopo la sua deportazione.

D) Estensione dell'azione penale ed atti di p.g. conseguenti.

A seguito delle nuove risultanze il Procuratore della

Repubblica di Palermo estendeva il procedimento penale ai nomi-

nati BONANNO Giuseppe, BONVENTRE Giovanni, GALANTE Camillo, PRI

ZIOLÀ John e QUARASANO Raffaele e richiedeva al Giudice Istrut-

tore l'emissione del mandato di cattura.

Il Giudice Istruttare, accoglieva la richiesta ed il

18 dicembre 1965 emetteva nei confronti del suddetti imputati

mandato di cattura per il delitto di associazione per delinque-

re aggravata in concorso con i nominati GAROPALO Francesco, MAR

TINEZ Vincenzo, SCANDARIATC Giuseppe, MAGADDINO Gaspare, UAGAD-

DINO Giuseppe, PLAIA Diego, GIOE' Imperiale, COPPARO Angelo,

COPPOLA Francesco Paolo, VITAIITI Rosario, SCINONE Francese»,

GENCO RUSSO Giuseppe, CERRITO Joseph, RUSSO Gaetano, ORLANDO Ca

Icgero e Santo SORGE. Il mandato di cattura veniva eseguito lo

stesse giorno soltanto nei confronti di BONVENTRE Giovanni,trat
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te in arre et» nel suo domicilio di Cas tei laminar e del Golfo,

mentre vane risultavano le ricerche degli altri imputati.

E) Le perquisizioni.

$ 1 Nel domicilio del GAROFALO Francesco venivano, tra

l'altre, rinvenuti • sequestrati:

- un foglietto con annotati gli indirizzi di PRIMAVERA Ugo, MAR

TINEZ casella postale 145 e di altri;

- una fotografia raffigurante il GAROFALO assieme agli imputa-

ti SCANDARIATO Giuseppe e MARTINEZ Vincenzo ed altri due se®

nosciuti;

- una agenda contenente anche gli indirizzi di BONVENTRE Giovati

ni, COFPARO Angelo, DAVI1 212546 (numero telefonico del lati,

tante DAVI1 Pietro) GIOE1 Imperiale, MARTINEZ Vincenzo, JIAGAD

DIRO Gaspare, PLAIA Diego, SCANDARIATO Giuseppe, SORCI 219821

245822 (numero telefonice del detenuto SORCI Antonino), VI-

TALE Vito, VITALE Salvatore, MANGIAPANE tei. 243800 via Savoia

5 tei. 847352;

- un foglio con la. scritta Mr. Lelio DI CARLO 1440 Broadway;

- un foglie con la scritta DI CARLO Travel Bureau 1440 Broadway

New York 18;

41
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- un cartoncino della ISEP, Istituto Sovvenzioni e Prestiti

via Raggerò Settimo 52 Palermo;

- un foglio dattiloscritto riguardante rimesse di danaro indi-

rizzato dalla ISBP al GAROFALO;

- un foglietto contenente contabilità relativa ad aiioni per

un complessivo.di £. 16.̂ 00.000.

$ 2 Presso gli Uffici della Mediterranea Metals S.p.A. ve

nivano rinvenuti e prelevati per l'esame numerosi documenti re-

lativi alla suddetta Società ed alla Società Mediterranea Cop-

per.

I ̂  Nel domicilio di MARTINEZ Vincenzo venivano, tra l'ai

tre, rinvenuti e sequestrati:

- una lettera inviata il 2 gennaio 1953 da GAROFAIO Frank a Vie

cenzo MARTINEZ con la quale veniva conferito a Costui un inca-

rico di natura imprecisata con promessa di assistenza e remu_

nerazione:

- una lettera inviata il 20 giugno 1961 da certo Francesco al

MARTINSZ, con la quale costui veniva informato della visita

fatta in Palermo al Francesco da un "chirurgo" e dal "suo com

pare Terrasini" e della decisione del Francesco, in conseguen

za dell* notizie recatigli dal "chirurgo" di temporeggiare il

sue viaggi» "affinchè la calma ritorni".
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Ceti detta Itttera, veniva, altresì, dato incarico ai

M4CINEZ dì recarsi all'aereoporto di New York assieme ad un

gruppo di "ottimi cittadini", per ricevere il Sindaco di Pa-

lermo, di predisporre sia prima che dopo l'arrivo di questi un

pò di pubblicità nel giornale e di pregare il "Papavero", nei

confronti del quale si esprimeva l'augurio che gli "ostacoli"

fossero stati superati e che lo stesso potesse ritornare alla

vita pubblica, di invitare il suddetto personaggio a qualche

"•catLcchio" del genere di altri già fatti ad eminenti italiani;

una lettera inviata il 1° giugno 1961 dallo stesso Francesco

al MARTINEZ, con la quale, in riferimento alle accoglienze da

tributare in America al Sindaco di Palermo, si faceva chiare

accenno alla "organizzazione" ed ai nomi di Angelo COFFARO e

dei GAMBLNO come detentori delle iniziative e si invitava il

MARTINSZ a collaborare con costoro;

alcune lettere inviate da New York da Calogero Lelio DI CARLO

al HARTLNEZ Vincenzo, e precisamente:

una lettera del 18 febbraio 1963 con la quale il DI CARLO in-

formava il KARTINEZ di non essere nelle condizioni di venirgli

incontro trovandosi "inguaiate";

una lettera del 29 febbraio 1964 relativa a versamenti di dana

re che il JÌAHTINEZ avrebbe dovuto fare al DI CABLO e oontenen-
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te, tra l'altro, le seguenti parole: "Qua come d'altronde costi

c'è una cattiva aria per cui molti stanno al coperte per non £i

gliare raffreddori";

- una lettera del 14 agosto 1964 eoa la quale il DI CABLO lomento.

va che il MARTINEZ non gli scriveva da tre mesi;

- una lettera dell'8 settembre 1964 con la quale il DI CARLO in-

formava il MARTINEZ di progetti di lavoro in Europa dei quali

lo avrebbe tenuto informato;

- una lettera del 29 marzo 1965 con la quale il DI CARLO ringra-

ziava il MARTINEZ per due versamenti di £.. 100.000 e per il suo

interessamento nei confronti del fratello (trattasi di Angelo DI

CARLO arrestato in quell'epoca);

- una lettera del 27 gennaio 1965 deve si legge: "per Domenico

farò per come ho fatte sempre di sollevarlo quanto più sarà po^

sibile e di essergli vicino Lui e un galantuomo che noi-. V.3. il oo-

raggio di pigliare il toro per le corna e fare saltare tutto per

aria e cominciare daccapo. Il suo boss ha tentato con me qualche

escandescenza ed io diplomaticamente gli ho risposto per le rime

ma se lui dovesse oltrepassare i limiti le mando a strafottere co

me ho fatto con ORLANDO. La natura del mio uffici» è di accetta-

re gli abusi ma le aoverchierie non le accetto nammene dal Padreter

no";
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- una latterà l'elativa ad un prestito fatto dal DI CARLO al MAR-

TINEZ, ed, inoltre, sei ricevute di assegno bancario di £ire

100.000 ciascuno in favore del DI CARLO;

- tagliando di vaglia cambiario del Banco di Sicilia emesso il

28 luglio 1963 per I. 2.994.600 in favore di Martinez e girato

in favore di P. Garofalo;

- una lettera inviata al KARTINEZ da tale CONTICELLI da New York

in data 26 luglio 1965 in cui si accenna ad una investigazione

dello P.B.I. ed a un "doppio" che ha voluto continuare ad oceu.

pare la carica nell'associazione;

- una lettera del 29 marzo 1965 indirizzata al MARTINE2 da parte

di "Frank" (il Garofalo) con la quale si chiede l'indirizzo del

"compare il partinicoto";

- agende contenenti, tra l'altro, gli indirizzi di ACCARDI Setti-

mo, 30NANNO, COFPARO John, COPPARO Angelo, DI CARLO Lelio, DI

CARLO Gap.Angelo, GAMBUTO Carlo, GAKBINO Paolo, gAROFALO Frank,

MUSACCHIA, MONTAMA John, MANGIAPANE Giuseppe, KAJURI Frank,

ORLANDO Charles, SPADARO Joseph, TAGLIAGAMBE Mario, SCANDARIA-

TO Giuseppe, BUCCOLA Filippo, PROPACI Joe;

- una fotografia raffigurante il GAROFALO Prankr con a fianco

30NANNO Giuseppe, alias Joe BANANAS;

- tre fotografie raffiguranti SCANDARIATO Giuseppe, GAROFALO Frank

ed il MARTINEZ, nonché altre persone, sedute a tavola a desina-

re;
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- una fotografia in cui sono raffigurate dell» persona tra cui

lo ORLANDO Calogero;

- una fotografia riproduoente il KARTINEZ ed altro persone in

un localo notturno.

$ 4, Nel domicilio del MAGABBINC Giuseppe venivano rinvenu-

te e sequestrate:

- una lettera del 19 febbraio 1965 indirizzata dal Canada da Cu-

svunano Vincenzo con la quale costui negava di avere firmato u-

na cambiale da £.250.000 che il MAGABBINO aveva scontato la

banca o pertanto invitata il MAGABBINO al pagamento dello ef-

fetto;

- una agenda contenente, tra l'altre, il seguente appunto:

"Dott. CAlogero Traina ex sindaco di Caltanissetta, consigliere

re del Banco di Sicilia. Impegnarlo a favore di Manlio RIZZCNI

per la nomina a vice direttore generale", nonché gli indirizzi

di GAfiOFAlO Francesco e MANGIAPANE Giuseppe.

$ 5_ Nel domicilio di SCANDARIATO Giuseppe venivano rinvenu-

ti e sequestratila l'altro:

- una lettera indirizzata alila moglie Scandariato Anna dallo Scan

dariato Giuseppe dagli Stati Uniti in data 1 ottob» 1964 in cui

si legge: ".... non ho avuto nessun disturbo; all'aorooporto
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dì New York he trovate gli amici di don Ciocie ed anche Carni 11 o"

(trattasi di lettera spedita dallo SCANDARIATO in occasione del viag

gi« in USA; Ciccio B GAROPA10 Francese»);

- due fotografie effigiatiti le SCANDARIATO Giuseppe ed il GAROFALO

Francesco;

- agende con gli indirizzi antichi e recenti del GAROFALO Frank.

$ _6 Nel domicilio di GIOE* Imperiale venivano rinvenuti e

sequestrati:

- una lettera datata'19 dicembre 1962 inviata a CANCELLIERE Leopol,

do via Enrico Albanese 31 Palermo;

- una cambiale di £. 100.000 con scadenza 30 dicembre 1965 a firma

Alduine ttichele Via Buggero VII, 25, Partinico;

- il passaporto dello stesso portante, tra gli altri, in data 4 no

vembre 1961, il visto della Polizia di frontiera di Algeoiras;

- appunti di contabilità nell'ordine di milioni di lire;

- rubrica telefonica contenente, tra gli altri, gli indirizzi di

BORRUSO Vite e di LA KALFA Francesco.

Inoltre nell'ufficio del GIOE1 Imperiale in via Cristoforo Colom-

bo venivano rinvenuti e sequestrati due motori marini fuoribor-

do marca "Kercury".

$ 2. Nel domicilio di COPPOLA Francesco Paolo venivano rinvenu
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nuti • sequestrati:

- matrice di assegno della Cassa di Risparmio di Roma tra cui una

relativa all'assegno n° 6829149 emesso il 26 giugno 1963 per

£. 1.000.000 in favore di GRECO Paolo;

- un foglietto con diversi numeri telefonici di albergai romani;

$ .8 Nel domicilio di VIIALITI Rosario venivano rinvenuti e

sequestrati:

- un cablogramma inviato a Rosario VITALITI negli Stati Uniti nel-

l'ottobre 1959 del seguente tenore: "SEND ONE THOUSAND DOLLARS

IKMEDIATELY Ciccine" (in italiano "Invia immediatamente mille

dollari Ciccine");

- ricevuta datata 3 novembre 1953 relativa alla ricezione da parte

di SCEuONE Francesco da Taormina di £. 615.000;

- lettera scritta il 27 gennaio 1955 dallo SCJMONE al VII-ALITI

ed indirizzata a certa "Rose" con la quale si accusava ricevuta

di £. 565.000 inviata da "Barino";

- fotografia rappresentanti il VITALITI assieme ad altre persone

tra cui LUCANIA Salvatore;

- una busta con su scritto: "giornale del mie ferimento" contenen-

te ritagli di giornali in lingue inglese ed italiana, riportanti

notizie della uccisione in New York, mediante colpo di arma da
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fuoco alla nuca di certo MANISCALCO Michele e del quasi contempo-

ranee ferimento in località vicina, nella stessa città, del VITALITI

Rosario, pure mediante colpo di arma da fuoco alla nuca;

-un ritaglio del giornale "L'Ora" del 18 marzo 1964 riportante la ne

tizia della cattura di CANCELLIERE Leopoldo;

-un foglio del giornale "II Giorno" del 27 gennaio 1962 riportante

un articolo sulla vita di Salvatore LUCANIA;

-foglio "Gazzetta del Sud" del 22 febbraio 1964 riportante la noti-

zia della applicazione del soggiorno obbligato a GENCO RUSSO Giuseja

pe e dell'arresto di Giuseppe FIORE;

-rivista "Lo Specchio" del 4 febbraio 1962 con articoli su Salvato-

re LUCANIA;

-rivista "A.B.C." del 4 febbraio 1962, con articoli su' Salvatore LU

CANIA;

-ritaglio dalla rivista "Parade" del 17 giugno 1962, riportante in

lingua inglese, un articolo sugli ultimi giorni di Salvatore LUCANIA,

con particolare riferimento al viaggio in Spagna dei coniugi RUBINO

e di SCLMONE Francesco e del loro incontro con i gangsters Vincent

MAURO, Salvatore MANERI e Frank CARUSO;

-agenda contenente tra gli altri gli indirizzi del dr. Agostine GARO

PALO via Cluverio 14 Palermo, di Adriana » Napoli telefono 393398,
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di Adriana - casa tal. 399751» di Adriana RIZZO Farce Comolaricci

201 Napoli, di RIZZO Adriana via D'Astuti 29 Napoli, di DI MAIO

Diego via Pinocchiare Aprilo Palermo, di CASTELLANO Paul tel.ST

3-3847, di GAMBINO Paul tei. CL 2-5670, di BUSSO Gaetano 2145 Bast

5 St. Brooklyn, di DI CARLO Travel Bureau, di MI ONE Sebastiano tol.

Sa 2-1471, di PROPACI Hoseph, di SCIKONE Chico.

$ .9. Nel domicilio di GENCO RUSSO Giuseppe venivano rinvenuti

e sequestrati:

- lettera del detenuto QUINCI Giuseppe dalle carceri di Trapani con

la quale lo stesso chiedeva aiuti in denaro al GENCO RUSSO;

- lettera del soggiornante obbligato GEMELLI Domenico chiedente al

GENCO RUSSO aiuti in denaro;

- lettera dell'8 febbraio 1960 indirizzata a GENCO RUSSO da RAVASINI

Giuseppe direttore dell'Inno di Roma relativa ad una raccomandazio

ne fatta dal GSNCO RUSSO in favore di tale Bartolocci;

- lettera del 6 febbraio 1962 indirizzata dal Ministero della AgrjL

coltura e Foreste al dr. GRAZIANO Verzotto, in merito ad esami

sostenuti da tale BUTERA Salvatore;

- una rubrica telefenica contenente, tra gli altri, i recapiti di

SORGE Santo 222 S 57 St. New York 22 e di Memmo SALELII (Girolamo
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SALTATI via Vittori* Alfieri 14 Palermo)

$ 10 Nel domicilio di BONV3NTRE Giovanni veniva rinvenuta

uaa lettera del 16 giugno 1961 e relativa busta indirizzatagli

da Giuseppe MANGIAPANE, cen la quale costui, al rientro da un

viaggio, comunicava al BONVENTRS i saluti di "qualche ottimo sue

amico là visto" a lo pregava di salutargli "caramente il caro don

Ciacino".

P) 'Gli interrogatori degli imputati,

Gli Imputati GAHOPA10, ORLANDO, MAHTINEZ, PLAIA,

BINO Giuseppe, SCAITDARIATO, GIOE1, COPPOLA, VITALITI, G3NCO HU|>

SO e 30NVENTRE, interrogati dal Giudice Istruttore nei giorni

immediatamente successivi al loro arresto, si dichiaravano inno-

centi del delitto di associazione per delinquere loro contestata

negavano di avere partecipate alle riunioni avvenute nell'alber-

go dell* Palma di Palermo dal 12 al 16 ottobre 1957 e cosi giustifica

vano l'attività da loro evolta negli Stati Uniti ad in Italia ed

i rapporti tra oasi intercorrenti:

$ i Dichiarava di assere emigrato da Castellammare dal Golf*
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negli Stati Uniti d'America nell'arme 1909 oen un capitale

di £. 200, di essersi stabilite in New York e di esservi rima

ste ininterrettamente sino alla data del sue rientrt defini-

tive in Italia avvenute il 7 luglie 1957.

Dichiarava anoera di avere lavorate: sin» al 1920 e»

me eperaie senza realizzare alcuna economia; sine al 1922 cerne

piazzista di vine e birra con un guadagno cemplessive di 300

dollari (pari, seconde il cambio dell'epoca a £.1.500); dal

1923 «•! 1931, epoca del proibizionismo rifornendo le fabbriche

clandestine di alcool dai prodotti chimici utilizzati per la

distillazione degli alcoolici, con un utile complessivo di del

lari 15.000; cessato il proibizionismo e sino al 1934 come piaz.

zista di cemento con un guadagno di 240 dollari al mese; sino

al 1944 commerciando in formaggi del Colorado; dal 1945 al 1948

commerciando in uva ed altri prodotti ortofrutticoli della Ca-

lifernia sotto il nome di High Grade Packing Obmpany; dal 1949

alla data del suo rimpatrio commerciando, altresì; in olio

della Califernia e realizzando in quest'ultimo quinquennio un

guadagno di circa 9.000 dollari l'anno.

Dichiarava che dal 7 luglio 1957 al 2 agosto 1965,

giorno del sue arresto, aveva risieduto a Palermo per pochi mei

si in albergo • poi nella sua casa di abitazione, spostandosi
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saltuariamente in Castellammare del Golfo, dove possedeva del^

1« proprietà immobiliari, che aveva accresciuto durante la sua

permanenza negli Stati Uniti acquistando negli anni 1950 •

1953 du appezzamenti di terrene del valore complessiva di

3.0CO $.

Dichiarava di godere attualmente in Italia un reddi^

to annuo di circa £. 3.573.600. e precisava che questo reddito

era costituito da una pensione di assicurazioni sociali dagli

Stati Uniti dell'importo di $ 116 al mese, dai dividendi di 316

azioni della "American Telephone End Telegraph" del valere u-

nitario di 70 dollari l'una, ammontanti a 480 dollari l'anno,

e dal ricavato di obbligazioni garantite dallo Stato italiane

dell'importo complessivo attuale dì circa £. 40.000.000, ammoii

tante a £. 2.400.000 l'anno.

Dichiarava altresì di non ricavare alcun reddito da^

le proprietà immobiliari, né di ricevere altre rimesse ài dena

ro dagli Stati Uniti, avendo prima del suo rientro in Italia

liquidato ogni sua possidenza negli Stati Uniti ed investito

il danaro ricavato nelle suddette azioni della American Tele—

phon ead Telegraph.

Dichiarava che durante la sua permanenza negli Sta-

ti Uniti aveva effettuato parecchi viaggi in Italia e precisa^

mente: nel 1929 per la durata di due mesi visitando Roma, Pa-

lermo o Castellammare del Golfo; nel 1932 visitando Palermo a
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Castellammare del Golfo; nel 1938 per la durata di due :esi vi

sitando Rema, Palermo e Castellammare del Golfo; nel 1949 per

la durata di 5 mesi visitando Kilano, Torino, Palermo e Castel,

laminare del Golfo e recandosi anche in Svizzera e Danimarca;

nel 1955 per la durata di tre mesi visitando Palermo e CastejL

laminare del Golfo;

Dichiarava di avere ottenute la cittadinanza statunjL

tense nel 1931•

Ammetteva di avere conosciuto: VITALE Vito in Italia

prima della sua partenza per gli Stati Uniti; KARTINEZ Vincen

zo in New York nel 1924 nel periodo in cui costui era impie-

gato presso il Consolato italiano, MAGADDINO Gaspare in Castel.

laminare del Golfo nel 1929; DAVI1 Pietro negli Stati Uniti nel

1935; ORLANDO Calogero in New York nel 1943 per averlo casual^

mente incontrato in un ristorante; SORGE Santo in New York nel

1945; CSRRITO Joseph in califernia nel 1950 per aver trattate

con lui l'acquisto di un'autovettura; KAGADDINO Giuseppe in Ca.

stellammare del Golfo nel 1957; SCANDA3IATO Giuseppe in Castel.

laminare del Golfo nel 1958; GIOE1 Imperiale in Palermo nel 1959

per. avere acquistato da lui delle tegole; nonché, in periodi

imprecisati: GENOVESE Vito, GA1I3INO Carlo, PROPACI Joseph,

• A
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BONANNO Joe alias Joe BANANAS, GALANTE Candii», BONVENTRE

Giovanni, DI CARLO Angele, COFPARO Angele, BERTOLINO Giuse^

pe, ed i fratelli ACCARDI Joe e Settimo negli Stati Uniti,

ed il PLAIA Piego in Italia in Castellammare del Golfo.

Ammetteva di avere nuovamente incontrato lo ORLAN-

DO Calogero in S. Prancisco, Stato della California, casual-

mente nel 1943 in un ristorante e nel 1949 per raparti com-

marciale, e sosteneva di averlo rivisto in Italia non più di

due « tre volte, di cui due presso l'albergo della Palme di

Palermo, ed una in Castellammare del Golfo, dove lo aveva o-

spitato unitamente al medie* dott. TAGLIAGAKBE Mario, vecchio

amico suo e deU» ORLANDO.

Ammetteva di avere rivisto occasionalmente negli

Stati Uniti ed in Castellammare del Golfo il BONVENTRE Giovati

ni ed,? in Palermo, il DI CARLO Angelo, il COPPARO Angele, il

DATIé Pietro ed il BERTOLINO Giuseppe.

Ammetteva di avere casualmente incontrato parecchie

volte negli Stati Uniti ed una volta anche in Italia, precisa^

mente in Castellammare del Golfo, il BONAITNO Giuseppe.

Ammetteva di avere incontrate altre volte il PLAIA

Diego, nel circolo Margherita di Castellammare del Golfo del

quale entrambi orano eoci.
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Ammetteva di avere nuovamente incontrata il CERRITO

Joseph in Califernia nel 1951 ed in Palermo negli anni 1962

e 1964 e di avere scambiate con costui le telefonate intercejt

tate il 19 novembre ed il 14 dicembre 1964| quest'ultima averi

te per oggetto l'arrivo a Palermo di PROPACI Joseph jr. aste*

aendesi però dal fornire indicazioni "sull'amico" al quale il

CERRITO aveva accennate nel corso di detta telefonata.

Ammetteva di avere frequentato assiduamente il KARTI

NE2 sia negli Stati Uniti durante le feste della comunità ita

liana, sia in Italia, divenendone "compare" e di avergli presta,

t« nel 1961 £. 4.000.000.-

Richiesto di chiarire il contenuto della telefonata

scambiata cen il KABTINEZ il 2 giugno 1965, come da intercetta

zione riportata nel rapporto di denunzia della Squadra Kobile,

ammetteva la vericidità della intercettazione stessa e spiega-

va di aver chiesto al KARTIREZ un incontro nell'albergo di Mar_

sala anziché nella casa di costui non per la particolare natu-

ra dell'argomento da trattare, eia perché non conosceva bene la

strada da seguire in detta città per raggiungere la casa, dal

MABTINEZ.

Ammetteva di avere incontrato spesso le SCANDAHIATO

Giuseppe sostenendo però che ciò era avvenuto sempre in Castel^
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laminare del Golf* e sole un paio di volte in Palermo.

Aggiungeva di avere prestato allo SCANDARIATO nel

1961 350 dollari.

Negava di avere inviato lo SCANDARIATO negli Stati

Uniti a sue epese nel 1964 per un incarico di fiducia e giusti

ficava i suoi incontri con costui in occasione di detta par-ten

za e la consegna fattagli di un assegno con il dire che gli si

veva pregato lo SCANDARIATO in procinto di partire per gli Sta

ti Uniti per visitare dei parenti, di assistere durante il vĵ £

gie il di lui fratello GAROPALO Vito che rientrava negli Sta-

ti Uniti, e di acquistare i biglietti del traspodio aereo per

lo atesso.

Richiesto di chiarire il contenuto delle telefonate

scambiate con lo SCANDARIATO come da intercettazioni riporta-

te nel rapporto di denuncia, ammetteva la veridicità delle stea

se ed in ordine ad alcune di esse spiegava che la "valigia" a£

gomentc della conversazione dell'8 novembre 1964, conteneva de

gli indumenti del fratello GAROPALO Vito e che l'amico di cui

alla conversazione del dicembre 1964, non era altri che il Com

missario di F.S. di Castellammare del Golfo da lui cosi ireni

camente definito. ''

Ammetteva di avere frequentato assiduamente il GIOE1

Imperiale dopo il primo occasionale incontro, perché costui gli

42
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ai era tante affezionata da sbrigare qualche piccola faccenda

per su* conte e da condurl* in giro in automobile.

Aggiungeva di avere prestato al GIOE' £.500.000 ed

ancorai. 1.000.000.-

Richiesto di chiarire il contenuto delletelefcnate

scambiate con il GIOE' Imperiale come da intercettazioni r-ipar_

tate nel rapporto di denunzia, ammetteva la veridicità delle

intercettazioni stesse e spiegava: che "quelle" di cui alla cèn

versazione del 9 dicembre 1964 eerano le lire 500.000 prestate

al GIOE1; che la "cosa" che il GIOE1 assumeva di avere in ta-

sca, nella conversazione del marzo 1965, era la cambiale che

il CIOÈ* avrebbe dovuto rilasciargli a garanzia del prestito

di £. 1.000.000; che la persona che avrebbe dovute incontrare

bel magazzino del GIOE', giusta conversazione del 29 aprile

19651 era un autista che egli intendeva adibire al sue» servi-

zio; che la conversazione intercettata nell'aprile del 1965»

aveva lo stesso oggetto; che il "Calamaru" oggetto della con-

versazione del maggio 1965, era un commerciante di bovini de-

bitore di lire 200.000 verso il suo amico, del quale, però,

non era in grado di fornire il nome; che la "nzunza" nominata

nel corso della stessa conversazione, Bra la somma dovuta; che

la telefonata del 28 maggio 1965» si riferiva allo atesso argj»
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mente indicato come "una cosa che gira da 10 anni".

Non sapava fernire spiegazioni in ordine alla conver-

sazione telefonica dell'aprile 1965 in cui si accennava ad un

"amico nostro", o del maggio 1965 ed in particolare a quella

del 26 maggi* con una persona affetta da artrosi cervicale.

Assumeva di avere conosciuto soltanto di vista IUCA

NIA Salvatore, ANASTASIA Albert e Jee ADONIS.

Negava, invece, di conoscere RUBINO Henry, COPPOLA

Frank e QUARASANO Jim.

$ £ ORLANDO Calogero dichiarava;

- di essersi recate per la prima volta negli Stati Uniti-'nell'an

no 1922 con un capitale di 400 dollari per accompagnare la

sorella, cfee doveva contrarre matrimoni® in Detroit, e di es-

sersi ivi trattenuto sino al 1928, rimpatriando con un cp.iv tale

di 800 dòllari, frutto del lavoro da lui svolto in detta città

alle dipendenza dell'industria pastaria del cognato ed indi in

proprio nel commercio di olio e formaggi importati dalla Sicilia

in Detreit e New Yorkj

- di essere ritornato negli Stati Uniti nel 1929 con 300 quint£
«-

li di olio « 150 quintali di formaggi, che aveva venduto a do-

micilio nellepiazsie di Detroit,» New York realizzando un guada-

gno di 20.000 dollari ed intraprendendo successivamente, in un
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primo tempo il commercio dèi pesce fresco in Kansas City sen-

za alcun successo, ed in un seconde tempo il commercio dell'e-

lio o dei generi alimentari in San luis nel Mi a3curi ed in Ole,

veland sino al 1934, anni in cui era divenuto cittadine america

ne;

- di essarsi trasfarito temporaneamente in Italia nel 1936 ri-

aanenendovi sino al 1939 con domiciclio prima in Terrasini e

poi in Palermo; effettuando sino al 1940 alcuni viaggi in Spa-

gna per attivare ivi uno stabilimento perla produzione delle

acciughe salata e negli Stati Uniti per vendere alla ditta

Scnureeder Bros di New York sardine ed acciughe salate rispet-

tivamente di produzione siciliana e spagnola con un utile di eir

ca 40.000 dollari;

- di essere nel frattempo rientrato negli Stati Uniti il 9 set-

tembre 1939 e di avere intrapreso dal 1940 al 1943« in società

con la menzionata ditta Scheeeder Bora, il eosuiersic dfcj.'_̂  ca~

stagne portoghesi in New York en successivamente, il commercio

degli alimentari in genere in S* Francesco di California, aumen

tando il suo capitale a circa 50.000 dollari;

- di avere continuato tale commercio, sia in proprie sia qua-

le rappresentante di altre ditte, con particolare riguarso al-

l'oli* di oliva ed alle conserve di pemodore, negli anni dal
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1943 al 1945 prima da solo in Califernia ed in New York poi

dal 1945 al 1952 in Chicago e New York associato a D'Angiola

Domenico, ed, infine, dal 1952 in poi nuovamente da sole con

sede in New Yerk sotto la denominazione di "Orlando Charles Co£

poratien" e di "Carlos Importing Corporation" estendendo le

sue veciaite in quasi tutti gli Stati Uniti d'America;

- di avere gradualmente dal 1946 in poi esteso i suoi affari

in Spagna, assumendo ivi la rappresentanza delle industrie

conserviere di ORLANDO Salvatore da San Sebastian, di ORLAN-

DO Alfonso da Santena, di Pujal Sebastian. da Reus e di Van Dui

ken da Malaga, in Tunisia assumendo ivi la rappresentanza del-

le ditte Zarouk da Sfax e Fittousi da Tunisi, e specialmente in

Italia, assumendo ivi in esclusiva numerose rappresentanze di

industrie conserviere ed alimentari in genere, quali Giuseppe

e Calogero ORLANDO da Catania e da Palermo, Fratelli BAGLIERI

da Ragusa, SPINELLI Francesco da Nocera Inferiore, BALMASSO

Lucrezio da Cagliari, PSNSABINE Aadrea da Palermo,AMXNDCLAHA

Domenico da Piacenza, GAMBARDELLA Gabriele da Nocera Inferiore,

S.A.I.C.A. di Taormina Giuseppe da Castelvetrano, fratelli A-

KODSO da Fossancva, BELLENTANI da Modena, fratelli PAjtoffBO

da Napoli, Lauro VACCA da Napoli, La Conserviera Meridionale

da Napoli, fratelli RASPANTE da Palermo, Udini e Pastifici S.
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Intoni* di Biagi* Lecco da Cesenza;

- di avere con tale sua attività guadagnato circa 700.000 dol-

lari, di cui circa 350.000 investiti in titoli ed azioni, circa

250.000 in liquido e crediti esigibili, circa 70.000 in depesi-

ti a risparmio, e di possedere, altresì, oltre due milioni di

lire italiane depositati in o/e presso il Banca di Sicilia dì

Palermo ed il Credito Italiano di Napoli;

- di godere a titolo personale di un reddito netto annuo com-

plessivo di circa 38.000 dollari, pari a circa 24.000.000 di

lire italiane, costituito, quanto a dollari 26.000 dalli sti-

pendio da lui prelevato dalla "Orlando Charles Corporation*,

quando a dollari 10.000 dai dividendi ricavati dai titoli e dal^

le aqioni ed infine quanto a dollari 2.500 dagli interessi sui

70.000 dollari depositati in banche;

— di avere anticipato ad alcune delle suddette ditte delle ingen

ti somme di denato per metterle in condizioni di incrementare

la produzione, ed in particolare £. 30.000.000 alla ditte Don©

nico AHSNDOLABA all'interesse annuo del 5#» somma imprecisata

alla ditta Molini e Pastificio S, Antonie, all'interesse annuo

dell'856, e circa 23.000 dollari alla ditta Pensabine Andrea

da Palermo, rinnovando quest'ultima operazione finanziaria ogni
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anno per circa quattro anni;

- di essersi dal 1946 in poi recato in Italia più volte l'an-

no, qualche volta anche in compagnia di altre persone, per vi-

sitare le ditte da lui rappresentate onde controllarne la produ_

zione ed effettuare le ordinazioni, solendo, in occasione di ta

li vì2.~:.?;i, per i -.̂ uali apendeva circa £. 10.000.000 Iranno, ra_

carsi in parecchie città e soggiornare più spesso in Napoli,

presso l'albergo Vesuvio e con maggiore frequenza in Palermo

presso l'albergo delle Palme, anche per avere modo di visitare

la famiglia di origine residente nella vicina Terrasini.

Ammetteva di avere conosciuto gli imputati GAROFALO

Francesco, SORGE Santo, MARTINEZ Vincenzo, OOFFARO Angelo e COP

POLA Francesco Paolo in diverse occasioni negli Stati Uniti e

gli imputati MAGADDINO Gaspare e PLAIA Diegc in Italia e pre-

cisamente in Palermo ed in Castellaiaaare del Golfo per averli

avuti presentati dal GAROFALO Francesco.

Ammetteva di avere conosciuto, altresì, il BONANNO

Giuseppe, il VITALE Vite, il DI BEILA John, il LUCANIA Salvato-

re, e BSHTOLINO Giuseppe.

Negava di avere conosciuto MAGADDINO Giuseppe, C3RRI-

TO Joseph, RUSSO Gaetano, SCANDARIATO Giuseppe, GIOE1 Imperiale

VITALITI Rosari», SCIMONE Francesco, GENCO RUSSO Giuseppe, GA-
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LANTE Camillo, BONVENTRE Giovanni, PRIZIOLA J«hn, e QUARASA-

NO Raffaele.

Precisava in proposito;

— di avere conosciuto casualmente il GAROPALO Brancesconel

1940 in un ristorante di New Yorfc; di avergli venduto nel 1943

'.Iella olive in Cftlifernia dove il GAHOPALO esercitava £.̂ ti"i-

tà commerciali; di averlo successivamente incontrato molte

altr e volte ancora, prima in California, e poi in New York e

di avere in tali occasioni trattato qualche affare con lui, di

venendo suo buon amiee; di averlo incontrato dal 1957 in poi

anche in IttLia, dove nel frattempo il GAROPALO si era trasferì^

te, il più delle volte nell'albergo delle Palme di Palermo e

qualche volta nella stessa casa del GAHOPALO in Castellamma-

re del Golfo, per consegnargli dei dollari che il di lui fra-

tello soleva inviargli suo tramite dagli Stati Uniti, senza

uerò 'Ovattare affari con lui;

- di avere conosciuto casualmente Santo SORGE nel 1952 trami-

te COPPARO Angelo in un ristorante di New York e di avere par

tecipato circa tre anni dopo con 50 dollari ad una colletta in

favore di costui, che era gravemente ammalato e non aveva, il

denaro per curarsi, di averlo rivieto poche volte ancora, e

cioè non più di quattro in New York ed una sola volta in parie
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do imprecisato tra il 1957 ed il 1959 in Italia, dove lo ave-

*a casualmente incontrato nell'albergo delle Palme, mangiando

in tale occasione assieae a lui dei dicodindia nella sua ca-

mera.

- di avere conosciuto il MARTIN3Z Vincenzo in New York nel

1935 incircostanze ormai dimenticate; di averlo rivisto nel

1948 in New York dove e~gli esercitava la professione di giO£

nalista e di averlo da allora in poi incentrato spesso nei

banchetti ufficiali della camera di coomercio di Hew York di-

venendo suo buono amico e venendo dallo stesso invitalo alle

nozze delle di lui figlie; di avergli prestato prima dell'an-

no 1962 15.000 dollari, pari a circa £. 10.000.000 e di avergli,

invece, di recente rifiutato un prestito di £. 4.000.000; di

essersi recato a salutarlo nel porto di New York nel 19*52 quati

do il EARTINSZ era partito con una nave peri'Italia e di ave-

re in tale occasione subito una verifica sulla sua persona da

parte di un funzionario dell'Ufficio narcotici (in precedenza

aveva gà subito analoga visita da parte di altro funzionario

dell* stesso ufficio nell'aereoporto di New York): di avere,

infine, rivisto il MàRTINEZ in CasIÉLvetrano in casa del Giu-

seppe TAORKINA dove egli gli aveva dato appuntamento per salu-

tarlo.

- di avere conosciuto casualmente nel 1931 il COPPOLA Francesco

Paolo in una sala da barba di Detroit e di averlo incontrato
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sempre casualmente circa dieci volte ancora, nel bar, sala di

bi£liarlo e ristoranti di Detroit, l'ultima volta nel 1936.

- Di avere conosciuto casualmente nel 1950 in un ristorante di

New York il COPPARO Angelo che ivi viveva stentatamente facendo

il piazzista di carta da imballaggio e di averlo aiutato a gua-

dagnare un pò di denaro affidandogli a credito ielle latti li

olio da rivendere a domicilio; di averlo rivisto successivamen-

te, sempre in New York, anche assieme al SORGE, circa 20 volte,

di cui l'ultima nel periodo dal 1958 al 1960.

- Di avere conosciuto PLAIA Diego e rivisto KAGADDINO Gassare

in casa del GARCPALO Francesco in Castéllacjnare del Golfo in oc_

casione di un pranzo offerto dal GAROPAIO in onore del medico

americano dr.TAGLIACAKBE Eario nel 1961 e 1962 e di non avere

avuto più cccoasione di incentrarli.

- Di avere conosciuto il BONANNO Giuseppe nel 1934 in Detroit

in circostanze ormai dimenticate e di non averlo più riviste.

- Di avere conosciuto il VITALE Vito per averlo incontrato ca-

sualmente due volte a Roma negli anni dal 1946 al 1948 ed una

terza volta a Palermo prima del 1952.

- Di avere conosciuto il DI BELLA John in Terrasini nel 1936 e

1937 e di averlo successivamente rivisto, sempre, pero, negli
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Stati Uniti par ragioni di affari, avendogli venduto a credito dal

formaggio argentino ed avendo successivamente acquistato da lui n«l

1941 del formaggio di sua produzione.

- Di avere conosciuto castalmente e per la prima volta, nell'albergo

delle Palme di Palermo tra il 1946 ed il 1948 il LUCANIA Salvatore;

di averlo rivisto successivamente nello stesso albergo quasi ogni voi

Ta nel ristorante Spanò di Palermo e circa quattro o cinque volte

ancora in Napoli in via Caracciolo o in ristorante, limitandosi sem

pre a scambiare soltanto con lui saluti e convenevoli.

- Di avere conosciuto B3RTOLINO Giuseppe in Partinico nell'infanzia;

di averlo: successivamente rivisto molte volte negli Stati Uniti, e

precisamente in Detroit sino al 1927 ed in Cleveland dal 1932 al

1934, ed in Italia una volta nel 1936 e molte altre solte ancora

nel dopoguerra, quando egli si recava a Palermo, e di essere divenu-

to compare del 33RTOLIHO.

Richiesto inoltre di chiarire i suoi rapporti con il barone

DI STSPATC Giuseppe e certo CASTHCITOVO Antonino, segnalati dalla Po

lizia negli allegati al rapporto preliminare di denunzia (foglio 90

- 91 del voi.II) come sospetti nel campo della droga, ammetteva di

avere conosciuto il DI SISPAFO in Castelvetrano tramite il commer-



Senato della Repubblica — 668 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

52.

dante TAOBMINA Giuseppe e di averlo successivamente rivistospxes-

so nell'albergo delle Palme di Palermo, dove costui nel 1953 aveva

trasferito la sua dimora, ma negava di avere conosciuto il CASTRO-

UOVO.

$ 3_ MARTIN3Z Vincenzo dichiarava;

- di avere trascorso alcuni anni della sua infanzia negli Stati U-

niti dove il padre lavorava come operaio delle ferrovie;

- di avere prestato servizio militare nell'esercito italiano durante

la guerra 1915-1918 riportando la mutilazione del "braccio destro

e la perdita dell'udito;

- di essere emigrato negli Stati Uniti nel 1923 stabilendosi in New

York, ottenendo la cittadinanza -americana nel 1949 e rimanendovi si

no all'aprile del 1962, data in cui era rientrate definitivamente.,

in Italia per nostalgìa della Patria d? origina con un capitale di

18.000 dollari, di cui 8.500 offertigli dalla comunità italiana di

New York ed il resto frutto dei suoi risparmi e della vendita di una

area edificabilc;

- di avere lavorato alle dipendenze del Consolato d'Italia di New

York dal 1924 al 1927 con uno stipendio mensile di 106 dollari;dal

1927 al 1936 nei quadri del sindacato italiano dei pastai con uno

stipendio mensile di 152 dollari e dal 1936 a!1962 quale redattore
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del giornale " II Progresso Italo-Ameifricano" con uno stipendio mensi_

le iniziale di 168 dollari ed ultimo di 528 dollari, svolgendo si-

no al 1938 anche l'attività di direttore della "Atlantic MacaroniCo",

con altro stipendio Aensile di 260 dollari;

- di avere, durante la sua permanenza negli Stati Uniti, effettuato

viaggi in Italia negli anni 1925-1950 e quasi annualmente dal 1955

al 1962;

- di anrrrw essersi stabilito definitivamente a Marsala, dove posse-

deva un ettaro di terreno con casa rurale, ma improduttivo di red

dito, intestato alla seconda moglie, ma in effetti di sua proprietà

per averlo ereditato dalla prima moglie defunta ed in parte acquista,

to subito.dopo il suo rientro dagli Stati Uniti, e dove nello stes

so periodo aveva costruito per £. 12.000.000, sempre a nome della

moglie, una casa di abitazione;

- di avere speso tut-ci i suoi risparmi e di essersi mantenuto in I_

talia con i redditi delle sue pensioni(di guerra, del giornale "II

Progresso Italo-Americano" e delle assicurazioni sociali) ammontan

ti complessivamente a circa £. 360.000 mensili;.

Ammetteva di avere conosciuto ORLANDO Calogero, SORG3 San

to, CO?FARO Angelo, GAROPALO Francesco, BONAMO Giuseppe, GALANTE
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PLAlADiego, MAGADDINO Giuseppe e SCANDARIATO Giuseppe nonché 11

BSRTOLINO Giuseppe.

Negava di avere conosciuto LUCANIA Salvatore, VITALE Vi

to, PRIZIOLA John, QUARASAI70 Raffaele, COPPOLA Francesco Paolo,

C3RRITO Joseph, BUSSO Gaetano, GIOE» Imperiale, GSNCO RUSSO, VITA

UTI Rosario e SCIKONE Francesco.

Precisava:

- di aver conosciuto casualmente CELANDO Calogero nel 1930; di a-

verlo rivisto in New York in occasione di banchetti offerti dalla

cemara di commercio italiana e successivamente in Italia, sia prima

del suo rimpatrio, in Palermo, èia dopo il suo rimpatrio in Castel

vetrano, in casa Taormina ed in Marsala in casa propria dove lo

ORLANDO si era recato col BSRTOLINO; di avere attenuto dallo ORLAN

DO prima del rimpatrio un prestito di lire 10.000.000, che, però,

aveva restituito, e di avergli chiesto dopo il suo rimpatrio, altro

prestito di £. 2.000.000, che invece, gli era stato rifiutato.

- di avere conosciuto Santo SORGE in epoca imprecisata in un ricevi

mento offerto dalla comunità di New York ad un esponente politico

siciliano edi non averlo più rivisto.

- di avere conosciuto COPPARO Angelo in New York a di averlo in-
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centrato diverse volte, di cui una in occasione dei preparativi dei

festeggiamenti in onore del Sindaco di Palermo in visita negli Sta-

ti Uniti e di averlo incontrato casualmente una sola volta dopo il

suo rimpatrio.

- di avere conosciuto GAROFANO Francesco nel 1924 in New York duran

te un ricevimento offerto dall'associazione dei castellammaresì, di

averlo rivisto spesso sia in New York in oacaslone di analogo rice_

vimento ed in un ristorante in cui entrambi solevano consumare i pa_

sti, sia in Castellaomare del Golfo ed in Marsala, dopo il loro rim

•patrio, in occasione di visite ed inviti a colazione che entrambi

ormai divenuti compari, si erano scambiati, ed, infine, di avere

ottenuto, nel 1962 dal SARÒ?ALO, senza alcuna garanzia, un presti-

to di £. 4.000.000, di cui aveva restitutto soltanto 3.000.000.

- di avere conosciuto il 30NANKO Giuseppe nel 1926 in New York e

d5 averlo ivi rivisto colto spesso e due volte anche in Italia> di

cui però, una sola a Palermo presso l'albergo Mondalio Palace e non

nell'albergo delle Paine.

- di avere conosciuto 20 a»"1*, prima in New York il GALANTE Camillo

e di averlo rivisto, sia in New York in occasione del ricevimenti

offerto dalla comunità italiana, sia una volta in Italia, a Roma,

assieme al BOITANNO, "t̂  in Sicilia.
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X i± -di avere conosciuto il BONVENTRE Giovanni in New York 30 anni

prima e di averlo rivisto spesso in tale città ed una volta S£

la, nel 1962, in Sicilia ad Alcamo.

- di avere' conosciuto casualmente il DI BELLA John nel 1923»in

un albergo di Palermo e di averlo successivamente rivisto negli

Stati Uniti.

- di avere conosciuto il KAGADDIITO Gaspare, MAGADDIUO Giuseppe

e PLAIA Diego in Castellamniare del Golfo dove, in occasione di

•uno dei viaggi da lui fatti ,in Sicilia, quando risiedeva negli

Stati Uniti, gli erano stati presentati dal GAROPALO Francesco,

e di avere successivamente rivisto il MAGADDIITO Gaspare nel po^

to di Palermo, nel giorno in cui era arrivato definitivamente

dagli Stati Uniti, ed il PLAIA Diego in Marsala in occasione de]L

la cerimonia dell'inaugurazione di un puVolico edificio.

- di avere conosciuto SCAIIDARIATO Giuseppe in Castellammare del

Golfo in casa del GAROFALO, di averlo successivamente rivinto

in detta città in occasione di Acquisti fatti nella di lui botte,

ga e di averlo rivisto in Marsala assieme al GAHOPALO.

- di avere conosciuto il BSRTOLINO Giuseppe nel 1926 negli Sta-

ti Uniti, di averlo ivi raramente incontrato e di averlo rivisto
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una sola volta, per puro caso, in un bar di Partinico.

t 4. PLAIA Piego dichiarava;

- di essere proprietario di beni inutobili in territorio di Castel.

laminare del Golfo, e cioè di 120 ettari di terreno, di cui 60 a-

diliti a pascolo in località Castello Inici, di 7 ettari di uli.

veto e vigneto in località Scopello e di una Gasa in città, non

che di 280 ovini e 25 bovini.

- di godere del reddito annuo di £. 12.000.000 interamente assor

bito dalle spese di conduzione dei fondi e dai debiti contratti

per gli incrementi apportati al suo patrimonio sia con acquisti

sia con migliorie, e di essere debitore di circa oinquantamilic^

ni di lire verso alcune banche per anticipazioni ricevute.

- Di avere alloggiato quasi sempre durante i suoi viaggi a Paler_

ne presso parenti e raramente in albergo.

Annetteva di conoscere CAROLALO Francesco, JóAP.TIJTSZ

Vincenzo, MAGADDINO Gaspare, MAGADDIIvO Giuseppe, SCAI'TDABIATO Giù

seppe e 30N7EHTR2 Giovanni.

Negava di conoscere tutti gli altri imputati.

Precisava;
/

- di avere conoeciuto il GAROFALO, rimpatriato dagli Stati Uniti
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nel circolo Hargherita di Castellammare del Golfo di cui entrambi

erano soci; ma di non avere avuto rapportilo interessi comuni con

costui.

- di avere conosciuto casualmente il KARTINEZ, in Marsala, nel

1963, in occasione dell'inaugurazione di un pubblico impianto e

di averlo ivi rivisto un'altra volta soltanto il 7 novembre 1964

in occasiona di analoga cerimonia.

- di avere conosciuto-sin dall'infanzia il EAGADDIEO Gaspare-e

di avere nel 1950 stretto con costui vincoli di affinità a causa

delle nozze della figlia con il figlio del KAGADDUfO, senza per 6

mai avere con costui comunanza di interessi.

- di avere conosciuto il MAGADTJIKO Giuseppe -perché questi era di-

venuto suo genero, ma di non avere avuto con costui comunione di

interessi né prima né dopo le nozze.

- di avere conosciuto lo SCANDARIATO Giuseppe in Castella™are

del Golfo per avere qualche volta effettuato degli Acquisti nel

suo negozio.

- di avere conosciuto soltanto di vista il BONV3NTRE Giovanni,

per averlo incontrato un paio di volte in Castellammare.

Aggiungeva .di avere subito unitamente 41 HAGADDINO Ga-

spare ed al MaGADDINO Giuseppe negli anni 19(4 a 1965 un procedi
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mente penale per attentato dinamitardo in pregiudizi* di eerte

MARCHESE Francesco e per altri reati in cui era intervenuto sen-

tenza di assoluzione, ed un procedimento per la sottoposizione

a misure di prevenzione definito con la assegnazione alla sorve-

glianza speciale della P.S. con obbligo di soggiorno in determi-

nata comune per la durata di Tre anni.

$ 5_ MAGADDIHO Giuseppe dichiarava;

- di avere esercitato in Castellammare del Golde si* dall'anno

1960 il mestiere di appaltatóre edile con attrezzatura propria

e di essersi inoltre, proprietario in Castellammare del Golfo di

immobili in é,ran parte provenienti da donazioni fattegli dal p£

dre e da successione della madre,, e, cioè, di un fondo in contra_

da Barone, di una salma di vigneto e uliveto con fabbricato ru-

rale, di due ettari di terrano in contrada Gelso, di 15 ettari di

seminato in contrada Batella, di un magazzino, della piccola quo

ta indivisa di altro magazzino, della metà di una casa di civile

abitazione, di un'aeea fabbricabile periferica di mq. 1.000, di

1/4 indiviso di altro gabbricato adibito a civile abitazione e

di una piccola quota indivisa di altro fabbricato, nonché di 50

pecore e 10 vacche affidate al padre.

- di avere subito uà procedimento penale per attentato dinamitar
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- di conoscere tra gli imputati soltanto il padre KABADDINO Ga-

spare, il suocero FLAIA Diego, il GAHOFALO Francesco perché socio

dello stesso circolo da lui frequentato, lo SCANDAHIATO Giuseppe

perché esercente in Castellammare del Golfo di un negozio di ab_

biglianienti e profumeria, il BONANNO Giuseppe ed il BONVENTRE

Giovanni perché suoi lontani parenti.

$ ,6 VITALITI Rosario dichiarava;

- di essere emigrato da Taormina negli Stati Uniti nell'anno 1922

in cerca di fortuna, di essersi stabilito in New York, di avere

acquietato la cittadinanza americana nell'anno 1929 e di avere

abitate ininterrottamente nella suddetta metropoli sino alla

data del suo definitivo rientro in Italia, avvenuto verso la fli-

ne dell'anno 1959, a su® dire, per ragioni di salute;

- di avere gestito durante la sua permanenza negli Stati Usiti

una macelleria nel sobborgo di Brooklyn, impiegando tutti i suoi

guadagni, nell'educazione dei figli e nella dispendiosa cura di

unajaralisi, che lo aveva colpito alla schiena nel 1957 in cons_e_

guenza di lesioni da lui riportate in un incidente automobilisti

CO}

- di essere rientrato ia Italia senza alcuna scorta di denaro,

essendo stato costretto a vendere prima della partenz a dagli

.A
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Stati Uniti, il suo esercizio di macellarla per pagare dei de-

biti, e di avere realizzato subito dopo il suo arrivo a Taor-

mina, mediante la vendita di un immobile ereditato dal padre,

la somma di £. 5*750.000, ohe aveva in gra parte consumato

per il suo mantenimento e per l'acquisto di una automobile,ri -

manendo in possesso soltanto di £. 350.000 depositate presso

il Banco di Sicilia di Taormina;

- di essere ancora proprietario in territorio di Taormina di al

tri immobili, pure ereditati dal padre, improduttivi di reddito;

- di mantenersi c«l reddito di due pensioni ottenute negli Sta-

ti Uniti: una di 200 dollari al mese per assicurazione contro

gli infortuni, l'altra di 100 dollari al mese per assicurazione

obbligatoria di lavoro;

- di avere effettuato nell'anno 1958, prima del suo rimpatrio,

un viaggio dagli Stati Uniti in Italia e di essersi in tale oc-

casione trattanuto in Taormina per cinque mesi.

Ammetteva di avere conosciuto gli imputati SCHIONE

Francesco, e RUSSO Gaetano, nonché LUCANIA Salvatore, GENTILE

Nik, aopraaaominato "Zu Cola", PROPACI Joseph, e GAKBINO Carlo.

Negava, invece, di avere conosciuto BONANITO Giuseppe,

GALANTE Cannine, BONTENIRE Giovanni, ORLANDO Calogero, DI BELLA
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John, SORGE Santo, GAROFALO Francesco, MARTINEZ Vincenzo, CER

RITO Joseph, KAGADDINO Gaspare, MACAUDINO Giuseppe, PLAIA Die-

gc, SCANDARIATO Giuseppe, COPPOLA Francesco Paolo, GIOE' Impe-

riale, OOPFARO Angelo, Vito VITALE, G3NCO RUSSO Giuseppe, MAU-

RO Vincent (alias FALLANTE John), CARUSO Frank (alias LO SCHIA

VO Anthony), ESMERI Salvatore (alias MATTIACI Gabriel).

Precisava;

- di avere conosciuto lo SCIMONE in Taormina sin dall'infanzia

e di averlo rivisto in New York nell'anno 1928 in occasione del

suo arrivo negli Stati UMiti diretto e Boston ed ancora, dopo

15 anni (nel 1943)» allorquando da Boston costui si era traspa-

rito a New York, ed infine, dopo il suo rimpatrio, in Taonaina

dove lo SCIMONE le aveva preceduto ed aveva intrapreso la ge-

stione del locale notturno "La Giara";

- di avere conosciute il RUSSO Gaetano in New York edi averlo

successivamente incontrato a Palermo nella macellarla dei fra-

telli TRAPANI, dove egli si era recato per portare a costoro

notizie del fratello TRAPANI Angelo ed anche per visitare costui;

- di avere conosciuto il LUCANIA Salvatore in New York nell'anno

1925 e di averlo rivisto in quella città circa 10 volte e solo
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perché la famiglia del LUCANIA era cliente della sua macelleria

e successivamente altre tre volte in Italia, in Napoli e Taormina.

in ultime in compagnia di RUBINO Henry;

di avere conosciuto il GENTILE Nik, detto "Zu Cola", in

aa in occasione dell'inaugurazione del casinò e di non averlo

j;iù rivisto;

- di avere conosciuto negli Stati Uniti il PROPACI Joseph, per-

ché cliente della sua macelleria ed il GAIìBINO Carlo, perché

proprietario di una catena di macellerie con. cui era entrato in

relazioni di affari, e di avere fatto visita durante le sue £ite

a Palermo ad una sorella del GAKBINO, a nome Francesca, marita-

ta DI KAIO.

Ammetteva anche di avere conosciuto, dopo il suo dìfinjL

tivo rientro a Taormina, il HIUCCIO Giuseppe ed il VITALE Conce^

te. nonché i possidenti PALADINO Carnelc o THIl'̂ F.CJKI Salvatore

da Piumefreddo e ROLLANO Gaetano da Ilotta Camastra.

Aggiungeva di avere saputo che il KIUCCIO ed il VITALE

avevano chiesto ed ottenuto dal TRHIARCHI £. 500.000 e che il

TRItlARCHI era stato informato dal compare PIDOTO che il CIUCCIO

ed il VITALE erano degli emissati di esso VITALITI.

Ammetteva, infine, che le notizie contenute nei ridagli
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dì giornali sequestratigli di riferivano al suo ferimento da proie^t

tile d'arma da fuoco asploso da persona sconosciuta verso le ore

21 • breve distanza dal suo negozio, mentre egli, dopo la ehiu,

aura, sì dirigeva verso casa, nonché al ferimento con analoghe

modalità dì un altro uomo avvenuto quasi nelle stesse circostanze

di tempo in località vicina.

$ 2. COPPOLA Francesco Paolo

dichiarava di essersi trasferito clandestinamente nel 1926 a Cuba,

e, quindi, negli Stati Uniti, con appena 40 dollari per sfuggi-

re ad un provvedimento di polizia e di essersi stabilito prima

in Detroit, poi in Los Angeles e S. Francisco ed, infine, nuova-

mente in Detroit, vivendo sotto i falsi nomi di Jiramy Barbara e

Prank La Monde, e, dopo essere stato scoperto dal servizio emi-

grazione e diffidato di espulsione, di essere rintrato volor.tt.iria.

mente in Italia nel gennaio dell'anno 1948 stabilendosi a Parti-

ttico.

Dichiarva, altresì, di avere lavorato in principio, per

meno di un anno come inserviente della Ford e successivamente;

per tutti gli anni trascorsi negli Stati Uniti sino all'anno

1948, cene venditore ambulante di frutta nelle città di Detroit

Loa Angeles e S. Francisco, vìvendo sempre stenta-tameÉte.

Aggiungeva di essere rientrato negli Stati Uniti via Mes.
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sico, nell'agosto dello stesso anno T948 uà invito di certa

Maria PRICH, attivista del Partito Democratico, per sostenere

il candidate di tale partito nella elezioni del Governatore del

Missouri, di essersi fermato a tal fine per circa sei mesi in

Kanaas City, vivendo a spese della FRICH e svolgendo con succe£

eo intensa attività elettorale e di essersi, quindi, trasferi-

to nel Kessico, rimanendovi sino al gennaio dell'anno 1950,ep_£

ca in cui era stato costretto da quella Autorità a rientrare in

Italia.

Precisava che, giunto in Italia, si era stabilito pri-

ma in Partinieo e poi in Torre S. Lorenzo, agro di iBomezia, lo-

calità in cui, già nel 1948, prima di partire por la missione

elettorale negli Stati Uniti, aveva acquistato tramite il suo

procuratore VITALE Vìto, circa 50 ettari di terreno mediante pa-

gamento in contanti di £. 12.000.000, frutto di risparmi.

Aggiungeva ancora di avere sempre svolta di sua irìizia_

tiv% intensa attività elettorale in Italia, sostenendo con suc-

cesso in diverse occasioni determinate condidature tra i suoi

numerosi simpatizzanti del collegio di Palermo, Partinico e Mon

reale. Per dimostrare la sua effettiva influenza sugli eletto-

ri precisava che, allorquando non aveva potute rinnovare il suo

appoggi* ad uno di tali candidati, perché altrimenti impegnato,

costui non era stato elette.
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Interrogato circa la sua situazione patrimoniale, di-

chiarava di avere depositato nell'anno 1950, dopo il suo rientro

dagli Stati Uniti la somma di £.5,000.000 nella Cassa di Rispar

mio di Partinico, e di essere proprietario in Torre S. Lorenzo

e Pomezia, oltre che della manzionata tenuta, anche di una

area edificabile estesa circa tre ettari, di un fabbricate a due

piani di neve stanze, servizi e ge.rage, adibito a civile .abita-

zione, di altro fabbricato adibito a magazzino, di altro fabbri

«ato di quattro vani adibito a civile abitazione, di altro fab-

bricato adibito in parte a magazzino e in parte a civile abi-

tazione di quattro vani, di altro fabbricato adibito in parte a

stalla e fianile e .in parte a civile abitazione di sei vani e

di uno stabile di sette piani di civile abitazione in corso di

costruzione, nonché di cavalli e pecore per circa I* 6.000.000

in territorio di Borgetto.

Aggiungeva di essere interessato per £. 3.000.000 nel.

la cooperativa murifabbri di Partinico, costituita per la costru

zione di appartamenti appaltati dell'INA Casa, e di avere altre,

si amministrato sin dal lontano 1926 dei terreni di proprietà

della moglie siti in territorio di Partinico (1/5 indiviso di

tre salme}.

Richiesto se avesse o meno intrattenuto rapporti cori
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gli imputati ammetteva di avere conosciuto il GENCO RUSSO per

averlo incontrate nei comizi elettorali, il QUARASANO ed il

FRIZIOLA per averli incontrati in Detroit in pubblici locali di

divertimento e par essere altresì il QUARASANO genero del suo

procuratore e compare VITALE Vite, ed il BERTOLINO perche ami.

co d'infanzia e per averlo rivisto negli Stati Uniti ed in Ita-

lia.

Negava di conoscere gli altri.

Amiaetteva, infine, di avere subite negli anni 1952/

1953 un procedimento penale per traffico di droga conclusosi con

la sua condanna ed altri procedimenti Cenali per il sequestro

del possidente D'ALIA Antonine e per l'omicidio di DE LISI Ga-

spare.

$ .8 SCANJARIATO Giuseppe dichiarava;

- di avere esercitato in Castellammare del Golfo, cin scarso suc-

cesso, il commercio di generi di abbigliamento, pelletteria e pr£

fumeria, tanto da chiudere con un deficit di £. 3.000.000 il bi-

lancio dell'anno 1964;

- di avere sempre provveduto, in mancanza di altri cespiti, e-

sclusivamente qon i proventi della sua attività commericale, al

mantanimante della famiglia, costituita dalla moglie, due figli

e dei dai suoceri, prelevando mensilmente dagli incassi la somma
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di £j 170.000 da cui, però, doveva detrarre 1. 40.000 per l'af-

fitto dei magazzini e della casa di abitazione ed inoltre le

spese per la manutenziene e l'uso dell'automobile;

- di avere effettuato, a sue spese, dal 29 settembre al 20 ot-

tobre 1964 un viaggio aereo negli Stati Uniti per turismo e per

visitare dei cugini residenti in New York;

- di avere sempre commissionato la mercé in Castellaramare del

Golfo tramite i rappresentanti delle ditte fomitrici, dalle

quali poi questa gli veniva spedita al negozio a mezzo ferrovia

o servizio postale, ad eccezione della valigeria di cui egli ste,s

so aveva curato saltuariamente il prelevamente presso il depo-

sito di Palermo della ditta S.A.V.I.P.;

- di avere pernottato a Palermo una volta soltanto e nel 1961

in occasione delle nozze e di avere in tale circostanza allog-

giato nell'albero Jolly.

Ammetteva di conoscere soltanto il gAROPALO Francesco

il ?LAIA Diego, il HAGADDINO Gaspare, il MAGADDINO Giuseppe, ed

il BONV3NTRE Giovanni.

Negava, invece, di conoscere gli altri imputati, ma,

dietro specifiche contestazioni, finiva con l'ammettere dì ave-

re conosciuto anche il MARTINEZ Vincenzo.
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Precisava di avere conosciuto il GAHOFALO Francesco

in Castellammare del Golfo nel 1957 e di esserne diventato col

passare degli anni buono amico, di avergli fatto qualche volta

delle visite a domicilio sia in Castellammare del Golfo sia in

Palermo nelle rare occasioni in cui egli vi si era recato per

ragioni del suo commercio, e di avere scambiato oon lo stésso

qualche rara telefonata.

Richiesto di chiarire il contenuto delle telefonate,

invece assai frequenti, scambiate con il GAHOFAIO, come da in-

tercettazioni riportate nel rapporto di denunzia, ammetteva Sa

veridicità delle intercettazioni stesse.

Precisava, inoltre, di conoscere PLAIA Diego, SCADDI

NO Gaspare, EAGADDINO Giuseppe e BOITVENSHS Giovanni, perché gli

stessi sono suoi compaesani e non per avere avuto in comune con

coF-torc sffari o relazioni ài sorta3

Dopo avere in un primo tempo negato di conoscere il JUAR

TINS2 Vincenzo, dichiarava di averlo conosciuto degente nello

ospedale di Marsala, ove egli abeva accompagnato il GA20FAIO

recatosi a visitarlo e, dietro ulteriore contestazione, finiva

con l'ammettere di averlo più volte incontrato, sempre unitaaen_

te al GAHOFAIO sia in Castellammare sia in casa del GARCFALO e

nel suo negozio sia in Marsala nella casa dello stesso L1ARTDTEZ.
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$ 2 GIOE* Imperiale

dichiarava di avereJin gioventù, spinto dalla fame, tentato

due volte, ma sempre invano, di espatriare clandestinamente negli

Stati Uniti in cerca di fortuna, e di essersi, quindi rassegna-

to a lavorare in Italia dal 1934 ai giorni nostri come cparaio

della compagnia portuale con la retribuzione ultima di £.120.000
i

mensili.

Aggiungeva di avere lavorato anche come persona di

fiducia dal compare CONTE Salvatore nel commercio di laterizi,

guadagnando altre £. 120.000 al mese e di avere, da pochi mesi,

dopo il riti*» del CONTI dagli affari, intrapreso in proprio

tale attività con un ut ile di circa £. 150.000 al mese.

Dichiarava di possedere soltanto la casa di abitafiio-

ne di proprietà della moglie e nessun"altro bene di avere sem-

pre provveduto al mantenimento della famiglia, composta dalla

moglie e da sei figli, con i proventi del suo lavoro di operaio

portuale e di commerciante di laterizi.

Dichiarava altresì, di avere fatto alcuni anni prima,

un viaggio della durata di giorni dieci per turismo in Francia

e in Spagna.

Ammetteva di avere conosciuto il GARGFALO Pranoesco ed

i «rateili Salvatore e£ Angelo LA BARBERA.

•A
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Negava, invece, di avere conosciuto tutti gli altri

imputati, nonché LUCANIA Salvatore, MOLINELLI Pascal, SBRIGLINO

Giuseppe, COMPQREALE Antonino, BUSCETTA Tommaso, DAVI1 Pietro,

e MANCINO Rosario.

Precisava di avere conosciuto Francesco GAROPALO circa

due anni prima per avergli venduto delle tegole e di essere da al,

lorft rimasto con la stesso in rapporti di "buona conoscenza",tan

te da telefonargli e di mettergli a disposizione la sua automo-

bile, senza, però, avere con lui interessi od affari comuni.

Richiesto di chiarire il contenuto delletelefonate

scambiate con il CAROFALÒ, come da intercettazioni riportate nel

rapporto di denunzia, ammetteva la veridicità delle intercetta-

zioni stesse, ma forniva spiegazioni difformi da quelle date

dal GA30PALO. Infatti sosteneva che la "cosa" di cui alla conver

sazione f.el marzo 1965, era una somma di denatoj che la persona

che il GARCPALO avrebbe dovuto incontrare nel suo magazzino, giix

sta conversazione del 29 aprile 1965, era un antiquario; che la

telefonata del 28 maggio 1965 si riferiva ad un debito che cer-

to Michie ALDUINO e ALDUINO da jpartinico aveva da dieci anni

verso il GAHCPALO o altra persona amica del GAROPALO.

Interrogato in particolare in ordine all'identità di

certo SCalamaru", oggetto di una telefonata nel maggio 1965 ed al
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al significato della parola "usanza" usata nel corso di detta

conversazione, dopo aver dichiarato di non potere fornire alcun

chiarimento, finiva con l'identificare il "Calamaru" nell'ex ma

rittimo CARAìIOLA Antonino e sosteneva ohe la "nsunza" era la som

na di £. 350.000 da tempo dovuta al CARAHOLA a certo RAKIREZ o

EARTIN3Z, inglese, amico del GAROFALO e non ancora restituita,

per la quale il menzionato ALDUINO o AHDUINO, dietro sue insi-

stenze, gli aveva rilasciato nell'interesse del CARAKOLA, affin

che la consegnasse al GAROPALO, la cambiale di £.100.000 seque-

stratagli successivamente dalla Polizia.

Precisava di avere casualmente conosciuto il Salvato-

re LA BARBERA in un bar e di avere ottenuto, mercé il suo inte-

ressamento, dal Kunicipio di Palermo il rilascio della licenza

di gestione di una pompa di benzina, a condizione che egli lo

facesse partecipare alla pari alla gestione stessa. In tala 0£

casione il LA BARBERA si era testualmente espresso con la se-

guente frase: "Lei lo sa tutte quesye cose come sonoJHangia e

fai mangiare".

Aggiungeva che la società era stata sciolta dopo app_e

na sei mesi con ingente perdita economica da parte sua a causa

della cattiva amministrazione tenuta dal LA BARBERA, che distri

buiva ai suoi amici numerosi buoni di prelevamento % credito e
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della improvvisa definitiva scomparsa del LA BARBERA stesso.

$ 10 GENCO RUSSO Giuseppe

dichiarava di versare in disagiate condizioni economiche e di

essere oberato di debiti.

Negava di conoscere gli imputati ad eccezione del Sari

to SORGE che al pari di lui era nativo di Mussomeli ed apparsa

nente a famiglia amica.

Precisava, però, di avere incontrato raramente il SOR

GÈ e soltanto in Mussameli.

Negava, di avere aonosciuto BONANNO Giuseppe, GALANTE

Cardine, BONVENTRE Giovanni, VITALE Vite, DI BELLA Hohn e LUCAfi.

NIA Salvatore.

Ammetteva di essersi recato alcune volte a Falerno per

ragioni di affari e dichiarava di avere in quelle occasioni alìpg

giato di solito in casa di parenti e qualche volta nell'albergo

Centrale.

Ammetteva di essersi recato qualche volta nell'alberg

delle Palme di Palermo ma solo quando fri alloggiava l'ON.le AL-

DISIO.

$ 11 BONY5NTRE Giovanni dichiarava;

- di essere emigrato da Castellammare del Golfo negli Stati Uniti
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nel 1933, e di essersi stabilito in New York sino alla data del

suo definitivo rientro in Italia avvenuto circa quattro anni a£

dietro, a suo dire, per nostalgia del suo palese;

- di avere svolto negli Stati Eaiti l'attività commerciale di

compra-vendita di bini immobili ricavandone appena il necessa-

rio per yivere;

- di avere effettuato in tale periodo soltanto due viaggi in ̂

talia, l'ultimo dei quali circa due anni prima del rimpatrio.

Richiesto di dichiarare le vere ragioni che lo avevsi

no indotto a lasciare il territorio degli Stati Uniti, finiva

con lo ammettere di essersi imbarcato clandestinamente per

l'Italia nell'anno 1560 avendo perduto "la carta di cittaflinan

za americana" e titenendo questa la soluzione migliore.

Ammetteva di conoscere il BONANNO Giuseppe, perché

costui era suo nipote, il GAEOFALO Francesco, il KAGADDINC Ga-

spare, il EAGADDINO Giuseppe ed il ?LAIA Diego, perché suoi com

paesani.

Negava di conoscere tutti gli altri imputati, e di

avere partecipato alle riunioni all'albergo Harlington di Bin

ghamton, dell'albergo delle Palme di Palermo e della villa Bar

bara di Apalaohin.

Negava, infine, di essere stato in rapporti con il BO



Senato della Repubblica — 691 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

75.

NAMO nfe in Italia né negli Stati Uniti.

G) le indagini disposte dal Giudice Istnittorc.

Per la completezza della indagine istruttoria veni-

vano richiesti ai Comandi Centrali e periferici della Guardia

di Finanza dettagliati rapporti sulla possidenza e sulla situa,

zione economica degli imputati, nonché su tutti i fatti dimo-

strativi della loro attività delittuosa associata.

Vanivano altresì richiesti alla Squadra Kobile del-

la Questura di Palermo, e, uo tramite, agli uffici statuniten-

si dell'F.B.I., F.B.N. (Federai Bureau of Investigation - Fede_

ral Narcotic Bureau) e del Immigration and Naturalization Se£

vice, dettagliati e documentati rapporti aulla attività delittuo

sa associata degli imputati negli Stati Uniti ed in Italia.

Venivano, inoltre, richieste informazioni bancarie ed

eseguite ispezioni sui documenti di cassa relativi ai conti COB__

renti intrattenuti dagli imputati ed agli sconti di cui essi a_

vevano beneficiato.

H) La situazione economica defili imputati.

Attraverso i rapporti del Nucleo di Polizia Tributaria
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di Trapani del 6 ottobre 1965 (fogl. 15 1/1 66 voi .XVII), del Nu

eleo di Polizia Tributaria di Palermo del 28 ottobre 1965 (fo-

glio 167/223 voi. XVII), del Servizio Informazioni del Comando

Generale della -Guardia di Finanza del 12 novembre 1965 (fogl.

38/39 - 65/70 - 74/75 voi. Vili), del Nucleo Centrale di Poli-

zia Tributaria di Roma del 19 novembre 1965 (fogl. 17/21 voi.

XI), del Nucleo di Polizia Tributaria di Caltanissetta del 22

novobre 1965 (fogl. 229/234 voi. XVII) e del Nucleo di Polizia

Tributaria di Messina del 24 novembre 1965 (fogl. 224/228 voi.

XVTI) e gli accertamenti bancari eseguiti dal Giudice Istruì^

tore, si accertava che:

STirrgZ Vincenzo

non risultava titolare di beni inmcbili, ncn svolgeva alcuna

attività remunerativa, cedeva soltanto di due tensioni, una _:<er

invalidità ed una per l'attività giornalistica svolta negli Sta

ti Uniti, dell'importo complessivo mensile di circa £.400.000

ed aveva contratto debiti per circa £.11.000.000 per la costru

zione A l'arredamento della villa "Ploriana" intestata alla

moglie Ragusano Anna.

Dall'esame degli atti e dei documenti relativi al e/o

2114 - 2143 intrattenuto dalla moglie MARTINEZ Anita presso la
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Banca di Marsala (voi.XVI) risultava che nell'ultimo triennio

la stessa aveva complessivamente versato circa £.31.680.205

ed aveva prelevato circa £.38.539.124, e che, tenuto conto del,

la posizione precedente aveva un saldo debitore di £.5.500.552.

$ 2, KAGABBINO Gaspare.

era possidente e dal 24 marzo acì 1943 al 12 aprile 1965 aveva

acquietato in territorio di Castellammare del Golfo, Bàseto

Palazzolo e di Erice, complessivamente ettari 35.43.79 di ter '

reno, 5 magazzini, 4 case e sei quote indivise di immobili (es,

se e magazzini) e precisamente:

- il 24.3.1943 - una casa costituita da un vano terrano;

- il 2.3.1945 - un magazzino ed una casa di quattro vani (uni-

tacente al PLAIA Diego);

- il 9.10.1945 - i 4/15 di un fabbricato composto da un ma^az

zino e da una casa di quattro vani;

- il 25-10.1945 - una casa di sei vani ed accessori;

- il 23-3.1949 - ettari 28.31.60 di terra;

- il 4.7.1949 - ettari 3.32.40 di terra;

- il 18.11.1950 - un magazzino (unitamente a Trupia Francesco

e Vasile Leonardo);

- il 3.1.1952 - 2/4 di un magazzino;
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- il 22.2.1952 - 2/3 di ettari 33.4.60 di terreno ed un terzo

del fabbricato in esso esistente;

- 41 17*9.1953 - «re 17(30 di termo ed una casa costituita

da un vano terreno;

- 1*8.7.1955 - are 6,14 di terra con magazzino;

- il 4.1.1956 - 3/4 di magazzino;

- il 2.2.1956 - la metà indivisa di una casa composta di due

vani;

- il 16.8.1957 - ettari 2,92,10 di terreno;

- il 6.12.1957 - ettari 1,45,30 di terreno;

ilil 15.3.1958 - una casa di un vano;

- il 15.3.1963 - la metà indivisa di una casa composta da qua_t

tro vani ed accessorii
\

- il 1.2.1964 - la quota indivisa di 1/11 di un vano.

Aveva, invece, alienato dall'8 settembre 1544 al 17

gennaio 1963 soltanto ettari 3.36.00 di terra, due vani terreni

ed un fabbricato, quest'ultimo alla cooperativa "La Molitoria".

possedeva, inoltre, 80 bovini e 200 ovini ed uà di-

stributore di carburante.

Er% gravato di ipoteche per £.38.000.000.

Dall'esame degli atti e dei documenti relativi ai

conti corrente intrattenuti dal KAGABBINO Gaspare presso il Bari
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co di Sicilia (c/c n.32275 D - e/o 67428 J - c/c 89607 J) (Voi.

XV), prèsso la Cassa di Risparmio V.E. di Palermo (c/c 75/85 -

c/c 43/63) (voi.XV) e presso la Banca Sicuala di Trapani (c/c

001/ 530W - c/c 17450 S) (voi. XVI), risultava che nell'ulti-

mo quinquennio lo stesso aveva complessivamente versato circa

£.190.473.460 ed aveva prelavato circa £. 228.847.193 e che

tuttavia, tenuto conto della posizione precedente aveva un al-

do debitóre di circa £.5.640.000.

$ 3_ KAGADPING Giuseppe

era possidente di imprenditure e dal 25 settembre 1954 ackkx a

al 2 gennaio 1962 aveva acquistato in territorio di Castel-

lamniare del Golfo complessivamente ettari 19|30,34 di terreno,

2 magazzini e due case e precisamente:

- il 25.9.1954 - un magazzino;

- il 1.12.1954 - ettari 14|63,10 di terreno ed un magazzno ru

rale;

- il 19.7.1958 - a*e 24,87 di terreno;

- il 14.8.1958 - are 4,37 di terreno;

- il 24212.1959 - ettari 1,91,40 di terreno;

- il 4.1.1960 - are 37,50 di terreno con fabbricato rurale;

- il 25.11.1960 - una casa costituita da un vano terrano;
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- il 2.1.1962 - un fabbricato di tre elevazioni composto da 5

vani terrani, 7 vani di seconda elevazione e tre vani conter

razza;

- nel 1963 - ettari 2,09,10 di ettereno.

Aveva, invece, venduto il 7 marzo 1955 soltanto aree

4,37 di terreno.

Era gravato di ipoteche per £.29.894.00.

Dall'esame degli atti e dei documenti relativi ai coti

ti correnti intrettemite dal MAGADDINO Giuseppe presso la Ban-

ca Comineriiale Italiana (c/c A - o/e B} (voi. XVI), presso il

Banco di Roma (o/o 40018) (voi. XVI), presso la Cassa di Rispar

mio Vittorio Emanuele di Palermo(c/c 85/05) (voi. XV), presso il

Banco di Sicilia (c/c 67435/H) (voi. XV), presso la Banca Sicu-

la (c/c 2867) (voi. XVI) e presso la Banca del Sud (c/c 7101/33

C6088 P) (voi. IVI) risultava cfee lo stesso nell "ultimo quin-

quennio aveva complessivamente versato circa £. 379̂ 39 .834 ed

aveva prelavato circa 300.533.400 e che, tuttavia, tenuto coti

to della posizione precedente aveva un saldo debitore di £.

27.576.240.

$ i - riAIA Piego

era possidente, rappresentante della Fiat, ed eserioitava l'in

dustria aamentizia e dei prodotti ittici conservati.
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Dal 2 marzo 1945 al 4 maggio 1962 aveva complessiva-

mente acquietato in territorio di Castellammare del Golfo etta.

ri 133,23»07 di terreno con fabbricato rurale ed inoltre due

case ed una quota indivisa di un magazzino e di una oasa e pr£

cisrcente:

- il 2.3.1945 - un magazzino ed una casa di quattro vani (uni-

tamente a HAGADDINO Gaspare);

- il 5.3.1946 - una casa di vani 11;

- il 10.2.1947 -are 60,40 di terreno;

- il 15.11.1948 - ettari 24/22,00 di terreno;

- il 25.9.1958 - ettari 10,99,80 di terreno con magazzino ru-

rale;

- il 16.6.1959 - ettari 66,94,50 di terreno con fabbricato;

- il 29.5.1961 - una casa costituita da un vano terrano;

- il 4.5.1962 - la metà di un fondo dell'estensione di ettari

32,71,15 con fabbricato rurale ed iticltr ettari 14,10,00

di altro terreno con fabbricato rurale.

Possedeva, inoltre, 30 bovini e 200 ovini.

Non aveva effettuato alcuna alienazione.

Era gravato di ipoteche per £.69.365*000.

Dall'esame degli atti e documenti relativi ai conti

correnti intrattenuti dal FLAIA Diego presso il Banco di Roma
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(c/c 48238) (voi.XVI) presso la Cassa di Risparmio Vittorio

Eoaanuele di Palermo (o/e 2343) (voi.XV) presso il Banco di Si^

cilia(o/o 67734 L) (voi.XV) presso la Banca Sicula (o/e 620)

(vol.XVI) presso la Banca dal Sud (c/c 7101/33/06988 P) (voi.XVI)

risultava che lo etesso nell'ultimo quinquennio aveva comples-

sivamente versato «irca 245.888.595 ed aveva complessivamente

prelevato circa 260.698.045 e che tuttavia, tenuto conto della

posizione precedente aveva un saldo debitore di £.24.454.026.

/

$ 2 . _GAHOPALO Francesco

viveva da anni in Italia con larghezza di mezzi, senza eser-

citare alcuna attività, servendosi di fonti prelevate dal

Credito Svizzero e rinnovati con rimesse di dollari dagli Sta

ti Uniti.

Dal 15 cangio 1948 al 17 settembre 1954 aveva acqui-

stato in Castellammare del Golfo ed in Alcamo ettari 4,43,43

di terreno con fabbricati rurali ed in Palermo una casa di

abitazione, precisamente:

- il 3.5.1948 - un appartamentemin corso di costruzione in Pa*̂

lermo, costituito da vani 7 e comunioni e tre magazzini del

taìore dichiarato 5 milionij

- il 17.5.1951 - ettari 3,80,13 di terreno in distinti lotti

con fabbricati rurali;

- il
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- il 30.8.1951 - are 99,90 di terrenodi due distinti lotti

con fabbricato rurale;

- il 17.9.1954 - «re 34,40 di terreno.

Aveva venduto:

- il 5.9.1961 - una casa sita in Castellamraare del Golfo pro_

veniente dall'eredità paterna;

Le indagini dirette ad accertare se il GAROFALO

intrattaaasse conti correnti o depositi presso Banche ed i-

stituti di credito italiani davano esito negativo.

$ £ Gì 03* Imperiale

risultava iscritto alla Camera di Commercio come titolare fli

una "Industria Fabbrica Cordami e Spaghi" e non per l'attivi-

tà di commercio di materiale da costruzione.

Aveva gestito unitamente al LA BAilBSRA Salvatore, un

distributore di carburante.

Dal 5 *± giugno 1957 al 27 aprile 1963 aveva acqui-

etato in Palermo a nome proprio ed in Termini Imerese a nome

della moglie LA LICATA Concetta, nuattro a£. artiglienti e .; reci-

sa 'ente:

- il 5»6.1957 - un appartamento in Palermo composto da 4 va-

ni e accessori, del valore dichiarato di lire 3.000.000;

- il 27.4.1963 - tre appartamenti in Termini Imerese, del valore
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dichiarato di £.4.000.000.

Possedeva, inoltre, un appartamento costituito in

dote alla moglie il 9 agosto 1952.

Aveva venduto:

- il 26.3.1947 - una casetta del valore di £.100.000.

Dall'esame degli atti EHÌX e dei documenti relativi

al c/c 0127865 Y intrattenuto dal GIOE' Imperiale presso il

Banco di Sicilia (voi.XV), risultava ohe lo stesso nèlltul-

timo quinquennio, aveva compbessivamente versato circa £.

93.431.463 ed aveva prelevato circa £.101.854.492 e che tenu-

to cento della posizione precedente aveva un saldo creditore

di £.226.897.

$ 1 COPPOLA FRAffC3SOO PAOLO

era possidente e non aveva suolto alcuna attività industriale

o commerciale.

Era proprietario in località Torre San lorenzo del

comune di Pomezia per acquisto fattone il 2 settembre 1949 di

una azienda agricola dell'estensione di ettari 49»41,30, con aii

torimessa, stalla, casa colonica, e vari magazzini e di una vii

la di otto vani, nonché in Pomezia, per acquisto fattone il 5

giugno 1962, per il valore dichiarato di £.16.540.000, di mq .

5507 di area edificabilc. Era intestatario, in Pomezia, di li

cenza di costruzione per 15 fabbricati di complessivi 708 »£
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portamenti e 45 negozi di cui aveva rgyraxt iniziato i lavori.

Aveva venduto il 18 novembre 1962 ed il 25 febbraio

1S63 alla S.r.L. Secop per il prezzo dichiarato di £.18.000.000

due aree eflificabili site in Fomezia ed estese rispettivamente

taq.. 2.932 9 mq.,2.600 da destinarsi alla costruzione di ouattro

fabbricati di nove piani ciascuno.

Aveva inoltre venduto successivamente al 7 ottobre

1961 a diversi acquirenti complessivamente mq.28.578.5? della

terre di contrada San Lorenzo per l'importo dichiarato di £.

72.873.900.

Era inoltre proprietario in Partinico di due orti

irrigui siti nelle contrade Bisaccia e Pollastra dell'esten-

sione complessiva di are 12,55 e di terreni coltivati a vigne-

to in contrada Giambruno dell'estensione complessiva di are19?14.

La moglie, CElfipJTG?! Leonarda, e la figlia COPPOLA

Pietra dal 25 gennaio 1940 al 15 settembre 1963 avevano -

acquietato in territorio di Partinico, in contrada Bisaccia,

Pollastra, Sirignano, Canriizzaro, Biano del Re, terreni e case

in Partinico e precisamente:

- il 25.1.1940 - la diventi, un fabbricato di due elevazioni

composto da 8 vani e accessori ed una casa di un vano;
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- il 2.12.1949 - la Chimenti, are 7,30 di terreno in Partinico;

- il 7.6.1951 - la Chimenti, are 28 di terreno in Partinico;

- il 2.9.1952 - la Chinienti, ettari 17,84,88 di terreno;

- il 18.3.1954 - la Coppola, are 30,29 di terreno;

- il 26.9.1956 - la Coìtola, are 5,33 di terreno;

- il 15.9.1962 - la Coppola due lotti di terreno estesi ettari

.17,61,77 e partinenze.

La CHIXENTI aveva venduto: il 13 gennaio 1959 la case

Acquistate il 25 gennaio 1940, ed il 14 marzo 1957 i terreni

acquistati il 2 dicembre 1949-

$ 8, VITALITI Rosario

non risultava avere svolto attività commerciali, industriali e

professionali.

Dal 19 lu£lio 1922 al 20 maggio 1947 aveva acquistato

in Taontinà il sedenti beni immobili:

- il 19.7.1922 - unitanente alla madre ed ai due fratelli, la

reta indivisa (valutata £.22.000) di un fabbricato di due

i-iani, con ciarlino;

- il 25.4.1927 - unitamente alla uadre ed ai f$x predetti fratei,

li, altra met§i indivisa (valutata £.41.500) di un fabbricato

di due elevazioni e sotteinraneo costituito da 20 vani;
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- il 21.3*1947 - una casa in Francavilla di Sicilia costituita da

3 vani a piano terra e da 4 vani al primo piano; .

- il 20.5.1947 - unitamente al fratello Gaetano la terza parte in

divisa di un fabbricato a due piani, i 4/6 di una casa e la ter

za parte indivisa di lotti di terreni siti nelle contrade Chiarel

lo, sant'Onofrio e Carraro di Caiatablano;

Aveva venduto:

- il 18.9.1&47 - la casa di Pranoavilla di Sicilia acquistata il

21 marzo 1947;

- il 20.11.1952 - la metà indivisa di una casa sita in Francavilla

Ai Sicilia ad are 52,50 di terreno siti nel comune di Motta Ca

nastra, beni pervenutigli con atto 12 ottobre 1948.

Le indagini dirette ad accertare se il VITAIITI intrat-

tenesse conti correnti e depositi presso Banche o Istituti di Cre-

dito italiani, accertavano che lo stesso intratteneva presso il

Banco di Sicilia un libretto O.P. n°1155 con un saldo credi-eri

di £.363.289.

$ _9_ SCIMONS Francesco

risultava proprietario in Taomaina del locale notturno "La Giara"
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club", e di avere sempre mantenuto un tenore di vita superiore

alle su*.possibilità economiche, contraendo anche diversi debiti,

per assicurare alla moglie Aurora Garcia Calisteo, attrice cine-

matografica residente in Madrid (Spagna), una esistenza di lus-

so.

Le indagini dirette ad accertare se lo SCIKONE intrat-

tenesse conti correnti e depositi presso Banche e Istituti di

credito italiani, hanno dato esito negativo.

$ 10 GENCO RUSSO Giuseppe

risultava possidente e che non aveva svolto alcuna attività in-

dustriale o commerciale.

Figurava proprietario, sia in proprio che unitamente

alla moglie ed ai familiari, di complessivi ettari 147,61,25 di

terreno nei territori di Caltanissetta , Casteltermini e Canicat

ti di cui la maggior parte acquistati in Canicattl il 16 marzo

1961 e precisamente due lotti, uno di *ttari 85,58,30 e l'altro

di ettari 29192»20.

Parte di detti terreni era gravata da ipoteche per un

ammontare complessivo di £.47.387.995.

Dall'esame degli atti relativi ai rapporti di prestiti
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agrari e sovvenzioni cambiarie intrattenuti dal GENCO RUSSO

Giuseppe con la Cassa di Risparmio V.E. per le Provineie Sici

liane, col Banco di Sicilia, con la Banca Popolare Siciliana e

con la Cassa Rurale Artigiana di Mussomeli, e dal rapporto di

conto corrente intrattenuto dallo stesso con la menzionata Cas

sa Rurale Artigiana (voi.XV e XVI), risultava che il GENCO BUS

SO Giuseppe era debitore verso i predetti Istituti della somma

di circa £.14*416.000 per prestiti agrari e sovvenzioni cambia-

rie e di £.5.602.716 per saldo debitore del conto corrente .

$ JJ. SOANDARIATO Giuseppe

non figurava proprietario di immobili.

Dall'esame degli atti e dei documenti relativi al o/o

32717 Y intrattenuto dallo SCAKDARIATO presso il Banco di Si-

cilia (voi.XV); risultava che lo stesso nell'ultimo triennio

aveva versato circa £; 17.000.000 e prelevato circa I1 equivaler!

te, rimanendo un saldo a creditore di £.70.593.

$ Ì2 SORGE Santo

Dall'esame degli atti e dei documenti relativi al o/e

n°01.250693 intrattenuto presso il Banco di Sicilia (voi.XV),ri-

sultava che lo stesso nell'ultimo quinquennio aveva versato circa

£.12.957.445 »d aveva prelevato circa £.12.832.238 e ohe tenuto
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conto della posizione precedente aveva un saldo creditore di

£. 495.492.

ORLANDO Calogero.

Con rapporto n° 1967/SI del 26 ottobre 1965 il Nucleo

Regionale di Polizia Tributaria di Palermo (foglio 5/13 voi.XVII)

a conclusione delle indagini esperite in collaborazione con i

Nuclei di Polizia Tributaria di Cagliari, Tapani, Ragusa, Cosan

za, Salerno, Napoli, Latina, Modena e Piacenza sull'attività

commerciale svolta in Italia dal Calogero ORLANDO e per accer-

tare se attraverso tale attività fossero stati contrabbandati

negli Stati Uniti generi vietati o comunque diversi da quelli

fatturati, riferiva che i controlli eseguiti presso le ditte

Dalmasso di Cagliari per gli anni dal 1959 al 1965, Bagliori di

Ragusa per gli anni d«l 1952 al 1964, SAIGA di Castelvetrano per

gli anni dal 1950 al 1965, Lecce di Cosenza per gli anni dal 1957

al 1965, (Jambardella di Nocera Inferiore per gli anni dal 1950

«1 1965, Spinelli di Nooera Inferiore per gli anni dal 1956 al

1965, Palumbo di Napoli per gli anni dal 1959 al 1965, La Conser

viera Meridionale di Napoli per gli anni dal 1959 al 1965, Vacca

di Napoli per gli anni dal 1961 al 1965, Amedeo di Fossanova per

gli anni dal 1962 al 1965, Bellentani - Samis di Modena per gli

anni dal 1958 al 1965, AMENDOLARA di Piacenza per gli anni dal
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1960 al 1965» Penaabene dì Palermo per gli anni dal 1957 al 1965

• Raspanti ,di Palermo per gli anni dal 1959 al 1965, avevano ac-

certato che l'ORLANDO, in qualità di titolare delle ditte di rap_

presentarla commerciale "Chiaries Orlando" e "Carlo8 Importing"

era effettivamente da molto tempo rappresentante esclusivo dell*

menzionate ditte conserviere alimentari per gli Stati Uniti ed

il Canada e che la mercé spedita in quegli Stati su commissione

dell'ORLANDO corrispondeva a quella dichiarata nella fattura.

Dal rapporto risultaca, inoltre, che le provvigioni

(nell'ordine dal 3# al 5#) guadagnate dali«ORIANDO per l'attivi-

tà commerciale evolta nell'interesse delle menzionate ditte nei

perìodi sopra specificati, ammontavano complessivamente a dolla-

ri 3S2.789.46 più 6.463.112 lire italiane.

Dall'esame degli atti e dei documenti relativi al c/c

n° 2100.01.0950 W intrattenuto dall'ORLANDO Calogero presso il

Banco di Sicilia di Palermo (voi.XV) risultava che nell'ultimo

quinquennio lo stesso aveva complessivamente versato circa li-

re 360.532.993 ed aveva prelevato circa £.385.063-416, e che,

tuttavia, tenuto conto della posizione precedente, aveva un

saldo creditore di £.23.275.773.

Dall'esame di altro e/o di valuta estera, del pari in-
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trattenuto dall'ORLANDO presso la stessa Banca, risultava a

suo favore un saldo creditore di dollari USA 2.738,65.

I) le indagini della Polizia

Oltre ai menzionati rapporti di denunzia del 28 lu-

glio 1965 e del 15 dicembre 1965, la Squadra Mobile inoltrava

al Giudice Istruttore in data 26 ottobre 1965* 30 ottobre 1965»

15 novembre 1965, 16 novèmbre 1965, 29 dicambre 1965» 30 dicem-

bre 1965 e 3 gennaio 1966, altri rapporti con i quali, in ottem

peranza agli ordini impartiti dal Giudice Istruttore 11 6 set-

tembre 1965 (fogl.139 voi.Ili), trasmetteva una complessa do-

cumentazione a sostegno dei fatti denunziati.

$ 1 Con il rapporto n° 81.000 del 26 ottobre 1965 voi.IV

trasmetteva la documentazioni esistenti presso la Divisione Po-

lizia Criminale Sezione Interpol, e le relazioni di servizio e-

aistenti agli atti della Questura concernenti le persone denun-

ciate ed altre persone che risultavano essere state in rapporto

con esso e per le quali venivano ancora svolte indagini per

accertare la natura dei rapporti stessi.

Venivano allegati al rapporto:

- la copia fotostatica della traduzione in lingua italiana della

nota n° 30994 diretta dall'Ambasciata USA in Roma - Ufficio

•A
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Narcotici ali?Interpol in data 18 gennaio 1965 riguardante il

BONANNO Joseph, il GENCO RUSSO, il SORGE Santo, il defunto LUCANIA

Salvatore, il GASOPALO Francesco, il GALANTE Cannine, il defun-

to PROPACI Joseph e il DOTO Joe alias Joe ADONIS (f.25 voi.IV);

- la copia fotostatica dell'originale in lingua inglese della note

n»18401 difetta il 2 febbraio 1S60 dall'Ufficio Narcotici prea-

sp l'Ambasciata USA in Roma all'Interpol, riguardante il GAROFA

LO Francesco ed i suoi rapporti negli Stati Uniti con BARBARI

Joseph e GALANTE Cannine (f.27 vol.IC), nonché la traduzione in

lingua italiana della nota stessa (f.26 voi.IV);

- la copia fotostatica del rapporto n.202 div.II0 diretto nell'a-

prile 1964 dalla Questura di Trapani alla direzione generale di

P.S. - Interpol riguardante il BOHANNO Joseph, il GALANTE Camil-

lo, il GAROPALO Francesco, il BONVENTRE Giovanni, il MAGADDINO

Gaspare, il VITALE Salvatore, gli incontri avvenuti tra gli stes

si in Castellammare del Golfo dal 6 al 10 ottebre 1957 e gli ìli

contri avvenuti il successivo giorno 12 nell'albergo delle Palme

di Palermo tra il BONANNO, il BONVENTRE ed il Santo SORGE (f.29

voi.IV);

- la oopia fotostatica della relazione di servizio redatta dalla

guardia di p.s. LO PICCOLO della Questura di Palermo il XE 14

• A
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gennaio 1958 riguardanti saltuari incontri avvenuti in Pa-

lermo nel gennaio 1958 tra il GAROFALO Francesco ed il

PLAIA Diego (f*31 voi.17);

- la copia fotoatatica della nota n°020319 dell'ufficio stra-

nieri della Questura di Palermo del 29 giugno 1964 riguardante

il GASOPALO Francesco, alias Frank, segnalato dal F.B.N. pres-

so la Ambasciata USA in Roma come importantissimo elemento del-

la malavita statunitènse, (f.32 voi.17);

* 1* copie di una corrispondenza in lingua inglese e francese

e le relative traduzioni in lingua italiana, intercorsa tra

la Divisione Polizia Criminale - Interpol e l'Ufficio del F.B.I.

presso l'Ambasciata USA in Homa e la Direzione della Sicurezza

Nazionale di Tonisi, relativa ad un viaggio effettuato nel

febbraio 1965 dal GAEOFALO Francesco in Tunisia per incontrare

il B03TAETTO Giuseppe e per affari riguardanti lo stesso, da cui

risultava che il GAROFA10 non aveva lasciato alcuna traccia del

suo soggiorno in Tunisia (f.dal 34 al 41 voi.17);

— la copia fotostatica della nota n° 4183 inviata dal Diparti-

mento di Polizia di New York il 15 marzo 1S62 alla Polizia Ita-

liana (f.43 voi.17) e la corrispondente traduzione (f.42 voi.

17) relativa al Santo SORGE definito "associato con il defunto

lucky IUCIA1TO";



Senato della Repubblica — 711 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-95

la copia f«testatica della nota in inglese a.17825 inviata

il 6 ettebre 1959 dall'Ufficio Narcotici presse l'Ambasciata

USA in Berna alla Divisione Polizia Criminale -Interpol (fi.45

voi.IV), e la sua traduzione in italiano (fi.44 voi.IV) con la

quale il funzionario Jen T.Cusak riferiva che delle indagini

svelte dal P.N.B. begli Stati Uniti era emerso che un gruppo

di individui costituite da italiani « da cittadini. USA tra

cui il BONANNO Giuseppe si era riunite in alberghi della eir-

ta di Palermo tra cui il Mondelle Palace Hotel dal 10 al 20

settembre 1957 per una serie di incontri relativi ai lere in-

teressi criminali negli Stati Uniti ed in Italia;

la copia fotostatica della neta n.101961 dell'Ufficio Stranie-

ri della Questura di Palermo diretta alla Divisione Polizia

Criminale Interpol il 13 marzo 1963, riguardante il Santo SOR

GÈ, il GALANTE Camillo, il 30NANNO Giuseppe, il BONVENTrJS Gio-

vanni, il GENCO BUSSO Giuseppe,il GAROPALO 'Francesco, il VITAs

LE Vite, il Di BELLA John, il KAGADDINO Francesco,ed! in parti-

colare :

- i precedenti penali del Santo SORGE, già condannate per man-

cata presentaziene alla leva in Caltanissetta (19.11.1929);

- por falsificazione di passaporto ed uso dello stesse in

Francia -Parigi (6.8.1932);

- per uso di atto falso o truffa in Belgio -Gand. (18.8.1933)

- per truffa in Palermo (12.11.1937);
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- per assegno a vuote in Tarino (24.5.1939);

- per tentate spionaggi» la Firenze (9.4.1948);

- altresì precessate ed amnistiato per false in Palerme (3.10.931)

e per tentata truffa in Palermo (31.3.1933);

- I1arrivo in gruppo nell'albergo delle Palme di Palerme in da-

ta 12 ottobre 1957 del SORGE, del GALANTE e del BONANNO;

- l'incentro avvenuto lo stesso giorno nell'albergo delle Palme

di Palermo tra i predetti, il BONVENTRE Giovanni, il GENCO BUS

SO Giuseppe, accompagnato da 5 sconosciuti, od il GAROFALO Pran

cosce;

- l'incentro avvenuto nel pomeriggio dello stesso giorno nello

stosso albergo tra il GENCO RUSSO, accompagnato da 12 sconee

sciuti, il GALANTE, il BONANNO, il VITALE Vite ed il DI BELLA

Jonh;

- l'incontro avvenuto il 16 ottobre 1957 sempre nello stesso

albergo tra il Galante, il BONANNO, il BONVENTRE, IL GAROPALO

Francesco ed il KAGADDINO Gaspare;

- la contestuale partenza avvenuta lo stesso giorno 16 ottobre

con mezzo aereo per Roma del GALANTE, del BONANNO e del BON*

VENTRE, già proceduta in data 15 ottobre da quella del Santo

SORGE (fi.46/49 voi.IV);

- la copia fotostatica della relazione di servizio redatta il 13
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novembre 1957 dall'agente LO PICCOLO dell'uffici» stranieri del-

la Questura di Palermo relativa all'arrivo a Palermo in quelle

stesa» giorno dell'ORLANDO Calogero ed all'incontro da lui im-

mediatamente avuto con il SORGE Santo e con Gence Busso Giusep-

pe nell'albergo delle Palme (fi.50 voi.IV).

la copia fotostatica del rapporto in lingua inglese n.29199 i-

nolts.te il 20 marze 1964 dall'Ufficio Narcotici presso l'Amba-

sciata USA in Roma alla Divisione Polizia Criminale -Interpol -

relativo all'attività criminale associata svelta in Italia e

negli Stati Uniti da SORGE Sante, LUCANIA Salvatore, GENCO RUSSO

Giuseppe, SCINONE Francesco, e dei loro rapporti con altri ele-

menti della malavita internazionale quali il BONANNO Joseph,

il GALANTE Camillo, il di CARLO Angelo, il COPPANO Angelo, il

GAROPALO Prank, il BONVENTRE Giovanni, il VITALE Vite, il DI

BELLA John, il RUBINO Henry, Salvatore EAURO, Prank CARUSO,

Salvatore EANSRI, VITALIZI Rosario, Pat EBOLI e OARàHfiLA Antoni-

ne «fi.52/64 voi.IV);

la copia fotostatica del rapporto in lingua inglese redatte il

20 gennaio 1955 dall'Ufficio del P.B.I. presse l'Ambasciata USA

in Roma sul contv» dell'ORLANDO Calogero (fi.76 vi.IV) e la re-

lativa traduzione in lingua italiana (fi.75 vi.IV) dal quale

risultava che 1*ORLANDO negli Stati Uniti era etate un importan-



Senato della Repubblica — 714 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

98.

te trafficante clandestino di alcool in Cleveland unitamente

a SBRIGLINO Giuseppe ed era sospettato di essere implicate nel

traffico illecite di narcotici in Detroit assieme a QUARASANO

Raffaele e PRIZIOLA Jon e collegate strettamente a CDPPOLA

Francesco Paolo;

- la copia fotostatica di una dichiarazione in lingua inglese e

stilato il 21 novembre 1952 in Trieste dall'Agente Federale del-

l'Ufficio Narcotici USA Henry MANFREDI (fi.78 vi.IV) certifican-

te l'autenticità di un elenco di nomi allegato, alla dichiarazio-

ne stessa in copia fotostatica (fi.79 vi.IV) rilevati da do-

cumenti trovati in possesso di Salvatore LUCANIA, alias lucky

LUCIANO, il 7 luglio 1949 in Rema, tra i quali figurano nomi

di noti gangsters come MAGLIOCCO Joseph, Nik Gentile, Frank SCA=

LISI, Jimmy ALO, Joe BIONDO, Joseph FROFACI, Tommy BROWN, alias

Thomas LUCCHESE ed il nome dell'imputato Charles ORLANDO, non-

ché la traduzione in lingua italiana della dichiarazione stessa

(fi.77 *el.IV){

- lecopie fotostatiche di due relazioni di servizio stilato il

25 luglio e l'8 agosto 1953 dalla guardia di p.s. addetta al-

l'ufficio stranieri della Questura di Palermo relativo alle os-

servazioni fatte dal predetto Agente sul conto dell'ORLANDO Ca-

logero durante la vigilanza svolta nei suoi confronti a Palermo
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dalle quali risultava che le ORLANDO ora ritenuta persona capa-

ce di svolgere contrabbando di valuta estera, tabacchi e stupe-

facenti, camuffando tale losca attività dietro quella commercia-

le di imputazione ed esportazione di generi alimentari,e che

lo stesso, durante il suo soggiorno aveva fatto numerose tele-

fonate usando linguaggio convenzionale (fi.66 e 87 voi.IV);

la copia fotostatica della relazione di servizio redatta il 17

novembre 1957 dalla guardia di P.S. LO PICCOLO dell'ufficio

Stranieri della Questura di Palermo dalla quale risultava che

I1ORLANDO Calogero in quel periodo durante il suo soggiorno nel-

l'albergo delle Palme di Palermo aveva avuto giornalieri incon-

tri con il SORGE Santo (fi.90 voi.IV);

la copia fotostatica della relazione di servizio redatta il 22

maggio 1958 dall'appuntato di p.s. LO PICCOLO dell'ufficio Stra-

nieri della Questura di Palermo sul conto del Salvatore LUCANIA

dalla quale risultava che costui quello stesso giorno nell'al-

bergo delle Palme di Palermo, unitamente al cugino Domenico SA»

LEMI, aveva avute un incontro con ORLANDO Calogero (fi.91 voi.IV);

la copia fotostatica della relazione di servizi» redatta da per-

sonale dell'ufficio stranieri della Questura di Palermo il 27

maggie 1958 sul conte dell'ORLANDO Calogero dalla quale risultava
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confermate il precedente incontro con il LUCANIA (fi.92 vi.IV);

la copia fotostatica del marconigramma indirizzato il 16 novem-

bre 1960 dalla Questura di Catania a quella di Palermo da cui

risultava che il giorno precedente 1*ORLANDO Calogero, giunto

in Catania il 14 novembre era ripartito in autovettura per de-

stinazione ignota unitamente a GAROFALO Francesco e ad altre

persone (fi.99 voi.IV);

la copia fotostatica della relazione di servizio redatta il 18

maggio 1961 dall'appuntato di p.s. LO PICCOLO della Questura di

Palermo dalla quale risultava che I1ORLANDO Calogero il 16 mag-

gio aveva effettuato un viaggio di andata e ritorno per Castel-

vetrano in autovettura unitamente a GAROFALO Francesco e l'in-

domani, sempre unitamente al GAROFALO, in aereo per Catania

(fi.100 voi.IV);

la copia fotostatica del Decreto di applicazione della sorve-

glianza speciale della P.S. con obbligo di soggiorno nel comu-

ne di Fresagrandinara (Chieti) per la durata di anni 3 emesso

dal Tribunale di Trapani il 14 maggio 1965 nei confronti di PLATA

Diogo dalla quale risultava che lo stesso era indiziato di traf-

fico di stupefacenti, di contraffazione e spendita di monete fal-

se, di organiszazione clandestina di espatri, in rapporto con il
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gangster GAROFALO Frank, il MAGADDINO Gaspare ed altri pregiudi-

cati della provincia di Trapani quali il MANCUSO Giuseppe, dedi-

ta costantemente al traffico degli stupefacenti, il BUCCELLATO

Antonine ed il MINORE Giuseppe (fi.114/118 vl.IV);

• la copia del decreto di applicazione della misura di prevenzione

della sorveglianza speciale della P.S. per la durata di anni 3

emessa dal Tribunale di Trapani nei confronti di MAGGADINO Giu-

seppe il 14 inaggio 1965 (fi. 120/121 vi.IV);

• le copie fotostatiche delle fotografie effigienti'il CERRITG

Josefh ed il GAROPALO Frank sorpresi in conversazione nei pres-

si del Kotel Agip di Palermo il 31 ottobre 1964 (fi.122 vi.IV);

• la copia fotostatica della segnalazione n.90/86134 diramata dal-

la Questura di Palermo il 31 agosto 1964 da cui risultava lo

arrivo a Palermo del CEREITO Joseph segnalate dall'Ambasciata

USA "come noto elemento della malavita statunitense" (fi.124

vi.IV);

la copia fotostatica della relazione di servizio redatta il 28

novembre 1964 dall'appuntato di p.s. PAPPIAMO dell'ufficio stra-

nieri della Questura di Palermo sul conto di CERHITO Giuseppe

da cui risultava che lo stesso aveva avuto ripetuti incontri

nell'ottobre 1964 con il GAROPALO Francesco sia a casa dello

stesso che presso 1'albergo Motel Agip dove il CERSITO era al-
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loggiato e nel novembre con il cittadino statunitense PROFACI

Joseph (fi.125 vi.IV);

la copia della segnalazione n.10/2458 inviata dalla Polizia sta-

tunitense tramite Interpol alla Questura di Palermo sul conte

di: Gaetano BUSSO, Giuseppe PROPACI, CAWEBA Salvatore, Antonio

CARANOLA, da cui risultava che gli stessi erano dediti al traf-

fico di stupefacenti e'd il CAHAMOLA in particolare -alla emigra-

zione clandestina, e che proprio il CARAMOLA nell'estate dello

anno 1951, mentre era imbarcato in qualità di marittimo sul

Ps/fo Panarmus, era stato trovato in possesso di 8.00C dollari

ritenuti provenienti dall'attività di espatrio clandestino e

di traffico di eroina (fi.126 vi.IV);

•la copia fotostatica (fi.128 vi.IV) e relativa traduzione in

italiano (fi.21 vi.IV) della nota scritta in lingua inglese

n 29410 diretta dall'Ufficio Narcotici presso l'Ac.'bŝ -iiâ a TJSJL

di Roma all'Interpol il 23 aprile 1964 sul conto del RUSSO Gae-

tano e sui suoi rapporti con DOTO Giuseppe, alia Joe ADONIS,

il defunto PROPACI Joseph, MAGIIOCCO Joseph, il defunto Albert

ANASTASIA, il defunto Luclcy LUCIANO. C-AHBINO Carlo e CARî QLA

Antonio con la quale veniva riferito che il RUSSO Gaetano nel

1955 aveva fatto un viaggio in Italia per progettare unitamen-

te al LUCIANO delle consegne di narcotici da effettuare negli
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Stati Uniti.

la copia fotostatica di un rapporto n.3158 redatto dal Commis-

sariato di P.S. di Taormina il 16 novembre 1963, sul conto del

gangster statunitense GENTILE Nicolo e sui suoi rapporti in

Taormina con il cittadino statunitense VITAIIII Rosario, con-

tenente brevi annotazioni sulla situazione economica, e patrimo-

siale del VITAIIII e sui rapporti da costui intrattenuti col

gangster Salvatore LUCANIA e con altri pregiudicati svolgenti

attività delittuosa di furto e di estorsioni nella valle del-

l'Alcantara e cioè nei comuni di Giardini, Gaggi, 3tancavilla

di Sicilia e Motta Camastra, quali VITALE Concetto, MUCCIO

Giuseppe e GRASSO Rosario (fi.133/37 voi.IV);

la copia fotostatica del marconigramma inviato il 2 luglio 963

dal Commissariato di P.S. di Taormina alla Questura di Palermo,

all'Interpol ed alla Questura di Messina da cui risultava che

il VITALITI Rosario aveva avuto contatti in Taormina in cuel

periodo con il gangster Paolo GAMBINO (fi.138 vi.IV);

la copia fotostatica del decreto di sottoposizione alla misu-

ra di prevenzione della sorveglianza speciale della P.S. con

obbligo di soggiorno nel comune di Lovere per la durata di

anni 5, emesso dal tribunale di Caltanissetta il Ì2Ì2.1964 £è\
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confronti di GEHCO BUSSO Giuseppe, da cui risultava che lo stesso

era stato condannato ad anni 6 per associazione per delinquere;

che, nel 1954 con la morte di Calogero VIZZINI, era divenuto ca-

po della mafia siciliana» che aveva avuto rapporti con noti espo-

nenti della malavita italo-americana dediti al traffico interna-

zionale della droga quali Salvatore LUCANIA, SORGE Santo, BONAN»

NO Giuseppe e GALANTE Cannine; che aveva inspiegabilmente aumen-

tato la sua consistenza economica sino a raggiungere un patrimo-

nio valutato circa £.80.000.000 (fi.139/147 vi.IV);

2. Con il rapporto n.81000 del 30 ottobre 1965 (vi.IV)

trasmetteva i vertali delle intercettazioni «telefoniche relati-

ve al GAROFALO Frank, altri verbali e relazioni di servizio rela-

tive agli incontri ed alle riunioni avvenute tra gli imputati e

tra essi ed elementi della malavita, con particolare riguardo al-

le riunioni avvenute dal 12 al 16 ottobre 1957 presso l'Albergo

delle Palme di Palermo, nonché i verbali delle dichiarazioni re-

se alla Polizia, in ordine ai fatti oggetto di quaato processo,

da CABALALA Antonino, PECORARO Rosalia ved. ARDUINO, ARDUTKO lat-

tea in Arduino, RIZZUTO Anna, GALOFARO Camillo, RUSSO Salvatore,

RIZZONI Manlio, CASIRONUOVO Antonino, DI STEFANO Giuseppe, CAIAN».

DRINO Francesco, CASCINO Matteo, DI CACCAMO Antonino, PALADINO

• A
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Carmelo, ROMANO Gaetano, THIMARCHI Salvatore, PIDOTO Giuseppe

SORBENTI Caterina, TRAPANI Angelo e TRAPANI Salvatore.

Ira i verbali di intercettazione telefonica venivano al-

legati:

il verbale dell'8 novembre 1964 (fi.175 vi.IV) relativo ad una

conversazione avente per oggetto l'arresto di "don Diego" e

"Pinuzzu" (PLAZA e MAGADDINO) ed una "valigia" da spedire;

il verbale del 26 ottobre 1964 (fi.174 vi.IV) relativo ad una

conversazione tra il GIOE1 ed il GAROFALO, avente per oggetto

un appuntamento per l'indomani;

il verbale del 10 novembre 1964 (fi.176 vi.IV) relativo ad

una conversazione tra lo SCANDARIATO ed il GAROFALO Vincenzo

(fratello del Garofalo Francesco) avente per oggetto il ri-

tardato rientro a Palermo del Garofalo Francesco a causa di

un suo viaggio a I£arsala;

il verbale del 19 novembre 1964 (fi.177 vi.IV) relativo ad

una conversazione tra CERRITO Joseph e GAROPALO Francesco,

avente per oggetto un appuntamento;

il verbale del 20 novembre (fi.178 vi.IV) relativo ad una

conversazione tra lo SCAKDARIATO ed il GAROFALO, avente per 0£

• A

46
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getto un incontro tra i due nella stessa gera in Palermo;

•;tl verbale del 6 dicembre 1964 (fi.179 vi.IV) relativo ad une

conversazione tra lo SCANDARIATO ed il GAROPALO, avente per

oggetto un "pitazzo" (biglietto) di invito da parte di un

•amico", un "movimento" in Castellammare ed un appuntamento

tra i due per l'indomani in Castellammare del Solfo;

- il verbale del 9 dicembre 1964 (fl.180 vi.IV) relativo ad una

conversazione tra il GIÒE1 ed il GJfcBOPALO relativo ad un man-

cato appuntamento, ad un affare in corso di natura imprecisa-

ta ed a persone non generalizzate indicate come "quelli";

- il verbale del 10 dicembre 1964 (fl.181 vi.IV) relativo ad

una conversazione tra il Vincenzo GARCPAIO, fratello del Frank

e lo SCANHARIAXO, avente per oggetto una proposta di incontro

per la stessa sera da parte dello SCANDARIAIO, la richiesta

di "novità" e di notizie di eventuali "chiamate";

- il verbale del 14 dicembre 1964 (fi.182 vi.IV) relativo ad

una conversazione tra il CEHHIIO Joseph ed il GAROPAIO, aven

te per oggetto notizie sulla permanenza di un certo "giova-

notto (PBOFACT Joseph);

- Il verbale del 1° aprile 1965 (fl.184 vi.IV) relativo ad una

conversazione tra il GAROPA10 ed il GIOE1.relativa ad ur mat-
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cato incontro del GAROFALO con -un "amico nostro" ed alla richie-

sta rivolta dal GAROPALO al GIOE' di sbrigare un affare;

- il vertale del 3 aprile 1965 (fi.185 vi.IV) relativo alla con-

versazione tra lo SCAKDARIATO ed il GAROPALO, avente per ogget-

to la comunicazione della partenza di un certo Gaspare 30NVENIRE

per gli Stati Uniti ed un appuntamento per l'indomani, tra il GA»

RODALO e lo SCANEARIATO in Castellammare del Golfo;

- il vertale del 29 aprile 1965 (fi.186 vi.IV) relativo ad una

conversazione tra il GIOE1 ed il GAROPALO avente per oggetto un

appuntamento per l'indomani con una terza persona nel magazzino

del GIOE1;

- il verbale del 30 aprile 1965 (fi. 13? vi.IV) relativo ad una

conversazione tra il GAROFALO ed il GIOE1 avente per oggetto u-

na "cosa" che il GIOE1 diceva di "avere in tasca";

- il verbale del 30 aprile 1965 (fi.138 vi.IV) relativo ad una

conversazione tra il GAROPALO ed il GIOE' avente per oggetto

un appuntamento tra i due ed una terza persona non specificata;

- il verbale del 6 maggio 1965 (fi.189 vi.IV) relativo ad una

conversazione tra il GAROPALO ed il MARTINEZ, avente per ogget-

to la richiesta di "novità" ed il preavviso di altre telefona-

te;

- il verbale del 9 maggio 1965 (fi. 191 vi.IV) relativo ad una
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conversazione tra il GAROPAIO ed il GIOE1, avente per oggetto

un "amico" del GIOE1 che faceva "un sacco di storie" ed un a£

puntamento tra i tre per la metà della settimana;

il verbale dell'11 maggio 1965 (fi.192 vi.IV) relativo ad una

telefonata tra il GIOEA ed il GAROFALO, avente per oggetto un

appuntamento immediato;

il verbale del 12 maggio 1965 (fi.193 vi.IV) relativo ad una

telefonata tra il GIOE' ed il GAROPAIO, avente per oggetto il

rintraccio di certo "Calamero" che "prende la scusa" per non

venire, che deve dire chi ha "la usanza" ed un immediato ap-

puntamento tra gli interlocutori;

il verbale del 26 maggio 1965 (fi. 194 vi.IV) relativo ad una

conversazione tra certo loto COHIE ed il GAROFAIO, avente per

oggetto un appuntamento tra il GAROPAIO ed il "compare" del

CONTE (il GIOE');

il verbale del 26 maggio 1965 (fi.195 vi.IV) relativo ad una

conversazione tra il GAROPALOed il GIOE.1, avente per oggetto

la conversazione precedente ed un prossimo appuntamento";

il verbale del 28 maggio 1965 (fi.196) vi.IV) relativo ad une

conversazione tra il GAROPAIO ed il GIOE1, avente per oggetto

un appuntamento con persone che il GIOE1 definisca "una mania

.A
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ta di disonerati" tra cui un "carnezziere" che accampava "un

sacco di storie" in ordine ad un affare che durava da 10 anni

e che era l'ora di definire;

il verbale del 29 maggio 1965 (fi.197 vi.IV) relativo ad una

conversazione tra il GAROFALOed un cittadino statunitense non

identificato, che si dichiarava sofferente di artrosi cervica

le, relativa ad affari di grande mole, ad un finanziatore di

grande idee e ad un appuntamento tra i due presso un "barbiere

non specificato;

-il verbale del 2 giugno 1965 (fi.198 vi.IV) relativo ad una

conversazione tra il GAROFALO ed il MABIIKEZ, avente per ogget-

to il preavviso dell'arrivo a Marsala del GAROFALO e la richie-

sta di un incontro con il KARTIKSZ nell'albergo della città e

non nella di lui casa.

Tra le relazioni di servizio e gli altri dociuaenti re-

lativi agli incontri degli imputati tra di loro.e tra essi ed

altre persone, venivano allegati:

la relazione del 13 ottobre 1957 della guardia di p.s.LIALANNI»

NO (fi.159 vi.IV) relativa all'arrivo in data 12 ottobre 1957

all'albergo delle Palme di Palermo di un gruppo costituito da

SOE32 Santo, BONAKWO Giuseppe, e GALANTE Camillo e ed un incon

• A
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tro avvenuto lo stesso giorno alle ore 19,45 nei saloni delle

albergo tra il SORGE, il GENCO RUSSO ed altre persone;

la relazione del 14 ottobre 1957 della Guardia di p.s. LO PICCOLO

(fi.200 vi.IV) relativa ad un colloquio della durata di circa

tre quarti d'ora avvenuto nei saloni dell'albergo delle Palme

alle ore 10,30 dello stesso giorno tra il Santo SORGE, il GARO=

PALO Francesco ed il GENCO HJSSO Giuseppe ed al successivo allon

tanamento del SORGE in compagnia del GENCO RUSSO;

il radiogramma della Questura di Palermo del 15 ottobre 1957

(fi.201 vi.IV) segnalante il contestuale arrivo a Palermo in da-

ta 12 ottobre 1957 di SORGE Santo, BONANNO Giuseppe e GALANTE

Camillo e la partenza in aereo per Roma del SORGE Santo in data

15 ottobre 1957;

la relazione del 16 ottobre 1957 della guardia di p.s. LO ?ICCO=

LO (fi.202 vi.IV) relativa ad una riunione avvenuta lo stesso

giorno, dalle ore 10,30 alle ore 12,30, nei saloni dell'albergo

delle Palme di Palermo tra BONANNO Giuseppe, GAROFALO Frank, GA=

LANTE Camillo, BONVEHIRE Giovanni, KAGADDINO Gaspare ed altre

cinque persone non potute identificare;

• comunicazione della Questura di Palermo all'Interpol in data 10

gennaio 1958 (fi.203 vi.IV) avente per oggetto l'arrivo a Paler-
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mo in data 4 ottotre 1957 del GALANTE Camillo e del BONANKO Giu-

seppe provenienti da Roma e della partenza di costoro per Homa

in data 16 ottobre 1957;

la relazione del 24 novembre 1961 (fi.204 vi.IV) relativa agli

incontri avuti dal GAROFALO nell'albergo delle Palme di Palermo

il 12 ottobre 1957 col SORGE Santo, il GALANTE Camillo, II BONAN

NO Giuseppe, il BONVENTRE Giovanni, il VITALE Vito ed il DI BEL

LA John ed agli incontri avuti dal.GAROFALO lo atesso anno con

il MARIINEZ in Castellammare del Golfo;

la fotocopia dei fogli del registro delle presente alberghiere

nel Palace Hotel di Mondello (Palermo) dal 10 al 20 settembre

1957 (fi.209/211 vi.IV) da cui si rilevava che GAROFALO France-

sco vi aveva preso alloggio il giorno 13 e ne era ripartito il

18, che il BONAKNO Giuseppe vi aveva preso alloggio il giorno

14 e ne era ripartito il 18 e che lo SCINONE Francesco vi ave-

va preso alloggio il 15 e ne era ripartito il 16;

la fotocopia della comunicazione n.123/020238 fatta dal Ministe-

ro dell'Interno il 7 febbraio 1964 all'Ufficio del Legl Attaché

presso l'Ambasciata americana di Roma (fl.217 vi.IV) avente per

oggetto il contestuale arrivo a Palermo in data 4 ottobre 1957

dei cittadini americani BONARIO Giuseppe e GALANTE Cavillo
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provenienti da Roma, il loro stabilirsi presso l'Hotel Palace

di Monfiello sino al giorno 6 dello stesso mese, il loro tra-

sferirsi in Caatellammare del Golfo per il periodo dal 6 al 10

ottobre, gli incontri da esse avuti in detta località con CARO»

PALO Francesco, BOHVENTRE Giovanni, MAGADDINO Gaspare e VITALE

Sllvatore, il loro rientro a Palermo in data 12 ottobre 1957

in concomitanze con il SORGE Santo;

la copia fotostatica della comunicazione diretta dalla Questura

di Palermo all'Interpol in data 4 luglio 1958 (fi.219/221 vi.IV}

riassuntiva degli incontri avvenuti presso l'albergo delle Pal-

me di Palermo dal 12 al 16 ottobre 1957, tra GAROPALO Francesco

EOJTAKITO Giuseppe, GALANTE Camillo, SOKVENTRE Giovanni, SORGE San

to, GSNCO RUSSO Giuseppe, VITALE Vito, DI BELLA John e MAGGADI=

HO Gaspare, da cui risultava la cronologia degli incontri stessi

e cioè, un incontro avvenuto la mattina dello stesso giorno 12

tra il B01TANKO, il GALANTE, IL GAROFALO, IL SORGE, IL GEKCO EUS»

SO ed altri cinque individui non identificati, altro incontro

avvenuto nel pomeriggio dello stesso giorno tra il BONANITO, il

GALANTE, il DI BELLA, IL VITALE ed il GENCO RUSSO Giuseppe, ac-

compagnato da 12 persone rimaste sconosciute, altre incontro

avvenuto la mattina del giorno 16 successivo tra il BONAHKO, il

• A
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GALANTE, il GAROFALO, il BONV2NTRE, il MA.GADDINO Gaspare ed ol-

tre cinque persone non potute identificare.

I testi sopra menzionati rendevano alla Polizia la se-

guenti dichiarazioni:

- IL CARAMOLA (fi.224 1ffl.IV) amnetteva di esaere stato fornato

in passato (nel 1947) nel porto di New York dalla Polizia anerrl-

caaa nentre si accingeva a salire a "bordo del piroscafo "Pano?

nus" per essere stato trovato in possesso di circa settemila dol

lari, provenienti, a suo dire, da leciti risparmi sui salari

percepiti per il suo lavoro di riarittimo;

ammetteva di essere soprannominato "Calamaru";

negava di conoscere il GIOE', il MAEIIHEZ, il GAROPALO e l'JLLTOI

NO Michele da Partinico e di avere avuto con costoro alcun debi-

to o affari.

PSCORARO Rosalia, AIDUINO Mattea e EIZZUIO Anna (fi.226/2287 v~

I1r* ..-iàj.bwT:iva..:ente madre, moglie e succsra doll'ALD'JIJ'C Michele

dichiaravano di sconoscere l'esistenza di alcun rapporto tra il

loro congiunto ed i nominati CAHAI.IOLA, GASOPAIO, Gì GÈ' e MART

peraltro ad esse ignoti.

GALOPA30 Canillo (fi.229 vi.IV) dichiarava che SCAIJDARIÀSO Giu-

seppe nel prenotare presso la sua agenzia i posti per la parten-
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za per gli altri Stati Uniti per il 29 settembre 1964, gli aveva

confidato che il yiaggio di andata e ritorno gli veniva pagato

dal CABOTALO Francesco ed a dimostrazione del suo assunto gli a-

veva mostrato un assegno bancario di £.500.000 a firma del GAHO=

PAIO in favore dello Scandariato; aggiungeva che nel momento in

cui egli e lo SCANDARIAIO si trovavano nei locali dell'agenzia

Castaidi di .Palermo per l'acquisto dei biglietti di viagé,~io era

sopraggiunto il GARCFALO il quale aveva chiesto allo SCANDARIATO

SE I DENARI ERANO SUFFICIENTI. Annetteva che il GAROFALO Fran-

cesco, dopo la partenza dello SCANDARIAIO, gli aveva lasciato una

valigia di indumenti da recapitare al fratello GAROFALO Vito ne-

gli Stati Uniti, ma precisava che egli aveva effettuato la spe-

dizione delle valigie in questione a mezzo di certo LOMBARDO Ga-

spare il 5 novembre 1964.

RUSSO Salvatore (fi.232 vi.IV) dichiarava di essere sin dal 1961

vice presidente della società Mediterranea Ketals presso cui pre-

stavano attiviti di coordinatori con i finanziatori residenti

negli Stati Uniti, il SORGE Santo ed il GAROFANO Angelo e che

la società si prefiggeva il fine lecito dello sfruttamento dei

rottami di rane; ammetteva di avere avuto presentato nel 1963 ne-

gli uffici della Metals il G3XCO RUSSO Giuseppe dal SORGE Santo;

negava di conoscere il GAROFALO Francesco, 1'ORLANDO Calogero, il

• A
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CALOGERO, il SOMMO Giuseppe ed il GALANTE Camillo ed i movimen-

ti del SORGE al di fuori degli uffici della società.

RIZZONI Manlio (fi.239 vi.IV) dichiarava di essere stato fun-

zionario del Banco di Sicilia in New Tork dal 1930 al 1936 e dal

1946 al 1958 e di avere conosciuto per ragioni del suo ufficio,

nel primo periodo il MARIIN2Z e nel secondo periodo il CALOGERO

GELANDO edil 32RTOLINO Giuseppe, già soci nel commercio dell'al-

cool, nonché nel 1954 il SORGE Santo ed il COPPARO Angelo e nel

1955 il GAROPALO Francesco, Relativamente ali'ORLANDO aggiun^

geva un volume di affari sull'ordine di miliardi di lire nel ra-

no dell'importazione di prodotti alimentari* dichiarava ancora di

avere incontrato a Palermo, negli ultimi anni, il GAROPALO ed

il IIAEIINEZ insieme.

CASTROKUOVG Antonino (foglio 242 vi.IV) dichiarava di avere co-

nosciuto l'ORLANDO per averlo incontrato all'albergo delle Palme,

clove anche egli alloggiava e di non potere fornire alcuna noti-

zia sull'ORLANDO stesso.

DI SIEPANO Giuseppe (foglio 243 vi.IV) dichiarava di aver cono-

sciuto l'ORLANDO nel 1950 in Castelvetrano presso i comuni

anici fratelli TAORÙSNA e di averlo rivisto quasi tutte le vol-

te in cui costui giungeva a Palermo e prendeva alloggio nello al-
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berg* delle Palme, deve anch'agli risiedeva.

Dichiarava, ineltre, di avere conosciute nell'albergo del-

le Palme, tramite altre persene, il GAROFALO Francese», il SOR*

GÈ Sante, il LUCANIA Salvatore ed il KARTINEZ Vincenzo e di ave-

re notate che I1 ORLANDO, IL CAB O PALO ed il 1IABTINEZ si conosceva-

no tra loro.

CALANDRINO Francese* (fogli* 245 vi.IV) dichiarava che effettiva-

mente lo SCAMDARIATO era suo cliente per l'acquisto di valigeria

ed a tal fine qualche volta era venute a Palermo nei locali del-

la ditta.

CASCINO Blatte* (f*gli* 254 vi.IV) dichiarava di avere conosciu-

to in Palermo nel luglio-dell'anno 1964 l'itale americano BUSSO

Gaetano dimorante presse il Palace Hotel di Mondali» e poi presse

il Hotel dell'Agip e di avere conosciuto anche altri due italo-

americani a nome Paole (SCAVUZZO Paolo) è Giuseppe (PIGNA20 Jo-

seph) che erano in rapporti con il RUSSO.

Dichiarava, inoltre, di avere accompagnate il RUSSO Gae-

tano in casa di BI MAIO Diego, noto al RUSSO, il quale però non

era stato ivi trovato.

DI CACCAKO Antonino (foglio 256 col.IV) dichiarava di essersi

incontrato nell'estate dell'anno 1964 in Palermo eoa il RUSSO
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Gaetano, domiciliate prima al Palace Hotel di fondello e poi al

Hotel dell'Agip, il cui arrivo fli era stato preavvisato dal DI

KAIO Diego e di avere notato che il HUSSO era in rapporti con

altri due italo-americani, di cui uno in divisa militare, di

passaggio in Palermo in quel periodo.

ROMANO Gaetano e PALADINO Carmelo (fogli 258/259 vi.IV) proprie-

tari di terreni in territorio di Eletta Caraastra e Giardini, di-

chiaravan» di conoscere il VITALITI Rosario, ma di non avere a-

vuto alcun rapporto con costui, di non avere subito minacce o

offerte di protezione da parte di alcuno e di ignorare chi fos-

sero il VITALE Cencentto ed il KIUCCIO Giuseppe.

TRH£A3CHI Salvatore (foglio 260 vi.IV) proprietario di terreni

in territorio di Calatabiano, dichiarava di avere avuto richie-

sto dal VITALE Concetto e dal KIUCCIO Giuseppe nel 1962 un pre-

stito di £.500.000, che egli aveva loro concesso rilasciando

un assegno; che successivamente aveva invano richiesto ai pre-

detti la restituzione del denaro; che alcuni giorni dopo un in-

contro avuto con i predetti VITALI e MIUCCIO per ottenere la

restituzione della somma, aveva subito l'avvelenamento di circa

50 bovini di cui 10 erano deceduti e, successivamente, altri daa-

neggiamenti ai prodotti del suo fondo;che egli aveva taciuto ai

Carabinieri Insistenza del rapporto debitorio tra lui, il VITA»
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II ed il MIUCCIO; che il VITALITI gli aveva chiesto se egli

conoscesse chi fossero gli autori dei danneggiamenti.

FIDOTO Giuseppe (foglio 262 vi;IV) dichiarava di essere a cono-

scenza del prestito di £.500.000 fatto dal di lui compare TRI-

KARONI al VITALI ed al MIUCCIO Giuseppe, delle vene richieste

rivolte dal TRIEARCHI a costoto per la restituzione del dena-

ro e dei danneg£iamenti successivamente subiti dal TRIMARCHI.

Dichiarava, inoltre, di essere a conoscenza che, a se-

guito di tali danneggiamenti,, il VITALITI, il quale era in

stretti rapporti con VITALE e MIUCCIO, aveva offerto la propria

"protezione" al TRIMARCHI facendo presente che se fosse stato

necessario avrebbe fatto intervenire da Palermo "due generali"

e che il TRIKARCHI aveva accettato la protezione del VITALITI.

A££iungeva che il VITALITI, una volta assoggetato il

TRKiiRCHI alla "sua protezione" lo aveva invitato a farsi gli

affari suoi ed a desistere dal cercare di identificare gli au-

tori dei danneggiamenti.

SORRETTI Caterina (foglio 264 vi.IV) dichiarava di essere con-

vivente del VITALITI sin dal 1962 e di avere notato che eostui

a quell'epoca disponeva di parecchio denaro in banca, circa li-

re 6.000.000.

Dichiarava, inoltre,di avere conosciuto in Taornina, il
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lucky LUCIANO ed uà altre americano, che erano amici del VITA»

LITI e dello SCESONE 9 con i quali il VITALITI aveva trascorso

intere giornate.

Dichiarava, ancora, di avere effettuate diversi viag-
in
gi/Palermo unitamente al VITALITI e di avere pernottato assie-

me a quest'ultimo nel settembre del 1964 presso il Hotel Agip di

Palermo; dichiarava, infine, disconoscere l'attività del V'ITALA

TI e le sue relazioni.

TRAPANI Angele (foglio 267 vi.IV) dichiarava di avere conosciu-

to nel 1S50 in New York il macellaio Rosario VITALITI, detto il

cinese e 1'imprenditore di pompe funebre RUSSO Gaetano, alias

Thom, i quali erano amici, e di essere a conoscenza che il Vie

TALITI era stato fatto segno in New York ad un colpo di arma da

fuoco che lo aveva ferito alla testa.

Dichiarava, inoltre, di avere conosciuto negli Stati

Uniti anche Cari© GAMBUTO (la cui sorella viveva a Palermo, spo-

sata con DI ilAIO Diego) del quale gli era nota la partecipazio-

ne al congresso della malavita di Apalachin, (anno 1957) e di

essere a conoscenza che il RUSSO ed il GAZ-33INO erano amici.

Dichiarava, infine, che nel 1964 trovandosi a Palermo

nella macelleria dei di lui fratelli, aveva ricevute la visita

del VITALITI e del RUSSO Gaetano, e che nel 1965 Paole GABBINO
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era venuto dagli stati Uniti a Palermo fermandovisi circa uà mese.

- TRAPANI Salvatore (foglio 269 vi.IV) confermava nella sostanza la

dichiarazione del fratello e dichiarava che il VITAXITI anche altra

volte si era recato nella loro macelleria.

§ £ Con la nota del 13 novembre 1965 (foglio 270 vi.IV)

trasmetteva copie fotostatiche delle lettere indirizzate da ORLAN

DO Charles e da QUARASABO Raffaele e SBRIGLINO Giuseppe presso il

quale erano state rinvenute e sequestrate in occasione di indagini

relative ad altro procedimento.

Si trattava di una lettera dell'ORLANDO dell'8 luglio 1947,

avente per oggetto la spedizione di un pacco effettuato dall'ORLAN

DO al BSRIOLINO ed il prezzo della streptomicina e di altra let-

tera a firma Jmmy QUARASANO, datata Grosso Peinte 6 maggio, aven-

te per oggetto un affare di "pista" definito dal BERTOLINO e dal

COPPOLA con altra persona ignota e l'invio di £.5.000.000 relati-

vo ad un affare in corso per il quale si sarebbero trovati a Pa-

lermo "persone incaricate in merito" che avrebbero dovute avver-

tire il BERTOLINO "quando avranno fatto tutto".

9 £ Con la successiva nota del 16 novembre 1965 (foglio 148 vi.IV)

trasmetteva il processo verbale di pari data (foglio 149 vi.IV)
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relative all'esame di SALMI Girolamo, cugino del Salvatore LU«

CANIA.

DB tale dichiarazione risultava che il LUCANIA nei fre-

quenti viaggi che era solito fare a Talermo dal 1953 si era in-

contrato nei locali dell'albergo delle Palme e dell'albergo So-

le con italo-americani e siciliani appartenenti alla malavita

tra cui GSNCO RUSSO Giuseppe, KAZZARA Giacinto e DAVI1 Pietro

e che nel 1960 si era incontrato a Napoli col cittadino statu-

nitense SBOLI.

§ 5_ Con il rapporto del 29.12.1965 (foglio 295/321 vi.IV)

riferiva sulle presenze dei denunciati nel periodo dal 19 apri-

le 1955 al 22 maggio 1°65 negli alberghi di Palermo, Catania e

Castellaiaaare del Golfo ed allegava un prospetto dimostrativo

e i verbali di ispezione dei registri degli alberghi.

Dal rapporto ai rilevava che il 16 agosto 1955, si era-

no trovati in Palermo il GAROPALO Frank ed il noto contrabban-

diere internazionale Pascal MOLINELLI, menzionato nel volume IV

degli allegati al rapporto Kc.CLALLAN nella parte relativa al-

la mafia in Sicilia.

Si rileva, inoltre, che nei giorni dall'1 al 3 «ttobre

1955 si erano trovati in Palermo il menzionato GAROPALO ed il
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QUAHASANO Raffaele.

Si rilevava ancora che 1»11 giugno 1957 avevano allog-

giato in Palermo presso l'albergo Centrale il GEHCO RUSSO Giuse£

pe od il VITALE Vito e che gli stessi si erano ritrovati a Paler

mo nello stesso albergo il 20 luglio 1957.

Si rilevava ancora che il GAROFALO Francesco, il BONAN»

ITO Giuseppe e la SCIMQNE Francesco avevano alloggiato in Palermo

nell'Hotel Palace di Mondebello nel periodo dal 13 al 18 settem-

bre 1957.

Si rilevava ancora che il BONANITO Giuseppe ed il GALANTE

Carsillo avevano soggiornato presso l'albergo Palace di Kondello

dal 4 al 6 ottobre 1957 ed indi si erano portati in CastellaEma-

re del Golfo ove avevano alloggiato presso l'Autostello AGI uni-

tenente a DI B3LLA John dal 6 al 17 ottobre 1957.

Si rilevava ancora che stranamente nello stesse periodo

il DI BEILA John, pur figurando alloggiato i& Castellammare del

Golfo presso l'autostello AGI, dal 10 al 15 ottobre 1957, aveva

alloggiato nell'albergo delle Palme di Palerno dove, con analo-

ga data di arrivo e partenza figurava alloggiato il VITALE Vito.

Si rilevava, inoltre, che anche il BOITAN1TO Giuseppe ed

il GALANTE Camillo nel periodo in cui figuravano alloggiati pres-

so l'albergo di Castellammare del Golfo, e precisamente dal 12 al
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17 ottobre 1957» avevano alloggiato anche nell'albergo delle

Palme di Palermo.

Si rilevavai inoltre, che nel periodo dal 10 al 17 ot-

tobre 1957 avevano alloggiato in Palermo anche il SORGE Santo,

il GARJPALO Frank, il MAGADDIHO Gaspare, il BOM7MTES Giovanni,

tutti presso lo stesso albergo delle Palme, in cui avevano pre-

so alloggio i nominati BONAKIIO, GALAi'TTE, DI BELLA e VITALE, non

che il GELTCO RUSSO Giuseppe che però aveva preso alloggio nello

albergo Centrale, e lo SCANDAPJEAIO Giuseppe che il 12 ottobre

1957 aveva preso alloggio presso la locanda Ariston.

Si rilevava ancora che dal 24 al 25 ottobre 1957 si

erano ritrovati nuovamente a Palermo il GEHOO BUSSO ed il SOP.GE

Santo rispettivamente presso l'Hotel Sole e l'Eotel delle Palme.

Si rilevava ancora che il 9 dicembre 1957 si erano

trovati in Palermo in alberghi vicini e cioè il Sole ed al Cen-

trala, il PLAlA DiCfeO ed il GEI-I CO RUSSO Giuseppe.

Si rilevava ancora la presenza del BONANIIC Giuseppe

dal 17 al 18 dicembre 1957 nell'albergo delle Palme di Palermo

e cioè poco tempo dopo il congresso della nafia USA di Apalachin.

Si rilevava ancora che LUCANI A Salvatore il 28 novem-

bre 1958 aveva preso alloggio a Catania presso l'albergo Excelsior

dove già si trovava sin dal 15 novembre il VITALIli Rotarlo.
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Si rileva ancora che nel periodo dal 18 al 25 maggio

1959 si erano trovati a Palermo, alloggiando rispettivamente

nei vicini alberghi Sole e Centrale, il IUCANIA Salvatore ed

il GENCO EOSSO Giuseppe.

Si rilevava, inoltre, che dal 10 al 12 giugno 1959,

si erano trovati in Palerfflo il GiuIICO BUSSO, alloggiando presso

l'Hotel Centrale ed il GAEOFA10 Francesco alloggiando presso

il Jolly Gotel.

Si rilevava ancora che il 17 luglio 1959 il GAROFAIO

Francesco e lo SCAHDABIATO Giuseppe avevano alloggiato a Pa-

lermo presso l'albergo Mediterraneo mentre il MABIIK3Z Vincen-

zo aveva alloggiato presso l'albergo delle Palme.

Si rilevava ancora la presenza del MARTIKEZ il 23 agi-

ste 1959 presso l'albergo delle Palme in concomitanza con la

presenza del GAROFALO sin dal 22 agosto 1959 presso l'albergo

Kediterraneo.

Si rilevava, inoltre, che dal 22 al 31 dicembre 1959

avevano presa alloggio a Falerno rispettivamente presso gli

alberghi Kediterraneo, Palme, Centrale, il GAROFAIO, il LUCA»

HIJL ed il G3HCO BUSSO.

Si rilevava, inoltre, che il 10 gennaio 1960 avevano

preso alloggio presso il Motel Agip di Catania lo SCIK01IE Fran-

cesco ed il GENCO BUSSO GIUSEPPE.

• A
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Si rileva ancora che l'8 febbraio 1960 avevano preso al-

loggio prèsso lo stesso albergo Centrale il PLAIA Diego ed il

CEKBO RUSSO Giuseppe.

Si rilevava, inoltre, la presente, a Palermo presso l'ai-

borgo Sole in data 30 marzo 1960 del VITALITI Rosario in con-

comitanza della presenza del GENCO RUSSO Giuseppe alloggiato

presso il vicino albergo Centrale ain dal 28 marzo.

Si rilevava, inoltre, la contemporanea presenza in Pa-

lermo in data 17 agosto 1960 del LUCANIA Salvatore e del GEN-

CO BUSSO, alloggiati rispettivamente presso gli alberghi Pal-

me e Centrale.

Si rilevava, inoltre, la presenza in Catania in data 1

febbraio 1961 del G3NCO RUSSO Giuseppe presso l'Hotel Bristol

in concomitanza della presenza nella stessa città dello SCI=

1301T2 Francesco alloggato al Jolly Hotel sin dal 29 gennaio.

Si rilevava ancora la presenza in Castellannare del Gol-

fo del SSTCO RUSSO Giuseppe dal 18 al 19 febbraio 1961 nello

stesso autostello AGI ove sino a 3 giorni prima aveva allog-

giato il GAROPAIO Francesco.

Si rilevava, inoltre, la contemporanea presenza in Pa-

lermo dal 6 al 7 marzo 3961 del G-2i'.'CO RUSSO Giuseppe e del

PLAIA Diego, rispettivamente alloggiati presso gli alberghi

Centrale e Ausonia.

.A



Senato della Repubblica — 742 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII! — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

126.

Si rilevava, inoltre, la contemporanea presenza a Palermo

in data 23 marzo 1961 del GEKCO BUSSO Giuseppe e del LUCANIA

Salvatore rispettivamente alloggiati negli alberghi Centrale

e nelle Palme.

Si rilevava inoltre che il 5 aprile 1961 SCAHDARIATO Giu-

seppe aveva preso alloggio presso il Jolly Hotel di Palermo e.

cioè nel periodo compreso tra il 31 marzo ed il 10 aprile 961

in cui figuraiiano presenti a Palermo nell'albergo Centrale il

UAGABDINO Gaspare, il GETCO RUSSO Giuseppe ed il M&.GADDIKO Giu-

seppe.

Si rilevava nuovamente la contemporanea presenza a Pa-

lermo in data 8 giugno 1961 negli alberghi Centrale e Moderno

del PLAIA Diego a del G51ICO RUSSO Giuseppe.

Si rilevava inoltre la presenza a Palermo in data 5 ot-

tobre 1961 ed in data 21 ottobre 1961 del GLHCO RUSSO Giusep-

pe in concomitanza della presenza nell'albergo delle Palme del

(JS3SIIO Giuseppe.

Si rilevava inoltre la presenza del GENCO RUSSO in Ca-

tania presso il Motel Agip in data 10 aprile 1962 in conco-

mitanza della presenza in Catania del VITALIZI Rosario, allog-

giato sin dal 6 febbraio 1962 presso il Jolly Hotel.

IL GSNCO RUSSO ed il VITALIII inoltre risultavano pre-

senti a Palermo nel periodo dall'11 al 15 febbraio 1962, ri-
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spettivamente alloggiati presso gli alberghi Centrale e Jolly.

Si rilevava inoltre che il 15 aprile 1962 GAROFALO Fran-

cesco aveva alloggiato in Palermo presso l'albergo Excelsior

in concomitanza con il KARIIN2Z Vincenzo alloggiato sin dal

giorno precedente presso l'albergo delle Palme di Palermo.

- Risultava, inoltre, la concomitanza presenza nel Motel

Agip di Palermo nel periodo dal 6 al 10 agosto 1964 dei citta-

dini statunitensi SCAVUZZO Paolo e. PIGNATO Joseph e RUSSO Gae-

tano quest'ultimo ivi alloggiato sin dal 4 luglio 1964, e la

presenza dal 2 al 5 agosto 1964 presso l'albergo Vesuvio del

VITAUII Rosario, in concomitanza con il predetto RUSSO.

§ _6 Con il rapporto del 30 dicembre 1965 (fgl.161 vi.IV)

riferiva di avere identificato nel GA?.0?A10 Francesco l'auto-

re delle lettere datate 20 maggio e 1 giugno 1961, sequestra-

te presso il KARIIKEZ Vincenzo e nelle persone del dr.TAGLIAGAH

B3 li-ariô  di ORLANDO Calogero, del CGFFAHO Angelo e dei fra-

telli Carlo e Paul GAMBUTO rispettivamente "il "chirurgo", il

"compare Terrasini", le> "Angelino CUFFARO" ed i "GAEBINO", ià

esse menzionati.

Riferiva, altresì, che iljMANGIAPAKE Giuseppe, autore

.A
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della lettera datata 6 giugno 1961, rinvenuta presso il BONVEHIRE

Giovanni, ai identificava nel note contraHaaixdiere MANGIAPANE

Giuseppe fu lomnaso collegato ai trafficanti di droga TODABO VÌA

cent e COPPOLA Trank ed ai contrabbandieri MANCINO Rosario e LA

BARBERA Angelo.

§ 2 Con il rapporto del 3 gennaio 1966 (fi.326/335 vi.IV)

trasmetteva i precedenti penali negli Stati Uniti del HARTIIJEZ

Vincenzo che risultava precessato per danneggiamento doloso, e-

storsione e coercizione, e del RUSSO Gaetano, che risultava pro-

cessato per furto e per condotta irregolare, nonché una informa-

tiva redatta in data 17 dicembre 1965 dal Federai Bureau of In-

vestigation (F.B.I.) sul conto del RUSSO, dal quale risultava

che costui era stato segnalato come "capo regime" della "fami-

glia" di GAIJ3IHO Carlo di "Cosa Nostra", ma che tuttavia, per la

sua età avanzata, non sembrava fosse stato un attivo partecipan-

te ai recenti fatti fli "Casa Nostra".

Con lo stesso rapporto veniva altresì trasmessa altra

informativa redatta dal P.B.I. in data 13 settembre 1961 sul

conto del C2RBIIO Joseph, della quale risultava che il CERRIIO

pur non avendo precedenti penali e non essendo mai stato coin-

volto in attività criminose, era associato ad elementi della ma-

lavita americana, quali i gangster PROPACI Joseph, MAGLIOCCO Josph

• A
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BUSSEI, Bufalino, Joe CITELLO e Frank E2 SIMONE che il 14 novembre

1957 avevano partecipato al congresso di Apalachin ed alla vigi-

lia di detto congresso si era trovato nella vicina città di Sera»

ton, dove aveva diviso la stessa camera di albergo con tre di co-

storo.

Dall'informativa risultava anche che il C2REIIO era in

rapporti di amicizia con NANI Sebastiano, pregiudicato per traf-

fico di stupefacenti ed espJLao dagli Stati Uniti.

§ J3 Con nota n.10504 del 23 novembre 1965 (fi.276 vi.IV)

la Questura di Trapani trasmetteva al giudice istruttore le copie

dei seguenti documenti:

a) lettera n.2858 del 1958 del Concaissariate di P.S. di Castellam-

mare del Golfo avente per oggetto notizie di contatti avuti in

Falerno da gangster americani con elementi della mafia siciliana;

b) lettera n.9670/2 del 29 agosto 1958 della Questura di Trapani

avente eguale .oggetto;

e) lèttera n.18808/63/2 del 5 gennaio 1964 della Questura di Tra-

pani avente per oggetto il KAGA2DINO Gaspare;

d) proposta n.9986/lfl/P dell'8 settembre 1964 inoltrato dalla Que-

tura di Trapani a quel Tribunale per la sottoposizione del Kagad-
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dine Gaspare alla sorveglianza speciale della p.s., con obbli-

go di soggiorno in un determinato comune.

La lettera di cui al punto a) tra.t±svB del HAGADDINO (3)

Gaspare, del VITALE Yito e del GAROFALO Francesco e indicava

il 1I&.&ADDIMO coinè esponente della mafia locale in frequenti rap-

porti con il GAROFALO. Indicava il VITALE come appartenente a

famiglia di pregiudicati affiliati alla madia e come partecipan-

te alle riunioni tenutosi nell'albergo delle Palme di Palermo

nell'ottobre 1957 e segnalava i suoi frequenti incontri con il

GASOSALO Francesco. Segnalava anche gli incontri avuti dal GA*

RGFALO nell'anno 1957 con il BOHAMO Giuseppe ed il SOUVENIR

Giovanni, nonché con il MARTI1T3Z Vincenzo, nella nota descritto,

cocie un gangster adusato a fare la spola tra l'America e l'Ita-

lia. Indicava, infine, il BCIJAittlO Giuseppe come appartenente

a famiglia di pregiudicati e ne segnalava la presenza nell'au-

tostello di Castellammare del Golfo nei giorni dal 6 al 10 ot-

tobre 1957.

La lettera di cui al punto b) trattava degli stessi (4)

argomenti di cui al punto a).

La lettera di cui al punto e) trattava della vigilan- (S)

za da espletarsi da parte del Conmissariato di p.s. di Castel-

lammare del Golfo al VITALE Vito, BONANI70 Giuseppe, MARTIHEZ

(3) (4) (5) Cfr. pag. 745. (N.d.r.)
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Vincenzo, GAROEALO Francesco, BONV3ITTKE Giovanni e MAGADDINO Ga-

spare.

La proposta di cui al punto d) indicava il MAGADDIHO Ga- (6)

spare cone esponente di primissimo piano della mafia Qastellam-

narese strettamente legato ad elementi dalla malavita internazio-

nale aserconte il traffico della droga ed a capo di noti delin-

quenti quali PIZZO , PAIHERI Giuseppe ed altri.

la proposta scriveva all'opera del 1IAGADDINO Gaspare l'alt

teitato dinamitardo eseguito nella notte del 21 settembre 1964

ai danni della casa rurale del geometra Vincenzo BONGIOEITO ex so-

cio del MAGADDIHO Giuseppe, figlio del Gaspare, che si era volu-

to sottrarre al rapporto societario con i MAGADDINO.

L) Le indagini della Guardia di Finanza

In ottemperanza agT.i ordini impartiti dal giudice Istrut-

tor-e il 27 agosto 1965 (fi. 130 vi.Ili) il servizio infomazioni

del Conando Generale della Gmardia di Finanza, i Nuclei di Poli-

zia Tributaria di Roma, riferivano con separati rapporti i risul-

tati delle indagini da essi precedentemente svolti in diverse oc-

casioni sul conto degli imputati e di altre persone a questi col-

legate.

§ 1 Con nota n.185/48/S.I. del 17 settembre 1965 (vl.VIII-fl.3/31)

il servizio informazioni del Comando Generale della Guardia di

(6) Cfr. pagg. 745-746. (N.d.r.)

-A
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Finanza trasmetteva a questo Giudice Istruttore un rapporto in-

formativo del 25 agosto 1965 sul conto di PRIZIOIA John, COPPO*

LA Francesco Paolon ORLANDO Charles, QUARASANO Jim e RIZZUIO Ni-

colas, quest'ultimo estraneo a questo processo.

Da tale rapporto risultava che;il COPPOLA Francesco Pao-

lo ara schedato dal Federai Bureau of Investigation al n.549933

come contrabbandiere internazionale di narcotici e presunto si-

cario a che unitamente a VITAL2 Salvatore e certo Salvatore

KANCUSO era associato nel traffico della droga a John PRIZIOLA

alias "Papa John11, residente a Grosse Pointe - Detroit -, pre-

giudicato per omicidi, corruzione e commercio clandestino di

alcool e schedato dal Federai Narcotic Bureai degli Stati Uni-

.ti nella lista internazionale dei trafficanti di droga al n.269

ed altresì schedato dal F.B.I. degli Stati Uniti al n.?83659-C-

Detroit P.D. n. 10171, e che lo stesso COPPOLA, era stato denun-

cia-co assieme al PRIZIOLA, al VITALE, al I.ÌAHCUSO, ad Angelo DI

CARLO ed a QUARASAITO Raffaele ed altre persone per traffico

clandestino di sostanze stupefacenti con rapporto n.5951 del

15 maggio 1952 dal Nucleo Polizia Tributaria Investigativa di

Roma.

Dello stesso rapporto risultava che 1'ORLANDO Calogorc

dal 14 al 26 maggio 1961 aveva effettuato un viaggio in Italia
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unitamente a certo TAG-IIAGAMBE Mario, ritenuto associato al

gangster ACCAEDI Settimo, visitando Palermo, Castelvetrano, Ha-

poli, Bona, Venezia, Firenze e ancora Roma ed incontrando in

dette città alcuni titolari di ditte conserviere da lui rappre-

sentata ed in Palermo anche il GAROPALO Francesco, in compagnia

del eguale il TAGLIACAZSBE il 17 maggio 1961 si era recato a Cata-

nia.

Dallo stesso rapporto risultava, infine, che il menzio-

nato VITALE Vito residente ad Ostia, amico e compare del COPPOLA

Francesco Paolo, era suocero del nominato QUARASAXO Raffaele,

già indicato come denunciato assiane al COP POLA Francesco Pao-

lo ed al PBIZIOLA John per traffico di stupefacenti con il cita-

to rapporto del 15 maggio 1962 Cel Nucleo di Polizia Tributa-

ria della Guardia di Finanza.

Da documenti dell'ufficio italiano Interpol dal 9 giugno

1964 e del F.B.I. del 17 giugno 1964, allegati al rapporto in

questione, risultava, infine, che il QUAHASAKO faceva parto del

gruppo criminale di Detroit capeggiato da John PHIZIOLA ed era

schedato dal F.B.I. con n,736238 e che lo stesso era stato ar-

restato per violazione alla legge americana per l'importazione

ed esportazione dei narcotici, e precisamente il 16 settembre

1940 dagli agenti della Dogana in Hogales, stato della Arizona,

e successivamente condannato per violazione della stessa leggo
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dall'Autorità Giudiziaria di Tucson Arizona. Ed inoltre il 4

novembre 1931 dal Dipartimento di Polizia di Detroit per la

scomparsa di una persona; il 12 maggio 1933 dalla Polizia di

Highland Park stato del Michigan, per la intercettazione tele-

fonica; edil 5 febbraio 1947 dalla Polizia di Detroit per ge-

stione senza la prescritta licenza di macchine a gettoni.

$ 2 Con rapporto n.479/S.I. del 1° ottobre 1965 (f. 14/15 voi.

VII)

il Nucleo di Polizia Tributaria di Trapani comunicava che il

PIALA. Diego faceva parte di una organizzazione di contrabbandieri

di pietre preziose e di stupefacenti che si avvaleva dell'opera

di certi MINORE Giuseppe, MANCINO Salvatore, BONVENTRE Giovanni,

e di altre persone.

ILI Con rapporto n.3979 del 4 ottobre 1965 (f. 16/28 voi.VII)

il Nucleo di Polizia Tributaria della Guardia di Finanza di Mes-

sina comunicava che il VITALITI Rosario nel dicembre 1961 si era

incontrato in Tavrmina con LUCANIA Salvatore, alias Lucky LUCIA-

NO e con RUBINO Henry, trafficanti di stupefacenti, ad assieme

a costoro aveva avuto dei contatti con lo SCINONE Francesco.

Dallo stesso rapporto risultava ohe lo SCIMONE Francesco

ed il RUBINO nel gennaio del 1962 erano stati sorpresi in Spagna
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assieme ad «lomenti dediti al traffica di stupefacenti, aedi-

cauti ALEX e JOHN, che in effetti arano MANERI Salvatore e HAU

EO Vinceat, arrestati dal Federai Narcetic Nureau per traffico

di droga.

§ _£ Cea rapperte n.7822 del 13.10.1965 (fi.29/43 vi.XV)

il nucleo di Polizia Tributaria di Palermo trasmetteva il ver-

bale redatto da elementi dello stesso Nucleo nell'ottobre 1965

* conclusione dell'esame dei documenti della Mediterranea Me-

tals S.p.A.-

Da tale verbale risultava che il Santo SORGE aveva co-

stituito in Palermo, nel 1961, con fittizio impiego di capita-

le italiano due società per la lavorazione del rame, di cui

una, la Metals, risultava coinvolta in illecito traffico di

valuta, in falsi in scritture private, ed in tentativi di fro-

de.

Riferivano i verbalizzanti che le irregolarità valuta-

rie erano state denunciate a parte al Ministero Commercio per

l'estero, Ufficio Italiano dei Cambi, con verbale di accerta-

mento del 5 ottobre 1965.

Dagli allegati al rapporto risultava che dagli uffici

della Metals erano state effettuate delle telefonate alla casa

di abitazione del GENCO RUSSO Giuseppe in Mussomeli.
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§ £ Con rapporto n.2012/6 del 26.10.1965 (fi.44/66 vi.VII)

il nucleo di Polizia Tributaria di Palermo, a conclusione del-

le indagini relative all'accertamento della destinazione di im

piego dei motori marini fuoribordo marca "Meroury", rinvenuti

e sequestrati il 2 agosto 1965 nell'ufficio del GIOE1 Imperia-

le, riferiva che tali motori dovevano ritenersi destinati alla

trazione di motoscafi veloci per l'esercizio del contrabbando

lungo le coste siciliane ed appartenenti in effetti al GIOE1

Imperiale, ed affidati per l'impiego ai pregiudicati contrab-

bandieri CIARAMITARO Salvatore e LUCCHESE Diego, di cui veni-

vano lumeggiati i precedenti penali, i quali avevano ammesso di

averli depositato presso il GIOE' il giorno precedente.

Infatti la SCARPACI Giuseppe, che dai documenti figu-

rava proprietaria dei suddetti motori, non era altro che un

"prestanome", essendo impossidente e per di più già iscritta

ali'defeco dei poveri, e quindi, non in grado di pagare in con-

tanti la somma complessiva di £.1.800.000 per l'acquisto di

tali macchino.

Dallo stesso rapporto risultava che attraverso intercet-

tazione di utenze telefoniche rilevate da uaa rubrica in pos-

sesso del GIOE1 Imperiale era stato possibile rintracciare lo

scafo cui i motori erano destinati pertanto il nome di "Balenio-
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re" • la matricola n. 1492 PA ed intestate alla già menzionata SCAR-

PACI Giuseppi, mentre certi SCELFO Aldo, ACCARDO Line e LUCIA An-

tonine, erane intenti a trasportarlo dalla riva del mare in loca-

lità "Torre dell'Orsa" ad un villino aito a circa 2CO metri del-

l'entreterra di proprietà del LUCIA.

Le stesse, considerazioni fatte per i motori "Mercury"

valevano a rafforzare il convincimento che la SCARPACI altri non

era che un "prestanome" e che le scafo si* apparteneva anch'esse

al gruppo dei contrabbandieri facenti capo al CIOÈ1 Imperiale.

I nominati SCELFO, LUCIA ed ACCARDO, secondo i verba-

lizzanti, dovevano ritenersi estranei a tale gruppo, ed interes-

santi soltanto al trasporto del natante.

Dalle stesso rapporto, risultava, infine, ohe alla

SCARPACI figuravano intestati altro motoscafo n.l839-PA, distru£

to da incendio di natura imprecisata nella stessa località "Tor-

re dell'Orsa"; 6 carati di motopeschereccio denominato "Punta Sa-

lina" implicate in operalioni di contrabbando; un motore fuoribor

de marea "Heroury di 100 HF, matricola 1500399 - acquistato il 15

febbraio 1963, per £.1.190.000 in contanti ed altre motore fuori-

borde marea "Meroury" di 100 HP, matricola 1499707 - acquistato

il 22 ottobre 1963 por £.1.200.000 in contanti.

48
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§ ,6 Con rapporti

n.2050 del 31 ottobre 1965 del Nucleo Regionale di Polizia Tri-

butaria della Guardia di Finanza di Palermo (fogli 29/43 vi.VII),

n.22900 del 12 novembre 1965 del Servizio informazioni (fogli 33/

84 vi.Vili), della Guardia di Finanza di Roma,

n.21072/260 del 19 novembre 1965 del Nucleo Centrale di Polizia

Tributaria della guardia di Finanza di Roma (vi.ZI),

venivano riferite le seguenti notizie sul conto degli imputati

GAROFA10 Francesco, SORGE Santo, ORLANDO Calogero, KARTINEZ Vin-

cenzo, HAGADDWO Gaspare, PLAIA Die^o, CERRITO Joseph, SCALDARLA

TO Giuseppe, GIOE' Imperiale, COPPOLA Francesco Paolo, RUSSO

Gaetano, VII ALI TI .Rosario,, SCBIONE Srancesco, COFFARO Angele e

GENCO RUSSO Giuseppe.

- CAROFALÒ Francesco

era schedata come sospetto trafficante di stupefacenti associa-

to a PLAIA Diego, BUCCELLATO Antonio, MARTINEZ Vincenzo, BADA+

LAMENTI Gaetano, ORLANDO Calogero, CERRITO Joseph, tutti elemen-

ti dodici al traffico intemaziene dei narcotici (fi.4 vi.XI) e

durante la sua permanenza a Palermo era stato notate assieme

ai predetti ORLANDO, CERRITO e BADALAMENTI ed a certi SPADÀRO

Joseph • TAGLIABAHBE Mario (fi.35/36 vl.Z).

Il 21 agosto i960 «ra stato visto alle ore 10,20 nel-

l'are oport o Punta Raisi di Palermo assieme al HARTINEZ Vincenzo
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•d al contrabbandiere BADALAMENTI da Cinisi (fl.1 vl.Z).

Il 16 maggi» 1961 si era incontrate a Palermo oen Orlan_

d* Calogero ed assieme alle stesso, a TAGLIACAHBE Marie ed a cer-

te LAJEBESTINI da Palermo, si era recato a Castelvetrano facendo

rientro a Palermo le stesso giorno (fi.2/3 vl.Z).

Il 17nmaggio 1961 si ora recato a Catania con il TAGLIA*

GAMBE rientrando a Palermo la sera del giorno 19 (fl.4 vl.Z).

Nel giugno 1961 si era incontrato spesso in Castellam-

mare oon lo SCANDARIATO Giuseppe e con i mafiosi PLAIA Diego,

BUCCEUATO Antonini* e MINORE Giuseppe (fi.10 vl.X).

Il 30 settembre 1961 si era incontrate nell'albergo Me-

tropol di Roma con il CERRITO Joseph (fi.11 vl.Z).

Il 2 ottobre 1961 era partito da Roma per Kilano con il

treno "Sette Bello" (fi.4 vi.XI).

Il 21 ottebra 1961 si era nuovamente incontrato nell'al-

bergo delle Palme di Palermo con il CERRITO Joseph, ivi allog-

giato nell'appartamento 418.

Il 12 dicembre 1961 si era recato in aereo a Roma pre,»

dendo nuovamente alloggio presso l'albergo Ketropol ed il gior-

no 14 era ripartite da Roma raggiungendo l'indomani San Homo

dove aveva prese alloggio nell'albergo Napolèon (fi.14 vl.Z).
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L'8 gennaio 1962 era ripartito da S.Berne diretto a Nizza

da dove aveva proseguito in aereo per Roma, prendendo ivi al-

loggio sempre nell'albergo Metro)) sino al giorno 10 gennaio 1962

data in cui era rientrato in aereo a Palermo (fi.4 vi.ZI).

Il 14 aprilo 1962 si ora incontrato nel porto di Palermo

con il MARTINBZ Vincenzo in arrivo dagli Stati Uniti con il pi-

roscafo Saturnia e successivamente aveva avuto frequenti incoii

tri eon il MARTINEZ (fi.39 vi.Vili).

Il 21 maggio 1962 si era recato in avreo da Palermo a Ro-

ma dove aveva preso nuovamente alloggio nell'albergo Kotropol

rimanendovi sino al giorno 23» data in cui aveva fatte rientro

in aereo a Palermo. In detti giorni si ora incontrato nell'al-

bergo con Manlio RIZZONI e con CURATOLO Carlo ed aveva scritte

una lettera a.PRIHAVERI Ugo, domiciliato in Lugano, padre del

direttore dell'Istituto di Credito svizzero del quale egli era

un cliente (fi.27/28 vl.X).

Il 10 luglio 1963 era partite da Palermo in aereo diret-

to a Roma senza però raggiungere detta città ed effettuando, in-

vece, le sbarco a Napoli (fi.30 vl.Z).

- SORGE Santo

svolgeva negli Stati Uniti attività commerciale como

copertura di illeciti traffici di stupefacenti (fi.6 vi.XI).
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Era state associate al defunto LUCANIA Salvatore nel traf-

fico di droga effettuate negli anni 1948 e 1949 da TRUPIi Vin-

eent ed interessate ad altro contrabbando di stupefacenti negli

Stati Uniti effettuate tramite il marittimo CÀRAMOIA Antonie nel

maggie 1948 (fi.37/38 vl.X).

Da documenti esistenti negli Siali Uniti risultava pregiu-

dicato per falsificazione di documenti e per spionaggio ed esse-

re intimo amice di TBAUTWAIN Enzo-, altro complico del LUCANIA,

trafficante di stupefacenti ed ex corriere personale di Adolfo

Hitler (fi.38 vl.X).

Dal 5 al 10 dicembre 1957 aveva soggiornato nell'albergo

Regina di Roma unitamente a VRIO Giuseppe da Val le lunga, sospe^t

te trafficante di stupefacenti ed ivi aveva ricevuto la visita

del GENCO ROSSO Giuseppe (fi.6 e 41 vi.XI).

Dal 10 al 12 marzo I960 aveva alloggiato nello stesso al-

bergo di Roma da dove aveva comunicato per via epistolare telegrafica

e telefonica con persene residenti in Palermo, Tunisi e Berlino

(fl.7 e 42 vl.XI).

Dal 19 al 23 luglio 1961, dal 19 al 22 settembre 1961 e

dal 5 al 7 ottobre 1961 aveva alloggiato nelle stesso albergo Re-

gina di Roma unitamente al COPPARO Angelo (fl.7 e 41 vl.XI).

Il 20 ottobre 1961 si era recato a Milano prendendo alleg-
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nell'albergo Duomo, ove avevaincentrate il COFFARO Angele ed il

giorno 22 ai era recate a Rama prendendo alloggio presso le al-

bergo Regina e trattenendovisi sino al 4 novembre 1961, data in

oui era rientrato a Palermo (fi.57/59 vl.X).

Dal 9 ali111 novembre 1961, dal 13 al 15 dello stesso me-

se, il 25 dello stesso mese e dal 3 al 5 dicembre s.a.aveva ag-

giornate nuovamente a Roma presso l'albergo Regina (fi.46/47 vi.

Vili -fl.71/80 vl.X).

Il 5 dicembre 1961 sottufficiali della Guardia di Finanza

di Palermo trovavano in possesso di certo LITRICO Agatino pro-

veniente dagli Stati Uniti, da essi fermate all'atto dello sbar

oo dalla M/n Saturnia perché implicato nel traffico di Kg.371

di eroina, un biglietto con l'indirizzo del Santo SORGE nella

oittà di New York (f.48 voi.Vili - f.85/97 vol.X).

Nel dicembre 1961 aveva avuto ripetuti incontri con il

Giuseppe GENOO RUSSO e con il LUCANIA Salvatore, per ottenere

dalla Regione Siciliana permessi di ricerche petrolifere (f.

47 rei.Vili - f. 81 vol.X).

Il 14 dicembre 1961 era ripartito per gli Stati Uniti

facendo rientro in Italia il 2 settembre 1962 e raggiungendo

quindi Palermo (F.42 voi.Vili - f.82 e 98 vol.X).

Dal 9 al 14 ottobre 1962 o dal 25 al 28 dello stesso
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mese aveva nuovamente seggirenate presso l'albergo Regina di

Rema unitamente ad ixxgele COPPAEO (f. 48 voi.Vili - f.98 • 101

vel.X).

Dal 31 ottobre ali 3 novembre 1962 si era recate a

Milane ripartende per ignota destinazione (f.49 voi.Vili - f.105

voi. X).

Il 10 novembre 1962 era partito in aeree per Tonisi

(f.49 vel.VIII - f.108 vel.X).
da

II 19 dicembre 1962 era partite in aereo per Berna dove

l'indomani aveva proseguite per gli Stati Uniti (f.49 voi.Vili

- f.110 voi. X).

Il 3 maggio 1963 era rientrato dagli Stati Uniti in I-

talia e l'indomani aveva raggiunto Palermo (f.49 vol.VIII).

- ORLANDO Calogero

era definito sospetto trafficante di stupefacenti, collegato a

Joseph CERHITO, GAROPALO Francesco e ad esponenti della malavita

internazionale (f.7 voi.XI).

Nell'anno 1959 aveva spesse alloggiato presse l'alber-

go delle Palme di Palermo.(f.7/15 voi.XI).

Dal 14 al 19 maggio 1961, cerne già segnalato dal servi-

zio informazioni col menzionate rapporto n. 185/48/S.I. del 17

settembre 1965 (voi.VII), aveva seggironato a Palermo presso le

albergo delle Palme assieme al dett.Marie TAGLIAGAMBE e si era

incentrai» «02. gli industriali conservieri PENSABSNE *d ORLAuDC
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• een il GAROFALO Francesco, la tal* periodo, a precisamente

dal 17 al 19 maggi•, il GAROFALO ed il TAGLIAGAUSS «rane parti

ti assi «m* diretti a Catania mentre I10 BLANDO era rimaste a Pa

lerme. Il 19 maggie il TAGLIABAMBE era rientrate a Falena»

ed aveva preseguite assieme ali•ORLANDO il viaggio per Napoli,

Venezia, Firenze e Berna. In dette città essi si era incontra-

ti een industriali dell'alimentazione e con alti funzionar! i-

taliani ed americani. Il 22 maggie erane entrambi ripartiti per

gli Stati Uniti.

Il 3 febbraio ed il 21 luglio 1962, il 14 marze 1963

ed il 7 agosto 1964 era ritornato nuovamente a Palermo ed aveva

prese alleggio per brevi periodi nell'albergo delle Palme.

Nei mesi di marze, luglio, agosto e settembre 1964

si era recato a Napoli ove aveva preso alloggio nell'albergo

Vesuvio.

Il 22 maggio 1965 era ritornato a Palermo prendendo

nuovamente alloggio nell'albergo delle Palme.

- KARTINEZ Vincenzo

era stato accertate dalla Polizia statunitense ohe egli aveva

avuto frequenti rapporti non chiari con elementi della malavi-

ta organizzata. (£.15 voi.ZI).

la particolare il 21 agosto 1960 era giunto a Palermo

preveniente Aa aeree da Berna e nell'aereoporto di Punta Raisi si
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era incentrate con il contrabbandiere BADALAMENTI da Cinisi e

con Francese» GAROPALO (f.51 voi.Vili - f.2 voi.IX - f.15 voi.

ZI) ed il £fc 15 settembre 1960 era ripartito in aeree da Pa-

lerme dirette a Rema e proseguendo il 18 delle stesse mese per

gli Stati Uniti (f.51 vel.VIII - f.8 vel.IX e f.15 vol.H).

Il 14 aprile 1962 era ritornato a Palermo provenien-

te dagli Stati Uniti a bordo della M/n Saturnia ed era stato

rilevato al porto dal GAROPALO Francesco ed altre persone (f.35/36

vol.VTI).

Il 14 giugno 1962 era stato interrogato dalla Guardia

di Finanza per fornire chiarimenti sulla sua attività ed aveva

dichiarato di avere conosciuto per ragioni connesse alla sua

professione di giornalista GAROP1LO Francesco, ACCARUI Settimo,

MANGIAPANE Giuseppe, ABBATE Onofrio, MINORE Salvatore da Trapà

ni e tante altre persone (f.36 voi.VII).

- HAGADDINO Gaspare

risultava essere in relazione con i mafiosi BUCCELLATO Antonino

o MINORE Giuseppe per traffici illeciti (f.36 voi.VII).

PLAIA Piego

il. 14 ottobre 1960 era stato segnalato come interessato in qua

lità di mediatore all'attività del natante contrabbandiere "Fran

ciaoa" e come intime amice dei contrabbandieri GRECO Salvatore
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dette "l'ingegnere", • COPPOLA Francesco Paolo. Era state, inol̂

tre, segnalato che egli si era recato in casa del COPPOLA, in

Anzie, per ragioni relative al contrabbando dei tabacchi lava

rati esteri (f.53 voi.Vili - f.19/21 voi.IX).

Si era spesso incontrato con il Francesco GAROFALO

(f.53 voi.Vili - f.24 voi.IX).

- CERRITO Joseph

era ritenuto una figura di primo piano della mafia internaziona

le ed aderente al convegno di Apalachin in Usa. Risultava celle

gato al Francesco GAROFALO ed a certo NANI Sebastiano, nato traf

ficante di stupefacenti espulso dagli Stati Uniti (voi.IV).

Il 23 settembre 1961,era giunte a Milano da dove si

era portato a Genova, trattenendosi ivi sino al 26 settembre

s.a. e quindi raggiungendo Roma dove aveva alloggiato nell'al-

bergo Continental dal 30 settembre al 1° ottobre s.a. incentrati

do il Francesco GAROFALO (f.53 voi.Vili - f.27/28 voi.IX).

Dal 3 ottobre al 7 novembre 1961 aveva soggiornate in

Palermo presso l'albergo delle Palme, dove aveva nuovamente in

centrato il SAROFALO Francesco. In tale periodo aveva effettua,

te frequenti spostamenti in automobile (f.56 voi.VlII-f.31/32

voi.IX).

Il 4 novembre 1961 si era nuovamente registrato pres.

so lo alberga Continental di Roma • dal 10 al 15 dello stesso me
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89 fi era registrate nell'albergo Celumbis di Genova (fi.56 vl.VIIÎ

fi.35/37 rl. IX).

Il 15 novembre 1961 era ripartite da Milane per gli Sta-

ti Uniti (fl.56 vl.VIII e fi.31 vl.IX)9

II 25 ettebre 1964 era ritornate a Palermo prendendo allog-

gio nel Motel Agip effettuate di nuove frequenti spostamenti in au-

tovettura.

- SCANPARIATO Giuseppe

il 4 gennaio 1962 era state segnalate come allegate al GAROFALO

Francesco (fi.57 vl.VIII -fi.47 vi.IX e fi.17 vi.XI).

- GIOE* Imperiale

risultava essere state denunziate per contrabbando di oli minerali

e, in data 1° settembre 1952, anche per contrabbando di tabacchi,.

Risultava inoltre essere uno degli esponenti dell'organizzazione

del contrabbandiere MOLINELLI Pascal, assieme al quale, e DAVI1 Pie-

tre e ad altri, il 30 dicembre 1958 era state denunziato dal Nucleo

Centrale di Polizia Tributaria di Roma per contrabbando di tabac-

chi, reato dal quale era stato poi assolto con formula dubitativa

dal Tribunale di Roma con sentenza del 18 gennaio 1964 (fi.58 vi.

Vili - fi.24 vi.XI -gì.50/59 vi.IX).

Il sue telefono era stato usate sovente cerne recapito per

comunicazioni con I1Estere ed altre località italiane dal centrab
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bandiere BARBACCIA Giacerne (alias Jimmy) associate al oentrabban-

diere SCIARABBA Calcedenie (fi.58 vi.Vili).

Negli anni 1958 e 1959 aveva continuato a mantenere con-

tatti telefonici e telegrafici anche con i contrabbandieri KALVEN-

TO Felice da Napeli e DE PAH Alde da Savena, entrambi associati

all'organizzazione a delinquere capeggiate da Pascal MOLINELLI e

già denunziati assieme al GIOE' oen il menzionate rapporto del 30

dicembre 1958. !•• esistenza di tali relazioni era stata confermata

dalla signora GAEONE Maria in DE FAU, la quale aveva dichiarate

che tra il marito ed il GIOJ' esistevano stretti rapporti di in-

teressi ed erane state scambiate frequenti telefonate (fi.24 vi.

XI).

- COPPOLA Frafacesco Paele

come già risultava dal rapporto 185/48/6 del 17 settembre 1965 del

servizio informazioni del Comande Generale della Guardia di Finan-

za (vi.Vili), era state schedate come pericolose trafficante di

stupefacenti, affiliate ad associazioni internazionali per delin-

quere e dedite all'incetta di forti quantitativi di narcotici da

destinare agli Stati Uniti (fi.3/31 vi.Vili).

Veniva indicate come collegato a PLAIA Diego, GE3CO Salva-

tore, CORSO Giuseppe e ai fratelli UANCUSO Serafino e Giuseppe

(fi.61/62 vi.IX -n.17 vl.Xl).
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Il 15 maggi* 1952 era state denunziate dal Nude» Centralo

dì Polizia Tributaria di Rema al Tribunale di Trapani een rapper-

te n.5951 (fi.1/61 vi.XII) per traffice clandestine di droga ed

associazione per delinquere unitamente a PRIZIOLA John QUARASANO

Raffaele, GRECO Salvatore, CORSO Giuseppe, KANCUSO Serafino Giu-

seppe ed altri ed il 31 ottobre 1956 era stato condannate dal

Tribunale di Trapani (fi.62.75 vi.ZII).

Nel marzo 1953 «ra stato se£nalatc come colle£ate ai fra-

telli Pietro e Antonino SORCI per il traffice della eroina (fi.

61 vi.Vili -fi.63 vi.IX). ^ ̂

II 28 luglio 1958 era state incluso dalla Guardia di Finan-

za nell'elenco delle persene dedite al contrabbando degli stupe-

facenti (fi.17 vi.XI).

Il 14 aprile 1959 aveva partecipate in Alcame ad una riu-

nione di mafiosi tra i quali VITALE Vito, RIKI Vincenzo, BERTOLI=

NO Giuseppe, MANGIAPANE Giuseppe, CORSO Giuseppe ed i fratelli

Giuseppe e Serafino MANCUSO (fi.61 vi.Vili -fi.109/110 vi.IX).

Nell'ottobre 1960 erano stati nuovamente segnalati i suci

stretti legami col PLAIA Dieso e con i fratelli GRECO Salvatore

e Paole. Erane state altresì segnalate frequenti riunioni di ma-

fiosi nella sua villa di Pomezia (fi.62 vi.Vili, fi.80/82 vi.IX).

Il 17 ottobre 1961, il 2 luglio 1962 ed il 9 ottobre 1962

aveva effettuate viaggi aerei da Palermo a Rema ad in partioela-
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re il 17 ottobre 1961 era partite in compagnia del centrabband*£

re D'ANNA Calogero da Tori-asini (fi.62 vi.Vili - fi.101 vi.IX).

Dal 2 al 3 aprile 1963 aveva soggiornate in Catania pres-

se l'albergo EaAsier (fi.62 vi.Vili - «1.105 vi.IX).

Nel luglie 1963 si era incontrato con CALAGNA Antonie,

interessate alla gestione delle macchine elettriche dette "gru

magnetiehe" nella zona di Fartinico assieme a BACCHI Domenico,

LO MEDICO Salvatore e CENTINEO Gaspare associato a delinquere e

favoreggiatore del bandito Luciano Liggie (fi.63/64 vi.Vili -fi.

107 .vi. IX).

Il 4 settembre 1963, durante una perquisizione esegui-

ta nella sua abitaaione in Torre San Lorenzo, era stata rinvenu-

ta, tra l'altren una agenda eon l'indirizzo del francese ALBER»

TINI Deminque, trafficante di stupefacenti (fi.63 vi.Vili -fi.

108 vi.IX).

- RUSSO Gaetano

II 85 giugno 1964 era giunte a Palermo prendendo allog-

gio nell'albergo Falaee Hotel di Biondelle e trattandovisi sino

al 4 luglio 1964. In tale periodo aveva ricevuto diverse visi-

te, tra cui quella del contrabbandiere BIRBONE Arcangelo • aveva

effettuate diversi spostamenti in automobile.
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- VITALITI Rosario

risultava in rapporti con elementi della mafia internazionale

ed in particclare oeu il LUCANIA Salvatore, per cento del quale '

•i riteneva avesse svolte attività di carriere per il contrabban-

do di valuta. Era stato, infatti, indiziate di avere consognato

il 10 giugno 1950 al LUCANIA una grossa somma in dollari USA

provenienti da attività illecite svolte in America (fi.132/133

vi.II -fi.22 voi.XI).

Negli anni 1959 e 1960 si era recato sovente a Napoli pren-

dendo alloggio nell'albergo Mediterraneo, una volta a Catania pren-

dendo alloggio nell'albergo Central Corona e due volte a S.Kari-

nella prendendo alleggio assieme al LUCANIA Salvatore nell'al-

bergo Le Naiadi (fi.72/73 vi.Vili - fi.134 voi.IX).

Negli anni 1959 e 1960 si era recate sovente a Napoli preti

dendo alleggio nell'albergo Kediterraneo, una volta a Catania

prendendo alloggio nell'albergo Central Corona e due volte a S.

Karinella prendendo alloggio assieme al LUCANIA Salvatore nell'ai.

bergo Le Naiadi (f.72A3 voi.Vili - f.134 voi.IX).

Il 26 dicembre 1961 aveva prenotato per conto del LU-

CANIA alcune stanze nell'albergo Mediterraneo di Tavvmina e dal

28 dicembre 1961 al 3 gennaio 1962 si era più volte incontrato

in Taormina eon il LUCANIA, anche assieme allo SCHIONE Francesco.

(vol.XIII - f.73 voi.Vili - f.22 voi. XI).

Negli stessi anni e negli anni 1963 e 1964 si era reca

te sovente a Palermo alloggiando per brevi periodi riapettivamen

te negli alberghi Sole, Vesuvio e Motel Agip.
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- SCIMONE Francese»

risultava collegato sin dal 1951 con il LUCANIA Salvatere con

il quale ai era spesa* incentrate a Taormina dal 28 dioambre 1961

al 3 gennaie 1962 anche unitamente a V1TALITI Resarie ed a cer-

te RUBINO HBnry. Depe tali incontri, nel gennaie 1962 era sta

te sorprese dalla Polizia in Spagna in compagnia dei gangatere

MAURO Vineent • HANERI Salvatere. Risultava altresì oellegate

al Sante SORGE (f.47 rei.VII - f.76 vel.VIII - f.22 vel.XI).

- COFFARO Angele

era emigrate negli Stati Uniti nel 1935 een un viste tempera^

nee per tre mesi, ma vi era rimaste illegalmente sette false

nome Bine al 1946, anne in cui si era recate in Canada. Dal

Canada era rientrate legalmente negli Stati Uniti ove si era

stabilite senza mai avere un impiego stabile e lecite (f.23

vel.II).

Nel luglio e nel settembre dell'anno 1961 aveva prò

se alleggio, unitamente al Santo SORGE nell'albergo Regina di

Roma ed ivi, nel settembre s.a. si era incentrate con il LU-

CANIA Salvatere ed il OENCO RUSSO (f.80 voi.Vili - f.203 voi.

IX - f.23 vel.ZI).

Il 25 novembre 1961 aveva viaggiato assieme al San-

to SORGE da Palermo a Rema (f.81 vel.VIII - f.206 voi.IX - f.

23 vel.ZI).

Dal 9 al 14 ottobre 1962 aveva soggiornato in Roma

•A
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voi. IX - f.23 voi, XI). -

II 23 settembre 1961 era giunte a Palermo oen aeree

preveniente da Rema unitamente al Sante SORGE e ne era ripar-

tite il 25 delle stesse mese dirette a Rema, sempre assieme al

SOKGB tf.80 voi. Vili - f.2C3 vel.IX).

- G5NCO RUSSO Giuseppe

veniva definite clemente di prime piane della mafia siciliana

interessate in attività delittuose di carattere internazionale

mediante relazieni cen i neti elementi della malavita statuni-

tense Salvatore LDCANIAe Sante SORGE (f .236 vel.IX - f .24 vel.

XI).

Nel dicembre 1957 si era incontrato oen il SORGE San

te nell'albergo Regina di Rema (f.83 vel.VIII).

Nei periodi dal 17 al 19 agosto 1960, dal 17 al 18

gennaio 1961 e dal 23 al 24 gennaio 1961 aveva soggiornato in

Palermo presso l'albergo Centrale in concomitanza oen il Salva

tore LUCANIA negli stessi periodi alloggiato nell'albergo del-

le Palme (f.83 vel.VIII, f.246 vel.IX).

Il 23 marze 1961 aveva ricevute in Mussomeli due te-

lefonate fattegli dal LUCANIA Salvatore.

49
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Le stessa giorno si era trasferite a Palermo pren-

dend* alleggio presse l'albergo Centrale (f.83 voi.VIII- f.247

voi.IX).

Il 24 marze 1961 alle ere 14,15 si era recato nel-

l'albergo delle Palme dove era lloggiato il LUCANIA Salvatore

e ai era incontrate con costui (f.83 voi.Vili - f.247 vftl.IX).

Nel settembre 1961 si era incontrato nell'albergo

Regina di Roma con il COFFARO Angelo e nuovamente con il SOR-

GE Sante (f.83 voi.Vili - f.236 voi.IX).

M) II rapporto Kae CLELLAN (7)

Con neta n° 81000 del 30 ottobre 1965 i del 10 no-

vembre 1965, la Squadra Kebile della Questura di Palermo tra-

smetteva al Giudice Istruttore un esemplare del volume conclu

sivo del rapporto n.72 pubblicato il 4 marzo 1965 in lingua

ieglesr dal Settocomitato permanente sulle investigazioni ièl

Senato degli Stati Uniti, presiadute dal Senatore fila.CLELLAN,

relativo all'inchiesta eseguita da detto Sottocomitato sulla ma

lavita organizzata e sul traffico illecito dei narcotici ed

une stralcio, già tradotto in italiano, della parte IV del ra£

porto storse relativo al traffico illecito dei narcotici ta

la Sicilia • gli Stati Uniti od ai collegamenti tra la mafia

(7) II «rapporto Me Clellan» citato nel testo forma il contenuto del tredicesimo tomo del IV volume (Doc. XXin,
n. I/VII - Senato della Repubblica - Vm Legislatura). (N.d.r.)
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siailiana e quella USA detta "Cesa Nostra".

Da una traduzione riassuntiva, eseguita dalla Divi-

sione Polizia Criminale, Ufficio Interpol, ed allegata al ra£

porto, emergeva che questo era stato redatto a conclusione di

indagini condotte negli anni 1963 - 1964 sotto la direzione del

Sottocomitato, dal Governo degli Stati Uniti (attraverso il Po

deral Bureau Investigation (P.B.I.) del Dipartimento della Giù

stizia e il Narootic Bureau (N.B.) del Dipartimento del Tesoro

e dalle Polizie Statli, sulla criminalità organizzata con par-

ticolare riferimento al contrabbando dei narcotici, tenuto pre_

ralentemente conto delle rivelazioni del detenuto Joseph VALA-

CHI e delle testimonianze dei funzionari della Biizia di New

York, Sai erri o e Shanley J.John.

Dal rapporto in questione, tradotto in lingua italia

na a mezzo di traduttore all'uopo nominato dal Giudice Istrut-

tore, emergevano, tra l'altro, i seguenti fatti:

A seguite della uccisione in Coney Island del eapoban

da KASSERIA Giuseppe ad opera di TERRANOVA Ciro, GENOVESE Vite,

LUCANIA Salvatore, ed a seguito dell'uccisione in New Bork di

MARANZANO Salvatore, capo di una banda rivale, sempre ad opera

del GENOVESE e del LUCANIA, erano cessati negli Stati Uniti ,

nell'anno 1931, le lotte tra i diversi gruppi criminali di cri-
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gine italiana, ohe sino a quell'epoca avevano agite separa-

tamente ed in centraste tra di loro, • si era costituita, ad

iniziativa del LUCANIA, una vasta associaziene criminale tra

itale-americani, detta "Cesa Nostra".

Tale associazione, creata sulla falsa riga di quel-

la della mafia siciliana, aveva continuato a mantenere con

questa una stratta e mutua intesa.

Essa si era articolara in gruppi, detti "famiglie",

aventi ognune una situazione gerarchica pÉvamidale ed una

specifica zona di influenza "rackets" nelle attività illeci-

te del giucco d'azzardo (case da giuoce, lotteria e sconnesse

clandestine, slot machines etc.), della prostituzione, delllusu

ra, della ricettazione e del contrabbando di valuta, tabacchi,

alcoolici e narcotici, e sottoposti ad una commissione, detta

sindacate, costituita dai capi delle "famiglie" e presieduta

da uno di essi.

Si erano, pertanto, costituite nove "famiglie" di

cui cinque nellazona di New York, rispettivamente capeggiato

da LUCANIA Salvatore, LUCCHESE Gaetane, PROFACI Giuseppe, ANA-

STASIA Alberto e BONANNO Giuseppe; una in Buffale capeggiata

da KAGADDINO KzxuqE]c>, Stefano, una in Detreit, capeggiata da

PRIZIOLA Giovanni, ana a C'hicago capeggiata da GIANCANA Salva

tore ed una in Florida capeggiata da TRAFFICANTE Sante*.
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All'atte della stesura del rapporto, le "famiglie"

suddette erane ancora tutte esistenti, ma quella già di LUCANIA

Salvatore risultava capeggiata da GENOVESE Vite, ed, inéosti-

tuziene dell* stesse, detenuto Belle carceri degli Stati Uni,

ti, dal sottocapo Themas EBOLI; quella già di ANA3TASIA Al-

bert risultava capeggiata da GAKBINO Carlo, e qualla già di

FRCFACI Giuseppe risultava capeggiata da KAGLIOCCO Giuseppe.

Dal rapporto risultava, inoltre, ohe una delle prin-

cipali attività criminose svelte dal]e "famiglie", Suddette,

in New York ed in Detroit, era il traffico illecito dei nar

cotici negli Stati Uniti attraverso due vie, di cui la princi

pale era costituita dalle vendite di eroina proveniente dalla

Sicilia e dal Libano, effettuate dai Contrabbandieri Corsi del

Mediterraneo agli elementi dellamafia in Italia ed in Sicilia,

aventi "convenzioni di collaborazione con i gruppi di "Cosa

Nostra" e, successivamente, da tali elementi mafiosi ai grup-

pi suddetti attraverso il contrabbando della droga nel pcrto

di New Vork • in altre località.

Tr» lo pvrsono indicate nel rapporto come ricopren-

ti cariche nelle "famiglie" in questione o comunque apparte-

nenti alle stesse e ad esse associate, figuravano gli impu-

tati BONANNO Giuseppe, cape della omonima "famiglia" di New York,
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GALANTE Carnali» e BONVENTRE Giovanni sottocapi della "famiglia"

stessa, GAROFALO Francesco consigliere di essa, PRIZIOLA John

«ape della «menila* "famiglia" di Detr.it, QUARASANO Raffaele

capo regime della "famiglia" del FRIZIOLA, SORGE Santo associa

to alle "famiglie" GENOVESE e BONANNO e COPPOLA Francesco Pao-

lo associato alle "famiglie" GENOVESE, PRIZIOLA e TRAFFICANTE.

N) Le testimonianze.

Nel corso della istruzione venivano, inoltre, racoel^

te numerose testimonianze.

$ Jl_ I verbalizzanti della Squadra Mobile di Palermo, Com

missati Capi di P.S. MADIA Umberto e KENDOLIA Nino e Commi asa-

ri di P.S. GIULIANO Boris, CACIOPPO Giuseppe, GISONDI Nicola,

MILELLA Carlo e PURPI Pietro, i Marescialli di P.S. NALBONE

Salvatore, IACONA Ignazio, PAGANA Giuseppe, i Brigadieri di P.S.

BONSIGNOHE Giacomo, CAMBRIA Carmele, TODARO Andrea, RAKONDINO

Natale, CHUCITTI Giovanni, BRUNDO Filippo e Guardie di P.S. DAVI1

Calogero, COCILOVO Vincenzo e D'AMICO Sebastiano, confermavano

i rapporti e gli atti di Polizia giudiziaria da essi compiuti

nel corso delle* indagini.

•A



Senato della Repubblica — 775 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

159.

Inoltre, il -Commissario di P.S. GIULIANO dichiara-

va (f.392/394 voi.XVIII) di avere personalmente assistijf setto

simulate vesti, ad alcuni incontri del GAROPALO con CERRITO Jo-

seph, GIOE1 Imperiale, SCANDARIATO Giuseppe, HARTINEZ Vincenzo,

ed ORLANDO Calogero (uno soltanto) ad un incontro del VITALITI

Rosario, con il RUSSO Gaetano, ed agli incontri di quest'ultimo

con i sedicenti SCAVUZZO Paolo e PIGNATO Joseph, riuscendo anche

a percepire qualche frase espressa in linguaggio convenzionale

e gran parte del lungo èolloquio svoltosi tra il GAROPALO ed il

CEREITO in ordine alla scomparsa di un uomo in New York.

Precisava che la frase "quannu ci sunnu troppu cani so

pra un ossu beatu chiddu chi pò stari arrassu", attribuita al

GENCO RUSSO nel rapporto della Squadra Mobile del 15 dicembre

1965, gli era stata riferita da persona che aveva assistito al-

l'albergo delle Paine al colloquio tra il EENCO RUSSO ad il Santo

SORG3, della, quale, però, si rifiutava di fare il nome trattando

si di notizia fornitagli in linea strattamente con&fidenziale.Ag

giungeva però, a sostegno della veridicità dell'assunto, che t&le

confidenza era stata da lui ricevuta allapresenza del Mar.11o di

P.S. NALBONE Salvatore.

Tale fatto veniva confermato dal predette sottufficiale,
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oh», però, dichiarava di non conoscere l'identità del eenfiden

te (fi.395 vl.XVIII).

Il Brigadiere di P.S. BRDNDO Filippo • le guardie di

P.S. DATI', COCILOVO e D'AMICO testimoniavano (fi.122/126 vi.

XVIII) l'esatta corrispondenza del teste dei verbali delle in-

tereettazieni telefoniche, da essi eseguite, alle eonversazie-

ni intercettate ed in prepesite il BHUNDO dichiarava che le

eenversazieni in questione erane state effettuate mediante a-

seelte dirette e oentemperanea registraziene eu nastre magne-

tice e che la stesura dei relativi verbali era stata eseguita

subite depe.

Il Brigadiere di P.S. MALANNINO Nicolo, gli appunta-

ti di F.S. LO PICCOLO Giuseppe e PAPPIAMO Giovanni e la guar

dia di P.S. ZK v^Knuitt KigiBjjga EICOLI Antonine, appartenen-

ti all'Ufficio Stranieri della Questura di Palermo (f. 134/139
v

voi.XVIII), rispettivamente confermavano le relazioni di

servizio dai primi due redatti nell'ottobre del 1957 in ordi,

ne all'accertata presenza in quel periodo nell'albergo del-

le Pala* di Palermo di Santo SORGE, GAROFALO Francesco, GEN-

CO RUSSO,BONANNO Giuseppe, GALANTE Camille, BONVENTRE Gio-

vanni, MAGADDINO Gaspare ed altre persone Aon identificate,

• quelle redatte dal FAPPIANO e dal RIGOLI nei mesi di lu-

glio, agosto e dicembre 1964» in ordine allaprosenza nel Ho-

tel Agip di Palermo del RUSSO Gaetane e dei suoi movimenti.
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Q dicembre 1964, in ordina alla presenza nel Motel Agip di

Palermo del BUSSO Gaetano e dei suoi movimenti.

§ £ I verbalizzanti del Nucleo di Polizia Tributaria della

Guardia di Finanza di Palermo, Tenenti col.Ili Francesco JÌJL-

STROSERIO e DI CRESCENZIO Antonino, Capitano CBESTA Aurelio

tenente Alberto FALLICA, Mr.lli SANFILIPPO Gaetano, CASTRONUO

Vincenzo, LIOTTA Matteo, CALDERONE Giovanni, e TORRISI Santo,

Brigadieri MURRTJ Sisinnio, GUERRÈRI Elido, MANGANARO Michele,

CAFFAREL Angelo e DELL'OLIO Vito, confermavano i rapporti e

gli atti di Polizia giudiziaria da essi compiuti in relazio-

ne alle indagini condotte dalla Squadra Mobile nei confronti

degli imputati ed in particolare nei confronti del Santo SOR»

GÈ e del COFFARO Angelo per l'attività da essi svolta in sene

alla Società Mediterranea Metals e nei confronti del GIOE1

Imperiale in ordine ai due potenti motori marini fuoribordo

rinvenuti nel suo affido ed al relativo scafo denominato "Ba

laniera", rinvenuto abbandonato in località "Torre dell'Orsa".

Il Ten.Col. BARECCHI Emilie, il Capitano BRANDI Vincen

zo ed il Mar.Ilo MARTINELLI Rinaldo, appartenenti alla Sezi£

ne Informazioni del Comando Generale della Guardia di Finanza,
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il Colonnello DE LUCA Perdinando ed i brigadieri TABALLO Giu-

seppe e DENARI Sergio, appartenenti al Nucleo Centrale di Po-

lizia Tributaria di Roma, confermavano i rapporti informativi

redatti sul conto degli imputati ed i documenti allegati a so-

stegno di essi.

§ 3. CARAMOLA Antonino (fi.163 vi.XVIII), TRAPANI Angelo (fi.169

vl.XVIIl), TRAPANI Salvatore (fi.171 vl.XVIIl), DI STEFANO Giù

seppe (fi.174 vl.XVIIl), RUSSO Salvatore (fi.184 vi.XVIII),

CALANDRINO Francesco (fi.211 vl.XVIIl), PIRRONE Arcangelo (fi.

213 vl.XVIIl), BIRBONI Manlio (f1,216 vi.XVIII), SORGE Carme-

Io (fi.226 vl.XVIIl), MURATORE Pietro (fi.227 vl.XVIDII), CONTI

Giuseppe (fi.228 vl.XVIIl;, UOMTJL rasquaie îo..«:*y vj-.iVIII),

SCALICI Giuseppe (fi.230 vl.XVIIl), CASCINO Matteo (fi.231 vi.

XVIII), DI CACCAMO Antonino (fi.232 vl.XVIIl), CASTRONUOVO Anto-

nio (fi.239 vl.XVIIl), TRABONA Giuseppe (fi.240 vl.XVIIl), PE-

CORARO Rosalia (fi.246 vi.voi.XVIII), ALDUINO Mattea (fi.247

vl.XVIIl), SCARPACI Giuseppe (fi.250 vl.XVIIl), LUCCHESE Die-

go (fi.261 vl.XVIIl), CIARAMITARO Salvatore (fi.262 vl.XVIIl),

SCELFO Aldo (fi.264 vl.XVIIl), ACCARDO Lino (fi.265 vl.XVIIl),

LUCIA Antonio (fi.266 vl.XVIIl), RUSSO Carmelo (fi.267 vi.

XVIII), PALAZZOLO Giuseppe (fi.268 vi. XVIII), SERUGHETTI Giu-

seppe (fi.269 vl.XVIIl), BADALAMENTI Salvatore (fi.271 vi.
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XVIII), SORBENTI Caterina (fi.367 vi.XVIII), ROMANO Gaetano

(fi.319 vl.XVIIl), TRIMARCHI Salvatore (fi.329 vl.XVIIl), PI-

DOTO Giuseppe (fi.332 vl.XVIIl), PALADINO Carmelo (fi.349 vi.

XVIII), SALEBO Girolamo (fi.397 vl.XVIIl), confermavano le

dichiarazioni rese alla polizia giudiziaria.

Inoltre, il RUSSO Salvatore ammetteva che le somme

inviate all'estero dalla Mediterranea Metals a titolo di ro-

yalties ammontavano complessivamente a 112.500 dollari USA

malgrado la predetta società mai avease iniziato l'attiviti

industriale programmata.

Il CALANDRINO Francesco precisava, inoltre, che lo

SCANDARIATO si era recato nel deposito della ditta SAPIP sem-

pre in ore antimeridiane.

La SCARPACI Giuseppe non sapeva fornire alcun chia-

rimento sulla proprietà dei due motóri fuoribordo e di sei

carati di un motopeschereccio, che risultavano a lei inte-

stati ma di cui lei negava di essere proprietaria.

Il SALMI Girolamo precisava che tra il LUCANIA

ed il GENCO RUSSO erano avvenuti nell'albergo delle PaLae

di Palermo degli incontri "da uomo a uomo per scambi di vedu-

te".
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Fon era possibile assumere giudizialmente la testimo-

nianza del GAL07ABO Camillo, già interrogato dalla Squadra

Kobile (fi.229/231 vi.4°) in quanto lo stesso decedeva il 16

novembre 1965 nelle more tra la sua citazione e la compari-

zione davanti al giudice istnittorc (fi.267 vi.III).

§ 4 RIZZO Adriana

ex amante del LUCANIA Salvatore, dichiarava (fi.53 vl.XTIII)

che costui aveva continuato in Italia la sua attività di gan

gster interessato in traffici illeciti. Aggiungeva che ne-

gli anni 1960 - 1961 aveva effettuato in sua compagnia tre

viaggi in Sicilia, di cui uno a Palermo, dove il LUCANIA si era

incontrato tiservatemente con parecchie persone, e due a laor-

mina, dove si era ripetutamente incontrato con il VITALITI R£

serio ed in ultimo con lo SCIKON3 Francesco.

Precisava ohe di questi ultimi due viaggi, il primo

era staio dtii-v dopo l'arrivo in Italia dagli Stati Uniti

di Pasquale SUOLI, il quale vi aveva partecipato, ed il se-

condo d'accordo con'SUSINO Henry, il quale vi aveva parteci-

pato.

Aggiungeva ancora ohe verso -la fine dell'anno 1961 lo

EBOLI era stato nuovamente inviato presso il LUCANIA da un
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gruppo di gangster americani per impedire la pubblicazione

di una sceneggiatura cinematografica predisposta dallo ete_s

BO LUCANIA sulla sua vita e sull'attività dei maggiori espo-

nenti della malavita americana.

§ £ CURATOLO Carlo

agente di borsa del GAROFALO, dichiarava (fi.156 vl.IVIlI)

che questi nel 1960 gli aveva affidato 60 milioni di 'lire

affinchè venissero investiti in titoli garantiti dallo Sta-

to, e negli anni 1S64 e 1965 gli aveva affidato ancora, in di-

verse riprese, complessivamente 16 milioni di lire per ana-

logo investimento.

Dichiarava di non essere a conoscenza dell'esistenza

delle azioni dell'America Telehpone sud Telegrajph, di cui

aveva fatto cenno il GAEOFALO nel suo interrogatorio, e pre-

cisava che tali azioni non potevano essere negoziate nelle

gora e valori italiane né depositate presso banche italia-

ne; indicava nella Svizzera lo Stato estero in cui vi era

maggiore libertà di negoziazione dei suddetti titoli.

§ ALDUINO Michele

(fi.272 vi.XVIII) negava di conoscere &AROFALO Francesco,
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Gì OS' Imperiale, CABAMOLA Antonino e di aver rilasciato al

GIOE' delle cambiali.

§ X DOMENICI Giovanni, LONGO Eugenio (sindaco di Taormina)

CACOPARDO Salvatore (arciprete di Taormina), CARIPOLI Mario,

SA5TISI Vittorin, SALTISI Martino e VINCIGUERRA Santo (fi.

335/345 vi.XVIII), indicati della difesa del VIIALITI, te-

stimoniavano sulle regolarità della sua condotta privata e

confermavano che il VITALI TI era in relazioni con molti cit-

tadini americani con i quali si incontrava spesso in Taor-

mina.

In proposito il reverendo Cacopardo precisava ohe il

VTTALITI "conosceva molta gente di ogni specie. Le sue re-

lazicrd andavano dal LUCANIA Salvatore al Vicario Generale

del Cardinale Speli manti" (fi.339 vl.XVIII)/.

Nel lumeggiare la figura del VITALITI il testo MOSCH2L

LA Domenico riferiva che i suoi ziii SANTISI Martino e Vit-

torio, si erano rivolti a costui per la composizione di una

vertenza sorta tra il dichiarante ed i cognati per questio-

ni ereditarie (fi.336 vl.XVIII).

§ £ Gli industriali GAMBARDELLA Vincenzo (fi.15 vi.XVIII),

SPINELLI Giovanni (fi.16 vi.XVIII), LECCE Biagio (fi.18 vi.
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XVIII), MENNA Alfonso (fi.19 vl.XVIIl), PALUMBO Nicola

(fi.39 vi. XVIII), VACCA Lauro (fi. 41 vi. XVIII), BRAGLI

Vittorio (fi.42 voi.XVIII), CATALIO giovarmi (fol.43 voi.

XVIII), D'ALESSI Marco (fi.44 voi.XVIII), DAIMASSO Ennio

(fi.146 voi.XVIII), AMODEO Mario e Francesco (fi. 144-148

voi.XVIII), AMENDOLARA Pietro (fi. 151 voi.XVIII), PENSASE-

NE Andrea (fi.278 voi. XVIII), SPARANTE Rosario (fi.279 vi.

XVIII), TAORKUNA Giuseppe (fi.302 vi. XVIII), TAORMINA Fran

cesco (fi. 358 vi. XVIII), PATERNO» Antonio (fi.360 voi.

XVIII), e l'avvocato Federico MORTATI (fi. 361 voi.XVIII),

testimoniavano l'entità e la serietà degli affari trattati

in Italia e negli Stati Uniti all'Orlando Calogero nella

attività commerciale di rappresentante di conserve e paste

alimentari, oli e formaggi.

9_ La serietà e la produttività dei suddetti industriali

eia veridicità degli affari trattati per loro conto ed inte-

resse dallo OBLAKDO veniva testimoniata dai componenti

dei Nuclei di Polizia Tributaria della Guardia di Finanza

di Palermo, Napoli, Trapani, Modena, Cagliari, Cosenza, Pia-'

cenza, Ragusa, Catania, Messina, incaricati di indagare in.

proposito e, precisamente, in ordine di grado', dal Tenente

Colonnello ZAPPARDINO Guido, d%i Capitani CASTRO Michele
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BERRUCI Nicola, PANCIAROLA Goffrodo, SANTIONI Vinicio, CAMPANELLI Clau-

dio, dai Mar.Ili ERCOLANI Virgilio, Giannotti Giovanni, DEL RE Attilio,

LA GRECIE Luigi, DE MARIO Carlo, DI PIANO Cannine, PISCITELIO Domenico,

GUIDAR3LLI Agostino, SCALEA Santo, VESTRINI Italo, FIORI Dosimo, TOZZI

Luigi, ARNAO Santi, GIUGNI Alessandro, DI PISANO Cannine, MORETE Raffae-

le, VESPUCCI Adolfo e dai Brigadieri MIUCCI Cannine, TONSINO Bartolo, CA-

CACE Grazio, DB DOMICI Francesco, DI MARCO Biagio, CHIRICO Antonio, PISTA-

RA' Matteo, RIZZO Antonio, CASTORI Antonio, BASSO Franco.

g 10 Poiché risultava dal rapporto Mc.CLELLAN che esso era stato redatto

principalmente sulla scorta delle testimonianze del gangster VALACHI

Joseph, detenuto nelle carceri federali degli Stati Uniti, e dei funzio-

nar! della Polizia di New York SHANLEY J.John e SALERNO Ralph, il Giudi-

ce Istruttore riteneva utile ai fini della prova procedere all'esame dei

suddetti testi su quanto a loro conoscenza in ordine all'attività crimi-

nosa associata svolta da da alcuni imputati in Sicilia, nel quadro del-

l'organizzazione mafiosa di "Cosa Nostra".

A tal fine il Giudice Istnittorc, chieste ed ottenute le debi-

te autorizzazioni, si trasferiva negli Stati Uniti dove procedeva negli

Uffici del Consolato Generale d'Italia di New York all'esame dei testi

SHANLEY e SALERNO e nelle carceri federali del Distretto di Coìumbia al-

l'esame del testo_ VAL AGHI.

Le suddette testimonianze venivano raccolte attraverso interpre-

te nella forma prevista dal Codice di Procedura Penale italiano ed i testi

moni giuravano a futura memoria.

Shanley (f.384/390 voi.XVIII) SALERNO (f. 367/376 voi.XVIII) e

VALACHI (f.337/383 voi.XVIII), ripetendo sostanzialmente i fatti riferì-
9

ti alla commissione senatoriale Mo. CLELLAN e riassunti nel rapporto con-

clusivo, confermavano l'esistenza di legami associativi tra l'organizza-

zione americana «Cosa Nostra" formata negli Stati Uniti da italo-america..
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ni dì prevalente origine siciliana ed i capì della mafia siciliana al fi-

ne di realizzare i "rackets" (attività illecite) dell'emigrazione clande-

stina, del traffico di valuta, del contrabbando e del traffico di narcoti-

ci diretti agli Stati Uniti attraverso l'Italia.

Il SALERNO aggiungeva in proposito:

- che era venuto a conoscenza dei fatti da luì riferiti alla commissiona

Mo. CLELLAN per avere indagato personalmente e con la collaborazione di

altri organi di Polizia sull'organizzazione e l'attività di "Cosa Nostra";

- che il BONAENO Joseph ara il capo di una delle cinque "famiglie" di New

York di cui il GALANTE Camillo ed il BONVENTRE Giovanni erano i vice capi

ed il GAROFALO Francesco il "consigliere";

- che Santo SORGE pur essendo particolarmente legato alla "famiglia di VI-

TO GENOVESE e specialmente al LUCANIA Salvatore ed anche al BONANNO Giusep-

pe ed al GALANTE Camillo, era interessato a tutta l'attività dì "Cosa No-

stra", per la quale e nell'interesse della quale intratteneva pubbliche

relazioni presso esponenti della vita pubblica americana ed italiana, pre-

disponendo opera di corruzione e earcando di favorire sospette attività

econcaiche in Sicilia, quali quelle connesse alla RIMROK INTERNATIONAL,

per cui aveva effettuato frequenti viaggi in Italia e percepito alti sti-

pendi;

- che nell'ottobre 1956 il BONANNO, il GALANTE, il BONVENTRE, il GAROFALO

e Joseph BÀRBARA si erano riuniti nell'albergo Arlinghton di Binghamton e

successivamente gli stessi BONANNO, SALANTE e BON7ENTHE avevano partecip&-

to in Sicilia assieme al LUCANIA Salvatore ed altre riunioni aventi per

scopo il traffico dei narcotici verso gli Stati Uniti attraverso l'organiz-

zazione dì "Cosa Nostra" e, quindi, in Apelachin (USA) al moto congresso

della malavita americana, avente per oggetto l'uccisione di Albert ANASIA-

ÒIA ed il ferimento dì Frank COSTELLO, la successione al comando delle lo-

ro "famiglie" di Vito GENOVESE e di Carlo GAMBINO ed inoltre, i auovL mas-

so
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zi ed i nuovi sistemi da attuarsi da "Cosa Nostra" per 11 proseguimento

del traffico dei narcotici, in considerazione dell'avvenuta approvazio-

ne nell'anno 1956 della legge che puniva severamente la "Cospìracy"

(organizzazione e programmazione del crimine indipendentemente dalla ese-

cuzione) in materia di traffico di narcotici;

- che proprio in violazione di tale legge mediante traffico di narcotici

dall'Italia il nominato GALANTE nell'anno 1962 era stato condannato dal-

la Corte Penale di New York a 15 anni di detsuzione;

- che il BCNANFO Giuseppe alle ore 13 del 21 ottobre 1964, esattamente

nove ore prima di testimoniare davanti al Gran Giurì a carico di "Cosa

Nostra", era scomparso dalla centralissima Park Avenue di New York im cir-

costanze misteriose aventi l'apparenza di un rapimento ad opera di gangaters

inviati dal capo "famiglia" di Buffalo Giuseppe MAGADDINO;

- che non risultava l'appartenenza a "Cosa Nostra" di ORLANDO Calogero,

GOFFARO Angelo, VIIALITI Rosario, MARTINEZ Vincenzo e CERRITO Joseph, da

lui neppure conosciuti per sentito dire.

John J.SHANLSY precisava;

- di essere Ispettore Capo del Corpo della Polizia di New York e di avere

diretto l'ufficio centrale investigativo, avente lo specifico compito di

indagare sul crimine organizzato;

- di avere riferito alla commissione Mo. CLELLAN fatti veri di cui era ve-

nuto a conoscenza a causa delle sue funzioni atraverso gli interrogatori

di varie persone, i rapporti e le segnalazioni degli agenti alle sue di--

pendenze e la consultazione dei documenti di archivio;

- di non conoscere gli altri imputati.

VALACHI Joseph dichiarava, inoltre;

- di trovarsi detenuto perché condannato nel 1962 dalla Corte Federale per

omicidio;

- di avere riferito alla commissione Me. CLELLAN fatxi veri per la maggior
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parte di sua diretta conoscenza;

- di aver fatto inizialmente parte della "famiglia" del BONANNO Joseph,

il quale era stato suo padrino all'atto dell'ammissione nelle file di

"Cosa Nostra" e di essere poi passato alla "famiglia" di Vito GENOVESE;

- di conoscere il Cannine GALANTE, il quale "aveva fatto molti soldi";

- di conoscere il GAROFALO Francesco "che era tutta una cosa con il BONAN+

ITO Joseph";

- di essere a conoscenza personale e diretta dell'appartenenza del Santo

SORGE all'organizzazione di "Cosa Nostra" con il compito di "andare e ve-

nire dall'America in Italia per I1espletamento di incarichi";

- di conoscere il Vincenzo MASTINEZ come appartenente all'organizzazione

di "Cosa Nostra1*;

- di sapere per conoscenza diretta e con assoluta certezza che alcuni ca-

pi di "Cosa Nostra", almeno sino all'anno 1959, avevano continuato ad occu-

parsi del traffico d"ei narcotici e si erano serviti come base della Sici-

lia e della collaborazione di elementi siciliani.

O) Le recuisitorie del P.M. e le memorie difensive

g 1 11 P.M. esaminati gli atti del processo e vagliate le risultan-

ze, il 14 gennaio 196$ presentava al Giudice Istruttore le sue requisito-

rire con le quali, ritenendo completa la formale istruzione, chiedeva il

rinvio a giudizio davanti al Tribunale di Palermo competente per materia

e per territorio, degli imputati GAROFALO Francesco, SORGE Santo, Martinez

Vincenzo, GIOE» Imperiale, SCANDARIATO Giuseppe, PLAIA Diego, MAGADDINO

Gaspare, MAGADSINO Giuseppe, VITALITI Rosario, SCIMONE Francesco, GENCO

RUSSO Giuseppe, COPPOLA Francesco Paolo, BONANNO Giuseppe, BONVENTRE Gio-

vanni, GALANTE Camillo, QUARASANO Raffaele e PRIZIOLA Giovanni per rispon-

dere del delitto di associazione a delinquere aggravata, ad essi contesta-

to in epigrafe, ed il mantenimento dello stato di custodia preventiva de-

gli imputati detenuti e dell'ordine e del mandato di cattura nei confron*..',
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dei latitanti.

Chiedeva, invece, il proscioglimento da tale delitto per insuf-

ficienza di prove degli imputati ORLANDO Calogero, CERRIIO Joseph, ,3USSO

Gaetano e GOFFARO Angelo con conseguente scarcerazione dell'ORLANDO e re-

voca dell'ordine di cattura nei confronti degli altri.

Nel corso dell'istruzione e durante i termini di deposito degli

atti del processo nella Cancelleria, i difensori degli imputati ORLANDO

Calogero, MARTINEZ Vincenzo, SCINONE Francesco, GOFF ARO Angelo» VITALITI

Rosario, SORGE Santo, CERRITO Joseph, COPPOLA Francesco Paole a MAGADDING

Giuseppe, presentavano memorie e documenti per lumeggiare l'innocenza dei

loro rappresentanti.

n 27 gennaio 1966 il Giudice Istttuttore ordinava la scarcera-

zione dell'imputato ORLANDO Calogero essendo venuti meno a suo carico suf-

ficienti indizi di colpevolezza.

Il 28 gennaio 1966 il difensore del MARTINEZ Vincenzo presenta-

va istanze per la concessione della libertà provvisoria.

-ooooOoooo-
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T R I B U N A L E D I P A L E R M O

Ufficio Istruzione Processi Penali

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

II Giudice Istnittorc presso il Tribunale di Palermo - Sez.IV

Di?. Aldo Vigneri

ha emesso la seguente

S B N T E N Z A

nel procedimento penale

C O N T E O

1°) GAROFALO Francesco ed altri 20
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I MOTIVI DELLA DECISIONE

II processo va, inserito nel quadro generale della

lotta condotta dalle Autorità italiane e statunitensi alle

associazioni mafiose operanti in Italia e negli Stati Uniti,

i cui legami, già affiorati nel 1909 con l'uccisione in Paler-

mo del tenente della Polizia 'di New York Joe PETROSINO, sono

stati definitivamente scarcerati per merito dell'inchiesta

condotta negli Stati Uniti dalla Sottocommissione governativa

per la criminalità organizzata presieduta dal Senatore Mc.CLEL-

LAN.

La lotta alla mafia viene infatti condotta in Italia

non soltanto mediatamente sul fronte politico ad opera della Com-

missione PariLamentare di inchiesta istituita con la legge 20 di-

cembre 1962 n.1720 per indagare sulla genesi e sulle caratteri-

stiche del fenomeno e per proporre al Parlamento le misure neces-

sario per reprimere le manifestazioni ed eliminarne le cause, ma

anche e più direttamente sul fronte giudiziario ad opera della Mt-

gistratura ogni volta che si determinano le premesse per l'inizio

dell'azione penale, più che mai ampie oggi che il concetto di ma-

fia è passato dalla mera impostazione letteraria a quella tecnico

giuridico relativa alla legislazione penale con la legge 31 maggie

1965 n.574 sugli appartenenti alle associazioni mafioee.

Operando in tale direzione la Squadra Mobile della Que-

stura di Palermo ha svolto ampie indagini sull'attività dei grup-

pi mafiosi italo-americani operanti in Italia ed in particolare r.
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Balermo, elaborando anche gli elementi già raccolti dagli organi

federali statvafcitenui del P.B.I. e del P.N.B. e dalla Polizia di

New York di intesa con la Sezione Interpol della Divisione di Po-»

lizia Criminale italiana, ed ha denunziato i fatti all'Autorità

Giudiziaria.

Ulteriori indagini sono state eseguite anche dalla Guar-

dia dì Finanza.

A) COSA NOSTRA E MAFIA - ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ'

g _1 Attraverso il rapporto pubblicato negli Stati Uniti il

4 marzo 1965 sull'organizzazione criminosa e sul traffico degli

stupefacenti dalla Sottocommissione dì inchiesta presieduta dal

Senatore Me. CLELIAN, (che per brevità indicheremo nel prosieguo

cose "rapporto Hc.Clellan" f.24 voi. VI) ed attraverso le testimo-

nianze di SHANLEY j. John., , SALERNO Ralph e VAIACHI Joseph, risul-

ta chiaramente provato che negli Stati Uniti esiste da tempo una

vasta associazione criminale tra italo-americani, di prevalente

origine siciliana, detta "Cosa Nostra".

Va a questo punto inserita una breve digressione in tema

di valutazione di prove per rilevare che i suddetti testi meritano

la massima attendibilità e che i fatti da essi riferiti costitui-

scono in questo prgoesso validi elementi di prove.

Invero il SALERNO presta da circa 20 anni servizio nel.

Corpo di Polizia dì New York, ed in tale qualità ha continuativa-

mente investigato sull'attività dell*organizzazione di "Cosa No-
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atra".

I fatti da lui riferiti alla Commissione Ile. CLELLAN

ed al Giudice Istruttore sono in parte frutto di indagini da

lui personalmente eseguite ed in parte frutto di informazioni

fornitegli da altri Organi di Polizia e da lui controllate.

Egli durante l'esame testimoniale ha dato prora di

obiettività, distinguendo caso per oaso il certo dallo incerto

e la realtà dal semplice sospetto.

Nei suoi confronti il rapporto Me. CLELLAN si esprime

definendolo "uno specialista sulle associazioni criminose" (f.24

pag.8 voi. VI).

L'Ispettore SHANLEY, presta da circa 25 anni servizio

nello stesso Corpo di Polizia, dove è stato .a capo dell'Ufficio

Centrale Investigativo con il compito di indagare sul orinine or-

ganizzato.

I fatti riferiti sono stati da lui appresi attraverso

£li interrogatori di diverse persone, i rapporti e le segnalazio-

ni dei suoi dipendenti e la consultazione dei documenti esistenti

nel suo Ufficio.

Anch'egli ha dato prova di obiettività manifestante aper-

tamente più volte le sue incertezze ed i suoi dubbi i» ordine a de-

terminati fatti sui quali veniva esaminato.

Nei suoi confronti il rapporto Ilo. CLELLAN rileva ohe

egli "ha fornito alla Sottooommissione una esperta indagine* (f. 14

pag. 14 voi. VI).
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Joseph VALACHI è defimito dal rapporto Ho. CLELLAN

(f. 14 pag. 1 voi. VI) "teste di primo piano".

Egli è stato membro dell*associazione segreta per più

di 30 anni.

La sua testimonianza è stata la prima deposizione pub-

blica sull'intricata struttura e sui metodi dell'organizzazione

ohe egli chiama "Cosa Nostra".

La sue affermazioni sono state corroborate e. ŝ 'fraĝ -

te largamente dalla testimonianza di Organi Ufficiali, esperti

nel campo delle "associazioni criminose" (f.14 pag. 61 d.}.

Il rapporto Mo. CLELLAN riportando il giudizio del Pro-

curatore Generale Robert KEpTEDY cosi ai esprime sulla validità

della testimonianza del VALACHI;

""Questa e una ragione per cui le rivelazioni fatte da VALACHI

Joseph sono talmente significative: per la prima volta un affilia-

to, un .membro riconosciuto della gerarchla dei criminali ha rotto

il codice di silenzio della malavita.

li i*ivsl£.zioaì dì YALACHI sono più inporbanti, .1-aÌTrc.a-

de, per un'altra ragione: nel rilevare un gioco di pazienza a mo-

saico ciàscun pezzo messo al suo posto ci dice qualcosa dell'inte-

ra figura e ci rende possibile scoprire ulteriori attinenze""

(f.14 pag.8 voi. VI).

D. rapporto conclude affermando ohe "le dichiarazioni

di Joseph VALACHI sono risultate di vitale importanza ai fini del-

la investigazione criminale"11 e spiega cosi le ragioni ohe hanno

indotto il VALACHI a testimoniare:

"Le testimonianze di VALACHI Joseph fu motivata dal falbe
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che egli ai ride costretto a dare informazioni su Cosa Nostra

in parte perché spinto da desiderio di vendetta ed in parte per

istinto di conservazione. Sua Intenzione era quella di distrug-

gere l'organizzazione" (f.14 pag.157 - 158 voi. VI).

Manifesto, però, appare, attraverso il comportamento

del VALACHI durante le testimonianze rese al Giudice Istruttore,

il tentativo dello stesso di sottrassi, in tale sede, il più pos-

sibile alla domande relative all'attività della "famiglie." del

BONANNO Giuseppe per gli indubbi legami affettivi che ancora lo

legano a costui che è stato il suo padrino quando egli venne am-

messo a fare parte di "Cosa Nostra" (f. 380 voi.XVIII - f.24 pag.

26 voi. VI).

Riprendendo il tema iniziale va osservato che il rappor-

to Me. CLKTiTiAN e le menzionate testimonianze confermano che "Cosa

Nostra" è stata istituita nel 1931 dal gangster LUCANIA Salvatore

sulla falsa riga della mafia siciliana, di cui ha adottato il si-

stema organizzativo ed i metodi di terrorrismo e violenze intro-

ujw-i ìuigii 3iiigrs.\;ì siciliani ali7inizio del secolo, e «.on queŝ *.

ha continuato a mantenere una stretta e mutua intesa per il raggiun-

gimento dei propri fini e per il soddisfacimento del comune intere&-

se alla rapida realizzazione di ingenti guadagni con mezzi illeci-

ti.

L'origine di tale infausto connubio è cosi lumeggiato e.

pag. 890 del volume IV degli allegati al rapporto, del quale esi-

ste stralcio in copia fotostatioa agli atti del processo con rela-

tiva traduzione in lingua italiana (f. 25/64 voi. VI);

"A causa delle azioni antimafia condotte dalle Autorità

sii polizia àuran-ii. gli anni aella fine dell-a.:-io 1920 â li irrisi
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dell'anno 1930, molti esponenti della confraternita criminale emi-

grarono negli Stati Uniti, confondendosi con il normale flusso emi-

gratorio di quel periodo.

A differenza della maggior parte degli emigranti dell'Ita-

lia, molti fi questi mafiosi, invece di avvantaggiarsi della oppor-

tunità di lavoro offerto negli Stati Uniti, decisero di continuare

la loro attività in seno all'organizzazione criminale di cui già

facevano parte. Da ciò fu costituita l'organizzazione della mafia

negli Stati Uniti" (f. 26/27 voi. VI).

Esistono, infatti, delle indentità di strutture tra "Cosa

Nostra" e mafia siciliana, che si riscontrano attraverso il compara-

to esame dell'organizzazione e degli scopi di "Cosa Nostra, quali

risultano documentati dal rapporto Mo. CLELIAN e dalle citate testi-

monianze, e dalla natura, struttura, finalità e mezzi d'azione del-

l'associazione mafiosa in Sicilia, quali possono desumersi, in man-

canza di una adeguata giurisprudenza ed in attesa che la Commissio-

ne Parlamentare d'inchiesta fissi la nozione di mafia ed individui

l'aggregato mafioso, dall'esame della leg^e 20 dicembre 1962 n.1720,

istitutiva della anzidetta Commissione e della legge 31 maggio 1965

n.575 sulle associazioni mafioso, dalle indicazioni emerse dai lavori

preparatori delle suddette leggi e dello studio della dottrina, no-

tevolmente sviluppatasi nell'ultimo secolo.

g 2 Attraverso l'esame delle suddette leggi, dei loro lavori

preparatori e delle dottrine, può concludersi che la mafie ha le se-

guenti principali caratteristiche naturali, strutturali, funzionali

e strumentali:

- la sua natura è antisociale e criminogene
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- la sua struttura è quella di una organizzazione "sui generis"

formata da gruppi di aggregati, tra loro collegati capeggiati

la cui potenza ed importanza è proporzionata al loro seguito,

alle amicizie ed ai legami eoa altri esponenti ed al controllo

di determinati settori ed ambienti, i quali nascondono sotto una

maschera di rispettabilità la loro vera essenza di criminali.

Proprio nell'agire dei capi sotto la maschera della ri-

spettabilità e nel loro modo particolare di concepire i rapporti

sociali come una rete di complicità per il conseguimento di ingiu-

ste posizioni di privilegio in campo economico, amministrativo e

politico attraverso le quali garantire all'organizzazione l'impu-

nità dei delitti da essa commessi, risiede la differenza tra la

comune associazione per delinquere di tipo mafioso.

Le sue finalità sono quelle di raggiungere, non soltanto

determinati scopi illeciti o specificatamente criminosi, sempre £i~

retti alla realizzazione di ingenti profitti, ma addirittura un po-

tere ewtralegale costruito sulla negazione dell'autorità dello Sta-

to e del rispetto delle leggi.

I suoi mezzi ài azione sono costituiti, sino a quando è

possibile, dalli» sfruttamento della smodata sete di dominio dell'uo-

mo, e delle esasperazione dei suoi più bassi istinti nei piaceri

del sesso, del giooo e della tossicomania, che lo trasformano in

complico o in vittima volontaria dei delitti perpetrati dalla ma-

fia ed in ogni caso in un docile strumento di arricchimento della

stessa, e .dalle leve della corruzione che asservisce i pubblici po-

teri agli interessi egoistici della mafia e li trasforma in poten-
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ti strumenti di questa.

Ore tali mezzi risultino insufficienti, soccorre l'im-

piego della violenza e della minaccia nelle loro più gravi mani-

festazioni che comprendono l'omicidio, l'estorsione, il sequestro

della persona, la violenza privata, il danneggiamento doloso,

l'attestato dinamitardo eto.

Pertanto la mafia può definirsi una associazione diret-

ta a creare una organizzazione di potere extralegale a carattere

permanente ed egemonico per la realizzazione del proprio maggior

benessere, che nasconde dietro false finalità di ordine e perse-

gue, sino a quando è possibile, attraverso la corruzione e l'in-

timidazione, spontaneamente determinatasi in chi la subisce per

la notorietà della perioolosità sociale dell'organizzazione stes-

sa e, quando tali mezzi risultano insufficienti, attraverso l'ef-

fettivo ricorso alla violenza od alle minacce nei confronti di

chi si opponga ai suoi scopi e si rifiuti di assecondarla.

g Caratteristiche analoghe presenta "Cosa Nostra". jknchces

sa, ha natura antisociale ed illegale.

Il teste SHANLEY parlando di "Cosa Hoatra" ha detto in

proposito (f.366 voi.XVIII),

"II crimine organizzato trae la sua fonte principale

di lucro dal gioco d'azzardo, dall'usura e dal traffico dei nar-

cotici. Esso e una congiura continuata ai danni della società"*

II testo SALERHO U.369 ttol. XVIII) ha detto:

"Dal 1931 esiste negli USA una delinquenza organizzata,

formata esclusivamente da persone di origina italiana, she si ofĉ .
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ma "Cosa Nostra" la eguale è associata, dico meglio oollegata, oon

la mafia siciliana". Ed ha aggiunto (f.370 id.) ohe i suoi fini

"sono tutti realizzazioni di un programma illecito, cioè punito

dalle leggi degli USA".

Il rapporto Ilo. CLELLAN descrive l'organizzazione di Ca-

sa Nostra come:

"una azienda privata del crimine nelle cui mani si accen-

tra un reddito annuale di bilioni di dollari che provengono dalle

sofferenze umane e dalla corruzione morale" (f.24 p.6 voi. VI) e

conclude affermando ohe i

•oggi esiste negli Stati Uniti un'organizzazione criminale che o

direttamente oollegata e adeguata alla secolare società di terrori-

sti siciliani, la mafia.

Questa organizzazione, che va pure conosciuta come Cosa

nostra, opera vaste imprese criminose ohe rendono nell'ordine di

molti bilioni di dollari.

Questa associazione ha cosi vasti poteri e gode di tanta

influenza da poter essere considerata come una vera e propria ammi-

nistrazione privata del crimine organizzato" (f.24 p*. 156 voi.TI)

Cosa Nostra ha anche essa una struttura articolata in

gruppi detti famigli* (f.24 pag. 9 voi. TI), aventi ognuno una si-

tuazione gerarchica personale eri una specifica zona di influenza

(rackets) nelle attività illecite del gioco d'azzardo (case da gio-

co, lotterie e scommesse clandestine, slot maohines eto), delle, piv

stituzione, dell'usura, della ricettazione e del contrabbando di

"aiuta,, tabacchi e narcotici; e sottoposti, ad »zie Qow*isz4.nve. {.*/:

ta sindacato, costituite, dei capì delle "famiglie" o prô -Ls&sitr. ::,.
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uno dì essi*

I più importanti principi che regolano i rapporti nel-

l'ambito delle famiglie e tra le famiglie stèsse sono: (f.24 pag.

14 voi. VI)

a) "l'isolamento" dei capi.famiglia da coloro ohe eseguono mate-

rialmente le operazioni delittuose;

b) il "rispetto" dovuto ai capi famiglia dai componenti della

famiglia;

e) il "cuscinetto", owerossia 1*opera di un intermediario che

affianca oonstantemente il capo per i collegamenti tra costui

e i sottoposti o gli estranei;

d) "l'appuntamento" concesso dei "capi regime" al gregario per con-

ferire con i "capi famiglia" solo per importantissime ragioni;

e) le "sedute" owerossia le riunioni in seno alla "famiglia" p

tra "famiglie" alleate;

f) la "amministrazione" owerosia l'investimento del denaro pro-

veniente dai traffici illeciti in imprese lecite quali impor-

tazioni, immobili, titoli di credito ed altre imprese proficue,

operate da individuo di fiducia della "famiglia", astuto e inso-

spettabile uomo di affari, avente vaste relazioni commerciali.

g) i "castighi", owerossia i provvedimenti disciplinari adottati

in seno alla famiglia ed eseguiti dai membri stessi. Essi vanno

dalla minaccia di sanzioni all'omicidio. Quando viene decreta-

to l'assassinio la sentenza viene eseguita da uomini di fiducia

e la vittima svanisce "senza lasciare traccia alcuna, senza vio-

lenza, senza colpi d'arma da fuoco, senza spargimento di sangue,

senz.s flc^po del Jslitto, senza pubblico clamore", in modo da fa-
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re ritenere 11 caso come vaia, volontaria sparizione.

n teste SHAN1ET (f.386 voi.XVIII) ha detto ohe Cosa

nostra:

"ha una strtuttura ben definita e livelli ben definiti. Esisto-

no delle qualifiche ben precise per entrarvi a far parte e delle

regole atrettanto rigorose ohe disciplinano la organizzazione

stessa;

ha un raggio d'azione nazionale ed internazionale.

Negli Stati Uniti è costituita da gruppi intercollega-

ti i cui membri, anche se tra loro non si conoscono, possono con-

tare sulla reciproca assistenza.

Detta organizzazione si chiama Cosa Nostra ed i suoi

capi fanno di tutto per tenere all'esterno un aspetto di rispet-

tabilità.

Nell'Interno esiste una disciplina fertissima e delle

gerarchle ben definite.

Tali gerarchle debbono essere rispettate e protette a

qualsiasi costo.

I capi non svolgono personalmente attività criminalii ma

si limitano a programmarle, gli altri le eseguono.

A. tal fine usano fare delle riunioni tra loro e si ser-

vono di intermediari per le relazioni oon l'esterno11

II testo SALERNO ha detto: (f.370 voi.XVIII)

"I gruppi ehe costituiscono tutta l'organizzazione di Cosa Nostrf

si chiamano famiglie per dare ad essi una definizione più accetta

ali •'orecchio icalì-iauc e che, a:altr& parte, eli'esterno n

meglio il caraictsrt di grujjr. oostìtuito jet ielin̂ uei-..
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Cosa nostra in New York è suddivisa in cinque fami-

glie.

Una, già di LUCIANO e poi di GENOVESE Vito, ohe in

atto e diretta da Tommaso EBOLI, essendo attualmente il GENOVE

SE Vito detenuto per traffico di stupefacenti; una di BONANNO

Giuseppe! altra famiglia e quella di Carlo GAMBINO che fu già

di Alt^rt ANASTASIA; altra ancora è quella di LUCCHESE Gaetano;

altra famìglia, infine, o quella che oggi o capeggiata da Giusep-

pe COLOMBO e eh* fu già prima di Giuseppe PROPÀOI e poi di Giusep-

pe MAGLIOCCO.

I capi di dette famiglie sono tutti di origine italia-

na e, tranne il GENOVESE che è di origine napoletana, e 1*EBOLI

di cui sconosco l'origine, sono li origine,aioillana»

Le famiglie sono tutte costituite da italiani di diver-

sa origine, ma in ciascuna di esse vi sono delle prevalenze regio-

nali.

La famiglia GENOVESE è costituita in prevalenza da na-

poletani-; la famiglia di BONANNO a costituita da elementi sicilia-

ni di Castellammare; la famiglia LUCCHESE è mista; la famiglia

GAMBINO è costituita in prevalenza da calabresi; la famiglia CO-

LOMBO, infine, è prevalentemente costituita da elementi siciliani,

oriundi di Castellammare, tanto che in origine costituiva un'uni-

ca famiglia con quella del BONANNO.

Tutte le predette famiglie sono collegate tra di loro

in quello che è chiamato il sindacato di Coea Nostra, menx.v* i

loro capi costituiscono la commissione che sta al vertice dal

sindacato.

51
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Non conosco le famiglie degli altri Stati. Dico ae-

glio, non ho dirette conoscenze delle loro attività, ma le co-

nosco solo per nome. In particolare so della famiglia di Detroit,

la quale ha collegamenti con la famiglia di MAGADDIHO Giuseppe di

Buffalo e con la famiglia BONANNO di New York".

n teste VALACHI (f.378 voi. XVIII) ha confermato l'esi-

stenza negli USA di una associazione criminale chiamata Casa No-

stra suddivisa in gruppi distinti, anche se associati, chiamati

famiglia ed ha aggiunto:

"L'organizzazione di Cosa Nostra o stata creata &a ita-

liani ed i suoi capi sono stati sempre italiani della Italia meri-

dionale; pochi napoletani, molti siciliani, specialmente palermi-

tani e di Castellammare".

n rapporto Me. CLELLAN cosi si esprime in proposito:
v

""L'organizzazione criminale è divisa in diverse fami-

glie o congreghe, che hanno separatamente capi e sottocapi. Ciascu-

na famiglia a sua volta si suddivide in gruppi capeggiati da un

luogotenente. I delinquenti che hanno la funzione di gregari del

gruppo sono chiamati "soldati".

Il sindacato nazionale del crimine è manovrato da una

commissione composta approssimativamente da 12 membri che decidono

la politica della associazione, diriggono le dispute e regolano 1.,

svolgersi delle operazioni, criminose assegnando- giurisdizioni ter-

ritoriali.

L'organizzazione mafiosa di New York è composta da e:'.-3,

que fstmiglie ohe 'ontano circa 2.000 membri attivi O-CB TZS. rvz.î .
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di membri inattivi che si aggira intorno al 3.000.

I capi di quattro delle cinque famiglie sono: Vito GENO-

VESE, Carlo GAMBIRÒ, Gaetano LUCCHESE e Joseph BONANNO, La quinta

famiglia fu capeggiata in un primo tempo da Joseph PROFACI e da

Giuseppe MAGLIOCCO, entrambi morti" (f.24 voi. VI pagg. 156/157.)

"Vito GENOVESE benché rinchiuso in una prigione federale

per scontare i quindici anni di reclusione a cui è stato condanna-

to per avere violato la legge sui narcotici, resta tuttavia la fi-

gura più eminente dell'attuale struttura mafiosa, cosa che venne

abilmente descritta da VALACHI con le parole "è il capo di tutti

i capi sottobanco" f.24 pag.161 voi.VI).

L'area metropolitana di New York è il fuloo del cri-

mine organizzato per tutta la Nazione ed il focolalo principale è

costituito dai gruppi a cui fanno capo i leadèra di "Cosa Nostra"

(f.24 pag. 162 voi. VI)

"La struttura dell'organizzazione criminosa a Detroit ade-

risce in pieno ai ben noti schemi della società mafiosa ed il gruppo

che detiene il potere è composto da cinque uomini. A Detroit, coce

in altri posti in cui la mafia detiene il potere, i principali gua-

dagni delle attività criminose derivano da quelle stesse fonti che

in altre zone sono pure in meno alla malavita" (f. 24 pag. 164 voi.

VI).

Anche "Cosa Nostra" tende allo sfruttamento parassitario

di settori economici ed al raggiungimento di posizioni di potere

per conseguire i suoi scopi illeciti ricorrendo anche a-delitti ti-

pici, che non sono cioè fini a se stessi, ma costituiscono i mezzi

per il raggiungimento del fino ultimo consistente nella realizzazio-

ne di ingenti profitti attraverso una serie indeterminata di delìu-

ti.

Invero lo scopo principale dei gruppi organizzati, da cui

è costituita "Cosa Nostra" b di controllare quella categoria di c.<?

linquenza che si suole indicare come "malavita organizzata", atto"5.-
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verso l'imposizione di una "esclusiva" (racket) in relazione al

tipo di reati od al luogo in cui questi vengono commessi.

I reati "fine" del programma delittuoso di Cosa Nostra

sono tutti quelli produttivi di lucro e cioè il gioco d'azzardo,

l'usura, lo spaccio di stupefacenti, il contrabbando di valute,

lo sfruttamento della prostituzione, lo sfruttamento delle orga-

nizzazioni sindacali e del lavoro anche attraverso l'emigrazione

clandestina che consente la disponibilità di mano d'opera a preazo

basso per la sua irregolare posizione.

I reati "strumento" sono quelli produttivi di intimida-

zione e di violenza e giungono sino alla definitiva eliminazione

attraverso l'omicidio delle persone che ostacolano i programmi di

Cosa Nostra o la tradiscono.

n rapporto Mo. CLELLAN nel descrivere l'assassinio come

metodo di mafia (f.24 pag.32 voi. VI) afferma che "per conservare

la massima sicurezza alle loro operazioni clandestine i capi della

mafia dirante i trenta anni in cui VAIACHI fece parte dell'organi!/-

zazione, furono costretti molto spesso a ricorrere alla violenza"

ed elenca benaventi omicidi dommeesl in âle periodo per ordine dei

capi di Cosa Nostra.

Di tali omicidi cima la metà risultano avvenuti dal 1957

in poi e tre proprio nell'ermo 1957, tra cui quello comessò nel me-

se di ottobre, in New York, in pregiudizio di Albert ANASTASIA, ca-

po dell'omonima famiglia.

Ma oltre alla consumazione di reati i gruppi di Corca So-

atra mirano collateralmente a sovvertire l'ordine pubHlco con *o-

me varie dì subom̂ sione t» di corruzione al fino èi bloccare o :.'
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trini enti rendere inefficiente il governo locale e federale e ad

infiltrarsi in imprese legali finanziando un numero di operazio-

ni indefinite al fine di investire il denaro che proviane dai suoi

illeciti traffici per nascondere la vera origine (f. 24 pag. 13 voi.

VI)

Cosi il teste SA1ERNO (f.369 voi. T7III) ha riassunto

gli scopi di Cosa Nostra:

"..... favorire l'emigrazione clandestina di persone negli Sta-

ti Uniti e commetter* altri atti illeciti, quali il traffico di nar-

cotici che, come mi risulta ed ho dichiarato alla Commissione (Mo.

CLEL1AN), raggiunge gli Stati Uniti attraverso Jl̂ .Italia".

H teste SRANLEY ha detto in proposito (f.386 voi. £7111):

"11 crimine organizzato tra la sua fonte principale di

lucro dal gioco d*azzardo, dall'usura e dal traffico di narcoti-

ci".

Anche VALACHI ha dichiarato (f.379 voi. XVIII) che:

"lo scopo di Cosa Nostra" è stato sempre quello di fare quattrini

con qualunque attività anche in violazione delle leggi, esercitan-

do il racket nel gioco d'azzardo, nel gioco dei cavalli, nelle lot-

terie clandestine, nell'emigrazione clandestina, nel contrabbando

di valuta e anche dei narcotici".

n rapporto Me. CLELLAN prova esaurientemente che proprio

il traffico della droga costituisce una delle principali attività

dei Beatoti di Cosa Nostra per gli enormi profitti che costoro rea}

lizzano con tale traffico.

la base al numero dei tossicomani .-esistenti negli Stati
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Uniti (48.535) ed alta nadia dei consumi giornalieri di cui essi

necessitano, l'entità di tali profitti è stata calcolata nell'or-

dine di 350.000.000 di dollari all'anno (f.24 pag. 154 voi. VI).

Attesta il documento (f.24 pag. 113 voi. VI) ohe il traf-

fico dei narcotici " è gestito interamente dalla mafia, soprat-

tutto a mezzo dell* cinque "famiglie" della area metropolitana

nuovaiorchese.

Il detto Ufficio (F.N.B.) calcola che il 95£ della eroi-

na contrabbandata negli Stati Uniti è stata controllata dai crimi-

nali della mafia che si sono messi a dominare il traffico a parti-

re dalla fine della seconda guerra mondiale".

| 4 Cosi esaurientemente dimostrato, attraverso l'analitico

esame testé compiuto, le affinità di strutture, di metodi e di fi-

ni di "Cosa Nostra" negli Stati Uniti d'America e della mafia in

Sicilia, ben si comprende come le due organizzazioni non soltanto

siano rimaste sempre collegate, ma abbiano potuto prestarai mutua

assistenza pur mantenendosi sempre, distinte ed indipendenti.

Di tale collegamento si è dichiarato certo il testo SA-

LERNO allorché nel corso della sua testimonianza ha dichiarato olà

•Cosa Nostra" "è associata, dico meglio, collegata con la mafia

siciliana al fine di favorire l'emigrazione olendestina di persene

negli Stati Uniti e commettere altri atti illeciti, tra i quali il

traffico di stupefacenti" (f.369 voi» XVIII).

n test* 8tenleyha dichiarato in proposito (f.387 voi.. %

JVIIT.> :
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"L'organizzazione di Cosa Nostra è in continuo contat-

to, per quanto mi risulta, sino all'epoca attuale, con elementi

della malavita italiana, eia per relazioni personali tra gli

esponenti, sia per l'esecuzione dell'attività criminosa program-

mata dall'organizzazione.'

Tale attività criminosa viene esercitata nel campo del

traffico degli stupefacenti diretto agli Stati Uniti".

Cosi VALACHI descrive i rapporti tra "Cosa Nostra e la

mafia siciliana (f.380 voi. XVIII):

"Cosa Nostra è un'organizzazione indipendente e distinta

dalla mafia siciliana, però i boss di Cosa Nostra intrattengono rap-

porti con i capi-della mafia siciliana".

E* provato attraverso il rapporto Me. CLELLAN che la col-

laborazione tra le due organizzazioni nel quadro del reciproco in-

teresse alla realizzazione di ingenti profitti si si e prevalente-

mente attuata nell'esercizio del traffico illecito dei narcotici

dai luoghi di produzione ai luoghi di consumo negli Stati Uniti

d'America (f.24 pag. 169 voi. VI).

"La sottooommissione ritiene che i gangatera corsi dopo

aver prodotto I'eroina5 la vendono ai tossicomani degli Stati Uni-

ti attraverso due vie;

La prima rotta del traffico ha luogo attraverso la ven-

dita effettuata agli elementi della mafia in Italia ed in Sicilia,

che hanno Celi* convenzioni di collaborazione oon i gruppi di Ce-

ca Nòstra negli Stati Uniti, che si occupano della spedizione e
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del contrabbando attraverso il porto di New York, • per gli iti-

nerari dil Canada e del Massico".

Si legge ancora, in altra parte del rapporto, a propo-

sito delle rotte del traffico dall'Europa (f.24 pag. 121 voi. TI):

"Una volta manipolata l'eroina può prendere vie diverse

per l'eventuale destinazione negli Stati Uniti.

Una gran parte dell'eroina è venduta dai banditi corsi

ai loro stretti associati: i trafficanti della mafia in territo-

rio italiano e in Sicilia. Da qualaiaai porto di imbarco (navale

od aereo) italiano quale Napoli, Milano, Genova, Roma e Palermo la

mercé viene convogliata verso il nostro Paese (gli USA) attraverso

porti di sbarco stabiliti, specialmente in New York fcd altri porti

dell'Atlantico, Montreal e Toronto, nel Canada e nel Massico".

Cosi spiega il rapporto Me. CLELLAN le ragioni che han-

no determinato la convenienza della collaborazione tra Casa Nostra

e mafia nel traffico degli stupefacenti (f.24 pag. 137 voi. VI);

"Alla fine della guerra tuttavia rientravano in funzio-

ne tutte le linee marittime e gli sfruttatori incominciarono a
»

trafficare in quel campo (gli stupefacenti) che viene ritenuta la

più renunerativa delle imprese criminose. Ciò avvenne ptù vantag-

giosamente che altrove in Italia, dove la mafia, sotto la guida

del LUCIANO, nel, frattempo deportato dagli Stati Uniti, traaae

ottimi vantaggi dalle condizioni del dopoguerra".
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lala convincente spiegazione trova ulteriori argomenti

nella esposizione ohe il rapporto Mo. 6LELUUT fa dei vistemi ado-

perati dalla mafia per introdurre la droga negli Stati Uniti (f.

24 pag. 139 voi. VI):

•I criminali della mafia siciliana ed italiana preferi-

vano New York come via di entrata ed a tal fine si servivano di

emigranti del tutto ignari ai quali venivano forniti bauli col dop-

pio fondo dagli agenti di viaggio delle città da love provenivano".

Anche i testi SALERNO, SHANLEY e VALAGHI hanno confermato

la stratta collaborazione tra Cosa Nostra e la mafia siciliana nel

traffico dei narcotici diretto agli Stati Uniti.

SM.ESNO ha affermato che gli risulta che il traffico dei

narcotici "ragfeiunge gli Stati Uniti attraverso l»Italia" (f.369 voi.

XVIII).

Il teste SHANLEY richiesto di precisare se a lui risul-

tasse che la Sicilia costituisse sino ad epoca recente una base

per la spedizione dei narcotici all'organizzazione di "Cosa Nostra",

ha dichiarato (f.390 voi.XVIII):

"Mi risulta e negli atti del mio ufficio vi sono preceden-

ti. Sono stati fatti degli arresti e delle indagini che non sempre

hanno permesso il sequestro della droga, anche per l'immensa esten-

sione del porto di New York".

VALACHI ha detto (f.982 voi.XVIII):

"Mi risulta personalmente e con assoluta certezza, alme-

no sino a quando sono stato arrestato nel 1959, che alcuni capi di

Cosa Nostra hanno continuato ad occuparsi del traffico dei narcoti-

ci e si sono serviti oom-. base della Sicilia & cslla oollê r̂azlon*.
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di elementi siciliani".

B) COSA NOSTRA COME ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE

Goal pienamente dimostrato non soltanto l'esistenza di

una stretta intesa tra l'organizzazione di Cosa Nostra e quella

della mafia siciliana per l'esecuzione di un comune programma cri-

minoso avente per oggetto la consumazione di diversi illeciti qua-

li l'emigrazione clandestina, dall'Italia agli Stati Uniti, il con- -

trabbando e principalmente il traffico dei narcotici, ma anche una

concreta attività svolta negli Stati Uniti ed in Italia e partico-

larmente in Sicilia da individui appartenenti alle due organizza-

zioni per la costituzione di una rete attraverso la quale, come le

indagini della Squadra Mobile hanno accertato, il rapporto Me. CLSL-

LAK ha documentato e le testimonianze di SALERNO, SHAULEY e VALACHI

hanno confermata, i suddetti reati sono stati effettivamente commes-

si, si impone l'esame dei riflessi giuridici che assumono tali fatti

nell'ordinamento penale italiano con particolare riguardo al delitto

di associazione per delinquere per cui si precede.

Né è di ostacolo all'indagine la considerazione che l'orga-

nizzazione di Cosa Nostra sia prevalentemente costituita da persone

che risiedono e delinquono negli Stati Uniti, in quanto basta che la

loro attività abbia avuto, come è stato dianzi dimostrato, per campo

di evolgimento il territorio italiano in un momento qualsiasi del-

l'eseouaion» di un fatto considerato come reato dalla nostra legge.

Invero l'art. 6 cpv. C.P. stabilisce che "il reato si con-

sidera commesso nel territorio dello Stato quando l'azione o l'omis-

sione che lo costituisca è ivi avvenuto in tutto o in parte, ovvero
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ai ò ivi verificato l'evento che è la conseguenza dell'azione od

omissione*.

Tale principio vale anche per la partecipazione dell'Ita-

lia ad un fatto eseguito all'estero considerato come reato della

nostra legge e non anche dalla straniera, tutte le volte che il

compartecipe abbia compiuto anche parzialmente nel nostro territo-

rio gli atti della sua compartecipaeione e oon lui debbono essere

puniti pure gli altri compartecipi che hanno agito esclusivamente

all'estero.

L'art. 416 C.P. stabilisce

"Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più

delitti, coloro che promuovono o costituiscono o organizzano l'asso-

ciazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da tre a set-

te anni.

Per il solo fatto di partecipazione ali'associazione la

pena a della reclusione da uno a cinque anni.

I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i pro-

motori.

Se gli associati scorrono in armi le campagne e le pubbli-

che vie si applica la reclusione da ojlnque a quindici anni.

La pena è aumentata se il numero degli associati è di die-

ci o più".

Trattasi Ai una previsione di pericolo lesiva dello ordi-

ne pubblico, la quale si perfeziona non appena siano posti in essere

i molteplici fattori della programmazione associazione, non soltanto

indipendentemente dalla effettiva perpretazione degli illeciti ogget-

to del programma ma a prescindere anche dalla specificazione dei de-

litti stessi.
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Infatti, perché la previsione di pericolo si realizzi è

sufficiente che gli associati siano non meno di tre e che essi de-

cidano di dare vita ad una serie indeterminata di delitti, cioè ad

un programma di delinquenza.

La giurisprudenza della Suprema Corte e costante in tal

senso:

Cass. Sez. Ili 13.2.1964 ricorrente P.M.

"Perché la situazione di pericolo che è al centro dellfin-

criminazione ai realizzi occorre che gli associati si prepongono di

dar vita ad una pluralità di illeciti delittuosi";

Casa. Sez. I 3.5.1963 ricorrente Pirro

"L'associazione a delinquere è un delitto contro l'ordine

pubblico che si sostanzia nell'accordo con carattere continuativo tra

tre o più persone, organizzatesi al fine di commettere un numero in-

determinato di delitti, per l'attuazione, cioè di un programma di de-

linquenza";

Cass. Sez. I 10.7.1962 ricorrente Saggio

" è sufficiente un vicolo associativo non circoscritto

da uno o più reati determinati, ma esteso ad un programma indefinito

di reati";

3ass. Sez. I 3.4.1962 conflitto comp. G.I. Torli e G.I. Vogherà

" il vincolo associativo criminoso è caratterizzato da

autonomia propria ohe lo rende distinto ed indipendente dei- delitti

che in conseguenza di esso passano venir commessi, senza che la loro

esistenza incida su quella della associazione delittuosa";

Casa. Sez. I. 5.7.1961 ricorrente Pino

" un accordo * o«ratt«r« generale e continuativo tra
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alemno tre persone taso all'attuazione di una seri* indeterminata

di delitti non singolarmente individuata e cioè, di un programma

di delinquenza";

Casa. Sez. II 21.3.1956 ricorrente Corrieri

* l'accordo preventivo tra più persone è generico ed

è rivolto alla commissione di una pluralità di reati non determina-

ti".

E', infatti, evidente che quando più forze umane concor-

renti mirino alla perpretazione di una serie anche indeterminata di

delitti,'la presenza del coacervo energetico pronto ad aggredire be-

ni penalmente pretetti, costituisce una fonte autonoma di pericolosi-

tà, bisognosa di una propria sanzione.

In tal caso vi e più di una semplice intesa priva di mani-

festazioni esterne, perché con essa si pone in atto il fatto concre-

to della costituzione di una associazione di persone la quale già

per il solo fatto della sua esistenza lede effettivamente l'ordine

pubblico 5Jj3inuenfio la sicurezza pubblica con l'intrusione di un elsrie

to criminogeno nel corpo sociale.

Non può, pertanto, dubitarsi alla luce delle considera-

zioni sopra esposte, che l'organizzazione di Cosa Nostra, forte di

numerosi membri tra essi stabilmente associati allo scopo di •-Dimet-

tere una pluralità di fatti illeciti costituenti delitto, anche se<~

condo la legge italiana, si debba considerar» associazione per deiix.-

quere ai sensi dell'art.416 C.P. In conseguenza debbono essere puniti

a norma di tale articolo gli appartenenti a detta associazione chet

personalmente e a nezzo di altri, hanno compiuto in Italia atti, at-

ohe parziali, nel quadro dell'esecuzione àel programma Si
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voluto dall'associazione stessa, nonché chiunque altro nel territo-

rio dello Stato abbia in qualunque modo volontariamente contribuito

all'esecuzione di tale programma.

Né ha rilevanza il fatto che taluni compartecipi non si

conoscono tra di loro, essendo sufficiente che l'associato sappia ed

intenda di volere fare parte di una associazione criminosa cui parte-

cipino altre persone, anche Iontan9, da lui non conosciute.

Tale principio venne autorevolmente affermato dalla Corte

di Cassazione di Roma che nel 1901 ebbe ad osservare:

"Quante volte, simili ai raggi di una ruota, 1 soci conven-

gono ad un centro comune, ohe 11 fonde e li riunisce assieme, si pos-

sono avere attività a volontà comuni anche se taluno dei soci sia

ignoto all'altro".

BeBBono considerarsi attinenti al programma delittuoso di

Cosa Nostra tutti quei fatti, anche apparentemente leciti se isolata-

mente considerati, A quali da una serie di indizi concludenti non tro-

vano altra giustificazione della loro esistenza se non nell'appartenen-

za dei loro autori alla predetta organizzazione criminosa o alla mafia

ad essa affiliata, essendo in tal caso evidente la strumentalità dei

fatti stessi in relazione ai fini dell'associazione.

Costituiscono indizi validi per la qualifizazìone dai sud-

detti fatti, oltre ad alcune particolari caratteristiche di casi, il
*

loro verificarsi in coincidenza di altri fatti costantemente riferibi-

li all'attività dell'associazione criminosa, la qualità personale dei
' " ' J : ' *-

soggetti ohe li hanno poeto in essere e la peculariarità del loro in-

tervento.

*. proposito dell'incidenza della qualità nèreonals ó.tì T

getti «Tilla carat'ifcrìzzaziosà o*.eli°attività di «sai jvol';.-,, va 1-^0-
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vato che la <iualifica di mafioso, comune agli affiliati di Cosa No-

stra e della mafia siciliana, può ritenersi sufficiente elemento di-

moetrativo delle partecipazione del soggetto che le riveste ad una

attività a delinquere associata, in guanto tale qualifica da per sé

riiela la esistenza di un vincolo associativo per fini delittuosi

8 2 Tra i fatti che costituiscono tipiche manifestazioni del-

l'attività dei conponenti l'associazione di Cosa Nostra, in quanto,

secondo i patti fondamentali che regolano l'associazione stessa sin

dalla sua origine, servono a delincare i programmi od a sciogliere i

mezzi per eseguirli, sono le riunioni al vertice, cioè tra i capi del-

Horganizzazione, ed i contatti che costoro a mezzo di intermediar!,

detti "cuscinetti", mantengono con i materiali esecutori degli ille-

citi programmiti.

Il rapporto He. CLELLAN nel descrivere il regolamento del-

l'organizzazione di Cosa Nostra, tratta di tali riunioni che defini-

sce con il termine di "seduta" e degli intermediari che definisce con

il termine di "cuscinetto" (f. 24 pag. 16/17 voi. VI).

n testo SHANELY ha dichiarato in proposito (f.367 voi.XVIII}:

"I capi non svolgono personalmente attività criminali, ma si

limitano a programmarle; gli altri le eseguono.

A tale fine usano fare riunioni tra loro e si sevono £:_ in-

termediari per le relazioni con l'esterno".

Dalle indagini della Squadra Mobile e della compiuta istru-

zione risulta sufficientemente provato ohe negli anni 1956 e 1957, nel

quadro delle attività delle famiglie di Cbsa Nostra impegnata nel traf-

fico della droga verso gli Stati Uniti attraverso la Sicilia, sono ?.r •

venute almeno tre riunioni d:. t-'.ii due negli Stati Uniti ed una nel cer^
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do intermedio in Italia e che le riunioni stesse debbono ritenerci

collegate tra di loro.

lali riunioni, che rivestono particolare interesse per la

partecipazione di alcuni imputati sono rispettivamente in ordine di

tempo:

- la riunione avvenuta negli Stati Uniti dal 17 al 19 ottobre dell'an-

no 1955 n«llfalbergo Arlington della città di Binghamton (territorio

dello Stato di New York) tra i gangsters BONAKNO Giuseppe, BONVENTRE

Giovanni, GALANTE Camillo e 0AROFALO Francesco, rispettivamente capo,

vice capi e consigliere della famiglie denominata BONANNO (Mc.CLELLAN

f.24 pag. 58 voi. VI) e ai gangsters DI PALERMO Joseph, componente del-

la famiglia di Gaetano LUCBHESE (Mo. CLELLAN f.24 pag. 51 voi.VI) o

BARBARA Joseph capitano della famiglia di PHIZIOLA John operante in

Detroit (Mc.CLELLAN f.24 pag. 79 voi.VI);

- la riunione avvenuta in Italia nell'albergo delle Palm* di Palermo

del 12 al 16 ottobre 1957 mediante una serie di incontri tra i gangsterz

30KANNO C-iueeppe, TONVEHTRE Giovanni, GALANTE Caaillo e GAHOPALO Fran-

cesco, tutti appartenenti alla famiglia del BONANNO (Mo. CLELLAN f.24

pag.58 voi.VI), SORGE Sante, esponente del sindacato di Cosa Nostra ed

incaricato dei rapporti con la mafia siciliana (Mo.CEELLAN f.42 voi.

VI) - SALERNO f.372 voi.XVIII; - VALACHI f.380 voi.XVIII b SHAETjBY

f.388 voi.XVIII), LUCANIA Salvatore, fondatore di Cosa Nostra e capo

della famiglia detta di Vito GENOVESE (Me. CLELLAN f.24 pag. 45 voi.

VI), DI VITALE Vito, BELLA JOHN, alias John DI BELLIS, componente

della famiglia Genovese (f.24 pag.47 voi.VI), VITALE Vito, procurato-

re del gangster COPPOLA Francesco Paolo - associato alla famiglia del

«/orni pii L&Ji-oi; (Mo. CLELLAN f. 37 voi. VI/, aa già a» alcuni
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anni residente in Itali» e condannato il 31 ottobre 1956 per traffico

di stupefacenti - e suocero del gangster ^UARASANO Raffaele capitano

della menzionata famiglia PRIZIOLA (Mo.CIELIAN f.24 pag.79 voi.VI),

ed i iiafioai GEHCO RUSSO Giuseppe, capo notorio della mafia della

Sicilia e MAGADDINO Gaspare notorio capo della mafia di Castellamma-

re del Golfo;

- la riunione avvenuta dopo appena un mese ed esattamente il 14 no-

vembre 1957 nella villa di Apelachin (Stato di New York) del menzio-

nato gangster BARBARA Joseph, meglio conosciuto per il gran numeno de-

gli interventi come il convegno di Apelachin, alla quale risultano

aver partecipato i menzionati gangsters BONANNO, BONVENTRE, GALANTE

e DI BELLA, reduci dalla riunione di Palermo.

La prova di collegamento tra le predette riunioni e dei mo-

tivi che le hanno determinato si evince chiaramente dalle testimonian-

za del SALERNO e dello SHARL'EY, mentre numerose cono le prove testimo-

niali e documentali del loro verficarsi e della partecipazione ad esse

della persona sopra menzionata.

SALERNO ha, infatti, dichiarato (f.373/374 vol.XVTIl) di es-

sere a conoscenza di una riunione avvenuta nell'ottobre dell'anno 1956

nell'albergo Arlington di Binghamton tra il BONANNO, il BONVENTRE, il

GALANTE, il GAROFALO, il DI PALERMO ed il BARBARA, nonché di alcune

riunioni successivamente avvenute in Sicilia tra il Bonanno, il bOTT-

VENTRE, il GALANTE ed il LUCANIA in merito al traffico dei narcotici

verso gli Stati Uniti attraverso l'organizzazione di Cosa Nostra, o

infine, della riunione di Apelachin del 14 novembre 1957 avente scopi

manifestamente illeciti in guanto in essa si discusse, oltre che dei

-VTV-! s-ist^-i d.3 «dettare nel traffico dei na.ro.ê ici. anche della

ona dr. Vite CfSNCVTSE nel comsLnc'.c della fŝ aiglis di 'JLberT JL.̂ -
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STASIA, ucciso a New York il 25 ottobre dell'anno 1957, e di Car-

lo GAYBINO nel comando della famiglia di Frank COSTELLO ritirato-

si dai rackets a seguito del tentato omicidio subito in New tfork

nel settembre dell'anno 1957.

Sia il SALERNO che lo SHANLEY (f.387 voi.XVIII) hanno

concordemente dichiarato che le riunioni furono determinate dalla

necessità di approntare nuovi meazi e nuove difese per il traffico

dei narcotici in conseguenza dell'entrata in vigore negli Stati Uni-

ti nell'anno 1956 di una legge repressiva di tale traffico, la qua-

le prevedeva anche la responsabilità per "cospiracy" con pene moD-

to elevate.

Tale legge viene espressamente menzionata dal rapporto

He. CLELLAN con il nome di "Narcotica Control Act di Cenici Boggs"

(f.24 pag. 31 voi. VI) ed indicata come uno strumento molto efficar-

ce per la lotta contro i trafficanti di droga (f.24 pag. 148 voi.

VI).

Rilevatore del collegamento tra le predette riunioni e

del loro riferimento al traffico della droga è anche il fatto che

il BOKAMO Giuseppe, il BONVENTRE Giovanni ed il GALANTE Cavillo

parteciparono a ciascuna di esse e che proprio il GALANTE succes-

sivamente venne arrestato assieme al DI PALERMO Joseph, presente

alla riunione di Binghamtom, proprio per "cospiracy" • conclamato

nell'anno 1962 dalla Corte Federale di New York ad anni di reclu-

sione (Me. CLELLAN f.24 pag. 144 voi. VI; - SALERNO f.375 voi.XVIII;

- SHANLEY f. 388 voi. XVIIIf.
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Peraltro il carattere manifestamente illecito della riu-

nione di Binghamton ed il suo collegamento con quella di Apelachin

risulta anche dal rapporto del 22 dicembre 1965 del vice commissa-

rio George GAFFNEY del P.N.B. di Washington (f.365/367 voi.Ili) e

da altro rapporto del Dipartimento della Giustizia degli Stati Uni-

ti in data 3 gennaio 1966 (f.337/341 voi.IV).

Entrambi i rapporti, infatti, confermano che le riunioni

di Einghenton e di Apalachin furono ambedue organizzate dal Joseph

BARBARA e che il GALANTE partecipò alla prima iscrivendosi nei re-

gistri dell'albergo Arlington sotto il falso nome di Luis VOLPE.

Inoltre del rapporto del F.N.B. del 22 dicembre 1965 ri-

sulta che subito dopo la riunione di Binghamton i menzionati 30NANNO.

BONVENTHE, GAROFALO, BARBARA e GALANTE vennero fermati dalla Polizia

di New York a bordo di un'autovettura guidata dal GALANTE con paten-

'te falsa e di «sai i primi quattro riuscirono a dileguarsi eludendo

la vigilanza degli agenti.

Per quarto riguarda in particolare l'inserimento della riu-

nione avvenuta dal 12 al 16 ottobre 1957 nell'albergo delle Palme di

Palermo nella serie di convegni che si svolsero tra i capi di Casa

Nostra dall'anno 1956 (Binghamton) al 14 novembre 1957 (Apalachin)

per il traffico della droga a seguito della emanazione nogli Stari

Uniti delle norme del "Boggs Daniel ActJ, va rilevato che agli incon-

tri avvenuti nel corso di essa parteciparono, come già è stato detto

e come sarà dimostrato in seguito nel corso dell'esame delle posizio-

ni individuali degli imputati, il BONANNO Giuseppe, il BONVSNTRE Gio-

vanni, il §AEOPAT)0 Francesco ed il GALANTE Camillo (quest'ultimo vesv

per la prima volti _ji I-calia), ^ia presenti nel!'-ottobre 1Ì56 nell'Ai
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tergo Arlington di Binghamton e successivamente presenti, tranne

il GAROFALO, al convegno di Apalachin del 14 novembre 1957, il DI

BELLA John, pure successivamente presente ad Apalachin, il VTTALB

Vito, suocero del gangster QUARASANO Raffaele Capitano della fami-

glia del PREZIOIA John, e Procuratore del gangster COPPOLA Francesco

Paolo associato al Preziola e condannato per traffico di droga, il

Santo SORSE rappresentante del sindacato di Cosa Nostra ed incarica-

to dei rapporti con la mafia siciliana, i capi mafia GENCO RUSSO

Giuseppe e KAGADDINO Gaspar» e il noto gangster, trafficante di

droga, LUCANIA Salvatore ex capo della iffamiglia di Vito GENOVESE.

La presenza alla riunione dell'Alebergo delle Palme del

LUCANIA è stata accertata dai funzionar! del F.N.B. presso l'Amba-

sciata degli Stati Uniti a Roma che ne hanno dato comunicazione al-

la Polizia italiana con nota 22199 del 20 marzo 1964, (f.60 voi.IV).

Il collegamento della riunione dell'Albergo delle "Palae

oor. il ;ov.vegrc di Apalachin è dimostrato oltre eh® dallt qualità

dei partecipanti alla riunione stessa - tutti mafiosi e gangsters

Bi Cosa Nostra dediti al traffico dei narcotici - e dCGLe pecula-

rietà delle presenze del BONANNO DEL BONVENTRE, del DI BELLA e del

GALANTE, pure presenti ad Apalaehin ed in particolare del GALANTE

per la prica volta venuto in Italia, an<£he del fatto, non sottova-

lutabile, che la riunione di Apalachin seguì di appena un mese

quella dell'albergo delle Palme, e dal fatto che subito dopo di

essa il BONAENO ritornò per un sol giorno a Palermo, ripartneiidone

senza più ritornarvi.
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Infatti dell» presenze annotate nei registri dell(al-

bergo delle Palme (f.297/309 voi.IV) risulta che il BONANNO al-

loggiò in detto albergo il 18 dicembre 1957.

La brevissima apparizione in Palermo del BONANNO, auto-

revole capo di una delle cinque famiglie di New York, trova, in-

fatti, pausibile spiegazione soltanto nell'incarico affidatogli

dal sindacato di informare gli associati di Cosa Nostra residenti

in Sicilia e facenti capo a Palermo al GAROPALO, dei risultati del

convegno di Apelachin.

l'invio in Italia subito dopo Apelachin di incaricati del

sindacato di Cosa Nostra per riferire ±i risultati del convegno, è

stato, infatti, confermato dal Dipartimento della Giustizia degli

Stati Uniti (f.337/341 voi. IV) che ha ritenuto di identificare nel

GALANTE uno di tali corrieri.

La prova che la riunione dell'albergo delle Palme non sia

stata occasione ma predisposta dal BONANNO Giuseppe, dal 30NVSKTRS

Giovanni, dal GALANTE Camillo e dal GAROFALO Francesco, d'accordo

ccn il Santo SORGE, si evince anche dal fatto che essa segui di po-

chi nasi l'improvviso stabilirsi del GAROFALO in Palermo (avvenuto

il 7 luglio 1957 senza alcun plausibile motivo, ma anzi in un momen-

to in cui, come egli stesso ha dichiarato al Giudice latruttore, il

GAROFALO svolgeva negli Stati Uniti una lucrosa attività coiomercia-

le che gli procurava un reddito annuo di circa 9.000 dollari), e fu

preceduta da uni serie di incontri avvenuti dal 13 al 18 settembre tra

il 3CNAOTO, il GAROFALO e Francesco SCIMONE, corriere del LUCANIA

Salvatore, presso il Palace Hotel di Mondello e del 6 al 10 ottobre

tra il BOr,,!'NO, il GALANTE, il BONVENTRE ed il DI 3ELLA, presso l'au-
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tostello AGI di Castellammare del Golfo, località di residenza del

capo mafia MADAGGINO Gaspare e dei mafiosi PLAIA Diego, MAGADDINO

Giuseppe a costui associati, e coincise con l'arrivo nell'albergo

delle Palme del Santo SORGE, proveniente da Roma dove era giunto

da poco tempo dagli Stati Uniti per asserii* ragioni di affari, che,

però, non giustificavano la sua venuta a Palermo.

Il fatto che nei giorni in cui si svolse tale riunione

(dal 12 al 16 ottobre) il BONANNO, il BON7EffTRE, il GALANTE ed il

DI BELLA, mantennero a loro disposizione le stanze in quello stesso

periodo da essi occupate nell'autostello ACI di Castellanraare del

Golfo, che il GAROFALO prese alloggio nell'albergo delle Palme mal-

grado avesse casa di abitazione in Palermo, e che il LUCANIA Salva-

tore ed il GENCO RUSSO Giuseppe si recarono più volte in detto al-

bergo malgrado alloggiassero altrove, dimostra ohe l'albergo delle

Palme costituì esclusuvamente in vero e proprio luogo di riunioni,

(f. 298 e 308 voi. IV).

Ed, infine, che nell'albergo delle Palme avvennero in quei

giorni delle vivaci discussioni per questioni di interessi tra i gan-

gsters ed i mafiosi ivi convenuti, è provato dalla testimonianza del

m/Ilo do p.s. NALBONE Salvatore (f.3?5 voi. I7III), il uuale ha di-

chiarato che un teste oculare riferì in sua presenza al Commissario

di p.s. GIULIANO Boris, di avere udito il GENCO RUSSO pronuniiare

nel corso di una riunione, all'indirizzo del Santo SORGE, la frase

"quannu ci sunna troppi cani sopra un ossu beatu chiddu chi po' sta-

ri arrassu".

E' evidente, considerata la qualità dei partecipanti alla

Tiur.icTii. tutti mafiosi e gangsters, che gli interessi in discussio-

ne non potevano asaere altro che loschi affari.
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In base ai fatti successivamente svoltisi in Sicilia eà

in particolare nelle località di Castellammare del Golfo ed in Pa-

lermo, che vedono il GAROFALO Francesco protagonista di una serie

di incontri e di colloqui telefonici protrattisi sino al giugno

1S65 tra lo atesso e gli imputati SCAKEARIATO, MARTINEZ, PLAIA,

MAGADLIFO, GIOEf Imperiale e CERRITO ed i noti malfattori interna-

— iJisJLi r??.A"OLA Antonine, MAKC-IAPAKS Giuseppe, DAVI- Pietrj, SORGI

Antonino, Vito e Gaetano BADAIAMENTI e BETTOLINO Giuseppe, e al cen-

tro di una rete di informazioni e di contatti attuata dallo SCANDA-

RIATO e dal GIOE', i quali assumono nei suoi confronti la caratte-

ristica figura dell'intermediario ("cuscinetto"), si può ritenert

sufficientemente provato, per logica concatenazione ed interpreta—

zione dei fatti stessi, che la riunione dell'albergo delle Palme,

tra l'altro, decise, nel quadro generale dei programmi criminosi

di Cosa Nostra, con l'avallo di Giuseppe GENCO RUSSO, capo della

mafia della Sicilia, di LUCANIA Salvatore, capo della famiglia

3-Z.OVZS2 ~ ài Saivcc SG?:5E rappresentante del sindacato ai Cosa

Nostra, la costituzione in Palermo di un gruppo operativo della

famiglia BONAKNO alle dirette dipendenze del Francesco GA3CFALO

con la partecipazione della mafia di Partinico e di Castellamma-

re del Golfo, particolarmente collegata alla famiglia del PP.l̂ IC

LA John e del BONANKO, quasi interagente costituite da mafiosi £

riginari di tali località.
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L'appartenenza alla malavita dei nominati CABAEOLA Ante-

nino, MANGIAPANE Giuseppe, DAVI' Pietro, SORCI Antonine, BADALAMEN-

TI Vito, BADALAMENTI Gaetano e BERTOLINO Giuseppe, dei quali sono

stati messi in evidenza i contatti con il GAEOFALO Francese», risul-

ta documentata in processo dai seguenti atti:

- informativa del Nuclemo di Polizia Tributaria di Palermo del 23

giugno 1962 sul conte dei fratelli Vito e Gaetano BADALAKENTI (f.

14 voi. IX);

- rapporto del Nucleo Investigativo Centrale della Guardia di Finan-

za del 25 marzo 1963 sul conto di SORCI Antonino (f.63 voi.IX);

- informative contenute nel corpo del rapporto della Squadra Mobile

del 26 ottobre 1965 sul conto di MANGIAPANE Giuseppe (f.121 vai.II.

di SORGI Antonino (f.119 voi.Il) di DAVI1 Pietro (f.120 voi.II);

- informativa contenuta nel corpo del rapporto della Squadra nobile

del 28 luglio 1965 sul conto di BEHTOLINO Giuseppe (f.36 • 55 voi.

il);

- informativa contenuta nel corpo del rapporto della Squadra Kobile

del 30 dicembre 1965 sul conto di MANGIAPANE Giuseppe (f.162 voi.

ii);
- informativa del Nucleo P.T. di Palermo del 22.11.1965 sul conto di

DOVI1 Pietro (f.93/98 voi. VII).

- informativa contenuta nel corpo del rapporto del F.N.B. del 20 mar-

zo 1964 sul conto del GARAMOLA Antonino (f.68 voi.IV).

8 i Dalle indagini svolte dalla Squadra Mobile e dalla Guardie.
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di Finanza • dalla compiuta istruzione risultane inoltre accerta-

ti numerosi incontri,separatamente avvenuti dal 28 novembre 1958

al 26 gennaio 1962, data della morte del gangster LUCANIA Stivato-

re, deceduto in Napoli il 26 gennai* 1962, tra il predetto LUCANIA,

esponente della famiglia di Vita GENOVESE (Mc.CLELLAN f.24 pag.45

vcl.VI) ed i gangesters RUBINO Henry (VALACHI f.381 voi.XVIII) Frank

CARUSO, Viccent MAURO, gregario della famiglia GENOVESE (Mc.CELLAN

f.24 pag. 47 voi.VI), Salvatore Ì1ANERI gregario della famiglia di

(tetano LUCCHESE (Me. CLELLAN f.24 pag.58 voi.VI), BONANNO Giuseppe

e GAHOFALO Francesco, capi dalla famiglia BONANNO (Mc.SESLLAN f.24

pag. 51 voi.VI), 1'itale-americano VITALITI Rosario, rimpatriate da-

gli Stati Uniti, l'orchestrale americano SCIMONE Francesco e GENCO

RUSSO Giuseppe, capo della mafia siciliana.

Tali incontri non trovano altra logica giustificazione ce

non. nella continua attività collegato » svolta" dagli imputati VITALITI

Ros.irion SCINONE Erancesco e GENCO RUSSO Giuseppe, nel quadro dei

tra-fici illeciti facenti capo, attraverso il LUCANIA, il RUBINO, il

KAU30, il KANERI, il CARUSO, il BONANNO ed il GAROFALO, alle famiglie

GENOVESE, LUCCHESE • BONANNO di Casa Nostra, avente come bas« la Sici-

lia (Taonnina, Catania • Palermo) e raggio di azione le città di Napo-

li, Roma, Itadrid e, attraverso la Spagna, il territorio deg i Stati Uni-

ti d'America, e pertanto costituiscono indubbiamente prove della compar—

tecipaione del VITALINI e dell» SCINONE alle associazioni a delinquere

di Cosa Nostra, e rafforzano l'analogo convincimento già raggiunte nei

confronti del GENCO RUSSO Giuseppe.

Invere dai rapporti dal 4 ottobre 1965 del Nucleo di Polizia
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Tributaria di Messina (f.16/28 voi.VII) del 12 novembre 1965 del

Servizi* Informazione GG.PP. (f.33/84 voi.Vili ed allegate vel.ZIÀ'l;»

dal rapporte f.N.B. del 20 marze 1964 allegate al rapporte della

Squadra Mobile del 26 ottobre 1965 (f.65/74 voi.IV), e del rappor-

to della Squadra Mobile del 29 dicembre 1965 relative agli accorta-

meati alberghieri (f .295/321 vel.IV) risultati* i seguenti ine catti

tra le predetta persone negli alberghi e nei periodi appresso speci-

ficati:

- tra il VITA1ITI Rosario ed il LUCANIA dal 28 novembre 1958 al 3

gennai» 1962 negli alberghi Exelsior e Central Corona di Catania,

Mediterranee e Vesuvio di Napoli, le Naiadi di Santa Harinella ed

in Taormina;

- tra il VITALITI, lo SCIEONE', il LUCANIA ed il RUBINO dal 28 dicem-

bre 1961 al 3 gennaio 1962 in Taormina, dove all'uopo convennero

il LUCANIA con il RUBINO;

- tra lo SCINONE ed il RUBINO dall'8 al 14 gennaio 1962 in Roma;

- tra lo SC1KONE ed il RUBINO ed i gangesters MAURO, MAHEHI e CARUSO

dal 14 al 19 gennaio 1962 in Madrid (Spagna);

- tra lo SCIMONE ed i già menzionati gangesters BONANNO Giuseppe e

GAROFALO Francesco dal 13 al 18 settembre 1957 all'albergo Palace

di Rondelle, Palermo, poco prima della pre- • Apelachin del-

l'albe rg» delle Palme, di cui si è già diffusamente trattate;

- tra lo SCINONE ed il GENCO RUSSO il 10 gennaio 1960 nel Motel Agì.p

di Catania.

Dagli stessi rapporti sono desumibili i seguenti ulteriori

iacoatri tra le «-uddette nersone att-overe» I-B "accertate of"
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presenze di esse nelle città appresso specificate:

- tra il GENCO BUSSO ed il LUCANIA Salvatore, in Palermo dal 18

al 25 maggi* 1959, il 17 agosto I960 ed il 23 marze 1961;

- tra il GENCO RUSSO e le SCIMONE, ia Catania, il 1° gennaio 1961;

- tra il GENCO BUSSO ed il VITAIITI, ia Palermo, il 30 marze 1960

e dopo la morto dol LUCANIA, ancora uaa volta ia Catania il 10

febbraio 1962, ed ancora una volta in Palermo dall'11 ci 15 feb-

braio 1962.

Dai rapporti del Nucleo Centrale di Pllizia Tributaria

(voi.XI e XIII) risulta in particolare il collegamento tra gli in- ^

coatri avvenuti in Taormina dal 28 dicembre 1961 al 3 gennaio 1962

tra il VITALITI Rosario, 1* SCIMONE francese*, il LUCANIA Salvatore,

ed il RUBINO Henry 4&i incentri avvenuti a Roma dall'8 al 14 gennaio

1962 tra il RUBINO e lo SCILIOKE e successivamente a Madrid dal 14

al 19 gennaio 1962, tra i prediti ed i trafficanti di stupefacenti

KAUKC Viceent, MANERI Salvatore, e Frank 6ARUSO, ricercati dal F.N.B.

per essere stati scoperti il 16 maggio 1961 ia New York come autori

del contrabbando di 76 chilogrammi di eroina introdotta negli Stati

Uniti attraverso uaa rete operante in Sicilia, ohe all'epoca venne

identificata cerne collegata soltanto al gruppo di CANEBA Salvatore

operante in Samemi (f.1 - 5 - 45 voi. XIII con richiami *.l rapporto

Caneba del Nucleo Centrale della Guardia di Finanza n. 12231/01505

del 6 giugno 1961).

laverò la partenza dello SCINONE e del RUBINO per la Spa-

gna deve già si trovavano rifugiati i predetti gangesters EAURO, HA-
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EATTIACCI Gabriel e IO SCHIAVO Anthony, venne indubbiamente decisa

a Taoxnina nel coreo degli incontri ivi avvenuti dal 28 dicembre 1961

al 3 gennaio 1962 tra il RUBINO, lo SCIKONE, il VITALITI od il IOGA*

NIA.

L'iaserinento nel quadro di tali iacontri delle persone dei

menzionati gangesters di Cosa Nostra KAURO, KANERI e GAROSO implicati

in un grOBBO contrabbando di narcotici di recente scoperto, e trovati

in pcssefc&G, proprio nei giorni in cui CSBÌ si intontrarono in Eadrid

con il HUBIKC e lo SCBtONE, della somma di oirc» $. 60.000, pari a

lire 37.000.000 circa, ^rova cufficientemente il "pactum eceleri»?

che ha legato all'organizzazione di Cosa Nostra lo SCIKCNE ed il VI-

2AIITI tramito il LUCANIA Salvatore, del quale eesi appaiono rit-.pet-

tivec.etto "corriere" ed intermediario ("cuscinetto").

Kentre dopo la morte del LUCANIA non si hanno ulteriori pro-

ve di una attività personale dello SCILiONE in SÌKXH alla organizzazione

di Cesa Koetra, tale attività risulta, invece, provata per il VITALITI

atrraverso gli ulteriori incentri d* lui avuti a T.y.onr'in». ed » Felerne

c«» il GENCO RUSSO, i gangester» Paolo GAMBINO a Nicola GENTILE o al-

tre persone sconosciuto provenirti dagli Stati Uniti d'America, dei

quali si tratterà più diffusaneate in seguito, nonché attraverso il com-

portamento prettamente mafioso da luì assunte darante la sua permanen-

za in Taormina.

L'appertenonza alla malavita «taiunitenee doi nominati GAM-

BINO ?aolo e GENTILE Nicola, dei quali sono stati messi in evidenza i

contatti con il VITALITI. risulta documentata dal rapporto Mc.CLELLAF,

•lei nuale 7.1 (JAKBIWO fi«?:.i~9, "capo regime" della famiglia oapoggiate

dal fratello Carla OOSBINO (̂ .24 peg453 vol»VI.. ad il Nicoli GENTIÌ2
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figura associato alla pari con importanti capi mafia di Detroiti,

Chicage • New York, tra cui il GENOVESE Vite ed il LUCANIA Salva-

tore (Mc.ClELLAN f.27 voi.VI).

g K 4, Si ritiene completamente dimostrato dall'esposizione del-

la successione storica dei fatti (riunioni e contatti) individuanti

l'attività dell'organizzazione di Cosa Nostra negli Stati Uniti ed

ia Italia, la ricorrente sussistenza degli elementi caratterizzanti

la fattispecie delittuosa, già in premessa elencati (f.209) e, quin-

di, provato lo svolgimento in Sicilia e in particolare in Palermo del-

l'iter programmato dall'anzidetta associazione per delinquere. Inve-

ro:

- rispetto alle coincidenze delle riunioni come elemento coagulatore

dalle decisioni di Cosa Nostra, 5 stato accertato che i tre conve-

gni di Binghamtoa, Palermo ed Apelachin, si riferiscono ad una iden-

tica attività delinquenziale con unitaria organizzazione di strumenti

(il ricorrente intervento dell» «tesse persone);

- rospetto alla "qualità" di coloro che vi hanno partecipate è stata

accertata la ricorrente presenza fiàièaa nelle precedenti riunioni

di mafiosi e gangestera accreditati nell'organizzazione, che hanno

operato nel medesimo settore delinquenziale (attuazione dei programmi

di Cosa Nostra) con un raggio di azione che ha investito il x»*x» no-

stro territorio, di uno dei quali, il GALANTE Carmi»», è stata addi-

rittura provata dalla Magistratura statunitense la specifica attivi-

tà delittuosa nel traffico ilèecit» dei narcotici;

- rispatto alle pecularità dell'intervento dei capi dell» mafia iec-

iiùa i 3-ta-ié insertati ohe v-*«s*» è awatiut® attraverso rii unici

ele&enti (GEWCC EUS3G i MAGA3BINC "aspare) ella potevano garantire
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il perpetuarsi della sezioni delittuose in una aferza di competenze

completamente all'attività tipica della mafia e la possibilità ohe

in Sicilia venisse costituite a tal fine un gruppo operative; è; in-

fatti, «ridante che tal* gruppo non avrebbe potuto inserirai in una

attività delinquenziale isolana se non attraverso l'acquiescenza e la

diretta partecipazione dei capi della mafia della Sicilia.

C) LE SINGOLE RESPONSABILITÀ*

Cosi individuati i principali fatti in cui si è manifesta-

to nel nostro territorio l'attività assolata a delinquere di Cosa

Nostra, dove ora procederai all'esame dell* singolo posizioni degli

imputati, in relazione ai fatti stessi ed a altri fatti certamente

riferibili per lo loro caratteristiche alla predetta attività crimi-

nose.

$ J_ GAROPALO Francesco - alias Frank CARROLL

fa parte dell'organizzazione di "Qoea Nostra" e milita nella fai'dèlis.

di Joseph 30NANNO con il grado di "consigliere" (Kc.CLELLAN f ,24 P*£-

58 voi. VI).

Dal rapporto Me. CLELLAN risultano a suo carico i seguenti

fatti (f.39 voi.VI):

- associato anche e. Th«m LUCCHESE, alias Gaetano LUCCHESE, capo del-

l'or.cnimo famiglia, ed a Jce DI FALERNO eregario della stessa fard-

Elia (f.24 pag.51 voi.VI) ed a William TOCCO "boss" della famiglia

di Eetroit di John FRIZIOLA (f.24 pag.69 voi.VI)j

- arrestate nel 1926 in New York per distillazione clandestina di

alcool ed indiziato cons n.ur-d&nte dc-21'omicidi* di Cari* '"HZSCi.
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avvenuta in New York nell'anno 1943;

- e une dei maggiori esponenti della ronfia negli Stati Uniti ed i*

Sicilia ed «escutere degli ordini della "confraternita".

Parlando del GAROFALO, il teste VA1ACHI, ha dichiarato

che "era tutta una cesa con il BONANNO (f.380 voi.XVIII).

Ha partecipato negli Stati Uniti, nell'ottobre 1956, alla

riunione di Binthanto» (Kc. CLELLAN f.39 voi. VI - rapp. P.N.B. del

22.12.1S65 f. 365/367 voi.Ili - rapp. F.B.I. del 31.1.1966 f.337/341

vel. IV - SALSRNO f.373/374 voi.XVIII).

Ha partecipato, in Italia, nell'ottobre 1957 alla riunione

dell'albergo delle Paiono di Palanco (rapp.Questura Palerme del 13.3.

1963 f.46/47 voi.IV - relazione guardia LO PICCOLO del 14 e 16 ettobra

1957 f.200 e 202 voi. IV - pre memoria del 24.11.1961 f.204 voi.IV -

rapp. Questura Palermo del 4-7.1958 f.219/221 vcl.TV - prospetto pre-

senze alberghiere f. 306 voi.IV).

Il 7 luglio 1957 ei è stabilito a Palermo proveniente da New

York (verbale di interrogatorie vtl.XIX).

Anche prima del suo rientro definitivo in Italia ha effettua-

to numerosi viaggi dagli Stati Uniti a Pulermo, dove il 10 agosto 1955

ha preso alloggio nel Palace Hotel di Rondelle con il contrabbandiere

corse, trafficante di stupefacenti, IXLINEILI Pascal, e, nei giorni

dfcll'1 «1 3 ottobre, ha soggiornato con il gangcster QUARASANO Raffae-

le dec.iciliate nel predetto albergo (prospetto presenze f.305 voi.IV).

L'appartenenza del ECLINELLI o del QU4RASANO alla malavita

intem»ziot*,le associata all'organizzazione di "Cosa Nastra" è docu-

mentata dal rapporte Fto, CLELLAN (Quarassne f ?4 pag,79 VP! VI e He

lineili f.32 voi.VI).
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Circa un meee prima dall'inizio del convegno dell'albergo

dell» Palme, pur avendo casa di abitazione in Falerni*, il è trasferi-

ti dal 13 al 18 settembre 1957 nel menzionata Palaee Hotel (prospetto

presenze f.307 v«l. IV), dove è state raggiunte dal BONAÌTNO Giusappa

e dallo SCI!.\C*1E Francesco.

Dopo il conveg&e dell'albergo dell* Palme, ha mantenute si-

no ad epoca recente, continui collegamenti con l'organizzazione di

"Cosa Nostra" negli Stati Uniti e con gli esponenti della mafia iso-

lana ad esca associati, mediante incontri personali, scambio di noti-

zie per corrispondenza o a mezzo telefono o tramite corrieri, ci qua-

li ha anche dato l'incarico di effettuare consegne negli Stati Uniti.

Questa sua attività non è sfuggita agli uffici del P.N.B.

presso l'Amabasciata di Roma che lo hanno segnalato alla Polizia

italiana (f.32 voi.IV) nell'anno 1961 come •importantissime elemento

della malavita americana"•

Nel quadro di tale intensa attività a delinquere si inseri-

riscono, assumendo nel loro insieme e nella loro convergenza indubbi;

valore di prova della esistenza • dell*illecita natura di casa, i se-

guenti elementi;

- la presenza del GAEOFALO in alcuni alberghi di Palermo, quasi sempre

diversi (Mediterraneo, Jolly, exelsior) contemporaneamente alla pre-

senza in altri alberghi della città del Palìa Diego (il 24 marzo 1952

ed il 23 maggio 1960), del GEKCO RUSSO Giuseppe (dal 10 al 12 ottobre

1959, dal 22 al 33 dicembre 195g ed il 2 giugno 1962), del LUCANIA Sai'

vatore (dal 22 al 31 dicembre 1959). del MARTIREZ Vì^ceny-o (dal 1S su
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17 luglio 1959. il 23 agoato 1959 ed il 15 aprile 1962), dello

Scandariato Giuseppe (dal 16 al 17 luglio 1959) e del gangester

Settimo ACCARDI (il .21 marzo 1963) gregario -della famiglia di Vi-

te GENOVESE (Hc.CLELLAlT f. 24 pag. 4-6 voi.VI), nonché nell'Auto stel-

lo dell'A.C.I. di Castellammare del Golfo unitamente al GENCO RUSSO

Giuseppe dal 14 al 19 febbraio 1961;

Invero tali presenza, in rapporto a soggetti i quali risul-

tano associati a Cosa Nostra, sono elementi rivelatori di altrettanti

incontri tra gli associati medesimi nell'iter esecutivo dei programmi

dell'organizzazione;

- gli incontri tra il GAROPALO, il MARTINEZ Vincenzo ed il contrabban-

dier» BADALAMENTI Gaetano nell'aeroporto di Palermo - Punta Raisi -

il 21 agosto 1960 (tele f. 1 voi. X); tra il GAROPALO ed il I.IARTI-

JTEZ nel porto di-Palermo il 14 aprile 1962 (f.31 voi. VII); tra il

GAHCEaLO, lo SCANDARIATO Giuseppe ed il PLAIA Diego in Castellamaa-

re del Golfo negli anni 1961 e 1962 (inf. GG.FF. di Palermo f.10 e

34 voi. I);

- il rinvenimento presso il GAROPALO di una agenda (P.120 voi.II) con-

tenente gli indirizzi degli imputati BOKVENTRE Giovanni, GOPFARO An-

gelo, GIOE' Imperiale, ÌIARTINEZ Vincenzo, MAG1BDINO Gaspare, PLAIA

Diego e SCAKDARIATO Siuseppe e dei menzionati DAVI» Pietro, VITALE
er

Vito, SORGI Antonino e MANGIAPANE Giuseppe la cui appartenenza alla

malavita internazionale è statai già dimostrata a pag. 222 della senten-

za.

- le lettere inviate dal GAROPALO dai Palermo al MARTINEZ a New York il

20 maggio ed il 1° giugno 1961 (f.164/166 voi. IV) il cui contenuto

è riportato per riassunto a pag. 26 della sentenza, dalle quali éi

evince l'esistenza di una "organizzazione" cui appartengono il GAaO-

53
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PALO ed 11 MARTINEZ, nonché l'imputato COFFARO Angelo ed i fra-

telli Carlo • Paolo BAMBINO, rispettivamente capo e vice capo

dell'omonima famiglia di "Cosa Nostra" e nelle ijuali appare chia-

ro , attraverso il linguaggio convenzionale espresso dalle parole

"ostacoli" e "papavero" e dalla frase "penso ancora di temporeggia-

re il mio viaggio affinchè la calma ritorni"i il riferimento al-

l'attività fuori dell'organizzazione stessa. Va, in proposito, ri-

levato che l'inserimento in tale illecita attività di fatti'di ap-

parente lecita natura e di pubblico interesse, quali la partecipa-

zione del "papavero", owerossia del boss, alla vita mubblica e la

programmazione da parte dei capi di "Cosa Nostra" (i menzionati

fratelli GAHBIKO) di cerimonie in onore di personalità politiche

italiane, cui si accenna nelle lettere in questione, rientrano nel

carattere tipicamente mafioso dell'organizzazione, in quanto, co-

me già è stato premesso a pag. 184 della sentenza "proprie nell'a-

gire dei capi sotto la maschera della rispettabilità e nel loro

modo particolare di concepire i rapporti sociali come una rete di

complicità per il conseguimento di ingiuste posizioni di privile-

gio in campo economico, amministrativo e politice, attraverso le

quali garantire all'organizzazione l'impunità dei delitti da essa

commessi, risiede la differenza tra la comune associazione per de-

linquere e l'associazione per delinquere di tipe mafioso".

- il collegamento tramite lo SCANDARIATO Giuseppe, che assume la fi-

gura dello intermediario ("cuscinetto") e dell'informatore con il

MAHTINEZ Vincenzo o con i mafiosi MAGADDINO Giuseppe e PLAIA Diego,

provato attraverso le intercettazioni telefoniche dell'8 novembre

1964 (f.71 voi.II) del 20 novembre 1964 (f.73 voi.II) di giorno

iaprecisato del dicembro 1964 (f.74 voi.II) del 10 dicembre 1964



Senato della Repubblica — 835 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 218 -

(f.75 voi.II) e del 3 aprile 1965 (f.78 voi.Il) i cui testi sono

stati ammessi dagli imputati come corrispondenti al tenore delle

conversazioni scambiate e confermati dai verbalizzanti interoetto-

ri BHUTTDO, DATI», COCILOVO e D'AMICO. Da tali telefonate si evinoe

chiaramente il ruolo di informatore assunto dallo SCANDARIATO in

ordine ali» "novità", ai movimenti della Polizia ed alle partenze

dì elementi di Caatellamnare del Golfo per gli Stati Uniti. Partico-

lare rilievo merita la circostanza che subito dopo I1arresto del PLAIA

Diego e del MAGADDINO Giuseppe, avvenuto nel novembre dell'anno 1964

per attentati dinamitardi, violenza privata e simulazione di reati,

lo SCANDABIATO Giuseppe telefonò da Castellammare del Golfo al GARO-

FALO Francesco per informarlo dell'avvenimento, dimostrando vivo al-

larme e richiedendo la presenza del GAROFALO in quella località; e

che il GAROPA10, a tale notizia, si preoccupò subito della presenza

in Castellamnare di una valigia, della quale più diffusamente si trat-

terà appresso,

- Le telefonate del GAHOFALO a Marsala e del MARTINEZ al GAROFANO del

parze 1965 (f,78 voi. II), precisamente lo spostamento del Garofalo

a Marsala e del Martinez al Garofalo del maggio 1965 (f.81 voi.II)

per comunicare il nuovo numero del suo telefono ed apprendere eventua-

li "novità"

- l'invio negli Stati Uniti dello SCANDARIATO a speso del GAROFALO, nel

periodo dal 29 settembre al 20 ottobre 1964 (f.33 voi.IV), per 1'esple-

tamento di una missione segreta di natura imprecisata ma certamente

illecita e quindi logicamente inquadrabile nell'attività dell1associa-

zione di Cosa Nostra.

Della natura di tale missione vi è infatti la prove nella
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il 1* ottobre 1964 (f. 142 voi. II) da cui risulta ohe egli venne su-

bito ricevuto all'aeroporto di New York dagli "amici di don Ciocie"

(cioè del G ARO FALÒ) e senza "alcun disturbo".

Significative in proposito è l'atteggiamento assunto da en-

trambi gli amputati nei loro interrogatori (voi. XIX), mantenendo in

erdine a tale viaggio contegno manifestamente reticente e sostenendo,

in contrasto con la testimonianza dello agente di viaggio GAROFALO

Camillo, che lo SCANDARIATO si recò negli Stati Uniti a sue. apese per

motivi turistici e per visitare dei lontani parenti.

Il mendacie degli imputati s.i evince anche dalla considera-

zione che lo SCANDARIATO Giuseppe per le condizioni eoonemiche estre-

mamente precarie, in cui versava, per sua stessa ammissione, nell'an-

no in cui venne effettuato il viaggi* (risulta dal sue interrogatorio

che egli nel 1964 chiuse la sua attività commerciale con unx deficit

di £. 3-000. OOC)mai avrebbe fatto un viaggio così dispendioso per bana-

li motivi di turismo o per visitare lontani parenti.

L'atteggiamento mendace degli imputati rafforza quindi il

convincimento della illegalità degli scopi di tale viaggio.

- Il frequente ricorso anche ad â .tri corrieri, tramite lo SCANDARIATO,

per l'invio di notizie o di cose negli Stati Uniti, provate attraverso

le intercettazioni delle telefonate svoltosi tra lo SCINDARIATO ed il

GAROFALO l'8 novembre 1964 ed il 3 aprile 1965, come da testi allegati

al processo (f. 175 » 185 voi. IV), di cui gli imputati hanno «arnese*

negli interrogatori giudiziari la corrispondenza al vero e di cui i

verbalizzanti BRUNDO, DAVI», COCILOVO e D'AElCO, hanno confermate !'•*-

setta registrazione (f 123/126
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Particolare importanza, ai fini della prcva degli illeci-

ti traffi del GAROPALO dalla Sicilia agli Stati Uniti, già eviden-

ziati dal viaggio dello SCANDARIATO, di cui ai è già diffusamente

trattato, riveste particolare importanza la telefonata dell'8 novem-

bre 1964 (f.175 voi.IV) n«lla quale il GAROFALO manifesta allo SCAR-

BARIATO la sua preoccupazione in ordine ali» ritardata spedizione di

"una valigia" negli Stati Uniti.

Invano il GAROFALO nel sue interrogatorio ha tentato di mi-

mitizzare il fatte come un invio di indumenti al fratello Vite resi-

dente negli Stati Uniti, perche le spedizioniere GAEOFARO Camille ha

precisato (f.229 voi.IV) che la valigia del GAROPALO Vito venne inol-

trata negli Stati Uniti il 5 novembre 1964 e cioè prima della telefo-

nata in questione.

Pertanto la valigia di cui tratta la telefonata dell'8 no-

vembre 1964 nasconde ben altre invio, la cui natura è certamente il-

lecita, se l'imputato GAROFALC ha dovuto sentire tanto per occultarla.

L1 improvvise viaggio del GAROPALO a Tonisi in data 16 febbraio 1965

(f.34 voi.IV), posto dagli organi federali statunitensi in relazione

alla presenza in quello State del gangster BONANNO Joseph, scomparso

da New York il 21 ottobre 1964 nelle misteriose circostanze riferite

dal testo SALERNO (f.375 voi.XVIII).

Il fatto che il GAROPALO non avesse interessi in Tunisia

e che appena giunto abbia fatto perdere le sue tracce »cii organi

della Sicurezza Nazionale (f.36 bis.voi.IV) dimostra chiaramente che

il viaggio in questione venne effettuato pe£ scopi illeciti.

- Il GARCPALO ha, inoltre, costituito in Palermo, attraverso il GIOE1

Ir.poriali, una rei* criminose par I7a260\-.2ìoi:e ..i una. seri-:- indeter-

minata di delitti, la. oui esis-ier.za trova. riaCvVj.'ór:; .̂f.i'La conversa —
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zioni telefoniche avvenute tra il GAROFALO ed il GIOE1 dal-

l'ottobre 1964 al 18 maggio 1965 (f. 184/196 voi.17), nel riji

veninento presso il GIOE* di due potenti mototi marini per mot£

scafo fuoribordo (f.66 voi.VII - f.26 vol.XIX/ allegate A) ed

in località Torre dell'Orsa deli* scafo dall'alt* mar*, cui i

motori stessi *ran* destinati, nell'attività di o*ntrabbandi*-

r*, svelta dal GIOE', dalla quale testimoniane i su*i prece-

denti penali, • n*ll* relazioni intrattenute dal GIOE1 con

noti trafficanti di stupefacenti • contrabbandieri.

In ver* nelle interczettazioni telefoniche risulta

ohe il GAROFALO ed il GIOE', contrariamente a quant* casi han

no sostenuto negli interrogatori, si seno incontrati molte spes

s* dietro appuntament* • hvann* avute in oemun* interessi di

natura impreoisata, ma certamente illecita, stante 1* disoer-

danti versioni fornito in pr*poait* dagli inputati *d il lin

gu«ggie convenzionale da essi adoperate.

Nessun dubbi* può aversi sul tener* di dette cenver

sazieni, quale risulta dai verbali di intercettazione allega-

ti al processse, perché sia il GAROFALO oh* il CIOÈ' h«nno am

messo negli interrogatori (voi.XIX) ohe 1* frasi trascritte

nei suddetti verbali corrispondono a quelle da essi dette nel

corso dell* conversazioni in questione, • p*rohè i verbalizzan

ti BHUJTDO, DAVI», COCILOVO, D'AMICO (f.122/126 v*l.XVIII), han

no tèstimeniat* sulla esatta corrispondenza dell* trascrizioni

al testo dell* conversazioni intercettate.
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Particolare menzione meritano alcun* conversazioni

telefoniche nelle quali è chiare il. riferimento ai rapporti

intrattenuti dal GAROFALO Francese», tramite il GIOE*, 009.

il trafficante CAHAMOLA Antonine ed altri elementi della naia

vita ed ai loschi traffici da essi esercitati.

La telefonata del 1» aprile 1965 (f. 184- voi.IV) trat

ta del mancate incontro del GAHOFALO con un "amice nostre" e

dell* richiesta rivolta dal &4BOFALO al GIOE1, di sbrigare un

affare.

La telefonata del 30 aprile 1965 (f.188 rei.IV} trat

ta di «na "cosa* che il GIOE' dico di arerò in tasca.

La telefonata del 9 maggie 1965 (f. 191 voi.IV)trat

ta di un "amice" ohe fa "un sacco di storie" ed accenna ad un

appuntamento tra il GAEOFALO ed il GIOE' e le sconosciuto.

La telefonata del 12 maggio 1965 (f. 193 vel.IV)trat

ta del rin1;r*ccie di certo "Calamaru" che "prende la scusa"

per non presentarsi e deve diro ohi ha la "nsunza".

La telefonata del 28 maggio 1965 (f.196 Tei.IV)trat

ta, infine, di un appuntamento con persona cheli GIOE1 definì.

sce "una maniate di disonarati" tra le quali vi è un "earnez-

ziere* che fa un "sacco di storie" in ordine all'affare ohe

dora da dieci anni.

E1 evidente, che la stessa quiificaziene di "ditone

rati" data dal CIOÈ* alla persona con le quali egli ed il GA-

SO ?ALO intrattengono rapporti di intere»»», che la natura Ai

tali rapporti deve essere c«rs»guentemente- illecita.
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Or* »i consideri eh» tali illeciti rapporti come

il GAROFALO ed il GIOE1 hanno dette nel corso dalla t«l«f«-

nata, durano da dieci anni, chiaro appare il riferimento al

1*inizi» dalla costituzione della rete criminosa con l'arrivo

d«l GAROFALO in Sicilia, la cui presenza già segnalata nel

1955 e divenuta definitiva dal luglio 1957.

Peraltro il GIOE', dopo aver tergiversato alquante,

ha finite oen l'identificare nel "Calamaru" preprie il traf-

fieante di stupefacenti, dedite anche allesfruttamento della

emigrazione clandestina, OÀRAI/IOLA Antonine (voi.HI).

Del CARAMOLA si sa per certo che egli nell'anno 1991

è stato «sorprese dalla Polizia americana a bordo della nave

Panenaus con ottomila dollari, corrispondenti a circa lire

5.000.000 (f.126 voi.17) provenienti dallo suddetto illecite

attività.

L'identificazione nel CARAMOLA del "Calamaru" di eui

aliai nota conversazione telefonica, trova puro conferma nella

testimonianza dello stesso CARAMOLA (f.224 voi.IV o f.163 voi.

XVIII) il quale pur negando di conoscere il GAROFALO ed il GIOE"

(ponendosi con ciò in aporte contrasto con ̂ assunte dell'inter-

rogatorio giudiziale del CIOÈ') ha ammesso di avere tele sopran

nome.

• A
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Egli a giustificazione del possesso degli ottomila

dollari rinvenuti dalla Felizia americana, ha femite I1 ine re

dibile versione seconde 3a quale tale ingente semina sarebbe sta

ta da lui risparmiata sui suei saiari di medeste marittime nel

periede di due anni.

In erdine al significate della garela "nnuaza" ohe

ricerre nella eenversaziene telefenica del 12 maggie 1065, va

esservate che essa appartiene al dialette siciliane ed ha ifc

eemune significate di grasse di maiale.

Tale significate, infatti, le viene riferite in tot

ti i v«eabelari che trattane dell dialette siciliane in rela-

ziene alla equivalenza iella lingua italiana: Artonjjie TH1IN4-

Palerme - ed.1868; Vincenze MORTILLAEO - Paierme vel.II ed.1844;

idem vel.unice ed.1876; idem vel.unice ed.1862; Michele PASQUA

LINO teme VII - Paierme ed.1789; M1ohele BEL SONO vel.Ili - Fa

lermo ed.1785.

Tutti i predetti autori, però, eltre al predetto si

gnificate del linguaggie cemune, attribuiscane alla pareia

in questione il significate d'use di fonte di (rande ed in*en

se godimento (farieei la nsunza").

Devende ovviamente escludersi il significate comune,

sia in relazione al testo della conversazione nella quale

la parola "nnnza" è inserita sia in relazione al contegno

reticente assunte dal GAEOFALO e± dal CIOÈ* in erdine alla een
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versaziene «tessa, deve logicamente ritenerli che la parela

in questione eia stata usata oen riferimento al significate

di use e «he portante, mediante tale espressione gli imputa-

ti si siane veluti riferire ad una partita di stupefacenti,

(notoriamente preduttiri di intense godimento nel tessicoma

ne) e, comunque, a quale»sa di certamente illecite ohe era

prudente nen menzionare een il vere nene.

lale convincimento è, imeltre, rafforzate dal fat-

te che in nessune dei testi eitati e neppure nella pubblica-

ziene "Usi e costumi di Sicilia* di Giuseppe PITEE1, edita

a Palerà» nel 1889, nella parte in cui essa tratta della ma

fia e del sue linguaggio furbesco (rei.II), la parola "naun

za* risulta avere il significate di denaro, che gli imputati

hanno relute attribuirle.

"Nzunza" pertanto, significa certamente qualcosa

che nen era note al linguaggio della "vicaria" esaurientsaisn

te trattate dal PITHE' e quindi qualcosa entrata saltante in

tempi recenti nel gorge della malavita siciliana.

Attraverso l'interrogatorio del CIOÈ* (f.14 fase.

CIOÈ' voi.XIX) è provata la parteoipazisne ai suddetti ille-

citi traffici anche dell'imputate MARTINEZ Vincenzo, indica

te dal GIOE1 como MARTIREZ "l'inglese* interessate all'affa-

re della "nzunza" faeanto cape al GAEOPALO e al CAEAMOLA.
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Peraltro, 1'«istanza di una comunanza di interassi economici

tra il GAROPALO, il GIOE1 td il MARTINEZ, trova riscentre in

un assegno del a/e n« 0127865 Y del Sano» di Sitili» dell'i»

porte di £.2.000.000 •••ss* il 28 febbrai* 1963 dal CIOÈ' in

favore del GAHOPALO • dai questi successivamente girate al MAR-

TINEZ Vincenzo (f.186 Alleg.A vel.XIX). L'entità della ••ma de-

nunzia l'importanza degli affari • l'entità dei guadagni realiz-

zati dalla rete di malfattori costituita dal GAROPALO in Sicilia

depe il convegno dell'albergo delle Palmo.

Altre riscontro dell'attività di collegamento svolta

dal GIOE' nell'esecuzione del programma delinquenziale nel campo

del contrabbando facente eape al GAROFALO è costituite dai contat-

ti che il GIOE' ha intrattenute, oltre ohe con l'Antonine CAEAMOLA,

anche eon i trafficanti internazionali di droga DE PAU Aldo, rappre-

sentante in Italia della rete centrabbandiera di trasporti marit-

timi internazionali del francese Pascal MOLINELLI, Angele e Salva-

tore LA BARBERA, TOEEE3 Antonine (decedute) e con i contrabbandieri

MATRANGA Antonine, CI7ILETTI Giuseppe, GOLIZZI Michele, RICHICHI Ce-

rne, ADELPIO Giuseppe, LA MALPA Francesco, BUCCAFRESCA Vincenzo,

CIAEAMIIARO Salvatore e LUCCHESE Diego e eon il mafioso CANCELLIE-

RE Leopoldo.

I contatti del GIOE' con il DE PAU ed il MOLINELLI risul-

tane sia dal procedimento penale che i tre subirono assieme ad al-

tri davanti al Tribunale di Rema mer contrabbando e che si conclu-

se il 18 gennaio 1958 con la condanna del DE PAU e del MOLINELLI

• con l'assoluzione del GIOE' per insufficienza di prove (f.58 volo

7III - f.24 vel^ JZ -. f.50/5S velcISà sia dallo frequenti comunica-
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situi telefeniehe • telegrafiohe intercerse tra 11 GIOE* ed il

DE FAU, nete a GARONE Maria, meglie del PAH oh* ebbe a riferir

!• alla Guardia di Finanza (f.24 vel.Xl).

I eentatti del GIOE1 een il CANCELLIERE sene dia»atra

ti da una lettera di quest'ultime trerate in possesse del CIOÈ*

nel eerse della perquisiziene eseguita nel sue denioilie (f.151

rei.II).

I eentatti del GIOE» een i centrabbandieri CIARAMTTAHO

e LUCCHESE Diego cono prorati dalla loro presenza nell'ufficio del

GIOE' Imperiale nel corso delle operazioni del sequestro dei due

motori marini di cui si tratterà appresso (verbale f.137 voi.II).

I contatti del GIOE* con gli altri trafficanti e contrab-

bandieri sopra menzionati sono, invece, provati dal movimento degli

assegni del o/e n.0127865 T intrattenuto dal GIOE* Imperiale presso

il Banco di Sicilia di Palermo, del quale risultano pagamanti di

rilevanti somme in favore dei menzionati LA BARBERA Angelo, LA BAH*

SERA Salvatore, TOHKES Antonino, MATRANGA Antonino, CIVILETTI Giu-

seppe, GULIZZI Michele, RICHICHI Cosino, ADELFIO Giuseppe, BUCCAPD-

SCA Vincenzo e LA MALFA Francesco (f. 180/198 voi.XIX alleg.A).

Va inoltre rilevato che con il LA BARBERA Salvatore il

GIOE* costituì addirittura una società per la gestione in Palermo

di una pompa di benzina, sfruttando le aderenze mafiose del LA BAR-

BERA.

L'appartenenza alla malavita dei nominati DE PAH, MOLI-

NELLI, CANCELLIERE, LA BARBERA, CIARAMITARO, LUCCHESE, MATRANGA,

GULIZZI, CIVILETTI, RICHICHI, ADELFIO, LA MALFA e BUCCAKJSCA, dei

quali sono stati messi in evidenza i contatti oc£ il GIOE* & docu-

mentata in processe Jai aufiiias ci atti:
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- informativa del Nucleo Central* di P.T. del 19 novembre 1965

(f. 24/25 voi.XI) relativa a DE PAU e MOLINELLI;

- stralcio della sentenza del Tribunale di Roma del 18 gennaio

1964 (f.57 voi.II) relativa a MOLINELLI, DE PAH, GIOE» ed al-

tri;

- rapporto della Squadra Mobile del 26 ottobre 1965 (f.151/153

voi.II) relativo al CANCELLIERE e LA MALFA;

- informativa della Squadra Mobile del 3 gennaio 1966 (f.289/294

voi. IV) relativa a MATRANGA, GULIZZI, CIVILETTI, TORRES, RIGHI-

CHI, ADELFIO, BUCCAFUSCA e ai fratelli LA BARBERA;

- informativa dal Nucleo di P.T. Palermo del 22 novembre 1964 su

JANI» Pietro (f.97 voi.VII) relativa anche a LA BARBERA Anfcelo;

- rapporto del Nucleo P.T. del 26 ottobre 1965 (f.51/52 voi.VII)

relativo al §IARAMITXRO e al LUCCHESE;

Come già e stato detto (f.241 sentenza), altro elemento
\

di riscontro dell'esistenza della rete criminosa mantenuta in Pa-

lermo dal GAROFALO tramite il GIOE1 è costituito dal rinvenimento

da parte della Squadra Mobile e dalla Guardia di Finanza nell'uffi-

cio del G-IOE* di due potenti motori marini per motoscafo fuoribordo

(f.26 vol.XIZ alleg. A).

Ove si consideri cne il GIOE1 custodiva i suddetti moto-

ri, del valore complessivo di circa £. 1.800.000, addirittura nella

stanza da lui adibita ad ufficio personale nel magazzino - deposito

di laterizi, ingombrando in. tal modo circa un terzo di detto vano
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(f.58 voi.VII), risulta evidente eh* il CIOÈ' ha dimostrato

nei riguardi dell* suddette macchine un interesse più fa pro-

prietario che da mero occasionale depositario. Ore il CIOÈ'

fosse stato un semplice depositarlo Ben altra collocazione

avrebbe potuto dare ai motori stessi all'interno del suo ma-

gazzino^ in modo da non ingombrare il suo ufficio.

E che in effetti sia proprio il CIOÈ1, o l'organiz

zazionà di cui egli fa parte, il proprietario dei motori sud,

èetti, è provato oltre che dal materiale possesso, dalla con-

siderazione che la SCARTACI Giuseppa, alla quale essi figura-

no intestati, e una nulla-tenente, per di più iscritta nel-

l'elmco dei poveri e, pertanto, non in grado di pagare in

contanti la somma di £.1.800.000 Km±*±n±K costituente il

prezzo dei motori.

Cosi dimostrato che la SCARPACI è un prestanome del-

l'organizzazione cui appartiene il GIOE', debbono conseguenzial

mente ritenersi di prorpietà dell'organizzazione criminale stes

sa i seguenti natanti e motori marini intestati alla SCALPACI,

di alcuni dei quali costei ha dichiari (f.250/251 voi.XVIII) di

sconoscere addirittura l'esistenza:

- un motoscafo d'alto mare, *••*•»* denominato baleniere, rin-

venuto danneggiato in località Torre dell'Orsa (f.46/48 voi.

VII);

- un motoscafo d'alto mare matr. 1839 PA, distratto da un incen

dio nella stessa località (f.137 sentenza);



Senato della Repubblica — 847 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

230.

- ••! carati del motopeschereccio denominato "Punta Salina*

implicato in operazioni di contrabbando (f.137 sentenza);

- un motore fuoribordo marca "Meroury" di 100 HP, matrico-

la 1500399, acquistato il 15 febbraio 1963, P*r £.1.190.000

in contanti (f.137 sentenza);

- un motore fuoribordo marca "Mereury" di 100 H?, matricola

H99707, acquistato il 22 ottobre 1963 P«r £.1.200.000 in

contanti (f.137 sentenza).

Chiaro appare, per le caratteristiche degli scafi

e per la potenza dei motori, il loro impiego in missioni ve

loci, per l'esercizio del contrabbando lungo le coste sici-

liane ed il rifornimento dei canali dell'emigrazione elande

stina nel quadro dei programmi delittuosi del gruppo opera-

tivo della mafia di Cosa Nostra operante in Sicilia alle di-

pendenze del GAROFALO.

Risultano così sufficientemente provate le enun-

ciate premesse (f.233 sentenza) dell'esistenca sino ad epoca

recente di continui collegamenti tra l'organizzazione di Co-

sa Nostra negli Stati Uniti ed i mafiosi siciliani ad essa

associati, mantenuti attivi dal §AROFALO tramite il MARTINEZ

Vincenzo, lo SCANDAEIATO Giuseppe e il GIOE1 Imperiale.

Una ulteriore prova degli stretti rapporti di in-

teresse che hanno legato in tale periodo lo SCANDAlIA.ro, il
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GIOB» ed il MARTTNEZ al GAROFALO, è fornita diali, rii «vanti «largi-

zioni di denaro eh» il SARÒ PALO, par sua ammissione (voi.XIX) ha

fatto ai predetti sotto l'apparenza di'prestiti.

Bali*interrogatorio del GAHOFALO invero risulta che egli

ha dato al MABTINEZ £. 4.000.000, allo SCAHTMRIATO A. 200.0000ed al

CIOÈ* £. 1.800.000 (f. 13 - 19 - 20 int.Garofalo voi. HX).

Risulta dai documenti catastali e daD.a testimonianza del-

l'agente di borsa CUBATOLO Carlo (f.76 - 82 - 165 sentenza e f. 156

voi.XVIII) che il GAROFALO Francesco nel periodo post bellico durante

la sua permanenza negli Stati e dopo il suo definitivo stabilirsi in

Palermo, ha realizzato un ingente patrimonio in beni immobili ed in

denaro, soltanto in parte noto, essendo sfuggito al controllo dell'Au-

torità Giudiziaria quella parte che il GAROFALO possiede presso il

Credito Svizzero e altre banche estere, dell'esistenza della quale

fanno fede la testimonianza del CURATOLO, i contatti intrattenuti dal

GAROFALO con il sig. PRIMAVERI Ugo residente in Lugano e padre del di-

rettore dell'Istituto di Credito Svizzero (f.38 voi.Vili) ed i fre-

quenti viaggi effettuati dal GAROFALO e Milano (f.36 voi.Vili), loca-

lità vicina al confine svizzero.

Paraitro l'esistenza di beni del GAROFALO presso banche

estere è indirettamente provato dal fatto, ammesso dall'immutato, che

esistono dei titoli della "American Telephon and Telegraph" produtti-

vi di reddito in suo favore, i quali, come ha testimoniato il CURATO-

LO non possono essere depositati e negoziati presso banche italiane.

La proprietà immobiliare del GAROFALO o accertato in circa

ettari 4,43P43 di terreno con fabricati rurali e in un appartamento

di civile abitazione del valore dichiarato nell'anno 1948 GÌ t.5,000.000.

Egli, inoltre, ha accumulato dall'anno I960
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£. 76.000.000, ohe ha investito in titoli garantiti dallo State,
i

che debbono aggiungersi alle azioni della "American TelegrapM and

Telephon" del valore nominale conjilesaivo di 22.120 dollari (316 z

70) corrispondenti a circa £. 13.500.000.

Pertanto il capitale noto del CAROFALÒ, oltre il valore

degli immobili ammonta a circa £.90.000.000.

Ove ai consideri che il GAROPAIO nei cinque anni che pre-

cedettero il suo rientro in Italia,ha guadagnato complessivamente*

secondo il suo assunto, dollari 4-5.000 pari a circa £.27.000.000,

non pyò spiegarsi l'ingente incrimento subito dal suo patrimonio

negli anni successivi, neppure ritenendo assurdamente che egli ab-

bia potuto economizzare interamente la somma anzidetta, dalla qua-'

le, ovviamente ha invece dovuto detrarre le spese di esercizio a

quello del suo mantenimento negli Stati Uniti nonché quelle dei di-

spendiosi viaggi effettuati in Italia.

Paraltro il G-AROFALO ha dichiarato che dopo il suo rientro

in ItÀJiia si è —aatenuto con un reddito complessivo annuo di circa

£. 3.573.600, pari ad una rendita di circa £.280.000 al mese, in

essa inclusi i 116 dollari della pensione delle assicurazioni socia-

li degli Stati Uniti, che certamente mai può avergli consentito di

effettuare economie sino alla concorrenza di £.90.000.000 almeno,, es-

sendo come già detto iaprecisata la possidenza del G ARO PALO ali ??t.>-

ro.

Ne discende per logica conseguenza che l'ingente capitale

accumulato dal GAROFALO, non trovando una lecita causale, è frutto dì

illecite transazioni svolte dall'imputato, nel quadro dei programmi
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delittuosi dell'organizzazione di Cosa Nostra della quale egli è

rinasto sino ad epoca recente, un alto esponente.

Pertanto nei confronti del GAROFALO Francesco può rite-

nersi raggiunta con assoluta- certezza la prova che egli è un mafio-

so associato per delinquere.

L'attività da lui svolta in seno all'associazione per de-

iinquere importa g. suo carico la circostanza a&gravante di avere or-

ganizzato l'associazione e di esserne il capo.

I 2 GIOE« Imperiale

Gli stessi argomenti che hanno fornito la prova della par-

tecipazione del GAROFALO Francesco (pag.1) all'associazione per de-

linquere valgono per dimostrare l'appartenenza del GIOE* Imperiale

all'associazione medesima.

E' sufficiente richiamare in proposito gli elementi descrit-

ti a foglio 241 della sentenza e cioè, le conversazioni telefoniche

(f.184/196 voi.IV), il rinvenimento dei motori marini (f.26 voi.XIX

alleg.A), i rapporti del GIOE1 con i trafficanti e contrabbandieri

DE PAU, MOLINELLI, GARAMOLA, LA BARBERA, TORRES, KATRANGA, CIVILETTI,

GDLIZ2I, RICHICHI, ADELPIO, LA MALFA, BUCCAFUSCA, CIARAiTITARO, LUCCHF

SE e CANCELLIERI, le cui figure sono state illustrare nei fogli dal

248 al 250 della sentenza e la comunanza di interessi economici cc:

il GARQFALO ed il MARTINEZ di cui fanno fede l'aaegno di c/c di

£. 2.000.000 del 28 febbraio 1963 (f.247 sentenza) e l'elargizione

di £,1.800.000 fattagli dal GAROPALO (f.253 sentenza).

I suddetti elementi e la logiche conclusioni che da
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sono state tratte, provano ohe il CIOÈ1 ha atticamente partecipato

ali'associazione per delinquere di Cosa Nostra nella esecuzione dei

delitti programmati dalla stessa in Sicilia.

La sua azione si e svolta sempre sotto le direttive del

GAROFALO Francesco, nei confronti del quale egli ha assunto la figu-

ra dell'intermediario, meglio conosciuta nel linguaggio di Cosa No-

stra come "cuscinetto", per i rapporti con i materiali esecutori del

contrabbando, dell'emigrazione clandestina e del traffico degli stu-

pefacenti.

I precedenti penali del GIOE* per specifici reati di con-

trabbando costituiscono la più valida prova della aua capacità a de-

linquere (art. 133 C.P.).

Una ulteriore prova della attività del CIOÈ1 nel quadro dei

programmi di delinquenza di Cosa Nostra si ha nei viaggi da lui ef-

fettuati nel novembre 1961 a Marsiglia ed ad Algesiraz (f.12 int.Gioè

voi.XIX - f.152 voi.II) noti porti del contrabbando internazionale.

Risulta dai documenti catastali e dal rilevamenti bancari

che il GIOE*, contrariamente a quanto assume nel suo interrogatorio,

ha realizzato dal 1957 in poi in ingente patrimonio in immobili e con-

tante (f.83/84 sentenza).

Egli ha acquistato in Palermo a nome proprio ed in Termini

Imerese a nome della moglie LA LICATA Concetta quattro appartamenti ~

del valore complessivo dichiarato di £. 7*000.000 ed ha complessiva-

mente versato nell'ultimo quinquennio nel o/o n»01.27865 Y da lui in-

trattenuto presso il Banco di Sicilia (voi. XV) la somma complessiva-

di lire 93.431.463 ed allo stato tenuto conto dei prelevamenti,
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ha un saldo creditore di £. 226.897.

Ove mi consideri che egli ha dichiarato di avere continua-

tivamente lavorato dall'anno 1934 all'anno 1965 come semplice operaio

della compagnia portuale di Palermo con la retribuzione ultima di

è. 120.000 mensile ed ha inoltre svolto attività commerciale nel

campo dei laterizi con un utile di £. 120.000 al mese, non può spie-

garsi l'ingente incremento subito dal suo patrimonio, dovendosi anche

tener conto del fatto che egli dalle lire 240.000 mensili complessiva-

mente guadagnate, ha dovuto detrarre le spese del mantenimento della

sua numerosa famiglia, nelle quali ha indubbiamente inciso in modo ri-

levante il recente matrimonio^ favvenuto il 10 luglio 1965, cui egli

ha donato un apprtamento del valore di lire 10.000.000, che ha acqui-

stato in epoca prossima la 2 ìgcx luglio 1965 a nome del genero Salva-

tore PASSANTINO (f.152 voi.II).

Ne discende per logica conseguenza che l'ingente capitale

accumulato dal GIOS' non avendo una lecita causale, è frutto di atti-

vità illecite svolte dall'imputato nel quadro dei programmi delittuo-

si dell'organizzazione di Cosa Nostra della quale egli è divenuto per

opera del GAROPALO un gregario.

Pertanto nei confronti del GIOE' Imperiale può ritenersi

raggiunta con assoluta certezza la prova che egli e uiì mafioso associa-

to per delinquere.
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$ 3^ SCANTJARIATO Giuseppe

Gli stessi argomenti che hanno fornito la prora della

partecipazione del GAROFALO Brancesco (prg.1) all'associazione

per delinquere valgono a dimostrare 1*appartenenza dello SCANDA-

RIATO Giuseppe all'associazione medesima.

E' sufficiente richiamate in proposito gli argomenti de-

scritti nei fogli 237/240 della sentenza, e, cioè le conversazioni

telefoniche (f. 175/185 - voi.IV e f. 71/78 voi.II), il viaggio ne-

gli Stati Uniti (f.33 voi.IV - f. 142 voi.II) e di collegamenti man-

tenuti anche mediante frequenti viaggi a Palermo di cui fanno fede

i prospetti alberghieri a f.305/321 voi.IV.

Dall'esame di tali prospetti risulta che lo SCAKDARIATO

in concomitanza della presenza a Paleraio dei 'boss11 di Cosa Nostra

BONANNO Giuseppe, BONVENTRE Giovanni, GALANTE Camillo, DI BELLA

John e Santo SORGE, nell'ottobre 1957 ha alloggiato due volte a

Palermo presso la locanda Ariston e la seconda volta, proprio il

12 ottobre 1957 data di inizio del grande convegno della malavita

internazionale presso l'albergo delle Palme.

Rivelatore degli scopi delittuosi che hanno condotto a

Palermo lo SCAHDARIATO sia in quell'epoca che megli anni successi-

vi è il mal riuscito tentativo operato dall'inputato durante l'in-

terrogatorio di nascondere le sue presenze a Palermo dietro un ge-

nerale diniego.

Né tali presenze possono trovare alcuna giustificazione

in una necessità di viaggio inerente all'esercizio della sua atti-
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rità di piccolo commerciante, perché, come egli atesso ha dichia-

rato, sia la commissione che il ricevimento della mercé è «capre

avvenuta nel suo domicilio di Castellammare del Golfo, eccezion

fatta per la mercé della ditta S.A.V.I.P..

Uà il rappresentante di tale ditta sig. GALANDRINO Fran-

cesco ha testimoniato (f.211 voi.XVIII) che egli tenera aperto il

deposito soltanto nelle ore antimeridiane e, pertanto i pernotta-

menti dello SCANDARIATO nella città di Palermo non possono trovare

giustificazione alcuna negli affari da lui intrattenuti con la S.l,

V.I.P..

Egli, sebbene incensurato, sin dal 1958 ha dimostrato ta-

le pericolosità sociale da meritare la diffida ai sensi della legge

2712 del 1956 n.1224, perché associato agli imputati GAEOPAIO, MAGA3&-

DINO e PLAIA ed la mafioso Vincenzo RIMI da Ale amo, la cui attività

a delinquere è documentata a f. 290 del voi. IV (vedi inf. Squadra Mobi-

le del 26.10.1965 f.18 voi.IV).

^suddetti elementi e le logiche conclusioni che da casi

o lecito trarre, provano che lo SCANDARIATO ha attivamente parteci-

pato all'associazione per delinquere di Cosa Nostra nell'esecuzione

dei delitti programmati dalla stessa organizzazione in Sicilia.

la sua azione si è svolta selpre sotto la direttive del

GAROFALO Francesco, nei confronti del quale egli ha assunto la figu-

ra dell'intermediario, meglio conosciuta nel linguaggio di "Cosa No-

stra" come "cuscinetto" per i rapporti con i mafiosi di Casteìiamma-

re e con i corrieri degli illeciti traffici, e dell'informatore.

Dall'elargizione fattagli dal GAROFALO della somma di 350

dollari (interr. Garofalo f.19 - voi.XIX alleg.B) pari a £.200.000

circa, si ha la prova d&L fat^c chs le SC.-NDAEIATO ha tratte dalli
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min attirità delittuosa illeciti guadagni.

Dai rilevamenti bancari risulta che egli ha intrattenu-

to presso il Banco di Sicilia il rapporto di e/o n.32717 T e che

nell'ultimo triennio ha versato in. detto conto cirfa Iire17.000.000.

All'atto dell'ispezione il suddetto conto, tenuto conto dei preleva-

menti presenta un saldo di £.70.593 a favore dello SCANDARIATO (f.

89 sentenza).

Pertanto nei conflonti dello SCANDABIATO Giuseppe può ri-

tenersi raggiunta con assoluta certezza la prova che egli è un mafio-

so associato per delinquere.

* 4 MAHTINEZ Vincenzo

n testo Joseph VALACHI ha testimoniato (f.381 voi.XVIII)

che il MAHTINEZ fa parte di "Cosa Nostra".

Egli ha ammesso nel suo interrogatorio (voi.XIX alleg.B)

di avere effettuato durante la sua permanenza negli Stati Uniti an-

nuali viaggi in Italia dal 1955 al 1962.

n HARTINEZ Vincenzo si è stabilito definitivamente din

Italia il 14 aprile 1962 ed al suo arrivo nel porto di Palermo è

stato ricevuto dal GAHOFALO Francesco, consigliere della famiglia

BONANNO ed esponente di "Cosa Nostra» in Sicilia (f.31 voi.VII).

Ma anche nell'anno 1960 il MARTINEZ Vincenzo è comparteci-

pe all'attività di "Cosa Nostra" in Sicilia, come risulta da un in-

contro da lui avuto il 21 agosto nell'aeroporto di Punta Eaisi di

Palermo con il menzionato GAHOFALO ed il contrabbandiere BAEALAMERTI

Gaetano (tele f. 1 vol.X), l'appartenenza del q^sle alla malavita or-
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ganizzata è stata già dimostrata a f.222 delle sentenze.

Nell'anno 1961 11 MARTINEZ Vincenzo e attiro compartecipe

dell'associazione di Cosa Nostra negli Stati Uniti, fungendo da col-

legamento tra il (JAROFALO residente in Italia ed i capi di Cosa No-

stra Paolo e Carlo GAMBINO (Me. Clellan f.24 pag. 53 voi.VI) per l'or-

ganizzazione di ricevimenti in onore di personalità politiche italia-

ne in visita negli Sfati Uniti.

Si richiamano in proposito le lettere inviate dal GAROFALO

Francesco da Palermo al MARTINEZ In New York 11 20 maggio ed il 1° giu-

gno 1961 (f.64/66 voi.IV), di cui ai è già diffusamente parlato a pag.

235 e 236 della sentenza.

Notevole è la corrispondenza intrattenuta dal 18 febbraio

1963 al 29 marzo 1965 dal MARTINEZ Vincenzo, ormai residente in Marsa-

la, con il mafioso italo-americano Calogero Lelio DI CABLO residente

in New York, (f.125/126 voi.Il) l'appartenenza del quale alla malavi-

ta organizzata americana viene documentata dalla Squadra Mobile con

informativa contenuta nel rapporto del 26 ottobre 1965 (f.117 voi.II)

e dal F.N.B. con rapporto del 20 marzo 1964 (f.69 voi. IV) che lo in-

dica associato alla famiglia capeggiata da Carlo GAMBINO, quale atti-

vo collaboratore dello stesso nelle imprese "Tirrenia Trading Co."

"Carol Paper Products", collaterali alle illecite attività di Cosa

Nostra.

Dal testo delle menzionate lettere si evince chiaramente

la permanenza di un interesse del MARTINEZ nell'attività di Cosa No-
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•tra negli Stati^Uniti.

Caratteriatica espressione del linguaggio furbesco della

malavita in uso tra gli associati a delinquere per comunicare infor-

mazioni e notizie, sono infatti le frasi "qua come d'altronde costi

c'è ima cattiva aria per cui molti stanno al coperto per non piglia-

re raffreddori" contenuta nella lettera del 29 febbraio 1964 ed il

testo della lettera del 27 gennaio 1965 "ilauo boss ha tentato come

qualche escandescenza e io diplomaticamente gli ho risposto per le

rime, ma se lui dovesse oltrepassare il limite lo mando a strafotte-

re come ho fatto con Orlando".

Altra lettera dimostrativa dei rapporti intrattenuti dal

MAHTINEZ anche dopo il suo rientro in Italia con gli elementi della

malavita nuovaiorchesi è quella speditagli dagli Stati Uniti il 26

luglio 1965, pochi giorni prima del suo arresto da certo CORTICELLI

Antony, dove è scritto "se non ho scritto prima è stato per delicar-

tezza da parte mia non so io di quelli che hanno dei guai e vorrebbe-

ro tutti gli altri in guai. Per causa che il doppio volle continua-

re ad occupare la carica qui nell'associazione per diversi mesi ed

ancora continua una investigazione del P.B.I. non solo per me o l'uf-

ficio e quasi tutti i miei membri sono stati visitati".

Da agende contenenti indirizzi, da lettere e da fotogra-

fie rinvenute nel domicilio del MAHTINEZ nel corso della perquisi-

zione eseguita all'atto del suo arresto (f.125/135 voi.II) risulta

che il MABTINEZ ha continuato a mantenere collegamenti con numerosi

esponenti dell'organizzazione di Cosa Nostra negli Stati Uniti, quali
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ACCARDI Settimo, appartenente delle, famiglia di Vito GENOVESE (Mo.

Clellan f.24 pag. 26 voi. VI), SPADAB.O Joseph, appartenente alla

famiglia BONANNO (Me.Clellan f,24 pag.58 voi.VI), BONANNO Giuseppe,

Capo dell'omonima famiglia (Mo.Clellan f.24 pag.58 voi.VI), GAMBI-

NÒ Carlo e GAMBUTO Paolo, rispettivamente capo e capitano dell'omo-

nima famiglia (Me.Clellan f.24 pag.53 voi.VI), MUSACCHIA Salvatore,

vice boss della famiglia già di PROFACI Joseph (Me.Clellan f.24 pag.

56 voli.VI), MONTANA John, capo della famiglia di Buffalo (Mo.Clellan

f.24 pag.90 voi.VI), MAJUBU Frank, partecipante al congresso di Ape-

lachin (f.131 voi.II) e con il GAHOFALO Francesco, già noto consiglie-

re della famiglia BONANNO e con il mafioso MANGIAPANE Giuseppe, l'ap-

partenenza del quale alla malavita è stata già dimostrata a f.222 del-

la sentenza.

Particolare rilevanza ai fini della prova degli illeciti

traffici svolti dagli associati a Cosa Nostra nel settore del traffi-

co degli stupefacenti assume il fatto che il menzionato Settimo ACCAR-

DI si trova in atto detenuto negli Stati Uniti per espiare una condan-

na ad unni 15 di reclusione per "cospiracy (f. 128 voi.II).

Il nome dell*ACCARDI risulta concellato nell'agenda del MAR-t-

TINEZ, il che posto in collegamento con la condanna da costui riporta-

ta nel 1964, dimostra ohe il MAHTINEZ teneva aggiornato il ruolo dei

suoi associati.

La comunanza di interessi economici tra il MARTINEZ, il GA-

EOFALO ed il GIOE' Imperiale risulta anche dall'assegno di £. 2.000.000

emesso il 28 febbraio 1963 dal GIOE1 in favore del GAROPALO e da costui
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girato al MAHTINEZ, del quale ai è diffusamente parlato a pag.

247 della sentenza.

Va in propodto ricordato, come già detto, nella moti-

vazione riguardante il GAROFALO, che, per ammissione del GIOE'

nel suo interrogatorio (f.14 fase.Cioè voi.HI) il MARTINEZ

risulta interessato nel losco affare della "nzunza" (f.247 sen

tenza).

Delleelargizione fatta dal GAROFALO al MARTINEZ della

somma di £.4.000.000 (int.Garofalo f.13 voi.XIX all.B) si ha

la prova che il 11ARTINEZ Vincenzo ha tratto illeciti guadagni

dalla sua attività delittuosa.

I precedenti penali del MARTINEZ sia in Italia che ne-

gli Stati Uniti costituiscono valida prova della sua capacità

a delinquere (art.133 C.P.).

A suo carico, infatti, figurano i seguenti precedenti

penali (f.280/281 voi.IV ed inf.F.B.I. f.328 voi.IV):

- 11 luglio 1918 Tribunale di guerra di Valona - ergastolo, pre

via degradazione, per diserzione in tempo di guerra;

- 11 gennaio 1923 Corte di Appello di Palermo - anno 1 di reclu-

sione per favoreggiamento e porto di rivoltella;

- 10 gennaio 1934 Polizia di New York - denuncia per danneggiamento

doloso;

- 1? dicembre 1940 Polizia di New York - denuncia per estorsione e

coerciaione.

TJ. MAHTINEZ ha continuato a mantenere contatti telefonici

con il GABOFALO sino ad epoca recente, come risulta dalle intercetta-
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zioni telefoniche del marzo e del maggio 1965 (f.78 ed 81 voi.II).

Dai rilevamenti bancari risulta che la moglie MASIINEZ

Anita ha intrattenuto presso la Banca di Marsala il o/o n.2114-2143

(voi.XVI) nel quale sono stati versati nell'ultimo triennio £.31.680.205.

Il suddetto conto, però, in considerazione dei prelevamenti effettua-

ti dal MAHTINEZ anche in relazione alla costruzione ed allo arredamen-

to della villa "Elorlsna", da lui intestata alla moglie, presenta un

saldo debitorio di £. 5.500.552 (f.67 sentenza).

Ove si consideri che il MARTINEZ non svolge in Italia alcune

attività remunerative, ma si mantiene soltanto, secondo quanto egli

sostiene ed è stato accertato dagli organi tributar!, col reddito di

due pensioni statunitensi, una per invalidità ed una per attività gior-

nalistica, dell'importo complessivo mensile di £.400.000, non può spie-

garsi l'ingente incremento subito dal suo patrimonio nell'ultimo trien-

nio, dovendosi anche tener conto del fatto che egli dalle £.400.000

mensile complessivamente guadagnate, ha dovuto detrarre le spese ne-

cessario al mantenimento della sua famiglia.

Re discende per logica conseguenza che l'ingente capitale

accumulato dal MABTINEZ dopo il suo rientro dagli Stati Uniti e da

lui mimetizzato sotto il nome della moglie, è frutto di illecite at-

tività svolte dall'imputato nel quadro dei programmi delittuosi del-

l'organizzazione di Cosa Nostra, della quale egli, come ha testimonia-

to VAIAGHI, fa parte.

In tale quadro il MARTINEZ assume la figura dell'elemento

di collegamento tra il gruppo operante in Sicilia agli ordini del GA-

HOFALO ed il "sindacato" americano.

Pertanto nei confronti del MABTINEZ Vincenzo può ritenersi

raggiunta con assoluta certezza la prova cìis agli s un mafioso asso-
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cisto per delinquere.

$ £ BONANNO Giuseppe - alias Joe BANANAS

?a parte dell'organizzazione di "Cosa Nostra" nella quale

milita come capo di una delle cinque delle grandi "famiglie" di New

York (Me. Clellan f.24 pag.58 voi.VI).

Dal rapporto Mo.CLELLAN risultano a suo carico i seguenti

fatti (f.36 voi.VI):

- associato anche a Lucky LUCIANO, esponente della famiglia di Vito

GENOVESE (Mo.Clellan f.24 pag.45 voi.VI), a Giuseppe PROPACI, già

capo dell'omonima "famiglia" attualmente diretta da COLOMBO Giuseppe

(Mo.Clellan f.24 pag.56 voi. VI), a Tom LUCCHESE, alias Gaetano LUC-

CHESE, capo dell«omonima famiglia (Me.Clellan f.24 pag.51 voi.VI);

- pregiudicato e più volte arrestato sia dall'anno 1930 per porto e

detenzione abusiva di armi automatiche, pistola mitraglia, corru-

zione e deviazione del corso della giustizia;

- è uno dei maggiori esponenti della mafia ed in tale qualità ha ef-

fettuato viaggi in Italia per negoziare con i mafiosi siciliani sul

traffico della droga in campo internazionale (Me.Clellan f.36 voi.VI),

II testo VALACHI (f.380 voi.XVIII) ha dichiarato che il BO-

NANNO è stato il suo padrino nella cerimonia di ammissione all'orga-

nizzazione di "Cosa Nostra".

Questa testimonianza ed il rapporto Me. CLELLAN (f.24 pag.

57 voi.VI) confermano ohe il BONANNO milita nell'organizzazione di

"Cosa Nostra" da oltre trenta anni*
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II teste SALERNO (f.370/371 voi.XVIII) ha confermato la

appartenenza a Cosa Nostra del BONANNO e la sua qualità di capo"fa-

miglia". Dalla testimonianza del SALERNO (f.375 voi.XVIII) risulta

inoltre che il BONANNO è scomparso in circostanze misteriose in New

Yprk il 21 ottobre 1964» circa nove ore prima di comparire davanti

al Gran Giurì, che lo aveva citato come teste In una inchiesta che

riguardava l'attività delle "famiglie" di "Cosa Nostra".

Parlando del BONANNO il teste SHANLEY (f.387 voi. XVIII)

ha dichiarato che lo stesso è il capo di una delle cinque famiglie

del territorio di New York e che tale posizione ha sempre mantenuto

nell'organizzazione di Cosa Nostra, malgrado negli ultimi tempi si

eia trattenuto per lunghi periodi nel West.

Ha partecipato negli Stati Uniti, nell'ottobre 1956, alla

riunione di Binghamton (Me. CI eli an f. 39 voi. VI) - rapp.P. N.B. del 22.

12.1965 e f.365/367 voi.Ili - rapp.F.B.I. del 31.1.1966 f.337/341

voi.IV - SALERNO f.373/374 voi.XVIII - SHANLEY f.388 voi.XVIII).

Ha partecipato, inoltre, in Italia, nell'ottobre 1957 al-

le riunioni dell'albergo delle Palme di Palermo (rapp.Questura Paler-

mo del 13.3.1963 f.46/47 voi.IV - relaaioni guardia P.S. LO PICCOLO

del 14 e del 16 ottobre 1957 f.200 e 202 voi. IV - prò memoria del

24.11.1961 f.204 voi.IV - rapp.Questura Palermo del 4.7.1958 f.219/

221 voi.IV - prospetto presenze alberghiere f.308 voi.IV).

Ha anche partecipato al grande>convegno della mafia di Ape- .

lachin il 14 novembre 1957 (Mc.Clellan f.36 voi.VI - SHANLEY f.387

voi.XVIII).
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Risulta, inoltre, che 11 BONANNO nel 1957 ha avuto in

Palermo e Castellammare del Golfo contatti con Francesco SCIMONE,

GAROFALO Francesco, GELANTE Sfamilio, DI BELLA John, VITALE Yito,

BONVENTRE Giovanni e MAGADDINO Gasp are, prima della riunione del-

l'albergo delle Palme.

Di tali contatti fanno fede le presenze del BONANNO e del-

le altre persone sopra menzionate nei medesimi alberghi.

Biaulta dal prospetto delle presenze alberghiere (f.370/

323 voi.IV) che:

- dal 13 al 18 settembre 1957 il SQUAMO ha alloggiato con lo SCIMO-

NE ed il GAHOFALO nel Mondello Palace Hotel di Palermo;

- dal 4 al 6 ottobre 1957 il BONANNO ha alloggiato nello stesso al-

bergo con il GALANTE;

- dal 6 al 17 ottobre 1957 il BONANNO ha alloggiato con il GASANTE

ed il DI BELLA nell'Autostello A.C.I. di Castellammare del Golfo.

In quest'ultimo periodo, durante il convegno della mafia

nell'albergo delle Palme di Palemo e precisamente dal 12 al 16 otto-

bre 1957 ha pernottato in detto albergo unitamente ai nominati GALAN-

TE, BONVENTRE, DI BELLA, VITALE, GAHOFALO e MAGADDINO Gaspare ed inol-

tre con il Sorge SANTO, rappresentante del sindacato di Cosa Nostra

(Me. gfellan f.42 voi.VI - SALEHNO f.372 voi.XVIII - VALACHI f.380 voi.

XVIII e SHARLET f.388 voi.XVIII)appositamente giunto a Palermo il gior-

no 12 ottobre data di inizio del convegno.

In tale periodo ha avuto frequenti incontri con il GENCO

BUSSO ed il LUCANIA Salvatore, pure partecipanti al convegno in que-

stione.
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Circa un mese dopo la riunione di Apelachin il BONANNO è

ritornato soltanto per un giorno a Palermo e da allorra non risulta

che abbia messo più piede in questa città.

Infatti dalle presenze annotate nei registri dell'albergo

delle Palme (f.297/309 voi.17) risulta che il BONANNO ha nuovamente

preso alloggio in detto albergo il 18 dicembre 1957.

La brevissima apparizione in Palermo del BONANNO trova plau-

sibile spiegazione soltanto nell'incarico affidatogli dal sindacato

di Cosa Nostra di informare gli associati residenti in Sicilia e fa-

centi capo a Palermo al GABOFALO, dei risultati del convegno di Ape-

lachin.

L'invio in Italia, subito dopo Apelachin, di incaricati del

sindacato di Cosa Nostra per riferire i risultati del convegno, è eta-

to infatti, confermato dal Dipartimento della Giustizia degli Stati

Uniti (f.333/341 voi.IV) ohe ha ritenuto di identificare nel GALANTE

uno di tali corrieri.

L'ingerenza del BONANNO nell'attività svolta dall'organizza-

zione di Cosa Nostra in Sicilia, si potrae però, oltre l'anno 1957 e

dura sino ad epoca recente attraverso l'opera del suo "consigliere* e

fiduciario GAROFALO Francesco che, come è stato ampiamente dimostrato

nel corso della motivazione a lui relativa (prg. 1), ha mantenuto co-

stantemente collegaaànti con l'organizzazione di Cosa Nostra negli

Stati Uniti.

Il viaggio effettuato dal GAROEALO a Tonisi il 16 febbraio

1965 (f.34 voi.17), posto dagli organi federali statunitensi in rela

zione alla presenza del BONANNO in quello Stato, fornisce una ulterio

re prova della permanenza dei diretti collegamenti tra il BONANNO e

la sua organizzazione in Sicilia.
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Nel quadro dell'attività di Cosa Nostra sia negli

Stati Uniti che in Sicilia, il BONANNO assume e mantiene la fi-

gura del "capo", e dell'organizzatore.

Pertanto nei confronti del BONANNO Giuseppe può ti

tenersi raggiunta, con assoluta certezza, la prova che egli

è un mafioso associato per delinquere.

L'attività da lui svolta in seno alla associazione

per delinquere importa a suo carico la circostanza aggravante

di avere promosso e costituito l'associazione.

S 6 GALANTE Camillo - alias Carmine GALANTE, alias Luis

VOLPE -

Pa parte dell'organizzazione di Cosa Nostra e milita

nella famiglia di Joseph BONANNO nella quale riveste alla pari

con il BONVENIEE Giovanni il grado di vice capo (Mc.Clellan

f.24 pag.58 voi.VI).

Dal rapporto Me.Clellan risultano a suo carico i seguen

ti fatti: (f.38 voi.VI):

- associato a GENOVESE Vito, capo della omonima famiglia (Me

Clellan f.24 pag.45 voi.VI), e DI PALERMO Joseph, gregario del

la famiglia di Gaetano LUCCHESE (Me Clellan f.24 pag.51 voi.VI)

e a PBOFACI Joseph, già capo dell'omonima famiglia attualmente

diretta da Joseph COLOMBO (Me Clellan f.24 pag.56 voi.VI);

- sin dal 1921 ha subito arresti per rapina, aggressioni,omici-

55
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dio e traffico di stupefacenti. Unitamente al DI PALERMO Joseph è

considerato esecutore materiale dell'omicidio di Carlo TRESCA su

mandato del Francesco GABOFALO;

- è considerato un importantissimo personaggio nel traffico interna-

zionale di stupefacenti ed un alto esponente della mafia (Mc.Clel-

lan f.38 voi.VI).

Il testo SALERNO (f.371 voi.XVIII) ha dichiarato che il GA-

LANTE è il vice capo della famiglia BONANNO ed in tale qualità è un

esponente di Cosa Kostra;

n testo VALACHI (f.380 voi.XVIII) ha dichiarato di avere

avuto notizie del GALANTE, da lui ben conosciuto come associato a Co-

sa Nostra, sino al 1962 e di avere appreso che con tale sue attività

il GALANTE, "ha fatto molti soldi".

n testo SHANLEY (f.388 voi.XVIII) ha confermato hhe il GA-

LAUTE è uno dei capi della famiglia BONANNO e che in tale qualità ha

operato nel settore del traffico internazionale degli stupefacenti.

A dimostrazione dell'attività delittuosa del SALANTE in seno alla fa-

miglia BONANNO e nei quadri dei programmi criminosi di Cosa Nostra,

il testo ha aggiunto che il GALANTE è stato arrestato nel 1962 per "co-

spiracy" nel traffico della droga ed è stato condannato per tale reato

dalla Corte Federale di New York.

Ha partecipato negli Stati Uniti nell'ottobre 1956, con il

falso nome di Lui» VOLPE, alla riunione di Binghamton (Me. f.38 voi.VI -

rapp. P.N.B. del 22.12.1965 f.365/367 vol.III - rapp.P.B.I. del 31.1.1966
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f. 337/341 voi.IV - SALERNO f.374 voi.XVIII).

Subito dopo la riunione è stato sorpreso dalla Polizia di

New York mentre munito di patente falsa intestata a DI PALERMO Jo-

seph guidava un'autovettura sulla quale avevano preso posto il BOR-

VERTEB, il BORAOTO, il GAROFALO e BARBARA Joseph, proprietario del-

la villa di Apelachin (rapp.P.B.I. f.365/367 voi.III).

Ha partecipato inoltre, nell'ottobre 1957 alla riunione del-
^

l'albergo delle Palme di Palermo (rapp.Questura Palermo del 13.3.1963

f.46/47 voi.IV - relazioni guardia P.S. lo Piccolo del 14 e del 16 ot-

tobre 1957 f.200 e 202 voi.IV - prò memoria del 24.11.1961 f.204 voi.

IV - rapp. Questura Palermo del 4 luglio 1958 f.219/221 voi.IV - pro-

spetto presenze alberghiere f.308 voi.IV).

Ha anche partecipato al grande convegno della mafia-di Apa-

lachin il 14 novembre 1957 (rapp.Squadra Mobile del 15.12.1965 vol.V -

rapp. P.B.I. del 3.1.1966 f. 337/341 voi.IV).

Subito dopo il convegno di Apalachin è stato inviato dal

sindacato di Cosa Ito atra, in Italia per informare gli associati resi-

denti nel nostro territorio tra cui Joe ADORIS dei risultati del von-

-vegno (rapp. f.B.I. del 3.1.1966 f.337/341 voi.IV).

Risulta, inoltre, che il GALANTE nell'anno 1957, prima della

riunione dell'albergo delle Palme, ha avuto in Palermo e Castellammare

del Golfo contatti con il BORARNO e con il DI BELLA John.

Di tali contatti fanno fede le presenze del GALANTE e delle

persone sopra menzionate nei medesimi alberghi.

Bisulta infatti dal prospetto delle presenze alberghiere
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(f.307/323 voi. 17) che il GALANTE:

- dal 4 al 6 ottobre 1957 ha alloggiato unitamente al BONANNO nel

Mondelio Palace Hotel di Palermo;

- dal 6 al 17 ottobre 1957 ha alloggiato unitamente al BONANNO ed

il DI BELLA nell'autostello A. C. I. di Gas teli «irmi are del Golfo.

Nello stesso periodo, durante il convegno della mafia nel-

l'albergo delle Palme di Palermo e precisamente dal 12 al 16 ottobre

1957 ha pernottato in detto albergo unitamente ai nominati BONANNO

B LI BELLA, nonché al BONVENTRE Giovanni, al GAROFALO Francesco, al

MAGADDINO Gaspare, la VITALE Vito ed al Santo SORGE.

Durante lo svolgimento del convegno ha avuto frequenti in-

contri nello stesso albergo con il GENCO RUSSO ed il LUCANIA Salvato-

re.

La condanna a 15 anni di reclusione per il reato di "cospi-

racy" nel traffico della droga, inflitta al GALANTE nell'anno 1962

damma Corte Federale di New York (ved.rif.a f.215 sentenze), dimo-

stra sufficientemente la natura dell'attività delittuosa svolta dal

GALANTE e dagli altri associati, contro cui si.procede per associa-

zione per delinquere, e al permanenta di tale illecite attività sino

ad epoca recente.

Pertanto nei confronti del GALANTE Camillo può ritenersi

raggiunta, con assoluta certezza, la prova che egli e un mafioso as-

sociato per delinquere.

$ 2. BONVENTRE Giov«JTPÌ - alias Joe BONVENTRE, alias John

BONAVENTURA

Fa parte dell'organizzazione di "Cosa Nostra" e milita nel-

la "famiglia* di Joseph BONANNO, nella quale riveste alla pari
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GALANTE C amili o 11 grado di vice capo (Me. CI eli an f.24 pag. 58 voi.VI).

Dal rapporto Mo.CLELLAlT risultano a suo carico i seguenti

fatti (f.36 voi.VI);

- associato a GALANTE Cannine ed a Frank GAROFALO, rispettivamente

vice capo e consigliere della famiglia BONANNO (f.24 pag. 58 voi.VI),

a Lucky LUCIANO, esponente della famiglia GENOVESE (f.24 pag.45 voi.

VI) ed a Santo SOBGE, alto esponente della mafia americana (f.59

voi.VI);

- sin dall'anno 1943 ha subito negli Stati Uniti arresti per sequestro

di persona, furti ed altri reati;

- unitamente al Joseph BONANNO ed la PROFACI Joseph, già capo dell'one-

aima famiglia f.24 pag.56 voi.VI), è divenuto imo dei maggiori espo-

nenti della mafia degli Stati Uniti (f.36 voi.VI).

n testo SALERNO ha confermato (f.371 - 373/374 voi.XVIII)

che il BONVENTRE fa parte di Cosa Nostra e che unitamente al BONANNO,

al GALANTE e al LUCANIA Salvatore e ad altri, ha partecipato a delle

riunioni in Sicilia nell'anno prededente al convegno di Apelazchin.

n testo SHANLEY (f.388/389 voi.XVIII) ha confermato che il

BONVENTRE "è uno dei capi della famiglia BONANNO" ed ha partecipato

in tale qualità al convegno di Apelachin.

Ha aggiunto che il BONVENTRE inspiegabilmente ed in circo-

stanze sospette ha lasciato il territorio degli Stati Uniti subito

dopo la riunione di Apelachin e si è trasferito in Italia.

H BONVENTRE, interrogato in proposito dal Giudice Istrut-

tore (voi.XIX), ha ammesso di avere lasciato clandestinamente il ter-

ritorio degli Stati Uniti, ma non ha voluto precisare le vere ragioni
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di tale sua improvvisa partenza, limitandosi a dire di averlo fatto

in preda al panico per avere smarrito la carta di cittadinanza ame-

ricana e "ritenendo questa la soluzione migliore".

E* provato, inoltre, anche attraverso altre fonti che il

BONVENIRE:

- ha partecipato negli Stati Uniti nell'ottobre 1956 alla riunione

di Binghamton (Mc.Clellan f.36 voi.VI - rapp.F.N.B. del 22.12.1965

f.365/367 voi.Ili - rapp. fB.I. del 3 gennaio 1966 f.337/34-1 voi.IV

- SALERNO f.381 voi.XVIII)-

- ha partecipato in Italia nellèottobre 1957 alla riunione del-

l'albergo delle Palmex di Palermo (rapp.Questura Palermo del 13-3.

1963 f.46/47 voi.IV - relazioni guardia di P.S. LO PICCOLO del 14

e 16 ottobre 1957 f.200 e 202 voi.IV - prò-memoria del 24.11.1961

f.204 voi.IV - rapp.Questura Palermo del 4.7.1958 f.219/221 voi.

IV - prospetto presenze alberghiere f.308 voi.IV).

- Some è stato dichiarato dal teste SHANLEY il BONVENTRE ha succe^

sivamente partecipato negli Stati Uniti al agrande convegno del-

la mafia di AJalachin e il 14 novembre 1957 (Ile Clellan f.35 voi.

VI).

La venuta del BONVENTRE in Italia in circostanze mi-

steriose subito dopo Apalachin e il suo stabilirsi definitivamen

te in Castellammare del Golfo, non trovando alcuna plausibile

giustificazione in altri fatti, deve ritenessi avvenuto nel qua-

dro dei programmi delittuosi ohe l'organizzazione di Cosa Nostra
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intendeva svolgere in Sicilia ed allo scopo di affiancare il GA-

B01ALO nell'esecuzione dii programmi stessi.

L*improvviso allontanamento del BOHVEKTRE dal terri-

torio degli Stati Uniti con mezzi clandestini, ai quali egli

non avrebbe avuto alcuna ragione di ricorrere, anche perché in

possesso sin dal 28.2.1956 di regolare passaporto (f.281 voi.IV)

dimostra chiaramente che egli volle recarsi in Italia celando

la sua partenza alla Polizia americana per sottrarsi alla vigi-

lanza di questa.

La spiegazione da lui f imita in proposito non è credi-

bile, perché se si fosse trattato di semplice smarrimento del

certificato di cittadinanza avrebbe potuto chiedere la regola*

rizzazione della sua posizione all'Autorità statunitense o al-

le autorità consolari italiane, tanto più che egli per sua am-

missione (voi.XIX), risièdeva stabilmente negli Stati Uniti sin

dal 1933 sd ivi svolgeva attività commerciali nel settore immo-

biliare.

Da informativa dell'Ufficio di P.S. da Castellammare

del Golfo del 21 agosto 1958 (f.277/279 voi.UT) risulta c&e il

BONVENTRE e proprietario nel comune di Castellammare del Golfo

di 34 ettari di terreno e di un fabbricato nel corso Garibaldi

di detta città.

lale incremento patrimoniale non trova alcuna giusti -

ficazione negli scarsi redditi che il BONVENTRE sostiene di a-

vere realizzato negli Stati Uniti con la sua attività commercia
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le dì mediatore di beni immobili, iquali, a suo dire, sono sta-

ti appena sufficienti per il suo mantenimento.

Eisulta, inoltre, che il BOKVEKTEE, malgrado assuma

dì avere vissuto modestamente durante la sua permanenza negli

Stati Uniti, ha effettuato prima del suo rimpatrio due dispen-

diosi viaggi in Italia.

Re discaade per logica conseguenza che la notevole

proprietà immobiliare realizzata dal BONVENTHE in Italia e le

elevato tenore di vita fa lui condotto sono il frutto di ille-

cite attività svolte dall'imputato nel auadro dei programmi de-

littuosi dell'organizzazione di Cosa Nostra, alla quale egli

appartine.

Pertanto nei confronti del BONVENTEE Giovanni può

ritenersi, con assoluta certezza, la prova che egli è un asso-

ciato per delinquere.

$ {J MASADDINO Gasp are

Ha partecipato nell'ottobre dell'anno 1957 alla riuni£

ne dei capi di "Cosa Nostra" e dei capi della mafia isolana nel-

l'albergo delle Palmer di Palermo prendendo alloggio nello stes-

so albergo nei giorni dal 12 al 16 ottobre in cui avvennero i di-

versi incontri.

Dall'intervento del MAGADDINO Gaspare al suddetto con
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vegno fanno fede le relazioni redatte il 14 e il 16 ottobre 1957

(f.200 e 202 voi.IV) dalla Guardi» di P.S. LO PICCOLO, l'annota

zione della sua presenza nei registri dell'albergo delle Falmez

(f.308 volivi) del 24 novembre 1961 (f.204 voi.I») ed i rappor-

ti della Questura dì Palermo del 4 luglio 1958 (f.219 e 221 voi.IV)

e del 13 marzo 1963 (f.46/47 voi.IV).

La prova che il MAGADDINO prese alloggio nell'albergo

delle galme al fine di assicurare la sua assidua partecipazione

al convegno della malavita, si evince dal fatto che nelle altre

occasioni in cui egli ha pernottato a Palermo ha solitamente

alloggiato nella locanda Margherita (prospetto presenza alber-

ghiere f. 305/321 voi.IV).

In precedaBza già MAGADDINO Gaspare dal 6 al 10 ot-

tobre 1957 si era incontrato in Castellammare del Golfo con il

BONANNO Giuseppe, il BONVENTRE Giovanni ed il GAROFALO Prances«o

trasferitisi in detta località per concordare con il MAGAEINO

la posizione della mafia di Castellammare avrebbe dovuto assu-

mere nel prossimo convegno dell'albergo delle Palme nei confronti

degli altri esponenti della mafia e dell'organizzazione di X "Co-

sa Nostra" (rap.Questura Trapani del 1°/4/1964 f.29 voi.IV).

La partecipazione del MAGADDINO Gaspare all'attività

associata di Cosa Nostra in Sicilia, ifa. trova altri riscontri

nei contatti da lui avuti a Palermo nei giorni immediatamente

• A
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successivi al convegno delle Palme e precisamente dal 29 al 31

ottobre 1957» con Francesco SCIMONE, di cui è stata dimostrata

l'attività di corriere del gangster LUCANIA Salvatore (f.228

sentenza), e del viaggio da lui effettuato negli Stati Uniti dal

marzo al settembre 1964 (rapp.Questura Trapani del 12.4.1965 f.

107 voi.IV).

La prova dell• anaidetto incontro con lo SCIM05E dove, in-

vero desumersi dalla contemporanea presenza del suddetto e del MA-

GADDINO in alberghi della città di Palermo (prospetto presenee al-

berghiere f. 305/321 voi.IV).

Infine il fatto ohe il MAGADDINO Gaspare si sia rifugiato

negli Stati Uniti lo stesso giorno in cui venne inoltrata a suo cari-

co la proposta per 1*applicazione nei suoi confronti della sorveglian-

za speciale, e cioè il giorno 8 ottobre 1964 (f.106 e f.283 voi.IV)

rafforza il convincimento della sua appartenenza all'associazione di

Cosa Nostra, in quanto soltanto una organizzazione criminosa di tale

entità e potenza poteva assicurargli, come in effetti egli è riuscito

ad ottenere, la possibilità di sotararsi alle ricerche delle Autorità

Italiane e Statunitense.

Risulta, infatti, dalla lettera del Dipartimento di Poli-

zia di Nassau del 1° febbraio 1965, (della cui traduzione è fotoco-

pia a f.110 voi.IV) che il MAGADDINO non appena giunto negli Stati

Uniti si è reso irreperibile.

Degna di rilievo è la coincidenza tra l'arrivo del MAGAD-

DINO Gaspare negli Stati Uniti e la scomparsa del BONANKO a pochi

giorni di distanza dall'arrivo stesso, ove si consideri alla luce
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della testimonianza del SA1ERUO (f.375 voi. XVIII) che tal» scom-

parsa è addebitale al MAGADDINO Giuseppe, capo della famiglia di

Buffalo e parente del MAGADDINO Gaspare presso il gusle è lecito

presumere che egli abbia trovato ricetto.

Il SALERNO ha infatti dichiarato che le due persone con

le quali il BONANRO fu visto allontanarsi gli dissero: "vieni il

capo ti vuole parlare" e che il "capo" è stato identificato dalla

Polizia americana proprio nel MAGADDINO.

Dai fatti sopra menzionati risulta chiaro, pertanto,che

il MAGADDINO Gaspare ha effettivamente svolto in Sicilia il ruolo

di capo della mafia di Castellammare, che gli è stato concordemen-

te attribuito dal Nucleo di P.T. di Palermo (f.36 voi.VII) e dalla

Questura di Trapani con il rapporto dell'8 ottobre 1964 (f .283 voi.

IV) con il quale venne denunziato ài Tribunale di quella città per

la misura di prevenzione.

Risulta dai documenti catastali e dai rilevamenti bancari

che il MAGADDINO Gaspare dall'immediato dopoguerra al 12 aprile 1965

ha acquistato nei territori di Castellammare del Golfo, Buseto Palaz-

zolo ed Erica,complessivamente ettari 35,43,79 di terreno, cinque

magazzini, quattro case e sei quote indivise di immobili, che, inol-

tre, nel 1965 era proprietario in Castellammare di un impianto per

distribuzione di carburante, 200 ovini e 80 bovini ed, infine, che

nell'ultimo quinquennio egli ha complessivamente versato nei c/c da

lui intrattenuti presso il Banco di Sicili, la Cassa di Risparmio e

la Banca Sicula circa £.190.473.460 (f.77/79 sentenza). Il deficit

di £.5.640.000, che denunzi ano complessivamente i suoi conti corre.

ti, e soltanto apparente, in quanto dall'esame dei e/e (voi.XIX al-

leg.A) risulta che il MAGADDIHO raspar» ha emesso in favore dal r.±-
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glio assegni per l'importo complessivo di £.13»993«135«

L'esistenza di ipoteche per complessive £.38.000.000 non

denota una situazione patrimoniale deficitaria del MAGADDINO Gaspa-

re tenuto conto dell'ingente valore degli immobili da lui posseduti.

L'esame dei documenti catastali rileva, inoltre, un nuovo

sospetto dei metodi adoperati dal MAGADDINO, per ampliare, sfruttan-

do il peso della sua posizione di capo mafia, la sua proprietà immo-

biliare. Tali metodi consistono nell'introdurei nella sfera patrimo-

niale altrui attraverso acquisti di minuscole quote indivise per po-

tere successivamente, in sede di divisione, fare leva con la forza

indimidatrice della sua personalità di noto mafioso, nei confronti de-

gli altri proprietari per estrometterli dall'Immobile a condizioni,

per lui, di assoluto favore, mantenendo il tutto sotto l'aspetto di

lecite transazioni per scioglimento di comunioni.

Ne discende per logica conseguenza che l'ingente capitale

accumulato dal MAGADDINO Gaspare in questi ultimi anni è frutto di

illecite attività svolte dall'imputato nel quadro dei programmi del-

la delinquenza associata ed in particolare della organizzazione di Co-

sa Nostra, alla quale egli, con la sua partecipazione al convegno d*l-

le Palme, ha dimostrato di aderire.

Pertanto nei confronti del MAGADDINO Gaspare può ritenersi

raggiuntan con assoluta, certezza, la prova che egli è un mafioso as-

sociato per delinquere.

i g PLALA. Piego

£' un importante esponente della mafia i i Castellemmare
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strettamente collegato al MAGADDINO Gasp are ed al GAROFALO France-

sco.

Per la sua attività di noto mafioso il Tribunale di Tra-

pani con decreto del 14 maggio 1965 gli ha inflitto il provvedimen-

to della soerveglianza speciale per la durata di anni tre con obbli-

go di soggiorno in altro comune.

Gli stretti collegamenti tra il PIAIA Diego ed il MAGADDI-

NO Gaspare ed il vincolo associativo che a costui lo lega, ed attra-

verso di costui lo rende compartecipe di tutta l'attività criminosa

espletata dal Magaddino Gasp are, quale capo della mafia di Castellam-

mare, è stato cementato, secondo le usanze comuni alla mafia di Cosa

Nostra e della Sicilia, dal matrimonio della figlia con MAGADDINO Giu-

seppe, figlio del Gaspare MAGADDINO.

Va in proposito rilevato che, come ha testimoniato il SA-

IERNO (f.369 e 371 voi.XVIII), le suddette organizzazioni mafioso so-

no a base 'paternalietica" per cui l'appartenenza ad esse investe qua-

si al completo il gruppo familiare di colui che vi è associato ed i

vincoli associativi sono rafforzati da matrimoni tra i familiari dei

componenti degli aggregati mafiosi.

Pertanto è logico ritenere che anche il Plaia Diego, attra-

verso l'intervento dall'associato Magaddino Gaspare al convegno dei

capi di Cosa Nostra svoltosi nell'albergo delle Palme di Palermo dal

12 al 16 ottobre 1957, abbia dato la sua adesione a detta organizzazio-

ne e ne sia divenuto compartecipe per l'esecuzione dei suoi programmi

delittuosi.
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Nel quadro dell'attività a delinquere svolta dal PIAIA,

si inseriscono, assumendo nel loro insieme e nelle loro convergen-

ze indubbio valore di prova della esistenza e dell'illecita natura

di essa, i seguenti, elementi:

- la presenza del PLAIA in alcuni alberghi di Palermo (Sole - Auso-

nia - Moderno) contemporaneamente alla presenza in altri alberghi

delle città del GENCO RUSSO Giuseppe (il 9 dicembre 1957 - l'8 feb-

braio 1960 - il 9 marzo 1960 - dal 6 al 7 marzo 1961 1*8 giugno

1961), del GENCO RUSSO e del VITALITI Rosario, la cui appartenenza

all'organizzazione di cosa nostra come cuscinetto di Salvatore LU-

CANIA è stata dimostrata a f.228 della sentenza (il 16 febbraio 1962)

e del GAROPALO Francesco (il 23 maggio 1960). (f.305 - 321 voi.IV)

Invero tali presenze, in rapporto a soggetti i quali risul-

tano tutti associati a Cosa Nostra, sono elementi rivelatori di al-

trettanti incontri tra gli associati medesimi Ball'inter esecutivo

dei programmi dell'associazione.

- gli incontri "avvenuti in Castellanti are del Golfo tra il PLAIA Die-

go ed il GAROFALO Francesco, di cui fa fede l'informativa del Ser-

vizio Informazioni della GG.1F. del 12.11.1965 (f-36 e 57 voi.Vili)

e gli incontri avvenuti in Pomezia tra il predetto PLAIA ed il COPPO-

LA Francesco Paolo, di cui fa fede l'informativa del .Nucleo P.T. di

Palermo del 31 ottobre 1965 (f.37 voi.VII)5

- il movimento degli assegni di conti correnti intrattenuti dal PLAIA

Diego presso il Banco di Roma, la Cassa di Risparmio V.E. di Paler-

mo, il Banco di Sicilia, la Banca Sicula e la Banca del Sud, dal

quale risultano pagamenti di rilevanti somme in favore dei mafiosi

DI MAGGIO Procopio, esponente della mafia di Cinisi e Terrasini,
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BACCHI Domenico esponente della mafia di Partinioo e RIMI Vincenzo,

capo della mafia di Aleamo.

L'appartenenza alla malavita dei nominati DI MAGO-IO, BAC-

CHI E RIMI è documentata dall'informativa della Squadra Mobile del

3 gennaio 1966 (f.289/296 voi.IV).

Risulta dei documenti catastali e dai rilevamenti bancari

che il PIAIA Diego dall'immediato dopoguerra all'anno 1965 ha comples-

sivamente acquistato in territorio di Castellammare del Golfo ettari

133,23,07 di terreni con fabbricati rurali, due case ed una quota in-

divisa di un magazzino e di una casa, e che, come risulta espressamen-

te dalla testimonianza del brig. della GG.FF. LUCE Arnaldo (f. 179 voi.

XVIII) ha costruito una lussuosa villa a due piani, di grandi dimensio-

ni e con ingresso anche sul mare, nella contrada Scopello di Castellaa-

mare del Golfo ed inoltre che ha complessivamente versato nell'ultimo

quinquennio nei menzionati oonti correnti la somma di £.245.889.595

(f.80/82 sentenza).

Tenuto conto dei prelevamenti egli presenta però una scopai

tura di £.24.454.026 per cui è gravato da ipoteche per un ammontare

complessivo di £.69.365.000.

La scopertura, però, è/Sn quanto da tale somma debbono evi-

dentemente detrarsi pagamenti ovviamente assimilati dell'importo com-

plessivo di £.16.000.000, che egli ha fatto al genero MAGADDINO Giu-

seppe, mediante aàsegni di c/c ed è dovuta alle migliorie apportate.

dal PLAIA alla sua proprietà immobiliare, il cui valore supera di

gran lunga l'entità dei debiti.

Il PLAIA, inoltre, è proprietario in Castellammare del Gol-
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fo di 30 bovini e di 200 ovini.

Tale notevole incremento patrimoniale non può trovare

altra giustificazione se non nell'attività illecita svolta dal

PLAIA nell'esecuzione dei programmi della delinquenza associata.

Pertanto nei confronti del PLAIA Diego può ritenersi

raggiunta la prova che egli è un mafioso associato per delinque-

re.

$ _10 MAEGADDINO Giuseppe

E' associato alla mafia di Castellarmi are del Golfo della

quale è capo il padre MAGADDINO (raspare e notevole esponente il suo-

cero PLAIA Diego.

Per la sua attività di mafioso con decreto del 14 maggio

1965 il Tribunale di Trapani lo ha sottoposto alla sorveglianza spe-

ciale per la durata di anni 3. (f.120/121 voi.IV).

Egli in seno all'associazione mafiosa suddetta ha svolto

un ruolo di copertura delle attività illecite del padre e del suocero

consentendo a costoro di mimetizzare parte degli ingenti guadagni

realizzati attraverso di queste dietro lo schermo dei movimenti di

denaro connessi all'attività di imprenditore edile da lui esercitata

in Castellammare del Golfo e consegnando in tal modo una rilevante

partecipazione agli illegittimi utili.

Risulta, infatti, dall'esame dei conti correnti del MAGAD-

DINO Gaspare e del PLAIA Diego che costoro nell'ultimo quinquennio

hanno complessivamente consegnato al MAGADDINO Giuseppe assegni per

l'ammontare di £.29.993.135, di cui per £.16.000.000 il PLAIA Diego
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e per £.. 13-993.135 il MAGADDINO Gaspare.

I collegamenti del MAGADDINO Giuseppe con appartenenti al-

la mafia sono inoltre documentati dal movimento degli assegni dei con-

ti correnti da lui intrattenuti presso la Banca Commeridale Italiana,

il Banco di Roma, la Cassa di Risparmio V.E. di Palermo, il Banco di

Sicilia, la Banca Sicula e la Banca del Sud, dal quale risultano pa-

gamenti di rilevanti somme in favore dei mafiosi BACCHI Domenico, la

sui appartenenza alla mafia di Partinico e stata dimostrata a pag.293

della sentenza, e LAURIA Vincenzo, la cui appartenenza alla malavita

è stata documentata dalla informativa della Squadra Mobile del 3 gen-

naio 1966 (f.289/296 voi.IV).

Costituisce una ulteriore prova di tali collegamenti il rin-

venimento nel suo domicilio, nel corso della perquisizione effettuata

all'atto del suo arresto di una agenda contenente anche indirizzi dei

noti GAROFALO Francesco, esponerie di Cosa Nostra in Sicilia e di MAN-

GIAPANE Giuseppe, di cui si a più volte diffusamente parlato e di cui.

l'appartenenza alla malavita organizzata nel campo dei traffici inter-

nazionale degli stupefacenti è documentata dall'informativa della Squa-

dra Mobile a f.121 del voi.II.

Dalla contemporaneità delle presenze del MAGADDINO Giuseppe

e del GENCO RUSSO Giuseppe in alberghi di Palermo l'11 marzo 1959, il

25 gennaio 1960 e dal 10 al 13 aprile 1961 (prospetto presenze alber-

ghiere f. 305/321 voi.IV), può trarsi una ulteriore dimostrazione della

diretta partecipazione del MAGADDINO Giuseppe all'attività associata

del MAGADDINO Gaspare e del PLAIA Diego, denotando tali presenze al-

trettanti incontri da lui avuti con il capo-della mafia isolana nel

quadro della generale organizzazione di Cosa Nostra alla quale appar-
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tengono i suddetti mafiosi.

Risulta dai documenti catastali e dai rilevamenti bancari

che il ItAGADDINO Giuseppe dal 25 settembre 1954 all'anno 1965 ha com-

plessivamente acquistato in territorio di Castellammare del Golfo et-

tari 19,30,34 di terreno e due case ed ha complessivamente versato

nell'ultimo quinquennio nei menzionati conti correnti la somma di

£. 379.239.834. Egli, però, tenuto conto dei prelevamenti è debitore

di lire 27.576.240 versa le suddette banche.

Tale ingente movimento di denaro e l'incremento del patri-

monio immobiliare del MAGADDINO Giuseppe in appena un decennio, non

può trovare alcuna spiegazióne nella modesta attività di piccolo appal-

tatore che egli ha dichiarato di svolgere in Castellammare del Golfo e,

pertanto, deve ritenersi frutto di illecite transazioni svolte dall'im-

putato .

Pertanto nei confronti del MAGADDINO Giuseppe può ritenersi

raggiunta la prova che egli è un mafioso associato per delinquere.

* H ORLANDO Calogero

A suo carico, per quanto riguarda illecite attività svolte

negli Stati Uniti, è stato accertato soltanto che egli nel periodo del

proibizionismo esercitò un grande traffico clandestino di alcool in

Clevelanìunitamente a Giuseppe BERTOLINO e che gli organi di Polizia

Federali americani lo hanno ritenuto sino all'anno 1955 implicato nel

traffico illecito di narcotici in Detroit assieme a QUABASANO Raffaele,

PRI2IOLA John e COPPOLA Francesco Paolo £inf. P.B.I. f.75/76 voi.IV).
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Successivamente a tale data nulla risulta a suo carico ne-

gli Stati Uniti.

Né il rapporto Mo. Clellan ha documentato, né i testi SALER-

NO, SHANLEY e VALACHI hanno detto, ohe 1"CELANDO faccia parte dell'as-

sociazione criminosa di Cosa Nostra o abbia comunque svolta attività

criminosa negli Stati Uniti.

Costituiscono tuttavia indizi della appartenenza dell1ORLAN-

DO alla associazione sopra menzionata oltre l'iniziale attività delit-

tuosa negli alcoolici i seguenti elementi:

- l'esistenza del suo nominativo nell'agenda del gangster LUCANIA Sal-

vatore (f.79 voi.IV), assieme a quelli di noti gangatera;

- alcuni incontri da lui avuti nell'albergo delle Palme di Palermo dal

13 al 17 novembre 1957 con il Santo SORGE e con il Giuseppe GENCO

RUSSO e nell'anno 1958 con il Salvatore LUCANIA (relazioni guardia

p.s. Lo Piccolo f.90/91 voi.IV);

- la menzione del suo nome nella lettera indirizzata dal Calogerio Le-

lio DI CARLO al MAETINEZ Vincenzo il 27 gennaio 1965, della quale si

è garbata trattato al pag. 265 della sentenza;

- il riferimento alla sua persona chiaramente contenuto nella lettera

del 20 maggio 1961 indirizzata dal GAROPALO Francesco al MARTINE2

Vincenzo (f.166 voi. II) nell'espressione il "compare Terrasini" l'OR-

LANDO prima di emigrare negli Stati Uniti risiedeva in detta località);

I suddetti elementi, però, non assumono tale convergenza da

diventare prova sufficiente della partecipazione dell'imputato all'at-

tività associata di Cosa Nostra.

Invero la menzione del nome dell'ORLANDO nelle suddette let-

ìelte è casuale e generica e non contiene alcun riferimento a fatti spe-

cifici; gli incontri dell'ORLANDO con il SOECffis il LUCANIA ed il C-ERCC
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RUSSO, peraltro avvenuti circa un mese dopo il convegno dei capi di

Cosa Nostra e della mafia, possono trovare giustificazione nel fat-

to che 1'ORLANDO, come è dimostrato dal prospetto delle presenze al-

berghiere (f.305/321 voi.17), era solito prendere alloggio nell'alber-

go delle Palme durante i suoi soggiorni palermitani; ed, infine, i

suoiincontri con il GAROFALO, in Castellam...are del Golfo possono tro-

vare giustificazione nell'avere 1'ORLANDO accompagnato in casa del

GAROPALO il comune amico TAGLIAGAMBE Mario, a cui carico nulla e sta-

to accertato.

Peraltro i frequenti viaggi dell'ORLANDO e le sue vaste co-

noscenze, trovano giustificazione nella grande attività di rappresen-

tante di commercio da lui svolta negli Stati Uniti per conto di nume-

rosissime ditte conserviere italiane i cui nomi sono elencati a f.90

dila sentenza.

La Guardia di Finanza ha accertato che I1 ORLANDO ha eserci-

tato in Italia l'attività commerciale ed ha documentato la entità de-

gli affari realizzati dall1ORLANDO. Dalle suddette indagini risulta

che 1'ORLANDO ha guadagnato in circa un decennio provvigioni per un

ammontare di $ 392.789,46 pari a £.245.100.336 circa, e di lire ita-

liane 6.463.112.-

Dall'esame dei conti correnti ordinario ed estero da lui in-

trattenuti presso il Banco di Sicilia di Palermo risulta che egli nel-

l'ultimo quinquennio ha in essi versato complessivamente la somma di

£. 360.532.993 e che tenuto conto dei prelevamenti mantiene un saldo

attivo di £.23.275.773 e di $.2.738,85.

Pertanto non possono ritenersi raggiunte a carico dello OR-

LANDO prove sufficiente per un rinvio a giudizio.
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$ 12 CERRITO Joseph.

Da segnalazione fatta dall'Ambasciata degli Stati Uniti

alla Polizia italiana (f. 124 voi.IV) risulta che il CERRITO Joseph

è un "elemento della malavita americana".

Da una informativa del F.B.I. del 13.9.196'l (f.334 voi.IV),

trasmessa dalla Squadra Mobile col rapporto del 3 gennaio 1966 (f.326/

327 voi.IV), il CERRITO risulta associato a PROPACI Joseph, già capo

dell'omonima famiglia di "Cosa Nostra" (Me.CIelian f.24 pag.56 voi.

VI), a CIVELLO Joe, trafficante di stupefacenti, capo mafia di Dalias

(Texas) e partecipante al convegno di Apelachin (inf.Squadra Mobile

f. 27 voi.IV), a MOGLIOCCO Joseph, già capo della menzionata famiglia

PROPACI, a BUPALINO Russel, trafficante di stupefacenti, esponente

della mafia degli Stati Uniti e partecipante al convegno di Apela-

chin (inf.Squadra Mobile f.327 voi.IV), a NANI Sebastiano, gragario

della menzionata famiglia PROPACI, trafficante di stupefacenti, pro-

cessato per omicidio estorsioni ed altro ed espulso dagli Stati Uni-

ti.

Dalla stessa informativa risulta inoltre che il CERRITO

il 13 novembre 1957 è stato ospitato da RUSSEL BUPA1INO in un alber-

go della città di Scranton (Eneylvania), vicina ad Apelachin, unita-

mente a tre dei gangesters sopra menzionati, che l'indomani parteci-

parono a detto convegno,e con costoro ha diviso la stessa stanza.

Tuttavia nulla prova che anche il CERRITO abbia partecipa-

to al convegno di Apelachin. In vero il rapporto Mc.Clellan non men-

ziona il CERRITO tra i componenti di Cosa Nostra né alcun riferimento

ella sua persona è stata fatta dai testi SHiNLEY, SA1ERNO 9 VALACHI.
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La prima notizia della presenza del CEKRITO in Italia ai

ha nell'anno 1961 in cui egli si è intrattenuto nel nostro territo-

rio del 30 settembre al 15 novembre 1961. Durante il suo soggiorno

egli è stato vigilato dagli organi della Guardia di Finanza, sicché

è stato possibile accertare che egli:

- il 30 settembre 1961 è giunto a Roma proveniente dagli Stati Uni-

ti e si è immediatamente incontrato con il GAROFALO Francesco,

anch'égli presente a Homa (f. 55"voi.Vili - f. 16 voi.XI - f. 27/28

voi. IX-);

- dal 3 ottobre al 7 novembre 1961 ha alloggiato nell'albergo delle

Palme dove ha incontrato spesso il GAROFALO Francesco. In tale pe-

riodo ha anche effettuato dei brevi viaggi in automobile, (f. 56

voi.Vili - f.31/32 voi.IX - f.317 voi.IV).

Indice di un incontro tra il CERRITO ed il capo mafia GEN-

CO BUSSO Giuseppe durante il soggiorno del CERRITO nell'albergo delle

Palme è la circostanza che dal 20 al 21 ottobre 1961 il GENCO RUSSO

risulta pure presente a Palermo alloggiato in Altro albergo; (f.317

voi.IV).

- dal 7 novembre in poi si è trasferito in ordine successivo a Roma;

Genova e Milano da dove è ripartito in aereo per gli Stati Uniti

il 15 novembre 1961 (f.56 voi.Vili - f.31 - 35/37 voi.IX).

n CERRITO risulta nuovamente presente in Sicilia nell'an-

no 1964 e precisamente il 24 ottobre figura alloggiato nel Motel AGIP

di Palermo (f.16 voi.XI - f.321 voi.IV).

La sua permanenza a Palermo si pò trae sino al 27 dicembre
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1964 (f.40 voi.II - f.76 e 122 voi.IV).

Hisulta dai rapporti della Squadra Mobile che il CERRITO

durante la sua lunga permanenza a Palermo ha mantenuto continui con-

tatti, anche telefonici, con il Francesco GAROFANO con il quale si è

intrattenuto in lunghe conversazioni passeggiando su e giù nello epia*-

zale antistante il predetto Motel. Tali incontri sono stati attenta-

menti seguiti dal commissario di P.S. GIULIANO che sotto mentite spo-

glie da meccanico, ha potuto mantenersi vicino ai due e percepire qual-

che frase del loro colloquio, traendo il convincimento che esso si

svolgeva in relazione alla recente scomparsa di una persona.

La Squadra Mobile nel suo rapporto ha successivamente iden-

tificato la persona oggetto del colloquio tra il CERRITO ed il GAROFA-

10, nel Giuseppe BONANNO, scomparso da New York proprio il 21 ottobre

1964.

Va però considerato che le citate segnalazioni dell'Amba-

sciata degli Stati Uniti e del F.B.I. che indicano il CERRITO come

un elenco della malavita americana ed associato a noti gangsters, non

trovano conferma né nel rapporto Me.CIelian né nelle testimonianze

dello SKANLEY, del SALERNO e del VALACHI, i quali hanno dichiarato

di non conoscerli.

Restano, però, a carico del CERRITO, come indizio della sua

appartenenza all'associazione di "Cosa Nostra", il fatto della sua pre-

senza in località vicina ad Apelachin, alla vigilia del convegno della

malavita ed in stretta compagnia con alcuni dei partecipanti a tale

convegno; la contemporanea presenza del GENCO RUSSO in Palermo durante
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la sua permanenza in questa città nell'ottobre 1961 ed i numerosi

incontri da lui avuti con il GAROFALO Francesco a fioma e Palermo

negli anni 1961 e 1964.

Tali fatti però non costituiscono elementi sufficienti di

prova ove si tenga conto, che la circostanza della presenza del GEN-

CO RUSSO si è manifestata una volta soltanto e può essere anche ca-

suale e non indice di un incontro e che il GAROPALO ed il CEREI-IO,

come il primo ha ammesso nel suo interrogatorio (voi.XII), si conosce-

vano da tempo per avere il GAROFALO nell'anno 1950 trattato in Cali-

fornia con il CERRITO l'acquisto di una automobile.

Pertanto non possono ritenersi raggiunti a carico del CER2I-

TO Joseph prove sufficienti per un rinvio a giudizio.

S 13 COPPOLA Francesco Paolo - alias Jim BARBERO - Frank LO

IACONO - Angelo VOTA - Frank .

LA MONDE

E' un alto esponente della mafia, "molto inteso", che da an-

che ordini di restituzione ed anche di punizioni (Mc.Clellan f.37 voi.

VI).

Dal rapporto Mc.Clellan risultano a suo carico i seguenti

fatti (f.37 voi.VI):

- pericoloso criminale e Killer. Da molti arni importante collegamen-

to nel traffico internazionale della droga;

- associato a Salvatore LUCANIA, Alia Lucky LUCIANO, esponente della ;-

famiglia di Vite GENOVESE (f.24 pag.45 voi.VI), e MANGIAPANE Giusep-

pe, l'appartenenza del quale alla malavita è dimostrata a pag.222 del-

la sentenza, a Carica MARCELLO, alias Carlo MINAGORÀ, noto gangster

(pag.53 voi.II);

- sin dal 1931 più volte arrestato negli Stati Unixi per omicidi e di-
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stillazione clandestina di alcool e condannato negli Stati Uniti

ed in Italia per traffico di narcotici.

Degna di rilievo è la circostanza che il MANGIAPANE risul-

ta anche collegato al GAROFALO (f.121 e 167 voi.II), al MAffADDINO

(f.136 voi.II), al BONVENTRB (f.167 voi.II) e al MARTINEZ Vincenzo

(f.131 vol.II).

L'appartenenza del COPPOLA ali'associazione di "Cosa No-

stra" è confermata dal testo SALERNO (f.373 voi.XVIII), il quale ha

dichiarato di esserne venuto a conoscenza soltanto nel corso dello

svolgimento dell'inchiesta Mc.Clellan.

Altro elemento di prova dell'appartenenza del COPPOLA alla

malavita americana o fornito dalla sua ammissione (f.8 fase. COPPOLA

voi.XIX) di essere entrato clandestinamente negli Stati Uniti via Cu-

ba per sfuggire di un provvedimento di polizia e di avere vissuto in

Detroit, Los Angeles e San Franeiseo per lunghi anni sotto i falsi

noni di Jim BARBARA e Frank LA MORDE.

n rapporto Mc.CLELLAN nel trattare la posizione in seno al-

l'associazione di "Cosa Nostra* di QUARASANO Raffaele e di PRIZIOLA

John (f.4-0/41 voi.VI) descrive il COPPOLA Fran»oeaco Paolo come asso-

ciati ai predetti ed al VITALE Vito.

Invero i legami esistenti tra il COPPOLA, il PRIZIOLA ed il

QUARASANO sono emersi anche nel corso delle indagini avo.! te dal .Nucleo

Centrale di P.T. in relazione ad un traffico di eroina della Italia

agli Stati Uniti denunziato alla Magistratura trapanese con rapporto

del 15 maggio 1952. (f.61/62 voi.IX).

Per tali fatti si è proceduto contro i predetti od altri com-

partecipi ed il COPPOLA è stato condannato per il traffico di stupefa-

centi con sentenza del Tribunale di Trarani del 24 giugno 1955 (f.64/77
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voi.IX) mentre il QUAHASANO ed il PRIZIOLA erano già prosciolti in

Istruttoria per insufficienza di prove (f. 7 e 22 voi.Vili).

Nel quadro dell'appartenenza del CÒPPOLA all'associazione

a delinquere di "Cosa Nostra" deve certamente inserirsi il viaggio

da lui effettuato in circostanze misteriose negli Stati Uniti attra-

verso il Massico dall'agosto 1948 al gennaio 1950, i cui scopi furono

certamente illeciti, tanto che, come lo stesso COPPOLA ha ammesso nel

suo interrogatorio (voi.XIX) egli dovette abbandonare il territorio de-

gli Stati Uniti e rifugiarsi nel Massico e successivamente dovette la-

sciare anche quel territorio per ordine delle Autorità, perché indesi-

derabile.

L'attività comunque illecita svolta dalCOPPOLA negli Stati

Uniti, anche se essa, come egli stesso sostiene, si estrinsecò nel fax

valer» il suo peso di noto mafioso in Kansas City nelle elezioni del

Governatore del Missouri a favore del candidato di un determinato par-

tito, fu molto redditizio, tanto che egli prima di partire per fli Sta-

ti Uniti potè consegnare al suo Procuratore VITALE Vito la somma di

£.12.000.000 per l'acquisto di una proprietà in Torre San Lorenzo di

Pomezia ed al suo rientro potè versare £.5.000.000 nel suo conto presso

la Cassa di Risparmio di Partinico (f.11/14 fase.COPPOLA voi.XIX all.B).

Il possesso della somma di £.17.000.000 nel breve periodo di

un biennio non può non porsi in relazione all'attività svolta proprio

in quel biennio dal COPPOLA negli Stati Uniti ove si consideri che egli,

come ha dichiarato nel suo interrogatorio (voi.XIX alleg.B) era rimpa-

triato in Italia nel Gennaio 1948 dopo aver miseramente vissuto negli

Stati Uniti come semplice operaio e come venditore ambulante di frutta e

verdura.
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Tale attività interessa in parte anche il nostro territorio

perché risulta dall'interrogatorio del COPPOLA che egli venne ingag-

giato in Italia e quivi ricevette la somma di £.12.000.000 all'atto

della sua partenza, che, è lecito presumere, ha costituito l'anticipo

versatogli dai compartecipi americani per quanto era stato incaricato

di compiere.

Anche dopo la sua condanna per traffico di droga il COPPOLA

ha continuato a svolgere attività associata nel quadro dei programmi

delittuosi di "Cosa Nostra".

Egli appena liberato dal carcere ad espiata pena, si fa rap-

presentar e en eli a riunione dell'albergo delle Palme dal suo procurato-

re VITALE Vito, portatore in tale riunione anche degli interessi del-

la banda di Detroit cui appartengono il di lui genero QUARJHMie Eaffae

le ed il "boss" John PHIZIOLA.

La prova del fatto che il VITALE Vito ha partecipato a de_t

to convegno del preminente interesse del COPPOLA e della mafia di Ite

troit, a lui legata, si evince chiaramente dalla posizione di uomo

di fiducia di COPPOLA che il VITALE Vito ha sempre avuto.

La dimostrazione dei rapporti fiduciari tra il COPPOLA ed

il VITALE Vito sta nelfatto che 41 COPPOLA, per sua stessa ammissio

ne, (voi.XIX al.B), nell'anno 1948, prima di partire per gli Stati

Uniti, gli consegngò, senza alcuna garanzia, la somma di £.12.000.000

e gli rilasciò un'ampia procura notarile lasciandolo arbitro di impjie

gare tale denaro come meglio ritenesse opportuno.

• A
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Va inoltre considerata che la stratta vigilanza a cui

il COPPOLA era sottoposto dalla Guardia di Finanza e dalla Polizia

dopo la sua liberazione, quale risulta dalle ampie e dettagliate

informative svolte sul suo conto (f.39/40 vol.VIH f.59/71 voi.

Vili), non gli consentiva una sua personale partecipazione ad

un convegno di mafiosi.

La vigilanza a cui e stato sottoposto il COPPOLA in

questi ultimi anni ha permesso di accertare i suoi legami con il

PLAIA Diego (f.61/62 voi.IX) e SORCI Alternino (f.61 voi.Vili e f.

63 voi.IX), la cui appartenenza alla malavita e già stata dimo-

strata a pag.222 della sentenza.

Particolare rilevanza, ai fini della dimostrazione dei

collegamenti del COPPOLA con i gruppi di "Cosa Nostra" assume il

fatto che il SORCI risulta collegato al GAROFALO, come è stato

dimostrato a pag.235 della sentenza.

Dall'informativo del servizio "I" della Guardia di Fi-

nanza del 12 novembre 1965, risulta che il COPPOLA, in occasione

delle nozze di un» nipote, ha partecipato in Al e amo ad una riu-

nione con i menzionati mafiosi RIMI Vincenzo, MANGIAPANE Giuseppe,

SBRIGLINO Giuseppe, già menzionati al foglio 222 della sentenza,

alla quale è stato presente pure il suo procuratore ed uomo di

fiducia VITALE Vito. (f.61 voi.Vili).

Durante una perquisizione operata il 4 settembre 1963

nel domicilio del COPPOLA in Torre S. Lorenzo è stata rinvenuta

una agenda nella quale figura annotato il nome e l'indirizzo del

trafficante interazione di stupefacenti D6minique ALBERTINI,3ieè̂

zionato dal rapporto Me Clellan come associato all'organizzazione
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di Cosa Nostra (f.35 bis voi.VI) - (f.108 voi.II).

l'attività mafiosa del COPPOLA si è estrinsecata anche

in fatti che, apparentemente, non hanno carattere illecito, operan

do egli in modo da inserirsi, con il peso delle sue relazioni ma-

fiose, in diverse competizioni elettorali in Partinico, nel tenta

tivo di ricavarne un Immeritato prestigio presso personalità po-

litiche, onde millantarne il credito.

Tale atteggiamento è caratteristico dell'esponente del-

la associazione mafiosa. Infatti proprio nell'agire dei capi soì-

to la maschera della rispettabilità e nel loro modo particolare

di concepite i rapporti sociali come una serie~di_ complicità per

il conseguimento di ingiuste posizioni di priiilegio in campo e-

conomico, amministrativo e politico, attraverso le quali garan-

tire all'organizzazione l'impunità dei delitti da essa commessi,

risiede la differenza tra la comune associazione per delinquere

e l'associazione per delinquere di tipo mafioso.

Il movimento degli assegni dei conti correnti intratte-

nuti dal COPPOLA Francesco Paolo presso la Cassa di Risparmio

di Eoma e la Cassa di Risparmio di Palermo (voi.19° ali.A), rivela

una comunanza di interessi con i mafiosi GRECO Paolo e COPPOLA Dome~

nico, la sui appartenenza alla malavita è stata documentata dalla

Squadra Mobile con informativa del 3 .gennaio 1966 (f.289/296 voi.IV),

in favore dei quali il COPPOLA Francesco Paolo ha rilasciato assegni

per un aumentare di diversi milioni.

Dalle informazioni fornite dal Nucleo Centrale P.T. (f.XVII/

XXI voi.XI) e dal Nucleo P.O). di Paisnno, il COPPOLA Frsuirescc pp.olo

risulta proprietario per acquisto fattone il ? settembre 1949 di ui-;-
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azienda agrìcola estesa ettari 49,41,30 con autorimessa, stalla,

casa colonica, diversi magazzini ed una villa di otto vani e ser-

vizi, nonché, per acquisto fattone il 5 giugno 1962, di m̂ .5.507

di area edificabilc in Pomezia, ed inoltre titolare di licenze di

costruzione per 15 fabbricati di complessivi 705 appartamenti e 45

magazzini per i quali sono in corso i lavori.

Dalla vendita di terreni in Pomenzia effettuata il 18 no-

vembre 1962 ed il 25 febbraio 1963 ha ricavato il prezzo dichiarato

di £.18.000.000.

Lire 72.873.900 ha ricavato il 7 ottobre 1961 dalla vendi-

ta djmq.28.578,57 delle terre di contrada San Lorenzo.

Egli inoltre dall1immediato dopoguerra al 15 settembre

1962 ha acquistato sotto il nome della moglie CHIMENTI Leonarda e

della figlia COPPOLA Pietra complessivamente ettari 36.17.57 in ter-

ritorio di Partinico. (pag.84/86 sentenza).

Ne discende per logica conseguenza, in relaaione alla atti-

vità ohe il COPPOLA ha dichiarato di avere svolto negli Stati Uniti

(operaio e venditore ambulante) e dal fatto che in Italia egli non

ha esercitato alcuna attività .produttiva di reddito, se non quella,

peraltro non ancora condotta a termine di imprenditore edilizio, che

l'ingente capitale accumulato dal COPPOLA è frutto di illecite tran-

sazioni svolte dell'imputato nel quadro dei programmi cS.ittuosi del-

l'organizzazione di "Cosa Nostra" della quale egli è rimasto fino ad

epoca recente un associato.

Pertanto nei confronti del COPPOLA Francesco Paolo può ri-

tenersi raggiunta con assoluta certezza la prova che egli è un mafio-

so associato per aslinquere.
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$ _U PRIZIOLA John - alias Papa John

E' il capo della famiglia di "Cosa Nostra" operante in De-

troit (Mo.Clellan f.24 pag.79 voi.VI).

Dal rapporto Mo.Clellan risultano a suo carico i seguenti

fatti (f.40 voi.VI):

- associato a John ORMENTO, capo regime della famiglia LUCCHESE, at-

tualmente detenuto perché condannato per traffico di droga unitamen-

te a GENOVESE Vito, GALANTE Cannine e DI PALERMO Joseph (Mc.Clellan

f.24 pag.51 e 143/144 voi.VI), ed al COPPOLA Francesco Paolo;

- numerosi arresti sin dall'anno 1917 per violazione alle leggi del

proibizionismo, corruzione, omicidio e detenzione di armi;

- interessato nel traffico dei narcotici su vasta scala (Mc.Clellan

f.40 voi.VI).

Egli nel 1952 è stato denunziato dalla Guardia di Finanza

unitamente al COPPOLA, al QDARASANO ed altri per traffico di stupefa-

centi, dal quale, però, è stato assolto in istruttoria per insufficien-

za di prove (pag.307/308 sentenza).

La famiglia di Detroit di cui il PRIZIOLA è il capo, è sta-

ta rappresentata nel convegno dei capi di "Cosa Nostra" e dalla mafia

siciliana, svoltosi nell'albergo delle Palme di Palermo dal 12 al 16

ottobre 1957, dal VITALE Vito, suocero del QUARASANO Raffaele, perso-

na di fiducia del PRIZIOLA e capo regime della famiglia di Detroit, che

nel rapporto Mc.CLELLAN è indicato associato 'assieme al COPPOLA France-

sco Paolo ed al QUASASAJIO (f.41 voi.VI).

Deve pertanto ritenersi che anche il PRIZIOLA HA svolto in

Sicilia, sia pure per interposta persona, attività associata a delin-
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quere nel quadro dei programmi delittuosi dell'organizzazione di Cosa
i

Nostra di cui è autorevole "capo".

L'appartenenza del PRIZIOLA a Cosa Nostra viene testimonia-

ta anche dal SALERNO (f.373 voi.XVIII) il quale ha dichiarato di es-

serne venuto a conoscenza durante le indagini svolte in occasione del-

l'inchiesta Mc.Clellan.

Pertanto nei confronti del PRIZIOLA John può ritenersi rag-

giunta, con assoluta certezza, la prova che egli è un mafioso associa-

to per delinquere.

$ JJ5 QUARASANO Raffaele - alias James QUARASANO - James QUASAL10NE

E* "big" della famiglia di Detroit comandata dal John PHIZIO-

LA (Mc.Clellan f.24 pag.79 voi.VI).

Dal rapporto Mc.CLELLAK risultano a suo carico i seguenti fat-

ti (f.36 voi.VI):

- membro della mafia di Detroit e trafficante internazionale di droga,

negli Stati Uniti ed in Italia;

- associato a Lucky LUCIANO, esponente della famiglia di Vito GENOVESE

(f.24 pag.45 voi.VI), a COPPOLA Francesco Paolo (f.37 voi.VI) e a VI-

TALE Vito elemento di collegamento tra i gangsters americani e i

trafficanti corsi e siciliani (Mc.Clellan f.62 voi.VI);

- arresti sin dall'anno 1931 negli Stati Uniti per condotta disordina-

ta, rapina a mano armata, conflitto a fuoco ed altro.

L'appartenenza del QUARASANO all'organizzazione di "Cosa No-

stra" viene testimoniata anche dal SALERNO, il quale ha dichiarato di

esserne venuto a conoscenza durante l'indagine jv-c!±& ir. occasione ae_

l'inchiesta Me. CLZLLAN.
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II QUARASAKO ha personalmente svolto attività in Italia.

Infatti dai registri dell'albergo Palace di Mondello egli risulta

presente in Palermo dal 26 settembre al 3 ottobre 1955, nello stes-

so periodo In cui anche il GAROFANO Francesco, proveniente dagli

Stati Uniti, dove all'epoca ancora risiedeva, è presente a Palermo

od alloggiato all'albergo delle Palme (f.121 voi.IV).

la partecipazione del di lui suocero VITALE Vito, a cui,

come risulta dal rapporto Me. Clellan, lo legano vincoli associativi

per delin^uere, al convegno della mafia svoltosi nell'albergo della

Palma di Palermo dal 12 al 16 ottobre 1957, costituisce indice certo

della sua adesione a tale convegno ed ai programmi che in esso venne-

ro discussi.

Deve pertanto ritenersi che anche il QU4RASANO Raffaele ha

svolto in Sicilia, sia personalmente che per interposta persona, atti-

vità associata a delinquere nel quadro dei programmi delittuosi del-

l'organizzazione fii "Cosa Nostra" di cui egli è un "big", (grosso espo-

nente) .

Pertanto nei confronti del QUARASANO Raffaele può ritenersi

raggiunta, con assoluta certezza, la prova che egli è un mafioso asso-

ciato per delinquere.

$ 16 SORSE Santo

E' uno dei maggiori esponenti e capi della mafia (Me.Clellan

f.42 voi.VI).

Dal rapporto He.Clellan risultano a suo carico i seguenti

fatti (f.42 voi.VI):

- espulso dalla Francia nel 1932 e condannato nel 1939 in contumacia

in Italia per falso in documenti e spionaggio.:

57
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- associato a Salvatore LUCANIA, esponente della famiglia GENOVESE

(f.24 pag.45 voi.VI), a GALANTE Cannine, vice capo della famiglia

BORANNO (f.24 pag.58 vol.VT), a GENOVESE Vito, capo dell'omonima

famiglia (f.24 pag.45 voi.VI), a BONANNO Giuseppe, capo dell'omo-

nima famiglia (f.24 pag.58 voi.VI), a DI PALERMO Joseph, gregario

della famiglia LUCCHESE (f.24 pag.51 voi.VI), a Calogero Lelio DI

CAH10, associato alla famiglia GAMBINO, (f.262 sentenza), al gang-

ster BALSAMO John, spia sotto mentite speglie di Generale e Console

degli Stati Uniti (f.40 vol.V);

- solito effettuare frequenti viaggi tra gli Stati Uniti e l'Italia

apparentemente in connessione ad affari leciti che coprono la sua

attività di "legami" tra i capi delle mafie degli Stati Uniti e del-

l'Italia.

Il teste SALERNO (f.332 voi.XVIII), parlando del SORGE ha

dichiarato che egli è collegato a "Cosa Nostra" ed ha aggiunto:

" egli ha avuto stretti rapporti di interessi, di cui però non è

sts.to possìbile precisare l'esatta natura, con la famiglia GENOVESE

ed in particolare con il LUCIANO quando era vivente. Non mi è stato

possibile inquadrare esattamente il Santo SORGE in una delle famiglie

di "Cosa Nostra"; egli è interessato a "Cosa Nostra" in genere per la

quale e nell'interesse della quale intrattiene pubbliche relazioni. Egli

infatti cerca di entrare in contatto con esponenti della vita pubblica

americana ed italiana; da cercato di favorire attività ecGnomiche in Si-

cilia.

Faccio presente per dimostrare che Santo SOSGE è colle-

gato con "Cosa Nostra*, che egli è stato in relazione oltre che con il
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LUCIANO, anche con il GALANTE, il BONANNO e il Vito GENOVESE".

Il teste SHANLEY (f.388 voi.XVIII) ha aggiunto:

."Egli ha rapporti sospetti con i capi di "Cosa Nostra", ma

non è stato passibile inquadrarlo in alcuna famiglia. Viene sospetta-

to di mantenere i collegamenti tra "Cosa Nostra" e gli elementi resi-

denti in Italia, ma non è stato mai possibile provarlo con certezza".

VALACHI ha precisato (f.380 voi.XVIII):

"Conosco Santo SORGE e so che egli fa parte dell'organizza-

zione di "Cosa Nostra". Mi consta personalmente che egli aveva l'inca-

rico di andare a venire dall'America in Italia e viceversa, espletando

degli incarichi che io non conosco.

Non sono mai riuscito a capire a quale "famiglia" appartenes-

se. Egli era intimo amico di tutti i boss di "Cosa Nostra"."

I sospetti fondati dello SHANLEY e la certezza del VALACHI

trovano conferma nell'attività effettivamente svolta dal Santo SORGE

in Italia e specialmente in Palermo quale rappresentante del sindacato

di "Cosa Nostra".

Egli ha partecipato assieme al LUCANIA, al BONANNO, al GAlan-

te, al BONVENTKE, al GAROPALO, al DI BELLA, capi di "Cosa Nostra", al

GENCO RUSSO Giuseppe ed al MAGADDINO Gaspare, capi della mafia isolana,

ed al VITALE Vito, definito dal rapporto Me. CLELLAN come elemento di

collegamento tra i gangsters americani ed i trafficanti corsi e sicilia-

ni (f.62 voi.VI), alle riunioni svoltesi tra i predetti nell'albergo del-

le Palme di Palermo dal 12 al 16 ottobre 1957.

Ai fini della valutazione dell'alta posizione del Santo SOSOEj

quale rappresentante del sindacato dei "boss" d'America in seno a detto

convegno, va posto in rilievo il fatto che Is riunioni ebbero inizio pel-
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tanto il giorno dell'arrivo del Santo SORGE a Palermo (il 12 ottobre)

e che capi qualificati quali il BONANNO, il BONVENTRE, il GALANTE ed

il DI BELLA, si trattennero per alcuni giorni in attesa del suo arri-

vo nell'autostello A.C.I. di Castellammare del Golfo e che la fine del

convegno coincise con la partenza del Santo SORGE da Palermo.

La prova che i menzionati BONANNO, GALANTE e DI BELLA atten-

devano proprio l'arrivo del SORGE per venire a Palermo ed aspettavano

da lui le decisioni relative alla durata del convegno, risiede nel fat-

to che essi tennero a loro disposizione sino al 17 ottobre 1957 le stan-

ze che già occupavano dal giorno 6 nell'autoetelio menzionato.

Proprio nell'anno 1957 il SORGE inizia in Italia una inten-

sa attività economico-finanziaria nell'ordine di centinaia di migliaia

di dollari, che contrasta con le misere condizioni economiche in cui

egli versava in New York nell'anno 1959.

L'ORLANDO Calogero parlando delle sue relazioni con il SCE-

SE, ha dichiarato di avereo-partecipato nel 1955, cioè due anni prima

•dall'apparizione del SORGE nell'economia siciliana in yeste dì grande

finanziatore, con 50 dollari ad una colletta fatta in New York in fa-

vore del SORGE, che era gravemente ammalato e non aveva il denaro per

curarsi (fase.Intarlando voi.XIX).

Il SORGE, infatti, si presenta in Palermo quale incaricato

della Società statunitense RIMROCK TIDELANDS per l'investimento dei

capitali della società stessa in seno alla S.p.A. S.O.M. svolgente

la sua attività nel campo delle ricerche petrolifere in Sicilia, e ri-

leva l'intero pacchetto azionario della S.O.M.+

In ordine ai rapporti del SORGE con la RIMROCK il teste SA-

LERHO ha élchj arato "r.cn so quante ài oliaste attività come quelle con-

nesse alla RIMROCK INTERNA2IONAL sis«o lecite.
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Certo ho osservato ohe per quest'ultima (il SORGER ha per-

cepito lauti stipendi ed ha effettuato frequenti viaggi in Italia.

Ritengo ohe il Santo SOR&S possa predisporre opera eventuale di cor-

ruzione" (f.372 vol.XVIII).

Dopo la oessaaione dell'attività della RIMROCK in Sicilia

avvenuta il 30 dicembre 1960, per lo spirare<..del termine delle con-

cessioni della S.O.M., il Santo SORGE costituisce in Palermo, con ca-

pitali statunitensi da lui presentati sotto l'etichetta del gruppo fi-

nanziario americano di Bill Hayden e di Donald Mackenna, il 23 gennaio

1961 la S.ji.A. Mediterranean Metals cui fa seguire 1*8 marzo 1962 la

S.p.A.Mediterranea Oopper.

Strambe le Società vengono costitui*» con il capitale-inizia-

le di £.1.000.000, che figura per il 95# americano e per il 5# italia-

no, allo scopo di ottenere le agevolazlonìf inanziarie previste in Ita-

lia dalla legge 7.2.1956 n.43 per le società aventi capitali misto, stra-

niero ed italiano. In effetti il capitale è interamente americano per-

ché, come risulta dal documento del 12 gennaio 1961 (f.7 vol.HV), l'in-

teata-cario delle azioni costituenti il 5% di detto capitale, si era im-

pegnato già prima della costituzione della società a trasferire al grup-

po finanziario americano tutte le sue azioni.

Successivamente il SORGE aumenta il capitale sino alla con-

correnza di $ USA 448.000 pari a lire 279.552.000, di cui soltanto una

parte e cioè 90.000 dollari pari a lire 56.160.000 viene effettivamente

investita in Sicilia mediante acquisto di un'area in Campo Felice di

Roceella (Palermo) (Esame Russo f.184/187 voi.XVIII).

Le società Mediterranean Metals e Mediterraneans Copper han-

no l'asserito scopo di sfruttare dei brevetti industriali per la lavora-

zione del rame appartenenti alla S.p. A. KemetaT.a Corporation di New York
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ma i$ effetti hanno il vero scopo di restituire ai finanziatori resi-

denti negli Stati Uniti, sotto forma di pagamento forfettario (Lùmp -

Sum) di fittizie royalties, il denaro ohe da costoro viene di volta

in volta versato, attraverso altra società anonima finanziaria, al-

l'uopo costituita fuori degli Stati Uniti, alle menzionate Medimetals

e Medicopper, sotto forma di incremento azionario.

Risulta, infatti, dalle indagini eseguite dagli organi della

Squadra Mobile e dal Nucleo di Polizia Tributarie di Palermo riassunte

nel verbale del predetto Nucleo di P.T. del 9 ottobre 1965 e dai docu-

menti allegati aot detto verbale (voi.XIV) che i capitali della Medime-

tals, della Medicopper e della Kametals si appartiene interamente alla

S.p.À. Haymac, avente sede in Panama, la quale a sua volta è di proprie-

tà dello stesso gruppo finanziario facente capo al Bill Hayden ed al

Sonala Uackenna nel quale è inserito il Santo SORGE.

La ragione sociale della Kaymac è infatti costituita dalla

fusione delle sigle iniziali dei due finanzieri americani (Hay + Mac).

Risulta infatti dal menzionato verbale della Guardia di Fi-

nanza, sia la prova della costituzione della Haymac allo scopo di at-

tuare il giro del denaro del Panama alla Sicilia e da questa agli Stati-

Uniti mediante formule littizie ^lettera del SORGE del 10 gennaio 1962

descritta a f.11 del voi.XIV), tra cui il Lump - Sum del royalties, sia

la prova dell'inesistenza del debito di royalties della Medimentals a

della Medicopper verso la Zemetals.

E1 stato infatti accertato che i brevetti commerciati dalla

Jemetals sono privi di valore economico, tanto che dopo essere stati

sperimentati nelle Filippine dal potente gruppo finanziario americano

Monsanto erano stati abbandonati perché il procedimento ad essi connes-

so non era economicamente, conveniente.
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Una ulteriore prova della mancanza di convenienza dell'im-

piego di tali brevetti è data dal fatto che le anzidetto Meditala e

Medicopper, pur detenendoli da tanti anni e pagando per tale fatto

alla Kemetals l'elevato Lump - Sum di dollari USA 12.500 trimestrali
N

per royaltiea, non li hanno mai sfruttati pur disponendo di ingenti

capitali.

In esecuzione del concertato programma relativo al menzio-

nato giro di capitali, il gruppo finanziario in cui è inserito il SOR-

GE è riuscito, attraverso le collegate operazioni finanziarie della

Medimetals, della Medicopper, della Kemetals e della Haymac, ad intro-

durre negli Stati Uniti legalizzata come royalties la complessiva som-

ma di è. 161.293.230, mascherata anche con rimesse falsamente documen-

tato.

In tali fatti il Nucleo di Polisia Tributaria di Palermo ha

ravvisato gli estremi del contrabbando di valuta e con verbale del 5

ottobre 1965 (f.72 voi.XIV) ha riferito i fatti stessi all'Ufficio

Italiano dei cambi presso il Ministero del Commercio con l'Estero.

Chiara appare in questa sede, in considerazione della posi-

zione di rappresentante del sindacato dei "boss" raggiunta proprio

nell'anno 1957 dal SORGE in seno all'organizzazione di "Cosa Nostra"

e mantenuta sino ad epoca recetne, come risulta dàle testimonianze dal

SALERNO e dallo SH1HLEY, che le società Medimetals, Medicopper e He-

metals, sono servite al SOHGE per regolarizzare mediante la sua in-

teressenza nella Haymac, quegli ingenti capitali, che per la loro il

lecita provenisnza non potevano essere direttamente immessi nel mer-

cato finanzialo americano, dove vige una rigorosissima legislazions
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fiscale che controlla il capitale sin dalla sua formazione.

I suddetti capitali, concentrati nel Panama, venivano tra

fiferiti in Sicilia e quindi riprendevano la via per gli Stati Uniti

legalizzati come royalties.

La figura del SORGE in questa sua particolare attività

nell'interesse di "Cosa Nostra" in seno alle predette fittizie so-

cietà costituite in Sicilia e negli Stati Oliti e alla finanziaria

Eaymac, costituita in Panama, è quella, descritta dal rapporto Mo

Clellan (f.24 pag.20 voi.VI), di colui ohe detiane il denato e che

lo manovra.

"Uno o più membri, di fiducia della famiglia maneggiano

la maggior parte del denato che proviene dai suoi illeciti traf-

fici. Colui che maneggia il denato ha relazioni commerciali. Egli

curerà di investirlo in imprese lecite per nasconderne la vera ori

gine. Lo investirà in importazioni, in beni immobili, in titoli

di credito, in azioni ed in altre imprese proficue. La maggior par

te dei profitti clandestinamente andrà ai capi."

Rei quadro éella intensa attività svolta dal Santo SORGE

in Sicilia nell'interesse di "Cosa Nostra" sia negli scopi delit-

tuosi immediati, sia negli scopi mediati della realizzazione e del

l'investimento dei capitali frutto dei primi; debbono indubbiamente

inserirsi tutti i viaggi effettuati dal SORGE in Italia negli anni

successivi al 1956 e gli incontri da lui avuti con il capo mafia
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GENCO RUSSO sia a Palermo che in altra città, e quali risul-

tano dalla dettagliata esposizione fattane dalla «quadra mo-

bile (f.106/108 voi.II) e dal servizio informazioni della Guar

dia di ?inanza (f.41/49 voi.Vili).

Rivelatore deli legami che hanno sempre collegato

il SORGE all'ambiente dei trafficanti internazionali di droga

è il fatto che il suo indirizzo venne rinvenuto in possesso di

1ITHICO Agatino ricercato dalla F.B.I. quale autore dell'ornici

èio del trafficante di stupefacenti Alberto AGITECI, ucciso in

territorio americano nell'anno 1961 (f.32 voi.VII e f.70 voi.

IV).

I precedenti penali del SORGE, da lui collezionati

oltre che in Italia anche in Belgio e in Francia (f.109/110

voi.II), rivelano la sua essenza di malfattore internazionale

e costituiscono la più valida prova della sua elevata capacità

a delinquere (art.133 C.P.).

La posizione del SORGE Bella suddetta attività da

lui svolta nell'interesse di "Cosa Nostra" è quella di rap-

presentante autorevole del sindacato dei "bossi di cui egli,

come •&&• ha detto il VALACHI o intimo amico.

Pertanto nei confronti del Santo SORGE può ritener

si raggiunta, con assoluta certezza, la prova che egli e un

mafioso associato per delinquere.
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$ J2 COFFARO Angelo

JL carico del COFFARO Angelo gravano soltanto dei fondati so-

spetti.

Essi trovano la loro giustificazione nell'attività

svolta dal COFFARO nelle imprese {Tirreni» Trading Co.", "Ca-

rol Baper Produtts" appartenenti in New York al gangster Car

le GAMBINO, potente capo di una delle cinque famiglie di New

York e nelle società Medmetals e Medicopper inpiaAtate dal

Santo SORGE* In Sicilia.

Dell'attività del COFFAHO nelle predette società

fa fede l'informativa del P.B.I. del 20 marzo 1964 (f.68 voi.

IV), mentre dell'attività svolta dal COFFAHO a fianco del SOR

GÈ fanno fede i verbali del nucleo di P.T. di Palermo (voi.

nv).

Non risulta, però, che il COFFARO abbia personal-

mente svolto attività illecite e che egli sia stato a cono-

ace.iza delle illecite attività svolte dai suoi datori di lavo

ro.

Il nome del COFFARO non ricorre tra quelli del gang-

sters elecanti nel rapporto Me Clellan.

Né il SALERNO, né lo SHANLEY, ne il VALACEI lo cono-

scono.

Pertanto, non possono ritenersi raggiunte a carico

del COFFARO Angelo prove sufficienti per il rinvio a giudizio.

• A
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* 18 GENCO RUSSO Giuseppe

E1 il capo della mafiadi Sicilia.

Per la sua attività di capo magia il Tribunale di

Caltanissetta con decreto del 24 febbraio 1964 gli ha inflitto

11 provvedimento della sorveglianza speciale per la durata di

anni cinque con obbligo di soggiorno in altro comune (.£* 139/147

voi.IV).

Da tale decreto il GENCO RUSSO risulta associato al

Lucky LUCIAJtO, al SORGE Santo, al BONANNO Giuseppe ed al GALAN-

TE CAmillo (f.140 voLIV).

Nell'attività di capo della mafia isolana del GENCO RUS

86 Giuseppe deve insertrsi la sua partecipazione sai giorni dal

12 al 16 ottobre 1957 al convegno dei capi di "Cosa Nostra" e

della mafia di Castellammare, svoltosi nell'albergo delle Palme

di Palermo.

Che il GKNCO RUSSO Giuseppe si sia trovato nell'alber-

go delle Palme per partecipare al convegno dei mafiosi è provato

dal fatto che egli non aveva un plausibile motivo per frequentate

l'albergo suddetto, in quanto in quei giorni, alloggiava altrove

(prospetto presenze alberghiere f.305/321 voi.IV), nonché dal

fatto ohe egli ha reiterato anche più volte in uno stesso giorno

le sue visite nel menzionato albergo.

Peraltro provano la pastecipazione del GENCO RUSSO agli
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incontri ohe si svolsero tra i mafiosi durante il convegno

la relazioni di servizio redatte dalle Guardie di P.S. LO

PICCOLO e MALANNINO il 13, il 14 ed il 16 ottobre 1957 (f.

199 - 202 voi.IV), la testimoniaana del LO PICCOLO (f.136

137 voi.XVIII) e la testimonianza del M.llo di PKS. NA1BOKE

che ne venne a conoscenza attraverso un teste oculare (f.395

voi. XyiII).

La particolare posizione di capo mafia che ha qua-

lificato l'intervento del GENCO BUSSO Giuseppe al convegno

delle Palmez si evince anche dal numeroso seguito che lo ac-

compagnò in quelle occasioni.

Risulta, infatti, dalla comunicazione diretta dal

la OAiestura di Palermo all'Interpol il 4 luglio 1958 (f.219

voi. IV) in base a fatti riferiti dalla Guardia di P.S. LO

PICCOLO e da costui confermati al Giudice Istruttore che il

Giuseppe GENCO RUSSO venne accompagnato all'albergo delle

Palme da dodici uomini i quali rimasero ad attenderlo allo

esterno.

Un teste oculare ha riferito al Commissario di

P.S. Boris GIULIANO alla presenza del M.llo NALBONE che pr«

prio in occasione di uno di tali incontri il GENDO RUSSO Giù

seppe ebbe a dire all'indirizzo del Santo SORGE la frase

• quannu ci eunnu troppu cani supra un ossu, beatu chiddu

chi pò stari arraseu".

• A
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L'attiva partecipazione del GENCO RUSSO Giuseppe allo svol-

gimento da. programmi delittuosi di "Cosa Nostra" in Sicilia, è anche

provata attraverso i seguenti elementi:

- gli incontri con VTIALE Vito nell'albergo Centrale di Palermo 1*11

giugno ed il 20 luglio 1957;

- l'incontro con il Francesco SCINONE, corriere del LUCANIA, nel Motel

AGI? di Catania il 1C gennaio 1960;

- l'incontro con il GAROFALO Francesco nell'autostello A.C.I. di Ca-

stellammare del Golfo dal 18 al 19 febbraio 1961;

- l'incontro con il HAGADDINO Giuseppe nell'albergo Centrale di Pa-

lermo dal 10 al 13 aprile ,1961;

Tutti i suddetti incontri sono documentati dal prospetto

delle presenze alberghiere (f.305/321 voi.IV).

Dallo stesso prospetto risulta che il GENCO RUSSO ha allog-

giato in alcuni alberghi di Palermo a Catania contemporaneamente alla

presenza, in altri alberghi delle stesse città, del Santo SORGE (in

Palermo xl 28.10.1957); del PLAIA Diego (Palermo il 9.12.1957 - dal 9

al 13 marzo 1960 - dal 5 al 7 marzo 1961 - l'8 giugno 1961); del Ma-

gaddino Giuseppe (in Palermo I111 marzo 1959 - il 25 gennaio 1960);

del LUCANIA Salvatore (in Palermo il 19 maggio 1959 - dal 22 al 31 di-

cembre 1959 - il 17 agosto 1960 - il 17 gennaio 1961 - il 23 marzo

1961); del GAROFALO Francesco (in Palermo dal 10 al 12 giugno 1959 -

dal 22 al 31 dicembre 1959 - il 2 giugno 1962); del VITALITI Rosario

(in Palermo dal 28 al 31 marzo 1960 - dal 15 al 17 febbraio 1962 ed in
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Catania dal 6 al 10 di quello stesso mese); del Francesco SCIMONE

(in Catania dal 29 gennaio al 1 febbraio 1961).

Invero tali presenze in rapporto a soggetti, i quali risul-

tano tutti associati a "Cosa Nostra" poaeon ben oonéiderarsl, per lo-

gico convincimento elementi rivelatori di altrettanti incontri tra gli

associati medesimi "nell'iter" esecutivo dei programmi dell'associazio-

ne.

Risulta dai documenti catastali che il GEHCO RUSSO, il qua-

le ha dichiarato nel suo interrogatorio di versare in disagiate condi-

zioni economiche, e invece un grosso proprietario terriero, per aequi-

sti effettuati in maggior parte in Canicattl il 16 marzo 1961.

Egli è proprietario, sia in proprio che unitamente alla mo-

glie ed ai familiari, di complessivi ettari H7.61.25 di terreno nei

territori di Caltaniseetta, Casteltermini e Canicattl.

Su parte di detti terreni gravano ipoteche per un ammontare

complessivo di £.49.387.995 che incidono in scarsa misura nella rile-

vata consistenza patrimoniale dell'imputato.

Tenuto anche conto del fatto che i suoi debiti ammontano

complessivamente a £.20.018.716, di cui £.14.416.000 verso Istituti

di credito per prestiti agrari e sovvenzioni cambiarie e £.5.602.716

per saldo debitore del suo conto corrente.

Poiché il GENCO BUSSO non ha svolto alcuna attività industria-

le e commerdale,tale improvviso notevole incremento patrimoniale non

trova altra giustificazione se non nelllattività illecita da lui svol-

ta nell'esecuzione dei programmi della delinquenza associata di cui e

autorevole capo.

Pertanto nei confronti del GENCO RUSSO Giuseppe può ritener-

si ra.&gium;a, con assoluta certezza, la prova che egli è un mafioso as-
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\A
scoiato per delinquere. x

$ 19 VITALITI Rosario

La partecipazione del VITALITI Rosario quale "cuscinet

to" del gangster Salvatore LUCANIA è stata già ampiamente dimo-

strata nel prg. 3 della sezione B della parte II di questa sen-

tenza che riguarda "COSA NOSTRACOME ASSOCIAZIONE A DELINQUERE" pag.

223/229 della sentenza)/

II protrarsi dell'attività del VITALITI Rosario anche in

epoca successiva della morte del LUCANIA Salvatore e sino a tempi re-

lativamente recenti nel quadro di.1" associazione a delinquere mafie sa

facente capo all'organizzazione di "Cosa Nostra" e alla mafia isolana,

è provato attraverso le testimonianze di TRIMARCHI Salvatore, FIDOTO

Giuseppe, CACOPARDO Salvatore, e MOSCHELLA Domenico.

In particolare il PIDOTO (f.262 voi.IV e f.332 voi.XVIII)

nel riferirsi ad una richiesta di denaro rivolta in modo pressante da

certi VITALE Concetto e MIUCCIO Giuseppe a danneggiamenti subiti dal

iSISCAHCKI nelle sue proprietà (f.260 voi.IV - 329 voi.XVIII), ha testi-

moniato che il VITALITI Rosario ebbe ad offrire la propria "protezio-

ne" al TBIMARCHI assicurandogli che se fosse stato necessario avrebbe

fatto intervenire da Palermo "due generali" ed ebbe ad ingiungere ad

esso PIDOTO di farsi gli affari suoi e di èesistere dal cercare gli

autori dei danneggiamenti.

Il reverendo CACOPARDO (f.339 vol.XVIIl) ha dichiarato che

il VITALITI Riceveva visite di amici americani e che le sue relazioni

•andavano dal LUCANIA Salvatore al Vicario Generale del Cardinale

Spellmann.
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II teste MOSCHELLA Domenico (f.336 voi.XVIII) ha dichiarato

che i suoi zii SANTISI Martino e Vittorio ai erano rivolti al VITALI-

TI per la composizione di una vertenza sorta tra il MOSCHELLA ed i co-

gnati per questioni ereditarie.

L'appartenenza del VITALITI all'organizzazione di "Cosa Nostra11

è ulteriormente provata dal rinvenimento, nel corso della perquisizione

eseguita nel suo domicilio, di una agenda contenente tra gli altri indi-

rizzi del dottor Agostino SARÒPALO, fratello del GABOFALO Francesco, di

RIZZO Adriana, smanie di LUCANIA Salvatore, di Paul GAMBINO, capitano

dell'omonima famiglia, di DI MAIO Diego, cognato del predetto, di Castel-

lano Paul, capo regime della famiglia GAMBINO, di PROFACI Joseph, capo

dell'omonima famiglia e dello SCIMONE Francesco.

Risulta inoltre da un ritaglio di giornale rinvenuto nel domi-

cilio del VITALITI dirante la perquisizione che egli è stato ferito me-

diante colpo di arma da fuoco alla nuca in una località di New York vici-

na ad altra località in cui nelle stesse circostanze di tempo era stato

ucciso mediante colpo di arma da fuoco alla nuca certo MANISCALCO Miche-

le.

Il teste TRAPANI Angelo (f.169/170 voi.XVIII), amico del VITA-

LITI, ha dichiarato che il ferimento di costui fu dovuto alla sua dieob-

bedienza agli oedini fi qualche banda di malviventi.

Pertanto nei confronti del VITALITI Rosario può ritenersi rag-

giunta la prova che egli è un mafioso associato pera delinquere.
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$ 20 SCIMCNE Prancesco

La partecipazione dello SCIMONE Francesco quale "cor-

riere" del gangster Salvatore LUCANIA è statagià ampiamente il-

lustrata nel prg. 3 della Sezione B della parte II di questa sen

tenza che riguarda "Cosa Nostra come associazione per delin̂ ue-

re". (pagg. 223/229 della sentenza).

Pertanto nei confronti dello SCINONE Francesco può ri

tenérsi raggiunta, con assoluta certezza, la prova che egli è

un mafioso associato per delinquere.

$ 21 RUSSO Gaetano - alias Tomm RUSSO

A carico del RUSSO Gaetano gravano soltanto dei fonda-

ti sospetti.

Il Federai Bureau Investigation con lettera del 17

dicBBbre 1965 (f.331/33a voi. IV), ha comunicato che il RUSSO

ha precedenti in epoca lontana (anni 1930 e 1933) per furto e

condotta irregolare e* ha aggiunto "è stato riferito che il RUS

SO ri copre il grado di capo regime nella famiglia di GAMBINO

Carlo di "Cosa Nostra". Tuttavia, a causa della sua età, non sem

bra sia stato attivo nei recenti fatti che hanno interessato "Co

sa Nostra".

lali sospetti sono confermati da un incontro avvenuto

tra il RUSSO Gaetano ed il VI TAL I TI Rosario in Palermo nella ma-

celleria del 2BAPANI Angelo (f. 169/170 voi. XVIII), circostanza

• A

58
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questa ammessa dal VITALITI Rosario nel suo interrogatorio (f.

12 fasc.VIIALITI voi.XIX ali. B).

Il nome del BUSSO Gaetano non,ricorre, però tra quel

li dei gangaters elencati nel rapporto Mò. Olellan.

Ré il SALERNO, ne lo SHAHLEY, né il VALACHI lo co-

noscono.

Pertanto, non possono ritenersi raggiunte a carico

del RUSSO Gaetano prove sufficienti per il rinvio a giudizio.

J) LE CONCLUSIONI

La compiuta istruzione ha dimostrato che GAROPALO Francesco,

SORGE Santo, MARTINEZ Vincenzo, MAGADDINO Gaspare, PLAIA Diego,

MAGADDINO Giuseppe, SCANDARIATO Giuseppe, GIOE1 Imperiale, COP-

POLA Francesco Paolo, VITALITI Rosario, SCBìONE Francesco, GEN-

CO Giuseppe, BONANNO Giuseppe, BONVENTRE Giovanni, PRIZIOLA

Giovanni, QUARASANO Raffaele e GALANTE Camillo, sono mafiosi as-

sociati per delinquere e che, pertanto, vi sono sufficienti prò

ve a loro carico per rinviarli a giudizio per rispondere del

delitto di associazione per delinquere ad essi ascritto in epi-
/

grafe, con le contestate aggravanti.

In considerazione della gravita di tale delitto, de-

sunta dall'ampiezza dell'azione criminale che ha carattere in-

ternazionale e del pericolo in cui essa ha posto l'ordine pub-
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blico ed, altresì, della elevata capacità a delinquere degli

imputati desunta dalla loro abilità organizzativa e dai mo-

tivi che li hanno indotti a delinquere (art.133 C.F.), vam

mantenuto £ermo lo stato di custodia preventiva di tutti gli

imputati detenuti che figurano rinviati a giudizio.

Competente a giudicare i predetti imputati è il

Tribunale di Palermo sia per la materia che per il territorio.

Invero, trattandosi di reato commesso in par$e all'e-

stero ed in parte nel territorio dello Stato, è competente in

Italia, ai sensi degli artt. 40 e 41 C.P.P., il Giudice del

luogo dove si è verificata una parte dell'azione.

E' provato attraverso l'esame delle singole responsa-

bilità dell'azione delittuosa svolta dagli imputati nel territo-

rio della Repubblica Italiana si è iniziata a Palermo, è stata

diretta da Palermo dal Francesco GAROFAIO ed in Palermo ha avu-

to l'ultima sui concreta manifestazione attraverso i collega-

menti telefonici attuati dal GAROPAIO nel quadro della program

mazione dei delitti, di oui l'ultimo avvenuto il 28 maggio 1965

tra il GABOFALÒ ed il GIOE1 Imperiale, ampiamente illustralo a

pag.243 della sentenza.

L'arresto degli imputati, infatti, non ha fatto cessa

re la permanenza del reato e quindi non ha determinato il momen

to consumatilo dello stesso, in quanto in conseguenza, degli arre
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sti non è venuta meno la pluralità dei compartecipi al eolalizio eri

minoso.

Invero il prediletto sodalizio, attraverso il numero dei

latitanti, maggiore di tre, permane ancora in Italia e certamente

anche negli Stati Uniti d'America, dove, come il rapporto Mo Clellan

dimostra, esiste il "sindacato" dei capi di "Cosa Nostra".

Nei confronti degli imputati ORLANDO Calogero, CERRITO

Giuseppe, RUSSO Gaetano e COFFARO Angelo, rispetto ai quali non so-

no « state raggiunte prove sufficienti per il rinvio a giudizio, de-

ve disporsi il pposcioglimento dal delitto di associazione per de-

linqueee aggravata, ad essi ascritto come in rubrica, per insuffi-

cienza di prove. +

In conseguenza del proscioglimento va revocato l'ordine

di cattura ecesso nei confronti dei nominati CEBHITO, RUSSO e COP-

FARO dal Procuratore della Repubblica di Palermo il 30 luglio 1965

per il reato in epigrafe.

Nei confronti dello ORLANDO Calogero, ohe si trovava dete

nuto, ài è già disposta la scarcerazione nelle more di. deposito del

la sentenza.

In considerazione dei menzionati elementi di cui allo art.

133 C.P., ed in particolare della spiccata pericolosità sociale e

della elevata capaaità a delinquere dimostrata dal MARTINEZ che ha

tentato di camu£fare sino all'ultimo sotto mentite spoglie di citta

d lino esemplare, la sua personalità di delinquenti e internazionale,

va rigettata nei suoi confronti l'istanzadi libertà provvisoria



Senato della Repubblica — 917 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 300 -

(art.277 C.P.P.).

M.

Dichiara chiusa la formale istruzione ed in conformità del-

le richieste del P.M.:

Visti gli artt. 374 e 384 C,P.P. ordina il rinvio a giudi-

zio davanti al Tribunale di Palermo, competente per materia e per ter-

ritorio, degli imputati GAROFALO Francesco, SORGE Santo, MABTINEZ Vin-

cenzo, MAGADDINO Gaspare, PLAIA Diego, MADADDINO Giuseppe, SCANDAHIATO

Giuseppe, GIOE1 Imperiale, COPPOLA Francesco Paolo, VITALITI Rosario,

SCIMONE Francesco, GENCO Giuseppe, BONANNO Giuseppe, BONVENTRE Gio-

vanni, PRIZIOLA Giovanni, GALANTE Camillo, e QUAR1SANO Raffaele per

rispondere del delitto di associazione per delinguere ad essi scritto

in epigrafe, con le aggravanti contestate.

Mantiene fermo lo stato di custodia preventiva degli im-

putati GAROFALO Francesco, MARTINEZ Vincenzo, PLAIA Diego, MAGABBI-

NO Giuseppe, SCANDARIATO Giuseppe, GIOE' Imperiale, COPPOLA France-

sco Paolo, VITALITI Rosario, GENCO Giuseppe e BONVENTRE Giovanni,

nonché l'ordine di cattura emesso dal Procuratore della Repubblica

di Palermo il 30 luglio 1965 ed il mandato di cattura emesso dal

Giudice Istruttore il 18 dicembre 1965 nei confronti dqjLi imputati

latitanti SORGE Santo, MAGADDINO Gaspare, SCIMONE Francesco, BONAN-

NO Giuseppe, PRIZIOLA Giovanni, GALANTE Camillo e QUARAIANO Raffaele;
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Visto l'art. 378 C.P.P. dichiara non doversi procedere

nei confronti degli imputati ORLANDO Calogero, CERRITO Giuseppe,

RUSSO Gaetano e COPPARO Angelo in ordine allo stesso delitto di

associazione per delinquere aggravata, agli stessi ascritto come

in rubrica, per insufficienza di prove;

Conferma il provvedimento di scarcerazione dello ORLAN-

DO Calogero adottato il 27 gennaio 1966 e revoca nei confronti

degli imputati prosciolti, l'ordine di fattura emesso dal Procura-

tore della Repubblica di Palermo il 30 luglio 1965.

Visto l'art.277 C.P.P. nega all'imputato MARTINEZ Vin-

cenzo la libertà provvisoria.

Cosi deciso in Palermo il 31 gennaio 1966.

IL G1DICE ISTRUTTORE

(Dott.Aldo Vigneri)

IL CANCELLIERE

(Sunseri Carmelo)

Dopisitato in Cancelleria il 31 gennaio 1966

IL CANCELLIERE




